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LETTORE 


j*  Vn  gran  cimento  (  c  pur  per  terza  voce 
me  ne  accingo  )  efporfì  alla  cenfura  ^  e 
piacere commune  j  cdincofa,  in  cui  fo- 
no di  tanta  varietà  i  pareri ,  prefumcrecon 
vn  fol  metodo  di  rendere  ciafchedun  fodisfatto .  Si 
promulgano  regole  mentali  in  ogni  particdarc  da  chi 

{>retende  d^r leggi  allarbitrio ,  e  fi  vuole  •  chefia cofi» 
bnza diftinguere  il  fiftemma degli  oggetti»  lideadcli» 
ló  Scrittore  >  e  varietà  degli  ingegni  .  Di  queftaT 
mia  Iftoria  ne  hai  veduto  due  volumi ,  eccoti  ilTer^ 
zo  »  e  bene  à  diferente  oggetto  fendo  la  frafe  piaciu- 
ta in  altre  occorrenze  j  non  ve  ,  perche  non  poffa riu- 
fcire  anche  in  quefta  .  L bpporui  è  vna  pretefa  di  le* 
gar  la  libertà  ,  e  di  reftringere  le  vaftiffìme  humane 
idee  per  fodisfar  alleproprie  pafllo  ii .  Non  capire, 
come  reftino  prefcritte  le  forme  del  dire  ,  e  lo  fti- 
le  obligato  ,  quando  tante  >  e  le  più  peregrine  Ifio^ 
rie  4  fono  nel  modo  del  dire  tutte  diferenti  «  e  pure 
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V  à  L  F  M  B     T  Si  S  o: 

L  i  B  R  O     P  R  i  M  O.  " 

•ARGOMENTO. 

{^féfà ptoe^mi^ArfenAU  di  V jnetia .  Terremoto  in  Cipri .  Selino  lì  muoae  cantra 
ftàt^ffUiftt  alla  RepuUica ,  Proitiponi  di  ftefta .  Leg  a  tra  Pio  Kfomm»^Pm^ 
'i€i^ce,  Filippo  II.  Rè  di  Spagna,  eVenetia.  Capitano  Generalo  Zane  at* 
:  tende d^aralamojfadt*  Collegati,  Ritardo  di  effi  pregiudiciale  .  Zemont'co 
J,-  in  Dalmatia  dato  praditoriamente  à  Turchi,  Armata  Turca  ribattuta  daB^ 
Jfola  di  Tine:  Sharco  felice  di  ejfa  in  Cipri,  Adufiafà  affediA  "Nicosta  A/f- 
tropoUdel  Regno,  Sua  difefa ,  Prefa  à  forzA  d'armi.  Armata  de' Collegati  in 
'x/icinanz.adtCipri  intende  la  caduta  della  Piaixjt,  tritroeedt,  Mufiafà  fot' 
i0  famagofta  ,  mdferts  fisiieiufi  ritiré,  DijfltMmftrtemlULegé^ 

t^^^^pTjlV ,  chelunga,  eplacidaiIacaIma,procc^ 
'^^^^"^  lofc,  edhorrìdepiù  prcfagifceletempefte, 
quafi  fucina  folTe  il  Tuo  feno  ,  per  certo  f ab- 
bricarnei  folgori.  Miferenoftretranfitorie 
felicità,  che,  pauentando  T auucnire feoi- 
pre  dubbio, ed  incerto,  non  ponno  meno 
godere  il  lucido  prefente,  ombreggiato  di 
continuo  da  timori,  e  foggetto  in  qualun- 
que (lato  à  pericoli.  Così  è  l'huomo  nella  fuapenofa,  e  tormen- 
tata vita,  che,  per  quanto  à  lungo  viue,  non  èmailìcuro  di 
viucre ,  c  patifcc  ogni  hora  la  morte  ancor  viuendo  i  e  tale^fò  la 
Calma  appunto ,  (£e  godè  la  Repablica  per  qualdie  tempòcò' 
Preodpi  GbriftiaQi,  ecoQrimpcfatorede'T4»chi.  Moonebbe 
mai  pace,  che  minacciata  iagpicrranoo  lefbffc.  Koo  potègo* 
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dcremai  divnbcnprcfeBtc,  che  non  la  obligaflTe  il  dubbio  dim> 
;  mincnti  maliàxrauagli,àpertiirbationi,  àdifpendij.  GliPren- 
;^  cipi  Cattolici,  fcmpre  frà  loro  contendendofi  ,  fc  non  la  mole- 
Uà  uano  con  l'armi ,  l'agitauano con  offici j,  econrichicfte,  c_f 
tenciianlacoiìtinuamcntc  in  timore,  che  mantenendoli  con  cja- 
'  fcmjaindiJjgrente,  poteffc  va  giorno  incorrere  nel!' iniroìeitìa^. 
4i  tutù^^  ^  ilnydrfihio  Turco  Solimano,  benché  dscrn^ 
tale  fincéramente  k  pace,  hauealaiaogni  modo  condanóat^ 
fouenteadarmarfi,mentre<^*egUco'foHdo^cu^}/etorbid^peftp 
fieri,  armauafi  f-ÌCa  eccola  Analmente  àpaffar  dalla,  calma,^ 
aiie  borg(che,  aÌ7turbini|f  lìempre^iDaccÙLti.  Ecco  Selino*  il 
nuouo  Ottomano^  Imperatore,  àfuaginare  quella  barbarie.», 
yj^i;  che  il  Padre,  mfti'empio,  haueaneiranimo,  viuendofuffoga- 
.  .Mt\"*to.  Doueuarhuomo  ticrocouar'almeno  il  fulmine  perqualche 
tempo  dentro  a  fc  medefimo  ,  prima  di  fcagliarlo.  Ma  troppo 
brieucfù  quello,  che,  dopo  afTunto  al  Irono,  e  corroborata^ 
s,rm,im.  lapaceconlaRcpublica  ,  ^acaiceamentc  iainfranfe.  Non  ad 
'^""/i  vna  fola  Città  afpiròcpftoir.*  A^lroìk  ragnuAegno  ,  per  con- 
fTclL,  i^natfiMOioiKlomancatorpiùeDorme.^A^ 
^   die.ftocaidoglffl^ireoo,  cabtopiùnelòflerinvaflooefirw 
ijfi»  4t  abbonnaeuokìlfttP tradimento .  l^on  poteaia  ipottica* 
li«.  |>ercosì  dire,  ii'imiiìcrD,.  haucr  battuta  cagione  veruna^e 
^ciorobligafle;  e  giurata conlefeguenti parole  la  pace  i  n  ilcric* 
to,  meno potea  romperla,  rcooamaocaadodi  pFclIaU  fede . 
Jtiiueala  giurata  così. 

lo  gmo ,  e  prometto    'i  granfi  Mdio^  del  Cielo ,  e  della  Terra  Crcuor'  eterno  ; 
pffl'^iffK  d*  Settanta  Prefett;  Per  l'anima  mta,  e  per  (Quella  dt  tMtti  U  miei 
^     Antenati^  di  ojferuare  di  punto  in  punto  alla  Signoria  di  Fenetia  tai'i  diritti  di 
fonftdfratme  f  ediamicitia  con/fruatt  fino  al  preferite  ^  t  di  tenerli  per  fanti  ^ 
$4à»iMÌMii  f  come  ffr  tali  fomidithiatatt  con  ^nfrafcritta  infctitiionc  dtl 

• .  |UIWiitoci6  non  oftantedi  mancare ,  c  di  tradire»  andò  co^* 
^Oflo  quakbeapparèote precedo»  n^  bancodo potuto  cosi  £a- 

yj^^'  cilmente  inuentarlo  ,  gli  tnnnuaronodncprincipalifuot  Mini- 
{?^Ari,  Mufìafà,  e  Piali,  r\on)inati  ancora  ,  chehaueodp  l'Auo 
.(Ì}P  Sejinogiàvioto,edcpreiro  ilSoldanodell'Egitto,  e  diitrut- 
lo,  e  faito(uprimpero de'  Mamaluchi,  dacuidipendeuaQ- 
^  pri,  potefle ,  e  douelTe  ra^oneuoImenie'impolTcflrarfene . 
•iSS»  X  Hauea  quello  Regno ,  come  tutti  gli  altri ,  eccettuata  la  fola 
puf  *"* Venezia,  fra  le  vìcillitudini del  Mondo  vniuerfali ,  molto  flut- 
<ttatO»nch'cgli .  tù  primieramente  tributario  dei  Rè  di  Egitto, 
t  dì  Pcr&a,  iÌDO  »  che  rimtncnro  impero  di  Roma  «  coronato^ 
•  .  fi 
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fiddJ'Vniijcrfo  ,  fcncfè  Signore.  Se  ne  impadronirono pofcìa 
i Saraceni,  à  quali  tolto  da  Prencipi  Chriftiani  nell'altre  loro 
imprcfe  di  Terra  Santa,  redo  incorporato  con  l'altro  di  Gcrofo* 
Jima.  Separatofi  di  nuouo ,  fù  retto  per  vari}  Prencipi .  Alienol- 
lo Ricciardo,  Rè  d'Inghilterra,  àCaualieri Templari).  Da-> 
quefticomperollo Guidone LoiGgnano,  dopo, che Sultan Sala- 
dino lo  fpogliò  di  Gerufalemme  ^  c  quefto  fu  il  primo  Rè  Lati- 
no ,  che  ce  ne  cingersele  tempie.  Altri  vndici  RèLufignani  di 
vno  in  vnoglifuccederono.  Morì  Giouanni  »  pretefe  il  dominio 
Carlotta  fua  figliuola  legitima ,  c  conforte  di  Amadeofettimo , 
Duca  di  Sauoia,  Giacomo,  figliuolo anch^egli,  benchedifpu- 
ri)  natali,  glielo  tolfecon  la  ragione  dell'armi  non  folo,  ma  con 
quella  delle  leggi  ancora,  chenonloekludeuano,  e  ricuperò 
egli  allora  anche  f  amagoft  a  dallemani  de'Genovefi ,  che  l'haue- 
uano  qualche  tempo  auanti occupata.  Volendo  egli  maritarfi, 
fcelfe  trà  i  molti  partiti  Reali  propoftigli ,  Catterina  Cornara  , 
di  quefto  Nobliilfimo  Sangue  Patritio,  à  ciò  allettato  dalla  chia- 
rezza de*  Natali,  dal  patrocinio  della  Republica,  e  da  Andrea 
Cornaro,  Zio  Paterno  di  Catterina  medefima ,  che,  trouan- 
dod allora  in  Cipri,  ve  loperfuafe,  e  conchiufe  le  Nozze  con 
cento  mila  ducati  di  dote .  Venne  à  morte  Giacomo ,  nè  rimafto 
di  lui,  che  vn  tenerilfimo  Bambino,  lafciòil  Regno  per  tefta^ 
rnento  alla  Reina  moglie,  Tempre ,  che  foffe  il  figliuolo  manca- 
to fenzadifcendenti.  Seguitone  ben  preftoilcafo,  edellafucce- 
duta  alla  Corona;  femmina,  non  fuflicieate  a  reggere  così  gran 
niole,  veniuacontinuamenteinfidiata,  ora  da' ludditi  tumul- 
tuari) di  dentro  f  ora  da  Prencipi  di  f  uori ,  &  ora  da'  7  urchi  Ot. 
tomani,  che,  circondandola  di  Itato,  teneuanla continuamen- 
te in  pericolo.  11  Senato ,  che  fcorgeualo  (empre imminente , 
fece  infinuarleda  Georgio Cornaro,  Tuo  fratello;  che  più  torto 
lo  ccdeffc  per  gratia  alla  Patria ,  che  abbandonarlo  à  Turchi  per 
forza.  Era  figliuola  della  Republica,  pe'i  nafcimento/  edera 
doppiamente  ;  poiché  ad  oggettod'illuftrar  più  Tempre  iRegij 
Sponfali ,  haueuala  la  Republica  adottata.  L'era  debitrice  intie- 
ta  perhauerie  preferuata  la  llefla  Corona  con  aifiltenze  paterne 
continue.  Per  tutte  quelie  ragioni,  fe  ne  perfuafc  dunque ,  efù 
l'atto  fuo  di  rinuntia  vn  dupplicatoefercitato  debito ,  ricono-  fz'a 
fceivdo ,  ccorrifpondcndo.  Alluntone  la  Republica  il  real  pof-  j^^^ 
fclfo,  altro  aggrauio  non  trououuifopra ,  che  di  otto  mila  Duca-  -A/^- 
ti  annaliairimperatorede'  Turchi;  Cenfo  però  non  corriTpo- 
Ilo,  come  da  Vafsallo  à  Souranità  Regnante,  màper  vn'acci- 
dentale  infortunio,  ch'era  già  occorTo  alRc  Giano  de'Lufigna- 
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ni  vinto  in  battaglia,  erimaftocatduodelgranSoIdano  dell' E- 
littto»  Hobligò»  pèrla  fua libertà,  à contribuirglieli.  Disfatto 
USoIdaiiò  pendali  Ottomani,  tatti  UruccefsoriJihaueuanoà 
.  loro  ptite  contmaatìu  fi  coslancoU  Rcpubika,  perottanifaiH 
iii/chc  negodeiiailgiuflo»  eIe|àttimo  d(mumo;&talòiS^^ 
Nanatiua,  cHes'èitinaatanecenariadireplicareàqueflo paflo, 
pcrinàroduttio^e  à  ciò,  che  hoiadeplorabilnieotc  iideue feri- 
nere,  benché difcórlòne  diffufamente,  quando  ne  fegui-k. 
cuntia  della  Reina ,  e  fe  ne  impadroni  la  Republica.  -  / 

Perùiafo  dunque  Selino  di  aggredire  quefto  Regno,  Mehe- 
met,  il  Primo  Vifir,  quello,  che  apprefso alla  gratìa  ,  edall' 
nffcLtodiluioccupauailpofto,  ed  il  merito  maggiore,  perla-, 
tenuta  nafcofta morte  del  Padre airefscrcìto,  abborrì  Tingiiifti- 
da,  eladifficoltà  déirimprcfa,  edincontrapofto  degi'infiften* 
ti  Muflaii»  e  Piali ,  procurò  difirarlo.  Incominciaua  Selino 
aDdieàdàmàdeidl^.inà]cuDa  parte  alle  voci»  calle  ragioni  cfi 
qaeHUccceditato  Miniftro  r=xna  vfdto  alla  caccia  va  giorno 

del  me/e  di  Noueoabre  ;  ijpiiiwààl  Hi  >  C  mallo,  conforme  « 

ali'vfo  dit|uel  grande  Imperò  ;  e  volle  fopra  ciòafcoltareifeii!» 
fi  di  tutti  gli  adunati.  Poterono  coloro  variare  nelle  caufe,  non 
già  nell'effetto .  Chi  procurò  di  efaccrbarlo,  proteftandogli  ; 
chefoffe  Cipri  in  mano  de'  Veneti  vn  continuo  ricetto  à  Corfalì, 
efpecìalmenteà  Malteli.  Il  Muftì,  capo  principale  della  re- 
ligione Maomettana ,  religiofamente  confiderogli,  che,  tolto 
quelRegno  alla  ilcpublica ,  haurebbe  afficurato  il  tranfito  à 
tanti  peregrini  «che  andauano  ogni  giorno  per  deuotione  alla.» 
Mecca,  nientre  venidano  con  la  franchigia  di queirAfllo  da^ 
««^roioaleggiati,  coppreffi»  edipiugliaggiunfcs  ch'crigcn* 
«dofi  aUónc  voagranMoichea  in  Adrìanopoiu  laqualedouea- 
^ptoutder  per  legge  con  nuoue  rendite  dei  Cafna ,  haurebbe 

?otuto  aftegparle  ie  ncdsffimedi  Cipri.  Soprafatto  per  ciò  il 
ureo  da  cosi  fatti  vehementi  coQOgli,ltabililIì  in  quello  di  af- 
falirlo,  e  ftudiò  principalmente  di  conferuareiltuttoinfilentio, 
per  meglio  colpir  la  Republica  fproucduca,  &inerme.  Qual- 
che cofa  ne  trafpirò  nondimeno  alla  vigilanza  del  Bailo  ,  Marco 
Antonio  Barbaro,di  quel  tempo,  il  quale  immediate  neauuisò 
il  Senato.  S  inganna  fouente  la  ifteffa  prudenza  à  tenere  per  im- 
polTibile  tutto  ciò ,  che  la  ragione  tale  il  perfuade  /  e  per  ciò  non  > 
ni  marauiglia ,  che  anco  quella  Patria  facilmente  poteiTe  iogan*- 
naric&e.  lira  difficile  dacredeiHvnatantaproditioac.  Vienu 
la  fede,  con  inchiofiri,  non  per  anco  afciuti»  corroborata**  • 
NoDVienialcunaoccafioae»;perviolarU.  firanontoeiiopiù» 

che 
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che  certo  vn  generale  ammaffamento  di  militie  pertuttìgliftì^ 
Ci  di  quel  vafto  Impero ,  il  quale  non  poteua ,  che  infinitamente.* 
ingelofire .  Con  quelle  grandi  agitationi  fi  entrò  nel!  Gennaio  dcllf  ^  5  7° 
anno  nuouo ,  quando  peruenne  à  Vcnctia  altro  difpaccio  in  tutta 
diligenza,  mandatodaIiiailo,incui  non  più  portò  nè rimedi j,nd  J^;!",, 
opinioni?  mala  guerra,  e  l'attacco  di  Cipri,certamented<iSelina  J^^;;*. 
deliberate.  Non  può dirfi quanto  altamente  laRepublicafene^  w''^ 
contrifìaffe .  Pochi  in  vita  erano  quelli  del  Senato;  pochi  gli  afluet 
fatti  ^  guerreggiar  co'  Turchi ,  da  che  terminoffi  con  loro  la  guer- 
ra di  Maiuafia ,  e  Romania .  £ra  gran  Regno  il  Regno  di  Cipri  i 
iEra  lontanilTimo,  per  effere  di  tempo  in  tempo,e  di  bifogno  in  bi- 
fogno  cótinuamente,e  bafteuolmentefoccorfo  Era  vicino  altret- 
tanto à  fortUIimi nemici.  Rileuaua  la  perdita,  non  foloil  puro 
prezzo  di  quel  Diadema ,  ma  le  ricchezze  mercatili,e  i  Dacij,che 
confluiuano  à  Venetia  da  ciro,e  dalle  fue  corrifpondenze,per  tut- 
te le  parti  del  Mondo ,  onde  parea,che  quello  doueflfe  effere  il  più 
importante  cuento  alla  Republica ,  ò  buono ,  ò  reo  fucccdcndo. 
Ruinoli  terribili  accidenti  fi  offeruarono  pochi  meli  ìnnsinzi  per 
prodigiofi  auguri]  dlmalori  fouraftanti .  Appicciolfi  vn'horrcdo  " 
fuoco,  fofle  per  cafo,ò  per  arte,in  quello  Arfenale  di  Venetia ,  nel  ar.„r.... 
più  profondo  della  notte,  antecedente  al  giorno  de*  14  Settembre.  X/:^!/, . 
Hebbe  l'origine  fua  nella  Camera»doueerano  le  poIueri,e  fcopia, 
ti  in  vn  punto  lampi.e  tuoni,  incendiò  molti  Arfilidì  Galee,  e  Va- 
fce  Ili,  legnami,  cancui,  &  a  Uri  materiali  infiniti  ;  Rouinò  gran 
parte  delle  muraglie  del  luogo;  cafe  ,  ed  habitationi  propinque, 
fece  il  medefimo  de' Templi  delia  Celeitia,S.  Trinità,  S.Giufti- 
ra,e  S.f  rancefco  del  la  V  igna.  Si  fcuoterono  gran  fabbriche,etian- 
dio  dittanti  ;  fentilfi  il  rimbombo  lontano  per  somiglia;  Fuggi- 
uano  tutti  da' loro  tetti ,  lenza  fa  per' a  qual  parte  correre;  qua!  , 
foffc l'eccidio  »eda  qual'i  nferno  auuentato.  l  iSobiU  ,i Cittadini, 
ed  altri  (enfati  habitanti.temerono  iubito  di  tradiméto;  Màcorfe 
gran  numero  armato  in  Piazza,  edintcfo,  doue  ardeiia  il  fuoco, 
verfo  colà^s'incamminaronofrcttolofamente  tutti ,  feguitati  dz 
tran  Popolo  ;  T uttì  per  eftinguerlo  ,efpoferofenza  alcun  riguar- 
do la  vita ,  e  finalmente  per  folo  miracolo  della  Diuina  pietà  ne 
ottennero  la  gratia ,  anche  più  pretto  affai  del  fuppofto. 
j  Xiietro  a  quello  fpauenteuole  prodigio  vn'altro  ne  auuennenel  Jjj'^^j**'* 
RegnomcdefimodiCipri,quafichen5impedilcelaloncaDazaIa 
fletta  in Auenza  delle  Stelle  .Sorfcui  vn  gran  Terremoto,che  roui* 
nò  molti  nobili,  e  ricchi  edifitij.  Che  iStterrò  numerofa  gente,  o 
che  prognofticò  iui  ancorafuentureTmmincntlAuuertito  il5ena. 
to,e dalU  propria  prudenza,e  dalle  voci  medefime  del  Qelo,  diè 


Digitized  by  Google 


6  D  £t  F  A  T  T  I   V  £  N  E  T  I 

hm^l)Ki:ikggm«cibUcc»torcehfiglipadarmarfi  pctimiy^ 
per marr  contro (fvn  nemico,  c*liauea  ripofta  ìidl'efti^nu  IM 
■  •  ■•  6>rza,  e  barbarie  qualunqueragione-  '  " 

.  iti  tanti ,  e  tanti  bifogoÌMapie ,  &  immcnfc  ricercauanfi  le  prcv 
liigioni.Cipri,iI  più  lontano,  el  più  minacciato. Candia niente 
inenoef|3olia.  Ifole,  ProuincicìCtanti  altri  Luoghi,  chiamauano 
egualmf0tci3cculatelecurc,ecc|eri,  &  abbondantii  focbwfi,  &  i 
pr  efidi  j.U  tutto  dcJiberoflì  in  vna  fola  riduttione  delScnato,ma:fi 
conuepticperò  contempo  ^e  coafienci  andar  raccQglieiuio^li  c& 
fctt|4cBl'ordpatf TàrrniiyHrmisrt^  .  watdm  ^gpfnm 

'i^Lttm  xi^iCapionimóttibnuia'  vkihrei  «lia  guerra  craao  li  piàdÉncbdl 

jfum^*  appareccKi. Per  loGiilee ifÌQÌbtaereto,dl  dodici  grone,e  di^ ottani 
'*^***HaoUfottUi  Je  qoailaggioirtéitrenta,  che fcorrcado  il  Golfo ,  e4 
akréivei)tidu«vchefi-ÌBcaiauaQio  allora  nel  Regno  di  Candia  »  do»^ 
uctìanocompome  vn  numero  4iccnto,e  quaranta  quattro.Si  rat* 
tehero  tutti  li  VakcIIi,  permanenti  in  quello,  e  negli  altri  Pprd 
oieiDominicc  fi  fcrilfcpcr  noleggiarne  diforettieruElcggeronfi 
enrum»  pcr GomandaHti  Patritij,  Girolamo  Zane,  Procuratdcé  diSan 
Marco, nel  Capitaneato  Generale  dell'Armata  j  Antonio  Gana^ 
iff  ^fobordinatoProveditorCi  Eranccfco  Duodo ,  Capiuno  delle 
S2r  CakcGroffiTi  SSèiro  tconò^  de"  VàfoélEannatt  /iQltaktfào 
r^'^^'GòQtaiiiu»  GòucnuitorccfiiiublocUAnifii^^ 

{'^2b^l>0|^^daiiQa  do]lc  predette  Galee,  cheO^òticiiim  nuouàninttf 
^^«tmasev  Al  commaodo  de' luoghi  in  terra  s*crapocoi|rà  tra» 
"f^r^  fin^inCandia^L/>|:eQ«Q  da  Muila  in  càrica  di  Proveditore-Ge» 
m'Z.  ^  neralc  deli- Armi,  e  del  regno,  con  ordine  infieme  di  armar  tolto 
fiirTJ  ftJtrivcnti  Arti  li  di  Galee  lottili ,  che  fi  mandarono  à  tal  effetto 
/IT/"^  dietro.  Andò  Luca  Michele  Proueditore  in  Canea  j  Sebafìiaoa 
^//.  r,  ^c^i^o  dinuouoàCorfù  con  generale  commando  fopraqueila^ 
^' />?  e  leaitr'lfole  di  Ceflaionia ,  e  dei  Zante  i  ed  à  Zara  •puràn  qualità 
t,iua  Mi-  dlGeneraledi  qnellaProuinCta ,  Giouannida  LeggeyCattalierte 


PrQ£;uxat9rdi  SJ^aixo.iQ  Cipri.ch'era  Eiài^feeno  prefìflo^e  txuì; 
traxandaneuatuUeibmde'iihaiìih^ 
r^\i  s'era  già  fped&tci|iètoàizo  Boild»i,  PronedttorìGciiefid-deH^Ar»- 
àbZ'nnì  tnlf  cdue  qo2linclitifeggeuteshìbiroQfidi|]^iarulmquafitàdi 


Alo» 


miittaiiComandanti , èu  ilpcimb^fugenia  Singlitica»  Cc»tedi 
glXc,.  It(>ccis;iiobik  Cipriotto .  Occupaua  egli  allora  il  gradone']  titolo 
mmià$  di  CoUateral  Generale  di  qoclte^ilitie  di  Terra  feraaa,  e  per- 
Mv-i»  ciò Hantiaua  ordinariamente  i'  Vcnetia,  £shibì  le  foftanze,  e'I 

cTMtfkir»,   .j  II  '  con 
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r  con  gran  merito  di  lui ,  econ  gran  contento  del  Publico ,  fuifce- 
Tatamente  aggradito,  gli  fi  prefcriffe  il  comando  diuuta  laCa- 
iialler  ia del  Regno ,  e  pochi  giorni  dapoi  montatocon  mille  Fan- 
ti fopra-  d  vn  Vafcellos'incamminò  per  Leuante.  L'altro  fùGi-  c;r.w 
rolamo  Martinengo,  di  famigliatràlcpiùilluftri,  e  meriteuo-  ^'/J^;^. 
M  d"  Italia,  &  ch'era  in  carica  di  G)ndottiere  di  Genti  d'armi.  Si  of- 
ferìanch'egtidivnire  in  pochi  giorni  due  mila  tanti,  e  dipafiTa»- 
re  perfonalmente  con  loroin  Cipri  alla  difelafinoall'vltimofpi- 
fito  di  Famagofta,  Città  nominata  ancora  ,  e  principalilfima  , 
doppoNicosìa.  Si  accettò  l'eshibitionejlodofli  l'animo  gcnerofo; 
rna  ti  come  potè  mantener'  egli  l'ammalTa mento  delle  promeflTe 
railitie,e  il  Tuo  pronto  imbarco,  cofc  dafefolo  dipendenti  , 
rosi  non  giàfù  baftantc  di  ripugnar' alla  prcfcritta  volontà  del 
Cielo.  Puotc  il  Vafcclb  capitar' in  Cipri;  ma  non  già  egli,-  poi- 
che  afsalito  in  nel  viaggio  da  ferociffimafebre  maligna ,  termi-  f/''""'" 
tìòi  fuoi  giorni,  quando  più  gli  doucuanoeffer  lungi  perilbifo- 
gno,  &  il  merito  A  fine  di  porre  infieme  vn  numero  di  genti, 
proportionato  alle  altre,  e  moltiplici  occorrenze, fi  difpenfarono 
patenti  per  tutta  ri taiia,  ed  oltre  i  Monti ,  cficonduircroàpu- 1/".--/; 
bliciltipendj  molti  Capitani  di  conto,  cdi  autorità,  con obligo 
di  ammaffare  grolle  compagnie  nel  più  brieue  tempo.  Le  Itelfe  . 
prouifioni  li  fecero  per  abbondanti  raccolte  di  munitioni  da  guer.  v:f4 
ra,  edi  viuere,  e  ricercando  il  tutto  fumme  grolle  di  contante, 
fi gittarono  molte impofitioni ,  a Itre  volontarie,  6c  altre  di'allct- 
tamento,  epervtilità,  eperhonori. 

Prefi ,  &  adempiutili  tutti  quefti  decreti ,  l'cfsecutionede'qua- 
liftaua  riporta  nelle  (ole  mani  della  R.epublica,firiccorfe  in  tan- 
ta pietofa  occafione  à  Prencipi ,  e  fi  fcrilfe  agli  Ambafciatori  al- 
«  le  Corti ,  perche  richiefìal'vdienz  a,  fofleil  Uiccofoiìantiofo  del- 
le loro  efpofitioni. 

!Non  ftu  m  dubbio  li  fnuoalmenti  di*  Turchi  coutra  1*1  fola  di  Cipro,  £Ìd  ctt-  ofifh 
t amente  dcUher atifi  dà  eJjH  ,  e  giÀ  di  momenti,  per  barbaramente  e/seejnirfi  .  J-Ur-iUrr 
Vajìt  ef serali ,  Armate  potenttffimc  fiaualt  ,  che  fi  andauano  alieftendo  con 
grand*  anfietà  in  Cojlantmopoli ,  ejfsre  troppo  grandi  apparecchi  ,  per  fodisfarfi 
iolamente  di  (juel  Refno  ,•  mabene  per  auttanzjirft  ,doppo  conqmftato,  À  foggio- 
^«ruff  de^/i  altri  d  penetrare  neW  Italia,  ed  à  trionfar  generalmente  fopn^ 
^cadaun  pTenctpe . 

'  ^Tenfatofialla  difefa,  &  al l'olfefa  con  l'ingegno,  e  con  le  for- 
ze, non  fi  tralafciòdi  farloanche,  per incommodar'il nemico 
potcntifiimo  con  lediuerfioni.  SiricorfeàTiimas,  il  Rèdi  Per-  ^j,,,,, 
fia  ,  creduto  facile  à  muouerfi,  per  le  antiche  initnicitie  ,  e,,  ^  <<f'''-  • 
per  le  tante  frcfchc  moleltie  ,  &  ingiurie  ricfuute  dagl  Jmpe- '^^^ 

B   2  ra- 
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mori  Ottomani,  efgli  fi  fpedì  Viocf  qzq  di  Alffil|ndft>  ciitadiiv 
f^yl'„^^tì6  Veneto,  poflefìòre  di  molte  lingue,  edigrtndeacqui(lata-> 
v-^'I  ifpcrienza  ,  in  voa  lunga fua  dtmoraà  Cpftantinopolj.  Si  ten* 
a^s/iò  con  lettere  jì  (ìraoDuca  di  Mofcouia  ,  fperandofi  fdegnaio 
JUjSI  «nch'cgli  contraSclino,  per-vnicerto  Taglio,  che  pretcndeuail 
•**  *  Turco  di  fare  à  di  lui  grauepregiuditioj  e  finalmente  mandodì 
Antonio  ThiepoJo  Ambafciato^ein^^olonia  à  quel  Rè,  perec- 
? J^S»  citar  pure  ad  aiutar* ,  ed  àibcoorrere  volentieri  nella  Rcpu- 
t)Bfa  di  Vtnctta,  il  proprip  intcrcffc  fuo ,  centra,  iiimemic^ 
/H0m.  ^ojpacnfc,  cttivcogeloforiKfiaf^fto.     "  • 

•  Pio  (^iottu  JljòmniiCkPQiteficc»  lcmftsitian0racc0niafv)a^ 
ferii?  ChiaLiiidtfliiielOi  ek  ialii|e.iaTprra  di  Chrlftianit^jf  «'era 
già  contorto  iiltàinm^  ad  va  tanto  auuifo.  R.iiiedeafU(^ppre^r 
fo  Ambafciatorc  *  l^ichck  Soriano,  cfiijfignc  concetto  ,  pcf 
*aNM    virtù,  eper  fpirito,  AndoalNdienza,  e  rapprefentòallaSan- 
fiSZ,  tità  fua  il  pericola  4^  Cipri  j  quello  di  tutto  il  gregge  fedeli?  s 
^^^^  non  faluo  nefluno  da  vna  fiera,  principalmente  nemica  diSan- 
«>*•     tA  Cbkiiì ,  c  de'  Pontefici .  Diffc  quel  più .  che  poteua  dirfi  ia 
{niteria,  che  pur  troppo  abbond.iaa  di  ragioni,  c di pericoli  s 
(càiHe  tanto,  (;bc  J«ce  ,  che  il  Papa  coauocafK  imme4i%ti:  U 
.  tCondSomfìtf  Car^aU.c^cho^lDai^ 
.csic|g«  t  Vèl^Mdtoa  c  tiQR  ter 

,to  l'Ambàfoiatòfr*  rfàgnadttie  ù  caufa  i    Sf^i$n()a  i^ft^fit;¥i^ 

uag;lis  manelIpfpremernte^pctfcUiilTiiqco,  e  iafoitapi^j(«..«ò^ 
paruj?  ,  che  vfcifec  Pio  (Quinto  pxrallota  con  fpiriti  CQrrif pon- 
denii  a.lla  prcmpra,  da  lui  medcfimo prima efsagerata  f  Q^t- 
lo^  chenojidiè diaiuto,  efcusQ  conia  ragione  dell'impotet^zat 
dei  grauami;  della  cfa altezza  delia  Camera  Apofto^ica  t^vi^adjò 
lino  in  Francia  ^  infaftidirfi  di  quelle  guerre  ciqilis  p^Pi^he  tfir 

'■  '    ncndo  la  Città  di  Auignone  in  UEi  continuo  pericolo >obUgEifse- 
.ro  colà  etiancfio  ia  San^  Sede  à  coqti^,  fpefc  .  );urono. 

cw/?«^iQfoallì^ai^<x;C4^  «  [acpnceffipne4*ttnrii0idÌQ  vlic^Piomllo;» 
dq^rati,  cipa€tit&,^pFaU  Qkcàdcl  4ociiiniQ  Vca^liaM.JPra- 
4PMSciqc(U^^  pr«ll«MEÌdpgUbKcpii))lica  gli 

Anìli,  &^«(ij^Aq^jttaimnxenroderidcrÌQ>  ^uoazì^Uciteesthi- 
bitionc  di  portar  ogni  più  efficace  impulfo  prcfip  agli  al^i 
Prji|i»ij»,pcrniaiifggiarfi,9  conchiud^rjfitQftp  ijnaLega^acra-, 
'gc^r^k,  e  d'infiUerecol  Rèfilippo  di  Spagna  per  l'accoppia- 
mento della  fuacoQ  l'Armata  della  Repviblica,  Pio  però,  pri- 
'  •    ma  d'impegnarli  in  Madrid  con  J'inlianza  della  detta  congiuni- 
'  4«goc^.b(amò  £^>C0ie Ia£o4isiatùoaed€l6en^  o.n4^riccrc^ 
.   *^  ■    *  ;    ;j      ^  '  l'Am- 
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rArabafciatorc  à  fcriuerne.  £ra  Tvoione  dell'Armi  il  pìjùcor.fì- 
il^nuc  ,  efortcfoftegno,  per  fermar  U  Vilftainondatiooe  de' oc 
mici  ;  edera  l'Alleanza  il  folo  vincolo,  ch^  pocea  tenere  benu» 
confoJidata  h  prcferu^tioaeeomr^unc  Cattolica.  Concorfeli.» 
^epyblica  piùche  volentieri  nei  paterni  fentimenti,  fi  rimifeal 
fanto^ijelo,  cd^ffrettòcon  premura gUeshibiti offici).  Puntone 
anche  ^itardolh  la  Santità  fua-  Inuiòiramediatein  IfpagnaLo- 
jdouicodi  Torres,  Chierico  di  Camera,  foggcttg  di  grande  ha- 
jiUità,  edcfpreframentciacc^ricolloàpfemefcfopra  liprcaccea-  •''f-J 
.nati  duepupti,  vnione  prefta delle  Arp^iate,  e  folleciti  maneg-  f'wr;. 
gi  pfria  Lega  vniuerfa le,  non  ammettendo  indugio  gl'impeti  vi-  ^"^ 
^iniàmi  de*  Turchi ,  etutto  douendofi,  non  folo  per  refi  itercj 
alla  continpation  del  la  guerra,  cheperterminarlaicoldar  fine  , 
e  termine  infiemeaU'iogorda,  &iUimitata  barbarie  Ottomana. 
.Gi^Dtoil  lorresinlfpagna,  et^^ouatoàCordouail Rè,  prefen- 
fogli pFÌ,ma un  iirieuc Pontificio,  che  generalmente  cfortaualo 
alkrcofe  dette,  ed  flpofe  poi  alla  Maeltà  fua  tutto  quel  più  , 
chepuòcCporrevn  granMiniftro  innegotio  preiiiarafo,  &  ar- 
duo. DimollròJt'iljppo  nel  principio  qualche  durezza  in  dcU- 
berarfitoftoj  ma  non  abbandonatolo  il  Torres,  e  replicate,  e_j 
iripUcategU  con  grande  infiftenza  le  tante ,  e  tante  ragioni ,  che 
loUecitauano  ad  una  celere  rifolutione ,  fuperollo  alla  fine  ioj 
tutto.  Promife,  quanto  all'Armata,  di  commettere  immcdia- 
teàGio:  Andrea  Doria  ,  luo  Capitano  ,  che  fi  dovejTe  fenza.-»  ;;/'; 
.indugio  portar  in  Sicilia,  per  douer  dipendere  in  tutto  d^gii  or-  ' 
dini,  che  da  fua  Santità  gli  follerò  prefcritti.  Per  la  lega  poi , 
ancorché  i  Mini ilri  lo  configliafferoà  non  porre  la  fua  Corona  in 
vn  tanto  inr^pe^no,  ad  ogni  mQdQ  cqn  pienezza  di  fpirito ,  vi 
concorfe,  Ap^i  per  atfrettare  li  grattati,  e  troncarne  le  lunghez- 
ze, chcfeco  portano necelfariam-O^e  ilqoghi  lontani,  volendo 
ridiirre  in  Roma  tutti  gli  maneggi,  inuiòkpoqeriaU'Ambafcia- 
dorefup,  DpnGioi^anni  diZuniga,  &à  due  Cardinali,  Gra- ^ 
uella,ePaci«;cco,  ^osìperpegotiare,  com^  per  concbiyderc  / 
incheanco  meritò  molto  SigifmonJo^jiCaualli»  che  era.  Ì'Ij 'r'"' 
queija  Corte  a.Uora  l'Ambafviator^  della Repybllca,  com^^an- 
!thc  dapoi  L^onar^o Donato,  chegtt  fucceiette.  Sbrigatofi  il  ia&> 
Torres  di  Spagnai ,  pafsò  pure  d'ordine  del  Pontefice ,  in  Porto-  /f^^jf;;. 
gallo  ;  ma  nulla  potè cpqfegu ire  4a  quei  l^c„  >eballiaoq  Primo.  J/p-^^.';, 
i:ra  g,\ouinetto.Moftrò  una  lomma  pietà  verifo  roccafionCiOondi- 
inenoàconccdere  dieci  faeGalee,(enefottrafe.  A.ddufse,che  U 
pcUe  graue  dall'agno  precedente  in  Lisbona,  hauea  didruttelc  p,.J'f^ 
-Viurtue,  e  le  genti  in  molta  parte,  echcia.^ucUa^^ebqlezza^, 

non 
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non  erano  inlfiat'ò  léAieCxaleedi  cimehtarfi  ivraggUre ,  hoiu 
che  à'combattefc'  Non  potè  il  PooÉ^occosìtcntìlr'  in  Germa* 
«iaMalfimiliano,  cornefeceinl^agoa  Filippo',  per  qujalche^ 
«anaarezza,  irà  loroìn  qoel  tempo  corrente,  «aueua  là  Santità 
fua  conceduto  àCofìmode'Medici,  Duca  di  Firenze,  il  tìtolp 
dìGraaDucadi  Tofcanà!,  fenza  darne àCcfareneflruQa-contez- 
fati  Ct/P"  za-,  anzi  non  oftante,  che  ve  Io  fa  pelle  più  torto  non  bene  inten- 
ÌJ^'tiI2r  tjoj^^tQ .  AItcrcauafi  peli  ciò fopraquefto  punto.  Prctendeua^ 
Malfimilianootféfo  k  poterti  della  Tua  Corona  Imperiale,  c_» 
t^nto'Jlggrauato  fenderai  chchauea  fpeditoàRoma  vn'Amba- 
VpÌÌ  (ciamti  tUmftmìtaAe  àlPoiitcfice  invalido» &infuffiaaite 
iltutló,  onde  nel  4n<tezo  4e^idi^ui|i  non  potevm  trdóare,  n^ 
accelToé  hè  h]ogoÌél6dlSfaltloiik  Gioiianhi  Michele  ». die  ri- 
^'"'''/'^fiedcua  allora  preffoa  Cefare^viuaniente  affaticoni,  périkqae* 
/icv/iv  tarlo;  Non  potè  ad'Ogni  modo ritrar  niai«  che  vna  lomnifiL» 
^^-./m..  laude  alla Repubìica  ,  perche  fi  accingefsecon  tanto  merito 
i^"-  difendere lalibertà centra  i Turchi  j  Nel  refto;  per  deliberarti 
di  feftefso,  prefe  tempo  à  farlo  doppo,  che  hauefseintefe  le  al- 
trui rifolutiorii,'c  quelle,  fpccialmentc  del  Rè  Cattolico. 

Carlo  Rèdi  trancia,  rifpofeal  Nuntio -Apoftolico,  &  ali* 
Oratore  Venetìane  eón  'p^ù  aperti  fenfi  delle  fue  difficoltà  . 
frsmm  'Piret€ndea,  che  gl'intèrtihi'trauajg;!!  del  proprio-^'eame  ,  già 
dotr  4  tutto  il  Mondo ,  giiiftifieà^FO  appièno  Hm poOibil^  d'- 
impie^ralcrouiete  lòf^ocaipattfiitiiccicl^  If^a  Còroniii  '«I4 
Hdqa  Madrcaocora  coìi  aiaggioF  fchiettézza ,  di&e ,  che.»  ^ 
jlieiitre  <^dnt1nuaua  il  Rè  fuo  figliuolo  nella  ftéfià'  aiiiieizia  ,ha- 
uutadal  Padr^ejedall'Auocei'Rè  de'  Turchi,non  poteiiàsCh^eshi? 
birfi  d'infcrumentoà  trattar  più  toftolapace,  che  la  guerra.  ' 
•   Qui  nell'Italia  ofseruauafi  per  verità  vn  zelo,  e  deGdc  rio  pron- 
^^,^;^>to  ne'Prencipi.  Prometteua  il  Duca  d'Vrbino,  Tempre  ,  cheli 
-f^^J^fofse  conchiufa  la  lega;  e  la  vita ,  e 'I  potere  in  fagritlcio.  £shì- 
bia  Sauoia  di  fpigncre  all'Armata  alcune  Galee  di  fuo  folo 
conto .  Cofmo  di  Firenze,  per  la  frefca  fuà  obligationc  verfo 
il  Papa, fe gii  rafsegnauaobbedierite  in  tutto  .  Solo  il  puca  di 
Ferrara  pareuà^a>btorai3tek)utoeonl4  Beatitùdine  per 
.  ceru  cohtróueffi»  vertente  de*  fall  «  e  per  aauigatiqni'iiji  ^1  Pò^ 
^      mafópl  -ancor  qtteflà  il  $enatò  còl  cnezìib  •di  Xiioaanfti = Fot- 
f'^"'^ì  mentì  ;  Segretatip  dd  Confielìb  dìDiéci^ì  ({hemaodoetià  tal' 
.ftujf»i!  effetto  m  Corte. 

Cosi  rtaua  divifata  la  fcena  della  Chrirtiana  Rcpubli<ia ,  ^ 
principalmente  della  Venetiana,  trà  terribih  preparamenti  cR 
^erira«  c  (rà  negociati  dipace  /  cdiLe^he»  per  terminar  trai 

gì. 
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p^kamcflte  OjIIafincinattrociftrag^ì,  cin  amairi  pianti.  Sj'ecati* 
già  principati  da  Turchi  li  primi fcgni di hoftilità,  folitidaloiti 
yhr^ .  iHaueano  chi  ufo  il  Bailo  trà  rigorofe  guardie^  iFcrmo? 
tfi  'm  ^ud  Porto  due  Navi«  fiaiba,  e  &naldas  InìÀleflandcia  ^f^/^ 
[Ha^idae»^b«ra»  eOetfiiiìi,.erìtenutictiiiiii 
luogod^Ufiro  Dtftmttìo»  tatsti  H  Meraratt  fodditi  Vtatò,af 
toiojCaiiittH  ìnileoicv  Sobico^  diequl&4otcle  ufi  aeimclisfiM» 
me^tf)uUfic,le  kxorrirpofcda  Pmci^  in  cgual  màniera,  e 
fif(Cciilniede&!tio  aul4V«n(tM4:«r:Sttrcbt«c£€ongj^  ci»/^- 
IrnanìiiiiL uffgpUàdU. . .  :  'ii^itr 

-'iMa^fe^qiv^lto  Sènatocndn  mantaua  d'o^ij,  di  coniigU,  tdi 
time'i^pere  »  per  preparare  una  grande  Aif mata,  e  per  inaia- 
re miìitic  in  Cipri,  e  in  ogn'altra  parte  dei  fao  marittimo 
l>omÌDÌa  minacciato ,  non  erano  meno  infiammati  gli  Otto- 
mani ^  per  far  vfcir  tofto,  e  in  Terra,  e  in  Mare  lo  sforzo 
pieno^del  potere  loro  immenfo.  edera  facile  iltqtto  ad  un'Ira*- 
pero,  che  fen^  biCogno  di  andar  meMic«indo  Ajieanza  »  ed 
«llranei aiuti  t  abbondai»  d^ognl  cafa  In  le  mcdcumo^  .£ranoi  ' 
icaggiori  diftoPbìidi  SeU^9Ìi4tfitf^n^  "USSA 
fii^«clitaRiiDa  M  rmere,  e  p«r*dou^  fpigoere  If  Annàtei 
di^iécilcà  «Acor <qtieM  non  patita ,  cke  da  qncUL  0.  «fietfi  fmir 
liiracài  ]3iocebaià  «v  ponno  ki  un  foie  tempo  da  molte  poitbintsaf- 
prendere  .  Vettiuano  ^ecralmetite  t^di  dUiBi:^paszc!tià'édiie  »  '  • 
principali   Muttafà ,  e  Piali ,  non^anto  per  lo  miglior  ferui**    .  . 
tio  dèi  foro  Signore  ,  che  di  fe  medetimi ,  folita  fuentura  dtf  " 
Prencipi ,  condannati  b«ne  Ipetìo  à  dou^r  ,  girar  f  iùdlpei» 
dente  fóuranità  con  l'adombrate  linee  deelinterelfi,  è'xl^'aP- 
fotti  de*  loro  Miniliri .  Muftafà,  ch'era  il  Generale  dcU'efter- 
cito  ,  deftinatoà  sbarcare  in  Regno,  &  à  prenderlo';  volea  ,  ^  : 
che  tut«o  li(il)7etb  delle  forze  quiui  £  voIgclTc  *  per  più  facii-  ' 
mcAie^mederio  ^   ^arca rll  di  quell'alta  mcricx)^  e  Piali  ,.the 
^bucjf>4nMshVgli>rAniim':Nìf^^  tliriggerc , 

profMsÉi»  dt-lanckr&coQ  tSk  alerone  ;  per  àteuiuiiaipraav) 
coiTCàltiaBeily  i^fbto  MtitQ      ènctiutt  i»  fini|nB»  grati!:* 

"'Difieit  efVQft  Bailo  >fiarbaro%  g^  chrcoi^olató  pertutix»  da:| 
fi(^4(xe^gtiaMI<V  idi  portarne  i  faggiiag^  à  Veaet»-, 
gran  rifenio  t  l;h<rgtt venififero  intercetti  li  difpaoci  ^  v  toltagli 
iéi  viva .  Mirò  à  due  cofe ,  per  fpremer  fuoco  falntarb  dalle^  ^^^.^^^ 
medcfiDfK  difficoltà  ;  mirò  à  poter  fcriuere  fcoza  pericolo  ciò, 
che  con  k  forza  dell'oro,  e  dell'ingegno  ,  in  onta  di  tanti  offa» 
coli  ,  gli  era  forti  co  d'inueltig.ire  j  e  Ihidiò  intìeme  di  frapor- 
rc  aualch<^  iotervall^V  e  ^olp^nóone  oll'iacamminamcnco  deli* 
'  armi 
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armi  per  preftar' intanto  qui  à  Venetia  'piortempòàprc- 
paràrfi.  A  finc  di  confeguirne  l'intento  .  n  »ri  llimò  bene  d'iti» 
,  dirizzare  4  fuoi  rÌGorfi  ^  quelli ,  che  bram  luano  la  guerra^  , 
noaaEconftnterìdo  con  facilità  ai  ritardi  gh  ecceffiui  de(kierij. 
Siriuojtò  à  Mctieniet,.jil  primo  Vifir,  che  non  haueuala  mal 
appcoima •  e ìcònlìderato à-coftui ,  troppo  ingiuriofoV  e  con* 
trailifooflainéfdi^ran'PjilBOcipe  ,  rompere  la  guerra  àd  wvt 
amìcoiiilaazìiiiiltimboqinito  pcvfuSfcatl'cQyedi- 

,  ^vantati  privilegi  del  fuo  Gran  Signore  su  fi  Ibegiio  di 'Cipri  i 
'ikicjlij^cafò'di  rìtro     la  Republkiarircmtéiiis  iD^aoconiar* 
li ,  )alior^'ÌQlTe  dn  fila  balia;4l  vomitare  ie  Ainaate» .  eogli  £f  • 
fercitì .  Gobi  kfcdo  venne  deftinato  à  tale  incarico  ,  Cubai 
vJiZfà  Chiaus  jiìàto  quiancora  poco  dianzi ,  e'I  Bailo  gli  accompagnò 
'^'IIS.r''ceicviaggiov  liurgi  Buonrizzo,  fuo  Segretario;  fìngendo  far- 
"^iSJ?  lo  è  fmt  dar  più  credito  all'efpcditione  s  Ma  fù  il  vero  ogget- 
JJ"^  ito,, perche  potefse  ,  oltre  alla  continenza  del  difpaccio  ,  che 


,  Jqwv-  —  »  "  r  '   —  ~  1  »   

jj*  *;  gli  confifinu ^  mf^ifiT^rayJafc^^  finaftfia  voce, .e  in  più 


jt^jS^  cada^MlliltWIÌliiilluilìiii  ìli  «itfcgti  andamenti «i eìd^im.  ) 

jtya^iìafciUrSk^ètaniQ  ddlaidiligcnza  m         precorrerà  di  difr  1 
jMiQdoinedefimo  al  Senato,  e  predò  in  tal g^iCat maggiore  ii 

tsMnùìdo attepublichQ  rif olutioni .  Cooteoffiia  egU  «oi dtftii^  ' 


tnmt*. 


.^^msiàmìàfiÈO,wi^       dell'armi  Turc;he  ammaffate ,  e  che  ' 
lì  ammalTaiJanó'  ;  lOc-  pcnficri  non  rifoluti  per  anco,  fe  di  fpi-  l 
^nexk  tacce  nel  Regno  di  Cipri ,  ò  di  ripartirle ,  e  mandarne 
m  Candia ,  &  anche  qui  nei  Golfo  i  &  vn  rigorofo  protefto  l 
del  gt^iii  Signore   che  doucffe  il  Chiaus  inumare  nel  Colle-  \ 
gio  ,  ò  di  rilakiargli  Cipri  in  pace  ,  ò  di  douer  ,  con  la  for- 
?/Iw*za  della  guerra,  perderlo ,  ed  cfporre  con  effo tutto  itreflan-  ' 
te  Dominio  à  manifcftiflìitiarifchio.  Lette  quelle ieijiere  tràla 
coBfaHade*iiaui|ènQnvi^fiàallQiui0'd'anim^  *  che 

puntoc^agitafle.Éopra  piò ,  i^e  it:doiiealiiiCiisliberar  t^n^ 
tMótioÌA  rifpoilad  £  douei  v<fi  gUmai  «  •  cha^  «A:  JPccnopeLj  , 
per  quanto  »  chTcglì  debole  »  Jk .  ii.nenoico  j^teate  fm  > .  rilafct 
valondariamence  vn  Regno  ad  vna  fola  sfiyz^ta^di  minaccia  i 
per  timore  di  perderlo  ?  Potè  figurarfi.  Cipri  infoftentabilc  . 
totè  dubitarli,  che  dietro  ad  efso  feguir  potefse  alla  Republi- 
ca  vn  eccidio  generale  /  non  permettcua  in  ogni  modo  yna  fi 
fatta  viltà  la  di  lei  naturai  coltanza.  Si  decretò  col  Senato ,  di 
licentiar*  immediate  il  Chiaus,  quandg  pcrucnutoà  Venetia, 
haucise  parlato  coatal'ardiljo.ài^é^  ingiuUo  tenore»,  e.fi  delibi?* 

tò 
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tò  di  accettar  con  animo  intrepido  la  guerra  l  «  racco^' 
mandarli  à  Dio  ,  protettore  Clementi llìmo  degi'  inno* 
centi , 

Arriuato  qui  colui,  non  fu  accolto  con  alcuna  cortefia  d'ho-  1570 
norc}  anzi  fi  tenne  più  tolto  Torto  qualche  guardia  ,  e  non  ve- 
duto ,  ne  praticato ,  che  dal  folo  Segretario  Buonrizzo  ,  e 
due  Dragoraani .  Comparfo  poi  nel  Collegio  il  feguente.» 
giorno  ,  e  fporta  vna  lettera  di  Selino  ,  che  non  potè  allora 
ben  leggcrfi,  per  eflere  fcritta  nei  Turco  Idioma,  parlò  info- 
ilanza . 

Che  hauea  già  terminato  il  fuo  Signare  di  rompere,  la  guerra  alla  Repw 
hiica  ,  per  occuparle  principalmente  U  Regno  di  Cipri  .  Ejfere  di  ciò  /<-♦ 
cagione  ,  li  continui  ricetti^  e  fautori  ,  che  in  effo  prefiauanft  da  f^eneti 
AapprefenUnti  à  Cor  fati  Ponentini ,  e  fpecialmente  £  Malteft  ,  ^turha» 
tori  continui  di  tutti  quei  Mari  ,  ed  accerrimi  perfecutori  d^  ^mandanti 
Turchi  ,  "Non  hauere  mancato  quell"  Eccelfa  Porta  di  lamentarfene  co* 
Sailt  ,  e  di  premer  inftfientemente  per  b  r$m«4to  ,  ma  fempre  indarno  . 
Sentir  fi  da  Selino  ,  e  da  fuoi  Mimjir»  tvn  gran  dolore  di  trouararfi  co* 
firetti  ,  quando  maggiormente  haueriano  amato  di  comjeruar  l'amicni*^ 
-dà  tanti  anni  conferuata  .  Mehemet  però  ,  che  occupaua  il  primo  po^ 
Jto  del  comando  ,  ed  d  cui  più  ,  che  ad  ogn*  altro  dolca  l' occafia* 
ne  ,  ammonire  il  Senato  d  cedere  ofolontanamente  quel  Regno ,  per  ejjfl' 
mtrfi  dall'eccidio  di  riUfeiarlo  alla  fertji  ,  e  perderne  infume  de^li  altri  ^ 
fempre  che  ,  ricaUitraffe  La  Republic  a  ali*  incontrefiabile  ^volontà  di  quel 
grande  Impero. 

Finito ,  c*  hebbe  di  parlar  coftui ,  ftando  già  preparata.* 
la  deliberata  rifpolta  ,  il  Doge  ,  fenza  nulla  efprimergU  , 
giieia  fece  leggere  ;  c  riftretumente  contenne . 

Che  V  ingiuria  di  rompere  da  Seltno  alla  Repuhlica,  fenzjt  n;eruna^  l/f^^", 
cagione  ,  la  guerra  dopo  tanti   anni  dt  njna  ftncéra  amicttia  ,  i  depo  ">*^'f'^ 
hauerla  col  fua  imperiale  StgiUo  poco  diantj  ratificata  ,  non  pcteua  d^ 
quelli    imperatore  efcufarft  ,  Je  non  eonfefjando  ,  che  molto  più  tngtu- 
riaua  fe  medeftmo  ,  mxncando  di  fede  .  Non  ihauere  la  Patria  Genetta" 
M  ,  benché  a  ciò  corretta  ancora  eoni  avlontaria  ceffione  dei  Regni  al  ^vana 
tenore  di  fole  tntnacie,  dato  mai  faggio  di  baffezxA  »  e  debolezza  tale .  Ef- 
fer^  àifefafino  agMtimt  pencoli  con  cuor  coflantr,  ed  eletto  d*  arder  e  pm 
tofio  dentro  alle  fiamme  iti  iw  fagri/icio  ,  diuoto  d  Dio  ,  che  codarda» 
mente  mancare  dt  Prencipe  intrepido  ,  e  Chnftiano',  ^Trouarfi  al  pcfeffo 
da  grJni  gnni  del  Regno  dt  Cipri     tanta  legittimo  fuo  ,  quanta  rila^ 
/datole  da  njna  Reina  ,  fua  legittima  figliuold  ,  e  che  legittimamente 
io  poffedeua ,  flon  efter*egli       membro  infetta ,  cbe  fi  eamtenga  reciàe^^ 

C  re, 
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/fip  :d|FMiii//^«i^  r^  lMP^t  »  ibf4Mi4m  i  finiti 

"t^*  /mwv     fWifMr^  »  i>M  ^Aif  nwrp  ,  e  quando  anche  ftfte  »  MPM. 
-       ^tper  dkji  fpertt  Im  ia  Rofprijmtanti  Fmtfi  fék  Jméiff^^  f7nii(iàc^ 
4fi>m^p!fd  m  Jmim  ét  tólmp  U  fiMmdfp.  fifrf  js  t^^t^  mfé» 

di ,  9  impntiffi    fffm  nqiifflhdf  in  ^  fi"*'*^*  ii*Ì^*  i  f 

l        epprimere  a  tempo  y  né  dèuérf  phti^  ,  #  (endnntuù^  *v»  Pnntipi  O'pt^ 
dere  i  èe^ni  per  f  altrui  infilmtS  .  ìnt'mwt  per  ciò  U  Rep^hlica  la  ^rr" 
ra  anch'  ella  ,  ^itan^^  ^  Stlim  tts\  piada  y  Confidando  ,  che  il  patnei" 
nio  Celere  njorrà  finalmente  preferuarla  da  njnA  njidcnzji  con  tanta  in* 
'  pnf^ia  ^Itheran^  p^fi^.  ^  ^uardaffeti§  ^  9  d$  rifulz 

■  yk\  dal  CòtfegiO;  U  Cfnaus  ,  fubko  imeib  |'ofScÌ9  iec|p»r 
gK  »  feoza  te{>Iìcart  men'tgli  parai»   ]jà  fijitim  M 
^^ignorr  MÌÀM  Mtl^  |«  Itofie  «Ic^iianze  i 

f  fmde  k  rìfpoft^  ^  clic  per  vn  «M»  dlfcma  terliikie  coa^ 

•fmmc  fare  il  Senato  ancor' à  lui  ,  vprs  \  n  foft^tìza  COnfo^- 
,4ine  à  quello  del  Chiaus  ,  di  voler  difcndcrfl  fino  alteftrct 
ino ,  ^  così  fù  egli  }ice»iigto ,  e  fc  ne  ritornò  al  fup  viag- 
gio -  Panie  ,  che  qucRp  TWTpo  *  Vcntóa. ,  non  y^outo  , 
^hc  pe^  intima r*  alla  Rept^iica  la  gtocrr»  ^  hancf!e  poùitq 
ifcr^ire  à  nM^iormente  inà^ir'  ^  itikit  S^ìutg  f  pn^ki» 
ìl^iip  »  f:hé  Jo  })aue^  ftttp  y^M^e^  ^ùa  foà^  ftt  ^pofr 
fàrpe  gran  lode  •  f ù  nondimcoo  appljin(&ò ,  per  r  èiif^aotH 

f¥    '!4m^m4m^  ftr*- 

.  0.  oà  yì$§fft^  tennéviih  fofpcofiooc  f  arai»*  f  l' otfoft  »  die^ 
^  l'qwwi  {foderate  iicUj|>p»imatMÌ  fiM^  ^tng^ia^  prp» 
pipi)  •  f  con  la  morte^  ,  ^  anco  Vi  ^orfe  in  Vra^ 
^  •  touonc  ,  di  Bernardo  Malipicro  ,  PfoVedttorc  de'  Cattai- 
lì  »  à  cui  Fabio  f^alf  iuccedette  1  Si  hebbe  à  comnio-» 
j^^^o  di  meglio  armarfi  ^  e  *^i  ineglio  fortiiicar'  ogni  luo- 
C"^go  con  validi  prefidij  /  ma  più  di  ogn'  altra  bè^e  ^  gio- 
uò  à  facilitare  Ji  -frattati  della  lega  ia  Roma  ,  n\6ntre^ 
li  Ai^iKlci  Spag^upti  »  i  quali  non  aìlentauanp  le  àHfy^ 
tio^  4k  panie,  .che  fi  arceiut^^^ro  alqiuanto  aììs^fuiutài^  ^ 

%\mUm^  ^ittl%taf)era  pipmiiifrcrè  foèrà^ i  toC 
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fi  come  hauea  precedentemente  ia  fua  venuta  fofpefi  li  già' 
principiati  incendij ,  con  la  fperanza ,  ch'egli  qui  trattando,  (ta- 
bUir  potelTc  la  pace  ,  così  publicandofi  nei  fuo  ritorno  per  i  '  -  ' ' 
confìni  della  Daimatia  ,  e  dell* Albania  *  che  anzi  s'era  ^  .^^ 
guerra  ftabilka,  mornarono  i  Tuichl  impctaofanmte  aitar- 
mi  /  à  (correre ,  A:  à  depredare  le  Campagne  •  e  tentaron'  /j^^f';;; 
anco  di  efpugnar*' Antivari  ^  e  Duldgao ,  da  doae  pctò  futO'  j^^M. 
m  in  più  atfaltl  valprofameote  rifpiad. 

Si  commoflè  terrìbilmente  Selino  ,  quando  al  ritorno  dei 
Chiaus  intefe  di  haiier  più  tofto  troiiato  dtfpregto,  che  hono-^«j^- 
re  à  Venetia .  Coftantemente  licentiatolo  ;  Non  ricambiatagli  ^-cS.  ■* 
Ambafcicria  ,  contra  ciò  fj  praticaua  co'  Prencipi ,  etiandio 
inferiori;  non  ricompagnatolo  il  Segretario  Buonrizzo  indie- 
tro, accettatafi  dalla Repubiica  generofa mente  la  guerra  ,  ed 
intimatala  ancor'ella.  Fece  il  barbaro,  tutto  arrabbiato,  rin- 
forzarle guardie  al  Bailo,  perche  non  più  fortiflfe  di  cafa ,  nè 
più  trattale  ,  nè  fi  corrifpondeffe  coiat^iLlcar|Q  .  C^ni:>nHr>  il 
lÉedeliàio  in  Aleppo  »  St  *l  Curo  contro ^STrMAMon^ 
Ioli  »  iè.bea  poi  eoa  pieggiarie  predace  di  non  pmi^Ct  furo- 
no feftìdiijtiio  libertà.e  follecito  con  feuerilfimì  rigori«ittl^  -  •  \ 
allefionénti  pollibili ,  e  ivfcita  fpecialnieniei^dell  Armata^  ^  ' 
per  )H«i(eaire  laCriftiana»  aiaiire  Cipri  »•  e  ta  ogoi  liu%olero^ 
.ccmenteihuehire,  r-  ;  '  i   

frano  dianzi  già  fortite  dai  Dardanelli  ventìcinque  Galecj  ; 
fotto il  comando  di  Amurat  Flais,  per  tetrerc'con  intrecciata-  -'W*^ 
io  l'acque,  c  fermare  li  Conuo^li  Vetìcti,  dirizzati ui  tie^^nor 
ed  haucua  colìui,  fe  bene  con  uio  danno,  incontrate,  e  com- 
battute  le  due  Navi,  fopra  le  quali  s'erano  imbarcate  le  mili*^ 
tie  ,  ei'aicre  pcouigioni  col  defonto  Martinengo.  Ordind-Seli- 
no  -9  chenotv  elfeÀdÒDe  alloca  alia  vela ,  che  altre  £»le  fettaif-  f^^r.^^ 
tac&(j[uer  vfciimfobii^!  aocoriquctte ,  comandaer'daiPiaUit/''^'^^ 
TmiBOV'fKr  incanlmioaffi. veiriir  Rodi  •  qniui  attendere  ^Mn^ 
Saf^  con  tìitto  il  reftaate,  e^indi  volgerti  poi»  idoue  piiì>  e^* 
aofirefiero'di  poter  meglio      più  rdevantemence  colpire  ;  S 
JMKhe  temè,  che atlontanandofi  tutbri^  forze  da' Camelli' di* 
G^tipoli,  potefse  l'Armata  Veneta» «  con  la  Spagnuola,  pe-^ 
nctrar  dentro  ,  mandò  nei  medefinii  CalìclU  di  rir^oraoi 
gran  numero  di  foldatefca .  * 

La  Kcpublica  qui  non  cefsaua  jxir' eJla  in  tanto  di  cor- 
rifpondere  à  quegli  alti  ,  e  terribili  apparecchi  .  Alleiti-' 
ua  l*armi  proprie,  ne  procurava  dkgli  altri ,  e  follecitauO-* 
fpeciaUnentc  ia  Roma  li  trauati  della  j^iega .      fe  Cefare  Xe 
.   «  C  2  rera 
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difficile,  c  renitente  dianzi  dìmoftrato ,  parca  pià  ancaj^ 
r;j  ,  dòpo  partito  di  qua  il  Chiaus  ,  con  l'iotimatipne  pubtìf 
^S79  cata  dcHa.  guerra  .  Si  sfodera ua  dì  mezzo  via  de'  maneggi: 
qualche  Biiou a  difiecenza^.  Opppncali  da*  Mimftri  à  tutto  '^-rp 
porgeafì^  ragiptìejDptcMtfiofv  iàiiùèeù4aal^  più  tofto diftoff 
pf&eru£U}^Q?  git  àiirfltf  pcti^  dkfnì&^lùmil^'ààs^^ 

niéaefimp!  yn'  Ambafci^i»r^«itrabrdniÀ^  0 w  po^MÌfe  6iÌM» 
|E)4to<^$oranzi:t^rSf^^    •di'iirimarcabilc,  c pnraònda  cpgtìÌ7 


^ipne .  Mp^lrd^  vdienn|^  Mà^ettà  ù^i^  flm^  alle  ihr 
^  fiouàlioni  Qfficad  deH'àctrfditato  Miniltrà/ mi  Io  faccfsc  ,  ò 


fR 


per  rinterpiotui  Itmghezze:,,  ò  pure ,  che  in  effetto  tìimafsiO 
SllfL  conferente  ìs^  iìMv$ioaò,  prefc  tempo  à  determioarli  in- vnaui 
/Mwsf.  i>ieta ,  che  hauea  già  intimata  10  Spira ,  ooue  ^  con  la  preten»- 
za  delblteffo  Ambafciator  Soranzo  ,  fi  hauefsc  potuto  per- 
ftìadere  i  l^cncipi ,  e  Citta  libere  della  Germaitia  ,  d'entrare 
ancor."  efÌ5C:ia  ^  e  di  forpminiftrarc  quc'  fiaccoré ,  cj>' eran 
necessari j  i.  i^ccM^n^^^SiffBafi^^^ 

,<jifoiiureilf Senato  ■  bottf inéfìÉCtta.  cpg  Cffarg  :' A^iiBnAf;y^-||V. 

jotri  •fi.  pvcfi»ita;Bcllo  (t£Éia  tempo  anche  il      ^  Sfita^pa  ^'  pàfòheii: 
facezie  iifwpiafapli^edire  il'Doi»^  aglf  ordibr  fuoi  /  che  già  cet 

iia^.  Rcvat  »  cr  VBif  ^ntofia  ia^it  ipi  oóh  P^òiaùd^ 

Ritardauafi  npndifnenq  amficiofarnente  ancor  qiìefto/^nb 
curauajie)  quei  pffkKjpaii.  Àiiniftri  d"  lotorbidarae  ,H  idecrcto  . 

*SJ&.  Introduceanp ,  che  prima,  che  feguifec  la  detta  vnione  ,  fofse 

*****   oecefsaria  la  coccl^iuliont  della  lega  iaRpnaa ,  per  fapcrfr  le 
mHare  ,  ir  forme  II  comando    ne  tralafcìauano  di  fpargcrc 
anco  femi  di  gelofie ,  c  di  doppi  :  intentioni  della Republica. 
Si  atiaticaua  grafkdcizieoto  li  i^apa ,  e  per  U  lega  >  e  pec  la 

M$lli^  ^^^^''^'^  i^^\^^  dette  l^tnmte  >  c  le  pufr  k  lega  non  lì  M** 
'  ^vitìS  ffiSÌ^  perlBÙIti  punti;  cbéj 

clÉirQOCftM^ilèt  i\  Intó^ar^  ehe  ^eiM  fi  ipnbijàf e  copioliìn^ 
c«fi  qad  CapitoU  ouxftfjSnt  i  okfClsirrjBMi  pf^icati  del!  treàla^ 
finte  fooira}  Solimasior  »  onde  k.  voi^  tn^i^miir  i  Tùràl|i;  *  ed 
COcitaffr  t  Chriiliani  à  prefiar'  aaóftì  »  &  2;potgtrc  la  mano  aé 
voa  cau^^  tanta,  pkù»  €4 iacufogn' Vftd  y%  tanto  ioccreiÈi 
tcneaoye.' '  '  ^  '  *  '  '■    'r  -      '  ;  '  '  '  ' 

Ma  fe  altroue  prelTo  à  Prencipì  ftranieri  tvoiiaiia  la  Repu- 
blica  con  gli  officij»  e  coocgU  impullì  kmgp  \  e  difhcile  il  tut- 
to }  ben  con  altrettanto  zeio ,  e  pr(»&tezza  contribuìuano  t 
Cittadini ,  ed  i  Va^lH  di  Venctia ,  e  del  Domioto  ,  le  prò- 
Dùe  foliaAzc ,  c  k  proprie  vice*  la  aiuio  della. fede  »  dclia^ 
•   V  :    V  '  loro 
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laro  Patria  ,  e  del  loro  Prenci  pc.  I  Prelati  qui ,  che  dall' h2«^ 
fìtto  facro velli to,  iifcntiuano  principalnvente  chiamati,  fu-  i^jnì» 
ron' oltre  li  già  detti  in  Cipri ,  anche  i  primi  ad  offerire.  Of-  ^ 
ferì  il  Cardinale jFrancefco Pi&w «quattromila  feudi,  Diietxii-  ^^Sli 
^  per  ciafcheduno ,  fìlippo  Mpcenigo  Arciucfcovo  di  Cipri  ^  '^'^  , 
P^tt»  Landò  di  .Caodìa ,  Matteo  Snuli  Vefcouo  di  Vicenza* 
)nMK<Goi:>»imo  di  Treuigi ,  Domenico  ^oUaoi  di  jBr^cla, 
jSinainm.  Delfim)  dì  Tktfrcìdlo ,  Luigi  Cmtm^  di  fkUuno  » 
^.  Fco^ppuria  Vàlipro.,  -e  Cariò  Jrdkrl  »  elCialiatii  p  ékr  * 
bali  »  MiÙe  pè  d|mno  pejr  vo»  Gipùanni  Tctui(ano  Patriarca  -  ; 
di  Yedffica  »  Giotmuii  Gdmani  d'Aquileia  •  c  l'eletto  XVioic* 
ìeBarl^ai^i  e  tri  i  Laici»  GMiUo  Contar^,  Prociirator  ilti 
San  Marco  ne  offerì  duecmla  ,  altrettanti  Antonio  Bradi- 
po ,  ch'era  allora  Podeftà  di  Brefcia  ;  Onofrio  Maggi ,  nati- 
yo  di  quella  fteffa  Cntà  ;  ottocento  Luigi  Vitturi ,  e  mille_>    '  .1 
PandQjfo  Àttauanti  Firentìno.  La  Cafa  PorceJlaga  purdiBre-  *,,".^ 
fcia  fi  obUgCK  per  fci  meli  al  mantei^iiiicQto  di  quattrocento     -  ^ 
foldati;  ù  eshìbirooocoo  ìc  perfone  proprie»  e  de'  figUuoUia 
i\rma^ Marc'Aoioob Mofofiiii.^  3efKKlm0 Quiraoi.  e ^ie-  \.  .  ^ 
fro  Lippòmàno  »  de'  Nobili  Veacti   e  di  altre  qualità  »  Ser?  .iZ^ 
pxi  da^giat»  Lncretiò  Scotp  »  cM^Aotonto  Marcinengo , 
^BCli  col  feguito  di  qualche  Sodkjato.  Contrafegnaronfi  pari- 
niente  delia  ffeffa  deuotione ,  e.  fede  anche  le  Città  pri^ipai)  • 
delia  Terra  Irerma  ,  fpecialmente  Padoua ,  Vicenza ,  Vero-  p^^,^'/ 
na,  Bref da, Beigamo. Crema,  Vdine, Treuifo,e  Rouigo,  Jc^j'^^' 
qi ili  pur' ptf^rirQOQ  genti,  c corìUate à  mifura  delleloro  prQr     "  •> 
prie  forze  .  Procurò  danari  per  ogn' altra  via  la  Republica^ . 
Habilicòdi  nuouo  alla  dignità  di  Procuratore  di  San  Marco  ■. 
quei  benemcriil  Fatritij ,  c'haucllero  dati  ventimila  ducati  ac| 
impreftito  .  CoQcedejtte  i'ixìgrelfo  pel  Maggior  Configlio,  con 
la  cootubudone  di  certa  (oxoma  ,  à  Giouem*  che  non  hane- 
iiaM  por  anco  «cmiioai^  iVtà.  tddiberata  daJto  leggi  »  6c  aprì  - 
fidila.  Cccttn^  degH  altri  depoitti  fiipra  la  vita  »  e  perpetui,  pii^  .   .  ' 

vttbft  degli  apiXfi! 
€oa  quefli  aiuti  ;  co' denari  de'proprij  Erarjif  ^  con  le  m}i  ' 

fit» wcólte  «  edtPcrIboaggi  CQadoixi  »  furono  trà  le  aÌQreu>> 

come  "prime ,  e  principali  del  Regnò  di  Cipri ,  prefidiate  ,  c^^„,^,^,, 

perfettamente  munite  tamagpfta,  e  Nìco§ìa,  già  dette.  £ra-  'Jj^ 

no  già  ncl|a  prima  capitati  li  duemila  Fanti  del  Marù^^ngo»'**^'' 

ed  in  vece  fua,  per  la  fucceduta  morte  prematura,  ;>alTatpui 

Attore  Baglioni  Perugino,  con  due  mila  Stradiot«»  e  moki  ^^Jj^fcj- 

altriSQldjli  U^iiaoi  .  Marc' AntoaiA  ^rag^i^  >  che  ^^^^j^;^ 
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foftenca  il  coraaindo  di  principal  Capitano,  e  di  Publico  Rap* 
{jjjfr preferita nte,  haueanc  fceki ,  e  raccolti  feimila  dai  natiui  del- 
la medefima  Città,  c  Campagne  .  Per  altri  Comandanti  mi- 
litari  fubordinati ,  già  vi  ftantiauano  tré  Conti  Brefciani 
Martinenghi,  Luigi,  Neftore,  ed  HcrcoJc,  con  Pietro  Con- 
i;^;,^  te  Marchiano  5  e  nel  rcfto  ,  quanto  a  munitionida  viucrc,  e 
j>^^  da  guerra  «  e  di  Artiglierie ,  ilaua  la  Città  proueduca  abboiir 
y<Sy  daiftc!méÀtrdititni]faa  MÌ€osìa,MetropolidelRegDO,egiàper^ 
T^fettamirmèloiti&Ata,  ìarobaiianfi  le  militie  Italiane»  e  Strah 
^It','^  diotte ,  da  Voieda  già  mandateiii  ;  coti  alirt  cinque  milafol-^ 
'  datlQpriottl,  c  cinquecento  Nobili  feudatari)  à  Cauallo.  V* 
r..,;/-i  erano  ,  di  Capitani  f  orcfticrì  ,  Hercole  Malatefta  de'  già  Si- 
gn^ti  di  Admihi  ;  li  Colooelli ,  Leonardo  Roncone ,  cPietroi 
J2Ì;^'>  RoncaIe  ,  Gouernatóri  delle  Militie  Albanefi ,  il  Palazzo  » 
itMrvpg'  Malìro  di  Campo  5  Federigo  taglione  ,  col  Sargente  Mar^ 
JÌT^  gnano  ,  ambi  Perugini.  Di  natiui,  il  Conte  di  Tripoli ,  Già* 
SjHt,  corno  di  Nores',  Generale  dell*  Artiglieria  ,  Eugenio  Sin- 
'IlfS^gWtìco  %  Conte  di  ilocca»  delia   Cauaikria  del  Regno  ,* 

S^VoflUciMobUrCìpriotti,  ripartici  alla  dilda  degU  undcci  già 
^  defcrkti  »  £al<mdij  ede'VenetiUapprefeDtaoti  ordinati  *  il 


già  dett6^coló  Dandolo  nella,  prima  carica  di  Luogotrnen- 
^^A^  te ,  M.  Antonio  Friuli ,  Pietrò  PiCuni  »  CoolìgUeri  »  &  Anto-: 

pp-jl^  nio  Pafqualigo,  Camerlengo .   

mJLJI  Sullilleua  in  tale  (lato  di  cofe  il  Regno  di  Cipri  quand6 

i/iSAquìà  Vcnetia,  allcftitafi  TArmata  marittima  quafi  tutta^  , 
/ìL^"  psixù  con  ella  nel  mefe  di  Aprile  da  quefti  Porti  per  Zara., 
-'j^'j;;^^ il  Generale  già  eletto,  Girolamo  Zane  .  Era  l'ordine  fuo  d'- 
<wU'iui  prima  compire  di  raccorla  tutta  ,■  pofcia  di  auanzarfi  à 
c'inhm,  Corfù  ,  e  in  Levante,  e  colà  congiugnerli  con  la  Spagnuola, 
jJÌÌ;.la  quale  lì  fupponeua  già  appreftau  ,  e  già  in  Sicilia. 
vll'j^u    ^^^^^  appena  da-  vcnetia  »  che  parti  dai  'Mondo « 

f^v"  e  volò  ai  CieloilDoge  »  Pietro. Loredaao}  morte,  ciie  f  là'' 
fXt^lrebbedabtuca'inulecobglvntiiiadi  noo^^^  r  fo 

non  gli  fofle  focccduto  in  fede ,  Luigi  Moceoigo ,  aie  per  fe^ 
tietfo  •  e  per  l'hereditarìa  benemerenza  de'  rìguardeuoli  Pro» 
,kU0,  genitori ,  rifarci  la  graue  perdita  del  Predecefsore  defonto.  : 
Si  fermò  il  Zane  in  Dalmatìa  più  tempo  a^i  del  fuppo- 
fto  ,  e  molto  più  delivrgentiflìmo  bifogno,  perla  flagionc, 
c  per  l'vfcita,  che  oramai  credeafi  dell'  Armata  de'  nemici  . 
Galee  ,  Soldati  ,  viueri  ,  munitioni ,  inftrumenti ,  che  da_j 
molte  parti  fi  attendeuano  -,  QLiclIa  di  Spagna  ;  la  fquadra_, 
dei  Pontciice  9  à  cui  s'erano  Ui  già  mandau  gli  Arfili,  notu* 
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ffàf  ;c«mparfe  »  furono  tnttt  rettore  ,  che  andafòao  sforza- 
^amentfe  cagiona  odo  quegli  inopportuni  ritardi. 
«  Duuroo*ie(5  i^Daln^atla  due  mefi.  Partitfldiftdi,  per  n^r 
^fgw  in  Leiiantc,  fenza  poterai  prefiggere,  nè  come,  ni  per  ^ZZi'" 
iKrae,     con  qual  configlio  ^  fe  la  prudenza  ijefla  del  Senato 
itcm  fapea  ordinarlo  ^  rtieno  il  Generale  doqealo  fare  da 
icnedi^lìcnp.  Andogli  jjer  |a  mente  di  attentare  qualche  Impre-  '  57<> 
fa  in  quei  Coittini  $  n^a  lo  inuifceraf  le  genti  trà  terra»  e  fenZa 
^el  ftqnicro  di  Caualli ,  che  già  mancauanOf  pet  opporfi  a* 
^|^u^chi^  confideraua  yn  Attraete  hun)oriconopprcfljone  inag- 
^iore  all'infermo .  Simile  per  ciò  à  quello  ftagno  >  che  lunga- 
tticntc  riftrettq  in  fc  ftcfso,  c  fcnz^  ynuopimento  alcuno ,  ne- 
ce/sìiriamcntè  fi  corrompe  ,  tliuentie  l'Armata  Veneta  in  quel  ^ 
grand'  otìo  .  Incominciarono  i  mali  fietamcntc  ad  infiiiircj  'K.'-^ 
centra  le  militie  >  i  rertìiganti  ,  e  tutti  ,  diftruggehdórie  ih 
^ran  pàrcc ,  c  riduccndo  il  tutto  aduna  fomnia  debolézza . 
j^entre'  fi  ttouauano  le  cofe  pclcplttip  di  tali  miferie,  ^iunf*^ 
vndifpaccìp  da  J^oma  alSenato,  ?  comparue  il  Nuntib  Apo- 
ilolica  jn  CJoWegip  à  rapp^efcntarc  ih  conformità,  che  fareb- 
i))c  41  poria  capitato  di  momenti  k  Corfù  ,  così  hauendo  egli 
iti^pcUbllmente  promdflb  alla  Béatìtudine  fua  ;  e  che  anco  le     .  ' 

ìiake  Pontificie  haurebbono  Vnitàmente  fatto  il  medefimo  •  

liSopra  qucab  ftabilidò  fondamCriio ,  prditìaròncJ  fubito  i  Padri ., 
«i  ;2ane  ,  che,  rilUtsrata  ne! migilór  modo  l'Armata  medefi^  - . 
naa,  :  cbutffe ,  fànz^^  maggior  ihduggip  ,  Ditate  >      tMto  }^  * 
intero  corpo  à  Corfù,  .-i  f 

Parti  dunqud  a' dodici  di  Lùglio  da  Zara,  e  non  oflartte  la^  p,r,,^. 
geàté  perduta  per  i  prenarrati  difaftri  >  partì  con  dodici  mili 
Soldati  fopra  fettanta  Galee  fottili  ,  fei  GrolTe  ,  fic  alcuni 
Jdaui  ;  Portóni  aJle  Bocche  di  Catta rò  ,  c  d'indi  giunfe  à  Gàt-^  eì;Vì-.  i 
jfù  con  prpfpero  viaggio.  Nort  feruiua  il  tempo  del  fUo  afri- "^"^  . 
uo  colà  ancora ,  cht  peruenné  da  Roma  al  Senato  inafpèttàta- 
mente  vn' altro  auujfo  ,  con  ritrattatiòne  in  tutto  di  quella^ 
parchi ,  che  hàUea  Marito  àffeuerantemente  afTicurataalli  tLc- 
^blic3»il  Pontefici.  Capitò,  che  negaflfe ilDoria  di^iù  ttiilò^ 
tìtrfi  da  doue  ch'era  ,  cauillando  fopra  gl'ordini  fòuràni  , 
riccuuti ,  e  follehenda  ,  chenoR  follerò  canto  chiari  à  potè/' 
egli  fòlo  intrepretarh ,  Tenza  vn^i  nuòua  ^  t  più  efpréfla  di- 
churiiiionc  del  Rè .  Ad  vna  tantg  nóuit^  riòn  baftò  >  H"^^^" 
mticliaifc,  che  il  Pontefice  alficurafée  il  Senato  del  viur«itifen- 
ifimenCo;  che  altamente  fe  rie  lamehtafse  co' due  ^^i^^nali , 
f  con  TAmbafciatoi^e  di  Spagna  i  «  che  fcriuelp  altercu^ 

tor» 
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iprtnc-  zi  Dofia  .  Suppoftafi  da'  Senatori  giunta  oramai  laJ 
loro  Armata  à  Corftì ,  non  v'era  più  mezzo,  per  farla  ritor- 
157^  nar  addietro ne  haurcbbe  conferito  il)  farlo  .  Perder  tempo 
in  riprendere  le  altrui  mancanze  s  fc  ne  hauea  confumato  tan- 
to in  Dalmatia,  che  non  ne  reftaua ,  per  ancora  confumarne . 
Kammaricarlì,  che  non  fi  coachiudeffc.la  lega  in^Roma ,  era 
»  cofa  fruftatoria  ,  per  le  iniminenti  grauiflimc  vrgenzc  ,  per 
la  fìagÌQne molto  auanzata  ,  e  per  l'Armata  Ottomana  ,  fup- 
poftafi  già  vfcjta  ,  e  il  Regno  di  Opri  già  ftrettamentc  cir- 
condato, e  barbaramente*  contefo .  Quando  ftrignc  la  necefli- 
tà,  non  vi  è  più  rifleflb  a* pericoli .  Era  già  tempo  di  darli  ti- 
^itT'L  prudenza  à  qualunque  azzardofo  cimento .  Commife 

yZlli  il  Senato  al  Zane  ,  che  fenza  più  attendere  il  Doria  »,  fi  lan- 
f*^'    ciaffe  in  Mare  con  Ja  fòla  Armata  fua ,  fi  auanzalfe  nel  Le- 
js-i*w-  uante  ,  e  prendendo  quiui  lingua  de*  nemici ,  e  dell'emergen- 
ze di  Cipri ,  fi  dirigeffe,  e  proccdeife  con  quei  configli ,  che  , 
per  difendere  quel  Regno  ,  anche  nel  mezzo  alle  difficoltà 
icorgeffe  pofiìbili. 

Portato  quell'ordine  al  Generale  ,  di  trarfi  lungi  con  tuttc^ 
rarmi,  conuenne  anco  riflctterfi  alle  vicinanze  del  cuore  .  Si 
fiol/T  P^nsò  di  non  lafciar'  abbandonato,  ed  efpofto  il  Golfo àqual- 
"'Ti/Gci.  ^^^^  ingiuriofa  incurfione .  Si  deliberò  di  armar  fubito  altre.* 
dieci  Galee  fottili.  Quattro  fi  dierono  alla  cura  di  .Pietro  Sa- 
longone;  le  altre  fei,  ad  Hermoiao  Thiepolo,  e  furono  ordi- 
'tIìP/!^  oati  di  andar'  in  due  fquadre  fcorrcndo  ,  e  difendendo  da  in- 
Ìi!d^l  ^^ulti  il  Mare  . 

Tale  generofa  rifolutione  del  Senato,  prefe  ancor' animo 
j  dall'armamento ,  che  poco  mancaua  à  perfettionarfi  in  Anco- 
na delie  dodeci  Galee  del  Papa ,  e  dall'elettione ,  c  hauea  già 
J^;^''^  fatta  la  Santità  fua  di  Marc'Antonio  Colonna ,  Duca  di  Pai- 
/Xo,-  liano ,  in  Generale  di  effe  ,  e  di  Santa  Chiefa  ,  benché  fi  ha- 
T'gJ'J'  urebbe  bramato  più  tofto,  con  la  norma  di  molt'altri  paifati 
^-.>v.-  cfcmpli ,  vn  Prelato  Veneiiano . 

Piacque  nondimeno  l'eletto  per  fc  ftelTo  ;  Piacque  i^r  Ic^ 
lettere,  ch'ei  fcrilTc  al  Senato  ,  ripiene  di  deuotione  ,  e  di  of- 
fequioi  e  piacque  maggiormente  poi,  mentre  riceuuto ,  c' heb- 
jr^iti*  ^  lo  Stendardo  Generalitio  dal  Papa  in  San  Pietro,  e  capita- 
to in  Ancona,  venne  perfonalraenteà  Vcnetia,  doue  confermò 
con  la  viua  voce  il  fuo  rifpetto.  ■  - 

Prima,  che  arriuaffe  la  Veneta  Armata àCorfù,  Sebaftian 
Yeniero  ,  già  fpedito  Generai  delllfole,  impaticnte  di  cosi 
lunga  dimora ,  c  quanto  più  inuccchiato  di  età ,  più  ardente^ 
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dìzclol  non  s'era  finalmente  più  potuto  contenere.  Afpiran- 
do  alla  gloria  di  qualche  Imprefa,  fcelfetrà  l'altre  l'cfpugna.  157^ 
tìone  di  Sopotò  ,  Caflello  quiui  dirimpetto  affai  forte ,  e  che 
in  mano  a'  noftri ,  apriua  loro  nell'  Albania  l'adito,  e  Tingref- 
fo  .  Ne  communicò  il  penfiero  à  Giacomo  Celfi ,  Proueditore 
di  dodici  Galee,  &  à  Emanuele  Mormori  da  Napoli  di  R.oma-  "^'7  ' 
nia.  Soggetto  fedele,  pratico,  e  d'intendimento .  Furonui  una-""' 
nimi,  e  con  la  loro  vnioneconferuatanelafegretezza ,  e  rinfor- 
zate le  dette  Galee  di  remiganti ,  e  Soldati  ,  trapanarono  il  ^ 
Canale  /  sù  le  ripe  di  Terra  Ferma  sbarcarono  le  genti,  e  le  ^'^'^r 
Artiglierie,  e  desinatane  la  condotta  a  Natale  da  Cremi /T^^" 
Goiiernatore  della  militia  Corfiota  ,  occupò  egli  tutti  li  paf- 
li  vicini  a  i  Monti  ,  per  togliere  ,  e  per  impedire  1*  accef- 
fo  a*  nemici .  Polìifi  poi  con  li  piantati  Cannoni  à  battere  fu- 
riofamente  le  muraglie  ,  in  poco  fpatio  di  tempo  tanta.* 
brecchia  aprirono  ,  che  impauriti  li  difenfori  degli  afTal- 
ti  ,  prima  di  riceuerli  ,  li  dierono  alla  fuga  ,  e  lafciarono 
a'  Veneti  il  Caftcllo  aperto  ,  e  abbandonato  /  in  fcguimcn- 
ta  di  che  molti  Popoli  della  Cimerà  corfero  anch'  c/fi  volon^^'^'^  ' 
tarij  loro  ad  humiliarli . 

Ma  fe  parca,  che  a  Corfù  ,  dou*  era  per  capitar  di  brìcue,, 
r  Armata  ,  comincialTe  con  taliantecipate  Imprefe  il  Cielo 
felicemente  a  influire,  dopo  ella  partita  dalla  Dalmati!.., 
fi  rinouarono  quiui  altrettanto  i  trauagU .  Ritornarono  i  Tur- 
chi alle  prime  fcorreric  .  Depredarono  ,  incendiarono  gene-  ^•'--> 
talmente  ;  e  col  mezzo  di  un  proditorio  afsaflìnio  ,  impadro-'^D^-/!': 
nironlì  del  Caftello  di  Zemonico  ,  otto  foli  miglia  da  Zara  di- 
Itante .  V'era  dentro ,  come  in  figura  di  Goucrnatore ,  un  tal  Gi-  "JJJlf  ' 
rolamoContarini,  di  fpurij  natali, meffoui  dalla  Famiglia  Vc*^'^'^ 
niera,  che  ne  hauea  il  dominio  .  Coftui ,  d'iniqua  natura  >  (ì 
lafciò  corrompere  .  Tradì  il  Sourano ,  vendè  la  Terra ,  e  per- 
de ancor  l'anima,  facendofi  empiamente  Turco.  Si  accampa-  ' 
tono  pofcia  i  nemici  fotto  Nouegradi  s  ma  quei  non  poterono 
tonl'mganno ,  e  la  perfidia,  vincere  la  forza.  Refjfterono  quei 
didentro  alle  Cannonate  di  tre  giorni,  intrepidi  rifpinfero  più 
feroci  alTaltl,  e  finalmente  coftrinfero  i  netnici  a  todì  loro  d'- 
li^itorno.  Nacque  però  in  quello  tempo  vn  non  leggiero  fcon- 
certo  neir  acque  di  Cattaro  .  1  T  urchi  ,  più  forti  ,  incOn- 
trarono  accidentalmente  due  Galee  ;  le  afsalirono  ,  le,,'"'' 
prefero  ,  e  barbaramente  mandarono  tutti  a  fil  di .  fpa- Xr^,:: 
da-» 
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Mà  tjpiefti  0  fc.bcn  importanti  accidenti ,  qaaG ,  thtfi  po« 
^fjo  i^ekoo  bprre  in  non  cale  «  io  riguar(io  a  i  graui ,  e  mortaliflìml  • 
che  già  ftauano  difpofti  ,  per  occorrere  tofto.  Giuofe^ciopo 
Ja  prefa  di  Sopotò  p  il  Generai  Zane  à  Corfù  con  le  fole  fet- 
tanta  Galee  fottiii  ;  poiché  le  groffe ,  e  i  Vafcelli  »  più  lenta- 
mente viaggiando ,  gli  erano  retiate  vn  poco  addietro  .  Su» 
bito  arriuato  •  fubito  chiamò  la  Confulta  ,  che  per  decreto 
del  Senato ,  conlilleua  di  lui  medefimo  con  due  voti  delibC'» 
^  jratiulf  di  due.P^oueditori  Canal ,  e  Ccl(i  ^  e  di  Sforza  Paila^ 
uidno  (louero^torc  Ceoecaic  delle  miUtie .     il  primo  partir 
untato  ^  loro coaoiMKfciiiCQte i>ropofto i tn.ordtae jiile  già  riceiw- 
te  commiffioni di  MfMffi  auantt  %  mà  eflé^dp  riootefc^ii' 
eh'  elle  alla  loir  proQideoza  »:|Smiido  gli  acddeotl  »  eiUto 
delle  cofe»  ponderato  niatutiiiiiiepce  M  tatto  :  molte  rìlenaqi^ 
PPi^^  contrarietà  in  cfeguirle  ritfouarono  .  Attendeafi  di  punto 
in  punto  di  Candia  Marco  Querini,  Capitano  del  iGolfo,  an* 
datoui  già  per  togliere ,  e  per  condurr*  all'  Armata  le  venti- 
due  Galee ,  chejs'  erano  colà  di  gii  apprettate  ,  Non  potcua- 
no tardar  pariracnteàcompariire  le  dodici  ^cl  Papa,  j:  cinque 
*  dellaRcligionediMalta  »  dirette  da  Pietro  CSiiifliniani,  Caua- 
liere  diqueirOrdiiM;(eficpm>nettaopinol|xele  morulità,  che 
oramai^diucóttie  peftil^  •  coocinmaano  ^  diftruggerc^  r  Ar* 
mm  f  numi»  pliche  dopp  difco(lataÌ4b  Zara  t      che  tt$  $i4da(liL 
SSm  Onciali f  Galeotti,  ^  Soletti  nioltT di  qualità»  Uv^suM^ 
^^^uapo  mancati  fino  fopra  i  venti  mila  •  Moo  parendo «liitt^ncu 

alla  Confplpi  |)Uon  configlio ,  di  comperare  à  prezzo  di 
oMd.jSfi'  |i  fuaataggi  pochi  antecipati  momenti  al  partire,  rifolfe  coa# 
^||;;^.queila  legge  di  nccefiìtà ,  che  anche  adolue  dall' iBobbedieiH 
pt,  yi,  za ,  di  qr^ttenerfi  qualche  giorno  ancor*  à  Corfù  ,  per  raccoe 
/  glicr  genti  da  quella ,  e  daU*  Ifole  di  Cefitalonia ,  c  del  Zante  5 
A  Mim  per  attendere  la  comparfa  delle  predette  Galee  ,  &  anco  del 
Doria ,  fperandofi  »  che  hauefie  potuto  finalmente  conueairQ 
à  faflo ,  f  per  iapere  fra  tanto  degli  andamenti ,  ed  iatrapre- 
fi!^deU'Ani»là tfinsif  mentre  yarij  ne  capitauanp  da  n^olte^ 
paiti  gli  annifi  f    .        ^  .  r<n 

Non  piacendo  però  d'  \sa  lermarfi  in  vnT  otio  iotkro  ^ 
fi  pensò  à  qHakhe  attentato  •  mà  di  poca  occupatione^  «. 
m^T*  per  fouercfaiameote  Impegnaruifi  ,  e  fi  defle  il  Camello  4i 
Margherid  ;  confignaronb  al  Celfi  quarijl^otto  Galee  fot- 
tili  ,  con  cinque  mila  Soldati  ,  e  con  molte  Ardgtic- 
fie  ^  e  lì  diede  T  incarico  dell'  Im|)rcìa  al  P^l^iiùcino  , 
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Entrati  con  qucftc  armi  nel  Porto  di  Nifta  per  mezzo  à  Cor-' 
fù ,  c  fatte  fmontare  le  militie ,  dopo  inoltratifi  per  qualche 
tratto  verfo  il  Caftclio,  c  diftribuite  alcune  fquadre  in  alcuni  • 
ftrctti palli ,  per  occuparli  a' nemici ,  due  difficoltà  inforfe-  i^7<^ 
To  al  Palauìcino;  Fvna  fù  il  luogo ,  ritrouato  più  lontano  del 
fuppofto  5  l'altra  ,  che ,  piàntato  fopra  vn  Monte  difcofcefo  » 
&  altoi  /  fi  haurebbe  corfo  vn  gran  pericolo  d' impegnarui 
malamente  le  artiglierie  ,  e  le  militie  ,  in  vece  di  prenderlo 
con  b  prima  creduu  facilità .  11  timore  ^  che  non  comtncia-> 
pci^poco  tanto  alla  fine  aumentolfi  in  lui, >  che  rifolfe  dt  ri?» 
tornarfenc  addietro ,  e  di  rimbarcarfi  torto .  Gli  fi  oppofe  il 
CdfiwConfiderogli  il  difcredito  dell'iarmi,  cde' Capi,  cotl, 
tanta  vikà  retrocedendofi.  Pregollo  di  far  qualche  efpcrimciif 
to^;  chCi  fe  bene  non  riufcito ,  almeno  feruire  potefse  di  fcuf 
fà  ài  Móndo  ,  di  efserfi  tentato  il  pofiibile .  Che  fe  anco  non 
voleua  profeguir^  auanti,  fifermafsc  colà,  dou*era,  pinOf 
uanda#  fe  per  auucntura  i  Turchi  in  Caftelle ,  timidi  d*  vitj 
vicino  attacco ,  fi  dolsero  da  loro  ftefiì  alla  fuga  ,  abbaador 
n^ndoJo .  Ma  niuna  ragione  lo  potè  rimuouere.  Volle  in  ogni 
modo  ritornar' addietro;  bifognò  obbedirlo  ^  come  Capitanp 
dell'lmptefa  ,  e  fi  rellituirono  tutti  a  Corfù  .  , 

Continuandofi  in  tal  guifa  di  male  in  màle,  venne  pur  vru, 
giorno  i  porgere  ai  Zane.  &  à  gli  altri  j  alcun  refpiro  Marco 
Querini ,  Capitano  del  Golfo ,  con  le  attefe  ventiduc  Galee»»  ^^.^ 
del  Regno  di  Candia  .  Addufse  le  cagioni  del  fuo  ritar^io  ^  ' 
Difse  •  che  i  Venti  Maeftrali  contrari]  lo  haucano  rinfacciato  ... 
pel  Porto  di  Canea  gran  pezzo  ,  e  che  anco  quando  hauefse  é^il'/' 
potuto  fortire ,  era  Itato  coftretto  à  non  farlo  dall'  Armata^* 
Turca  ,  da  cui  fcorfi  per  qualche  tempo  quei  mari ,  haurebbe 
potuto  facilmente  coglierlo .  Ma  in  vanuggio  delle  cagioni 
predette  giuftificò  egli  ancora  meglio  il  fuo  ritardo  ,  e  dimo- 
ftrollo  non  deriuato  ne  da  codardia  ,  ne  dà  debolezza.  Portò 
feco  vna  rimarcabile  imprefa  ,  cheinquel  fuo  n\edefimoviag- 
yo  di  Candia  per  Corfù,  eragli  fortito  di  felicemente  ottenc- 
u .  Haueua  efpugnata  la  Fortezza  di  Brazzodi  Maina ,  ben- 
ché fofse  fiata  da'  Turchi  ,  gelofi  di  conferuarla  per  la  fua.» 
importanza,  molto  bene  prefidiata. 

^ouraftaua  à  gran  Porto ,  che  neir  vltima  paté  di  Morea  » 
fpa/ancaua  il  fcno  à  legni  pe'l  Ionio  nauiganti  ,  onde  polTe- 
dcalo  chi  polTcdea  la  medefima  Fortezza  .  Narrò  egli ,  che, 
occupata  prima  la  Colina  ,  vicina  al  Caftello  ,  edato  àquel- 
la  poi  i'alfako  per  mar'  ,  e  per  terra ,  hauea  isforzati  U  di* 
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fenfori  i  lafciafli ,  e  in  vwa  Tarrr  contigua  correrei  faki«H|' 
Che  riQQltati  lòmiccNiori)  ycntiquatcro  pezzi  di  artiglìerU 
f      |:itrÒH3tiui ,  haQb^'<»ftrm<  id  arre^        Che  ,  dopo  fatti 
'-l't''  lidetti  acquifti  V  «  yedutqrridttfiGiie.  altrettanto  il  foftencrU  , 
ijàaiua:tóle  ^  e>e0«^i^iioib^        che  ricadeffero  ir»  tnaoo 
iWiiàmibi ,  4op9^  aiYìc^ctflQ^r^  (e  Galee  le  ardglteviò ,  \ut 

cata  la  Confidorf^  fisWtferò^fi  {KÌft^  ixi^ 

;;rcl-^efla cot^eiìiAÀt|d^  i Speraaàfi'^icon^e  di 

«qud  Rje^;  idi>co«ii^«^  ihaèg(»ré,^etìè!  adèiv|« 

^to ,  lì  peifltjiMa  {Hit  ap^ro^ffciaFfi  verib  Ci^i ,  e  di  attaccare 
gciieiiatawiloe  i'flfctcmana ,  liaucndo  già  riScrto  irniedcfimo 


genti  j 

^ — , —  treceiito  perfone  : 
tte  tirannié ,  •^fie.lHUdaa 


tom  iAOietro  •  (  NO^aind»'iiicoocrò  (oprai  ModoQcl'Àritii* 
ta ,  coii  o|(i  rkoi^iniìii^  ;  9e|sggiaroiio  tatti  vcf^  Ginri^  , 

•  .      ^ù'diflkiii  riiifcciKio  fenipre  jh 'fatto  l'opere ,  che  fterpéii^ 
;  ;  flèfO'<  aOrttrouò.tanto£acilili  Zane  in  quel  Regno  le  fuppt^? 
-    fte  «lecolté  dhuomini ,  onde  conacnne  fquarcìar  l'Armatiu  • 
per  fùpne  in  piò  lu<3gtii  la  prduifione  .  Aiidò  egli  à  tal' effetto 
tZ:::  iifir<3aHdlk.  A«aSu.^a  kfciò44  dóc  Proaeditori,  col  Palauici- 
Ifo  ^.lemaa^P.  ftCtTArcipelago  vna  nuowa  fquadra.  Co^  opc* 
rarid^^in  v»,felo^  ttMg^i^  molle  parti  riufcì  anche  11  dcfidcr 
L?V*^.'^^*%^?***W^'*^*>  ^tWd  oer  le  diligenze  dl  tu- 

^'Sttda  .  »  vtìfolo  corpo  /fcte  ^mf^^no9|(>Àt8 
mata  ,  ftauanò  pe^^^p^ega^  le  vele  verfo  U  mìfcro «intoni- 
^  battuip  Regno  di  Cipri .  Nie4  prociwo.  i*  confeé«fr«i  ab&^ 

bene  ,  Ipeffo  l'occafione  di  vn  migliore  pare  ,  cke  ven»à"tìJf 
di(turbarJo .  Sopraggiunfc  in  querpunto  iadto  da  Venétia^' 
vi>  publico  difpacGiio  con  atiqifo  ,  che  farebbr rò  capitate  di 
"JSSd^^^  Candia  amendnc  fe  Armate  JBccleriaftica,  e  Spa-  . 
m^w^-'  dianzi  il  Senato  continuameatc  hauea infi- 
ci ^^^T*'^?^'^  conducete  ta  Tua  fola  ,  ò  à  eombattet<^ 
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l'Ottomana ,  per  foccorrer  Cipri  ,  ò  ciò  non  potcntiD  ,  por 
tentare  almeno  qualche  diuerfione ,  così  allora  fcriife  »  che  ,  ,-^^f 
douendo  feguir  di  breuc  l'arriuo  delle  fopradctte  Armate  ,  ri' 
«Tctteua  à  Capi  lo  attenderle,  per  portarli  poi  vniti  ad  attac-  15  7^ 
Care  generalmente  i  nemici .  Poco  interuallo  anche  pafsò  dal- 
ia comparfa  di  qrfleftodifpaccioà  quella  deljcmcdefime  Galee, 
fucccdendo  l'vria  ,  e  l'altra  negli  vitimi  giorni  dilAgofto  . 
jErano  le  folite  dodcci  l'Ecclefi artiche  fotto  lo  Stendardo  Ge- 
fieralitìo  di  M.  Antonio  Colonna ,  c  le  Spagnuole ,  guidat(i_.  ''J'^^:J, 
dal  Doria  ,  quaranucinque.  IncontroUi ,  e  liaccolfe  il  Zane, 
conac  conucniafi  alle  qualità  riguardeuoli  d'ambidue,  e  dopo 
^derapiutefi  le  forme  douute  di  hofpitalità,  -«volendo  configliar 
de'  mo<|i ,  per  trarfì  auanti  ,  lìimarono  bcac  di  andar  in  Scic-  ^ 
thia  ,  à  fine  di  quiui  più  agaiolmentc  ,  e  più  ceierementc^ 
jefcquirfi  ciò  ,  che  fi  foflc  conUiltatamente  deliberato.  Macra^  V^l^kt 
per  mifcra  forte,  diuenuta  oramai  tarda quefta  troppo  dilun-  Z^/!^' 
gata  tifo lutione.  L'haucano fatta  dificnre  due  mefi  in  Dalma- 
tia  grinfiu/}ì  pefljmi  deJJe  Stelle ,  e  le  intentioni  degli  huomi- 
'ni .  Òouo  ^1  iroperucrfati  rigori  dell' vne,  eie  ofcurità  dell'ai.  " 
tre,  s'era confwmato  dell'alerò  tempo  à  Corfò.  £ra  (iato  pur' 
anche  in  Candia  neceffario ,  per  le  prenarrate  cagioni ,  alcunri- 
tardo .  Ora  ,  che  peniano  i  noftri  di  configliare  in  Scitthìa  le 
loro  moffe  ,  non  foggetti  i  Turchi  ad  attendere  le  altrui  lun- 
ghezze ,  haucano  già  principiato  ,  lino  nei  primi  tempi  della 
Campagna ,  a  conuertir  in  loro  fauore  le  altrui  pelTime  co» 
ilellationi  ;  à  far  proprj  Tuoi  li  aiuti  à  Chrirtiani  negati  ,  ò  ri- 
tardati ,  ed  à  valcyfi  in  aho  modo  del  loro  tremendo,  &  in- 
depcndente  pote^-e. 

Già  fi  diffe ,  che  tutto  infuriato  Selino  al  ritorno  da  Vene* 
tia  dcli^fpedito  Chiaus  con  le  foftenute  rifpofte  della  Rcpu- 
blica  alle  fue  impertinenti  dimande  ,  hauea  tofto  fatto  forti- 
re  da*pardanelUil  Bafcià  Piali  con  fettantacìnque  Galee ,  e 
con  ordine,  di  trasferirfi  à  Rodi ,  periui  voirfi  con  l'altro 
vinticinquc ,  precedentemente  vfcite  ,  fotto  la  direttione  di 
Affìurat  Rais  >  di  attendere  quiui  Multafà  con  tutto  il  rima- 
nente corpo  deirATnwC4  5  e  dar  principio  alle  diuifatelmpre^ 
/e.  Radunate  ,  ed  apprettate  dunque  ,  che  furono  in  Colran-^  J^^^-J* 
tinopoli  tutte  le  cofe  neceflarie  ;  e  in  abbondanza ,  cxjnJìrmò  J'T/'f.jL 
ScììDO  iMuftafà  il  comando  Gcneralitio  dell'  Armi  terrcftri  >  'j!^"" 
Mandò  quello  à  Piali  della  marittima  Armata,  e  ad  vn'altro  j;;^;'^' 
Torco,  Ali,  ch'era l'Agà de' Gianizzeri ,  allignò  vn  carico,  ^jf^j^ 
come  d'Ammiraglio  Generale  per  ordinar'  i  viaggi  ,  e  fopra-  ^  ^j*^ 
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intendere  fpeciahncnte  alla  marìnarczza.  Partiti  dunque tui- 
IJ70  ti  coltoro  da  Goftantinopoli ,  hebbero  voce  ,  viaggiando,  che 
fitrouauaPiafii:Negroponcòcon  le  predette  cento  Galee,  oà- 
'fJSfjr  de  incamminatifi  verfo  quella  parte ,  gli  fi  congiunfero,  cnir- 
^vr^r,^w,iiierato  il  corpo  di  tutta  l'Armata.  la  ritrouarono  conliftentc ,  di 
sfi^m^  centocinquanta  Galee  fottiii  *•  fdlanta ,  trà  Fude ,  e  Galeotte; 
^  alcIta^Anàose-,  poco  ìnfeiiQrìTaile  Ódca^ae}  fette  Naul  di 
ùxdkmti^axtéàzmiLìm^^  per  glitrafpoft' 

ti    aiquafateHp^afau[id!irie  |ittixà||^ttai3n:&|>r^ 
tem&'^ìn  ttttto>  rikuaiTtlrinniKirQ  circa  le  trecento  VchLi  Sai- 
patte  c'hebbei-o  l'Antore ,  per  andar*  àRaUii,- venne  penfieroi 
Piali  d1inpolféflaprii.<tt  Itìn^^        »  e  1ForcaziEai«ì'fjftqieasiÀ 
nel  1  A  re  i  pelago  ^  tik  Micene      Andro  /  chi  difle  mòiTofi  per 
.  ..     l'importanza  dei  luogo  ,  fopraftando  al  paffaggo  per  Coftaù»- 
v;  tinopMi»  ecisdt,  ptrfuafo  da  vn  tal' Hebreo ,  lofeffo  dl  Nafii 
■\...  che  hau^a» dilTcgn^o xJi riceuerla  da  Selino  in. dono ,  comeii 
hauca  diatóì  pariincnH  confeguito  quelle  di  Paria ,  e  di  Ni- 
2kL  ,  GQUcrnauaiat^;^^iei;rgffipA  GuoAamQ  Parata  •  Rettori 
fttr^.^M^i      ift  W  wBSHcfc  i^dpdUèCapiunopber  fe  (^eOof 
^'*'<>^^'lSÌÌIÌui1jnii  iìilii Ili k Al rti italTZ^to infiónfOlit 
pEcsaimcrtiffi^oftmpreiBÌDaecia,  iuuiea'.eià  tirefàratoant* 
-tiecipatkmentc  cò  'ji  pericolo  le  pròuig^»:  di  fondtcate  mi»' 
né}iciùtsà2xdki».^ìjmai^  ,  .c'haueaiioi» 

'  'jtùtd>£opitnìmffintrgli  quel  circuico»  e  fuggcrirgllia  difpofititi^ 
nC',  chngegiK) .  Agjglugneuafi  à  eia  per  aggiugnergli  il  corag- 
gio >,.il  duro  iìto  della  fortezza  /  1'  altezza  eminente  ;  la  di> 
£altro£a  falita  ^  non  obligata  à  difenderli,  che  da  va  folo  can- 
to /  e  i  Popoli  confpiranti ,  e  deliberati  tutti,  per  deuotione 
al  Prencipe,  e  per  affetto^  al  nido  ,  di  non  ceder  mai ,  Te  non 
con  là  Morte.  In  tale  difpofitione  vi  comparuc  l'Armata  Ot- 
tomana la  mattina  fuccelixua  aila  fera  »  che  s'era  partita  do^ 
l^egcòpoitej  (aonfeiTeiìdom  crà  qttel^le  • -cliciiartbkiCtt» 
ihtnza tu  ièffiiflta-iiii^ìa  £nlileaci  laib  Fanii ,  li 

Q>iafcad  attacoar*]t  Tecrai»  'Credendo  giuguczie  adxmproiii» 
(o;  mail  Paruu,  cliegiàs'eiia-amedpMmtate  alteflto  poc 
iicqierk>,.  raduad  »  €  pregò  tutte  le  gaitt.pagàte  ,  ed  Ifolane 
adVa'  intrepido ,  eeofl'antc petto ,  e  datalor0  l'efcmpio  di fe; 
c  foftcntrtoli  da  lui ,  e  dagli  altri  coraggiofamente  l'impeto  . 
itMMv .  Rifpinfero  con  gran  fangue ,  e  con  gran  fconcerto  i  nemici»  e 
con  le  Artiglierie ,  li  obbligarono  ad  allargarfi  fino  alla  fpiag-, 
già  di  San  Nicolò .  Arrabbiata  Turchi ,  replicarono  il  gior- 
no £cguente,i'aiiaIto  più  attcoce  »  e  più  rigorofo  del  primo  ad 
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gli  aflalidcoQ  maggiorbcr 
uura ,  quafìto  1*  cfperfoiza  del  giorno  pfccedeate  haueva  pur  i  $70 
lorocrciciiito  l' animo  •  fi l' Inorqjidezza.  XIliò  dioeaijtto  ^n^ 
tncDte  a*acmici  vn  documento  ^  per  afleaerfi  da  nuoui  ,efpe- 
f  innenti  ^  fi  gittarono  all'  altcdio ,  e  fpcrarono  •  <:he  il  luogo, 
^ìà  empiutoli  di  molta  gente^  non  potcflTe  alimcntarfià  lungo. 
Così  fermaronli  per  lo  Ipatio  di  dicci  giorni ,  (c  quando  au-  ^^^^7.; 
uedutifi  •  che  1'  vltinia  cofa  ,  che  ti  tenipo  confumi  negl'  ani-  ' 
mi  generofièlacoftanza ,  vi  fi  toifero dinanzi;  riuolfero  la  dif- 
perata  vittoria  della  Fortezza  in  barbari  difertamenti  •  e  ra-  ^* 
pine  per  la  Campagna  >  e  con  jtale  jtrionfo  »  rimbarcati ,  par- 
tkonp  {la  Tine ,  e    ne  andarono  à  Rodi .  Succedeuano  qiifr' 
emergenti  nei  mefe  di  Aprilf  »  tempo  appunto  la  aii  k  ne 
ilaua  la  l^eneta  Armata  tn  DìUinadaa  oiaiarn  c  oonfimar» 
li  affettando  il  Poria ,  fJie  le'  jk  vnifce  con  la  Spagnnola^  # 
compatibile  il  di  lei. ritardo,  e  necefEurio  attefo  rinfòrzo ,  men^ 
tre  andar  doueafi  per  tanta  lunghezza  di  Mare  ,  e  di  pericoli  i 
combatterne  vna  immenfa  .  Capitata  à  Turchi  >  Aando  k 
Rodi ,  la  notitia  di  quella  tediofa  dimora  inimica  ;  delle  in- 
fermità ,  c  mortalità  delle  genti,  p  della  durezza  del  Poria  k 
muouerfi ,  le  già  deliberato  brucano  di  attaccar  Cipri,  quan- 
do anche  l' Armate  Pirilliané  ^  foflero.tr ouace  piue  inlieme,  ■ 
^  ^tte  itfoote  ^  per  veleggiare  à  di£mderlo  ;  fi  penfi  »  qiBQtto , 
pÙl  ardl|Àiiiente41  ^ero  •  ^icori  di  non  fnconuanii  fnioimO  '  *  ^ 
contralto;  QM  conOgUaci  >  e  già  |ólbli^tt  »  ^  iraffero.  ^Ha  Br  • 
iiic»«.|ridno  al  Golfo  di  Satelu,^  ^  e  q^iiiiii  ircouate  aUeftite^  . 
fucte  le  milicie  •  che  doiieuino  (opra  l'Allnata  imbarcarli ,  le 
ricegeroao ,  fxxiyiefte  cftrcme  focie  wammandofi  yecfo  jl  {^T^ 
Regno. 

Giace  egli  inlfola  nelP  vltimo  feno  del  Mediterraneo  .  Hà  o«r«*-^ 
il  Mare  d' Egitto  à  Mezzo  giorno;  Quello  della  Cilicia  a  Set-  JSf^' 
tentrione;  la  Soria  all' Oriente  ;  &  all' Occidente  Panlilia.  Si 
eilende^li  lunghezza  per  ducento  miglia  ,  fetunta  per  lar- 
gjticzza  •  e  di  circuito  fettecento  ^  Ripartiuafi  in  dieci  Con* 
«ade  «.  affiftite  tut^e  da  yna  picciola  Città  i  |ei  dalla  parte  di 
attu^  sitelo  ,  Baffo  »  Andinia  •  iionifla  ^  Salina  ;  Mani^ 
xo«  e|iUfefìi  i  Qua|xro  verfo  U  Settentrione     fontane  af« 
tsà^Uéod.  Mufloc  »  Paudagnes  >  Canina  ^  e  Carpai  & 
acdoBuperò  baftante  per  refilìere  à  vn  nemico  analtó  ;  e  tut^ 
te  ,  cdStwcctSom  ,  (/dipendenti  dalla  for^a  delle  altró 
due  Faihagofta,  «Nicosia,  giàdetteO,  le  principali.  |:.'ana 
4oU:e4Peiideaia  ili  piante^  e  di  biade  ybertoU»  4?iertile .  Pro;. 

ducea 
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wa  Va'iDfifiita  qnàiidcà  éiM  /  L!eraiiv.iiMnramte*d^ 
<      tllIa'^predofe^Imniere«x  bafti  per  dirfi  delle  fuc  fomme  dcli- 
ftyo^  i  che  vaganiejite  U  fcelfero  i  Poeti  Patria  ,  e  nido  del- 
la Dea  d' amore  w  Per  rcùùeve»'  e  per  contraporfi  airArmata 
^j!^^  potcntiffima  Ottxjmana  ,  non  haueua  Cipri  braccio  ,  c  forza 
di  gran  lunga  fufficientc  .  Già  inuiatiui  li  Capi,  le  genti ,  e  le 
proui£oni  difcorfe  ,  npn  era  fìato  polfibile  dapoi  di  farne  al- 
tre peruenire ,  eccettuati  due  Vafcelli ,  li  quali ,  fe  bene  Pia- 
li, antecipatamente  vfcito  di  Coftantinopoli ,  li  aflalilTe,  ittj 
ogni  modo  haueano  hauuta  fortuna  di  brauameote  inuolar- 

tufi e  apprbdar'in  R«gna  .  Continuato  poi  coflui  à  t^lfere, 
c  impcdoe  iMati«:e<ttàtta!liiori:da'  .DàrdaadM  Mxi^ 
flaÙtl]tui^ib»l|ata';cl»nto,più  s''eraiu>  accrefd^ 
•colta,  e  i  pericoli  .  Hauea  il  Senato  fperato  fempre»  che^ 
obbedendo  il  Dona  agU.oniiiii  del  Rè  Filippo  .i-  di  vnirfi  agli 
altri  con  l' Armata  fua  ;  fi  attaccaifcro  «  fi  diifarùggelTero  t  ne* 
mici  ;  fi  folleuaffe  animofamentc  Cipri ,  e  fi  terminalfe glorio* 
femcntc  in  vn  fole  fatto  il  tutto  .  Mià  fucceduti  gli  accidenti , 
le  difficoltà. .  e  k  remore  efpreHc  ,j  trouauafi  il  pouero  Retano 
trà'infinite  anguftic  ridotto  ,  e  fenza  vn' angolo  fperato  pm  di 
jolUeup  ,  e  di  refpiro  ;  Non  V  era  chi  foftcnefse  k  carica  di 
Mi*^OTMcdicÌi*wmi ,  già  e(i»bado  morto  Lorenzo  Bembo  ,  che 
SSL  reggeala  >  e4ienche:fofnto  foist.liato  eletto  In  luogo  faoSeba« 
ftian  Venicra;.  che  iermaaafi  ancora  iPnmeduore  a?  Car&t  « 
cglibauea  potuto  mai  colà  pafsais  per  gli  afiacòli  medrfimi* 
^/^.s^^  apt^reientBti.  AltoreJBaglione  fofteneua  quella  di  Gouer* 
tZ^^natorc  Generale  .  fi  altre  incombenze  fi  eckno  diftribuìtc  trà 
owr.  li  già  detti  Soggetti  mandatiui ,  e  tra  r  |mQCtpali.  Nobili  Ci- 
c"»"  prioti  .  Non  haueano  li  Feudatari]  fupplito  al  loro  debito  nel 
,^  f»ida-  mantenimento  dell  obugata  Cauallena  .  Le  militie  paefane^ 
s*  erano  più  tolto  diminiite ,  e  le  pagate ,  di  qua  inuiatc ,  ha- 
lieaRO  anch'  efise  foggiacciuto  in  molto  numero  a*  difaggi  ,  e 
patimenti  del  lunffo  viaggio  ,  e  delle  continue  vigili^  .  Fù  il 
pctipo  giòrpò  di. Luglio,  che  T  Armata  formidabile  nemicju* 
cJomparue  dtriinpnto  a  fitff  o ,  &  andò  fcocrendo  tutta  la  Ri« 
^rmst^  uiera  da  limiflà  fino  alProraóntorìo  Cario;  Subito  lungi  fco:* 
::r: j' percafi  •  giranmo  li  Capkaai  la  Gonfolta ,  <  per  ooitoidcrle  lo 
sbarca  5  liia  non  ancora  iapfodo  a  qual  parte  elladblse' ,  per 
auuicinarfi ,  deliberarono  4l  andarla  per  i  Liti  i  e  per  tea 
Spiaggie  accompagnando  ,  a  fine  dì  fofpenderla  trà  i  dubbi], 
grincommodi ,  e  pericoli  del  Marc,  e  Imalmentccoftrlgaer- 
la  in  tal  guila  «  ò  a  perire  «  .ò  uiioatmrfi  da  que'  cootocni , 

Ve* 
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.V«dalo  poi  •  ch^aandatitifi  ftcooftando  «lif  S«liiie  •  e  qlMi^ 
quiui»  cQtnc.luqgo^  opportuno  ,  e  jyolBaio»  perattiOQir  1570 
Nìoostfi»  &  aifto  f 9magoÌ0a«  facilmeate  approdar  pote^^i.rjt»^ 
coacarGUt>Eio  tutti  colà  di  traskrirfi  ,  e  |>er  quanto  folfc  loro  *^»n 
/lato  permeffo  aflfrontarfclc.  Si  era  il  Baglìonc  già  fermato  in 
Famagofta,  fupponendofi  la  prima  attaccata;  c  trouauafi  in  " 
Nicosìa  il  Conte  di  Roccàs.  Quefti  fù  il  primo  à  lanciarfi  fuo-  ^^j."'^ 
ri ,  feguitato  da  foli  trecento  Caualli  ,  non  hauendo  potuto  fLV- 
raccoglierne  di  più  i  da  cento  Archibuficri  Italiani  montar 
ti  anch'  etìi  ,  e  da  Lazaro  Cocapaui  ,  &  Antonio  Bcrct-^*^ 
tino  ,  Capitani  d'  efpcricnzi  .  fece  il  mcdefimo  da  f^-  f 
magoOa  il  Baglionc  con  trecento  pur  Archibuficri  ;  àr  Gk-^ 
ualio  ,  e  cento  di^uana  StradiOn  -.  fi^^fl  coi^ii^  ^ 
Baffo  Pietro  Roocatdi  »  Caualfcfe  col  littmote  delle  ge^ 
tt  ,  da  lai /oomaj^date  ,  e  tutti  H  amnanMip  veefo.il^deili^ 
Luogo  delle  Saline  .  Era  il  lor.peofiero  di  atuccare  ,  c# 
combattere  i  Turdii'.aUa  sfilata  •  e  difordinati  »  sbarcaor 
do  s  Mà  una  voce  corfa  ,  che  oramai  lo  hauclTero  fatto 


in  tran  parte  ,  e  che  non  più  lì  pcttcfse  arriuarui  à  tera-3Si^^ 
po  .  conforme  al  difsegao  ,  li  coftrinfc  à  cangiar  propoa-'*^^  : 
to  .  Confiftea  nelle  militic  con  loro  mifte  ,  il  più  efscn- 
tìalc  prefidio  delie  due  predette  Città  .  Toglierle  da  quel- 
le più  che  neccffarie  difcfc  ,  per  farle  mifiìamentc  Caglia-  \ 
re  à  pezzi  in  un*  Imprefa  ,  già  diimuta  iapoflibile noa  { 
lo  poterono  fc^liore  per  baoa  coofiglio  *\  SL  itfòlldro  Mir  ^ 
ti  di  vn  parere  di  patientare  alUu^  fibdicà  ,  e  di  ritornaci 
fcac  addietro  »  come  anco  immediate.. efeguirono.  Or*  ha-  jjj^ 
uendo  eiettiuameoce  approdato  i*  Armau  Turca -aUr.  Sa* 
dae    e  quiui  fermate  r  Ancore  ,  sbarcò  ,  nulla  ifupedi-  -  » 
ca  9  4it  cpmbatmta  ,  tutto  1*  efercito  à  fuo  beli'  agio  à  ter- 
tk  f  Si  iparfero  le  Militie  per  lunghi  tratti  in  Campa-  e  i  t*: 
p2i  ,  incendiando,  vccidendo  ,  e  facendo  Schiaui,  e'ì  mag-i^'T' 
||br  contrario  ,  che  loro  opponcuali  ,  era  la  troppa  ia-5f>*- 
tontrata  facilità,  dubitando  di  alcuna  conceruta  infidi a^. 
i^à  torto  pur  troppo  fuanì  loro  ogni  fofpetto  ^  in  vecc^ 
d*  «ttbofcatc  ,  e  d*  armi  ,  atterriti  i  Popoli  da  quelle^ 
barbare  incuraoni  ,  molti  corfero  à  farli  loro  vomtariiir 
mentt  foggetti  •  ed  ocamai  era  precipitMx>  il .  j^-cgcu^^uL» 
ogai  Bjoac  in  gran  fpaueoto.^H^d  io  gran  iag^n^e'  t  '.  Mur; 
fta&  ni|,,Tiuco  ,  e  pmdeate  infieme     m  <W: 
do  »  per  Impaurite  •  cbe  beafgoo  ìa  altec»»;^  .  fece 
i^r:  S  •  «itllfr; 


Digitized  by  Gopgle 


^f9        D  £'>  f  ATTI  V  £N  e  T  I 

flkaict  in  gran  pint^^  i^be  tolte  .  Mtrt  cdAftftl  rega- 
latiMi'  i  - 1  cercò  con  u4i  blandimenti  d'  incitare  -flriBCi' 
IST^ipftlliirnte  quei  iki  Monti  ,  doue  più  difliciifftme  |»oce* 
*  ÌKi^  con  la  for^a  giugnerc  .  Nel  punto  ftefsa  ^  die  Ji^ppto* 
dò  coftui  ,  c  fè  lo  sbarco  ,  A^ccò  dal  corpo  di  tuttx» 
'    V  Arenata  ottanta  Gake  ,  e  le  fpinfe  con  altri  Nauili)  , 
'  >    parte  per  Tripoli  ,  parte  per  Caramania  ,  à  leuar  mol- 
te altre  militie  ,  che  già  Hauano  colà  alleftite  .  Ora  giun» 
te  ,  c  fmoncate  anctv'  cfse  in  Regno  ,  contoffi  il  Turco 
efcrcito  trà  cfse  ,  f  tutto  ì*  altro  ellremo  corpo  ,  in  nu- 
mero  di  quattro  mila  Caualli  ,  fei  mila  Giannizzeri ,  no* 
uantamila  fatì^  »  coti  trema  gran  pezzr  di  AnigJierit.»  , 
akat  quaM  V  Non  più  tardò  MuAaa  4 

i^MilW  ^''((Miglio  <i  Capi  priocipaii  «  per  femhr  k  lo^ 
to  opioioat  f:irca  I'  fordioe  da  teoerfi  nei  dar  principio 
tìK  ì$a^ié$  t  Tuf^  èoneordatoiio  ,  che  fi  doueifero  at- 
laécare  Famagolta  .  e  Nicotsi'a  i  poiché  ,  tolte  le  radici  » 
le  farebbe  da  fc  fleffo  caduto  confeguentemcnrc  i!  tronco  # 
Mà  fopra  qudta  ,  che  fl  douefse  per  prima  inuadcre  ^  ^ 
pJST'*  difcordarono  nei  fenfi .  S^cv  far.  precedere  famagolla  ^  di^ca 
JPialì  >■  '    '  f  ^  o 

eh'  fjfcndo  flU  pùitMk  p  €  più  ònper/ttta  di  'Nicosut  ,  douef' 
i&  [e  frimé  mA^  9furt  éffdiìtn  4^  rofiùne  ,  r  cw»  ìotcUne^ 
S!IÌ^«fo»/ÌMr0  ,  M.  dmrfi  primifiéir^  fUUc  cofe  fàcili  ,  mmrf .  fm 
f***  kiméUm^      0-  fimdmem  [uftràtt  ,  fo£li*w  le  fttv  mm  ftriiit 

Ik&ftafklblM^  '  ' 

eh  per  4fTÌMrtp  nmstd^rétra  mas  ,  fkunU  ftm  f(d$  fnn 
fitro  (f  Pàfiéntt  ff  ne  tntraprendino  due  ,  in  a/èce  ^'  facilitar  fi 
^JUnn-f  mttnik  ,  tfsere  nm  dijS^coltar(elo  con  diuerfiònt  .  f^^4  -00Wirfé 
tentt9  ,  e  Metropoli  di  tutto  il  He^ne  ^  e  U  pik  ftrtificéHà  p  f  ^uar^ 
data  ^  dmcr  fupporfi  anco  rvinta  Fama^ofia  ,  e  tutto  il  ,  rim4» 
Jientf  ,  con  la  ragione  fiù  ^vera  ,  che  siiattuto  il  più  [duro  ofia^ 
;  ^li  ài  tri  d*  fe  fiejft  naturalmente  ,  e  neceffarismente  cadino  , 
Jl  preferirli  all'  incontro  U  ptà  debole  ,  non  feruire  ,  che  à  flalfi^ 
fkU  fette  fnck*  flU  .   fol  fomenta  dilU  fin  forti  (tmora  in  pie^ 

"   fMoppiéUi  f (ricoli  ,  moltijlicéti  tonfunée  ìdt  tempo  ,  che  ft 
'ÌHhtUéi  ÌB^  4iwmt§      Chn/bm  ,  ptr  ^iu^nere  oppetttm  ,  f$  MÉ 
ìfUk'  dififé  ài'  JPmsin/U  ,  fumào  mk0  uffn^s  h  tmJfif^r  i 

»  Dette 


\    L  I  B  R  O   P  R  I  M  O.  ^1 

Dette  qucfte  ,  dette  molte  altre  ragioni  da  Muftafà  ,  fece^ 
la  fua  lingua  più  rifpéttata  ,  e  autoreuole  ,  fcegliere,.c prece-  i^^q 
dtre  ,  in  concorrenza  dell'altra  ,  l' aggrelfionc  di  Nicosìa    Si  ^/^^v 
pofe  per  tanto  alla  marchia  contro  di  effa  tutto  l' eiercito  fpa-  ' 
uenteuole  Ottomano,  e  fù  nel  giorno  ventidue  di  Luglio  .  an«' 
teriore  dì  tredici  à  quello  ,  che  l'Armata  Veneta  ,  ritardata^- 
dalle  cofc  già  narrate  ,  peruenne  in  Candia  .  Wicolò  Dandqi  nu^'j 

10  »  che  occupaua  la  carica  di  Luogotenente  ,  fi  rendea  coti- 
patibile ,  fe  mancaua  di  tutta  quella  efperienza ,  che  doueua- 
fi  ad  vn  tanto  cafo .  Vi  era  fiato  desinato  in  tempo  di  pacej 
rapprefentante  ordinario  j  e  per  ciò  fcorgeafi  molta  diffeten-  ' 
za  da  vn  quieto  gouerno  dì  fudditi ,  al  combattere  fanguinot 
famente  i  nemici  -,  e  dall'  abbondanza  di  vna  natiua  fertilità , 
à  douer  cercar  llentataracnte  il  neceffario  cibotràle  ruioe,  gli 
eccidi),  e  V  armi.  * 

Mancaua  il  Capo  principale  ,  per  la  già  detta  morte  del  ^f;;*^^-;;;; 
Bembo  i  ne  il  Conte  di  Roccàs  godeua  tutto  quel  rifpetto  ,  ed 
obbedienza ,  che  gli  fi  douea  .  Le  mìlitie ,  che  denft-0  erano , 
trouauanfi  più  ancora  notabilmente  diminuite .  Confifleuano 
tra  tutte  in  dieci  mila  foldati  5  e  quei ,  che  già  furono  di  qua 
cfpediti ,  non  giugneano  à  più  di  mille  cinquecento  .  frano 
tutti  gU  altri  Colietitij ,  parte  fcelti  dal  Popolo  della  medcfi- 
nia  Città  /  parte  raccolti  dalle  Ville  ,  e  dagli  Calali  del  Re- 
gno ;  quali  pagati  dal  Publico  ,  e  quali  da'  priuati  ,  ne  prò-  * 
ucduti  d'armi,  come  richiedea.  l' vrgente  bifogno  .  Solo  pa- 
rea ,  che  tra  quelle  gran  debolezze  ,  due  cofe  rirìcorafiero  . 
L' vna  ,  mille  Nobili  Nicosiotti ,  rinchiufiui  dentro  ,  oltre  al- 

11  cinquecento,  già  detti ,  à  Cauallo ,  per  non  tinir  la  guerra,  S;,"*;;;. 
fc  non  con  la  vita  5  L*  altra  ,  la  tortezza  in  dura  ,  e  valida.* 
forma  ridotta  .  Staua  riporta  nel  mezzo  della  Campagna  ,  e 

di  tutto  il  corpo  del  Regno  ,  ricca ,  dclitiofa  ,  e  popolata,^  . 
Già  fi  diffe ,  che  l'haueano  alle  prime  voci  di  fofpetto,  nooj 
(olo  i  principali  Signori ,  e  i  proprij  natiui  ,  ma  1'  vniuerfale 
5kir  Kola  ,  con  esborfi  importantilTimi  di  denaro,  e  con  im- 
laenfe  fatiche  ,  ridotta  in  iliato  di  real  Fortezza  .  Gli  vndici 
lii\oardi  eretti  la  fiancheggi auano  in  fiellata  forma  ,  mifura-  ' 
taraente  d' intorno  à  proportione,  ogn*  vno  capace  di  riceuer- 
ui  due  mila  Fanti ,  e  quattro  Pezzi  d' Artiglieria  ,  con  ripeti- 
to  memo  à  quello  pano  di  Francefco  Barbaro  ^  già  Prou edi- 
tore ,  e  di  Giulio  Sauorgnano,  Goucrnatore  nel  Regno  ,  che 
l'hauea  Jafciata  nel  preggio  d'una  delle  più  belle , e  delle  più 
perfette  Jb'ortezze  del  Mondo.  Scorgeanfi  nondimeno  ancotrà 

ti   2  quc- 
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iàwÉÌl  t»H>"^       àcUc  difikN^i  •  e  ddt^qtag^  s  iM«Q|e^ 
^ljO(||euano!3qptt  larghi  fpatij  yoft-^ifefa  àifei  pìàìmnicfofa,»^  e;^ 
.  '  §ualii0tta  r  ^  i  mHk  sinqueceotò  N0bi|i  ben  potCiattjpQFqoe 
'  '^Sd^o*  e  cort  1* affetto  ,  lupplircptr  moki:  mà non pri* tii|r^ 
ti,  c  per  tautiif  ijjjtndo  i Gapi  vdiropo,.chc  i  TurcW  fc  mans 
chiauancon^rot»  mandarono  in  fretta  à  ricercar*  in  Farnagofta 
il  JBagUone  eoo  qualche  riQjfeorzo ,  mentre  già  douencfoi^ieo- 
sìa  efiere  la  prifq^sHCaiccata  »  diuesdua  il  temo  fuperfluo  nelèl 
vca  ,  e  necclJajÌGÌlttt|t*>  nell'  altra  ,  per  amcndae  più  factìti 
•    mente  foftcjieri?  .iMàjilifeiJmcntc  fi-foccorre  quel  bifogno:  ^ 
clic  foiC(»rfoij»c6rrfcet^I  propcip-iNoiv^  quei  di  Fama- 

goftii  prìilacfiL#L^a^caiC ixM^Ulp  httpt  vn^tt  ^  ■  iso,  ne^a^r 
STIt  toopf  i  e  pec  iiMoifiìjM^  At^lMJcoi^    cagiQèè»  addaicro , 
^g1tóodo^^lhtf]dUsyflfeca^^  M!ti|Si.(fei|iif|ìii»iiodii^ 
ta  ramagofìa  »  haorebherìafdau  NtcosiamidiQ3aitc,,cfi:fa^ 

.  ^  Haue^  i  Nicosiotj  penfaeo  dianzi  più  vc^e  di  fortir  fuori 
centra  quelle  Iquadrt^  ,  che,  dopo  £aiontato  i:efef cito  in JtCr" 
gno ,  s'erano  arditatnente  pofte  à  fcorrece  loco  fino  fopra  gì* 
occhi  ,  e  ciò  per  due  rifpetti  ,  che  ambidac  riduccuanfi  k  vtC 
iftelfo  fine.  L'yfta,  perche  dimoftrando  coraggia  più  diffi-^ 
cilmcnte  i  Turchi  delibcralTero  di  affaiirli  >  L' altro  j  che  trat^* 

*  tcDCodofi  dcm^oà  foffeijijje  vilawntc  i  dUpreggi,  potc|^roal- 
crcttaocp  ^odard^uaiejiii^  mniu^cudS.&i jjFuiii  tcà  gir  afcKi  BietrQ 
{Laicale  •  Qime^iore  deUiiittilitèi  AH^toofè^  ^l^efapca  Qgii« 

.  9lcrib  infili^  >  %\efmx9ìtì\sm^Bsd^B  ^ipflT  aìienipirlo  «gJi 
n»4  i  Conrandanti  non  gli  lo  IjaiieàoQYqkitQ  permette- 
re s.  ^9f|Àderaxido  la  peni|irtaid!eil^  gence,  ctes  trouamfiìn  difs 
fc(aj  ogni  perdita  efler  grande,  quando  v'èpoco  datperdm^ 
e  doueru  riferbar  quel  poco  per  vaierfeQ^  j^x^t  Jbe  mucagUie  g 
jloue  haurebb<  potuto  conferir  per  molto.  "  "  ' 

.  Gomparue.  dunque  fotto  Nicosìa  1'  efercito  Ottomano  tutto 
VS^  Intero»  ne  mancando  modo ,  per  cosi  dire  à  vn Mondo  d'huo- 
mini ,  per  fabbricarfi  terxenp ,  tanto  eleooflene  in  momenti , 
che  a  trouò  poco  meno ,  che  trincerato  fopra  gli  orli  dello 
eHmtm-  folTe ,  l^^gn  DUO  defcriuerfi  à  ba danza  l' vniverfale  terrore  del« 

*  lupouera;  Citi^^>  cjuando  appena^da  Jongi  fpopiercq  vnvtaM 
cftfcitt  •  ie  lo  vide  oeiiopjmQ/vima*  fortificato  ^  e  dropod»» 
to  p^c4  fianchi  .  V  oratipot»  ^  .iUrQÙ<  furono  fubito  i'xifuggi 
idi  que^i  afflitti  •  fflremutc  da'  cuòri ,  per  implorare  U 
pct4.piiiiai^aliitatr«(e.^  ci^^altr^^  eaiattcìda  fiidaiif  per  £14 
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cilfta^con  la  forza  gìufta  dcfenfiua  la  bcnedittionc  della  graì  i57<» 
tia  .  Infiatnmaua  le  prime  con  le  proceffioni .  c  con  l' crpofi-,  j;^" 
tionì  dell' Aitiamo  per  le  Chicfc,  Monfignorc  FrancefcoCon.  ^  T^'- 
iarini,  Vefcouo  di  Baffo  ,  che  in  vn  tanto  anfratto ,  fpmto  da 
pia  corrirnotione ,  s'era  dentro  religiofamente  condotto ,  in^ 
vece  di  Monfignore  Arciuefcouo ,  Filippo  Mocenìgo .  allora^ 
lontano    &  à  Venetia  ;  ed  egli  ftelTo  pur'  eceitò  le  feconde^ 
ancora  con  efficace  ,  e  patetica  oratione  nel  Tempio  di  Santa 
Soffia  à  ^uttol'  Vniuerfalc  del  concorfo  Popolo ,  foHecitando 
ciafcheduno  à  mifchiar  le  lagrime  dei  pericolo  con  quelle  dVn 
zcloChriftiano,  edeuoto.  "  ; 

Ma  fc  non  mancauafi  dentro  alla  Città  di  tutte  l'opere  pofr 
Ubili  con  Dio,  e  col  Mondo,  non  già  ftauano  neghitofi  i  Tur-  J  J;-;; 
chi  al  di  fuori  ne'  loro  barbari  preparamenti ,  c  principiate^  — i'-^ 
hoftilità .  Haueuano  già  piantate  grandi  batterie,  con  lequay 
li  furiofamente  tormentauano  le  muraglie ,  ed  crettoui  più  for? 
%i  dirimpetto  ,  e  di  eguale  altezza  .  (opra  cui  veaiuan'  anco  ^ 
egualmente  à  trauagliare ,  &  à  combattere  li  dtfcnfori ,  noiLj 
incno  à  colpi  di  Cannone,  diarchibufi,  c  dardi  fcoccati ,  ch« 
con  le  bombe  dentro  lanciateui  .  Giucauano  le  ariigliene  de'  r^.^^^ 
nottìi  dall'alto  con  non  minor'  vccifione,  c  terrore  de' nemici,  j.;L;'ì 
mentre  di  elle ,  era  fopra  ogn'  akra  cofa  la  Città  abbondante- 
mente proueduta ,  con  gran  numero  di  Bombardieri  di  tutta 
pcritia ,  Cd  efperienza  pel  ben  maneggiarle .  Per  i  loro  non- 
dimeno continui  pericoli ,  venendone  giornalmente  vccifi,  co- 
minciò à  ftrignere  il  bifogno  di  effi  ancora.  Morì  tra  gli  altri.  ^^^^^ 
per  colpo  di  archibugio  ,  vn  tale  Antonio  dal  Berettmo ,  eh'  a.  /,,,. 
era  il  principale  in  qucU*  arte  di  cognitionc,  e  d'ingegno  ,  «L» 
la  cui  perdita  ,  fi  potè  computar  dolentemente  per  molte^,  * 
Tanti  alia  fine  perironui  ,  che  per  l' impoifibilità  di  rimetter- 
ne deglr  altri ,  e  per  la  necelfità  di  rallentar'  i  tiri ,  andarono 
più  Tempre  i  Turchi  auanzando  del  terreno  ,  e  poterono  pe- 
netrare alia  conirafcarpa .  e  d' indi  nella  folTa  .  q^imx  a  forza 
di  zappa ,  e  di  braccia  ,  li  fabricarono  la  itrada  per  montare 
%a  i  Baloardi .  Tentarono  vn  giorno  di  affalirne  due ,  Vo- 
dacuaro  ,  e  Coftanzo,  chiamati  di  tal  nome  per  que'  prima- ^/^f'-;:' 
ti  della  Città  ,  ch'erano  già  principalmente  concorfi  a  coiip^xv;^;^ 
IJruht.  jrù  l'attacco,  per  T  intentione  de'  Turchi,  pm  con 
pen/ietodi  cfpcrimcnto  ,  che  d' Imprefa  .  In  ogni  modo  i  di- 
fcnfori  del  Coftanzo  vennero  così  improuifamente  aggrediti  j 
che  fc  non  vi  accorreua  prefto  Andrea  da  Spelle ,  e  Paolo  dai 
Gualìo  con  k  loro  Squadre  .  ò  fe  i  Turchi  montauano  m  nu-  '^^ 
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'  ?  '  mero  maggiore ,  fù  concetto ,  che  hauefTc  potuto  la  Città  in 
quel  giorno  foccombere.  Occorfe  in  quefto  attentato  gran  (Ira- 

^S7^  ge  degli  vni,  c  degli  altri,  c  virimafe  de'  noftri principalmea- 
te  lo  Speile,  ti^fitio»  ed  vccifo»  vàloro&meate  cmttbtttencto. 
I Turchi,  ché;  ttella perdita^ etiaodlo di migiiaia  •  e:di  mi* 

:  '  gliaià  9  f^Dtò  non  rìfentiatio  ci'  incommodi ,  badò  Mro-,  pdr 
ittàgÉlormti^  à'iftraarlt,  che  u  fofleio  i  .Chiiftiaoi  nel  loro  pot 
co  i»tAem  afttmabto  ccAiftmiacamente  atterriti  f.  ondéiioa^ 
abbdftdcdaiiaiióindultria ,  e  fatica  con  ftrade  coperte  >  e  eoa' 
altre  vanCaggìofe  forme ,  per  cfperìmentare  degli  altri  feroci 
affalti .  Non  più  parue  a'  difenfori  tempo  di  continuar'  obbe- 
dienti ad  attendere  d.  beneplacito  de'  nemici  le  battiture ,  e  le 
ferite,  per  vigliacamente  perire  .  Rifollcro  di  far'vna  corag- 
gio^ fortita,  e  arrifchiare  di  portar'in  altri  quelle  fiamrae_^, 
die  ftauano  di  momenti ,  per  effer  loro  lanciate  nel  feao.  Sor- 
OTm  dCefarePiouene.Nobiie  della  Città  di  Vicenza»  eLuogote-ì 
neikftdd  Comèdi  fti^càs,  fcguiutodatiittala  Gaiiaikfia:; 
c  d^gratrporcioéèjpna  Eancem  Italiaaa  .  £ra  molto  antito 
il  di^i^itóitt^^ci^tiSiro .  Era  di  forprendere  improuifi  i  Forti , 
pM^WCec  Turchefche  -,  d' inchiodarui  k  Artiglierie  »  e  dif- 
.  Cparui ,  e  diltrugHenii  i  iauori  perfetti ,  e  imperfetti  Andò 
anche  fatto  mirabilmente  il  pcnficro  negl'  impeti  primi  ,  ne* 

M  M»*  quali  ogni  forza  è  fcmpre  grande.  Superò  due  forti  fubito  il 

imentù  Piouenc  con  gran  mortalità  de'  nemici ,  che  v'  eran  dentro ,  c 
profeguiua  più  ancora  ad  altre  imprefe  ,  s*  era  meno  frctto- 

*  lofa  la  Caualleria  .  Si  fpinfe  inopportuna ,  e  fenza  1*  ordine^,, 
del  Capitano ,  fopra  le  Trincee,  di  che  auucrtiti  i  Turchi ,  in* 
Gontancéte  fi  moflero ,  per  reprimerne  l' ardire ,  come  anche 
lamnrimeroao»  t  cotCero  vclod  alla  ncupcrade^perdcitif or- 
ti. Era  in  vnò  d*  cffi  ancora  il  Piouenc  con  QàoL  Éatdfta  <faL« 
f  ano ,  e  con  poca  gente  rìmaflaui ,  per  la  Caualleria  *  che^ 
^i4 s'era  difcoftata ,  e  per  altre  nailitie  ,  che  knciatfi  a  i  fur- 
ti ,  e  alle  prede,  haueano  lafciato  il  Forte  medefimo  quafi  in 

jgjfc^  abbandono  .  Diede  il  Piouene  tutte  le  pruoue  di  fc  fteflfo  ,  fi- 

"^  no  che  potè ,  confidando  di  riceuere  dalla  Città  que'  foccorfi, 
che  gli  erano  (lati  promeffi  prima  dell'  vfcire .  Mà  non  e  mai 
ficuro  ciò  ,  che  fi  appunta  tra  gì' inopinati  accidenti  della  guer- 
ra .  Attaccarono  il  Baloardo  c^olìanzo  i  Turchi  nel  medefimo 

a£/«^  procinto,  eh*  erano  quei  di  dentro  per  vfcire ,  e  corrergli  in 

^  aiuto  .  11  Conte  di  Tripoli .  cbc  difendealo ,  non  volle  per- 
xnctterc  in  quel  grande  anfratto  al  Capitano  Gregorio  Panteo , 
eoe  lo  abbaodoiiaflc/  ondcil  Piouene,  e  tutti  gli  altri,  cfa'eran 
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fceo,  furono  miferamcntc  tagliati  à  pezzi  ,  defiderabile  fa-  157^ 
grificio  però  ,  che  diede  loro  il  merito  di  gloriofa niente  vi-  J  p!;;,^" 
uere  ,  e  da  cuinederiuò  la  difefa  ancora  del  Baloardo  Coftan-  "^'j^,,.,. 
zo  ;  poiclic  le  genti  dentro,  conferuateui  dal  Conte  di  Tripo-  '-^ 
li ,  poterono  nfpingere  con  validità  1'  aflalto .  Ne  tentarono 
dapoi  li  nemici  molti  altri ,  co*  quali  ,  poteafi  dire  ,  per  gì* 
ineuitabili  confumi  de'  difenfori ,  che  fempre  vinceflcro  ,  an- 
corché fempre  folTero  valorofamente  ributtati  •  Cercò  Mu- 
ftafà  di  ottener  con  lettere  ciò ,  che  non  potea  fuperar  con  i'- 
arme  .  Ne  fcriffe  a*  Capi  più  d' vna ,  ora  dolce ,  ed  ora  Teuc- 
ra per  indurli  a  ceder  volontari]  quello  ,  che  già  non  poteano 
più  foftenere  ,  fe  non  per  poco  ;  ma  più  rifolutamente  negan- 
do chi  non  rifponde  ,  che  chi  nega  rifpondendo ,  non  vollero 
meno  rifpondergli .  Di  quefta  loro  infleflibilc  coftanza  beoi* 
cominciarono  altrettanto  à  non  clTer  più  le  militie  ,  e  i  Popó- 
Ji ,  trepidando  à  quei  pericoli,  che  più  fempre  ineuitabilmen- 
te  lì  auuicinauano  alla  loroperditione,  ogni  poco  ^  che  ancora 
tardauano  a  comparire  Armate  Chriftianc  in  foccorfo  .  Gran 
virtù  diuentò  in  quello  cafo  il  fingere  .  Publicarono,  chevno 
Schiauo  ,  fuggito  dall'  efercito  Turchcfco  portalfe  V  arriuo  , 
^ià  fcguito  nel  Porto  di  Famagofta  ,  delle  dette  Armate  /  Cj  n'ù. 
per  ciò  accreditare  maggiormente  ancora  ,  fecero  ,  che  It^ 
Guardie  /opra  le  Montagne ,  ne  dclTero  il  fegno  con  fuochi 
>d  alto  ;  da  che  tutti  rinuigoriti ,  fi  reltituirono  allegramente 
al  coraggio  ,  ed  alla  coltanza  primiera  .  Poteafi  però  ben^ 
dar'  ad  intendere  a'  noQri ,  chiufi  dentro  a'  muri ,  e  rilìretti  in 
vn  duro  alfedio,  ciò  ,  che  per  animarli ,  potea  feruire  >  non 
^ià  cosi  per  difanimare  li  nemici  ,  che  pur  troppo  fapeano 
lontane  per  anco  le  Armate  ,  e  che  con  tale  confidenza  con- 
tinuauano  a  battere ,  ad  aflalire,  &  ad  offendere.  Vn'alTalto  x/tro 
fiero  al  Baloardo  Coftanzo  replicarono  ,  da  cui  pur  furono  '^-i^^^^'^ 
valorofamente  refpinti ,  fe  bene  con  l'ordine  fempre  di  tutti  «^-a^» 
gli  altri ,  fi  conuenne  difcapitare  della  gente,  e  reftouui  lagri-  j^i^xr, 
tneuolmente  cftinto  il  Conte  di  Tripoli  ,  che  per  le  qualità 
tvobili  de*  fuoi  natali ,  e  per  I*  intrepidezza foftenuta,  rincreb-  ^Jp;^, 
bt molto  ,  ancorché  fiiccedelTe  all'incarico  Francefco  Maria^ 
^uo fratello  .  Ma  era  tempo  ormai ,  che  Nicosìa  fi  perdelle 
dalChriftianefimo ,  e  che  cadeflc  fanguinofamente  nelle  ma- 
ni a*  Tiffchi .  AflTicuratofi  meglio  ancora  Multafà  da  qualun» 
que  folcito  delle  noflrc  Armate  lontane ,  rinforzò  il  Campo 
con  tutte  le  altre  militie  fopra  le  Naui ,  e  fopra  ìc  Galee  efi- 
ftenti ,  c  già  perfcttionate  le  Itrade  coperte  fino  alle  colie  de* 
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...^  quattro  Baloardi ,  Podacataro,  Coftanzo,  Danila ,  e  Trìpén 
1570  li*  fpinfe  tutte  le  genti  in  vn  tempo  a  un  gcneraliflìmo  alfa  ho. 
Ag-sk»m'  permife  Dio,  che  i  Chrittiani ,  per  difenderà  ,  s*  ingannalfero 
jX^.  da  loro  Itelii .  Crederono  quello  vn  difperato  sforzo  de* nemi- 
ci per  preuenire  l'arriuo  dell*  Armate  ,  che  haueflero  potuto 
fcoprirc  poco  da  lontano .  Tutta  la  forza  ,  e  tutto  V  animo 
concorre  in  quel  cimento ,  che  li  crede  Tvltimo  .  ReMerono 
intrepidi  contra  li  quattro  aflalti  ietiandio  •  e  riuerfarono  egli 
aggrefloiì  in  osai  Iiu^acoo  actrodffima  firage .  Ma  vn  rapi- 
•do  »  ed  abbonSaaic  mime  può  ben'  eflère  ton  qiiakhe  ofiaco- 
iortaOBinito  alquanto  •  non  già,  che  infiflente,  e  tumido  ico»- 
tmouaDdo  ,  fìnahndite  non  abbatti  gli  oppofti  ripari  /.e  noii^ 
dsondt .  Così  appunto  fuccedette  dcìrelercito  vaftiffimoXd^ttb- 
mano .  Arrabbiato ,  e  fiero  Muftafà  rìnouò  ferocemente  nel- 
lo f puntare  dell'  Alba  gì'  affalti  .  Promife  premi j  ;  protcftò 
wfMrf.  caftighi  a'  foldati .  Raccordò  loro  le  tante  glorie  Tempre  dall' 
armi  Ottopiane  confeguite .  Inuaghìili  nel  merito  di  aggiu- 
gnere  al  loro  Monarca  quella  gran  Corona  .  Efclamò  ,  che_» 
tanto  era  perdere  •>  quanto  non  acquiiìtare  à  fprze  inuincibili . 
Aggrandì  i' tefori  ddl'  opulente  Città  »  viouia  à  depredarli . 
Condannò iapouertà  •  non  più  comptibile,  quando  Dcr  ec- 
cedeu»  timore  »  .perdi  1*  oecalione  <fi  arrìochirfi  .  Dife  qne- 
ftos  più  dirmmpoteuas  più  non  potei»  coitimttOQCte,j;yi 
andarono  deliberatamente  »  e  animolamente  tutti  >oMlp^  è 
mai  laudabile  la  negligenza  »  quando  anc^e  talpca-con  i  la  ri^ 
^ionc  del  fuppofto  venga  periuafa  .  Haueano  i  Chriftiani 
combattuto  il  giorno  precedente  fino  alla  fera  ,  &  haueano 
{concertati ,  e  precipitati  1  Turchi  affalitori  da  tutti  quattro 
li  predetti  Baloardi .  Crederono  ,  che  non  potefsero  diucntar 
Antei  gli  abbattuti  eferciti ,  onde  dopo  tante  vigilie ,  per^^and* 
;  *    bore  dianzi  fofferite ,  fi  lafciarono  rapir  dal  lonno  .  Rjipofa- 
rono  quelli  del  Coftanzo  allora ,  che  i  nemici ,  tanto  piè-Xuc- 
gliati  •  ucìtamente  fiUirono  fino  a'  Parapetti ,  e  furono  Icaro 
£00  eecefliuo  furore  dT  intorno.  Molti ,  priaia  di  di?fiaj(fii ven- 
nero miferamente  uccifi.  Altri  aperti  alla  luce  gli  ^(xld'appe- 
y na  y  li  chiufero  alla  morte  fenza  auiiedierfenes .ed  ilEri|»^meno 
A*»,  fonnolcoti,  datifi  alla  fuga*  fi  trouarono  »  €ugg<n(d|o  «  m:efc€H 
iati  con  gli  infecutori .  Fermauafi  di  aUoggiamento.iiiQonto 
eli  Roccàs  in  poca  dillanza ,  fentì  gli  Itrepiti ,  i  gridi,  gH  Vr- 
li»  ed  i  lamenti ,  che  riempiuano  1'  aria  da  per  tutto  ,  e  che 
atmunciauano  deplorabili  eccidi) .  Vertilfi  prefto  di  tutte  l'ar- 
ini,,xcoalemilitie«  e*  hauej^leco  s.incaminò  IoUcci{;o  ver- 
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fo  J' attaccato  Baloardo  ,  per  foftcncre  ,  rintuzzare  ;  c  rime: 
diare  nel  poffibile  a  CIO ,  che  non  per  anco  gli  era  tioto  ,  Ad  '57o 
ogni  modo  non  vi  arriuò  a  tempo che  per  morirai .  Trouò 
gu  perduti  già  fconfitti  i  noHri  j  fieri.enumerofi  li  nemici  in- 
fecutori    Vna  pala  d'  archibufo  ,  che  appena  giuntoui  .  lo 
''?r  '  P'^'r^^'.         l     ^li  in  un  cofp^o  con  la  vt 
tutti  gh  altri  del  feguito  da  quel  coraggio ,  che  già  dall' eftin-  ' 
fh-STT"""  "S^"^"^'^^*  ^/^^^  haueuano  già  principiato  mo- 
L    L  ^/^^^^^  •  Rc:troccderono  a  precipitio  ,  quali  non  fa- 
pendo  doue  porre  il  piede  ,  e  quali  trà  i  natiui .  anfiofi .  non 
tanto  delia  propria  vita  ,  che  di  quella  della  moglie  .  de*  fi- 
gliuoli  e  de'  congiunti ,  correndo  anellanti  verfo  i  loro  do- 
micili).  fenza  però  poter  altro  confeguire ,  che  vn'  accompa- 
gnata miferia.  e  di  vnitamente  con  elfi  morire,-  rimanendo  in 

!tv?.T  ^  ^        P^"*  ^^"^^^  "^"'^^i  ^^^^^o     Baloardo  ,  ed  ^ 
aperte  da  quel  canto  tutte  le  muragUe  .  Nel  colmo  di  tanto 
langue  .  e  di  tante  ruinofe  fughe,  hebbcro  cuore  ancora  Pie. 
tro  Pifani,  Con/iglicrc.  e  Bernardino  Polani,  Capitano  delle -S^^^^ 
5almc  .  di  tentar  co'  prieghi,  con  le  minacele,  e  con  lo  efpor^  TV:i 
re  1  loro  propri]  petti ,  di  perfuadere  quelle  genti  ad  imitarli  " 
&  a  volgere  lafaccia  Mà  troppo  eflendo  fordo  il  timore, non 
gli  fu  polfibile  fermarle  il  Polani,in  vece  d'incoraggirle,  e  col  fuo 
efcmpio,  fini  di  precipitarle.  Auanzoin  tanto  nei  mezzo  alla 
calca,  che  nmafe,  trà  quei  generali  trucidamenti.  ancor'eali 
vccUo .  Impadronitili  da  quella  parte  i  Turchi  del  Baloardo 
Coltanzo,  e  delle  muraglie,  abbandonarono  per  allora  le  in- 
tettine  infecutioni ,  e  fi  lanciarono  contra  li  tré  altri,  eh*  era- 
no  già.  (tati  anch' cflì  aflaliti  nello  ftelTo  tempo,  e  che  fidifen- 
w^^'JÌ^ V^'^T^^-i'*'  •  Aggiuntofi  qucfto  nuouo  all'  altro  numero  T;;:;': 
unmenfo  de  Turchi,  chegiàfuriofamcntelicombatteuano.  c 
diuulgatafi  co'Jguigner  d'elfi  la  perdita  occorra  del  Coftanzo.  e 
^iquellapartc  giada  nemici  occupata,  non  reltò  più  modo,  ne 
^ore  a  gli  afTalici  per  refiltere ,  troppo  incalzati  da  tanta  piena^  ^ 
H      ^"^fropf^-^  VP^^"^  di fpauento  di efferefopraprefi.e  col^ 
a  forll?'  ^  ^-1'  fr'^^"^    ritirarono  dalia  pugna.e  fattafi  ftrada 
coWì  n?  f"^'-'^  '  medefimi  nemici, ch'erano  antecipatamente, 
t.rj'    ^^^^  impedirla,  arriuarono  in  Piazza.fempre  combat-  S 
l' vlH  rA^'JS    V""  gr^  n  par  te  la  Città  concorfa.  hauca  riftretta 
fili  ?ff  1^^/^  ^"^^ ^"^^^^ '^^^^^^''o  per  qualchehora  ,e 
rWV.Sr:  A^.  f^"^^-^  inondationi  finirono  di  fulfogare  gli  earemi 
rom     /'.f'Jarìciarono  dentro  infiniti  Turchi  ,  trà  quali  ancor, 
•-omparlo  il  Bafcià  d' A  leppo ,  quefti  portò  i'vltimo  terrore ,  e  !'« 
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vltiniadeffolatiojie.  Hautf^toftnifupcvato,  prima  ilB^l^ai'do 
J^J55.  Tripoli , e  pofcia  il^Barbaro ,  ributtando ,  efcacctaiidò^^^flri  a 
jjjvj^^ìuai  forza  Gioiiafmf:£alieri>»f^tri    Veneto,  che  ritrou^ofi  in 
{i^icosia  per  Mercantili  ncgotij,  gli  s'era  pofto  dentro,  e  fece  Tv I- 
tìttì€  pruouc  per  difenderlo.D'indivittonofo  quel  barbaro  fcor- 
rendo ,  gli  feruì  il  fanguc,  e  ie  ilragi ,  intefe  lunari  in  Piazza*  come 
di  Cala  mita,  per attracrut  la  fua  crudeltà.  Arriuato.accefe  l'im- 
peto ne'  1  urch?  via  più  focofo,  &  ardente:  rafreddollo  negli  af- 
fi^^f'  faliti  ChnltianialtrettanLo,  epur'ancora,  efperimentando  co- 
ftui  duro,  e  difficile  iijcorobattimento,  fece  trafportar  dalle  mu- 
^i^-'  raglia?  trcgrofli  Cannoni ,  to'^^lUbaragliò,  di  Oefc,  e  fece  Vola)! 
con  U  loroiorza  perJUy^iiCOppI,  «di  iiiembrì4iqoe*<oipM  in* 

i'^^  non  già  perifperanza  diialuar  UvUa  ;  0  ritirarono deri(r^Mi|]àJ 
pf,  Cprcedel  Palagio ^dcme ,  fe  non  per  mano  de'  nemici  «doHieuano 
^rìrciiifluitabilmente dalia  farne.  1 1  Bafcià medefimo  volle in 
ogni hiodomo li rar  loro t'rà  la  fua  barbarie  vn' apparenza dt  cQ- 
paflìone^e  pietà. Manddvn  tal  frate  Ciprioto, che  dimorauagU 
appreso ,  a  efortarli , chefì  arrendeflrero , promettendo  ficura  la 
faluezza  delie  loro  vite .  Douendo  certamente  perderle ,  fe  ricu-. 
fauano  i'erjbitiorxerCorilìgliarono,c  rifolfcro,tràquei  preparati 
patiboli,  per  minor  male^di  arrifchiarlì  a  prcilargli  fede .  Accd^ 
pagnaroaocol'jFeate,  TutioiìofiaB9o»Vao<le!  prini4tidelbiCit« . 

rosioditatte'ninni.Mapur  cropppfi  anttidk'miiiii&rf  ixhe^ó* 
B^oinlinon  dura  il  pittOf  ieaon  per  quanto  dura  la  V0de,  che  II 
pfodMttè;  SaS;  vn-inipfftDieciocfeJle  milicie  Ottomane,  anidc:^^* 
■  niitliraimcflte  di  fanguc^  ò  pure  v» tacito  affenfo ,  pre tì ato  I o r o  / 
dalmedc&mo  Bafcià ,  vennero  le  Porte  nel  punto  iltello ,  che  fi 
principiauano  ad  aprire.per  dentro  a  micheuolmente  riceuerlo, 
vrtate,  e  precipitate  a  terra  da  vna  piena  furiofar de*  Turchi  cort-  • 
corfi  ;  vi  entrarono  famelici,  e  menarono  fenza  rifletto,  inditiiti- 
cm  ttn*,  tamenteogn'vno  a fil di fpada.foggiacendo  inlicme  a  quell^elìre- 
gfii;!;*"  ma  crudeltà  il  Luogotenente .  ilVcfcouo,  etuttigli  altriMagi- 
^ati^Capi,  e  NobSi,che  s'eran  iui,per  vlcimo  refrigèrio  rkiraci. 
Superata  i  Turchijctiandiola  Coree,  lì  dierono  per  tutta  la  Città 
agliftratij.Deplors^ilHTimelidagure^c^ 

pìeti.difpCDfedalraccoiitoloro  ,griQcUoiM 
dendoficoliangucecOielagrime  allora  fparfe)farebbci;rccluio  • 
lo  Scrittore,  inlwier  cuore  di  r  a  pprefentarle,  deiriHeflaoatural 
de*  Turchi  a  commetter  le.  Scorie  l'empietà  da  vn  capò  all' altro 
tutto  il  Teatro  deH  infeliciflìma  Nicosìa.  Erano  gratic  11  trucida- . 
focti^ioUeuàdo  tolto  dailcpene«e  ieruiuano  di  riUoro4)reucn0dQ 
■  V  la 
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in  vn  folo  fpettacolo  di  morte  li  tanti ,  c  tanti  peg5;iori  dell' 
honore  deturpato,  della  virginità  violata  ,  e  della  deplorabi- 
le fouraltante  fchiauità  .  Nulla  più  ìmportauano  Ji rapiti  ha- 
ueri  à  chi  lafciauali  coM  Mondo,  e  con  la  vita,  ancorché  ine- 
narrabili follerò  le  trafugate  ricchezze,  e  che  potelTero  fatol- 
lar  la  fame  d'vn'infatiabile,  immcnfo  efercito.  NefcelfeìVIu  f  nw-, 
llafà  delle  più  malficcie  ,  perinuiarleà  Selino  ,  e  fargli  co- {"J^r 
nofcere  ,  nella  pretiofità  de'  regali  quella  dell' Imprefa  .  Ma 
il  fuoco  ,  quali ,  che  afcriuelTe  ad  onta  fua,  che  poteflero  quei 
Barbari  pretendere  più  ardente  di  lui  la  fierezza  degli  loro 
incendij ,  appicciolli  in  vno  de*  Vafcelli  portatori ,  e  mandò 
il  tutto  per  r  aria  a  volo  .  Così  inuehirono  ,  cosi  elkrmina- 
rono  iniquamente  gli  Ottomani,  le  facoltà,  le  vite,  la  Patria 
di  Nicosia.  Acciecarono  d'ogni  riguardo  la  loro  crudeltà  con 
]•  efercitata  indifferenza  .  Scflb,  età ,  innocenza  ,  Cafe,  Chio- 
Hri  ,  Tempii,  Sacramenti  foggiaccrono  egualmentealle  hbi- 
dini ,  al  ferro,  alle  diftruttioni,  ai  ludibnj.  Più  di  ventimila  ^f"^ " 
morironui  fuenati  /  infiniti  fchiaui  rcftarono  viui  a  maggior 
fupplicio  di  morte  .  Occorfe  quello  gran  fatto  memorabile  , 
e  deplorabile  all'eternità  ,  nel  giorno  de*  noue  Settembre»,  , 
dopo  quattordeci  d' vn*  affedio  ,  inferocito  da  moltiplicati  at- 
trociirimi  alTalti ,  ed  occorfe  nel  tempo  appunto  ,  in  cui ,  già 
iafciammo  le  Armate  Chriflianc  a  configliar  in  Scithia  dei 
modi,  e  delle  vie  per  foccorrer  Cipri . 

Contendeuano  quiui  tra  loro  variamente  i  Capi ,  non  tan-  y^j- 
to  per  l'opinioni,  che  in  cali  difficili  fi  trouano  difficilmente^  S'iir. 
concordi ,  che  perla  varietà  degli  affetti ,  c  degl'  interelfì 
benché  tutti  in  vn  fentimento  folo  Chriftianoconfpirardouef- 
fero  ,  Vi  era  chi  proponeua  la  diuerfione  con  1'  attacco  di 
quaJehe  altro  luogo  Turchcfco  ,  tardo  rimedio  a  un  malc_, 
eh*  era  già  incorfo ,  per  fare  ,  che  non  più  incorrere  .  Altri 
taccordauano ,  che  le  Armate  fi  auanzaffero  più  auanti,  per 
prender  lingua  ,  e  deliberarfi  poi  5  £t  altri  ,  ma  più  di  tutù 
AGcnentl  Zane  ,  foftenne,  che  fi  douelTe  dirittamente ,  efen- 
z^indugio  nauigar  in  Cipri  ,  per  attaccare  colà  in  general 
coQ&itto  r  Armata  de'  nemici  ;  per  redimere  in  vn  folo  colpo 
il  tutto,  c perche  tal  era  la  volontà  principale  del  Senato  . 
Superi  egli  finalmente  ,  dopo  gran  difpute  ,  e  contralti  .  che 
tutti  conueniffcro  nella  fua  fentenza  j  onde  partirono  tutti  dal 
Regno  di  Candia  a'  dieciotto  Settembre  ,  noue  giorni  poltc-  '^'^  "^"f^'  • 
riori  alla  fopradetta  infaulta  perdita  .  £rano  le  forze  le  già 
dilfufamente  difcorfe .  Si  numerauano  fina  a  cento  Qttantauna 
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le  Galee  fottili ,  cioè  le  Venete  ,  cento  ventiquattro*;  dodici 
'nZ?*  le  Pontificie  ;  e  quarantacinque  le  Spagnuole.  LaRepublica 
>'j^.  haueua  in  oltre  le  fei  groiTe  -,  quattordici  Vafcelli  j  molti  al- 
tri inferiori,  carichi  di  munitione,  e  di  militie,  «  più  di  dicci 
mila  tanti  di  fua  ragione  ,  a  quali  aggionti  quei  dcgl*  altri 
%Mifmi.  prencipi,  arriuauano  tra  tutti  a  quindici  mila .  Veleggiò  quc- 
fto  gran  corpo  d*  Armate ,  fempte  vnito ,  e  con  proXperiffimo 
i'^w  viaggio ,  ikio  a  Caft^l  RiiJ^zo».  Scoglia  dittante  ^  Cipri  per 
Kn»'  ccnfo^  epnquanta  miglia  ,  n^tiigati  haueodone  in  toli  tré 
giorni  trecento,  e  più  .  Quiul. ,  minacciati  da  graaboraCca^  ». 
M4r«-.€Qnttennero  ritirarli  nel  Porlo  di  Vathi  .  Ma  fe  poca  fùilora 
quefto  trauaglÌQ  di  Marc  )  pMche  verfo  la  fera  interagente 
li  acquetò,  altrettanto,  grauc  ,  fùl'auuilo  ,  che  loro  quhii 
j>erucnne  deli' cfpugnata  Nicosìa  .  Ilaucuano  li  Capitani  , 
prima  del  loro  parure  di  Candia  ,  mandati  auanti  a  prender 
lingua  di  qualche  fucceflb  ,  Luigi  Bembo  ,  Angelo  Soriano  • 
e  Vincenzo  Maria  Priuli ,  Sopracomiti ,  con  le  tré  loro  Ga- 
lee .  Quelli,  viaggiando,  incootrarono  vpa  IruUa  ,  che  parti- 
u  di  Cipri  ,  fe  x\e  andana^  a  Rodi  eoa  lettere  de*  Qipi  Tur- 
cbi»  e  fermatala  feppero  da  efla  rìofelicilffii|iofuQceÌ]o.  Se  ne 
i^M  afSijgftcroao  tuta  ajl'  eftrem.  ma  più  •  cbcagli  «Itri  dotteati 
l'anSttione  a  quelli»  che  rtmproaeratl dalla  finderefl.conob» 
boro  allora  di  elfer  loro  fiati  «  con  le  oon  Ibai  finite  dilationi , 
firomenti  principali  di  vna  lanto  lagrimofa  perdita .  Non  fù 
ne  anche  tardo  il  Dorina  manifeltarfi  quell'egU  j  nè  ciò  già 
fece  con  la  confeATionc ,  ò  il  pentimento  delle  fue  già  pratica- 
te durezze  ,  ed  olìinatefue  negligenze  .  Non  gli  mancarono 
nuout  pretefti ,  e  nuoue  inucntionì,  per  fottrar'ancora  da'ci- 
Uicnti.eda'pcricoli  lefue  Galee;  ondeconueonero  II  Capitani 
radunar'vn  nuouo  configlio, e  per  farlo  pieno,  chiamarontti  tut^ 
/cS'!'  li  ii  Capi ,  che  haueua  il  fanale  fopra  i  loro  legni .  lira  molto  ar- 
dua »«dii}ìcile  la  rifolutione.  Scio  Candia  (ìhauea  già  nelle  opi-^ 
iniomfluttttatopriaia,di  partire,  e  in  tempo,  che  ancora  tioa  fa-^ 
peafilaperditadlNicosia,.s'imagini  q^uantopiùora  «ch'era  ca- 
duta fi  aumentajK^na  le  difoepaoze.  decii^f^^ 
//  D^u  ''K*  ^  P^^  ^  meglia ,  non.  attefe  di  decidccic^aLCon^uIca^^ 
wji«rhr  poiché  le  hauea  gì4  determinate  in  fe  iìeflb,,  priiMi  di  ridurr 
fnsuih.  configlio ,  proteiìò  di  voler  fubitaandarc iaSiciliat  i 

c  furono  le  ragioni  da  lui  addotte  . 

'  j  r         ^^'^     àelilnaUone  gtà  falca  in  Caruiia  di  p^jfar'  in  Cipri  A  com^Atterf^ 
ff»^  .    ^'  'Armata  Turca  ,  haueua  hcuuto  per  coietto  prmcipaie  la  lil/eratione  dt  ^i- 
(osfa,.  Che      cèduta.^  era  con  eJfa  caduta  wfitme  tcccafionc  di  likerarla 
'  .    "   '       '  Che 
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C /v  in  tal £uija  mutatof  di  conditione  ti  Regno  ,  anc^e  mutaua/ì  di  ra^ionc-r 
il  già  deliberata  coti f glia  ,  Che  differente ,  difa/irofa,  e  <juaft  certa  di  <^n  m-  '  ^7'^ 
felice  fucccj/o,  s'era  fatta  /'  Jmprefa  di  '-ona general  battaglia.  Che  /'  eferci- 
tf  Ottomano ,  difoccufatoft  da  ^icosia  ,  douea  trouarfi  già  rimontato  fopra  l' 
Annata  battale  ^onde  l'  attaccai  la  in  t/w  Corpo  di  piti  di  trecento  l^ele  ,  e  da 
tutte  le  parti  calcato  di  n^ittgriofe  militte^  baflaua  il  folo  rtjieffo  ,  più  per  ij" 
fuggire  l' incontro  ,  che  per  andarlo  procurando  .  Che  la  fìagione  a,i*^n^àt«^ 
frohibiua  oramai  la  nauigatione ,  non  che  i  conflitti ,  Che  maggiormente  con~ 
dannauali  la  lontananza  ,  e  eh'  egli  finalmente  ^  dcuendo  obbedire  ,  non  me~ 
no  alla  fortuna ,  e  al  tempo,  che  a*  comandi  efprejft  del  Rè  Cattolico,  li  qua- 
li erano  ,  di  confcruarglt  principalmente  quelle  Galee  ,  trouauafi  corretta  *-»  . 
douer'  ajfolutamente  partire  . 

Non  mancarono  tutti ,  ed  il  Zane  fopra  ogn*  altro  ,  di  pro- 
curar di  rimuouerlo  con  le  più  fìrignenti  ragioni  da  vn  tanto 
/trano  penfiero  j  difìc  . 

Che  il  ritorno  indietro  di  quelle  Armate  non  con  altro  merito  ^  che  di  haue*  Aitr^ ,» 
re  <x>eleggiato  per  tretento  miglia  njerfo  Cipri  ,  farebbe  flato  fin»  dagli  fìejfi  'jToi'ir- 
Turchi  non  ben  f entità  ,  arraffiti  anch'  effl  ,  che  degnato  fi  foffe  l*  Ottomano  • 
Impero  ,  di  concedere  il  nome  di  nemica  ad  'un'  Armata  di  tanta  '■viltà  .  Che 
haur ebbero  molto  ptu  di  loro  cagionata  li  Chnfiiam  U  perdita  di  Cipri ,  mentre 
poflo  lo  hàueano  folamente  in  pencolo  con  l'affalirlo,  che  lo  abbandonarlo ,  con- 
dannaualo  ficuramente  all'  eccidio  .  Cbe  doaeafi  confiderare  fiicosia  'vna  foU 
Città  di  quella  grand'  I fola  ,  la  perdita  del  cui  jolo  contenuto  ,  non  poteu>t^ 
comprendere  in  fe  flcjfa  quella  di  tutto  il  continente  .  Che  nji  era  Famagofta  , 
Piazxjt  importante .  Che  <zfi  erano  dell'altre  Qutà  ,•  fpatij  d' immenfe  C^w»- 
pagne  ;  altezxfi  eleuatiffime  di  Monti  j  Popoli  diuoti     arme  à  bafianzjf^ 
/^»  Regno  in  fomma  ,  a  cui  fe  bene  recifa  '-vn  braccio  ,  rimaneua  ancora  T>n 
corpo  di  fmif arata  confi flenzji  ,  Che  la  perdita  ,  fucceduta  dell'  ifiejfa  ^tco- 
sia  ,  ru>n  già  fcemarcbbe  la  gloria  ,  <he  fi  confeguirebbe  ,  abbattendofi  la  ne- 
mica Armata  ,  ma  la  renderebbe  piìi  fplendida  ancora  ,  poiché  apprejfo  alla 
difiruttione  d*  e  fisa  ,  r  acqui  fior  ebbe  fi  <-un  Regno  barbaramente  inuafo  ,  Che- 
i!  dirt  ,  che  pofta  l'efercito  ^  dopo  fattone  V  acquiflo  ,  efser  montato  fopra  /c-» 
Galee  ,  era 'vn  andar  cercando  fantafimi  ^  per  atterrirfi  .  (Acquando  an- 
^  montato  *vi  fojse  ,  riufcirebbe  a'  Turchi  di  opprefftone  put  ,  che  di  follieno  , 
à  iiiifa  di  un  uentre  ,  che  fi  ritroaa  più  fuffogato  ,  che  foccorjo  da  un'  ecce" 
dente  [§lianzjt  i  ragiont  ,  e  necefsità  ,  che  ben  perfuadcua  altresì  pur  troppo 
dcreàiue  ,  non  già  quell'  efercit/)  fopra  l' Armata  ,  ma  tutto  intorno  a  firignt- 
re     e  iterare  la  mijera  4bbandonata  Famagofla  -  Che  l' auanzjUa  flagione 
meno  pott^  fermare  sii  Ì  Ancore  ,  0  fare  ,  che  fi  ritornafse  addietro  ,  fcorfi 
non  efsendo  \  che  tre  foli  giorni  ,  da  che  partiti  t'  erano  di  Candia  ,  intcT' 
uallo  cos\  brteue  ,  che  non  poteua  hauer  uariata  la  flagione  ,  per  far  uariO' 
re  ti  già  deliberato ,  Altro  contrario  non  reftar  dunque  ,  che  la  fola  uolontà  » 

quando 


.  j  ^  .  .  y  GoOgl 


42        DE  fATTIV£N£Tl 

(ptMdù  ptrjtftefse ,  nel  tjudl  cafo  fi  hanreUe  emuenuto  ereierlé  *wif  adempì» 
mento  intero  di  ^ttel  deflino  ,  che  hauea  cs^ionato  il  térd»  MtanKAment»  per 
eelÀ  di  (fueUe  Armate  ,  e  amaramente  piagnerlo  per  ^zm*  e/empio  di  aituerfigm 

nt,  e  renitenzjt ,  fìmile  ofseruatafi  in  alta  ea(i  nelU  Qafa  Doria  . 

Poterono  quelle  ,  poterono  molte  altre  ragioni  dirfi  ,  e  ri- 
dirfi,  non  già  mairimuouerc  il  Genoucfe  da  vn  configlio,  già 
deliberato ,  col  fuo  folìcnuto  intcrcfìe  .  Marc' Antonio  Colon- 
na ,  General  del  Papa  ,  non  mancò  pur'  egli  d'ogni  premuro- 
fo  officio .  II  Pròuedicor  Sebaftian  Venlaro  ,  eh*  era  sù  V  Ar- 
mata y  per  patTar'in  Cipfl  al  fuo  già  prefcrittogli Generalato* 
.   parimeate  alEaticoffl   tiià  iù  il  tutto  ia  vano  $  u  coafe]::ud  fecn- 
pre  colui  nella  fua  ofiìnata  perfiftcnza  di  voler  in  qualunque 
JJt!£'>^*odo  partire  .  Non  più  feppe,  che  rifoluere»  nè  che  operare 
^JH^  'il  Zane  di  ie  flelTo  .  Partiua  il  Doria  con  quarantacinque  Ga- 
Ice  ,  feco  vedeua  à  partire  Marc'  Antonio  Colonna  con  le  fue 
dodeci  Ecclefiartichc ,  fi  come  vi  s'  erano  condotti  infieme_,  . 
Partendo  le  Galee  ,  partiuano  con  effe  le  militic ,  che  fopra  vi 
erano .  Poteua  eflere  numerofa,  e  forte  V  Armata  della  Repu- 
blica ,  mi  l'Ottomana  ia  eccedeua  di  altrettanto .  La  genera- 
le battaglia ,  che  haueua  egli  medefimo  ardentemente  brama- 
ta Uno  aUorà:  con  ifperansa  di  vittoria»  non  più  fapca  ,  rima^ 
iko  Colo  •»  come  effettuarlo*  fe  non  coiLficurezza  dtdouer  foc- 
*coinbere.  Sofpiraua  la  preferuatiòae  del  Regno  di  Cipri}  mà 
perfa  i'  Armata  »  perdea  fe  ftetfo  »  e  ponea  in  euidentillìmo 
■rilchio  Candia  3  e  tutto  il  rimanente,  S'inhorridiua  à  confide- 
rarfi  rotto  »  e  didruttò  in  quella  tanta  lontananza  >  e  nel  feno 
de*  nemici^*,  ed  à  figurarli  vittoriofi  ,  e  predominanti  ,  à  por- 
tar qui  nel  Golfo  l'infaufto  auuifo  ,  con  le  loro  infecutioni,  ed 
hoftilità  -  Troppo  impegno  ,  troppo  azzardo  ,  troppo  pre- 
j|<r#f«.-r*  ci pitofo  l'eccidio  .  Fù  per  ciò  isforzato  con  quel  tormento  , 
jLtT"  che  più  cruccia  ,  quanto  è  più  fenza  rimedio  à  partir  con  gli 
altri  anch'  egli  da  Caftel  Ruzzo,  e  ritornarfene  infieme  all'i q- 
giù  .  Arriuarono  tutti  à  Scarpanto  ;  ne  fi  dirà  con  profpero 
viaggio  i  poiché  la  miferia  lagriaiofa ,  in  cui  rimaneua  Cipri 
indietro  »  non  permetteua  nè  profpera ,  nè  felice  alconacola. 
^^iéB  Mà  ne  anche  ule  il  concedettero  le  tempefte»  e  i  nembi  »  dt^ 
quali  furono  piìi  volte  alfaliti  con  gran  difTipamento,  ecolnau- 
fragio  di  più  Galee  Pontìficie  ,  e  Venete  .  Bocrati  nel  Porto 
^jN*««  Triftano ,  ritornò  il  Zane  à  tentar* il  Doria  »  perche  di  là  al- 
*"  meno  non  fi  partilfe  dagli  altri ,  già  che  più  non  trattauafi  di 
andar'  in  Cipri ,  nè  di  combattere  à  fronte  dc'confideratipe- 
liicoli  r  Armau  Tur<;hcfca  ^  mà  folamente  di  palfar'  in  Caa^ 
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dia.  òìn  altro  luogo  ficuro,  da  douc fi  haurebbe  potuto,  an- 
conci  Verno  ,  qualche  attentato  intraprendere,  le  non  pens- 
forzar*  i  barbari  ad  vfcir  del  Regno,  per diucrtirueli almeno, 
ò  per  compenfarne  in  alcuna  maniera  le  perdite  .  Ma  non  vi 
fù  rimedio  ne  meno  ciò  di  ottenere .  Sciolte,  rifoluto,  l' Anco- 
re ;  veleggiò  folo  a  Golfo  lanciato  fino  in  Puglia  .  D'  mdi  Ti 
portò  in  Sicilia  .  e  quiui  approdato  ,  fermolFi  con  le  fue  Cal- 
ice .  Ora  non  vi  fù  più  conGglio  per  il  Zane  .  Fu  ineuitabil- 
roente  coftretto  a  ritirarfi  ancor*  egli  ,  isforzatoui  più  anco- 
ra da  vn'  auuìfo  ,  in  quel  punto  perueriutogli  .  che  hauendo 
intefa  Piali  la  partenza  delle  Armate  da  Cartel  Ruzzo ,  li  tot-; 
fe  moffo  con  tutta  intera  la  fua ,  per  affrettatamente  infeguir- 
Ic    Entrò  nel  Porto  di  Suda  ,  &  andò  fcco  infieme  Marc  An- 
tonio Colonna  con  le  Galee  della  Chicfa,  effendofì  qucrti  con- 
tentato di  fofpenderc  per  allora  la  fua  partenza  ,  Corfa  la  vo- 
ce del  loro  arriuo  a  Marco  Querini ,  che  era  già  rimalto  in^ 
Candia  ,  immediate  pafsò  colà  anch'  egli  con  la  Squadra  ,  c^ 
hauca  feco  ,  e  tutti  andarono  vnitamente  alla  Canea  .  ^umi 
intcfero  vera  la  già  corfa  voce  ,  che  .  dopo  partiti  da  Cailcl 
Ruzzo,  s'  era  Piali  fiaccato  da  Cipri  col  già  detto  oggetto  di 
leaultarli  ,  e  di  combatterli  j  e  furono  auuifati  in  oltre ,  che  , 
mutatoli  di  configlio  poi ,  fi  era  trasferito  ncll'  Arcipela|;o  ,  c 
dato  quiui  prima  qualche  indicio  di  voler  fucrnaruu falle  poi 
entrato  nello  ftretto  de'  Dardanelli,  6c. andato  a  prefcntacli  .V 
piedi  del  gran  Sultano  .  in  quello  tempo  ,  che  U  ferma u ai  il 
Zane  in  Canea  ,  occorfe  vn*  infortunio  a  due  Galee.  Volendo 
iaper*  csXì  degli  andamenti  di  colui  nell'  Arcipelago  ,  vi  man* 
dò  Angelo  Soriano  ,  e  Vincenzo  Maria  di  Pnuh  Sopraco- 
miti, nominati  ancora.  S'incontrarono  elfi  per  mala  fortenell  . 
acque  di  Paris  in  cinque  Turchcfche  ,  da' quali  tieramcnte»,  o..,>. 
alTaliti ,  quella  del  Soriano  dopo  hauere  combattuto  a  lungo, 
c  fino,  eh'  cali .  e  quafi  tutti  gli  altri  furono  tsgUati  a  pez/.i . 
limafe  vinta  ,  e  (orti  air  altra  .  forfè  per  elfer  più  rinforzata 
duerni  ,  con  la  fuga  d' inuolaruifi  . 

Yn'  altro  non  picciolo  difallro  ,  pur'  aauenne  alla  Squadra;  ^ 
della  Religion  di  Malta  ,  Trouata  .  ed  aiTaUta  ,  nauigando 
verlo Candia,  da  buon  numero  di  Galee  Turchriche  ,  dopo 
vn  iliaco  conflitto  ,  ne  periron  due  in  mano  de*  ncniici.  c  l  al- 
tre ,  fra  le  quali  la  Capitana  ,  guidata  da  Pietro  Giummmi, 
Comandante  ,  fuggirono  ,  ed  entrarono  in  5uda  tutte  cou- 

quafiate.  .   ^    •  i,  • 

Multafà  in  tanto  ,  fupcrata  ,  C  hebbc  m  Cipn  l  importa/  - 


^  pf.i  ■.'■raro 
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tìffimaCittià'di  Nicosìa ,  e  fucòedutiift  «Ha  gir cihpif  ér^iff 
**^^k  ctDdeli  enormità ,  ed  i  furti  ricchi  ^  e  facrileghi  raccontar 
ti,  prefidiolla  eoa 'qnattro  mila  brauilTìmi  huomini,  e  fifpin? 
tmUfit'fc  con  tutto  il  corpo  deli'efercitocontra  JFamagofta  .  Prepara- 
ijijr'  rongli  foFtiinatiffima  qucfta  Imprefa  tutte  le  Campagne  ,  le 
Terre  ,  &  i  Monti ,  che  fenza  obligarlo  à  sfoderare  pur' una 
Scimi  tara*  corfcro  volontariamente  ad  humiliarglift  ,  e  fpc-» 
cialmentc  Scipione  Caraffa  ,  e  Paolo  Singiitico,  con. tutti  gli 
altri  Nobili ,  e  i^pòli  del  Regno ,  atterùti  dal  concetto  deUe 
troppo  iìere  ^  e  barbare  rifate  crodelci^ella.  mifera  'GkA  e£* 
pugosua .  Ftmiò  Ì*<feìxkDidil:Càia1éPi>i»odaino!»  pef^trSmi-^ 
gtia  in  circa*  in  difianza  V- ^  {ermobitclo  con  fpiegatiira  più 
tofto^  àùerrire ,  che  di'COfirimcere  ;  poiché  per  due.  giorni 
dimoratomi  fece foiamenteodrrere  i  Caualii  fino  alla -vifta^ 
delle  maraglie  «  con  letefte  ,  piantate  fopra .  le  punte*  delle» 
lancic,  del  Dandolo,  e  degl'  altri  principali  tra  gli  ecèidtj  di 
rsicosìa  trpcidati,  e  vccifi  .  Apprcffoffi  poi  nel  terzo  à  più 
ftretti  patfi,  &  à  più  horribiie  fpauento.  Vna  Città  ri mafta.* 
^««•A,  rniférabile  reliquia  di  tutto  vn  Regno  j  di  fortificationiimpcr-: 
ifr/iT'cT- fette   difcarfo  prefidio  ;  derelitta  dall'  Armate  de*  Chriftia- 
ni;  difperata  di  loccorfoi  lontana  daLPrencipc;  ftretÉa^xciri 
condata  da  picrtièittifltai'jàcnìd^  chi  pitdxùhdk.'di£c3Auach^ 
iiODXWKÌIknuWìflii^         di  quel  concetto  dì;vnni4^:tfa6 
è  pilncipalmente  douuto  à  chi  fcriue .  Stam  clla'dl  fitopian-^ 
^jjf  tato  verfo  l'Oriente  al  capodelL'ifok  ,  in  bÉSbL  pianiàr^i^  vici- 
lui.ai<Pòrto,' e  vicina  al  Mare  .  Era  ia  Fortezza  d'imperfet.. 
.    ..  taiifDadrat^ra  ^  per  le  difuguaglianze  de*  lati ,  due  vcsfò  la^: 
;inariiia  re^ due  verfo  terra  *  Sopra  uno  d'effi  alzaualì  una-» 
.      Torre  ,  ^he  preftaua  1*  acceffo  alla  Porta  Limifsò  ,  c  fopra^ 
altro,  vn  Baloardo  di  a  (lai  largo  f patio  .  Giraua  la  fortez- 
za mcdedma  due  miglia  in  circa ,  conftrutta  di  tenaci ,  e  du-, 
re  pietre  ,  fpecialmente  ne'  fianchi,  e  dilatauafi  per  Vénti  pié- 
di  con  terrapieno  capace ,  e  . con  parapetto  ,  che  altamente.» 
ergeuafi .  Molti  Torrioni  prenicano  le  Muraglie,  di  ^iftretta 

Eianta  pérò  ,  e  iion  liiffidq[idi;ticeuerttijr^ 
a  fqfla  era*  larga  in  più  luoghi  fino.!  pana  quindici'  e.cmLà 
la  Contrafcarpa  di  Pietra'.  Giaceua  il  Fono  trà  L&uabte  e 
Tramontana  dA.  iecche  »  e  da  Scogli  coppofto,  per  la  cui  pò-' 
ca  profondità ,  non  poteua  riceuere  dentro  gran  J^auilij .  Vef 
tiiua  difcfo  da  vn  picciolo  antico  Caftello  con  quattro  Tt>rri6-> 
ni .  Chiudeualo  alla  bocca  vna  gran  catena  ,  c  tal'  era  Fama* 
gofu.  Dubitarono  idìfenfori ,  che  il  Turco  fc  le  approfsi-> 

maile 
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nialTe  dalla  parte  di  Tramontana,  e  per  l'inuìto,  e  pe'lcommo. 
do  di  alcuni  Cafali ,  in  forma  di  Colli ,  rileuati  ad  alto ,  non  più  ^  ^  7® 
lontani  d'vn  miglio  ,  e  perche  le  muraglie  da  quel  canto  erano 
per  la  loro  maggiore  debolezza  più  foggette  à  cedere  .  Variò 
Bondimeno  da  qucfto  penfiero  Muftafà.  Siauuicinò  ,e  fi  accam- 
pò dalla  parte  oppofta  ,  in  Spiaggia  diftefatrà  la  Fortezza,  ed  '-*^"^^- 
ilMarc  pertrè miglia.  Quiuieuaporò  coftui  la  prima  fua  rab*  Z'rJ^r^r 
bia centra  le deJitie de' Giardini,  elepiantedegliAranzi,eCej. 
dri,  cconuertì  in  beneficio  de' foldati ,  e  de*Caualli ,  i  fonti ,  e  ^'*"*' 
i  condotti  dell'acque  limpide ,  efoaui,  chchaueuano  feruito 
fino  allora  à  dolcemente  irrigar*  i  Campi  ,  e  nodrir*  i  fiori  . 
Cominciò  poi  à  innalzar  terreni ,  e  trincee  ,  facendo  ,  che  li 
folJecitati  lauori  di  tanti,  e  tanti  impiegati  fecondalfero  l'im- 
patienza  delie  fue  impctuofc  ,  c  rigide  infiftenzc  .  Glieli  ri- 
tardarono però  quei  di  dentro  per  qualche  giorno  j  Sortirono 
improui fa  mente  più  volte  à  turbarglieli ,  e  corfero  fopra  lo 
principiate  trincee  ,  ne  batterono  gran  parte  à  terra ,  ed  veci-  < 
derono  moki  opcrarij ,  e  foldati .  In  due  formali  fattioni  ri*  " 
buttaron' anche  valorofa  mente  i  nemici;  e  le  Artiglieria  ; 
fioccando  continuamente  dall'  alto  ,  gittarono  in  poiucre  tré 
forti,  che  àSanGeorgio,  Proypole  ,  e  Torre dell'Occa,  ha- 
ucuano  potuto  erigere  con  incredibile  celerità  i  nemici .  Com- 
prefe  da  ciò  Mudafà .  che  non  erarefpugnationediFamagoda 
per  douer  riufcire ,  nècosì facile,  ne  così  pretta  ,  e  tantome- 
no ,  quanto  già  principiauano  à  farfi  fcntire  li  rigori  dell'  In- 
ucrno.  Rifolfe,  per  allora  l'iniquo  Turco,  di  fofpendcrc  la_. 
fua  barbarie  i  e  nel  mentre  ,  che  vuleua  prender  tempo  agli  .i^l' .7- 
fpargimenti  del  fangue  ,  procurò  al  lolite  con  gì'  inchioltri  , 
e  con  le  lettere  di  fupcrar  la  coitanza  de'  difenfori  .  Scrilfe  a' 
Capitani ,  e  mandò  loro  Giouanni  Lofomeno ,  fatto  fuo  prigio- 
ne in  Nicosì  a.  Efortolli  placidamente  ad  arrenderò  .  Quando 
haueffero  llimato  di  non  poter  farlo  da  fe  ftelfi  ,  eshibi  loro 
tempo,  c  modopcrfcriuerneà  Venetia,  ericeucrne  l'alfenfo  .  t.,w* 
Sidiede ancor'  all'inganno  .  Fabbricò  lettere  finte,  che  parca- ioSiii- 
no fcritte  dagli  Iteiii  alTediati  Capitani  al  Bailo  Veneto  in  Co-  "'^''^ 
ftaiiiinopoli,  auuertendolo  ,  che  non  potendo  più  difenderfi 
auantJiggiaflre  la  pace  col  capitolare  la  refa  .  Ma  nè  preghie- 
re,  ncprotcfli,  ncpericoU,  ne  abbandoni,  nè  inganni,  poterò- 
no  mai  vincere  quegli  animi  inuincibilmentc  coiìanti  .  Anzi 
lefpcditioni,  che  fecero  à  Venetia,  furono,in  vece  di  ricercar* 
il  Publicoaffenfo,  per  arrenderfi,  vnaficuraadcueranza,  di  non 
edere  per  farlo,  fe  non  con  la  morte,  richiedendo  lupplicheuol- 
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mente foccorfi,  e  confignaronoquefte  lettere  à  Nicolò  Donato 
^ìlHi  i>opracomito  ,  perche  tofto  vi  fi  trasferifce  .  Hauea  egli  prc* 
^Jl",^^  ftate  ancora  pruoue  egregie  del  fuo  gran  coraggio  .  Dopola^ 
igA-^r^  perdita  di  Nicosia  era  pafsato  di  notte,  per  mezzo  de'nemi- 
rZL'.  ci ,  nel  Porto  di  tamagofta  con  la  fua  fola  Galea  .  Era  altro-? 
i^yf^'  PC  sbarcato  a.  terra  nel!'  Qttcwnano  paefe ,  e  dilfipatoui  vn  Poni- 
rché  ièrtùiia  a' Turchi  •  per  tragittare  agcuolmcotc  in 

Sri  genti ,  e  proulfioni .  -Vnitofi  con  £i3|Qce&o  Tfod»  ,  altro 
opracòmito;^  tàiuiò  à  Tripoli  i  e  i|iiiiu  pur*  entrato  in  hora^ 
tiotturna  dentro  ji} Porto  *  fermò»  e  menàfeeo  yiia  Nau«  ca« 
rica  di  Artiglierie  per  andar  fn  Regno  .  Pregato  egli  dunque 
da  Capiuni  a^diati  al  gran  viaggio  ,  fciolfe  le  Vele  •  bat- 
tè i  remi  vcrfo  qaciìo  Golfo  ;  e  tanto  fuperò  1*  afpettarionc , 
c -Ja  poflibilità  di  vn'  huomo  «  che  Muftafà  caftigò  feuera- 
mente  i  Capi  delle  Galee  ,  che  fcorreuanQ  «.iatrecctando  i 
^ari  j  e  non  haueano  faputo  impedirlo. 

Continuaua  fra  tanto  in  Canea  con  l' Armata  il  Zane»  ^ 
«<2**t'e  benché  la  lurca  fofsc  già  pafsata  in  Coftantinopoli  • 
non  permetteagli  però  la  Itagione  ,  eh'  egli  fuori  lì  traef* 
fe  per  qualche  imprefa  fenza  efporfì  ai  pericoli,  ed  agi' 
oltraggi  incuttabiU  del  Verno  •  Applicò  a  dò  ■  che  gli  m  i 
permefso  ,  e  che  fopra  ogn'  altra  cola  prendagli .  Albicò  ^ 
w»^**SLÌ  foccorfo  della  derelitta  Famagofta  ,  e  de£Hnò  uè  ^of-  i 
"fZ^/^fi  Vafcclii  ,  fpalleggiati  da  dodici  Galee  ,  ecariobidi  tre*  i 
jSm^yT-  mila  fciccnto  Fanti.Douendo  Sebaftian  Venierofopraimbar-  c 
cafuiii ancor' egli,  per  pafsare  con  quella  occafione  in  Cipri  k 
al  fuo  Generalato,  più  volte  detto  ,  defìderò  di  andarui  con 
più  forte  ,  e  con  più  numerofo  Conuoglio  ,  per  maggior  fi-  ? 
curezza  del  viaggio  ,  e  per  più  potente  rinforzo  a'  poueri  af-  i 
fediati .  R  icercato  da  elfo  per  tanto  il  Zane  à  raddoppiargli  ; 
Jemilitie,  eie  Galee,  egli  non  volle  alterare  il  primo  nu-  i 
mero ,  già  deliberato  ,  per  non  diminuire  l'Armata  à  fegno  , 
darifenUrfene  .  Altra  difficold^inforfe  ancora  fopra  la  pmona 
delCapitanoJceltoperlacondoCCa  delaiedefimo  CoBUoglio . 
i£ibetiadctiiiitZaoetlPalauidnaColluiprocar4tetratu 
varie  Jiwodicatelcitfefle  quali  aliatine  conofciutefi  prouenien- 
ti  da  vn' infinito  timore,  fù  volentieri difpen(ato,efoftituito in 
vece ,  Luigi  MartinengPtGouernatDreaUoraìn'Ciuica.  ilqnale 
-  *  'kuraprefe  con  altrettanta  prontezza,  e  coraggio  l'incarico.  Ap 
puntato,  c'hebbc  il  5Sanc  quello  foccorfo  per  jbamagofta,non  pià 
crcdò  proprio  di  maggiormente  inuemarlì  in  Candia.  Lafciouui 
^iarco  Qiierimconle  GaiecdiquciRegnoiaicun'altixdi  Sopra*; 
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corniti ,  c  tré  grofle,  e  calò  egli  con  tutto  il  rimanente  corpo 
à  Corfù  .  Subito  giunloui  ,  ne  diede  contezza  qui  al  Gover-  i57^ 
no  ,  ficome  hauea  fatto  di  tempo  in  tempo  ,  e  di  luogo  in_*  p^r-,  n 
iuogo  di  tutti  gli  fcorfi  molefìiffimi  accidenti ,  intcfifemprej 
da  quefti  Padri  con  quella  ecceffiua  paffione  ,  che  può  confi^ 
dcrarfi  in  vn  Prcncipe  ,  à  cui  fourafti  la  perdita  lagrimofa  dì 
vn  gran  Regno  ,  dopo  profufi  immenli  Tefori ,  e  fparfoui  a 
diluuij  il  l'angue  .  Con  la  participatione  degli  ftefilì  auueni- 
menti ,  ricercò  egli  anco  il  fourano  beneplacito  ,  fe  fi  doucf- 
fe  fermarli  à  Corfù  ,  ò  pure  portarfi  in  Dalmatia  ,  doue  af- 
feriua  ,  che  haurebbe  potuto  con  maggior  commodo ,  e  pre- 
ftezza  rifarcir  l'Armata, deteriorata,  e  mancante  di  effentia- 
lilfimi  requifiti  .  Allora  Marc' Antonio  Colonna,  che  hauea 
fatto  affai  à  non  partire  già  col  Doria  ,  non  più  volle  tratte* 
nerfi  ,  ne  in  Dalmatia  ,  ne  à  Corfù  .  Partì  immediata  ,  an? 
dando  anco  feco  il  Paiauicino  j  fretta  però  ,  che  gli  riufcì  fir  '.'Jf 
nalmente  tarda  ,  poiché  allargatoli  appena  in  Mare  ,  venne 
rinfacciato  da  venti  contrari]  ,  che  lo  cottrinfero  à  fermarfi  " 
deatro  al  Porto  dì  Cafopo  un  Mefe  ;  ed  arrifchìatofi  poi  di 
nuouo  al  viaggio  ,  quafi,  che  le  tempcllc  appoltatamentc  Io 
attendelTero  ,  affalironlo  con  grand'empito  vn' altra  vok2_,  ; 
Gli  fracaffarono  la  propria  Galea  ;  montato  fopra  d'  vn'  air  A,r.;,^r. 
tra  ,  pur  ancor' ella  abiffouili  ;  finalmente  à  gran  miracola  t^^'v 
giunfe  à  Zara  ,  da  doue  paffato  in  Ancona  ,  e  d*  indi  à  Roi 
ma  ,  efpofe  quiai  al  Pontefice  li  fucceduti  accidenti,  e  rima* '  " 
fe  à  Lcfina  il  Paiauicino  indifpofto  . 

Non  haueua  in  quefto  mentre  mancato  la  Santità  fua  di 
più  afsidui  ,  e  più  Itrignenti  oflkij  per  la  conchiufionc  della 
Lega  ,  che  già  trattauafi  in  Roma  tra  la  Chiefa  ,  il  Rè  Cat- 
tolico c  la  Republica  .  Mà  il  Cielo  ,  che  doue  pecca  il.ge-> 
nio  dell' intereffe ,  lafcia  per  caiUgo  libere  le  volontà,. perniet- 
tcua  ,  che  trà  i  due  Cardinali  già  nominati  Spagnuoli  ,  c  gli 
Ambafciatori  pur  Spagnuolo  ,  c  Veneto  ,  in  vece  di  appia*^':;  f 
narfi  ,  femprc  inforgclTero  nuoue  difficoltà*,  e  ritardi,  ciìaua'^'^'"' 
d\(re  confumando  il  tempo  ,  fenza  auuederfi  niuno  dello 
fouraftanti  communi  ruine .  Cinque  altri  Cardinali  haueaui  de-t 
putaxidi  più  il  Pontefice,  Aleflandro  il  Nipote ,  Moron^j, 
Cefis,  Gralfi,  &  Aldobrandino,  perche  al  calore  di  tanti  ìq-. 
gcgni  digerire  vna  volta  fi  potellcro  quei  duri  ollacoli  \  da^-. 
gli  Miuillri  Spagnuoli  principalmente  ipuentati  .  Ad  ogni 
modo  difcordando  gli  animi  ,  noft^iì  poteanq  accordare  coa< 
facilità  i  nwncggi .  ,  ^ 
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La  Republica  ,  già  inuafolc  vn  Regno  ,  c  già  cfpofti  per 
f"^  lyngo  tratto  i  fuoi  Stati  alle  olfefe  ,  e  ali*  incurfioni  di  potent- 
tlflìmì  nemici ,  ctxitinuaua  ancor  à  bramare  di  tofto  folleuar- 
ù  da  tanti  pericoli  ,  e  da  tanti  pefì  .  fpecialmeDte  con  viu« 
conflitto  generale ,  in  cui  concorrendo  tutte  Je  forze  alleate.» 
de'  Prencipi  Cbriftiani  9  non  fi  potrà  Tperar  »  che  vns  genC" 
z>«/r«»«  r»l  vittoria  $  eiàlute.  Gli  Spagnuoliaill* incontro rìpugaaua* 
péSr  no  d*  arrifc)dare  fopra  vn  plinto  folo  ,  tutte  le  Arnii  Manali 
della  Corona  Cattolica  ,  td  a^pirauano  più  ta(lo  ad  vna^ 
guerra  lunga,  peiciie  lungamente  feruilTe  la  Republica a'ip^ 
ro  Stati  di  ficurezza ,  e  di  feudo  ;  ed  eflì  rifparmiare  con  le 
profufioni  degli  altri  gli  opulenti  errarij.  Haueano  di  più  vn* 
altro  intcrelfe  molto  premurofo  ,  per  bramar  ia  medefima-. 
lunghezza  .  Premeua  loro  ,  che  continuaffero  al  Re  l'ili p- 
po  li  groffi  prouenti  di  gratic  concedutegli  dal  Pontefice  inu 
Europa  ,  e  fino  nell'Indie  t  con  l'inftitutione,  che  hauea fat» 
ta  già  la  Santità  fua  di  vna  Cruciata  ,  durante  la  guerra  ,  xv* 
Icaante  à  più  di  due  milUoni  per  cialcun'  anno  .  Sofienendo 
dunque*  che  eflere  dcMiede  la  l^ea  perpètua ,  iaceaoo  »  per 
inagg^rnicotc  difficoltarla ,  &  aliun^j^rne  li  trattati ,  valUf- 
fime  propofitioni .  Non  fi  mollrauano  paghi  di  abbattere  fo- 
lo 1'  Armata  de'  Turchi  ;  di  ricuperare  il  Regno  di  Cipri,  e 
di  alTicurarc  ia  Republica  ,  c'I  Chriftianefimo  da  tanti  cor- 
renti pericoli  .  Voleano  diftruggerc  i'  impero  Ottomano  da' 
fondanjenri  /  ne  meno  quello  baltaua  loro  ;  Voleano  fradi- 
car  dal  Mondo  tutta  la  betta  di  Maometto;  De bellar l'Afri- 
ca ,  e  i  Mori  j  Andar'  in  Perfia  $  Spiantare  colà  il  Rè,  e  far 
trionfar  in  tal  ^uiia  la  Crqce  S<f ntillùi^a  per  tuttp  1'  Yoiuer- 
fo .  Sarebbe  ftàt^  dcfidcrabik  la.  gloria,  e  da  ninno  più,  «  chfi 
dajqiicfto  Sgimaxa»  l' jnfljètfa.antico-fqo  di  lyli^iono  y  fafpl* 
raw»  c  ambitav  fofùtùs^  poffibile ,  e  Oocmm^efiÉe pró^ 
ppihi  da  queili  che  la  propone^no  «.  Anellaua  per  tanto  il- 
Santo  Pallore  ,  e  niente  Sileno  (udaimio  i  Cardintf»  c  1*  Afil^ 
bafciatore  di  Veneda  con  infocate  premure  «       "i  1 

Che  fi  doueffe  prima  riparar      ecadif  Mia  libertà  ^  jowrafimù  ^  §  pmfat 
fai  d*  imfaàrorurfi  di  tutto  ti  Mondo  .  'Non  poter ft  ^tugnere  à  tale  felice^ 
^^^*f^  fortuna  y  che  per  lo  pajfag^io  dt  Secoli  ,  e  Secoli     di  fette  almeno  ,  tanti 
fmptttti.  hauendone  conj untati  prima  la  Republtca  di  RontA  .  Pur  Je  uò  ptreffe  aacor 
poco  a  ^l'  animi  tnuitti  de*  Prendpi  ,  comenir'  a  ciò  dar/i  oramai  principio  in 
ima  juUta  4iJirutttone  dell'  Jriudté,  Turca  y  che  opprimete  Cipri,  dn  fc9r^ 
rtué  ìtkifé  i  Aiari  ^  e  tauutiMiSuminit^  in  ì^tdh  tutti  gU^Suti  imaMmi 
iiUé  BidpMké  i  li  principali  d((  Bk  CéUteii^o  ^  f  muMMMé  in  oini  pértc^ 
'  -  Ì4 
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U  chiefa  ,  e  la  fede  ,  Chiamar ft  la  redentione  i/n*  effcre  rejlituito.  Rrdenti 
tn  tal  modo  i  Chrifliant  ,  poter  fi  allora  deliberare  dell'  Europa ,  dell'Afta,  e 
Jell'  Africa  .  Che  piu  cercar  fi  ^  fe  da  ^vn  fatto  folo  ne  dipendeuano  tariti  ; 
E  perche  badar  fi  fopr  a  diffìcili  lunghezjj  ,  fe  l'  angujla  conditione  delle  co^ 
fe  ,  «0»  immediate  foccorja  ,  flaua  con  gli  f piriti  fopr^le  labra,  per  di  pun- 
fo  in  punto  ef  alarli  f  Come  prctenderfi  di  applicar*  ivna  medicina  perpetua  ad 
»X)n  moricnte  .  Doue  preme  il  tempo  ,  e'I  pericolo  ,  ejfere  micidiali  le  dila* 
tioni  .  ^on  feruire  i  ritardi  ,  che  à  conuertire  in  languidezjj  futte  le  'rfir- 
tu  ,  Confi  fiere  jpecialmcnte  negli  impeti  primi  la  forzjt  maggiore  delle  AU 
leanzj  ne  durar*  file  ,  fe  non  per  <juel  tempo  ,  che  durano  felici  gl'  incam^ 
fninofnenti  ,  'Necejfano  effer  duntjue  in  n/rgentiffima  caufa  ,  piìi  di  operare 
tn  momenti  ,  che  penfare  à  fecali  .  Già  a/iolentar  la  ncceffità  ,  che  fi  con' 
chiudi  ^vna  Lega  ,  la  fj:tale  ottenga  tn  poco  tempo  ,  con  lo  sforza  di  tutto  ti 
potere  ,  ^T/na  perpetua  conferuationc  ,  e  non  più  abbandonar'  il  prefente  à  ef 
treme  ruine  ,  con  fpeciof  dcfiderij  di  magnanime  ,  c  'vajle  medttationi . 

Così  difcorreano  i  pij  Cardinali ,  e  così  prcmea  V  Amba- 
fciatore  Veneto  Soriano  li  Minifìri  del  Re  Cattolico  .  Mi-» 
quando  fperofsi ,  che  non  fapcndo  gli  Spagnuoli ,  come  più 
rcfilìere  à  tante  ,  e  tante  efficaci  ragioni ,  &  impulfi  ,  fodero 
alia  fine  per  ritirarfi  dalle  loro  oftinationi ,  prefero  tempo  di 
fcriuernc  à  Madrid  j  £  pure  haueuano  fino  al  principio,  ri-  l.^. 
ccuuti  dalla  MaelU  di  Filippo  tutti  li  necctrarij  poteri  ,  per  * 
trattare  ,  &  anco  per  conchiudcre  .  Sfoderarono  in  oltre  al- 
tre nuoue  ,  e  non  difcorfe  difficoltà  .  Che  fi  obligafTe  la  Rc- 
pubJica  alla  manutcntione  delle  cofe  ftabilite  ,  fotto  pena  di 
rigorofe  fcommuniche  ;  nè  contenti  più  che  il  Generalifsimo 
delle  Armate  folle  il  deftinato  dal  Rè  medefimo  j  à  che  il 
Senato  ,  pur  per  troncare  i  cauilli ,  non  farebbe  flato  alieno 
di  acconfcotirc ,  paflarono  più  auanti  ancora,  pretendendo, 
che  in  ogni  cafo  di  afsenza  dell'illefso  Generale»  douefsereg- 
gerc  quella  Carica  fuprcma  altro,  parimente  ordinatoui dal- 
la Maeftà  fu  a  .  Qui  ramaricauanfi  li  Senatori  di  tali  nuoue  , 
e  fcrauaganti  propofitioni ,  iouentate  al  folito  à  folo  oggetto 
di  protrahcrc  .  Rifolfero  per  ciò  dimandar'!  Roma,  prefso 
al  Soriano  vn' Anrabafciator'eftraordinario  ,  perche  intraprc- 
foda  due  ,Miniltri  intendenti  ,  ed  accreditati  il  maneggio  ,  S*'^^ 
fofscpiù  fortemente  hancheggiato  ,  e  fcorgefse  tanto  più  il/i!X"  4 
Pontefice  il  finccro  defiderio  del  Gouerno.  Vi  elefse  il  Sena- 
to  Gioiunni  Soranzo.  iìgU  prontamente  andouui;  maac  me- 
no ri£jfc\  à  lui ,  benché  alfatìcatofi  molto ,  altro  conf^guire . 

In  Gcrroania  parimente  non  era  pofsibilcdi  condur  Cefarc 
ad  alcun.i  vnioac  ,  per  quanto  fi  premefse  .  Camminaua  an- 
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eh*  egli  dfgli  fteffi  paffi  ,  per  differire  ,  c  prender  tempo  " 
'5'   Haiica  già  (hbilita  per  ott'  anni  la  triegua  con  1*  imperatore 
Sciino  ,  de'  quali  non  ne  erano  fcoi Ti  ,  che  foli  tre  diletta- 
uafj  di  quella  quiete  ,  e  nulla  piaceiiagli  d'intorbidarla  . 

Si  fcorgcano  egualmente  aliene  ìe  Città  ,  e  i  Prenci  pi  deli' 
Alemagna  .  Nella  Dieta  tenuta  dall'imperatore  in  Spira__.  , 
haueano  ailolutamente  ricalcicrato  di  trattarne  ,  non  che  dì 
concfeimdcre,  e  tanto  fe  ne  public^  la  proteftata  loro  auuer- 
fione  »  che  peraenuta  all'  orecchie  della  Maeftà  di  Polonia^» 
dmmk  più  non  potò  Antonio  Thìcpolo  »  che  vi  era  già  andato  Ani* 
bafciatore  ,  ihuouerla  à  paÀb  veruno  contra  gl'  Ottomani  , 
fenza  l'adhcrenza  della  Germania  perioche  ancor*  egli  ris- 
tornò alla  Patria  priuo  allatto  di  parole  ,  non  che  di  elfetti  j 
e  lo  (ìeiTo  pur'  anco  incontrarono  gli  altri  Inuiati  in  Mofco* 
%iS^,  uia,  inPerfia,  ed  altroue'. 

Quefti  furono  i  maneggi  delle  leghe  ,  e  i  già  narrati  furo- 
no gli  auuenimcnti  dell'armi,  con  cui  chiufe  lagrimofamea* 
te  l'anno  mille  cinquecento  fef tanta  .  Grandi  Armate  marit- 
time fuanite  in  aria  dentro  ai  fumo  delie  non  mai  fparatelì 
Artigtieile .  Nicosia  infelicemente  perduta .  Qrcoodata  da^ 
gran  fiamme  Famagofia ,  fola  del  Regno  <fi  Gpri  rimalla^  • 
per  tofto  inceoerir*anch'ella  •  Non  pianga,  chi  può  aftenerli 
tial  pianto  j  e  fe  pure  fì  poteflero  mitigare  le  pafTioni  con  la 
remuùfcenasl  de*  umili  infortuni  j  ,  ìa  aUtri  tempi ,  óc  in  altre 
guerre  co*  Turchi  patiti  »  fi  oflcrui  quella ,  fin'  bora  vn  na- 
turai ritratto  di  tutte  le  altre  »  hauutefi  già  dalla  Republica 
con  ^uel  gran  Monarca. 

11  folo  bene  ,  che  in  tante  perdite  ,  e  trauagli  fi  riportò  , 
fù  qualche  cofa  nell'Albania.  Molti  di  que'  Popoli ,  benché 
foggetti  air  Ottomano  ,  fi  folleuarono  in  fauore,  chiaman- 
do a'  Confini  braccio  »  ed  aifilìenza .  Furono  fpecìalmentt^ 
quei  di  Bolana,  Montenegro»  e  liifeucouicchi,  da* Rettori dt 
Antinarì,  Dttlcigno ,  e  fiudua  volentieri  accolti,  e  prouedu*^ 
tpuitt  d^'^  più  poflibili'forze  »  e  fi  conurono  datefi  in  tal  g^ifa 
/,  ^^'^  Republica  di  volontà  piiì  di  cento  Ville  .  luuit^-xla-» 
quelle  difpoUtioni  AlefsandraJDonato  in  Antiuari,  eincoragi 
^'^•^i-  gito  più  ancora  dall' Arciuefcouo  della  medefima  Città ,  in^ 
trodufse  pratica  ,  e  conchiufe  co'l  Turco  Bafcìà,  che  era  in 


Scutari  di  confeguire  quella  Fortezza  d'  accordo  .  Suanì  pe- 
$mè!"^  rò  il  tutto ,  ò  perche  fe  ne  pentifse  colui ,  ò  per  alcune  mili^ 
Mi.  tic»  che  dalia  Vaioua  accidentaimente  vi  $'imrodufsero  dcn^ 
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Andò  pur  anche  vuoto  di  effetto  vn*  altro  attentato  con  la 
Città  di  AlelTio  ,  Occuparono  quei  di  Dolcigno  improuifa'  ^^^^ 
mente  i  Borghi ,  fugando  il  Sangiaco  de*  Ducagini  ,  ma  ef- 
fendo  affai  forte  il  Cartello  ,  e  richiedendoui  del  tempo  per 
efpugnarlo  ,  corfeui  colà  opportuno  il  Beglierbei  della  Gre- 
cia j  e  inuolò  r  Imprefa  nello  fteffo  punto  di  coglierla .  lo-j 
Dalmatia  fi  operò  ,  che  non  fi  cftendeffero  i  Turchi,  chcàfo-  - 
ie  fcorrerie ,  (ouente  repreffe  da  BrandolinBrandolini ,  Conte  ^"'^ 
di  Val  di  Marino,  e  di  Girolamo  dal  Nero,  della  Città  di  Vicen-  J;-;;^";;" 
za  ,  Capitani  di  Caualleria ,  i  quali  forteodo  fuori  di  Zara , 
vendicauano  ringhine,  e  nei  danni,  e  negli  oltraggi  holìili,  M^.sir.. 
P^reggiauano  il  loro  coraggio  all'cccefliua  poffaoza  dcgl'Ot- 
tomani  nemici . 
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^lattoni  di  Sikéfiiéuio  Venterò  m  CépitM§  GetureUe  .  JSecitémnii  dèi  frU 
p§§  ytfir  aii^  RepuLlica  per  la  Pace  .  Efpeditiene  del  Re^au^ni  à  C^tm* 
nnopéli'V'Ctmférfa  à  Emetta  di  M.  Antonio  CoUntta  per  àmtrHre  U  Pn/» 
ti ,  Legd  perpetua  tra  Pio  F,  Filippo  li,  e  la  Bipublica  contro  del  Tur» 
co  .  Introdotto  foccorfo  in  Famagofia  ,  Contrihutioni  'volontarie  de  i  Cit- 
tadini  Feneti  .  Armata  Turchejca  itifefia  il  Regno  di  Candid  ,  (fjr  aitrf 
Jfole  della  Repuhlica  .  Turchi  prendono  m  Albania  Dolciono  ,  Annuari  , 
e  'Budua  .  AìufÌAfa,  ripiglia  l'  affedto  di  Famagofla.  Dopo  <x>aloroftjfima 
re f /lenza  fi  rende  a  patti,  mà  con  <z>tolata  fede  trucidati  t  dtfenfort  .  Ar- 
mata Alleata  Ji  ^vnifce  à  Me/fina  ,  Ka  in  traccia  della  f^emica  ,  L'itti 
cantra  a'  Scogli  de'  CmtfiUri  ^  t  fifortà  glonojiffìma  aattorta, 

lù  ofcuro ,     hoitklo  iMtti  fi  poM  diino* 
Arar  rafpetto  all'eucnco  •  Perdiiufi  Nico- 

sìa  con  la  fom .  Refo  il  rcftante  di  vo- 
lontà .  Circondata  ,  e  flretta  da  vn  Cam- 
po immenfo  la  fola  rimaftà  famagofta  , 

pendeua  oramai  T  ameno  ,^  e  ricchidimo 
Regno  di  Cipri  da  troppo  debole,  ed  af- 
fottigliato  lì  lo  ,  per  non  precipitar  tolto 
air  vltimc  rutnr  ;  e  dou'  erano  più  le  gran  fperanze  ,  tino  à 
queft'hora  hauute ,  fe  già  le  Armate  Chriftiane  ,  condotte^ 
per  foccorrcrlo,  vicine  ,  in  vece  di  profeguirc  innanzi ,  era- 
W)  ritornale  fen^à  compalfione  indietro  ?  Se  la  Spagnuola ,  e 
"■^X  la 
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la  Pontificia  ,  invece  diconfcruarfi  in  vn  fola  corpo  vnite  con  la 
Veneta,  per  tenere  almeno  in  qualche  timore  i  nemici,  s' erano 
gii  ne'  loro  Porti  reftituite  ^  Se  la  lega  Cattolica ,  che  in  Roma^ 
trattauafi,  invecediftrignerfi  alli  conchiufione  ,  trouauafi  più 
fetnpre  inuilupata  da  quei  Spagnuoli  Miniftri  tra  nuoue  inuen- 
tatedifficokà?  Sei' Imperatore  ;  fc  i  Prencipi della  Germania  » 
fe  il  Polacco  j  fe  il  Mofcouita,-  fe  il  Perfiaao  -,  ic  il  Rè  di  Fran- 
cia apertamente  fi  dimollrauano  tutti  renitenti  à  muoucrfi  ,  e 
tutti  collantemente  deliberati  à  conferuarfi  in  pace ,  e  in  arai- 
citia  co  l  K.è  formidabile  de'  Turchi  ?  Quelli  erano  i  Potentati 
adherentij  quefte  le  confidenze  della  Republica,perche  contro  di 
lei  più  non  Q  fcuotefTela  terra  5  più  non  traboccafle  il  Mare ,  e  per- 
che fopra  il  gran  Turbante  dell'Idra  Ottomana  più  non  moltipli- 
cafTerole  teltealla  intera  dilìruttionedelCatolichifmo. 

Ne'  giorni  primi  del  nuouo  anno  capitarono  al  Senato  da  Corfù 
le  già  narrate  lettere  del.Gencral  Zane.con  ladiftinta,e  lagrimofa 
rapprefentatione  de*  fucceflì ,  e  col  ricercato  predetto  publico  af- 
fenfo  di  ritirarti  dentro  alla  Dalmatia,  periuifuernare,eper  iui 
meglio  rifarcir  l'Armata  dai  danni,  e  dagl'infortuni]  fcorli .  L'af- 
flittione,  elacoftanza,  palfioni  non  incompatibili  negli  animi, 
lì  trouaron'  anche  inlìeme  trà  li  combattati  affetti  di  quello  Go- 
uerno  -  Rifolfe  di  fcegliere  la feconda  per  refpirar  dalla  prima . 
Coflantemente  decretò , che  doucHe  l' Armata  fuernar'  à  Corfù ,  r. 
c  fperando  di  mutare  con  le  pcrfonegli  aufpicij ,  richiamò  alla  S^, 
Patria  il  Zane,  ed  eie  fse  in  fuo  Juogo  Capitano  Generale  ,Seb:i- 
ftian  Veniero  ,  £ra  quelli  ,  come  già  dicemmo  ,  rellato  in 
Candia  ,  per  palTar'in  Cipri,  General  dell'  Armi ,  col  già  dt-  s^wn.» 
llinatoui.  foccorfo.  Dubbiofo  perciò  ilSenato,chel  auuifodel-  JiS^^ 
la  fua  elettione ,  e  T  ordine  di  trasferirti  all'  Armata  ,  potelfe., 
trouar/o  di  già  partito  per  quel  viaggio  ,  volle  prouedcre  in^ 
qucfto  cafo  l'Armata  medetima  di  altro  qualificato  Sog^etto.che 
ne  (olìcnelle  la  Carica  in  vece,  e  vi  prepofe  Agollino  iJarbarigo ,  ^ 
Senatore  intigne ,  con  titolo  di  Proueditor  Generale  ;  ma  con  Tìl.  ''.t^'*;  ' 
ftefia  aut;orità  fuperiore  Comandante  .  Per  lo  mcdefimo  rifpet- 
to  del  Zane  fi  mutaron'  anche  gii  duefubordinati  Proueditori, 
Canale ,  c  Celli ,  e  vi  fi  deltinarono  Marco  Querini,  e.Pietro  Tro- 
no ,  Capitano  il  primo  del  Golfo ,  tante  volte  nominato ,  &  il  fe- 
condo  delle  Naui  Armate  i  fe  ben  per  elTer  quelli  poco  dopo  man-  turttpr»- 
catodi  vita.continuò  nella  Carica  il  Canale,  e'ifolo  Querini  fuc- 
cedette  ai  Cclfi .  Adempiuteti  di  tal  modo  le  prime  Cariche,  altre  ''Zf';, 
fene  prouederono  perlacoifcruatione  deldenaio,  dei  viueri,  e  "^"^"^^.^ 
dei  materiali,efuronvi  elei  ti  CÒmiffarij,  Girolamo  Vcndramino,  i"'"''^^- 

U  eGio- 


/f  '■'1 

fyi. 


GtlUtjli , 


Maria 
'ìuerini 
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t  OìDuannitSboWinl .  AtwftiiorcMr il  Senato  co!  zelò,  ét(f(k 
r  oro  a4!;iumfmarc  le  fuc  fJroprtc  forze .  Prefc  d*  aritrar*  ^1- 
>«M««.tpp  venticinque  Galee  fottili  cion  vn  Gouernatore  per  oghi  vna, 
l'ifir  partfe  dc'Patrióf,  e  parte  de'  fud-diti.:  e  per  munire  l'Ariryat^ 
m':^"'  dì  (oìdztu  Marinari .  e  Ciurme,  inuitò  con  fa  I  ui  c  on  dotti  ibafi- 
diti  ;  hfentòl  GorH;adiper  ^nni  quattro  prollìmi  da  tutte  Je  gra- 
uezze,  cfatÉicM^i  perfonali  ;  Obligò  le  CittàaJlacon£rfl>irtione 
di  due  mila  Galeotti  5  dUpcnsò  patenti  per  ftipendiarin  grof- 
fo  numcrodi  militia  foretìiera  j  e  q^uefte ,  &  a<trc  furodo  1cl> 
prouifioni  alla  guerra  delh  acpuWica,  at>bJii|diiifiiahta  gen^à^ 
menos da*  Preocipi .  '  ^  a-^^  >  —i- .       .  ..  - 

taniAorallUrmi!  '.rccco  d'*kiibrómfi^v^^<  cafrfta  vntlifp^c^ 
-  ciò  delibilo  Msot^  AkitoM  £arbakbdarCoftàfi|ii\opoli  »  in^ 
iZuhXuip^tutidìC  Frà  «ftte  ofcurfiàdi  guerra  i  fi  aptiffe  va'  Iride 
di  fion  dsi^rata  pace .  Meherhet ,  il  Primo  Vifir  ,  era  ^lato 
'^Mtms  fcmpre  à  ciò,  come  gii  dicemrtio ,  bene  intentiónàto ,  nontantck 
^   per  proprio  fuo  genio ,  quanto ,  per  togliere  all'emulo  Mulìafà 
roccafioiìcd'innalzarfi  maggiormente  nella  gratia  di  Selitio  . 
Inucfìtò  per  apparente,  e  finto  pretefto,  che  folTero  fermati  vio- 
lentemente àVenetia  li  fudditi  Tiirchefchi.  Che  loro,  veniflero 


j».     ùtXtìàM  rigori,  hauewagliipecnidro  di^sédtavvnc^ 

■  laUepublioa ,  portato  da  Soggetto  efpi^eiiò  ^  per  trattàV  Ul*  Ih 
bertà  deUe  pcrlone ,  e  lanUSatione  de'  fermati  Capitdi  s 
gli  haucaa  in  difparte  fatto  idSmua^e  ,  che  fe  fi  folfe  naandatd 
alla  Porta  vnMiniftro  ,  per  màncg^iarfi  V  intcreflfe  dei  det- 
ti Mercatanti  ,  fi  haurebbc  potuto  con  quella  ocCafione  in- 
trodarr*  anco  il  negotiato  della  pace  .  Erano  di  queftò  te- 
nore i  e  di  quelli  auuifi  le  lettere  del  Bailo  .  Mandò  à  por- 
tarle il  fuo  Maftro  di  Cafa  >  e  vn  Dragomano  ;  c  fcriffe^ 
in  oltre  che  to  lidio  Primò  Vifir ,  dimofh-andofi  più  ch^ 
,  àauea  nella  parte  ,  concemcnoè  ti  Mètca*" 
Mti- 1  «  V  <mtan:  faa  ^iy^K&ìoiie  iMEbr  U  &idtmhìk^  .i 
voluta  dettargli  efji  «eOfH  ìt  iMn*f  à  ptiràU  per  psap^. 

Auaenne ,  per  aumenUrne  più  ancora  la  buona  coafidcth 
za ,  che  à  Veneda€apitàfie.iU!elillemgÌQni|  va  talrGlàffinàf»i^ 
jdi  ritorno  da  Coftantinopc^,  doue  hauea  rifiedmo  quàlche_» 
Wn]P9  pel  aèdi  Jtaocia  *  €o&UÌ  pm  cpisfirmò  bramofa  la 

"   *  •  ^Poria 
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la  Pòrti  di  riconciliarfi ,  e  riferì ,  che  gliene  haueflfe  lo  fteffo 
Mehertiet  precifamentc  difcorfo  ,  e  conlìgn a tcgli  lettere  fcrit-  '^^^ 
te  al  Rè  medcfimo  ,  nelle  quali  pregauàlo  di  amicabilmeate 
ioter  porli . 

-  Riflctteui  la  prudenza  de'  Senatori .  Doueiiafi  ardentemen- 
te bramare  di  far  la  pace  col  Turco,  già  chci  Prencipi  Chri- 
(ìiani  non  voleuanò-con  lui  la  guerra  .  GÌ'  inuiti  ,  ancorché^ 
infedeli,  prouenendo  da  Miniitro  d'ottima  intentione  ,  qua- 
li che  a(fìcurauano  da  doppiezze  ,  &  inganni.  Ricusò  in  ogni 
modo  la  Republica  di  andarui  fubito  incontro  .  Sofpefe  per  scfp^r,  ì: 
allora  le  rifpofte  ,  e  ricorfe  di  nuouo  Pontefice ,  perche  to- 1!^!!^, 
glielTe  col  potere  riucrito  fuo  le  difficoltà  ,  che  pur'  ancora^ 
aie  ndicauano  gli  Spagnuoli  nei  trattati  della  Lega;  protellan- 
do  in  oltre ,  che  fe  ciò  prefto  non  fi  facea  ,  farebbe  ttata  co- 
ftre  tta  di.rifoluere  ella  fola  de'  fuoi  combattutti  intereifii 

Si  molTe  anco  à  quelle  nuoue  ftringenti  infiHenze  la  Santità 
Tua  »  e  ne  ripigliò  i  trattati  /  ma  ,  in  voce  di  perfuaderli  gli 
Spagnuoli  alla  ragione ,  e  alla  conuenienza  ,  fi  contentarono 
di  sloderare  altre  prctcnfioni  ,  più  inammitiibili  ancora  ,  vna  '^'^ 
/pecia;lmentc  ,  da  cui  più  fempreii  conobbe  chiaro.,  che  la^  ■  ■ 
loro  tenittnzi  tra  infuperabile  .  Sfoderarono  cofa  nuoua  ,  ?e^"" 
cofa  infarta  ;che  anco  l'Alleanza ,  conchiudendofi ,  ella  norut 
douclfe  hauere  etfetto  alcuno  ,  ne  s'  intencieffcro  obbligati,  i 
JPrencipi  alle  conditioni  in  elTa  pattuite  ,  fe  non  à  prima  (Ia- 
sione dell' anno  fuifegut'nte  .  lira  impoifibile  ,  che  la  Repu*  a 
btica  attender.e,  e  patientar  potelfc  à  così  lunghi  pregiudicia-  > 
liilimì  riurdl^ .  . Regni  perduti  ;  Prouincie  jnuafe  j  immenfi 
inimicai  efcrciti  ;  Potcntillime  Armate  iNauali ,  giavfcite,  ed 
ia  procinto  di  vfcire  da  Coitantinopoli  ,  per  tolto  impetUola- 
mente  attaccarla  da  tutte  le  parti  ,  non  ammetteuano  l'indu- 
gio d'anni  interi .  Ma  oltre  ancora  alle  dWii  oltà' moltiplicate 
Spagnuole  ,  fi  andana  aggiugnendo  qualche  altro,  nonnieru. 
duro  ,  e  non  men  trauagliofo  impedimento  dal  canto  del  me- 
dcùmo  Pontefice ,  ancorché  fi  dimofiralfe  così  infocatoàconi- 
potrc  ,  ed  à  conciliar'  i  coniranj  ,  che  andauino  continua- 
mente infprgcndo  .  Scorgeafi  prati ieramente  combattuto  dai 
/uo  grande  interelfato  atfctto  verfo  li  medefimiòpagnuoli,  per 
cui  nelle  vertenti  difparità  ,  fe  da  vna  parte  procuraua  di  mi- 
tigarie  ,  non  rimancua  dall'altra  ,  di  alcriuere  bene  fpefso  i 
titolo  di  ragione  le  loro  propofitioni  ,  benché  irragioneuoii  ^ 
Viueua  m  kcondo  luogo  in  vn  gran  dubbio  di  poter'  agitar^^ 
0^'  fuoi  particolari  int^^rclfi  .  JUimoUrandoii  Cefare  più  che^ 

H   2  mai 
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mai  còntra  lui  fdegriatof|)e'I  titolo  di  Grati  Duca'  di'  Tóftr'arfas 
^57^  già  conceduto  à  Cgfimo  de' Medici  ,  crebbe  à  ramo  ii'  fiio  ti- 
more, che  prittbipiò'ad  armarfi    e  canto  vi  fi  andò  impe- 
gnando ,  che  tìnalmente  fcordatofi ,  per  poco  fuo  ^ofpettb 
dcitrauagli  certilfittii  della  Rcpublica  có  l  Turéo ,  ilDn  guar- 
dò iìno  àilQethacJèiiC^todeiaalfefa  ,  facendo  imprigionare:* 
«6ibfia|ml AldofamàdinoiìiT  Ppiiìpeò  da:<2sUleUo ,  fl^endiatta 
-dal  Seoaco>  |Mf  colpaoitinatrc^iii  fprestodi'vn^ttodiiuc'b»* 
ifciiaiòfld  Dèmìm^eilii  Cfai«&<q^ia*k:lile  <iii«iMrm::dl  Sùtdii^ 

. V  «\  ^ ìiuèflbiabìii Jdanqttc) ^KcSpagauoli  ;  ir  kali^  in  pepkblo^  di 
^,  .    coKUirlÉcm^  eda  pdfiturii  il  Pònccfic^  pp^h  le  fac  cine  dcAtic- 
ftidhe  più  di  togliere  ,  che  di  concedere  ,  non  tardò  più  la^* 
•prudenza  del  Gòuerno  à  deliberàrfi  fopra  le  lettere  dei  Bailo, 
e  fopra  ^Y.  inuiti  fportigli  di  pace  .  1  erminò  di  fpcJdipe  i  Co- 
iS^^i  ftantinapolii  Giaconao  ^egazzoni ,  Soggetto  capace' per  ingc- 
Ìj2|['"'  |no  ,  per  cfpcrienza  ,  c  per  trafichi  mercantili  .  Le  commi f-  ' 
Soni ,  che  le  pr^tollgii  ^nato    furono.  Di  trattar  co'Tur- 
ichi  il  ocgtjttid  4ÉIIHnfcaiicÌ  •  *t       Capitali  ,  vìceadeuol- 
■l     ^BUc  VMfiatv/'fMabdl  Oònfiglìa  eli  Qiòei  9ùn  .più  tifciMata^  * 
'  '  ^[QaniffB.'gElGOQfi^  viu  kttesàsl4ii!<tiili?àldatto»>4^^  ^ 
.oedea  facoldb.dirtrattar'anco  lapac^i  'ieviHKhliitoh^^  le^ 
^conditioni,  cgliradifiiikgiieiiti.    :^  .  a-.i'.j       .  >  i 

-...eh  dweJifi.  in  friwc  capo  untàf  UtiaifttÀrmtk».dei  Ktfftà^  \ 
A!tr*  ,1  tt9'Ìà.eo9triMcm[  alla  J^srtsuP  nm*  annuo  trU^tto  hviUit^^»  ntk  foMiAo  ^  i 
i^'j^  proturàffe  imftcwi^?  lutp  ,  ciac  ÀlmiMipmaMife  aU^jRfpdhlkd  là^frùt  FS' 
:ìité£pjia  i  t  perttrzjs  ^  ^  rvltimo  ^  tbt  petffienda  $  Turcf^  à  n/tUre  tjuìffta 
iancproi^  n/i\ac^nféMil[i.,  coH  cmcBmbia  peri  di  ^uatthe  altro  Srato  ,  t 
•U  reftitut  'wne  fcamhieuole  nella  Dalmatia  ,  e  neU'  MbàMià.  àt*  lécchi,  in  fiteir 
la  £U£na  autendtvvlmense -dccupati é  '  ^  '    '      ?  •  b  J  !         '        :  '-f-> 

Quelle  furono  le  commiflTioni  fegretc  al  Bailo,  <!òmtìiUTii^a* 
lefi  ànco  al  Regazzoni  mcdefimo  ,  perche^condo  i)  bifogno 
<€adibttatrc,  e  perche  in  ogni  c^fodi  aclcUaMmpediti^ato  nel 
•Bailo  ftc&  ,  poceffé  anch'  egli  da  IbtncdefifKu)  tratcà|-if^. 

iltooceraper  pr^giudicar'alk'Republiqiviiila^htlraiigliftic* 
jadotta*  lo  aicifchiarin  al  ^Sfài*  ^  ocieticf  ftftel-^eQèì^idfe  an- 
co non  ottenendo.»  non  vénina  nulla  à  perdiere  ;  e  dienulla^ 
diuertiuala  in  tant0:da  tutteJe  polTtbiii  pìrouifioni  per  alle- 
fìirfi  alla  guèrra  .  Ben  fpcrò  dì  far*  in  vn  colpo  due  buoni  ef- 
pcrimenti  >  L'vno in  Coftantinopoli  per  la  pace  >  L'altro 
ingelofirne  gli  Spagnuoli  in  Roma  ,  e  fpronarJi  per  quefta  via 
più  facilmcnce  adacconlcntir'  alla  lega  .  Partecipò  per  tanto 
-  i^*  àtuc- 
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à  tutte  le  Corti  la  cfpeditionc  deliberata  del  Regazxoni  per 
CoftantinopoJi ,  e  dilTc  /  d'eflcrfi  condotta  à  ciò  pe'i  folo  ne- 
gotio  de*  Mercatanti ,  lafciando  nel  rcfto  ,  che  ne  dubitafse- 
To ,  e  ne  temefscro  à  loro  modo  i  Prencipi . 

Subito  videfi  in  Roma  à  operar  con  la  fuppofitioncil  rriedi-  p,,/,  ,^ 
camento.  Cominciò  il  Papa  ;  cominciarono  gli  Spagnuoli  à  ^l^"/,^:' 
ineelofirfcne  ,  c  meslio  riflettere  a'  loro  propri j  intere(fi .  Co- 
roinciarono  a  conofcere che  più  non  v  era  tempo,  ne  per  co-  ^  Lr.. 
Uriager  »  ne  per  difpcrar  la  Republica  .  Ripigliarono  fubito 
li  trattati  della  Lega.»,  con  finccrità  quefta  volta  ,  e  troppo  à 
loro  premendo  ,  per  cosi  dir*]  momenti  ,  fi  rifolfc  il  Pontefi- 
ce ,  pur  per  impedire  li  dubitati  maneggi  in  Coftantiuopoli  , 
d'inuiar  Marc'  Antonio  Colonna  à  Venetia  *  perche  la  com-  f*;;;;'^;: 
parfa  d'vn'huomo  grande  porgefse  più  credito  all'Ambafcie-  ^' 
ria  ;  già  che  anco  parca  ^che  l' imperatore  fì  andafse  alquan-  ' 
co  con  la  Santità  fua, nel  fuo  difgulto,  raddolcendo.  Venne,  e_, 
parli»  Marc'  Antonio  con  grand'  energia' ,  e  pili  volte .  nel 
Collegio. 

£^'er  molto  MfiicUe  ,  nel  foUeuérfì  ad  alto  gran  macchina  ,  che  f  ^ 
cordi  ogm  mano  ad  eleuarU  con  tgudl  forzjt  da  tutte  le  parti  .  f^afla  molc^  - 
la  trattata  Lega  ;  piit  interejft  in  iffa  conCórfi  più  mani  /portele  ,  non  do' 
uer*  arreccart  graìt  marattiglia  qualche  incontratoui  /concerto  ne'  primi  muoui- 
menti  ,  Ora  ti  tempo  ,  e  l  negotio  ,  che  d'  ordinàrio  /ano  /ufficienti  à  pAfeg^ 
giare  anche  le  (^[parità  ,  hauerie  finalmente  compofie  ^  e  conciliate  a  fegno,^ 
da  /perarjì  toflo  facile  ti  bramato  conjeguimento .  Già  con  formati  fi  gii  animi, 
non  pan  poter  diuerftficarft  le  conditioni .  Tutti  conjpirare  armontofamentc  ora- 
mai al  foflentmento  delia  cau/a  njniuerfale  .  /  ritardi  auuenuti  nella  paffata 
Campagna  per  compen/arli  ogni  Prencipe  con  altrettanta  celerità ,  Prometterà 
la  Santità  fua  ,  /mpegnarft  la  Mae  fi  à  del  Rè  di  Spagna  •  Già  in  aggiunta 
del  numero  importante  di  ijuelle  Galee  ,  ^ar/ene  alleftite  a  fiapoli  altre  ruen- 
ti-,  le  ifuaU  ,  ooh  le  /cfuadre  di  Sauoia  ,  di  ftrenzjt  ^  e  Malta  ,  farebbero 
arriuate  aUt  cento  ,  Poterne  hauere  la  Repubiica  piti  di  altrettante-,'  e  po^ 
ter'  ella  rneglw  affai  con  forxj  tali  ridurre  al  douere  l'  Ottomana  fetoci' 
t«  ,  che  fperare  dt  placarla  con  lufmgheuoli  maneggi  ,  e  dolci  blandimenti, 
«quando  anche  le  riafciffe  colà  di  concliiudere  la  pace  ,  per  qual  ragióne^ 
poter  aederla  meno  empia  della  frejca  infranta  fi  dal  mede  fimo  S elino  ,  fton^ 
o/i  ante  di  hauerU  tanto  folennemente  giurata  ,  e  corroborata  ?  £f/er'  egiito 
fiefjo:  infedele  i  e  la  pace ,  eh* et  face fìé  ,  douendo  preuedcrfi  deU'tJlefsa  r*m 
pra  i  e^ft  come  ,  dippo  fatta  ,  darebbe  tofio  a  diuedere  la  fua  folità 
perfidia' ,  ei  inganno  ^  cosi  alficurarfi  i  Prencipi ,  che  la  publica  prudenta  fa» 
là  parimente  per  dimoflrarfi  della  fua  mede/ ma  pietà  ,  più  tofio  eteggendé 
n/fta  facra  rtmione  co'  Chrtfi'iani ,  che  ama  proditoria  pace  coi  Tnrco  ,*  noh 
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■mntandnfr  m*{  Tk  Wntl  àr  ma-Tiìm  'y  e  fswto  ìtrìn9  \  ifumdà  ìrafUf?  tì} 
^'$■7*  ^Yffì.v:  fede  ad  'znr.ncmiK^.y  al  qhdt  [-a  temefrdi  apptoSì/tkirft^it  ptr  U  forte 
^ìfftmf'nffi,^  comcniff  tanta. jnu  fujiffm'o  per  P. infedeltà ,     *    4  "  * 

Strinfe  di  quella  maniera  il  Caioima  la  Rcpublica  «.  Incerta 
^    -Ib^pcidc  in  CoftaotitiopoU  .  Dii^)bie  Iciintereifate  promeffe  di 
iiaina  ,  doucanoincectameotc  agitarne  edandio  i  Coniìgtb. 

•imrstì  sktfOB^j^gìi'hfùà^  ;  piò  firtnpiscàiBacL  » ^  &  ioiQintti* 

„  jjdsèmxtt  Sfitta/  *  i  propó^ttioòl  più  di^tit^  pie  cotichiuxteii-  1 
SS-t^  ^ùUiMiimsieiGalccTeshtbue .  Diedeintó- 

^     .ti6n<^diir.iC^cimaito  j^r  quelle  ,^c*-hàuca  la  Répub^ha^emi- 
' '•:   -tedi  più  dell'  ot^igo  fuo  nella  paffata  Campagna  j  c  prcfentò 
.  -   -vniBdeut  di  Swa  Santità  ,  che  concedcua^I>er  cinque  anni  tr^ 
Decime  all'  annoJo^  gli  JicclefiaiUei  djtl  V^netiaaa  pomi*- 
,   .nip    Ci^  non  oHambi  bramofcancoca  li  &auij  del  Caltegio 
idi  protrahei:e  Je  ri^i})luu9ni':firU)  à  qualche  auuifo  da  Xoftan- 
tìnopoli ,  Paolo  Thiepolo  •  llicnando  incoaferentc  la  4il^tio-' 
4ic  'è^  eciCeptBOdfibpieihifì^o  pafia:6.i^  chicfi  dpwiffó^Xeimnt^ 
'  ":\  «ìag^t^  adhcnFfi  aUT^tM^à^  OMittò- i!-.Atìo§o#t;é^.  dot»  | 

J^Urmm.'JiimA.  di  qufjk  4ftptfo,  Gwftfto^-^  qtMnde  ftftis^»\  /Wiw 
fK^MHw^  dffuticurmi  di,  cspffrMorlo  cofim^  »#*  Jiftw       /rf^i .  detertàimui.iC9nfi>t.^  . 
***  "  jli  .  :  Mojlrerei,  duLbiy^  (b*  riffta  prudeiit/t  . 
JH'  ,  pefìùrjene-  ,  Che  U  Lega,  col  Pontefice  ,  ::r  col  Re.  dt  Spa^n^ 

fdleikM4  tante  njoite  per  'TjnÌ£§  rtmidig  4  fa-fidrciy  ed  a  prefcrnarci  dal  mor'> 
h  d*  ^XM4  peJkletHe  guerra  Ottomana  ,  ora  fi  canfefsafse  'Vii  errore  incor^ 
,  c  (hf.U  m>fira.R.epttblica  ,  mutand/ifì  dell' antica  mdfjima^  cominci  af- 
fi édefta.  4  fuppoi^e  ffdtUd  ne' Tirchi,  fio»  c  e^nefia  eficamjt ,  nè  men»^  1 
4tk.mégir\a>rft  in  'vn,  Cifla  di  Stelle  fifse  initéMUi  .  fia  fpmpte  lit  f^e-* 
^(^iP^kia  .profef/éta  prnditriZA '9  9  piffd  ,  ne  péò  gré  mmmrft  m  fé*  | 
•  ém^  Wi(<Jm9^iMfin(tmktL  t  ^  pur  etamene^^clf*  19  mt  parlt  ,  e  pàfnè&in-  \ 
fù^»A*  'fittì4p/0Ìtié  ip  («fs^^  .ehe  W9H:dmMt  béuitmt  l'iJogM  ,  fmon  ^fuou* 
d9.4»htfntfi  /i  fotefie-  y  fke  fuefit  ClmfiÌ4éifikm  Siikta 
a*  Turchi  .  Se  i  Bf^m^.  Chrifiiani  ,  feptdti  di  éumfi^nkfi  coi*  . mi, 
mtr^  dt  CQloro  y  fe  hs  jim  m^rati^  talora  diesili  i  ..nm  dnf  tfwi  /jirlfc 
mente  afcriuerfi  d  non  ìmoné  n)dofitd  la  lora  reoitenzA  ,  l^àn  è  taf  a  r4i»« 
$0]  (tgmole  it;  tirarft  adojso  ima  guerra    per  altri  fi'fygi^, 
P".     fiefst,  col  piti  terribile  Potent4to  ,  che  al  Adendo  regm  ,  Mawa  J 
^i,ci,^goH'  efst  a  pregare  ^  e  ftd  gran  forzjt  potrebbe  mai  fpignercf 
féltt0^rajpor(fi  ,  dt  rifu/^rlt  ,  e  n^étrfi  i  S^^iém  m  (sLv^mfa  gli  Jlefst 
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Tttrthf,  ifutlli  fche  ci  pcrfuadfreilfera  4  credere  ragioni  di  <^ueflo  Senato ,  gl'in» 
f4»fti  .  Ci  hanno  già  rapita  f^ieosta  ,  Dietra  <vi  è  andato  tutta  il  rima- 
nente  del  ^evno  di  Cipri  ,  Famagofla  ,  eh^  fola  fulfijie  ,  già  formidabiU 
mente  la  finngono  ,  e  già  ejjer  può  ,  che  à  ^fuefi'  hora  ee  /'  h^kiano  inuola- 
ra  anele'  ella  .  finlla  di  Armate  Chvijìiane  pauentano  j  poiché  ,  già  ,  in^ 
fvece  di  andare  ,  fe  nf  fono  ritornate  addietro  .  impulfo  dunque  fpìona 

Coftero  à  parlare  ^  ^  ad  inf fiere  di  pace  m  efuefio  tempo ,  che  tanto  la  guerra 
toro  conferifce  ?  Sarà  forfè  ajetto  >  Sarà  forfè  compajfme  i/crfo  <jue/ia  Pa" 
(n4  ?  Sarà  forfè  ,  che  nel  colmo  de*  trionfi  fi  mittgkà  da  fe  f^effa  là  loro  bar- 
barie ?  Il  fuo  oggetto  non  è  ,  che  n>na  mtfieriofa  proditiont  .  Altro  oflacola 
noT^  preueggona  all'  intero  adempimento  de'  loro  '-vafii  diffegni ,  che  'vna<^nio~ 
ne  de'  Prencipi  dt  Chnfìianità  .  Già  fanno  ,  che  fi  tratta  Già  la  temono 
^e/io  cbnchiufd  ,  e  perciò  oi  gittano  n^'  efca  inorpelI<tta  dà  pace  apparenti^  , 
per  dtflorci  da  Roma  per  tirarci  a  Cofiantinopoli  ^  e  per  iniquamente  auele^ 
narci  .  £  ch%  fperar  può  ,  che  fta  Selmo  per  adhenre  a  quelle  conditioni  ,  che 
il  B.egaxjj)ni  hà  portate  feto  ì  Se  fi  parla  della  prima  ,  non  Of*  e  denaio ,  nè 
tributo  ,  che  ft  Agguaolt  a  ry/»  Regno  j  nè  può  queW  Imperatore  fuperbo  ab' 
bd^farfì  a  rtceuere  ^  tn  nuece  di  Ctpr$ ,  l*  oro  y  fe  non  nel  c%fo  ,  che  preferifft^ 
*viìmente  gli  ofcuri  parti  de'  Monti  alle  rifplendenti  Corone  realt  ,  Acconfen- 
fendo  alla  feconda  ,  di  riUfctar  fama^ofla  ,  fcioccamente  rtcufarebbe  quella 
^vittoria  ,  eh:  già  con  le  fue  forzje  èficuro  in  momenti  di  ottenere ,  £fe,  ac" 
cettando  la  terzjt ,  di  reflar  egli  Signore  di  tutto  ti  Regna  ,  per  af segnare  tn 
compinfatione  a  noi  qualche  altro  Stata.  ,  farebbe  lo  fìeffa  ,  che  prejumere  dt 
perfuaderlo.  a  donar*  il  fua  fotte  'varia  fpecie  ,  Sr»  elle  fanno  ,  che  nel  Pro* 
patente  non  *v*  è  ignoranzjt  .  Stimo  adattrinato  dai  fuo  gran  potere  ,  farà^ 
f  lit  ardito  a  conquifigr  piit  fempre  ,  chi  ftnle  a  rtlafctare  ti  ^i^  conqutflata  • 
St  poi  gli  riufciffe  di  condarti  a  rompere  li  trattati  tn  Roma  ,  e  in  tal  guif*^ 
fepararci  dagli  altri  ridurci  a  mancar-  di  fede  ,  e  contaminandoci  l'mten- 
dunento  ,  come  ci  'vince  wll'  armi  ,  'vincerci  ettandta  d' ingegno  ,  aliar*-*. 
s\  ,  <^e  più  forte  in  tutto  di  noi  ,  pretenderebbe  da  noi  anche  il  tutto  , 
fle  fìamt  in  ^voi  ,  grem  Padri  ,  le  gelofie  ,  che  reti  perturbino  gl'  animi  , 
non  già  le  concepute  dalle  *vfate  freddure  Spagnuole  nella  pajfata  Campagna  m 
Ccnfidauan*  effi  per  auuentura  ,  che  fofftmo  baflanti  di  refifier  foli  y  •  pur  , 
<iw  1/  Regno  di  Cipri  non  doueffe  cosk  tofio  cedere  ,  Ora  che  la  ^vedono  tutto  , 
ò  P<Kt  meno  di  tutto  »  occupata  ,  e  (he  jcargom  <vicini  1  Turchi  a  trionfare  fa- 
pra  ^li  Stati  della  Repubhca  ,  e  fucc tificamente  dei  loro ,  non  fia  merauiglia  , 
cha  ,  incorporati  oramai  con  noi  d' intereffe  ,  entrino  -anche  nel  defideriq  di  con- 
federaci  m  d^fe fa  /  altrimenti  facendo  ,  tradirebbero  fe  fi  effi  ,  per  tradir 
noi  ,  e  tradirebbero  la  neceffità  ,  che  non  può  tradirft .  V  Armata  nofhra  , 
già  poter»o  dire  ,  allefìtta  .  Le  Galee  di  Spagna  ,  e  Pontifìcie  u' tremo  fina 
l'  4«M  fcorfo  ,  Tra  quefle  ,  quelle  di  'Napoli  ,  di  ^renrjt  ,  eU  Sauoia  , 
?  AJalta  ,  già  x'  è  udito  dal  Colonna  ,  giugneranna  a  cento  ,  Le  nofire  di. 
.  i  molto 
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imlt%  eeeederanno  .  Che  ft  njucl  di  pi»  per  ^vincere}  Achediuerfamente  fi  pen- 
''^^  fs  ,  per  perdere  certamente  njn  Regno  ,  e  per  Ufciar*  il  refto  all' arhtrto  ,  ^ 
éUia  prepotenti  di  gente  m/edile  ?  Si  fernti  ,  fi  conchiuda  dunque  fopra  il  oid 
ddiherat»  ,  Sismo  cofiretti  à  far  ^errs  4  Cmuiene^  per  farU,  che  ft  procuri^ 
fi  rimfi'no  h  fonf ,  Cmumt  U  mai  fin  di  tMt$t^^'4tltn  «  the  ^  le  cér» 
éime,  per  far^xht  Tmiiikati  nmi  ',  i-nmnndui^  ^fMftgOiéli^'ì^àU  paee 
dé  ^ftn  \  Lsi^é  Ckr^imiàMie  offerife$  f  mm  piti  fi  ìénk  i  e  fe  ^  giufié 

fiuaa  ,  <he  (ounto  lùttài^^^ét  U  mo/M»^  f&tSU  mmii^éU  pMffi^\ 
ÉlU'ptt^f  ÀnoifieB  .       'V  ■  ^  • 

Sopraprefi?  il  Sena^tl  parlar  del  Thiepolos  poiché  fu  im^ 
prouifo  ,  ed  in  Vefte  neVa,  per  dirlo  col  nomè  i  che  s*  vfau 
qui  nella  perfona  del  priuato  ,  che  fuori  dell'  ordine  del  CoN 
legio  ,  vàin  Aringo  à  orare  .  Andrea  Badouaro,  perciò,  che 
reggea  trà  li  Sauij  dei  Coniìglio  la  fetdmana,  trouatofiobliga- 
toàrifpondere,  quietò  il morcQoriQ*  diccAdofì,  ciieiaqaeiU 
guifa  parlafftj .     *  \  -  .  '*  ^  *  » 

^a(i^U  Coll(£Ìf  ,  .ed  iipdito  imfrdetìfo  ,  r  jHwrw»  ds  gfgm*virtH ,  io  non 
é»*m  skfiiifemtwvddii^iSertm^^  ,  per  difendemi'Mt'Wréièe  a(falto  ,  fe 

^SiSZ,  m»  ii^tdèkdtiimdflhmmiftej^  Afourf^k     ^gitjkffi  tfoàirwd  ,  t  *04M$lA 

IMI  brémi  i  meuere  amifi  da  Ceflantiit^Ii'fifra  te  Commiffimi,  Spdpir-* 
tkf  tfil  Regatjjmi ,  prima  di  prtàfmente  déikemt  et.^  interno  C  inftjienti  ef^ 
ftfitì^  di  Marc' Antonie  CehmM^  Aia  d  xfie,  fumdù  è  ardente  ,  ditràeiiti 
fiakd  À  fefpenderft  /  è  perciò  compatibile  U  faccia  ,  effe  hà  fin'  hora  orato  , 
fe  fortemente  bsttttta  da'  trauaglt  della  Patria  ,  tHtts  sfanillante  folUcita  al- 
la.dectfione  di  una  materia  ,  che  ,  per  anco  foggetta  a'  du^bij  ,  (g^  aeeidenti 
non  è  matura  ,  e  che  puà  ancora  ne  II'  effenzjt  [ho,  notdbtlmente  alter  arfi  ,  C^A 
e  filmata  (fucfia  ,  replico  ,  nè  fi  aferiui  à  colpa  di  letargo  il  filentio  ,  'yfO' 
fino  al  prejeote  ,  poiché  l'  eUteutione  ^£tla  ,  non  dame  /  ti  tempo fierifite , 
e  perfe^i^avfrMi  e  ^volentieri  U  wetturìlU'H  éfpe^Éé  ,  per  ftagionatamen" 
te  eogliprii  i\  f^iiiwjj^jfcitfè  jlm^e  anch'  <>  m^cwTtmm  fmtin^  ,  che  (I  JA 
ÉMkiiMMii't  efemthaéfèOkéH'de  ftefte  grmt^SmkU\'tm'ìucingo 
bdmilmkaiifdMt  e  Z  è  fi>efi  Ometti  wfitdiHmigid  àdAtmé  ^  #^ 
ffà  imemtimà.dd  MfgmÉn»  édU'  Pmtà  g-ytr  iréttM  lé  fem  7  F9tf€  'Hf^  à 
Decrete  ^.  the  fer  diee§  miid  ,  e  fuSifii  i  j^ende  pofterim-ékftelU  ^  ehe,AÌà 
Jegm  per  UJtgé  in  Biomti ,  ferfe  non  Coitene  -}  7/  lumt  apeetoei  depo  dd  Vi^ 
pr  Mehemet  ,  forfè  non  hà  data  T/eheminte  f  epin  ,  ehe  neeiffms  Mtafimf 
eli  alter arU  ì  DenoiMtendtrfi  ,  /'  ^nelt  inatte  è  «v^  Iride  di  fate  i  *vn^ 
lampe  eli  fulmine  .  Già  non  manca  la  hepublica  intanto  fvigorofame^e  di 
fttfefférfi  alléffmré' Gid  dtUlé  fteff^  muetfuria.  mtà  è  fisieeiddotto,  che 
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Rowa  ,  (he  Sp(i£na ,  che  ^li  altri  frenctpi  ,  fono  ,  e  faranno  con  le  loro 
Armate  in  ordine  ,  per  compire  t/»  numero  di  cento  Galee,  Ecco  dun^jite-^  , 
che  ,  mentre  à  Coftantinopoli  fi  tratta,  qui  non  fofpendendofi  ^li armamenti ^ 
non  fi  perde  tempo  /  ed  ecco  ,  che  lo  frapoflofi ,  per  attendere  /fvell'  efito  , 
fsmpre  ,  che  fe  ne  rompi  il  fio  ,  punto  non  haurà  interrotto ,  anzi  migliorato 
quell'ipeffo  bene  figuratoci  dal  Colonna  douer  fcaturire  dall' Alieanzjt ,  che  o/^r- 
rebbe  fiibito  conchmfain  Roma-y  ma  per  dir  gran  cof a  ;  che  mai  facce  derebbe  trÀ 
efttefìi  faggi  Configli ,  quando  noi  hora  quefìa  conchiudeffimo  ,  e  fi  cmchiudef- 
fe  nello  jlejfo  tempo  la  pace  alla  Portai  ^al  partito  potriafi  allora-  fcegltere  , 
che  non  mancajfedi  fedeì  Fn'  empietà  farebbe  mancarla  a'  Chrtjliani:  Un'ec- 
cidio all'Jmperator  de'  Turchi.  Fn*errore  ,  che ,  fe  bene  preceduto,  che  rouol 
dire  ,  tra  tutti  gli  altri ,  il  meno  efcuf abile ,  i/i  f arebbe  in  ogni  modo  incor- 
fo  quefìo  prudentijfimo  Senato,  condottof  tra  due  contrarij ,  e  repugnan- 
ti decreti  ,   a  comhiuderlt  amendue  ,  fen^a  fapere  à  quale  di  loro  poter 
appigliarfi  ,  £  qual*  occulta  for^a.  può  maf  confondere  in  t4  guifa  «»'  in- 
telltgenzjt  inalterabile . 

Sino  ,  che  li  Mmiflri  Spagnuoli  hanno  creduto  loro  conferente  di  nonconchiu* 
dere  la  Cclleganzji  con  noi  ,  fono  andati  dtjf erendo  ,  ancora  che  fi  tratta(fe 
di  faluare  daUe  mani  rapaci fsime  de'  Turchi  un  principe  Chrifiiano  .  Ora 
che  la  credono  d  loro  iiitere(fi  gioueuole  ,  la  cercano  ,  la  pregano  ,  ^ 
danno  il  titolo  di  Sacra  .  £  chi  può  afficurare  ,  ihc  ,  perfuadendoci  à  ritratta^ 
re  le  comnùlTtoni  à  CoflantinopoU  ,  di  già  mandate  ,  ceduto  il  timore^  , 
ohe  prefentemente  li  cofìrignc  ,  non  ritornino  a  non  piit  penfar  alla  m- 
Jira  guerra  con  gli  Ottomani  ,  e  à  differire  di  nuouo  i  muouimenti  delie 
loro  armate  .  Hanno  ejfi  temuto  fempr'e  dì  Collegarft  con  noi  ,  per  non^ 
romperfi  co*  Turchi  ,   Dunque  non  è  zelo  alla  caufa  il  juo    poiché  ti 
zelo  s  quando  è  ferutnte  ,  non  teme  i  e  fe  egli  non  è    qual'  c  la  fede  , 
che  jt  dee  prefiare  alle  loro  ricerche  ,  e  promeffe  ,  che  già  ofariano  con 
qnsgfi  accidenti  ,  à  quali  [oggiaccion^  i  prencipt  ,  quando  fono  in  guerra , 
fi  come  fa;mo  i  corpi  humani  alle  fuperwri  influenze  ?  Adattiamo  ancora^ 
m  ailf  cofiellatiom  la  noflra  compie fsionc  .   f^on  facciamo  ,  che  fouuer- 
itndofl  in  queflo   nofiro  politico   (orpo  li  nojìri  medefìmi  hitmori    ,  et  fi 
4lfm  ia  natura  d^l  compaio  .   Fermiamoci  raccolti  in  gratia  nei  noftri 
Dtacti  ,  già  cìì€  la  grande  'tjirtà  opponente  ,  così   ofuole  anch'elite  . 
L'  ultimo  fii  /'  efpeditione  a  Coftantinopoli  del  Kegazxpni  .  Si  attendi 
a  ^«cjlo    Se  ne  attendi  l'  efito  ,  Si  offeruirio  gli  aj petti  di  quel  fiero 
infìufjt  a  qual  parte  tendina  ,  e  con  ben*  intefa  mifura  ,  fi  pianti  <zf't-ji 
^tedg  fit,\nle   de*  noftri  fodi  politici  compafsi  ,  per  girar  /'  altro  a  cerca- 
re  i[  miglwr  Scntme  nellx  circonferenza  di  un  Mjìndo  ,  che  è  tutto  in- 
terejfe  . 

Strigneano  a(Tat  queftefortiflìme  ragioni  del  Badouaro  j  ma 
in  concorrenza  dell'altre,  che,  più, adattate  con  Roma,  pa- 

l        .    rea no 
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iS7ir6ano  di  maggidr pietà  ,  cotauennerò  cedere  nelPVrne,  pi 
.Seható  ,  piamente  votando  ,  concorfc  in  fauore  déllà  Lega* 

n»w«tfc  dell*  officio  primo  del  Thiepolo  .  Nel  feguente  giorno  fi 

4r%»rfcrìfle  a  Ambafciatofi  à  Roma  in  conformità.  Che  do- 
ueflero  incontanente  ferraaf  ,  e  ftipular  la  Confederatìonc 
Cattolica  con  quell*  iftcfsc  conditioni  ,  che  già  s*  erano  trat- 
tate ,  e  che  pareuano  all'hora  ridotte  à  fegno  di  reciproca 
fodisfattione  .  Deliberofsi  parimente  un'  officio  fimile  pei? 
Marc*  Antonio  Colonna  ,  à  cui  letto  ,  e  confignatofi  Ìa_» 
mattina  ,  egli  ',  non  fraponendoui  alcun'  indugio  ,  parti 
con  elfo  per  Roma  ,  à  fine  d*  effere  a  tempo  ,  come  an- 

cM'*-  che  fu  $  alla  finale,  conchiufione  del  negotio  ,  il  quale  con-, 
twmc  . 

9/mi  Cbf  fofse  legA  ^  t  CmftitfMmt  fetfiUuk  tra  té  SÉntk4  ài  PÌ9  ^mméTa  |^ 
$  firn  Si$mf$m  ,  em  Fdippo  Bfi  »  Sp4£nA  ^  e  lé  BjtpiAdicd,  di  Ft^ttìA 
tontra  l'  Ottomano  Impero  ,  • 

Che  douijjfefo  le  Galee  fenili  efsere  dmeMo  ,  ottanta  Spagnuole  ,  cento  , 
t  ttnri  f^enete  ,  4tre  alle  dodeci  del  Papa  ,  preftandogU  M  {4iio  ftujh  4rr 
fgnéle  gli  Arjili  ,  e  alle  fftadre  degli  altri  Prencipi.  '  '     '  ' 

Che  fofsero  cento  le  fJaui  ,  tra  da  carico  ,  e  da  guerra  ^ 

Che  le  mditie  afe  endef scio  ai  numtro  di  cin^juanta  mila  fanti  di  quat" 
tro  nula  ,  e  cinquecento  CaualU  ,  //  tutto  accompagnato  dA^ouiJi<mi  ablMm~ 
danti  ,  à'  armi ,  munitioni  ,  e  Artiglierie  , 

Che  douefsero  tutte  quefie  forzj  ufcire  da*  loro  Fotti  ,  e  trouarfi  ad  Ottran- 
te  nel  mefe  prolfmo  d*  Aprile  ,  o  nel  principio  di  Adàggio  al  più  ,  per  paf-^. 
[éit  immedUOt  tn^  Leiumte  ,  e  ifclgerfi  doue  pia  foffe  deliknUo.  dtf  CsfUtàm  § 
CM«  4  da^ttmmmn  Stm  ,  eom  ad  offefa  de^  cmmitm  neittjei  -,  €. 
frincipdmmt  iit        »  Algeri  ^  Tumtti  ,  e,  Trppeii  i 

Chf  di  tiitte  /<  fptfe  nf  toteajfe  al  Rè  M  spagna  U  fmtd.  ,  0.  dtft  altra, 
mtà  ,  una  tetzja  parte  4/  P^tfict.  g  ed  dtù  Repuilica  due  , 

Che  si  potejjjtro  eftrar  grani  da  tuttt  1  Luoghi  di*  Collegati  eom  taifarateii 
graue^SA  ,  per  Seruigio  uicendeaole  di  quelle  Armate  . 

Che  Don  Giouanni  d*  Auftria  ,  fratello  naturale  del  Rè  Filippo  ,  /o/fe 
il  Capitano  GeÀer4U  4*Ua,  Lega  «  e  in  tempo,  difaa  lontanane  Marc* 
Antonio  Colmna  .       '  ' 

Che  haucffero  il  Foto  deliberatine  nelle Confulte^U  tri  Capi  Superiori.  ,  Spa^ 
gna  ,  Roma  ,  e  Venetia  . 

Che  fi  riparttjfero  gi'acqui[li  con  le.ftcjfc  regole.  ,  ftahilite  l'  anno 
neW  altra  guerra  con  gli  Ottomani . 

Che  fofse  /'  ArUtto  il  Pontefice  a  deeidere  le  d^erenj^f,  ,  ebe  inforgefer» 
trd  Cenfl^i . 

Cbt  e^-^nii^  nH  mefe  di  Otteire  fi  dmefst  ì»  |^  deiiitrsr  dell^ 

impre* 
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Jmfrefe  ntUé  mentura  Campagna  ,  con  facoltà  di  alterar ft ,  e  dimimirfi  gli 
ohlighi  d  Principi  fecondo  le  accorr enzjs,  X  571 

B  finalmente  ,  (he  fojfe  riferuato  il  luogo  per  entrarui  all'  Imperatore  ,  ^ 
'^'dtte  Rè  idi  Francia,  e  di  Portogallo  ,  fiali  fi  douejfero  follecitar  co»  efprefii, 
ed  efficaci  inulti. 

Stabiliti ,  che  furono  quelli  Capitoli  ,  conuocò  il  Pontefice 
ilConciftoro;  gli  li  fece  leggere,  c  ne  giurò  egli,  egliAmba- 
fciatori  fopra  il  Mefìfalc  1'  offeruanza  ;  calando  poi  la  mattina 
fcguente  in  San  Pietro ,  ouc  fu  celebrata  folenneraente  la  mef- 
fa ,  e  ne  feguirono  publiche  le  (Iride . 

Nel  mezzo  di  quelli  trattati,  non  s'era  perduto  tempo  à  Ve- 
nctiainefeguirfigli  ordini,  già  decretati  alla  guerra.  Trileal-  ^..^^^ 
tre  cofe  partì  per  Corfù  l'eletto  Proueditore  Generale,  Agofti-  BfrM<. 
no  Bar  barigo ,  à  cui  fubito  arriuato,  confignò  la  Carica  il  Zane,  ^'"a^. 
e  fi  riconduffe  à  Venetia  .  Giunto  ,  qui ,  fentendofià  fcagliare 
contro  le  accufe  degl'infelici  fucceffi,fipretefe  non  reo  delle  altrui 
mancanze,  nè  di  quei  cali  fortuiti,  che  il  mare,  el'armicorìtra 
qualunque  valore  Cogliono  indillintamente  cagionare.  Prefen- 
tolfi  alle  prigioni  volontario  ,  per  ifcolparfcnc  ,  ed  haurebbc 
fatto  forfè  conofcerelafua  innocenza fel'auuerfa  continua  fortu-  "f"^ 
Da?\OQlohauelfcpreuenuto,  prima  togliendogli  la  vita. 

Mentre  tali  cofc  da  quelle  parti  fuccedeano ,  era  oramai  par- 
tito da  Candia  perFamagolla  il  foccorfo  approntatogli  dal  Za- 
ne. Sebaftian  Veniero,deftinato,  come  più  volte  s'è  detto,  Pro- 
ueditore di  quell'armi  non  hauea  potuto  andarui  perindifpofi- 
tione  fopragiontagli,  e  Pietro  Trono,  comandato  dal  Reggi- 
mento di  Candia,  per  direttore  del  Conuoglio,  nè  meno  vi  an- 
dò, perche  mori  negli  ftelfi giorni  5  onde  veleggiouui  in  vece  ,  ^  .^^ 
Marc'Aotonio  Querini  con  quattro  Navi,  ben  cariche,  e  partì  nZi^. 
à  fcortaruelo  con  dodici  Galee,  Marco  della  medefima  Fami- 
glia,  e  in  tanti  fuccelfigià  mcriteuolmente nominato. 

Arrivati  poco dilìanti dal  Regno, fcoperfcro,  tra  queiliti  vi.  ^^^^ 
Cini  à  Famagorta ,  fette  Galee  de' nemici,  che  andauano  quei 
Mari  fcorfeggiando ,  per  dare  appunto  adoilo,  e  per  impedi- 
rcìtutto  tranfito gh andanti Chrillianifoccorli.  Marco Queri- 
ni  fucgliò  fubito  l'ingegno ,  per  allettarle  con  l'inganno ,  e  fopra-  ^'^'J'^* 
prenderle  da  vero,  fece  loro  auanzar' in  villa  li  foli  Vafselli,  ed 
ei  ù  tenne  a  Iquanto  coperto ,  &  addietro  con  la  fquadra  delle  fue 
Galee,  Subito,  chei  Turchi  li fcoprirono,  fi  auuentarono  loro 
contro.  £gli  allora  tokofi  fuori  dal  luogo  coperto,  diuife  le  Ga- 
lee in  due  corpi ,  l'uno,  per  impedir' a' Turchi  la  fuga,  l'altro 
per  combatter h,  e  vi  fi  fpinf?  prettamente  intorno  .  L'occhio 


tir  J-  un 
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d?'  nemici  fù  in  ogni  modo  pièvelpce  à  (JcfcerncrlQ  da  lonUftòr»  J 
'?7'  cb'fgliàgipgnerli vicino,  bencbc&C?0c inarca '4 gr«|il forcai 
remi-  IliiioJuti^^  fuggirtvtrfoiHitp,  apprQ(teiioii0,06aÌO!i^ 
tarofioiterm,  l^ciandpviio|i,  ^abl>àndopati  gUAfW*  t^*^ 
p6  auanti  il  Querìni»  per  impadronirfenc  t  m<l  yn^j^ran  tur* 
Old  de'  Mpfchctqtri  •  che ^ccorfero dalla  Camp^lgna in  difefa , 
vietogli  lo  accoflaruifì  àbaiìanza .  Tolfc  perciò  à  berfagli^rU 
da  lontapocpn  le i^rti gliene,  e  girratcne tré  jà fondo  ,  facea|o 
fteflb  del  rimanente,  fe  la  notte  fopraggiunta  ,  Ci  vento  rinfrc- 
fcatofi,  non  l'obligauanoà  ritirarli,  c  volgerli  à  far  quello,  per 
cui  s'era  fìnocolà  principalmente  trasferito .  Fece  rjmurchiare  in 
P^^^^  Famagofta  con  g,ran  follecitudine  le  quattro  Naui  j  egli 
Au^^  pariirjemeentrouuiconiefueGalce,  ein^almanier^ introduife 
'^'^^il  foccorfo  pell'alTediata  Qttà  di  mille  feicen^  (pld^ti  *  e  di  tutte 
j|et:pndPtteinMiutipm.  Se  unmirerodere|ittpn^JpMnÌQf(eflb  di 
^ou^rfipcrckcpe^  confpl^ììal  comparir  improt|ÌKi di UQ'aufilia- 
ria  pietà  9  peofifiquantoFamagofta  fen^r^ilegtafse»  afTediata 
dì  fuori  da  un'immenfp  efercito,  e  fuffogata  dentro  da  infinite 
angufti< .  £ Usà  fino  af€irto4c  lodi  al  Proycditor  Querini ,  14 
Rapprefentanti,^  le  militie,  e  tutti  s'infiammarono  di  un  graiUf 
coraggio ,  ed  ei  ,  per  maggiormente  confirmarli  ,  fi  trat- 
tenne in  quel  Porto  moki  giorni  i  ne  contento  in  un  folo  viaggio 
di  un  folo  merito  ,  ufciuui  edandio  tal'  bora.  Prefe  una  volta 
fiAtf/^^  Vafcello  di  gran  portata,  carico  4i.VÌttouaglie  perTefcrci- 
iJiHtJm io  inimico.  Fece  lo  Itcffo  in  altre  fortite- di  altri  inferiori ,  fi- 
mUment^  Ciiricbi*  .  Ci  tutto  conuerti  ia  foqtorfo  delia  tortncn- 
lata  Città  •  f  io^imcQte  hauendiP  in^fa  *  che  fopra  ^li  (cogli 
«de(hCimbelU(4  poco  difcoftida^  F^ma^ofliat  hai^eànol  Tur^ 
dA  fablHriQatUtcuni  Forti ,  vi  ^  trasferi,  òck  forza  di  Canno- 
jute  inter«meQ(<^  U  di(lr^ffe^:  facendo  an0  it  fimii^  di  vn  Mo- 
lo alla  GQ&Qazza.  CoQfùma(iin  quell'opere  valorpfeventiduc 
^iqi*QÌ  I  parvegli  horamai  tempo  di  ritomarfene.  Rincorò  gli 
aflediati  \  promiffe  loro  ben  prefto  degli  altri  foccorli  ;  c  parti- 
Co  poi ,  giunfe  in  Candia  ,  fenza  veruno  incontro  ,  che  Io  tra- 
uagliafle.  Trouò,  ciuiui,  già  capitatele  lettere  dei  Senato  eoa 
l'auuifo  di  fua  elettìopein  Proucditore  dell'Armata ,  e  del  Vc- 
piero  al  Generalato  marittim.o,  onde  polìifiamenduefubito  in 


•a  «»»y^^^^°      l'accompagnamento  di  fette  Galee ,  approdarono 
%  Je!!tUkpQQh^  ^iorna^eàCorfù  ;  do^ei'^QQ riceuettedal  JBarbarigo 
"^^^  U  eaftooe  QctneralitìP  >  ed  bauep4o  »  ftima^p  bene  la  (;k>tiful- 
ta»  ohe  (aStro  ntorpaifc  in  Candia»  per  npn  maom'  à  quel 
d'ogni  buona  cura,  e  vi^lanzà,  fi  rimbarpò  »  c  ^òn^ 
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Jc  mfdefimc  Galee  vi  fi  ricondufTfL. .  fi^ii^ 
In  quefìo  mentre,  qui  nonfi  lafciauano vincere  iPadrìdalIe  Jf-^^l: 
diligenze  altrui,  per  foccorrere anch'elfi raffediataFamagofta. 
Stauano,  tra  l'altre  cofe,  preparati  alla  Vela  fopra  due  gran  iS7i 
Vafcelli  ottocento  fanti  ,  e  tnentre,  che  fi  doueua  deftinarui 
fopra  un  direttore,  s'incontrò,  che  giunfe  nello  fteffo  puntoà 
Venetìa  Nicolò  Donato,  già  partito,  come  dicemmo  ,  di  Ci-  D'^^'j. 
pri  ,  il  quale  col  folito  zelo  fi  eshibì  fpontamente  pronto  ^/w V 
alla  condotta.  Accettò  aggraditamente  il  Senato  la  degna  of- 
fetta.  Accompagnò  fcco  il  Capitan' Honorio  Scoto  ,  e  dategli 
lettere,  fcritteal  Comune  ,  ed  à  Rapprefentanti,  e  Capi  della  ^^^^ 
languente  Città  ,  ripiene  di  fuifccrati ,  e  paterni  concetti  ,  ^w'.* 
parti  preftamente  al  fuo  viaggio .  Trouollo  felicifiimo  fino  5^"^" 
in  Candia  ,  doue  ftimò  bene  di  fermarfi  un  poco,  per  hauer  ^.^^ 
prima  di  trarfi  più  auanti ,  qualche  notitia  de'  nemici .  Sciol-  c-w.-. 
fe  poi  V  Ancore;  ma  non  molto  dilcolìatofi  fu  rinfacciato  da_j  f. 
lina  gagliarda  borafca  ,  chefquarciogli  congraue  infultole  Ve-  """" 
Ic;  gli  fpiantò  gli  Arbori,  e  lo  coilrinfe  à  ritornar* fconcio,  e  2;f:J'; 
fracalTato in  Candia.  fràtanto,  ch'egli  conuien'iui  trattcnerfi, /*. 
per  necelfaria  mente  rapezzare  gli  sbattuti  legni,  capitò  un'au-  o,«.v* 
uiCo,  che,  partite  da Coftantinopoli  venti  Galee,  comandate.»  é-X.'" 
daunTurco,  Caiacelebì ,  fi fofse  coli ui congiunto  con  altre  in 
buon  numero  di  Scio,  e  di  Rodi,  e  che  tutte  infieme  ,  fcorfc  in 
Cipri ,  tefsefscro  continuamente  l'acque  fopra  la  Bocca  del  Por- 
todiFamagofta,  rendendo  colà  impolfibile,  fenoncon  forze.» 
molto  fuperiori ,  qualunque  ingref  so.  Fece  quella  importante  e-/-, 
notitia,  ch'ei  lofpendefse  alquanto  lo  andar ui ,  e  per  reggerli  an- 
Cora  con  l'altrui  parere,  conuocò  la  Confulta  del  Regi  mento  ^'Ji^J'; 
interuenendoui  infiemeilProueditorQuerini.  Trouarono  tutti  'j^^^^r: 
d'una  conforme  opinione  gran  difficolta,  in  ogni  modo  rifoluen-  v.^^^^a  ' 
dofi.  Andandoui  quei  Ioli  due  Vafcelli,  non  poteano,  fenonin- 
felicemente  cadere  in  mano  de' nemici.  Lo  accompagnarli  eoa 
qualche  Galea,  nè  meno  farebbe  ftato  loro  di  licura  fcorti-, ,  ' 
Mandandone  mol^e  ,  fpogliauafi  ,  ed  efponeuafi  il  Regno  di 
Candia  à  gran  pericolo  di  efsere  attaccalo,  eiuuafo,  già  rifuo- 
nai4olcvoci,  che  do uefsc  certamente  portarfi  colà  tolto  l'ini- 
mic<^  Armata.  In  tante  fluttuationi  concordarono  finalmente^ 
tutti,  che  SI  sbarcafsero  iq  Candia  gli  ottocento  Fanti,  per  an-  ^o»*^a. 
darli  trà,  quelle  Fortezze  proportionataraentc  ripartendo,  «^/r/'. 
cosi  ri ri^C?  l'infelice  Famagolta  priua  ctiandiodi  quello  poco^J^tt 
(occorro.  '^'^"^ 
Qui  à  Vcnetia in  tanto,  dopo  cfpcditosi  il  Donato  ,  auuer- 
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tendo  qvefti  Padri  à  tutto  il  più  9  chejjotcano,  per  difender^ 
fi  ,  e  per  ò0cndere,  riuoltarono  l'occhio  all'Albania  ,  doue^ 

già  dicemraQ  ,  che  molti  di  quei  Popoli  fpontaneamente  cor- 
reuano  à  rallignarli  diuoti  fotto  le  Venete  Infegne .  Delibera- 
rono di  maggiormente  animarli  con  aggiunte  forze.  Haueua- 
Sri  no  già  mandato  Zaccaria  Salomone  à  Cattaro  in  Carica  di 
j»Cr/^Proucditore  Generale ,  per  affifterc  dentro  alla  Fortezza  ,  Cj 
'/JJ:"^  per  procurar*  anche  fuori  col  configlio  ,  ^  con  T  efperienza-* , 
"  '  '  ogni  vantaggio .  Ora  conunifero  4  Nicolò  Soriano  >  Vice  Ca.« 


~ùni>  ì  '  u  t 

fXlii^l^^'i^  ?1  l^fcotcjaCidfo,  che  vi  li  coofiiicdiecoU  con  quat« 


tro  Galee,  e  che  prima  abboccatoi!  col  Generale  «  encrafle^ 
poi  nel  Fiiune  BogliaQat  per  fomentar  quelle  genti,  e  perfcor* 

gere  infieme  più  da  vicino ,  fé  foUe  ilata  riufcibile  rimpre* 
& ,  ò  di  I^urazzOft  à  diScucari ,  ò  di  AlelTia  «  Si  portò  egli  à 
Cattaro  in  obbedienza,  e  dopo  difcorfo  col  Generale  medefi- 
mo  penetrò  nel  Fiume;  parlò,  co*  principali  di  colora;  ma 
fi  come  trouolli  tutti  infiammati  di  vna  fomma  pronta  diuo- 
tione .  così  non  feppe  difccrnere  in  efli  fondamenti  tali ,  da  po-j 
tere  validamente  ifttìr*pr?o<kc^ .  Non  baAò  meno  tanto  ai  Se- 
nato -  Bramofo  di  cotnp^oXar  tante ,  e  tante  perdite ,  con^ 

'c/..v«.  qualche  fatto  d' importanza ,  deftìnò  Giacomo  Malatefta.*  ^ 
Gouernator  Generale  nell'  ^Jbania  ,  e  mandello  anch'egli  à 

*^  .C^tt^i^  »  P^i^  prende!:'4i  tiuoin  Gonfigli ,  e  crar0  doae  haneffe 
.trottato  di  poter  colpire.  £gU  prontamente  andatoiii,  eìÉTenda 
di  grand* animo»  non  facilmente  cedete  alle  oppolìtioni  ,  che» 
nelUcoafulta  gU  confiderò  il  Generale,  e  quegli  alai  Qipifia<c 
ni  interuenutiui .  Tanto  diffe ,  e  l;anto  efagerò ,  che  ottennOji 
finalmente  1'  afTenfo  di  attaccare  Alelfio ,  come  Qttà.  RianCQ 
forte  diDurazzo,  eScutarì.  Deliberata  l'imprefa,  fe  le  an*» 
dauano  apprclìandoi  mezzi,  quando  il  feroce  fpirito  delMa-» 
latcda  ,  non  potendo  patientar  l'indugio,  balzò  fuori  di  Cat- 
taro improuifo  un  giorno,  e  gittoffi  à  fcorrerc,  &  incendiare 

9^ffin.  per  i  Contorni  di  Rifano.  Ritornaua  egli  anco  fartofo  con  lo 

jg;-'^'  fatte  prede ,  fein  Paefc  de* nemici  folfe  cosi  facile  l'ufcita,  co- 
me ringreifo  •  Calòi.dal  MooteongrannumerQ  di  Turchi ,  che 
deatro  ad  una  valle  Io  aflalireno.  £gli  isce  tefla  •  c  fi  difeft 
per  qualche  hora  »  ma  foprafatto  alFukimo  •  e  fuantaggiato 
dalla  baflezza  del  luogo ,  fugii  tatù  la  gente  (agfiata  i  à  lui 
rcftòda  un  colpo  di  faìfo  infranta  una  gamba  %  caddè  pr^io* 

rfXf,i.Xit ,  e  con  la  caduta fua  caddè  infieme  la  conceputa  fpeiànza^ 
di  acquiftar'  Alelfio,  e  di  fuperar*  altre  Imprcfc. 

Ma  feiper  U  dettifiniUrUuueaimeotinoA  fù  poffibiie  alcuA* 

acqui^ 


biyiii^ed  by  Google 


LIBRO  SECONDO. 

acquifto  ,  fi  faluò  almeno  inquefti  tempi  Cattare  da  grande 
tradimento  ordito  .  Vn  tale  ,  Troiano  di  nome  ,  nato  in  Si-  ^^7^ 
cifia  ,  ftipendiatoui  dentro  per  Capitano  di  Fanteria  ,  tramò 
co' Turchi  di  Cafìeinouo  di  dar  loro  i!  commodo  à  fcalar  leT^^clT 
mura  contigue  a  una  Porta,  detta  la  Fiumara;  Non  più  ha- 
ùendo  potuto  ottenere  il  trifto  d'efseruideftinato  di  guardia  , 
per  efegUirne  il  concerto  ,  gli  auuenne  che  ,  fcoperto  della  ' 
fellonia  ,  patì  giustamente  un'  ignominiofo  fupplicio. 

Suanito  l'inganno  contro  di  Cattato,  nonfortì  meno  a  nemici 
un'altro  colpo,  da  loro,  ingegnofamente  procurato.  Si  pofero  ad 
erigere  alcuniFortiuicinoalloftrettodcl Golfo, per  contenderlo 
tranfitoà  Vafcelli  andanti  ;  ma  quattro  Galee  delle  noltre.,, 
cht  vi  fi  portarono  prette,  mandarono  à  terra  rouinolameatc  rW.^^, 
f  principi].  '  ' ■  " 

i*rà  qucfti  vari  j  accidenti  Ermolao  Barbaro,  Capitano  delle 
Fufte  ,  &  Aftoie  Vifconte  ,  Gouernatore  di  Sebenico  ,  pur* 
hebbero  fortuna  di  (uperar  valorofamente  un'lmpref.i .  Lan- 
ciaronfi  fotto  Scardona  d'improuifo  ,  e  con  poco  ,  ò  nefTurLi  . 
contralto  la  prefero;  poiché  il  prcfidio  1  ureo,  che  Vera  dcn-  - 
tfo,  fi  diede  vigliacamente alla  fuga. 

Parue  in  quelti  tempi  Iteifi  al  Senato  di  cambiar'  in  diuerfi 
luoghi  più  Capitani,  e  Publici  Rapprefcntanti.  inDalmatia 
mandò  Giacomo  tolcarini,  Succcflbredel  Legge  in  quel  Gene-  e;.,..-., 
ralato  .  lui  parimente  il  MarchefeBaldatrar Rangone,  invece 
deiSauorgnano,  Gouernatore  dell'Armi,-  &  inuiò  Proucdito- 
re  à  Corfù  Luigi  Georgio,  c  Marino Cauaili  in  Candia  ,  iri_»  c- 
luogo  del  Mula ,  per  le  fue  indifpofitioni.  Grani  difpendij  conue-  i^'^'^X^T 
niuan  farfi,  volendofi  balteuolmcnce  prouedere  à  tante, e  tante 
parti  combattute,  ed  in  pericolo.  Computauati ,  che  rileuaf-  ^^"^ 
fero  tino  à  trecento  mila  ducati  ogni  mefe;  e  per  ciò  non  fi  cef- 
faua  di  dar  la  mano  à  tutti  li  ripieghi  polhbili ,  per  raccoglie- 
te denari  à  fufficienza  .  Si  elelTcro,pcr  impreltito,  degl'  altri 
Procuratori  j  fi  aprirono  in  Cecca  ,  &  in  altri  luoghi  nuoui  p-o'^-n-- 
dcpofiti  con  più  vtilofe  inucllice  ancora  delle  paffatcj  e  fi  re-  '"  ' 
pUtarono  più  sforzofe  impofitioni  fopra  l'vniuerfale  de' Popo- 
li .  Premeua  ad  ogn'uno  di  [occorrere  la  Patria  5  ma  più  di 
tutti  al  Doge  Mocenigo,  come  Prencipc  ,  e  Supremo  Capo  . 
Voicndo  per  tanto  eccitare  a  ciò  la  Nobiltà  ,  [>:rfe  lieifj ,  e 
per  e/>mpio  agli  altri  di  contribuire  le  vite,  e  gli  hauen  ,  fu 
detto,  che  un  giorno  ,  conuocato  il  Maggior  Conllglio  in  tal 
guifa  fi  cfprimefse. 

Se  yn  al:ri  tnolcjlifp.nù  tempi  della  Rfpuhlica  no/ira  difpc.'i/arono  meii  le  fu: 
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fanmc  éngi^ii  dal  hifo^no  di  idtémente  if attrarle ,  fer  cotnmumeri  '4} 
I  j^i  rimedij  ,  ora  douemo  dite  ,  lagriti^^do  ,  preji^atifsfipi  CtUf^é^ofìi  cké 
le  pr e/enti  più  df  tutte  le  pafate  fe  ne  ef enfino  ,  fid  chf  appa^^frin(ipÌM 
tafi  U  guerra  conuenimo  amaramente  piagnere  la  perdita  di  njn  gran  Re* 
gno  ,  e  dubitare  della  iihertd  agoniz/$nte  .  Guerra  jormidabUe  per  il  prepo- 
tente nernico  ,•  ma  piti  ancora  tremenda  ,  per  quell'amerfo  dejlino  ,  che 
^uaft  non  potefse  egli  folo  opprimerjì ,  hà  parfo  ,  che  ancora  in  ogni  oc^ 
cafone  ofoglia  feco  per  compagn4  indiuifibile  In  rea  fortuna .  Cosa  e  fuccC' 
ditto  fempre ,  de  hablùdipo  hauuté  occafotu  d'inftfngmnarfi  con  gli  Ottomani  , 
Ufaxg  dtf  qttali  ,  fe  benf  imìnenfa,  ,  w»  fiftA^t  fiata  forfè  hafiante  a.  c^r 
.pira  ,  /«noi  U  fiéBéifh  di  tanfi  loro  fortuiti  euuMtiumti .  fùmi  méd 
tpeeettp  s  noi  di  fintir^  a  fpìran  «9  tnini^o  fiato  dfan^a  fau^etuì^.  Si 
ifparfo  il  SaitgHf  e  fi  fona  mfmoi  i  ttfm  |        potuta  tiftUi^e  maiti, 

•  Cmt^  do*  nofiri  Maggiori,  e  di  noi  medeptni  ^  Uneinrà  £tntnti  dentro  al-» 
h  voragini  y  mai  fi  fono  a/oluti  plataf*  fmifra  qtufia  Patria ,  ne  il  defii^. 
no,  nè  lé  fortnnanHdefimi .  Ma  ]e è  ntero ,  chela Imtà  ffHffref(eri  ^  dpntft 
mofperare  noi  ancora,  e  tanto  pii*,  che,  apprejfoallenoftre  kmmftmnti  ,  hmt* 
molagiufìitia^  che  a  difende  ^  echecitro(*iamo  traua^liati  piitpernAfttaditnt» 
rito,  che  per  eafligodicolpa .  Eterno  è  Dto  ,  non  ecerne  le  rttine delle fue  Saette , 
Jncenerife  cathora  f  perredmereconpiii  mijericordia  dal  niente  ,  Xenfhe  non  ci 
rimanga,  che  la  fola  Famagofia  ài  tutto  il  gran  Regno  di  Cipri,  potrà  il  fuo 

•  iiréeeiadhtino  ,  che  non  è  f oggetto  à  fuàntaggi  ^  9  che  può  eh  un  moto  minimo 
froUeu^UAimda,  conf ornarcela  non  foU^  ma  far,ci ancora  ricuperare,  il  perduto  ' 
ad  po^amodire  co»  ^uefie  giufie  fperanzj!  di  prtueipfar'  d  diffiernetre  itt^a  tm^^ 
racolofa  difpefitiome.  Siamo  fiati  in  ogni  paffata  gumé  e9'Ture(i  ^  fin^e  éA-^ 
handonati  da  f tempi  Chrifiiam  t.  ed  in,  fitefia  purt,  fe.  n*è  ifptrknmé»'^, 
vua  ficcioliffma  cura  „Sén9o.fi»o  adejo  dimofirato  un  grsudey  àUmi' 
mento  di  nnirfi  in  lega  con  noi  .  Per  difiomarla  ,  0  protraJherié  aln^ma^ 
hanno  fempre  sfoderate  li  Minifiri  del  Rè  Cattolico  in  i^nna  tante  armi 
di  difficoltà  ,  quante  ce  ne  auuentano  di  hoflili  1/  barbaro,  nemico,  Or^/er*. 
[e  non  è  miracolo  ^  che  fi  fano  efft  cangiaci  in  ^Tfn  punto,  dal  cercare.  4^ 
fuggirci,  all'andarci  anellantemenU  cercando  ,  e  d  far  ,  che  il  Pontefice  , 
U  eguale  prima  ricufauano  di  'x^dire  ,  mandi   à  F'enetia  il  Colonna  ,  per 
eonchindere  ^uell'AlleanzjH  ,  che  s' c  già  conchiufaì  Ecco  dunque,  che  ci  hd 
fporto  Dio  pie tof amente  il  fuò  braccio,  e  che  ce  lo  rjjanno  co'l  Uro  pro- 
prio interne  anco  i  Frenfi pi  [porgendo  .  Dpuemo  aiutarci  ancor n  noi  da  noi 
fieM  ,  Mmemi  abufereSinm  la  gratia     e  fi  retorquereffimo  contro  gli 
fiefs,  lamenti  ,  e  le  fi^o  aunfe  /  ci  epo^ii  per  taddietrp  habbiamo  rin^ 
facctate  U  altrui  ne^gents  ,  e  difipAtd  .  Le  [ofianr^  ,  che  fi  contri^ 
butfcono  alla  Patria  ,  fono  fui  f angue  .  ^he  fi  efirae  da  e^.  \  pfr 
faluarh  dalle  corruttmt  .  Romto  dirfi  acquifii  di  wiu       m^dì  ,  ehn, 
r*  iwf/m/fw  4U  fette  ftrdi^  j  teni  ,  ne  P  sltr^  rifparmiar, 
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fi  àeom,'  poiché  il  rijparmio  in  tali  occàftoni  diuerrebife  eccidio .  Scuieno  li  rif» 
parwiati  Ioaueri  rifemati  depofiti  per  più  ricche  prede  a*  nemici  /  le  faluatc^  I  S7l 
rvire  'vn  codardo  tr af porto  à  n^iit  Sa^rijìcif   .  Ada  the  occorre  ,  che 
adejfo  cerchiamo  di  fporvere  ne*  ofojlri  cuort  cibi  di  eo/lan^a  inuttta  ,  f'ella 
è  U  foflan^a  di  <juel  latte  heredttario  ,  di  cui ,  fubtto  nati  ,  naturalmente 
tve  ne  imbeuefle  ,  e  shella  c  quella,  che  ,  nutrendwi,  e  maturandoui  nel 
lume  della  'vera  cognitione ,  s*e  finalmente  /labilità  mafsima  de'  njoflri  pet- 
ti ?  Iddio  non  acconfente ,  che  qttaggit*  nel  Mondo  fi  godi  mai  njna  mua- 
riabile  felicità,  e  perciò  contraponendole  i  trattagli  fà,  che  anco  nel  mei,» 
tP  delle  fue  concedute  grafie  ,  il  contento  ondeggi .  La  forte  felice  ,  chc^ 
hà  impartito  a  njoi,  fu  di  farui  nafcere  figliuoli  di  quefia  Chrtfltana  Htf- 
publica  ,•  e  la  contrapofla  juentura  fu  ,  h  porui  a  fronte  l'Ottomano  po- 
tente, e  ingordo,  per  impedirui  tjuelle  fomme  glorie  ,  che  ,  non  conte fe  da 
*vna  tanta  barbarie  ,  <vi  haurtbbero  potuto  sugufiamente  tnali.are  a  gran 
trionfi ,  r \tole  però  l' alta  fua  prouidenzjt ,  che  ci  difendiamo  ;  Anin  'vuo- 
le ,   che  nella  nofìra  difefa  non  habbiamo  il  folo  merito  di  conferuarci 
noi  foli  ,  ma  quello  infieme  di  fofienere  la  fua  ChrifUanUTima  caufa-^  . 
yuole  ,   che  ,   difendendo^  cantra  *vn'  Jmpero  ti  piti  terribile  dei  Mon- 
do ,  (picchi  tanto  più  l'intrepidezxA  del  fvofiro  eofìante  'valore,  e  'Vuole, 
che  fìa  infedele  il  nemico  ,  perche  la  «vofìra  fede  tanto  più  fourafìi  ad 
ogn'altra  di  religione  ,  e  di  pietà  .  Ora  guardate  s'è  per  mancarci  di  af- 
fijlenzj»  ,  fe  non  nel  cafo  ,  che  noi  à  noi  fieffi  mancajfimo  ,  Animiamo" 
ci  ,  che  non  potemo  perire  ,  Ci  fono  li  prefenti  trauagli  agitationi  ,  per 
ammonirti  ,  non  ruine  ,  per  difìruggerci  ,  e  per  difertarci  .  Ptit  ,  che  ci 
fono  graui  ,  piit  fi  ^veggono  'vna  predeflinata  faluezjjt  .  Ci  fiano  l'effu-r 
foni  del  [angue  ,  falute  ,  Le  fui/cerate  fortune  in  feruigio  della  Patrt-.^^ 
Capitali  pretttfi   in  libertà      e  fe  i  nofiri  Maggiori  tali  ce  li  hanno  la- 
fetali  di  fede  ,  e  d'  Impero  ,  non  ftano  calcolate  per  aggravio  ,  ne  l<-> 
'vite,  ne  le  fofianzj  perdute  in  difenderli  5  poiché  molto  più  dell' <vne  ,  c 
dell'altre  njale  t^uel  Palladio  ,  caduto  dal  Cielo  ,  che  nella  fua  cuflodià  i 
Dominij  cufiedifce, 

S'  intenerì  tutto  il  Configlio  al  Sermone  delfuo  Prencipe,  e 
r^^orgarono  vniuerfaJmente  gli  occhi  lagrime  copiofe,  le  qua- 
li Curon' anche  malficcij  pegni  di  larghe  ,  e  di  vniuerfali  con- 
triWtioni ,  poche  però  anch'effe  in  riguardo  agl'immenfi  bi- 
fogni  dell' afflitta  Patria  ,  ed  all'  armi  fiere  ,  che  più  Tem- 
pre terribili  minacciauano  lungi ,  e  d'  appreffo  i  barbari  ne- 
mici . 

Era  il  Regazzoni  oramai  capitato  à  Coflantinopoli  ;  ne^ 
hauea  egli  ,  nè  il  Bailo  trovato  il  Primo  Vifir  in  quella-^ 
dolcezza  di  genio,  con  cui  era  fiata  dianzi  da  lui  richiefta 
la  miffione  colà  di  va'efpreffo  §  fin  di  pace,  Scriueuano, 
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SSStchc  il  Gran  Signore  •  efattmentegoafiatofi  per  l'imprefe  fe- 

2f "'"Telici ,  confeguite incipri ,  fi  faeeffe  conofcere  tutto  infuriato 
»nv^-  alla  guerra  .  né  che  afpiraffe  à  coronarfi  di  quel  folo  Regno, 
.  .  tnà  di  quello  di  Candia  etiandios  e  di  oga'altro  Stato  della 
Republicaj  Profondarle  in  mare  le  Armate  ;  Infignorirfi  dcl- 
ritalia,  e  priucipalmente  di  Roma,  da  lui  chiamata  ,  fede 
antica  degli  antichi  AuguftifuoiPredeccfsori,  e  fopra  cui  van- 
taua  dì  douer  finalmente  impugnar  lo  fcettro ,  anche  per  va- 
ticinio de'  fuoi  Profeti  .  A  quefto  giattante  ,  ed  altero  fafto 
facca  ,  che  inficme  corrifpondeflero  vattiiftme  le  Armate  per 
Mjrru,-  Marc,  e  per  terra  .  Prouide  prima  al  Capitaneato  Naualc. 
SlilTt^i^guftatofi  di  Piali,  perche  l'armo  fcorfo,  4opo  sbarcato  in 
Cipri  feiercito»  non fofle  calato  con  TArinau  In  quefioGolfo 
ad  aflalire  anioiofiimeote  la  fliofira«  quando  fola  »  e  in  gran^ 
parte  diflrutu  d'huomiiiit  fe  ne  andaua ,  come  rambiga  >  và« 
gando,  e  attendendo,  che  vi  comparìtlelaSpagnuola,  lode- 
rmsèCé.po(c,  e  defhnò  il  JBafcià  Portaù  in  fua  vece.  Supplito  à  que- 
SSS*^'^  fto ,  ed  à  tutte  le  altre  facende  bifognofe ,  non  interpofe  mo- 
menti alla  guerra  .  Fece  antccipatamcntc  alia  partenza  dcii* 
Armata  intera,  vfcire  Aiì  dai  Dardanelli  con  trenta  Galee  .  c 
Slir"conla  Carica  fofìcnuta  nella  pallata  Campagna  di  Ammira- 
glio, e  direttore  anch'egli,  perla  partefua,  dell'Armi,  con_, 
ordine  di  veleggiar'  à  dritto  camino  in  Cipri  i  Di  unìrO  all' 
altre  Galee,  chegià  fcorreano  quell'acque ,  ed  iui  Impedire  ti 
ibccorfi,  r  trafportar'in  Regno,  eall'efercItoColdati»  viveri» 
e  inflnimeoti.  f ù  anche  preltocodui  airefecutionedelcomaii- 
s^n^rr^i^  do\  Gran  numero  di  militie  leuò  alla  Hnica  ;  Mandò.si  Tri- 
c!rt!"^  poli  à  prenderne  dell' altre*  e  rinforzato  con  effe  il  Campo,  e 
prouedutolo  d  ogn'altro  neceffario  bifogno,  lafciòpercultodla 
di  qucll acque,  e  per  oftar  à  qualunque  tranfìto  Chriftiano  , 
venti  Galee,  dieci  Maone,  cinque  Vafcelli,  con  molti  altri  le- 
gni,  ed  egli  fi  allargò  poi ,  e  navigò  con  cinquanta  quattro  Ga- 
lee à  Cartel  Ruzzo  ,  doue  già  fìaua  concertato  ,  che  tutta  N 
am^^mì  Armata  li  doueUe  raccogliere  infieme .  Quiui  trouò  Portaù  , 
v..l?2"che  già  lo  hauea  con  altre  cento  preuenuto.  Ivi  à  poco  arrivò 
r/*-- VluspU,  Bafcl4  d'Algeri,  eoa  le  fue  Corfare ,  e  Calsan  fi- 
gHuolQ diEarbaroUsa»  con  ventì .  ondecoQUto  tutto  interoil 
corpo,  fitrouo  afcendere  à  circaducento»  c  cinquanta  Velo  • 

ben'armau  di  militie  *  c  riocamente  proucdin^  di  remigan- 
ti  • 

Cosi  giàdeliberatafi,  ed  incammtoatafilaguerra,  piùpoT- 
umola  a  c  urxit)ile  «  che  mai  foise  per  innanzi fiau»  ooiu 
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più  fimafe  occalionc  aJ  Ra^zzoqi  di  maggrormente  fogi;ior- 
narctra  i  Turchi  in Collantinopoli.  fcragli  caduta  qualunq'jt!^  ^'^^^ 
iperaQza,  anche  nei  ncgotiomedefimo  de' Mercatanti,  perle 
molte  incontrate  difficoltà  >-  così  che  non  feruendo  la  perni  inenza 
fua  in  quelle  parti,  che  à  far  credere  vna  gran  debolezza  ,  c  'jw'J 
conllcrnatione  del  Senato ,  ritornò  à  Venetia . 

Trouaxifi  li  Capitani  Turchi  à  Callel  Ruzzo  ,  pofero  im- 
mediate in  ordinanza  la  loro  Armata  ,  e  fuori  lanciaronfi  in 
mare,  per  attentare  quelle  Imprcfe,  che  già  parca,  che  alla 
fua  eftretna  polFanza  folTe  lietamente  per  fiorire  la  fpuntata^ 
Primauera.  furono  verfo  l'ifola  di  Candia  le  prime  loro  Vele 
fpiegate,  poggiando  à  Capomelcca.  Taciti  poi,  e  di  nottetem- 
po entrarono  tutti  nei  Porto  grande  di  Suda,  e  quiui  penetra-  J;;  -  ' 
ti  fino  all'ultima  parte  del  feno  ,  pofcro  in  terra  un  gran  nu- 
mero di  gente,  che  andò  depredando,  ed  auanzandofi  verfò  Dr;..x 
la  Canea.  Vi  era  dentro  ancora  Luca  Michele  nella  Carica  di  f  ^rj; 
Proueditorc ,  il  quale  non  fù  diflimilc  dà  fe  acffo;  anche  nella  f^^,;VÌ, 
prefente  occafione  -  Sceife  da  quei  Prefidio  tutti  li  più  agguerri- 
ti  Soldati,  e  fattili  fortire  controdi  coloro,  che  già  per  quelli 
aperti  fentieri  barbaramente  fcorreano,  moki  ne  furono  colti 
leparatameate  in  vari  j  luoghi,  c  mandati  à  fil  di  Spada.  So- 
praggiunfe,  per  buona  fortuna,  in  quel  tempo  nei  Porto  me- 
de/imo di  Canea  vn  Va(cello  Genouefe  con  trecento  Soldati 
Corfi.  Fc  sbarcare  anch'elfi  ,  c  congiuntili  con  gli  altri  ,  tutti 
unitamente  di  nuouo  vfciti,  tanti  ne  vcciferoì  che  obligarono  .v./-; 
il  reltantea  rimbarcarfi  ,  con  gran  danno,  e  con  eccelliua  ver-^'/y-'c- 
gogna.  Dopo  auuenuto  quello  tanto  in  terra  ,  vfcì  di  Suda 
Vluzzali,  con  quaranta  bcn'a  kltite Galee,  e  fi  auuentò  eoa-  ^ 
tro  la  Città  di  Rettimo.  hrano  già  fuori  d'efia  fuggiti  per  la_»  ^«rV^:/- 
poca  fortezza  ,  e  pe'l  timore  fparfo  vniuerfalc  ,  quatì  tutti  i'"" 
Popoli  prima  ,  che  Vluzzali  vi  fi  prefentaflie  ;  ne  v'era  rima- 
fto  ,  che  Girolamo  Giuftiniani  in  Publica  Rapprefentanza  di 
Configliere  co'vn  Capitiino,  di  nome  Giraldo,  e  con  foli  cento 
mvferi  Soldati.  Armaronfi  tutti  nondimeno  di  vn' ardita  , 
Cotaggiofa  nccefiita;  e  fulminate  dalli  fortezza  le  Artiglierie,  Br-t^-;*- 
tantoU  mal  trattarono  ,  che  lo  collrinfero  adallontanarfi,  zr^lX^7'' 
^jomcntando,  e  dubitando  da  quella  intrepida  difefa  ,  che  vi;^'"""" 
folfe  dentro  vngran  numero  di  gente,  sbarcaci  pofcia  i  Turchi 
in  maggior  diltanza,  e  riicuato  da  qualche  fermato  prigione, 
che  tutto  quel  prefidio  conùlteua  in  cento  fanti ,  ricornarono* 
con  rabbia,  e  con  perfiltenza  infunata  per rifeniirfeaf  -  Allo-  . 
ra  il Giulliniani,  e'I  Guraldo  non  (eppero,  fenon  fuggire,  fx»,  «r.^;- 
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praquci  vicini  Monti.  Andouui  con  loro  la  poca  militia  ,  ci 
pochi  re(ìati  habitanti;  ccosì  i  nemici,  trouate  aperte  le  Por- 
ÌUSSI  te  .facilmente  entraronui .  furono  incredibili  leimanità  ,  ch^ 
andarono  empiamente  commettendo  .  Se  non  poterono  farlo 
contra  le  gii  todcc  peribiié  «  kwehhtNfo  oontrft  i  Sacri  Tem« 
cm/s^miP^'U  i  più  nobtu  £djncij,  e  k  più  vaghe ,  edelitlofe  conllruc- 
ture,  e  piante.  N^fodìl£aitt«l«  loioSad>arie,  fe  aok^h  isfo' 
gallano  m  oittldl^  maniera  anche  contra  i  corpi  bQtoaìii ,  gii 
che  non  ne  rumeiiaoo  di  vini,  fi  riuolfero  contra  i  morti  •  l^r 
prirono  i  Sepolcri fparfero  l'offa  per  l'aria,  e  finalmente  li** 
duflcro  tutte  ic  pompe  di  quel  loro  gran  trionfo  infoia  polu^ 
re  di  vilìpefi  cadaueri ,  di  marmori  minati,  e  di  ladronezzi,  " 
•    e  di  rapine.  Contra  tante  fierezze»  c  crudeltà  pam  e  che  ilma» 
re  s'ìrritalfe  .  Elcucffi  una  terribile  tempefta ,  che  rtrapazzò 
molti  legni,  e  cheli  fpinfenainutamente ad  infrangerò,  fopra 
^.^j^^^^gucHc  fpiagge  intorno.  Aache  i  Popoli  Candiotti,  fe  ne  veq-  t 
iUfiÈ^?^""*^*  P^^'S"»»»  fu  loro  permelTo  .  Si  trafTero  fuori  ;  in.  I 
tc^iinm  molti  Tofdii  ,idle  s'erano  allargali  à  depredar' ,  &  à  1 
gj^c^rouuatpnfifyh,  e  ne  tagliarono  mmu/fmmìtmtcmim'  \ 
bilmentc  à  pesai  ^  Si  riCoiCr^^iMla  fine  Viuzzali  <U  tkhiSìi»M  i 
tutù  aU'imbarcQi,  e  quafi,  che  vna  tanta,  Armata  4»on  foll^  ^ 
badante»  chedi  rubbar',  e  difcorrere,  riuolfele  prore  contro,  I 
s..rr..,  diCcrigo.  Ancheinqueltalfola.  1  I  urtlu  sbarcati,  depred^^  i 
c^r^   rono»  ed  incendiarono,  c  d'indi  condottifi  à  fpalmar' al  Giun-i  •  t 
co,  dopo  fpalnaato  fi  trasferirono  fopra  le  altre  Ifole  del  Zan-  i 
Mt0miH'^^'  f    CeSalooia,  e  dierono  una  gran  parte  de'Borehicon-*  : 
«!^w<-«-^pancrudcltà  alle  fiamme.  - 

Meme  andana  in  tal  guifa  l'Armata  Marittima  Ottomana, 
DCrfaghando.  ^ardendo i Regni,  cgliStati  della Republica,  l 
amnnflaiiaii  nel  mcdefimo  tempo  acoitantiacpoli .  oltre  all' 
Cferato  immcaTOft  che  già  trouatiaa  trionfante  in  Cipri .  deli* 
altre  miiitie.  c  quelle  ulcirono,  focto  il  comando  di  ooi  Tar^ 


*v  vuuLi*  ,^  uaimatia  ,  o  la  Tranfiluania,  già  che  la  morte  , 
f^ìS?  i^^^*^*       Prencipc  di  quefta ,  pareua  ,  che  gli  n^' 
apnue  I  opportunità .  Ma  incamminatoli  per  la  ftrada  de'Dii-. 
^Zlo,^^^^^*        argomentò iintentione-  Coniifteuano  lediluifor- 
"^•-«LSSfi^^f  di  Caualleria  ,  efe  ledoueua  accompagnare,. 

'  SfiSj"^^'*^6^*^^'^  ^^^^'^  O"^^  marchiando 
"W»»  patte  cottui  per  terra  ,  e  già  per  mare  1"  Armata., 
—PTiim  iiaijteado  i  Remi  vctfo  k  viiccre  di  quello  Golfo  ^ 

noni 


Digitized  by  Gopgle 


LIBR.O   SECONDO.  75 

non  refìò  più  dubbio,  che  non  foflfcro  tutte  ramni  dell'  Impe- 
ratore Ottomano  per  auucntarfi  contra  i  foli  Stati  |della  berfa- 
gliata  Repubiica 

£rauamo  horamai  giunti  à  grultimidi  Giugno  ,  cnon  per 
dnco  li  vdia, nonché  fi  v^dea,  che  t  Prencipi  confederati Chri- 
lliani  preftalTero  un  minimo  principio  di  cfecutione  ai  Capito- 
li  della  Inabilita  Alleanza,  non  oftante  il  concerto,  c  l'obligo,^!;;^^ 
da  loro  contratto  ,  che  doueffero  à  Maggio  tutte  l'Armate  ri- 
trouarfi  ad  Ottranto.  Tra  quefto  grand' otio  ,  impatiente  il 
General  Veniero  di  continouar'  in  Corfù  à  miferamente  mar- 
cirli ,  ufcì  fuori  ,  per  procurar*  ci  folo  alla  fua  Patria  alcun 
vantaggio .  Munì  prima  Sopotò  di  miglior  prefidio  ,  ed  intc- 
fo  poi ,  che  foffe  affai  debole  Durazzo  di  muraglie,  portouui-  «m^w 
fi  alla  fronte ,  e  prefe  fonemente  à  batterio  da  molte  parti .  yJ^^T^l. 
Ma  ifperimentò  diuerfo  il  fatto  dalle  riceuutc  relationi.  Tro- 
uò  forti  ,  e  renitenti  le  pietre  ai  tiri  .  Numerofi ,  &  arditi  i 
Turchi,  che  v'eran  dentro,  ondefùcoftrctto  di  ritornar  à  Cor- 
fù  ,  e  reftituirfi  di  nuouo  ad  attendere  pur'una  volta  qualche  f/^^^V 
muovimento  de*  confederati  Prencipi.  Capitogli  finalmente  " 
auuifo,  che  le  militie  Spagnuole,  le  quali  doueuano  \m\)^v-2'y7- 
ca^ft  à  Barcellona  fopra  quell  Armata,  per  ancora  non  v'erano 
comparfe .  Che  le  Galee  di  Napoli  ,  e  di  Sicilia  ,  haueuano 
negato  al  Papa  lo  difcoltarfi  da  loro  Porti  prima  ,  dell' arri  uo 
colà  di  Don  Giouannij  e  che  Marc' Antonio  Colonna  con  Id 
dodici  £cclefialtiche .  non  aifentiua  men'egli  di  paffar'  ad  Ot* 
tranto  »  fe  non  dopo  feco  unitofi  le  due  Cquadre  della  Chiefa, 
e  Malta,  le  quali  però  non  mancaua egli  premurofamentedi 
foliccitare.  Quelle  ecceffive  dilationi ,  più  fempre  conlirma- 
tcfi  da  tutte  le  parti,  quando  fi  fperauano  rifarcitc  con  altret- 
tanta celerità ,  finirono  di  difperare  ragioneuolmente  il  General 
Veniero.  Non  più  vide,  come  poter' egli  folo,  cconle  poche 
Galee,  che teneua  allora  feco,  relìltere  all'Armata  potentif- 
lima  Ottomana  ,  che  più  fempre  rapida  alla  fua  volta  auan- 
^\uafi .  Rifolfe  in  cosi  fatte  anguille  di  leuarfi  da  Corfù ,  e 
di  uauigar'à  Melfma  per  più  conlìderati  rifpetti .  V'era  il  già  ^^^^^^^ 
detto  delle  fue  poche  forze  ,  le  quali  anco  hauea  conuenuto  -w-'i' 
annichilare  maggiormente ,  inuiando  in  Candiail  Proueditor 
Canali;  con  quindici  Galee  fottili  in  proqido  foccorfo  delle  ge- 
lofie  di  quel  Regno  j  e  parimente  il  Proueditore  Generale^ 
fiarbarigo  con  altre  ingiù  qui  nel  Golfo,  per  incontrar' ,  * 
fcortar*  aicuni  Vafcelli ,  partiti  da  Vcnetia ,  e  deftinati  pc  *l 
(tCuantc  i  Ma  io  fpronaua  molto  più  ancora  à  quel  viaggio 
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\iì  altro  timore  di  non  minore  importanza  ;  che ,  potcndofi 
1571  fermare  tra  ii  Fano ,  c  le  Mtrkrc  rArmata  Ottomana  ,  to- 
gliere iui  il  modo  alla  fua  di  più  accompagnarli  con  Taltrtj 
^.Confederati ,  eààquellfairediata  feparatione  ,  fofferococw 
dannate  tutte  le:  fpigse  jCflrUtiane  a  parte  à  parte  iomiubili> 

*  '  .  '  moite  lpcrderiiv  Siiiixii^  Qtoiumiiil/>* 

redaQtat ,  -e  Druno'  dà  Chenbv  rdifaiieaJì  già  f pedini  dDo  le  ior 
QMee»  àTne^ifl«^i<,/;edtafliaBtani  «le"  oetniid;  ^ifltolv 
V^ti,  gli  riferiroQiOi>  jElv  poco  pMuaiio  coloro  urdar^^^ 
]^fÌrc.tii'-qtteU'acques  e  che  egli  contmuando  colàà  fermarn; 
correa  iVfff.  ei|i(ienò0inio  rifchio.  !^.Mcl  giorno  »di  otto  -Luglio 

J-^T^f  faipò  dunque  l'Ancore  da  Cor&  con  cinqQaiilà'4Gralee  fottìii  ; 

.      fei  groflc  ,  e  ?rè  VafcclU ,  petiMeifina  *  e  bramando  di  ftac* 
j  ^  cogliere,  e  di  asccxjimpagnarli  quiui  tofto  con  tutte  l'afere  for- 

'      ze  fquarciatc  fue,  onde ,  fubito  giuntevi  le  CoUegate,  potef- 
U  fpignerfi ,  fen?a  perdita  di  maggior  tempo,  à  gran'  fatti  , 
fcriireai ProueditorQuerini,eCanaleinCandia,che»  giàeffen- 
do  trafcorfa  l'Armata  nemica  di  quà  dal  Regno,  ed  in  coafei 
.  gucnza  iÌJlileuatolo  dal  pericolo  di  replicate  inuafioni,  doucf- 

-M.,^.         immediate  portarli  anui  cifià  Meifma  con  tutte  le  Galee, 

yi  che  tcr^cuano  allenite ,  e  lo  fteffo  commife  ai  Proueditor  Gè-, 

*  "  '"    ncral  Barbarigo  m  Golfo  .  Vn  fole  inconueniente  gli  fuccjev 

dett:e,  fcallandofi  da  Cotfiì.  Volle,  prima  di  trarli  al  Mare, 
prendei;  lingua  nuouameate.  de^  nemici,  mandaodoiu^aa^ikra 
vpk^M  Qrufio ,  e.Fraofiefco.XiDito  con  le  lor  Galee Oieci 
7urqhef<^^  U  foprauiiieaiiero  nel  ibrtiie  dal  Fono  à^  lutau  i\ 
^„rcs  eoir|^'.  Caiaonatttftflalitii  '  qiiàlla  del  XiiozioTè-» 

fy^^  ifksjhiw  iJVUtra»  Gon'<  oMglibr.fortacii^  ' 

Ì9^|amlofi ,  ritoetèfalva  àCorfà ,  &  egli  in  :tanto  #  wne^- 

&JÌlÀ:»^'P^^.  in  pochi  •giorni  felicemente  in  Mélfia«r»i' 

,  Ma  fe  per Ja  tardanza  de^Cioilegati,  e  peri'affrettatafollet 
citud9ie|4e*ncnaici,  il  trouauanoda  quemmiciigli  Sfótl,  e 
]:Ama(aidella  BLepublica  tri  ftrette^iqfmie  ,  e  pericolo^ 
anfratti  limetta ,  languia  più  ancora  pendente  da  va  fiero 
alTedio ,  e  da  crudcliSimi  atìfalti  Bamagofta  in  Cipri .  Già 
V'.'  verfo  il  fine  di  Aprile  havea  Muftafà  raccolte  neir  cfercito 
tutte  le  militie ,  munitioni ,  e  prouedimenti ,  che  dal  Turco 
Ali,  e  da  vn  filo  diNaui  continuo  ,  u'erano copiofa mente-» 
ricapitati*  Accoppiò  il  tutto  in  un  corpo  portcntofo  per  nu- 
mero ,  c  terribile  più  ancora  per  fettantaquattro  gran  Pezzi  d> 
Artiglieria ,  che  lofcortauano  alla  fronte,  &  andò  diritta- 
togate  ^^9J^^J^^^ioKto,fàm^gQÌÌ9,.  Jdrano quaranta  miJ^ 

'  ^  iToli 
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\  {oU  Gudfiatori ,  e  laaorenti  ;  onde  non  fìi  marauigUa  ch^ 
dagrìQceifand  fudori  di  fama»  e  tanta  gente  ,  opere  etìandio^**<'  ' 
tnarauigliqfe  fi  vedeflero  preftamenceà  uacurire.  Tràlealcre  i^^j 
di  più  oflieraabUe  rilevanza  »  £ìbbricarono  lirade  coperto 
per  uno  tramite  lungo  di  tré  m^Iia  •  fiwu>  cui  caminaaa^ 
tutto  l'efercìto  »  fenza  poto^efler  inuginabilniente  odefo;  er- 
fero  altiflime  trincee  «  e  terreni  •  e  codruirono  tre  gran  For- 
tezze ,  alla  fronte,  e  dirimpetto  al  circuito dell'Arienale fino 
aUa  Poeta  di  Limiiisò  %  mifuratofi  di  cinqueceotOf  e  piùpaflL 
fri  quefti  lavori  ,  e  gran  fatiche  de^  nemici  •  non  era  però 
itata  l'aggredita  Città  neghitofa  »  e  in  otio  •  benché  ridotta  à 
tante  riltrettczze  ,  e  minacciati  eccidij .  Hauea  femprc  ten-  j^gf^ 
tato  dall'alto  delle  muraglie  di  andar  abbattendo  l' opere ,  e  'i. 
di  aflalir,  e  di  trauagliare  tal'hora  gli  operarij  con  improui- 
fe,  ed  intrepide  fortite  Ma  ,  fi  come  in  fdrufcita  Nave  ,  i* 
acqua  entrando  fourabbondantc  da  molte  parti,  formonta^ 
finalmente  qualunque  afiaticata  induitria,  per  fermarla,  e 
vincerla ,  cosi  non  fu  poìfìbile  di  flruggere  ballantemcnte  à 
lungo  quello  »  che  i  lauorcnd  »  e  i  Soldati  Turchi  col  loro  nu- 
mero immenfoinftancabilmentcandauano  rimettendo»  e  fab-M^,>/r« 
bric;ando»  e  che  all'ultimo  rìduflero ,  à  forza  di  oui  fiancate 
bracda  %  àtntta  perfettione  •  L'offefe  nemiche  però,  die  non 
fù  poffibile  di  togliere  ai  di  fuori  •  fi  contraporeroconalcrec<- 
tante  difefeal  di  dentro  •  Doue  più  dubiuuafi  •  che  potefie^ 
xo;fiilcninar'  ixolpi  »  e  prefentarvifi  gli  affalti,  fi  migliora^ 
uano  U  parapetti,  Alficurauanfi  meglio  le  ritiraccs  Sieri^eua- 
fio  degli  altri  Caualieri  ;  Perfectionauaoll  ne*  terrapieni  1  tra* 
uerfi  -,  fi  fabricauano  lunghe  &  alce  trincee,  per  ben  difeoderT 
fi  la  contral^arpa;  Non  fi  lafciauain  fomma  fcorrere  moment 
tì»  fenza  fatiche,  e  diligenze  immenfe  -  Il  Bragadino  ,  e'L 
Itone  ,  Capi  principali ,  vi  affirteuano  indefem  ,  e  proui- 


.  Tutti  gli  altri  indiftintamente  correanui  ,  e  ne'  fudori , 
c  negli  azzardi  gareggiauano  anelanti  infieme .  11  Conte  Lui- 
g^J^artinengo  ,  Generale  deli' Artiglieria,  haueala  sùlemu-^„t,,Jf^ 
ra|]^c  ripartitame[>te  difpofta  ,  e  tutti  gli  altri  fodisfaceano 
pronta^ ,  e  pienamente  à  precili  loro  incarichi .  Andrea  Bra- 
gadino  nulla  ripofaua  dentro  al  Cartello ,  per  ben  munir 
parte  dell'Arfenale  verfoil  mare  .  Lorenzo  Thiepolo ,  Capi-  ^^^^^^ 
tano  diiatìfo  ,  tcnea  da  vn'altro  canto  la  cura  dilomminiflra-  t*Sa'. 
re  i  veneri  di  tempo  in  tempo  alle  genti.  V'erano  in  quanti-, 
ta  fuochi  artificiati,  cl\e  maneggi^uanfi da trevalorou  inge-^, 
galeri»  con  venti fan^ (Ji  Cemidc  per  vno.  Si fjg^oil^rarono. 
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i<7i  ^^^^^  ^^^^^  pcrfone  inutili  ,  le  quali  trapaflarono ,  anche 
nulla  molcdateda  nemici ,  n^*  più  vicini  Cafaii,  e  fattali  ali* 
vldmo  la  fcdla  di  tutti  gli  aitrf ,  capaci  all'armi  ,  e  raOìgna* 
tofi  il  preiidifk Intero,  egltfi^ovò  in  numero  dtfctte  mila  fol- 

A/^dad,  cioè  trè;fmla ,  c  ckiquccenco  Haliani  »  &•  il  rimanente 
compofto  trà  aatiut  •  e  Greci .  Dopo  appronud  »  e  diftrìbui- 
dtutd  gli  ordini  militari  difenliai,  piacque  alfiragadino  di 
accendere  ancoia  con  lalingtu  dafcheduoo  ad  vn' intrepida» 
e  viril  cofianza.  Montò  fopra  vn*  eminente  pofìo,  dovetut* 
ti  concorfi  ad  vdirio»  diite »  c  pregò  quanto  più  paeticamen* 
te  potè  percommuouere,  e  |>er  far  prcualtrc  inquell'efire- 
mo  cafo  al  timore  delle  llragi ,  e  delle  morti ,  un'  infiam* 
mato  defiderio  d'una  preparata  gloria  •         .  ' 

9Mi*n    fion  dubitate,  dicea,  fedelkffmi  amici  ,  e  CmpAgni  miei  ^  d*»na 
J[,^''f«rtf  dtfefn  ,  e  falueiia  ,  anctrche  a/i  ritr ornate  qut  ridotti  in  njn  foco 
fj|f^*'^<»wf<>/o  »  (i^'^onduto  mtorno  ,  per  cos\  dire  ,  da  un  Mondo-  di  [fremuti 
4S9¥tìi'  Regni  ,  e  Prouinae  /  da  un  ruaflg  efercito  di  Soldati  ,  e  d'armi  ,  che^ 
di  gran  Unga  pm  fi  eflende  ,  r  fi  allarga  per  la  Campagna  ,  di  ciò  p 
che  poffd  l'0abÌ0  ds  l$tn^i  tcmprenderlo  f  td  affrontati  da  un'  altra  oppo" 
fa  -gràn  Cittd  di  twit€9  ,  Unèm  ,  9  Fmezss  inalzate  ,    le  quali  cor^ 
,  riJpMdcno  egualmtnti  tm  U.  fiti  étlt  nf»ftr9  Àrtigìt^it  ,  per  torui  quell* 
0ms9  nmtaggio  ,  tht  dtiumo  godere  i  poueri  affatiti ,  rinchiufi  dentn  À 
nettiti  M  Mt  nmma  ntàraglig  .  GU  mShù  irnuàti  ,  teme  fine  ,  e  Hi' te 
weggo  énéttémewt*  i  Fefrì  ^  tm  dettene  irarfi  fuori  di  fe  mede  fimi,  per 
tm  fwkKmn  ^ 'tra  il  timert  de  perìceU  »  U  preggie  delU  nmtit  ,  piims 
ii  fmikorlé  •  Dtite  efere  H^imied  n^efirtt  eglittiua  paffiene  ogni  ritttrde  ,  ehe 
<x;i  fi  frafengàtUàmemee  6  fe  pure  nn  scesdeffe  di  èenfiderére  té  fer» 
^  del  nemico  ,  primà  dt  fece  éfirmaérm  ,  imi  fsmm  per  pmentéBrte  % 
md  perche  figuranddo  ,  petente  ,  tante  ptà  fi  accendi  il  defiderie  in  im  di 
tefiftergli  ,  e  *vd<ffofamente  àiltruggerlo  ,  Ceeh  douete  ftare  in  a«  fiedt 
contenuti  ,  e  deliberati  ,  intrepidi  éU  a/inere  ,  gloriofi  al  morire  ,  e  fem* 
pre  immortali  ,  e  foprmnendo  ,  e  morendù  .  La  ^yefirtt  ftdnte  da  fteU 
la  di  Famagofla  più  non  può  difgiugnerft  ,  tìtnene  ,  è  amendue  cenfer» 
narfi  ,  ò  amendue  perire  ,  ^mértteri  dt  fede  non  Mtefinmane  di  eencidere 
gf  infedeli ,  Sta  ripofia  U  falue^jna  nelle  Okiflre  ,  non  già  nelle  mani  de* 
»  nemici.  Pìt),  che  faran'  efsi  ^ittoriofi,  più  faran  crudeli  f  ne  ajpettate  \ 
che  conofchmo  pietà  ,  fe  non  quando  fi  traumo  isforzjti  per  la  loro  faluezr 
a  lagrtmofamente  implorarla  .  Tutti  dunque  corriamo  allegri  ^  e  inflef si- 
kit  àquei  pofii  ,  che  ci  fonodeftmati  dal  deftino  appurilo  .  Ccmparirà  di 
tttemtntt  qualche  altro  Chrifiiano  foccorfo  à  riftorarst  opportuKo  .  Gtugneran-. 

^f'^  ^•lleg^te  intere  ,per  trarut  interamente  ai  totwem,  e  di  pericolo, 
Sst'fitfm  i  ffàdi,  refltce,  della  mfita  Jalntj  alia  ^Ua,  ò  del  noflra 
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mdrtiriù  alU  gloria    èd  ecco ,  eh'  io  ruolo  il  primo  à  infe^narui  ,  come  s' ar^ 

da  su  l'  Altare  della  fede  ,  e  della  Patria  ,  e  come  ruol„u>  r-^iue  in  Cielo  ,  ^  '  571 

nulla  refi  ino  morte  alla  terra  l' innocenti  ceneri  fa^rificate .  * 

Efprcflrofi  con  qucfli ,  c  con  più  teneri,  ed  appaOloniti  con- 
cetti  il  £ragadino  ,  non  mancò  di  feguitare  con  la  perfona  la 
voce  .  Corfe  il  primo  fopra  le  muraglie  .  Dietro  ad  cffo  an« 
dò  ciafcheduno  adefporre  il  petto  ,  doue  gli  n'  era  (iato  pref- 
critto  il  comando  ,  cdinvnpiinto  vidcfi  tatto  il  circuito  folta- 
mente coperto ,  edarmato. 

Appollate  già  dai  barbari,  come  s'èdetto,  le  loro  ^rtit'lie- 
ne,  fpccialmente  dall' Arfcnale  fino  alla  Porta  di  LimirsòTco- 
rninciaronoil  giorno  dicci noue Maggio,  àberfagliar con  grand* 
impeto  lemuraglie  ad  alto;  e  lidifenfori  prefero  anch-e?linoà 
ricambiarne! tiri  ,  Paffato  il  Bragadino  nel  Torrione  deTi'  An- 
druzzÌ5  il  taglione  in  quello  di  Santa  Napa  ,  c'I  Thiepolo  nel 
terzo  ,  nominato  il  Campo  Santo,  dauanocuore,& eccitamen- 
to à  gli  altri  con  le  preghiere,  con  le  lagrime,  e  con  l 'cfempio .  Stu- 
aiauano  principalmente  i  nemici  ad  imboccar  loro  le  noltre  Ar- 

\  tiglierie,&  àdiftruggereliparapctti;  emirauan'elfiàfarloftcf- 
lo,  ed  àrapezzarei  danni,  e  le  pietre  sbattute,  efconuoltc.  Cosi  r,.  t... 
per  molto  tempo  continuoffi ,  e  parea ,  che  i  noliri  più  fortunata- 
n\cntc colpiffero .  laccano  luecialmente  vna  gran  Itrage de"  Tur- 
chi alcuni  groHi  Cannoni,  che  Itauano  piantati  sù  certi  edifitij.ec- 
cedenti  l'altezza  dcllemuraghc.  e  chevolauano  à  colpireai  di 
fuori diloprauiali ripari.  In  qualche  fortita,  arditafital  hora, 

I  pur  rion  fi  rellaua  di  riportar  vantaggi ,  e  di  vincere  .  tinalmen- 

^  te  la  lunghezza  del  tempo ,  che  è  nanica  irreconciliabile  de'  più 
deboli ,  fu  quella  , che  cominciò  à  far  variar  notabilmente  le  cofe 
Cominciò  à  mancarla  Poluere,  per  cui  furono  corretti  li  Chri-  r>.Ma' 
aianiafcarfeggiar'  iUri,  el'oifefe.-  e  tanta  gente  andarono  con-  ZJ::.J!i 
lumando  nelle  lortite,  che  non  ollante,  che  vincelfero  ,  non  fù 
buon  configlio  il  continuarle  .  Appreiratifi  perciò  i  Turchi 
alla  contrafcarpa  ,  ed  in  gran  parte  foratala  ,  fe  ne  refero  pa- 
orom ,  dopo  vn'  eccèlhua  reciproca  mortalità  ,  entrando,  o 
lernundofi  nella  folla  .  Quella  tanta  vicinanza  toife  a'  noftri 
la  facoltà  di  poter  più  ,  nè  con  le  artiglierie,  ne  co'  mofchet- 
U  Icaccurueh.  Ricorfero  ai  fuochriQueni;ati ,  &  alle  Bombc^  . 
r>ie  ;gittarono;  ne  fparfero  dalle  mura  in  quantità;  Arfero ,  ed 
veci/ero  molti,  e  molti,  ma  non  iù  mai  poffibilc  a  farli  ritirar 
di  vn  pafloi  poiché  vn  vallo  efercito  facilmente  rimettea  lo  '-""^ 

I  perdite,  e  qualunque  percofTa .  infentibileglifirendea.  Cosifer-  ^^-^ 
ina  tifi,  cosi  conf eruttili  nella  foffai  Turchi,  dieronp  di  mangal- 
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Le  batterie  ;  N'erfero  ctiandio  dinuoue,  e  con  effe  più  tor-  t?7i 
nicntavano  di  punto  i  Cavalieri,  e  le  ritirate  medefime.  Laa- 
ciavan* anche  dentro,  con  antica  forma  di  Artiglierie,  ballc_,  ^;f^ 
grofiffime  ,  dì  ferro  ,  che  andauano  dall'alto  à  piombar  in,, 
giù,  fracaflandoi  Tetti,  c  uccidendo  gli  huomini.  Lo  fteflb 
praticavano  con  le  freccie  ,  che  pur  cadendo  ,  faceuano 
gran  fìragi  ;  e  teneuano  tutto  il  giorno  ,  e  tutta  la  notte  con 
iinti  aflfalti  in  un  continuo  tormento ,  e  vigilia  i  miferi  alfe- 
diati  ,  li  quali  però  Tempre  in  opera  ,  e  fempre  in  giro  , 
lì  conferuauano  ancora  intrepidi ,  pronti,  &  indefeffi .  Non 
parue  baftante  à  Muftafà  la  rottura  ,  fe  ben  grande_j , 
che  hauea  già  fatta  la  Mina  dentro  alle  muraglie  per  ^ 
Duouamentc  ,  e  più  agiatamente  montar' all' affalto .  Felle^  '^^^'V^ 
à  forza  di  braccia  efcauare  di  fottouia  con  le  picche*,  CjT'lK- 
con  Jc  Zappe,  e  tanto  quelle  nuoue  opere  profittarono,  che"' 
à  pezzi  à  pezzi  le  pietre  ruinando  albalfo,  fiangultiaronopiii 
fempre  gli  fpatij  adaIto,e  fi  rittrinfe  necelTariamente  ilnumc- 
ro  dei  difenfori.  Auanzaronfi  finalmente  gli  Ottomani  tanto 
auanti,  che  fi  prepararono  commode  le  Ilradc,  per  potere  in 
più  luoghi  prefentar  gli  affalti.  VnoMultafà  ne  comandògc- 
ncrale  col  pieno  concorfo  di  tutto  l'efercito  .  liccitò  i  Soldati . 
Promlfeloro  premio  grande, e  gaftigo  (euero  à  mifura  delle_t 
arcioni .  Volle andarui  in  pcrfona  anch  egli ,  e  nel  di  ventinone 
pur  di  Giugno,  otto  giorni  doppo  l'altro  ,  datone  il  tre- ^^^i!'" 
ITI cn do  fegno ,  tutti  corfero  intrepidi.  &  obbedienti  dietro 
al  Capitano  .  Mà  ne  pure  quello  fonigli  con  miglior 
fortuna  dell'  altro  :  tù  al  Riuelino  ad  arfrontarfi  predo 
il  Conte  Hercole  Martinengo,  feguicato  da  moltiakri  Ca- 
pitani ,  e  dopo  fei  horc  di  un' incclìante  conflitto,  reitaro- 
no  fcacciati  con  mortalità  grande  gli  ufTalitori  ,  nè  perirono 
de'  nolki  ,  che  foli  trenta  ,  trà  quali  Celio  de'  tuochi ,  & 
£rafimo  da  Fermo  .  All'Arfcnale,  che  parimente  nello  Itof- 
fo  tempo  virilmente  afialirono  i  nemici  ,  vennero  quivi  più 
ancora  francamente  ributtati.  Corfero  fino  le  femine  in  di- 
ida  .  11  Vefcovo  di  Limifsò  con  la  Croce  in  m  ino  infiammò  in 
ognuno  la  pietà,  e'I  coraggio,  ed  anco  in  quello  lungo,  edifi- 
iìrofo combattimento, non  ne  perirono  de'Chrifiiani ,  che  foli 
cinque,  comprefoui Giacomo  da  Fabriano,  chefù di granper- 
dita,e*l Conte  iNeftore  Martinengo  ri  malV  ferito d'archibugiata . 
Arniòiaiofi  Multafa  più  ,  che  fi  vidcfchcrnito,  e  vinio,fi  Jiedc, 
tutto  infuriato,  à  maneggiar  il  Cannone  faori  di  mifura ,  gidche 
con  l'armi  impw^natc^li  cadcu^no  più  femore  lefperanze, 
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cinquanta  groifi  pc^zi ,    prcft  4)  ^  forte  locefl^ntrmente  k 
d^i'Tur.  berfa^Iiare  »  ctie  furopp  contali  fioo  ^ipiiiquc  tnila  tìritràilcU^ 

^  jjinptt^    gli  ottQ  Luglio  ;  giorno  ,  pjic  fi  calcolò  per 
f5^i  punto  quello  ,  in  cui  partì      Cor^  P^r  Meffia^il  General 
vcnicrp  con  1?  Aie  ^alee  .  A  quefte  infiftcnti ,  e  crufieii  per- 
coffe,  non  più  poterono  r^^fifcere  t  Parfipccct,  nè  meno  rapez«? 
zar  li  gii  ^d^nÌQx\  «  qnep^re^utti  quelli ,  che  vi  lì  efppfieuano  , 
venianò  ,  come  in  bprfagUo  ficurp  ,  appoftatameote  ^ftinti  , 
Ridotte  le  cofc  g  tali  ftrettili'mi  termini  ,  ordinò  Muftafà  il 
terzo  general'  alTalto  ,  tutta  la  forza  auuentandoui  di  nuouo  , 
^  ^j^^^  c  facendo  neJio  ftcfso  tempo  aggredire  il  Riuelino  ,  la  Corti-» 
iSu'u  ^'^^  ^  ^  Torrioni  di  Santa  JNappa  ,  dell' Andruzzi ,  e  dell'  Ar- 
dili. '  fcnaic  ,  perche ,  fe  i  poueri  aggreflì ,  che  già  disfatti ,  e  con- 
funti  ,  per  la  maggior  parte ,  noi)  erano  fufficicnti  à  refiftere 
in  vn  lupgp  foJo,  manco  poteflero  fupplire  ripartitamente  in 
molti.  Ad  ogni  modo ,  anche  in  queftoferpce  cimento ,  perai. 
fMffmfmAtt  fei  hore  ,  /cmpre  yittoriofa|ticnte  combatterono  .  Rifolfc 
'  finalmente  colpi  ^i  non  aflalire  più  con  ^li  huominli  mà  coa^ 
le  i^m^e ,  e  fi  mife  4  far  laocifir ,  fpecialrnentedeotrQ-nI  RU 
uelinp  »  in  molta  qtiantitsi  l^òclii  ^rtiflciiti .  VcdoiftpQ  li  di-? 
fenfoii  i|i  1»)  gHita  ineuitabilmente  à  difrruggère ,  furono  ne- 
celTifaii  •  per  npii  ^rder  tutti ,  di  ritirarti  qualche  psUso  ìndie^ 
trp',  t  allora  i  nemici  monuù  frc|tok>lamcnte  fopr^.  quella^ 
h,p^  portippc  di  terreno ,  rimafu  vacua,  ne  occuparono  ageuol-; 
^'"^  mente  parte  ,  e  vi  fi  auuanzarono  più  auanti .  4n  tai'eitreoiità; 
intraprefero  i  Chriftiani  vn-  vltimo  partito  di  difperationtj  i| 
che  preparato  già  haueano .  Fecero  volare  anch'  eflj  vna  fot-: 
terranea  mina  ,  da  cui  fi  puote  dire ,  che  ne  fcaturì  i|  brama- 
to effetto  ,  benché  folfe  più  prella  à  prender  fuoco  del  ricer- 
^^mì  cato  bifogno.  Mille  Turchi ,  montatiui, andarono  peri* aria i 
2;*^  mà  con  cui  toccò,  per  mala  forte  ,  anche  al  Capitano  Rober- 
jj^'*'  to  Maluezzi ,  ed  à  cento  foldati  ,  che  ancor  combatteuana 
5Ù  lo  lìefTo  Riuelino  con  la  fpada  in  mano  .  Per  quefte  volate 
luinc  rimafe  a'  nemici  poco  terreno ,  da  poteruiftabile  ferma- 
re il  piede  ;  e  i  difcnfori ,  ritiratifi  dietro  alla  trincea  delle». 
Botti ,  già  fabbricata  ,  refiftcuano  per  anco  intrepidi.  Si  traf- 
fero  i  nemici ,  per  aggredire  la  Porta  di  Limifsò ,  laquale  te^ 
Odiati  Tempre  aperta ,  cosi  per  condurui  dentro  del  terreno  # 
come  per  fortire  ,  quando  ne  foffe  fiata  l'  occafione  .  Per  is*. 
2!!lj!r'fuggire  il  perìcolo ,  e'|  ci|ncnto ,  pote^^fi  ageuolmcote  chiude? 
S^,^  re  i  mà  U  fiagponc  »  c  Lui|;i  ^lartineogo,  fprcszsirono  l' aCn 
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falto]  vi  andarono  brauamente  contro ,  e  dopo  duro  ,  e  ^uti- 
go  combattimento  ,  fcacciarono  fanguinofamente  gli  aggrello- 
ri;  riufcendo  di  più  al  Baglione  di  ftrapparc  dalle  miai  di^^/p"""'' 
vn' Alfiere  vn'  Infe^na  di  San  Marco,  c'hauea  rapita  nell'  oc- 
cupatone di  Nicosia  .  Da  qucita  riportata  vittoria  ,  più  co-  ' 
raggiofi  ancora  i  Chriftiani  ,  corfero  à  dar  fuoco  ad  vn'  altra 
mina  »  lauorata  con  grande  induftria  per  fianco  al  Riueii 
la  quale  portò  in  aria  altri  quattrocento  Turchi .  Non  riufci-  "1^! 
to  loro  l'attentato  della  Porta, li  riuolferoindefelfi  à  innalzare , 
&  ingroflar  dentro  alle  fofTe  le  trauerfe  ,  per  farfifcaiino com- 
modo agli  affalti,  e  tanto  terreno  efcauarono  vicino  alla  Con- 
trafcarpa  ,  che  poteuano  dentro  alloggiare  con  li  Padiglioni 
interi ,  fenza  ,  che  più  quei  di  dentro  potelTero  vederli,  non_j 
che  offenderli.  Vollero  pruouar  pol'cia  di  ottenere  ancora  con 
Je  fiamme,  ciò,  cjie  non  haueuano  potuto  dianzi  con  1'  armi 
alla  Porta  .  Appicciaronui  vn  gran  fuoco  di  traui ,  e  falline , 
e  vi  mefcolarono  dentro  vn  legno  ,  detto  Teglia  ,  nato  nell' 
Ifola  iftefla  ,  da  cui  trafpiraua  vn'  odore  puzzolente  ,  inCoìfe-  '^''^ 
ribile  .  Tutto  fi  fece  ,  per  eltinguere  quelle  ingratilfime  fiam- 
me. Dal  Caualiere  vicino  fi  rinucrfaualorofopra  gran  quantità 
di  Botte ,  ripiene  d' acqua ,  e  con  ogn' altra  induilria,  e  fatica 
fi  tentaua  di  redimerli  da  vn  tanto  rmcrefcimento.  binalmeate 
neflTuna  cofa  efperimcntata  giouando  ,  fi  conuenne  atterrar  la 
Porta  con  pietre ,  e  con  fafii  ,  e  tutti  allargaronfi  .  fino  che  , 
dopo  il  tormento  di  quattro  giorni  ,  fi  cllinfe  il  fuoco  da 
fteSb  ,  forfè  per  pietà  , 

Tal'  era  lo  ftato  ,  tali  le  anguftie  miferabili  di  Famagofta  , 
circondata,  combattuta  di  fuori  dagl' imperuerfati  nemici  ,  e 
impoi^erita  ,  ed  annichilata  dentro,  di  genti,  di  vettouaglic,  '-':Z^, 
di  polueri,  e  di  ogn'  altra  forte  di  prouiUone  iadifefa.  Si  man- 
giauano  le  carni  d'  ogni  immondo  ,  e  Ifomacheuole  animile  , 
per  viuerc  .  L'acqua  era  il  vino  ;  e  le  llragi,  e  le  mortili  di- 
ttruggitori  continui  di  quegl' infelici  .  Sofpirauano  foccorf  )  ; 
roà  li  come  compariua  di  quando  in  quando  qualche  fregita^ 
nel  porto  con  lettere  confolatrici  di  Candia  ,  che  tofto  vi  fa- 
r.cbìoe  capitato  ,  così  andana  Tempre  il  deltino  impedendo  ,  c 
proirahendo  le  buone  intentioni,  quella  fpecialmentedelPro- 
yeditor  Querini  ,  che  nulla  omcttcua  ,  per  ifpediruene  vio  p^'Z7Z 
Conuoolio  à  tutto  rifchio  ,  c  per  andarui  egli  llelfo  di  nuouo  '^^J;^ 
\n  pcrlona  .  Già  s'  era  pollo  a  caricare  tre  Vafcelli  :  mà  im-  l;l 
patience  d'ogni  dilatione  ,  fattone  precorrere  vnfolo  benca-  ^^^^^ 
rico ,  que/li  da  gran  procella  afialito ,  riiiiafesfortunatamen-  ref^J} 


irti 

«a  .l.t't 
j'.fl. 


• 


Digitized  by  Google 


«I        DE*  PATTI  VfiNEfi 

te  abforto  j  e  incontrodi ,  che  ùdlo  fteffo  tempo  gli  capitò  1 - 
ordine,  già  mandatogli  dai  General  Venterò^  didóuef  egli» 
&  il  Canale  trasferirfi  fenza  ritardo  à  Medina  con  tutte  le  lo* 
ro  Galee .  £ra  tenuto  fubito  à  obbedire  s  ad  ogni  modo  fom* 
mameote anfiofo  di  porgere  aiuto all'aflediata  Città»  fi  prefe 
pei:  quella  volta  vna  kctta  licenza  .  Fece ,  che  il  Canale  «  eh* 
era  alla  Canea ,  andalTe  à  rìcrouarlo  in  Candìa ,  do  tic  tenuta* 
ù  vna  general  Confuka,  e  deliberatofi  di  preferire  il  foccorfo 
^  di  £amago(ta  à  ciafcuu'  altro  bifogno  e  riguardo  ,  affrettò 
iS^*'-  con  tutto  il  potere  il  Càrico  delle  due  reftate  Naui ,  c  fi  con* 
firmò  nella  rifolutione  di  andare  egli  ileflò  àfcorurle  con  ven- 
ti Galee  .  • 
Mà  in  tanto  ,  che  in  Famagofta  moleflifTimamente  fi  traua- 
glìa  ;  che  in  Candia  fi  prepara  di  foccorrerla  ,  e  che  il  Gene- 
ral Veniero ,  già  condottofi  à  McfiTina^,  per  iui  niccoglicre  tut- 
te r  armi  della  Republica  ,  e  congiugnerfi  con  Jc  aufiliaric_f 
confederate  ,  nè  pure  ancora  mai  comparfe;  1"  Armata  Otto- 
mana ,  dopo  incendiate  1*  Ifole ,  e  i  Borghi  del  Zante  ,  e  di 
Cetfalonia  ,  intefa  alloncanataiì  la  noltra  ,  Te  ne  pafsò  à  iNia- 
uarino ,  e  d'indi  à  Butintrò ,  ali*  Ifoia  di  Corfó  dirimpetto  . 
;'Quiuiin*vn  giorno  folo  •  che  fi  trattenne  ,  altro  Aon  fecero 
quei  Tun^  Cofnaiidanti  »  che  guardare»  ed  afsicurarfi  bene 
del  fito  f  e  della  forma  dell'lfola  medefima  /  e  mandate  alla 
s^l".'^'  Spiaggia  di  Sopotà  qiiaranu  Galee  »  elle  factlmeniìe'  s' impa- 
drotììrono  di  quel  Ca  Hello ,  poiché  Lazaro  Scioni  ^  Identrpul 
Gouernatore  ,  codardamente  fé  ne  fuggi  tutto  fpauentai^  •  Si 
auanzarono  in  Golfo  poi  »  c  già  rapendo  di  non  potérui  tra- 
j'^'^  uare  impodimentó  ,  sbarcaroho  sù  le  riue  Dalihate  ,  &  an^ 
AfAwf^.  darono  depredando,  e  ruinando  per  tutto  fenza  limite  di  cru- 
deltà .  Isfogauano  i  Barbari  que(k  loro  fiere  inualioni  coru» 
doppio  defiderio  .  Haueuan  quello  di  oltreggiare  gli  Stati ,  e 
i  Popoli  della  Republica  5  e  mirauano  ad*  intimorire  ,  e  ra» 
frenare  infieme  nell*  Albania  le  tumultuationi  di  quei  Popoli, 
più  che  mai  bramofi  di  toglierfi  dall'  Ottomano  imperio,  cdi 
raflìgnarfi  fotto  il  Venetiano  Stendardo .  ' 

Teneuano  allora  i  Marcouichijgiàribellatifi,  occupati mol- 
y^^ti  ftretti  accellì ,  per  impedire  a'  Turchi  lo  andar  ad  Antiua* 
•       -  ri  .  Quei  del  Paefe  ,  vicino  à  Dulcigno,  con  1'  aiuto  fporto  lo- 
Ziai^P^  ro  da  quel  Veneto  prefidio  ,  fi  ciano  fatti  Padroni  dei  luoghi 
del  Corno  ,  e  di  San  Georgio  ,  palfi  angufti  anch'  efsi ,  fopra 
la  fioiana  ;  e  Micolò  Soriano  ,  Vice  Capitano  in  Golfo  »  trat* 
toU  da  Catturo  nel  tiume  con  due  Galee«  teneali  in  coraggio, 
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e  moleflaua  co*  tiri  cootUiui  fopra  quelle  Riuiere  i  nemici  .  I 
Saogiacchi  di  Dirazzo,  e  di  Ducagini,  attratti  daqueài  ftrc'  '$7^ 
pjtofi  rumori ,  ammaffarono  vn  ncruofo  cfercito  ,  c  con  eflb 
dieronfi  alla  marchia ,  per  combattere  Dulcigno,  inuìtatian* 
co  dall' Armata  Ottomana  ,  che  fcorreua  iJ  Golfo  .  II  prefi* 
dio ,  che  v'era  dentro  temutone  alTai ,  e  per  h  debolezza  del 
luogo, e  pcf  tante  armi  terreftri,  e  maritimc,  che  gU  fi  auui- 
cinauano  contro,  richiamò  in  rinforzo  dai  pafTì  flrctti  le  gen- 
ti già  mandateui  ,  e  li  Paefani  vi  entrarono  in  difefa  anch'  ef- 
fi  .  Da  vna  parte  quefto  accrefciuto  numero  nella  minacciata 
Città  parue  conferente  $  roà  non  fu  gioueuole  dall'altra.  Ri- 
tiratefì  le  genti  dalla  cuÓodia  di  quei  difficili  ingreffi.ed  aper- 
tofi  in  tal  guifa  a' Turchi  libero  il  fentiero,  profeguirono  auan- 
ti  non  impediti ,  e  pofero  quei  di  dentro  ,  benché  accrefciuti 
di  numero,  in  maggior  fpauento.  Già  haueano  i  Paefani  prin- 
cipiato à  tf'attar  d' incendiar*  il  Luogo ,  per  non  lafciarlo  in  ma- 
Jip  ^'  nemici  ,  e  di  andarfene  à  Qittaro ,  con  quei  più  ,  che^ 
}Mti^fcr(Kpotitto  trafporunu  itl£  toro  Capitali^  Mà  opporw  . 
SKofpprairiafttoui  il  $ori{Uio  con  buon  numeroditntUcie,  ccoa 
Sciara:MWin^i>gO  •  poCt  tfitlorli  da  quel  timido  conligliò»  e 
conn^tirU  i  coftantemeiiteilifcnderfi .  Poco  (lati  à  prwnur^ 
u\fi  11  Sat^iacchì ,  prefero  con  fei  grolfé  artiglierie  i  battere*  £4?. 
furiofamente  le  muras    quali,  deboli  molto,  cominciarono 
à  cedere  9d  tormento  »  ed  à  ùr  ritornar  alla  paura  di  nuoao  , 
gli  fauomini  .  11  Soriano ,  fcortone  il  pericolo  ,  ritornò  Ivet*.  ^ 
tolofameote  à  Cattato;  doue ,  caricate  le  Galee  di  nuoue  mi-? 
Ikic,  giunfe  pur' ancora,  in  tempo  di  rianimarli.  Màquelco^ 
raggio,  che  hauea  fino  à  queir  hora  preftato  àgli  altri  ,  egli 
conuenne  alla  fine  mortificar' in  fe  medelimo.  Gli  fi  fece  tanto 
innanzi  l'Armata  Turca,  che  fiì  coftrctto  a  ritraruifi,  per  non 
reflarui  mifera  ,  e  ficura  preda  .  Subito  partito, eh* ei fù,  par- 
,  ti  con  lui  da  Dulcignani  qualunque  fperanza  .  Per  più  ancora 
difperarli ,  vi  fopraggiunfe  l'efercito  di  Acmat,  e  del  Beglier- 
bei  della  Grecia  i  onde  accoppiatefi  infieme  tutte  quelle  for- 
ze, non  più  reftando  loro  modo ,  per  faiuarfi  «  che  con  vna^  ^^H. 
Vcion^aria  refa ,  così  la  conchiufero .  '    .    '•'  "  '  em^L 

Chtjojfen  faludtt  le 'vitf  ,  e     hanm  ,  "   "  . 

Clif}(ì  prejlajft  U  cmnfào  4i  fiaui  à  ^ueUi^  iÌ9e'valeffer§  finire 
/V(iij|||4  a*  rimafii  eli  Irum  trtMtmtmi  .^  9  fwtxetsjt , 

fiìfifif  4i  /«rfìrr ,  f  di  4n4arfene  m  tmm^  «M»  t  Mfi^mi'-'  " 

J^htHe^t  man^miufi  óià,  Turchi  la  fede  .por*  anche  ia 
guoS»  occaiioAC  mancaronla  n  Foie  mo«  d  wrtecoim'na- 
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f$7i  toillfptrere  tra  loro  Capi,  turpemente  laviolarotfo:  Malmc- 
TJ^S^I  naronó  tutti  alla  peggio.  Trucidarono fpecialmente  alcuni  AI* 
^lif^'  banefì  ,  e  pochi ,  e  fortunati  furono  quelli',  che  poterono  fal«» 
'  '  ui  paffarfene  à  Ragufi .  Perfo  Dulcigno,  fì  perde  anche  An- 
tiuari,  non  però  con  pari  compatibile  neceflità.  Ben  prefidia;- 
to*  ben  force  ,  e  lontano  dalla  Marina  quattro  miglia  ,  potc- 
ua,  ò  rcliftere  ,  ò  tentar'almeno  .  Ciò  nòn  oftante  ,  Aleflan- 
dro  Donato  ,  che  v'era  dentro  Publico  Rapprefentante  ,  ac- 
^2!*f  ^'^^^ò  il  primo  inulto  ,  fattogli  di  arrenderli  ;  c  fù  anche  per 
^kuiimi.  tale  dimoftrata  viltà  condannato  da  quella  Giuftitia  in  perpe- 
tuo bando  .  Budua  ,  rellata  vuota  dc*^  più  beneftanti  del  luo- 
go ,  i  quali,  infiemc  col  Reftore,  Agoftino  Pafqualìgo  ,  era- 
no già  corti  à  faluarfì  in  Cattàro;  fù  fubito  da  némici  prefo^, 
Sf*^  faccheggiata  »  c  mandata  illc  fìamme»  dtlartandofi  poNi  Bar* 
bari  per  le  Campagne  s  uccidendo,  c  faozcùdo  generalmente^ 

t  Mcatrcrquel^e pecdite,  e  qucftt  fpettàcoli'ÌTttCcedcimé  !aier- 
jrmMfs  VM, coatìmiaua  parìnunKi  à  ctStmare  «•e*4lillruggene1é'r$uièré 
T^rra   jysdw^ic tAÒMtA  TutCQ,.  Vluzzalì,  voldrtdló^  meritai^'ànclf 
tm'S!^».  cgUii4»asatasHenté?dagti  altri  ,  iràk^OPIirGoti  quitid4dCfa.lee  ; 
rJu^^.n  fcorf&à^GuraoU  i  x>talpefttta  l'Ifòfà  còolbmma  criiOeJcÀ,  Q 
accampò  iontrò.aUa  Tctrat  i  e  cominciò  tormentofamenté  4  ! 
batterla»»  «Non        dentro 'préfidio,  che  di  quaranta^foldacl>  * 
j.    mà  Opperò  coftoro  moltipircarfi  da  loro  Iteifì  con  (ingegnò  »  1 
^    ki'Vifta .  .Comparii  fopra  le  muraglie ,  infìeme  co' pochi  rcr*  \ 
fieri  y  fhe  v'erano  ,  e  fatteui  fino  andar  le  femmine  militar- 
lacnte  vefcite  ,  con  ciò ,  e  col  giucarui  furiofamente  il  Carino- 
.  ne  ,  sforzarono  il  Turco  con  gran  fretta  à  rimbarcarli  fopra 
.    le  Tue  Galee  .  Accompagnatofi  poi  coftui  con  un  Turco ,  Ca*' 
racozà.  Capitano  della  Valona  ,  &  andarono  infieme  fopra^ 
tó/-^*  l' Ifola  di  Lefina  ;  e  trouata  quefta  ancora  vuota  di  habitato- 
^x^«.  J.J  ^       militie  ,  la  mandarono  à  facco  ,  ed  alle  fiamme  , 

ritornarono  vnitamente  dopo  all'Armata  ,  laquale'nc  meno 
ccffaua  di  andar  isfogando  per  tutto  la  fua  barbarie.  •  ■ 
,  .  Ouefte  vaftillime  forze  Ottomane  ,  già  penetrate  nelle  più 
fenlibLli  ,  ed  interne  parti  del  Golfo  ,  e  quéfte  vniuerfali  la- 
grimeuoli  ruine  «  perturbauano  all'  e-ftremo  gli  animi  de'  Se* 
patorì  .  VcDmana^tornieiitaii  da  vn'infinito  dolore»  fentendo 
crudelmente  roanomeffi  i  loto  Stati  da  tahte  paitt*.  Aloman- 
u  pietà  commiioueiiaii  verfo  i  pròpri j  faddii^  »  già  folfcf'à  vi- 
uere  felici  ibtto.  l' ombra  d' vna  Patetiui  amorofa  oM .  ne 
PKoa  temavanfi  le  loro  aoitiflime  paffioni^  ComicoittadoaK' 
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^annofamente  agitar'anco  per  la  ficurezza  di  quella  iftelTa  Do- 
minante .  La  confidauano  al  folito  anche  in  quella  arduiirmii 
occafione  impenetrabile  ,  ed  immaculata  .  Ad  ogiìi  modo  da 
non  errante  prudenza  figuratofi  poflTibile  anche  l'imponibile,  de- 
liberarono di  fortificar  ,e  di  armari Liti,benchc  muraglie  no  fog-  f/:ri' 
gette  à  cedere  punto  a' colpi  di  Artiglierie,nèàlafciarridom>ue 
dagli  affalti.Elcflero  Generale  Vincenzo  Morofinì,Senatore  dei  la  yi^^^-i» 
più  intendente  cfperienza,  e  gli  furono  aggiuatiper  Configl  ieri  f  a.  tt'j/t. 
c  dipendenti ,  Daniele  Veniero  ,  Marco  Giuftiotani ,  Girolamo 
Contarini.Franccfco Michele,  LoreiizoSoranzo»&  Andrea  Ber-  <'"'^^"''- 
nardo .  Meglio  ancora  li  aflkurò  la  Laguna.bcochc  anch'ella  fof- 
fe  per  robbuquità  de'  Canali  vn  laberinto .  Si  &rtificarono  mag- 
gioraience  U  due  Porti  di  SNicolò»  e  Malamocco.  Araioilì  il  tor- 
te del  primo,  cheè  piancatosù  la  bocca. con  grolfi  pezzi  di  Arti- 

Sfierie,  deliinandouicuftodi.  Luigi  Grimanicontnilicicefiom-  mastri- 
ardierlSi  decretò  dirimpettodi  eriggerne  vn'atero.  Si  tìròattra-  JmÌjT 
uerfo  vnafmifuratacatena,e  vi  fi  approntarono  in  profpetdua  tré  ^ 
Galee  giroHe  con  alcune  fotti  li  inlieme.  Quello  di  Maiàoioccofà 
parimente  fpalleggiato ,  cu  afficurato  fopra  le  Secche  vicine  eoa 
jalcri forti  fabbricatiui ,  che  combatteano  gaghardamente  V  in- 
gjreffo .  Giulio  Sauorgnano  hebbe  la  Carica  di  Capitano  Coman-  e;../;,*., 
dante  alle  militie  in  numero  di  4000  ed  oltre  a  ciò  vi  furon  anche 
prefcritti a/tri  vari  j ordini, e  prouifìoni,tuttebcnquadrate,epro-  tSkf^ 
prie  per  ogni  foprauenienie  bifogno .  Ma  rimalti  quelli  ordini ,  òc 
opere  dalla  maturità  preuidenie  del  Gouerno,decretate appena,  ^  «  v;* 
necefsò  prima  dell'efecutione  il  fofpetto.  Retrocedette  l'Armata 
Turca ,  quando  dubitauafi ,  che  più  auanti  proieguiifc .  Andò  al-  T 
le  Bocche  di  Cattaroj  d'indi  alla  Valona,doue  rinforzata  dimoi- 
temilit!e,condotteuidal  Bafcìà  di  Boffina,  ritornò  di  nuouo  ver- 
io  Corfù  Qualche  altra  reuifione  dell  ifola  fecero  li  Capitani  ;  e  cv.Z 
molti  Soldati  vn' altra  volta  sbarcarono,  perdepredar'animali , 
èchuomini  ;  Ma  Georgio  Morofini,  f eguitato  da  più  Squadre  di 
Gmalleria leggiera,  utralTecon  Imboicata  loro  intorno  ,  e  trà  ^^'^^ . 
fctluii  »  e  tagliati  à  pezzi ,  diffiponne  vna  gran  parte.  Approdò 
pooa^  Araiau  al  Potamo*doue  sbarcata  pure  dell'altra  gente, 
auufdKifO  al  Borgo  per  entraruidétro.  Filippo Ronconi,chetro.  ^.^ 
uauafiaila guardia coafoii 400  Fanti»  vedendofinon ballante^  ' 
coatra  va  numero, che  di  tanto,  e  di  tantoeccedeua ,  conucnne^  " 
dar  luogo  »  e  sforzatamente  ritirarfi.  Fù  pretta  però  la  Fortez- 
za à  foccorreriodi  buoni  aiuti ,  da  che  riprefo  gran  cuore»  eriuol- 
tatalafrontecontrode'neaiici,  potè  animolamente  rintuzzarli. 
U/cguence  giorno»  sbarcati  pure  dairArmata  600  Cauaiii,toltia 
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Butìntrò,  con  vn  groffo  numero  di  Fanteria,  tutti  s* incarnine 
1^7',  rono  centra  il  Cartello  S.  Angelo,-  ma  furonui  ancora  qui  ribut? 
^'Hf'„  tati  inmodo,  che  torto conuennert)  sloggiare,  eritornarfeneall' 
u7''^l  l'imbarco  .  L'Armata  poi  fi  allargò  daìrifola;  ei  legni ,  chein_f 
quell'inuafionelafciouui ,  fi  rirtrinfero  in  qualche Teitiplicedi- 
roccatione de'  Borghi 5  nell incetìdio  dìalcupe Chitfe,  cCafcj, 
edìn  variedepr^dàtiòni|ycrla  Campagna,'  *  * 

CcMil  r  Artmte  iràys^  gli  Efercici  fieri  Otédma 
flagellarci  Regni»  le  frdUiaciè,  eFifoledella  |lepublica|  Cosf 
conquefìcniine  tndmiuàno  precipiti]  generali  ai  ChìrìftiaQefi- 
CMr^mosecosì.  llandopureàJilelfiAa  il  General  ycftierp  ,attendea( 

*  per  anco,  chegli  ^^mparlffim^l^^ 

-««»y5:  Galee ,  egli  continuando  à  lnliilìUincnte  iagnarfi  di  non  faper  , 
che  rifo!ueredifc^c(Fo,fempre  foto,  e fempre derelitto,  ed  af- 
fliggeodofi  il  Senato  de'  Prcncipi ,  à  tanti  rtrepiti  fonnacchioli 
^  ancora  ,  e  mancanti  nel  b^l  priiicipip  à  gli  oblighidell'AMean-^ 
za  ,  da  loro  così  viuamente  pregata  ,  e  bramata  .  iSe  fcriue- 
ùa  à  Sua  Santità  ,  ed  cfgcaccmehtc  fupplicauala  à  foHecitar  la 
venuta  in  Italia  ,  e  à  Meifina  drnon'GfOuanni  :  mà  tutto  era 
vano:  tut'-o  era  tardo,  per  fermar  quei  mali  ,chf  già  correano 
rouinofamente  all'  eccidio  .  Vna  fola  contidenzu  iimancua  a' 
Padri  ^  che  già  okrep^fldto  hauendo  1'  Armata  Ottomana  il 
Regnò  di  Candia  ,  e  liberatolo  da*  folpetti,  eda'bifogai  ,folfo 

•  Itaca  ,  e  folle  da  cola  treque/itcmcnie  foccorfa  i'  aflediata  ira- 
roagorta,  e  pure  anche  in  ciò  s'ingannauano  . 

Le  artrettate  diligenze  del  Qùerini ,  che  doueaui  andar  ioj 
,  . perfona  con  le  venti  Galee  ,  pe^  fcortarui  li.  due  Vafcelli ,  po-. 
p^'^  teano  adempire  tucd  gli  sfoni  dell*  hamai^ ,  non  già  fupe- 
^frini.  rar  ilténordellèStdlesòconàandarallctempeltofefo^ 

anche  fuori  di  Itagibnè  »  per  più  fatale  deillno  -,  rin&cciaaaoo. 
/,,,v/,v.  coDiiniiamente  rvfctta  da  Porti,  nè  periAetteuafib.che  pcrnefr 
A>«ri.  (un  ^lodo  fi  poteflero ìolcar*  i  Mari. 

Già  fi  diffe ,  che  volò ,  che  fi  perde  il  Riuelino  della  Combat- 
tuta Città*  Che  n  difefe  la  Porta  di  Limifsò  ;ChefiguaridaI  puz- 
zolente morbo  del  fuoco  lanciatouij  mi  i  Turchi  non  mai  deli- 
ilendodail'armi,e.d4ll'opcre,haueanogià  ridotti  àgiVlti  mi  eC- 
trerniquèidereUttiCampioaidi  Chritto.Lauoraumj  i  barbari 
^^jj;»-'*;:  fotto  i  loro  piedi  delle  mine  nel  Caualiere  vicino  alla  detta  Por-, 
rmtk   ta  i  Faccano  lo  fleflb  ncli'  Arfenale  ,  e  in  molti  altri  luoghi  • 
^T**'    Haueano  eretto  vn'  altro  Monte  di  terra  ,  di  altezza  egaalejr 
alle  mura  ,  per  dominare  ,  e  ferire  à  dirittura  la  Cortmi-»  . 
jUuuupetio  al  iornoae  deli' Arfenale  pur  haueano. fAbbricato^ 

in 
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in  vguaglianzadel  noftro,  un  Caualiere,  tutto  infafcìato  al  di 
fuori  di  gomene  -,  ad  ogni  modo  ,  ne  il  Bragadino  ,  oè  il  Bi-  r  571 
gliene,  nè  gli  altri,  nulla  paucntauano.  Efponeuanficoraggioft 
ancora à  qualunque  azzardo  j  Noncuravanolifotterraaei  lauo-  e*""»  »- 
ri  ;  Sprezzavano  Je  altezze,  eretteui  di  contrafronte  F  accano  j/><.,f 
inccffantementc rifarcirei  danni  de* parapetti .  Non  penlauano, 
che  a'  nemici  fopragiungeflero continuamente  militic ,  vittoua- 
glie,  e  commodi,  e  chea  loro  più  Tempre  mancalTe,  e  s'impouc- 
riflfe  il  tutto;  nè  ancor'  accorgeuanfi ,  che  ad  vn  folo  numero  di 
cinquecento  fi  foffero  di  già  ridotte  le  genti  Italiane  j  che  del^ 
le  Greche ,  e  natiue  ,  non  ne  viuelle  vna  terza  parte  ,  e  chcj 
tutti  ftanchi ,  ed  afflitti  dalle  inceffanti  fatiche,  da*  lunghidi- 
giuni  j  da  gli  cftremi  calori  cftiui  ,  e  da*  frequenti  conflitti  , 
non  più  poteuano  regger  fi  appena  in  piedi ,  non  che  atiron- 
tarfi  contra  un  tanto  tfercito ,  per  preferuar  Famagofta  ,  di- 
roccata, e  fpalancata  quafi  da  ogni  canto  .  Spinti  da  tali  ,  e 
tante  miferie  comparuero  vn  giorno  innàzi  al  Bragadino  li  prin- 
cipalidelPopolOi  e  Matteo  Golii,  proltrato,  parlò,  e  lo  fupplicò 
lagrimofamente  per  tutti  di  pi«?tà  vcrfole  vite,  e  i'honore  dife 
fteifi ,  delle  mogli ,  e  degli  innocenti  figliuoh ,  già  che  nulla  rima- 
nca più  loro  da  fagrificar'  alla  fede  ,  al  Hrencipe ,  alla  propria  li- 
bertà, e  già  che  confunti  tutti  li  mezzi,  per  difenderfi,non  più  po- 
teuafi  (perar  faluezza,fe non dagl* incrudeliti  nemici,eshibendofi 
di  rendere  loro  volontariociò.ches'erano  già  con  barbara  forza 
fatto  fuo.  M  a  ne  anche  àquefteeltreme  preghiere  fi  potè  pi  egi- 
re l'animo  inuitto  del  Bragadino.  ConfoloUiconle  parole; af-  i^.^j,,,,^ 
Ccurolli  co' fatti  di  dar  loro  fino  all' ultimo  fiato  uncofiianteefem- 
piedi  fcft:efso  ,  e  li  riftorò  etiandio  col  poco  lontano  foccorfo 
di  Candia  ,  che  per  farlo  creder  loro  tanto  più  vicino,  fin- ^p?J*?' 
fe  di  fpedirgli  vna  Feluca  incontro  .  Dopo  quefte  lagrimofe  ^Z""" 
fupplicationi  del  Popolo,  e  rcfift;entì conforti  di  quell  intrepi- 
do Rapprefentante ,  pocofcorfe  ,chei  1  urchi,  già  perfettiona- 
te  lemme,  le  fecero  la  mattina  vintinoue  Luglio  orribilmente.» 
Icoppiare .  Tré, che  erano lauorate  fotto il  Caualiere^  lo  gittaro- 
no  q^uafi  tutto,  parte  in  terra,  e  parte  in  aria  5  morendo  tra  gli  {/^j"^ 
a/triilGoucrnatoreBondacchi.  Altre  all'  Arfenaie ,  pur  quafi  cZZ,. 
tuttoil  Torrione  precipitarono, ardendoui  vna  Còpagnia  di  fol- 
dati ,  che  v  erafopra  montata,  nè reltatiui in  piedi ,  che  due  foh 
tìanclii  .Contro  d'elfi,  e  in  molti  altri  luoghi  corferoi  nemici  con 
grand  impeto  rabbiofamente  all'aflalto.  Ad  ogni  modo  .benché  '^.v/,., 
/jcòbattelleaccerimamente  dalle  hore  venti  fino  all' ofcurar  del 
Soie, con  fangue  reciproco  moitpi  ecjie  ne  perilTcde' noftri  vna 
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1571  gran  portione ,  furooul pur* ancora  ì  Turchi  con  mortalità  ec 
igi^^i,  celfiua  rifpinti.  Laniatiina dietro,  fpuntata  appena  l'Aurora, 
r^#.    vi  fi  refiituironp  1  nemici  di  nuouo ,  trauagliando  con  più  rìn*  ' 
^n^a^  forzata  fierezza  per  altrefei  hpre  quei  miferi ,  che  fi  poteano  di-^ 
tr"^'  re  Ofatn^  finiti^;  e  fecendovi  giucar'  Ififième  il  Cannone  delle» 
6ake^  pe^ina'ggiètaCQte  atterrirli,  è  èppriinerll .  Pure  an-* 
Cora  (eellil'i^racifébbe)  refiiieronui  con  pertinace  valore ,  e 
s/iirtM»- 11  ripuerfaronòTangMiiofactiinìte addietro.  Mà  che importaua- 
lio^grinfeMtìtlltìrtifttì  difehfòrt  le  contìnue  ftragi  dc^  nemici , 
iep^^Uan^o,  cli^ranoectefime/  hon  mai  diminuiuano  il  loro 
numeroinfinitOi  &!àddH  àttidauariducendofi  di  coimbattimen* 
M,^„>  tò  in  combattittièritd  ÌIpo<?<yr4fnafto,^  Vicino  al  niente.'  A  ta- 
,fu«u,ù- 1^  fegno  haucuali  rìdotti quella  vltitnagrandefattiòhe.  Più  non 
jw-^  v'erano rimafte, tìpoteUadirè,militie*  Nónpiùmunitioni,nè 
M>    dagucrra,  nèda  viuere,  e'fi'tfouàuano  ridotte  le  polueri  à  foli 
fette  miferabiH  Barili  ;  alimento  in  guerra ,  e  fopra  tutto  negli  1 
affedij ,  forfè  più  ncccirario  del  pane  ifteffo  V  potendofi  pafcere 
di  moke  mifìure,  e  di  varie  còfci  corpi,  non  già  ne  i  mofchet-  • 
ti,  nè  le  ArtigliariC',  dt^fitJhtl'parfeom?,  chr  di  quella  fola  ma*  '1 
tcria.  Conokiuton  perciò  oranlai  anche  da'  più  intrepidi ,  l 
da*  più  coftanii ,  dèplorabiliffimo  lo  flato  loro  ,  e  che  à  vn  nuo-.  ^ 
uo  alTalto ,  che  già  ftauano  i  nemici  difpoftidi  rephcare ,  più  non 
rimaneua  nè  virtù ,  iA  VbfLttSu ,  per  |ÀÙrr1dro  opporiì ,  ritor*  s 
nu.^  narono  li  Primiatt' della  Città  irótt^i  al  Bràgadino  $  gli  rìnuer-  ( 
i/^;;:/,  faroBo  a'piedtleìajgrime,  Molto  Diùdbibnti ,  c  copiofc  dcUc_,  i 
prime ,  quaiittfpiC^  erano  le  anguftieaecrefciute ,  e  fitto  l'ecd* 
dio  più  ioeuitabfHe >  ed  imminente ,  e  Ib  feongiuraroiió  à  douer 
lóro  finalmente  jnrcftarequel  compatimento  conia  tua  bontà , 
che  dalla  barbarie  de'  nemici  non  piùfipoteafpérareì  ^heloro 
humiliandbfj .  Allora  sì ,  che  conuenne  commupuerfi quell'Imo- 
mo  force.  Vide  anch' egli  ,chenonera  più  la  perfiftenza  ,  che  un* 
<^nata'votonti  di  ruinofamente  perderO ,  e  eh'  egli  haurebbe^ 
conefia  più  meritatoli  titolo  di  barbaro,  che  di  coiknte  .  Vi- 
de,  che  il  poco,  per  non  dir'il  niente  rimaflo,  invecedielTerej 
fagrificio  di  falute ,  farebbe  (tato  di  vna  difperata  miferia .  Era 
quello  il  primo  giorno  dei  mefc  di  A  godo.  Chiamò  la  Confulta 
de'Publici  Rapprefentanti,  c  Capitani,  e  più  fofpirando,  che 
parlando,  efpofe  loro  le  preghiere  de'  Popoli .  Nulla  dilfe  di 
quella  deplorabile  neccllità ,  pur  troppo conofccndola  ,  ed  ec- 
ccUiuaraente  piangendola  tutti.  Nulla  del  penfierofuo,  poiché 
fe  fi f offe  trattato  lolo  difeftefìo,  nelfun'  horrido,  nè  fpauente- 
uoie afpetto, farebbe  aaco ballante  à  diUodo  dal  defiderio»  di 
'  ~''  la: 
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lalciar'inonta  ,  &  in  difprci^io  de' nemici ,  c  della  fortuna ,  l3_» 
vita  gloriofamcnteconla  fpada  in  mano,  più  tofto,  che  fcrbir-  * 
Ja  dipendente  da  vn'arbitriodi  vn  Turco  infedele.  Figuroffi  al- 
l'occhio la  ficura  morte  di  tanti  innocenti  ;  l'honore,  la  Virgi- 
nità violata;  refterminio  d' ognicofa,  già  vicina,  per  andar'in 
cenere.  Dopo  rapprefentata  la  dolente  inftanza,  lafciò  al  giù. 
diciodeglialtri  il  deliberarne,  i  quali  tutti  lagrime conchiufc- 
ro  darfiàpatti.  Fùfcelto,  per  introdurne  il  trattato,  vn  tal*  Al- 
fiere  Italiano ,  che  già  fi  trouaua  nel  Campo  1  urchefco  prigio-  ' 
ne  ,  ed  àcoftui  fene  fece  intenderci!  defidcrio.  Sapendo  egli , 
chenonpoteua  annuntiarc  a  Muftafà  cofa  più  lieta ,  nè  più  bra- 
mata, ncrichiefe  fubitol'vdienza,  Ja  quale  prontamente  con- 
cedutagli,  gli  efpofe  con  proftrato  inchino,  ed hilare  volto  \xj  < 
propofitione  de*  miferabilialfediatideftituti.  Abbracciollo,  ac- " 
carezzollo  con  allegrezza  infinita  il  Turco  .  Concorfe  fubite) 
volentieri  a  fofpender  l'armi ,  ed  a  concertar  l' ifpeditìone  de-  ■ 
gli  hoftaggi.  Egli  deftinò  per  sèi!  fao  Luogotenente,  c  l'Agi 
de'  Giannizzeri,  li  Bragadino.ilConte HercoleMartinengo, 
e  Mattìo  Golfi ,  e  fi  sfoderò  nel  Campo  ,  c  fopru  le  muraglie 
la  Bandiera  bianca  .  I  due  Turchi  hoftaggi ,  addobbatamen- 
tcvefùti,  entrarono  in Famagofta,  cglinoaCauallo,  cfeiGia- 
nizzeriapiedi,  incontrati  alla  Porta  dal  Baglionc  conduccnto  r^.  w 
archibufierij  c  inoftripalfarono  al  Campo  ,  feguitati  da  più 
CauaJli,  e  parimente  riceuuti  con  honore  dal  figliolo  di  Mu- 
ftafà. Neil'  accordartì  le  conditioni  non  vi  fù  fatica .  Già  il  Tur- 
co 9  rifoluto  di  voler  tradire,  non  tanto  applicolfi à  fottigUez- 
ze,  cfi  contentò  di conchiuderr. 

Che  [offe  conceduta  faiua  /*  'Tj/cìca,  e  l' Marco  a*  faldati  ,  c  a*  Capitani 
per  l'/fola  di  Candia  ,  con  tre  Caualli,  l'armi  ,  e  i  bagagli  ,  e  con  cmcjuc^  ^-'ÌX"! 
fezsJ     Artiglieriit . 

Che  U  fiejfa  ficurezsji  ,  e  pajjaggia  fi  dcjfcro  a"  Greci  ,  ^  d  quei  natiut 
dell*  Jfola^  che  haueffero  a/oluto  con  le  famiglie  ,  e  con  gli  haueri  coudurfi  al^ 
Uoue-j^  à  gli  altri,  che  fi  foffero  contentati  di  reftar  fudditt  del  Gran  Signo- 
re in  Cipria  fi  conferuajfe  la  ^ita,  l' honore  y  la  roLba,  e  /'  a;j'o  libero  de(h^ 
lorKhrifliana  Religione  , 

Tutte  quelle  cofe  in  vn  folo  giorno  propofte  ,  difcorfe  ,  e_» 
ratificate  j  Ja  mattina  fegucnte  ,  due  di  Agofto  ,  comparucro 
nel  Porto  quaranta  Turchefchi  VafcelU  ,  per  preftar  l'imbar- 
co à  quelli ,  che  hauelTero  voluto  ,  in  conformità  degli  accor- 
dati ,  andarfene  .  Ma  non  haucua  principiato  appena  quaN 
cheduno  a  montarui  fopra  ,  che  fi  cominciò  a  violar  la  fede_», 
entrando  i  barbari  in  gran  numero  nella  Città  con  tutte  le  in- 
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folenze,  e  tutte  le  rapine .  RifeotitoO  Rraueinciite  il  Bragftdif 
f   ^  no  di  tali  ingiuripfi  trattamenti,  msLtiaò  Neftore  Martlnengo 
a  lapieotaricne  con  Maftafii.  Dimoftronoe  l'empio  vo  fommo 
ìdtfpiac^re  ;  Inuiò  incontanente  dentro  a  Famagolla  va' ordine 
feuerp ,  che  donefle  p^n'  vnp  afìenerlì  dalle  violenze ,  e  dagli 
infulci,  nètrapaffaflei  limiti  delle  conuentloni  ;  mavì  aggiun* 
fein  pltre  ,  pliel|fiqret>be  veduto  volentieri  iiBragadino,per 
accarezzarlo,  e  ffigiarlo,  come  conuenialì  alle  tante  fue  valen- 
ti dìmo(!rate  pruoue  nel  collante  (ofìeoiinento  di  queir  a(fedio« 
Credè  bene  il  mifero  di  compiacerlo  ,  per  non  dargli  occafio: 
ne  di  veruno  iniquo  pretefto .  Vi  andò  la  fera  medefima  /  An- 
h  Er.^sr  ^5  veftito  con  l'habito  porporato  di  publicoRapprefcntante, 
..jrfi_  j  e  meno  leco  il  Baglione  ,  Luigi  Martinengo  ,  Giouanni  Que- 
«Stf-i.  rini,  e  molti  altri  de'  principali  tutti  a  Cauallo  ,  non  armati, 
che  di  fole  fpade  ,  e  con  alquanti  mofchettieri  a  piedi .  Com- 
parf!  ,che  furonoin  poca  didanza  dal  Padiglione  di  Muftafà,  fi 
fecero  loro  deporre  l'armi.  Pofcia  introdotti,  gli  accolfe  il  Tur- 
c,r,.'/è.  co  con  tratti  di  tutta  cortefia,  e  dolcezza;  Volle,  che  gUfedef- 
ZV/i  ^^^^  ripartitamente  a  canto  ,  e  furono  1'  efpreiiioni  prime  fue  I 
'  di  ogni  amoreuolezza ,  e  rifpetto  .  Ricercò  al  Bragadino  poi 
fipurezza  fufficiente  per  la  rcftitt|tionc  de*  V^fccili ,  alfignati^ 
lì  airimbarco  di  quelli  •  che  fe  ne  andauano..^  nioddtamco- 
\  te  gii  rifpofe,  che.ciò  non  era  ne^  (^pttólfttt-ciomprcio  •  e  che 
Diieno  haurebbe  faputo  in  quell'  angulUflimo  Stato  fuo ,  che  of« 
ferir  poteiigli .  Adttò  Mttftafà  il  iQjierint  •  eh*  era  Giouine  di 
bella  idea .  Il  BragadinonegogUelo.  »:cd  allora  il  cnidek  ^di^ 
ratofi ,  ò  per  dir  meglio ,  fintod  adirato,  proruppe  in  parot 
le  di  vn*alto  fdegno  ,  e  di  fomma  ingiuria  ;  nè  più  iniiftendo 
perla  Scurezza  de*  Vafcelli  ,  tutto  concitato  efclamò ,  cho 
contra  la  parola,'  e  la  ledè  predata  di  pace,  foffeftata,  dopo 
conciùufa,  tolu  iniquamente  la  vita  a'  Turchi ,  che  fì  tratte- 
neuano  prigioni  in  Fam^igofta .  Fù  1'  accufa  come  vn  baleno , 
che  non  concede  nè  tempo ,  nè  modo  al  riparo  .  Si  arreftaro- 
DP  imm^ntenente  tutti ,  fenza  che  proferire  potelTero  pur'vna 
voce ,  ò  parola  in  loro  dlfcolpa  ,  e  nello  ftelfo  tempo  il  Bar- 
baro, isfogando  la  fua  ferità  già  premeditata  ,  fece  tagliare  a 
V  i^ur,.  P^^^^  innanzi  al  fuo  Padiglione  ,  e  su  gli  occhi  propri]  ,  il 
^.7'i/Martinengo,  il  Baglione,  ilQ|jerìni,  e  tutti  gli  altri .  Contra 
ilBragadino  ,  eccedendo  infinitamente  di  rabbia  ,  non  fu  conn 
tento,  che  così  prefto  terminaife  con  la  morte  le  fue  pene .  Pri- 
'ji^/iry  2?*u      vedergli  empiamente  tagliate  le  orecchie  j  pofcia  lo 
JM»*»^  ft  chinar' ,  ed^effior  più  volte  ia  tefu^l.Catnefic?  ^  fenza  vi- 
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brarui  là  fpada,  perche  altrett ante  volte  moriire,quanti fcorrc- 
iiano  i  momenti  c(eJ  fupplicio  minacciato,cdattefo  Ordinato  al- 1571 
Ialine,  che  folle leuato da  terra  ,  fecole  conduffcìn  Famagofta, 
fcrafcinato  crudelmente  innanzi.  Qi^iui  gli  oltraggi,  gli  fcherni, 
i  tormenti  furono  infiniti  .  Tiratolo  fopra  le  muraglie  ,  ftan» 
4o  fempre  il  trifto  prefente ,  volle  ,  che  portaffe  sù  la  fchìena 
più  Coffe  di  fabbia  ,  per  rappezzarui  le  ruine,  e  che  di  quan- 
do in  quando  fi  proftrafsc  humilmente  à  baciare  il  fuolo .  Ma  n- 
(iollo  dapoi  verfo    Marina»  dpuc  pofto  fopra  vna  Tedia  ,  c4 
attaccatolo  all'Àntennii  dl>ii%  Gsilca ,  Atcloi:irar  ad  alto ,  e 
dicnofcrar'ii^  quel  funelb  fpdtucoio  i  qore'  €hriftlì|nt ,  che 
Merano  (opra  i  YafccUi  di     imbarcAtì ,  per  palfar  in  Candia. 
SioalBi^ce  calatolo  »  e  ncoòdotttflo  la  Qttè»  fu  pofcb  al  fer« 
ro  della  Berluia  liella  public^  Piaza^a  ;  9  ycniie  là  con  inaudi- 
ta bari^rie  fcorticato  vino  >  Non  f|  fenci ,  che  f  efcmplariili- 
ino  martirizato  •  trà'qaclle  tante  pene  ,  e  tormentofi  cruci] , 
tsaefle  mai  pure  vt|- genito ,  ò  vn  fofpiro  \        intrepido  lo 
jpirìco  a  Dio,  raccomandandofi  alla  fua  mifericordiofa  pietà, 
e  così  pafsd  volando  a  goJcre  in  Cielo  il  merito  di  qucll'  alta 
gloria,  in  rctributione  delle  angofcie  patientemente  forferite 
per  \afede  ,  e  per  la  Patria  ,  e  in  onta  ,  e  in  derifione  delle 
tìerezze  dell'empio  Muftafà;  che  ben  potè  ancora  compiacer- 
dei fangue  dell'  infelice  ,  fopra  la  terra  copiofamente  rima- 
llo ,  non  già  inuehire  contra  l' anima ,  laqualegià  alfunta^ 
ali*  eterna  beatitudine  ,  hauea  oramai  cangiati  in  felici- 
tà i  tormenti  .  Per  ciò  arrabbi atofi  forfè  l' iniquo  ,  di  non_j 
poterlo  più  giugnere  tanto  ad  alto  ,  fi  gittò  à  isfogarfi  contra 
la  fcorza  dell"  infeafato  cadauere .  Fece  empiere  di  paglia  la-, 
pelle ,  ed  alzatala  (\ì  nuouo  fopra  T  Antenna  d'  vna  (ialea^  , 
volle ,  ciie  peirle  rifilerà  della  3cirla  andaifc  fcorrendo  à  com* 
piutaj>oaipa  della  foa  barbarie  •  Frà  quelli  ,  ch'erano  rima* 
min  ramagofla  ^  ed  tui  feripi^ti  »  e  fatti  fchiaui  »  riconofciu- 
tofi  per  fiientiira  il  Tl^iepolo  «  iella  fnbbitopublicamente  ini-> 
pnàre  .  Saluò  all"^  incontro  il  Conte  Neftore  Martinengo  mi- 
raccfoCamente  la  vita.  Conferuolii  per cinqucr  giorni  nateofto , 
é  fino»  che  nel  dnbbio,  di  effe  re  riconofciuto,  fi  diè  fchiauovo- 
loatamà  vn  Torco  »  il  quale  con  V  esborfo  di  cinquecento 
Qeccbànkp  fi  contentò  di  farlo  palTare  incognito  ,  e  ficuro  al- 
troue  .  ÀÌLuenne  lo  ftelfo  à  qualche  altra  ,  capitato  in  mino  " 
priuaca  ,  e  che  n'  hebbe  il  modo  -  Li  già  imbarcati  fopra  lo  /i'^r 
Nani,  furono  fpogliati ,  e  legati  trà  duriflime  catene  -,  e  così  ':"Xtu 
^lUi  j»  q  toUà  di  vita  •  òt  condannati  ad  vaa  monaie  fchiauitù ,  * 
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deplorabilmente  perirono .  Ma  non  fft  meno  I'  empio  Mufta* 
'57'  fà  di  tanto  fatollo  à  baftanza.  Già  ,  che  centra  i  viui,  e  fopr» 
la  terra  non  feppc  come  più  isfogarfi,  nè  pafcer  l'occhio,  vol- 
le vedere,  e  vilipendere  le  ceneri,  e  i'olFa  de*  già  defonti,  e  fe- 
po lei,  con  quella  ifìefi^  imanitlt  ch'era  già  data commeisa  ia 
Regno  di  Candia  dentro  alla  Citt4  di  Rettimo.  Si  trasferì  nel 
Tempio  £pifcopale,  dcdIcatoiSanNicolò,  &  lui  fotti  difotter- 
rcurrrar,  f^f^       Kpolture  qucì  Corpi ,  ordioò«  che  fofsero  difperfi, 
'£r^f  e  fuentati  all'aria,  l^ece  parimente  ftrappare  dagli  Akari  icj 
x!^' Reliquie,  e  tnalmeoarlc;,  e  fpargerle.rece  deturpare  le  fante 
Ifnaginì ,  e  Iputarui  vergognofamente  in  faccia  i  e  finalmente 
Vìiipefo,e  calpeftato  tutto  ciò,  che  v'era  di  Religiofo  ,  e  di 
Sacro,  cangiò  le  Chrìltiane  adorationi nelle  più  facrileghe,  ed 
obbrobriole  empietà  .  Suncato  vna  volta  »  fe  non  il  cuore^  •  \ 
V  occliio  almeno  *  à  tante,  e  tante  fue  fierezze,  fini  di  tormen- 
tare quei  fedeli ,  non  più  trouandone  per  maggiormente  im*  \ 
beucrli  del  loro  fangue  ,  e  principiò  à  fortificare  iacquilìato  ,  ] 
rifarcen Jo  le  rouine  ,  c  i  precipiti} ,  già  fatti  da  lui  ,  per  àc- 
quiflatlo .  Rifece,  e  riedincò  le  muraglie  di  Wicosìa ,  e  Fama-  l 
{Sf*"  golìa  i  Profondouui,  e  dilatouui  le  folfc  d'intornos  Rafe,cde^ 

moli  da  fondamenti  gli  alzati  terreni  al  di  tuori;  Appianò  per  ^ 
gran  fpatij  tutte  le  Campagne  ;  Prciidiòpofcia  l' una,  e  l'altra 
di  foldatefca  ,  e  d'ogni  altra  necefsaria  prouifione  ,  e  lafciate 
in  clfe  ,  e  npartitamente  in  altri  luoghi  riguardeuoli  del  Re- 
gno, venti  mila  tanti  ,  e  due  mila  Caualli  di  guardia  ,  fotta 
la  dircttione  del  Bei  di  Rodi  ,  fi  parti  da  quelli  gran  fatti  per 
cS^i^  Cottantinopoli .  Comparfo  colà  trionfante ,  corfe  rvniucrlale 
medi .  Popoli  ad  incontrarlo  con  quelle  acclamationi ,  ed  applau- 
fi ,  che  badi  »  fenza  defcriuerh,  folamente  à  dir  ,  eh*  ei  foffie  il 
prcfenutore  di  vn  gran  Regnoall'lmperarorede* Turchi.  Se* 
lino  fe  ne  cinfe  fouranamente  la  fironte  /  fegnalò ,  e  felicitò  di 
vna  tanu  giprìa  gli  ald  aufpiclj ,  ed  acco&  ed  honorò  co* 
lui ,  come  fi  conueniua  al  merito  di  si  grande  Capitano,  e  di 
sì  alta  lipprefa  conquiftata  .  li'  certa ,  che  molto  fece^  e  che 
molto  vinfe  Muttafà  prcOTo  à  chi  non  olTeruò,  che  la  grandez- 
za ,  eia  ricchezza  dell'  acquifto  j  ma  rìvolgendofi  à  confide- 
rare  la  Regione ,  il  fito  ,  le  forze  ,*  gl'inOrumentt ,  e  la  fortu- 
na propitia  ,  concorfaui ,  forfè  ,  che  non  haiirebbc  afcritto  il 
tutto  al  folo  valore.  &  al  (olo  ingegno  dell'empio  Giaceagià 
queir  ifola  ,  fuflogata  trà  le  braccia  dell'  Impero  1  urchelco 
tremendo,  prima,  ch'elio  con  l'armi  l'atferralfe,  elalirigncf- 
fe  -  Le  ripe  Caramane ,  e  di  àoria  facili,  ^  pronti  vi  preltaua^ 
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no ìpaflTaggi; l'Armate  cariche, fpinteui da CoftantìnopoH 
Galee  de'  Bei  -,  li  Vafcelii  approdatiui  dall'Africa  ,  vi  hauca-  j^^, 
notante  genti  continuamente  vomitate  ,  che  il  Campo  ,  che  pu- 
gnò, e  che  prefe,  prima  Nicosia,  e  pofcia  FamagOi'ìa,  finumerò 
afcenderefinoà  ducento  milafolJiti .  All'incontro  la  R.epubli« 
ca, e  Venetia, nutrice f uà,  conuenia  ,  per  tratto  lunghi ffimo  di 
due mìila miglia  in  circa,  e  per  la  fchienadi  vn  Mare.f^mpre 
incerto,  e  sépre  foggettoa' turbini.c  temperie,  fporgergli  il  latte 
nutritiuo,riltretto,fcarfo,epericolofonon  folo,  ma  quello,  che 
principalmente  importa,  altamente  diuertito  altrouw^di  tante, 
e  tante  cure ,  ed  occorrenze ,  niente  meno  necelTirie,  e  graui  Di- 
ocuaproucdereàCan  dia,  più  volte,  e  da  più  partì  feroce  mei-  i^'^/' 
te  aggredita.  Conueniua  llar  Tempre  nella  Dalmatiacon  1'  ar- 
mi  affa  mano  contra  l'efercito  inimico ,  che  difcorreuaU .  tra 
chiamata  à  prefidiare  tutti  gli  altri  Stati  marictim! ,  ò  tocchi , 
ò  minacciati  ?  e  la  obligaua  ad  vn'  infinito  difpeniio  la  neccf- 
fità  di  mantenere  vna  valtilfima  Armata  Nauale  ,  eh'  elTer  po- 
teffe  balta nte  à  refUlcrc  contra  vna  formidabile  Ottomana-i, 
nuraerofa  di  più  di  ducento  ,  e  cinqu^ntA  Vele  ,  e  già  pe- 
netrata ,  e  fcorrente  nelle  più  interne  vifcere  dell*  Adria- 
tico .  Ad  ogni  modo  non  potè  Mulìafa  prender  Cipri  ,  T'n- 
za  laCciarui  più  di  feiTantamila  de'  fuoi  foldati  i  molti  de' 
principali  Bafcià  5  Gran  materiali  confuaiatiuì  ;  ed  è  par 
forza  à  dire,  la^rimofamente  ancora  ,  che  nè  meno  Io  ha- '^•^ 
urebbe  potuto  vincere  ;  fe  i  Prencipi  Chrilliani,  ò  non  vio- 
lentati dal  d.Mlino  ,  ò  non  perfuafi  da  qualche  loro  inieref- 
fe  ,  hauelfcro  opportunamente  congiunte  à  quelle  della  Re^ 
publìca  le  proprie  Armate  ,  e  non  tardata  nel  bel  principio  V 
efccutione  del  debito  promeflb  à  Dio  ,  e  capitolato  col  mon- 
po.  Vn  corpo  iNauale,chc  folTe  comparfo  nell'acque  di  Cipri, 
prima  dell' occorfa  f  jnelt  i  perdita,  foccorrcuaT  Ifoia  jConlter- 
naua  i  Turchi;  Degnerò  a^Todiauali,  invece,  ch'eglino  alFcdiaf- 
fero.  Più ,  che  il  loro  cfercito  folle  ftato  immenlo,  haurebbe_« 
conuenuto  più  facilmente  perirui  .  Finalmente  fi  farebbe  con- 
feruau  alla  Republica,  &  al  mondo  de*  Chriftìani  la  pretio- 
fa  gioia  di  vn  tanto  Regno  .  Piacque  a  Sua  Diuiua  Maeltà 
pcrmeuere  ,  che  fuccedcfse  così  ,  e  ùano  quegl' impenetrabi- 
li mi/terila  fola  fcufa  per  faluarc,  e  per  difendere  ic  prenar-! 
rate  fatali  mancanze . 

J:'ù  il  giorno  cinque  d'  Agofto  quello  ,  che  finì  Muftafà  di 
enormemente  isfogarfi  ,  ed  impadronirfi  del  Regno  milerabi- 
jii/imo  di  Cipri/  nè  pure  in  quelto  tempo  ancora  s'era  fentito  in 
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Italia  f  nonché  amuatoàMdlin2| con  l'Armata  Spagnuola^ 
Don  Giouanni,  qùiuituttauiacontinouando  il  Generale  Venie« 
ro  crucciofamentead  attenderlo .  Ora  in  qucfto  ecceffiuo  colmo 
di  fventure ,  e  di  ^fflituoni »  enei  mèzzo  di  tante  ofcure  cali^ 
ni  9  che  minacciauano  terrori ,  e  infortiinij  da  tutte  le  parti  , 
partie  ,   che  T  alta  mifericordia  compafTioncuolmcntc  fi 
corrìmuoueffc  à  qualche  pietà  ,  e  che  folTe  tempo  oramai  di 
dar' cccaliorc  alle  pene,  in  vece  di  continuarle  bagnate  di  fan- 
guc  ,  per  fcriucre  nìiferabili  fuccelfì  ,  iJluftrarle  al  Mondo  d* 
j^ci^r-  immortali  fplendidiifimi  trionti  .  In  vn  folo,  e  repentino  au- 
iiiéHm  /}  uifo  lì  vdì  partito  da  Catalogna  ,  e  comparfo  à  Genoua  Don 
frr^r-  Giouanni  con  quarantafctte  Galee  ,  alcuni  Vafcelli  ,  e  nu- 
'^J'.  merofi  foldati  da  sbarco  ,  ed  iui  à  poco  di  quefta  lietilfima-i 
notitia  ,  prcfentolfi  al  General  Veniero  à  Meflinà,  Marc'An- 
^jjj^'^  tonio  Colonna  ,  Generale  Pontificio  con  le  fue  dodici ,  e_i 
con  altre  fquadre  di  Firenze,  Sauoia  ,  e  Malta .  Non  apren- 
dofi  il  Ciclo  fé  non  con  profondità  di  lume ,  e  di  gratia ,  con-  ! 
fidò  ifiibito  il  Veniero.  più  principio  ,  che  prelagio  di  vnau 
fonima  difpofta  felirirà^  mk-  ahu(olia  •     tardò  momenti ,  per  ; 
fecondàri^i  .  Non  comparfi  mai  di  Candià  ,  nè  il  Querini  « 
nè  il  Canale ,  per  la  cagione  ,  già  fcritta  ,  di  portarfi  à  foc-  ^ 
correre  Famagofta ,  replicò  loro  rigorofamente  la  commino-  j 
vSi  ne  ,  perche  doucfrero  fenza  ritardo  maggiore  obbedirla,  pa(»  l 
'STa  fando  à  Meifina  con  tutte  le  loro  Galee,  òc ordinò  pure  il  me*  ^ 
fmjm^,  defimo  negli  altri  luoglii ,  dcue  altre  ancora  fi  trouauano  dìf«  i 
perfc,  e  feparate,  eccettuatone  il  Generale  Barbarigo,  poiché 
fubito  al  primo  riceuuto  auuifo,  s'era  già  tolto  dal  Golfo  ,  e^  i 
prontamente  andato  feco  à  vnirfi  i  mentre  il  Senato  hauexj  ' 
già  proueduto  à  quella  gelola  cuftodia  con  altre  dieci  fpinte-  ' 
Galee,  e  con  1'  eJcttionc  di  Filippo  Bragadino  in  Generale 


^Qjj  I,  £)on  Giovanni  à  Genoua  ,  che  per  foli  pochi 

momenti .  Lafciouui  Giouanni  Andrea  Doria  con  le  fue  dode- 
ci  priuatc  Galee,  per  imbarcarui  degli  altri  foldati,  ed  vtenfi- 
lij,  òi.  ci  con  tutta  1'  Armata  partito  ,  approdò  il  giorno  nono 
giyr  di  Agofto  à  Napoli.  Figliuolo  egli, benché  naturale,  del  gran* 
w^B-  de  Imperatore  Carlo  Quinto ,  fratello  del  Rè  Filippo  di  Spa- 
gna •  e  da  fe  JlelTa  inn^lzateQ  le  prerogatiue  degli  alti  natali 
con  le  fublimi  dell'  animo ,  accedenti  di  gran  lunga  l'età  fua  di 
foli  2a.anni,  furono,  colà  y&tìverfo  lui  tutù  gllncontrl»  e  trat- 
tunenti  pompofi ,  e  reali ,  che  gli  fi  doueùana  »  e  con  pari 
grandezza  ,  e  folennità  gli  venne  confegoato  11  Battone  Ge^ 
IteraUtip  »  mandatogli  dal  Papà  •  fnbicp  intefoner  arriuo, 

^  Noi^ 
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Moo  occorre  cfprimere  qaaiico  le    rallegrafsé'  U  Scoàcó  alt* 
•auiófo  9  t  qaaato  il  medefimo  Doa  Gionanni  gli  ne  accre-  j^y^ 
§Bé»  il  coDtCDto  con  V  efpeditione  ,  che  gli  fece .  di  Mithei 
Moncada ,  per  qianifeftargli  la  liia  prontezza  à  quàitinqu^  sp.^.n. 
azzar<fc»fo  cimento  »  la  Aia  o(seruanza  verfb  la  RcpuUica^  e  m:!!:L 
vna  gran  pieci ,  cheregnauain  lui  per  la  relìgiofa  caoA^ 
di  cut  trattauafi .  £gli  trouò  à  Napoli  Profpero  Colooluu  « 

ftà  colà  mandato  da  quelli  Padri  ,  per  ammafsare  in  quel 
Legno  mille  foldati  ,  e  trououui  infìeme  il  Duca  d'  Atri ,  &  • 
altri  Baroni  ,  che  fi  atfaticauano  à  raccoglierne  ancor'  elfi 
per  r  Armata  ,  già  che  la  Turchefca  ,  Tcorrente  il  Gol- 
fo ,  impcdiua  il  farlene  capitare  da  Yenetia  cinque  mila, 
che  ,  fopra  tré  Galeazze  imbarcati  ,  conueniuana  ftarfene 
otiofi  fino  à  più  facile  pafsaggio .  Prefcò  la  n^ano,  e  1'  au- 
torità Don  Giouanni  à  quell'  ammafsamento  ,  e  nello  ftef^ 
fo  tempo  impiegolfi  à  far  caricar*  i  Vafcelli  di  munitiooi 
da  guerra  ,  e  da  viuerc  in  copia  grande  .  Adempiute  ,  c* 
hebbe  quefte  occorrenze  neceffaric  ,  volea  partire  :  ma  ciò 
non  gli  pcrmifc  il  tempo ,  fe  000  il  giorno  venti  vno  di  Ago- 
fio  .  Lafciò  allora  addietro  treou  Qalee  di  quel  Recno  ,  ^ 
altre  di  :3tctlia  •  per  accompagnamento ,  c  fiioru  di  detti  Va- 
-  fcelli  •  &  egli  a'  ventiquattro  peruenne  felicemente  à  Mediai.  ^  ^4 
Quiul  vfdrooo  dal  Porto  ad  incootrarlo  li  due  Generali ,  Ye-  iSd. 
mero»  e  Coloniu  »  con  infiniti  tiri  di  Aima*  e  di  giubilo  /  ed  ac* 
^mpagnatoloin Città,  fd  quiui  pare  accolto ,  e  trattato  non^ 
meno  »  che  in  Mapoli  con  apparati  «.e  di moftrationi  coofpicuc». 
Si  ridufsero  poi  li  tré  Generali  »  con  gli  altrì  Capi  maggiori , 
fubito  à  Configlio:  manon  capiutiui  peranco»  n^da  Candia  il 
•Querini ,  e1  Canale ,  ne  il  Doria  da  Genoua  «  e  rìmafte  à  Nar 
poli  le  Galee ,  e  i  Vafcelli  fopradecci ,  Itimarono  concordi  »  che 
bene  di  attendere  ancne  l' arduo  di  tante  forze  mancan- 
ti -,  onde  fatti ,  fe  non  eguali ,  di  poco  almeno  inferiori  a'  Tur- 
chi ,  ù  arrifchiafsc  allora  ,  che  la  ragione  ,  e'I  valore  ,  non^ 
coftculcati  da  vn'eftrema  difugguaglianza  ,  vincere  gloriofa- 
mcBie  potcfsero  in  general  batcagUa  .  Così  conchiufofi  ,  mal- 
uolerìùeri  però  per  l' impatienza  ,  che  del  detto  ritardo  tutti 
haueatvo,pafsaronofei  giorni,  più  agitando  neirefpettatione,che 
nelrifolucrfi. Piacque tìnalmenteàDiOjCheil di  1. Settembre  vi 
approdafsc  il  Doria,con  D.Aluaro  di  Barzano,Marchefedi  San*  ,w  Si 
ta  Croceje  la  mattina  feguete  anche  vi  arriuarono  li  due  Prouedi- 
tori,(^uerini^e  Canale,  co  72.Galee,benarmate,n6giutiui  prima, 
(KiictK  partiti  di  Candia  li  13.  Agolto,periVenclCtorarij,  ohe  w/J^^ 
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anche  in  queflo  viaggio  gli  haacano  tempcttofameote  rinbc- 
I1571  ciati.  Bnalmesitevi  pcruomero  ctiaadiolcGalee  di  Napoli,»e 
diSkiUatCODglt  Vaicelli,  ch'erano  rìmafìiaddietrot  coslÀe 
«gjàcapitato,  edunitofituttoqueUobChevipoccacapiureftNta 
vnìrii,  non  più  reftauatcmpo,  nèoccafìonepertnaggiorRieih 
te  roCpenderà,/  Muincrauail  i' Armata  di  ducenco  ^  te  ycoti  Ga- 
lee (Ottilia  cento,  e  dieci  dellaiUpublka^ottanta  viia  del  Rè 
di  Spagna  ,  dodeci  del  Papa  ,  e  le  tré  S<|uadredi  Sauoìa  ,  di 
Firenze ,  e  Màlca  »  con  moke  Fufte ,  e. eoo  ventidue  Vaicelli 
Spagnuoli ,  e  due  di  Venetia  *  ma  )[|ueIlo  i  che  fi  dtQingueua 
-  di  più  terribile ,  e  forte,  e  che  nella  giornata  prelìò  la  forza.» 
maggiore  alia  vittoria  ,  V  erano  fei  Galeazze ,  tutte  della.  Re» 
j*;;^;^^^' publica ,  poiché  altri  Potentati  non  armano  ,  e  noo,accoUuma- 
mcT^à  no  vn  fimile  VafceilO  »  nèhaueualo  men' ella  più  accortumato, 
"^TdiO,  nè  efperimcntato  dianzi  in  guerra ,  Sopra  tutto  quefìo  gran^ 
corpo  Nauale  militauano  ventidue  mila  foldati  di  varie  catio- 
ni ,  con  gran  numaro  di  Capitani ,  tra  i  quali  ili  maggior  gri- 
do, Aleflandro  tarnefe,  Pncncipedi  Parma  ;  trant^fco  Maria 
della  Rouere  •  Duca  cU^Vrhino  ,  e  Paola  Giordano  ikùfìf}  a. 
Puca  di  Bracciano •  Dòpo  efpoftofi.r  Alcifiìaia»  firichÀiLmò  ki 
-Cenfoiu  »  td  initocau  h  Dinina  infoimUome  »  paflacDopdtnDt-^ 
ladlfcèi^it  le  q>tnibiij  $  ma  concoroarobo  Alia  fine  tnt^ii;  cbigt 
fiMiU*  akfo  più  a>aocando,->fi  dooeffero'ialpic  ItAncor^  trind^ 
fizzarfi  verfo  Gorfu»  e  toVk  prefa  lingua  de*  prefegujin^ti'de^ 
pernici»  rpingecfi  loro  incontro ,  e  generaltticnte  combatterli . 
j^l^  Subito  rifoluto  ii  gran  fatta  i  gliUdiè  laiorma  •  e  JDon  Gio- 
uanni  Generaliffimo  dell*  Armata  »  col  parere  iniienic  degl'  ai' 
tri ,  la  difpofe ,  Corno  detiro,  Corno  6aiÌlro  •  Battaglia ,  e  foc- 
corfo  »  Cempofe  il  primo  alia  delira  di  cinquanta  tré  Galee  » 
e  configttoUo  al  Doria  »  con  iiandiera  ,  per  contrafegno  ,  di 
color  Verde  ,  Diede  ii  fecondo  alla  finiftra  con  altrettante^ 
Galee  ,  e  con  Bandiera  di  color  Giallo  ,  al  Proueditor  Bar- 
barigo.  Concertò  la  Battaglia  nel  mezzo ,  di  sforz.o,  e  di  nu- 
mero maggiore  ,  tenen  ione  la  direttione  per  fe  fteffo ,  e  per  gli 
altri  due  Generali  •  Colonna,  e  Veniero,  con  la  Bandiera  Tur- 
china >  dedinò  il  foccorfo  con  vna  Bianca ,  e  con  trenta  Galee» 
al  Marchefe  di  Santa  Croce,  perche:  rimaflo addietro  di  tutti, 
douefle  auanzar(i  in  aiuto  ,  la,  doue,  nel  feruoredel cimento, 
ne  comprendetfe  più  vrgente ,  e  più  concitato  il  bifogno  .  Le 
fei  Galeazze  •  vChe  poteuano  dirli  T  antemurale  di  tiuta  Ar* 
mata  •  voile*  chenauigatifero,  comedi  fronte,  nK!ZZ0migtio 
•iianti  i  qudia  di  |rancefco  Duodo»  eh*  era  ii  Captanódi  tnfi- 
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te  •  e  Giacomo  Guoro  con  la  Tua  alla  teda  della  Battaglia^ 
Andfez  Pclari ,  e  Pietro  Pifani  al  Corno  deliro,  6c  al  finiftro  '^^^ 
r  akrc  due ,  di  Antonio ,  e  di  Ambrogio  Bragadini .  Prcfcrif- 
ft  in  .oltf^  t  che  delle  fodectc  trenta  Galee  dd  foccorfa  é  otto 
:  fc  nc^fcorporaffero  fotto  la  fcorca  di  Giouanni  di  Cardona^ , 
Girale  di  Sicilia ,  perche  douelfe  precedere  i'  Arm^  circa 
venti  miglia  ,  come  di  antiguardia  ,  ed  ifcoperta  la  Turca  ,  e 
mandatone  a'  Generali  con rregata.velociflimo  rauuifo, retro-  ^ 
ccdeffe  fubito  anch'  egli  con  k  dette  otto ,  egli  andando  cooj 
quatrro  1  porli  nel  deftro  Corno ,  l'altre  nel  lìniftro,  &  ambi- 
due  fi  contenellero  diftanti  dal  Corpo  di  mezzo  della  Batta- 
.  gUa  per  tanto  fpa^^^  quanto  poteuano  occupar  tré  Arfili ,  per 
comniodo  à  tutti  di  largamente  maneggiarli»  reggerli ,  e  reci- 
procamente foccorrerfi  .  Qaelìo  fù  1'  ordine ,  con  cui  Doa_, 
Giouanni ,  col  configlio  anche  degli  altri  approntò  1*  Armate 
confederate  alla  pugna. .  Per  quello  poi  del  viaggiare  ,  mirò 
à  ftabilirle  in  maniera  ,  che»  v^enendo  l'^^cQafiooe  di  combat' 
terc»  pqtefTero  tuui  pprcarfi»;C  lanciarli  c^d  préltezza  aLloro  i  i 
^ofto  in  Goaft)nnità  del  diiTegiio .  Pofe  prioia  il>  Gardona  con  * 
Jefòe  Galc^  di  antiguardia $  Scc9ndo A  ilOpria^  Tcczo».cgli, 
•CQn     s^hri  due  Generali  ;  Quarto  ,  il  Prouedtco««.l(acbarii- 
'l^o .  «  Qiiinto .  Ce  vUfmo  >  il  M»rchefe  .<ii  Sanu  Crooe  Ve- 
nendoii  alla  GiQrnala^i  eflead^nccelTario  di  CQooertar'  avolM.» 
tifico  à  ciaTcheduao  «  per  auaQ^arli  nel  fuo  proprio  Corno  »'  ' 
deiibecò: «  che  il  Doria*  nd  fuo  de (tro  douelfe.  porfi  eoo  la-  fua^ 
Capitana  nell'  ala  di  fuori  verfo  il  Mare  •  e  da  quella  parte  • 
Jtra  elfa  ,  e  la  Battaglia  ,  entrale  il  Cardona  eoa  i'altr;a  di  òi- 
^illa.  Che  il  Corno  finiltro  del  Barbarigo  folìc  nell'ala  di  den- 
tro verfo  la  terra;  e  tra  quelli  pure  ,  e  la  Battaglia  medefi- 
xna  ,  fi  trouaffero.iJ  Canale  ,  ed  il  Qaerini  .  Che  le  altre  Ca- 
pitane di  Sauoia  ,  di  Firenze  ,  e  Malta  fi  tratteneffero  vicine j 
^allo  ftefsQ  corpo  della  Battaglia  i  C  eh'  egli  nel  mez/co  ,  ali 
dcDra  il  Colonna ,  &  alla  finitlra  il  Venicro  ,  fermare  fi  do-  ... 
Unsero.  Cosi concerta.tofi  da  Don  Giouaaoi  >  nè  ailignatofi 
pi|fto  alle  Naui ,  poiché  s'  erano  già  verfo  Corfu  incanamma- 
i  Wftirono  quefte  armi  Nauali  a'  diecifette  di  Settembre  » 
c  pen^cmero  con  vn  felicìflìmo  viaggip  Jo  (tefso  giorno  nella^ 
folsa 4i  San  Giouanni  in  Calabria  .  Tratceoeroafi  li, due  fé-  n  t, 
gfltooti        ai  Capo  del|e  Colonne,  pfir  duQ  cagioni  a  is'vju, 
f<r.i^^w^ai  milite  i  l'altra  »  pe'iyenciii'.ichc» 

non  ^aua,  pr^piiio  «  intanto  i  Q$>BimÌkniOfi'.vokstd^  <  perddr 

haue- 
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^471^"^'^^^^^^^^^^^^''^^^  Turcai  madlfcoftatofiqur 
^'^*ft^  app€n»  ^  aJrriuoHui  Catterino  Malipicro  ,  il  quale  diftin* 
tamente  portò  :  Cbe  dop^  i'  inuaOoni ,  già  commeffe  fopra  t 
i>*^ru^  Ifola  di  Qot^  da  m  rrucf ,  eran  effi  paffiiti  alia  Preuefa ,  Che». 
ideivi  tràtteiiendofi »  toaueano  riceuuu  la  nuoua  della  caduta 
Famagofla  ,  &  ordinilDOeme  efiìcaciflimi  del  Gran  Signore  « 
'  di  doucr  coadurft ,  fenza  perder  tempo  ,  ad  aflalire  T  Armata 
•Chriftiana  in  ogni  luogo  ,-doue  l'haueflero  trouata  .  Che  dif- 
flipataki ,  e  pòffafa  à  fondo  ,  profeguillero  vittoriofì  contrae 
tutti  gli  Stati  della  Rcpublica  ,  e  de'  altri  Prencipi  Chriftiatìi, 
sbarcando  in  Italia  ,  e  penetrandole  nell'interno  j  ondei  Tur* 
chi  Capitani ,  in  obbedienza  di  ciò, fi  era»o*condotti  con  tutta 
r  Armata  nell*  acque  del  Zante  ,  e  di  là  fiòrtatifi  nel  Golfo  di 
Lepanto  ,  iui  andauano  difponendo  ,  per  intraprendere  , 
•per  efeguire  Ja  Reggia  volontà  ;  Hauutefi  da  nolìri  quella 
notitie,  e  amariflimamente  rifentita  la  p<rdita  di  tamagofta, 
ÌXkÌT  che  prima  faputa  non  haueano,  fi  efprelfeil  Veniero,  chc^  , 
l^y^ji  voleodofltrouar'  i  nemici ,  e  attaccarli ,  non  più  vi  folfe  bifo- 
^Wiu  gno  dl  itoaslnsirri  à  Corfò  »  ma  cbe  ù  doydfo^iiMiirtzzare  verfo 
«  r  JfoU^di  C>&loiMa ,  qucH<>  il  vero 

iftoLiwodocial  defidtfato  oggcctó  ;  Non  piacque  agli  alort  1* 
-  òpinuttie  $  vollero  cmìiM>ma('  il  vìa^io-perCorfù  ,  deuc  ar* 
/d'^/''^^  ràacilii 37  Settembre  fennaroftft  Stando  quiui  for-* 

h1!»£m  ti  ^  quiià  ancora  ricèoctono  la  conàrmaiioQe  de*  priim  àoaifi. 
intdleio  di  auooo ,  cbe  V  ArcMikU  de*  nécnìci  cTalteoeaafi  per 
tauco  pel  Goifo  di  Lepanto  ;  onde  pareua  ;  che  più  non  (i  do- 
iKfte  jditferire  il  già  voochiàfo  «  e  deJibejrato  incontrov  JLobr^ 
'mauaU)0)iChr4ttiànì  i  CoDueniuano  cercarlo  i  Turchi ,  per  k 
hauute  commi(lioni;  Si  potean  dire  di  già  vicine  V  Armate  ; 
-che  occorreaui  indugio  f  Pur  non  oftante ,  conuócata  di  nuoiio 
c,„y-„/,,  la  Confuka  ,  e  chiamati  tutti  gli  altri  Capiiaiii  ,  che  per  ef- 
f^'''-  pcrienza ,  e  per  polto  potean  chiamaruifi  ;  furomii  di  quelli 
«U»»^/  ancora  ,  che  sfoderarono  dell'  altre  opinioni  ,  nor>  aperta men- 
te  però  d'isfuggirfi  la  battaglia  5  ma  ,  fotto  appallato  prete* 
lìo ,  di  facilitar  fi  il  vincere  con  raccordati  vantaggi.  Chi  pro- 
pofe  di  tentar  per  prima  l' Imprefa  di  Nauarino  ,  difcorren- 
dola  ficura  ,  e  pretta ,  e  prometrcndofì ,  che  i  Turchi ,  ingc- 
lofiti  di  Alodone ,  (iarebbonfi  tratti  fuori  del  Golfo  di  Lepan- 
to «  per  difenderlo ,  &  allora  fihaurebbe  potuto  attaccarli , 
«  doacotare  ielicemeate  la  fortuna  .  Altri  „  pieoo  rifpettofi  (fi 
furfi  pià  Itberaménie  intnidere ,  alieni  di  ((teaeiilre  alla  Gior- 
luUr»  ii^oordarooo*  che  fi  ritìtafleroF  Annate  pià  da 
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Golfo  ,  per  occupare  nella  Dalmatia  ,  enell' Albania  qualche 
luogo,  che  poteffe  conìpenfar  le  perdite  ì  &  altri  ,  con  più  '57^ 
apparenza  di  zelo,  e  d'affetto, procurarono  d'inltillare,  che, 
già  eflTendofi  fparfa  vna  voce ,  che  volelTero  i  nemici  riuolgcr- 
fi  ,  ed  auuentarfi  contra  Tifola  di  Candiacon  tutta  l'Armata, 
per  forprenderla  improuifa  ,  fi  paffafTe  colà  immediate  ,  per 
preuenirli ,  e  per  faluar  dal  pericolo  quel  fecondo  importan- 
tilfimo  Regno  .  Ma  il  Veniero  ,  e'I  Barbarigo ,  furono  i  pri- 
mi ad  efclamare ,  non  più  à  dilcorrerc  contro  à  tali  pigri ,  & 
adormentati  conOgli . 

Che  la  Jìagtone  non  pià  permetteua  ,  che  ft  perdeffe  il  tempo  tra  ditterti' 
tnenti  d*  Imprefe  in  terra  »  mentre  fi  'volea  combattere  fopra  il  Mare  ,  Ch<-^  vr:ur.->, , 
gta  forte  qitell  Armata  dt  huomint  ,  e  dt  Legni  ,  non  era  m  ijtato  dt  cercar  p,r  (^m- 
^vantaggi  di  luogo  ,  ne  diuertimenti  ,  0  dubbij  di  pericoli  lontani  mendicati .  ^  """" 
Che  [empre  ,  che  je  la  <vedeffero  i  nemici  à  torfi  loro  dauanti  ,  prenderiano 
cuore  ,  per  la  dimofrata  njiltà  ,  e  la  infeguiriano  ,  e  la  sforzjriano  à  com- 
battere con  lo  fuantaggio  ineuit  abile  de*  fuggitiui  .  A  che  ,  diceuano  ,  gH 
(cce/Jiui  dif pendi/  y  U  fammi  trauagli  ,  le  gran  uigilie  de*  Prencipi  y  per  izfntr* 
infime  quelC  immenfo  corpo  *Nauale  ?  A  che  procurarlo  cos\  potente  y  per  no»-^ 
cimentarlo  ?  e  fuggendo  ,  fenzj*  combattere  ,  per  far  maggiore  i'  ignominia^ 
de*  Chriftiani ,  e  piti  inuitta  la  gloria  de*  Turchi  ?  A  che  ti  Configlto  ,  Jìabi- 
ittofi  A  Meflina  ,  di  andar*  d  ritrouarli  ,  ed  ajfalirli    partendo  fi  con  tale  ri- 
folfitione  ordinatamente  di  là  ;  riducendoft  poco  meno  ,  che  loro  alla  fronte^  , 
per  'uoUere  poi  codardamente  le  fpalle  ?  A  che  finalmente  n^enir  dalle  Spa^ 
gnc  T/w  Prencipe  di  tanto  grido  ,  e  di  tanta  Maejlà  ,  feguitato  da  forzs  àc^ 
gne  dilla  fua  grandezjit  ,  parche  y  dopo  nauigato  per  st  lungo,  e  pericolo]  ocam^ 
mino  y  à  folo  oggetto  dt  coronar/i  'vincitore  fopra  gli  Ottomani  y  e  dopo  ridot" 
lofi  al  punto  y  jì  troni  a*ìcora  chi  con  auuilite  ,  e  timide  forme  cerchi  dt  ri . 
trarlo  acUctro  ,       andarfene ,  fenzjt  jpararfì  ofn* archibufo ,  fcoccarfi  un^aX" 
co  ,  ò  maneggiar  fi  pur'  njn'  arma  f 

Non  era  già  Don  Giouanni  di  vn  sì  vii  configh'o  ,  quando 
anche  gU  alìUtenti ,  che  haueagli  dati  al  partire  il  Rè  fratel- 
lo ,  fi  fodero  affaticati ,  per  infinuarglielo  .  Nella  varietà  de' 
pareri  nondimeno  ,  fofpendendori  tutti  alquanto  tri  ilfilentio , 
dtliberarono  concordemente  alla  fine  di  veleggiare  alla  Getfa-  s.-Ar.irr^ 
Joma  con  tutta  1'  Armata  ,  per  prender  iui  lingua  ancora  più 
/ìcuri  de'  nemici ,  c  più  fondatamente  rifoluere.  Salpate  dun-  • 
que  l' Àncore  il  giorno  trenta  Settembre  ,  nauigando  verfo  il 
Leuante,  trapalarono  il  Canale  con  Vento  da  brocco  gagliar- 
do affai ,  e  prenderono  Porto  alle  Gomenizze .  Quiui  tanto  fi  J/^*^" 
rinforzò  contrario  il  tempo ,  che  furono  coftretti  colàà  fermar-  ^jj;^^^^ 
fi  tré  giorni ,  e  nacque  intanto  vn  difconcio,  che,  fc  bene  di  vn 

fem- 
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fempliGe  puntìglio ,  eflendo  egli  però  molto  (limato  \  e  prin-? 
cipalfiieofie  eia  Grande ,  (juaugùaftò  il  merito,  el'eifrenzadi 
irfaSf*  Viia  tanta  preparata  gloria .  Vennero  alle  mani,  per  occafio-; 
jMM^nè  pr  illata,  (Òpra  la  Galera  di  Andrea  Calergi  ,  Candlotto  , 
ff7  -  alcuni  pochi  fòldati  ,  de*  quali  era  Capitano  vn  tale  Mu- 
tio  Tortona  ,  che  feruiua  al  foldo  del  Rè  di  Spagna  .  Dub- 
biofo  il  Veniero,  che  da  quella  picciola  fcintilla  fi  potefTe  vn 
fuoco  grande  accendere  ,  mandò  il  fuo  Gomito,  edilfuo  Am- 
miraglio à  dire  al  Tortona ,  che  doueffe  fopire  fubitoogni  dif- 
parerc  .  Temerario  coftui ,  in  vece  di  obbedire,  fcaccioIJicon 
male  parole,  ed  i  fuoi  foldati ,  per  quelle  altere  forme  del 
loro  Capitano  ,  fattili  più  infoienti,  &  arditi,  ferirono  l'Am- 
miraglio medefimo  à  morte.  Non  potè  tollerar*  il  Veniero  co-! 
sì  fatta  ingiuria  .  Fece  incontanente  fermar*  il  Tortoiu,  1'  Al- 
fiere, e'I  Sa rgente  della  ftcfla  Compagnia  ,  come  autori  , 
complici  del  perpetrato  delitto ,  e  felli  morire  impiccaci 
•Antenna.  Molto  fe  ne  aggrauò  Don Giouanni ,  pretendendo 
fprezzata  in  tal  guifa  la  fouranità  del  fuo  General  comando  • 
II  G)lonna,e'l Barbarìgo  s'interporero,e  lo addolciron^ancojma 
non  però  egli  volle,  nè  più  trouarfi^  ntpiùabboccarli  co'  1  Veni  e- 
ro:cosìche  il  Barbarigoconttennedojsofupplir  in  vece  di  lui  ai 
bifognl.  Standofi  dunque  alle  Gomenizze  >  lì  determinò  di  pro- 
leguire  nel  già  deliberato  viaggio  per  Ceffalonia,  &  ildìquat» 
tro  Ottobre  ,  primo  tempo  conceduto  da  Venti  contrari}  , 
fciolfe  r  Armata  ;  fcorfe  à  Vele  de'  foli  Trinchetti  il  Canal 
Gi.'r.r  Vifcardo ,  e  fù  il  giorno  feguente  de'  cinque  nella  Valie  di 
ÌLT^v.  AlelTandria  .  lui  à  poco  giunta  ,  le  comparuero  lettere  del 
^/«^  Proueditorc  del  Zantc ,  Paolo  Contarini ,  con  le  quali  aflìcu- 
'  •     raua  la  permanenza  ancora  dell'Armata  nemica  nel  Golfo  di 
Lepanto  ,  e  da  li  à  poche  hore  approdò  parimente  vn*  altra.» 
feluca ,  ipedita  da  Marino  di  Caualli ,  Generale  in  Candia  , 
il  quale  ,  tra  diuerfe  cofc  effentiaH,auuifaua  anch'  eglil'infau- 
ila  perdita  di  f  amagofta  ,  già  intefafi  ,  come  s' c  detto  ,  ma 
fcricuii  diilintamente  da  lui  con  tutti  i  cafi  lagrimeuoli  auuc- 
vtì&.  Omette  fiinefltè  nodtte  infiammarono  maggiormente  il 
Vàditfi!^»^']  Barbarico  a  douer  tentar*  à  tutto  tradfito  la  for- 
tuna, ancoraché»  riflettendo  al  gran  cimento  •  &  à  fommi 
perkoli  •  c  difafiri ,  che  ne  poteano  auuenire,  haueano  occa<; 
fone  di  trepidare  all'  edremo  anch*  eglino  .  Doueuano  attac- 
cure  vn'  Armata  Nauale  Ottomana  ,  foriè  la  più  forte ,  polla 
mal  |ttù  fopra  il  Mare  da  quel  Grande  impero  ,  e  tutu  di  vn . 
fUocoqpo «  cA'vnlbio  alletto compoiia.  LeCollegate  Qirin 
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ftiane  all'  incontro,  difcordanti ,  e  varie  di  natioai,  dipen*^  * 
fieri ,  e  gcaij ,  non  li  alTicurauano  della  medefima  coftanza  ^i*^' 
ne  di  quel  valore  ,  che  è  Tempre  più  grande  »  quando  viene.»  « 
eccitato  dal  proprio  intereflTc  .  Temeuano  della  volontà  degli* 
Spagauoli ,  femprc  titubante,  vagabonda,  e  incerta  .  Pauen-', 
tauano  tri  la  più  feruida  pugn^  cS  qualche  improuifo  difcio-i 
glimcnto,  e  fconccrto.  Ad  ogni  modo,  conleagìtationidelpen-' 
fiero  ,  nulla  fcomponendofi  negli  animi ,  rifoliero  di  far  com- 
municar'  à  Don  Giouanni  gli  £iuuti  auuifi*  per  xnaggiorn^en- . 
te  impegnarlo,  &  affreturlp  nel  deliberato.  Àndouuiàpol:;^r^ 
glieUUQarbarigo  ;  andpuui  fecoii  Colonna,  chcnonmcnQ£ron<^. 
tQ  •  ebrunofo  nceuaiicpQofcere»  cdefpoftogltcfeforpiltiitfioy'' 
cpremntoIoconiWrgentiipnM^D^celfitiyaonpoterQ^^ 
quclPixncipe»  nè  prontezza»nè;u'den9ani^ggiore,periì^ 
mente  confolarfene.  Nbnibloii(|i|w>ftròaiùtna(oa^^ 
taglU  $  ma  rifoiutodiattaccar'i.Turchi  anche  dentro  it^g^'i^^ 
quuidononfihaiiefle  poti^o&ruelifentirc.'XJl  lbUti  AS^^qm 


43iecoaCiuottamenteal  canto  gli  dimorauano,  fi,aliatìca^Q:à 
tutto  potere,  suiche  allcttandolo  con  qualche  altra  confideràtagli 
lmprefa,pure  per  rimuoucrio  da  quella,ò  almeno  dì^ertirlojMa 
«oUfenza  preftar  loro  alcun'orecchio,e  più  Tempre  inflcHibìle  nél 

tiàftabiUto,  fece  prepararci  remi  air  acque,  eie  Vele  ai  Venù» 
orti  l'Armata  la  fera  del  giorno  de"6.0ttobrc  dalla  Valled'Àlef. 
Tandria ,  enauigando  tutta  la  notte ,  in  onta  di  vn  Vento  formnaf 
le,fùnellofpuntar  dell'Aurora  la  mattina  feguente  de'7.  giornQ 
4iDomenica,  e  dedicato  alJa  Vergine  Santa  Giuftina  ,  vicina 
à  gli  Scogli  de'  Curzolari,  poco  diltanti  dalla  Terra  Ferma  **  {2**^* 

in  tanto  mentre,  che i  Capitani  Chriftiani  così  rifoluono  ,e 
così  fi  auanzano,  non  era  meno  di  loro,  trai  principali  de' Tur-  ^.oa  Le. 
chi ,  Ali  nfòluto  •  eanfiofo  di  venire  in  ogni  moda  alla  battagj^^^ 
per  mokieixiumenti^chevelofpronaiuno  .  Vierailprcq^p 
del  filo  Gran  Signore  ,  con  cui  haueuala  rigprofamehte  coni-  » 
mcffa»  e  perciò  pretendeua  colai ,  che  anche  jl^oiitaù  •.fe.bcfil* 
rapprefenuifeila  prinu figura Generalitia,  douei&e in  qiieli^ 
pane  raffignatamente  obbedirlo .  Bramana  »  come  emulò,  4^ 
Mulìafà,  di  fegnalarfi  ancor' egli  d' vna  gloria infigné.  Danesi 
à  credoK  »  che  non  ardifsero  i  ChrlAiani  (indursi. s^Ua  fr(&^ 
te  di  quella  poderosifsima  Armata  »  non:  tanto  per  un.X9Hfr" 
chio  ciaiot^Aippoftp  in  eHì  »  quanto  per  voa  reUtione  po- 
co dianzi  riceuuta  ,  che  le  loro  Galee  non  ecoidetiero  li^ 
cento ,  c  cinquanta.  Hauea  per  tanto,  non  perdendo  tempo, 
&  ppnaodocoa  la  fierezza  delia  fiiadicliberat^yolontà,  ante- 
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f57f  /prpatàfncntc  fpcdito  Mehemet  Bei  con  fefsanta  legni ,  >n  vn 
faògo  f  doue  ftauano  molte  altre  militie  ,  attendendo  im* 
bafcp;  edincontrofii,  che  ritorno  cortui  all'  Armata  con  dieci 
mila  Già  nizzeri  ,  duemila  Spahì  ,  ed  alirettanti  Venturieri 
^lel  tempo  ifteffo  ,  che  ad  effa  peruenne  i'auuifo  della  parten- 
;5a  da  Corfù  verfo  la  Ceifalonia  della  Chriltiana.  Volca  la  ra- 
gione,  che  Ali  fentendola  à  muoucrfi  ,  ed  incamminarli  verfo 
,quella  parte,  cominciafle  à  non  più  crederla  tanto  debole,  ti- 
mida, e  derelitta,  Mafen'^racosì  fattamente  imprclfo  ,  e  tan- 
$pconfidaua-neI  valore inpoptreftabije  della  fua  »  che  haiiendo 
pcrceitodi  vincere  colfolò^petto^  ecp'ifofonomc.  terminò  di 
trcuarfifuoriM  QolfpdiXiepanto.  Pdma  pìeròdHortirui,  ctul^ 
feto«Mjy  pòàCpnfi^Iió i3àfci4  rnagcipr} ,  non  già  per  rimuoiierQ  pmtù  i 
dai ded?fthipato; poiché  i^ Altero,  (quando  $*h  rlfoliitp  à  yna^ 
Jfiiprda,non  è  foutO^dkendiérQà  ragion  ^c^^^        ma  per  ore» 
)|larlorblblainentcqueIlafem)Hieenjperfi^^ 
.ow««fr ina, Porcaùoonprecifaniente dichiaro   dHlafua opinioiìe,dub* 
blo(o  ,cfac^oppòn(:ndosìà  quella  di  Ali,  li  potelfecredcre  ,the  lo 
lace(£^^per  impedirgli  la  gloria.  Aftti ,  O  perthe  fr  ntìlTero  fincc*  < 
jamCfitpCQp     ,  ò  per  iuUngargli  il  genio  ,  fi  fecero  intendere  , 
dì  parer  contorme  al  fuoi  rna  più  di  tutii  H  ilìam  Baftià  ,  fi-  i 
gliuolp  del  gi4  Bar  bar  olla  ,  gridò  altanìente ,  edied»  ttolo  di  $ 
vili ,  e  inetti  à  quelli  ,  che  arditfero  a'  impedir,  e  oppoifi  alla  » 
più  fegnalata  vittoria  ,  che  hauetTc  in  ntiiim  tempo  p:ù  glorio-  ♦ 
,  famente  illultrate  l'armi  Ortomane  col  f  jnguc  infedele  Chrillia- 
no.  Raccordò.chequell'era  il  mareiUtiìo,  douehauca  fuo  Pa** 
drc ,  trent'  anni  prima  valorolamente  comb.tttutì ,  e  vinti  li  me-  . 
dcOmi  nemici;  Chcfarcbbcvna fomma  infirtiia,  quando,  in_,  , 
yeccdi  nuouamente  tingere  queir  acque  dell'  iltcllo  fangue  ,  li  | 
^rrplfidero  allora  con  la  vergogna  di  chi  codardamente  fug-  | 
gtfee fpccafionc di  replicarne  l'apparecchiato  trionfo  :  Difsc 
qùefle  $  fi  eftefe  jHlafsaiD  in  molte  altre  gì  stanze  di  fe  ftefso  s 
t  fioalpnente  parca,  chetutti  ^  ò  per  rifpetto ,  ò per  vero  fcnti- 
jnefitp»  (pncordafi^o  conlui, nientre  Vluzzaii  •  ftimatp ,  ed 
|i^cfitditatb  del  pari,  fi  efprefse della  cné€|efima  fentenza^  ^nch' 
^ti .  Ma  Mehemet  !^ilocco ,  Sangiacco  di  Alefsandrìa  •  Turco  di 
tioa  minore  concetto  fopn  il  mare  ,  e  profefsore  di  fpirito 
fciolto,  e  nulla  obligito  ,  che  ai  foli  fuoi  fcotimenti  ,  fcon-  i 
ligllaindo  f  e  dannando  mortalmente  io  tfporfi  al  cimeatò  di 
yosL  general  battaglia  •  fofknne  .  , 

Ojfieh*  ^9^  t[w  Opportuno  ,  ne  €onuenm  0tSjir(Utmji  per  éc^fiare  maggio' 
JSrirtC  ^  *         gwrrA  0cUf  pd  $ttfnittt  .  Jheiif  éim  fsrio  contro 

< 
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à'  njrC  Jrwattt  ,  che  pronta  ,  ardita  ,  e  di  ^td  in  cammino  ,  non  ft  pofea  , 
che  argomentare  deliberata  ,  e  potente  .  Bffcre  ben  grande  ti  ^alor  de'  Tur»  '57' 
chi  ,  Ma  non  già  bajiante  di  reggere  a  fuo  modo  i  l^enti  ,  e  di  domar*  ' 
arbitrariamente  ti  mare  ,  padrone  di  donar'  ,  e  togliere  con  'vn  foffio  di 
fortuna  il  tutto  ,  Conofcerfi  ben'  altresì  la  terra  il  T'ero  elemento  ,  per  if- 
perimentarui  il  corr aggio  ,  Dimoflrarlo  Cipri  ,  [opra  cui  hatiea  bajiato  lo 
sbarro  ,  per  ficuramente  <z>incerc  ,  Poterfi  promettere  la  fieffa  wittori'i^  , 
c  di  Candia  ,  e  degl'  altri  Stati  della  Republica  ,  fempre ,  che  al  Gran' 
de  Imperatore  Selino  ,  parejfe'ro  poche  le  tante  Jmpreje  ,  fino  all'  hora^ 
fuperate  ,  per  finire  gloriojamente  *vna  guerra  ,    E  [e  pur*  anche  tvg^ 
le(fe  la  Maefià  Sua  di/trutta  la  Chriftiana  Armata  ,  à  che  afpirarui  con 
i'  incertet,zA  d'  ^vn  generale  combattimento  ,  fe  già  corretta  ejfendo  in  cjuell' 
auanzata  (ìagione  ,  ò  à  perire  ,  flando  in  mare,  ò  feparandoft  ,  e  ntornau' 
do  ciafchfdano  ne*  propri/  Porti  a  dijftparp  ,  e  fuanire  da  fe  flcffa  ,  era  ba^ 
Jiante  a  ciò  far  certamente  ,  e  fenzjt  alcun  azjjtrdo  confeguire  ogni  poco  frapo' 
fio  indugio  ,  Ejfere  appunto  cos\  auuenuto  nel  rammemorato  tempo  di  'Bar- 
haroffa  »  l<t  cui  n/ittoria  non  fu  ,  cbe  di  fole  due  'Naui  ,  c  di  foie  due  Ca- 
le: ,  hauendo  nel  di  più  ofinto  la  fiagione  ,  che  obligb  anche  allora  i 
Chriflwìi  a  ritirar  fi  ,  (gf  a  fiompugnarfi  i  e  fe  pure  temere  fi  doueffe  ,  eh* 
eJTi  partendo  con  le  loro  Armate  ,  non  combattuti ,  e  non  tocchi  ,  potefser» 
nella  Campagna  T>entura  ritornare  piii  neruoft  ,  e  forti  ,  non  così  facil' 
mente  Juccedere  gli  effetti  ,  come  fe  ne  concepì jcono  i  timori ,  ni:  dar  me» 
no  occafione  di  ciò  dubitare  li  due  anni  precedenti  di  guerra  fcorfi  ;  nel 
primo  non  congiuntici  ,  che  dopo  la  perdita  di  "Nicosta  ,  e  nel  fecondo  , 
fe  non  dopo  caduta  Famagofia  ,  e  tutto  intero  il  Regno  di  Cipri  ,  Do" 
uerfi  per  tanto  contener  l*  Armata  dentro  a  tjuel  Golfo  ,   in  cui  ben  co- 
perta ,  ben  chiù  fa  ,  ualidamcnte  dffefa-da  due  f  or  tez^zj  alla  bocca  ,  c-» 
mantenuta  abbondantemente  de'  <^iueri  ,  non  potea  ne  efsere  'attaccata^  , 
ne  potea  patire  :  come  all'  incontro  la  nemica  ,  neceffitata  ,  come  s'  è  det^ 
to  ,  di  tofio  andar fcne  ,  non  l  aurebbe  portata  feco  altra  gloria  per  la  fua 
comparfa  in  Leuante  ,  che  di  ejsere  fiata  jpettatrice  più  da  ^vicino  delle  fuc 
miferie^  .  .  <.  ' 

*  Hauriano  potuto  quelle  fortilTHTie  ragioni  diftorre  Ali  dall' 
vfdre  dal  Golfo  di  Lepanto  ,  e  dall'  attaccar  T  Armata  Chri- 
ftiana ,  fe  non  folTe  flato  dominato  da  vn  furore  natiuo 
ineforabile  .  Nulla  badando  perciò  à  Silocco  ,  ed  infittente 
nella,  fua  prima  rifolutione  ,  fchierò  1*  Armata,  computati- l'I^i'S 
dola  di  ducento  Galee  fottili  ,  comprefiui  quaranta  JFanò  , 
di  cinquanta  Galeotte ,  e  di  venti  Fullc  j  Vele  in  tutto  du- 
cento ,  e  fettunta  ,  ben  prouedute  ,  c  perfettamente  ar- 
mate .  Formoone  anch'  egli  pofcia  la  fua  ordinanza  , 
diftribuilla  parimente  in  quattro  fchiere  $  Corno  deftro 

O   2      Cor-  ' 


Digitized  by  Google 


t 


104         D  £•  FATTI  VENETI 

1571  Corno  finiftro  ;  corpo  di  Battaglia  ,  e  foccorfo  .  Il  pri- 
mo  di  cinquanta  Galee  ,  confìgnò  à  Silocco  ;  il  fecondo, 
j'MmZ.  altrettante  ad  Vluzzalì  -,  il  terzo  di  nouanta  à  fe  ftcfib, 
e  à  Portaù  ;  &  il  quarto  di  dicci  ,  col  rimanente  di  Fu- 
fte,  e  di  Galeotte,  diede  alla  cura  dimolt'altriCapitani.  Dif- 
pofìa,  c'hebbe  in  tal  guifaT  Armata  ,  procurò  ,  quanto  più 
potè,  di  preftarle  l'animo  ,  ci  corraggio  ,  rammentandole  1- 
ìmprefe  Ottomane ,  non  mai  fallacemente  riufcite,  le  ^rdke 
folite  de*  nemid  inetti  $  la  Victoria  g^orìofa  oramai  vicina  s  e 
conqueftis  e  cònaltri  concetti  (ìiperbi»  e  gonfi}»  falpò  l'Ancore 
dal  Golfo  di  Lepanto  nel  giorno,  e  nell'hora  ftelTa  de'  fei  Ot- 
tobre, in  cui  s'èdetto«  che  parti  dal  Pom  di  Alcflandriaquel« 
la  de'Chrilìianl.  Approdata  à  Gaiatàlafera,  fermò  la  notte, 
e  nel  far  del  giorno  de*  fette ,  pur  nel  punto  ftcffo,  che  la  no- 
fljji  arriuò  à  gli  Scogli  de*  Curzolari ,  ella  fi  auuiò  con  prof- 
Sai*,  pero  vento  verfo  la  Celfaionia  ,  riloluto  Ali ,  quando  anche.» 
la  ritroualTe  dentro  al  Porto ,  in  ogni  modo  di  combatterla  . 
Come  era  fimile  negli  vni,  e  negli  altri  la  volontà  ,  òc  il  dcfi- 
derio  del  cimento ,  così  ncffuno  fapea  dell*  altro,  ne  i  muoui-  I 
menti,  ne  meno  il  viaggio .  Ma  quando  c  prcfcritto,  che  de- 
ua  vn*  accidente  incorrere  ,  poco  importa  ,  che  fiano  ciechi  , 
ed  ofcuri  i  mezzi  per  incaminaruili .  Erano  due  hore  già  fcor- 
fe  della  mattina  ,  che,  veleggiando  la  Chriftìana  Armata,  co- 
js.minciò  à  fpuntar  fuori  degli  Scogli  Curzolari  alla  Punta  delle 
cE?-*  Pefchiere,  ò  fia  Mcfologni ,  come  le  chiamano  i  Greci.  Sol- 
caua  r  acque  auanti  Giouanni  di  Gardena  ,  Generale  di  Sici- 
lia ,  con  le  otto  Galee  di  Vanguardia  ,  da  lui  dirette  ,  c  te* 
nea  vn' ordine  da  Generali ,  che  arriuato ,  che  foUe  à  Petali  , 
douelTe  quiui  attenderli,  e  offeruar*  in  tanto  in  quella  poca  di* 
ftanza  da  Lepanto,  ciò,  che faceffero  i nemici,  giàper andar- 
li anch'  elfi  col  medelimo  penfiero  ad  attaccare  nell*  ifteflo 
Golfo ,  quando  non  vi  foflero  per  anco  yfcitì  ,  ò  folTcro  per 
non  vfcirui .  Ma  era  già  ceflàta  l'occafiohe,  che  nè  i  Chriiìia- 
ni  combatteflero  i  Turchi  nel  Golfo  di  Lepanto .  nè  i  Turchi 
i  Chrlftiani  nel  Porto  di  Ceffalonia . 

Trattafi  già  fuori  de'  Curzolari  gran  portione  della  noltra.» 
Armata ,  fu  prima  la  Galea  Reale  di  Don  Giouanni  ad  ifco- 
prire  la  nemica  in  diftanza  di  miglia  dodici  in  circa ,  non  po- 
fa^*^  tutofi  fapere ,  perche  il  Cardona ,  che  come  fi  è  detto ,  cam- 
minaua  molto  auanti,  non  foiTc  flato  egli  il  primo  à  difcerner- 
Ja ,  ed  à  portarne  \  auuifo  .  L' occhio  de'  Turchi  non  fù  me- 
li» acttix)  ad  ifeoprirc  nello  ileffo  tempo  i  nollri  t  onde  nata^  1 
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in  vn  fubito  di  tanto  incontro  improuifo  vn'  ammiratione  ge- 
nerale negl' vni ,  e  negli  altri ,  fi  diede  ogn*  vno  conanimofa 
preftezza  aJI'  armi .  Corfero  i  Chriftiani  folleciti  à  i  fuoi  luo- 
ghi,  chico'l  mofchetto,  e  chi  con  l'archibufo  ;  ed  altri  con^^'^'"" 
J' alabarda  ,  ò  la  picca.  1  Turchi,  per  la  maggior  parte, con 
l'arco  .  Volarono  tutti  fecondo  il  proprio  incarico  à  ben  net- 
tare le  Coperte  ,  e  à  togliere  le  sbarre;  Li  profefsori  dell'  ar- 
te de'  fuochi,  à  preparare  pignate,  e  {Dombe  ;  Quei  delle  Ar- 
tiglierie fimilmente  ad  approntarle  >  e  negli  atti ,  e  nell'  ope- 
re »  e  fatiche  iftefse  ciafcheduno  à  gara  ,  non  contento  del  fo- 

10  impiego  della  perfona,  efercitaua  la  lingua,  e  la  voce,  ri- 
cambiandoli vicendeuol mente  le  preghiere,  e  T  efortationi  dì 
vnacoftanza,  ed  intrepidezza  inuitta  .  Quelli,  &  altri  furo- 
no gli  offici] ,  che  le  militie,  e  tutti  adempierono  incontanente 
al/a  prima  fcoperta  de'  loro  nemici-  Ma  i  Generali  di  amen- 
due  r  Armate  ,  non  obligati  lolamcnte  a  loro  fteifi;  ma  chia- 
mati à  ordinare,  à  proucdere  per  tutto ,  e  per  tutti ,  nonhcb- 
bero  bifogno,  che  altri  li  follecitafsero  nel  grande  anfratto,  ò 
che  pur  loro  fuggerifsero  la  neceilìtà  del  coraggio ,  per  vince- 
re, cui  è  prep-irato  infleilibilmente  dall' anìmj  proprio  d'ar- 
dir*, e  di  cuore  ,  n)n  fe  ne  aumenta  con  l'occalione.  Ogn'vno 
d'  elTi  ripiervo  di  quetli  affetti,  nè  i  Turchi  preualfero  i  i  ciò  a* 
Cfiriihani ,  nè  i  Ctiriiliini  operarono  di  più  dei  Turchi  Me- 
no li  tré  noltri  tra  loro  fi  ccderono  punto  .  La  primi  attio!ie_> 
efercitata,  fù  di  pietà,  già  ,  che  la  caufa  era  pia  .  becero  fu- 
bito  trar  da'  ferri  gli  Chiilliani  sforzati  al  remo,  concedendo  o.,.%,v,. 
loro  gratiofaracnte  la  libertà  ,  perche  anch'  effì  pottfsero  nel  ^r^i^. 
feruore  della  pugaa  maneggiar  l' armi.  Ordinarono  pofcu  a 
tutti  li  Capitani  ,  direttori  delle  fchicrc,  che  fecondo  fi  anda- 
uano  ertendendo  le  loro  Galee  fuori  degli  Scogli  in  mare  ,  fi 
ponefse  ogn'vno  al  luogo,  e  nel  Corno  ,  che  s'  era  già  nclla_, 
concertata  ordinanza  a  Mefsina  prefcritto  .  Nè  fi  contentò 
Don  Giouanni  di  quelle  fole  dilìribuite  diligenze  ,  montò  fo- 

pta  vn  piccioi Legno,e  circondando  tutta  l'Armata  d'intor/io, 
e  difponendo  gli  ordini  ,doae meglio  ne  vedea  il  bifoiino,com-  '""'"k 
muoucua  con  la  voce  gli  animi  ;  attracua  il  rifpetto  con  la.* 
Maelià,  e  facendo  più  ardito  l'ardito,  &  animando  di  ardire 

11  timido  ,  rendeua  oramai  del  pari  impaticntc  ciafcheduno  di 
auuicinarQ  al  combattimento  ,  e  di  glgnlicarri  in  quel  fanto 
imaiinentc  martirio  ,  Dopo  hauere  in  tal  guifa  inferuorati  col 
dlfcorfo  i  cuori ,  volle  ,  che  anco  1'  occhio  vi  s' impietofifTej- 
Fccc  alzar'  ad  alto  fopra  l' Arbore  della  fua  Galea  lo  Stendar- 
do : 
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do  della  Santìflìma  Croce  ,  alla  cui  adorata  vifta,  tutti  pian- 
genti,  battcronfi  diuotamentei  petti,  e  implorarono  da  quel- 
la mifericordiofa  Infegna  il  Diuino  intereffato  patrocinio  .  II 
noftro  General  Venicro ,  benché  di  fredda  auanzata  età,  nul- 
rtifiti.  inferiore  alla  bollente  di  Don  Giouanni  ,  montò  a  neh*  egli 
fopra  vna  Fregata ,  &  andò  parimente  infinuando  T  ardire  ,  e 
r  intrepidezza  ne*  fuoi  i  fpecialmente  nei  publici  rapprefen- 
tanti  j  Gouernatòri  ,  c'  Sopracomiti  delle  Galee  ,  e  Ven- 
turieri Patrìtij  ,  nati  <$on  lui  ,  ed  oblìgati  ,  corata 
lui  à  difendere  la  coq|iune  fiifllftenza  s  mifchiaàdò  i  prie- 
ghi  con  le  lagrime  ,  lequali ,  s'è  vero .  che  fianofudori  dell' 
anima  •  non  potea  Sgorgarle  il  buon  Vecchio  con  affetto  «  ed 
in  eopia  maggiore  per  intenerire  .  Intrepido  raccordaua. 

La  f alate  della  laro  amaté  RffiMùé  ,  t  dellé  frttiofs  tiherti  ,  fendenti 

dal  filo  di  'vn£Ìudicio  eflremo  ,  e  à*  *vna  fallactfllma  fertimà  »•  appeiggiat^ 
nondimeno  fopra  /'  alta  bafe  di  *vn  pttflo  dominio  ftrtifiedfa  di  religione-»  , 
r  incwagita  da  tanti  efempi  de*  Progenitori  ,  che  haueano  potuto  miracolof*» 
mente  redimerla  aiuors  dia  fimili  horritH  procinti  ,  £fsere  si  Cielo  1^  Pàtria  , 

e  la  cài* fa  li  medeftmi  >•  e  t^nel  corpo  marittima  ,     ^*"/*     '^f*  facro^  ed  in^ 

uiolabtk  T ahcrnacolo  ,  trouarft  raccomandato  alla  cura  ,       al  ualore  dellc^ 
loro  inuitte  dcjìre  ,  Stì  dunque  À  facrifcarf ,  diceua,  (opra  cjutl  facrato 
tare  ,  in  cut  ^  piti,  che  arde  ano  le  fiamme  ,  /"«  con  la  morte  fi  doiieano  rinc 
uare  ,  e  fiablire  all'  immorcahtà  le  'vite  ,  e^li  efsendo  il  primo  a  gittaruifi 
nel  mezxPiper  ajcflirc  di  (jucl  fofp  irato  merito  col  proprio  f angue  le  ceneri. 

Si  pofe  intanto  tra  quelte  opere  ,  c  tra  quefìi  detti  pietofi  , 
onAwt* tutta  l'Armata  in  mare,  &  in  ordinanza  .  Giouanni  Andrea.^ 
tt*d,li'  Doria  nel  fuo  Corno  deliro  al  di  fuori  .  11  Proueditor  Barba- 
rigo  al  dì  dentro  vcrfo  la  terra .  Li  tré  Gencralincl  mezzo  co  l 
corpo  del  loro  Battaglione .  Gli  altri ,  già  detti ,  per  i  fianchi . 
Più  indietro  col  foccorfo,  il  Marchefe  di  Santa  Croce  $  £  già 
li  Cardona»  retroceduto  con  la  fua  Vanguardia»  erafi  attacca* 
to  al  Doria*  ed  hauea  già  ripartite  quattro  per  Como  le  otto 
fue  Galee ,  in  conformità  del  concerto  .  Le  fei  Galeazze ,  di 
corpo  più  grane ,  e  pefante ,  tirate  co'  remurchi  «  e  fattelo 
auanzar  cammino  »  fi  ripartirono  due  per  tetta  à  ciafcheduna 
delle  tré  Squadre,  con  la  determinata  diftanza  »  é  in  tal  ffùÙL 
Daui^auano  li  Chriftiani . 
Ah,  anch' egli  tutto  rifolutione  ,  e  tutto  fpirito,  rincoraua 
E*//4  ifuoi ,  e  venia  pur'  egli  nella  fteffa  ben'ordinata  maniera  na- 
Tm».  uigando  auanti  .  Hauea  confidato  fempre ,  come  già  dicem- 
mo ,  che  feco  non  foflcro  per  combattere  certamente  i  noftri  % 
c  volle  X>io»  che  anche  allora»  chedouea  finalmente  difingan^ 
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liarffnc  ,  maf^giormente  fe  n'  ingannalTe  con  due  offcrvationi  ^' 
ch'ei  fece  nello  fpuntar  fuori  l'Armata  Chriftiana  daiCurzo- 
lari.  Offcruòegliil  Doria  à  trarli  tanto  in  mare  ,  e  dagli  altri 
iungi  »  che  lo  fuppofe  in  atto  più  di  voler  fuggire  ,  che  di  ci- 
mentarli .•  e  non  ifcoprendo  per  anco  il  Corno  finiftro  del  Bar- 
barigo,  che  remigando  più  vicino  à  terra ,  fù  anche  l'ultimo 
à  ulcire  dagli  Scogliall'occhio^confirmofli  nelle  già  prime  ha- 
vute  relationi ,  che  l'Armata  de'Chriftiani  non  eccedere  circa 
le  cento  ,  e  cinquanta  Galee  ,  c  che  in  quel  numero  ,  cotanto  ^w-^ 
alla  fua  inferiore,  non  folle  mai  per  feco  atfrontarfi  ,  e  com-  '*  . 
battere  .  Mà  conuenne  prefto  1*  altero  mortificar  la  fua  confi- 
dente, c  temeraria  fu ppofitipnc.  Cominciò  nel  progrelToà  du- 
bitare ,  che  non  io(k  più  fuga  quella  dilatata  feparatione  da- 
gli altri  del  Doria,  ben  sì  più  tofto  vn'  antecipato  vantaggio, 
per  voler  combattere  .  Spuntato  poi  fuori  da'  Curzolari  il 
Corno  finiftro  del  Barbarigo  ,  e  comprefo  il  neruo  ,  e'I  vigor* 
intero  di  tutta  1*  Armata,  &  egli,  e  gli  altri,  fmarrirono  l'cc- 
ceflìuo  ardire,  facendo  ciò  manifeltamente  conofcere  con  l'ab- 
ballare le  Vele,  e  cambiare  in  altrettanta  lentezza  quella  fret-  Poir.v,;, 
ta,  eoa  cui  pareuano  dianzi  impatienti  di  attaccar  tofto  il  con-  t^iiZ 
IVitto  ,  ùcurL  di  vincere  .  Ma  fi  erano  oramai  troppo  auanzati 
vicini ,  per  fuggir  l'incontro,  ed  era  troppo  riftretto ,  ed  an. 
gufto  quei  fenodi  rnare,  per  poter  fcorrere,  egittarfi  altroue. 
Non  eitendeuaft  à  più  di  ducento ,  e  cinquanta  miglia  di  cir- 
cuito j  Lo  chiudea  la  terra  quaft  da  ogni  lato  ,  edoucndo  tra 
l'vna,  e  l'altra  Armata  capimi  dentro  più  di  cinquecento  Na- 
uiUj,  quafi  da  tutte  le  parti  rimaneua  .interamente  empiuto  . 
roteuan'  cflcre  circa  le  diecifette  dei  giorno,  quando  fi  troua- 
rono  taliimrtìenfe  forze  poco  meno  ,  che  alla  fronte  ,  Haue- 
ua  la  Chriftiana  patito  il  Vento  contrario  ,  e  per  ciòconuenu-  tvi^.' 
to  trarfi  fuori  degli  Scogli  à  forza  di  remi,  e  di  braccia  ,  s'era 
già  ftancata  ,  e  bifognaua  ,  che  conti nouando  il  Vento  mede- 
Smo,  continoualTe  pur' ella  ancor' à  Itancarfi.  Si  fcoprì  in  quel 
puatO:Vn'  euidento  miracolo  del  Ciclo  ,  commolfofi  pietofa- 
mcQte  in  fauore  .  Scacciò  il  Sole  in  vn  Cubito  tutte  le  ntiuolcj 
in  aria  ,  c  quietando  ,  e  carnminando  con  gli  auanzati  palli 
del  giorno  ,  fi  come  hauca  linoallon  ferito  negli  occhi i Chri-  //  j.,/. 
I  Itiani ,  così  girofti  à  combattere  ,  &c  adombrare  quelli  de*  ne- 
mici .  Vn*  aria  pofcia  ,  che  li  leuò  da  t^oncnte  Maeliro ,  pro- 
pitia, c  dolce,  preparoiìi,  e  fi  difpolc,  per  così  dire,  in  ordi- 
nanza anch' ella  à  fpingcre  i  fumi  delle  Àrtiglrarie  ,  e  dell'  al-  F,;.'f>; 
jre  armi  da  luoco  centra  gli  occhi  medeùrai  de'  Turchi ,  &  à  " 
-^wi  dare 
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dare  à  gì' impeti  de'  noftri  legni  più  energia ,  e  più  forza.,  l 
'571  Fauorki  in  vn  punto  i  Chriaiani  da  qucfte  Diuinc  aflìftenzc , 
bm  rapendo,  che  H  Cielo  non  ifporge  la  mano  à  gli  afflitti fcn- 
-sa  ytcfifàtione ,  quasi ,  che  si  afficurarono  di  vna  gloriofa  vit- 
toria^ JPeraggiugnerui;ii  merito  de'  cuori  compunti  ,  onde^ 
silC|(Ilo*j|iiconl  ai  difooD^  la  gratia ,  prefero  la  Croce  in  ma- 
noli:  lUBgiDri  -riirdMchcdnna  fiaka ,  e  pregarono ,  &  animap 
rimo»  geùeraJiiieiite.tiioei^   :  .  sr;  . 

rff intrepidi,  •  fimi^ìméU ààMlgft»^^  ,  che  fn^ 

fiamd ,  ìementm  \  S  uglivc  USHmMMintió/^^  /parfi  . 

4M  MPl«%'c>  e  difimgpn  ntl  MmkifiélhlStu^  fiék  ^  ilf-egli  ^ 
tormenti i  gp0l^§Mi,  mifericarditfmKntrrjftmstifàmié.ù:  t  -  ' 

L'armi ,  e  ì  Legni ,  aVjqimli  toccò  in  forte  dricfiere  i  primi  à 
e-fcrn/"*^"^^^^'"^^  nemici,  furono  le  (ci  Galeazze ,  fatte  andar'auaa- 
Mm*  ti,  ed  alia  tefta ,      per  ogn'vna,  delie  trègiàdcfcritccSqua-' 
f,,    "  dre  .  Era  flato  ingannato  Ali  anche  neJla'Cognilionc  di  qucAi 
Nauilij,  già  portatogli  con  falfe  relationi ,  ch'eiii  nonferuiuar 
no ,  che  à  fempJice  caricjo  ,  c  crarporto  di  vtensriij  ,  e  robbe_»  » 
€  non  già  per  entrare  li ella  battaglia,  nè  per  combattere.  Ta- 
li credendoli  per  tanto  i  T^urchi,  e  credendo  à  loro  buon  prin- 
cipio di  farui  fopra  vna  ricchilfima  reprefaglia,  li  circondare* 
no,  con  fprezzanti  forme  ,  per  afealirli ,  cimpofsefsarfenCj  . 
Mà  hebbero  ben  predo  occasione  di  auuedersi ,  che  le  notitic 
di  cofe  lontane  facilmente  ingannano .  lifscndo  armate,  e  cir- 
condate quefte  gran  Galee  da  ogni  parte  intorno  di  pezzi  terri- 
bili di  Artiglierie,  prefero  fubitaà  fulminare  le  auuidnateui  ne^ 
inìcheèoitBOiza^  e  con  etiipito'cost  tremóido,  che  ogni  colpo  ne 
fpezzaaa»  poco  meno ,  che  per  mezzo  quakhedim^  AAorii 
^SB^Antenne/Pupe»  Prore^.Paameod,  membra  d'huomini*  ve* 
the^k,.  ^ieuanfi  confmàmcnte  volar  per  i'  ai^  3  k,  balzar  per  i'  ac* 
que  3  Scorrea  la  morte  negl'  vrli .e  nei  gettuti ,  e'I  lolo  cafo. 
Cile  rifparmiafui  vn*ieccidio ,  era  ,  quando  vn  tiro  replicata* 
mente  colpiua  vn  corpo  di  Galea ,  ^  da  altro  infranu.  Pro* 
uarono  alcune ,  non  berfagliate,  e  non  dìilìpateper  anco«  di 
ricambiar', efparar* anch'elle  delle  Cannonate  ,  e  fpecialmen- 
te  ne  auuentarono  contra  la  Capitana  del  Duodo,  che  s*  era.» 
yn  poco  dall'altre  difgiuntas  mà  ne  anche  il  tuono  ,  non  che  • 
il  colpo  pareggiar  poteafi .  Troppo  torreggia  nano  le  Galeaz-  * 
ze ,  e  troppo  duramente  refifteuano  a'  tiri,  per  poter  riceue- 
re  imprelTioni  vicendeuoli  di  danni,  e  di  mine .  Vedendo  al- 
l'^ fì^e  i  nemici  mifeiameote  à  perire  la  loro  Armata  da  quei  ' 


Digitized  by  Google 


V 


L  I  B  R  O  S  £  C  O  N  D  O.  109 

Iconofciuti  kgni ,  che  ,  girandofi  per  tutti  i  Iati ,  vomìtaiiano, 
come  da  bocché  d' Inferno ,  e  da  tempeftofi  oembi ,  fiamme^ 
voraci  «  efiaknmedifiruggicori ,  ù  rìfblfero  di  torfiloro  dii^nzi 
più  ,  oiieio  fretta ,  e  fpjgnerG  à  combattere  con  l' intero  corpo 
tutta  l'Armata  ChriCtiana,  che  già  ii  andana  fero  à  gran  paffi 
auuicioaodo .  Ma  troppo  noubilmente  difordinate  per  i  rìle- 
uati  cofiquaflameotiJeJor  Galee  ,  furono  nell'atto  di  riuol- 
gerfi  .,  ed  allargarti  •  difficoltate  ,  ed  impedite  cotanto  trà  fe 
Itefle  ,  che,  prima  di  fuilupparfi  •  conuennero  ad  altri 
tormenti  ,  e  ruiné  (òggiacere  *  e  fpcdalmente  quelle  meno 
fornite  di  remiganti ,  ed  in  confeguenza  più  tarde  al  moto»  ed 
alla  ritirata .  Vi  iì  tolfero;  vi  fi  allontanarono  finalmente.  Ali 
procurò  di  rimettere  aila  meglio  i'  ordinanza  ne' Legni  ,  ed  il  ; 
coraggio  negli  huomini  ,  e  così  gìuntefi  corrifpondentemen-^^^^^^^ 
te  ie  Armate  in  tiro  ,  ù  crouarono  tutte  ridouc  al  punto  del- 
la  gran  Giornata  . 

11  primo  de*  Turchi ,  che  inuefìi  con  la  fua  Galea  ,  fu  Me- 
herret  Silocco  .  Allargofli  alquanto  col  fuo  Corno  deliro  dal 
grolfo  della  i3attagliadi  Ali, e collcggiando vicino à terra,  fi au- 


Sil»ttt 


ucntòa  vcgaranptacoctrailProiuditoreiiarbarigo.chedirig-i^^ 


gcua  il  Corno  Cìirilliano  Imirtro,  dirimpetto  .  Sceife  collui  di  ^ 
prender  quel  cammino  per  ducconfiderati  vantaggi  .^L'vno,  fu ,  '«•■ 
per  potficon  parte^delle  fue  Galee trlkrnoflidbquidra,  e  lu- 
to 9  fperando  in  taj  guila  di  coglierla,  ediciri^onOiirlatielmez* 
zo.  L'altro, per poter^,  inoccaSoneidirotta»  è  di  ouaflch^  altro 
finiQro  accidente^  vakrfidelyidnoconmiodo  .della  terra,  pdr 
fuggirfeoe.  DiqueftoCuò  di&egno,  fenealuiide  ii  Barbarico  à 
tempo.  Si  tennc.anchlegli  per  còtta  di  vn  Monte  «detto  Mal- 
cantone,  e  bnciogliiicofii  prefto'controtpchenon  piÙTimaie  à 
Silocco  campo ,  ne  luogo  per  pcnetraruii«4wdc  vennero  quelli 
due  Corni  ad.iacontrarH  di  rittamente  pectelìa,  òeàrpnrtcìpiar^^' 
ineforabiimctttc  à  combattersi .  I     ^  r.SST.'*' 

Ali,  che  non  era  col  fuo  Squadrone  del  tutto  per  anco  fai* 
uo  alle  fpalle  da  tiri  fpauenteuoh  delle  Gilre grotte,  digiào^ 
ieruando  incominciatosi  iJ  conflitto  trà  il  Barbarigo,  e  Silocco  , 
fece iaarcareà  tutta  forzai  remi,  e  balzò  auaQtico>n  grand*  in^ 
peto  conira  il  corpo  noftro  della  Battaglia,  in  cui  erano  li  txhf^i^ 
Generali.  DonGiouanni,  e'I  Veniero,  riconoIciutoloalloSteo^ 
dardo  Reale,  corfcro  di  tutta  fretta  anch' eilì  ad  inaoÀirlo  .  U 
CoIoana  si  ierrò  adoITo  di  Fortaù  ,  e  le  reftanti  Galee  siianda^ 
roD  dopo  generalmente  all'incontro .  :  .    * ; 

Ylùt^if  6  più.tardià  mu^uersi  furono  ii  dueGoni  »  siiùitra 
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lìm»  i  e  deliro  Chrìftiano  s  e  ciò  per  la  dilatata  diftanza^ , 
]?/?„Vchcs^cra  tolto  in  marefino  dal  principio  il  DcMria.  Viuzza* 
SiìiT  tì»non  mancò  guerriero  di  lui,  dubbiofo  puf  egli  d'efler  colto 
in mczzo*andò  per  vn  pezzo  otTeruandoJo » efeguitandolo  lungi 
dall'impegno;  mà  vedendolo  finalmente  allargato  piàd'vnmi^ 
giio,'firifoiredi  cambiar  partito  .  Lafciollo  in  difparte ,  e  girò 
k  prore  d'improuifo  contro.di  alcune  Galee ,  che  in  vn  gran  fpa- 
i^^T'^tiodimare,  rimalto  vacuo  tra  Io  Squadrone  dei  tre  Generali  , 
e  io  Iteflb  Corno  del  Doria,  s'erano  à  forte  dall'  vno,  e  daii'ai' 
tro  fe parate  ,•  onde  da  que(ta  parte c  tra  queUi  ancora  ap- 
picciofìì  atrociflima  la  pugna  . 
Mf^s-    Così  in  vn  folo  teatro  furono  preHo  lugubra mente  àrappre- 
jsjor-  fentarfi  moltiplicate  tragedie  d'incendi),  di  fangui.,  e  di  morti 
infinite,  tra  cali  infiniti.  A  Cannonate  lontane/  à  ferite  vicine, 
e  aD'abbordocombatteuasi,  vccideuali generalmente:  Vcdea- 
fi  infieme  l'empietà,  e  la  pietà  ;  l'vna  nei  vincitore  irrcmiliibil- 
mente  à  incrudelire  ,  l' altra  fupplice  neifoccombenteàimp'o- 
rar,  piangendo,  if  dono  della  vita  in  vano  .  .Stragi  fiere  trà  i 
•ViUi  s,  JmsettiuCyinè  anche iatolie centra  i^  i|]£defi mi  citanti , 
.  .  &ccaim;xQO0ni. Jn.  ogni  parte  oonfufa  »'e%mifia-di  brauura^ , 
'  di  €fitiAt(Ùì^,i,x  dlbarbarie  efiifcina  i  Chi  uapaflàto  da  pa- 
"'■•f  )»-»,lì)(ida»  lò  freccia^  dil caglialo  da  Scìmittara  -,  cfal  graue^ 
nebK^colpitp  dai  tna^a  •  ò  fncobtancntrcadea  fpirato ,  ò  di 
^  Uducdìiy» il  aggirans»  e  gemea  ijpirante  r  Prccìpiuuaii  ui* 
mo  iorMacfri  ipev  fuggir  la  morte  Altri'^pernoncademl,  (o^ 
ileneali  io  aik  ,  fino  che,  ò  fianco  ,  ò  redìogli da.vn  colpo  il 
braccio,  ccfiueniuaifinalnieriteandarui,  e  inorire .  bcorre^a  il 
(angue  à  laghi:  per  le  Galee  j  Giondaua  dai  fianchi.}  Sboccàua 
dai  fori ,  in  modo  che  non  v'era ditferenza  da  corpi  degli  huo- 
minià  quelli  degli  Arfilincllc  copìofcfffufìoni , chedalle ferite 
degl"  vni  ,  e  dalle  laccrationi  degl'altri  fgorgauiino  .  Hauea 
già  cangiato  il  mare  il  Ino  ceruleo  colore  in  vermiglio  .  Era 
luperata  la  fua  amarezza  da  quella  delle  lagrime  ,  che  vi 
andauano  fpandendo  i  miferi  .  Lo  agitauano -,  à  fimilitudi- 
ne  dei  Venti  ,  i  fofpiri  ,  i  fingulti  ,  e  i  gemiti  ,  e  rairomi- 
gliauaà  vn  Jbofco  ondofo  ,  ripieno  d' Arbori  ,  di  Antenne  , 
c  di  tronchi  infiniti  recifi  .  In  quefìa  guifa  combatteano ,  e 
rooriano  gli  huomini ,  e  periano  le  Galee  ,  fquarciate  do-» 
Itti  j  ftBCendiate  v  confante  da  fuochi  ,  &  in  varie  forme., 
'.dillipatc:>,..  ed  infifante  .  Colà  tal'  vna  fcopriuafi  circon- 
dau  ,  e  tormentata  da  .molte  »:  e  molte  .  Aitroue  qual' 
ll^iaìdQnàta^  >  e  iqualnAccoria  i  qual'  intrepida  i  ^af, 
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Jni&gi  ,ut  v^:ìm%^^  '»rMU^  Pochi  cali  \xl^ 

;&:9Uitir  ;  t£!qidbe<i^Vi€>iie  poctic  angoìcic  faricoo  fcmpre  quel-  15 
J«»t<|ir>(s:iiilfnàAe  Jf  fe  benxontihiiaRieQte  icriuelfe , 

4loiH»«»himCt(ifeiaqie^  e.  troppo  difperfi.ecopav 

•<kÌarlH]OÌpf^i:ÌblgWj|te^  slnccndiaua,  fìnau- 

4iO'iCifia9TOC.*cfi,$rÌPnti«apo.terHwrti      i'fdue  battaglioni^^ 

•o^l'iiQezzo  ««^^W^C^^fiiffMrE^i^^^  era  Io  sfor-  <^fii 

45Q50tasRlQr!etLir4«r-«»mer(>  di  ikgni  ,re  per  fiofc  di  mijitie , 
c  per  la  qualità  principale  de'  Soggetti .  Piignaiiano  vicini  ad 
iA^,  Portaù  d^yflj^,  ^^I  Teforiero  della  loro  Armata  dall' 
^tro  ,  con  altre  iiièi Galee  Capitane,  diaife  anch'  clic  la  metà 
mt  parte  »  Apprcffo  a'  Generali  Ghriftiani  miliuua  da  vn  canto , 
«.  Capitana  di  Sauoia»  dall'altro ,  quella  di  Genoua ,  fopra  del- 
le qualis'etanpriiuifi  li  due  Pr^encipi  di  Parm^  1  c  d'  Vrbino  , 
Pompeo  GQlqnnai€{iajm.qualii)ca]:i  Soggetti,  e  fcguitaua  per 
Poppa  la  Patrona  Reale,  eia  Capitana  del  Commendatore  di 
■CaftigUa.  Abprdatifi  vicend£uoli|Tiej|Ce,  coa)e. già  dicemmo  Don 
iGiouànni.ei'l General  \CenÌ6rorgaR4lì>  edi|  Colonna  con  Por- 
.taQ  V.tuUvcom¥aftHuaaoit«perucrfa|i  c^gr  impeti  maggiori 
di  i£f otia,  -di  isn^iiura  >  d'ing^o>  di  picca  »ed'odJo ,  paloni  ra- 
^KoBtte»  potei4ì^kQ^4Ì9lkpri|^.origii)ei^^^  ,  e'i  fede- 

le^  &£raQMiilMlili'i^gi^He||iièai}o,|uHi  li  più  cnK|eU,  &  hor- 
coitiiiaQQukmii  fècwiicilk§i^aaÌByQ.^g»erraNauaJedid^ 

tiid^AdltaadVQQtf  llfii^Q|Hrau.l)eQÌ^  fpalie  ,ò,pca[ 

flaneo  «nfaluro,  clie  pFoditor4wP<|teinuplauaIa  .Corabatt|fuau 
4lmilCvf  tfol^ftte  Alf  ceiGa  j^^QÌf^^  dii8i»iii  fangujinpri  aùue- 
menti  ;  nia,,fi  com^  txà  <4uelle^rii)dpali4x^^^ 
uail  poffibileidellìkunianità  in,  y/ia  spremuta  effenza  di  forza ,  c 
batbaricid  inivnardelii^ef  aita^^iVqjontà  di  cadere  prima  alla  morte, 
cheairodiatiifimo  inimico,  così  l'altre  Galee  più  lontane ,  chc^ 
vcdtìaoàdoucr  dipendere T oTito  di  loro  Oeflc,  da  quello  delle 
loro  Capitane,  si  toglieuanoiiai  combattere  coniegiàfecoaz- 
zuifate ,  e  vi  correuanQÌftfofiforjsyj,  pdiftaijito  ^  perche  iii^ 
ogni- Diodo  vixiceJtTero .  '  -  ' 
•Erano  già  feorfe  due  grandi  hor^*  t  che  acceriraamente  pu- 
gnauasiJ  coOj  fierezza  ,  e.  coftanaa  taie  tr^  k  Reali  Galee ,  e_j 
trà.  i  Ifan&^yiitini  degli  vai  ,ii;  d?gji^ltti  ..  jPen  Giouanni  , 
:  P   2  il 
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il  Vcniero ,  €\  Colonna  •  non  folamente  adempienano con  h 
*Ì2Ì  voce  la  cura  ,  e  la  partt  In»  Gem^Ba^.  i«»5§Scndo  . 
^«•"-^anitnando  i  fuoi ,  ma  fiicenano  quella  etiandio  dd  Soldato , 
'^Sndo  fcconiifcd^  c  llKilc  occafiooi  con  lofciid» 
imbracciato ,  e  cop  la  4>ada  impugnata  k  loro  proprie  vite . 

Similmente  A»  *  P«toù  ,  Caracoza  ,  c  gh  alm  Capi  mi- 
mici ,  non  tnancauano  di  preftare  Topcre  medefime»  ne  fi  at 
tcoeuano  dagli  Itcffì  azzardi;  onde  parca»  cIkIì  come  il  coof 
flitto  confiftca  di  forze,  di  ardire,  di  configlio ,  c  di  pcrfiftcn- 
za  eguale,  cosi  ondeggiale  pur* ancora  Tefitó  egualmente  fo- 
•  pra  fa  bilancia,  fenica  potcru  vatidmre  da  fDal  parte  douef; 
fc  vittoriofamcnte  pendere . 

£rano  le  Chriftiane  militie  entrate  furiofamente  tré  volte^ 
fopra  la  Capiuna  di  Ali ,  e  fe  n'  erano  fino  all'Arbore  per  xx\ 
volte  impadronite .  Haueuano  in  ogni  modo  fempre  conuenu. 
to  retrocedere ,  per  la  gran  piena  de*  Turciit  ,  accorfiui  con- 
tinuamente in  dìfefa,  e  cosi  andauano  alternatamente  agitando, 
e  fluttuando  nei  mezzo  del  Mare  la  fortuna ,  e  farmi .  Se  pe- 
rò dopo  tanto  tempo ,  tanto  fangue  ,  e  tanti  funcfti  acciden- 
ti ,  trafpirar  potea  trà  li  detti  Capitani  principali  degli  vni,  e 
degli  altri  alcun*  inditi© ,  ò  principio  di  vanUgj^iofo  barlume, 
quafi ,  che  comprendeafi  ad  inclinar  più  tofto  inlauoreiie'nos 
5:..  VA,  (tri ,  che  degli  Ottomani .  Offimatonc  il  pericolo  più  GafcO 
Turche ,  che  vi  fi  trouauaDoalqaanio lontane,  abbaodonnio- 
S--t  no  anch'  cfic  di  combattere ,  c  ifi  trauagliaifi  altrouc  .  c  c» 
fero  frcttolofe ,  e  numerde  ,  fpecialmcnte  m  fòocorfe  della^ 
Capitani  d*  Ali  •  entrando  •  ed  vrtando  con  unta  forza  ,  che 
cambiarono  in  poco  tempo  l' afpetto  al  conflitto,  e  lo  ftrinfe- 
ro  à  gran  dobbU,  e  contingenze.  Allora  non  più  filmò  il  Mar* 
Tlitl  cfide  di  Santa  Croce ,  che  fcrmauafi  per  anco  indietro  con  li 
Sqia^dra  del  foccorfo ,  tempo  quello  per  indugiare  più  àtrat- 
tenérfi  otiofamcntc  fopra  i  remi.  Si  fpinfe  auanti,  e  tanto  rui- 
Ts^'  nofamcnte  inueftl  per  fianco  i  nemici ,  che  ritornò  lo  fuaotag- 
SS^'gioin  vantaggio  ,  equefta  volta  cuidentiflìmo  in  fauore  de* 
A-     Chriftiani. Fermò  GiouannlBattifta  Contarinicon  la fua  Galea 
/TcIJ?  vna  de*  Turchi,  ch'era  in  procinto  di  attaccare  la  Veneta  Gene- 
SlcSi  ralitia,  e  fquarciolla ,  e  profondolla  da  molte  parti.  Giouan- 
ni  Loredano,  e  Cattcrino  Malipicro  fi  auuentarono  contro  di 
alcun'  altre  ,  che  ftauano  in  procinto  di  fpignerfi  fopra  Don.* 
^'^»nnì  Giouanni ,  valorofo  ardire  però  ,  che  fù  loro  malamente  ri- 
cambiato  dalla  forte,  poiché  toccò  ad  ambidue  ,  nel  colmo 
dei  vincere,  di  eifere  trafetidiclopo  d'archibufo, ed  itnniaB* 
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i     «ente  morire  .  Non  fi  atcerrtroiio  ad  ogni  modo  atla  caduti^ 
I     dcf  Padroni  i  fuois  anzi  maggiorsvente  coQCìtattfi  alla  vendet-  ' 
I     ia»  tanto  s'inferocirono  à  meoar  le  mani ,  che  poterono  pre- 
I     iSmare  ie  loro  Galee  dalla  ftirìa  de'  nemid  1  impadronirfi  di 
ilue  ;  e  neUo  ftclfo  tempo  ne  fottomife ,  e  ne  prefe  va'altra^ ,  ^'j;^ 
anche  il  Generai  Vernerò .  Frà  quefti  fanguinofiffimi  incontri  » 
ne  aiiuenne  molto  inù  fegnalato  ,  e  rimarcabile  à  Doiu 


Gióuanni .  Egli  •  ftancio  più  vicino  degli  altri  ad  Ali  con  la^ 
fua Galea,  inaeftillo  ferocemente  per  fianco  .  li  Turco  ,  ri-„,,c.  - 
pieno  di  brauura ,  e  d'ira  ,  balzò  egli  fteflb  in  perfona  primo 
di  tutti  ad  opporglifi  ;  quando  arrabbiato  ,  e  difperato  com- 
battendo  con  fa  Sdabla  in  mano,  fù  giunto  nella  tefla  da  gran 
mofchettata ,  clie  immediate  Io  priuò  di  vita .  Fece  la  perdi-  "/J^, 
tSL  di  cottili  j  Capo ,  e  direttore  principale  ,  fmarrime  Albico  /'  • 
il  cuore  à  tutd  quelli  della  fua  Galea  .  Le  miiitie  di  Don  Gio- 
tiannì ,  balzateui  animofamente  allora  dentro ,  non  ia  rifpar* 
miarono  fe  non  à  quelli ,  che  per  fuggire  dal  ferro  ,  gittatili  ^  ^^^^^ 
in  Mare ,  vi  fi  affogarono  s  e  una  perlronui,  che  di  foli  Già- 
cizzeri  »  e  Spsàù  lene  contarono  più  di  cinquecento.  Anche 
Portaù  •  che  combatteiiacolà  appretbffù  quàfi  nel  tempo  mo- 
dcfimo  pugnafio»evinto.Dlmenatofipergrao  pezzoconMarc*' 
AttEonlo  Colonna  •  e  pofiria  allargatofi ,  e  tnfportatofi  con* 
ero  d' altri ,  fu  aflailto ,  chi  diffe  dal  Veniero  »  e  chi  da  Pìaolo 
iitonfant  Orfino  «  Comandante  della  Capitana  di  Grenoua^  •  ,^ 
Certo  fù ,  che  fottomelfagli  la  Galea  »  egli  aótecipondo  jo^  i^l^ 
perdita  »  fi  lanciò  dentro  ad  vn  Caicchio ,  e  gU  venne  fatto  di 
éiluarfi  per  fixa  gran  fortuna ,  benché  follecitamente  infegui* 
to .  A  Caracoza ,  che  pur*  eragli  per  fianco ,  toccò  di  patirne  p»». 
vna  peggiore .  Mentre  faceua  mirabili  pruoue  con  la  fua  ben 
rinforzata  Galea ,  Gio:  Battilìa  Benedetti  Cipriotto,  si  fatta- 
mente inueftillo  »  che  balzouui  dentro  feguitato  da  molti  de* 
faoì  Soldati  .  Gli  fi  affrontò  il  Turco  ,  niente  meno  ardito  , 
così  che  fi  ritrouarono  amcndue  da  corpo  à  corpo  à  combat- 
tali, come  in  fingolar  duello  .  Si  trauagliarono  per  gran  pez- 
zo, e  finalmente  il  Benedetti  trafifle  il  Nemico ,  el*  vccifc-,  ,  o^t^ 
con  poco  prò  però  della  fua  vittoria ,  poiché  ,  mentre  ,  che 
ipo^iuua  dell'armi  l'eltiato ,  gli  volò  da  lontano  vna  faetu , 
che  fello  cadere  morto  anch'  eglifubito  fopra  lo  fteffo  cadauej 
re  ;  riunendo  però  la  Galea  nel  potere  de'  Chriftiaai .  Per-  ^J2£f 
éotifidnurchii  loro  ptìad  Comandanti ,  e  le  loro  prime^ 
Galee*  dMùùaionojgenecataKnt^  à  ;mpaurirfi  ,  e  conAec- 
^rfi  d^anffPOi  naà  infiiiianMitte  poi ,  quando  videro  fiivitsi-  ^ 
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to ,  c  innalzato  fopira  k  ioro  Capitante  Generalitie  ,  in  vcce# 
dello  SteiidardajQttomano,  quello  delia  Santiflima  Crocc^., 
^  gimilmeiittcf fbpr^  la  punta  d*  vna  landa  U  troncata  t^%i4* 
ÀlU'iaifcritlwrò)  fpcttacolo  della  fualdata^  e  fuperba  cerukft. 
*,w7Totté  le  altre  Galee  del  Battaglione  Turchefca  ,  feguìt^r^ne 
'^J^.  'h  forte  delle  lóro  principali .  Trenta  fole  si  potè  dire ,  che  si* 
'difoguagiiaffero  dall' altre  ,  non  già  nella  perdita,  inanella^ 
'    '.  trtanicra  di  perdersi .  Non  eifendo  entrate  nel  comlato,  si  die- 
rono  à  fuggire  col  vantaggio,  di  trouarolsi  più  lontane  -,  mà  il 
lu^r,  Proucditore  Marco  Querini,  che  militaua  da  quella  parteneJ 
Ma^lZ  siniftro  Corno  ,  iiifeguilJe  con  tanta  velocità ,  che  ,  giuntelo 
2i/Jr/:  appreffo  ,  ncccffitò  le  g^ti  à  lanciarsi  ih iMare  'per  faiiaarsi  ì 
*•  ;   nuoto,  crimafti  vuoti,  &  in  abbandonorgli- Arsii i ,  fe  ne  im? 
poffefsòcoQijacHun  trauaglio  .  Ncir  .vniuerfale  diskcimcnto 
tieil;  Inktiico  Battaglione  ,  oltre  a'  pdobipjàli-  Turchi  V-già  no-  ' 
nnoàti  f  toorìmii'jnsieme  vit.  granmUtnero  de'  più  aggu^Èirriii 
.  foMati«  conlà:dttiperditalsi':potè.dire,  cbf<ciaiaiie0c«fiQiFdlAr 
in  gran  pim.  de!  imgfioti  Qombacteniiciiittà  1'  Otti>tp«f)a^  ^ 
matafi.  .l^oltijaaco^iC^hriAiaai  ftirDoo'n|alitiiny^tìft.ciyQCÌ(k  i 
^  ;    <xm  iirmidor  iniiBiero  ^ifiii  v  iEuróniù  de'  Patridj  VentctUi  jlMa*' 
iJHZ'l  lipifel0:y:^  Loi^daiM)'»  già  detti  ,  e  Girolamo  Vpniero  , 
G  "  ''BranGoico'BQ|io:i  Tiià  gli  akriV  di  qualificata  condìtioiie  «  H  . 
1^;$^  4ieft8detti ,  e  Giacomo  TrclTmo,  Conte  Vicentino  j  e  di  mop 
talmente  feriti  •  GèouaBQii  i3embo  •  e .  Jheodoro  JBolbil^  Fa^  ! 
tricij,  con  molti,  empiti  altri .  -  ^  : 

lit^qtiell'iltcìro  tempo,  che  trà  le  dette  battaglie,  cfquadre 
di  mèzzo  difperatàmente  comhatteafi  ,  tìammeggiauano  ar- 
denti ,  e  funclte  niente  meno  1'  armi  trà  i  due  Corni- ,  fmiltro 
Chriftiano  ,  e  deliro  Turchcfco.  iilTcndo  ftati  quelli  i  primi  a 
principiare  la  battaglia ,  ne  riufcito  à  Siiocco  di  trapaffarc  i 
nofìri  vicino  à  terra ,  per  la  prcuidcnza  del  Barbarigo  ,  attac- 
colli  da  tutte  fc  parti  attrociUnlo  il  conflitto  .  Si  cambiarono- 
vicendcuolmente  gli  vni,  e  gli  altri  colpi  delle  Artiglierie  .con 
(thmnc.  qualche  difcapito  pca^ò  delie  1  urclicfcbc  .  Venuti  poi  all'  al>T 
bordo  i  occorfcro-parfalente  per  gran  pezzo  ,  in  vna  conforj. 
me  battaglia ,  P  floo&nqifotze,  Ipargittienti  anche  eguali  db 
eccdriuo  LtogiieiaMelf.^  nei  tka^mK 

tfapaisò  qualche  jQaliftdtf 'dei^i:  t^erimezzo  delle  noUrey-oir. 
ooD  r  yfeiblito  oiliiìait  di;coipifc  d:Caj>ci  ,*acciòche  nato  il^ 
corpo  a^odtttsttneQtCtCsblU  ^'.•ib.iieiaiiiencatoiio  fei  ooovjlilftij» 
SSTd^Ca^itamidelifiacbaiigò  »  e  coinlodacm  con  granJDrni.kiC^ 
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te  da  tutte  le  parti.  Igli  ,  che  fino  allora  s'era  trauagliato  , 
per  dar'  animo  ,  e  coraggio  à  gli  altri ,  fi  refe  maggiortnetite  i^jg 
pii  fé  (klTo  inuitco  .  Prouedcua ,  comand;iua ,  rìntuzzaua  . 
Tutto  armato e  coti  la  fpada  In  mano  ;  Xcomua  indefeda- 
mente  d*  incorno .  Più  ^  che  Jo  attomiaaano  I  Turchi  «  piìi  di-  ' 
moftraua  a'fuoìcon  l'  apprelfato  perìcoio:;  nhreifaria^vn'  la» 
trepida  difefa.  Finalmente  occorfe^  con  occafiohe  digran  pian- 
to »  che ,  (entitafi  à  venir  furiofa  •  e  con  vrli  jiorrcndi  >  vnl^ 
Galea  de'  nemici  di  dietro- via  »  egli  rjuolgendofi  «  per  veder- 
la •  e  per  opporla ,  fù  n^U'acto  ilteflo  giunO)  da  vna  freccia^ 
nell*  occhio  finiftro ,  che  lo  trafilfe',  e giceolto  femiuiuo à  ter- ^^^^^ 
ra  .  Andrea  Soriano  »  eh'  era  il  Segretarip  fuò  »  fubico  leuato-' 
Io  su  le  braccia  ,  portello  in  ritirato  luogo  ,  douc  tré  giorni 
vinato  fempre  in  agonia  fpirò*  e  fpjrò  fenza  faper  nulla  della-  e«w^ 
confcguita  vittoria»  forfè,  perche  non  volle  acconfcntire  la^     •  ^ 
Maeltà  Diuina  ,  che  quel!"  anima  pia  fi  confolalTe  in  quella,^ 
morte  di  altra  gloria  ,  che  della  fola  apertale  in  Cielo  .  Ha- 
neafi  già  egli  antecipitamente  ,  e  faggiamente  foltituito,  in_j. 
cafo  di  fua  morte  Federigo  Nani ,  Cittadino  di  vna  profonda 
cfperienza  marittima  .  Intraprefoiic  quetti  fubito  1'  incarico  ,  h..""/ijit. 
e  Ceco  accompagnaioli  con  limil  cuore  ,  e  rifolutione  >  il  Con- 
te  Siluio  di  torcia  ,  che  milita ua  fopra  la  ikffa  Galea  ,  potè-  "^Un 
Tono  amenJuc  ,  ancorché  il  Conte  venilfe  ferito  di  due  frec- 
ciatc,  nfpinger  mortalmente  i  Turchi,  che  s'erano  di  già  por-  ' 
tati  fino  air  ^^rborci  ricuperarla  j  prenderne  vna  di  vn'accre-  J:':^''/:*, 
ditate  rurcoj  Cauralì;  fermarlo  prii» ione,  e  tajiliare  tutti  eli  l"'""" 
altri  ,  -  '. 

Fino  dal  princi pio  del  Combattimento .  Marino  Contarinì , 
dTendo  {Nipote  del  Barbarigò  ,  gli  li  era  auuidnito  eoa  la  fua 
fealiEfa  pèr^àhco ,  &  haiieuagli  preitata  vna  gran  dìfefà.  Pai:-' 
it  ,  che  »  dopo  auuenùtoa'j  Zio  1^  iofaufto  accidente  ,  peggio- 
re à  lui  egualmente  la  fórtunà/  Combattendo, reftouui  ptir' 
ègJVeftinftò  da  Mofchcttata  ,\  ^'ù  trucidata  vria  aran  parte  deK*'*i 
le  fot  geqin  ,  e  fi  trouò  in  vn  gratn  rifchio  la  Galea  dicadereLj 
nelle  tìaul  de"  nemici  ; 

Ala"Kon  più  poteaAo  andar  profpere  le  còfe  a*  Turchi JtìiS' 
douea  cedere  la  loro  Luna  infedele  alle  Stelle  fedeli  incrbdni- 
f^;  'Capitò  in  foccorfo  alla  rteffa  Galea  deli'  vccifo  Contarini. 
i!  Pron.  ditorc,  Antonio  Canale,  che,  guerreggiando  in  que-^^^w»*'' 
fto  Corno  itteflo  finitlro  ,  velocemente  girauafi  ,  e  portauafi 
in  aiuto  ,  doue  più  fcorgeua  llrigncrne  il  bifogno  .  Tolfc  pri-  x./ a, 
xQà  quc^  dal  pericolo  /  pofcia  maicrattonne  mohe-dC  nemi-  ' 
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d  i  e  parendo  finalmente  »  che  aìiehe  le  pale  delle  Aitigliari^ 
^"  volafldDofordinatatiiente»  andarono  alcune  diritumente  i  coh 
^      pire  la  Capiuna  medesima  di  Silocco,  fquarciandolada  tutte 
M^"^  le  parti  à  trauerfo  .  Hauea  inucftita  coftui  poco  prima  laOa* 
lea  delGouematoret  Giouanni  Cpmarìni»  cosi  fattamente  per 
mezzo  »  che  poco  mancouui  à  fommergerl^/  mà  rinfrancata- 
si ben  tofto»  ed  attaccata  vna  fìera  pugna»  ibpragìunferoà de- 
ciderla .opportune  le  Artigliarie  fopradette  .  Profondato  iiLc" 
gno»  affogauasi  Silocco  con  gli  altri  insieme  ,  fé  non  era  defti* 
,  nato  à  patir  tofto più tormentofo  fupplicio.  Riconofci  m"osi,af- 
fannofamente  nuotando  ,  e  prefolo,  e  condottolo  al  Gouerna- 
tore,  forfè  ,  che  fe  lo  vcdcua  in  iftato  da  poter  viuere,  io  ha- 
urebbe  riceuuto  per  fuo  prigione  ;  nià  olTcruaioIo  tutto  carico 
di  ferite,  e  per  douer  prefto,  ed  incuitabiimcntc  mprirCp  pre- 
,5^^  tefe  dì  vfargli  pietà  ,  col  farlo  fubito  decapitare . 

Marco  Cigogna ,  Gouernatore  di  Galea  ,  immortaloOi  fe- 


Marff  et- 


n'»^^  gnalatamente  anch' egli  .  Si  affrontò  all'  impeto  di  fei  Galee_, 
0^  4e'  nemici ,  e  benché  foprafatto  in  tal  guifa  -,  e  benché  in  più 
luoghi  ferito  •  cfaettaito  ,  e  benché  arloglida^  fuoco  il  volto, 
éc  ameodue  le  mani  in  più  parti ,  nondimeno  reiì&enda  intre- 
pido •  e  fottuenuito  i  tempo  da  due  Galee  »  potè  alla  fine  is* 
forzarne  cinque  kUa  fuga  ,  prendere  la  (efia,  £t  vcclderui  fo- 
pra  \\  Capitano,  che  era  vn  Corfale  detto  Carapello. 

Mori  Pitocco ,  e  fuccederonò  quefte  Itragi  ,  e  quefte  fughe 
nel  fuo  Corno  deflro,  quando  appunto  nel  Satta^honedi  mez- 
zo rimafe  Ali  vccifo ,  e  nrconfeguitò  d'elfo  la  già  narrata  vlf 
D.v./r.  tima  fconfitta  .  Per  maggiormiente  affrettarla  nel  Corno  de- 
^'i.  Itro  medelìmo  ancora  ,  eleuoffi  nel  finiflro  de'  Chriiìiani»  €_» 
nel  più  feruido  Combattimento,  vno  grido  di  vittoria  »  e  vi- 
*  ua,  che  li  corrifpofe  ,  e  li  ricambiò  à  vicenda  col  Battaglione 
iltelfo  di  mezzo .  e  follecitò  ,  &  infiammò  maggiormente  gli 
animi .  U  Proueditor  Querini  ritornò  à  rimetterli  nel  detto  li- 
niUro  Corno,  da  cui  eraù  già  tolto,  per  inlcguire  letrenu  Ga- 
lee prenarrate  della  ^attaglia  di  Alìj  e  ben  sì ,  che  ad  elfo  ftrin- 
fe  il  tempo,  ed  il  bifogno,  che  gl'Ottomani  fi  preualelTero del 
dillegno  da  Silocco  già  premeditato ,  quando  nel  principio  del 
cimento  fceife  di  tenerfl  vicino  à  terra,  per  più  facilmente fug- 
||ire  •  iempre  ,  che  vi  folle  ftato  coftrctto .  Oh  quanti^  e  quaa* 


U  loro  cercata  confidenza  di  dittarci .  Infegulti  fiuio&meqte^ 
4»'.UuriftiaQÌ  »  &  tfjàoo  ansiosi ,  &  impatìenti  di  approdare 
I  cara ,  ftx  tolsi  tófio  dalk  Artiglierie ,  e  dUf  anni ,  gitta^ 
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VI anfi all'acqua  .Quiui  Io  fpafimo,  e  la  confufione  impediua ,  e 
toglieua  loro  gli  anelanti  rcfpiri  al  nuoto.  I  colpi  d' infiniti  ftru-  ij^j 
menti ,  lunciatÌLii  à  nuuole  ,  fe  non  li  vccidcuano  ,  li  faceano 
tramortire,  e  moriuan  poi;  onde  anche  in quefto  Corno fù dif- 
ficile à  faperfi  qual  foffe  il  nunicro  maggiore ,  òquello  de^tra- 
cidati  fopra  le  Galee»  ò  T altro  àe  mom  •  XA  bftiCtC  il  mare  » 
e  vomitar  il  fangue  dalle  ferite  *  Ne  peci  cerumente  vna  eftre- 
ma  quantitàspc^potcronolaliiarfisetuttele  Galeeinedefiaìe 
fiirono  prefe.o  fommerfe.òtrà  itonheiitl  deiLitìconquaflatr, 
ed  infrante.  Delle  Chrìftiane  non  iiereftaroiio,che  poche  mal* 
trattatele  firìftrlnfero  leperdltemaggiorià  ptò  Soggetti  princi- 
pati ,  oltre  alli  già  detti  Nobili ,  enendoui  rimaftì  eikinti  anco  y-^"'U' 
Vincenzo  Quemi  •  e  Andrea  fiarbarigo ,  e  vn  gran  numero  ^w;;:*' 
in  appreflfo  di  mortalmente  feriti .  JSJ^ 

Finitori  etiandioìl  conflitto  di  qucftidae  Corni  con  la  ftefso-* 
gratia  Diuina,conciii  s'era  terminato  quello  de  i  due  Battaglio- 
ni,  continuauaperancoilfolofiniftro  di  Vluzzali à  combattere 
le  Galee,  ch'egli  eraandatoà  cogliere  trà  la  Chriftiana  Batta-  ^-'t*'" 
glia  ,  edildeftro  Corno  del  Doria .  Non  erano  più  di  15,  vna-j 
portione  di  Venete,  vnadiSpagnuole,  &  alcune  altre  Ecclefia- 
fdche,  c  Maltefi.  Inuefticele  con  gran  fuperchiaria  eoftui,  trouou- 
uiinognimodonel  principio  più  difficoltà  della  fuppofta  .  Con- 
fidenti difeftefse,  e  più  ancora  di  venir  toftofoccorfc ,  fpararo- 
no  anch' elle  valorofamentele  loro  Artiglierie,  e  ferrateli  di  poi 
alleftrette,  &  all'  abbordo ,  fecero  per  vn  gran  pezzo  la  parto    ^  ^.^ 
loro ,  e  ricambiarono  il  fangue ,  e  l'vccifionì  cori  intrepida  cofcan- 
za  .  Conuennero  alla  fine,  fei  delle  Venete,  alcune  di  Spagna,  e  a^ì^..  - 
due  del  Pontefice  ,  attorniate  da  tutte  le  parti  ,  foccombcre  à  '^>/;J;''^, 
molti  fquarciamenri .  La  Capitana  di  Maltafà  prefas  e  fqbitò  ^9*- 
4f^dérata  da  duefueConferae coii  IDon  Pietro  Giuftlniani  il  ^'p^m,. 
^^enerale;  mortalmente  però  ferito.  VnadéUcfei  Vènete  mal- 
^attatè,  venne  o<ìcttpata  anch'elliìl  ml^nòn  feneimpadi^nitò- 
110  ii^^niìci.  BenedcttoSoranzo,ilfitoGduematore,  pergraru 
tiiet&^Iafoftenhe«eIadi£efe,ancord^  fihaùelfe  rileuate  pure^  ^ 
c^Uttè  grtinferite  nel  volto,  Bnalmentei  Turchi  vccifolo',  ed  cfa- . 
ti^attncUa  Galea ,  fu  preftovno  de*  noftri ,  fe  nonà  ricusarla)  à 

coriaUto  almeno  dalle  mani .  Generofo  d'animo,  appicciò  il  fuo- 
co fiellÌ|puutione«&cendovolarlnaria,confe(ieff^  > 
ei  Tura^nfieme.così  ,chedelcorpddcll*Atfile,  akronoaarfo  , 
reftò ,  chela  fola  parte  fotto  l'acqua  .      "  ' 

Così  combattcua ,  e  così  vinceua  Vluzzali  j  nè  fapendo  anco- 
ra ,  Cile  le  Galee  del  fuo  Corno  erano  vn  rcfiduo  mifero  di  i 


Digitized  by  Google 


ttftu  r  Armata  irnm?n%  Ott<Kiiana  ,  già^  cpminci^ug  ^ 
iimàUsaf  il  fuo  pciifìcrQ  aid  yoagbriof^  fpnènl  vìtmU  i  U 
V^ium  giM^in<b|iÌ  A^Clnci^PC^x^^  furiofatncnte  per  fìaqcQ 

ó',rV  H  noftro  Battaglione  .  Ma  ecco  ,  che  nel  più  bello  de'  fuoi 
i^o^r  gran  fotti'»  9'4(;'  ftUH  ^lati  pcii(ie|ri  »  Ccopri  da  lungi  incanì'^ 
minata,  p^^ f^iiyeiit^r^lKI CQntfQ  yna  groff^  fquadra  di  Ga-» 
|ec  Chfid^nje  ;  c  parimente  offeruò,  che  da  vn'  altra  parte  il 
i£Aj.^pori4#  CQinpuniofipaln^ent?  d^fuoi  tar^»  »  ^  ^^^^^1 
muouimenti ,  batteva  anch'  egli  il  mare  à  voga  rancata  ver- 
fp  la  fua  volta  .  Si  mutò  fubito  à  tale  tremendo  pericolo 
di  configlio  .  In  vece  di  aggredire  ,  pensò  rapidamente  di 
faluarfi    Dipzzò  |e  prore  di  trenta  Galee  ,  delle  più  ben* 
armate  ,  e  fornite,  verfo  i  Curzolari ,  e  trapaflTouui  cotan- 
ti»fSn-  to  veloce  ,  che  non  hebbero  più  tempo ,  nè  modo  i  Chri- 
^*      lìiani  di  giugnerlo  ,  ne  d'  impedirlo  .  Ma  s*  hebbe  fino  a.* 
qui  egli  la  fortuna  di  fuggire,  non  così goderonla  le  altrc_» 
jNgw- fue  Galee  ,  non  tanto  bene  rinforzate  .  Fecero  tutto  il  poift- 
S*Af/*'bile  ,  per  feguiiarlo  »  e  per  feco  ridurli  in  ficuro  j  arriuatc-» 
nondimeno»  furiponitteprefe,  e  tutte  le  loro  genti  tagliate  X 
.  pezzi ,  c  VIuzzaJi  med^iìina  »  giunco  vicino  ai  Curzolari  • 
.meno  fi  trouò  qoptcntQ/.  Gfi  fù  forza  .di  perdere,  oella^ 
jtolta  fiiga  ^>  vna  Galea^  yeqcdanaf  •  che  per  U  morie  di  Pie^ 
.èro  Bua  CpiAot&o^^Sippfìiconiito  «  gli  er;^  ella  (ob  di  cuor 
le  quindici  da.i«ii  (otpbattute  ^  reltata  nelle  mani  ;  e  quel- 
lo ,  che  più  ancoia  appaf^ionollo  9  fq  che  neli'  ìmpeto 
della  itefla  iugj^  aód4  Rapido  ad  vrur  itegli  Sco^i  de'  Curr 
zolari  »  doue  fracafliateàe  n»olte  delle  tirenta»  riconob^be^^. 
Zrt;*^*^per  fqhim^  gratlàj  di  potei: ,  con  1*  altre  ,  veleggiar  ften- 
ratamente  à  banta  Maura  .  Conuiene  però  dirli  ,  che  fgt 
di  tutti  \  Turchi  coftui  quel  folo ,  che  potè  vantarli,  di  ha- 
ucrè  mal  trattate  più  Galee  Chriltiane  nel  mezzo  di  vni-i 
tanta  gloriofa  vittoria  .  Fattine  gran  ftratij  ;  tagliataui  del- 
5^7^,;$;. la  gente  affai  ,  e  tra  molti  qualihcati  Soggetti  ,  reltatiui,di 
Z  w  ^^"'^^j  Veneti  ,  oltre  al  Soranzo  nella  maniera  già  difcor- 
*7n,JZ  idi  9  Girolamo  Contarini  ,  Marc'  Antonio  Landò  ,  Marc' 
i^'^V  Antonio,  Pafqualigo  ,^  Qiacomo  di  Mq^ot,    Gepr{;fo  Cor- 


sMnv,        quello,  folo  fconcerto,  e  di  quefto,  innocente  fangue ,  che 
tet*  bagnòjo  fplendoredisìnobilpalma,  nefù  afcritta  daciafchc- 
dime  la  colpaalDoria,  per  quell'ordine,  òdifordine  da  lui  (ola 
jitS^  ttnuttipdjpsa^  e  difcQftandoQ  dagl'  altri 

l^.*^  i|K!l!>^^fffiA^^<;fii<^^  riuolgerft 
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con  la  Tua  Squadra  centra  le  quindici  Galee  ,  e  di  farne 
li  raccontati  ftrapazzi ,  non  ortante  i  qmii  ei»li  pur'ancora-j,  ' 
lenza  punto  muouerfi ,  hauea  continouato  lungamente  à  ftar-  ^^jg 
fene  fpettatore  oftinato,  ò  fpenfierato  almeno.  Nefù  perciò al- 
,famente  dal  Mondo riprefo;  poiché, fc,  invece  di  mendicare à 
jfuomodo  parlando,  vantaggi  da  lontano,  edifgiuntamcote  da- 
MValtri,  fi  fofleconteQUCo  nella  già  preferitagli  ordinanza  ,  ed 
fnth^^^i  éiicni;to'nena  tottagiia  co*  Ifiiò  €ÌèlMtdeftro.€«Ulitfd  il 
fiDiQrodiVluzzali  nel  tempo,  e  nel  modo  ,  ch'rmraitlMr'll  crè 
'Ì^èh(i^irkj6nti<àIo^quàcbròne  diAHié^i^ 
'  Wdeftrò  di  Stlòccbv  odo  foia  ifóaèfóy^  i'die  aUu^niflero  gl'  auoi- 
Jikimuli  alle  i^s.Gàiee;  thàtlìùtìtéméite^à^^hcgìi  dim 
^anu  infigòe  Vittoi^ià JEralpiò  DèrrtioidèftróOofì^ouate  GatK;, 
quaBtipetehèuailfia^barìgonel  fuòiCnKlròv  ràMenehàueaaL 
VIuzzali,  quante  né  riuméraqa  Allocco.  NQnierano  le  fue  manco 
in  ordine .  e  fornite  di  quelicdè&Ii  altri:  Efahoift  tteili  i  Qiriltia- 
tìi  ;  gli  fteffii  rurchii  Dunqàé;'fr,A)M^è«éWI^  dalla^  .  ;  : 

oi^n^*  cntraua  a'nch'  egli ,  vtncéu^  ànch^èglf.  Là ÙgìtMe^é  «fac 
tneno  fcanda lofa ,  potè addurfììn  fui  difcolpa ,  fu  1  addott*an- 
Cora,  dell' intereflTe.  tù  detto,  che,  tenendo  in  qUel  Corno  do-  Au^at* 
iUo  le  (uc  doàici  Gdlee  ,  con  le  quali  feruiua  al  foldo  del  Rè  f/J^' 
di  ^paj^na,  non  haucife  voluto  azzardarle  alla  battaglia  ,  Zì^^ 
perciò  allontanato  li  folle  da  i;li  altri,  ò  per  non  combattere,  ^ 
ó  in  qualche  itrccto  bifogno  ,  per  più  facilmente  fuggire".  Egli 
'però  moke  cole  ag^iunfe  ,  per  meglio  difenderli  da  più  graui 
accufe.  SoUfnae,chelafua  rifolutio.iefolfeftata  necelfaru  .^d^^'g^^ 
ottima,  così  per  non  ejfer  coltonci mezzo  da  Vluzzalì,  comer^JT. 
per  poteruelo  egh  ficihnente  cogliere.  Atrcusò  Don  (iióUao 
ni  di  Cardona ,  Capitano  della  Vanguardia,  percfhe  ,'Q6nL# 
~  auendo  fcoperto  à  tempj  la  nemica  Armacff^  ^ottlip<iirìeiiè- 
19'  obligo ,  'rìi;òirtiafre  tardii  ad  lnc6rpor'Jfif(^cò  òèl  TnbCor- 
&  imputò  il  Marchef;  di'Saìica  (Jrote  /dìf errore  deKoè- 
orfo  •  che  intemo  foto  à  fulfragai^  la  Batcaj^tta  ,  per  fàlaàr . . , 

^  ciobannt  d'  Austria  »  ppiieite  In  non  tàle^  il  dtsfaciiinèÀ-^  *  V 
rS^^  quindici.  Galee ,  ed  Vn  generale  pericolò  di  fìjtte  t-  a)- 
rre  T^^i  difcorreua  il  Doria .  e  così  vehiiiiÉ  difcbrfò^  m  dtf- 
^CoJpa  (ua  i  ma  chi  non  concedeuagli  in  vn  ùbtò  ^fctt^ò  ^^iliè- 
ticré  difcufa,  non  tralafciaua'  pùr*  abcòra-d'iixiputkrlo.  Che, 
^  quando  anche  folfe  ftatp  buon*  ordine  dì  guèrra  ,  Ibti'tfrfì xiftl 
ur^Àmentr  fuori  iamare  ,  per  tìóneffer* egli colto^pèpier coglie- 
re nel  mezzo  i  nemici ,  doueua  almeno,  dopo,  che  vide  Vluz- 
zaUànuo^ercIe  prore»  ed  àiandarfiràAiMirGalee  predette , 
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iìibilo  raccogikrfi  più  dentro  aoch'  egli ,  e  accorrere  indifeia 
4lìjqii6t  miferi  Aggrediti,  prima  che  yeoiffero  cos)  brutta mea- 

.  te  pdrcoffi  .  ^^.pokoflbà ife  non  tardo  ,  c  in  tempo  ,  che 
fi' eiìa  fatollato  ptenanieqte  il  Turco  .  Più  ,  che  fjj  difefo  ,  fu 
.{né  impiotato  di  haurr  dati  in  altre  iìaiili  occafioni  ilmili  fof- 
pfetti  ;  e  certo  fù  »  eh'  egli  ufcì  dauna  tanca  giornata  ,  con  1* 
'armi,  fi  poterono  dire  ,  afciutte  ;  fu  caricato  generalmente», 
di  bìadmo»  e  Uop ètj^pnt^^^  ^gri^òaicameate«;Xdiapubli- 
:co  Goatro^i  Jui .  . 

Oìm  «lUc  poche  Galee  Qttpmane  vche  (aluaronficon  VIuz- 
•zaIl,ìfipretfe!Fiigc^n;.3nche  tutte  quelle  del  foccorfo  /  ma  con 
^tanto  roflbre,.idkv^è  pna  ij^ma  vergogna  Io  cfpri merlo,  Con- 
.tencajdoO  elle  fernie  neJla  loro  lontananza  ,  per  olferuare  il  [ 
, Conflitto  ,  ed  a^co^fjerui  ife;c9ndo  xì  foprauucmentc  bifogno  , 
(appena  viderq  1^. -  pvqga  woominciata  4  prendere  dalia  loro  ; 

fA^T^  Battaglia,  e  dal  Ipro  <J^AP  deftrp ,  php,  in  ^ 

^•/r  uifi  in  aiuto ,  ap|;^cfparQAPi^'f^uarfi  ^.àlproprio  pcricf)|o  *  e 
. corfero  vi^ljacca^^ieoiìe  i^ei  Golfo  di  Lepap(o^     , ..  . 
-f  uDm^  ^^9^  jnaiqìpf^gr^bilHftròa  ^9rnat;à,  dalle  diecf&te  Qnò 
.    -«Il^.v^ot^m     gioroai  cl^eiiS  per  circa  <)Mattr''horei  con^ 

'   V  iifl^éìimf^Jìi^^n  4  P  (pentacoli ,  che  ii  fonò  fucciiitàiiien- 

Jir  *  teÌ9^ìpin^a^B^'1^^'^^PI!i'/^ff<^i!^^  .  Le  viciorìofe  Ga|e^ 
«Ciklifl^^i^ontii^u^rgno  per  grafi  pezzo ,  parteà  bene  alTiCfi' 
rareJfi:óoq|iil^&?4)Cmiche  »  é  panie  à  (correr    &à  valicat* 
fi!  iparQ  ^'  intorno  vper  indagare,  e  per  occupare  qfieli' altre» 
j:h.ei^,l^i^.4d  .^gplcanto  la  Battaglia»  fe  ne  ao^auano  difper- 
■ .  é^i  f  rarpinghé,  per  acque  vagando  .  Le  venne  anche  fatto 
fr-//w/i^i'trauarne  molte,  e  piìj  tofto  diremo  ,  che  le  andafsero  rac- 
.  cogliendo  »  che  viojcepdo ,  tanto  knzi  contralto  veruno  Xe  ne 
-iwaidrppirono . 
.  JPatte  tutte  quelle  grandi  opere,  e  già  vicino  à  cadere  i!  So- 
le,  tu.tta  l'Armata  ù  ricongiunfe  di  nuouo  ,  e  battè  1"  acquC 
c*!5S-  ^^^t^    Porto  di  Petalà  .  tu  duro  ,  e  dillìaic  molto  lo  auan- 
«jj'  p^^^ruifi  .  £ra  tutto  il  mare  coperto  di  corpi  ellinti  /  di  Galee 
'    (peliate ,  e  di  varij ,  e  d' infiniti  fragmenti  ,  che  fe  ne  anda- 
,  •     ua no  girando  à  gala  .  FuneQillipe  horridezzc  ,  che  fc  furono 
fino  all' occhio  incoroprenfibili ,  meno  può  fapere  ,  come  de- 
^riuerle  j3reciiamen(p  la  pepna  *  Baiti  a  dire  ,  pur  per  dire 
.qua^e^^ofa  diipaiientofo  »  e  di  horrendó  ».  che  de'  l'archi  » 
tjEà  a%^»  e  v^ffifi»  amuò jj  numero  fino  h  trenu  mila  »  oo- 
.^Ciiirà^ueiS  c^ifau^^^^  e  i;ipom  altri  loro.aggiunci  de^  Chri" 
..  Ali^j  |upp4^  ^  pi^fieco  l  quello,  che  aon  c  poffibile  ds^ 
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dcUnearfi  incarta  .  Nauigando perciò  1\ Armata  Q^t(ì|ana^ 
con  ientez2a earcma ,  e  pee  IcilifficoHàprcai^9|tcl  <  per 
convenire  io  oltre  itrafciaarfi  ^i^^t^ib  à  ricaucchio  tutte  té  xot^ 
quiAate  Gàlee ,  non  arriuò  nel  Porto  Vche  fof>ra  à  yi\|iòra^ 
ofcora  della  nottcì/ benché  i^Ge9eraiili|i<|^ero  vfarc  tiiui  g  ì 
sforzi  polfibili  per  giugneriu  Rifila    ragionruoimeiv^  t^fo- 
gnofidi  ripofo,  e  di  jrefpir^.»  e.  prl^cifiiaJmentc  impf^Umù}, 
in  vn  cafo  di  tanta ,  e  tanca  allegrezza       vedersi abbracr. .  < 
darsi,. «ricambiarsi  tra  loro  le congratuladoai ,  come  si  " 
ueuano  ricambiato  i'  vn  all'altro  nel  me^i^de'  rifcbÌF  e  dcgì^  . 
horror!  delle  morti ,  con  la  fpada  in  mano,  il  merito  ».  eja^ 
gloria  .  A  iempiutisi  quefti  offici) ,  ne'  quaii  Don  Giouant^i 
<'[  General  Veniero  ,  ambidue  ,  (cordatisi  trà  quell  immcnff) 
-contento  ,  d'  ogni  loro  pa(r4to  difgudo  ,  furono  i  primi  ad  4<f-  » 
cogliersi,  &  a  b^gn=irsi  vicendeuolm^nte  di  pianto  i  volti,  cip-.  ) 
lìetfo  pure  fattosi  da  tutti  gli  altri ,  palfarono  à  lagrimarepai  "'^ 
altrettanto  quei  lidi  Compagni ,  che  ,  ^on  vedutisi  à  comp;^ 
-  rire  negli  abbracciamt  nii  ,  argomentarono  rimaltj  nella  grifi 
giornaia  tllir.ii  .  A  olti  di  tli.  itila  narratiua  paiticolare  d<^' 
fucceduti  C  or.f  i  ti  si«  n  o  ardigli  di  vpo.  i^  vno  nominando  j 
mà  in  quella  ,  per  cesi  dire  »  general  rafle£f)ap  coouiene dir- 
si ,  che&iiroQarono  ftìaiicatt  in  oltre  ,  trà  Mobili  yfneti>Ceqr- 
gio  Barbarigo,  e  degli  aUri  •  per  naldmento  »  6  jxr buko.  • 
di  cònditiom  prefianti  «  ii  Bailo  d' Aj^magna .»  Caó^iUer  di  HZ!?; 
Mal»  »  Oratla  »  e  Virginio  Orsini,  |p Gjp(|j^9m ,  e  iieroar^i* 
no  di  Cardine,  Spagnuoli ,  Bernardino  Di^bàj ,  Conte  dì  Bria*  ^ 
tuo»  Andrea  Calergi  di  Candia*^.  iìirplamo  B-fanzov  e  tapX-^ 
ti  e  malti  di  più  ;  che ,  fe  per  fuggire  Ia.prolidit^  di  votròp-.  . .  « 
po  lungo  racconto  ,  qui  noasi  de&iuónó^. nulla  valeinogiji 
modo  r  omidioae  à  lorp  diminuire  quel  (neritOy  che  già  incaa* 
cellabiie  ,  in  numero  d:  cinque  miU  (  t^nti  appunto  efsendp 
Uati  li  martiri  Chriiliani  vccisi  )  trovansi  tutti  egualmente 
à  godere  l'  eterna  celcfte  Gloria  .  Gi  i  si  dilfe,  che  arriuaroao 
i  nemici  al  numero  di  trenta  mila  .  I  ra  i  iiafcU  ,  &  i  prmci- /TISif 
pali  di  già  nominaci  ,  morirono  trentaquattro  Capuani  di  ira- 
no  ,  con  più  ai  ottanta  Gouernatori  ;  furono  cinque  naili  io  >.j:.> 
prigioai ,  tutu  riguardeuoli  .  Le  Galee  prefe  ,  e  cae,  gU  di- 
ccmino  ,  rirnurchiate ,  alcefcro  al  numero  di  cento  ,  e  LCwnta  ,  f,  qIìu^ 
(  compresiui  tredici  fude  )  tutte  fornite  di  Artiglierie  ,  carih'*^ 
che  di  muiiuioni  da  guerra, e  da  viuere,  earricchitcìn  qua- 
lità di  preiioie  fpoglie.  Si  trouò  fopraeife,  di  ChriUianilciiia- 
ui,  óc  al  r^aio ,  va  aumero  di  dieci  mdai^  \  ^4411^  fabyg&«^« 
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tctetti  »  fl  VefHtniirdno  alla  libertà  .  Le  altre  Galee  dlffipate  . 
f^?i  àbfoH^'»  tSc  andate  à'iliak ,  fi  cakolarono  circa  ottanta,  dopo- 
liitefòfi;  che  quelle  Ibggitetrà  Vlù2zall»     U  foccorfo,  furo- 
no quaranta  in  tutte  .  « 

y  impiegò  Del  rcfto  tutta  quella  notte  à  medicare  i  feriti  . 
&  in  altre  opere  iìiniii  di  gran  pietà .  La  mattina  ,  il  General 
Veuiero',  per  dar  miglior  dottimodo  à  gli  altri  ,  &  à  fe  lìclfo 
jDTjj^^  ancora  j  fi  trasferì  alle  Dragoriere  con  le  fue  Galee  ,  dadoue, 
'i^'  lenza  fra  porre  momento,  ragguagliò  al  Senato  l'infignc  ottenu- 
i&/*r<«»ta  vittoria.  Sapeua  le  agonie  de'  Padri ,  e  del  Popolo  nella,» 
tormentofa  efpettatione  di  vn  dubbio  euento,  che  douea  por- 
tar feco  confeguenze  ,  ò  di  Corone  ,  ò  di  Ipogli  interi.  SceKc 
trà  gli  altri ,  per  vn  tanto  annuntio  ,  che  potca  dirli  di  reden- 
#sotót  tioneà  Vcnetia  ,  e  al- Mondo  Chrilliano  ,  Onfredo  Giultinia- 
Sf^''ni ,  Goucrnatore  di  Galea  ,  il  qaale    per  così  dire,  volando, 
comparue  in  foli  dieci  giorni  à  Venetia  ,  la  mattina  17. d'Ot- 
tobre, fopra  l'hore  17.  in  circa  .  Molti ,  clic  con  zelo  impa- 
5^ente  curiofo  montauano  ogni  di  l'alta  macchina  del  Campa- 
tine <ìi  S. Marco  jier  Icoprìre  lonlaQO  da  queir  eminenza  qual- 
che aiitéèipàto  mdicio  »  furono  i  primi  à  rileuare ,  òl  à  ricono- 
'fceré  la  Galea  meéefima  per  alcun  tratto  diftaoce  in  mare^  « 
«ehrmòhe  band  ère  »  che  andauafi  dietro  per  V  acque  llrafct- 
nlìMiòVSeiie  diuuIgò  Aibitogeneralmeou  la  voce  ;  mà  di- 
liulgàtali  appena»  ecco  a  vederli  ad  entrare  la  Galea  nei  Por- 
to dei  due  Caftelli  del  1  ito  con  ftiiepitoù  tiri  •  e  rimbombi  » 
Gitimt  tin  e  con  altiliime  voci  di  allegrezza .  Più ,  che  fi  andava  auvici- 
Irjr,;/!^  nando  alla  Piazza  »  più  le  genti  infinite ,  ch'eranui  oramai  con- 
corfe,  ricambiavano  generalmente  gli  applaufi:  Approdata  , 
eh*  ella  fu  alle  Ripe,  Imontòil  Giultiniani,  e  cinto  intorno  da 
fefteggiantJilima  calca  ,  che  appena  lalcjavaj^li  il  moto,  non.» 
che  auanzarr  l'impedito  piede  ,  fu  in  tal  guila  foltamente  ac- 
compagnato per  le  fcale  del  Palagio,  pur  co  i  alci  gridi  di  giu- 
bilo, e  teneri  finghiozzi,  tino  che  giunto  al  Collegio,  ed  intro- 
dotto,  prefentò,  &  humiliò  le  lettere  à  piedi  del  Solio  del 
1  icncipe  .  Lette  ,  che  furono  ,  &  vditofi  daile  relation!  il  fat- 
to, più  grande  ancora  di  tutto  quello  ,  à  che  potcua  immen- 
Oameote  eltenderfi  1'  efpettatione  ,  calò  incontanente  il  DogC-j 
nella  Chicia  Cathedralcdì  San  Marco  ,  (eguitaco  da  tutu  li 
Senatori  ;  eourouui  tutta  la  Nobiltà  ,  e  tutto  il  Popolo  «  che 
,  potè  ca[>inii  »  e  fi  cantò  altamente  il  Tt  ùe»m  Uutdaum» ,  con  la 
*  celcbratione  della  Mefla  »  e  con  tutte  le  folennità  maggiori  »  e 
So^biU  uà  que'  tiaretti  momenti  •  Non  fi  può  deferiacc  l'iin: 

temo 
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temo  de  gli  animi  ,  e  perciò  non  ^  poffibiicà  dire  quanto  tut- 
ti glifpiriti  s'  erano  in  vna  fola  contemplatiua  deuotionc» . .  1571 
conuertiti  ,  per  baftantemente  humiliarfi  ,  c  render  le  douu- 
te  gratie  alla  Diuina  clemenza  di  vna  tanta  vittoria  mifcricor- 
diofamentc  conceduta  .  Confìipata  troppo  la  gente  ,  meno 
haueado  fpatio ,  per  poter  muouere  le  braccia  ,  batterti  il 
petto  ,  baciar  li  terra  »  e  molìrar'  anco  in  qucfti  4tti  e(terni 
vn  picoQ.ricoiiofdniCiito  cK  debito  •  fuppliroDO  k  lagrime  ca* 
denti  co{Molasneiitt'dtgl:  occbi ,      taci^  à  maoifeftai^  ali' 
occhio  CIÒ ,  %he  cooiprendea  {(ià  U  .Oeki  eooro  al  più  profp(^ 
do  di  <|iicll'aiume  pcofimc  s  n  qoefte  fiirono  le  (ante  f^vtàoai  - 
della- mattina  .  11  dopa  pran&  rìdojcipfi  II  Senato  »  dto 
£fpofittone  del  Santiffinoto  perqufttcrogìQrqacein  ttitceléChie- 
fe  di  Venetia  ,  e  dettoStato  diT'erraJFerma.  Orationi^eprie- 
giil  vniuerfaii  in  honorc  de'  martiri  defonti  nel  combattimen- 
to .  Abbondanti  eJemoline  iciloccorfo  de'  poueri,  e  de'  iuoglu 
Pi) .  La< libertà  à  più  prt^ioiù  ciuUi  »  cwJm.mokp,  e  inulte 
pijffime  dimodratìonì. 

Succeduta  l'alta  Vittoria  nel  giorno  ftftiuo,<:ome  se  detto, 
di  Santa  Giuftina,  fi  perpetuo  U  commcmoracionc ,  decretan-  ^^^5 
doft,  che  doueflTe  ogn  anno  il  Prencipe  ,  c  tutto ij  Senato  tras- t^HÌÌI» 
ferirfi  alla  vitita  di  quel  Sacro  lerapio  ,  in  honore,  &  inrin- 
graiiamento  continuo  ,  e  perpetuo  vcrfo  l'elaudite  intercelfio- 
Xìi  della  mcdcfima  Santa  ,  nel  conferuato  follenimento  di  que- 
sta ;  =e  di  tutta  la  Rcpublica  Chriitiana  .  Se  n'  eternò  anche 
la  memoria  Copra  vn'  improntata  moneta  con  l'effiggie,  e  con 
kcterf/fcrittele  intorno,.  M&MOB,  Sl\o  Ti^f  )(^STfNAK)mo.E 
per  £^ri4Ì^i;'  il  merito  dèi  Giuftìbi^ni»  portacoredel  feUcmìoK) 
auuiCp*  arniollo  il  ^fnato  d^l  frcgiodimati^&cBQtdi Cam^li^pc^^ 
^  denipierooG  pQfcia  le.  pani  >  :che  fi  coooeiuuaQO  ppitl^ 
Se  ii^  pociàa  ti^d  li  Prepcipi  iiraggua^lios  c  if^fera^iC- 
eonrpreicisi  oQlcij  a'  loro  Minigli  »  qui  ^residenti  Hiu 
a  fi^oeniie.fpiOQnizoiii  r^alIcgr^^x^jqQn  pomposi(sima^ 
proQtflione  d*  intorno  la  Piazza  ,  douetuiji^lJa  Città  concor- 
^c  .  Lfèfeik  ,  i  giuochi ,  le  dai:^«.<M:giofno<fcrliluocbi.di  g^or 
ia  lafeu  ;  le  lìrade  più  efpoii/q)!;  frf oirrenti ,  tutte  ^iHìiiStttf^  ' 
rfagli  Amili  d'  Ori  y  4*AC6enti,,  c.dì  ricch^Qime  TapejjzwKv 
iLe  iampade,  chefcacciauano  da  tutti  i  luoghi  l'ofcurità  delle 
notti  ,  fecero  ben  comprendere  ,  che  ,  si  come  Venetia  mo- 
Itraua  rifu  jf^T^  ente  in  fe  mede  sima  ,  come  in  vn  lucido  Tp^^cchio^ 
l'inat^enXa  gratia  impartital^oiiftoliaieate  daLCi^la*  così  n* 
W  déuòtimm^  cooQfeiKricq         ^  ^    .  3^^  ^  ■ 

Nel  1 
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Nel  colmo  maggiore  del  contento  fopraggiunfe  Giouanni 
JwLtf-Eattìft^  Contarini ,  mandato  dal  General  Vcnicro,  dopofpc* 
^f*^^  dito  il  Gìuftiniani ,  con  difpaccio  di  più  efato ,  c  precifo  con- 
/^*vctenuco circa  gli anuenimenct accaduti ,  ciò  fcatopiù  eflentia* 
'i^rit  le  delle  cofe.  Si  erano  feco  insieme  colà  imbarcaci  8ù  la  fua 
Galea  qiiatird  qadificati  Soletti ,  deCdnad  da  Dod  Giaiian* 
iii  à  quatdroPrcncipiconlo  vàlbù  smìSò  del  celebre  glorio* 
sUslmoi  (iitceiso  •  Tit'ne  fmontarono  ad  Octranto  «  per  in« 
eamn^narsi  d' indi  »  chi  al  Papa ,  chi  aU'  Imperatore  »  e  chi 
Mtf  ?*al  Rè  di  Spagna  cóafo*rme  ali'  incarico  s  e  Don  Pietro  diZap* 
ÌZ!t!^p^t3L»  eh* era  il  quarto, ed  inaiato  aUa  Republica*  continuane» 
dóilfuo  viaggio,  qui  si  prefentò  ancor'  egli ,  e prefcncò  ìnsie^ 
me  nel  Colleggio  le  iettert  di  Don  Giouaoni  •  che  non  poi& 
uan'efTere  più  fuifcerate,  e  piùalle^re,  nè  maggior  mente  egli 
efibirfi  à  cofe  più  eccelfe  ,  &  inQgni  per  la  Chrifiianità  ,  o 
per  quella  Patria  .  Gii  fi  rifpofe  ,  e  fi  aggradi  con  altrettan-* 
ti  cordialiffimi  ringratiamenti ,  Si  eccitò  à  continuar  gì*  impic-^ 
ghi ,  e  le  glorie  di  fe  fieffo  ,  per  redimere  il  Mondo  Cattolica 
dall'  infatiabilc  ingordigia  C^ttomana  ,  e  fù  aifìcurato  d*  vna»» 
perpetua  gratifsima  menaoria,  cosi  delle  graùe  confpicue  ,  e 
singolari,  già  gloriofamente  impartite ,  comd  dell*  altre  ,  che 
si  accertaua  il  Senato  anco  in  auuenire  di  riceuere  con  pode* 
Tofe,  e  Cattoliche  afsiftenze  dal  Rè  fratello,  e  dal  braccio,  e 
dal  valore  di  lui  medesimo,  già  ifperimentato  inuitto  . 
ci4r»m4    Si  cleffe  poi  Giacomo  SoranzoProueditor  Generale dell'Ar- 
ÌS/.rmata  in  luogo  del  Barbarigo  interfetto ,  e  parimente  quindici 
ss;'''  Nobili  Gouernatori  di  Galee .  Altre  prouifioni  fi  deliberaro- 
no, e  per  militie,  e  per  materiali,  e  per  lo  di  più,  che  potea^ 
foprabtkmdanicmeoce  valere  per  foftenerfi  nel  bene  deui  eoo* 
feguita  benecfòtione  «  e  per  non  riurdare  il  godimenco  abre 
maggiori  felicità .  Cdsi  anche»  fe  ne  fcrifle  aÌ*General  Venie- 
To.  Si  dillemperaronotuttili pià  tenerìaSetii  del  Senm  nelle 
iodi,  enegli  applaufl  verfo  ilgraamerifo,  edilgrannome  im« 
ittortalato  fuo  preflb  alla  Patria ,  e  tutto  il  Mondo  .  Incaricof^ 
fi  ptnr*  egli  à  protefiare  à  Don  Giouanni  il  debito ,  la  confidenza^ 
infinita  della  Republica.  Di  atteOareà  tutti  gli  altri  vn^  incàa- 
celabile  gratitilmà  raccordanza ,  eincaiorifiì,  e  (timoloni  lui , 
e  tutti  à  obbedire  il  Cielo,  già,  che  la  generale  vittoria  fopra  i 
barbari  nemici  ottenuta,  doueua  intenderti  vn'efprefibcoiuao^ 
do  dell'onnipotenza  Diuiaaperiaiorointeraeftirpaùooe.  « 
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JQ,  GUi  dfAufirÌA  GefteralilfimdtltArmMéCoUfiàté  wuoìe  partire  di  LeuMite^ 
€f0ttc  Wirft  MeS^na.  Il  Generale  yenier  acqmfìa  Margariti,  Tenta  Santa 
Aiaura,  ma  conuicne  ablfAndonart  tmfirefa .  Freddezjjt  de*  Spagrwoli  nel- 
la continuatime  della  Lega  .  Armamento  poderofo  de*  Turchi  .  xMorte  di 
Pio  V.  ,  AifonUone  di  Gregorio  XJJJ,  Sdarra  Adartinengo  offro  ed 
Seuàto  /*  attacco  ài  CaJL'lnitouoi  f^i  fi  porta  ,  mà  è  corretto  d*  abbandonar^ 
lo  ,  Si  ottiene  da  D.  Gioì  f«  corpo  ai  22,  Galee  ,  M.  Antonio  Colcnn<e^ 
Generale  Poptijicio  fi  'Vffifce  con  effe  aiV  Armata  Feneta  ,  ^eft'  Armata 
Chrijltana  incontra  duf  njolte  la  Turca  ,  mà  per  timore  delle  Galeazjs-» 
yiayidi  sfugge  il  coi^battimento  ,  D,  Gioì  con  ritardo  a  Corfu  ,  doue  f 
Armata  ha  r  obligo  di  andarlo  à  riceuere  .  Ignitamente  prouafi  dt  combat- 
tere l'Armata  Turca,  ma  indarno  .  Sbarco  contr  a  Nauartna,  e  fenz^a  frutto .  Si 
di f doglie  l*  Armata  Coliegata  .  Ofcij  premuro ft  della  Republica  apprejjo  U 
Vapa^  il  Re  Cattolico  j  mà  fua  ff^ce/fitti  dt  ^dtre  t  progetti  dt  pace  ^ 
Pace  tra  Tmcbi.,  f  In  Rfpulflica . 

Oleiia  il  Ciclo ,  ;|t|:eodeua  il  Mondo  ^  e  ancb» 
lia  la  Republica  y  che  la  gran  Vittori^  mira- 
colofamentc  ottenuta  fopra  i  Turchi ,  fctìci- 
talTe  tofto  UChriftiancfimo  di  vnagloria ,  non 
più  foggctta  alla  forza  ,  alle  mutationi',  &  | 
grinfluffi  dell'empia  Ottomana  Luna .  l  Gc. 
nerali  per  ciò ,  à  fine  di  obbedir^  alla  volofti- 
tadel  primo  $  di  non  defraudare  rcfpettatiòa^dd  fècòndo  , 
^  £L  ed'U- 
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e  d'  iHuftr^re  a^erfettione  con  opere  fuccefllve  inuitte  il  con» 
^^^^.'.feguito  fublime  trionfo  ,  fi  ricondulferp  infieme  à  consiglio  fr^ 
Jl>!^'  loro  delie  prime  Imprcfc  da  fceglierfì  •  Confideratcne  molte, 
5jcE  jìnalmcnt«  clctfcro  d'accordo  ,  di  rilìrignerf  tutte  le  Cxaice4 
fole  cento  cinquanta  ,  riccamente  prouedutc  di  remiganti ,  c 
foldati  ;  di  lafciarne  trciìta  alla  cura  delle  cor  quiftate  Otto 
ipane  ,  e  fpignendcfi  inMoreacon  l'altre,  (correrla  d'intor- 
no ;  sbarcarui  le  genti  j  lorprenderui  Citta  ,  e  Caltclla  ,  e  in 
tal  guifa  atterrendo  i  Turchi ,  atterriti  già  per  la  iileuata  ef- 
^       trema  percoffa  ,  e  animando  i  Popoli ,  già  per  fe  Iteiii  anima- 
p       ti  ,  fcuotere  forortwHcollq  queli'cdiofiii  n  ogiogo;  infìgnorir- 
fi  di  tutta  fa  Regiofe,  e  prqcedcr  pofcia^iu  kmprc  ne^ii  ac- 
quifti,  e  nelle  glorie  . 

Cesi  con  generoli ,  e  conformi  cuori  oramai  fe  n'  er^no  dif- 
penfati  gli  ordini,  e  principiatiU  gli  alielìimenti,  quando  vdif- 
d' improuifo  à  trabaliare  di  (orto  al  deliberato  conUgiio  il 
*f.f*r«f  tnaggiore  ,  ed  il  pip  tnafliccio  fondanicntp  Si  vdi  mutato  tq 
vn  punto  di  pame  l^n  iiiouanbi ,  aouctenato  anct\c  qucitj^ 
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-che  fl  ìbife^lafciato  iiàfportar  da!  proprio  valòrolp  initintp  ,  : 
é  dair  aiti  Mi  ìnterctìe ,  à  valicar-  i  Mari ,  ÒL  à  campeggiare^  ! 

le  hornde2ze  del  Veriio ,  dentro  al  ciioiìr  1  id  in  vn  labe^  i 
irinio  inimico ,  feriza  tròuarui  più  hrada  da  poterui  yCctre.  A  l 
tali  vehenncnti  inliitenze  conuenne  il  Prencipe  finalmente  ar-  ' 
^  renderfi ,  e  Cubito  fatte  fai  par  1  Ancore  veleggiò  à  Portocalo^ 
gera.  v^uiui,  ripigliateli  le  confulte  ancora  ,parue,  che  fipcr- 
ujadelie  di  nuouo  egli  itelfo  a  qu.ikhc  Imprefa  ,  raccordando 
fiUafim  quella  di  :>aiita  Maura,  onde  li  manda rono immediate, etian- 
dio  col  luo  confenfo  ,  Afcanio  dalla  Cornia,  e  Cabiiele  Cer- 
J^"-  belone ,  per  ben  nconofcere  ,  ed  impolTetTarfì  del  luog3  .  L* 
infomiatione  da  elii Riportata  non  incontro  co'l  compiacimen- 
to, e  con  1  attentione  .  Riferirono  ,  Santa  Maura  d*  vna  va- 
lida pianta  ;  conuenientcmente  munita,  e  fotto  cui  fi  douefle^ 
oecefla  ria  mente  confumar  gran  tempo,  prima  di  occuparla-». 
Erano  korfi  più  giorni  tra  quelle  graui  tacende .  La  itagionc 
fi  auanzaua  rigida  oltre  ai  (egni .  Potea  produrre  due  gratin 
maji  l impcigDaruifi ;  l' voo  le  tempciìe  àcU'laucrQO i  l'altro , 
hr  flèttfidatìolìc  dd  conceuc  mafìirup  di  glieli'  armi ,  Don  or- 
^  '    falihmécliàte  giUlunque  attentata  itqprdfii ^  Alragymc 

casosi  foprà  ijfimc  coi^ide^ a^Ui  di^bà  da  quelli  fteffi 
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pf  incipalmentc ,  che  cx<tt^^  ìt^  pof[cf[o  di  opporre  denteo»  non 
fóto  poterono  rìmuoueri0<}(o<iouo  J>bti  Giovanni  ,  anco  dal 
pensiero  di  Saiifa  M^ui^  s  nia  lo  perfuafcro  à  partire  incon- 
tartente ,  come  fece ,  da  Portocalogero ,  e  condursi  con  tticia 
preftesza  à  Corfù  .  Giontì  quiui ,  foftenoealloTa  anch'  egli, 
pofi  eflere  più  tempo  diandar  palfeggiaiido  ciile  procelle  del  f^z^;^ 
mefre ,  ma  di  rittrarfi  fenza  maggiore  inceniallo  tatti  dentro  a'  «'«^^^ - 
propri]  Porti ,  per  rifarcire,  per- migliorare  T Annate ,  c  po- 
tere  al  Marzo  vfcire  ;  ricongiungersi  ;  e  concordemente  auan- 
zarsi  à  quelle  Imprefc,  eh*  erano  affolutamente  vietate  in  quel 
tempo  dall'  horrìda  principiata  ftagione ,  Appena  si  efpreffe 
di  tale  fentimento  ,  che  fubito  adempiilo  .  Farti  per  Me(fìna 
gon  tutta  r  Armata  Spagnuola  .  Seguilla  iui  à  poco  il  Colon-  //c#/.*m 
na  con  le  (ue  Galee  .  Portò  feco  ciafcheduno  la  portione  toc-  ^n^. 
gatagli  delle  ricche  prede  ,  già  dianzi  rimeifisi  d'  accordo  nel  • 
giudicio  dei  Pontefice  fopra  qualche  difparità,  ch'era  loro  in- 
forca nelle  diuisioni  ;  £'1  Generale  noìtro  Vcniero  rimafe  a_.  J-^^'/;^. 
Corfù  con  1*  armi  fole  della  Republica  ,  e  con  quella  incenfa //./ 
afflìttione  ,  che  ,  fcnza  defcriuerla  ,  fi  può  comprendere  ,  in 
vn  mifero  abbandono  vii  tutte  le  cofc ,  Nel  colmo  di  quefto 
fuo  affannofo  tormento  foprarnuogli  il  Provcdicore  in  Golfo  , 
fiiippo  Bragadino,  con     corpo  di  fedid Galee. Subito,  ckt?^^t^ 
lo  vide  ,  fol&euolfi  alquanto  ,  à  VQ*  animo  grande  •  dopo  ^  1/X 
raijfrcddatf  gli  ardenti  fpiriti ,  per  mancamento  di  forze ,  va- 
fendo  anclie  i{  poco  per  molto  riaccenderlo  ,  ritornò  egli  à  i  '  " 
fsLW  foli(i  peuficri  di  genero&mente  muouerfi  à  partiti  di  alt^ 
coofegu^nze  .  Chiamò  i Capitani»  e  difcorfone  in  Cofifulta  | 
egliuQ  però  •  ficonie  grandemente  lodarono  il  (uogran  corrag- 
gìo  •  cosi  conuennero  conliderargli .  Che  quelle  (olelorze  fuc 
non  erano  ballanti  ad  intraprendere  fatti  di  nlieuo  ,  con  i(pc^ 
fiaoza  I  gi^^  foQero  per  felicemente  nufcire.  A  tali  finceriten- 
timentt ,  pon  fu  men  pronto  à  vincere  fe  ItefTo ,  di  ciò,  ch'era 
bramofodi  annientar'  ,ediftruggere  i  nemici .  Riportolii  agli 
altrui  configli ,  c  fi  reltrinfe  à  tentare  folamente ,  per  alloro-j  ^^/«^ 
V  cfpugnatione  di  Margariti .  Incontanente  deliberata  l'irapre- 
fa,  Vimpugnarpn  l'armi  .  Andouui  Marco  Qiierini con  tren- 
ta  Qalee  ,  e  con  cinque  mila  foldati ,  e  fecq  andarono,  di  Ca- 
pitani ,  Paolo  Cìrfino  ,  e  Profpero  Colonna  .  Non  potè  1'  eiito 
più  felicemente  fortire.  Non  cosi  tolto  vi  fi  prefentaron  fotto^ 
che  quei  di  dentro  fi  arrenderono  ,  falue  le  lor  vite  ,  ed  i  qo-  c*»ys 
llri  entrati,  ed  impoffetìatifi  dei  Luggo  ,  lo  atterrarono  per '««tf^ 
npn  impegnarli  con  ec^efliu^ fpcfa  à  (oileoefjio.  jQu«fta  iacik 
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conquifta-,  becche  non  folle  di  conlkkrabilemomeato»  rauui- 
'57?  1,5  noodimeno  il  Veniepo  a  più  importanti  rifolutioni.  Propo- 
fe  l'attacco  di  Santa  Maura ,  non  ofìante ,  che  poco  dianzi  fi 
follerò  credute  non  baiìanti  tutte  unite  1*  armi  de'  Chrilliani , 
e  non  folo  à  ciò  allcttoilo  il  predetto  acquifto  di  Margariti  , 
ma  più  ancora  ve  lo  fìimolarono  nuoui  rìceuuti  auuìfi  dello 
Itato  di  quella  fortezza  ,  contrarij  in  tutto  alle  già  preceden- 
ti hauute  relationi  .  fugli  riportato,  che  anzi  foife  molto  de- 
bole ,  non  prefidiata,  che  da  foli  trecento  fanti,  e  faciliffima 
da  fuperarfi ,  fe  non  con  1'  affaito  ,  in  poco  tempo  con  1'  alTe- 
fil^it  dio  .  Erano  di  già  partiti  per  Napoli  anche  Paolo  Orfino , 

Profpero  Colonna  ,  ed  era  capitato  all'  Armata  ,  ed  alfa  fua 
Ma^a.  Carica  ,  il  Proueditore  Generale  ,  Giacomo  Soranzo;  Ci[jefti 
"'!^*7'' apertamente  vi  lì  oppofe  .  Ponderò  molte  importanti  dinicol- 
'  tà  ,  c  conligliò  ,  che  più  tofto  fi  andalTe  à  fcorrcre  neli*  Arci- 
pelago iMfok  de-  Turchi  ^  per  trarre  di  là  molti  commodi  , 
€  fpfcialincnte ,  per<prouiederfi  di  fchiaai  al  remo ,  e  priuar- 
ne  i  nemici  ne'  Jim  lìtioiii  vicini  armamenti.  I^uilainogni  mo* 
J^:T  do  fi  iafciò  quella  volto  .rìmaouere  il  Vernerò  dal  già  aabi- 
Jito  p;ropoli(iO  Addufle  molte  ragioni  «  che  cfieacemente  Io 
perfuadeano ,  e  coslriiìnafe  determinato  di  aodarui  •  Era  già 
er.crato  ilinuoudvanno;»  quando  fi  tolfero  da  Corfiì  T  armi  io- 
le  dei  la  R  epubfea*  e  veleggiarono  verfo  Santa  Maura .  Giun- 
'^^^^  tem  a'aDfpreira  ,  ttodkrònò  prindpalmenfe  i  Capi  d' infran- 
gere il  ir'onte  »  ebe  Viiìfee  queir  Ifola  con  la  Terra  Ferma  , 
0ne,  che ,  non  forcorfa ,  nè  vettouagliaca  da  quella  part<L*  ^ 
più  facilmente  fofse  corretta  ad  arrenderfi,  e  ne  fu  dato  Tin- 
carico  al  Proueditor  Canale  ,  che  pronuniente  vi  si  condufie 
con  tredici  Galee  .  Auuertitosi  parimente  d'impedire  altroue 
a*  Caualli  de'  nemici  il  guado -f>«r  alcuni  luoghi,  che  poco  pef- 
cauano  d' acqua  ,  si  auanzarono  pur  colà  altri  legni  minori  $ 
^  t  tra  tanto  il  Veniero  ,  auuicinatosi  alla  Marina  ,  fmontò  à 
terra  con  grofso  numero  di  foldati,  e  col  Colonello  Roncone, 
ni^i* .  meglio  occulatamcnte  aflicurarst  ,  ed  impofsefsarsi  della 
qualità  della  Fortezza  ,  e  di  quel  sito.  ApprolTimati ,  che  si 
hebbero  alla  villa  ,  in  vece  di  trouarla  debole,  e  poco  presi- 
diata ,  come  r  haueuano  riferita  i  fecondi  auuisi ,  anzi  la  of- 
feruarono  in  conformità  de*  primi,  ben  munita  ,  e  molto  con- 
siltente;  Ma  quello,  che  occorfc  loro,  mentre  si  tratteneuano 
à  coLSiderarla  ,  fù  peggio  ancora .  Vennero  improuifamente 
a^liti  da  grofsa  turma  di  Caualleria  Turchcfca  ,  che  sfor- 
mili à  rùornarkne  all'  imbarco ,  non  Tenza  Tpargerui  del  fan- 
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gae  V'Mi^gt^riiMiitiiraiièpurjmo4,.9U€^^^     C  giì  maDda- 
tc*pcridtnpnie.itPoD«e  rcda^legiii  jefpedUii  •  per  icnpedire  .^^^.^ 
ilj^sailb  a'nctnici  ^  JLereQch&',  aie  l'uoe»^<.g)i;^i./itroua«- 
r(Ml0f  ^  itoKm  lotddl  m«do4i  ailCDOaruUlà  ^^/tanza^j»  ci  Tiuv 
chi  alFiftCÓta^  >  agcuolouBlil»!^  iCmiUfi.^^gftpfii,,  entrarono 
ìd  Fortezzfa  ,  e  abboodanteaifiPlP  hi  pflieilttji^PnP!d4nfoldatif^f>n«  <^ 
c  *  vktouaglie  •  Rkifcito  iki  iat'suifa  «t  (9.ó>9  fSi  pogi  ui^oa-. 
I^ictentato  fottp  Sanu  Maura  •  fi  rimba:rc4roBp  lycj^ùp  pq:  • 
nobtìf4r*  iuiefpofti  à  qualch' altro  peggiore  aoci4ca^  ^  é 
tdriìàti  à  Corfò  M^e  mandato  dal  Vcniero  il  Soraazpia  Gandia  f  ri,.r^ 
con  viriticinque  Galee  ,  egli  eoo  l'altre  fi  f^rmà  i%q4cji  P«rr  1 
to  5     gli  rimafe  ,  che  di  più  operare  per  allora;. 

Ma  k  la  (lagìone  ddl'  lnuerno  •  e  la  ieparatione  feguita 
delCarmi  ,  impedìuaao l'opere  sù'l  mare,  altrett^^^q  conce r 
dea  quel  tempo  l'  opportunità  di  maturar'i  Configli  ,  e  ^i^ 
follecitare  gli  appreltamenti  per  la  prol&na  Cainfipagqa. 

•^Dopo  partitofi  da  G)rfù  Mare' AoCconio;  lQQloaa,a  »  c  arriuato 
à'Napòli,  s'era  d'inditrasferitoà  Roma.  Gorfe  tufta  U  iCittà  à 
incontrarlo  con  ogni  pompa  d'  honorem,  dimenio*  e  di  ap^, 
pfeufi  i  Lo  accolic  teneramente  il  Pontefice  ,  w4j(fi  rl^à  Ic^al-: 
t^ecofe  •  che  hutiitliogfi  à  piedi ,  prcfi»tPgIìl?^OI9  ^if^qufMiW  , 
ta  qù4KAe«tl  iMrigtoni  ^  ttà!iiis|ilali  v^tn|qi^;flMei^ì^plr^         -  ^ 
vodfiìfupecbo  Au  .  Riferi  poi  predCMeMr>aM^#eamùdme^^^^^ 
S&^gliwelaedii  occorfi  |:  w  dato 
ft.»  &  andarono  umtamfdtc  maturBndb  ^Mlkirl  €hcÀ;ha^ 
iMibe^iocot^ operare»^  per  to/lo  incrapiìecid«r.giu(n  fAtti:> 
riMcfimo  faoea  qt^ od liioi  Configli  la  RL^pubnca..iiMuec-:A2fL 
tìiia  »  t'f^<=^^'^^Bi^^o  >  ed  iafifteoa^cflaa'PrcAcTpL;,  aniryy^r.  ^ 
OMndoIii  ad^  «n  generale*  muouknqn»   e  vnione:  »  p^ .  4ar,  . 
cknpìittéistd  alla  gloria  t  .dcraiu  gratta  (^*iìotteaM:^tii^verQt  cv  v^. 
fierognl  ragione  elfere  fiiperflai  quetti  eccltannenti .  e^dja,* 
f  ^iidpatmence  al  Rè  di  Spagna^  «e^à li' imperatore  ; 
phmo  ,  per  Ja  parte  infigne  di  merito  ,  riportato  dall'armi 
ilk  nella  gran  giornata  ,  e  per  l'interelfe,  cortforme  à  quelip: 
délURepublica  di  Regni  ,  e  di  Stati  parimente  e^l^i  s  £4  ;}  ;  V.: 
ai  feòbndo  »  perche  confinanti  ,  e  bene  fpeflo  alla  fronte,  e4 
alle  mani  in  Vn^heria  ,  e  in  Tranfiluania  con  quegl'lofe^n 
li,  g H  s*era  prcfentata  l* opportunità  di  alficurare  in .vna  per-» 
petua  quiete  i  Dopiinij .  Ad  ogni  modo  ,  piiocipiàndoii  da^ 
la  Spagna  ,  fpecialmente  chiamataui  per  tutti  li  confiderati^.^ 
grauìKimi  riguardi ,  parue  ,  che  alcune; voci  popolari ,  diauK^*^  ^ 
gatcH  ia  J^drid ,  femioafleco  pij^toltolìsfp^  •  f  jUbij  •  OoiUfUT 
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^V*  ch'^efTerMtò^'ifoKfi^r^  T^fó  grati  maggiori  .atrmsmeact  dì, 
iait9  t  t^'é^h^tZA  àìti  Ktpublìci,  Altra  con  graiV'lihertib: 
tfattàieMitk^^ottti  .  Che  ,  già  cTisfattafi  iDCecàtatnte  l'Ottó-; 
fnana  ArtTfi^  v  c  falui  gli  Stati  Qh?!»  . 

.  IMiinf  d^le^Éié  lrtudlldnP,^  tanto»  sllora^  baftacdoosflefcDZa  ao-r 
dhr  cìé^éiitto  altre*  glòrie  /  Pd:(f;ftiali  piùr  avanti  ancora .  Siri^ 
wciideiià:  acerértiieni^  Dfi^rt  GidUatmr  di  una  troppa  ufata  faci- 
lità ntU'à^tfde&r' la  gìornari ,  e  porrè  in  azzardo ,  c  fopra  il 
pèfìt^^  fiWi^anWcéoiiiigtnza  tiitte  k  forze  marittime  ddij^ 
fcoFbni^iJftéHcé*ro>/ìcbc'preie  ancora  maggior  piede  neiropi^ 
nione  degli  hiìomiril  per  la  deputationc ,  che  (egui  poi  di  af? 
fifl'enfe  pF^ffò  al  Principe  medefimo  nella  proìlSna  Campa^ 
già  del  pitta,  di  Seda  i  Soggetto  di  maturo  credito  r  e  pro' 
ptìcysLp^ib^  f  per  mitigar  in  nuoue  occafioni  in  quef  gio- 
tìine  g^Pàf<S^ntilpirlti»t  hran'  ottime  nondimeno  le  rifpolk  del*, 
la  Còttè  ^  '  i^romectisuafl  tiKta  laprontezza ,  e  tutte  le  aflWlen- 
V  fipmpr^  f^CTÒ-lntòilkaiidoui  dentro  i  bifogni,  edi  traua^- 
ifatitHfini  'dcftaPiBaflii|pi^,.cbc;.oblì^  à  quelle 

V  fi^  pàtmÙ^Èi  tlbtrHdl^'&rltepfratàrer  poi  ^  oimtepiù^  del  p^ta , 
ari'cbdt^bgli^^éffioi^pffemir^ 

tìbiliAsl^l^^lìtl  ritadfi)*.  e  diffic(|kàv  AoBiilfi  ^  ftafin  pù^ 
col'  M dio  Turchi  -,  Jboix.,  che  invece  di HrÌRnerli  ia  Icgii^ 
contro  di  lui  >  gli  hauca 'cklttaatiri  qn'Ambi;1pat$orc> 
«.pìiefc»itarglf  JÌhtv|bùto  /  eper  feca  nu^gJnpacDt^  F^garft  i^t 
B  p,r-;.  8Mk:iil#r<  iKiimnea  il  R.è  di  Francia  f  'Ola  eraoo.piu  lontaa^^ij 
J^*'  ancorale  fperanze  in  Jui  quanta  più  rimoto  trouaiiafi- il  Tua 
RfgiYadag^tOttoctlanl .  Ccmtinuaua  più  tolìo  ad  cshibìcfìd' 
ioltr^imeatff ,  per  trattar  la  pace  ;  e  4icca ,  efcuÉwdofi  ;  Che 
llàuea  ben  sì  potuto  la  vittoria  Nauale  Chrilìiana  diltruggiere 
coi  valoitesi  e  con  ia  gloria  l'Armata  formidabile  di^Klji; 
fio  l  ina  non  gii  acquetare  à  lui  nel  Regno  le  perturbacioni^ 
*;^{7tìuiU  V  clit  più  fempre  con  attrociflìmì  lucccfTì  raffliggcano. 
£  per  verità  ;  doportmalìoui  vccifo  il  Prencipc  di  Condè ,  ed 
entrato Henrico  di iìorbone  ,  Rèdi  Nauarra,  capo  degl'.V- 
gonotti  in  fua  vece  ,  nulla  haueano  prodotto  di  bene  piùtp^c^ 
càbcd<tlif04oro  dalla  Maeflà  fua  /  con  la  perminione.  ai  UQ? 
él^^ìr4ibckr04li4:oicienza  ;  itcon  un'accordato  }^^^o  p^. 
jim'iliiè^dl'  q«Hrttiir<:iftà  pcincipiii  «  ^  Rocelbt  Mont^ 


•A  •  .  .A, 


Digitized  by  Google 


Itrt     R  O    T  E  R.;Z  p.  11% 

mancato  mhpacp    tfW^&Ii«o  in  gu?«T*  ;  per  l^  Pt^^^^/^.^ 
trouato  tìnalmfnte  eoOreao  ilJlè  a  far. togliere    yit^  ali  ^A^-  ^  s^e  ' 
mirasrio  Gafparo.di  CoUgnì ,  Capo ,  ^autore  printipalp  >• 
à  fermar  prigioni .  il  Re  di  Nauarra  ,  &  il  Prcncipe  di  Con- 
dè  fuo  fratello  •  Ad  ogni  n^odo    la  Roccia  ,  /or^e  di  mura-^ 
cHc;  J)en  preadiata  .  e  frequentemente  focprfa  dalla  Rein^. 

InghiUerravpe'l  commodft  del  Poeto /peno  ,^ditendcuafi^ 
brauaiacate  contea  il  Duca  d'Angiò  ,  fratello  del  Re,  che 
tenacccDCsntt  erigneala  -,  Montalbano  ,c  I  altre  p^r  faceuanfi.^ 
conofcerc:ddlamedcriw  ^9rt.ezza.  e  poftanza,  onde  parca, . 
che  qacftt  £apgUinofi  aiwcniwnti  baftantemente  giuftiticaN, 
fera  le  renitenze eie  difficofeà  della  Macrcà  fua  difoccorrer; 
altri  negli  urgenti  bifogni  della  propria  (ua  libertà .  : 
Nelle,  parti  più  lontane  poi  non  v'era,ipaginabile  penfiero. 
^mbìua  allora  il  Re  di  Portogallo ,  di  an^aF  pivi  tolto à  com^  j;,^4>^ 
battere  i  Mori  nell'Alfrica,  chp  di  foccorrerela  caufa  pìe^oQR,  pmJX 
fima  comune  ,  ed  hauca  fatto  affai  AnUoaio  Tiepolo  .  già  co,/-"  ' 
là  palfato  Ambafciatore; ,  di  confeguir/  la  prqmilfionQ  dj^  ^  ^ 
quattro  mUa  Fanti ,  edi^qpalche  Va/cello  ,  non  pero  per  U 
vicina  :  ma'  per  la  fuffeq^fnte  Campa^o^. 

Dalla  Polònia  reftaua  di  ^ftttenflefe  al^no  quella  a  wrfio- 
ne-,  che  noiii^oeaGpotutp  prima  Gonfeguire  .  Yelafpron^-  -  - 
i»  la  grande  opportunità  .  La  obligauanp  le  prouocationi  in-, 
folenti  Ottomane  di  que'  tempi  nella  Pruffia  ,  Po^olia  5 
RtUfia  .  Colà  pur'  anco  trouauafi  il  Cardinale  Comendonc  4 
tentar',  e infiftfice  ,  per  nome  cjifua  Santità  .  Nulladirpeno^  Ò 
pcrcl\e  vcnifffcalTalito  il  Rè  da  grauiffima  ipdifpoatiQnc  ,  5 
pur  fòlfo  .  pcrjun'  inuito  ,  che  gli  foprauuenne  da  Coftanti^       ^-  j 
Dopali  di  aggiuftamento ,  e  di  pace  ,  lafciò  anch' egli  cadere  -^^^ 
ini  obJiuionej ài  tutto  ;  e  tal' era  lo  ftato  delle  cofc  >  tali  le 
^eonfidenac  d^liChriftianefimp  ,  e  dejla,  Repubhc^  ,  f 
'  nuUcite  le  idSanze  ,  e  g.li  eccitamcQU  a  Prencipi ,    .    ^  .w; 
V  Ma  più  (ài  Ogn' altro  continuaua  ad  affiggere  U  Senato  1^  .u.... 
Cax  di  Madrid  /  pietra ,  già  dettafi ,  la  più  fonijlijnen (giri- 
le, eia  più:  iocereffata  di  ciafcun*  altra  .  iienche  la  Itagion^ 
volaflc.  à  ^ar^  pam  alU  Primauera  ,  e  li  atfaticalTe 
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deu«tJO.or»oa»ila  caufa  publica  quelle  ajiauo^ij,  g?p.ic  ofDc 
pnjcflde(ltJ»,a;ò  da  violentati  diuprtinoenH  ,  «.«fejn^&'.ia^W 


Digitized  by  Google 


t^ri  ai  è^àii  perdite  ;*é4di|HD^<ii|fne  .  SprMcida'RepK^^ 


tufiQ  ciò  ,  chi?  t^ptoiWIè 
Don  ilÌ2tica¥'arCicli^.  ;  al  Mpnéix,  &àfe  défla  ;  Le  Galcrii^  t 
^  ^  ròtW.  Vèi^i^V»  gteilÉrf'hC«afariJ'pròucditti«ntì ,  chéfi 
anch' bltò  àt  rttàB  dell^^       fuebàiiea  pmiitò^^T^oco^Ucrtf^ 
iiljfee  ^^tìàue3!è|iòc6  mino  /'che  tutte  radòDjtc*  ' t  jjHfignl'b 
4yoÙe  !(dnì]it)ehtr  ^uue^tk*  ankìo'  à-  qiialufique  3DCca.sìone*ificÌ 
nliòùe  któMibhi  fW  Dòèi  Gióùahnt  ,  éì  Qcnet^ì  Veniemsi 
Già  (fcftósi  .'the  s'CM         teneriffitaO  affetto  abbràcciaildiip^ 
siéitié  diipò  là  Vhtotìa  »  potendo  iti  ogcii  modo ,  à  guifa  dd  ^ 
Mare  ,  facilménte  rimaner  negli  animi  alcuna  inquieta  mc%ì 
moria  delle/ paffateborafche ,  gelofa  anche  di  quelto  ,  rifolV; 
^  ^  fe  di  rimuouere  ogni  dubbro  .  Mutò  gli  altri  Generali  •  Ih  ^f- 
iSSP  c^  di  Giacomo  fofcarini  in  Dalmatìa  ,  fece  paflare  Luigi  Gri-^ 
JJiyi'  maiii  . 'Éìeflc  il  Fofcarini ,  Generale  in  Golfo  »  per  trasferirsi: 
à  Còrfu  ,  ad  afsumere  il  comando  di  tutta  l'Armata  ;  &  ordì-? 
mu^,mr  nò  al  Veniero  di  calare  con  alcuna  Galea  nell'acque  Dalmate^l 
f/c7fo'-  per  fpdt^re Ja nwfto^^  c J6  ciiaaef- 


c8^  lA'^llI'  Pi^fiUà  j  leòtiu^'iii  Albamavcol'mezà99cmi 
#^^obbU/piucfaeihkNeuoCr^  aàche^iiia&iàtikfitv;^ 
Wdèlpa^  5  dùefìi  poÉtatMi  itì-C^fov^  ^  ^oltB 

Ibdrffiè'pèf  quelle  riaierc'i  femprè'pesò  fofteacado^iii'feiilieaefl 

battere  ;  e  l' autorità  dt  ifùj^emo  Gomandante  ;=  ahdiein^ilgtt 
cafó  dixe^ltuirli ,  e  ritrouarfi  di  nuouo all'Armata.  • .  i , 
^.  hi^ìè^mtùcipi  del  Chriaiantfimo ,  chi  tfittmàdofi  ,  chi} 
ibfpVnid^tiòir;  echi  non^I^èhrandoui^  lafciauano  ;  clie.là£Ì9Q 
*èòùBli[cà  Hri  penfaflc  »  fi  alleftilTe  ,  e  fi  affrettaffe ,  non  giài 
Còsi  tìcti/ahò  arila  Porta  gli  arràbbiati ,  e  sbattlutilfimi  Oktoni 
«i»-minf    Arritiàto  colà  Vluzisalì  V  e  portataui  la^raa  fconfit-> 


fUimèm 


'S^i^  tt^tf*'^  ftato  è^^rcmo  il  dolore  .  la  paffione ,  e  lo  fdegno  uni-i 
ftrralfef  'Hauea  procurato  quel  Turco  fagace  di  riferi 


  ^  rirla',  e 

feHa  ^nffitìofa mente  credere  rheno  rouinofaj  ma  le  pochd 
Gàlee  ftcjjtitòniate  ^  miferi  auanzi  di  una  tanta  Armata^ 
9fmi.  troppo  lo  cóiitiinceuano  d'inuencore  ,  e  di  bugiardo .  Troua'» 
^Sil*  .tìa(5  celino  io  Àdriànopoli  ,  doue  capitogli  l'auuifo  deirhoi:-' 
ndezzà ,  e  doue ,  auuezzo  fempre  à  vincere  Prouincie^  e 
tii  ,^  e  à  non  riportare  con  l'armi  potenti Ifime  ,  &  inuitté 
J,fe'iÌQhihfigm  trotlei^auadi  punto  in  pbntx)  attendendo 
egi^à#iSpfda  velpcM  t  ^  comandi  i  Caaxt 

»  profó&datt  r^miiau  *Cait»ltma  $  ifcoilo  dalia  iaà, 
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ifKmlàmn^àtjS',;  n  ciotti  (thsa^ìviintoenlo.  }  Imfa  la 

'^Shtìi.ii^tf-^^ìm^         Mondò  i  SLcoaie  ntf» .fio;naco  ipL 
§ttÌlo/  e  fdfle  >  «iMciùMI'iià  mai  patìhoiìilurésse',  :ibè.  incUgc^ 
fiM  y  fé  lh(olit^ni«nt»:fen()éfi  aggioustto  da  ecce^cote  cibó« 
fià  «létodftiÉ^eijte  ic  ne  aiàaoa  diì  da' aicro  ikt>oie  »  naturai- 
^iiii^&e'iìMI^Bto  a  rlfentimc  ;  così  il  Tupierbo  »  ndnpoi^C^o  dir  ' 
j^fi^e  ;  ttd  paf^itentare  il  dohjre  eliremo  ,  corfe  iintn<?diate  à 
Coftantinopoli .  Parcua  à  lui  ,  e  pareua  à  tutti  ,  di  veder' à  j*;^;^-* 
jcòìiip&rire  di  pùtlto  ia  punto  l'armi  Gliriftiaae  trionfanti  ia  VtiT. 
ijtìer  Portdi  ad  efpugìnar  con  impeto  ÌDcontra(hbiIe  U  grau    ,^  . 
Cirtà  ,     a Tirtòuarui  gli  antichi  eferapij  de  loro  gran  viaggi,  \ 
e  loro  glodoffe  conquilte  .  fece  allafine  gran  sforzo  à  fe  itetla 
Suppnmc  il  timore  j  moftrò  coraggio  ,  per  iiiimuarlo 
commife  rìmpiego  di  tutto  il  potere  ,  e  dell'indi  tru  ,  cosi 
regi*  Arfenali  %  per  rimettere  ,  e  giturui  Arfiti  nudui ,  come,  f.»  «rih,a 
per  fcégliere  in  Coftantinopoli ,  c  raccoglier  fuori  da  tutte  le  j;Xl^ 
parti  de[  vallo  Impero  ,  militic  >  e  gena  dafpada,  e  da  re-"' 
imo,  più  numerofe,  e  poffibiU  ,  Trà  qucfti  iblkcitatt  lauo0,  ^-^^r 
(^é  acnmaffam&ki  i  eominciò4fllW»>^'^  ,^*fl^^  Vero 

fàè'i       fbìMliìr  pA^re-  dell»  .fpaiBfit>  diftcuggerk  i 

più^àSctti^'^tti^ko  mbfla  ^opria  vaDtau  omtkipoccfiea.gCfMil-/^'^ 
leméat^^IMSiMtitob 'gl^auui^  ,  che  gli  andarono  .«U,m|*;^* 
PO  »in  tempo  capitando  «  circa  gli  aodAnRatti  dfU'iAroiA^ 
Chridianig»  €0(ifede<-ate  *  AnimoUa  ^b'ìì^  iinodo  V  'mdo 
ftàiètn\i^  loro  ii^'pfofw-ij  Pprii«,id(WQ  4ii 

tìttoria  ;  Ma  fóprà  tutto  finirono  poi  di  f  dtityirio  aliai  fu^ 
primiera  fiijierba  alterezza ,  e  a  nilllapiò  Itimar,  ne  confidefar' 
i  Chritliatìi  V  le  moke  difficoltà  ,  i  varij  ritardi  ,  e  gl'impedi- 
^meati  ,  che  intefe  frapolti  al  loro  ricongiungimento  j  e  le  g^i- 
iMe  ,  che  s'introduceuano  negli  animi/  ferpenti  quelli ,  cÈ|f 
tfbejenanO  ,  dii  li  nodrifce  ,  e  da  quali  £prenjono.i,nj5fflù<Ìtt 
^  preferuatiuo  antidoto  .  Conùnctò  ì  dar  wheia  diue<icré 
quclU  fua  rialfunta  intrepidezza  ndk  prefi:e,  e  terribili  ordi- 
nate diCpoGtroni .  Hauea  già  dcftinato  Vluzzalt,  ^3firaH*M 
tutta  r  Armata  ,  e  mentre  coftui  anliofkraente  ef^  4ÌRt^  >!j?f^ 
compirla  tofto  a  perfettioncdi  legndi,  e  militi^.4  j&ÌWjWI^IiS 
feffaaca  gtplfi  VafoeiU  anted|ui2£izai;uÌQit^  im 
t(r V  comatidQ  di  X^ara^aa ,  ma^iàAicsàkim^^  Marw  % 

^^^'^  «  X  che 
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Di'  fATTI  VBNfiTI 

chcfoniffe  /e^accompagoaffe  piofcia  tutto  il  corpo  intero* 
'S^'per  piùrìmarcabilmeiite  intraprendere  .  |Gosl..€orfi  liRe^^ij 
precetti  ^<  cosi  anco  ne  fu  diligente  ,  e  prefco  creatore  Ca- 
razzali  .-Tratcofi  fuori  de'  CafcelIi^  entrò  a  girar  per  quei  Ma- 
ri  intorno  ,  ftoea  oftacolo; ,  che  loimpediue .  Sbarcò  fopra  i' 
r  ìSxAn  di  Tine ,  e  vi  conlinifedi  graaftratij .  Veleggiato  à  Ce* 
£r.    rigo ,  feceui  lo  fcelTo  ;  e  aodaua  ja  tal  guifa  togliendo ,  infi. 
diando ,  e  ruinando  ouunque  approdtua  •  e  sbafc^uai.  con  k 
fuemiliticin  terra.  '        .  ' 

fr*m    Giunti  alla  Republica  quefti  molefti  ragguagli  ^  non  occor- 
2/2*^'  re  a  dirli  quanto  fe  ne  appailionaflfe  .  Tormentauafi  cruccio- 
faik0.  fatnentc  à  intendere  .  fopra  i  fuoi  Stati ,  e  contra  i  fuoi  Suddi- 
ti tanti  lagrimofi  rinpuati  difertamenti ,  quando  feftofamente 
douea  rallegrarli ,  rifarcendofi ,  e  vendicandofi  CQntra  gl'ab» 
battuti ,  e  deprelfi  nemici  di  tante  percofìfe  da  loro  riceuutc. 
^jJ*2*-TriboIauala  più  ancora  a  vederli ,  nel  mezzo ,  e  nel  colmo 
ftt<*».  delle  vittorie  ,  derelitta  >  &  abbandonata  da  ciafchedunOt 
quaO ,  che  G  folTero  pentiti  i  Prenci  pi  d'elTerui  già  con  tanto 
altoaicrtcocoDCorfi.lp  uk  fiato  continuaua  anel^inteniciite 
à  ricorrer  ,  t  prc8ar'4infilkre,.;ed  à  wpxtkmx,  •  fpecuitf 
4lMte  in  Upagna  ,  kfue  tòrmentofe  afiI|tt(Ofi.i«;Mt.ù 
tofi  l'ufo  incelante  /  già  s' etana  &tte  f^ioiìgliari  alf  altrui 
,  ^  4orecclik  k  fue  infocate- frcmure. ,  così  fcorg^Q  Mpuezzata 
ancoc^i)gii*  ano  à  rifpoodere ,  con  efculationì ,  e  pronaeUe  ìm-f 
^he-,  fenza  ,  che  apparilfc  inditio  4  pcfegno  imgiaabiiedi. 
•aikotisl  perluaficme  ,  Oimuouimento  «  (,  •.  .-.! 

Fra  quelli  angultilfimi  anfratti  auuenne ,  per  inàgjgtormen- 
j«»«j*^-te  angurtiare  ,  la  morte  di  Pio  Quinto  ,  Sonomo  Pontefice, 
Se  la  bontà  del  fuo  gemo  ,  la  Santità  de'coftumi  ,  il  feruor 
del  zelo ,  il  credito  degli  O^cij  ,  Tempre  da  lui  paterna^ 
tnénte  efercitati ,  non  haueano  potuto  fuegliare,  nè  commuo- 
ucre  i  Prencìpi  à  finir  di  aliicuraredopo  la  confeguita  vittoria, 
là  loro  comune  faluezza  da'iiarbari  ,  tanto  menorimafcda 
fperarfi  ,  chè  ,  m^ancato  un' inftrumento  di  tanto  rifpctto, 
torero  da  lorolìeÉ  ,  fpontaneamente  per  indurli  à  farlo  -  £' 
vero ,  che  potea  fuccedere  nella  Saitilfima  Sede  un'  altra  non 
inferiore  bontà  ;  ma  non  hà  lìcurezza  i'  aui^enire  ,  e  la  mu- 
tanza  delle  perfone  »  fpecialmente  de'  Prencipi  ,  cairimioa 
àiKhp'eilacon  knatturali  incertesze.e  vicilfittuiini  del  Monda 
9ef  «liòbRepublicarag^oaeaolniciM  nunKiaodo  la  morcedi 
Pio  (^inaiHiilraiticaniùfiientnre  iiie»fuÌMCorìcorie  al  Sacro 
£Mk^o  derCte^Mn  »  pietà, 
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fi  fofpendefferù  in  témt»  Àét      reli^ioft  geuy  li>prtparame/iti i  \  frceorftAty'-  \l  * 
4é  fnifims  Campàìné,^  gdéti  Tmehì  «mi  prm9$d9.  iimfm  itrémm  P 
mmém .fMffùnof amente  freuenut A.  •  .  -'j  i^ie^M 

Si  commofleii  Ciclo  •  e^lCondaiit  all^  graue  G(Kq^i(ittiira» 
ed  alia  gìitfta  «  e  premurofa  «anfa  -r  cosi  che  nel  primo  gioD- 
joo  ,  fò  aflunto  in  Sede  Vgo  Buon  compagno  -Bolognefe 
Cardinale  di  San  Sifto  ,  col  nome  di  Gregorio  Dccimocerza. 
Gli  furono  fubito  deftiaati  dal  Senato  quattro  Ambafciatori  ^-t-j^^ 
4' obbedienza ,  Nicolò  da  Ponte  Caualiere  ,  e  Procuratore^ 
Vincenzo  Morofini ,  Andrea  Badouaro  ,  e  Paolo  Thicpolo^ 
-Cd  à  quefto  ultimo ,  che  trouauafi  ordinario  in  Corte  ,  fii  ^(-(tS^ 
prcflamentc  commeflfo  di  humiliargli  immediate  à  piedi  l!o{- 
icquio  filiale  della  Republica  ,  e  pregarlo  infierac.   '  /' 

Che  ,  fi  come  haue»  la  Diurna  gratta  affusto  il  fuo  ^ran  merito  à  peB^  JlSS* 
4dro  Trono  ,  cast  egli  ft  degnaffe  di  affumere  nella  [tèa  pietà  i  gran  btfogfù 
del  Chrtfiianefimo  ,  [ojlenendo  ,  r  rinuigorendfi  U  fedele  anione  de*Pre$Mp$  , 
ìiÀ  ^ahtlita  con  tante  pie  fatiche  àd  Predecejfare  ì  ne  tardaffe  U  fi^s  merit 
U  afttorttà  di  foSecitarlf  ,  eàimmkM  d  geUmtn*»  ékUs  emednié  Dinh 
Mhnedittien^eomréfSàtkén,  menm  ftttm.9inlfkeieU  fimi/f^B€mm»* 
sire  frvàffefammte  U  npmtéUù  tmnfe  ile  eUfUrékHìBké  fetO^^ 

Noamam^Gregorio  al  carattere  Oiiiino ,  da  lui  affimlD. 
Soccòfcrìffe  fabto  &  Lega  con  gli  fte/H  mojdt  .  c  Goiiditkfai^T& 
srime  j  e  fperoffi  in  oltre  ,  die  »  eflendo  ftato  pcomoffò  al:^*: 
fotfteficaco  dalfaoore  fpeciaimence  degli  SpagauoU  »  per  b 
«mela  •  ch*erafi  già  acquiftata  la  quella  Corte  ,  come  Lo- 

Sato  ApoOolico  ,  potede  facilmente  difpciirlt  all'  abbandono 
e* troppo  loco  lunghi  ritardi.  .  .    «  ^ 

Ma  ne  meno  gì'  Offietj  del  nuouo  Pontefice  ancorché  graui*     <>  / 
éc  efficaci  fofiero ,  poterono  alterare  punto  li  Miniftri  indura- 
Hiflimi  di  quella  Corte .  Adduceano  ai  folito  le  diuerfiooi  tra-  ^ 
'iagliofiffime  della  Fiandra  .  Vi  aggiungeano  gelosie  fpinofe 
4iCfrance(Ì  ,  e  Inglefi  ,  perche  unitamente  confpiraflero  a 
^efcare  nelle  altrui  torbidezze  i  proprij  vantaggi  ;  onde ,  an- 
<x»che  cangiatofi  il  Gelo  di  Roma ,  perfifteuano  ad  ogni  iuOp^ 
4o  oell'  aulterità  gli  ftefll  afpetti ,  e  gli  fteffi  influfsi. 

finalmente  vedendo  il  Senato  fra  gl'oftinati  rifpctti  della 
Corte  di  Madrid  difperato  il  cafo  ,  ft  rifolfe  di  volgerfi ,  e  di  ^ 
ricorrere  a  Don  Giouanni .  Trouauafi  per  anco  quello  Prenci^  rk,^ 
pe  a  Melfma  .  Si  era  impegnato  ,  nel  partire  da  Corfù,  di 
I9ft9  litoroarui ,  M  Aagione  già  auaozau  -,  ì  nemici  già:iifci> 
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ti  fuori  con  barbari  diCcvtaniffkttf  »^  i^ttet^aii^ 
maruelo  ^.  Ad  ogni  fcip^  nè  meno  ^ei^r  yl dxiiniofirò  ìlicihiaT 
*S7^  to  .  Scelfe  ,  per  prima  cagione  à  non  mpoBCrft  ,  la  occprf^i 
miitatione  del  BoPf»tiee'*ì     ^fOMÌc^  tx>ftrìgpeaio  aid  atteiider? 

dal  Re  fratello  nuoue  commillioni .  i^rometteoa  ,  che  ioime^ 
.  .  diate  pqruenuregli  , '1©  taareblié  con  tutta  '  prontezza  obbe- 
dite ;  e  ciofidannaua  in  tanto  Marc' Aotonio  Colonna  ,  perche 
<non  trattenuto  da  vcrun'  oftacolo  V  puk*  ancora  comparfo  non 
'.      fplTe  à  feco  accorti pagoar fi  conlcifue  Quadre  ;  Scrifsc  poi  iui 
.  .  r-  *  ppcoa  Corfà  al  ticaerale  ,  di  hau<*rc  haniiti;  dalla  Corte 
^uìfi  ddla  partenza  cotà  del  Duca  di  Scfsa^*  e  che  fubitòar- 
■  %  «iiiatou!  ,  fr  farebbe  condotto  a  ritrouarlo  ton  tutte  l'armi. 
7*..:'.     Scorre ua  in  mentre  con  quefra  mifcria  ,  e  con  ftupore  uni- 
uerfale  il  tempo  5  ed  hauendo  già  commefso  al  loro  Genera- 
le qucfti  Padri  »  che  non  doucisc  incamminarli  per  Leuantc 
'7\  y  Con  l'Armata  ,  fe  non  quando  ,  k  le  fofsero  accoppiate  tut- 
'  ter  altre,,  per  non  fepararfida  efse  ,  e  per  non  darie  pretefwt 
<nàggìo|^'dl  non  più  àndaru^  ,  cprmènma  ftarfenc  ip  ^i^clf 
tiCio  .f^lpàVire  di  quella  cn<<iefi ma  fatalità  ,  chc  lùuièaBO'patitql 
ipmpre't^Bòi  PredccrfsodVil'a'tre  fcorfc  Campagne.  " 

MmiÉc  colà  0  f  tal  guifa  qtieft'armt  obtigate 

all'ancore  ^ -eshibiflì  qui  al  ^natoi-  bciarra  Martinengo  di  oc- 
cupare  la  tortezza  di  (Jafcel  Nupuò  >  Ppi;(e  molto  credito  all- 
%f»st  Inetta;  ^  ch'f  gli  fofei:  fcàco  già  GottcniatiQC^:  4cll'ara|Vli4^ 
jrN^^Altàaia     che,  trattenutoli  qualche  tempo  a  Gattaro  i  |>tt-- 
>|jbfse  appoggiare  fopra  lodi  fondamenti  la  fua  eshibitione .  il 
-Cònsiglio  di  Dieci  y  ar&uafe  l'incarico  di  trattarne  ,  Trattò> 
e  conchiufe  anco* ,  e  rcftò  proueduto  il  Martinengo  di  genti  , 
gpsu  quello  ,  eh' ei  medesimo  richiefe  ,  per  ben'andar 

*^,airimprcfa  .  Partì  di  quà  con  cinque  milabaatl  di  ua'ag«uer- 
rita  efperienza  TiOuò  a  Lesina  il  Ueneral  Veniero  ,  che  lo 
-  V  ftaua  di  già  attendendo  ,  ed  amendue  fcortati  da  gran  nume- 
ro di  Le^ni ,  coraggiofamente  siauuiarono  verfo  Gaftel  Nuo<- 
uo  /  Fortezza  ,  defcritta si  ancora  ,  fopra  la  bocca  del  Gol- 
fo di  Cattato ,  per  fe  ftefsa  ,  e  per  il  lito  di  confiderabilc 
importanza  .  Arriuati  ,  che  vi  furono  ,  ed  inoltratisi  deor 
tro  un  pocq  ,  fcellero  di  fermar  l'  ancore  in  una  parte  di 
quelle Spìàggiè  •  non^nau ,  le  Cat^e  »  ftitoatals^  cotQocioda. 
alio  sbarco.  »  e  daU'  inópeto  dé*  Veiitt .  còfiuemc^ieQ^  co» 
neru  i,  S  wMfxòr  lumaimeiio  ,  '  per  iactìfiu^  «  di  noA  felice 
MGcefi»^  V  cbe 

Ipiati»  ^^oB<irioki^  à  ttria  #  e  perijpscro  eoa      pià  ^ctMar 
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ddCblonenoAlelTandroCatlracanì,  il  pHrno, che  sbarcò,  per  - 
darprincipioaIl'Iniprefa,.f(j,d'ordine  diSciarra,  Siila  fijfra- 
tcllo,  feguitatoda  ducente  archiburier! ,  con  incarico  di  occupa- 
tealcuoipofti vicini^ìMonti ,eiaipedirea*  Turchi,  per  quelle  Simret  dà 
firade.lacceffo  inftjCcorfo^Snioo^òdapoi  yn'altrafqu  lira,  che  ["^^^ 
auwQffi  dirittamente  v€rfoC4()^i  NiiouoicSpiarra  pofcia  fatto  il 
"froocQn  tutto  il  groffo ,  eripartiìtQlo  ìq  trèjcorpi ,  fi  cometU* 
9«ti,  cort  apdftuji  I)  Ofnmk  Venicro  (palleggiandolo , 
<JwftBKBtPlf  ripCSJWlcG^lc^,  Arrtuaco  infaccia  fiX^^r 
;a>pirWiipt^4Ìan»j2;^F$l?mn?pcr  pianùruifopra  le  r«  ^^^^ 
e(Si4bW^artcif)$e^i|>Crcoprirui(einiliti^^  , 
A^troauuertitillila  long!  (jbt  vicino  affair o^fiirono  prefìi  à  far 
_     Kfuriofame^tf  ilCannoine.^adimp^dirfl,  e  fracafTarc  \ 
<|ìgM^VjpCipdpÌ4tC  ap^^  deila  fatica, 

]H6WQoamentcjin}.eircrie,  efpajrlafi  C9i\torni 
'gÌ|tierfUmeDCcbV(9<;ffiiCa(lcI  t>jMPpp  artaqc^to  «  principiò  à 
concorrere  gran  tuim^r^  4»  T*ijr6bi.44  ipQhc  parti ,  A*  palfi  de*  * 
Monti  ,  che  Siila  gi^  occupala  »  ta^ti  ne  inónd^^rono ,  che  pìà 
norì  poterono,  200.  foli  foldati,ratener  l'impeto  fariofo.is^ùui  ne  - 
penetrarono  in  quantità;  nediluuiaronQmaggiornienteaicroLie, 
cpeggiorarono  alia  fine  si  fattamente  ic  cole  ,  che  conuenaerp  i 
Vcnetincceffariamcnte  ritirarli, e  corre,re  aU'ujib^^rco, fe  non  Vo-  ^f;;j^;^ 
Icano  rinnanere  interamente  vccili.  Il  Ven ierofe  ne  andò  à  Zara 
con  ie  fucconferue.  PalfolTcneà  Cattaro  il  Martinen^o con  le  fije 
jcniJitie,ccon  tale  (uà  vaniti,  e  con  gran  di  (credito  del  fuo  concet- 
tò.fganil'lmprefa,  ficurillimaeshibita,  non  bene  aauertenio  . 
ci|i^  (e  gU  Clienti 4i  piccipli  fatti  .fono fempre foggetti  à  difficoltà, 
e^fiifiUng^Q^e^ponno  eflerui  pi^faciltxientc.i  pa^giprj j  e  quefto  ' 
-  Qlfteli^luouo  t^nto  più ,  quancoh^ueana^ gli Qitomam.  px^o  .^l 
pò  ìnB^n^i^^^(\nQfaancq;<'l|en^p.co^  Hpi^      fof jECfiffr, 
ctt^^)^i|p^lo .  ' 
t^|fn!j^alr4i^ptx>aCorf^H  o^mi 
BC(kraijBii(iji^£iKeDon  CjiioijfLr^ni.  $  i^ifolfc  a)l^  fìn^  di  /c^: 
ntefprpnjiriiclo .  Si  rìfejfé  di  fpcì{l5.rg^  vn*a<;wfliis«»,  ^  / 
ef(fiyt?iW9,ehf  col  rirpei;bdeIUpccf<MV>,  pqonV^v^a-    •  '  * 
lingua ,  lo  perfuj^dtflfe  v  na  vol|;^^  4  pa^Q^^^:^ì  vg  cljie  jj^jjto 

^  4  bifog^p \^  giàritorn^j^ft  4iCa9<j|^4  f  f injlp^itqc^"  : 

,,,,^ranzorlw^lMiali'impQr^^^^  Z^^-*- 
fMlgnÒ4C09  25, jaat?*i? ,,accjQ ,  chè  anco  U  numpft  cqirT>Wta  df *  o^n^ 
Legnine  facelsc comprendere  premura,  efies^or^ai^c  J^^g-*  ?*S5i*' 
gioreiij-illefsQ.  Si  compiacque  la  pe(fimafor^Mria<pui:'^nqhc  in  ' 
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1  $72  foprauuenuto  da  gran  bora fca,che  gli  fparfe,  cche  infultogli  gi^- 
j»^'^.  demente  le  Galee  ;  trafportonne  fopra  Reggio  alcune,  equcl- 
^*    la  ,  trà  le  altre ,  di  Aatonìo  GiuHiniani ,  ffcicafsò  di  siiatta^ 
maniera  sà  la  Spiaggia ,  che  infeUceiDeiite  fmiicnnie  perirai . 
Quietato  il  tempo ,  le  raccoife  tutte  di  imono  10  vo  corpo  « 
^J»^/*  ed  approdi  quando  piacque  al  Mare  »  a  Meflioa*  Matc'An- 
t:!  j_  tooio  G>)oniia ,  eli'  eraui  diakizi  tapitató  ;  lo  incontrò  •  e  lo 
■   '  accolfe  con  atti  di  tutu  fiima,  erìfpetto  •  TrattoUo-co^  me^ 
defimi  Dòci  Giouanni  i  e  feduti  ^  oc  adempiute  vk^Kleiiol^ 
mente  le  conuenieiiti  dSkiofità ,  ^pofe  il  So^iiiifiEo  at  Frendpe- 
•fa—  eòo  efficace  ora  tiene  la  caufa  vrgente  ,  per  m  ve  hauea^- 
m'andato  il  forcarini  s  ed  eccitolio.lubito  a  muouerfi  ,  &  a^ 
congiugnere  la  lua  con  T  Armata  Veneta ,  già,  che  la  flagio^. 
^    ne  lo  inuttaua  ;  i  nemici  r  obligauano  ^  &  era  dalla  gloriai 
attcfo  ,  per  aggiugnere  con  replicate  vittorie  •  e  triontì  alla^ 
jgjgj^  chiarezza  dei  re  me ,  e  del  merito  fuo»  nuooi  rifplendenti  lu- 
mi .  Rifjionderdogli  Don  Giouanni ,  procurò  con  l' operc-»  , 
già  da  lui  confpicuamente  prefcate  ,  di  alìicurargii  il  (iu)  ze- 
lo ,  e  la  fua  prontezza  anco  in  auuenire. 

Che  s*  era  tìaiienuio  l'  Jmerno  m  qttel  iuogo  ,  non  ad  altro  oggetto  ,  che^ 
■per  ejfere  njtcim  ,  e  pìonto  a*  btfogni  della  nouella  fiagione  in  Leuante  ,  Che 
*  tra  dietro  a  porre  tnfieme  ntn  corpo  at  cento  CSalee  ^  e  dt  njentKjuattro  mili^ 
foldati  ,  cos'i  tenendone  le  commifTiom  dal  Re  fratello  ,  e  che  altro  non  man» 
cando  ,  per  compirne  ti  tiumeto^  che  l'arnuo  doli*  Spagna  del  Duca  di  Sejfacon 
P  quell'  Armata,  fubito  fiunto  ,  non  haurelbe  tardato  nm  memento  à  trasferirla 
Cor fu^e  unitamente  con  ^It  altri  a  prafegutre  centra  gli  Ottomani  eomum  inimici^ 

Mantenne  la  parola  ,  quanto  aldidenrej  ma  non  già  quan* 
J|25f*toal  grande  apparecchio,  nè  al  prefio  arriuodcl  DucadiSef* 
^*  fa  promdfo  :  e  fra  cali  dimore  >  ed  intendoni ,  andò  tratte* 
oendo  il  boranzo  feco ,  e  fi  entrà*nel  mefe  di  Giugno  • 


mila  fanti  sù  trenu  Galee ,  per  farle  andareantedpatameo- 
'imtM'  te  a  Corfii,  ed  ottenne  in  okre  di  benedirfi  l' Armaui  •  come 
fe  fofse  Itau  di  punto  in  punto  per  fpiegar  le  Véle  • 
^    finalmente  giunte  à  Meifina  tutte  le  afpetute  Iquadre . 
'  ahri  maiicando  »  che  l'indurato  Duca  dt  Sclìia»  trouoOìrtret- 
Co  ;  ed  àinguftiato  Pon  Giouanni  •  in  modo  •  che  conueone 
paHaré  ima  vola  Con  aperu  lingua .  Difse 

J)t  haùert  in  fuipmà  rtceuute  commtf sioni  efpreftt  déUé  Adàiftd  del  Ri 
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0  hìfè^ni  della  Ftandta  ,  doue  non  folo  i  ribelli ,  ma  tarmi  dtlU  Francia  | 

€0»  (*ro  ^nttefi  f  minacciauafio  tranaolt  cjiremi .  ■  '$7^ 

Si;^guri,  fenza  dirlo,  qudnco  fe  ne  marauigliafsero  Odef-  * 
ortdii  /  il  Colonna ,  e  tutti  gli  altri .  Ditfcrirc  il  tempo  cori-, 
jmitntate  lunghezze;  Torlo  a"  confederati  Chriftiani  ;  Cagio- 
tffljl  »  che  fe  ne  preualgano  i  Turchi  j  Ricufar  la  gloria  di 

rf  «fferti  troffei }  Nodrire  di  fperaaze,  e  prome^e  fìnteci 
utiiD'iioii  fiik  pi^bile  a  crtderfi  ;  ma  più  cofco  ,  che^ 
dfendè  mi  U  traiUgti^  della  Fiandra ,  e  le  gelolie  della  Fran^ 
fb  •  idise  anco fcaia  vero,  etiecefsario  rordine del  RèaDon 
Giouaimi  di  non'più  partirli'»  ed  ei  cofcretco  ad  obbedirlo  .  « 
Bielle  »  In  qudfbtafot    il  Sorànzó  di  cférciciar  i  documenti 
della  prudenza»  e  già  •  che  rera  difperata  la  (confecutione^ 
del  tutto»  far»  che  la  parte  pofsibile  fupplifse  in  vece.  Pen- 
•Mi  ricercare  Don  Giouanoi»  che  già,  che  il  Regio  precetto 
viecauaglidi  più  trasferir/i  con  tqtté  quell'  armi  in  Leuante ,  ii 
compiacefse  di  concedere  le  trebOlGalee»  almeno,  digià  prò- 
meOscà  Odefcalchi.  £ra  fatto  grande  ogni  aiuto  dai  g^randifiii- 
mobifogno.  Premeafopraogn'altra  cofa  di  foftenere  il  concet- 
to, e1  credito  della  Lega  -,  perche  fe  non  altro  ,  il  nome  folo 
potefsc  porgere  qualche  timore  al  nemico  .  Ne  partecipò  il 
pender^  a  gli^  altri  Capitani  .  Tutti  vi  entrarono  ,  e  tutti 
concorrerò  à  dar  1*  incarico  a  Marc'  Antonio  Colonna  di 
comparire  al  Prencipe  ,  e  di  fargliene  1*  inltanza  .  '  V"e  lo 
trou(>  nel  principio  più  toiìo  auuerio  /  ma  non  perdutoli  M. 
Antonio  d'animo  ,  nè  abbandonatele  ragioni  ,  che  concor- 
reano  vehementi  ,  fuperollo  ,  e  tirollo  Analmente  a  conce- e- 
det'ne  ventidue  ,  con  cinque  mila  Soldati  fopra  imbarcatiui.xv't'/ 
ìitt  far  venire  quelle  mihue  dalia  Calabrja  ,  li  confumò  dell' 
a^o  tempo  in  aggiunta  .  Partirono  poi ,  montandoui  fopra 
landrada  ,  Caualier  di  Malta  ,  e  Vincenzo  FutcaUilU  .' 
iàtbcon  titolo  di  Gèn<?rafe<  delle  Galee  y  i*altrò  dltSb-^ 
llfttii;  a' Soldati ,  e  partirono  infieirìe  il  Sofanzò' con  jte» 
^^riiqnie  Venete  s  Marc' Aatonip  Cblòhba  coft  i;tréiiiét' 
P^fpéìe  »  e  Don  Giouanni  andò  anch'  egli  iaccompagnanì^  c««  h 
doJEi  oiib  al  Fafro -di  Meffina  ,  doue  poi  4Mcà€(^i^  iidairiz-^ 
Zom  a%i[fèrsno  »  e  di  altri  feguiuroad#  f^i^O  tiaggio  tÉ^ér^ 

Pren^topramodo  al  Pontefice  queftà'diuifidtte  d'armi  .^'^'pc::^ 
modo,  è  deforme  dai  Prendpc^Spagnùofói/fateeV^i^ag^ 
ró^.  che  haueffe^ofttraueniitò  ih  vh  fold  teHì|)d^i«b61tì^dfe.«2«"^ 
'A''CSi#ic«ii  delia  Ikga  .  Alle  flfém61fe.f'feStf^#è^Éè  ; >d?!lSr 

'         "  efc-  \ 
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efeguirie  .  Alle  vittorie  ,  che  fi  haurehbono  potuto  gbriofar 
mente  ottenére  /e finalmente  ,  che  haudie lafcutc  in  untaiir 
to  pericolo  l'armi  confederà(«Chrlfiiaae«  . 

QueQf  erano  le  indolenze  del  Pontefice  ,  per  h  publica 
csiufi  eóntra  Don  Gipnsebni  i  ma  ps^fiauf^  ad  9lcrc  in  foa  pro^ 
fpcciaiità  »  Sfprimc^fi,  f:'haveiaefpi^9£o«  epoft^jn. 
non  Olle  il  dottuto  rifpetto  alla  Santa  p^fo^a  *  ?m  rotu^ 
i:he  fofpeia  con  guelfe  forme  Lega  f  rodala  (cBSfZcp^rti^j 
P4irg|i9^  pyurola  »  non  ^vot^  >  che  fubito  ^gli  affante  Pontei^ 
fice,  fgffc  prontamente  concprfo,  pelUenevfìiuerf^kcJiChrii^ 

*f,'^£^^mÌA  1 4i  ratificarla .  Gli  fcriffe  per  ciò  di^i  jfifui  •  ^fficjid 
aiTai^,  ammoneadoloà  douer  oramai  fegaii|aritfi^'fglU04«f 
l'Armata  le  già  partite  Galee j  condurfi  à  Corfù,  còngiugnert 
con  gli  altri ,  e  non  più  framettere  maggior^  indugio  alla  cfe? 
cutione  de'  Capitoli;  ai  debili  delie promclTe»  ed all^Xiiilift^a' 
;za  commune  Chriftiana . 

Ma  quefti  Brieui  di  Gregorio  à  Don  Giouanni,  eie  querele 
generali ,  c  particolari ,  che  auuentaua  contro  di  lui  ,  erano 
più  torto  per  vantaggio  di  negotio,  che  per  credere  eh'  effcrne 
potelfc  quel  Preocipe  colpeuole  .  Vedcua  anch' e£;li  ,  ò  dubita-  i 
ua  almeno  ,  che  prouenilfc  tutto  il  male  dalla  Corte  di  Ma-  ' 
drid ,  e  perciò  deliberò  di  riuolgerfi  colà  ,  doue  giucaua 
lourana  autorità,  ed  à  cui  non  poteua  Don  G  ouanni,  fe  non.* 

sfi/ì^  obbedire .  Inuiò  efprelfamente  allaMaeftà  del  Rè  Filippo  An- 
tonio  Maria  Si^litiatì ,  Vefgpup  di  Santo  Popolo ,  con  gli  fteflì 

'fw»^  jG^ndmenti  p  e  le.fielfe  premure  per  T  vninerfai  faluce.  iFecé  tm' 
altro  pa^o.  Jgrano  veri  licrauagh  della  Fiandra,e  non  eranocan- 
1^  fuori  del  cafo  ]e  gelofic ,  cqncepute  dalla  Corte  Cattolica^ 
^  aif  fywm  ,  per  lo  che  Don  Giouanni  afierito  faauea  dì  con- 
uèmr  fermarfi  a  Mefiìna  4'QCdine  dei  Rè  fratello  .  ^eli^  efer- 
'  jCi|tp<del  Conte  di  Nafsaù  ,  e  neirefpagnationi  «  eh' egli  Imiea. 
.  fetje  di  Mons,  e  Valentiana fi  erano  troqate.  •  t>er  verità  , 
moitetmiiicie  dejla  Francia,  e  s' era  dolutograndemeoteU  Rè 
di  Spagna  col  Chrilti^nitìTimo,  che  non  folQ>|imuoiiede  Inaitt* 
to  de'  fuor  ribelli»  m^  che  anco  lo  facefie  in  onta*  e  inifprez« 
Zp  della  parcntell^i ,  che  fi  era  tra  loro  di  frefco  confcbiufa^ , 
con  l'accafamcnto  d'ambi  in  due  figliuole dellimperatore  li  Re 
.Carlo  però  non  hauea  mancato  di  giultificarfene,  proteltando, 
che  le  interuenute  milicie  nelle  dette  efpugnationi ,  non  erano 
lue,  ma  ben  sì  Vgonottc,  e  fpinteui  da  Prencipi ,  e  Caporio- 
ni di  quei  fattionarij  medefimi,  che  mortalmente  inquietaua- 
'   l^^  >e|i^Q   juo  J^^gi^o  e      /  fi  come  l' uno  Aon  A  OifQOiUa*. 
•  ^         *  iia 
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ua  di  quelle  efcufatkini  ioceramemie  fodisfatto  »  cosi  anche  1' , 
akrononviaevadeidilaipeDiieriaienQ  diffidente .  Hauea  fem- 
pre-temuto  Carlo  di  qualche  fopralafcio  nella  Prouenp ,  e  mag-  ^ 
gioÉteentc  gli  n'era  crefcluto  il  crauagi  io ,  quando  intere»  che  Don 
GÌÌAanmpiùnondoueapa&rinlxuaote»nia  Mef- 
£Èà^  Qaeftì  vicendeuoli  fofpetti  dunque,  bencopofcendoilPoà* 
ttfiòc,  chehaureblKroìnipedicele  Cueinferuorate diligenze»  ]p 
perfuaderono  à  mandare  anco  in  Francia  Nicolò  Ormanctto,  »  g^^^u 
J^efcouo'di  Padoua,  perche,  bencorrifpondendofi  colSaluia- 
ci,  facefle  tutto  iipolfìbilc,  per  ricoociliare  gli  animi  • 

«  La  Republica  »  che  più  intereffata  ».  ed  in  confegueoza  più 
bramofa  di  acquetare  quelle  differenze  ,  più  (olio  pceuenne  » 
che  ne  fcguitaffe  V  efempio  del  Papa  .  l^cei  millione  pur*  ella 
di  due  Ambafciadori  alle  predette  due  Corti ,  Antonio  Thie- 
polo  un*  altra  volta  in  Ifpagna  ,  e  Giouanni  Michele  in  Fran-  S^r^,. 
eia  ,  e  commife  loro  di  operare  ,  e  di  atfaticarJi  in.confonan- ^'^'j'^- 
za,  e  corrifpondcntetncue con  quei  Apollo] ici  Miniftri.         f  ^'S^ 
Ma  in  mentre  ,  che  fi  andò  trattando,  differendo  ,  &  impe-  TJ^rLil 
dendofrài  Frencipi  Chrilliamciò  ,  che  (i  douea conchiudere, e 
intraprendere  molto  innanzi,  già  era  vfcito  Vluz^alì  daCoftan- 
tinopoli  con  più  di  cerno  Galee  i  s'era  vnitoaCaruzzilì ,  ecom-  ^/^n^ 
polta  infiemiT  vna  poderofiliìmi  Armata  ,  fcorreuano  a  loro  o^^^,^ 
piacimento  i  C4ari,  e  minaccia uano  ,  e  f4ceuano  dubitar  molto  "^T  /r^r,, 
dei  Regno  di  Candii .  Parme  al  Senato»;  che^folfe  oramai  tem-  'jj^,.' 
podi  aiutare  gli  ordliii al  ino  Generale,  efcatenarlo  lìnalmen-  ^^^^.^^ 
teda  Gorfù,  e  da  quei  nòiofo  fog^iomp  *  già  che  lo  attendere  * 


drméim 


di  prù  gli  i^pa^nuoli,*  proteiftauar .<;^£to.l  epcidip ,  e  lo  andar*  iq:*:  / 
^cwm>  a'nnnicitocf  I^ArixiatarQiji  di:^M»»iUpublica  ,  fiazzarr^'^* 
*d<tta«lnieno/GKfcinfkiCii6ùibìio  ' 
Wi  »  foto,  ò  tcoompa^aato  eoa  Don  Giou^nati  dottelle  in  qgòi. 
llfedocfortiredal^ottoé  coslperporrc  pò Jibilaientc  al  copcr*!.  f 
ìf  'pcbprij  Sutl^  ei  propri)  fuddi  ci  depreiii  „  come  per  com-  ,  \ 
^'    ^-icorai  nemici  ogni  volta,  che  U.irpppa  difparità  del* 
ongl^intimafTeficura  la  perdita  ,  e lo.collrigoeireàdo-r 
uMqontcnerè  nella  Jcmpl  ice  difefa  .  Capirò  quclV  orcline^aly,^ 
}*óf^itti  poco  innanzi ,  che  vi  giugnefle  il  ^pranzo  con  Io  wx-^  ^ 
GaieCrC  con  li  prenarrati  Capitani  i  onde  trovatofiaifillito  di  jES.^*"-^ 
queltoncruo  importante  maggiore,  tanto  più  volentieri  obbe-  ' 

dia//a  Publica  prefcrittagfi  volontà.  Chiamò fubitoa Cì^jj^liO  ,  ' 
Marc'Amonio  Colonaa  ,  e  gii  altri ,  ed  efpofe  loro .  /  "  \ . 

'€he  fe'bené  Don  Guj^snm  era  con  tutta  l' Armata  re/iato  addietro  ,  ^à^^^^' 
Ufù  m^dtJM  dwciu^  U  tm$0 .  (Ine  um  può  ettcnerft  .  p^^n  tn  ncn  cale 
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Adherì  con  tutu  prontezza  i)  Cplonn;^  a)  gencrofo  conGgfi» 
(de)  (jimiEir^l  Vicnctiano  ^  fpip  raccordò  ^  ch^  dou^lfcro  i  legni 
(oClìli  •  c  grp^  y^^gg^i^rr  r<^nipre  in  vn  corpo  »  perche  con  (' 
impeto  intcrp  primp  più  facilmente  fconuogUeffcro  il  nemico  > 
e  perche ,  entrati  nella  battaglia  ,  tutti  intieme  ,  tutù  anco 
ynitj  fi  ritrptiafl^p  yicendeuoirnente  a  foccprrerfi.  Qildandra- 
di|,  General  Spagnuolo,  nei  fuo  primiero  difcorfo ,  fi  mollrò 
yf4r«|^  titlfbante  yn  poco .  Condefcefe  anch' egli  poi,  e  da  tattici  al* 
.  Svj  tri  acconfentitoui ,  così  rimafe  deliberato  di  farfi  .  ConlUiea^ 
iS^^  cii  cento,  c  venti  Galee  1*  Armata  (citile,  e  la  grolla  di  icìGa'- 
JCi^*^'Ìeazzcy  c  di  venti  podcrofe  {>iaui.  La  difpofero  in  tre  corpi 
futta .  Quello  di  mezzo  ,  comporto  di  quarantacinque  Galee*, 
fu  occupato  da' tre  Generali,  Colonna,  f ofcarini ,  e  Gildafi-  . 
drada  .  ìcxk  gli  altri  due  fi  ripartirono  le  rimanenti ,  aifignaii*  1 
<dpfi  ilfiniitroal  Capale,  al  Soranzo  il  deliro.  Ad  alcun'aitre  , 
che  attèòéèii#f^  <P  punto  in  puDtp'cii  0^4'%^^  deltinolfi  i'  an»  ji 
tiguardia  •  è  la  retroguardia  à  ponipnc  r  i5(  #d  pgn'  vno  <k*  ]i 
tr^corpÌfiattàccaropoàtimun±iiQ|C(^^  dumper  i 

f^MdafcbecliinQ .  §i  rrapa già  tutti  (pp  pefi'prdio^  fratti  fiiori  al  i 
^  Marc»  quando  fopnoepperp  Imo^  4Ì  PMdo  Regassoo^  di  v 
Palcrinó  »  douefnittrpfiiafi  d*  ordine  publi^o  à  tratur  dilyia-  « 
de»  con importantijlimo  auuifo .  Scriueua, chefoifearriuaUf 
fii  quei  monienti ,  à  Don  Gipoanoi  yna  Galea  di  Spaglia^  t 
j  qpih  cfpre(rp  ordine  di  0pue|:'  imiiiediate  paffar'  à  congìugnerfi 

•  f:pp|'A?flnata  V^petiana  .  Appena  lette  quelle  lettere  ,  altre 
tmiJr  fie^rapitarono  à  Marc'  Antonio  Colonna  di  Don  Giouanmme» 

d^fitno,  in  cui  ragguagliaualo  dell'ordine  Regio  ttelfo  ,  quap* 
to  air  accompagna  rfi  con  gli  altri  j  ma  ,  per  procedere  auan-  > 
ti ,  e  intraprendere  ,  riroetteafi  di  parlarne  (ecp  più  precifa- 
ìnente  à  Corfù  .  Grane  la  continenza ,  fù  grauiilìmo  anche  il  | 
/£r1£  f^onfiglio  dei  tré  Generali  .  Chi  proponeua  di  ritornare  io^  ' 
porto  ,  per  iui  attendere  la  venuta  di  Doq  Giouanni ,  già  che  , 

•  ^fferiua ,  che  farebbe  liata  di  momenti  .  Altri  ,  paucntando 
'      ancora  le  (olite  fue  tardità  ,  erano  di  penfiere  d'innoltrard  nel 
»      f^roiop  per  prender  lingua  più  certa  delle  forze  ,  degli  aii^ 
i\     damenti,  e  del  luogo ,  doue  allora ritrouauafi  l'Armata  Tur*^ 

per  iui  (coglier  poi  ,  ò  di  attenderlo ,  ò  di  fpigaeF*  I 
«     i^danaccarhlbli.Aa^  vanta£&ip(arp(;^4U0Qe, 
AMmcuoì  primi  •  ilhi 
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CÌ9t  nm  fi  d$ittlff  fdreafo  di  pochi  fofpejt  moìmnti  ,  d{fpo  (ùnfumatofi  neW 
fitto  tanto  ,  f  tanj^o  tempo     5^ew»  precipitar  fi  ad  ef porre  con  forzj  mimfrt  la 
fomwa  di  tutta  la  guerra  j  e  non  dar  pretejlo  à  Don  Ciouanm  ,  che  m^amé 
4i  pa  mendicandone  ,  di  non  più  obhdirfi  AU'jeréft^e  dei  Refiif^  . 
isfclaraauano  i  fecondi  . 

£  tjual  Cofa  fi  potea  promettere  da  lui  mantenuta  ,  fe  lungamente  promeffop 
héuea  continuamente  mancato  ?  B  come  aMturarp  ,  che  in  ^uel  mentre  ^ 
che  fi  foffe  incertamente  attefo  ,  non  peteffero  i  Tetrehi  ,  the  £Ìa  fcorrpuano  il  • 
mare  *vana^lonofi  p  àttentare,  f  fmferme  ^/^dtht  jpem^  Jfmfreja  ^  che  fé' 
^cjjfe  paniere} 

Poiukratosi  iinalmeote  ,  che  anco  i ritardati  momenti  fono  - 
confidqrabiti  negli  eftrcmi  cafi  ,  prcoaifc  nella  coofulu  la  più  rm,  1 
efpcdiu  opinione  ,  e  reflò  eoacliinfo  di  procedere  ,  e  tiiarfi  w^tL 
aoaoii  •  Si  conueooe  ad  ogni  modo  matieoerti  Atoim  giomoal-  ^  *^ 
le  Gomenizze ,  per  attendere  di  ritorno  da  QmMo  U  Pro* 
ueditor  Guiak  •  dotte  con  tredktGafces' era  trasMtOf  per 
rmienil  tré  mila  Fanti  $  e  matidoii  verfo  Caadia  in  unto 
GioiiaonE  Moccnigo  »  per  inueftigar  de' nemici ,  c  per  parte- 
cipar à  quei  Pubiici  Rapprefenuntt  la  già  dcMniiigMta  nfoln* 
tiooe  «  Ritornato  il  Canale  con  le  militie  ,  partirono  il  gior<> 
no  veotiotto  Luglio  dalle  Gomenizze  ^  e  giunti  vicini  al  Ca* 
nai  Vifcardo  ,  e  quiui  incontrato  il  Proucditor  Marco  Que- 
rini  ,  con  tredici  Galee  di  Candia  ,  vnitamcnte  fcguitarono 
il  viaggio, ed  arriuarono  ben  preQoal  Zance  .  lui  tu  forza,  x^iw 
per  prouederfi  d  acqua  ,  pofar  due  giorni  ,  nè  pur' ancora  ***** 
intend4?ndo  de'  nemici ,  mandarono  in  traccia  tre  altre  Galee  » 
due  Venete  di  f  ilippaLione  •  e  di  A^$^ÌQ  boriano  ,  Ój»  ua«^ 
%>agnuola. 

'  Ma  Vluzzali  ,  che  tratteneuafi  in  quel  tempo  à  Maluafia, 
fiì  egli  primo  a  fapere  delia  nofìra  Armaci  ,  e  del  fuo  intra* 
prefo  cammino ,  ed  auanzamento  •  Hauea  colui  già  fuppollo 

Kcofa  cerca  ,  che  fenza  T  Armata  di  i^n  Giouanni ,  non 
erebbe  ardito  la  fola  Veneu  »  e  le  fole  (quadre  aggiunte  » 
'  à  tanto  s  perciò  ,  dopo  fcorfo  per  tatti  quei  i^iri ,  e, 
laco  Gontra  i  looghi  della  RepubìiC4  più  à  com^inetiter  ' 
'  t  ottener  acq^uiiti  *  ftau^  peofando.»-.  19  quel  tempo  ap» 
r  iQiiaflterCÌHKtla«  feeoee  di  (aa^natara  ,  a^iltto  da 
:eqCQ  Yds  ,  lier  véinnforco  la  quei  giorni  ^rag^ 

guotojjll  di  alcuni  Va&dir di  Aarbaria;,.  nMliapertnfboUi.  %  ' 
meatet:éMMk  4aÀ  4nmaipeofiero  4i  C^iidtt  »  e  priocipià  rimM 
adiuiAr'in  voce,  di  yeoir*egJiad  incol|||j^if  t  &;ai(4  a&Urci^ 
mM^.4^^!fkmt  k  p  0  ^imiaam  duc;  aocitteart 
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perche  tanto  più  fi  rifolueffe .  Gli  fù  riportato  ,  che  oramai 
*57^  condotta  fi  fofle  l'Armata  fino  à  Cerigo  -,  c  ch'ella  lì  trouaffc, 

fpecialmente  di  Galee  fottili  ,  molto  inferiore  alla  iua  .  Non 
f/i^^ tardò  maggiormente  à  muouerfi  .  Difpofe  in  buon'  ordina 

tutti  i  fuoi  Legni  ;  Animò  i  Soldati  con  vchcmente  o&cio  « 
^.^^^^^S'indrizzò  verfo  Capo  Malio  . 

oMiM^    Air  arriuo  de'  noliri  à  Cerigo  ,  arriuaron'  anco  di  ritorno 
^0"»*»  le  tre  Galee  ,  giàfpedite,  per  rintracciar  de'  nemici,  eque- 
J^*^  ftc  parimente  riportarono  la  permanenza  loro  à  Malualia  in 
numero  di  ducento  Vele  .  Ciò  parue  a'  Generali  maggiore»» 
affai  del  fuppofto  ,  cosi  per  altre  relationi  contrarie,  prima., 
'  riceuutc ,  come  perche  non  poteano  credere  ,  che,  doporiie- 
uata  coloro  pochi  mefi  dianzi  così  gran  percoda,  fodero  mai» 
o«i«fi»  ibcoche  forfdldabin ,  per>  nmemerc  iQ^tecne  in  quel  piccblo  ìt^i 
<u     ii^jj^Q  HQ  i^ui^  corpo  muale  •  Tennero  immediate  una  dit 
battiicàConfukas*Ji1  primo  Consiglio  propofto»  fo»  dì  anp»- 
dar*  10  ógni  iDodo  ad  attaccarli  nello  ftelTo  luogo  di  J4^lu4n 
sia ,  dòue  11  riputauano  ancora  permanend  •  (XuefioiiV«one^# 
fubito  efclufp  t  come  troppo  ardito  »  prindpalmenjte.  coosìr  ' 
derandosi ,  che;  fe  non  altro,  le  fole  Cannonate  della  Fortee« 
za  baurcbbero  pNicatOirouinare  loro  l'Armata  »  fenza  inefko  ch*  ^1 
inentarsì .  Altri  difcorréuano  ;  che  già  inoltratisi  tanto  auan*  j 
ti,  farebbefìato  vn'indicio  di  troppa  viltà ,  ò  ritomarfene ,  ò,  i 
■  refhirui  immobili  .  Trà  quefte ,  &  altre  varie  ponderatio|;ii ,  ^ 
tutte  fOggette  à  grauiffime  contrarietà  ,  fù  propolio  ,  e  con^ 
chìufo  finalmente  vn  terzo  partito  .  Di  tirarsi  più  auanti  an» 
T'Uli  Cora  5  prelentarsi  a*  nemici  in  poca  diftanza  ,  &  efperimen- 
tare  in  quella  guifa  ,  fe  il  coraggiofo  ,  e  fuperbo  Vluzzali 
foffe  proùocato  da  tale  difpregio  ,  si  allargalle  dalla  Fortez:- 
za,  per  venire  loro  incontro  ,  e  combatterli  .  Auanzatisi  li 
noftri  dunque  à  capo  dell'  ifola  di  Cerigo  alle  Dragonierc  , 
fcopriron'  lui  dall  alto  degli  Alberi  l'Armata  Ottomana  ,  fo-  j 
zaTmts  lamentc  in  lontananza  di  dieci  miglia»  c  videro  ,  che  ,  oltre--.^ 
paflata  la  Punta  di  Capo  Malio,  veniuaalla  volta  di  Cerigo, 
fortemente  battendo  in  remi.  Or'incontratofi  da  elfi  quello ap--. 
lé/ttfr»-  punto  ,  che  bramauano  ,  cominciarono  immantinente  i  Capi 
à  date  ì  fegni ,  &  à  diiìnbuire  tutti  gli  ordini  per  la  viciniiiio  > 
Mf4n./i-      battaglia  .  Stabilirono  meglio  le  tr^  Squadre  con  là  diuir 
^rj^-fionc  ,  e  col  riparto  di  già  concertato  .  Feoeio  precedere  Ic^ 
Galeazze  •  c  i  Vafeelli  grofli ,  e  con  quella  orduianza  «  an- 
cordie  fi  èleoaffe  òa  quel  punto  poco  vento  contrario  da  Trap 
montana ,  fi  auaDZgrono  oltre  agli  Scogli  ddle  Dragoniere  % 

•  fpie: 
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fpic^aronfi  vcrfo  Capo  Malio  ,  e  prefcntarono  arditamente  a' 
nemici  Ja  battaglia  .  FolTe,  ò  per  quelto  ioro  inoltrato  corag-  ^JJ^ 
gio  ,  ò  pure  ,  perche  afpiraffc  Vluzzali  à  cogliere  propitio  il  «^-^ 
vento  ,  per  lanciarli  eoa  maggior'  empito  a  feconda  fopra  lo- 
ro, certo  fù  ,  che  quando  fi  crede,  che  profcguifTe  il  fuocam. 
mino,  improuifamente  cangiolio  .  Riuolfe, l'Armata  verfo  l* 
Ifola  di  Cerui  ,  e  poggiando  vicino  a  terra  ,  parue  ,  che  dal 
conflitto  fi  allontanalfe.  Ma  il  vento  ,  che  andaua  cercando 
in  fauore  ,  in  queir  illeflo  punto  cangiatoli ,  feceli  nuouamen- 
tc  mutar  penfiero  j  ritornò  le  prore  vcrfo  Cerigo  ,  e  tra  quc-» 
Ila  ,  e  rifola  predetta  di  Cerui  ,  fpicgate  ancor*  egli  in  tre 
Squadre  le  fue  Galee  ,  ed  occupato  da  tutte  le  parti  il  Cana- 
le ,  prefentolfì  alla  faccia  de' ChriltianI  ,  sfidandoli  hora  /^t^ 
eh'  egli  alla  giornata.  Lietamente  l'accettarono  i  nollri  Gene-"^*V' 
ralii  ma  in  mentre,  che  tentano  con  l'ordine  già  concertato  , 
di  auanzar  prime  le  Galeazze  ,  ed  i  Vafcelli  grolli  ad  attac- 
carla ,  ecco,  che  loro  manca  il  vento  ,  e  conueng,ono  à  forza, 
per  cosi  dire,  arenarfi.  Vluzzali,  che  per  lo  frcfca documen*  m^^.  j 
to  della  palfata  fconfitta,  aborriua  principalmence  1*  incontro  "^Zyl 
dcJJe  Galeazze  ,  fi  fermò  piir'egli  ,  e  così  trafcorfe  qualche^ 
hora,  fenza,  che  fi  muouelfero  punto  nè  gli  vni,  né  gli  altri . 
Ala  già  ridotteti  le  Armate  à  così  ftrctti ,  e  vicini  termini,  che 
non  poieuano  più  andarfene  ,  fenza  infanguinarfi  j  Vluzzali , 
cercando  di  combattere  co'l  fuo  vantaggio  ,  cominciò  à  pren- 
dere iJ  bordo  verfo  la  terra ,  per  prepararlene  in  vn  colpo  due. 
L'vno,  per  ilcanfarc  li  predetti  tiri  fpauenteuoli  dell'Armata 
grolfa;  l'altro,  d'inucllire  le  nollre  Galee  fortili  del  Corno  ' 
liniltro  per  fianco  .  11  Proucditor  Canale,  che  lo  comandaua , 
fi  auuidc  predo  del  di  lui  penlicro  ,  e  per  mipedirghelo  ,  al-  ^^i,.,^.,^ 
laigò  anch'  egli  fubito  da  quella  parte  le  fue  Galee  ,  e  glicnc  'j/j''"»- 
intcrclufe  opportunamente  la  via  .  Ciò»  non  fortito  ad  viaz-  wT/""' 
zall  ,  ne  fpinfe  con  lo  Itelfo  oggetto  venticinque  ,  ben'  alleili* 
dall'altro  canto  centra  il  Corno  deliro  5  Ma  niente  meno 
bca'auuertito  il  General  Soranzo  direttore  ,  meno  ei  lafciolfi 
c  Cominciò  à  berfagliare  con  le  Cannonate  di  tal  ma- 

nici  enticinque  Galee  ,  che  le  sforzò  più  che  in  fretta  k'^'if*""' 
ritirarli  indietro  .  Dopo  confumatefi  molte  hore  del  giorno 
tra  quelli  giri,  e  rigiri,  s'era  già  quali  fparfa  la  notte,  fcnipre 
gli  vni ,  e  gli  altri  nell'ordine preliiTo  contenendoti;  iChrilìia- 
ni  di  non  atjtaccar  la  battiglia  ,  fe  non  co'l  corpo  tutto  vnico 
dell'Armati fottile  ,  e  grofsa,  c  Vluzzali,  fe  non  ifcanfando 
l'incontro  ,  &  il  rinfacciamento  delie  Naui,  e  delle  Galeazze. 
•  Y  AC- 
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i$72  Accrefciutefi  pofcia  le  tenebre ,  cominciò  coftui  vn  poco  :ù 
retrocedere,  con  le  prore  però fempre  riuolte  verfo  i  noftri, 
&  andò  con  queft'  ordine  ritirandofì  fin*  oltre  alla  punta  dell' 
Ifola  di  Ccrigo ,  doue  colta  l'opportunità  del  luogo  ,  e  della,, 
'Jjji;;;;  notte,  già  finita  di  ofcurarfi  ,  fi  girò  ,  fi  allargò  ,  e  s*  inuolò 
tutto  timido  daila  battaglia  .  Non  fù  più  polfibiJc  di  giugner- 
lo  a'Chriftiani  .  Le  caligini  accrcfciute  ;  ia  calma  perfiltente 
ancora  ;  la  ilanchcz^^c' remiganti  non  Io  permetteano.  Ri- 
folfero  fiiiaimeote«  xlopo  «^rattenutifi  tutte  quella  notte  in  Ma- 
re •  41  approdare  la  rhattina  /opra  l' Ifola  medefinìa  di  Ceri* 
igo  •  dalla  parte  di  Tranionuna,i;oftrecci  à  £arloper  dueinol* 
jto  vrgentifieceirità .  L'  vna»  di  prendere  quafcherefpiro;  l'al- 
tra» dì  proucderfi ài^aftanza  d'acqua,  frante  l'eccelfittobifo- 
gQO,  cheoehauèano.  Quiuifermaronfi  due  giorni»  e  per  non 
confunoare  il  tempo  indarno  ,  mandarono  fuori  due  velociifi* 
mi  leggili  ìnuefrigare  qualche  cofa  de'  nemici  .  La  mattina.» 
4^1  terzo ,  capitato  loro  vn*  auuifo,  che  li  fofsero  fcoperti  tra 
queir  acque  in  vicinanza  ripartirono  conforme  al  folito  le_^ 
^  loro  Squadre  ;  fi  giiiaion  fuori  al  Mare,  &  auidamenteli  ccr- 
fJiJ/.l  careno  lutto  il  giorno  ,  e  la  notte  ancora  ,  fenza  mai  hauer- 
iHSf'  ne  alcuna  traccia  .  tìnalmente  la  mattina  del  dì  feguente  , 
dieci  Agofto  ,  dedicato  al  gran  martire  San  Lorenzo,  fi  tco- 
s/./«<^*-prirono  fopra  Capomatapan  ,  doue  nè  viaggiando,  nèmuo- 
wendofi  ,  Itauano  fermi 


con  le  poppe. sù  le  marine  appoggia- 
te .  Auucrtiflene  fubito  Vluzzali  ,  e  per  non  elFcr  coito  in_j 
quella  fcompolta  ,  e  difordinata  pofitura  ,  raccoKe  frcttolo- 
■  famente  le  fparfe  Galee  ,  e  dillribuille  ne'  fuoi  tre  corpi  an- 
cor egli  .  Dal  muouimcnto  fuo  primo,  non  fu  dilìicileà  com- 
prenderlo ,  pitiche  mai  deliberato  di  non  farfi  alla  fronte  dcl- 
l'Armata  grolla  Chrilliana  .  Dillefe  in  Mare  largamente  V 
rSiiX  ali  ,  fi  yidefi  cfiìaro  dsi  quel  faa  toltó  fpatiofo  giro ,  che  ten- 
ideua  •  p  a4  ifcanfarla  t  ò  ingegnofaiuente  ad  inueOir  per  fian- 
co li  fiioi  doe  Corni  fottili .  La  ragione  «  e  V  efperienza  no 
«uuóijrono  U  Capitani.  Conobbero  il  nemico  oggetto»  ch'era 
lè  fle^Jcorto  poco  dìs^zi  in  Vluzzali»  &  andarono  pur'ho- 
ra  con  j|^rdine  miniamo  deludendo  Parte ,  e  girando  ».  e  te- 
T/f.  Dcndo  anch' eglinolè  prore  fecnpre  à  difitta  facciacootraq^iel- 
le  de'  nemici .  Oramai  s' erano  gli  vni ,  e  gli  altri  auanzati  à 
2;**/ legno  di  arriua^sl  vicendeuolmente  con  le  Artigliariej  e'IQc- 
ncral  Fofcarini,  coraggiofamentc  montato  fopra  vn  picciol  Ic- 
.    .  gno  ,  quà,  e  la  girando ,  animaua  ogni  vno  alla  prcferuatio-, 
» .  ^jUb  glma  f  {^a  riguardo  d,^  azzar4ar'qgai  momen- 
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lolla  fua  propria  vita .  Era  il  di  lui  Audio  principale  di  affa-  ^ 
lire  il  corpo  della  battaglia  di  Vluzzalì  ,  mentre  haueua  già  '^^^ 
coftui  allargati  à  fc  d' intorno*,  e  dilatati  in  Mare  i  fuoi  Cor- 
ni ,  e  ritrouandofi  effì  quali  azzuffati  co*  noftri ,  non  poteua- 
no  così  facilmente  sbrigarfene  ,  ne  giugnere  opportuni  à  foc-  ? , 

correrlo  .  Ma  più  ,  che  il  buon  Generale  anelantemente affa- 
tlcauafi ,  glielo  impediua  la  calma  ,  pur*  ancora  pertinace  a 
non  lafciare ,  che  fi  poteffero  auanzare  li  Vafcclli  groffì .  1  re- 
murchi ,  per  quanto  fudauano  ,  non  li  muoueuano  ,  che  len- 
tamcnte  ;  e  quando  anche  con  la  patienza,  e  co'l  tempo  fi  fof-  r*!^.'^* 
fero  appreffati  in  tiro  ,  già  vedeuafi,  che  Vluzzalì  non  fareb- 

Ibe  ftato  immobile  ad  attenderli;  Si  farebbe  tolto  loro  velocif- 
simo  dinanzi,  ed  haurebbe  fuggito  quel  pericolo ,  c'  hauea«» 
fcmpre  cotanto  temuto  .  Non  più  potè  alla  fine  il  Fofcarini 
/offerire  quella  troppa  tardità  ,  che  già  di  nuouo  inuolauagli 
vna  fegnalata  vittoria  .  Fù  fentito  altamente  à  dire  verfo  le 
Galee  degli  altri  due  Generali  vicine . 
Che  non  più  Ji  badaffe  à  dipendere  dall'  twonjlanzjt  de^  f-uenti  ;  ddla  pi'  ^  . 
gritia  de'  l^afcelli  ,  c  dall'  arbitrio  di  P'iuzjjttt  .  Che  j>ià  la  Squadra  di  lui  dtt 
ejjendo  tutta  compojìa.  di  Galee  fattili  ,  non  bifo^naua  curare  più  di  attaccar •  ;ì  X1,1^ì 
/(t  ,  feniji  i  Legni  graffi  ,  e  che  hattendo  le  congiunture  ,  e  gli  accidenti  ,  ^.'"7/ '- 
forzA  di  mutiire  i  configli  ^  e  le  rifolutioni  in  meglio  ,  Ji  douejje  andar  ora'  ^^Xl^ì^ 
mai  à  combattere  m  ogni  maniera  ti  nemico  , 

t      Ma  ne  anco  per  qucfti  eccitamenti  fi  videro  punto  à  muo-  kì 
t  uerfi  gli  altri  Generali  .  Le  Galee  groffe  in  tanto,  benchegra- 
Lui,  e  benché  non  fecondate  dal  vento  ,  pur'andauano  co* remi  » 
■oro  fcmpre  tirandofi  qualche  cofa  auanti  .  Le  accompagna-  l 
Hiano  le  fottili  al  pari  i  e  così  bifognaua  finalmente,  che  etian-  i 
^Eio  con  quel  tardo  moto  ,  prefto  fi  auuicinaffero  ,  e  fi  affron- 
^latrerò  ad  Vluzzalì  .  Ridotte  le  cofc  à  quelli  ftretti  paffi,  la 
fortuna  fi  frapofe  anche  quella  volta.  Non  più  baftantc  lacal- 
ma  per  impedire  l'affrontamento,  fpirò  vna  poc'auracontra-  "f"^" 
ria  ,  che  difficoltò  maggiormente  il  moto  alle  Galeazze,  e  che 
anco  alle  foitili ,  in  buona  parte  ne  inuolò  .  Allora  V  efperto 
Turco  Capitano  ,  rifolutiffimo  di  non  combattere,  non  tardò 
à  valerli  della  fportagli  occasione  .  Già  i fuoi  due  Corni,  ha- 
uendo  perduta  la  fperanza  di  più  poter' affalir  per  fianco  quel- 
li de'  Chriftiani ,  gli  erano  ritornati  di  nuouo  appreffo  .  Co- 
minciò à  ritirare  à  poco  à  poco  la  fua  Galea  ;  tutte  1'  altre  lo 
imitarono ,  e  con  modo  tale  ad  oncia  ad  oncia,  e  per  feconda  r/^rr./j 
pruoua  di  gran  codardia  ,  si  tolfe  loro  dagl'  occhi ,  ingoffof- 
si,  c  fe  ne  andò  illefo  quella  volta  ancora, 

Mea- 
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ÌS72    Mentre  il  Generale  Fofcarini  haueua  fino  allora  penato  co- 
tanto indarno  ,  per  giugnere  il  nennico  ,  ancorché  gli  lì  tro- 
uaffe  vicino  ,  meno  potè  più  faf  Io  in  lontananza  ,  e  nell'  in- 
certezza di  fapere  à  qual parte  fi  foffcriuolto  •  Conuenneegli; 
^ÌÙ!^  conuennero  gl'altri  poggiar  di  nuouoàCerigo  ,  non  meno  per 
^"'t'-  la  ftclTa  primiera  neceliità  di  ripofo  ,  che  per  non  hauere  al- 
cun lume,  che  aditale  loro,  allora  allora  com^  ben  rifoluerfi. 
Quiui  ,  per  tanto  fermandofi  ,  inuiarono  piiS  legni  ,  per  in- 
tender qualche  cofa  de'  nemici  ;  ma  in  tanto  ,  che  vi  fi  trat- 
tengono tormentofamcnte  afpettando  ,  peruenne  loro  un'  au- 
c„fufi  VLxio  ,  che  ,  fe  bene  incerto  ,  molto  confufe  i  penfieri ,  c  fcon- 
^^'aV  ^^^^^  grandemente  gì*  animi  per  la  fua  importanza  .  Fù  riferi- 
ruoic^i  to  ,  come  hauendo  Vluzzalì  potuto  fapere  da  vna  prefa  FtìT 
gata  Chriftiana  ,  che  Don  Giouanni  ,.  già  partito  da  Meffin 
con  l'Armata  fua  Spagnuola  ,  per  unirti  all'altre  ,  potellc  al- 
lora trouarsi  in  quei  Mari  ,  e  fe  gli  fcfie  fpinto  incontro  con 
la  fperanza  di  coglierlo  foJo  ,  e  sicuramente  diltruggerlo  con 
l'argomento  del  tempo,  e  del  verisimile  predatosi  in  cof 
grauc  molto  credito  alla  voce  ,  propofcro  ardenìHI  il  Colonna 
s*  'spZ  e  Gildandrada  ,  che  si  douelfe  kuar'immcdiate  da  più  Gale 
Sr/T  vn  buon  numero  di  Soldati ,  e  remiganti  ;  le  ne  rinforzafser 
con  elii  moke  ,  e  sivolaile  àfaluarc  Uon  Giouanni  dalla  graue 
fciagura  ,  che  lopralìauagli .  Non  erano  nieno  di  loro ,  peri' 
intcrefse  ,  e'I  zelo  illelso  ,  bramosi  difoccorerlo  il  Folcarini , 
il  Soranzo  ,  e  gì'  altri  Veneti  rapprcfentanii  folamente  raccor- 
darono. 

£jjer  de^m  di  fcmmo.riflcjjo  lo  fpez^re  ti  corpo  di  fidi*  Armata  ,  per  /rf- 
Jrf       f^'^rne  addietro  delia  Jottde  una  Jota  porttone  ,  lacera  ,       indebolita  /  mu 
^ZJu   ^'^^  »      a^>^l>au dottata  U  grojfa  ,  ^  amendue  in  un  lurgj  ,  fenz.%  Porto  fuf 
•  fciente  ,  efpofìe  del  pan  alle  fiere  ingiurie  dcTentt  ,  e  de' Turchi  .  Doucr 
penfare  molto  bene  ,  fs  conuerga  trarft  À<^n  ficuro  eccidio  ,  per  prcferuarp  d 
un  temuto  contingente  ,  «c  i apprefentato ,  che  da  'z>n.%'voce  fallaciffima  ^ 
forfè  artifciofa  .  Poter  fi  nel  modo  propfta  facilmente  perdere  tutte  /'  Armi  , 
.A'  V^    le  forze  de'  confederati  Chrijìi ani  i  Potere  l^lutlLaii  ,  fltre  al  pericolo  prci} 
rato  delle  rejiate  a  Cerilo  ,  infeguire  ,  giugnere  ,  ed  abbattere  con  /*  Arnia 
ta  fua  ,  di^ran  lunga  fuperiore  ,  le  medefime  Galee  ,  che  fi  manàaffero  fver 
Jo  Don  Giouanni  ,  prima  di  trottarlo  ,  ed  accompagnarfi  [eco  ,  Potere  egli  , 
^opo  dtjìrutte  (juefìe  ,  far  to  fiejjo  di  Don  Giouanni  mcd'.fifno  ;  e  così  a  parte 
a  parte  ^vincere  il  tutto  ,  e  finire  fenzA  alcun  azzardo  U guerra,-  pencoli  troppo^ 
tuidenti,  edi  troppa  confeguenza  ,  per  non  ponderar  fi  con  tutta  la  matin-ità, 

^  Quefte ,  e  moke  akre  ragioni  da  Capi  Veneti  dette  ,  e  con- 
siderate, non  però  baftarono  à  rimuouere  il  Colonna  ,  nè  Gii- 

dan- 
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dandrada  dal  loro  primo  penCcro.  Parucfolo,  chcfiregolafTcro 
in  akuna  parte,  proponendo ,  che  fi  andafTe  almeno  al  Zante  con  . 
cento  Galee ,  per  prender'  iui  le  rifolutionì ,  chegl'  andamenti  de* 
nemici  fuggcritc  haueffero. 

A>n  r-jol ere  meri  ejjì  *  dìCCSino  Jafcidre  à  CerUo,  tra  i conftderati perìcoli ,  ne 
:ata  ^rcjfa,  nclerimaPettt  Galee  fottilt  .•  Tiens'i,  che  nello  Jleffo  tempo  del  f^'^^f^^f;'; 
i'  delle  cento  njerfo  il  Zante  ^  fi  maniaff ero  quelle  tn  Candta  tn  'vn  luovo  ,  prtr-J'^. 

,  "jH  Porto  capace  ,  e  ficuro  ,  dotte  poi  andato  a  ritrouar  le  ,  e  le  cento,  e  Don 

Giouantiiinfteme ,  hauerebheropotutoalloratutte  in  <-vn  carpo  intero  ,  rvalidamen' 
te  riiolucre , 

Così  parlauapo  così  difcordauano  i  Capitani  CóIIegati  , 
quando  nel  cqlmo  di  quefte  difpari  opinioni  fopraggiunfero 
jetterc  decifiuè  di  Don  Giouanni  medefimo  .  Due  cofe  con- ^*;^^;;;''r- 
teneuano  di  grande  effenza  .  .L*  vua  ,  che  fi  trouaua  per  an--^-^/- 
co  à  Mellina  i  e  pur'  erano  gli  vitiroi  di  Luglio.  L*  altra^  , 
vn*  affoluto  proteso ,  di  non  volere  in  modo  alcuno  viag- 
■  giare  per  Leuante  con  le  fue  fole  Galee  ;  ma  intendeua_»  ,  " 
P  che  caiaire  ad  incontrarlo  tutti  T  Armata  ,  per  aificurargU 
il  cammino  da  finiftriaùuenimenti .  Sentito  quelto  ,  non  vi 
fù  più  bifogno  di  contender^  .  Si  conuenne  fodisfarlo  fen- 
za  più  penfare  alfe  già  narrate  contrarietà  ,  benché  fofsero 
confidcrabili  ancora..  £(tendò  però  poco  meno  ,  che  impof- 
fibile  di  nauigare  air  ingiù  con  r  Armata  groda  ,  peri  Ven- 
ti oppofti  della  Itagione  ,  furdno  tutti  di  opinione  pari  ,  di 
prima  andar  cop  tutta  in  Regno  di  Gandia  ,  per  iui  làfciarc 
/   le  Galeazze,  ed  i  Vafcelli ,  e  incamdiinàrfi  poi  cori  là  fola.»'*;'^ 
lottile  più  efpeditamcnte  verfo.il  Zante  .  Gii  s'  eran' anche.»  ^• 
tutte  le  cofe  perfettamente  approntate  ,  e  fi  ftaua  oramai  per 
l4Jpar  1*  Ancore  ,  quando  capitò  vn'auuifo  dell'  Armata  Tur- 
ca ,  che  alterò  in  gran  parte  il  dehberato  .  Portò  egU  ;  Co* 
me  dopo  efierfi  VIuzzalì  fermato  alcun  giorno  à  Brazzo  di 
Maina  ,  lì  foffe  di  là  tolto  ,  e  vedutolo  à  nauigare  fopra  la_. 
Vatica  verfo  Capomalio .  Intefofi  trafcorfo  coltui  ,  e  rellato 
per  ciò  il  Mare  fciolto  da  fcifpetti  ,  non  fu  più  bifogno  di  an- 
dar* in  Candia  ;  Riuolfero  i  Capi  tutta  V  Armata  lottile  ,  Cj 
^      à  dirittura  verfo  il  Zante  , ,  ed  arriuaronui  profpera- 
menic  in  tre  giorni  .  Trouafon*  iui  più  frefchi  auuifi  di  Don 
Giouanni .  ligh  ItelTo  fcriuea  da  Corfù  ;  doue  a'  nòue  Agodo 
era  pcruenuto  concinquantacinque Galee, trenta  Naui,cquin- 
deci  mila  Soldati,  che  fi  farebbe  condotto  alla  Ceffalonia,fubico 
inte/à,  colà  trasfcritafi  tutta  l'Armata  ad  incontrarlo.  Ne  anche  à 

Z  quc- 
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queho  bifognòuui  replica.  Vi  fi  calò  fenza  indugio,  e  fi  fperò;' 

^^7?  phe  nulla  più  mancare  doueffc  ,  per  congiugnerfi  yna  vol.U 
fecò  ;  accoppiar' inficme  tutte  le  forze  ,  e  farfi  conofcerc  fi- 
nalmente quei  Chriftiani  ,  c'haueano  potuto  circa  dieci  mefi 
innanzi  tanto  trionfare  fopra  gì*  Infedeli  .  Mà  giunti  ,  che 

rtifìcé-  furono  alla  Ceffalonia  ;  ne  pure  quiui  lo  trouarono  .  Ferrria- 

Jj-^?  uafi  à  Corfù  per  anco  ,  e  fece  intendere  ,  che  fe  ne  jftaua  luì 
attendendo  la  comparfa  dell' Armata  .  Fatto  vn  pa0b  ,  e  re- 
plicatone  vn  fecondo  ,  diuentano  facili  tutte  le  difficoltà  , 
benché  graui  ,  ponderatefi  nel  primo  .  Già  condottisi  al 
Zante  :  d'indi  pcruenuti  ajla  Ceffaloni;i  .  ed  bòra  coltretti 
di  capitafà  Corfù  ,  anche  à  Corfù  ipimediate  1  Generali  an- 
darono f  già  ridoni  à  conditionC  di  non.  pia  Jafciar' à  Don 

»  fci  a  Giouanni  pretefìi     6  ifcufe  ,  benché  gagliardamente  fi  op- 

^"f^-  poneffc  loro  lo  abbandonar'  i  Mari  ,  e  gl»  Stati  di  fopra  à  di- 
fcrettione  de'  nemici  ,  e  finir  di  perdere  con  tante  lunghezze , 
c  lontananze  le  fporte  apertuk^é'  ,  oramai  vicine  a  chiuderfi. 
jcon  la  Campagna  .  Cj^uando  ,  eh' ci  fi' vide  à  comparire  T A H 

!.       mata  a  Corfù  ,  per  interamente  fodlsfarlo  ,  fu  prelto  cott 

.  la  voce  ad  ifcufarfene  ,  quanto  hallea  ritardato  con  la  pcrfo" 
na à  farfi  afpettarc  ;  Affunto  dij^dlijlimo  il  fuo  ,  mentre! 

!  icuidenza  de*  fatti  opponeafi  agP  argOtnenti  d'elli  volontà 
Andò  fchérmendofi  col  mezzo  di  qualche  lamento  .  Aggra- 
uolfi  fpecialmentc  ,  che  fi  fofferp  partiti  i  noftri  da  Corfii, 
prim.a  dcl^a  fua  comparfa  ,  non  pitante  ,  che  haueffc  /oro 
fcritto  d'cifere  per  capitarui  di  momenti  .  Si  poteua  conuìn* 
cerio  con  gran  tardanza  ,  che  haueua  dopo  ancora  praticata 
a  mucucrii  ;  Ma  nulla  giouahdo  le  altercationi  ,  per  rime» 
diare  a'  già  corfi  inconuenienti,  eleffero  più  torto  i  Generali,  quali 
d'incolpar*  appunto  fe  medefimi  .  tfcufarono  )a  loro  partenza 
con  le  fcorrerie  in  Leuante  de' Turchi  ,  che  non  ammctteua-| 
no  più  indugio  ,  e  fi  rittrinfero  ^  ripgratiarlo  ,  deli"  cshi, 
bitioni,  chcpafsò  dapoi  à  fare  ampliliime  della  fua  perfa" 
ma  .  Tutta  r  Armata  Chrilìiana  ,  ridotta  allora  infiemel 
trouauafi  in  un  corpo  di  cento  pouanta  quattro  Galee  fottili^ 

'ilf'*'  otto  Galeazze  ,  per  due  fiorentine  a^giunteui  ,  benché  di 
qualche  cofa  inferiori  ,  e  di  quarantacinque  Vafcclli ,  trenta 
^  bpagnuoli  ,  e  quindici  Veneti  .  Pallata  alle  Gomenizze-,  , 

•^iv"  iui  fù  compartita  in  conformità  degli  ordini  ,  per  appunto  te- 
nuti  nell'altre  paflate  ordinanze  .  U  corpo  nel  mezzo  ,  conri- 

^-"i-  polio  di  felTantadue  Galee  ,  fotto  il  comando  de' tre  Generali; 
M  due  Corm ,  deliro^  e  finiftro ,  di  cinquantadue  per  ciafche* 

duao, 
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4Ìttno,  afllgnatoil  primo  al  Marchcfc  dì  Santa  Croce,  c'I 
fecondo  al  Proueditor  Soranzo  .  Cammlnauano  al  folito  ,  ^^72 
come d* antiguardia  ,  e  d'antemurale  le  Galeazze  ;  Quattro 
auanti  alla  Battaglia  ,  c  due  per  ogni  Como,  Capitano  anco- 
ra 4*  effe  ,  francefco  Dwodo  %  La  retroguardia  ,  d' altre  ven- 
jdcfue  Galee  ,  veniuà  guidata  da  Giouanm  di  Cardoha  e 
Nicolò  Donato  ,  &  il  Vafcelli  non  fi  prefcrifle  altro  Juogo  ,  ^ 
ni  altro  cairico  ,  che  per  ttafporto  di  rebbi' 3  e  riputandofi 
per  ciò  nella  pugna,  più  torto  d'impedimetitb  ,  che  ai  vantag- 
gio ,  fi  J^^fciò  Ja  cura  à  Doti  f  edciti^o  Mendozza  ,  &  Adria- 
no Bragadino  di  trasferirli  ,  «'f^rmartì  cohctììal  Zarite ,  Tut- 
te quefte  armi  ,  in  tal  guifa  regolate  ,  fklparono  dal  Faxù 
gì*  vndici  Settembre,  noti  per  anco  ftabifito  precifametìte  ha-  ^""^ 
uendo  di  fe  ftefse  ,  mà  dì  accettare' quei  contìjgir,  erifolutio- 
ni ,  che  ràpprcfentafsero  Jòrò  J'  opportuditiC  t  ^rincontri. 
Poco  veleggiarono  ,  che  iVóntrati  gli  fplbtatbri,  già  auan- 
zate  ,  per  indagare  de*  tìcAfiici  ,  ne  riceueròno  ojgni  f>iù  4i- 
llinto  ragguaglio .  ' 

fermauafi  allora  fùtó  l'Atift'ata^  Tirtth.'fca  rlpàftìta  t*i  t-r... 
Nauaripo^,  c  Modone  .  Era  m^è  in'o^dint  dì  tutte  lecoft>  l'^T'" 
c  lìaua  attendendo  altri  tìntàtzi  ,  fènza  i  quali  non  ^afalia,  K/'*'- 
in  quella  condjtione  ,  nt  ufcirc'/  he* Itóciarsi  iti  Mat^.  "'>^f^'T. 
^  Haurebbcparfo  vn  ptccatò  ntifcrètìente  Ib  abbandonare 
vna  taivta  opportunità  ;  che  offerita  il  Ciclon  i  Subito  deli- 
l>crarono  i  Generali  di  andatlf  cdfagg^ofarrtente  i accanerò 
Gonccrtaròno  di  trarsi  improuisi  i  Sapienza  .  Scoglio  pianta-  j 
tancl  mezzto'trà  Naliarino  ,  e  Modonc  /  fermare  quiui  ,  &  ^ 
impedir' a' Tai-chi  r  .Vnìotie  dtlle  /orò  feparate  forze  ,  e  còsi 
fpezzacc  àfsalirle  ,  e  certamente  diffiparle  .  Se  anche  in  ciò^i 
fofsc  praticata  la  ricercata  preftezzà  ,  confeguinasi  ^effetto 
della  eshibita  Diuina  gratia  .  Macon  la  folita  fatalità  ve^ne- 
ro  pur*  hora  frapofti  indugi  ,  e  considerateci  difficoltà  nell'at- 
toefecutiuo  illefso  .  Da  chi  non' voiea  ,  e  fpecialmcnte  da' fo- 
liti  Consiglieri  di  Don  Giouaoni ,  principiolS^à  porre  indub- 
bio le  già  riceuute  relationi  de*  nemici  .  Irà  lo  difcorwrnc  , 
e  io  altercarne  ,  pafsò  del  tempo  .  Si  arrefero  finalmente  gì' 
oppositori  j  ma  folo  allora  ,  che  ,  ifdegnatasi  la  fortuna, 
haucua  già  ritrattato  il  crine .  Si  pbfe  1*  Armata  in  caratniina, 
pigramente  profeguendo  pur'  anche  in  efso  :  In  vece  di  giù- 
gner c  à  Sapienza  prima ,  che  fpuntafse  l'Alba  ,  comes*  era  dif- 
fegn*ito,  arriuòal  Frodano  in  tempo  ,  che  s'era  già  fopra  la 
terra  alzato  di  qualche  hora  il  Sole  ,  Fu  fCoperta  fubito  dal  -rp".c^ 

Caltel- 
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Caftello  di  Nauarino  .  che  fece  in  fretta  volar  la  voce  alla  por- 
I J72  ^Inc  dell- Armata  .  ch'iui  tratteneafi  ,  ed  e  la  ,  fi  «me  fu  im- 
nrouifamente  affalita  dall'  auuifo  .  non  cosi  già  volle  attende- 
re di  eCui  dall'  armi  .  Si  tolfe  pretta  di  là  ;  trapafsò  a  Mo- 
'^^  done  .  dou-  era  l'  altra  .  e  feco  accompagnauaf.  lalc.ando  per 
Zit.  dnquf  ix.i&lia  la  Chrilììana  indietro    Perdutafi  .  che  s  heb- 
be  mifera?^ente l'  occaf.one  .  li  fperò  di  t.trouarla  ancora  .  c 
di  sforzarla  à  cotrbaitere  .  benché  congmntefi  in  un  corpp 
fòlo   Difpolero  IV  Generali  pertanto  la  loro  nella  già  prefcnt- 
,      ta  ordinanza  ,  fi  ,ai»anzarono  verfo  Modone  '  f!^^"?^:'^;^ 
fi  -icune  Galee  .  per  sfidar'  Vltzzah  con  le  Artigliane  ma 
^'"■''''nèTncocSféà^  à  muouerlo  &  era  s  fattamrt- 

te  rifoluto  di  non  venite  alla  pugna .  che .  fe  bene  gli  foffe  prc^ 
rr:;  fondata  vna  Galea  sp  gl'  occhi    in        di  rj^fcnt.rfcne  e^^^ 
"'^    vfcire  .  fi  riUiò  iriaggiormcnte  folto  la  tortezza  .  Rimatcro 
Slòra   Generali  in  grande  perpiefl.tà  fópra  che  rifolvere  ,^ 

.     Dannauano  p"  vergolna  .  P"  i'in"'"-,^  S^'r.nar'fi  di  iT' 
*^ni,<.nif  nte  alla  fcmma  di  tutte  le  coTe  ,  lo  allontanare  di  la  , 
*  iS'  iui  faluo  .  melo  .  e  in  libertà  il  nemico  à  crefcere  di 
toe    ed  à  ripTsIiareil  coraggio  .  Ma  veniuano  ben-altrct-, 
.l  l^tyrM  I  Inro  ardenti  dcfidcrii  da  non  minori'  rifltUi  ,  e 
«aui^e^r  5  i  c^o'cdeS  tra  U'  ^^^K; 

^.  n^ft    Dcr  cui  fi  conueniua  penetrare  ,  e  giugnete  fino  la  douc 
^era\il  rato  co^r  ^^^^  .  La  difcndcuano  da  vn 

canto  S  g°"«  .  'he  egli  haueaui  per  quello  effetto  appo- 
fiate  trgeali  dall'alito  vn  terreno  .  armato  con  g«ndi  Art^ 
iliètiè  e  nelmezzo  .  e  per  tetta  fpuntauà  vno.icogl.o  ad 
|'l^":a;torniata  anch'  egli  'da  grofl.fl.rv>  Cannoni  .^n^e  con, 
ueniua  la  prudenza  temere  atfai ,  Vn  altro  ollacolo  ,  toric, 

mKelPoffo  .  v'era  la  tortezza  di  Modone ,  el  CalkUo 
§i  San  Nicolò  .  che  foprattauano  Imminenti  .  e  che  troppo 
minacciauanto  dall' alto  fulmini    e  tcmpefte    Sinfol^alfo  , 
lite  tra  quefte  difficililCme  confultat.om  la  «"^a  di  m.zzo 
Si  rifolfe    nè  di  affalire  ,  nè  di  allontanarli  ;  ma  di  ritirare  va 
Soco  verfo  San  enza  .  l'  Armata  .  &  ìui  ttar'  attentamente 
Feruando  gli  andamenti  de'neipici  .  Le  difficoltà  .  c  '  Pericoh 
fonocofelu'huomoefperto  ,  per  ^c^diru.  fopra  l  auucdutez^ 
73.    e  l'ardire  .  Subito  faputafi  da  Vluzzali  la  moffa  ,  e  l  in- 
«mt^i— 'verfoSa^enzadai'A^^^^ 
pensò  d'ingagliardire  la  propria  debolezza  •  ^' 
le  cinquanuTcelte  Galee  alla  bocca  del  Canale ,  ed  offeruato. 
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che  i  loro  due  Corni , nauigando  auanti  haucuano  lafciatoil  cor- 
po della  battaglia  va  poco  addietro ,  fi  lanciò  fuori  Con  grand'  l^J^jj^ 
impeto  per  affa  lìtio .  Lo  fcoprirono  immediate  i  Generali ,  e  per^  ^ 
ftmfù  dal  pcricoIo,e  per  far  pagare  il  fio  dell'ardimento  à  colui, 
fecero  fermar',  e  retrocedere  rapidamente  i  due  Corni  fteffi  .  II 
Turco ,  che  s'era  tratto  fuori  furtiuo ,  per  fopra  prendere  impro- 
nifo ,  non  già  per  sfidare ,  e  combattere ,  ritornò  così  velocemen- 
te nel  Canale,  che  non  poterono  i  Chriftiani  giugnerlo  à  tempo  i^»^* 
ditrauagliarlo;  foprauuenuti  in  oltre  dalla  notte,  c  da  vn  vento 
fortunale,  che  trafportò  fconcertatamente  più  Galee.  Ricompa- 
gnatifi  la  mattina,  e  trouatifi  mancanti  nuouamente d'acqua,  ap- 
prodarono ,  in  vicinanza  del  Golfo  di  Corone,  per  prouederfene. 
QmuiioJuogopocoda  vnfiuraicdiftantc,  fecero  i  Generali  sbar- 
caitiGaleotti ,cCon  loro infiemepià Compagoie di  Soldati ,  per 
dflBDderli,  eperfpalleggiarlidaiopraocnienciinfulti  s  e  quella^ 
prenideozafi  conucrcìbeiitòlloaiiclielQ  prouidenza.  Vluzzali 
Miotìtofidellosbafco,  fpinfe  toftoi^uellayoka  aooCaualIì, 
ét|9oGiaoizzerì,chefieraiiieiiteafralironog]Ubarcati.J^  ^um^ 
fi  noiiperduti  d'animo,fepp«!0  vàlorolamente  difendérfi,  adem- 1!'^ 
plroii^nche il  Ìor|>irogno con  prouifione abbondancr d^cqua s  e 
mcriiò  fpecialcnentf  in  quello  fatto  Gio:  B4tiiita  Coatarioi  Go< 
uertiatore  di  Galea ,  e  Ca^  Marchele  di  £umena  Francefe.  Re* 
flituitadapoi  l'Armata  Jr  nuouoà  Sapienza ,  fi  fermò  dalla  par- 
te  più  vicina  al  Canal  di  Modone,  pur  per  tentare,  che  la  Tur-  . 
chefca  vi  vfcifle»e  per  rifolutamente  combatterla. Ma  quiui  dona-  ' 
tipiù  all'otio.ehe  alla  fpcranza  alcuni  giorni,il  General  f  ofcarini 
filt  ìi  primo  egli  à cangiar  penlìero  .  Anliofamentccomprefe,  che 
lion  feruia  quella  dimora ,  che  à  confumar  maggiormente  il  tetn- 
g  indarno,  ed  in  vece  di  combatterei  nemici,  piùtoftoattende- 
#quaIchetempeftofaborafca  della  ftagione,  che  già  incoraìn- 
"'"  ua  adinafprirfi  ;  ondefoggettò  all'altrui  configtio  vn  proprio 
.  Ofleruò ,  che  quel  terreno  piantato  da  vn  lato  della  bocca^ 
^nale  di  Modone ,  fopraftaua  d  impcdiaiento  maggiore^ 
'^greffo  .  Propofe.  • 

^fitkvealfert  IO  mUsFémtiperfarprouéconeftMfuperar/o,  e  occw  ^^^^ 
■ma  féreUeftàtééficUgUeMfecutMne  ,  mentrtintendenaft  non  forte'  f 'fjT* 
_  Pf*  »     fiancheigiét&,  Chesl  esdere  dri  mégghre ,  fériano  da  loro  '"'^■r''  ' 
r'fi^^^'^l^he  gl'inferiori  ofiMolt, per  penetrar  pi»  émmti ,  e  penUtéttar^i  ne-. 
^'ffifm>'iEA9fMmiù^4iiièhnmììelorti]J^ 

(«disfd  ini9gmm$Ìùim  t^ffk^ttUfMdmtitehÀ  operato  per  confeguidÌ\ \ 

MonparueagliSpagQiioh  diacconfendrui.  Addoftrò  niolte  ''f  ^'^^ 
opCRUioiii»ooQmatiQancantÌàchtac  hà  il  genio,  ecoàcàddèUjxi^ 
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progetto .  Rigettato  queftp ,  ne  propofe  il  Fofcarini  vn*aItro,c  v} 
'572  Qferìfi»  medefìmo,  pure  per  far  pruoua,  felagarad'vn'honorv 
^Af-A-  ta  ambitione  hauelTe  potuto  commuouerli  .  Propofe  di  en^ 
CT^"^  jxarecon  tutta  X  Armata  ,  e  à  tutto  traofit;o  nel  Canale  ,  e 
effcr'egfiil  primo  ad  andarui-,  &  azzardaruiiì .  Parue  af>- 
plaudito  quello  fecondo  penfiero  ,  fino  che  coo$i(ìc  l' applau- 
M)  me.  foinfemplici  parole  ;  ma  quando  fi  venne  all'effetto ,  mC" 
xji^  finsi-     ^gii  ygjjj,^      fentitp.  tù  forza  alla  fine  torfi  da  Sapienza  j 
nrAr-  poiché  il  dimorarui maggiormente  ,  s'era  oramai  fatto  più  di 
ofientatipne  ,  che  «li  i;or aggio .  Nauigoflì  k  Nauarino  »  Po- 
^àNr^o  ,  e  luogo fcd|t9  trà gì' altri  per  \  molti  conmodi  • 
^  predare  potè»  •  e  loipra  tltutto  ,  perche  ,  fen^a  alcna  pcci- 
i:olodel  Mai'  e  dc*vri)d  »  tcnciia  in  fequ^ftro  p  Arnotjiu  Tuiy 
jchefc»  nel  follto  Quiak  i  Cofirigneala  lneiii|abil(nrnte  k  A> 
jBruggerfijk  fMQfNktoi  •  k  continuaua   fi?rniaruifi  4Mmt\  \ 
t  ypletido.yfcire,  per  rkofiuureà  Coftantìoppoli  >  neceffaria- 
mente  efpoo^ifi  ad  vna  generai  battaglia.  •<  Se  ne  astiivk.  V- 
luzzaii  }  ne  conobbe  i!a(0edÌQ  evidente  ,  «  aop  maocò  »  per 
liberarfene  »i  di  far  fcorrere  di  4ttaii4o  in  quando  nitrite  xnili- 
lic  per  terra  tra  q^iiei  Gontorni  vicino  al  Porto  ,  per  prìuar*  i 
rioftri  del  neccfiario  alirnentp  dell'Acqua  ,  e  per  violentarli  ■ 
in  tal  guifa  à  douer  partire  ,  6c  andare  altroue  .  Ad  ogni  mo- 
do poterono  cinque  mila  tanti  sbarcati  ,  fotto  la  guida  di  1 
JfSii.  Paolo  Giordano  Orfino ,  prima  mortilicar'e  tener' à  freno  quei 
■^Jjj^.  Turchi  fcorrenti  ;  poi  fugarli  ,  e  cacciarli  ai  Monti  ,  con 
che  non  più  rimalto  contralto  »  continuaua  l'Armata  Chri- 
Itiana  à  Nauarino  ,  coftante  nej  due  prenarrati  oggetti  .  Co- 
minciò finalmente  à  rincrefccre  vn'  ouo  cotanto  icdiofo  •  e 
lungo.  Sufcitoiii  vna  yolta  pegl' animi  di  tutti  vn' ardito  fpirt- 
to  •  pr^foai  conòiceadolì  qtia^to  fi  dif<papitaug  il  concetto 
e*!  nom^   che  vna  posi  poceni;^  4rmata  Chriltiapa  s  fi  conte- 
f^effe  in  yiciciaoza  <f  vna  Ot|9i^apa  ;  |nfq:p|r^  ,  quMi  in  vna 
quiete  pigra!,  iSc  pbbedieiite. V. Qii  »  chr'eraiio  cadute  le  due 
&à  fette  propoiitipni  dal  General  fofcarini ,  fe  n^  p^nsò  ,  e 
«^Mb^rò  vna  terza  t  ^fixdi  attentare  V  efpi^gnadone  dello  ftef- 
fo  luogo  di  Modoo^    e  dei  Cali^io  .  ^Mbilicofi  da' Capita- 
^."^w^nirefpcrimento  »  p^aodaroqo  ai  Zaote  Qiouanni  Mocenigo. 

pei-  leuar  le  Wavi  ^  ^ià  colà  paffate  ,  e  yaicriì  d'  ffe  peli'  af» 
H0^.  ^  c'haueano  già  diuifato  di  darfi  per  4>are  ,  e  per  ter- 

ra .  Ma  in  tanto  ,*  ch'elle  si  attei)dono  ì  che  si  vanno  difpo- 
nendo  le  altre  cofe  ,  e  che  fpecialmente  si  applica  alla  con- 
llruttione  d'una  macchina  inuentata  ,  di  quattro  Galee  ,  con- 

^ÌMotc   v9  corjji^  9  ceco  a  stoderars^  daf^^pagouoU  h»'  iin^ 
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^ouifa ,  &  importuna  Umentationc ,      maocaf^c  illpanc_»  i^jz 
^ille  Jof  Galee  ,  c  come  fofse  impofìlbit  la  prouisione,  a  prò-  ^ 
jLeliar'il  loro  deliberato  ritorno  a  Melfiqa  .  Procurò  il  Gene-  ^w?"*»'' 
raìi'pfcarini  di  mitigarle  di  rifoluerc  quell*  impeco  precipito-  Z^'-f^ 
A  9  onde  non  cadelse  vii mcnie  anche  qurfta  diftegnata  Ira-*** 
^efa  •  Aueftò  ,  proi:pife  ,  che  flauano  di  punto  in  punto^» 
i^r  arriuar'  all'  Armata  più  V^fcejli  ,  ripiepi  di  bi&rotti  %\ 
Impali  haurebbcro  feruito  41  abboad^tiiriQ>Oi^Jknemo  à  ctKtii 
j^perche  immediate  iriiiia,picfle|ro/ouuenuM  1  loroialseriàbUQgni, 
èSùbiffi  di  ripartire  «oaeftqii^tdcU^     propri^  G^lee^:»  • 
JMàìq^fprijio  di  ì|McAq  iN^arono  «  ricularoao 

^ djte  mal  d'IauiluparH  io  qu^tt*  Ml^ap  «  concie  iropf» 

liiim<Xih^di^^»'^fiòalmeWiMM^  plùi 
^  liiogQ  Id  vh  Carcej|p.fiifra  vbt  jmiou  eminente  »  ^oru^ 


da  va  canto     l?prto  »  e  con  due  foie  (trade ,  per  faiic- 
^  ambe  naturakneate  fcabrofe ,  e  difficili .  Hebbe.  i'  incari-  hJ!!Sì. 
quefu  CQAdoda  Ale(i»aodiH}  {^aroefc  •  Pren<:ipe^4^:i'<^V-  ^v-^ 
iÉiiiiMìirrn      due  mila  Fanti ,  e  dieci  Pezzi  di  Artiglieria  , 
Tg^il^iatosi  egli  con  portione  di  querce  forze  per  vna  delle^  'v*-* 
^^r^dette  vie,  mandò  per  l'altra  eoa  le  rimanenti,  Qiouan- 
♦tA  di  Moncada  ,  e  Moretto  Calaurefe  .  Beache  tutti  velocc- 
xijentc,  &  arditamente  vi  andafsero  »  non  però  poterOijQ  giu- 
ìfjgncruià  tempo,  nè  per  fortificarsi,  nè  per  occupare.  : 
.sr,  jFuroQO  afsaliti  con  grand*  itnpeto  da  due  mila  Turchi ,  che 
,%iÌ  VcranQ  fpinti  allo  primo  ftrcpito  ,  per  foccorrere  il  Ca- ^^"5^.-/- 
itello.  Il  Presidio  concertatamente  vi  vfci  >•  perloche  colti  nel  r-,^^*. 

»  conuennero  alia  meglio  ritirarsi  addietro  ,  e  i  Tur-, 
j^i  attora  occup4roao  le  ftradv^  ,.c  prouedero.io  ,  e  ra'iairo» 
%i9d'pgaicofa  il  Luogo.,  fecero' i  Chnlliaai  qualche  altro 
^iCDia^u^  *  per «piaotare  da  lontano  le  ba2(irHei  oaàiaiUiinaQ-  . 
*   '  'iVdico  cerfibiìlfieniie  i  CaoAOoi  »  ftttrbaiiaaqirl  jlliaMi^jfc 
lano  gli  bbmioi  cIpQÌti.  c  fcopertit  il  diKmMr«re  coli 
Esiodo  qra.llcoppQ  ecddla  •  iUtIracfi  affai^d  «  ok;^  >  «c^ 
)?lmpr^(^»  pregiadica«ia  alungte'nte  aUa'rteni  ,;Ar 
di  VQH  tanta  Art&ata.  Furono  gli  Spàgoiaoilv^uel-  k>/'^^^ 
ifolferoxofto  i  raniarichi^e  le  agitationi.  Vx)llerQritiì- 
ioimediateJfl  loro  siluie  »  i:  ripi|liando  le  prime  la^ 
_  À  per  l^n^ncanza  del  pane  ,  ^aUeiciroao  iq  fretta  ^^"^ 
ijil  ÌQi^  jyia^lo  per  Medina .  Q^erl  di  nttoij^  ;  il  foicartni  d^ 
j^onr^rU  coi  propmo  cibo  .  AlficurolU  del  vicino  arritio  de',  ;;: 

'  -«or; 
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coltà^in  quella  efpughatione ,  haueua  voluto  sloggiare  •  >  ri- 
tirarf^/T>erfcueraire  almeno  in  quei  Porto,  continuando  à te- 
nere in  affedio  l*  Armata  Turciiefca ,  già  che  poco  tempo  po- 
tea  mancare,  percoftrignerla,  ònell'vno,  ò  nell'altro  modo  à 
perire  .  Ma  nulla  valeuano  nè  le  preghiere,  nè  le  ragioni ,  nè 
gUftimoIi  per  rimuouere  quel  Frencipe  dal  deliberato.  Ofti- 
natamente  volea  partire ,  e  già  ftaua  preparato  per  fpiegar  le 
Vele ,  fe  non  veniua  in  quel  punto  à  veriùcarfi  ,  che  1*  huma- 
ne  rirolutioni  fono  qua!  foglia  volubile  a  tutti  gli  accidenti  . 
Capitò  nel  mezzo  di  quegl'  inftanti  vn'  auuifo  ,  che  venticin- 
que Galee  Turchefche, tratteli  fuori  del  Canale  ,  h  folfero  aàr 
ttCDtfite  fopra  Sapienza  d'intorno  à  vna  Naue  Spagnuola 
veleggiaua  da  Gorfik  all'  Aram  •  e  che  già  foffcfo  per  eifa% 
Pei  t»^  S"^™  *  ^  danno*  era  vergogna  quella  della  Natione . 
«te^  potè  iofierirla  Don  GionaaiS,  e  nè  meno  gli  altri  $  onde  £tà 
ffiùmé,  22  confiilu»  ò  concerta,  doue  il  bifogno  per  fe  medefimapa»- 
laiia  t  &  ordinaua»  tutti  ad  va  tempo  fòrtinm  fuori  del  Por- 
i.>ifrMMtto  di  Nauarino  »  e  fi  fcaglia  roso  contro  le  venticinque  Gaict 
^aiSl  de' nemici  •  Ma  fortiti ,  che  furono ,  fcoprìron  lungi,  che  no^^ 
rti^'  liaueano  con  quelle  foie  da^ocnbattere .  £ra  vfcito  del  Canali! 
le  andie  lo  fìefTo  V  luzzali  con  altre  felfanta ,  per  traruifi  iitj' 
foccorfo  .  Allora  Don  Giouanni ,  efercitando  il  coraggio  ,  fe- 
ce capitar*  vn' ordine  al  Proueditor  Soranzo  ,  che  (ì  fpignefle 
col  neruo  delle  Galee  ,  da  lui  comandate  ,  alla  fronte  di  V- 
luzzali  ,  per  attaccarlo  ,  e  combatterlo,  prima  di  coogiu- 
finerli  con  le  venticinque  «  &  al  Proueditor  Canale  ,  &  al 
Marchefedi  Sanu  Croce  «  commife,  che  parimente  contro 
di  quelle  fi  auanzaflero  •  onde  con  due  diuifi  ,  e  ripartiti  af-  ' 
l^ltifi  otteneifero  fopra  i  nemici  in  vn  tempo  due  Generali  , 
vittorie  •  Ma  le  venticinque  ,  fubito  ,  che  (coprirono  in  Mah< 
re  l'  Armata  ChriAiana ,  non.fermaronfi  ad  attenderla  \  Die^.r 
ronfi  alt^  fuga  •  e  cosi  pretto  »  che  non  più  fu  poÉ^ ,  clie»^ 
•di  aittaarne  vna  fola  ,  fopra  di  cui  era  il.Saittuaccodi  Me«- 
cmhtm^XiSBm  •  Nipote  del  aìà  fierìffimo  fiarbarolla  ^  Ta  quale  pi^  ' 
££r  tarda  dell'altre  à  laictare  la  Mane  aflaiiia»  cadde  in  maoé- 
del  Marchefe  di  Sanu  Croce .  Maggior  vaioit  non  di 


aggi 

VIuzzali .  Dopo  allargatofi  dal  Canale  ,  e  veduto  à  fopraé* 
^      ncnirgli  fiirìolbil  Proueditor  Soranzo  ,  riuolfe  anch'  egli  coi 
gran  preliczza  le  prore  «  e  ritornò  fotto  il  Caftello  al  ini 
«i*.  primo  luogo  ;  giuntò  ,  e  coilpito  però  di  qualche  tiro  neM 
"Uni  infeguimento  .  fini  il  giorno  col  fine  di  quefti  accidenti .  EU- 
toinò  ^  «fifennò  la  notte  l'Armata  à  Mauaciiio*  &  al  nuouo 

Sole 


u 


Digitized  by  Googl 


f(i  \<rrt» 


//."  /if»« 


L  l  JB  R  O    T  E  R.  Z  O.  iS7 
Sole  della  mattina  ,  riforta  in  Don  Giouanni  la  rifolutione,, 
primiera  ,  che  parea  caduta,  volle  in  ogni  modo  partire  ver- 
ip libante  ,  e  fi  valfe  ,  per  cohoneftar  maggiormente  la  fui^ 
partenza,  d'vn  vento  Sirocco,  che  fpiraua  all'ora  propitio  , 
nèdoueiia  pcrdcrfi ,  fpccialmente  per  l'Armata  grolTa.  Giun- 
ti al  Golfo  di  Latta,  iuifcorfero  pericolo  di  gran  naufragio, 
per  cui  ancor  conuenne  vna  delle  ó^ee.Pooii&cieropra lama*  ^^'i. 
^na  infrangerò.  Finalmente  approdaroi^o  tatti  nel  gioroo  20. 
diOttpbreà  Corfii*  VluzzaU.cbie  fierlaredciitiODeltunoapo. 
bramare  delle  riiblutiÒQi  nemiche  la  migtiore  ,  fabito  .  *  ' 
lateie  partitii;da,Maaaiino  T  Armata  Chriftìana  verfo  il 
),,noa  abbaad<mà  mcc^eòt!  aferuirTi  di  Voa  tanta  (bf- 
4jfjÌ9m .  Vtfà  tòfto  con  tutta  la  fua  dal  Canale  di  Mo- 
■  ,..,.^.é:  Nulla  badò  all^ordii>apsÀ  s  poiché  gli  era  già  ceduto 
ogni  fpafimo  d*  elfere;  più  impedito  .  Prima  (i  trasferi  à  Capo 
ImMo  s  tirò  dapoi  verfa  l' Ardpelagà;  &  ivi  ripartite  in  va- 

f^iuòghi  più  Galee  •  egli.con^cnto  ricornò  à  Coltantioopo*  , 
^stntrouui  cofÉi^trionunte»  c  pretefe  farlo  per  più  vantaci 
';ttx>ì^  .  Di  hauer  potuto ,  dopo  la  diftruttione  di  tutta  T  Ar- 
ina^Ottomana  ^  vfcire  intrepido  con  altra  in  mare  ;  fcorrer-  r  ... 
lo  à  luo  piacimento  ;  Depredare  molte  Ifole  5  Prefentare  più  ""^ 
y41|^  i^^ battaglia  alla  Chriftiana  ;  tìnalmente  isforzarla  à  ce- 
dergli il  campo  y  ritornar'  indietro ,  ed  ci  rdtfitOQ^  pa^foue, 
andarfcne  fenza  alcun  trauaglio  . 

I  Chriftiani  in  tanto,  giunti  à  Corfù  ,  trouarono,  colàgiun- 
IP  pur' va  giorno  il  Duca  di  Sefla ,  accompagnato  dal  Doria  ,  c!v//v. 
:è  trà  I*  vno  ,  e  V  altro  con  fole  tredici  Galee  ,  &  alcuni  Va- 
^  (celli  carichi  di  grani  .  Sopraggiunti  querti  à  (occorrere  quel- 
li^ penuriof^  fame ,  per  cui  s'  erano  da  Nauarino  partiti  gli 
iipagnuoU ,  fcnza  curar'  il.precipitio  di  tante  buone  fpcranze 
{afciateul ,  pur'  era  conucniente  ,  che  fe  ne  pcntilTero  ,  e  lo 
j&nodraifero  in  qualche  manjera  .  E  vero  ,  che  ritornando 
il^^^Ltante  ,  nop;poteuaao^cilmeQte  credere  di  trouarGaa^  . 
4tÀrmara)9epica,f  che  veli fìafle  attendendòi  malibe- 
aperti  alm^qò  i  aiari  da  poter  fcprrerli ,  e  Superare  à 
ntrio  ogni  grande  Itnpreia  .  Ne    per  cià  propoftoijL 
màilVcome  Don  Giouanni  non  fi  moQrò  diuentten*'  * 
i^cSSkion  altrottanCo  calore  »  e  vehemeqza  fi  oppofe  il  Du-^ 
diS^  ,  dat^^o  in  tal  guifa  grande  Qccafione  à  creder  per 
'^  qiòir  che    difcorfo  per  lui ,  quando  venne  deliinato  sà 
ngfia    $l;Credè ,  come  già  dicenin;i9,che  dfeododi  pe-r 
rSCftuco  fjj^  9  fo^.^lO'jjieltò  per  modificar  gVL  (j^ir^ 
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ti  troppo  ardenti  di  Don  Giouanni  .ed  ecco  egli  nel  primo 
incpptro  à  confirmarlo .  Si  oppofe  ;  Dannò  il  ritorno  per  la^ 
ftagione  troppo  auanzata  ,  che  oramai  prohibiua,  e  in  mare 
le  Armate  ,  e  in  terra  gli  efercid  ,  e  con  forza  di  lingua  »  ^ 
cfc  pn-  con  auttorità  di  opinione  ,  non  fo(o  perfuafe  Don  Giopaam 
j^jr  à  non  ritornar  più  in  Leuante  :  ma  à  non  (lare  più  à  Cprfù , 
*      nè  più  indugiare  à  ritornarrfene  à  Meffina.  A  qual  fine  dunque 
^^-f^^egii  colà  trasferirli ,  fe  già  voleua  immediate  ritornare  indier 

-  tro  ,  e  fe  già  fi^peua  »  ch'era  il  tempo  tardo,  ed  inopportuno 
per  qualunque  Imprefa  ?  Aqual'og^etto,  dopo  tantacardgn- 
za,  aodairiii  con  Naiii  cacche,  e  cpz^  Squadra  di  rinforzate^  : 
Galee  ?  coòchiiifp»  e  ^  coi^chiòfp  cpn  eui(ien2:a  di  fatto  , 
che  quiui  fi  fpfle  coiKiotto  ,  pon  già  per  ifermafrii  egli  :  in| 
pcrc)ie  rltpmafferp  fecp  ipdiefro  ^ntti  ^li  altri  ancora  ,  dopi) 
iatdfi  tanto  attendere  •  X  dopo  foli  (ripqu^pta  gio^ii  dimora* 

•  tiui  di  tutta  vna  ft^j^ioipe  »  f^iccciffiuaf  ad  vna  fanta  glonof^ 
vittoria  ,  lafciando  di  p|io|]p  quelte  ^rmi  vn  mifero  abbapdor 
££7^ no.  Ritornò  egli  dirUt^ept^ à  Nfadrid  ;  li  Coippoa  ^  Ror 
itSuL^'^  5  Don  Gipuanni  fermofli  per  qualcti^giproo  à  McjBna  \ 
é^fm».  poi  laiciste  iui  alcune  Cialce  ,  c  palTato  con  tutta )'4Miiiatare« 
«'JSr  Itante  à  Napoli ,  quiui  sbandò  ia  gente  Italiana  ;  non  rìten* 
^W'M-  ^  ^j^^  IqI^  SpagnuoJa,  e  la  Tcdefca  ;  e  quello  pur*  anco 
fù  il  fine  ,  con  cui  ,  e  con  memorabile  infelicità  (ìgillaronp 

-  quelta  terza.  Campagna  le  loro  lmf>re(e  l' Arn^  4^'  (^t^cWi^'^ 
ni  - 

Glleuenti    fono  già  andati  di  vno  in  vno  difcorrendo  .  Le 
cagioni  non  fi  fono  potute  così  facilmente  efprimere  ,  ftando 
dimoile  ne*  cuori  ,  e  negli  arcani  impenetrabili  de'  Prencipi. 
Ma,  fe  per  via  di  argomenti,  ò  per  via  d' indici j ,  fi  potefle 
parlare  di  così  profonde  intentioni ,  dourebbefi  in  ogni  modo 
attribuire  gran  lode  ,  e  gran  merino  all^  Maeftà  di  Filippo  il 
.       Rè  Cattolico  .  Noi\  può  riuQcarfi  in  dubbio  ,  eh'  egli  final-- 
mente  non  noa^ndafle  l' ordini^  rtfpjuto  à  Don.  Qiouanni  'dl  trast 
lierirfi  »  fenz^  màggior'indugip  à  Corfù ,  per  congiugnere  la^ 
fila  con  l'  Annata  d^lla^l^epublica,  e  co^  l'altre  SquadreJ^  * 
,  ordine,  che»  per  pruot^à  di  vi\  zelo^  fppn^anco  •  non.  afpcttà 
'  t  arrtuòt  lo  Ó>rt^  qelf  Ambafciator^  •  Antonio  1*lilcp!Qlo;  che 
quefto.f(|Iqc4cttò^hauei|^aglirfp^t^^  £to]^dine  ». 

c|ie  4  cocnpt^cqu^  bi  Maeltà  tua  dimandaf*  a  Don  Gipiiaoni  « 
ònma  t  che  Iqcomnifnicalfe  a'  Miniltri ,  perche  noii  haiicfn 
fero  tempo,  (b'potcr  nmooucrlo,  •  iapcncfo  quanto  erano  ftsir 
^  tmpK  a  ^ttalimqùe  paràió  aiiiierfi  •  AcQ^dett«t  jblanicfliQ 
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rfi  ncHa  M^eftà  fua  coti  qpaichp  rtflelTo  voa  quad 

 .ucela  i  U  palr  dcfiderio  di  non  arrìfchiare  così  facii- 

l^ì^^h,  propria  Armala  •  Quando  arriuò  a  Madrid  il  Thie^ 
pgld'l  e  che  trpuò  già  tnandato  V  ordine  a  Don  Giouanni  , 
J)lìSriK)fo  di  cfferfi  quini  trasferito  ,  per  confeguire  pur  anch' 
qualche  merito  ,  molto  affaticoffi ,  acciò  che  fua  Mae- 
l^gU  fpediffc  dietro  vn*  altro  difpaccio  ,  con  aggiunta  com- 
fvi^ipne  di  Xfm^m^  ip  jLcRap^P  jUico  acU'  ipuerpp  >  j:oalidc* 
iraÌKiogli  f 

•  »  ■*ìtiÈ^        l'armt  copfederate ,  colà  fermaftdop  ,  haurcUero  potuto  mante*  oifti^.è 
'.  "  '  ffcm  ,  /(fnpi  ,  «  cm  poc9  diffiendt»  ,  /fl/>^<»      Staiti  ,       ^^/^  dc^  Turchi  ,  Ì^JÌIT 

Cw  meo  tré  il  freddo  poteuafi  r^pprefftttare  filcuna  occafione d^rtmarcid;ilm«n-  ^J'^'f^ 
}'■•■  fe  Ug^àlarfi  ^  e  che  ,  fonando  ft  foffero  trouate  à  primo  tempo  tutte  congiunte  ^ 
\     f  prpnfe  in  l.euante  \  ftntA  hifognc^  puout  ''viaggi  ,.  ft  haurei/be  con  ^Iti^f* 

ta^  ulerità  ^tuto  guadagnar  fa  cWgiftntura  d  gramd*  opere , 

'  ,     Ipon  potè  ottenere  nondimcndil  Thiepolo,  che  vi  acconfen- 
-\  liilp  Filippo  ;  e  pure  anche  in  ciò  fù  data  la  colpa  a'Miniltri ,  sm^^ 
dllcprrcndofi  congetturalmente  >.  che  p  ficomenon  Itaueoan'^* 
capotato  dipertirc  •  è  Ibfpendcrrl' ordine  primo /eh'  egli  * 
^^""^ >Io  piandò  9  Poa  Giooanoi  -, ^  non  haucndolo  (apato  » 
*  l,ppi  efpedito  s  cosi  delp  ioSaoaa  del  Thiepolo  »  aii- 
ì^pQ  ^  poterono  facHmme  eoòtrapperare  •  e  per* 
Jtjfeatiua  .  Ma  la  varieté  de*  dìfcorfl  fopra  le  ca- 
y  Api^liébbe  for^a  di  variare  ìì-%ìk  fuiqcedqti  pernidofi 
i  vXkixp  fù  >  che  (e  ne  atKfoirono ,  nella  guifa  narrata^» 
li  ^U^9(C /Che  rimafero  qtieile  della  àpCpiibUca  (ole  $ 
,JU  $cni4to,  qqanda  lo  incefe  ;  o*  hebbc  quel  tormcoco  9 
l|uàle  il  General  J^ofCarini  gli  qe.diè  T  auuifo. 
Ja  i^uefta  nuoua  difunione  ,  fentironfì  anche  fabito  a  fca- 
ire  gfauilfimi  fucceifi  j  li  primi  nella  Morea ,  &  a  Brazzo  m1: 
'  Tain^  I  doue  difperati  quei  i'opoli  di  non  elfer  più  fpc-  ili; 

»  lifoggettaronfi  tofto  all'Impero  degli  Ottomani . 
lonracc4dette  nel  refto  per  tutta  quefta  Campagna  ,  nè  »- 
"^ijftl a ,  nè  altroue  iq  terra  ,  che  qualche  fola  fcorr^ 
,  _^,c^daV luoghi  vicini  ,  e  qualche  fcaraoiuccia  ,  vfcj*^^*  ' 
nolHii^'hora  delle  Fortesjze  ,  per  frenar'  i  corfi  alia  b*^"^* 
zpfa  ir^felenza  de*  Turchi .  La  cagione»  per  cui  non  ptfcepitt  \ 
ja^/ianjs^mcnte  fentire ,  difcorreualì ,  che  foffe ,  p^  ™" 
Émofircìtt  quelle  parti  1*  Imperatore,  e  nccelficarA»  * ^^Jf' 
gMri}  con  gii  altri  Prencipi  di  Chriftianità  $  N>  fa  Republica 
'         "  ^clla  in  quella  Prouincia  grandi  Ir»pr«c  :  poiché^ 
j  lef«cfor^c  riuotee  al  mare,  <AJi|ttìammcggiaua 
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ardentiffimo  il  bifogno  ,  e  douc  più  fperaua  felici  euenti 
f^^.  Potè  però  il  Generale  Luigi  Grimani,  e  Giulio  Pompei ,  Go- 
^^^'^l'^  uernatore  dell'  armi  ,  occupare  più  con  l  ingegno  ,  che  con 
1dsiLuZ.  \^  forza  le  Fortezze  di  ClìlTa  ,  e  Macarfca  j  ma  doue  man- 
cb>T,  ca  la  foftanza  ,  non  potendofì  chiamar  falute  vn  fcmpUce 

refpiro ,  occupate  ,  che  l'hebbero  ,  fe  le  ricuperarono  prc- 
yj^fiameote  i  Turchi .  Inoltrandoli  con  quelli  piccioli  acciden- 

ti  oeir  liuierno;».  fi  rifolfero  i  nemici  di  andar'anch'ieglinocon . 
''"^^riaduftrìa&dlitaiidofi  quello  «  die  confj^uire  non  pòteano 
.    con  la  forza.»  e  la  violenta.  PieniaroAo  à  Qittaro  s  peolarpiio 

aflediarlo»  impedendogli  i  viveri*»  e  le  prouigìoni  dalla  hvl» 

•  del  mare  ,  per  cui  Ibb  fqne  Aptìua  Tadlp»,  eprefeiroaoMn- 
P^^    conflAttione  di  vn  Foité   già  da  loro  ptincipiàtó  aj» 

jj^<2- caualiere  del  Canale,  che  vene  ójorgeringrcfso-     ,  , 
Monera  più; in  Golfo  il  Gen^I  V^nierp.  Sunco  dagli  aii<  I 
ni  »  e  da  non  pbcbt  indifpofitioni,  nel  lungo  ;  e  gloriofo  ìvct 
piego  contratte»  eragli  fiato  già  conceduto  il  neccfl^ario  rìpo- 
fo  in  Patria  ,  ed  era  Itato  riceuiito  dal  Goiìemo,  e  dalla  Cìtt4 
Y^SL.  con  applaufi  ,  honori ,  e  benedittioni  immenfe  .  Hauealo  in-  . 
c*nirr.r.-  coHtrato  ,  c  tòlto  al  Lito  la  Naue  JBuccntoro  ,  con  piena  co- 
miti u a  di  Porporati  ,  e  fmontato  alla  Piazza ,  accompagna-  j 
tolo  fino  alla  fua  habitatione  di  Procuratia  con  le  fìeffe  acc/a-  \ 
mationi  vniuerfali  .  Non  trouandofi  perciò  in  Golfo ,  per  ie  % 
,  predette  gelofie  di  Cattaro,  c  per  impedire  a' Turchi  l'auan-  \ 
zamento'.  Capo  fupremo  ,  nè  fufficienti  Galee,  commife  al  i 
General  tofcarini  à  Corfù  ,  che  fenza  frapofttione  di  tempo 
vi  facelfe  calare  vn  Rapprefentante  delle  ricercate  quahtà  ,  ■ 
con  vn  corpo  valido  di  Armata  .  Egli  preftamente  vi  nianj  ' 
dò  il  Proucditor  General  Soranzo ,  Icortato  da  ventidue  Xia- 
STS'/i  lee  fottili ,  da  fei  Galeazze  ,  e  da  quattro  mila  Soldati  .  eoa 
*?-'^r''^più  Capitani  d'efperienza-,  trà  quali  PaoloOrfino.  Po.mpeg 
*ìiv..  Colonna,  e  Moretto Calaurcfe  .  A lorofi  ynì,r,Y>fgg;atido, 
ÌaÌÌINìcoIò  Soriano  Capitano  in  Golfo  ,  con  al^re  quàltVO^i^Ke* 
ZJL^  utte  quelle  forze  inlieme  ycrfo  Cattaro  s' indirizzarono  . 

*  Arcati  a  un  luogo  non  molto  diftanic  dal  Forte-i  detto  Gia- 

^i't;;  ?*zza  sbarcò  Nicolò  da  Gambara  con  molti  Soldati ,  i  qua- 
^  li  occut^no  ÌQCOi^»ncntc  i  paffi  ,  perdouc  poteua  U  Prdi- 
dio  di  Mtelnooiio  talmente  correre  in  difefa  •  Zaccaria 
^«non»  CU;  era  per  ancotio  Cattaro  Proueditorc..  fiatone  dt 
61^  preauucNto  ,  fubito  tntefo  T  arsiuo ,  e  lo  sbarco  ,  andò 
«/S^  frcttuofaraente  ad  accompagnarf^  con  loro  j  ci  So-, 

^.     ranjK)  entrato  xnH.  Qmtp  con  «ieciotto  ben  rinforzate  Galee  t 

•  '     *'  ■  ■     i  ■ 
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fn  BMt.e  p«lr  terra  in  vii  team,  l  Turchi  iDtaaio»lo  hauca-  ' 
mmotto  à  grtfi  perfetdoBeg  &  ktttmHè»^  buone  Aitigiie* 
iie«  oadecaoueime  il  SmoiorileBare nello ttapafifiuriiiqiMl* 
tftoOumonatd.  Ma  iatraprtffo  k  Galee  à  percuoterla,  epre* 
lentategti  dagli  atei  i»  terca  k  feak  «  fi  trouò  preAo  sforzato  ^^j^ 
il  Prefidio  ad  amndérfi  i  Gli  agj^reifori  s' impadronirono  di 
élecifttte  Cannoni  •  trà  mirmti»  e  g^olfi  ;  Fecero  atterrar  po- 
fda  tutto  il  Forte  da  foiwiainenti  »  e  (cos'altro  danno  ,  che  di  ^.l^Zr. 
vnalola  ferita  d'archibugio,  rikuata  nel  primo  incontro  da.. 
Giottanai  Battila  Querini  »  ritornò  il  Soranato  à  Corfu  »  e  fi 
reftìluirono  alle  loro  Cariche  tutti  gli  altri.  c'^  ' 

Frà  tali  emergenze ,  fcorrcitti  nei  Verno ,  ftudiaua  la  Rc- 
pnblica  co'l  conflgiio  »  con  gli  oOkij»  e  con  le  pollibiliproui- 
fiooi ,  di  bea  prepararfi  nelU  vicina  nouella  Cagione .  Hauea 
I  lèmpre  dirizzate  le  fuc  premure  al  Pooteficac,  nè  mancato  an- 
'  Cora  di  farlo  in  Ifpagna  nelle  forme  •  e  con  gii  efiti  narrati  . 
Se  dopo  disfattafi  tutta  ì'  Armata  al  gran  Rè  Ottomano  »  era 
egli  feto  badante  di  rimeieerne  ,  per  <3oci  dire  ,  ia  momenti 
viTilKa,  poco  meno  podoofoikihpiìaia^iiQorcftaiiadiib* 
Mo  •  g!w  iioii  deocir  per  ir  aoM  veomra  ,  f»ri  com^^ 
ttmì»  «om  di  |ul  »  acorefcecli  à  telo 
Mie  per  farla  vìoce  iiM>lt0 

Si  erano  lirtciò  difcorfe  cofe  gituidi  ne*  congreffi  »  che  faccanfi 
^  m  Roma  dal  Papav  Caidioafi»  e  Ambstctanrì  •  Idealmente  «t^" 
laedittMiai  di  git^ere  fino  à  trecento  ìt  numero  delle  foctiK 
Galee,  con feUanu  mila  Soldati  ,  c  che  ceaio  iorbkii&nc* 
aiecipaflero  la  loro  anJau  verfo  il  Leuante  ,  per  trouarft 
ooià  opportune  ,  fc  non  à  ciunbattere  ,  à  difendere  almeno 

eteitidallcintempeftioe  nemiche  offefe  .  Mà^  fi  come  altro 
I  erano  quelle  Confulte,  che  femplici  apparenti  indici]  di 
Wiooa  volontà  ,  nulla  conchiudeuaft ,  ne  irì  Roma ,  ne  altro-* 
ne^  (oftantiofo  .  Subito  ritornato  da  Corfù  il  Colonna  ,  ha- 
ucrib  il  Pontefice  mandato  in  Ifpagna  ,  perche  potelk  con  la  ^'  ^''^ 
relaànne  à  quel  Rè  de'  fuccednti  accidenti ,  da  lui  veduti  co-  /J'^^ 
gli  ocdii  propri]  nella  trafcorfa  Itagione  ,  maoifcftargli  più 
al  Vluo,  e  con  credito  maggicore  le  glorie  miferamcnte  perdu- 
te I  immeniì  pericoli  fopr:rdanci,  e  ciò ,  che  farebbe  ilaco 
QC^uario ,  per  prepararfi  forti  al  riparo .  Dal  Senato  s'  era-> 
potè  colà  inuiato  Lorenzo  Prhilr ,  perche  y  fc  bene  in  qualità 
il»tinario  Ambafdatore  ,  fo(se,  comeouotio  in  4jMo^  » 
pttoCettiabaeMffMoacft) .  SiaftatiMcsh  ,  6  affaùcò  li 
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tm  ^^^^ quanto  più  potetono  .  Anfioalo  Thiépolo  iileflb  i 
•'^  prima  di  licentiarfi ,  pur  mancaco  non  hauea  di  lafciarui  fpar- 


Sin"F  ^^^^^  ^^^^  '  modo  non  era  flato  poliìbile  à  lùuno 

/^^-«di  riportar'  altro  ,  che  leiblitie  buone  ìotentioni  ^  c  promef- 
fc5  Anzi  diuulgatafl  vna  voce,  che  potcffe  Don  GiouaDni  dtf> 


coflarfi  dall'  Italia  ,  e  condurfi  con  V  Armata  in  Ifpagna^  , 
conuenne  il  Pontefice  inuiargli  Claudio  Gonzaga  fuo  Segreta- 
rio, e  fcriuere  al  Rè  medefimo  vn  Brieuc  eforutorio»  perche 
comandalfe  al  Prencipe  di  non  partire . 
Còsi  trà  quefti  timori ,  e  tardanze  velociffimo  fe  ne  andana 
«/««.Vi  il  tempo  .  Già  non  più  parlauafl ,  nè  delle  trecento  Galec_>  , 
nè  di  anteciparne  cento  in  Leuante  ,  nè  di  armarui  fopra  li 
feffanta  mila  foldati.  Non  più  fi  vdiuano  ,  che  mendicate  dif- 
ficoltà, e  già  fi  vedeaimpoffibile  r  vnione  di  tutte  le  Armate 
Chriftiane  prima  del  Maggio,  ò  alla  più  bricue,  del  finimen- 
to di  Aprile  .  In  tale  più  fempre  riflretto  flato  di  cofe  ,  si  ri- 
folfe  la  Repttblica  k  non  più  far  cafo ,  che  della  fua  propria^» 
poffibilìcà  «  Hattea  gfà  con  affirttate  diligenze  »  e  con  granif* 
fimi  difpendij  ,  raccòlto  vn  numero  di  dodid  mila  pedoni  . 
i-  Kif^  Mandò  tutti  quelli  »  che  le  fù  permeflo  nelle  fòrtczze  marit- 
£'ÌÌ£  time  efpofte  s  Inuìonne  in  Candia  vn  buon  sforzo  ,  e  rìcoift 
^«rw«F.  gj  pgpji      qualche  neruofo  ioccorfo  in  tanti  vrgenti  bifognit 
di  contante  almeno ,  già  non  mancando!  modià  Somm^Son» 
pr^4.7tefìci,  e  già  tutti  leciti ,  elTendo  in  cafo  eflremo  di  religione  » 
e  di  fede  .  Si  come  però  la  Santità  fua  dimoflraualì  inferita 
nel  follccitare  gli  Spagnuoli  ad  armarti  ,  ed  accompagnarti, 
e  non  ceffaua  di  procurare  tutto  ciò  ,  che  dagli  altrui  voleri 
conuenia  dipendere  ,  cosi  pregata  di  quello  ,  che  confiftea., 
nella  fua  fola  benedittione ,  e  confenfo  ,  non  fi  fcoprì  tanto 
pronta  ,  Negaua  di  dar  denari  del  proprio  £rario,  per  la  efau- 
tezza  .  Non  volea  concedere  la  vendita  di  qualche  tratto 
di  beni  Ecclcfiaftici  ,  benché  praticata  in  altri  tempi ,  ed  ioj 
congiunture  di  non  tante  calamità  da'  Santilìimi  Predcccflb- 
ri .  Won  trouaua  modo  per  terminare ,  che  foffc  rifarcita  quella 
Patria  delle  Galee  ,  e  delie  genti  ,  che  hauea  contribuite 
nelle  pacate  Campagne  ,  oltre  all'  obligo  Capitolato  ,  bea* 
che  fofle  flato  neilanto  fuo  Gludìcio  rimeflo  affolutamente  II. 
tutto  •  Adduccua  di  aftcnerfene  peri  contrafli  »  che  vi  In* 
ttcrcbbero  potuto fopraclòfiicilmentieiBrorgef e,  cpnritanio* 
e  con  impraimento  maggiore  alkrìcongìuatione  deli'  Anni. 
Aktiafterìuano  »  che  lofaccfle  •«pernon  di^flare  il  Kèdi 
$|Kig!aa  »  à  cui  troqanafi  akamen^obli^ato  i  comegià  dicenu* 
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mo  \  per  ì  riceuutlfomml  £iuort  nella  fua  anfuntìóne  .  Si  re< 
Artide  finalmente  à  concedere  il  folito  fuffidio  di  cento  inila.c!ÌJ5 
àiaatì  in  tante  Oecitne  ,  eftratte  da  quedo  Clero  ;  e  tali  m^^/'J' 
no  ie  fperanze  ,  ò  per  dire  meglio  •  le  afflittioni  della  Repu-* 
blica  in  attrociffima  Guerra  centra  l' Imperatore  de*  Turchi, 
dopo  patita  Ja  perdita  d'  vn  Regno  j  rifentiti  tanti  altri  dan- 
ni ,  ridottafi  ad  vno  ftrignentilTimo  procinto  di  conuenir' eliaci 
fola  affrontarli  in  mare  ad  vna  potentiflìma  Armata  ?  ed  iru*' 
terrai  a*  vafti ,  e  poderolì  eferciti .  E  chi  mai  potè  imputar- 
la, ò  correggerla  ,  fc  alla  fine  da  tanti  vrgentilfiaii  cafi  co- 
itretta  gìttò  l'occhio  alla  fua  periclitante  falute  f 

Già  qualche  tempo  ,  e  lino  quando  fuccedette  la  gran  rot-< 
ta  à  i  Turchi ,  Mehemet ,  il  Primo  Vifir ,  dimoftratolì  fem- 
prc,  come  s'è  detto  ,  auuerfo  alla  guerra  ,  e  branriofo  della^ 
pace,  non  haucua  abbandonata  l' occafione  di  accreditare  il 
loftenuto  buon  conOglio  fuo  con  V  infelicità  di  queir  accadu- 
to filoceflb ,  Se    era  valfo  in  gran  forma  appreflb  airimpe* 
lamc  Selino  »  e  flnalineàte  fuperatolo  a  permettergli  di  par- 
laraeal  Bailo  ,  gli  né  hauea  parlato,  ed  obligatolo  a  fcriuer-' 
ne  pià  volte  a'  Padri  •  Ma  •  fi  come  la  celebre  vittoria  da  Z^^;/';; 
Oìriftiani  riportata  •  ei^  fiata  baftante  di  far'  abbaflar  a  qael  ciZIH 
Kt  ^aha  ,  e  barbara  ccraice ,  hauea  del  pariincoraggita  que-****' 
Ha  Republica  a  fperare ,  che  fionderò  fopra  queir  infigne  ot^ 
tenuta  Palma  le  più  fcelte  ,  e  le  più  fublimi  glorie  afe  itefsa, 
&  air  vniuerfale  de'  Chriltiani .  S'era  per  ciòfempre  aftenuta 
di  prcftar' orecchie  ,  nè  haueano  potuto  rimuouerla ,  ò  alte- 
rarla punto  li  freddi  ,  e  duri  andimenti  de*  Prencipi,  efpe- 
rimentati  dapoi  s  gli  sbandi  ,  gli  ritardi,  le  difficoltà ,  con- 
tinaameate  interpokcfi  ,  e  gii  narrate  ,  al  muouimcnto  ,  & 
ài  ricongiungimento  dell  armi  .  Ma  in  quefto  Inuerno  ,  in 
'    coi  pure  non  hauea  cefsato  di  fperare ,  di  tentare  ,  e  di  pre- 
gare ,  trouate  le  pertìftenze  medefime,  edofseruato,  che, 
tei  Prencipi  erano  ftati  per  lo  pafsato  pigri  ,  ò  non  curanti, . 
fi  ^moftrauano  più  ancora  nell*  inaminente  attrocilfima  nuo«-^ 
ua  Campagna,  conuenne per  fomma  neceffità ,  e  per  la  ofti-^ 
nataiermezza  deU'  aitrui  maflìme  ,  cangiar  le  iue  ,  ^  ri*, 
fofucril  di  rifponder' bora  a  quel  negotio  ,.che,  fe  be^Q  rW 
gettato  fanpre  da  efi»  innuizi  ,  pur  vVeoiiiale  tKrailpci,ioH 
Mcntgnieote  fporto  da  Goiisuitin^U  •  'Speeialmeiite;  confi^» 
fieòaif  buon  indiriszo  nella  celentà  ,  e  nella  fegretezza  »  .e^ 
peitiò  il  Goofiglio  di  I)feci,  con  le  regole  folite  ne'cafignr^^" 
Ili  ,  ne  aCiunfc  l'ìncwco ,      potcftà ,  Qgqì  pice|pi^  9pcsm>^'tc^ 
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tara  ,  potendo  io  ogni  modo  fuggcrir  gran  lume  in  gran 
*™  goti] ,  ii  Miniftri  de'  Prencipi ,  residenti  qui ,  applicatamene' 
te  attenti ,  ne  concepirono  gelosia»  e  rofpftto.  Per  ciò  prin» 
cipiaroQo  nucglio  à  pcnlarui  •  frequentando  le  loro  compcu* 
(p  m  Collegio  ,  etamoa  eshibire  •  e  a  premere  ,  che  fìno 
quello  dell' Impevaiore  si  allar^  t>egli  omci)  •  e  neik  proroif- 
sioni»  aococche  la  Maefù  lua  k  ne  fofse  dimostrata  in  tutta 
la  guerra  lootana .  Ma  non  più  efscaUo  tempo  di  preA^'orec^ 
chioa  eshMHfiioitt  ftcìifeinate  a  £oirza«  ridottosi  vn  giorno  il 
C0sai|Uo  •  per  taa^mxt  poaiiteamente  fopra  ou«((»  gm 
tiuitcru ,  trafjHnii  «beli  PmcipeMoccoigo  parute  mu^ 
Umem  Mi , 

jVBv^     »  pulyin  igmmodf  dfwUrfi  4iU*  Jmftm  .  SéémmifléUé  é  ftUf  fmètt 

^r  r«  fomiétttfido  ,  ptr  U  fsrukimmtfajUdlf  de*  ntmki  ^  Si  fm  ,  féstfténd$fi^ 

.  Ptrt^U  éd^m  mòdo  in  fmJU  féf$  mmrmi  U  pmé  #  ^ 

aUe£^irci  /•  itnfsrSMnA  9  ^  'Pfr  /attof  'VH\M»f§  di  uAturé  in  »  ^ 
efftrfempfe  tkltUndofHti  5  m^n^n'v*  9  nt^ftudint ,  t/tnit  déUl'  éiftit' 
uene  m  ^  mde  tm^  più  patito  ,  firn  ci  f  tcMffo  méù  ftù  di  tréttmr  pmc^ 
c(rl  Re  Ouomano  ,  dopo  perdtifoft  Ctfn  m  gu^4  i  n9  kékkàmo  mèi  ri^ 
rata  contro  dt  lui  'vna  firwle  mf^n^  'Vtttm'i^  |  ptr  fétmtun  /*  s^ittfétt* 
ttone  ;  onde  dicefimo  bem  <^t*efia  ejjerc  U  méjr^ier  maitrié  j  thf  im  <txr*i«-» 
temp0  accaduta  fi4  ,  jt^r  confonder" U  chtar»  inttndtmtntt  ditm  frtJìoHttffim 
Senatori  .  Ifoff»  ifàuft  »  *  tfoppo  fuperfluo  f^rtUf  a»»'  tfitjt  rMC*nt9  di 
tutti  It  mi  feri  accidenti  pcccr/i ,  ^f^ftandé  (tUamtntf  nt*  tt^firi  pitti  riptfii  • 
Si  potrchéer^  c/fi  lacrimare  ,  f  chf  'v»'  ffiratto  di  étlwi  Imimri  ^  fjprmmii 
4bbondafiti  dal  cuott  ,  {tTMtJf^o  tédtiiimmf  ài  (im^  $à  tfffmmU  |  IM 
mené  effcn^»  4^àfftt4lÌltM  Igeilo  il  ptanta  i  ^  0kj  iUé  (fif^,  ì/  «VMW  f»* 

nfcdh  per  ifi^ipmlit  i  4'm^4i$mU^p4^é99$iikèfì^tmùti  s  tét^ 
fi  té  wtiké  $itpiAliukfi  frm  p9i^ffmt44^  ^^m^f  «mm»  U  H 
firn  ,  /l^t  f  ff^Uff^fi  4f£li  dUmfftffrg  » 

«6r  f,  fimm  'VW^  I  che  ftik  efidp  dclPamm^  il  nidtrp  étlU  f^tmé  ,  f 
sLéepù^  Mif$4tri  d  fiotto  talento  I4  ftifdtè  di  itm*  imprtmnU  mh 
$Hmlinttifnm  nf^re ,  oridt  in  canfa  cotàa^ pi0  mf^gmamo  UgHtà^wà 
étUa  ptrfuapmt  «  tleUn  fépi^nu  d  fteriio  di  tfnn  infMiii, 

Pfr  W  iuunderfi  la  frinm,  fi  ut  potrtbèe^oigHtm^ il  ginàmutt  tttki» 
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wtkH'^dorr  ^  fkc^toH  àmtùpm^^  A^imté  fi  ^finuUi'  mmtnfà  eirconfe^ 

rciir^  àet  T mcHef<^  impeti^  t  4  f**^*  an^flia  ,  in  paragme^  efueUa  del-  ' 
iswflfn'M^^uSliia  p  tiftrin^d  ,  e  per  off  limone  pm  tarmentofa ,  ed  intenfa , 
s-  pmità-  SI  've^^m>  ì^mli^  pràndi  Oftomane  Mrtpk^e  trapismate  depl»" 

fimme^  dagli  jpiàhti  noftn  .  Ma  diaf  ^  a  paM^^  potere  ,  e  si  con' 
'fàet^i^'-^r  hiti^iftetyitrh  <ol  forte  argomento  dall'inferiore  al  maggiore  ciò  , 
<A^^^S8il  ^  fion  foti  ^  tna  congiunti  in  ^uefta  ifiefia  guerra  con  altri  Pren^ 
^tj^  ^^ripùituto  hìMiamo  ,  Si  è  p*fi))t  insieme  tra  tutti  ,  hcnche  jientata- 
#^wW#Ìp  ,  «t;/?<i  forntfdalfiU  Armàta  ,  Si  è  càmhartuta  la  Turca  .  Si  è 
n»Hfà  ;  Si  è  HjteraMeaìt  diJksAta  ,  e  c^ual  prmua  più  rtguardeuole  di^fOm 
ler\  e  ài  fatuna  ,  st  può  anttr*  àttertdere  f  £  che  m' è  fucceduto  da  n/nd 
tantk  gtofia  ?  pòteuntto  T/incere  di  più  i  nemici  ,  per  più  hora  efperimen» 
teurli  tnmncilnli  «e  sfficurarsi  con  più  faldi  efempi  ,  ijuante  e/si  marno 
ff*nP'  4imo  rifontiei  di-  ciò  ,  che  ha^iamo  tioi  tmnfat»  [opra  Uro  .  UÀ 
p^ètt'^ifimé^in-  *vfi  ìifieke  Inimne  nmetternt  nxC  altra  .  FarU  fernet^ 


mMméMU  'Hi  Ja^MitiffHìhi-  mfm^         hn  U  jépete  y  «      U  fi- 

tkéimm  ^  ItmkkfTiihiù  »^itttm^hri9ìi  ,  pOi  Dm  Giàémi  '^imtmBé 
fifUOk'  -9  AWim.     aftAif^  9^  t  0         atte  nàfhnfn^ert  »  mntifpvu^ 
■de^a ,  i  tmputfm  U^iifd  ,  eà  efmfmafi  .  SàiMmii  mi  mefa  à*  J^pfté 
(  téordità  importuna  )  ^ìtm>p  di  Ma^e  ,  pur*  mavra  ;^gn§Mii  •ppcittfH§  ^  [9 
^fmUtui^  étÌAìffik  ;  in  ^ce  àif^fir^rft  auantitt  'ddr  frimetpiù  ,  dmeno  sìU' 
♦I»»,  èdìk  f^  <:arìipei^  ,  nun  ifètte^e  fatta  retrocedere  la  mfl^a  AÉmttm^  ^ 
yer  e^Jicuraire  alla.  fiiM'U  ^tJtaggì»  v  r  pur*  ancora  fareitheui  arriaato  a  tempo  , 
e  di^rutti  haitrehhe  gts  nemict  affedhtti  dentro  al  Canale  di  AJodone  ,  fe  per 
rifareire  Tfn*  intera  ftagwne  perduta  ,  gli  fojje  {tato  permejfo  dagli  afftflcnti  , 
i»  donare  poco  int erudì 0  ad  ^vna  tUnta  preparata  /mprefa  .  Partt  ftettoUfo  , 
.(fmM0  era  fi^o  pigro  ad  andarter' ,  LAfm  ,  <fhe  baUantf>fa  'x/eUggiaffe  /' 
^Kniutta  de*  Turchi  a  CoflantsnopoU  ,  e  caotmo  co'l  ritorno  Juo  ,  ^he  feco  in~ 
ikm  rkornafefo  tutti £h  altri  addietro  .  f  fatti  ^  che  fono  emdenti  ,  e  pu- 
'Mf^f^àUHeente  fi  pónno  dijcarrere  ;  tr>à  le  catife  ,  da  doue-deritutei^  nm 
c  /empH  lecsto  ,  è  pér  l' inceri esiz^  ,  o  per  il  mifltro  .  Prcnehjjpro-  ,  0  Ì4 
ciò  ,  cìje  le  n/ojlre  hontd  non  fi  arrischiano  di  concepire  ,  ò  perche  cuella  M 

fi  hMahfciato  auuetemte  dall'  auuerf^ie  àe^  A^ffiti  , -^à  w  . 
WéBMtmifùlfe  <vera»ief»cììki^  a  dipendere^  dàgU^otàiu'  JMl?;^  iWi  f  , 
'  hétttiJjUnie  feme  sfitte  ,  kprm'ftt  ftradi'Ml/eemth  '■  ri^'\ì»rìffprefo 
^,  Wfmiiimith^mfilifi  .  numirìé'Wa,  e  fty^i^fi- 
rs  fef.  tMmmf»j^  Ìkmtif*fire  fpetoM&  frt^-^^imi  fetorrft .  Se  fi 
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gir  afferò  le  nhlontd  ,  come  i  Cieli  ,  o  l  per  dirmeglia,  fe  nt*  Ciflidd^ 
^^7Ì  ig  Corti  kaueJTimo  [coperti  ,  quando  più  Ififognaua  ,  propit^  [egni  »  /i  |o- 
trehbe  [per are  ancora  il  ritorno  di  migliori  a[petti  i  ma  già ,  per  qnaiftà ,  ét 
habbiano  potuto  uolgerfi  le  Sfere  ,  eH  Mondo  y  fi  [on*  i^erufkte^  fetitj^ 
fimili  ,  e  [empre  ad  rvn  modo  le  difpofitioni  .  /n  quella  guerra  ^  :  nel* 
le  Campagne  poftertori  alla  uittoria  ,  non  fi  'videro  à  'variare  mai 
non  ben'  inclinate  infliHnzt  ,  Per  la  'vicina  à  [coppiar  con  la  [Cagione  , 
piti  ,  che  fi  <và  dileguando  il  giaccio  del  F'emo  ^  piti  i  noflri  oficj  ,  | 
le  nofire  preghiere  hanno  incontrate  duri/fme  difficoltà  .  Ora  folarnepft^,^ 
the  fi  teme  la  noftra  pace  ,  ci  'vengono  eshibite  a[siflenzf  m  guerf,$^  , 
^[petti  piti  benigni  ^  ne  fi  fperino  ,  ne  fi  attendino  e  ben'  /^he 
queflo  pafsQ  bafiarebbe.  di  comprendere  nel  mezjj>  dt^  atn  difegp0  a 
campeggiare  dif simili  le  intentipni  ,  come  ^atij  fono  i  colori che  di- 
fiinguono  gli  Stati  ,  Ogn' rvno  j*  e  contenuto  ,  e  conterrafsi  dcnfr»,>agii 
firifcf  de*  propr^  intereffi  ,  ed  anccnhe  />  caufa  prefentc  comi*fteKiioHi' 
rebbe  tutti  tn  n^n  fola  n^mtlt  ,  e  mejcolt^ii  ,,^ta  fi,  'Ve4e.^  che,  ^ilp' 
fa  [atale  Chn/ìt/H"*       r^i  ru^  mjr.rf^e  ,  '        .      .  r,?>.it  i'>'^ 

Difcernctelo  ^ot  Signort  ,  e  di/cernete  oramai  ;  Che  gi^  fono,  in-  c(h 
mino  l*  armi  de'  Jurihi  ,  p^  tmmergerfi  ne'  noftri  petti  j  Che  i.flrM- 
fipi  ^  nmll^  fi  nMÈmem\i.  /the  4»  mn  .  tempo  fiejso  ,  tanto  ci  min^t' 
.fi0n9  i  titmtti  eim  f  hefiibtà  ,  quanto  gV  amtci  con  l*  abbandono^  Cf.  e 
-^.9:lf  .q^eftì  CieU  foiitici  infertm  ,  già  ci  pro{efiimo  aci^et^Jo-  . 
Ufé  fi^  nmii  f  il  J>i»m  Ì¥p«rior!e  ,  .q*^\k[cìUapi»,pit.to[v  dellg^y,^^^ 
disperate  ,  altresì  ci  t^/egna  quelle  ftfjse  regUe  di^Jntm- g^mn^  $t.^  \ 
fm  s^àdegnoio  méUn  occafiom  fenepro  4t  fatt^^^  ^,  ^.^^ 

Confe[stam9  àneor^^,  che  quefta  j^nidtfritme.^  éuiftf^^  d.-^él^^ 
daUà  ftta  ■Mmtut  OmUpatnKé^  mìrsfotofamufe^  o^eriU  tr^doKer^^h  egti 
m9ào  etta^mmétamnat  ttfpl^iiàgn  f  p»a  gmtt  a  fperarfi  ^  che  ,  fi  co- 
me U  SÙt  ,_do^  n>fc^,  44  ffomU  ,  refi^  etHtàmimit»  édavu 
tempo  da  quétthe  omké  ^  prètta  di  re/(aitirfi  éUé  pnmioré  Ui^inU 
fué  f  €»à  4m(  4IMW4  hMé  4  fttcc^^  ^  giti  ^  ch^^sm  ^ancoret  ^  $ 
gmf€  .0ffm»t9  4fl  ,  cf  dentri  M  (enq  4^  Ct,eh  ricoverati , 
fnUtH  ^ 

Fmeiap  d»nque  U  fé»  9  ^  fi  ffkKrài  4  c^mptté^  ,  qoéuedp,  t»- 
the  ootmo[t$  %  fokhi^  i  òmtfiité  ,  «nmì  ^^Ùd^  «  che  rifparà^é  il 

mé»  ,  ed  nm  moke,  ,  ebe  riffmmett^:  ,  filò,  4^  fVikte  jàf  'mtté 
fieifera  dell*  inu^fiàa  «  .    •  . 

\  ^fifpff*  'tàdottot  ehi  $  Turchi  ce  lé^dSm  nm  gi^  eU  mim  miff' 
fi '9  fi  rifolui  l'obietto  con  quella  incon^t^éifft mcrfi^^^  chi ^  fff.rà^  l 
disre  al  prefente  difohbliga  da*  penfieri  dell*amumfit  i  fi  -^^uuira^  madi-  \ 
umàofileoppofitioni^si  a^erifii^chifotifftro  aggra/iMrsliPra^difae^^mfif^ 

Vlib^im  9  /mé,  Ur/émiU  ,  tiò  MSiwMitifi  éh^ai^U  ragUne ,  (k^. 

.......  .  . 
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f  d^anàono  dijciogiie  dOfOpni  oblilo ,  e  filo  di  corrifpondcii::^  ,  Che  l'aLLandofia- 
Sononpttò  mai  riprender  fi  ;  cnechiè  foto  in  guerra ,  può  ancor  j  ola  far  la  pace  e 
che fJCft£Ìa noi ,  ma  henUPrencipi[lc(fi  ^  potranconjolarfi  conia  fomiglianzjt  d(f 
fofit  mentre  queflo  farà  conforme  ad  ogn  altro  precedente  ^  jncuthà  fempre  It^ 
^pitklicAtfiniéemO  i  per^Ufte/fi  mfelia  pjpetti  ,  fare  U  pace  con^l'  OttO' 
/nani  , 

3Fù  grauiflìmo ,  fùftrignentiffimo  l'officio  del  Doge,  nèper- 
.mifero  le  addotte  ragioni  ,  negli  eliti  occor fi,  nè  le  volontà  già 
cfperimentatefiàbaftanza,  che  altri  concepilTeronel  ConGglio 
varij  fcntimenti.  Si  propofe  di  far  la  pace  col  Turco .  Se  neJ  pfJ,  "li 
prpfe  con  pieni  fuffragi  il  decreto  ,  e  fi  fpiegò  in  va  difpaccio  , 
mandato  al  Bailo,  perche  doueffc  tofto  con  le  più  vanUggio- 
le  poflìbili ,  c  circonfpette  forme  conchiudere.  •  b«&. 

'   Auuiene  ben  (pelTo,  che  dopo  fattofì  gran  paflfo  ,  facilmen- 
te inforca  ,  per  pentirfene  ,  ò  alcuna  non  prima  veduta  diffi- 
coltà, ©qualche  altro  inopinato  accidente interpofto.  MainL. 
quefiocafo,  e  in  quefto  decreto  non  già  così  occorfe  ;  poiché»» 
■  ciò  ,  che  poftcriormente  auuennc  ;  anzi,  tanto  più  confolò  la 
prudenza efercitata. Oltre a'giàconfiJcrati  trauagli,  e  pericoli , 
iùbico  fpeditofi  il  difpaccio ai^ailo ,  corfero  gran  voci  d' inonda- 
tiont  d'armi  anche  nel(aPatria  del  Friuli  .  Si  aumentarono  in 
.fiandra  gì' incendi),  peri  quali  haurebbero  meglio  ancora  dei 
paHato,  potutogli  Spagnuoiigiultificare  le  loro  difficoltà  ;  e_> 
inoitrandoli  à  granspalS  verfo  la  fanguinofa  lìagione  ,  più  fi 
(apriuano  alla  Republic^  i  tprmentoli  crucci  delle  piaghe  fue  ,  ^ 
.(€a24inoc(^.»  per  pottf  fafoade  •  Se^  foflfe  tracuta  pace  con  a 
gente  Mdeil.iv^ureBl^'lMÒ  tanto  à  qualche  ^"^^ 

rifpariido  cu|j$^vir^»  epa  ifperaiiza  di  buoh'efitp,  in  negotio 
già  iia  mcnsocitric^ie^Q.  s:  Mx  fempre  incerti  »'  e  fluttuanti  trà 
:i  TiMctuaQ^pie  cofe  qòijichiufe  ,  non  che  quelle  da  cònchiu* 
oiorfi  »  Jlpn  tiralàfciò^ia  I^pubìica  tutte  le  cure  »  e.  le  prouifio- 
lii  nel  tempo  nKdesiìno  •  cb' erano  in  viaggio  le  Lettere  »  e  le 
:Cioiiuni0ion\  predette  al  Bailo  .  Continuò  ad  affòldar  mili' 
tk  s  Ad  accracec'  il  numero  delle  àalee  %  A  mìinh-e  mag- 
g'iormeote  t  li^lu  »  ,rC  .«^  follecitare  quel  più  »  che  la  prudea- 
t      Ti(y\f^n|ì<)lfifyr^j  e  nonotiofa ,  fuolenoaomettere. .  ■ 
.  •  Beni9ine.Ù  wpacciò  a,CoÌtantinopoii  nei  più  brieue  tem-  . 
,  pQ,  che  permife  a  nortktori  il  lungo  tramite ,  Subito  riceuu- 
toio,  fubito  ir  Bailo  promoffe  i  trattati  ,  in  maniera  però 


•grauc  ,  fofìenutar,,  e  più  informa  di  efejrjc  richieifto  •  che  di 
i  nkiiiedere .  pocp.  ^  à  nulla  può  nei  negotij  giauat  T  ipg^ 
gnoV  guan^j^fogà: vuole  io  ogni  modo  Vincere.  A'  primi 


Hefii;i  Iti 
dti  Bailo 
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fururri  di  pace ,  capiuti  air  orecchie  di  quei  batbaK  »  s' i^dì- 
1573  rono  immediate  conuertite ,  con  le  forme  folite  »  in  rigori  k 
già  da  loro  praticate  dolci  inflnuatiohi  .  Prorefiarono  al  Bal- 
lo ,  che  douefie  sfoderar  f  iMero  dell'autorità,  dal  fuo  PrM- 
2721^  cipe  riceuuu .  Lo  mmacciarono  ,  che  di  più.  tìnmto  nafcollò 
nel  petto  Tuo  ,  farebbe  ftato  aicricto  dall'  imperatore  SeUtìò 
a  grane  infulto  «  e  cosi  cottipronarono,  che  l'muito  piaceuole 
dtl  prepotente  ^fl  miùore  ,  noa  è,  tlie vn'e&a  per  alleccario  » 
c  per  coglierlo .  ' 

Auuenne  vn' attiro  ÌDeotitrò  ,  per  aumentarne  i  pregiti£d|. 
S*  era  poco  prima  partito  dalla  Porta  l'Ambafciatòre  Fram- 
(c  ,  Monfignore  d' Aix  /ed  era  giunto  qui  à  Veneda  ,  ^ 
'  andarfene  alla  Corte  ,  nel  tempo  i(tefso  »  che  fi  crattaua  di 
adherire  >  ò  non  adherire  agii  fpoiti  motiuid!  pace.  Ddibc- 
ratofi  di  acconfentirui ,  gli  ùe  fiì  commurticato  il  decreto i  pfr 
accreditarlo ,  &  ageuolarlo  con  lo  fpalleggio  dì  q|ueNa  Coró- 
na ,  clfendo  impegno  di  partialità ,  c  d^intererTr .  L'  Àffttttt- 
fciatore,  che  tencua  commiflìone  molto  innanzi  dal  fuo  Tl^ 
d'  interporfi  in  ogni  rapprefentata  occafione  di  bene ,  fi  prefe 
da  le  medefiitio  licenza  di  ritornare  à  Coftaricinopoli  ,  e  co- 
là comparue  appunto,  quando  il  Bailo  comineio  à  tratrarne. 
Prefero  tanto  più  coloro  da  ciò  argomento ,  che  folle  già  Ift-. 
Republica  deliberata  di  fare  à  qualunque  prezzo  la  pace,  on- 
de hrinfero  al  Bailo  le  guardie,  ed  innalzarono  maggiormen- 
te le  precenfioni .  iìgli  refiftè  con  fomma  coltanza  .  Procurò 
à  poco  à  poco  d'andar  raddolcendo,  e  defimprimendo.  Gua- 
dagnò moki  de*  principali  ,  eh'  erano  contrari]  ,  e  che  tenta* 
cnri^i,^  uano  di  perfuader  Selino  alla  continuatlone  della  guerra  • 
{'^^^i    Conchiufe  finalmente ,  e  fìabilì  la  pace  ne* feguenti punti. 

che  s*  mtevdefjc  confirmata  ,  e  ratificata  di  nwmo  fteUé^  the  hatua  gU 
c  fi»  coììfimata^  e  ratificata  Selmo  ,  jubito    sunto  ali*  ìmfero^  #  da'ltù  fcMZiUt 
^^'^   rucruna  ragione  infranta ,  '         :  .  .  • 

Che  egli  ,  e  la  RefuUifs  riménejsero  mi  dominio  H       chi  fofuàoMo 

eh*  ella  folamente  fofse  caligata  édU  refìitutient  di  Sofùth, 
V  nmof  e  l*  altra  ,  nncendeutimente  i  pri^oni  ,  e  i  Cdpitdt  fmngti  k 
guerra    t  the  fer'eiho  non  meno  dfmterefse  ,  cht  di  étteretxfi  d  ^»et  4éfèà'  • 
ri  ,  fofsero  loro  contrilmti  treemto  milà  lineati  w  tri  Mi  ,  cario  miU  «T-  I 
/*  anno , 

Succeduto  lo  ilabilimentodi^uefta  pace  drca  la  metà  di 
Marzo  ,  inuiò  il  Bailo  à  Venetia  vn  fiio  figliuolo ,  c'haoeinL» 
feco .  à  portarla  .  Capiuto  egU-qnì  nel  più  brieùc  tenni« 

ne» 
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ne  ,  riceuette  la  Repubìica  la  nuoìia  con  quel  contento  ,  ch^' 
obligala  confecutione  di  vna  cofa,  conuenutafi  violentemente^;.  ^^^^^ 
bramare  ;  c  qual*  appunto  vn'  infermo  ,  quando  con  la  reci-  7,^;-:;  , 
iione  d' vn  braccio ,  fi  fpera  nel  rimanente  del  coi  po  ricupera- 
to  in  falute .  Se  ne  diede  fubito  contezza  a'  Prcncipi  j  princi-  cm^t^ 
palmente  al  Pontefice  ,  come  Capo  di  Chriftianità  ,  e  comcL*^'^^'' 
quello,  c'hauea  mofirato  verfo  la  pietofa  caufa  gran  zelo  , 
fpecialmcDte  don  gli  offici] .  Si  difpenfaremo  dallo  fcriuere  la 
varietà  de'  fenttmenti ,  per  la  necelfaria  varietà  di  tanti  affet- 
ti ,  e  intercflì  io  vn  Mondo  confufo ,  agitato  ,  e  vado  .  La  fo- 
la Rcpublica*  che  fapeua  la  ragione  ,  e  la  flato  filo  ,  ballò  , 
<;he  ne  prcftalfc  à  fe  medefima  la  lode  5  e  poteuano  farlo  co- 
loro ancora ,  che  qoa  domati  dalle  cattiue  paffìoni  ,  V  haue- 
nano  fecnpre  aelle  fue  lunghe  fciagurc  ,  gtultameace  compa- 
-  tita-.."  •  -   *■     '•  ••         . . 

Ne  dimoftrò  nondimeno  vn*  acerbo  fentimento  il  Papa  ;  nè  f;;^^*^ 
fi  contentò  di  efpriraerlo  folo  a'  Cardinali ,  &  a'  Miniltri  de'  i'^A»' 
Prcncipi  5  rtlktóntl  in  Corte  j  publicollo  ancora  con  la  nega» 
tiua,  che  diede  all' Ambafciatore  Vefietiano  di  riceuerlo  in^ 
vdicnza'J^  o^^' - t  -  •  o--*^'^ 
Ma  aott^gìà  trattò  di  (q(tieaa  m!ikra  l' né  ctìn  quefio  Itile  il 
•  R^dk  Spagna,  qùaddo  CÀpit4à  MitìÈtki  GiDuannì  5oranzo,che 
•  A^lÉlinatja61|tSéìiàUS*AHibàrciatcflre  ìéQiàdrdiaario  Aitalo  eifec- 
•tótUpéèm^ixSiil  ragguafilio  ^  Ne  dimoOrà  piòuofto  com-  w^^:  ' 
.piaiimttat^f^^^pcé'M^  di  ogn'  altro  le^  'i^ 

icàgioni  «^tàkliiuieaiiO'&ft^bliqi  ^hmieatcmeaie  cofirct- 

s:^  Che^kMt4  ffcv/^inr;       A4iir«^# gadkU  délU guerra  ,  ^uan- 
'  ^'fi4>àuejfm  p^m'f€0ttfe£uirt  ftcUc  girne  ,  «6»  éoBtm»  fiuuàtn  éUa gran  t 
owMtm  ^  StrqUritnéUn  Ci»^iéò^àffmmi  \'  Clf  t^ti  tm  hmu  ufpar-  f^'^ 
''mia^^.  ni  fmgui:  ì  Wr  )ihikitiV^  i4fÌ4Ìl$  deSd  fiM  CmM  U  fiù  s':!!^^. 

fMbfi  r  Jumbie  fi^e  f4rtktlfSìfo^  eflfimtméiué  dénriktti  ntSa  ^Ì4i$dt4  •  Ch 
fàftUè  /tété  b  JU^fimfri     ogri  idtv^^étOjMè  9  '4  tmè  Principe  OMco  ' 

:  '  Cosi  rirpofe  quel  K2p;  «  ifcll»  tnlMìiÀa  confònìsùiza»  e  pò- 
i  ikìca  ibauidl  ràtmenté        lì  «oddltil  Ypefi  ih  ^IQ^tda  ^ 

'  i  MaBéFPontefìce,  continuando  lAtflifiCd  if  éì[gÈA<k\  non^  * 
*pmit  k  quello  Publica lafòkre' ,  che  maggiormencb s' inaf* 
ftììBSt,  Hauea  là  ragiona  s-  bì'arnò  ,  che  anco  la  Santità  fua  fe 
He  perfuadefle echeConf^  cfenipio^id'Capo  fepten^  £c- 
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^573  Chrifliana    Prefc  decreto  di  cleggerui  vn'Ambafciator  eftra- 
ordinario  ,  perche  torto  colà  li  trasfcrifsc,  e  cadde  la  fcehi^ 
mu-j,    in  Nicolò  da  Ponte  ,  infignito  di  quelle  rare  virtù ,  che  già  ri- 
!^!nLfis-  fpJendono  tra  quelli  racconti  nelle  più  difficili  ,  ^  confpicu^j 
emergenze  ,  e  che  era  già  lìato  ,  e  ritornato  ,  con  gli  altri  fe- 
co  eletti ,  dall'  Ambafcicria  d'  obbedienza  .  Partito  ,  ed 

,  riuatoui ,  richiefe  d'ctiere  anjaieflo  à  baciargli  i  piedi,  il^hp 
Ja  Santità  fiia  prontanlcnté  gli  concedette.  Nella  grauità  del}' 
officio  fè  gareggiare  reloqacnza»  e  i^i  ragion  del  pari,  i^ir?ì- 
Jafciò  parj^e  alcuna  di ^ras^ Minitìro  in  arduo  juegotio  .i  Jip^J- 
mente  non  Jk  partii*  (e  j>riaia  noft  v«Ho  ,  c  cplìFetijt^:  ii  2^?^ 
ad  arrcmdicrfi  r  <e  fep^r  àttUetìtura;  atll'ivfo  dc'^ratìdi  ,  cft«;RÌù 

•tofìo  éle;g^e^.i^  oiàniiciUiiliCpnuioti  ic^  i'rioppfiQ  ^  <^h^m 
la  lingua .  l»Saotkà,ft»;j|bifltur8«otciw^nlo.qQpfe(r^ 
altrettanto  abbona^ntjemente  U  ne  fece  intendere  ,  h^p^- 
ct^iùW  eòa  Xfm^s^  odtUoeimdQtoiìltre  ^u^rtef^Rien. 

.me.  ctokqiiiUpQji:o«itimi9  à  ;ttftim<5  ftaol^ilbi^Pi^tp  » 

Si  era  in  tanto  riefpedìto  il  figliuolo  del  Bailo  di  .dt^f^tb  i 
Cóllantijiop^^oft  lft/!Ol^bova|EH^^la  |B!i»c^ 

'«r.     bafcUtdrc  %  <f»ar>  «Empire  con  piì^  coiifplintiè^ 
j^".  leùpiti  <,i  c^ieniua^riiiaidarc  vik  mc^  ad  «t|fm4frCito(mM- 
ca  de'  regali  >  che  fta^Vauano  w<;l^^  urtili^  » 

à  queir  iiO{>eratorc;-£a|Mtoui]jt  GlQttiaèiincfaìjlaHmo^dtti 
giorni  con  marauigliofa  preftezza ,  c'ciè  nofti^AiMCi  qùa(l* 
che  à  tempo  non  vi  peruetìne .  S' ieratiOcfpar^  j^eflÌBiifemi  tra 
i  Turchi  ,  che  i  V«nfi«aiii  a  Cor^»  e  gli  Spaludi  a  M^St 
-  na ,  allcllifrero  poderpfe-ArinatC'W'  i^ode  haueano-^riiiciiiiato 
ingelofirfi ,  ciie  fi  fofcfrattai;i|f>e  ^oacIuf^U.iHPetf 
iS?***  S'^*^  colpirli; (prouediHii^guqra ,  per  Io  ch^  fi  andauan<^  ftH- 
eh'  egli  fortemente  amando  .  Prefcntò  fubito  il  ii^Udy^al  Pri- 
mo Vifir  la  corrQboratlqne  de'  CapiiipU  »  e  if)erg>m»tCi|jb:4^ 
rafferenar'ehii  >  e  la  Corte  ^      9<V^>y^49B^<>^^Pjoirp  a  !Cpni. 
parire  per  anco  {•  Ambafcial^rHÌj^to  continuarono,  irà,  i 

futri  tn' 

fofpetti ,  e  l'ombre ,  che  fecero' fortirvn* ^rnata^  di  (jen^ocin- 
AmatM.  quanta  Vele ,  trenta  Fufte,  e  dieci  Maone  ,  con  Vluzzftll ,  c 
Piali  loro  Comandanti  .  N'  era  innpcentiflirpa  la  R.epiji^jigai 
oramai  effendo  partito  da  Vcnetia  ,  e  già  perueAUto  in  Dal- 
.  matia  1'  Ambafciatore  Badouaro  ,  quando  fi  vdirono  qucfc' 
^rnù  Qd^owQe  ioafpetutaoiiqgfie^vfeiie.  •  .^miiae.  prender* 
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«cfofpetto  anch' ella  .Forze  ,  e  forze  confideubiU  maritti-  iS7l 
me  de  Turchi  in  mar  bianco  ,  non  concedeuano  tanta  conli- 
dCDZa  .  che  fofTero  ,  per  contcnerfi  in  femphce  difcfa    Non-.  r« 
era  manco  vciillimile.  che  la  Superbia  di  coloro  fi  folle hu mi- ^/jjc- 
liata  a  dubitare,  che  !a  Republica  pot^^e  .  con  tanto  fprez-" 
zo  della  loro  prepotenza  ,  fare  vna  pace  iftganneuoic  ,  per 
condannarfi  in  perpetua  guerra  con  quel  valto  Impero,  bcrit- 
fe  in  Dalmatia  al  Generale  tofcanm  ,  doue  s'  era  condotto 
per  Publico  comandamento  al  difarmo ,  che  non  più  U  Ucei- 
fe ,  fe  non  di  qualche  Galea  ,  manco  forte  ,  per  noforzar 
maggiormente  1'  altre  .  e  che  fi  andalTe  cosi  trattenendo  fino, 
che  meglio  li  dilucidalfe  dagl'  andamenti  1'  intcnaonc  de 
nemici    Ma  ben  prefco  fi  rifchiarò  da  tutte  le  pam, ogni 
torbido  .  Quando  intefero  Vluzzalì  ,  c  Piali,  dopo  VlciU  .  e 
fermatifi  alquanto  à  Ncgroponte  ,  che  s*  era  partito  di  qua  il 
noftro  Ambafciatare .  ed  incamminatofi  per  Cofuntinopoli ,  c^'^ 
nulla  più  penfarono  centrala  Republicai  ed  ella  qui,  lupi- 
to  hauutane  contezza  .  e  fgombratafi  da  qualunque  dubbio, 
rinouò  le  commilfioni  al  Fofcarini  per  lo  già  comrocfsogU  di- 
farmo  .  iir^n?  aUo»  lidjgìg  à  noif a^a4^^^^   Galee  fottiU 
Ordinogli ,  ette  aì&&t%ouelft  tttliec  i]^eHe  \  che  pktKauano 
V  ordinario  numero  in  tempo  di  pace  ,  e  che  adenapiuto  , 
eh*  egli  haucffe  qucft*  vltimo  incarico  ,  fe  ne  rìtornaue  ada^ 

^^A  dettato  in  tanto  hauendo  l' Ambafciatore  Badouaro  ilfuo 
viaggio  per  CoQantinopoli ,  [Nacque  anche  a  Dio,  che  vi  giù- 

fnelfi  opportuno ,  per  finir  di  togliere  le  male  imprelfioni .  ^ 
ù  riccuuto  con  le  più  piene  dicnollrationi  di  llima ,  e  di  cor-  ^, 
tcfia  dal  Vifir  Mchemct  ,  e  da  tutti  gl  altri  Minillri ,  e  pre-^: 
Iff^fiifi  al  Gnm  Signore  •  con  iiethfimo  volto  pur  1*  accolic. 
SJftrinfe  l' officio  fuo  nelle  più  efficaci  efprefiìoni  di  riTpet. 
IO ,  amore»  edefiderio  del  Senato  ,  di  godere  vna  perpetua 
eorrifpondenza  *  e  quiete  con  quel  grande  Impero  .  Se  lino  , 
con  la  naturale  grauità  ;  ma  con  gran  dolcezza  ,  gU  rifpofe  ; 
Dopo  di  che  corroboratati  ,  epublicatali  folennementela  pa- 
ce, ticentiofii  1'  Ambafciatore,  infieme  col  Bailo  Marc*  Anto- 
nio Barbaro  ,  già  cffendo  compiuti  fetf  anni  ,  che  s'era  trat-  ^ 
tenuto  in  Carica  •  fuccedendoui  Antonio  Thiepolo  ,  e  in  talr. 
£Ui£i  terminò  ,  per  allora,  quefta  afflittimnii  Patria  i  fuoi;; 
mn  trauagli.  TrauagU  promolfigh  da'  luoi  nemici  con  quel- 
k  barbarie  ,  che  ,  fenza  più  ripeterla  ,  s*  è  già  narrata  a 
baft^Qza  1  ma  più  lagrimabiU  ancora ,  fe  oltre  all'empietà 


tir  Ba 
U»rt  fin. 


.'ti 


Digitized  by  Google 


172       DF  FATTI  VENETI 

I57J  vfatefi  da  Turchi ,  confronterafli  la  neceflìtà  prefente  della 
Republica  à  tutte  T  altre  precedenti  da  lei  fonerite  ,  e  per 
k  quali  •  emendo  infufficieote  di  poterti  opporre  fola  coa- 
tra U  Pocenuto  tranendo  Ottomsmo  >  pur*  è  fiata  Tempre^ 
sella  ficfla  maniera  ddP  akce  attrociffime  guerre  ,  cofkctp. 
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ÀR.G  OMENTO. 

"•^^  i^tf//^  RepMca  in  fouemre  t  Ciprioti  emuli  della  PatriA  ,  Selino  penja 
^^^Winuadere  nuouamente  la  Chrijìianttà  ;  ma  muore  ,  Affuntime  di  Astm» 
■  tià)        al  Trono  .  Hemico  ìli,  Ke  ài  Trancia  àVtnttiA.  Accoglimm* 
cdle^eiae  ,  hondat ione  della  Città .  Grdue  pefiUent^i,  Gelofte  del- 
la  RcpuhUca  per  gli  armamenti  de*  Turchi  .  Morte  del  Doge  Meenigo  , 
(0-  ajfum  Sebafiian  Venterò  .  Vfcocchi  molefii  alta  naHigatùme  del  Golfo, 
t  peròfnidati  dalle  Galee  della  Republica  .  Incendio  fr^de  del  Pdéggie  * 
Bucale  .  Morte  del  Doge  Venterò  ,  (gr  ajfontion*  di  flicelè  Fmte  .  Cm^ 

•  •    fttftom  della  Francia  ,  e  Fiandra  .  Regolattone  del^onm  e^àiiiéU4é  Gn-  - 

•  ■  '  gorto  Sommo  Pontefice  ,  che  muore  .  Ajfontione  di  Sifte  F,  Mene  del  De^ 
'  -  v  ge  Ponte  ,  e  rvt  è  adonto  Pajquale  Cicogna  .  Vfewhi  ,      4ltri  Cérfm 

nuouamente  reprefU  .  Inftitutione  del  "Banco  ddGke  .         *  ^jf^me     .  . 
'^'fahricato  di  pietra  .  /«f^r/^ffo  ^r»r/w  7//.  i  h  Befiiklied  meitefre  fn^ 
i,^- Me  fuccefsore  flenrico  IV.  con  gran  confenfo  fuo  ,  méC»  difptame^ 
"'  Papa  .      Republica  tachetta  .  Muore ,  f  fateede-Vrhaoè  Viìi  Bet  Gte~ 
""■rorio  IX*  Penuria  in  Venetia  ,  i  cui     freuédé  .  Marte  di  Orepme 
XIV.  ,  e  fuccede  Innocentio  IX  HClèmkOt  Via.  '  Jr^«ì«M 
Fmezsji  di  palma  .  Anche  della  Chrddellé  d!  À^e  éUa^  Ceffalomé  ; 

.  la  pace,  chefùcùftmtaàf««la^pub]ic»ccM^  ^ 
Selino  Imperator  de*  Turchi  \ ,  ìi  mm  ìxm  « J*;  ' 
ricoU  fouraftanti  immehfi  ,  fk:)KiAfcttc  atìfl^àmar<>  " 
DiantodagU  occhi  il  caro  prezzo  coftatolc  .noù  'tinto  per  la.  . 
pSe  forza  nemica  .  che  perU  già  narrati  c|fi.  eaccign- 
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»57J  ti ,  fempre  depioubili ,  fucccduti.  Nulla  giouò,  che  nelvk-lf 
toriofo  Nauaìe  conflitto  fbfTe  flato  il  fatigae  Ottomano  iafioi-  ^ 
. ,  '  tarr.ente  maggiore  del  fedele  Chriftìàno  fparfoui  ;  Che  tigolì:.  ^ 
fc  tutto  il  Mare  del  fuo  n\cdefmo  colorcj  Che  bagaaffecen^  ij 
V       e  trenta  prefeui  Galee ,  con  altre  ottanta  infrante  ,  e  fommer- 
:v      fe  5  Che  arriualfero  à  trenta  miial  Turchi  ,  parte  affpgiti 
nel!'  acque  ,  e  parte  dal  ferro  ,  e  dal  fuoco  eftinti  .  Chcji 
periti  ift  Cipri  fottO  Nicosìa  ,  efamagofta  eccedeflero  ii 
(anta  mila  .  Non  fl  racquiftanoi  Regni  cotnc  fi  potino  naÌÉr 
tcre  gli  Arfili ,  e^lì^Huotnini .  Altro  non  rimafe  da  fperar^ 
all'  afiUtdlTitaa  Rtpublìca  ,  Che  vna  Diuina  infpirat'ionc  ne* 
pm\  de*  Cbfiftianlin  foccorfo  de*  loro  condotti  pèriclitanàia- 
(èrelB  .  .  5:,  :      •■        >  .         -        •  •  % 

Selinp  Intanto ,  per  ben  piantarli  nel  nuouo  conquiftato  'RÀt 
^^g^o  .  e  HpoIoJarM  ,  é  rifiorirlo  alle  fue  primiere  amenità 
grandezze  ,  fece  maggiormente  prcfidiar'  i  luoghi  ,  e  richi& 
mare  tutu  gli  habkanti.  auanzati  ,  e  fuggiti  dalle  barbar<3 
yfotccrudcltìi  pubjitaodo indulti,  promettendo  premi .  ed 

«m^^verfo^^  ddk  ?OTol 

ina ,  e  rimaftì  fpi^luti,  e  audi  di  ogni  cofa ,  erano  ,  doi 
r  infortUMO.,  ricorti  qui  nel  grembo  |m6ighi ,  e  raamuift^ . 
Inftitui  vna  CgloiMa  à  ^uola.»  jfi^Qaod<>  à  qudli ,  ckervi  d 
trasferirono  rendite  .  e  terreni  .  Ad jlMcmcedClBt jfdboa- 
il  vtilofi  impiegh4 1  Altri  in  altre  varie  guife  ftiÉdi^  pSoSédeH 
re  ;  Tiud  in  fomma  fecondo  le;{àeo  còndìdpiii  »càrìuteuoM 
mente  confolò ,  efoccorfc.  Nacque  in  tanto  alcun  tiauaglio  j 
ò  difcrepanza  nel  fcgoare  in  Dalmatia  i  Confini ,  e  nel  rn)ar-^! 
r  tire  à  Zara ,  Spalato  ,  e  Sebcnico  ,  i  loro  TcrritoriJ  .  Softe-^ 
-ncano  arrogantemente  i  Turchi,  che  ipAferq  al  loro  deminio'' 
\  foggetti  tutti  quei  luoghi ,  e  terreni ,  fopra  cui.haueuano  i  lo4 
To  Caualli  battuto  il  piede  ,  pretcnfionc.iopra  oga*  altra  in^^ 
fulfa ,  che  foffe  badante  à  marcare  vn*  imimnto  di  perpeClla''f 
Signoria  vn  Ibi  andante  veftigio  fegnato  in  poluere  .  Da  ciò  ' 
nacque,  che ,  diuulgatofi  qualche  armamento^ln  Cohantìno-^  ' 
^./.^po"  »    ne  ingelosì  giuftamente  la  Republica .  Difpcnaò  pa- 
tenti  per  dodeci  mila  Soldati  di  leue  .  Decretò  vn  nuoQO  ar- 
^.   naa.o^ento  di  Galee  ,  &  elelTe  in  Capitano  Generale  ,  Qfao)- 
ci^MM  m  Soranzo  .  EgU  allora  fi  trouauainBrcIcia,  per  fopire  trà 
que*  Nobih  principali  alcune  ditferenze  .  BLìceuè  raumCo  dei^ 
I?  m  eiettipne  in  tempo,  cbe  touea  già  «iconcUiatigU  anìmi^ 
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«adfeilfeo ritorno,  per  alleftirriil  nuouo  grande  incarico  ,  fà  i^ji 
Accompagnato  da  doppij  applautt  ,  del  mento  già  ottenuto 
in  JBrefcia,  e  del  nuouo  marittimo,  à  cui  fi  douea  prcltamcii- 
ic  accingere  .  Negotiando  in  tanto ,  il  Bailo  alla  Porta  col 
Vi6r  Mchemet ,  c  Luigi  Grlmani  Generale  à  Zara  ,  col  Ba- 
^  fcià  di  Boflìna  ,  per  comporre  le  vertenti  differenze  fopra  i 
Dalmati  confini,  riufci  loro  finalmente  di  accordare  la  Miffio- 
US  ae  fopra  i  luoghi  eletti  di  Commiffarij  Voleano  i  Veneti ,  che  Jr-/- 
^  Miao  reftituiti  alla  Repablica  ,  non  folamente.i  contefi  Ter- 
:  BtoriJ ,  ma  i  loro  Caftelli  ancora  ,  e  quello  fpecialmente  di 
«  Zermonico.A  ciò  fi  opponeano  i  Turchi  con  le  loro  già  narrate 
^  impertinenze  .  Si  contcfe  vn  pezzo  5  Air  vltlmo  rcftò  prefif- 
fo  Ve  capitolato  il  poflfeiro  alla  Republica  fotto  Zara  di  dn- 
'  quanta  Ville  ;  di  trenu  ,  fotto  Scbenico,  e  Spalato;  Si  ricu- 
però il  Contado  di  Poffidaria ,  e  in  ul  guifa  fi  compi  di  ac-  ^^^^^ 
quetare  con  V  Imperatore  Ottomano  anche  quelle  nmaMici  »  w-' 

difcrepanze  .  '  .  ' 

Andauano  infanto  altroue  nelle  ftraniere  Provhic^-^J^^- 
»5  dendo  attrociffimi  accidenti;  ma  fi  come  contriftauatlWàTO*  ^ 
publica  per  le  altrui  raokftie  ,  così ,  per  fe  flScfla  Jc  porgeua- 
HO  più  Tempre  occafione  di  confolarli  della  già  btta  pftce  cor 
Tuschl;  già  che  i  Prencìpt  »  con  le  loro  cootioiiace  dUcrattio* 
m ,  lisiurebbero  conuenuto  coatHiiiare  à  ooa  foccorrerlft  »  ò 
Éttlmeno  à  farlo  con  le  ordinarie  ireddezsc ,  t  tardanze . 
^   In  Francia  feguiuua  il  Dacad'  Attgiò  x  ftacdlb  del      ,  à 
^feroccmente  cottibattcrc  la  IU)oeHa  ;  Gli  V^onool  ,  con  gU^^;::f 
laceranti  aiuti  deli'  iogltikerra ,  refifccano  Intrepidi  •  e  moke 
m  Città  •  con  i'efempio  della  loro  coftanza,  fpectalmeoce 
Prouenza,  e  Linguadoccit»  ^  erano  in  lor  fauore  foUeoatse. 
vn  giorno  il  Duca  d*  Aogtò  »  per  prefenurle  va  grande 
•  quando  ecco  à  foprauuenirgli  vn  dolce  •  ed  iaafjpec- 
^atìnuo ,  che  efiieodo  già  morto  il  Rè  Sigifmondo  di  Po*  " 
,^  feiza  dtfceodeBza*  hauealo  afliiaco  à  quella  Corona.»  Jj^/''- 
feorale  Cieca  •  Non  ooolaceadofi  gjli  ftrepitofi  nnibom- 
r4uraiicongU  applaufi  delle  Mbosgianti  allegre^Oie^ 
Ik  nnowl  febee  finfpefe  i'alikltov  e  quelita  che  bram»* 
iftagnaie  con  la  pace  il  faogiue  ^  lacero  corpo  ddlLj  . 
coglie^dbae  la  conciiaÉtura  ,  comincitroao  4  tratta- 
.HQ^iAlUinaitf ftdre  {^.pvefcarìocoeoitdicmeQted'ot^^      ;  i  1  Riè 
^iaciifianu«  cfinaJmente  conceduti  da  efio  l  i  poterialiMdofimo 
fraitllQ;qneUb;ùliichiu{ec0nlecondttiom  palfaae  mrttpfiny'i 

4afocheiuii{ioCtt^t^^  N^^'^^*'^^^^^^^ 
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74^  Nella  Fiandrà  pcggiorauano  più  tofto  gli  Spagnuoli .  Si  era 
>^'*impofscfsato  Don  Federigo  di  Toledo  di  Haerlem,  vna  del- 
la maggior  Città  dell'  Olanda  ,  e  famofa  per  V  inuentione  in 
efsa  trouata  delle  Stampe .  Altroue  furono  loro  disfatti  due 
grandi  eferciti ,  per  lo  che,  e  per  altri  auuenutì  peflìmi  acci- 
denti ,  richiamò  il  Rè  Filippo  alla  Corte  il  Duca  d'AIua  ,  c. 
fpedì  in  fua  vece  ai  comando  di  queir  Armi ,  Don  Lodouico 
Requcfen,  gran  Commendatore. 

Doueano  ,•  in  vero ,  quefte  Fiamminghe  percofse  obligarc 
Don  Giouanni  folledtamente  ad  accorrerui ,  già  che  nel  tem- 
po della  guerra  contra  i  Turchi  tanto  lo  haucuano  sforzata- 
mente  contefo  à  muouerfi  .  Ma  quafi  ,  che  fi  fofse  conchiufa 
la  pace  co'  ribelli  della  Fiandra  nel  medefimo tempo,  chefta- 
bilì  la  fua  la  Republica  con  l'Ottomano,  impetrò  licenza  dal 
Rè  fratello  di  portarfi  con  tutta  1'  Armata  in  Africa  ,  per  ri-; 
mettere  nel  Regno  di  Tunefi  Amida ,  figliuolo  del  Rè  Amìi- 
2v«c«-leafse,  già  fpogliatone  da' Turchi  .  Vekggiouuialla  prima_.f 
IS^^!"  apertura  di  Primauera,  e  trouata  Tunefi  abbandonata  ,  fa-j: 
^^^^'^  cilmente  fe  ne  impadronì  ;  In  vece  di  reftituire  Amida  in  Se-|> 
de ,  brauo  ,  ed  efperimentato  Guerriero  ,  afpirando  à  coro-p 
Ilare  fe  i^elfo  di  quel  Regno,  e  di  Libia  ,  e  Barbarla,  vi  pofc 
vn  di  lui  fratello,  di  nome  Mehemet ,  altrettanto  debole  ,  e* 
imperfetto  5  Soggettollo  alla  Monarchia  della  Spagna  ,  c  ri- 
tornò in  Sicilia  col  vanto  d'  vn*  infignc  Imprefa  .  Concitatoli 
altamente  Selino  à  tale  auuifo',  fpinfe  tofto  colà  in  vendetta.^  * 
vna  grande  Armata  ,  e  Sinan  Bafcià ,  che  ne  occupaua  il  Gc- 
ArmMtM  neral  comando ,  prima  attaccata  Tunefi ,  e  pofcia  la  Golet 
ta  ,  polTeduta  pur'  ella  dagli  Spagnuoli  ,  ricuperolle  ame- 
due  ,  tagliò  crudelmente  à  pezzi  il  prefidio ,  e  fortificati, 
proueduti  fufiìcientemente  i  luoghi,  fi  parti  da  quei  Liti  diri 
torno  alla  Porta . 

Auuicinatofià  Corfù,  viaggiando,  sbarcò  a  terra  più  Coi 
p*fcÀ'  pagnie ,  che  fi  gittarono  a  fcorrerc  ,  &  a  deuaftare  1'  lfoIa_» 
Ma  gli  habitanti ,  e  le  militic  con  gran  brauura  aflalitele, 
vccifero  in  parte,  ed  obligarono  l'altre frettolofamente  a  ritn-i^* 
/.^L* barcarfi  .  Ciò  non  oftante  filmarono  bene  que*  publici  Rap- 
'  prefentanti  di  mandare  a  Sinan  il  folito  regallo  ,  per  fegno  dì 
non  intorbidata  amicitia  ;  e  fe  bene  ricufollo  con  gran  ìdegoo^ 
\  il  Turco  altero  ,  nondimeno  ,  cfiendofi  inoltrato  il  Ver^io  , 
r  fitcr^  feguitò  fenza  di  più  il  fuo  cammino  .  Giunto  a  Coftantinopo- 
i-r^r    »  ^^uui  r  ingrelTo  trionfante  .  Inchinatofi  a  Selino  ,  prefen- 
togli  la  grande  conquifta  eoa  molte  douitiofe  fpodie  ,  e^c^- 
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lificati  prigioni .  E  quel  Rè  in  gran  modo  accoltolo,  e  retri-  1575 
buito,  pensò  à  qualche  altra  Imprefa  contro  V  adormentiita 
ChrUlianità.  Guardò  il  Regno  di  Candia  per  la  più  impor- 
tàate  ,  Apprezzò  anco  l'ifola  di  Malta  ,  che  hauea  coltalo 
al  dcfonto  Padre  oro  ,  fangue  ,  &  ignominia;  Ma  in  mentre 
parcua  ,  che  incHnalfe  più  tofto  à  qucfta  ,  e  che  al  parto  del 
conceputo  penfiero  andaua  preparando  terribili  le  fafcie  ,  vna 
fcbre  ,  fopraggiuntagli  maligna  ,  gli  venne  à  fupprimere  la_» 
malignità  de*  pcnOcri,  e  fpirò  i'  anima,  perche  dall'efalatio- 
ne  fua  riceuefle  il  Mondo  Cattolico  vn  giulto  refpiro  .  Succe-  JH^ 
dutoin  Trono  Amurat  Terzo,  fuo  primogenito,  in  etàdi ven-*^„„,„ 
tifctte  anni  ,  fù  barbara,  con  i'vfo  de*  Predeceffbri  barbari .  J,^^^'"- 
la  fua  prima  attione  .  Fece  ftrozzare  cinque  Fratelli  ,  altret^' 
tanto  innocenti  di  quella  morte  ,  quanto  rei  à  lui  di  vna  poli- 
tica crudeltà  .  Paffando  poi  alle  funtìoni  reali  ,  mandò  trà  le 
altre  à  Venctia  vn  Chiaus  à  partecipare  la  morte  dei  Padre  , 
c  la  diluì  alTuntione  al  Solio  .  Corrifpofe  à  qucifatto  la  Re- 
publica  con  l'elettionedi  Giacomo  Soranzo  Caualiere  in  Am-  JJ^*; 
bafciatore  ,  ilquale  prontamciire  andatoui  ,  e  cortefcraeato  «^"""Z^ 
trattato  ,  ratificò  con  le  ordinane  forme  fa  pace  .  /^C^'" 
Tré  Prcncipi  ,  V  vno  poco  dinante  dall'  altro  nei  prefenti  jv,,^,  ^ 
.tempi  morirono  -,  Il  Gran  Duca  di  Tofcana,  Cofimode'Me- Jy^f**^ 
dici;  Guido  Vbaldo  della  Rouere,  Duca  di  Vrbino  j  e  Car- 
lo  Wono ,  il  Rè  Chrillianilfimo  .  A*  due  primi  fuccederono  i  - 
\ro  Primogeniti  ;  Francefco  à  Cofimo  ;  Francefco  Maria  à 
'  rido  Vbaldo  ;  e  mancato  eflendo  Carlo  fenza  figliuoli,  an- 
dirittamente  à  cadere  la  Corona  ,  per  la  Legge  Salica ,  fo- 
il  capo  d*  Henrico  ,  fratello  maggiore  ,  già  Duca  d'  An- 
c  ,  come  fi  è  detto  ,  Rè  allora  di  Polonia  .  Chiamol- 
fùbito  la  Reina  Madre  al  natiuo  Solio  j  mà  occorfegli/^J;;^ 
\tk  nel  liceadàrfi  da  que'  Baroni  ,  parti  di  nafcofto  ; 
felicemente  ia  Germania-»  e  d' indi  capitato  a  confini  ^rn^^  » 
di  ,  fù  auiuitQContnto»  d'ordine  delia  Republica«»  , 
larno  Moccoigo  con  nuinerofa  Caualleria  .  Soprag-  -«r'^ 
''li  quattro  Affibalciatorì*  Andrea  Padouano  »  Gio-^w**' 
,    rie»  Giacomo  Soranzo,  e  Qacomo  FofcariQi,  io 
Épcr  lo  Stato  •  VeoetiaQO^frq^mekitc  accom pagnan-  ^, 
do  •  Alt^giò  nella  Terra  diSacileia  va  Palagio  di  Giaco* 
mo Rega22oiil ,  degnanoietite»  nomtaato ancora,  e co$lviag- ^«^^ ' 
gMi6per  lo  diftretto  di  Treuigi  ,  paftò  è  Marghera  fopra 
gfi  orli  di  quefte  lagune  ;  Furon'  lui  feffaiita  Senatori  ,  ve. 
ilki  di  Porpora  «  ad  iacoiittarlo  »^  ed  à  corteggiarla  all'  tm* 
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^5^S  barpo  (opra  vn  Nauilìo  tuperbameote  addobbato.  Scorfo  dia»* 
di  airiróla  di  Murano  con  gran  fegqlto  di  barche  ,  andò  a  ri«> 
ceuerlo  in  perfona  il  Doge  ,  i  Configlieri ,  c  gli  Ambafciatori 
de*  Prenci  pi  con  qu indeci  Galee  ,  &  in  vna  d*  effe  egli  taoa* 
2j**'tato  ,  lì  auanzò  à  San  Nicolò  del  Lito  .  Staua  già  colà  prcfia^ 
rata  ,  per  accoglierlo  ,  la  Naue  Bucentoro  ,  danzandoui  in- 
tórno sù  i  remi  gran  numero  di  Bregantini ,  ed  altre  pieciolc 
barche  ,  tutte  variamente  ,  e  vi (tofamente adornate  digli  Ar- 
tilli  di  Venetia  a  gara  ,  le  quali  all'  arriuofuo  li  allargaro- 
no in  fpaiiofo  ,  e  regolato  cerchio  ,  c  lo  falutarcno  con  ti- 
ri ,  e  con  gridi  d'  vn'  infinita  allegrezza.  Poflo  il  piede  a 
.  *     terra,  fi  trouò  fubito  coperto  da  gran  Baldacchino  di  panno 
■  d'  010  ,  foltenuto  da  fei  Caualieri,  e  Procuratori ,  e  cosi  cam- 
minando ,  entrò  nei  T  empio  medcfimo  di  San  Nicolò  ,  douc 
refe  a  Djo  le  douutL'  gratie  .  iNeli'  vfcire  ,  armò  Caaaliere^ 
f^S'ca"  Antonio  Ce  lale  ,  eh'  era  il  direttore  di  tutti  quei  Nauilij.  fcn- 
^f^'  trato  nel  B'a  v^itoro  ,  fcco  anche  entrarono  il  Cardinale  di  San 
Siilo,  Legato  .Aooaolico,  il  Doge  ,  la  Signoria  ,  li  Duchi 
di  Ferrara  ,  e  N  uers  ,  gli  Ambafciatori  de  Prencipi  ;  &.vna 
grande  Comiriua  U»  P:ji  potati  ,  nauigando  in  tal  guifa  fino  al 
fw?,,Ì  Palagio  diCafa  f oleari,  fituato  nella  più  bella  parte  del  Ca- 
^'"•^  nal  maggiore  ,  Per  i  giorni  ,  che  li  trattenne  a  V^enetia,  Je_, 
I  anìpade  da  ogni  parte  ardenti  5  faceano  rifplendere  fenza 
tf/ht*  ililierenza  dalla  notte  al  giorno,  la  grandezza,  e  magnificenza.* 
della  Città.  Le  fcfte,i  giuochi,  i  I  ornei,  e  tutti  gli  a  Ieri  più  dikt- 
teuoli piaceri, gli  fi  fecero folennemente godere,  t'ùneli  Arfena- 
le  a  ma ra uigliaruiii .  Fù  a  fontuoliffimo  pranfo,  apprellatogli  nel- 
Ja  gran  baia  del  k  ca  ir.  Palagio,  acai  trouoffiqnco  il  Duca  di  Sa- 
uoia,  capitato  pur'cgli  a  Venetia,  per  adempire  il  proprio  fuo 
rifpetto.  Interuenneil  Rè  medetìmo  in  vna  riduttione del  Mag- 
gior Configlio,  e  votò,  ed  cleffe  in  figura,  e  qualità  di  Patritio  Ve- 
neto. Finalmente,  dopo  qui  fermatofi  aLun giorno,  pani  per 
Padoua  .  Corteggiuiio  il  Doge  col  folitò  feguito  fino  al  luo- 
vgo  Lizzafufina  ,  principio  da  quel  canto  della  Terra  fer- 
ma;  e  i  Duchi  predetti  io  accompagnarono  vcrfo  il  Piemoa- 
te  .  Quiui  il  Sauoiardo  rinforzollo  di  Compagnie  militari  » 
per  allicurario  daJi'  infidie  degli  Vgooptdv  eh*  eranoìn  quel-  : 
la  lontananza  dal  Regno  ccdottcrf  iiQtabllmeìnte  li 
Cattolici  j^if^ueno  modo  ,  giunfeum  nulla  didur- 

^^^bato,  e  dòwl^nce^ucgcòa^  e  vniuerfalc 
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Mare  gli  argini  di  qucfti  Liti ,  c  di  quei  dì  Chioggia  r  pene-  1  ^7^ 
irò  ,  ed  allagò  in  qualunque  parte  la  Città  ;  Gua(iò  i  Pozzi, 
fcruenti  aU'ufodel  viucrc  ,  e  benché  dopo  redituite  V  acque  -  - 
a'  Tuoi  c^dinarij  limiti  »  foffe  inceffante  vn'  ioduflriofa  efpur- 
gatione  ,  non  fi  pjDtè  far  tanto  »  'che  la.  rimafia  falfedine  non 
Sicominodafle  b  vniucjrfale  laùlute. 

Pafsò  cosi  ,  efeoza  accideoti  di  rimarco  l'anno  ;  Maticl 
feguente  pullularono  à  gran  fegno  io  Venetia  i  pcffmì  femi 
Jafciatiuì  dall'  acque  mcdefime  (alfe  .  Proruppero  in  vna  fie-  ^ 
xiffima  peftileoza  »  cheprìuàdi  viugran  parte  degli  habi* 
unti  s  die  trà  le  morti  »  e  lefughe  »  per  fottrarfene  ,  riduC* 
le  poco  meno  ,  che  a  vn  difoto  la  già  popolatililma  Città  / 
die  iaterdiffe  le  nduttioni  g  e  1  commercij  ,  e  conuerti  in  pe- 
nuria cfiremarampiafempre  goduta  àbboadanza«Ne&una  di-  .  . 
Ikeoza»  fatica  •  e  pericolo  fi  rifparmiaua,  per  riparar*, e  to- 


preci  .  Bfponeuiifi  ogni  giorno  1'  i!^lti0|pao  nella  Bafilica^ 
di  San  Marco;  e  tré  almeno  alla  fetttqwna  per  tutte  le  Par- 
socchle-.  Fioalmente  in  caio  di  tanta  pjk(à ,  lagrimòdall'ani^ 
sna  il  Senato  vo'.ykimo  sforzo  della  (ìh.  ri^gioifA  deuotione ,  ^ 
per  impetrare  in  s|ìuto  la  X^iuiiia  roiferìcordia  .  Decretò  in  vo-  r,,.  ^ 
to  di  erigere  vi^lacro ,  e  maellofo  Tempio  alla  Giu4eca  »  de-  '^^^m 
dicato  in  bifog^io  <ii  redencione  al  no  (irò  Redentore  appunto  ,  Hf^? 
Farue,  ch'ancp  incotmncialfé  à  diminiiirc^dal  colmo  delle  ltr»r 
V horrida influenza  •  e  }' onnipotente  fidano  Diuina ,  non be* 

voicdicendomai,  chcperfettapaence,  ba(lp,  che priacipiaffe  , 

Apcr  finire  all'  intero  .  l' ira  del  caltigo. 

?j.  -  ^  Soikuatali  Ve^ietia  in  tal  guifa  dal  fiero  morbo ,  fi  conduf- 

iifc  proccflìonalmente  il  Prencipe  ,  col  feguito  di  tutto  il  Sena*  *^J£;!? 
Cto  nel  terzo  giorno  di  Mag^Jo,  à  piantare  la  prima  pietra  del 
'  lacro  Tempio  ,  ilquale  poi  desinato  alla  cura  ,  &  ali*  hofpìr 

•   tio  de' Padri  Capuccini,  viene  tutt'hora  ogn'anno  humilmen- 
te  vifitato  dal  Doge  ,  e  dal  Senato  medcfimo,  la  terza-Dome? 

r.icadeimefediLuglio,  ìn.di^Oto^  ^.(^paanuo.rico^Qt^^ 
CD  delia  riccuuta  gratia  . 

.  Mentre  aflliggeua  il  Cielo  Venetia  con  1^  peftilenza  ,  e  nel 
tempo  fteffo  mojte  altre  Città  della  Republica,  jedcHltalià  , 
volle  il  nuouo  Imperator  de'  Turchi  agitar'  anch'  egli  il  Mon^ 
do  col  fuo  minacceuole ,  e  potente  braccio  .  Salito  ad  Solio , 
pco&9,  coA  r  yfe.9rdioiu:io.éÌi,4^ci  bMiwi  Modiotò .  ad  ab: 

CUOfl 
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i57F'cuna  fegnalata  Imprefa .  Ordinò  I'  ammaramento  in  terra  dì 
vn  grande  cfcrcito  ,  &à  VIuzzalì  ,  che  preftamente  doueffe 
^r^aUcUirevo*  Armata  marittima  poderofa  .  La  RepubJica,  che 
hauea  fcco  allora  allora  ratificata  Ja  pace  ,  ragioneuolmeate 
noti  douea  temeriìe  .  Prohibito  tuttauolta  alla  prudenza  di 
credere  àchi  non  conofcc  alrra  legge,  che  la  propria  forza..,* 
conucnnc  penfare  tra  gli  horror!  della  pefte  anco  a  quei  dell' 
armi.  Principiaua  l'anno ,  quando  peruennero  a  Venetia  Je  no- 
t»^^  ^  ^"^S^*  Ottomani  armamenti.  Deliberoffì  l'alleftimen- 
to  di  venticinque  Galee  fottili .  co  vn  Gouernatore  per  cadau- 
na. Si  ilipendiarono  tré  mila  quattrocento  fanti ,  per  man- 
darli In  Candia ,  ripartiti  fotto  la  condotta  di  Sforza  Palavi- 
dno,  il  Marchcfe  Rangone  ,  Giacomo  Malatefta,  Giouan- 
nl  Toroafo  Coftanzo*  Gei'mànlce  Sauorgnano,  &  il  Caualie- 
,  re  Sbarra  .  Il  Moretto  Calaurefe  fù  deitinato  Gouernatore^ 
di  tutta  rifola.  Si  commife  a  quei  public!  Rapprcfentanti  1* 
allcftimento  di  cinquanta  Galee  fottili  i  JNè  lafciandofi  meno 
d'occhio  1-  Ifola  importante  di  Corfù ,  fi  mandarono  parimen- 
te in  efla  due  mila  Fanti  pagati  con  più  capi,  e  munitioni .  ^ 
Adempmufi,  che  furono  tutti  queaineceflarij  prouedimen- 
ti ,  fi  tardò  poco  a  iaperc»  da  vn  fopraggiunto  difpaccio  del 
'  ^'     interamènte  fuahito  ogni  fofpetto  •  Anche  ìil* 
^   Coftanunopolt  hauea  la  pefte  in  qùe*  tempi  mortalmente  ia> 
crudelito  .  Sortì  folo  da  Galipoli  poco  numero  di  Galee,  irhe 
accottatefi  ai  Regno  di  Caodia  dalla  parte  di  Ponente  , 
carono  alcune  truppe  fotto  pretetto  di  far' acqua  ,  e  Jegnc»  . 
C^uei  Popoli  mal  volontieri  le  videro  ,  non  meno  per  eflcrcj 
infedeli,  che  per  li  dilfapamenti,  eheandauanofopra  le  Cam- 
pagne infolentemente  facendo  .  Calarono  dai  Monti  quei  del- 
la  bfacchia ,  ed  attorniatele,  ed  aflaiitele,  ioftp  lefecerocor- 
^im^  rercajl  imbarco,  ed aUontaoaruUi . 

Anche  in  Vngheria  leggieri  incurfioni  Turchefche  ,  per  là  • 
ftelfa  penuria  di  gente,  auuennero,  benché  Amurach  bramaf* 
,       fe  molto  di  trauagliar  T  Imperatore,  fdcgnato  ,  perche  afpi- 
raffe  a  farli  eleggere  in  Rè  di  Polonia  in  vece  di  Henrico  Rè 
di  Francia ,  e  aggiugnere  lòpra  il  fuo  Capo  quella  grande^ 
Corona  ancora  . 
Pretto  però  terminogli  quefto  gelofo  rancore  :  Venncj 
^jJJ-  eletto  da  vna  Dieta  ,  ridottali  in  Varfauìa  ,  Stelfano  Batto- 
•fa^jt^-irì  ,  Prencipe  di  Tranfiluauia  j  e  1*  Imperatore  iui  a  poco 
aSI!^  mancò  di  vita  .  Succedutoui  Ridolfo  fuo  Figliuolo,  già  elet- 
^SSf'  u>,Rè  0$;  fUmani  »  Prencipe  ououo  dcgderO  la  pace  con  tut« 

il  I  - 
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ti  ,  c  prihci|[^lrt)ent«  con  Araurath  .*  Auutfolfo  fubito  del-  r^/S 
la  fua  alfimtione  5  gli  accompagnò  Tauiiifo  col  regalo  ,  con-  f/jy^'' 
furto  in  tempo  di  buona  amicitia  ,  ed  aggraditolo  il  Turco ,  ^^^^ 
foittofcrilTc  prontamente  vna  triegua  per  otto  anni .      •  */« 
^  Pòco  dopo  la  morte  di  Ma(Rmiliano  Imperatore  occorfe  à  t'^. 
Venetia  ancor  quella  ckì  Do^e  Moeenigo ,  laiclando  immortai- 
ineate  viua  la  di  lui  toiemoria  ai  Mondo  ,  come  and^à  feo-  J^f 
dfre  i'  eterna  colà  sii  nel  Cielo  .  Mòrto  »  ch'ei     •  e  fepolto 
Hùicftorameote  in  Santi  Gio:  •  e  Paolo  ,  già  dando  nel  pet- 
to degli  Elettori  infpiraco  con  (ipuina  preuentione  »  chi  do-' 
oeua  mcritacQcntc  fuccedcrgli'V'  rììiialr  prcpoQo  ad  ogn'al-;  < 
ào^  »  Se^Klfiian  Vcfiiàrd  »  Meglio  nòn  potendo  quel  Cor* 
00  lUak  indiare  \%  fomma  lua  grandezza  ,  che  lopra  va  ^T' 
Capo  '  comatofi  pocp  dianzi»  deua  Wan vittoria*  confegui» 
ta  contra  gl'infeddi . 

SeguitaTcktdobecRònelloPmicipe»  ini^orl^darcftie vn po«  yv«^« * 
co  la  quietedd  Mare  gli  VIcoéchi;  genttf  lycòra^onriiBiUa^,;:;^^'^ 
criQil^  cJnGime  »  e  fipecie  j  li  può  dire  ^  àitf  Narenttéi  ,  per« 
le  ndìberfc  /eH^locorfo,  Tehcuano  i  loro  tipoftigli ,  tri 
ScgMr  »  .^bixàri  »  e  fiume  ,  e  fouènte'vf<SÌ|laao  fortiiii  à  do* 
ptedÉC^  ^  Vafccfli  '',  8c  ad  inti^ftàit  ir  commercio  .  Mentre 
it     diolea  grandemente  la  Ae|niblicà  ,  capItQlie  da  Co- 
\  tonfifiopòlilantentationi-  ,  e  mmaccie  di  vnà  pTeiSa  Ar- , 
mau'Ottoniaoà'ia  Golfo  »  quando  fi  fofle  nulla  ritardata^ 
laf  depreffione  de'  ribaldi  »  che  indifttnumente  danneggia-  ' 
•  i^no  le  MerCaÀtie  ,  e  le*  Riuierc  Venete  p  «  Turchefche .  Si 
'  moffe  il  Senato  al  gaftigo  di  coloro  \  con  la  fpeditione  à 

fella  volta  di  più  Galee  »  le  quali  poàii  à  fceitere  il  Ma^  / 
,  &  ad  iofegnirli .  ^mià^Wù^^   .  e  t(«UefO  ^^Hm 
^nakinque  aggrauio.^;   V*  '  i. 

in  queftailtelfo  tempo  accadè  à  Venetia  va  grande  Incen-  rm^»  mt 
#6 .  Si  acccfe  d*  improuifo  yn  fuoco  terribile  nelle  due  Siìt^"^ 
Rasali,  emaggiorìdelpublicoPalagio:^nevidero le  fiamma 
fèt&i  Daperfene  l' origine  »  ^tmoilero  la  bellezza  dèlie  iab-l 
brìchc  ,e  degli  archi  ;  deturparònó  celebri  pitture  ;  Ademardll^^ 
uj ,  e  regidri  pimèofi  »  e  ruinarono  li  pKk  fcelti  adornamcfliti .  ^ 
Conu^nero  péi^  ci6  trafpoiurfi  nei  Saloni  dell' Arenale k» 
riduttfoni  del  Maggior  Confìglio ,  tino ,  che  fi  poterono  iidùr-' 
re  habitabili  di  nuouo  i  luoghi ,  come  hora  pure  fi  veggèno  ri» 
OKili»  crefìituitiallc  loro  primiere  maeftofe  grandezze.  ■  '  ' 
La  morte  ,  che  occorfe  due  mefi  dopo  del  Prencipé^  17 
itiUA  Vamo loQt  -poco  durar'  il  ^contento  jJ^***^ 

che 
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1582  che  s'hcbbc  della  Xua^ffuntione  .  Fuui  j^letto  in  Succdforc^. 
^'^Inus- Nicolò  da  Ponte  ,  portatoui  da  que*  gran  meriti,  qui  noó^ 
bifogaofi  di  ridirli  ,  g^à  effendo  fpiegaù  in  tante  attioni  »  4^ 
lui preftateinfignlinferuigio  della  Patria.  .         ^  .  .  >. 

Parue ,  che  ancp  il  Cielo  pe  jrinciuoeraffe  gli  aufpicij  con  h 
benerfiitior^e  ,  che  fi  godè  d' vn*  intera  pace  n^gli  anni  ,da  lui. 
-    viuuti ,  e  cpn  J\pp.erc  moljte ,  pbe  fi  fecefp    yiénctia  jdigu^ 

fe  ,  e  pie..  ,  ,  .     ■  >  i'"  ''^.''-^  W-lr'^'^'K'^'^^ 

f^iropojioftUMÌti  li  dneScnfimartj  ,  Tvno  m  Caftellp,  }  aj^ 

tto  in  San  Mf^rco "^ii  giouani  tì^ierici ,  per  aUeuarli  nelje^. 
buone  Ipiiere  ,,^d  ptjtixni  .coflurnì  .  Si  rreffealia  Giudcca  j4w?j 
Cbiefai ,  e:i  Mp.n*(t«rg(^elleiCi;i:elle  -,     cui'  fi  ricour^no 
.  •  c;ultodifcpno  ,  cq^urà  ìe  ipfictic  del  Mondo^  pouere  Vergii^i,jrì 
"  fino,  che  giunte  in  adjilta  età.,  fono  poi  honoreuolme/ìte  pro-s 
uedute  5  è  fi  cdificp  in  quelt  anno  il  Tempio ,  dedicato  ali a-j». 
S^nti4ig>a  Croce  .  fra  quelle  deuote  dimoftrationi,  v  hebb'c 
-  pccaficne  la  Rjcpublic^  ili  efalt^r  anco  la  fua  grandezza  ih  gCT-; 
nerofi  ira^amcpti .  ,      •.:ìÓj»  '        -tj.i  = 

Maria  jd'  Au/lria ,  figlìuoU  del  già  Ipjperatore Carlo  Quin- 
to  ;  fnogUe  Vedouadel  morto  ^U^IimUianp  p  c  M^dre  del 
^'"^TK^egnante  Ridolfo  ,  volendo  pàflare  in  Ifpagna  ,  chiamata- 
ui  dal  Rè  Filippo  fup  fratello  ,  fe  ne  venne  per  lo  St^p  Vene- 
io  ;  tù  incontrata  a'  contini  del  Riuli  da  quattro  Ambarcia- 
tori  ,  Giouanni  Michele  ,  Giacomo  Fofcarini  ,  Paolo  rhic- 
polo ,  e  Giacomo  Soranzo  ,  e  per  ogni  luogo  venne  reggia- 
mente  fpefata  ,  ed  accompagnata  .  Il  Duca  di  Gioiofa  ,  Co- 
gnato dfienrico  ,  Hcditranci»  fù  fimilmente  trattato  eoa, 
ogni  termine  di  honore  ,  e  grandezza  5  Montato  à  Chioggia 
da  quattro  de'  primi  Patritij  ,  benedetto  Georgio,  Agoltino 
Nani,  Francefco  Vendramino  ,  e  Fra  ncefeo  Soranzo  ,  eiqui, 
à  Venetia  hofpitiato  conforme  agli  vfi  della  RepMbiica. 
\  Capitarono  pur'  anche  in  quelli  tempi  alcuni  Ambafcia- 
tori  del  Giappone  ,  Prouincia  lungi  colà  nell'Oriente  ;  iiata 
per  gran  tempo  incognita  ,  e  poco  prima  conuertitafi  con  1 
opera  de*  P.  P.  Giefuiti  alla  Santa  fede  j  i  quali  riceuuti  pur 
furono  alla  grande  ,  e  partirono  marauigliati,  e  contenti . 
,  Ma  pon  già  ,  come  fi  facea  in  Venetia  ,  fe  la  paffauano  al- 

troue  i  Prencipi .  ,^   .  •  rt  • 

7.,,.,,,    Ritornato  di  Polonia ,  e  già  incoronato  in  Parigi  Henrico 
f.#M«M.j^r2o  ,  fe  lo  vediamo  tra  infinite  riuolutioni  attorniato  ,  e^ 
inuoltp .  Trouò  gli  Vgonotti  in  quell  interegno  fciolti  da  ogni 
f^cno ,  e  iiropoffellatifi  di  molte  Città ,  oltre  a^le  già  poffedu- 
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t€  •  Ei  bramò  la  pace  ,  benche.tante  altre  volte  dà  coloro  al  i  jSz 
PredeccfiTorc  violata  i  Ma  il  Duca  d' AFanfone  fuo  fratello ,  &    •  ^» 
altri  Prcncipi  del  fangue,  glie  la  impedirono ,  aggrauandofi,  .vi 
che  il  Duca  di  Guifa  ,  e  li  di  Jjiì  adhcrcqiy.,  follerò  gli  arbi-j 
tri ,  c  i  direttori  del  C^erno    ^.^i^  j  »  .    •»  >  -i. 
.    Alanfooe  fuggito  di  Parigi ,  ^  (ra^sferitoffnelb Normandia, ^ 
quiuicompofe  vn  millo  di  Cattolici,  e  Vgpflottiperl'  vniuer-^ 
Xale  libertà  del  Regoo  ,  pretefa  coataminata,  ed  oppreffa.  . 

Il  Prencipe  di  Condè,  trafcor;fo  per  la  Lorena  d'Alemagna 
in  frappa  eoa  più    trenta  mi^a  combattenti   gli  s*era  poco 
tirato  ioi^aaqo    pcnfe^o  yniumcnte  d  inuertir  Parigi  5  E'i 
•Rè  diWauOTa  i  giàinuolatbu  dal  Rè  ,  c  po^tatofi  nel  fuo 
Reame,  fporgeua  loro  fomento    e  braccio  •,;    ^      )    .  , ,  , 
-  Dubitandoli  di  Parigi  ,  non  vplJe  attendere  quefto  gran  cu  • 
jnento  Henrico .  Conqedette  alla  Madre  Ri?ina  facoltà  di  mi-  d,ù 
<     neggiar';,  e  diconchiudere  la  pace  col  Du<:a  fratello,  ti  4?lla,  dL"Ìì 
-     trattaadoli  di  due  figlmoli  ^  molto  volenckri  prcfone  l' inca-  f:;^Z 
ricQ,.  diffe  ,  pregò  ^x  iupcrò  ^U;iùnc»  '     •  •;  • 

:     "  i       fojfe  Manfonc  ,  ?  Lm^otcnentf  del  Rf  per  tutt$  la  Franclit  ,  Òma     £/«^i  ^4* 
{      AngAy  ,e  .diTaHrs  .  Eferctti»  libero  dciU  nw>uA  reLt^ion^     fuori  .  che  in^'"^'' 
i      F^xigt  .^^t^  Mmque  fi ^ro^*^e  in  f€rfo*kf^il^^^  ,  f^guagli^n^a Ài  CatioUci  , 
.e  M  Ugonotti     ogni  MA^iJirato  »-  0  amiMatiom  dt  tuttf  le  f/intentj già 
i   fdtte  ,  foH^à  ijootumaci }  ««1  che  fi  liceptÌArono  dt^gl{  'Vni  ^  t  da  gli  Altri 

i-       Ma  fe  non  è  la  vio1en?:a  appreflfo  ad  alciiio  fopportabile», , 
>    molto  meno  potè  folferirla  il  Hè  di  i*r ancia  .  Sudditi  teme- 
H    rari]  ,  e  feditiofì  gli  Vgonotti ,  dopo  ,  che  hebbe  fatta  coa_, 
i)    Joro  vna  pace  tale  ,  non  potè  acquetarli  .  Intimò  al  Rè  di  '  i 
Nauarra  ,  &  al  Prencipe  diGxidè  ,  loro  fomentatori,  e  Ca-  t 
pi ,  che  oramai  defifterc  doueflTero  (òtto  le  pene  di  lefa  Mae-  ^^tt^ 
ftà  .  £glino  altamente  di  ciò  aggrauati ,  fi  vnirono,  per  ven- *^f^ 
ì    .  dicarfene ,  con  l' Inghilterra  ,  con  l'Qranges,  e  con  molti  Pro-  '^nr^, 
B     iettanti  dell'  Alemagna  .  II  R^  all'  incontro  ,  mantencado  il  .  l'v 
I     promelTo  al  Duca  di  Alanfone  ,  e  badatogli  di  hauerlo  tolto  .' 
i     ai  nemici ,  nulla  fmarritofi  ,  mife  ii>  Campagna  più  efercici , 
e  fi  andò  spargendo  vicendcuolmente  gran  lingue.  Ritornò  il 
f     Rè  dinuouo  col  fuo  penGero  alla  pace  ,  e  con. poche  epodi' 
tioni  aggiiinte  alle  prime  ,  la  Ila  bili  -,  Ma  i  geni]  relapH  gi- 
rando ,  come  in  vn  circolo  ,  preltp  ritornano  da  doue  par- 


liti ,  e  così  appunto  fucced ette  vn' altra  volta  degli  Vgonotti. 
Molti  fanguinofi  fatti  andarono  accadendo  per  tutto  il  R^qgao,^ 
€  in  illato  tale  ia  quelli  tempi  trouaQalì  la  irrancia.      .  , 
. ,  w..-  Nella 
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iiead6 jdfi&cooiirofotio»  ed  vcdfo  il  Conte  Ixxfomcp  di 
,f»Ù9  moiiaocor  ceIì  ,  mentre  teoeia  k  va  dura  affidiò 
iìA».  MM%cc^gàminfi i&  Gctà»  e  Campagne,  di 
dàuaoo^li  S|Kuaiiioli  cotnonettéDdo  »  ftialitte&tt  fi  rende 
co4  odioO  pretto  alle  JhcmàDàè  ^  che  riftliero  d^  kifcratiK 
cflirparli  ;  ed  Alanfone  ,  Dòn  oftàhte  li  trauagli  de|  ¥pàtèllo. 
in  f  rancia ,  mandò  loro  tré  miSa'Soldati  in  (occorfa >  e  fi^ìiiii/ 
bi  di  paffare  cpli  egli  lleflò  .  In  queflo  j^Into  di  céfe  «  ntìiP 
Volendo  iàfciare  ilILè  f  Uipt^  ^gnere  il  citale  air  eftremità;' 
elefle  Don  Gtouanni,  Gojwnìatore  Generale  de*  Paefi  òaffii 

Eartecipatolo  agli  Stati  ^  proniift  loro  di  nettare  di  SpagniKH 
^  eforeftieri  h  Fiandra  •  pur  »  ch'ella  rìtornaf$e  à -godere- 
quietamente  fotto  il  fup  Legittimo  Sonra&o  delia  Imprl^  li- 
1>ertà.  Ma  chi  hà  già  perduto  il  rìfpetto  al  Prencipe,  eflcnda. 
fante  più  obiigato  di  hauerlo  alla  ficnre»sa  di'fir  ùtiso  %  ULd. 
vece  guatati  di  dilariiiarlì  ,  maggiormente  armarono  »  té 
elelsero  in  loro  iSenerale  l'Arciduca  d'AuftriaMatthias^Fraii 
fello  dell'  Imperatore.  Giunto  in  tanto  Don  Giouanni  in  Lii^- 


1 

M 

ce^ma  TOranges  poco  ftato  à  romperla,  occupò  A mfterdamj 
Soggettò  tutta  la.  Frifia}  &  all'  incontro  Alefsandro  Farnefe  » 
'«22^ Prencipe  di  Parma,  militando  per  gli  Spagnuoli ,  ruppe  va' 
flSS^efercito  de*  nemici,  e  prefe  anch'  egli  molte  Città.  Morì  Don 
Giouanni,  ed  elettoli  medeOmo  Farnefe  Goucrnatore  Gene-- 
j;^*';  rale  di  tutte  l'armi ,  fuperò  Màftrich,  e  fece  molte  altre  im- 
9moi^  prcfe  nella  Frifia,  e  altroue.  Trà  quefte  tante  riuolutioni,  vn 
wm^  cafo  auuenne  più  fegnalato  degli  altri.  Non  contenti  gli  Stati; 

deU'  Arciduca  Matthias,  vennero  in  rìfolutione  di  eleggere  in 
itnmtsdi  ^^^^  Signore  il  Duca  di  Alanfone  5  Gli  mandarono  in  Francia 
Mimf*',,  efprefli  Ambafciatoti,  &  egli,  con  allegro  cuore  abbracciato- 
ne  i'  inuitto  ,  vi  fpedi  mìlitie  ,  e  Capi  ,  &  andolli  preparan- 
do ,  per  conduruifi  in  perfona.  Prefto  vi  comparie  anco  .  Eor 
trò  in  Cambraij.  Lo  riccucrono  con  infiniti  applaufi  JiGouer- 
i^i-^^  natori  ,  e'I  Popolo  ,  e  gli  Stati,  hauendo  licentiato  alla  fuif 
««iM>«ifua  comparfa  Matthias  ,  dichiararono  il  Rè  Filippo  di  Spai^^ 
jjfrii  gpa  ribelle  ,  e  nemico  di  quei  Pacfi ,  per  hàuere  infranti  i  lo- 
ro  priuilegi  j  Permifero  centra  gli  Spagnuoli  tutu  gli  Itratij  , 
e  rinOdie;  Deturparono  le  Statue,  e  l'Armi;  Vi  crfero  quel- 
la    U  di^^^pfone  $  Coa  publico  editto  lo  iaue&irono^  ia  ogni  ti«^ 
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télo  ,  ^potetfà    godiita  fino  all'hora  del  Re  FiK^^a  ;  e  iiu  |f  8ft 
Anuetfa  poi  con  maggiori  folemnità  fù  giurato  Signore  dall' 
Oraogcs  ,  e  generalmente  da  tutti .  ed  ei  promifeloFoiacoQ'^ 
jlisnatione  de' priuilegi ,  e  la  libertà  di  cofcienza.  '  '  . 

*t      t^ontrapofto  di  tanto  fangue  ,  e  di  tante  perdite  aiiuennc  ^^.c 
al^c  medeCmo  di  acquiftare  negli  ftefli  tempi  la  Corona  di 
Portogallo .  Moriuui  Jinriques,  Cardinal',  e  Rè ,  fenza  chc-* 
«^na^fofle  dichiarato  chi  douelfe  legittimamente  fucceder gli .  ^'''^ 
wppo,  come  difccndentc  per  parte  di  Ma^^'e  del  Regio  fan^  i'U,!^ 
£tte  »' Ja  pretefe  ^  Gridarono  i  Popoli  Don  Antonio  Portughe^ 
uf  >^«  figliuolo  illegitimo  di  vn  fratello  del  defonto  hnriquesi 
Mainvn  fatto  d'armi  vinto  >  ferito ,  e  fugatolo  gli  Spagnuo* 
li,  s'impofleflarono  di  Lisbona ,  e  di  tutte  i'  altre  Città  ;  Ea*> 
trò  Signore  del  Regno  Filippo  ,  e  la  Republica  per  ricono-  JJjJJ 
fcer/o  talc>  mandò  fcco  à  congratularfi  due  Ambarciatori  .;;^;»^*' 
GiroJamo  Lippomano  ,  e  Vincenzo  Trono  Caualiere.     •  > 
-^^.Hàueua  in  quefti  mcdefimi  tempi  Amurath  Imperator  de'  tu'^.  > 
Turchi  mofla  va'  atccodflìma  Guerrà  al  Periìano  .  Vi  fpìnfe 
Moaafà  ,  quell' empio /'fi*éiaàeua.p^ocfafi  «ùt  prima  occupa*  ^7^'*' 
to  Cipri  eoa  le  cnidcl^i  narrate  »  e  Vmaftdò  co  vnTj^efci^  j*^:? 
A^MBDitf>  mite  SoMtilr  $%4HÌdBoni  (;oftiii  di  mqteA^- 
zéiii$%àaàtiài^^  ma  hfd;A|blo  ìe 

ciràatf^^Ofblii:&i^         ScrfiM»  ife  io  lacqoiaarooo  / 
^olccg  e  vMttiittiQiii.fiicccdQ^ pbìÀel  fte^  rmcdcfimo^» . 
,  diC  'AiiiiMditambialie  Mttffa&IsSHciatt  r  «  Sioaitm 
(  r.e  oMl'le  Aiiitatioiiii«dd:Caflliànr  -fi  admaiuUio  >  a^U 
Iti  3^iiora:tri&,  .«tteri^ftUci  agli  fdt;' Aìigii:ai»ia.cj  "  r,'  J. 
idecttMOor^coiififliiM   Gem^iib  quaMiéioniifr  p^,,,^^ 
liic0ittf!iK);!iioÉoSaAtteJik'l^^       cbr  Aoduratiiiccòi^  -^^"^ 
^  d9o  £la«»mioK<JUdolfo    1a  Oftooiminilicìsiaft^^r 
Fii^tcfidij:  'vk&ui  tìì^i  Ua^fffmo  ,  ij^eMiIràOf^imsIftlmete 
:CBoaiitt  iiidièo^ttpafìllia  Ilapizi^Cafte^ 
4a;lj]liiaiia  icb  tfi  ràgtòBcd^  CarioJ^ 
(hfeati  predocqoieApiA^rehdpcFi^rViìl^^ 
iti ,  che  rìcaperaroDO  ihbngpt^  (iiglia(óooJllfics(cÌltMi 
é^SrifUii ,  e  péb  fcogliefe  il  modo  à  hiKme.  £dao|priè  >o&itaful- 
4briÌeÌMÉd)bridm  dAUmiL  GaftfiUft  dir£tilitet  »  ohe^orfi  "«^^ 
f>ciho<àoDslcfti(MPata*: •  i  '^m.::-  k  o  n,-  •    :5'p  -i:?j 
4etf%r&t  craDo  i  iratiag|li*>iBwirpanlddtMondoiieÌ2^ 

RÉÌ»r  Inghilterra  »  ilonl!lflancb»  'Wnlla<Scoctalil|]f^^  n^' 
iiWailifrrimlM  riifft^OTiWi  rtfìH4ViHiiH^ 
07oq  il  kiir 
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la  quiete  alU  R^po|^li<<^nelIe  R.iuierc  ddlij,  Dalmatia  t  lfti 
e  nel  Goifo^  (^^gU  VfcocdfiJ  perfidi,  nómin^iti  ancona   ^^'^  ^ 


con 


altri  fuddiiHmpcrial*  ^  vicinici  bogo  mfed^^ìSmo  ^L^^gaa  ;  «jjj» 
•Iftjlfeuair JUl^  di  Firenze  ,  ^  Malfa  &*  introdqlTpro  X  pertar»     ,  ' 
tane  k.  N^ttigatioDf  rei  lyp|Jii      rapine ,    con  ladif ootzzl    t . 
Ìrfol«iti;»vQj4aptQ:!agli,V^       fi  qqprpfò  >  ed  jnfiftè  fflSt- 
"^^otpprdTo  ^^U'lM>cr3tp!5!?  Kidolfp, p^irchcJ^ArciducaCj^  ^ 
'  lao,  .rafrei*Wfl,jt  c»rieggeffe  potor?^  cornc>I  jftq  do-  .^-^  - 
fcg^etti ,  d^|*iftjine9ri(lP  pejriportj^  (jiwiche  tieocficK)  /Jijrt. 
.     „  -  ,.^lNlani  poi^.:ewil^bpi|  ^  j;falma|da  ,  fini  di  pvpirli  ^  -/i;^/; 
JN^owMàblw  i.MmùMj  j.  r     k^^ftcflo  Maltcu  ,  con  t  oc-  -5^. 

"*plilitQ:^^pCflBl^ptp  cpneprfip  donarjjfeoi 

*>pp<fltó  q^piuijftM^^  Federigo  i{ìKlE: 

(cm  fodismri9Q)e  il  plIlOy  J*;;^^ 
io  Crancia  ,  cot^tinuandQuptù^  cqe  mai  le  riuolutìpni^ 
mVD^^hi  Siilo  qmiKOrfiibi^Q  entrato  pel^  faqta  Scd?.  fco-  ;/ 
nwwiiQi»  il  8;i.diftl^«rratf  .f4Ufeei>9Ìpc  eli  C^^    ^  coait^^jlt:' 
HfcTfìki^'jlARerfèciiiftiia:!»    1  e  fieri  ^Wk-  C^t^olica  IFcpte  »  e  f« 
dei  loro  QàM^  Sigtipre  |  xlicl^iarolii  incapaci  \  à;  laclègni  a- 

^  ijBìgte^  djjm^i  f|i^ 

Ìiti4Ì^d|»4^trproiì?l|^j9ÌF^    aulhpi  corj.i^Icuae  C?^Olc  . 
U4tjefidttfe9$^:iy|P  illiltoma  ;ted  cshibea4àii  pi  camt^iar'  an* 
JfceligÌ5>qciijjM(*ofofef^^,^ 


lÉraoimtQO  pc  joctjptfc,^!  0^c%4^AUnf(>^e  ^j^^  b  fececaach 
w  in  VOipunto  dal  più  altQiqfto  af  pji^^l^ofofHl.Q  (Jella,  fubta 
li  foccnn^  andao^   CJfferuatplinaia  ^nci;axè  fn\Afni^f|^V^  col 
ii|juk9<ÌL  rooUi  Causili  FramjeU     <iue;  JVI^iftr^afr!^^ 
cnBi»€;fe AC  infofpeccirono  5     potcìjdo  il  Ipfp^ato  andare  dal- 
ia cMtda  dìfgiuino ,  V*  introdafferoafich'-egling  deUc  iniliùt;. 
pcratocare*  iii;OgOÌ^fodiÌYÌorenza /labro libec^^^  Au- 
ucrtitofeneil'Pucai»  .fcec^nrffMrui  aneli*  egli  tutto  il  fi^o  efer- 
dfoiolato  •  Gli  fi  op^pofcro  li  Soldati  ,    i  Px^poli ,  vicende-  • 
«olmeoicinÉuiguinandofi  j  c  ftaalfippnte  /^lanfopCy  CppIaraoc-  ^/"X 
te  di.  più  di  miiie  irf anccfi,  <i>tFouò  collretto i  .fuggire'^  e.r^*  j^>^' 
ccHnancQC  in  Francia  ,  altrettanto  quiui  intclice ,  ^JUj^^jlP 
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ifUteil  Babordi  Riuoittòf  .vi^tca  mmaiglio(ò;cU>ffnrak:?.t^ 

»e  V  con  gran  l>eUc2za  (  omaoieóio  ,  e  coromodo  della. 
g  einalcaodo  il  Canale  maggiore  ,  prefìa  no  fcnao .  e 
<ìbltòiQ(i^  paflb.s.e^ofiieiie  ifopfa  lui ,  il  p^  dire. ,  in  maLl 
lÉfr-^niafopra  l;  altra  ripa  »  iiofpid>  di  merci  ».  aneli*  effi  di 
^etra*t  cooftsaiuiii  dall' arce  $  e  Sii  ÌBkc^lC  '  ptipùtà  •  .che 
B-'chialóniano  ancora  Col  nome  di  miope  ,  latte  compone  ,  e 
làftricate  di  gyoffi  mitnoa  ;<|KCtpitt  ifima  oiftiidiade'rei'  >539 
caréerstd.       "  oy. 

Da  qaefte  fabbriche  dentro  alla  Città  pafsò  il  Rublico  alla.: 
lìcurezza  delle  Mortizze  al  di  fiiori .  Priacipid  à  mandare  vit; 


fuo  Patrido  rapprefentante  ,  nel  Ca(t^4urairiaio:di  Bergo-  ^( 
ÉIP»  piantato  sù  la  fommitàidelMoàtr.r.o'Ì4>rif|iil:^cteaD-  ^ 


'   —  '  I  • 


Mtih/ìt 


fouul  fù  Agofltino  Michele  • 
^oca  nebbia  di  controuerfia  ,  che  fueot^  ben  toào ,  nacqiie- 
Còii  FArciduca  Ferdinando  d' Auftria' ,  per  occafiooe  de*  Con-> 
Ali  oel  diftretto  di  Cadore  .  Si  mandacono  Commiflari)  da- 

nuca 


■ 

f 

la  ragione  ogni  difcrepanzà.  '  Ac*h 

Tré  Prcncipi  Italiani  in  quefto  tempo  morirono  ,  Fran-  A»^,- 
cefco  de*  Medici  ,  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  Guglielmo  Gon-  ^i,^' 
Z2ig^.  ,  Duca  di  Mantoua  ,  e  Ottauio  Farncfe  ,  di  Parma. 
Mancato  il  primo  fenza  difcendenza  ,  e  mancata  in  quegli  J 
fte/Iì  giorni  fua  moglie  ,  Bianca  Capello  ,  di  quefto  langue  / 
Fatritio  fuccedeteui  il  fratello  Ferdinando  ,  Cardinale  ,  ;k<cui:  / 
àndò  in  Ambafciatore  ,  per  condoierfi  ,  e  rallegrarli  infieme ,  - 
Tomafo  Contarini  ;  e  fuccederono  à  Mantoua  ,  ed  a  Parma  c^fH 
figliuoli ,  Vincenzo  al  primo  ,  ed  al  fecondo ,  e'I  già  nomi- 
Aleffandro  ,  che  tanto  va lórofa mente  combatteua  in 
Iriandra.  JMancato  ancor  di  vita  il  Rè  Stefano  di  Polonia  •  V 
Arciduca  Maffiniilrano  ,  fratello  deli'  imperatore  Ridolfo  , 
e'IPrcndpe  Sigifmondo  di  Suetia ,  amcndue  afpirando  à  quel- 
la Corona  «  vennero  alle  mani  ;  ma  rotto  vicino  à  Cracouia  1*. 
Auftriaco  ,  rimafelo  Suecp  Padrone  del^  Campo  ViC.  Signor 
de! Regno.    "  '       .  '  .  •    •  •  ■ 

Parcuano  in  Franda  acquetati  affai  da  certo  tempo  gli  Vgo*'"^^ 
aotti  i  ma  ciò  fù  à  guila  èàiiiwb  f^reoo  »  che  fi  apre  trà  M^"*^ 
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n  nubi  •  per  fcoccare  più  terrlbiJoieate  i  Culmini    Godeinb  it 
.^.Rè  di  quella  bramata  trancjuillità  »  nè  più  dimofcrandofi  dCo* 
tanto  auuerfo  agli  Vgoaotti  medefimi  ,  bauea  fatti  prediletti 
fuoi ,  e  difpofitori  delle  cariche  ,  e  delle  dignità  ,  il  Duca  4i 
Epernone  ,  e  Moniignore  delia  Valletta  »  Catelli  ,  ancorché 
foflfero  fcopcrti  fauttori  di  quella  fetu  .  Vn' altra  occafionc  di 
grauiffimc  moleftie  pur  li  andaua  maturando  .  Per  la  morte» 
già  occorfa  ,  di  Alanfone  ,  fratello  del  Rè  ,  mancando  la 
Maeftà  fua  lenza  difcendenza  maicolina  ,  doueua  ,  per  la 
legge  Salica  ,  fucccdck'lc  Henrico  »  il  Rè  di  Nauarra  ,,come 
primo  Prencipc  del  (angue  ;  onde  con  il  fauore  ,  che,  Il  Rè 
-     preftaua  a  i  due  predetti  fratelli  ,  vcniua  maggiormente  ad 
alficurare  in  quelPrencipe  Vgonotto  la  Corona  ,  &  à  difficol- 
tarla negli  àltri  ,  che  anfio(amente  già  vi  afpirauano  .  Sde- 
gnato di  ciò  ,  trà  i  Cattolici  principalmente  il  Duca  di  Gui£a» 
non  meno  pe*l  grande  oggetto ,  che  nodria  in  fe  IteflTo  ,  cho 
per  tronarà  già  caduto  dalla  prima  graiia  ,  e  da  principali 
comandi ,  deliberò  di  applicare  vn  rimedio  al  male ,  che  alla 
fine  con  la  fua  troppa  violenza  fconuolfe  Ja  compIcUione  del 
combattuto  corpo  della  Francia  .  Adunò  infieme  li  di  lui  fra- 
telli ,  il  Cardinale  di  Borbone ,  e  li  più  qualificati  Prelati  dei 
Regno,  e  fortigli  di  conchiudere  vna  potentiflìma  lega  fotto 
£S£/jf  il  nome  fpeciofo  di  Sacra ,  non  contra  il  Rè  ,  ma  per  confer- 
^Z'Iii  uarc  il  Regno ,  e  per  fnidarui  gli  Heretici  .  Publicata  appc- 
jj^^-  Da,  fi  videro  inalzate  le  bandiere  j  e  nulla  valendo  gli  editti 
Rcgij  ^  «  k  pene  feuere  publicate  di  lefa  Maelìà,  per  amcno^. 
nire  l'impcruerfato  Duca  di  Guifa  ,  e  gli  altri  feco  ,  Sotto  il 
lor  Stendardo  già  s'erano  ridotti  quali  tutti  li  Cattolici  »  cto^ 
CD  il  Reale  pochi  fi  vedcad»  à»  comparire .  Gli  Vgoaotti  fi  ofr 
feriuano  àlla  Macftìi  Aia  i  nuk^Xua  pietà  non  vi  acconfentir 
ua  Haalmcnie  ctonriNittuta  da  due  pactki ,  gittoifi  à  quella^. 
.    parte .  che  potéua  megiio  preftniatlé  il  Rfgpa  i  adauarfi  al* 
'  kanfciauu ,  cdappagare  ti  Mondo    Io  vo  Copgrcflb  te- 
.  fiotooolDocadiiiiiila^egtiiltripriiicipi^ 

egli  •  ddiberofii       :        i  :   *      -mu       ;  . . 

..y^  effurg»  fi  doiielf^  tutf  U  Regno  d^^ùfy^  f^jpmtU  tm  fvffìf  ir 


Ma  nonjrafimoò,  intorbidò  aiaggtdnneQtc  conanefiaCoN 
vt^i,  legatnza  Hcntico  la  quiete  generale ,  e  la  propria  ficiirezza 


Sdegoatiffimlgli  Vgoootd  •  vfciiono  di  moke  parò  in  Cam- 
pagna coti  fonnali  tfecdtit  eti»  aperta  gitieisni,  Cctceco.  lo  itef* 
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^  di  forò  i  Cattolid  vCipo ,  ttC^Ad«iiil€  di  Borbo-  ,  . 

"  oc  »  e  Generale  ,  il  Duca  di  GuiU  .  Sfgniroao  molti  fatti  d' 

^  4rttttt^lttrotiandofi  il  Rè  in  Toftima  anguftia  di ,  dcoaio. , 

l  còé^òmoù  dì  prcgtlte  la  R;ep(|bUGa  di  alcup  foccorfo;  el-  x...r,,/« 

^     iè^idetico  mila  Ducati  . 

^       'Ma,  fièrvQioQC  coi  Rès  ;oè  l'cfpulfioae  dalla  grada  degli 
\    éttmli  Ygonocd,  nè  ilxromando  generale  ,  ed  affoluto  degli 
^    cftrdd  •  appagaua  il  Duca  di  Guìfa  ieoza  la  Corona  .  Men-  ,^ 
}    tré  dimóftraua  di  voler  difeadere  da'  nemici  la  Maelià  fua^  » 
J    Icinfidiaisa  lafouranità,  e  T  arbitrio  ,  e  principalmente  infir/-!^ 

fteua ,  perche  non  più  tardafle  ad  eleggere  il  Succedore^  » 
*     mancando  fenza  difcendenza  .  In  tanto  combatteuafi  per  tut- 
to il  Regno.  Preualeuano  nel  Delfinatogli  Vgonotti.  Nauar- 
ra  »  e  Condè  nel  Poetò  »  nella  Santogna  •  ed  aJcroue  ,  Vittorio- 
famente  profeguiano  .  Molti  auuenimend  occorfero  anche  in 
fauore  de*  Cattolici  .  Mori  Condè  di  veleno }  nia  continuan- 
do Guifa  neir  alto  defiderio,  non  più  fi  potè  contenere  .  Tra- 
^     mò  contra  il  Rè  medefimo  in  Parigi  voa  congiura  ,  ed  vfci 
^'     armato  in  Campagna  verfo  quella  parte  .  Contra  i  fatti  la  fi-  ' 
^     mulatione  non  hà  più  luogo  ,  ed  abbandonatala  queita  volta 
Xlenrico ,  mandogli  vn  Comandamento  incontro  di  non  pro- 
*|   cedere  maggìormcntt  auanti .  Nulla  curollo  il  Duca  5  conti- 
nuò iJ  viaggio  ;  entrò  in  Parigi  ,  e  prefcntolii  ardito  innanzi 
al  Rè  medefimo .  Difprezzato  il  comando  non  vi  elfendo  più 
dominio  ,  fece,  per  conferuarfelo  il  Rè ,  introdurre  nella  me-. .  " 
defima  Città  alcune  Compagnie  l'rancefi ,  e  Suizzere  ;  Mi^ 
quefta  fù  medicina  •  che  elfendo  il  male  in  aumento  •  Io  au-> 
mcDtò  più  ancora .  Prcfe  T  armi  il  Popolo  ;  Affali  le  RegiC-j  .'^ 
militie  ,  e  condnuò  fenza  freno  ad  infeguirle  ,  ad  vccidcre»  6c 
à  imprigionare.  Ridotto  il  Rè  in  tanta  angultia  •  nonfeppe^ 
far* altro,  per ficurezza  della  propria  vita,  che funiua mente, 
<^||on  conofciuto  fuggire  fuori  di  Parigi ,  &  andò  à  dcoucrar-;  ''^^ 
iB%f^oano .  Publicatafi  la  fuga ,  videfi  incontanente  Guir^^g,^^^' 
alvoìtoando .  Potè  in  vn  momento  acquetare  T  infuriato  Po^^^*^ 
polo'«'edafrunta  io  reAeffo  la  fourana  poteftà  di  Prencipe^ , 
s'imptdtoQi  dell*  erario s  dmlatò  i  MagìQrad  ,  deftinandatti> 
li  pardgkuìi ,  e  fcrif e  a*  flioi  Cocifcdeirati ,  che  fi  dtasciero  IWt 
bicb  tooMmÌA  Farigi  col  polfo  maggiore  àtìSà  km  ìdiMm 
(Sodfio  in  RoanoV^aOi^racori  dcUa  irtte  il  Rè#  peas^óUa*; 
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'  ^g^fo  .  Intalguifa  precipitatele  cofc  ,  nacque  iasiip6ttmW% 
"  occafione di  gran  fatto.         .  •  *       ^  .  . 

Il  Cielo,  che  quando  vuole  feveramentc  punire  qual^^^ 
delinquenza,  fà,  che  il  reo  0  apparecchi  dafemcdcfimoilg*' 
i^igo ,  fpinfe  Guffo  à  fcriuere  vna  fua  Lettera  all'ifteflo  Rè  , 
Moftrò  in  elTa  gran  marauiglia,  che,  dubbibCa  la  Maeftà  fua 

gi»  éf  del  di  lui  fincero,  e  douuto  rifpetto ,  fi  folle  tratta  fuori  di  Pa* 
rigi .  Chefe  l'eshibiuaco'  fratelli  ,  e  con  tutti  gli  altri  fuoi 
pronto  ad  efporrc  il  proprio  petto  diuotamente  in  dif^^fa ,  Cj 
che  altro  per  fe  hon  bramaua ,  che  di  efpurgare  di  I^i-etici  la 
Francia  ,  e  fi  cotnpartiffero  gli  honorì ,  e  le  cariche  in  Prenci- 
pi  Cattolici ,  e  benemerenti .  Non  potècapitar'adi^cnricoco- 
ia  più  bramata.  Più,  che  volontieri  accettò  il  partito  di  poter 
vincere  là  fintione  con  la  fintione .  ifinfc  di  credergli .  Aggra- 

Ì;.r>-  di  teshibitloni ,  ed  inuitatolo  à  Roano  ♦  fece  per  pegno  ,  e^ 
per  ficiurezza  maggiore  di  fincerità ,  publicare  vna  linda  per 
tdItdU  Regno  coiitra  gli  Vgonotti  .  Non  vi  è  più  ingegno  , 
qiiandò  Iddio,  che  m  conceduto,  lo  toglie.  ilDacadiGM* 
la«  di  vn'alto  intendimento  pe^  fe  medefimo  ,  e  per  tanti  al- 
tri Preocipi  feco  •  die  lo  polfedaano  paci .  re(lò  %cciecato  h 

aud  fpleadorc  >  lo  ciii ,  tri.  ii-cólmo  di  tanti  èrro^  »  douea:^ 
ifcevner  chiaro;  qiimtoenratia  àcredew  ad  mKk  yilipefo, 
"  perfe^iiitato«ve€cacciatx>  fuori  di  Sedei  e  diMaieftà  l  £icre- 
.  dergli:  ì  Gfi  crederono,  parimente  tutti  gli  altri  •  te  agifò  cot^«  | 
«gy^y  cffi  à  prefentari^M  ki  Roano  •  Abbraoeioilo  la  Maellà  ùau 
Z!^"Cmì  ogni  forte  di  ftima  •  cHieoerezza .  Lo  defe  immediate  in 
Gran  Maeftro  di  tutto  il  Regno  .  Deftinàfuo  fratello,  il  Du* 
J^ST*  ca  di  Vmena  ,  Gouernatore  della  Borgogna  ,  e  Delfìnato  • 
Difpensò  molte  altre  cariche  nei  Soggeui&  4ui  ricercati*  la- 
sfiUS*  uiàiilDuca  di  Miuers  contra  il  Rè  di  NaìMirra  con  pòteoto, 
efercito;  e  quanto  poi  all' elcttione  del  RiSt|cce(fore,  ch'era 
il  priacipai^ oggetto  di  Guifa  »  rifcrbolfi  à: farla  in  yn'  Atfeni- 
jtjimùts  bl6a>  generale  c&  tutti  gli  Stati ,  che  hauea'già«ord.inatò  in  Bles, 
e  dic  lolieciuufi,^.fegui  finalmente  col  con^orfo  di^Èutti  li  Si- 
..  gnori ,  e  Prencipi  i  che  interuenìre  vi  dogano.  Guifa  fu  de*, 
gli  vitimi  ad  andarui  ;  aodouui  nondimeno  nulla  titubante  ; 
anzifadofo  ,  e  gonfio  ,  che  doueife  certamente  il  Rè  dichia- 
rarlo Succeflore  fuo  nel  Regno  5  tanto  nel  colmo  dell' ambitio- 
ne  più  s'inuaghiamo  à  guardare  all'insù  le  maggiori  altezze , 
di  ciò ,  che  temiamo  à  figurarli  in  giù  i  precipiti] .  Hauendo 
già  deliberato  Henrico  di  vendicarli  contra  la  fua  vita  ,  con- 
cenò U gfcaa  tooia  quella  congiuntura f eilo.cj^^are  ia 
~  *  '   Pa: 


Digitized  by  Googl 


L  l  B  R  O  q  V  A  R  T  O-  19? 

Palagio  vna  mattina  »  &  egli  andatoui ,  nulla  dubbiofo  di  (1-  - 
niftri  auiicnimenti  ,  fubito  entrato  ,  chiufe  le  Porte  dietro  , 
mentre  ,  eh'  era  vicino  per  entrare  nella  Regia  ftanza  ,  ven- 
ne affalito  da  molti  armati ,  che  à  forza  di  ferite  Io  priuarono  u 
di  vita  .  Interfetto  egli  ,  immediate  fcguì  T  arrelìo  di  vn  Tuo  ^««^7 
figliuolo;  del  Cardinale  fratello  i  di  quello  di  Borbone  ,  di 
molti  loro  Partigiani  inOeme ,  e  Gammati  in  fretta  contro  il  p^^"^^"! 
Duca  di  Vmena  gli  ordini  medefimi;  quelli ,  auucrtiti  à  ceni-  -ri»-!;.' 
po  ,  fi  portò  in  ficuro  ;  ma  non  già  cosi  potè  faluarfì  il  Car- 
dinale fratello  predetto  arredato  ,  poiché  il  feguente  giorno  ,  ^ 
lo  fece  il  Rè  parimente  vccidere  ;  ardere  ameadue  i  Cadaue-  c-"*»^ 
ri  •  e  fpargere,  e  gittare  le  ceneri  nel  fiume  , 

Furono  ceneri  però  quelle ,  dalle  quali  ,  benché  difperfo 
nell'acque  ,  fcintillarono  li  più  tragici ,  &  horridi  accidenti  , 
che  potelTero  fucccder  mai ,  mentre  con  grolfo  partito  forti ft-  cra.nv,, 
coffi  nella  Borgogna  .  fecero  lo  ftelTo  molti  altri  Preacipi  in  ^ii'!"^^ 
Bcrtagna,  ePiccardia  . 

Le  Città,  che  già  elfi  podedeano,  maggiorniente  loro  fog- 
gettarono  ,  e  Parigi ,  già  pronto  alle  ribelliooi  ,  generalmen- 
te folleuatofi ,  fualigiò  il  Palagio  Reale  $  Gittè  à  terra ,  e  cai* 
peftòl' Imagini,  e  riafegneaiHearico  di  Valois  ,  non  pìà'"^*'if 
chiamando^  col  nome  di  Rè ,  ed  looicò  Vmeoa  >  con  tutc^  . 
le  forze  alla  tucela,  ed  al  comaoio.  A  unti  romori  fufcitofii  ' 
anche  il  Duca  di  Sauoia  ,  Carlo  £maauele  contra  gli  Vgo- 
notti  nei  Delfiaato  ,  per  alcune  Terre  da  loro  occupategli ,  e 
beùche  il  Rè  feco  paffatfe  à  grani  iniolea^e ,  nulla  loCpendea- 
fi*  fomentato  dal  Pontefice ,  e  dal  Rè  Filippo  • 
'  JEntrò  in  tanto  in  Parigi  il  Duca  di  Vmena  ,  già  eletto  dal  su»*mnm 
Popolo  Laogoteiiente  Generale  di  tutto  il  Regno  ;  e'I  Parla- 
mento  della  Sorbona»  Congregatione  compofta  di  Teologhi , 
fciolfe  i  fudditidal  vincolo  della  fede  verfo  il  Aio  Signore , 
dichiarollo  iocorfo  nelle  pene  de'  fcoirìronnicati.  Aitante  terri** 
riuoluttoni  publicò  il  Rè  vn'  Bditto  icoaera  i  fiioi  ribelli  1 
JU^oo  ballando  le  carte ,  per  refiftere  alla  piena  di  tanti 
pomil nemici»  fù  coitretto  Analmente  à  ricorrere  fenza  al- 
cun  riguardo  à  tutti  .  Ricorfe  ai  Piroteftanti  di  Germania';  à  flJ^i'^; 
gli  Heretici  Suizzeri»  all'  Inghilterra»  e  alla  Scoria,  e  procii-  »^ 
rò  aiuti  in  ogni  patte  .  Molti  Signori ,  contanlinati  dairiidit- 
to  »  gli  il  andarono  obbedienti  ad  iiumiliare  >  ^a  gU  altri ,  6  . 
per  etfere  di  più  indorau  cofcienza»  ò  pure  temendo  »  che  la 
lìbejlione  ,  benché  confeflfata ,  indegna  fia  di  perdono ,  màg- 
l^onxieate  perfiikado  •  fecero  conucrtire  più  Quà  in  fauoro 
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,  c  fi  diilcfe  d'intorno  à  Parigi.  Vafta  la  Città,  numerofo  il  15^9 
Vopoìo  ,  impedite  da  tutte  le  parti  le  vie  ,  luuea  gii  ridotti 
'  ì  i^afigmi  ,  Vmena  ,  e  gli  altri  Prencipi ,  che  v'eran  dentro.  . 

-  ^ Urigncntiirime  neceilìtà  ,  quando  cadde  vn  colpo  ,  che  non  fi 
r  potè  dice  venuto  dai  Cielo  ,  poiché  fù  à  follie vo  de*  ribelli, 
:  &  ad  ^pprcHione  del  ribellato  legittimo  Signore  .  Stando  già 
.  la  Maeftà^a  con  inuitte  forze  in  procinto  di  efpugnarc  quella 
• 'liiperba  Città,  hebbe  forza  maggiore  della  fua,  vna  vililiima 
.'priuata  mano  ,  che  fece  vedere  con  horrorc  al  Mondo  pen- 
denti da  vn  folo  debolldìmo  Ilio  le  noltre  vite ,  e  più  facile  à 

-  romperfi  ,  c  precipitofamente  cadere  ,  più  ,  eh'  elle  graue- 
-TOcnte  pf fano  .  Vn  Giouine  ,  frate  di  San  Domenico  ,  pre- 
•.fentogiifi  innanzi  vna  mattina  ,  e  lafciatofi  cadere  ai  arte  vn 

jnemoriale  à  terra  ,  fintamente  inchinandjf]  per  ritorio  in 
mano.  ,  impugnò  vn  Coltello  ,  che  gii  tcnca  /nudato  à  tale 
• -effetto  fotto  la  finiltra  manica  ,  e  così  predo  caccio^Iiclo  nel 

•  Ventre^  che  non  hebbetempo  il  R.è  J'auueJerfcn  * ,  fe  non  do- 
po fentitoft  ferito  .  (^iiui  trouauifi  in  poca  diftanza  Monfi- 
gnorcdi  Bcliagardi  ,  Capiuno  delta  R.eal  Guardia,  il  quale 
ad  vn'  alto  grido  accorfo  ,  trouò  il  i^è  traócto  dil  Irrate  ,  c'I 
Frate  dal  R.C  col  medefimo  Coltello  ,  eltrattoQ  dalia  ferita  . 

•  i^ini  il  BclUgarda  ,  &i  altri  di  trucidare  à  colpi  infiniti  il  Ma- 
nigoldo ,  e  lo  gittarono  fuori  poi  delle  tìaellre  ;  ma  non  perJJ!"^^ 
Ciò  (ànatafi  la  piaga  del  R.è  ,  anzi  fcopertafi  mortale  ,  fopra- 
uiffc  la  Maellà  fua  cinque  giorni  ,  reodendo  nei  rclto  Ip  fpiri-  ^^^^^ 
to  à  Dio  eoa  atti  »  e  fegoi  di  vaa4iuota  ,  e  chriQiaaiilìnia 
concrìdone  .  Prima  di  morire ,  dichiarò  Succelfore  fuo ,  Hea- 
rico  di  Borboae  ,  il  Rè  di  Maaarrà  «  che  primo  Preocipe  dei 
iÀngue  ,  gli  dooeua  iegittimacneocc  iuccedere  •  £forroUo  pia* 
meote  à  farti  Cattolico  •  «  terminò  in  tal  guìùt  Hauka  Ter* 

zo  eoa  la  fua  vita  la  (^afa  di  Valois  »  c'hauea  per  lo  corfo  di 
dnccoto,  c  feffaof  anni  regnata  la  f  rancia  •  Seguita  la  morte»  * 
fi  rìdufrerDilfeguente  giorno  tutti  li  Preàcipi  del  fangue  ,  e 

•  gUaltri  ^  cosi  Cattolici  »  come  Vgonotti  •  e  confirmar^no, 

c  gridarono  Heorico  medeflmo  il  Rè   All'  inconiro  in  Pari*  '^'^^ 
gì  »  ilfìacad'y^mena  ,  egliadherenti  ,  eleffero  il  Cardimi- 
le  di  Aurbone  »  df  era  prigioniero  ancora.  9- e  gli  vtii  «  e  -gli .  j 
altri  filedirpao  à  garl  Ambaidatorì  al  Sommo  Pontefice  p^^^ 
iuo  rifpetutapaiyocipio.  Giòuanor  MocehigQ,.chefi<rou^ua 
Amhaicialore  dieìla  RepubUcai,  o^ir  efergito  prcflo  M^^ò  -  dc- 
fonco  ,  ragguagliò  al  bpasao  il  cafo  *della  molte  4 
4lue  coDtranedcttloiii   Maqqefii  P^i  »  fi  come  feotlrooi^ 
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gNui  Re^o  MtU  Sede  HfiftMnk  Apùftdics  •  ,  .  1$%^: 

Qucftc  ragioni ,  àncorchc  di  conchiudentc  efficacia ,  nulla^ 
ih  ogoi  tnodo  poterono  valere  ,  per  placar  Sifto  ,  cosi  contra^^» 
ilRe  ,  come  conerà  la  Republica  .  Richiamò  di  Francia  il 
étttlinale  Giouanni  Francefco  MQrofjni  Tuo  Legato  ,  mandan- 
doui  il  Gaetano  in  vece;  e  Girolamo  Mattheuzzi ,  ch'era  pa* 
rimehte  Niiocioà  Venetia  ,  dopo  hauere-afprà mente  parlato 
lii^CoIlegio,  pàrti  improuifo  fenza  farne  vn  minimo  tocco  ,  òf/j£2; 
«Rènderne  licenza  •  Trouoifi  allora  la  Republica  fra  due  liret- 
8  termini  ridotta  5  rifpetto  vcrfò  il  Papa  ,  giuititia  al  Rè  • 
Deliberò  d'inuiare  à  Roma  vn'  Ambafcucore  cltraordinario  , 
cicggendoui  Leonardo  Donato /Senatorprcltante,  ed  incaricò 
ia  Unto  il  BadoUaro  à  prefentarglifi  in  vdienza,  e  dirgli  .  '"^^J^ 

'    U  intenfo  dolore  della  Republica  per  lo  di  lut  alterato  fentimento  ,  e  per  /' 
hnfirouiftk  partente  del  ^ufttio  ,  the  farehbe  toflo  fe^uttA  la  campar  fa  ai  juoi  ^^.^^ 
piedi  d*       Ambafctatore  ejiraordmarui  ^t  e  che  da  ejjó  hmtfbbe  tntejo  i  ojfe^  IS'a^» 
quto  inalterabile  dei  Senato  ^  e  l'  ardente  fuo  defiderio  dtmanifefìargltfU  • 
It  in  tutte  le  occaftom  dentro  à  i  termini  pofhbili  di  gtujìo  .Premipe . 

Era  in  quel  tempo  il  Papa  à  ì  crracina,  onde  il  Badouaro, 
pernon  ritardare  l'obbedienza,  rubitoaaJicoui  ,  trouollopiù 
che  mai  tenace  ,  ed  aultero   Dimoftroih  diiticile  à  riceuere  i* 
Ambakiatore  Donato  ,  e  cjn  forme  concitate  alfai  ,  inficili, 
biimente  perfiltè  nei  fuoi  rigori  .  Non  per  ciò  il  Badouaro  lì 
perdette  d'animo  .  Continuo  ad  irtliilere  nelle  ragioni  ;  à  con-  c^^;»- 
liderar  la  Giuiliiia  5  à  pregar  per  gratia  ,  e  tanio  tìialmente  liiiijj*- 
ditfc ,  &  atiaticoHi,  che  non  partì  Jall  vJienza  ,  fe  non  dopo  ''^^J^ 
vedutolo  mutato  molto,  e  riportata  promeifa,  e*  hiureobe  la 
Santità  fua  volentieri  accolto  1"  Ambalciatore.  Cosi  ancoman-  eMcntu 
tenne  il  promeffo.  Comparfoui,  amorcuolmente  trattollo  ,  c  " 
fe  ne  compiacque  tanto  ,  che  non  folo  tccc  ritornare  il  ìNuntio 
à  Venecia  ^  ma  non  più  0  moitrò  turbato  tootra  1'  Àmbafcia* 
torc  di  Francia,  ch'era  in  Corte,  fuori,  chjjnnonpermettcr- 
j^i  i*  interuento  nelle  Chiefe  alle  pubhche  cerimonie  ^  &  vii . 
Hebbe  gran  merito  la.  Republica,  oon  può  negiurli,^e|foad 
Headco  Quarto  Rèi>di  ^raócìa  ,  nel  coauerurc  il  iPóateiiceu» 
da  vndÌDmmo  rigóre  in  voafdacida^rpauità.  ^alaMae^Cua 
fencicotferuò  aococla^ic  iiic(iefiiluUgi:àtìa.»{QU)gli  felici  au?i' 
ttcoiinentì,  die  aodlkittlo  dopa  DooiliiUAlilct^^ 
dola  i  fi  come  anco  io  Roma  veoaerò'più  fempce  Mdb 
gli  amnfi  dette  fot  filorpertU  ;  Subico  a^MiaikrfiocdoaJ  • 
sloggiò  da^^  aflìBdio  da;  Parigi^ cOtuìre  .v(t,toif^.M.ìkks^ 
lOj^  <  Mifol^^te  MoiÉaaQilia  cdafiéerabìlir/impr^Cj  • 
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1590  Finalmente  nel  giorno  ,  quattordeci  Marzo  ,  attaccati  li  »e- 
vMn4i  tnici  in  general  conflitto,  li  vinfc?  ne  diftefe  fei  mila  sù'i  C^ni* 


vittori»  p^.  fece  vn  gran  numero  di  prigioni,  e  trionfò  degli  Steodajr* 


di,  delle  artiglierie,  e  de*  Carriaggi.  ?w   ,  \ 

•  Quella  terribile  fconfitta  arrecò  vn*  eftrema  cofternatione  \t% 
Af,M*  Parigi  .  Il  Rè  gli  le  le  approlfimò  maggiormente  con  tutte  t 
pé*ifirt!  armi,  occupò  le  cifconuicine  Città ,  chiufe  le  lirade  di  terra  « 
*T     c  il  corfo  à  i  fiumi  v  e-  per  godere  in  ogni  cofa  dell*  alto  merito 
fuo  ^  mori  trà  quéi  giorni  il  Cardinale  Borbone,  già  Itatoelec* 
to  ,  come  fi  dille.  Rè  ancor- egli  da'Prencipi  confederati.  Ri- 
dotte le  cofe  à  tale  conditioni ,  altro  non  fcppe  rifoluere  VmCr 
na,  che  portarti  a  i  confini  della  Fiandra  »  e  quiui  procurare  , 
che  il  Duca  di  Parma  paffalTc  in  loccorfo  dell'  atfcdìau  Pari- 
gi .  L'ottenne  anco  .  Pafsò  il  Duca  ,  per  ordine  etiandio  del 
«"^.'^Rè  Filippo  ,  e  COI*  forze  podcrofe  vnite  »  prefero  la  marchia 
fZ^"  in  aiuto  della  gran  Citt4  •  Capitata  al  Rè  la  notiti)  di  quctta 
mofsa  de*  nemici  ,  non  volle  quiui  attenderli  ,  per  non  efser 
colto  nel  mezzo .  Abbandonò  1'  afsedio  ;  andò  loro  incontro, 
c  prefentò  la  battaglia  .  Quefto  tanto  ballò  al  Irarnefe  .  Sf  era 
già  condotto  in  Francia  per  folleuar  Parigi  d' alsedio  ,  Già  ot* 
tenutolo  ,  altro  non  pretcfe  ;  ricusò  accettarla  5  e'I  Rè  in  tal 
guifa  vfcito  di  fperanza  di  più  combattere  i  nemici ,  e  di  più 
occupar  Parigi  per  allora ,  anco  «ante  la  ftagione,  che  s' era 
i/V/'i^  già  auuicinata  al  Verno  ,  egli  fi  eondufoe  à  Lins ,  e  ritornò  il 
titM.    J3uca  in  Fiandra  . 

Occorle  in  quefto  tempo  la  morte  di  PapaSiftoQ;jinto,  do* 
po  regnato  in  Sede  per  circa  cinque  anni  .  Fà  1'  eletto  in  Suc- 
sZlL'J"  cefsore  il  Cardinale  Giouanni  Battilta  Callagna  ,  col  nomcj 
'Ìl£l-  s^sunto  di  Vrbano  Settimo  5  ma  non  viuuto  ,  che  foli  dodeci 
ilT.'  ""giorni  Pontefice,  il  facro  Conciane  flato  quefta  volta  due  me- 
fi  rinchiufo  ,  concorfe  finalmente  nel  Cardinale  Nicolò  Sfon- 
drato  Cremonefe ,  nominatori  Gregorio  Decimo  quarto  Ha* 
crnp*i»  uea  la  Republica  ,  fubiio  feguita  la  prima  afsuntione  di  Vf- 
^«V-  bano  ,  elettigli  ai  folito  quattro  Ambafciatori  di  obbedienza, 
{i^XAir-Marin  Grimani  ,  Giacomo  Fofcarini  Caualieri  ,  c  Procura? 
t,,.,imi-  lori  ,iLeonardo  Donato  ,  e  Zaccaria  Contarini;  onde  confir* 
mati  andaronui  ;  e  la  Republica,  per  dimoftratione  di  vn'al" 
ta  ftima,  imparti  il  fregio  delia  Nobiltà  à  tré  fuoi  Nipoti  % 
e  loro  difcendenti  . 

Grofsa  turma  di  banditi  ,  che  s'era  pofta  ìnfiekne  nel  teni« 
po  delie  due  Sedie  vacanti,  continouò  anche  dopo  eletto  Grc«l 
gorio ,  le  infcHationi  .  Fatune  fnidare  dal!»  Santità  fua  vna 
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buona  patte  ,  ripullularono  ben  predo  i  trifti  fotto  TTnfegnej  1591 
di  vietale  Marco  Sciata  d'Abruzzo  ,  il  quale  ,  marchiando  , 
come  in  vn  corpo  formale  d' efercito ,  atterriua ,  ed  opprinae-  • 
ua  generalmente  quei  Contorni  .  Da  va'  altro  canto  ,  Al- 
iondo  Pkcolomini,  Conte  di  Monte  Marciano ,  ingrolTatofi di 
fjuorsifciti  anch' ^^i,  tanto  a«dò  dilatandofi  depredando  ,  che 
pentìtr.àtcmerairio  co'  fuoi  trauag^i  lino  dentro  àquelìo  Domi- 
picrjLda.doue  petJÒ  à  forza  d'armi  »  di  bandi»  e  di  taglie feue* 
r#*v  prellamente  conuenne  dar  luogo  ,  c  fuggirfene  .  Voitofi;^/  '^ 
poi  colìui  al  Sciara,  gli  auuenne  quello, eh' c  folito  di  auueai* 
jTcà  limili  ribaldi .  Tradito  dal  Compagno,  corfe  per  faluarfi 
ver£o  la  Romagna  ^  ma ,  ivi  foprafatto  da  genti  dei  Gran  Duca 
di  Tofeana  ,  cadde  prigione ,  e  condotto  à  Firenze  ,  vennc_» 
colà  publicameQte  decapitato  ;  come  anco  Sciara  ,  affalito  da 
Giouanni  Francefco  Aldobrandino  ,  e  dal  Conte  di  Conuerfa- 
no,  potè  afcriuereà  fua  buona  Corte  di  ricouerarii  à  tempo  Co- 
pra le  Montagne  deli'  Abruzzo  . 

Voa  eftrema  careltia  di  grani  moleftò  icvqueft'  anno  V  Ita-  ca^,.ju^ 
Ila  »  e  principalmente  le  due  Città  di  Vcactia  ,  e  Roma  ,  Fù  ^j;;;,^ , 
ioccorfa  quella  in  buona  parte  dalla  pietà  dei  Gran  Duca  5  e  »'"•  '- 

10  Venetla  ,  oltre  a  i  frumenti  procur atift  ftranieri  ,  il  Senato 
con  gran  carità  riguardando  verCo  il  Popolo  minuto  ,  eh'  era 

11  più  angp Iliaco,  fece»  che  per  tutte  le  Contrade  i  Nobili ,  i 
Ciccadini,  egli  altri  beneltanti  ,  ù  obligaflèro  a  proportione 
dclk  loro  forze  volontariamente  in  vn  rotolo  à  foccorrere  ic*,/.^,.^. 
poueri  di  pane  a  Cufficienza  ,  col  quale  buon'  ordine  tanto  ne  j^^;'^" 
loprabbondò  ,che  fi  reCe  la  careftia ,  per  così  dire  vbertoCa .  y^«^- 

ApprelTo  a  queQe  patite  Grettezze  di  viueri,  lequali,  Ce  be- 
ne prudentemente  foccorCe  ,  in  ogni  modo  incommodarono  » 
auuenne  qualche  altro  diCconcio  ,  che  Iturbò  in  alcuna  parte 
alla  Repubiica  la  goduta  quiete  . 

Non  fi  era  in  quelti  tempi  (entito  muouìmento ,  ò  prepara* 
tiODc  d'jarmi  in  Colìantinopoli ,  che  porgere  poteflTe  gelolìo-j 
al  Senato  di  hoiUU  penfieri  ,  dirtratto  i'  Imperatore  Amurath 
dalie  guerre  ,  tenute  fempre  in  piedi  contra  il  Rè  di  Perfia  ; 
da  qualctie  altra  rottura  nella  Polonia  ,  e  da  vna  grande  tu- 
rouituatione  di  Gianizzeri,che  infinitamente perturbollo.  tra 
conchiuCa  vna  triegua  d'  anni  dieci  co  l  Perliano  ;  pK)Ctoll  col 
Polacco  in  pace  ,  e  Cedata  la  commotione  de'  Giannizz^i  »  fi 
fparfe  voce  d' vn* ordinato  Naualc  armamento.  La  pr^idenza»» 
de*  Senatori  ne  prefe  ragioncuoimente  foffxtto  ,  mai  fu- 
perfluo,  doue  predominante  è  la  forza.  DubUatofi^iquefti  Stati, 
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1591  e  del  Regno  principalmente  di  Candia,  colà  rimandarono  eoa 
follecita  diligenza  due  mila  quattrocento  ben' agguerriti  SoIda« 
^'cH^  ti  jfotto  fei  accreditati  Capitani,  il  Conte  Aleflandro  Pompei, 
**  ^  Federigo  Fregofo ,  Lodouico  l  adini  ,  Simeone  dalla  Roue- 
rc  ,  Afutio  Porto  ,  e  M.  Antonio  Sagramofo  ,  Si  munirono!' 
altre  ifole  ,  e  fi  fermò  ,  e  fofpelc  cosi  ia  Rcpublica  trà  le  au- 
uertenzc  ,  e  le  |jfouifioni  $  prefto  però  fuaniogni  dubbio  » 
polche  morto  il  di  Perfia  ,  e  fuccedutogli  il  fìgliuolo» 
Prencipe  guerriero,  conuenne  ritornare  Arauraih  a  penfartra- 
uagiiofamcntc  à  fe  ftetlo.  .;  - 

r>}firf^    Due  difcrepanze  inforfero  co*  Milanefi'per  occafione  dìpre- 
/I^f'/^'"  giudicati  Confini.  Porfe  motiuo  ad  vna  reftrattione  di  alcune 
pietre  dalle  Riuieredell'AJda,  fiume,  che' diuide  li  due  territo- 
ri} ,  Milanefc,  e  iicrgamafco  ,  &  è  di  Veneta  infallibile  giu- 
rifdittione  .  L*  al  tra  pui  e  fù  per  i  medefimi  rifpetti  di  Confi- 
ni  ,  nella  Valle  di  Tagliedo  /  e  rimafero  fopite  con  recipro- 
ca fodisfattione  amendue.  Ma^iri  Francia,  dopo  T  aflfuntione 
al  Ponti  ficaio  di  Gregorio  ,  tinolto  le  cofe  del  Rè  fi  aiteraro- 
fiu^T'"  no .  1  ratundofi  di  religione  ,  tù  rapito  in  fauore  della  Lega 
^'^i^'-"  la  Beatitudine  fua  -  Jbdrafsein  fuofoccorfo  dall'  erario  gran 
frJnis.  fumme  di  contanti,  Uiltribuì  patenti  per  numerofe  militie  ,  c 
deftinò  Generale  dcll'efercito  ,  DonHercolc  fuo  Nipote .  Aq- 
^rZlTchenei  Regni  di  Napoli  ,  e 'Sicilia  ,  fi  faccuano  ammafla- 
^  '     menti  gagliardi ,  per  ordine  del  Rè  di  Spagna  ;  onde  entrata 
la  Republica  in  vn  gran  fofpetto  di  tante  armi  raccolte  qui  in 
lulia  ,  ammqflTonne  anch' ella;  ne  ripartì  irà  i  prelidij  dell^ 
^{'£r1'  ^^ue  Città,  e  quello  fù  il  tempo,  cheridulTe  à  (lato  inefpugna- 
-£'2-  ^^^^    fortillimo  Calìeilodi  Brefcia,  per  opera  di  Giulio  Sauor- 

'  gnanod^ntclligenza  profonda  nell'arte. 
i/Dursdi    Inquieuua anche  il  Duca  di  S^^uoia  la  Prouenza, pur* egli af« 
pirandoalla  llelTa  Corona  di  Francia ,  come  nato  di  vnaSorel* 
la  di  Henrico  Secondo  ;  ed  Vmena  in  Piccardia  faceali  pari- 
mente gagliardamente  fentire .  Ciò  non  oftaoce  profperauano 
li  Reali  elerciti .  il  Rè  fortemente  (ìrignea  Roano;  minaccia- 
uà  di  nuouo  Parigi  ;  e  tanto  andaua  impodieifandofi  di  Città» 
r/i.-r-./.  c  guadagnando  gli  animi  de*  Popoli,  che  fò  il  Faroeiie  isforza- 
^  fXI.to  à  ritornare  vn' altra  volta  in  Francia  ,  per  ordine  replicato- 

fli  dal  Rè  Filippo ,  ancoraché  l' altra  fua  lontananza  dalla-» 
landra ,  hauefle  colà  prodotti  ammutinamenti ,  quali  gene- 
p^^^-t2LÌiy  e  (concerti,  e  perdite  di  gran  rimarco .  Peggiorò  graue- 
mente  inoltre  a'  Prencipi  confederati  lo  flato  delle  cofe  loro  la 
morte ,  che  occorfe  del  Papa  »  non  ancora  tcrmifiato  1'  anno 
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primo  della  fiia  afTontione  •  L'eletto  in  fuo  luogo  fù  il  Cardi-  i  $92 
naie  CBo:  Antonio  Fachinetti  ,  Bologncfe ,  col  nome  d' Inno- 
ctnéù  Nono»  il  quale  non  vtuuto  Papa  •  che  foli  due  mefl ,  fof- 
pcfe  l'andata  a'iuoipiedi  de*  quattro  Ambafciàtori  »  deftinatt- 

gì  fabito  dal  Senato  «  Mario  Grimani  «  Leonardo  Donato 
iacdmo  Fofcarini ,  e  Albeno  Badouaro .  Vacò  la  Sede  tutto 
il  mefe  di  Gennaio  ,  quando  concorfero  alla  fine  i  facrì  voti  a 
fublimarviiiCatdinale  Hippolito  Aldobrandino,  della  Città 
di  Firenze  ,  nominatoli  Clemente  Ottauo  ,  e  gli  Ambafciatori^^X. 
ad  elfo ,  furono  li  due  predetti,  Grimani ,  e  DonatOi  e  Zacca-^J;;^ 
ria  Conurini,  e  iederigo  Sanuto  gli  altri  due.  tfi* 

In  quefto  mentre  gli  vrcocchi  di  Segna,  e  Fiume ,  benché  rr,.rM 
altre  volte,  come  già  dicemmo ,  rigoro<àinente  jpuaiti ,  noiu 
cefliuido  d' inquietare  in  Golfo  il  commercio  »  e  1  tranfìti ,  ca* 
gionarono  ali'  imperatore ,  e  alUR-epubiica  non  piccioli  di  (tur- 
bi .  I>ierono  pretto  al  Rè  Ottomano  di  rompere  à  Ridolfoi'ac- 
cordata  triegua,  querelandoli»  che,  in  vece  di  rafreaare,  fo- 
mentare poteflc  le  reprefaghe,  e  gl'infulci  di  coloro.  £ra  per 
ciò  entrato  HalTao  JBafciàcon  neruo  grande  di  cfcrcito  neila_.  ^ .  ..  ... 

Croatia,  e  penetrato  nella  Stiria,  e  Gamia,  hauea  principia-  ,t 
to  à  deualtar ,  à  rapir,  ed  incendiar  per  tutto  j  minacciandoli  ^j;' , 
al  folito  la  preda  comparfa  in  Golfo  d*  voa  grande  Armata  .  c^^-'  ' 
Volle  la  Republica ,  come  hauea  voluto  altre  volte ,  toglierne.» 
per  la  parte  fua  roccaflonej  onde  fpinfe  in  Golfo  Ermolao  Ihie-  ^r^;; 
polo ,  diftruggitorc  ancora  di  quella  Canaglia  con  più  Galee , 
€  barche  armate.  Mentre, eh' egli  a ndaua  inleguendoli ,  fi  of- 
ferirono  fcco  di  giuntarficonleloro  genti ,  c  legni,  Pietro  Con- 
te Gabutio,  Marco  Sciara,  &  altri  del  loro  feguito,  che  già  fi 
dilTcro,  Capi  di  banditi ,  e  maluiuenti  nelle  Campagne  di  Ro-  • 
ma.  Stimò  accettabile  il  Thiepolo  l'eshibitione per  duefegna- 
lati  bene&cij .  L' vno ,  di  aumenure  eoa  loro  le  forze  contra  gli 
Vfcocchi  5  r  altro ,  di  leuarli  dalle  terreftri  incurfioni  ,  e  dal  't'>'-'/s^ 
dominio  ,  rpecialmente  deila  Chiefa  ,  che  per  anco  fouent^ 
infeftauano  .  Accordati,  e  riceuuti  dunque,  che  furono  Copra 
due  Galee,  comparfe  qui  d'improuifo  nel  Collegio  il  Nuntio  "^ff^- 
Apoftolkos  dolendofi  altamente  à  nome  di  fua  Santità ,  per-  /jjj»  * 
che  trattati^  il  Thiepolo  di  ricouerare  fopra  la  fua  Armata^ 
quei  fieri  nemici ,  e  perfecutori  degli  Suti ,  e  fudditi  £cclelia- 
itici;  ed  infilìè^  che  ,  fe  non  folfero  per  anco  accettati ,  non  lì 
accettaffero,  e  fe  non  accettati,  fi  douede  confignarU ,  per  pu- 
nirli à  mifura  delle  loro  delinquenze  .  Suppoltofi  dai  Senato, 
che  non  haueife  ancora  il  Thiepolo  conchiiuo  con  efliii  finale 
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1591  accordo*  ondefilofTc  peranCo  intempD  difofpencierjp*  gline 
fcrifle  (cnza  porui  indugio,  e  ne  diede  al  N^ntio  buona  ìnten- 
tione  .  Ma  già  accordati ,  già  riceuuti  fopraie  Gake  i  bandi* 
ti,  e  già  csborfatc  loro  antecipatamente  le  paghe,  partecipof- 
fi  il  tutto  al  Nuntio  raedefimo,  e  fi  confidò  ,  cheilPonteficej 
rclìafle  contento  delia  pronta  dimoilrata  difpofitiorte.  Ma  non 
auuenne  così .  Ne  dichiarò  vn*  acerbi  Ili  mo  diluito,;  nè  fodis- 

^^^^fattofi  di  elpriraerlo  in  Roma ,  -e  ali*  Ambafciatore  Veneto  , 
richiamò  con  impeto  dalla  Legatione  qui  il  fuo  Miniftro.  La 

ftMmk..  rciigiofa  bontà  det  Padri  verfo  i  Sommi  Pontefici ,  Tempre  di 
'   vn  tìiiaie ,  e  dinoto  rifpetto^  perfuadelli  di  mandargli  à  piedi 
vn'  Ambafciatore  eflraordinario  ,  perche  apprelTo  alla  ragio- 
ne, anco  quefto  atto  diftinto  di  ofTequio  più  facilmente  potef- 

JSSI*  Te  ralTerenarlo  .  Leonardo  Donato  fu  l  eletto  »  conie  q^iiello  , 

2JJ^  eh*  era  già  aiTuefatto  à  battere  il  fentier  di  R.oma  ,  ^  di  efer- 
.  citare  colà  con  frutto  lì  fuoi  gran  talenti  .  Andatoui  frettolo- 
fo  ,  e  prefentatofi  in  vdienza  ,  farebbe  troppo  ardito  T  aflan- 
to  di  fcriuerfi  l'energia  ,  e  gli  ornamenti  del4i  lui  ttriogeat^., 
ed  erudito  officio  .  Contenne  in  generale 

tr»»*^'  pfontezx.a  ,  con  cuti  hauea  il  Sanato  ,  portati  si  Thiepolo  rifoluti  gUoT' 
fi»'  MniMi\non  accettar  caloro  ,  L*  eftnma  dif plicenz,a  ,  perche  non  foffero  arrtuth- 
te  à  lui  te  Uttére  m  tempo  ,  Ch^  h4U/aU  accettai»  per  più  import antt  nf petti  . 
Per  torli  dalie  inftfiatieni  i  tonuertiiii  nel  buon  [eruigie  cantra  gli  jualeggiA» 
tori  del  Golfo ,  e  leu  are  Voccapone  4*  Tnrchi  d' introduruifì  .  Finalmente  ,  chf 
già  incorporati  [opra  le  Galee  con  l*altffi  militie  ,  tra  impoffioile  di  più  efeor" 
potarli  ,  ftnzji  peruolo  di  grau^fimi  fcmcfirti^  e  meno  conJìgnarU  d  S»à  Sàip^ 
fit4,fenzA  infedelmente  traMrli  della  promfjfa  franchigia,  <  /  • 

DiUe  quelle  s  dilse  molte  altre  ragioni  iL  Donato  al  Papa  f 
ma  finalmente  vedendo,  che,  per  acquetarlo  ,  non  ve  n'  er» 
ballante  alcuna ,  rifolfe  con  le  publiche  commilfioni,  che  ha- 
^^^ueuafcco  porutc(»i  di.propoirgli  due  partiti .  O'  di  licentìarfi 
^  '  coloro,  ma  liberi  ;  ò  di.  ftipehdiarli*  per  mandarli  in  Caodiaì 
.   Baraci,  cbc  Clemente  più  tofta'iilF  fecondo  pexd^  appij^Uarfi^ 
i^si  volle  rìcnetteme  |a  Coaliifca  a  quattro  Cardinali ,  ^aliiiar 


jjfr^  iir>ÌftnbUto,  UàéMM  fCtBtiiniàaOi  Si  compiacque  il 
modlpredpiuràinoittelcflniCBse.  Ikofiok  difiiccot&ff 


rsti  icrm- 


il  Donalo  t  "di  ritnattauti  b  (kdim ,  giàcooccduu,  fopra  que*. 
À>Clm^di!ar•1miEciQGo]^  ediiulf 
jt^rirr  iiirtiimninìini  • 

-fiiMa  jiradii^M        daimò,  &  abbonì  uli  pcofierì, 
come  tròppo  MMpSi  impropri)  -,  e  li  fupdAialkcflae  di  gua- 
ddgndli^V^PMefieeA  coMm^ ,  cbe&itìcBoi  bioditi  mao- 
>ioo3*  .  dati 
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dati  in  Candia  1  coQchefitoro^aUaPanriA  1- AtnbftfciiftttMrc»  159? 
Donato .  . 


Seguitaua  in  tanto  il  Thìepolo  à  perfcguitare  gli  Vfcocchi , 


tu',  tit-:* 


ed  cragU  oramai  fortìto  di  rinchiuderli  denaro  a'  loro  foliti  ni  ^ 
di  di  Segna,  e  Fiume,  quiui  necelfir.ati  ad  arrenderfi  ,  ò  à  pe- 
tire  skHTzatamente  affamati >  iQuando  i  Turchi,  già  rotta  har 
uendo  la  guerra  all'  Imperatore  in  Vngheria  ,  e  Croati  a  ,  o 
troppo  auuicinandofi  con  le  fcorrerie  à  quefti  Stati  Veneti  , 
fecero  penfare  la  Republica  à  cofe  molto  più  importanti ,  che 
alla  dirtruttione  di  pochi  priuati  ladroni    Molto  più  ad  efsa 
premerono  li  predetti  ferpen.ti  Ottomani  incendij,  ed  vna  vo-n>ra*' 
ce», che  fofse  prefto  per  vfcire  vna  grande  Armata  dai  Darda-  ^""^ 
nelli.  Gelofa  era  alfolito  i'ifola  di  Candia  ;  ed  allora  niolto 
più  ,  per  vna  fiera  pefìilenza,  che  haueala  in  que'  tempi  cru-  '^f^  '■•'«• 
deimente  difertata.  Se  le  mandò  Proueditpre Generale,  Nicor 
iò  Donato  con  tutte  quelle  milicie  ,  che  furono  poifibiJi  ;  e  fi 
Icrifse  al  Thìepolo  ,  che,  lafciati ,  per  allora  gh  Vfcocchi  in 
pace,  attendefse  a  i  bifogni  d'  vna  tanta  minacciata  guerra^  ; 
Raccogliefse della  gente  ;  lainuiarse  in  Candi  i,  e  fpccialmea- 
te  li  preaccennati  banditi ,  così  per  meglio  foccorrerc  quei  Re. 
gno ,  come  per  rendere  paga  la  fodisfattione  del  Pontelice .  Ri^« 
ceuuti  gli  ordini,  efeguilli  il  Thìepolo.  Trattò  col  Gabutìo':, 
ed  accordò,  ch'egli  douefsc  pafsare  à  Cerigo  ,  c'I  Sciara  ioi  J: 
Caadia  .  Ma  chi  c  auuczzo  fenza  limite  alle  reità  ,  abbor-*^ 
rìfse  di  limiurfile  delinquen^se.  Se  ne  pentì  il  :iciara,  ed  i  tuoi 


iti 


feguaci  .  JNodriti  tra  ladronezzi ,  e  rapino  ,  (i  Iiccnttarono  ,  a.-jt/zi. 
&,andàrono  à  foiontare  su  I'ifola  d  A(  i)e  nella  Schimonia^  i  lii^iV 
fcprrcndola,  e  depredandola  con  perlù;,  e  varaci  difcrcamen- 
ti  .  Vidc,aIIora  il  Thiepolo,  che  (i  A^^m  a  ui  habien  ui  ,  à 
guifa  de' fpali  incancheriti ,  il  ferro,  ed  ii  fuoco  .  51  cotìdufse  : 
ad,  Arbc  (?on  tutta  1?  Armata  ;  e  polii  à  terra  tremila  iridati ,  %l^u^ 
^  iatti  ihfegiiir^  da  tutte  le  parti  i  ribaldi ^  molti  furono  gljS ve» 
c|lii|;dj;i  |?||iiprigiODÌ.,  chi  patì  1'  vitimo  fupplicio  1  ohr  ven- 
^^cp^?^t9«M>JD?mo  i    Marco  Sciara  ,  eoa  altri ^uoi  coni- 


aip«ttatioi 

k^^'iiel  ^t^imWùStìLt  ficignea  Roano*  e  ncliffanide, 
che  »  p^riSloggi^rMejo  •  cra.già  paffato  in  Piccatdi^  ;  ^^t^ 
voito  ODO  VmcDft  a  l' armi  de*  Cooiedcrad  ,f  6di  incahdiiitoS 
v^rfo  qiieUa  pkiPl...  Volle  il  Rè,  prima  ;  che  glifi^:aectfllit(p 
Ce»  valorofiimnie jmpediilo  ^  Sec^coUb  d»ifiao  Campo  fisk 
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If93  tft  mila  bea'aggttcmd  Soldati ,  &  andato  à  iflueftìrgK^'  a 
prouifo  la  Vangoardia  ,  ne  tagliò  buona  parte  à  pezzi  V  c  i 
tornò  fotto  Roano  »  nulla  infaftidito  .  Haueafa  finalmenteTì- 
dotta  agli  eftremi,  qiundoil  Farnefe  ,  rtfoltoii  in  ognU|É>do 
difolleuarla;  naouameate  tocaminouuifi .  Stimò  qiHfna  vok' 
ta  il  Rè  troppo  grande  il  Tuo  pericolo ,  fe  quiui  attendeua  dt 
cflcre  in  vn'ifteffo  tempo  alTalito  dalla  Cittì  ,.#dair  efercito  • 

jySJ'^.Si  ritirò  dall' affedio,  e  il  Farnefe  con  ciò  coweguì  V  intento  , 

gj;^*  vnendo  quella  grande  feconda  Imprefa,  all'  altra  ,  c*  hauca.» 
già  nella  medeuma  maniera  fuperato  di  Parigi  .  Ma  erano 
troppo  infigni  i  gefti  di  quedo  Prencipe,  perche  non  foffe  an- 
eh*  egli  foggetto  à  prouare  ,  che  più  che  la  ruota  della  fortu- 
na veloce  fen  corre  ,  più  è  facile  ai  fininri  ,  Auuennegli  nella 
fua  maggior' altezza  Arano  ,  e  non  meritato  incontro  .  Dopo 
fatto  allargare  da  Roano  il  Rè  ,  venne  mortalmente  colto  in 
s  firit»  vn  braccio  da  mofchettata  ,  mentre  combattea  Candebech  * 

fif^Parue  ,  che  quefla  ferita  ,  fubito  can^ialfe  lafomma  della^ 
guerra  ,  tanto  vn'  huomo  folo  può  fopra  gli  eferciti  .  Ritor- 

«  ii^/narono  al  Reale  molti  li^rencipi,  che  già  s'erano  partiti.  Con- 

JS!*'""  fluironui  altre  genti  in  quantità  $  con  che  di  nuouo  incoraggi- 
tali  la  Maeftà  (ua  ,  andò  à  prefentare  ai  nemici  la  battaglia  , 
laqiiale,  non  folo  ricufarono;  ma  parte  d'eiii  andati  in  Parigi 
l^if*  à  ncouerarfi  ;  altri  per  altri  Contorni  riuoltifì  ,  il  Duca  Ear- 
nefe  ritornò  in  tiandra ,  cosi  ferito,  e  in  tal  guifa  rimafto tut- 
to r  efercito  della  Lega  fquarciato  ,e  difperfo.  Henrico  vitto- 

iwri-  riofo ,  dopo  racquillate  molte  altre  Città  ,  li  prefentòdinuo- 
uo  alle  mura  di  Parigi .  Ricorfero  ancora  gli  sbattuti  Confe- 
derati Prenci  pi  al  folito  rifugio  dei  Rè  di  Spagna,  ilquale  fu- 
bito ordinò  al  Farnefe  ,  che  rientraffe  in  Francia  s  tna  incam- 

iliUf'  muiatofi ,  e  giunto ,  che  fù  ad  Arras ,  non  mai  guarito  il  po- 
llerò Duca  dalla  già  rileuata  ferita  •  terminò  i  fuoi  giorni  • 
Colpi  mortalmente  quella  morte  gi'  itolereilì  della  Lega  in^ 
Eraoda  $  quei  del  Rè  di  Spagna  in  Fiandra ,  e  portò  ad  Hen* 
fico  vna^ran  falute  .  Continuò  egli  nell'afledio  di  Parigi .  la 
ftùoaof  »  c  aJtroue  molti  profperi  acddenti  gli  fuccederoao; 
€  nella  Fiandra  fecero  i  Conti  Maurìdo.  e  LodoutcòdlNaflàik 
nokl  rikoanti  acquifti .  .  •   ^  ' 

e»t^  Non  bauea  intanto  la  mntadone  dfell*  ann»  motkd^  pnnfio  1 
trauagli  degli  Ottomani  neir  V^glieria  >  ed  in  ^SltrT  Itfoghi  deh 
l'Imporio.  il  Bafcià  di  Boffina  »  fcorfe  ia  Crèailtia  .  e  prefetti 
quattro  importanti  Città  s  Ma  paflato  poi  n^*  Itola  Duro- 
poli  (ri  i  due  Einpii  la  Colpa  »  é  la  Sana  ,  e  quiui  pur  com- 

nieffe 
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raeffexrudelifrime  deprcdationi  ,  fugli  alla  firte  tagliata  vna'iljct 
buona  parte  delle ^énti  à  pcèzì c  1*  altra,  fug{Tendo,  glifi 
affogò^ miferaracnte  nel  fiume .  Sinan  Bafcià ,  che  nioIeftauiL* 
^IdPUe  r  Vnghcria,  s'impadroaì  di  più  luoghi-,  efpecialmen- 
cNi  Vffprino,  e  di  Paletta  ;  onde  fcoflofi  Ridttlfò  à  tanti  au-  f^^'J" 
ucnina^ti ,  pofc  in  Campagna  con  l'aiuto  dei  Prencipi  d'im-  '"^  - 
pcrio    eidel  Papaìvn  neruofacfercito  ,  c  fogge ttoilo  al  co-i 
nsiando  Generale  dell' Arciduca  Mathias  di  luì  fratello .  ' 
'^Miemre,che  vanno  in  tal  guila  battendofi  i  Chriftiani  ,  ,c  i' 
Turchi ,  e  che  per  la.focza  di  quefti  Barbari  ;  fi  poteua  dubi. 
tare  aSiai  del  Friuli ,  Prouincia  aperta,  e  fenza  Fortezza ,  che 
baftalTcro  per  imbrigliar  le  fcorrcrie  ,  e  T  incurfioni  ,  vigilò  ' 
prudentemente  il  Senato  alla  confìruttione  d' vn  Propugnaco- 
lo ,  che  per  natura  di  fito  ,  e  per  rtudio  d'arte  efperimentata, 
Copriffe,  ed  aflìcurafse  il  Paefe  .  Prefofi  il  decreto  ,  fi  mandò 
l'Ingegnerò  Buonaiuto  Lorini,  tra  i  più  accreditati  della  prò- 
felfione,  per  fccglicre ,  e  fermare  il  luogo,  e  ftabilillo  tra  Sci-  X««  jì 
uà,  cSanLorenzo,  detto Palmada^ opinione,  econfiglio,  che 'X''** 
s'incontrò  per  appunto  con  altro ,  dianzi  riceuuto  dal  Coate^ 
Mano  Sauor^nano .  Andarono  colà  cinque  de*  primi  Senato- 
ri» M^Aotonio  Barbaro  ,  Giacomo  Fofcarini ,  Marin  Grima-* 
ni,  Leonardo  Donato,  e  Zaccaria  Contarini ,  infieme  parimente 
agdandoiiiilSauorgnano  medefimo;  e  molti  altri  intendcntifiimi  *. 
Soggetdv«yidero»  e  difcorfero  trà  loro  appieno  il  tutto  ,  eli 
€onciiiiifeiìO\aUa  fine  vnanimi  di  piantare  la  ououa  delibera- 
ta fortezza  qusdi  nello  fte&oiico  raccordato  nel  mezzo  à  tré 
yiik  •  Paloiada ,  San  Loirenzo.eRonclus»  iodiftanzad'Vdt- 
ne.dfca  dirci  miglia ,  otto  da  Marano  «  e  due  da  Strafsoldo, 
io«PuDpagDarau*edQiieiionà|>parìaameno  veftigiedi  alcaiT 
afciia  antica  febbrica  •  Dopo  ritornati  ,  e  ftàbltico  il  Senato 
j^tioamenteil  decrcco  >  andò  in  carica  di  Prontditore  Ge- £  £r 
iÌbIci  neOa  Pattili  del  Friuli»  M.  AntodioBarbaro»  e  parti  le- 
cjgWiMiannVGarzénl  ki  qualità  di  Gòmmilsario  »  e  difpenfic^  ' 
reottuttoildenaio.  •  t^ìc.^- 

Sij^ntd^ta  prima  pietra  di  quella  infigite  Eor^czza  il  jgior. 
apioi^di  Ottobre  »  dedicato  alia  feUiaità  di  Santa  Giiipoà, 
^.celebre  tempre  per  la  gloriofa  Vittoria  Nanale  »  già  Otte- 
vfiX^t  9i  Curzolari  dalP  armi  Venete ,  e  Collegate  Chrìftlàne.» , 
<Spra  gi'  Infedeli  .  Sotto  i  primi  piantad  fomiamenti ,  fegui-  ' 
undofi  gli  vfi  degli  antichi»  fi  pofero  alcime  monete  «  ò  fofse«t 
ro  Atedaglte  di  oro  »  argento e  raipe  »  con  T  impronto  »  da 
SWitpariifi^sl^Loopea&io»  101^^  Rcpo*- 
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fS53  j^ca»  e  con  infcrktione  d'intorno  .  ^*[cdc  CieimU  Dutt  Fentti4f 

'  rum  ,  ^<r.  Anno  Domini  1595.  Dali' altra /il diffcgno,  C  la  foti^ 

della  medetima  irprtezza  ,  (1^  nouc  Baluardi ,  parimente  Cifr 

COnfcrit^OUi ^  for^\kUif\  ittUiti^  ^  Chrifttan^cfdei pf<>im£naeulum\yéìt 

Croce  di  fopravia  coi  moto  ,  "  inhoc  pgno  tutà  ,  e  di  fottd  V^l 
nome  di  Palrpa ,  (c^ìto  dal  ^arbj^ro ,  ed  applaudito  dal  Se^ 
nato  per  geroglifico  |li  vittoria  ,  p  per  la  vicinanza  di  Paima- 
da ,  Fermati  tutti  quedl  faldi,  e  pcfpe^ui  fondamenti  /  0  an* 
dò  poi  auanzando  la  fabbrica  icì  cpntorrnità  del  Mo'detlo ,  ni 
rimane ,  eh*  efprimere  di  vantaggio  ,  già  bora  comparendo 
agli  occhi  del  Mondo  quella  gran  Fortézza  ,  con  la  continua 
permanenza  dentTQ  d' cpnTpiciio  Sea<^tore  in  carica  Gc^ct 
«^Ei  ralitia  •  .-r   •  -  -  .  • 

IntraprefolJ  dalla  R  epublica  nelle  godute  bcncdittioni  di  pi*? 
pe,.di  guardarti  faggiamente  in  ^erra  dall'  infidic  de'  neinip  f 
pafsò  fpn  riftelTa  prouidenza  al  Marc  .  - 
•  Frà  l'ifole  fue  cjel  L^uan^e  jiuuerd  ifpeciajmcnte  à  quella  (fi 
Ceffalpniat  popqjata,  &ampi^,  ma  aperta;  e  pouefa  dif# 
t^e  p  pei  ppttr  difenderli .  PÌrliber^  di  erigere  ad  Af q  v|| 
pupilli  Cict?^e|la  in  va  (ito ,  douc  apparinaéò  fegnian|Jc|ii  if  9lv^ 
.  ti?  Éibbirics^|ci|i,  ed|pMe  fr^P^V^ Veneto  Pfth 

ncditore^ ,  '  e 

/  tèmpi  qqeflt ,  che  Is^  prouid;! •  ^^erpficà  della  PsLtM  ^t^^ 
daua  ^dorn^ndo  ^  ed  aÉHcurando  i  fuoi  ^ti ,  piacque  anioni 
Gioii^pni  GriliUliii  •  Patriarca  di  Aquilcia  ,  «li  fpleiwINr 
pen^c  arriccbtrf  la  fubliintià  dc|  meritQ  •  VpfmQ  4  CttOft^  i 
'  lafciònd  fuQ  TePamentoa|laIl?pq))|iqi granai  Met 
daglie ,  Sts^mp  di  fini  marcpori»  di^rpozi  •  ^  dia|crifceltipf«f 
tiofi  medili  ,  e  gioiip  and^rfae  ^  rafiflbip  4ooo  •  cli9  ^i(HiH 
inaÌDeot^  aggradit<^  dM  Senato  •  e  chp  ripartilo  irà  V  Antica- 
rÓBcra  ^Ua  pubfica  Libraria  »  e  le  S^le  c^iatiiate  del 
glió  di  Dièci  ,  do^e(al^TipQ(tel*;^rmi,  e  le  cole  fiii^mac^- 

cuà  memoria . 
In  Francia  \  continuando  in  quefÌQ  pf^entrc  il  R.^  forcetnefiie 
/JUrl/  ^  P^SSfff  fperanze  Parigi,  e  ben  ^p^ndp .  che  le» 

fincèr^  ipoQueitioni  deuon'  ellere  per  infpiratione  d'amaqpi , 
pef  tini^  d' intprelfc ,  ò,  p^r  debolezza  di  forze  t  'pi*^?©»  » 
«he ,  già  fii^iore  à  nemici  Que||o  £^ffe  il  tempo  oppoftnop  » 
"  vedere  a|  Mondo  la  nia  rè|ì^qlj|       •  Cmiupcò  iiM 
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^ronofcLuu  falfa  h  fede,  col  Jatte imbcuuta,  tìa<ìn«)1Ia,  abii>  ^1491 
foìUj  fi  humiliò  di  compjunxo  cuore  jobborfif  ote  alla  JChi^fa  ^.n,^ 
Apo/loUca  Rimana  ,  &  ydita  publicanjcatc  la  M^flTa  ;  edaf-^/**. 
fofuto  df  •  paffati  errori  ,  venne  da  tutti  li  buoni  Vaffalii  co» 
.dirotte  lagrime  di  allegrezza  acclamato,  edapplaudito.  Voc- 
iato dentro  à  Pax^^ueflo  grande  aiuiifp«  efentitifi  anco  quei 
Popoli  da  vnVinfinito contento  à  rapire  ,  (ariano  corfi  fuppli- 
J3>i  piedi  dei  loro  naturai  Signore  ,  fe  il  Duca  d' Vmena  ,  jC 
gli  altri  feco  ,  presiedutone  jl  pericolo ,  non  faceuano  inconr 
jtanente  chiudere  le  Porte  .  .Ciò  ne  anche  loro  baftando  ,  peV 
fùrpjiaruifi  dentro  ;Ccuri  ,  ricercarono  alla  Maeftà  fua  vna«» 
triegpa  di  tré  mefi,  che  prontamente  concorfe  à  conced«*la  p  ^ 
fperando  in  tanto^on  la  fua  conuerlìonc  vcifp  Pip  j  dippmicr-  ^^^^ 
p^c  in  fauore  anche  i  fuoi  neniici . 

Trà  quefto  frapoOo  tempo  bramando  di  placar'  infieme  1* 
am,m[0>  pur'ancora^lalperato  dei  Pontirfìce,  piandogli  a' pie- 
di il  Plica  di  Niuer^,  ed  alcuni  Vefcoui,  con  lettere  juttefcrit-  h.«,/^. 
jte  di  fuQ  proprio  pu^no ,  notificandogli  il  fuo  vero  oflequio ,  2^!' 
t  ^ejJd.erio  di  goderli  disila  Tua  r,»nti0ima  beo^dittiotKf. 
M,9  in  tanto  ^  che  jl  t'^pa,  ò  non  a^polu^  i^Ct  afcolta,  non 
D£  c:onr^nta ,  iipp^jrientc^  e  già  in  ppfbflo  la  lUpubliciU  , 
rfeffipf^U^  prima  frà  i  Pf cocipi  à  dinioSjrare  ycrfo  la  MaeAà 
(di  Hcnirico  l'^lu  Aia  fliioa  •     o0eru9oza  «    trafporcatap^  r^HS^ 
lbyA'f](lr«P>ogaMdipa4  eleggergli  lo  quclìa  occafiaoe  ,  txhfJ!^ 
Ami^^^&ì^ori  ^Qiiiorxtioart j  ^  QìQVì^tm'JO^Sno  p  Vinco  Duo- 
do  »  f  VmcM^  6ra(|eo}gp  «  per  feco  rallcgrarfi  ,  phe  alle 
fpiriidide  fue  reali  prcrogatlae  f  baueife  aggiuoco  i|.  lume  (b* 
III9UI0  del  Ci^lo  i  rasserenato  il  Mpn^Cattplico^  ediooal2a'> 
toj^tf!  Oe&o ,  It  i|l^  fua  ChrittianiiJm»  Coroi»»  ,  più  chiari 
^cnpre  i  trionfi  »  e  lucide  le  glorie. 

^  ;4$i|  entrato  il  nuoqo  ^nno  qùando  partirono  da  Vcnecta^ 
iip^fìi  Ambafcial^ri^  il  -lU  9  hauucone  rauuifo ,  si  compiac* 

.fidili  ip^pii^re  ad  loeomxarli  da  niolcc  mìiicie  à  Cauailo  ^ 
5 1  piedi  •  per  ^ttp  cprrifppndcme  di  Kìdqaa*  e  p^^0jcuraf!» 
ìh'jgM^^^^f  da  mal  viueoU  • 

jSl^o  ip  taoio  per  finire  li  tr^  itìesldellatrìfgua  ^iladem^ 
pi  l'o^ttp ,  iiauiKo  dalla  Maefta  faa  nel  concederla  .  5e  le 
diede  volontariamente  Roapo ,  Orlien^  ,  e  ^iiolte  altpe  Ciaj^  a^^^jf 
impoff^pti ,  Vntosi  poi  con  T  Ogiio  Santo  in  Gaitri»  ,  ceri"  ^^SH^ 
mqm  fojita  de'  Rè  francesi  ,  1?  aprì  finataieoDC  anche  Pari- 1' 
fjL  medefimp  le  Porte»  henche pur' ancora  non  cedaderoi|i>u« 
$è  4' Vrneaa,  U  U^miMìfmctìtA^     AiubtriHarore  Spaf 

gnuoto, 


Digitized  by  Google 


2o8       DB  F  A  T  Ti  V  E  N  E  T  I 

gnùolo  ^'  di  affaticarli ,  per  impedire  l' impeto  dèi  Popolo  ; 
•  c  la  rifolutione  ,  già  deliberata  ,  dd  Parlamento  .  Vi  entrò 
dentro  Henrico ,  riceuuto ,  ed  inchinato  con  alti  gridi ,  e  fc- 
ùok  acclamationi  vniuerfali  5  prima  elTendo  vfciti  peraftra^ 
parte  Vmerta ,  e  gli  adherenti .  Trattò  egli  verfo  ciafchedunò 
con  atti humaniffimi  di  benignità,  e  digratia.  Rimife,  <e  per- 
donò tutti  gji  trafcotli,  e  rigettò,  &  abboilì  ii  Parlamento  V 
clettiooe  ,  c'hauca  già  fatta  d' Vmena  in  Luogotenente  Gene- 
^  .  «le ,  con  tutti  gii  altri  decreti  ,  &  editti  pregiudiciaii  alla^ 
{Leale  Cburanità .  '    '  •  *  •) 

Arriuati  poi  gli  AmbaÉdIatiDri  Veneti  ,  e  trouato  in  Hrn. 
rìco  quelle  aggiunte  felici  grandezze,  hebbero  occafione  mag- 
.  giore  di  raìlegrarfene,  e  di  atteitargli  più  fempre  il  contento 
della  Republica .  Egli  teneramente  abbracciatili ,  fi  eftcfe  in 
pieni  cordialilliml  ringraiiamenti  .  Proteftò  di  nuouo  il  Ojo 
AwZ!/- debito  infinito ed  ali^urò  ne*  po^ri  vn  perpetuo  riconofcU 
*  •     hiento  .  Sodisfatti  quei  termini  di  fuifcerata  oflkiofità ,  parti- 
J^^rono.ir.Gradenigo',  e'I£)clfinodi  ritorno,  erimafeii  Duodo 
J^no^  à  rifiedcoe  ordinario^  b  Coite  «  fucccflbre  di  -Giouanni  Mocè- 
it«<r«Cnigo  ^  d)C.hatteagj&  tiqiiiinafoi^         prefcptto  alla  cari- 
'^  '    ca  s  publiche  dimofiirationi ,  che  inuitarono ,  per  la  loro  par- 
te anch'effe  le  Città  5 1  i  Popoli  più  fempre  à  ralBgnarfi  al  lo- 
ro vero»  e  legittimo  Signore  \  sxà  £i.cendo=  anctie  il  &aèà  di 
:  Lorena  i  il  medefimo  Duca  di  Quiia  ,  figliuolo  deli' interfet- 
to  •  e  rvfiiuerlale  deM)aoiii  Pipcncipi .  Ma  fi  tome  auuieoe  al 
Sole  ,  quando  più  rifplende  #  :che  gli  fi  opponga  nauola  mà- 
^ligna  i  coti  fu  il  Regno  di  Francia  ,  nel  cofdso  della  maggio- 
re allegrezza^  •  in  yn  gran  pericolo  di  imottameoce  prorompe^ 
re  in  vn'eftremo  dol^rofo  pianto  •  Vn'  abietto ,  e  noaxuratò 
Gioaine  »  ò  iniiigato  -,  ò  farnecico  »  che  fofic  »  ardi  yn.  giòp* 
no  ,  mentre  il  Rx  trouàuafi  nel  proprio  Palagio  ,  circondato 
da'fuoi  dimenici  ,  di  accofiarfegli  improuifo  ,  e  di  auuentar- 
vkMfiri^gìì  un  colpo  di  coltello  alla  parte  della  Goliii  -.  Si  ritirò  ia 
qucU'inllante  la  Maeflà  Sua  vn  poco  addietro  »  ma  non  può* 
te  tanto  ,  che  non  lo  giugnefife  il  ferro  alla  bocca  ;  non  le  u- 

Slafie  il  labro  di  fopra  >  0  non  le  g^ttafle  fuori  delle  mafceije 
le  denti  «  Venne  fatto  il  trillo  tormentofamente  morire» 
tensa  che:  mai  confeflar  volefie  «  nè  de'  mandanti ,  ne  del 
proprio  oggetto  .  Solo  gli  vfci  ,  eh*  era  fcolare  de'  Gefiiìd» 
cfprcffione  ,  che  interpretata  contro  di  efll  diede  impulfo  al 
^^r^  Parla^iento  di  farefentenza,  fcacciarli,  bandirlida  tuttp  iifLet 
g|DQ  »  e  Goofifear  loro  l'entrate  »  e  ibeoi. 
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In  qudìi  tempi  medefitni  ,  che  Ja|Francìa  fi  andaua  ef- iS9t 
purgando  dall' infettioni  hcretìcali ,  t  rcfcimendofi  alla  quie- 

•  ed  alla  buona  Vito ,  l'Ottomano ,  altrove  nella  Croatia,  J  jjj» 
€  Dell' Vngheria  ,  trauagliaua  T  Imperio  ,  c  i  Chriftiani .  V'i;^ 
Arrìduca  Matthias .  colta  però  l' oocafione  ,  che  Situa ,  Ge-  *  ' 
nerale  Turco  •  crouauaii  lontano  •  s' impadronì  di  Sàbau  >  e 
d"  altri  luoghi  .  FerdinaBda^  Ardcch  ,  il  Conte  di  Sdrino, 
figliò  altroue  à  pezzi  ài  Bafc^  di  Belgrado  ottomila  luomi- 
ai  •  e  l' Arciduca  MafliniUtato' nella  Croatia  •  rlmpoflSefiè 
di.Bctrinft,  erfcopdrò  Silac  •  Ma  Sinan,  penetrato  ini  à  po- 
colnVngheria  con ccntomib  aggnerrid Soldati  •  egraami- 
mercedi  Tartari  »  preie  Tanta  •  tùtaoA  totto  Giauaiìno  •  <^ 
Ottà  tcnte  sù  le  ripe  del  Oannbioi  di  gran  Fortezza  •  e  po*  ».  * 
teua  dM ,  tantemurak  di  qnel  Regno .  Vi  era  dentro  Sod- 
ilo €00 OMlle dDquecentbTedelchl .  Ne entnuono degli aM% 
Dairitalia  capitaronul  {mCompagnie,  condotoe  in  gran  par- 
feda  principali  SigtMMrL.Andóatti  anco  Don  OloiiaAudtarj^  ;  ' 
dici  ;  fpediioiii  dal  Gran  Dpca  di  Tofcana  con  due  oriU        <  ^ 
A  ,  aaattrocento  Caualii ,  e  groffo  numero  di  Venturieri  »  ì 
ettttd  i'introduflero  neU'  affediata  Città  .  Oocupauanoi  Tur-  ^ 
éA  con  irefcidto,  tottoaceampatout  «  cinque  miglia  di  Cam*     *  ; 
pagna  per  ladghez;£a  ,  e  duejper  larghez^  :  Onde  fi  rUblfe    ^  " 
Matthias  di  patfafe  Copra  vn'  iioU  vicina  •  e  da  elfa  per  la  via 
d*  vn  Ponte  ,  iacea  continuamente  penetrar  genti  »  e.  prouifio- 
lìL  Vedendo  aliafine&inan  »  dopo  motti  aflkiti  •  e  unolte  ftrar  * 
UT  *  tempre  ìndarn»,  che  per  ditfccare  va  Fonte  «  conuien- 
aetocigli  la  forgeott  •  dK  io  alinmu  •  riuoltò  tutùHosCwP» 
20  còntra  1*  ifola  »  e  unto  »  è  unto  continuò  i  tormentari^f 
che  coùtwik Matthiasi  ritirarO  s  per  lo  che  non  p^ poiea* 
do6iauarino  rieeuere  i  (bUfii  iuifragi  •    occeiBtW;  adar»  ^jfw 
fldnderfi.  .  •*T? 

Qm  forte  migliore  de*  Chriftiani  fi  combattea  in  Tranfilua^ 
ma .  Sigifmondo  Battorl  ,  Uè  di  Polonia  »  prefa  in  Moglie 
yna  Mipote  deli' imperatore  ,  ruppe  molte  voile  i  Turchi,  eS»S^i 
qxdalmente  ne  tagliò  al  Baftià  di  Tcmifiiar  ¥no  giùt^m»  - 

gDcto  à  pezzi.  '  ^4 

Auucnne  poi ,  che  anco  la  Republica  trauagliale  »  ù  non  ^ 
per  armi  effettiue  contro  ad  efla  sfoderate ,  per  conceputi  (bf- 
petti  almeno  ,  che  apportano  egualmente  difpendij  agli  er-' 
tasii  »  ed  agtutioni  agli  animi  .  Si  fenti  da  Marco  Vcniero, 

allora  itoitoalhPpcu»  die  noflcootcìMoAi^ 
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Ufi  lioililiii  Krrefirt centra  rimpjnttcovc^egli  alm  nam^ 


toitta^éuM  laoKà,^  pofe.ta  più  mokllo.# 

4tai*ba'ii*:*eiijifp, •  'r  ,  /         ......  /..        •  • 


Scotneujai  ^qàc  Dalmairiooii  Li     (Saka  Mai^  Gr^fe- 

'^'ii^pf^iieffiJia^:  iporpoMo  egli  voa  notte  top^  l' AofCPir»  p^r 
^  ^  cont^ii]^^Jà?fnàtt1p^ìl  fup  viaggio  »  yemst  improiÀàinfflr 
^;^.t£  àlfalM^da  due  fpfie  ,  &  aitrite^ni  Ttir^lieliphi  •  ^hc  gl' 
Offib.  empifronoiayn  fubìtpja  Galea  ,  gli  vmfcroiicgripiiomini^ 
sfintf^pciitn  fecero  prigioni  ,  col  (irafìenigo  ,  aia)  ^aict^ito  (li  feri- 
s  ce^'  é^icoi  .Bragadino  ioficme  I:  Se  se  aggraaò  akanK^fe  jl  So- 
nator  X  ^eilcriife  al  JB^lo  •  e  gticonjnufe  •  di  viaatii^te  do- 
"UffìZ  ialini  yp  t^to  infulio  é  ed  inlìftere  »  cheiofferoca(ii^ati> 
«•r  '-nei;   r^ltitiiitoji)  l^<>p  ì  F'6i^°i  f  |ii^.Cin|iiogià  ^apiCpo^ 

.  lit^elloiielte^CQipo  di  qt«?fli  offici)  pon  0  «nmcft  (U  pnSat  | 
*      *^DiC0  alia  gocrya  •c&à,ri^niirìiild  |»rti^%  occorrendo  .  pe^ 

iliberplb  fil' alleitire  vna  grande  ^mai^^.r^  bielle  GiacQUO^  | 
ffw'foiDiirmi  iiiCapitano  (iepe|rali:%^a>o  trenta  Mpbili  •  fiioacr- 
^^^,""''''^0X1  di  tcehta  ^n  a^gipqla  dci  corpo  Naiiale  prdi- 

-lu^iv';  Si^Ma  anco  il  tutto  già  preparato  attaiV^^^ 
-tpttfignato  jl  &i|kope  Generahcn^  al  l'ofcadoi ,  quaodP  veo«  i 
^^liètytfj^  ift  rifpoÉbi  «  eoolpio 

«fttiadrpttola riceuutxcj^efe^eWctialiW^'mai»  fi  cow fp#> 
fa  rnciiicina'appiicata  ad  votteaiègioiia  iljpdLrifanatae  di^g^ 
'gjg{^  altri  ,  fàuMM^np  anche  il  dubbio  ^  ed  il  timore  di  quei  pode- 
"  spfoAirnianientQ marittimo^  per  cui  hauea  conuenutp  la R^* 
*|irìUi€al?8trat^  M^rlicaPiAg   ^  (din  difpendi)  .  Porto  priim, 
^    4|iiaitofalb  eUI^aj^  yn*  ordine  rigorofo^d 
.W;gjj;jC&lìdWfe  •  infiemcco'pngioai.c 

^«^tuttoilfapitoleti^pms  ]:U«p0n  fidrdifte.  diconiniettcre  più  fi' 
Jlii.  nuli  inioicnzc  ,  ma  rifpcttarfi  Ji  Vafcelli  Venetiani  in 
STTf'iunque  K«npo,  ed  incooisro/  Circa  poi  aU*Arn)an)ento  Naua- 
JiST  te  •  alTicurò  il  Bailo  »  che  non  cca  ,  per  tendere  nell*  Ade»' 
'  .tic0^  i|CLp©r,molettarc  aluroue^i  Stati  di  queQa  Republica» 
•  Viki^ncbc  r'Ariùala  deijÙarxianelii  ,  comandata  da  Afsaa 
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Ci&alada  Meffina  -  Veleggiò  co  (lui  verfo  la  Sicilia  ,  e  qui-  t  %  9% 
ul  intorno  trattenutoli  cinque  foli  giorni  ,  fcorfe  ,  bottinane  t« 
do  ,  per  quelle  ripe  ;  Incendiò  in  gran  parte  la  Città  di  R.cg-  -jj;-  /' 
gio  ,  e  fenza  volgerli  ,  oè  danneggiare  maggiormente  altro-  J--;- 
ne  ,  jritornoffene  à  GoftantinopoU . 
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VENETI 

LIBRO  CtVINTO. 


ARGOMENTO. 

fàUriche  intorno  U  PÌ4ZX4  .  r  fondamente  f^eue  ,  //  Do^g  Cicogné  mert  \ 
eUtto  mjuc  luoco  Mann  Qymani  .  Amurat  more  ,  e  ntijuccede  Mt- 
mt  ni,  BrogreB  delle  armi  ChrtftUne  tn  (jttefio  mentre  ,  Guerre  tri 
Francia  ,  e  Spagna  ,  AmUfciatort  di  fronda  a  Genetta  ,  H  Re  diman- 
da ia  henedmtcne  al  Papa  ,  (rviueri  dtfpofio  dal  Senato  ad  impartirgliela  , 
ChtofU  à  i^enetta  ,  ed  Amhafciator  Veneti»  al  Turco  .  Meemet  m  perfom 
apprende  Agna  ,  rotto  da'  Chrtfttani ,  rtt^ma  in  Coftantinopoli  .  inct- 
rana  la  Dogareffa  Grtmani  ,  Aderte  del  Re  Cattolico  ,  e  (mceljione  di 
Corona  dt  Filippo  lil  fuo  Figlio  .  fìoi,z^e  dell'  Infanta  dt  Spagna  con  H 
Figliuolo  del  Gran  Duca  folenmzate  dal  Papa  in  Ferrara  .  £ntratàm 
MDC,  delGiMeo  ,  Difpenf a  Pontificia  al  Rè  di  Francia  ,  per  repu- 
diar la  moglie  .  Turchi  fotta  Camffa'  ,  ribattuti  dagl'  JmperiaU  .  iflnuti 
mojje  de'  l^afcelli  di  Napoli ,  e  dt  Sicilia  ,  ed  ^vffictj  in  Spagnd  per  te 
quietarle  .  V  Jfola  d'  Auguflo  s'  offre  alla  RepMca  ,  ne  è  itecettàtà  . 
Jnfolente  de*  Ragufei ,  e  nfentimento  del  Senato  ,  H  Rè  di  trancia  f 
dona  le  fue  Armature^^  e  fono  npoflf  nelle  gran  Sale., 

Osi  degnauafi  la  pietà  Diuìna  ,  dopo  tanti .  C-» 
tanti  trauagli  della  Kepublica  ,  continouar' ad 
irrigarle  ,  e  rendere  col  fonte  dolciifimo  dclla^ 
pace  ,  più  Tempre  fruttifere  le  rendite  ,  ricchi 

  gi»  ^rsLTÌ],  c  rifplendenti  le  grandezze  Reali  fuc» 

Mon  più  lungi  deturpata  dalie  brutture  della  guerra  ,  attco: 
y-L  dcu»  ' 
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dcua  ad  abbellirfi  tutta  in  fe  medcfima  .  Purificaua  le  leggi ,  1595 
e  gU  ordini  in  quelle  parti  ,  dove  ,  per  le  mutationi  degli 
accidenti  ,  e  del  tehipo  ,  dubitar  potea  di  alcun  neo  intro- 
dottoui  ;  benché  la  publica  MaeOà  bafteuolmente  rifulga  nel 
ho  folito  afpetto  ,  ad  ogni  modo  parendo  ,  che  gli  adorna- 
menti intorno  le  dilatino  ma ggiormenic  i  raggi  ,  fi  compiac- 
que di  aggiugnernc  alcun'  altro  alle  marauiglie  di  Venetia . 
Già  coftruitali  la  Cecca  verfo  il  Canal  grande ,  lì  continuarono 
in  queir  angolo  dirimpetto  al  Palagio  reale  ,  le  fabbriche  di /^'j^'j'i 
tutto  marmerò  fottilmcnte  lauorate  ,  e  coronate  ad  alto  di'^Zi-X^ 
fuperbi  Colonnati  ,  e  Statue  .  Per  allargare  più  fpatiofa  an- 
cora la  maggior  Piazza  ,  fi  principiarono  nella  riuolta  delle 
dette  fabbriche  ,  noue  Palagi  in  vn  corpo  in  profpettiua  del- 
le vecchie  ,  per  degna  habitatione  di  noue  Procuratori  di  San 
Marco  ,  fi  come  al  di  d'hoggi  maelìofamente  coniparifco- 
no;  e  altroue  ,  fopra  il  Canal  di  Murano  ,  fi  contlnouarono 
le  fondamente  ,  chiamatefi  ancora  col  nome  di  nuoue  ,  per  ZZ^ 
adornamento  ,  e  comraodo  maggiore  .  Attendeuatì  à  quelli 
confpicui  edifìci  quando  hauendo  il  Prencipe  Cigogna  edifica- 
ta  anch' cflb  la  Patria  ,  c'I  Mondo  à  bafianza  conia  Tua  bon-  nn^ 
tà  ,  piacque  alla  Maeftà  Diuina  di  chiamarlo  in  Gloria  .  Fu 
fepolto  nella  Chiefa  de' Padri  Cruciferi ,  hora  Gefuiti ,  e  fuui 
eletto  in fucceffore Maria  Grimani  .  Il  quale  applaudito  da  w-"». 
tutti  gli  ordini  della  Città  per  le  fue  rarcprcrogatiue  di  virtù,  S"."' 
c  di  fanguc  ,  potè  con  V  allegrezza  rafciugar  le  lagrime  ,  ge- 
neralmente fparfe  in  honore  del  dcfonto. 

Hauea  in  tanto  la  graue  perdita  di  Giauarino  in  Vngheria , 
ridotto  quel  Regno  ad  eftrcme  contingenze  ,  in  foccorfo  delle  er^^,,^ 
quali  più  Prencipi  (i  commuouerono  .  Deliberò  il  Pontefice 
di  mandarui  altri  dodeci  mila  Soldati  Italiani  à  piedi ,  e  mil- 
le  àCauallo  ;  defiinandoui  in  Generale ,  Giouanni  Francefco  £ 
Aldobrandino  ,  fuo  Nipote.  Vincenzo  Duca  di  Mantoua  ,  fi  -rf'JfL. 
preparò  ,  per  portaruifi  in  perfona  .  11  Gran  Duca  di  Tofca.^' 
m  difpofe  anch' egli  vn  buon  corpo  di  Militie  fotto  la  fcorta 
^Siiuio  Piccolomenì  ,  &  àltri  Prencipi  garcggiauano  pari- 
mente nel  merito  d'vna  tanta  Chrifiiana  difefa  .  Ma  i'  impe- 
ratore colà  ,  principale  ne'  pericoli  ,  e  nella  guerra  ,  accin-  >f/»/»'^ 
geafi  più  d'ogn' altro  ,  per  prcferuar  ,  e  per  tutelar  fe  ftef-  c'/Vr^'f' 
io  .  Scelfc  li  due  Arciduchi  fratelli  in  Generali  ,  Malfimi- 
liane  neir  Vngheria  Superiore  ,  nelh  inferiore  ,  Matthias  . 
Ciiiamò  Cario  di  Mansfelt  dalla  fiandra  ,  doue  à  requifitio- 
oe  dei  Rè  di  Spagna  hauea  già  fpedito  1'  Arciduca  Hernelto> 
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mancò  d'animo  ,  per  mancamento  di  forze  .  Si  affrontò  ia,i<9|^ 
general  battaglia  ,  e  dopo  grand'  bore  di  combattimelo^*! 
ruppe  il  Turco  ,  con  Ja  morte  tra  tagliati  à  pezzi ,  ed  atto- 
gatifi  nel  fiume  ,  di  venticinque  mila  di  coloro  .  In  altri  in-  7J 
contri  pur'  hebbe  il  detto  Prencipc  Tranfiluano  gran  virtù  ,  tj 
fortuna  ,  Prefe  Georgiò con  molte  Cartella  5  Profeguì  vnpe:&<. 
monelle  vittorie  ;  lìancatafi  all'  vltimola  Aagione  ,  e  (lanca^^ 
toli  con  effa  anch' egli  ,  fi  ritirò  a' quartieri  d' inuerno  ,  doue 
prima  di  lui  hauea  già  fatto  Sinam  il  medefimo .  j 
Sorte  non  migliore  non  riiroqarono  i  Turchi  in  Croatia  *  Nei 
furono  molti  diftefi  dal  Gouernatore  diCarliftot  .  JL'  Èrbe- 
fteii^  ,  Generale  della  Prouincia  ,  vnitofi  col  Conte  di  Sdri^{ 
no  ,  »  prefe  Bobolca  ^  e  molti  akri  luoghi ,  e  fcag^Ì4(Qfì^o^ 
Contra  ilJBafcià  della  Boffina  ,  gli  tagliò  in  vn  conflitto  ciq^,  «.  ì 

quemila  huomini .  .  *   ^'  - 

Così  guerreggi^ndofi  fri  Chriftlani ,  5c  Infedeli  ,  flenricdj 
Quarto  >  Rè  di  trancia  •  colà  nel  fgo  Regno  crefcea  più  fem-: 
pre  ,  e  in  Maeltà  >  e  in  grandezza  .  V  armi  però  fue  con, 
guelle  di  Spagna  s'  erano  già  tanto  incrocciate  hoftilmentc  in-  Gu,n, 
(teme  9  che  nòn  più  accelforie  ,  nè  per  fimplice  aiuto  agli 
cflranci  ,  ma  fcopertetì  trà  elTe  vicendeuolmente  ,  e  princi-  'i'^^j^, 
paimente  nimiche  «  fi  h^ueano  publicat^  tacitamente  la  i^uer^^. 

£raO  il  Francefe  collegato  con  gli  Stati  dell'  Olanda  t  f  (<h 
pra  i  confini  fi  riduceano  oramai  gli  eferciti  .  Morto  in  quello    \  • 
tctnpo  in  fiandra  l'Arciduca  Hernefto  ,  reftò  in  fua  vece  nel 
comando  general  dell' armi  il  Conte  di  Forenfcs  .  Nella  Pie- c#»r«^;> 
cardia  ,  in  Artois  ,  e  nel  Ducato  di  Lucemburgh  ,  v^rlj  ac» 
cidenti  fqccedettero  ;  vno  in  particolare  in  fauore  degli  Spa- 
gnuoli  coDtra  il  Duca  di  i^aglion  con  gran  numero  tagliatoui  ^ 
dC  f rancefj  ,  e  l' occupatione  fatta  di  Cambrai .  Daii'  altra 
parte  NalTaù  ,  Generale  degli  Stati  «  pafsò  in  Gheleri  ^  tea- 
tandoui  Grol  ,  òc  altre  Città. 

Anche  il  Duca  di  Sauoia  ,  aiutato  al  folito  dagli  Spagftuo-  ^f"^^ 
li  ,  noncercauadi  trauagliar  laProuenza  .  Ma  in  Francia , 
elTendo  pallata  la  Maeità  del  Rè  alla  telta  del  fuo  grandeefer- 
clco  nella  {borgogna  ,  iui  più  ancora  t  ch^  neli'  armi  riuerita 
pel  reale  afpeito  ,  hebbe  occafionc  ^  in  vece  di  sfoderare  la 
Spada  ,  di  vfarc  cortefe  la  lingua  ,  tutto  T  vniuerfale  de'  Po- 
poli inchinandofi  al  rifoetto  ,  e  alla  ragione  ,  e  fino  princi* 
piato  hauendo  lo  itelTo  Duca  di  Vmena  à  dimolìrarfegli  non 
più  tanto  auuerfo  .  Ora  non  più  mancando  ad  Henrico  •  per 
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principiato  ,  coto^s^g  detto  ,  à  difpomlfi  jf  fello  "p^^cnciice.  I>r9^ 
Volle  s»K:a'Henrv:o  din[K>ftrar4t.  al  t^^^^cgn  i»ka  gran  pruo* 
Ila  if^^  P^^^f^^^^^^  cofcienza  ,  non  per  firnujatipae  di 
r|^^tc  afiettq^,^'  era  ^|^jl|||^uto  della  vera  religione  .  Fece 
c&i^mc  in  Farigi  il  Prenci  pe  di  Condc  ,  tenero  di  foli  fette 
aiiìii  ,  e  che;  morendo  Ja  Maertà  fua  fenza  figliuoli  ,  douea 
flIPpederle  5  comandò  ,  che  foffc  alleaato  ,  &  adottrinato  ne* 
faii^iti  dell' Apoltolica  Fede  ;  e  in  tal  guifa  raffercnoffi  al 
(mo  ,  &  ai  Mondo  il  Regno  di  Francia  ,  e  riaiflfe  la  Repu- 
Uc^  ncUo  fplcndore  ,  c  nel  merito  di  haucre  à  tanta  opera 

lOano. 

Alleftiua  in  quefio  mentre  1'  Imperatore  Mehemct  in  Co- 
ftantinopoli  vi^'efercito  dieftremo  polfo  ,  per  rifarcire  le  paf- 
fatc  perdite  ,  eandarui  in  perfona,  Atterriuano  quefti  por- 
tentofi  preparamenti  i  Chriftìanì  ;  ma  più  ancora  d'  ciìi 
moki  ftrani  accidenti  occorGin  quel  freddo  Inuerno  al  Prenci- 
pe'Sigifmoado  di  rranfiluan^a  ,  le  cui  opere  inuitte  nella  paf-. 
lata  Campagna  ,  erano  deir  imminente  le  più  animate  ri- 
mafte  fperanze  .  Cadde  infermo  .  Alcuni  fuoi  propinqui  fe 
«li/blleuaron  contro  .  £i  procuraua  però  dì  rimctterfi  $  Affi- ^  -^^^^^^^^ 
Scua^U  r  Imperatore  j  Non  tralafciauano  li  due  Arciduchi  ,r  "i'w- 
Maffimiiiaoo  ,  eMatthias  nell'  Vngheria Supcriore,  ed  Infe-  ' 
fiore  delle  parti  loro  .  Li  Capitani  nella  Croatia  ftauano  ai 
bifogni  induflriofi  ,  e  pronti;  £1  Pontefice  ,  non  alterando^ 
punto  dal  2;elo  ,  c'hauca  per  1' addietro  già  fatto  con ofecre  , 
aiutaua  col  dcnaio  ,  mentre  era  impedito  à  farlo  con  le  mi- 
tiue  ,  Non  inferióre  la  Republica  à  Prencipe  alcuno  di  reli- 
^iofa  bontà  »  yi  farebbe  occorfa  anch'  ella  con  le  proprie  for- 
ze ,  fc  hpn  icie  wlTe  ppoolt^  quella  fede  ,  che  non  potcua 
inàoq^f!^'  Pfo  ^ W..^^*  tafecfcJU.  •.dubito  *^  che  f*Ii      lmper<|  ' 
ì^iicpi^  1^1^  v^i^iaus  .^  notificarle  lainprte  del  P^^^  >mv/} 
d^l^  r^^^ui^^        eCdefiderip.di  conferaaréle  finqcrt^i^ 
amco^  ^  Ma  qo4.iQlkq  (poiifinìe  corrUpoftogli  ^  e  fpeditor.    .  « 

^^fiffi^iil^  .'?^^^^^'  Caualicre»  e  l^rociiratore  ,  i{i  Aliiba*^'«^ 
tciltSP  effò'òrdìaarb  ,  hàiiéalo  accolgo  ooq  ogni,  ttf mioji-^^^ir' 
coitcfifi.cjf^tìfcaia  la  pace  eoa  b.^llc.cpodii4ai|i  ijel  4cf«ir<>  Z/s! 
Padré  ,  Republica  »  {ccc^pniììm^^JW^^ 

quello  ^  aie  dlc^Q^  potè  ^  e  iiKncr^  r  rfcHhH: 

raj^^qaiahtc  (^tti  ,  non  lafciaiianla  ow*  fctusa,  diiMMS<i'  ifiQr  '^^^ 
<^5Sgfe  ?f  ^'^^^^  qMuanta  Qalee_ 
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;  e  fpiftfe  Ittori  la  Datinoli»  »  €  »n  GoK»  Amltt* 

S!!«S.Moro,  coQ;siQtori.tà«  «con  titolo Generalido.        "*  '  ' 
y^*!    Gli  Vfcoccfii  ftiroiH>  f  primi  à  dar  in  qiieK  atibo  le  mòWél 
^^jalf  armi.  Seppero  icom*i!raf in  Cliflk  ^  fipftez^  Sj 
fei  foli  miglia  difcofta>  vn'ionliu  jttatiia ,  per  faipadtdf 
di  furto»  coriiiendo^à  congiuntura,  dieijuel  Turco  C 
fffyyrianie  le       per  alcuni  altri  allóiitanato  «;  ApijjfHi  il 

«lento p  e  prefrntatili  cheti  ynanótté^»  à  francài  mano*! -  a^ltf'' 
fono ,  c  la  pr^fero»  itaglìandotii  itotioil  prefidio  A  p^i.fìiCF 
tane  Vìmpxefy»  ceitafiod^  aAcfie  «li  ^a^urarfefo  coh  jpotedi^ 
braccio  V  Clifamaronui  di  rinfòi%oall^dii$Wto^4^  ibro^  v 
'       corfero  treicento  Tcdefchi  con  grolla  prouifione .  Sedeci  ffi^ 
uili  j  vi  fi  accofiiaròno  vicini  >  c  jtattifi  Mi  tal  guifa  ga^Ratdi  «  e 
forti»  diUrufìèro»  e  rulnaronoper  la  Campagna  tutte  le  fab-  , 
bfiche  dintorno ,  perche  andandPQi  j  nCiqici  >  ^  mmSorp 
Coperti  alle  hattiture  ,  &  ai  colpi  /  { 
//  Béfiii    Alla  prilla  notitia  di  quello  infulto  «  corfe  predo  il  BafciI 
«fS^  di  BoHina  per  la  ricupera  »  c  per  la  vendetu,  con  tutto  qud 
-«•^•jpolfo  militare  »  che  potè  in  momenti  ràccoglipre .      ;  "  ' 
Mà  intrepidi  gfi  Vfcoechi  tanto  lì  difefero  con  le  CanntjHKi  l 
Ite  dalle  muraglie ,  e  co*  petti  efpofti  ,  che  dierono  tempo  al  ' 
^^Jjlj  i^ucouitz ,  Generale  della  Stiria  ,  di  giugnerui  con  quattro 
jmik  Aicmani  opportunamente  in  foccorlo  .  Fù  T  impeto  ^ri- 
mo di  lui  coraggiofo  ,  e  auuertiirato  infieme  ,  poiché  Ji 
vriò  Così  d*  jmprouifo  i  I  iirchi ,  che  li  coftrinfe  anclantcn^cn-  f 
te  alia  fuga  .  Auuennc  poi  ciò  ,  che  fà  fpeflb  in  quelti  cafi  la  e 
troppa  injgordigia  auuenire  .  1  Tuoi  Soldati  ,  in  vece  d'  infe* 
guire  li  nemici  con  Tarme  alla  mano /le  difarmarono  ai  furti, 
cacciandoti  auidamente  dentro  ai  Padiglioni.  Si  rincorarono, 
C  riuoltarono  allora  le  fronti  i  fuggitiui .  Andaron'eflìadinue-  1 
JJ^^ftire  nelle  mcdefime  tende  1  Chriiliani ,  mentre,  nel  ripartii^ 
^  le  prede,  irà  loro  contendeuano ,  Li  menarono  quali  tuttià 
&1  di  Spada.  II  Lucouitz  hebbe  fortuna  di  pacare  trà  i  netni- 
,  c«si  (ci  in  Segna ,  e  gli  Vfcoechi  in  Clifla  ,  dopo»  difefifi  gran  pez' 

^0,  finalmente  ridòtti  à  foli  quattrpceot€U  conocnnerp  parla- 
mentare, &  arrendere .  ^■:^:^-:'^ii^d4^^Mny:nuli:^^iC:i..r 

jU  Republtca  »  ancora  che  Imi^eàtier di  ^Iteltb  fattp ,  le  COC* 
^  nondimeno  di  trauagliar  qualcìi^  jCofa  in  CoflbintÌQO(i^  , 
^  Jkz  perftcutril^  Minima  degli  l^feo^    /  Ifaiieali  più  Vot- 
!S;Sr-m  mnìfii^  9  (ScoppreOì  »  e  pure  fciàimtfoffi  Vh\acqdftii3e , 

lolla  alquanto^  DoMprdaa  dà  èòldk^C^^ 
governo  ^Wmfìmm  da  Spi^ib ,  fiid» 
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toiuo  .  Il  qual'anco  fuui  confermato  dalf  Arciduca  .  Sapu-  159^ 
tolo  il  Senato  ,  e  dubbiofo ,  che  perciò  fi  lamentafTero  i  Tur- 
chi  di  qualche  intelligenza  ,  ne  informò  Cubito  ii  Bailo  .  Già  '^  j^y,^ 
il  Vifir  acremente  gli  ne  hauea  parlato  ,  onde  ,  non  fenza 
bifogno inftrutto ,  feppe  così  bene  alfìcurarlo  della  verità,, 
ct^To  perfuale  à  crederlo  ,  6c  ad  acquetare. 

Dopo  il  fucceffo  di  Ciifsa  alcuna  fattionc  andò  fegucndo 
nelle  parti  della  Croatia  ,  Tranfiluania  ,  &  Voghcria  ,  noa 
4rktiDQmaZ3L  però  fuori  dell'  occupatione  di  Vaccia  ,  iàii^^y^^^;^ 
da'Qirilti^m  >  Comparfo  pofcia  in  Vngheria  da  vero  Tiftcllb  --/j^r 
Imperatore  Mchemetcon  cfercito  di  duceato  mila  Soldati, /f<-*.. 
piantò  V  affedio  ad  Agria  vna  delle  più  forti  Città  .  Bffendo 
ftataella  poco  dianzi  rinforzata  di  buon  prcfidio  dall' Arcidu- 
ca  Maffimiliano  ,  brauamcnte  fi  difefc  contra  quattordeci 
fpaacQtofi  affalti  s  Ma  non  più  foccorfa  ,  e  dejteriorata  all' 
eftremo  d' huQrnbi ,  e  di  pietre  ,  mentre  negotiau^  di  arrea- 
dcrfi  ,  entrarono  i  neinici  dentro,  c  tagliati  àpe^zi  tutti  quei 
meCchini  «  fe  ne  impadronirono  . 

£i?afi  Agria  perduta  appena  .  <:hc  arriaò  ,  e  fi  coagiunfc 
air  Arciduca  il  Prencipe  di  Tranfiluania  »  contando  inlicmc 
vn'eicrcito  difeffaota  mil*trà  Caualli  »  e  Fanti  /  arme  ,  che 
fi  pQtcanodirc  poderofe  aifai  ,  ma  di  gran  lunga  inferiori  di 
numero  à  quelle  di  Mchemct  .  per  condurfegli  ^lla  fronte. 
Innaiiimati  nondimeno  dal  proprio  valore  ,  andarono  rifolu. 
ti  ad  incontrarlo  ,  e  tanto  fopra  lui  preualfero  ,  jchc  lo  sfor-  ^, 
zarpno  à  correre ,  &  à  faluarfi  in  Agria  .  Per  forte  documen-  ca^*^*^ 
to  à  vincitori  non  badò  loro  refempio,frefcameiiteoccorfofotto  ^' 
CliiTa  alle  miiitie  del  Lucouicz  ,  quando  ,  in  vpce  d'  infegui- 
xc  li  fuggitiui  ,  nemici  fi  dicjrono  ai  furri  ,  e  vennero  mifera- 
mcnte  tagliate    Si  lanciarono  à  bottinare  ancor  quelle  deatro 
à  Padiglioni  del  Gran  Signore  ,  da  che  inuitati  li  Giaoi^zeri  ;/jJ^*: 
à  ritornar" indietro  ,  etrouatelc non  più  feroci  nell'armi,  jna  «^it^ 
vilo^Qte  perdute,  &imrtierfe  nelle  ruberie .  ne  fecero  vnagc^ 
ncrale  vccifione    potendo  il  folo  Tranfiluano  0  raccolta  voa 
pomeacde'  fuoi ,  ftentataQiente  ritirarfi  in  Caiuo. . 

JBaftò  tanto  per  quelle  Campagne  k  Mehemct ,  r kornò  i  5^7^; 
Coltantinopoli  ,  e  ritornò  contento  di  hauer  prefa  Agria  • 
data  vna  gran  percpfsa  à  Chriftiani,  ancorché  gli  follerò  man*^* 
catirràr  affedio  ,  e  la  battaglia  fefsanta  mila  nuomini  .  Cosi 
partirli  Turchi  d'Vngheria  col  grolso  dell'  armi  ,  c  rettatiui  . 
li  Chrtftiani ,  in  gran  parte  fcompolli  ,  e  sbattuti ,  entrò  1' 
^nnp  nqoao  >  io"Ciii  di  memorabile  ,  c  mirauigliofo  k^uX  4 


tìò        DE'   FATTI  VENETI 

Venctia  T  incoronadoDe  dcHa  Dogarefla  Moreima  Mori^lqj 
Gritnana  ,  ed  in  cui  fi  vguagliò  alla  chiarezza  de'fuoi  nat^^ 


i£2;^'e<là  quelli  del  Marito  Proncipe  ,  tutto  il  più  dt  iplendido  ,t 
;S<iM-  pocQpofo  ,  che  potè  fcatóriit  dalia  publica  géaodezza ,  daUa 
Ulto  generolità  i  K^  i^%iìht^^ 


mente  dell'  arti. 
Trà  quefti  grandi  foienni  applaufi  »  Sfecero  imoimmentefen- 
jurccuhi  tire  grVfcocchi,  non  più  queftavoltapcr  occupare  à  Turchile 
JFortezze,  ma  per  infclìi  moleftare  il  Golfo,  e  i luoghi  della  Rc- 
publica .  Vfciti  de*  foliti  nidi  di  Segna,  e  Fiume  con  molti  Naoje . 
^  lij ,  fcorfcro  k  coflf  dell'  Iftria  ,  e  fi  fermarono  à  Rouigoo. 
Stando  qiiiui  ,  intefero  che  dentro  al  Porto  fi  trouauano  alcu- 
ni legni  ,  carichi  di  merci  ;  vi  s'introdulTero  ;  ne  fecero  rab- 
biofa  preda  ;  e  fmontati  poi  fualeggiarono  con  fiera  ft:rage  la 
r&i!  Terra  ,  e  d'indi  pafsatià  tafana  ,  c  fopra  T  Ifola  di  Veglia, 
e  colà  parimente  commefec  molte  rapine  ,  ed  attrocità  ,  ri- 
tornarono faftolì  ai  foliti  ricoueri  .  Armatefi  incontanente  i 
Venetia  alcune  Galee  ,  e  montatoui  fopra  Ermolao  Thicpp- 
^|2r*rf  lo  ,  nominato  ancora  ,  e  diftruggitore  ancora  di  quei  ribal- 
di  ,  auuiolfi  dirittamente ,  dou'  erano  .  PrefcntoiD  à  Segna, 
e  benché  fofse  piantato  il  Caftello  fopra  la  cima  d*  vna  difa- 
ftrofa  Montagna ,  prefe  furiofamente  à  combatterlo  .  Suddi- 
to il  luogo  ,  e  fudditi  coloro  dell*  Imperatore  ,  e  dell' Arci- 
duca Ferdinando  ,  vi  fi  niofsero  amendue  in  fuffragio ,  non 
però  dimottrando  patrocinio  aperto  ;  ma  più  tofto  defiderio 
j«/»^Mdi  faluàr-  Segna  ,  come  loro  propria  ,  e  di  punire  quei 
*****  tritìi  ,  come  indegni  dell' Auftriaco  Vaflailaggio  .  Ne  parlò 
r'-J,  ir  ^nche  Cefare  à  Francefco  Vendramino  ,  Ambafciatore  Vc- 
if*^  neto  in  quel  tempo  prcUo  à  lui ,  pregando  il  Senato  ài&fpcn- 
,  dere,  e  promettendo  feuero  il  gafiiga  centra  i  delinquenti  «  e 
è'Kn-'  la  reftitutioAe  intera  delle  tofe  da  loro  iniquamente  eftorce . 
Ma  in  t&oto  >  che  àlfo  Coo^  di  Geraiaoia  H  negoda  d^i' 
Impeviteott  iatal  guifa ,  fopraEmoi(Ttaiepolo  da  Mrc  laorf 
*  ttlMxò^Vk:-^  i  e  k^JLepubKc»  •  già  ddibcrani.«tf 
<ftcriiifflarcddlei«tt^  tbÌe.ladB»»jDogo  CSof 

s^r^m  naani  Beoibo,  ilquale  ,  aqcocclie  ixék  éMoM  Qe£araLm 
Catttfk.;pbrMa^tQfta   ièhbBXjpùteJMm^sm.  Don  Già* 

»Taga  •  c  rtiiAaca  moko  pr^Si  à^iftceJkttBleriti  cfi'c«^ 
^HI^ndM  m  luMflWi  la:  UasQà  fot  i  |foiiKlMr4 
IHIimipliÉ<biMCÉ><fc  |jibit».liberata  ,  Actt  ftA^le 

guenre  de"  t^xM  la  Vsdì^  4«  cte  km»  fyg^Slibmm 
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dsuiCommifTarij  à  Segna  con  efprcflb  ordiac  di'Cflirpac' im*  t]97 
madiate  quei  ^Incipali  ladroni  .  Oolea  «tatmente  da  va 
cuH^ill  Senato  »  dKÙ  diSerifce  la  ruina  generale  di  qndla 
infima  gente  ,  e  altresì  pretnClagli  di  eferctur  verfo  Cefarc 
qp^bt jjjeoerofità  »  che  più  Viak,ddi' armi  à  vendicare  le  in- 
giurie   qimdd  vien  pregata  é  Cootentofii  di  ritirar  l'aifcdio 
da  &^oa»  non  tralafciandò  però  di  perfeguitar'ìn  Mare  gii 
Vfcocchl  «  e  che  in  tanto  colà  lì  trasferiffcro  gli  eshibiti  Gom- 
miflilrìj  ,  per  la  fubiu  recifione  de'  rei  maggiori  .  Ma  ,  fi  f^^^* 
come  prontaneote  andaromii  »  non  già  cosi  offeruaroo^»  U  .  '  . 
promclfo . 

Pochi,  e  de'  più  viH  fi. punirono  I  I  principali  non  foggiae-  ^Ji^/;' 
quero  ad  alcuna  pena  »  e  cosi  1*  indulgenza  fi  trouò  dcrifa  . 

nacque  grande  occafionc ,  per  dubitarti  ,  l  CommifTarij  g»^- 
in  Segna  non  obbedifcono  gli  ordini  .  Soccorre  già  Lucouitz  Sum»- 
in  Clilfa  gl'  Vfcocchi  con  militic  Auftriache.  Vn  fuddito  del- 
la  Repubiica  vi  viene  deftinato  dentro  Goucrnatore  con  peri- 
colo d'ingciofire  d'effa  i  Turchi  ,  e  qual' argomento  ,  f e  non 
torbido  ,  può  dilucidare  le  vere  intentioni  di  Cefare  ,  e  dell* 
Arciduca  -,  Ma  che  di  più  per  douerli  anco  temere  delle  Spa- 
gnuole  da  i  fatti  ,  che  di  poi  auuennero  .  Nauigarono  per  i' 
acque  del  Zante  ,  e  Ceffalonia  Don  Pietro  di  Toledo  ,  e  Don 
Pietro  di  Lcua  con  le  Galee  di  Sicilia  ,  e  Napoli  ,  in  numero 
di  trenta  otto  .  Gittate  l'Ancore  ,  dirimpetto  al  Zante  ,  e  fa-  4^-^». 
lutata  la  Fortezza  con  amicheuoli  tiri  ,  fecero  intendere  4 
quel  Proueditore  Vcnetiano,  che  remigauano  colà  d' intorno, 
attendendo  ,  che  l'Armata  Ottomana  vfcilfe  dei  Porti  di  Mo- 
rea  per  alfalirla  ,  e  rifarcire  in  parte  le  hoftilità  ,  che  au-  - 
uentauano  quei  barbari  contra  1'  Vngheria  .  Tali  o (tentate  < 
corrifpondenze  co'  Veneti  Rapprefentanti  ,  quali  parea^  ,  ' 
che  milìeriofa mente  tendelfero  ad  accrefcere  il  fofpetto  ai 
Turchi  d*  intelligenza  •  Se  elfi  erano  combattuti  ,  e  rotti  poi  » 
vcolua  l'ira  per  il  danno  à  conuertìre  il  fofpetto  in  certezza  » 
ceco  tirata  la  Repubiica  in  vn*  aperta  guerra  anch' efsa. 
Mk  r  Ce  per  nooe&ere  vfcita  mai  quell'Armata  da'  fuòiPor* 
d«fii»àaVCapltaaiSpagnuolil'ooca(ione  di  attaccarla  »  etffl 
lotica  millero  infiemè  ,  fi  riuolferò  à  isfogare  contra 
fùsoii  quella  rabbia  *  che  non  baueanìo.  potuto  altriQoeòti, 
Prefe  il Toledavn  Vafcello  di  ragione  di  vn  Patrìtio  Vene-M^ 
to  é  che  riconaua  di  Sona  t  carico  di  rioche  merd,  pi:m^.?J,'fX 
denda  »  chefoCiedc'  Turchi  •  Mandò  alla  Hcfea  legge  del- 
la rapina  altro  di  Cipri ,  pure  con  capiuii  di  prczaso  . 


Diyiiized  by  Google 


122         DB  I  ATTI  VENETI, 

1597^11  Leua  ne  occupò  voo  ancor  egli  vicina  à  Corfù .  Gio:' An 
drea  Doria  ne  prcfevn* altro,  etutti  poi  ritornarono  con  que 
ile  vittorie  alie  loro  Cafe .  Infidè  iiiòlto  preiTo  al  Rè  Filippa 
TAmbafciatore  della  Repubfica  per  i  douuti  compenlS ,  e  JU 
p**;^  Mzcùk  fua  con  la  di  ki  pròpria,  bontà ,  ordinò  rifardflienti  .e 
Mf>  «/gailighi  •  Niunoio  ogyirmodò  mai  venne  efegulto,  e  re(Ì6  in 
cai  guifa  trà  vane  fperanze  offefa  la  libertà  de'  Nauilij ,  épte^ 
JJJ^  giudicati  grintcreffide'  Mercatanti,  ancora  che  le  guerre ,  ari 
denti  nella  fiandra ,  e  nella  Francia,  non  richiedelfero  altroué 
à  quella  Corona  moltiplicati  trauagli  ,  e  fconcerti .  Spintofì  , 
come  già  fi  difTe,  i!  neruo  maggiore  dell'arme  Spagnuole  in 
Francia ,  rimafcro nella  Fiandra  languide  le  forze  afsaì  .  Non 
jtco^fcarfo  à  valerli  il  Conte  Mauritio  di  NaflTaù  ,  Generale., 
ém,     di  quelle  Prouincie  della  congiuntura,  andò  in  Gheleri  ;  fcor- 
£e  con  gran  libertà  il  paefe;  prcfe  Grol  ;  occupò  Tornault,  e 
fatta  vna  grofsa  tagliata  degli  Spagnuoli ,  più  fempre  felice- 
inente  profeguia.  Varijfeguiano  gli  accidenti  fopra  i  confini 
del  Regno  di  Francia.  Hauea  il  Rè  Cattolico  ,  dopo  morto 
i^'^'.^^^;;;!*  Arciduca  Ernefto  ,  colà  fpedito  Alberto  Cardinale ,  fuo  m- 
JLwi'  potè,  non  folo  per  Comandante  fupremo  di  guerra,  ma  eoa 
fi/jM».  e  in  qualità  di  Duca  di  Brabante  ,  e  Conte  di  Fiandra, 

c  Borgogna .  Trouò  quiui  Alberto  all'arriuo  fuo,  che  (trignea 
,  fortemente  la  Fera  il  Rè  di  Francia  .  Se  le  moflc  immedia- 
te in  foccorfo;  manonfù  à  tempo,  poiché,  ridotti  gliaflTe- 
dlati  air  vltimo  partito,  haucaao  conuenuto  arrenderli ,  ond' 
egli  fe  ne  andò  à  Brufleles  ,  e  ritornò  Hcnrico  a  Pari- 
gi. Quiui  la  Maeltà  fua  con  gran  contento  trouò,  che  il  Pren- 
dpe  giouanetto  di  Condè,  già  ben'  inlìrutto  della  vera  religio- 
ne ,  liauea  abiurata  l'heretica,  e  con  difpiacere  altrettanto, 
che  ciò  fentitofi  mole  (la  mente  dagli  Vgonotti  ,  follerò  in  pro- 
cinto, per  rilafciarfi  àtumultuationi  gagliarde.  Predo  però 
accorfoui,  prefto  anco  rimediouui  j  &  andò  poi  con  gr^o 
cfercito  contra  T  Arciduca  Alberto,  e  gli  Spagnuoli ,  che  fcor- 
Itano  la  Eertagna,  e  la  Piccardia,  ed  haueuano  già  prcfo 
C!aks,  Andras,  6c  Amiens  .  Specialmente  gli  premè  di  non 
iafiìare  loro  quella  nelle  mani,  effendo  la  Metropoli  della-» 
Piccardia,  e  la  più  forte  Città  ,  per  difendere  da  quella^ 
p^v'J!  parte  la  Francia  s  onde  cintala  di  vo  tenace  affedio ,  e  tagliato^ 
£L£>f  gli  vn  foGCorfo,sforzolla  ad  arrenderà .  Ma  intanto,  che  da 
quel  canto  fi  traiiagliaua;  e  che  nt  meno  ftaaano  chette  Tar- 
ine de!  Duca  di  Sauoia^nella  Prouenza ,  e  nel  Delfinato,  au- 
uenne  qui  in  lulia  ,  e  qui  da  vicino  rimarcabile  accidente, 
che  portò  feco  il  pericolo  di  grauìffimi  (concerti.  Venne  à  mor- 
—  te  Alfonfo ,  Duca  di  Ferrara,  fenza  figliuoU  •  e  lafciò  nel  ie- 
lla-^ 
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llatncnto  hcrcdc  vmueiÉilcDpnCefare  d'£fte,  fuoprìmoNi-  1597 
potè»  che  haueuft  pitaemito  col  aaTcimento  gli  Sponfali  de' Ji'C 


Genitori,. ed  erafi  poi Icgìtdfflato ;  onde  inflituito  Duca  dal^'/ji 
Zio  defonto ,  ed  amato ,  e  rìcooofciuto  tale  ,dai  Popoli  aflìm-  ^* 
le  ii  titolo ,  e  la  fouranità  dominante . 

Feudo  antico  dell' Apoftoiica  Sede  Ferrara ,  aggrauofsone  al"; 
tamenteiiPapa .  Pretefe  con  l'eftintione  della  linea  legitima^ 
Eftenfe,  deuolutone  il  dominio  dirittamente  alla  Chiefa  ,  e  tao*^ 
topiùconcitouiri,  quando  intefe,  cheDonCefare  ,fenzapalfa- 
re  leconè  officio,  ncinftanza  alcuna  ,  ne  ha  ueaprcfo  libera  men- 
te il  poffeffo.  D'indi  per  le  dilcrcpanze  degl'animi  inforfero  prò-  j?  prèmi- 
uocationi d'Armate  .  Neammaflfauanoamendue le  parti  ;  e^^i^"' 
r£ftenfe  ,  non  omettendo  ftudio,  per  ben  rinforzarli ,  gittoffi  à  JS'."^' 
procurarne  ctiandio  di  ciìranee,  e  fpecialmente  mandò  alla  Re- 
pubiica  in  Oratore  ilCaualiereHercoIeCattiui  ,  LoioocotU  il  ttr  /i  ca 
Senato, quanto p'ii  lecitamente glifùpermelfo-  FVMitf 

Gorrilpofe  airAmbafciata  con  la  milfionc  del  Segretario  , 
Marco Ottobon, e fcrifTcà  Roma  all'Ambafciatorefuo,  Giouaa-  'i;:;;^''';^^ 
niDelfino  ,  chequandonon  potefìc  ottener  di  più  ,  fupcralTe  al- i''-*-^''». 
meno  ,  che  la  Santità  di  Clemente  ammcttcffe  alla fua  prefenza /^.«f^,? 
vnMimttrodiDonCefare,  pervdireleragioai,  eiepiegbieri;,  i^..^"  :^ 
epoigiuftamenterifoluere . 

Gonfeguì  l'Ambafciatore,  dopo  molti  (lenti,  quefta  vltima  fo- 
disfattione,eandouui  Girolamo  Ziliolo;  Mà  ,fi  come  gli  conce- 
dette il  Pontefice  pronta  l'vdienza  ,  e  l'orecchio  ,  così  coftantc- 
tneateglinegò  diacconfentire  à  partito  alcuno  ,  che  dichiaralse 
DonCefarc  ,  Duca  di  Ferrara .  Non  feppe  l'iiltcnfc  ,  fe  non  di 
nuouo  ricorrere  al  Senato ,  e  vi  mandò  Luigi  Montecucoii  ,  pur 
pcrconflgliarc,  e  pereleggere  alcun  partito,  che haueffe  potato  * 
appagar  Clemente  .  Molti  nefuronoefaminati  dall'affetto  , 
dall'ingegno  di  Senatori  s  c  fecondo  fe  ne  andaua  fcegliendo 
<»ialcheduno«  poruuafi  à  Roma  all'Ambafciatore  Delfino,  per- 
endo proponeue  alla  Beatitudine  fua  •  Si  propofe il  mezzo po«  p..rin 
teotiffimo^eU'orò.  Lacommutattone»  e'lcaciibioQeUaRoma*4;,f^;. 

fna  dialtre  Terre»  da  Don  Cefarecon  legittimo  titolo  poffedatc .  f^f^- 
A  GongjMiolìoDe  dei  di  lui  primogenito  in  vna  figliuola  di  Don^ 
francdco»  Nipote,  Aldobrandino.  Di comprometterejlgiudi- 
cio  in  arbitri  eletti  con  ampia  autorità ,  in  tanto  depoiìtandofi 
Ferrara  nelle  mani,  òdella  RepubÌica,òdiqualchealtro  Poten* 
tato.MàiltuttorigettòilPontefice;AnzipiùfempresfouiUandoR^j 
d'Ira»  ddiberòdi  porre  inCampagnavn'£fercito  di  ventimila^ 
Fanti»  edt  due  mila  Caualli  fotto  ilgeneralitiocomando  di  Doa 
Pietro  Aldobrandino  Cardinale  «aitrofuo  Nipote  s  Intimò  vn 
Monitorio  à  Don  Celare  »  fotto  pena  di  fcomunica  »  ciie^ 

do- 
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gretario  Roberto  Lio  .  Maneggiarono  principalmente  il  nego- 
tio  UCardinaìc  Pietro  Aldobrandino ,  General  dell'Armi,  ch- 
cranogià  ftatefofpefe ,  e  Donna  Lucrecia  ,  moglie  difranccfco 
Maria  della  Rouerè,  Duca  d'Vrbmo^efprcUa  del  Duca  Alfpofo 
dcfonto,  e  reftò  accordato.  dtmimé 

Chtctdel[e  Don  Ercole  alUChiefa  UCittà  dì  Ferrara  contutti  i  luoghi  ,  e  /t-»  ^ 
T«rre nella B/tmagna  ,  reftando à lui  la Pteue  ,  il^ondena,  ePompofa  /  Ch(^  dmJiù 
glififfedichiarataCarpiCittàconl'inftitutione  d'unP^efcouo  Che s^intendejfe* 
ro  parimente  fue  tutte  le  P off e{ftoni  ,  e  terreni  preprij  della  Cafa  ,  Ufciatigli  dal 
morto  Mfmfo  ,  *  gli  edifici ,  egli  horti ,  fviàni  al  Cafiello ,  con  la  concÌKtonf-^ 
dirinmtciarU  allaChiefa  peré^uelprexj:?,  che  fi  foffe  ftahilito.  Che  ogn  anno  la 
Camera Apoflolica glUnuiaJfe  quindecimila  ftaradiSale  inCeruia  ,  efente  d'i^ 
Cabeltedt  Ferrara,  e  Pò  .  Eche  fofe  DonCefarc  ,  ^o^'dtrouàhennte  fm^ 
foUeuato  dal  già  puhlicato  interdetto. 

Deuolutofiintal  guifa  alla  Santa  Sede  il  Ducato  rimarcabile^ 
di  Ferrara  ,  volle  accrcfcergli  maggiormente  il  fregio  il  Cardi- 
nal Bandini  •  Occupò  la  Terra  di  Comacchio  ,  nonfenza  ag- 
gramo ,  anco  deli'  Imperatóre ,  come  luogo  da  lui  pretefo  di>'"«^' 
ragione  dell'Impero  \  e  fe  ne  fece  apche  à  Roma  intendere  y  taà. 
troppo  dtucrdtohora  dalle  guerre  barbiaré  neirVngtieria:.;  fi 
cottOBiieiiifolifeifiplici^indolefidoflfct}  ;  .  r"-;  - 

Dopo  confignatofl'dji  DoùCefire  aICai^3fi£flé'i^(!rD^r^di(ì^ 
iiopla^llottaggiò  U  £àtofigliu<Ho;  Ooir  A)^^^    ,  egli  àndò.à 
Modooa  •  feguiuto  da  tei  mib  ^V^^  f  da  ciaquecéU^^ià- 
tutti  •  edil  pvtttetta  Cardìèafc  fece' m  Ferrara  Tingrèffò 
Vn  glaUloiDfiite  foid  U  F^Biéfl^ 


ti  CmtJì. 
noi  Ald^m. 


tunm 


felici  ,  e  eoImgtfodcUafnacoftatn^a  /  Ipl&éiìk^,  Uft;;  d<)H 
pofccaK  •  eftìBCfiàr^l  vmitallaChiéfaqu^^ 
miniai  «4&lttMriie7>otuio€Oi^egmrla  gfcn:i^ 


re  vna  fp9da  »  t  fpargerui  vn'bncia  mlnìm;}  di  fanguè'. 
paftecipòfacquilioal  SacroConcifl:oro,  e  affirttàipét^^     r  ■' 
toilutetabilmente  della  Chiefa  i  Uci^ì^^écW^cctcto  »     :  > 
chc  de  pr6hibi  in  Mdunqùc  teiiipo  »  <  pér  qualunqi;te titòlo  » 

Venato  I^Aorilo  i  Volle  coronarne  ropeiu'  /  egli  fiéfso  an*  trìi/p^ 
dando!  prenoeme  il  pofsefto  ;  Viag|;iomcm0rabUe  pel  n()jiò-S^ 
uimento  di  tanta  Maeftà,  perroecanone  gloriofa  ,  c  per  ven-  J 
tiiFè /Cardinali  ,  6c  altri  confpicai  Itefoiagg!  »  e^e  lo'  feg^i- 
tarona .  Adoggeiiòtìiqualincarèmaggtpntìcntè  il  fitto  ingref- 
fo  in  Ferrara  ,  e  ta&cò  più  dilìinguerne  la  Simonìa  e  la^ 
pompa  £iuiicoftniiu  vna  nuoua  Porta»  percui  éntrònelgi&r- 
00  tàào  di*  Maggio  »  e  ?entie  accoko  da  tutta'  la  Città  con^ 
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U99  cCiiocat  &hiimil^iiiCQntro.^corttggio  .  tiOnciudiMan- 

diMoumeate  \  tracciargli  il  piciJe .  Vi  andarono  per  la  Rcpa- 
blìca^  ftaattro  Ambafciacofi ,  Giacomo  FoTcarim  •  Gidoanid 
Soranzo ,  LconardoDotiato  «  c  Paolo  Partita.  tudiCaiialie* 
ri  •  e  Procuratori  «  ..^  andouiiipcr  quinto  »  io  ovalità  di  or« 
diiunio  >  e  pei*  darcfràdiip  al  Delfino  •  Gioiiatua  Macmi. 
go,  ondefitrouaroàouiierm^^^^ 


tori  dcU^iRepublica 
ferdiòflicoU  Clemente fin^ alla (lagioae  quafidfU'JaQemo.* 
»^  od  qoal  tempo .ì»iù  noc4bili  accidenti  ailliexmcro.  .il  prl« 
m  V  h  P^^^  conchiufali  ira  le  due  Corone  di  Ccancia  •  e  di 
Sfiagna  («le  bauea  la  Santità  (ua  già  introdotto  negotio  •  ed 
cranofrmpfcftate  duritfime  le  difficoltà  .  Mandò  fìnalmenceà 
figranmane^lotl  Cardiaalq^Aleflandfo  de  Medici  ,  i\  qua* 
fcliebbel4Virt4  «jC^IfMP^  9  ridoCficC  Ic^ 

€0Qdniòn{.     r'*  V  . . 

Accrefcendolàpoce  de*Prqac^   Chrilìiani  pit^  fempre  alla 
SancaSede  la  gràndézisa  ,  ae  julesò  la  Santità  Sua  il  contea* 
to  con  folenni  proceffioni  ,  c  ringratiamenti  à  Dio  ;  Nè  Ve- 
necia  ti  lafciò  vincere  da  iùuQoP9teQt!Mip  4iefteriio«  .e  d'ioter* 
àògodimento .  '  -i 

^abilita,  c'hebbc  il  R.è  di  Francia  qi^efia^  pace  •  meipore  . 
che  negli  ellrethifuoi  trauagli  v  ^anta  gii  haueflfe  contribuito 
.  del  fi^  ia  RcEKfjbiic^a  ;  Stata  e|la  il  primo  Prencipe  à  ricono- 
fcerfo  nella  Regnante  Maeftà  -,  predategli  forze  ;  fuggcritigli 
configli  }  impegnatali  con  Roma  ,  e  fino  affadigatali  in  otte- 
ner^Ula  Papale  alTolutione  f  Ìi  compiacoue  di  contrafegnarle 
t^lb*  U  merito  .  Mandò  qui  à  portarne  i'auuiio  il  Vefcouo  di  Re- 
no  .  Ricambiogli il  Senato  l'Ambafcieria  con  francefco  Vcn- 
*jj2SLdramino  ;  e  per  l'i  fteHo  officio  deftinò  parinKntc  Ambafcia- 
«frMWMdtore  in  Ifpagna  Luigi  Veniero  ;  ilquaic  pqrò  conuenue  fofpen- 
tiSl.'^- dere  l'andata  perJamorte^,  che  fegui  allora  del  Rè  Cattolico; 
^SlUa»,  fuccedendo  nel  Regno ,  e  negli  alui taott^dl^aùnij  «  e  Stati, iVni- 
J^?p^cofuofiglìuoIo,FelippoTerz,o.  . 

syc»jÙ0-    Haueail  defontoconchiufi  due  Sponfalitij  poco  innanzi,  che 


TirXf 


#.  feguiffe  la  (ua morte  •  Hauea  congiunto  l'ilteilofuo  figliuolo  in 
Margherita,  figliuola  di  Carlo  ,  Arciduca  d'Auftria  ,  e  l'in- 
fanta  llabella  ,  fua  prinio«^cnita  nel  Cardinale  Arciduca  Al- 

benq.^^^j^ler^yabtì^'?^*-»  c-1  comando  della  fiiandra.*  , 

^  ;  auì- 
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adìgnaododl  per  dotte  U  domiido  «flbtoto ^-^uelle.  iproiiia-  f  59^* 
eie  .  e  la  CoDteadi  Sorgc^oa  .  gramola  mciò UlM^^àfiia   < ' 
dtt  effettuare  ambe  gticaeaom  prima       morte  ,,miiiac« 
cifi^fiU  da  vnaiodi^oS^  •  edabaossata  eU  ,  chiamò  ia  fret- 
U^Srcid^ca  Albeno  dallafiaqdra  •  &  ordicioi^li  »,  jdieaoco 
^  lofieme  cooducefle  l'Arcidadiefla  M^r^henta^ii  ìfeimMe 
trouauaG  in  quel  tempo  à  Gratz  .  .Srapartito  app^  Alber. 
to  di  I^p4ra  ,  che  gli  fopraouenac  i'auuifo  della  morte  del 
RimedeTuno  •  Cootiuuò ooodimeiio il fuo  viaggio.  Paft6j|i 
Germania  i  d'indi tramferiffi.i  Gijitz  ,  «dinitoiialalleiiu, 
rifolfe        chela  vidnanzaalletcaualo  »  di  contentar'infor. 
raraif  Ponete  ,  e  fe  ftelfo  .  Rifolfe  dìlar  <}uiui  foieniMaave 
amendue  li  detti  Sponfalitij  dalla  fua  propria  fanta  mano  >i 
ed  k  taJe.ojgetto  palTouui  di  Trento  con  quella  comiiitta  » 
gjrandeaza  ,  che  richìedeua  la  fubjimità  de*  foggetti»  e  deli'- 
occafiooe  .  Nella  Cbie(aCathedrate  ne  adempì  Ciemeote  eoa  tZsI^ 
tasta  Ja  pompa  la  cerimonia  -  Alberto  rapprefentò  eoa  prò-  llT^'L 
cura  la  parte  della  Reale  Maeftà  dello  Spoio .  m^.  . 

Supplià  quella  dell'Infante  llabeUai^I)ucadiSefl[a,  Amba- 
fciat3or  Cattolico  preilo  al  Papa  >  e  terminatoli  folcnnencieole 
il  tutto  »  fene  andarono  gliSpofi  à  Milano»  d'Indi  à  Cìenoua, 
epofcia  fi  tragittarono  inUpagna  f  lirafi  mutato  in  Ferrara  il 
Pcencl^e  ,  ma  non  già  le  ragioni  immutabili  de'  dominanti 
Confini  .  Ad  ogni  modo  •  diaiprando  ancora  colà  il  Pontefice, 
i  Ferrarefi  ,  prefonc  fomento  ,  introdufsero  delle  nouità  per 
occafione  di  pefche  ,  pafcoli  ,  e  d'altro  ,  formando  etiandio 
qualche  fegno  ,  e  commettendo  dell'altre  infolcm»  •  anatra-  .  ^'"i 
uenienti  agli  antichi  priuilegi ,  e  giurifdittioni,  ^  5 

Non  ii^fe  la  Republica  di  tollerarle  .  Pafsò  rifentitc  que- 
rimonie, ed  infiftenti offici]  col  Papa  ,  acciò ,  che  vi  portafse  ' 
rimedio  ,*c  gafìigo  ,  e  neirifteiro  tempo  commife  l'arma-   .  V 
mento  di  qualche  Gjilea  •  per  rifarcirfene  ,  quando  oafoiso  y-  '^ 
Hatoilbifogno, 

Il  Cardinal  Nipote  prudentiflìmo  vi  accorfc  ,  Ordinò  con.* 
Icucri  pene  il  rilaffo  de'  legni  ,  da  Ferrarefi  violentemente  ar* 
rettati  .  Punì  alcuni  ,  de' più  temerari]  ;  Promulgò. riaprofi  - 
editti  affine  di  t^pgliere  per  l'auuenire  ogni  nouità  .  Così  con  ìm^. 
reciproca  fodisfattione  de*  Prencipi  fopiifi  il  tutto  ,  e  ricomò 
à  Roma  11  Pontefice  .  Ma  non  già  in  tal  guifa  ,  nè  fopiua? 
no  ,  nè  fi  efiingu^uaop  le  fiamme  dell'armi  »  più  chc:X£iaiar^ 
dcnu  d^*  Ghriltiapi  v  e  de'  Turchi  nell'Vngheria. 

^^AeÌ^  9QtsikÌk.^^  (^iufcì  vp;hci  CQlpo.d:iiigq80o  agi'  Im^ 

pc- 
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«  pcriali  fopta  Qiauarìno  ,  li  Conte  Adolfo  di  Sfarzembcrgh  . 
Gouernfttore  di  C^^era  ,  forti  va^  notte  ,  e  giunto  colà  ta- 
cito ,  e  gittate  a  terradiieVòrte  co' Petardi ,  vi  entrò  ;  tagliò 
ii.^  a  pezzi  gran  parte  de*  Ttirdii ,  eh*  erano  ancora  fonacchiofi , 
«Id^  e  le  ne  rdfe  valproiàtcneiite  Padrone  .  Ooh  la  ricupera  ali'  Im^ 
pero  di  Fortezza  •  che  pcF  la  fna  grande  indportanza  haiieafi 
nella  perdita  lagrimtu  affai ,  fi  fpcrò  ,  che  la  fi^rtUna  volcf^ 
U  altrettanto  arridere  in  quella GatnpagnaàCbrfÀtani,  quan< 
concila  paiiau  •  eraftau  loro  eontrarii .  Già  pe^vàrij  acci* 
denti  oecorfl  alla  Poru  di  t^pmld  tràGiamzzeri  «'  i  Spay  , 
c  di  Correrie  di  PcHlant  Tartari  •  non  baneii  potuto 
Ibraim  fiafsà  •  eletto  in  queft'anno  <SeiimIe  (klPefeidro  « 
adunarlo  cosi  predo  infieme. 

Libera  perdo  la  Campagna  da  grandi  oftaeòli  dCitemicf  « 
ed  auuQzzatifi  oramai  con  GUuarino  gi'  Imperiali  à  fiiperare 
fegnalate  ,  ed  inGgni  conquide  •  deliberarono  di-  attentare^ 
quella  di  Buda  •  di  rimarco  maggiore  ancora  di  quelfa 
Mi^i^fa    fttTon'anche  fauoriti  a  prendere  la  Qttà  fenza  gran  éhvcz- 
c.s^ji  za  i  nwritrouaco  acciailo  il  Caftello  forte  t  e  prefìdiaconiflj- 
^    to" ,  conuennero  dopo  codfumatoui  tempo ,  e  militie,  rithr- 
MMi$fiJ^  •  erilafciarc  etiamdio  ìk  già  occupata  Città  .  Similecalo 
iSiMr.  anco Xttocedette  per  appunto  a  Turchi  folto  Varadino  ,  For- 
tezza •  ancora  nomioatafl  *  neli*Vngberia  Superiore  .  Sar- 
dar  Bafcià  accampouuifi  con  buone for;?e  .  Scarfo  il  preUdio^ 
per  difender  la  grandezza  del  ricinto  ,  àbbandonofta  ,  e  ri- 
tirofi  dentro  al  CafìeIIo  .  Vi  fudò  j  vi  pcrdè  molto  il  Tur- 
2;,'^^,  co  del  fuo  ;  finalmente  fù  coftretto  di  pàrtìfC  anch'egli  i  nò 
r-MA«*  altro  di  rimarco  auucnneui  in  queft'anno  .  ■ 

i5en  qui  alla  Republica  vollero  gli  Vfcocchi  ,  con  ripiglia- 
/Swijj  te  audaci  infolenze  ,  farlo  agitatamente  chiudere  ,  Siporta- 
V!fpL:  rono  i  temerari]  in  numero  di  ottocento  nei  Porto  di  Pago  , 
doue  trouauanfi  cinque  barche  d*  Albanefi  ,  e  due  Venete., 
Galee  ,  fenza  l'alfiUen za  però  de*  JoroSopracomiti  ,  elTendo 
allora  fmontati .  AtTalirono  tutti  quei  legni ,  predàronui  lej 
merci  ,  ed  vccifi  crudelmente  gli  huomini  ,  fe  ne  andaro- 
aimtmn  no  per  i  fatti  loro  .  Giouanni  Bembo  ,  eh'era  (lato  ^ià  fpin« 
Jì3fc  *t  to  a  danni  di  quei  ribaldi  ,  per  le  precedenti  vfate  imperti- 
'Acnze  ,  e  al  prefente  fofteneua  il  Geaeraiàto  della  Dalma* 
tia,  volle  rifcntirfcne .  Caftigò  prima  >  li  due  Sopracomiti, 
per  hauere mancato  alla  cura  delle  lor  Galee  .  Pofcia  rinfor- 
zate quelle  che  ilauano  alla  fua  obbedienza  di  remi,  di  armi, 
€  di  mille  cinquecento  Soldati ,  andò  à  combattere  il  Gabella 
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di  Nout  ;  vicino  à  Segna  «  £ra  il  Luogo  d'ogni  cofa  perfetta*  1 599 
mente  munito  ,  e  gii  Vlcocchi  ,  deotrouì  «  fecero  per  difen- 
derfi  ogni  pruoua  -,  ma  fioiUnientc  ceder  conuennero  à  conti* 
ani  aÉilti  »  ed  entrati  nel  Gaftello  impetiiofaniente  i  Veneti , 
rcciiera  ,  feneadifficfcaza  >  tuttiquelli  .  chevitroaaronovi-^*^^'*^' 
nlancoia  •  Panie,  che  di  quefto  fatto  l'Imperatore  »  e  l'Arci* 
divca  Fcnttnando  foifero  per  aggràiiarfi  s  t  ragion  pur'era^  , 
che  anziringrariaffero  il  merito  dì  chi  hauea  puniti  quei  teme- 
rari] trafgrelTori  delle  loro  fourane  commilBooi  ;  e  cosi  anco 
haucndo  il  Senato  fatto  loro  rapprefentarc ,  fencdimoftraro* 
no  paghi  »  e  ibdisfatti. 

Dopo  llngreflb  dell'anno  nnouo  molte  fcorrerie  ,  ed  veci- 
fieni  de' Turchi  »  quafi  generalmente  feguirono  •  Penetrò  il  r'^Xr. 
Valacco  per  cento  miglia  de!  loroPaefe  nelle  partidi  fielgra- 
do' .  Altroue  ne  tagliarono  ^i'  Imperiali  tremila  à  pezzi  1  e 
Suarcembergh  ,  infieme  col  Falfì  ,  Capitano  di  gran  nome  ' 
in  quelle  guerre  ,  ne  menarono  à  filo  di  fpada  moki,  e  moki 
altri    Ma  noiiità  di  gran  rimarco  del  Prcncipe  Tranfiluano 
ia  qucfio  tempo  foccedette  »  per  cui  variarono  co'  variati  Per* 
fonagà  la  fcena  ,  e  gli  accidenti  .  £gli  »  Chauea  già  dato 
granuiggÌio.di.ie  ftefiò  con  tante  fue  memoraibili  prodezze  , 
cangiò  iroprouifamcntc  quel  cuore  ,  fiao  allora  dimoftrato 
cotanto  ardito  •  ..Seguitò  il  coli  urne  di  colui  ,  clies  intìmorilfe 
dopo  hauere  coraggiolamente  offefo  .  S'intimorì  del  Rè  Oc- 
tornano  ,  dopo  confeguitc  contro  d'elio  le  gloriofe  defcritte 
Imprefe  ,  ed  entrò  nello  ftelTo  tempo  in  dubbio  ,  che  potefsc  SÌT'' 
Cefare  abbandonarlo  ,  benché  l'imprefe  medefime  hauefse- 
ro  ridondato  anchein  benefìcio  della  MaelUSuÀ  ,  e  chefeco 
foffe  confederato  ;  e  congiunto . 

Per  liberarfi  dunque  da  quefìi  timori  ,  e  forpetti  ^  delibe- 
rò di  fpogliarfi  da  fc  medefimo  della  Tranfiluania  ,  rinun- 
ciandola all'Imperatore  ilìelFo  col  ricambio  della  Slefia  j  11- 
che  anco  ncgotiatofi  ,  e  conchiufo  ,  fubito  cfeguì  .  Mà  nel 
nuouo  dominio  palfato  appena  ,  fe  ne  penti  ,  e  ricercò  l'Im- 
peratore à  rcftituirgli  la  rinunciata  Prouincia ,  Troppohauca- 
no  i  Ccfari  bramato  Tempre  di  vnirla  all'Vngheria  ,  per  pri- 
uarfene  d'effa  ,  immediate  prefone  il  poflelTo  ;  Apertamente 
Ridolfo  negoglicla  ;  ed  ei  tutto  fdegno  ,  pafsò  in  Polonia  ; 
fi  ^SLCÌficb  coi  Cardinal  Battori  ,  ch'era  iuo  inimico  ,  e  con-;f'^/^^^ 
certò  (eco  di  trarli  (^tro  alla  Tranlìluania  >  p«r  ricupe- 
rarla^.  ' 

In  quello  tempo  medefimo  però  più  felici  incontri  occor- 
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99  fero  all'imperatore  .  Suarcembcrgh  ,  c  Palfi  forprcfcro  Ah 
ba  Reale  ,  e  fe  non  poterono  far  lo  (Icffo  del  Caftello  ,  per- 
che lo  ritrouarono  ben  munito  •  fualigiarono  la  Città  ripor 
undoQC  douitiofe jpre4c  ,  Diffidarono  pur' aitroue  più  fqua^ 
drc  di  Tarteri  .  fecero  molte  akrc  tagliate  fopra  gl'occhi  dr 
Ibralmfiafcià,  che  Vi  fopragiuofe  eoa  cinquanta  mila  folda- 
ti  •  PIÙ  Barche  gU  affondanmo  d:i  cflb  incamminale  verfo 
Caflbuia  •  per  occnpàrb  •*  tagliandogli  fopra  gl'argini  dclb 

Scuce  aflat  «  Lacouitz  •  vkiooalh&fitoa  «  occopà  teCittà 
iPoftnU  »  e^n quefli  fimi  %ilk»lfi  per  aMoRi  la  G^nnia* 
gna  «  el'aiinoia  Vn^heria  t  fcnza  .  che  IbnOm  •  con  cut* 
to  il  loQ  gnmdrcfctato  «  fi  fiiccfle  in  alcun  contorno  fend- 

lofecero  ben*  altrettanto  gli  Vfcoccbi  temerarii  conerà  bu 
Rejmblica  .  Anfiofi  di  veodScarfi  del  perduto  Gattello  diNo^ 
td  »  e  deirvcclfioni  »  e  trapassi  fatti  di  quelli  d*effi  a  chevi 
fi  crouanano  dentro  « .  vlclrono  con  fciceato  barche  ,  e  im- 
prouifamente  attaccarono  di  notte  nella  Proiùiicia  dell'  IMa 
la  Tetra  di  Atbona  .  £raiii  Marco  Molino  ,  pohlico  &ap^ 

Erefentante  con  buon  numero  di  militic  Italiane  pagate  ed  i\ 
logo  grandemente  popolata  •  Afialitola  nondioieiM»  net  pICl 
profondo  del  fonna   torti  loro  di  adempure  in  «joalchie  par« 
te  f intendonc  %  Ma  defiatiH  poi  gli  aflalid  „  e  inipugiuce^ 
farmi  »  li  refpinfero  con  del  fangue  molto  •  Si  rifarciroao. 
dopo  i  trilli  contra  Fianona  »  Terra  vicinKfima  »  n^  cràbc-» 
jSmnt^  proueduta  d'huomioi  »  nèforti^cata  di  pietre  -  Con  im- 
•••••   peto  fiero  entrati  in  elfa  ,  vccideron  tutti ,  occuparon'  anco  il. 
Caltello  5  e  innalzarono  ad  alto  le  Infegne  Imperiali  •  Co^ 
nofciutifi  non  bacanti  poi  per  fcrmarui  dentro  il  piede  ,  fi  ri« 
folfero  da  fc  mcdcfimi  di  vfcire  carichi  di  reprcfagUc  ,  e  ri- 
tornarono con  cfsc  ,  è  con  gran  fallo  ai  loro  primieri  ricoue- 
ri  ,  Succeduto  quello  fatto  ,  crebbe  il  dubbio  alla  Republi- 
^     ca  di  compartecipatione  ,  e  di  afsenfa  de  gli  Auftriaci  .  Ma- 
lamente haurebbero  potuto  eglino  comhauctere  ,  e  refillere^ 
contra  la  gran  potenza  de'  Turchi  ,  quando  non  fof$ero  fia- 
ti fu/liciend  à  reprimere  pochi  loro  V^afsalli  -  nè  poteuaaa 
prefumere  infcienza  delle  prauità  da  coloro  cantra  la  parola.^ 
commefse  ,  mentre  laRepublica  già  ne  hauea  di  tempo  in»* 
tempo  pafsati  continui  reclami ,  6c  indolenze  .  Rifolfe  diri- 
Sjj2, .  fentirfene  quella  volta  da  Prencipe  *  Raccolfc  militic  ;  Ca- 
^fj^'^p^toìà  per  nuoue  leuate ,  e  commife  à  Nicolò  Donato  ,  fuccc-^ 
mrluj^  dutoio  fìalmaùa  à  Qiouanni^mboQcaerak  »  che  douefse  ^ 
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lOQ  fofo  jprocedorc  i^fòhitameoce  coacra  gli  Vfcoccht  in  Se.  1597 
1^  ,  òc  IO  ogn'altro'luogo  «  da  loro  babiuto  #  mi  cotitra  la 
Clini  di  Trìe9c  ancora  •  Oimilgatafi  qoefta  deliberau  rlfoiu- 
tiéàe  della  Republica  •  Celare  molto  fi  coocorfe  .  Prima^ 
tOMà  di  torte  il  potere  »  procurando  appr^Gso  à  tutciiPren* 
d'Italia  •  che  ie  impedUsero  nei  loro  Suti  le  ordinate  Io- 
ne .  Poi  riuoltatoifi  alla  dolcezza  •  fpedi  qui  à  Venetta ,  eoa 
wattere  di  Ambafciatore  •  Giofeffo  Rabata  •  il  quale  dif- 
te  tutto  qi^cllo  ,  che  poti  dire  •  per  glufìificar-  ignarol 
&  innocente  U  (uo  Signore  dei  delitti  dagli  Vfcoccht  perpe* 
irati  . 

<Mr  non  trouarfi  fmzfi  a^ionf  «  0  fmKA  odia  non  9i9térfi  offefe  .  fii  g,  ^ 
,  nè  titlfin  poter  érfi  neU'Auffifis  Céfa  d'jittfirìé  eottra  U  RepMca  i  ^*'' 
f  44t9  »  f  wm  fmfffìf  ,  che  anco  ^e  nt  [offe  ,  tmm  ferfitaderfi  ,  che  U 
£ra>idez^  di  wn  Cijfme  *vòie(fe  isfo^ar^d  fm  U»0r9f(on  arme  di  làtrocinif  ^ 
e  di         geni9  »  Khemnhà  fondÀmenfa  diamo  t  td  4  tui  fer  deholez]^^ 
fi  conuertono  immd^t  ili  ncftffii  in  perdite  ?  Arree»  mnfea  ^uefii  cibi  d 
€hi  non  hà  figméCQ   ,  che  prr  appetire  Imperi  .  Le  omieitie  trd  i  Prencipi 
non  ej[ere  foggette  ,  eomc  le  Traiti  ,  con  Uk  liughetgfidel  tempo  à  corroder]^ 
Bile  anzi  indurar/i  più  ,  che  fvta  éntieh  »  #  fidò  U  frofejfata  alla  BjepH'  % 
k^ica  dall' Imp^rafore  ejfcre  più  fempre  ,  per  mag^mmente  eonfolidarfi  .  Pro* 
tfutterfi  immediate  ,  che  P opportunità  lo  permetti  ,  Udiftrt^ttione'di  ^ue'md    ^  ■ 
nati  ^  che  tentam  d'introdftrft  ,  com:  carl$  appunto  ^  d  contaminar  l'affetta  \ 
feamhieuole  de^  Prencipi  5  E  pregar  fi.  intanto  il  Senato  d  compatire  ^  ft  per  ' 
preferuar  i  Chrifliani  Hfgm  da  perpetue  perdite  ,  diffeciafi  poco  tempo  d  i/A  * 
Inrar'il  kracci»  fmtlfre^^iit  ngìU  ^  Udim  tscidU,  giÀ  diptmk4.dalU  ftefruk  ! 

Parlò  nel  pieno  CoIIegioin  cai  gvàh  ,  econalcri  fimilicon*  ' 
cetti  TAmbafciatore  Rabata  ;  Ma  non  fi  poterono  acquetare 
quelli  faggi  Senatori  à  foie  fuperficiali  efpreffioni  di  affetto,  e    •  % 
buona  volontà  «  per  fanar  piaghe  di  reppliccaù  fpreesi  «  Si  te^ 
nero  in  rifpofta  fopranudi  termini  generali. 

che  fi  come  concardauafi  appieno  la  Republica  nella  parte  ,  da  luì  Am^O-  ^  ^if^n^ 
fà^<ne  ejpojìa  ,  che  non  pojfano  tptegli  Al»flriact  Prencipi  h^uer' occapont^ 
d'odio  ^  ne  di  offe  fa  centra  la  di  lei  antica  ,  e  fincera  offeruanzj  ,  così  ben'' 
ella  tròn^rfi  cojlretta  d  mortificar  gli  Ffcocchi  ,  t^ttanto  elfi  Chaueana  tantc^ 
t^olte  ^  e  con,  tanti  oltraggi  temerariamente  '•vilipefa  ,  Che  s'erano  fatti  più , 
e  più  ricorfi  ,  perche  fofsero  coloro  fouranament e  puniti  ,  e  repreffl ,  ne  mM 
erafi  'Vitato  ^  prejlarc  da  Mini  fin  minima  obhedien::^  a.  gli  orduu  , 
Carene  troppo  mgimiojo  a  crederfi  sfar ztUanjnCe fare  a  terre  ,  ediuertire  l^ar^ 
ni  faeda^i^ngheria  centra  gli  Ottomani  ^  per  fola(fifognotÙefiirpar*rifna  pO' 
4  4  fwlc  t  c  {oggitPa.  CMfiglia  «  Seiuendfi^  tuttma  ^  rapprefmtarft  tftjt. 
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^S99  Cdntrmo  ^  ed  dfserirp  f otiti  UlMà Ffcocchi  ,  era  dtgna  di  €ompatimentó 
U  Utpuhlica  ^  fe  amumd  fnttdiri  ds  fi  lìtfsa  4  quella  fvendtttd  ,  che  pik 
ma jutmtitetu^  mé^^mdugio  fen^  ma^^onunt»  offenderli  dinmA  tropfà 
adétrda  ,  ed  inetta  fofferén^,  '  ^ 

NoA  complaciutofi  il  Rabata  di  queda  rifpolla  •  comprea- 
dcndo  Hi  c&o  già  rilblato  il  Senato  à  non  più  attendere  lun- 
ghezze ,  prociicò  di  rinforzar  di  nuouo  gli  vfUci']  con  ramò» 
nìk  del  Muotio  »  e  detf  Amiiafciatore  di  Spagna  ,  qui  rdi- 
dei^  i  ma  nè  meno  dfffi  potè  donar  la  Republica  ciò ,  che» 
donando ,  troppo  al  vino  l'offendete  •  finalmente  conobbe  il 
Papa  tanto  giufte  »  e  compatibili  le  di  leirifolutioni,  cheterà 
minò  di  rapprefentarle  e£hftefioall*!mperator€ .  Inaiò à  Pra* 
à3^,  ga  »  doueaUoratronanau  la  Maefiàfoa  »  flao^ioDelfinodt 
cleuatoiogegno ,  il  quale  adatutameote  gli  efpofe.  >^ 

chi  li  feriti  di^li  Stati  noit  fan  ,  esmi  finU  degli  hitotmni  ^  ehi  fi 
jr /«^e.  faidmu  tm  fidisfattioni  di  fareU  ,  K^àrfi  per  efettiiu  efefi  ànce  effet' 
tiui,  ed<vgua^liéUirifaramiiit{. 

offe/a  U  Hepublica  da  gente  infame  ,  d9Uif^*ZM  Ftiweife  em  repa  mm 
{»fflifi  éiU  hafietgA  degli  offenfarì  ,  i  [ouranamente  reintegrarla,  .  Bfih 
tur  ,  -i  ffegar  per  tanto  il  Pontefice  (a  Maejlà  [ita  dt  ripieghi  effettiui  ,  o 
fmài  ,  onde  l'interfefitiiM  ,  ìh*ijfi  of ferina  »  fi  come  hauea  in  fe  ftefsaU 
fa$imitd  diltaffetti  ,  t»si  hauefse  potuto  eò  nma  kUiuiata  indifferin^  ri^ 
aneiiian  w      patito  ripofo  gli  animi, 
chmdu    Ma  ne  anco  quefto  ftrignente  officio  del  Papa  »  altro  ripor- 
uamum.^  ,  che  le  folite  buone  intentioni .  fattifi  dunque  tanti  efpe- 
rìaiend  »  e  tutti  indarno ,  donea  oramai  la  Republica abban- 
donare  gliofficij ,  e  darti  ai  fatti  s,  Mà  pur'ancora  bramofa  di 
pace  ,  u  compiacque  di  pafsar  ad  vn'altra  pruoua  .  Deputò 
ruMsti  due  de*  più  maturi  Senatori  ,  Giacomo  Fofcarini  ,  e  Zacca- 
2^^riÌ.riaContarìni  ,  acciòciie,  ridottili  con  TAmbafciatore  Raba- 
•  tain  Congrefso  ,  difcorrcfscro  ,  e  maturafscro  alcun  modo  , 
per  fanarc  gli  occorfi  mali  ,  e  perche  con  l'oppreffione  intera 
di  coloro  ,  più  non  ne  auuenifsero  .  Trouatifi  più  volte  inte- 
rne ,  &  andati  varij  ripieghi  tra  elfi  ventilando  ,  concorda- 
rono finalmente  tutti  ,  che  per  fnidar  coloro  da  foliti  alber- 
ghi ,  &  afili  ,  fi  confinafsero  nel  Calielio  di  Bttozas  ,  lonta- 
no da  Segna  trenta  miglia  ;  e  richiedendo  lo  trafportovn  gran 
difpendio  ,  il  quale  non  era  così  facile  allora  all'Imperatore  » 
appuntoflì  ,  che  la  Republica  gli  faccfse  vn'impreftito  di  cen- 
tomila ducati  ,  tenendo  fino  alla  loro  relUtutione  «  comein^ 
depofito,  alcuni  bòfchi  nella  Croatia. 
f  ofse  »  ò  i>ache  l'oggetto  degl'impcriaii  non  mirafife  ad  al- 
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tro  ,  che  a  prolungaiw  il  tempo  /ò  pure  che  ne  proucnilTe»,  1599 
U  fiUtóóne  dà  qoalrfie ah»  Qoo  ben  capita  difficoltà  ,  tanto 
andoflì  dilungando  ,  che  non  più  potè  la  P.epublica  paticn- 
tarui  .  Hauea  già  raccohc  ,  e  mandate  al  General  Donato 
roiKtic  baftanti  ,  per  adempire  grordini  dianzi  commclfigli , 
Itic^ricollo  à  non  doner  tardar  di  più  la  vendetta  contrat.anto 
ingiurie  degli  Vfcocchi  ;  E  cheandaffe  à  diaruggcrli  ouun- 
qiieiiifeal&  fatto  dihauerli  ^  ood  più  laf^andoaf:  fen^nce^ 
alcuna  .  ;  , 

Sodisfece  il  Donato  poffibilmente  all'incarico  .  Andò  à  Se- 
gna ,  ed  in  ogn*  altra  parte!,  douc  coloro  fi  ricouerauano  . 
Sbarcò  5  ne  vccife  ,  e  tanti  ne  dilfipò  finalmente  che  li  fo-  ^f^^ 
prauuanzati  conuonncro  coirere  nella  Morlacca  à  Tatuar  ti  4 
Sterile  ,  e  crudelmente  atfediato  dalia  natura  quel  Luogo  , 
anguflfollo  più  ancora  il  Generale  .  Fece  erigere  due  gran.^ 
Forti  fopra  due  gran  Scogli ,  <:ol  nome  ad  vno  ,  di  Giuba^  , 
all'altro  ,  di  San  Marco. ,  e  incaueraouiù  dentro  in  t^lguifa 
quei  brutti  animali. 

Trattine  quefti  piccioli  di^lurbi  ,  li  confcruaua  pur' anco  ./ 
Ja  Republica  per  la  diuina  bontà  nella  fua  folita  goduta  pa^    *  ; 
ce  ,  non  potendoti  à  vili  falUiij  dar  titolo  di  guerra  .  No  1  ^ 
abbandonò  però  di  penfare  con  prcuident':  confi^^lio  a  quelle 
fluttuationl ,  che  nel  Mare  incerto  degrintereifi  K-ej^nanti 
ricolofe  fono  fcmprc  .  Deliberò  di  accrefcere  le  oltraruoiìca*? 
ne  militie  ,  e  di  accreditarle  conia  condotta  agli  ftipendij  di 
gran  Perlonaggio  ,  Coadulfe  il  Prenci pe  di  Valdemonce  ,  ó-  /y'ptt.t 
gliuolo  di  Carlo  >  DMca  di  Lorena  ,  con  dodeci  mila  ducati  x;!'.'?^* 
all'anoo  »  noafiibordloato  ,  che  al/Geuerale  Veneto  »  ecoo^^^" 
obtigd  ad  ogtii  riditefta  di  hauer  pronti  ,  e  in  ordirie.  txk  Lo- 
reaen  «  Francefi  s  ^.VaUooi  ,  cinque  mila: faii^i  ;  ottoioiila^ 
irk  Snizzerì  ,  e  Teddichi,  e  qtiattrocCDto.  Caualii,  . 

TratCotìi  parimente  di  ftipendiaroe  dell'altre  ae*  GrifoBi . 
per  il  loro  laoile.  »  é  celere  paflaggio  à  Bergomo  dalla  Valter 
liètt  r&l  Cailaliàre  Aleffaiidoo'  Aleardi  •  che  fu  colà  fpedito 
dal'SisiiM;o  »*  hauea  tiratoaoGQri  fegnò  di  coochlufione  il  nego-' 
tic  I  nàreAòfofpefopeirakQnefrapMeaidifficpIU  . 

Alemre  vigilauano  in  tal  fonn^qtieiU  Padri ,  pèraflicur^r- 
il  dagii  llranteri: ,  e  lontani  pencoli  •  non  fi  fcordauano.  dei 
loro  interni  «  cauto ^^ù. importanti  «  quanto  veniuano  mi- 
nacciati  dallanatura  cootra  la  falute,  ^  Jaiibertà  di  Veqetia;^ 

Tendeuano  coAtioue,  infidie  di  atterratiofiii  Porti.  9  alle 
Lagiiiic;r  f  atqne  torbide.»  clie«?ilitrodlicàii|ao«  po^caoano ,  c 
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sboccauario  co*  fluflì  ,  e  rifluffi  del  Mare  li  fiumi  fcorrcnti  $ 
fpccialmente  il  Pò  più  gonfio  ,  c  tumido  ,  ed  in  confcgucn- 
za  più  di  ogn'a^tro  oltraggiofo  ,  e  infefto  .  EfcogitofR  per 
conucniente  rimedio  di  preltargli  in  mare  vn'ingreffo,  dal  Por- 
to diMalamoco  in  maggior  diftanza  ,  affine  che  nei  crcfcea- 
ti  corfi  trattenendofi  ,  c  perdendoli  l'acque  trà  più  lungo  tra- 
mite prima  di  arriuarui  ,  e  trapaffarui ,  poteflfero  meglio  de- 
pofitare  le  fabbie  ,  e  peruenirui  chiare  .  Con  la  cognitionc  , 
c  con  i'induftria  de'  più  pratici  del  meftiere  ,  e  con  la  foprain- 
o^a^s.  tendenza  di  Luigi Gcorgio,  di  profondo  intendimento,  fifece 
vn  taglio  ,  &  vna  nuoua  sboccatura  ,  à  Porto  Viro . 

Entrò  l'annocol  Teforo  pretiofilfimo  del  Giubileo  ,  chear- 
ricchifle  ogni  venticinque  anni  l'anime  Chrilliane  ,  e  che  at- 
traffe  in  Roma  va  numcrofo  diuoto  concorfo  .  Difpensò  il 
Pontefice  in  quello  ifteffo  tempo  vn'altra  benedittione  .  Con- 
cedette al  Rè  di  Francia  facoltà  di  repudiare  ,  perconuenienti 
rifpettt,  la  Moglie  ,  Madama  Margherita  ,  (tataforelia  (kl 
già  Henrico  Terzo  ,  prendendo  in  vece  ,  la  Prencipe(ral#» 
«/  4t^  4  ria  •  Nipote  di  Eerdinaodo  de"  Medict  «  Gran  Duca  di  Tot 
S!£rS  ama  i  S  mentre  ardea  più  che  mai  la  gOerU  tarà  il  Rò  mcd(* 
fimo ,  ti  Doca  di  Sauoia  per  io  Marchefato  diSaluzzo.  Spe- 
dila Santità  Sua  il  Cardinal  Nipote  «  IKem  Aldobrandino  « 
hebbe  zelo  »  e  fortuna  di  ientìr  fiaUlitt  anco  quefi^ 
pace^.  ' 

^  ^  «É§m  Àd  Dues  siUf  ^  e  fuccejfari  in  perpetuo  di  putti  li  fdifi . 
St^  dD^té^  #*  Imédè^  jUtum  t§  rnjgim ,  #  frttmfim  dttts  M^émH" 

Ma  li  come  hatiea  potuto  la  rifpettata  aiitoiità  del  Ponte- 
fice  titìooctlUre  li  Prencipi  di  Chriltianità  «  non  già  cosiella^ 
pòieoa  eftenderfi  à  conuertire  i  Turchi  infedeli  »  chearmaiia- 
no  vn'efercito  tremendo  in'  Coflanrinopoli  »  per  tolto  fpigner- 
ioàinuadere  piùcradelmente  •  che  mai  rVngheria  .  Prima 
però  ,  ch'ei  vi  comparine  ,  vinfe  ,  &  vccife  il  Valacco  iiu 
pan  spomata  il  Cardinal  fiattori  ,  e  s'impoffefsò  della  Tran- 
Sloama  i  ^lule  non  più  Celare  colà  diftratto  «  potè  riunire  io 
VD  corpo  tutte  le  fue  forze  contea  il  folo  inimico  Ottomano  » 
ottenere  molti  fatti  •  quaffi  tutti  alla  Maeftà  Sua  felici ,  e  fu- 
perare  il  medefimo  Valaoco  à  rianntiatgtt  amicheuoloieote  U 
conquiftata  Prouincia . 

Nel  colmo  di  quelìe  vittorie  fopraucnne  finalmente  Ibraim 
Bafscà  conduceotomila  fidati*»  e  .marchiò  dirittamento 
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tielkCroatia  à  piantar  i'afledio  a  Canidra  •  Le  diede  va  |ift*  ì6oo 
xn^Éillto  9  edera  in  ponto  di  replicarne  va  fecopdo  »  fencm 
f^^igg^  >       quarantamila  Soldati  andauano  coragtofìadatr 
taccarlo  .  Dubitando  di  effer  colto  in  mezzo  ,  laiciò  l'afte* 
dlo'^i  allai^olfi  >  e  fi  auuentò  a  tutto  tranfito  contro  di  loro  ^ 
che  lo  rìceuettero  intrepidi  /  nè  fi  terminò  il  conflitto ,  fé  non 
la  fera  ,  e  con  eccetfiua  •  ed  vguale  mortalità  degli  vni  , 
degli  altri  .  Minori  però  di  numero  di  gran  lunga  gli  Imper 
riali  ,  toccò  loro  à  rifentirnc  ,  anco  in  ftrage  pari  ,  maggio^ 
re  la  perdita  ,  ne  foprauuanzato  efercito  ,  da  che  nate  gran 
difcrepanze  tra  i  Capitani  ,  rifolfcro  in  quel  timore ,  e  con*'  • 
fufione  di  ricirarfi  ,  e  marchiar' altroue  .  Allora  i  Turchi  « 
tutti  coraggio  ,  gl'infeguirono  alla  Coda  $  ne  mandarono  a 
filo  di  fcimitara  vaa  gran  portione  ,  e  sfìlatamente  fuggì  l'ai- 
tra  .  Mancata  à  Canifla  per  ciò  la  fpcranza  di  efser  più  foc-» 
corfa  *  fi  arrefe  a  patti  ,  &  etfendo  il  più  forte  Antemurale  e^m^»- 
a  Chriftiani  per  foftenere  l'impeto  de*  Turchi  ,  tanto  ne  ap- 
prezzò  l'acquifio  Ibraim  ,  che  fc  ne  contentò  per  quella  Cam* 
pagoa»  e  ritornò  faftofo  in  Coftantinopoli. 

Arriuato  in  Fiandra  in  qucfco  tempo  con  la  Spofa  Infanta^ 
l'Arciduca  Alberto  ,  ne  affunfe  il  Prencipato  nella  Città  di^'^j** 
JSrulselIes  ,  non  pero  con  pieno  contento  per  molti  non  buo-  '-f  -ir* 
ni  accidenti  ,  che  vi  ritrouò  .  Scorrea  fpccialmente  il  Conte 
Ala  uri  tio  di  Nafsaù  fortilfimo  la  Campagna  ,  ed  hauea  in.» 
quei  giorni  occupate  più  Città  importanti  .  Stimò  necefsario 
l'Arciduca  ,  per  prima  ìmprefa  ,  di  opporfigli  -,  eglififpin- 
fe  contro  con  tutto  l'efercito  s  ma  infelice  riufcigli  l'efito  di 
voa  general  battaglia  ;  poiché  azzuffatifi  tutti  vicino  à  Neiiv 
pere ,  ne  rileuò  vaa  mortai  fcoufiia  •  con  gran  quantità  di 
prigioni ,  e  vcdfi  ,  perdiu  delle  artiglierie  »  e  del  bagaglio,  ^'«^^^ 
cri  ci  graucmeote  rimale  ferito* 

^.Cmà  Vcaetta  nè  pure  in  quefto  ttmpo  mancaiui  occafiooe 
mh^ffm  ben  fpeffo  ,  per  gli  impertinenti  Vlcocclii .  Noiu 
ptfMaoo  co&oro  patire  il  pennrioiò  foggiorno  della  Minrlac* 
ca  ìTégm^  cui  già  li  haueiia  fequellrati  il  General  Dosa- 
to •  MGppo  Pafqjudi^o  ,  cb*en  fubiotrato  tu  quella  Canea,  ^^j^*^^ 
punto-aàii  ralleotana  i  dgori.del  Predeceffore  •  e  veiiteaea£/<7'^ 
più  die  mai  tenacemente  aflèdiati  .  finalmente  ,  i»n  vi  ef-  ìl.'^^ 
Smdo  fistcigliezza  i  che  non  (appia  fpecular  la  fame  ,  medi- 
laMCMi.VBa  ioufiuta  via  ,  per  lottrarfi  ,  e  vfcire  di  ctudlsu 


certa  ,  e  fouraftanfic  pcrditiòne  •  Già  ,  che  le  Galee  ve  li  te- 
nhoorciiiiifi  dal  canto  «lei  mare  •  e  toglieuaoo  Jlor^  da  quella 
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.1600  parte  qualunque  fperanza  ,  riuoìfero  i  penfierì  ai  Monti  del- 
riftria  ,  che  haueano  alle  fpalle  .  Ruuidi  ,  fcoffefi  ,  c  i|Qtt 
praticati  fentieri  quelli  ,  ad  ogni  modo  fe  gli  aprirono  , 
calcarono  à  guifa  di  feroci  fiere  ,  già  tenendone  la  natura  T-^ 
rhabito  .  Salirono  per  quelle  ftrade  difaftrofe  ,  e  alpefìrri 
c  dair  altra  parte  calati  poi  ,  penetrarono  nella  Prouincia 
o««rf.  deli'iiìria  ,  defìolandoui  ,  per  lungo  tratto  ,  arrabbiatamen- 
SSmS."' te  i  terreni  ,  rapendo  l'altrui  ,  ed  ingrafsando  le  loro  occe/Iì-' 
tofe  penurie  .  tino  à  quello  tempo  lì  erano  puniti  li  ribaldi 
per  la  via  del  mare  ;  bora  fi  conuennc  pcnfar  di  farlo  per 
SSS*  quella  di  terra  .  Si  clcisc  i^rouc  linorc  irancefco  Comskté^, 
JT***"  ch'era  fiato  dianzi  in  Dalmatia  Generale  dei  Caualli  ,  c  At- 
tofi  conofcere  vero  difcendcnte  di  queir  alta  prole  che  hauea^ 
già  fccoli  Signoreggiata  l'ifola  di  iipifcopia  .  Se  ne  andò  ac- 
compagnato da  grolfo  numero  d'Italiani  ,  &  Albanefi  a  Ca- 
uallo  ,  e  a  piedi  .  Partirono  (eco  di  Capitani  ,  Leone  Ra- 
.  mufsato  da  Pefaro  ,  e  Giulio  Vitelli  da  Milano  con  molt^ 
Fanteria  Erancefe  ,  ed  arriuato  ,  clic  fù  in  Prouìncia;  purlj| 
raccolfc  più  Compagnie  di  quei  nationali  Popoli  .  Mofsoli 
Con  qùefte  forze  coouo  di  coloro  corrifpofe  interamente 
èfpctcatione  ,  ed  al  concetto .  Dirizzoifi  per  primo  Tuo  vh 
V    gio  à  Segna  e  ,  ConMmi  appreflò  »  doue  più  •  che  vi 
quei  ladroni  tante  volte  fradicàtì  •  più  femprehaueu; 
M./:igrMM  lulato  ,  à  guifa  d'Hidre  ,  le  tede  »  ie  rinfettiòni  ,  ed  hftìd^ 
fece,  vnlìorrìdo  macello  .  Mefofi  pofcii  per  le  Campagne^ 
gran  quantità  ne  lofegui  ,  e  ne  vccife  .  ArCe  s  dKIruflet  depre* 
^      dò  per  tutto  .  Prefe  più  Caftelli  •  ed  empiendo  il  paeCe  di 
horrore  »  e  f  pàuento  •  penetrò  nei  Contado  di  Bifido . 
>  Giunti  airorccclìie  dcH'imperatore ,  e  dell'Arciduca  Ferdi^ 
fiando  quefti  generali  incendi]  •  cominciarono  à  conofcere  ^ 
che  non  era  |>iù  tempo  di  lafciar  libero  il  freno  agli  Vfcoc^ 
per  iedilìrattioni  dell'Vngheria  ,  e  che  ogni  ritardo  frap^ttò 
alia  correttione  di  coloro  »  haurebbe  affrettata  la  R^epubUtiU- 
ad  ogni  giufia  rifolutione  .  Fecero  qui  intendere  di  volere  qks 
Ha  volta  ir remiliibilmente  efiiir parli  s  e  dietro  alla  detta  iomH 
JJJ^  tione  atianzate  colà  molte  Compagnie  fi  trasferì  con  eflfe  per 
Capitano  ,  e  direttore  loDefio  Rabata  ,  già  (cato  Ambafcia- 
torca  Venetia  .  £gU  operò  con  grand' animo  ciò  ,  che  fi  do* 
«j^uea  .  Fù  dietro  a  coloro  per  ogni  luogo  .  Caftigò  i  fuggiti 
•  con  Teucri  bandi  .  Fece  maggiormente  chiudere  ogni  aditoa 
gli  altri ,  ch'erano  per  ancoalfediati  nella  Moriacca. 
Piomulgò  r jgorofc  pene  conerà  quelli  ,  che  in  ogni  luogo 
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Auftruco  loro  prcttafTcro  fomento  ,  ricetto  ,  ò  fponda,  cdo-  i,Soo 
po  haacrm  tal  guifa  adempiute  pcrfettamfntc  le  parti  ci  giù- 
fimz  3  €  difoilisfatrìonc  verXo  ]  fuoi  Prencipi,  e  h  R.epubli-  *••  • 
ca  ,  fi  andò  à  prefentare  al  Generale  Pafqualigo  à  Zara-i 
Egli  lo  accolfe  con  gran  dimoftracioni  di  (lima  ,  e  di  hoaore  ; 
Atteftogli  il  merito  ^  che  s'era  guadagnato  appreflo  à  quella  ^ 
Patria  ,  e  la  memoria  ,  che  ne  haurebbc  perpetua  conferv:^- 
ta  i  E  perche  la  Veneta  grandezza  non  vìa  di  rimunerare  le 
benemerenze  con  femplici  parole  ,  regalqllo  d'vna  madicia..  , 
Collana  d*oro  ,  che  gli  hauea  il  Senato  à  tarcffetto  già  deli- 
berata ,  c  colà  trafmeflfa  .  Mà  fù  brieuc  il  tempo  ,  ch'ci  po- 
»  tè  godere  del  propriovcontento  ,  c  de*  genero  fi  publici  contran 
fegni  .  Diuenuto  già  odiolìlfimo  à  quegli  rimalti  infami  ,  lo  urhna/i 
prefero  VD  giorno  di  fpia  j  ioafralirono  improuifo  ,  e  iacr-'j£3t^  ^ 
me  ,  c  Iq  trucidarono  ,  e  Io  lafciarono  nei  fuo  fangue  elUn-  - 
to  ,  Se  ne  adolorò  i  e  irritò  grandemente  il  Generale  . 

SimolTe  loro  imaicdiare  contro  per  tutti  i  luoghi,  doue  po- 
tè hauergli  ,  c  fattane  gran  lì  rage  ,  vendicò  la  morte  del Ra- 
bata  ,  e  riaprì  a  Nauilij  la  ficur^zza  del  Golfo  ,  per  alloro^ 
almeno.  Venne  dopo  ciò  penfìero  alllmperator  de*  Turchi 
di  porui  anch'egli  il  fuo  pefantc  braccio  •  Si  piferì  alla  ^jcp^•^ 
blica  di  congiungere  con  elfa  l'armi  5  le  di  ieiper  Mflir,?.  ,  iCj 
foe  per  terra  ,  t  confpirare  inùemc  airintera  dilfoiatlOQe  di  ^A/^r 
Segna  •  e  degli  altri  luoghi  ,  c  ricetti  degli  Vfcoccht  »  ne* 
isiki  consuiìi  chiaimadoli .  Ifà  ^cìie  alla  pntdenza  de^Seqar 
to:  di  rilf uaroc  il  miflero  ,  e'di  'abborrìrnc.  rinuìco  .  Vpteua 
ìMchemet  penetrare  n^lle  AuAriache  vifcerc  ia  quelle»  altro 
partt  ancora  •  volta  ,  cheiaRepDbtica  gli  accompagnafle 
u  mano  ,  €  UcsSe  anco  Turca"  la  fqapietà  ,  Se  ine  libiròal* 
la  meglio  ;  Lo-fecc  io  rìfpolla  riogratiar  dal  iBaifo  ;v.<d.eila 
CoUejganzaeshibita  »  mencre  gtàeftirpatiti  gii  Vlcocichi»  n'era 
cl^btbil  bifogiio ,  €  in  ul  guiia  iir.Cdqfcro^ò  Ja  Rcpubitqa  nel-  i^m,. 
rM^aocico  delle  fuc  Reiigiofe  tnaffime  }  godendo  ^  cba 
nok  touagliaco  Cefare  ;  the  nell'  Vpgtirri;^  ,  ppuffe  coo^^ 
più  forté  »  e  non  diffiratcobraccio  refiliere  à  qocileOaomaac 
inondationi.        ,  '  v  ,  • 

£otrò  l'anno  Con  qualche  torbido  cleuatofì  inilfialia  f  pòiì 
die ,  ù  cocne  la  gelolia  fi  concepì (fc  tra  t  dpbbij  ,  cosi ,  qua^r  1 
doli  mtta    iolpcttQ,di  dominio*  /iiicoaiieiitiife  p»gpi  picpat> 
^mbra  in  gran  corpo  »     *  .  ; 

,  £ra  già  paliato  daè,  Gouemo  delia  fiandra  à^dl^  di  Mi^ 
hno il CxMite  di  £ueot«i.«  c  coadMO  feco  ya  gliiit  amnero  ' 
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i^*  je'fuoì  Spagnuoli ,  hauca  continua ro  à  raccogliere  delf  altra 
gente  Italiana  ,  Alemanna  ,  e  Suizzera  .  tino  ,  che  rirdc  Ja 
mtBtm  guerra  trà  il  Rè  di  Francia    ei  Duca  di  Sauoia  ,  s'em  patuto 
credere  ,  che  indirizzar?  douefse^  quegli  armamenti  in  foC' 
corfodel  Duca  d'ordine  del  Re  Filippo  .  Ma  dopd  coochiU' 
fàfi  la  pace  ,  e  già  cefsato  colà  qualunqiK  bifogno  ,  e  rifpet- 
,  ^tò  ',  egli  pur'anche  non  cefsò  di  aumentar  l'cfercito;  Joaccreb-  } 
-,  bc  ad  vn  numero  di  trentarriila  foldatì  ,  ed  isforzò  tutti  li  ' 
•  *      Prencipi  della  Frouincia  a  penfarui  .  Gonucnne  la  Repubhca 
farlo  più  di  ogn*altro  per  h  vicinanza  de*  fuoi  proprij  Stati . 
cj»i'«.  Rinforzò  i  prefìdij  delie  Città  di  frontiera  .  MandQ  ©0- 
ùanni  Battirta  dal  Monte  a  Brefcia  ;  Francefco  Martinengoa 
Bergomo  ;  ed  elefse  Proueditore  Generale,  in  1  erra  ferma  ,  l 
Sur/'  Leonardo  Donato  ,  ancorché  fofse  già  ftato  eletto  Ambafcia-  ! 
.  tore  in  Francia  ,  e  feco  inlieme  Giouauni  Delfino  >  per  con*  1 

gratularli  col  Rè  d'Vtì  batnbitìo  natogli  con  la  niipua  Spob^  ,1 
andando  colà  in  fiK^vecc  Antonio  Priulii      -     •  •  "    /f'*  j 
'  SipardilD<^atoper  la  carica  Qeneralitia  in  ioli  quactto  i 
.  giotìn  dòpo  W^'tìt^ftt  ,  feguitato  da  tremila  foldatì ,  ch'età.  1 
no  per  anco  in  IQrU  9  auan^ì  daU'occafiotiedegli  VfcoccM, 
C  vi  pafsafOQO^imcyltl  «lui   Oa|maii  »  Alb9^  { 
.;'irp(«iictpe  Vi^Jdenionte  di  Lorena  ,  di  ikfpeodìat^ 
'  Republica  *  fù  premuto  a  ioitei  fobico  nPComjpKinre.lii:  Ica3>  ti 
Ila  le  genti  Lòreneli  »  rranoefi  «  e  di  altrt  ^«aiUmi  OltratiEKniv  ) 
'  .  ^  tane  »  che  teneua  &ià  d'obligo  nei  CapiMbli^*'  Si  xonduOcA  i 
pur'ai  feruigio  il  Catualiere  Melohioro  Lufiò  r  con  ii^otòùuu*  : 
r         corsegli  41  ur  toHo'marchiàr'M'QimpQ  due  oailla  ^anij  4ell% 
{ielnetia  1  £  perche  in  tali  'ammifatnenti  è  Tanimà  deliaci 
prellezza  il  denaro  »  inniaronii  due  Segretàri}^  Giulio  Okatc* 
^fii  Bergomo ,  e  Giouaom^4iattilU^adaitmQ  nella  Umta^ 

con  pronti  ricapiti,  :  

Non  li  fermò  la  Repabliea  fopra  quelle  fole  terreftri  pro- 
uifiom  •  Crebbe  le  forze  anche  in  Mare  f  Darma  tàr*  i 

oiamento  di  moUe  Qalce  »  e  vi  tkflle'per  Gbuet^aiwti  qiu* 

ranu  Mobilia  .  . 

Dopo  di  quede  vìgorofe  deliberatipni  «  fe  aumenuf^0(nd»t4 
foCpettipiù  nocabilaieDre  ancora  .  Continuatta  il  Goueroài;o» 
I«'ì^^ntes  à  rii^oriiare  da  tutte  le  parti  refercito  ,  &  ad  ap^ 

Sitare  Qirri  , -Vettciiiaglie  >  ed  artiglierie  ;  onde  rvniuer* 
;  giudicio  degli  huòminì  ,  non  fapendo  prefcrutarc  anco- 
ra ,  per  douer  poteffe  tendere  col  fuo  penfiero  ,  fi  riduccua 
'  siUa  wie  pià  probabilmeate  ad  orgoiocaurc  v  '  ^  douefiero 
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.iÌ|Ml%4amnnie  ;:pi^€oilo  uiaporar  vicini         lontani  i  lo*  i^i 
roiFicipndij  .  Fecero  anco  più  vchcraentc  Xofpettare  coatta^ 
Ja>R*publica  alcune  perfonc  eftranee  ,  che  furono  ve J'J te  a cf  . 
ofl4rtear*i  ricinti delle  fue  Città  di  frontiera  ;  così,  che  ere-  . 
icendo  con  fe  gclofie  i  bifoghi  ,  difpenfaronfi  piatenti  per  altri 
qoattroNla  Soldati  Italiani  ;  per  tre  mila  diftria  ,  e.  Dai-  ' 
tn^tia;  per  due  di  Heluetia,  Francia,  c  Lorena  ;  per  cinquecen- 
to CauaUi  grò  (Ti  ,  e  altrettanti  di  leggieri  Greci  ;  e  per  Capi 
di  comando  fi  mandò  ,  Proueditor  à  Bergomo  ,  Andrea Ca- ^  ^^'j 
bride  V  Gouernatore  delle  militie  ,  Pietro  Antonio  Godi  Vir  i/-^. 
centine  ;  Pafsò  à  Crema  Giouanni  Nani  con  AnibaJe  Gonza^  eimtmi 
da  Mantoua  /  e  per  tutti  i  luoghi  H  ri^ìtaroaajdfigU     SUL.  t 
tri  denari  n  abbondanza.    '  *  '  '  .  . 

Il  Senato  però  ,  anche  nel  mezzo  di  quefti  próueditneoti 
di  guerra  ,  iempre  amatore  delia  pace  ,  non  trafcurò  li  più 
pteflanti,  ed  efficaci  vfficij  ,  Spedì  Ambafciatore  cftraordina- 
rio  al  Pontefice  ,  Giouanni  Mocenigo  ;  £  alla  MaelU  della  g-  ». 
trancia  ,  Marin  Caualli  ,  il  quale  ,  portando  feco  negotiodi  ItL^T 
tanta  rileuanza  ,  precorfein  Corte  l'arriuo  degli  altri  due,**'"** 
che  s'è  detto  ,  già  mandatiui  pel  folo  complimeoco  dcLn^- 
bambino,  '  '  *  • 

Giunto  in  diligenza  il  Mocenigo  à  Roma  ,  e  già  comincia- 
to à  maneggiarfi  con  fpcranze  bene  incamminate ,  ne  anche», 
ciò  ballò  a  ircccelfiuo  deriderlo  di  quelli  Padri  .  Imparenti, 
V*iimi;^renò  vn'àkra  Ambafderìa  di  Marco  Vcaiero  ,  ^  \ 
lo-fòrtìrcti  potè  dire  ,.10  momcoti.  • 

•lifrfril  Papa  quella  repUcaca  fpedicióiic:  •  noù  oiollrò  di  v.. 
codlif^aceifeoe  «  forfè ,  perche ,  già  tiittp;cfió>o£to  difefielTo  . 
al  bp)C ,  'ibborrifle  1«  Republica  feco  nel  okrico  pa  Còmpft- 
■4  CMRé'al  Mocenigo  »  che  k  niimcme  dd  V^iikro  à  (toH  . 
àtìi  ÌS^Ol  vna  vkna  diligenza  »  eche  prima  deli'  arriuo 
^'fperaaa  di  fsulo  zclaotemeoce  cooofeere.  ».  fli^iocr^bbe^ 
quefiaiv>titQopòftDtiai4èiitD  delia' Bcadm  , 
altro  000  bramllivt!  »  c-hetcH^con)ptac^Ja  •  col  foJo 

rlcòmimnpoib,  dchum^iliiuiu^ 
^Tfi  dMUaffe  poco  da  Roma  dKbofio.  Hm  molto  anco  andò, 
^  mttcolfi  in  fatto  la  mta'inteiftibnb  del  Pontefice  ,  Per-  ^  . 
oeone  7n  difpaccio  dalla  Cattolica Corte^ddl'Ambafciatové^i  <  ' 
Giiiftimani  ,  incuiauuisò  ;  Chcauuertito  il  Rè  Filippo  dà  ' 

Santità  delle  i^lolìje  ,  iinrpenti  io  kalia4>er.ie  miiitie  ra- 
'otmateui  dal  ^ncroatior  f  oeoKS.,  haueagU  cocrime^di  &r- 
ttik  fiAko txm  vfekt>»  vper  ripapóicfiin  A^iaMto,  io  Vog,hQp 
■      ■  •  .   .  '  .  ^  ria,  : 
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t^i  ria  ,  e  m  Croatla  .  Qucfto  medefimo  ragguaj^lio  volò  pari- 
mente à  Roma  ,  ed  in  ogn'alira  Corte  ,  così  che  dileguatefi 
in  vn  momento  tutte  l'ombre  ,  ne  fù  comune  il  rcohtenco  ;  e 
maggiormente  venne  Fuentes  ;  k  confermarlo  eoa  l'obbedieiw 
za  ,  che  preftò  celere  alle  règie  riceuute  conìmi'fìoni. 

Fuui  nondimeno  chi  foftenne  ancora  ,  che  non  potelfe  va.. 

•  .   tànto  ammaffato  efcrcito  effere  innocente  in  tutto  .  Alcuniaf- 

ferirono  ,  che  mirar  potefse  à  Marfilia  ,  Città  di  gran  fito  , 
.  . .  '  non  tanto  per  la  communicatione  ,  che  tiene  con  la  Francia* , 
•   ^  che  per  la  Scurezza  ,  che  haurebbe  preliata  agli  Spagnuoli 

•  ' i  ^  in  Italia  ,  di  efsa  impadronendofi.  "  ' 

'  1  Sparfefi  anco  voce  ,  che  ne  potefse  cadere  il  difsegnofopra 
gli  Itati  Venctiani  ,  Brefciafpecialmente  ,  per  lo  che  anco  fu- 
rono in  efsa  fupliciati  alcuni  ,  aggrauati  di  qualche  trama.*, 
^dentro  fcopcrtaui  .  L'vniuerfaie  però  ,  che  di flicil mente- s'in- 
ganna ,  riputò,  che  nulla  vi  concorrefle  del  Rè  ,  e  che  ilcut- 
tòderìuafle  dal  folo  Fuentes  ,  tendente  con  quelle  raccolte» 
r  '    imlicr^  i  più  à^proficcarO  in  pace  ,  che  acquiitarc  la  gueri^ 
il        Sbaiftfo  ,i  Ikenciò  la  Rebublica  le  fue  gent;i ,  e  lajita  ù  affi- 
^  À/<"d6iié|[»idcerltà<del  Rè  Filippo, ,  che  préiìò  U.commodo  , 
con  folo  del  pafiaggto  pel  fuo  dominio  ai  di  lui  Soldati  x  nià 
contencolfiaocq  ,  che  vii  gran  nomero-fi  fermaffe  dentro  ad 
àlloggiarniin  queU'bmerno..  .     .  ^ 

^      Poco  tempo  icoife  ,  dopo  rifchtaratafi  in  terra  Tlulia  dal* 
.  le  inualfe  ofcurità  ,  à  fpuntarne  in  Mare  delfalixe  ,  nien^ 
meno  trauagiiofe  •  Si  vide  vfcito  Giouanni  Andrea  Dorìa^  ; 
Capitano  d'vna  poderofa  Armata  Nauale  ,  fenza  nulla  peoe- 
^,^nt9xA  del  fuo  diffegno  .  Molti  perfuaderonfr ,  che  slndiriz- 
zafle  nelle  parti  dei  Letiante  ,  per  lui  isfogarfi  conira  gli  (ia- 
ti dell'imperatore  Ottomano  «  JVlà  la  Prudenzio  di  quelli  ^a- 
dri  »  non  folita  di  conchiudere  fopra  fallaci  argomenti,  pre* 
A/jg»-  le  regola  più  dal  perìcolo  ..che  dall' opinioni .  Per  facibnea- 
«yirf*-  te  non  errare ,  temerono  di  qualche  male ,  e  temerono  della 
**•     Scurezza  dei  loro  Golfo  ,  e  delle  loro  più  efpofte  Gjttà.  I  c- 
neuario  pronte  ancora  le  già  deliberate  Galee  per  H  fofpetti 
icmmati  da  Fuentes  .  Finirono  di  farle  allcllire  ,  acciò  che,, 
fcoireffero  di  continuo  il  Golfo  mede/imo  ,  e  prcfidiafTero  le 
ripe  di  Dalmatia  ,  e  di  Albania  .  Mandarono  in  oltre  à  Cat- 
,   taro  in  qualità  di  Proucditore  ,  Andrea  Gabriele  .  luì,  e  nel- 
l'altre irortezzc  marittime  ,  fecero  molte  fpedittiòni  di  folda- 
ti  ,  e  prouidero  in  quefta  maniera  à  tutti  gli  emergenti  .  Ma 
QocL  molto  andò  *  che.foaai  alfiUo  qualunque  fofpetto  dd 
■  *'      '  Do- 
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DoitlfiBincoit  •  Per  cofa  certa  sli^ff  ,  ch^endeua  il  (a<>  ^r*  léoi, 
ttianiCBto  contra  la  Città  di  Algcr^m  Barbarla,  affine  ^ip^iu^*: 
fcditiKU'AfiloiCorfali .  Sieraegliperfuafa  à  crederfiaciilT- 
fiiiijjtopccfa  dinioltc  riceuute  relatioai  di  gran  debolezza,  e 
cfi  poca guacdta •  ed  haueane fcritto  il  Rè  Filippo  aoche  al  vice 
RMiSicilia,  e  Napoli,  perche  fegliaccompagiiaflerocon  le  lo*, 


l!Li 

Sic^a ,  doueralfignatequarantacinqueGalcedi  varijPrencipì, 
eCDmparfe  con  etfciavifta  del  l'Africa,  qui  ui  gli  capitarono  au- 
ÌÙ&,  dluerfi  in  tutto  daqucllo  ,  cheglicra  rtato  riferito  innanti. 
Trouò,  che  Algeri,  in  vece  di  debole  ,  edifproueduta,  era  per- 
fettamente munita,  e  fortificata.  Sundo poi forto,  venne  affali- 
to  da  gran  borafca  ,  che  gU  diuife ,  e  (ìrapazzogU  le  Galee,  e  che 
lofecerìfoluere,  fubito,  che  potè  riunirle  ,  diritornarc  addie- 
tro,  e  dircltituirQà Genoua. 

Suaniteintalguifa  Ilcnprefe  di  gloria,  ne  intraprefero  di  corri 
fo,  e  di  rapine  U  due  Vice  Rè  diSicilia  ,  e  Napoli .  Mandarono 
vnabuona  flotta  di  Vafcelhàtelfere  ,  e  ad  infettare  i  mari,  inua- 
dcndofenza  diftintioneChriftiani,  Turchl,&Hebrei,e  commet- 
tendo tutti  quei  mali ,  che  fogliono  li  Pirati  commettere .  Fece  il 
Senato,  cUprAmbafciatoreSoranzoinlfpagna  fe ne  lamentale 
altamente  col  Rè  Filippo  5  Rìcercaffe  larellitutione  de' raoid 
Vafcclli,  e  Capitali ,  e  infifteffe,  perche  follerò  puniti  i  rei,  c  feue- 
ramenteprohibitiinauuenire  fimiii  misfatti.  Riportò  il  Soran- 
zo  dalla  bontà  della  M.  S.  ciò,  che  più  poteadefiderarfi .  Graue 
fCDttmentos  fdegnofiflìmedeteftationiirigoroli  comindamcati 
sùVice  Rè  dirilafciare  il  maltolto,  e  di  douerfene  in  qualunque 
modo  aftenere .  Ma  ò  che  l  auido  intereffe  più  poteffe  degli  ordi- 
ni reali  ;  ò  che  la  lontana  nza  ne  fceraaffe  loro  il  rifpetto ,  poco ,  ò  y.'^;; 
nulla  obbediti  fu  reno.  Se  ne  rifenti  infinitamente  il  Senaco,e  per 
kfprezzo  di  fe  iìeilo,  e  per  quello,  che  vi  aodaua  volto ,  del  Rè 
Qj^oiico .  Giurò  quella  carta ,  che  accoHumano  di  giurare  i 
fittiópi  nelle  più  graut  loc;o  premure.  Iimiò  à  Madrid  Ottà*^'  ^'j;^ 
ÉUDuacoii  caniitere  di  enraoniliiario  Anà^  ,  per- 
clieJM|i^*elameQCat|oaidiqueftoe£p^ellp.M  muoue^ 
feit»cd^piagg|orcalorciiR.èàfarfiadoluùm  Fi^ 
ltoimo4KUaM.S.(»meviupietr<|dafom^^^  .^ffr 
HiUòdiW/ippa0ionatofepcimcoto.     ,  .'.^^^r] 


•erepllcooellapjiUIta*  erìgorofalon^ 
lì  VfeccRè ,  checiouefleronchlamare  lut)ico  daj  cprfd 
VafolU  $  Che  firellli^erolerq>rela^»  e  pro^ 

pene  terribiuaanchie  dt  MaefiàingturUtà«concra  ireaitcaci. 
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n€Qi  Ma  Cft^po  Idtkfxrheiifle  Dici  male  la  rapacità ,  e  Jlngordigta  ! 
§mo  «  e  fiioco  »  lumférnpHci  parole ,  benché  reali vi  na^ 
cercauano  »  per  ben  guarirle  ;  polche  nè  ancbe^AMbnjitiii  e 
vchemeoti  comandi  dei  Rè  ,;che  intimormaino-MpBietictà 
iiJSr  vdirii  ,  non  che4  difprez^rll  ,  vaifero  à  rimimoere  ìm^ 
predatìonide  iNauilij  ,  e  ddle  fodanze  à  poueri  viandML 
Convellile  k  Republica  laffi  fìnalmetìte  la  Giuftitiar^croÉM 
ù  fuòi  dire ,  con  le  proprie  mani  .  Atiànteò  vn  buon  oumero 
di  Galee  vcrfo  quelle  parti  .  Ve  ne  accdmpagnò  due  g^e 
fotto  la  fcorta  di  Antonio  Giufliniani  :  £  polleti  tutte  in  con- 
tinua traccia  de'  trilli  Corfaii ,  andò  loro  fatto  più  d'vnavol- 
^jj^  ta  di  trouarli ,  e  di  affòndare  ,  e  di  prendere  tanti  legni  ««he 
****  'xeiiituirouo  alla  primiera  libertà  le  nauigatiooi. 

Intanto,  dopo  la  perdita  diCaniffa  fi  ritrouò  coftrettorim- 
peratore  à  ricorrere  più  che  mai  per  edianei  aiuti  aiPapa*  & 
altri  Prencipi  contra  rinondatióni  de*  Turchi. 

Mandouui  la  Santità  bua  vn'altra  volta  il  Cardinal  Ni pote^ 
con  ottomila  Fanti  pagati  .  II  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  altri 
due  mila  ;  e  vi  ritornò  in  perfona  il  Duca  di  Mantoua  coa^ 
buon  numero  di  Caualli  ,  e  Fanti  .  Aggiunte  Cefare  qucfti 
confiderabili  rinforzi  all'armi  dell'Arciduca  Ferdinando  nella 
Croatia  .  Confignò  à  Matthias  vn*  altro  Efercito  d*  Aleman- 
ni ,  e  ammadonne  vn  terzo  Don  ferrante  Gonzaga  neU'  Va- 
gheria  Superiore. 

Occorfe  fra  quefti  preparamenti  in  Belgrado  la  morte  d'- 
Ibraim  Bafcià  ,  General  de'  Turchi ,  il  Duca  di  Mercurio  , 
Luogotenente  di  Matthias  ,  valfofi  di  quella  opportunità  • 
lanciolfi  aH'afsedip  d'Alba  Reale  »  e  (e  ne  impadronì  con  oiìlk 
'^f***  tar  iiratogema . 

Sopraggiunge  colà  iui  a  poco  Afsam  Vifir  con  fettantaraila 
Soldati ,  in  buona  parte  però  CoUetitij  .  Ma  ,  l'Efercito  Im- 
periale ,  benché  fofse  di  foli  ventimila  ,  nulla  temutolo  ,  gli 
fi  affrontò  ,  e  lo  combattè  ,  e  lo  vinfe  ,  con  Tvccifione  di  lei 
mila  Turchi  ,  e  di  moki  Bafcià  principali  ,  onde  auuilitofi 
Afsam  ,  ritirofliin  Buda  .  L'Arciduca  Ferdinando  ,  il  Car- 
dinal Aldobrandino  ,  il  Duca  di  Nfantoua  ,  e  gli  altri  feco , 
afpirando  anch'effi  neiriitefso  tempo  a  fegnalariconqmkte 
rileuante  Imprefa  ,  fcelfero  di  tentare  il  racquite  di  Onrif^ 
il  .  Vi  fi  accamparono  ;  la  iirìtfcfo  s  l'«6alii 
troppo  incalzati  rnialmente  dagli  acuti  finBddi  •  fiin 
ti  a  htraruilì  ,  rcftando  motto^da  mal  naturale  tMàotxm- 

Se- 
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Sé&utrMO  ahmlfidb  Tranfiludnia  emergenti  fi»QCag((ibl  tton 
wiSrimM'lmpK»ùfe  •  Si  follettaro^oi  Popoli  }  Scaodan^ 
oMÌtìkrdé  Bkfli ,  clr  per  lui  rcggeala  ,  e  v)  ckhmamoo  , 
e  ytofoonftero  di  nuouo  il  Prencipc  SigUisMiklofiactori^co*! 
liiili  iiiiicB04erPdteDdii-,  e  Turchi . 

'  Socccdau  quefta  010  perdiu  ,  il  Valacc^aodò  con  buon.* 
cMrdiDua  frollarli  AtAi  •  £c(are  foccorfe  acneodiie  •  £c  eòo 
cA  wrà|iicfte  forze  CMOràtt  oeila  TranfilHania  •  e  rotto  gene* 
ntmaite  il  Batteri  »  ne  racquiOarono  vnagran  portione»  Ms 
coofidcrabik  fioiittàoccorfe  poi  »  chefcoottéKeda^ioBdameo* 
ti  le  coli;  •  Scopd  U  Baii  da  molte  pruouc  ,  die  ordina  il 
ValaccD  s.ttvflirfi  <;o'  Torchi  s  di  tradir  Cctee  »  e  di  ^Kt 
la  Prouia^  méuBSairónc  vn'akra  volu .  : 

• .  Peodeoa  jhBOMÉBatie  ilpci^  o§ai  ittàrdato 
no  rmnacGiaua  Waltilfima  mina  ;  bade  per  prètto  rimediar* 
ni  •  veimr  il  medefimo  Valacco  vccifo  .  Fu  la  morte  di  co» 
Mi  voa  tmouaialute  al  Prencipc  Slgifmondo  .  L*armiValac- 
due  ,  fmembratefi  dalle  Cefaree  ,  indebolirono  grandemen* 
te  U  Bafti  ,  c  Sigifmondo  ,  foccorfo  da'  Polacchi  ,  Turchi  » 
e  Tartari  ,  comparue  nella  Prouiacia  poteate  •  doue  molti 
dì  quei  Popoli  ,  Tuoi  diuoti  ancora  »  fe  gli  folleuarono  in  £a* 
uore  ,  ed  ei  ritora^al  poftefto  in  moka  parte  del  iuo  ìftcor^ 
cipato. 

Don  Ferrante  Gonzaga  neU^Vidghecia.àiece  reatire  per  g4V 
Imperiali  aflTai  meglio 

VSclto  U  Bafcià  d'Agria  alia  Campagna  ,  per  insignorirsi 
della  Città  di  Toccai  ,  egli  andò  con  la  visiera  calata  ad  in-    '  ' 
contrarlo  ;  menòglt  quasi  tuttaiiL|;cote  à  pezzi  »  e  q^dfio  • 
^fuccefso  cbiufe  la  ftagione. 

Nella  Fiandra  conabactè  l'Arciduca  contra  le  Prouincie  vni«  ^m. 
te  con  auuenimenti  contrari)  .  Dopo  la  rileuata  percofsa-.  ,  TuHJ' 
tmmaf&ò  dèll'akre  roiiitie  di  più  nationi  ,  forti  fuori  di  Bruf- 
leies  .  tlaueajo  già  preuenuto  il  Conte  Mauritio  •  e  ftrigne- 
ua  altra  gagliardamente  Bembergh  .  Credendo  l'Arciduca., 
meglio  di  (occorrerla  con  la  diuerfione  ,  pafsò  ad  aflrcdiar*- 
Oflendcm  ,  Piazza  ancora  dettali ,  nella  Fiandra  di  gran  con* 
leguenza  .  Ma  Remi)ergh  ,  non  fouuenuto  ,  conuennearren- 
derfi  ;  &  egli  continuò  nciralTedio  ,  già  intraprcfo  ,  i^^^su  J^"^/^ 
punto  curar'ii  Verno  ,  che^gli  lopragiunie  ,  e  l'anno  nuouo 
trououuelopiù  pertinace ,  che  mai .  '  » 

^  Venetia  in  quefta  congiuntura  ,  fe  non  era  trauagliata  daT 
^ricoii  del  Mondo  »  venia  agitfita  da  minacciati  fupplidj 

del 


Digitized  by  Google 


Ptfit  te 


2^  DBfATTJVfiNBTI. 

\6ot  del  Cielo ,  Vn'attroce  peffikiKQa  sliitrodiA'iielb  vìehifltou 
Trieflc  «  che  la  dishabitò  de"  Popoli e  fece  diibkare;d«llie:ii 
lue  Satmne  ferpeiHi .  Me  interdcKgril  CQmn«ercÌ0.t^Simfrt 
oiraiio  di  guardie  tutti  ipofti.  .  s  >o!  .!  *7ìì 
Due  Pfoueditori  fpedìraiiS  ^  f »iceia>GÌMlki!lmiiD^^ 
diaria  •  e  NicolòCoBtarini  «tflfar  B^tna  dei  FrìuU  \  tfiop^ 
daoitteleparti  lo cnodoi^  the,  Aiutatigli  faumammcaslmb 


D*  cri 


,  cdU  v«MVcneik4aqueIiBorcdìiduflb'f^ 
illUa  tocca*  ■  y  ì'       ».  >ì-j:*-;«;i 

• .  Coofbhta  in  tsil  g^tla  la  Pattfat  nella  propria  quite^^M» 
più  felioc  aiioocatrà  la  moderatezza  di'  ^rofipi  peofida%'.ia 


Z^'^'' fecero  cooofiKte  di  qiic(tà   ^ 

giondelIaCkecia  .  Signoreggìad  da  lei^oÉn  ^  9  paAti^ 
loiio  riinperobàrtiarodeltXuroD,  ^ompaifeKMHrdtterXdeòm 
ai  loro  Ambafiaaton  »  ed  ofleriroao  9  con  e^KlftlÉMI^fdKriQI 
cnidiu  »  e  dioota,  ili  rìcoroare  al  primo  VmOagi^o.  ^  ù 
Poteua  quefca  p»iù  gicdiàihei^  ciriaiaatri'iMe^^ 
•  ràoqoifto  •  e  perciò,  poteua  anche  tt  Senato  prefiainti  tHÈà 
gran  ragione  l'orecchio  »  &  efiòidire  quelli^  lappUdie  ;  Ma 
non  auuezzo  à  mancare  di  pace  »  e  di  Cede  ^minq  «  nèand^ 
furono  baftand  ad  alIcGtamelok  ProiiDde  tqjcete«^iteoch0- da 

fri^/wf.eflo  poftedute  »  e  dominate  ancóra  •  Ringrami  ytfcqii&oa 
grande  affetto  .  Promife  loro  vna  grata  raccordanza  •  e  ge« 
ncrofamente  regalatilixIi.Vn'anelio  gioiellato  t  licendolU  »  nel 
pofTibile  fodisfatd  • 
'  .  Occorfe  pur'anco  poco  dopo  Vn'altra  offerta  dell'Ifola  del- 

VM'^p*  l'Agiiffa  nella  Dalmatia  .  Non  contenta  di  viuere  à  Ragufól 

%r*»T  foggetu  t  ò  perche  bramaffe  vna  più  conGftente  tutela  «  ò  per 
altra  cagione  ,  che  fu  poi  chiaramente  cipreffa  ,  and^  Gin- 
uanni  Giurinouicb  à  farne  Teshibitione  al  Generale  »  felippo 
Pafqualigo.  »  ' 

Occalione  quefta ,  che  per  infrontrarla*  ò  ricnfilrla  nonera 
fufficiente  la  fola  autorità ,  dVn  publico  Rapprefentante,  egli 
la  partecipò  al  Gouerno  .  Ma  ne  anco  in  ciò  vi  fù  variatioae 
d'opinioni ,  tratcandoft  di  operar  lealmente  .  Erano  amici  i 
Ragufei  .  Sia  force ,  ò  debole  1  amico  »  gli  fi  deue  conferoa* 
re  in  ogni  modo  l'amicicia  .  Si  rifpofe  agii  Agoffani  »  com^ 
agii  iipiroti  haueafi  rifpoilo  ;  £  fé  ne  portò  il  decreto  al'Gc^ 
nerale  ,  perche  doueffe  amoreuolmente  ringratiarli  »  ^  offe* 
rire  loro  in  ricambio  tutto  ciò ,  che ,  fenza  difgiugnere  fAgi»- 
fta  da'  fuoi  Signori  «  fi  bauefie  potuto  di  Itima  »  c  di  aflmo 
manifeliarle.  *  . 

Ma 
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Ma  effcndo  troppo  tenaci  quei  Popoli  neirodìo  contea  i  i6Ì9 
Ragufei ,  e  troppo  amando  di  coprirfi  all'ombra  del- Vèneto 
Stendardo  ,  fpedirono  di  nuouo  al  Generale  due  foggetti  di 
qualità  ,  che  più  non  fi  contennero  dentro  ad  vn  folo  '<iitìoto 
genio  verfo  la  Pepublica  ;  Trapaffarono  à  palcfarc  fa  loro 
coftantilTima  rifolutionc  di  torfi  da  quel  gouerno  ,  diceuan'-' 
dfi  ,  tirannico  ;  Efclamarono  contra  leingii^rie  ,  le  violenze, 
le  vfurpationi  de'priuileg)  ,  accordati  loro  fino  l'anno  ijio. 
che  gH  fi  dierono  ,  e  dichiararonfi,  che  ,  quando  laRepubli- 
ca  ricufato  hauelfefdi  riceucrli  ntl  grembo  ^  erano  deliberati 
di  foggettarfi  à  qualche  altro  Potentato  ,  il  cui  folo  fopraci- 
glio  farebbe  (tato  legge  prefto  à  ciafcheduno  .  Quefto  tocco  '\ 
fùifubito|intefodal  Generale  .  Sapea  «chela  prudenza  mede* 
Urna  non  più  farebbe  prudenza  ,  quando  non  fi  cangiaffe  agli 
accidenti  .  Procurò  di  fermare  allora  con  defterità  l'impeto 
degli  ^goftani  ,  e  in  tanto  ne  fcrifse  di  nuouo  al  Senato,  pon- 
derando le  minaccie  ,  ed  il  pericolo  .  Ma  ne  anche  que(to  Hi 
badante  à  mutare  i  Pàdri  di  fenteilza  .  Gli  refcrlfsero  ,  ch^ 
fopra  termini  generali ,  e  ddei ,  fiudiafle  di  riparare  le  pre**  *. 
cipitofe  rifolutioni  >  c  slntérppncfse  per  mezzano  di  aggiu- 
mento.  •  r      •   •  ^ 

Ma  ict  tanto  ,  ch'ei  và  proponendo  in  obbedienza  dell*  or- 
dine ,  partiti,  pur  per  comporre  quegli  efacerbati  animi ,  ec- 
co d'improuifo  à  balzar  fuori  del  Porto  di  Raguli  più  Galee  ,  H'^^k*^ 
edà  portarfi  di  tutto  impeto  à  fulminare  l'Aguftadi  Canno-  /w.*^* 
nate  .  Si  afcrifse  il  Generale  contra  fe  medefirao  quello  gra- 
ne infulto ,  ed  il  Senato  >  ch^era  il  principale  offcfo  ,  tanto 
più  aggrauofsene  ;  onde  l'vnó  comandò ,  e  Taltro  fi  pofe  iiu» 
ordine  ,  per  reprimere  Tatto  temerario  de*  Ragufei .  Se  ne^  ^  r!/l^u 
auuidero  effi  predo  ,  e  predo  0  pentirono  d'efsere  tradx^rfi  a 
offendere  yn  Proìcipa  nel  tempo  defso  »  che  procuraua  di 
mantenerefloroi  V^salli  in  quella  foggettione  ,  chea  lui  me- 
4Mmo  di  già  ofieriuano  •  t  ch'egli  generofamente  rìcufaua  . 
Spedirono  al  GenerftlélVè'Àmbaiciatori  »  da'  quali  implora* 
tocéb  fommiffioai'll^fwMono      procurato  ageuolando 
add«MMto  ^pccialftienti!  ^  che  il  delitto  di  ribellione  faceua..^- 
JédCQ^B  tatto  à'Pitocipi  «  per  feueramente punirlo,  iìnalmen^ 
te  lo  pcifiialcro  à  folpcQCkre  le  hodilità  ,  e  fcriuerne  à  Ve- 
iMtia  .  NoD^iliSdlk  à  raddolGffequeftig       dolci  perle 
ficffi  .  Gli  ritrattÒrooo  gU  ordini  rìgorofi  primi  ;  Gli  com^ 
smfiprò  di  procur^rneìii  nuouo  la  compofitione  .  iUafl'unfo 
e^li  con  tutto  il  iemore  i  trattati  »  c  finaloiea^c^Hbtza  d^  va't 
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s<ò»  deratau  iMtkm^  edeft<Mci  •  otteonie  anco  il  .dcfitotto 
w  iotcnti^.  Ma  pooo  dureuoli  cftendo  .  gU.  accordi  ,  .qua^d» 
g0  animi  ftoo  beo  concordano  «  predo  K  Agoaai>i  ri^rnà» 
mo  alle  loro  prime  timmltuatiooi.  •  Si  pr^èrp  più  to; 
fio  oppreffi  •  che  gouerq^  dal  Rapprf  fentante  iUga- 
leo  manda(tout  *  JLo  fcaccl^jono  ^on  gran  d^espi^  ^  e  più 
(empre  ionaoiorati  nella  Repoblica  «  iooalzaronò'iiQ  .Stp^ 
dardodi  &m.Marco^  e  aeaiidarono  à  VeoeilaXbggcttociìpfeiC» 
/;r/«^'  fo,  per  autentìctmc  la  ibgg«H^one  ,  allorail  Cfouetnp pià 
cbemai  i  non  riceuerlicofiianiet  .    r  . .  , 

Gli  parae  maggiora  più  ancora  U  fw  impegno ,  mentcc  I) 
^i^"  Si^  ftaWmo  accordo  era  ftato  vo'opcra  della  im  bontà.  Com- 
mifr  «iColQimieafie  à  Bernardo  Veniero  »  Capiu^io  in  fgìoi^^ 
dietdMKfse  incontanente  crasferirfi  all'  Agufta  copie  iiie  Con- 
leroc  •  e  sforzare  in  ogni  modo  que*  Popoli  à  rcfdcóirii  iiib» 
ét  verib  i  Ragufei ,  Andatoui  il  Veniero  »  conobbe,  che  po^ 
€0  donano  ,  ftnza  freno  »  i  blandlnoepti^  va,d^ftrla:feroQ;, 
Si  nfolfe  di  fer'enirare  nel  Cafiello  quaranta  Canti  s  egli 
tracfttlii  vicino  »  e  in  tal  guifa  imbrigliando  à  coioifo  li 
i,^jk.]oittà  «  ridurli  più  fscilmence  aldoiie^  «  Ma  yn'akro 
fc*/prn-  prezzo  fimile,  ò  maggior  del  primo  commifero  intanto 
^'  '     gufci  tonrro  alla  retta  Intentione  della  Republica  .  Pr^&rò 
lo^etto  t  cb'eUa  baucffc  fatti  entrare  in  Agulla  ducReligio- 
%*;j^i  ''iit  per  fomentarvi  le  tumultiiatipni  ^  e  11  wcero  crodelmcate 
uccidere  •  Subito  trafcorii  in  qucfto  |^raue  delitto  »  .temerotio 
di  punitiooe  anche  quefia  volta  •  e  incorporo  al  iiilito  rifugio 
rdeUa  gjratla»  frefcamenteefpcrìmeAtata*  ^ 
Imitarono  à  Vep^tta  Stefvip.  fieneb  »  Joro  Ambafdatqr  ~ 
il  quale  parlò  cooffirme  agitidtri,  quanto  all' huoultà  ,  c 
nel  lappfcicntacll  ^o  ,  fi  copie  allora  oonleflairon'elii  lo  tn 
>eD|fo  dcUc  due  Qalec  conpra  l'AguiU   pregandone  compatì 
«lento  •  e  perdooot  «oil  hora^oitenne  il  Benefla  innocente  ff, 
fiM  fublioo  ddl1iomi<Ì^O  4ri  4tt€  lUUgioa  •  affliciirando|p^^ 
deriuato  da  priiiaf;a  jn^suip  «   -per  fempUce  priuau  cagiox^  % 
Ma  quando  anciie:fefiero  fl^d  non  ddinqueati  li  Raguiei,  4) 
quefio  fatto  «esiwiVQròoov^nioli  di  vnai^ 
ueaoo  coooepiita  i  per  i  qoar^n^Canti  •  gii  introdotti  in  Ago! 
èa  dalQpòtaiio  del  Golfo  »  e  per  la  di  luì  dimmcoU  d*i|  ^ 
»€pii  le  fiteGake  .  ^èmmsm  duMtauano  ,  che vna  fi^ntif 
kx9iUméek  ips^  t  JMk facile  à  puiotai| 

ni  le  radtfti  ;SKdei^fl  Aejpefla  •  S  come  nonaidlidiiocca^ 
punto  quflOo  lofpetMT ,  COSÌ  gittoffi  9Amtì»K  £0^  ffan  ye^ 

he* 
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bemenzA  (lontra  gli  Agoftani  5  A  fgridarli  ribelli ,  traditore  ijS^ 
e  indegni  del  patrocinio  di  vn  giufto  Prencipc  ;  &  à  pregar'il 
Senato  di  abbandonarli  ,  per  poterfì  col  gaftigo  di  alcuno  de 
principali  guarire  Nniuerfale di  quegli  animi,  incoraggiti  dal 
fomento  d  vna  pictòfa  tutela  .  Finfcrp  quelli  Padri  di  non  be- 
ne intenderlo  ,  poiché  troppo  è  graue  quell'ingiuria  ,  chft^ 
imputa  di  colpa  nel  colmo  del  meriu> .  fù detto »cbe|'ot£cio 
del  Senato  fi  conteneflfe  in  rifpolla . 

Che  per  non  mancar  U  Bepuhltca  all'antico  genio  fuo  di  aUorrir  l'altrui . ,  o^fw»  m 
hauea  piie  wolte  con  wgrato  tertnmc  ruufata  la  foggettions  offeritale  dagli  ^p!fi*. 
Agojlani  ,  Mache  fi  come  era  Jìata  ^ueft' attiene  generoja  ,  e  giu(i«^  , 
ben* altrettanto  iugtufto  ,  e  riprenfibile  farcire  ,  (fuando  dopo  di  hauere  ne- 
gato à  ^et  Popoli  dt  ri^otterli  nel  [etto  ^  li  af>bandonaffe  alle  pene  ,  ed  ai  ga^ 
ftigira  ,  peri/ferfi  à  lei  offeriti  Vaffalli  ,  e  pregatone  il  fuo  patrocinio  .  Che 
non  haueuano  faputo  por  ctò  i  Padri  miglior  meujo  fccgUere  ,  che  d'nterpor* 
[i  mediatori  ,  ajfne  di  conciliare  due  beni  inftenie  ,  ReJUtutre  l'/fola  d*Ag0^ 
fta  d  Signori  Ragufei  ,  e  non  lafciare  pentiti  gli  Agoftani  ,  di  hatter  prottà* 
talea  la  Republtca  per  loro  Prencipe  .  Che  altro  più  efentiale  riguardo  aneept 
thauea  perfitafa  ^  ciò  fare  ,  ^  ^»  di  rattener  coloro  dal  predpitio  di  dar" 
^pà  Turchi  ,  come  fi  protefiauano  rifoluti  \  fempre  che  n/i  ft  foffero  tro-» 
fiati  ccftr^tti  da  <vn*éfkhandono  ,  Finalmente  ^  che  per  pruoua  certa  ^^vm^ 
ftncera  tfeUmifd  ,  ogni  nfolta  ,  che  ft  prometteffero  gli  Agoftani  illefi  ,  fi  ri- 
tratterìano  g  #  dal  Capello  d'A^ufta  le  miUtic  ,  o'I  Capit4i$a  del  Golfo  eU 
foiUa  ript  g  im  por  altro  introdottcui  P^vne  ,  e  mémiatotù  f altro  ^  che  pir 
firmare  ds^timflù  fttiH  efacerhàù  Popoli  ^  i  per  millia  tiémU  ad  inm 
ifùeta  foggettioni  nmfo  1  l<r  Signori^ 

Rimafepago  ,  e  confoUto  il  R^gufco  di  quelle  rifpoftf  •  ^•'CT 
D'onlme  di  quel  Pubiico  ,  che  pure  dichiaroffene  oblig^tp  , 
andò  egli  qui  tratceaendp^  à  Veoecia  per  qualche  tcni]^*  Gli 
Agoftani  mandaronui  quattro  foggetti  à  trattar  fecQ  »  c  non 
defluendo  1^  Republica  ,  anche  per  la  parte  fi|à  .  :#i(por* 

K\À  la  ni«DO  ,  filialmente  ne  fe^  X^Ktì»^  9  C  b  ricooci^ 
ione  con fcambieuote  contento. 

£mrato  l'anno  ritrouaroQfi  alU  Patria  (Jue  trauagU  •  amen* 
dae|attiri4oafi£a9iilÌ4ri  ;  Pirati  ,  ed  Yfcocchi  .  l  primi  fi 
mifero  à  fcorrcrc; ,  e  infelìare  il  Medicerraacp  ^  tutte  le  par-^^ . 
ti  ,  nè  ardiuan  farlo  i  ioU  ladroni  4i  ^arbgria  »  mi  più  Va-  % 
fcelU  Inglefi  eù^idie  «  oos  interrutùpne4el  cqmmercÌQ  *  ed 
alfcdio  della  libmà .  l  Navìftii  V^nftji  »  Ialiti  à  valie^ff  fr(9^ 
queotementc  quei  n^ì ,  ne  ricalcano  ,  nel  p^bìm  «  r 

Èriuato  ,  più  fenfibile  ,  il  danno  ,  &|il  difpreggio  .  Sen^ 
rifle  4  CotltoMv^lML^I^  4i        »  ffififi^  Conta* 

rìni» 
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itfoj  noi ,  ;icciòche  viuamente  ne  reclamaflc  Si  comfnifr  a!  Sf- 
gretarto  Gio:  Carlo  ScaramclH  io  Inghilterra  ,  per  gli  ftcffi 
cfficij  preflTo  alla  Reina  ,  e  fi  fè  aùaczare  nel  Mediterraneo 
vna  flotta  di  Galee  ,  e  Vafcclli  ,  perche  à  ciò  ,  che  noaha* 
ueifero  potuto  «nriuar  le  inii^iize  >  fuppHflcro  le  ton^  • 
ÌBrmc.  \^  '  ' 

onì,..er-  Adempiutofi  Tmcarico  del  Bailo  eoa  faggia  ,  e  prudentiL» 
^m/*,,ri.  defterità  ,  vfcìrono  dalla  Porla  ordini  feueh  à  quei  Barbari , 
^affihec^ie  defideffero  dal  porre  in  affediò^U'  còmmómcatione , 
c  corrifpondenza  vniuerfale  .  Lo  ScarimelH  parimei>tc  ri- 
portò dia  quella  Tnglefe  Macftà  precerti  rigorofi  ,  e  giii(H-xOT- 
cra  1  temerari j  fuddìti  ,  che  valeuanfi  delle  regie  infegoe»  per 
pregiudicare  a  Prencipi  ,  e  alla  comune  ficurezza. 

Ma  non  badarono  ,  nè  rinfillepze  de*Miniftri  ,  ne  le  buo- 
ne volontà  de'Sourani  .  Veniuano  più  ,  che  mai  perturbati 
i  Mari  i  depredati  i  legni  andanti  »  e  tdfuti  da  ogni  pm<L» 
còiitinuidiliurbi,  &afl[ronti. 
Dragut ,  tra  gl'altri  ,  ch'era  vn  Capo  de'  Pirati  del  Pc/o- 
c.^T*  ponefo  ,  penetrò  con  cinque  Galee  ,  molto  bene  all'ordìAftxii 
Soldati ,  e  di  Remiganti ,  poco  da  Corfù  ditìante  ,  e  quim 
àrdldi^(otcontme«;?re{nù  mui  Veoetiaoe  con  ricchi  Cafi> 
fall .  ;  ,  ~ 

Ormai  paisò  la  troppa  temerità  di  codui  il  termine  della.. 
jf^jif^  remiffione  •  £ra  Prbueditore  in  Golfo  Franccfco  Molino  ,  e 
^i^;  dell'  Armata  »  Agollino  da  Canale ,  i  quali  per  gllftrepltofi 
t,Mé'^'  rumori,  .»  che  vdluanO  ,  haueuano  patiate  inGeme  corrifpoti'; 
denze  ,  e  concerti  a  oggetto  di  cogliere  ,  e diftnijggere  i  ri- 
baldi .  Toccò  al  Canale  ,  teflendo  i  Mari  ,  di  ritnmar'egli 
riniquo  ,  che  da  lontanò  Copertolo  »  fi  pofe  in  fuga  .  Maj 
^r'^'*^  infeguitolo  a  voga  ra'ncata  ,  prima  ali  arriuò  co' tiri  delle  ar^ 
dgiierie  vna  Galea  ,  la  quale ,  per  enSm  inena  ciurmata  r 
ne  andaua  più  pigramente  dell'altre  ,  econquafloila  • 
"*^fondoglicla  .  Arrìuàtcle  Analmente  tutte  ,  ftinpre  hairSido 
ai  fianco  toicà  Pefari  »  Capotoaflttimo  <;oo  la  uia,  parte  Vie 
psttc ,  e  parte  ne  abifsò  con  general  Vccifione  ,  anche  acca'*' 
dutogli  dìtogiieredi  vit^Draguttdedefi^diluaprdpri^ma* 
no,  toonoftànte»^  che  fitroàafie  ferito  a 

Stracciò;  non  minore  lece  i>oco  dopo  Antonio  Qaraoo»ili«l** 
tri  Compagni ,  niente  meno  ìnfefù.        •  * 

Nel  Porto  di  Melo  incontratone  alconMà  (etnpo ,  che  (Idi* 
ludeua  le  rubate  merci.    *  - 
f  ù  iot&4^Bapc^m^^  vi»  «  t  delle 

al- 
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altrui  rapite  fpilabzè  »  c  b  ^itefta  ^qUk  fi  tcfliciil  per  lìorasAig 
Ubero  ,  e  fkiiro  il  Mare  à  Viandantt.  i.'  . 

Gii  Vfcocchi  poi  •  c}uat  peffima  femciite  •  icot  noolnA^o-  . 
te  ,  che  fpeflb  fi  lucidino  gii  fpuntati  rami  »  ataiiiefpnmd- 
gUstno  ,  ritonumiDo  alle  mokftie  ,  ed  alle  rapine  pnmiere, 
non  oftante  che  poco  dfattizi  eoa  k  prciianite.rigomfe  forme 
foffero  fiati  pimid  »  e  d^prefii  .  »  conueo&e  fpigneroi  di  nuìì 
ououo  contro  Nicolò  Donato  •  che  già  aflbefiattofial'^ag- 
gio  ,  &  al  merito  •  parti  in  momenti  1  e  che  poco  fiette  à 
ritrouarii  ,  alfalirii  ,  e  dilfiparliin  buona  parte  .  Da  que-  ^. 
fia  difiruttiooe  confegultò  vn*altro  non  minor  follleuo.  . 

£ra  venuto  in  quel  tempo  appunto  à  Venetia  VB'inittato 
Chiaus  da  Cofiantinopoli  »  à  reclamare  ,  e  riproteSart^  > 
che  Tarme  Ottomane  fitrebber'clle  venate  io  Golfo  è  iue  io 
momend  ciò  »  che  la  Republica  ncm  era  ftau  baftaote  im« 
^and'aanl  •  Gli  6  coomutnlcò  In  rifpofia  li  pro^refii  dd 
Donato  contra  quei  ribaldi  »  didiefocfisfattofi  colui  appieno 
ritornò  alla  Porta  contento»  e  regnato. 

Qui  poi  nelllulia  ;  benché  fi  trouafie  il  Celo  nel  godimén- 
to dcU^  fila  lunga  tranquillità  »  fi  eleuauano  di  quando  ifil« 
.-quando  degli  Buri  •  che  fpargeauo  timori  •  e  pericoli  dì  gra- 
ludc  proceDè  .  Il  Conir  A  Fuentes  »  Goueróator  di  Milano  •  f^»^ 
depofli  non  mai  battendo  gl'Inquieti  Q>irlti  ,  porgea  di  cond- 
'Olio  ououi  indicij  di  trauagii  «  ancorché  pecturbatollfitoRè 
.inù  ,  che  mai  abroMC  •  non  Me  »  per  CncUmcote  adhe- 
-firgU .  ; 

Strignea  1*  Arciduca  in  Fiandra  CMtememr  Oftendem  ,  tnà 
era  gduidc  la  bràuorade^  difensori  ^jpct  ijpcrariene  celere ,  e 
fellGcI'efito.  . 

U  Comfi  Maurttio  di  Naflaà  ,  trattofi  alla  Campagna  con 
.cfiMco.dijraa  poetata  •  hauea  confcgaita^  patti  la  Città 
iDapDmodmiiia  dt  Gnuie  ,  giacentc,sè  le  ripe  della  Mofiu*  s 
Scnrmlibec»CQttlMze  Superiori  i  mlnaocana  di.aetaccare 
wk&intsBZc  ,  pcrdfaiaitaerAi^cidimdàll'  otinato  afiedio  ; 
u^li^rtogallo  ,  e  alerone  »  iiiccedeuaiio  degli  altri  non;, 
buafaocidcncl., 

fiiniioi  DoodiflMao  fanpic  torUdodiede  occafione  allaBLe- 
imhBadl  aiiiieftlfeàfeiiiedefiaia  »  per  non  auuertire  coa^ 
'b.iiia  negligenza  gli  altri  à  mofeOarla  .  Strinfe  nella  RJietia 
co*  Grifoni  v»  nrgotiatodi  lega  •  gà  introdotto  ,  e  maneg- 

g'ato  Innanzi     più  Confidenti^  *  a  maflklouui  per  ffpreffo  il 
grctagg  Giortmfta  Badauino  >  J 
-/   \  Ccc        '  Tro* 
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1602  Trouofn  quello  Miniftro  nel  principio  de*  fuoi  negotilti  , 
contefo  da  confiderà  bili  difficoltà  .  Gli  ne  procurarono  li 
agenti  dello  Hello  Conte  di  f  uentrs  con  aggiunte  pruoue  di 
fua  non  buona  iotentione  ;  &  anco  quei  di  Francia  principia- 
to haueuano  à  farlo  ;  Ma  qiicfci  prclto  fi  rinjuouerono  ,  poi- 
ché il  Rè  Henrico  rifolutamentc  commife  loro  di  rifpettare  , 
come  propri)  della  fua  Corona  ,  gl'intercffi  della  Republica  j 
cfupcrati  il  Padauino  gli  altri  ir.ipcdimenti  di  Fuentes  ,  rellò 
finalmente  determinato ,  e  ConcrìiuiO  • 

gfi^^  Amuitia  ,  e  confederaticne  frà  la  HepuhUca  ,  e  Grifoni  per  anni  die- 
f***^*'  ci  ,  facoltà  ad  e(Ja  di  ejìrahcre  ds  <fite'  Inoghi  in  ogni  emergent^t  Jet  mila 
huemini  /  e  in  tempo  ,  che  ne  occnrej'ero  édla  f  rancia  ,  fdi  qttatcrami' 
la  t  Che  fi  douejfero  trouare  qui  femp^"^  in  feruigio  duemila  cinqueceuto 
fanti  ,  con  fiipendto  di  mille  cinquecento  ducati  per  Compagnia  ,  di  tre* 
ctnto  V'vna  (  esborfo  d  quel  Comune  ne n  anno  di  fettemila  5  e  l'efiratime 
da  que fio  Stalo  fei  cento  cane  di  Mofc 'netto  »-  con  quantità  di  Sale  ,  e 
con  obligo  alla  Republica  ,  in  ogni  occaftone  di  trauaglio  ,  di  preflarni 
braccio  , 

Stabilitali  quefta  Lega  ,  vennero  qui  à  giurarla  fette  Am- 
bafciatori  ;  facendolo  nella  gran  Sala  deftinata  alle  riduttio- 
ni  del  Maggior  Configlio  ;  dopo  che ,  fregiati  del  Caualie- 
rato  ,  e  prefentatafi  vua  collana  d'oro  à  cialTcheduno  j  fe  ne^  j 
ritornarono  alla  loro  Patria.  j 
Quando  vide  conchiufa  Fucntes  quefta  Alleanza  ,  non  ; 
olunte  i  molti  contrari]  ,  che  hauca  tentato  di  contraporlc  , 
fe  ne  cfacerbò  in  tal  guifa  ,  che  più  non  hebbe  rifpctto  di  far- 
li conofcerc  con  aperte  hoftilità  Nemico. 

Interdille  à  Grifoni  il  pafsaggio  per  lo  Suto  di  Milano  , 
mandando  à  tale  oggetto  delle  militie  nella  Campagna  di  Co- 
mo ,  e  verfo  Valtelina  ;  e  per  maggiormente  imbrigliarli , 
comandò  ,  &  affrettò  l'erettione  d'vna  Fortezza  sù  TAdda  . 
Commolfifi  adiratamente  conerà  quefte  infoienti  forme  iGri- 
è^Tp!,' ioTÀ  ,  preftamente  armaronlì  -,  deliberarono  anch'elfi  la  con- 
^nt''"'  ftruttione  di  alcuni  Forti  à  fronte  dell'ordinato  Spagnuola ,  e 
richiefero  dalla  Republica  ,  in  conformità  dell'  accordate 
conditioni  ,  Genti  ,  Ingegneri  ,  pale  di  mofchetto  ,  &  al-  j 
tri  prouedimenti  di  guerra  .  Ordinarono  à  tali  auuifi  qaefd 
Senatori  abbondanti  ,  e  celeri  li  ricercati  fouuegni.  ' 
A^u,n    Rifpedironui  il  Segretario  Padauino  ,  già  ritornato  ,  per 
*pMUmit!.  più  mantenerli  incoftanza  ,  e  in  .fede  ,  e'iRe  di  Francia-»  »  I 
pur  nientemeno  bramofo»  che  fi  conferuaffertali,  cshibì  loro 
tutto  il  potere  dklla  Corona  i  n  di  fefa . 
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Mrocre  •  che  frà  quelli  dobbiofi  barlMl  ditittdt]  fi  «ti-  léio} 
daua  la  Rcpublica  diriggciwto  ,  capilè  à  VemeÓA  ifiitni  mag- 
gior  grandezza  vd'  luterotifilio  del  Rè  di  BodU  .  Vmì  egU  '^^^ 
accolto  coà  hpQoreiioIi  trattafDemL 

Introdottd  nel  Coltelo  prefeittàlBlttre  del  fuo  Signore^  • 
piene  di  fuifcerati  concetti  »  e  cofc&RiMlli  egli  con  la  viua  vó- 
ce ,  prefcntò  indotio  va  fmtBmoTsmm  »  che  pure  al  di 
d'boggi  ferue  di  veftmxoto  intorno  wa  Sede  Diicde,  quan- 
do il  Preacipe  cala  nelle  più  fokom  giornate  dal  IBLeal  Pala- 
gio  ,  Gli  fi  corrirpofe  con  officio  jdVir  pieno  ed  eguale  effet- 
to .  Gli  fi  configDaroBO  lettere  rcfponfiue  ,  ripiene  di  offer- 
uanza  »  e  di  cordialità. 

f  ù  prefentato  anch'egli  <U  akoni  doni  s  e  con  quelli  teroii- 
ni  di  honore  ,  e  rifpctto  fe  ne  andò  .  Trouandou  allora  Uia  ^ 
Lega  quel  Rè  co'  Freacipi  GeorgUoi  »  teneua  in  gran  dub* 
bio  di  lui  l'Imperatore  de*  Turchi  *  non  tanto  però  ,  che  lo 
facelTe  punto  defifteve  da*  fiioi  Miti  attentati  contro  VVa- 
gheria . 

£ra  fucceduto  di  buono,  à  Cefare  ,  che  ilPrcncipe  Sigif- xomi^i. 
mondo  Battori  .  ò  pentito  di  hauergli  mancato  ,  è  cooù'ZTf'^ 
/ciutofi  non  baftante  per  lefiiketgU  à  lungo  contro  ,  gli  fi  raf- 
fignafff  di  nuouo  •  e  ceddfe  alfiaftt  tutu  la  portiooe  del- 
la Tranfiluanta  .  ch'egli  hauea  dianzi  occupata  •  come  già 
dicemmo. 

Ma  nell'Yogheria  paflauano  •  ed  erano  paflate  fpinofamen- 
te  le  cole  .  AdiratOM  l'Imperatore  Mehemet  delù  perdita^  bìm  k*. 
d:Alba  Reale  ,  Inliiò  colà  •  per  rkoperarla  ,  Sardar  ViUr<^'' 
.coa^neomUa  Soldati  .  Andatooi  ^rapidamente  cofiui  ,  tor- 
tnentoHa  con  lo  artiglierie  s  dmeotolla  con  gli  alTaiti ,  ed  al- 
la 4ne  riclottaia  agli  vidmi  eltremi  ,  la  sforzò  ad  atfeoderfi 
à  patti  •  ma  fu  il  prefidio  infogni,  modo  tagliato  à  pezzi  .  ^^n*- 
Superà^^dar  queita  Imprela  »  altre  non  potè  attentarne . 

Smette  W^'ordiae  da  Mehemet 'di  ricoadorfi  tolto  à  Coftan-  ^* 
poli  per  alcune  fouoerfiont  nella  Natòlia  ,  onde  fi  pofc  , 
.lolÉidpndQ  ,  in  cammino,- 

Sfasyroffirono  àUqifitli  Capitani  Cefarei  ,  di  hauer  lafciata 
i^EÙ^  l^uegno  peiice  Alba  Reale  .  Raccolfero  in  Ukuì^^'^^ 
fclerato  in  numero  di  quarantamila  combattenti ,  e  fi  fpiofe- 
c^Mtio  di  Buda  .  per  rifarcirfene  in  confpicua  formio  . 
.  ^.Si]difef(?  qucii^ead£»  irn  pe^^  ;  ma  Itancatofi  aiUhac^  , 
aUMÒ^toa^  a  rjttijio  inferiore  della  Qttà  ,  e  rìtiro^fi  ad  alto  J'^r*^ 
nella  Cortcz^  SHperiore  •  Poitifi  gl'impqùali  à  «tormentar-.'MCr 
.  '      '  .  la»  ' 
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ifoj  h  »  è  veoendo  trauagUad  dalle  ardgllcf ic  di  PcMiò  éhci 
^      forgca  fai  faociai»  di  tt  dal  Oaoobio  ,  vi  fi  tragtmroftofbtto . 
ein  trifoligioraifeoclnfimmiroiio.  ' 

Quefti  attentati  de*  Chrmiani ,  vohd  alia  notitia  di  Sar- 
dar  »  che  s'era  gii  aftràdato  per  GoftaotlhòpoU  ,  lo  "feeero 
frectolofameote  ricomart  addietro  per  foccorrere  la  tocmeh-  I 
tata  fortezza  di  Bn^  «  Sortigli  anco  d'ìntrodurui  dentro  vda 
grolfa  guaroigloné  ,  per  lo  elle  impanritM  grimperiatt  di  ef- 
fcre  tagliati  à  pezzi  »  non  fbio  vfciroao  dall'occupato  rida- 
to •  ma  tofto  gli  fi  allontanarono.    '  *  ^ 

Liberata  il  Turco  Buda  ,  pa(sò  con  tutto  l'elerdtO'il  fiu- 
me ,  ed  attaccato  fyriolaaiente  Peftho  ,  fi  conobbcro*prefio 
impotenti  i  difenfori^a  refiftere  contro  dvna  tanta  forzai  . 
Dierono  prima  le  cofe  più  rare  alle  fiamme  ,  e  pofda  furti- 
namente  fuggendo  ,  t ilafciarono  il  tutto  ali'arbicriò  de*  Ne- 
mici. 

Se  però  nell*  Vngberia  fuccedeuano  felici  quelli  auueni- 
menti  à  Mehemet  ,  non  tanto  profpere  andauano  le  cofe  file 
in  Coltantinopoli  ,  e  nell'Afia  .  NeU'vna  gii  fi  folleuaioQO 
contro  i  Gianizzeri  ,  pretendendolo  incapace  di  vna  tanGL» 
Monarchia  »  e  nell'altra  s  crefceano  le  ribellioni  di  alaiìii 
.  iSafcià  ,  colà  Comandanti ,  e  perlequali*  già  dicemmo  «che 
hauca  dall' Vngberia  chiamato  Sardar. 

Frà  quefti  accidenti  mancò  il  barbaro  di  vita  ,  c  gli  fìicce- 
^cmtt^h  dcLcc  in  Trono  ,  Acmet ,  fuo  primogenito  ,  tenero  d'anni  , 
/«Mrff.      in  confeguenza  inhabiie  a  reggere  da  fc  ftclfo  così  altlj 
.mole  .  Vn  raggio  d'infoiita  pietà  fi  fcopri  nondimeno  in  lui , 
■  poiché  non  fece  vccidere  ,  coi  fiero  coftume  de' Predeceflbri , 
vn'vnico  fratello  fuo  .  Non  anco  illuminato  nel  redo  degli 
vfi  ,  &  ordini  reali  ,  furono  i  Miniftrl  ,  che  mandarono  à 
K  /-  Venetia  ,  col  fuo  aflcnfo  ,  Muftàfà  Agà  ,  a  partecipart  la 
vii^i'  morte  del  Padre  ,  l'airundone  fua  ,  &  ad  inuitarc  ,  che  gli 
si  inuialfe  va*  Ambafciatore  per  la  confirmadon  deUL» 
pace^.  ' 
ci*:       Fuui  eletto  dal  Senato  Giouanni  Mocenigo  ,  Il  quale  insie- 
me  con  Otuuian  Bono  ,  deftinato  dianzi  fucceffore  al  Bailo 
J^SS^ntarini  ,  vi  si  alleftì  con  tutta  foUecitudine  ,  e  amenduc-p 
partirono  vnita mente  fopra  due  Galee. 

Al  Teoedo  ,  ritrouatanc  vna  Turca  ,  che  ve  liattendea  , 
montatiui  fopra  ,  arriuarono  ,  e  furono  riceuuù  a  Coftanti- 
nopoiicon  grande  honore  s  Adempì  il  Mocenigo  l'officiosità 
di  dolersi ,  e  coo^atuiai:^!  col  nuouo  Imperatore ,  e  tenute 
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più  aiìdienze  poi  co'  principali  Miniftri  ,  e  corroborata  la^  t^o^ 
pace  ,  che  già  vìuca  tra  la  Porta  ,  e  la  Republica,  partirò- ^.JX* 
DO  per  la  loro  Patria  il  Mocenigo  med^fimo  >  c'I  CoQUrini , 

e  colà  rimafc  nel  Bailaggio  il  Bono .    *    v       *  -  ' 

Alcuni  cafi  ,  può  dirfi  ?  dotncflici  in  quefti  tempi  accadc- 
rono  à  Venetia  .  Mancato  di  vita  il  Vcfcouo  di  Vicenza^  , 
Michele  Friuli  ,  fece  il  Pontefice  elettionc  di  Giouanni  Dcl- 
lìflo  ,  Procurator  di  San  Marco  in  fuo  luogo  .  Era  (iato  egli  ^ 
Ambafciatore  fotto  lo  fteflfo  Pontefice  ,  e  v'era  qui  vna  Leg- 
ge ,  che  prohibiua  a'  Cittadini  l'oitcaimento  di  qaalunque^ 
beneficio  ,  e  gratia  da  que'  Prencipi  ,  appreffo  ,  a*  quali  ha- 
aieuano  rificduto  j  onde  la  Santità  Sua  pregò  con  grand*cffi- 
cacia  il  Senato  ,  per  la  gratia  della  difpcnla  .  Ma  fi  connc  i  • 
Padri  filmarono  bene  di  non  negargliela  ,  così  dopo  rinoua- 
rono  con  più  rifoluti  rigori  la  prohibitione  ,  ed  obligaro- 
no  la  coQceffioac  d^Ua  difpenla  a  più  firecù  vincoli  »  e  dii-  ' 
ficoltà. 

Morto  pur  anche  TArciuefcono  di  Candia  ,  Tomafo  Con- 
tarla! ;  clclle  il  Senato  in  ordine  alla  dilpofitione  delle  leggi , 
quattro  qualificati  foggctti ,  i  quali  ,  conforme  al  folito  prò- ^.^^ 
polii  al  Papa  ,  ei  degnamente  fcclfc ,  c  preferì  Luigi  Grima- 
ni.  Senatore  d'ampi  j  requifiti.  '   ,  <■  .  .  ^c*«8» 

Si  fini  in  quell'anno  la  sboccatura  ,  già  decretata  ,  del  Pò  in 
Portouiro  ;  ed  allo  ficllo  oggetto  di  togliere  l'ingrefTo  ,  e  la 
dcpofitione  dell'acque  torbide  in  quefte  Lagune  ,  fidiuerùla 
Brenta  dal  corfo  verfo  il  luogo  detto  ,  Lizzafufina  ,  e  fi  fece 
vnnuouo  taglio  ,  &  alueo  fcorrente  d'efla  dalla  Villa  della.» 
Mira  fino  a  ^rondolo  ,  più  lontano  da  quelli  Liti  t  ^  ^'m^* 
quefti  Porti .  '  * 

*  Ritornò  pur'hora  alla  Patria  Marìn  Caualli  dalla  Legatio- 
ne  di  Francia  ,  doue  condnuaua  quel  Rè  à  godere  la  già  fta<  ,  ; 
biliu  quiete  del  Regno .        '  '  '     i     :  ' 

t4el  prendere  congedo  il  Caualli,  fi  raccordò  laMaefià  Sua 
deUc  gratiofe  affiftenze  ,  e  fauori  à  lei  prefi:ati  da  quefta  Pa- 
trìa  fuoi  gran  bifognì  ,  e  fi  come  perpetuata  ne  hauea  la 
rimembranza  in  l'rancia  ,  in  fe  ftefso  ,  e  nella  fua  Cafa  Rea* 
le  ,  così  volle  ,  che  anco  qui  a  Venetia  memorabilmente  ,  e 
cofpicuamente  appariflfe  .  Confegnogli  le  Armature  ,  che  ha- 
uca  veftite  nelle  Imprefe  ,  e  Conquifte  gloriofc  ,  con  le  qua-* 
li  s'era  cinte  le  tempie  di  quel  gran  Diadema  ,  acciò  che  le_, 
prefcntaffe  in  cortefe  dono  alla  Republica ,  come  anco  qui  fe- 
ce   Aggradine  infinitamente  il  Senato  ,  e  perconferuar'vii_j 
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1604  tanto  Regallo  fra  l'altre  cofe  più  ammirabili  ,  e  pretiofe^  , 
deliberò  ,  che  ripofte  foffeio  dentro  alle  Sale  ,  chiamate  ap- 
punto dell'armi  ,  le  quali  non  s'aprono  ,  nè  fi  raoftratto  » 
che  venerabilmente  ,  e  con  permiffione  ,  e  decreto  del  Con? 
feglio  di  dieci  ,  alla  cui  tutela  raccomandate  fi  trouano. 

Douea  tra  le  vicende  continue  del  Mondo  ,  framifchiarlì 
tal'hora  qualche  trauaglio  anche  alla  Rcptiblica  ,  e  parca 
che  gli  Vfcocchi  ;  e1  Conte  di  f  uentcs  »  vìccadeuolaieace  ia 
ciò  fi  corrifpondeflfero .  •      •       '  '  a 

Diede  agli  Vfcocchi  fomento  vna  graue  indifpofitione  ,  che 
alfali  il  Generale  ,  Nicolò  Donato  ,  per  cui  fù  collreuo  il 
cJfuu'  Gouerno  à  chiamarlo  in  Patria  »  &  eleggerei,  t  fpedirui  iiji, 
**Lr![ Vi  (iicceflbre  Andrea  Cabriele.  -  . 

Come  nuouo  quefti  in  carica  nulla  dimoftrando  gli  Vfcoc- 
chi temerlo  »  rinforzarono  via  più  |e  arditezze  >  £  gl'infalti 
loro .     '  '  ' 

Ne  pafsòil  Senato  i  reclami  foliti  all' Imperatore  ,  &  aJ^^ 
Arciduca  Ferdinando ,  quefta  volta  però  ,  noncon  proteftidi 
holtilità  ,  per  tanto  afpramente  non  premere  ,  ma  con  dol- 
ce,  e  foaue  maniera  più  tofto  .  Parueanco  ,  ch'ella  foffe  mc- 
fJÌC>  S^^^  da  quei  Prencipi  riceuuti  ,  poiché  fi  videro  gli  Vfcocchi 
wiTM».  poco  dapoi  à  ritirarfi  dall'  infelìationi ,  e  fi  fperò  ,  che  folTe- 
ro  per  continuarla  ftar  quieti  in  auuenire  »  òc  obbedir  da^ 
vero ,  •  .  •    ' . 

ct^f  tuenteSjdall'altra  parte,  continouò nelle fueintraprefe  molc- 
Itie.  Mai  non  ralentò  rindignationccontra  i  Grifoni,  conccputa 
per  l'Alleanza  già  da  loro  ftabilita  con  quefta  Patria .  Il  Fof- 
p^r/ri*-  ^opra  l'Adda ,  e  vicino  alla  Valtelina  »  che  hauea  già  or- 
M  .«X  dinato  ,  fi  trpuaua  oramai  ridotto  a  tutta  perfettione  .  Rin- 
forzaua  più  ferapre  i'in&die,  gl'impedimenti,  gliafsedij  con- 
'  ito  a  qucgl'infecondi ,  e  ftcrili  paeti  .  Promcttea  lóro  all  in- 
contro  di  aprire  libera  ,  vbertola  ,  c  pingue  la  cornmuaica- 
tione  ,  e  di  far'anco  demolire  il  Forte  medefimo  ,  femprCj 
che  fi  follerò  difobligati  dal  Rè  di  Francia  ,  e  dalla  Repu- 
blica ,  0  riltrcao  liaueffero  almeno  la  conccllione  delle  genti 
con  ella  accordata  ad  vn  folo  nwmero  conueniente  difenfiuo  , 
e  quello  ancora  con  iati^fo  del  Gouernator  di  Milano.  Ta« 
li  mcfcolate  violenze  ,  e  blandimenti  di  Fueotes  ,  Itrignen-* 
do  fortemente  gli  animi  di  quegli  anguftiati  Popoli  ,  li  fece^ 
r<r^ÌQterere  in  Francia  ,  c  à  Venctia  à  rapprefenure  l'im- 
poUib^  di  fufiiiiere  io  fiato  ,  e  in  vita  ,  non  allargandofi 
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le  vie  ,  eia  per  ogni  parte  chiufe  ,  ed  interdette  ,  e  pre- 
gando di  aiuto  .  di  configlio  .  e  di  rifolutione  .  Per  mante- 
nerli ferrai  nelle  pattuite  obligationi  .  fù  loro  promeffo  ogni 
braccio  .  ed  ogni  feudo  .  Vi  fi  traftnifchio  etiandio  qualche 
tocco  ,  non  tanto  dolce  ,  onde  feruiffe  anche  il  timore  d< 
fprone  all'affetto  ,  cconvn  mitto  di  due  contrari)  ,  fl  com- 
poneffe  ,  e  conferuaffc  in  loro  ,  conforme  al  gu  capitolato  , 
vna  fola  volontà  ^ 

m^m  ■  


1 


(i,        -  .i. 
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D  E    F  A  T  t  I 

V  E  N  E  TI- 

F  O  L  pr  M  S  TERZO. 

LIBRO   SESTO.  ' 

ARGOMEN  TO. 

clemente  Vllì^  muore  ,  E  affunto  Leone  XI,  ed  in  fuo  luoco  eletto  Paulo  V,  t 
Amhafciatori  dalla  Republica  di fsegnaù  alla  Santità  Sua  ,  Mari  infejldn 
da  Cor  l'ali  .  Pretenfioni  del  Papa  con  la  RepuUtca  ,  O fi  ciò  del  "Nuncro  al 
Senato  ,  Ambafciatori  eletti  per  ti  -me demo  affare ,  Implacabile  il  Pontefice . 
Segi'tti  in  ordme  a  quefio  ,  Spagnuoli  prendono  D^razjj>  »  lorilafciano. 
Galee  Turche  in  Golfo  •  A*nbafctatore  Spagnitolo  à  i^enetta  ,iOrcUne  di 
Spagna  per  armannnti  in  Jtalfa  ,  Cardinal  di  Gioia  fa  fpedito  dal  Rè  ài 
Francia  in  ^^enena  .  Suo  officio  d  Senato  .  Eshibitione  della  Corona  di 
Sp.gua^  aggradita  ;  tnà  fenzji  frutto,  Interpoftttone  dell' Imperatore  t  Cade, 
Jnjefiattont  de  Corfalt  .  ArmataTofcanac&ntra Cipri  ,  'vi  sbarca  ,  f^at- 
$acca  F amagofla  ,  Francefco  MorofiniAmba[ciator  a  Fierenze  ,  Giouanni 
Moeemgo  Ambafciatare  à  Roma  ,  Concilia  il  tutto ,  Sentimenti  del  Papa . 
Il  Rè  di  Francta  dijpofto  aB'armi  in  Italia  ^  è  dclibtrata  la  neutralità  dalla 
Rfpubltca  .  Sua'-vccifioneda'Tjil  per  fona  ,  i<vindicata  - 

Ali  erano  le  maniere  ,  tali  gli  andamenti  del 
Conte  di  Fuentes  ,  Gouernator  di  Milano  * 
Daua  più  fempre  occafione  a  temere  de*  fuoi  ,> 
penfieri  ,  e  quegli  oftacoli  ,  che  andaua  fu*  | 
fcitando,  à  oggetto Idlmpedirc  ,  che  gli  al- . 
tri  fi  poneffero  in  difefa  ,  per  meglio  confer- 
uarfi  in  pace  ,  isforzaua  à  crederli  ineffò  lui 
preparamenti  di  guerra  ,  gu  deliberata  • 

Nel 
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Nel  mezzo  à  qifeQe  cfitationi  »  fopmiiifm  fq^^uib  vo  %6xx% 

Aiprincipio  dell'anno  terminò  i  fuoi  gipfoi  la  Santità  di ^c^j^I 
Clemente  Otuuo  ,  dopo  regnatine  tredcqi,^  e  dati  lumìnolip/. 
Ij^ggi  di  vpa  pia  bontà. nel  icgnalarfi  egualmente  al  Mondo  t 
]f9p9L  %  c  gran  Prencipe  .  Cadde  l'elettipne  del  Succeflo- 
IlajKrfona  di  Aleflandrot  Cardinal  de*  Medici ,  col  no- 
iiÌMlto,  di;l4WlfrVndecirao  1  Ma  viuuto  Pontefice  Ioli 
Venit  ^odù  »  t  ittouamente  ridottofi  il  Sacro  ConciQoro  •'^JH^' 
irotà  ia,QlBlilIo  Cardinal  Borghefe  ,  natiuo  della  Città  di  Sie- 
na ,  nominato  Paqto.^ÌQt9  é  Badò  alla  Republica  di  vdir  ìa/à 
la  SsMfii  fkttioae  %  per  humittarfi  air  eletto  con  le  adoratio-  ^' 
ni  »  cilimoftrarne  publicamente  il  contento  .  Dettinogli  fur 
bito  quattra  Ambafciami  di  pbbcdienza ,  F|-anceico  Molino ,  AmHHM 
Procurator  di  S.  Marco  »  FraiiC€fc<>ContarioiCaualiac.a.F4^  XamST 
crol)iioda  »  è  GMoaam  Moocnigo- 

Si  Gonuenne  in  t^ioto  trauagliare  per  griofoleoti  Corfaii  « 
RifilMnaiidcoQoro  alle  infe^ationi ,  &  à  rapire  ie  altrui  fodaiir 
ze  «  e  £)i  ofleruata  •  che  i  Vafcelli  Ingleli  erano  principal-  v^tcem 
meom  gli  pdturbatorì  •  Già  la  Reina  l(abelU  mancata  di  vi-  jg^* 
ta  ,  era  fiicoediM  in  Trono  ,  Giacomo  Stuardo  ^  JSgli  bea-^«^«-'' 
che  fo&e  parinKOte  infetta  ijcU' empia  herefia  ,  nutrendo 
però  in  fe  vn  geneirofo  fpirito  »  non  attefe  di  eflm  cccttitOi 
fìer. rimediar '^ài(oleQ2c  ite  legni  i  lui  foggetni . 

JM6k&        iCO»  .ireiMirit  pci^  rvfo.  abbomineuole  dót'^.^'*'' 
corica  •  AUftlg^  W        m  buona  flotlib  ^  Vafcelli  ,  pe^  ^'^^ 
cte  ^trmnd9Qr:4i'0^maci  »^4oii^rj9.|pmrli:^  P^Um^ 
rigosDfe  ArMe  por  ciif^  jll  RegiiD/cDnn:aj:fyM^lafte  mercan- 
tare  ,  òjfporgette  laimanp  i  vendi0)ci  ^  c  fidirnrii  i  de*  ru- 
baci Ca^uU  (  e  pafsaodo  più  oltre  HMPr^  «  e  i^g^m^kìR 
di  aiMm  /A.pier  efsere  conofciiHP  tanto  »pià:>liii(]ìro  ,  fecc^ 
C|É€ompMWeiiel  CoHcgic^'ildiltti  AmbaiÌ:iatore  ,  Henrico 
dUKlàoa  »  li  quale  difse  à  nome  della  Maef)à  Sua  «  che  •  in-  '  '."^ 
^litramlofida  Vafcelli  VoKd.è  Y^MUtoglefi  #corfo  >  M  , 
affalibero  ;  e  diftmgget^ero  »  fen^^a  xsm^  riljiMiòre  Je  baih 
diert  delia  fua  Corona^  dechiarandole  ptt^dcfiliyiMiM^ 
iw|AtMe4i  ettaro  >  che  ofiefc  »  e  fquarciate  per  piiCMlio- 
AC  ,  e  per  pena  .  Q^flU  p«iUici  If«Mì  tfijif eli  yakcoii'Mche 
tnoko  all'octUaa  InifflKioQe  ^  &i  nmarono  i  niiari  »  aon  pip 
mlatida  legni  di  qiiellanatione  »  e  nella  pJajQidee|:#iMtiOr"'*'<^• 
4tte  »  vi4^&  à  fcintilkrrk.  b<mà:  4fii  iU<obbedita..'..i:  ó 

Mn  fi  xmmL  faMaufi  wa  piag%^»ra-4«*^li«mQir- 

Eee  gpo 
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i6ò$  ipio^ià  àlak  parte  delcoip»  ,  più  tbìrdièhtòCiixience  i  prò- 
rompoe  j  cosi  appena  fi^jrfij^ritD  il  mare  da  morbltii|ÌM 
che  altri  ft  ne  ftò^roao  di  Sbàg^oU  alàoue  i  Ibòrtekfe  , 
ed  à  pfrMH-barlo  con  ùftìitaùtìt  ^oddnae  iocurfio^i  \  Alle4l^ 
gliaoeè  ^  che  fi latl^  peraénire  a  regtj  Mitadflxt  ;  ' 
vi  fi  dòuefse  prouedere  ,  rifpondciitì  cS^preiiefto  ,  ^e^' 
l^i  Legni  perfeguiuti  di  ragion 'der^Turchi>/t  ^dia^nòiljiai 
leoidosi  dar  ticoTo  di'furto  al  (idltò  a'iiéidki  »  «nttoo  hatawa 

^^tì  Republica  ragione  di  aggtauarfeae»v  SI (larlò  fittaliMiù» 


.    ,  *riulft«V'tshreraii 

ÌZIaI  in  quella  Coite  pàPAmbafetatoct^aUdifii  porche  ikpfÈ0mé 
**w*.  tialiseal     Éiiedefitno.     ^       •     mh;  V7-    -  m  , 

>f.fu,ìof.^-  Gli  [freisi  ^  kinimiM  i  dàmU^  ilm  téUmMitim  «wiftlll  Fifxtf! H 
Fii/^dU  Ms  jké  CmM  .  fi»  mdè^  4i  fmmèA  ifumM  ém^jféfMÙ 
Mia  MaeftÀ  Sua  ,  $  mirar  f  m  pèa'rtémm  ihì^.  '<^''l^^ 

,  Un  ^  WM»  ]giÀ  fér'tèm  éUifU  altri  i  gtmHp  ifimfi  *t"fi  tmfìMéi  4NIB 
.  •    émare      fmrMià  autorità  il  ùiamOténièù  -ii^  "Ligiì  infkfti  \  'la  nfm^ 
finn      wa^  €m  Umncl  ,  che  44  ^tà  frfUa^  ^  '^'fàaff*  ftf^àt  1)114 
m\fér  'miglio  imbfuerU  id  fm^HMgf^éiM  ttmki  \  Àe.tdnH  i$ 
'  mi»àMM4:kfffiÌMefim$\'€  fpaàaltiémiéitS'dkgulkéCafa,  -<.'  i'r^ 

VMttò^  commùou^  à  quefti  ofBcii  il  ft.è  FilipM'#-« 
ne  fece  volar  fubito  Hjgòrofe  prohibUoiii  v.  Ma  •  per  dbe  H 

-  ^  tvdré  ,  pòco  «  è  ntUlà^fi  videro  carate^t'  imtftt^  > 
^soì  rfe^iacàdieiftcr  ^Aèntdfll  »'  che  b  v^ftlbftiODe'  de"  Gifi^ 
cadi  ;  tioo^era^tà  aflbiiibmeiiice  cbmMd^ 

fi*  ^  U  glQdIcte  In  SiolHat^^lto  NapdU^  »  the  volle  dire .  con  ìm 

»  4lh€oònCiaBdMP'alUlbfòà'r  SI  artbaroaa aiciiae  Galee, 
jlg^te  4llV>rditttrii7^'  SirQ>futot(r  colf  &9ri  fe  ìdneG»* 
kiS^  »  «cteCcìrano  dàe  ^aaal-ibnanil  YpLatc^atcctit  ^  Stk:* 
vniròfiiò  alcimii^atiàdll  ^o4a  Ikó^  di  Marco  Loredbdb  « 

^  -  mole  di  Cortik  •  eriUofiivì  t  «attli;!A«9mCerigoi;  iiiyle 
ordinartameattltifbftate*''-  ,  fn^^-K.^/       <  i>  j-ì.i.. 

iiifrjii  tanfo  ;:€iir'vik  cotlla''R«pubUca  iraQagllaodò^ipqr 
b  ifiiiftzssa  •  4  b  libètti  del  éiaft  (eile  pitmiofledlftipro- 
ìrilb.tlioltftlfllftMi*i^^ 

oMighi  4  PNÌGltH  aH  ibfteiiliiieiM  à  ttiizo  pofio  »  ;d  oooira  chi 
fi  voglia.  «.  Mfe  promc^emcMicoItàiòpm  il  tenore  »  c  l'efe- 
^pncioiie  4eUè  proprie  leggr  *«i|c  (bboila  vicà  piliiicaix  def  Go* 
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ùètnì*.  Vene  pcRfìero  al  Softimo  Ponte  fi  cc^^olo  Quinto  t6ó^ 
clf^HiSpduc^  vioiaf le  .  benché  iniiiolabili  ,  e  non  Scéndo-  ':Zt: 
^j&m  (^o  pvGtèààt  di  attaccarle  i  pHlprì]  Stei  ,  ma 


pMttftako  rànime  non  punibili  ,  ^  non  pèt  pènz  dv  ctìm^^ 
Sm^frorì  ,  Pretefe  la  Sàotki  Sìit  ,  che  Mtó  lo  Steirdatcto^ 
déBnftnMunità  £ockfiafli€!à  ,  doùéillfro  4(M^Va(l^A4rri  gltdo^ 
cAmnti'Iai(^i  ,  pett^e  ricercò  il  Sènato- à  ritrattare  dud 
fiM  già  deliberati  Dècteli  .  Prohibiua  rvnó  ,  lo  ìnOliaM .  .*  ^ 
tk  Dòminio  Venctland  fiuòue  Chicfé  ,  Religioni  ,  Gof&gw^'^;  * 
gaìfòid  Uegofàri  ,  è 'Lùoghi  Pij  ,  ieoea  licenza  dell»  fontai    «  »^ 
nM  4cl  Géuerno  $  légge  4i  trecento  anni  4  ^dndmttflKhbi 
degaki>  >  fiè  mai  coulkloraca  d'ag^uio  <H  qtàr  ^nu  Ptfii^ 
te&  »  6hehaiieàrfo  pet^  tanto  tempò  gloriòCamtiiir'^ocaa^^ 
U  kr Santa  Sede  .  Là  fecoQda>fù  -,  che  paiimecfte  dellbetato^ 
fi  Fàano  mille  cinqjUeCiento  treniafòi\  che  no^  ^poteffero  gif 
fttìe^aiftici  ,  nè  per  via  di  tcftamenti  ,  ne  d'altre.  dirpo$Ud» 
ftf  •^lajBKèni  »  continuare  nel  podcifa  de'  beni  ftabifi 
per  due  anni  ,  e  con  publica  licenza  •  ne  fofse  lìata  coillr 

tncte'difirercorefs^cutioneper  tutto  il  dominio  .  Bpfrier  

ZOÙ  tggrauò  di  due  Sentenze  Criminali  di  prigk)ae  ,  l^ro^ ".v.i.a'ì 
mtiteatrdy  ConGgHó'di  l^i  ,  Bccelfo  Giudice  «ella  Re* 
pu buca  àe'  tnisfatti  enormi  .  £ra  Aaia  i'vna  contra  Scipione 
faceta  »  Cronico  di  Vicenza  V  p^t  temerario  ,*  c^M|do^ 
odio  attentato  con  GeatiUloiiiia.Aia  coidangaiiiea  #  e  peràiii^ 
ueik iir  Véndctu  deturiiaca  iQ^CMipo  di  notte  con  immoadt*- 
CfC  JH-Cafts  L'almwatra  firandolino  Valtmnm  ,  vAbtetc 
di  Metttdà  /  per  ancorà  più  pnttida  »\  cdiofanit  co^«;V&iv 
crdiafitè  le  Leggi  ,  oixi  doiicttaik>£oìitj^^  CoqteiiwiiB 
6'itepfòhibitioal  dentro  k  confini  del  proprio  donuip^^^k 
tUf  do  rrafcendeano  i  titoli  ;  e  gU  vi  della  dor^inam^v^otr- 
flà'  «  Sadditi  li  delinquenti  3  perpetrati  U  desJittà  k  ilu(ktW 
fiiMMÙ  .  eMditi  gtt-ikifi  iNBWi  ;  eU.  alai  potea^  »  jiè  ii» 
qiilé|1rf  >^,  nè  giudicare  »  che  quel  felo  fttadpe  •;  à^/eff 
It^oitraggiato  Vlmpwo  »  la  litatÀ  »i\e  k  ragioneidtlt^ 
gciKi%  liMÌ9ttr4mkidimeii5  Malati  fup  ee^ip  «  foucsdiia^ 
mente  gelofo  »  e  da  Monlìgnore  Oracio  Jl&tuiei ,  fup^iù^ 
eio^t  attora  ,  dr  ^èido  ipititè  v  e  i&eotagiìpfi.più^aaco- 
ra  per-  la  mracutiodel4l|  alcune  leggi  cthauea  ^  ^Mtaà 
SÉ»ài4|B^  gMtà  Uxptték  daUa  Bsffi3lMùk.4i  QtfimtmMt 
te^  ptt  ftmpac  Ìn^<igfDi|fidp4  ^.quaato  p«Dciìt'à||a»fiudMlb> 
taneriiaill  SeMCpi«di^£ar(e  cadtir^att'orefid^^  cao^doSci^ 
W ,  rampie^fli&i«ai^òi  •  ^^MÙe«i*4l^  iMfiQ.^  che,& 
I-  •  -  .  le 
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f<o$  le  prefentarono  ai  piedi  li  quattro  ,  già  eletti  ,  Àmbafcia* 
lofi  d'obbedienza  ,  per  atteiUfle  il  fommo  gaudio  publi(;o 
.  dc|Ia  fua  aHuntione  ;  Ma  più  ,  ch'elTi  vfaroQO  le  più  dolci, 
c  riucrenti  cfprcffioni  ,  e  forme  ,  più  andando  Paolo  cotu 
9ftcrbiflttne  doglianze  ,  ed  elcl^pmippi  qofrif^oydeodo  » 
coouennero  alla  fine  prendere  coqg^  ,  e  partirla  Rxmm^ 
lafciandoio  più  infuriato  ,  ed  inafq^yriìp^^iinaiTi^r' 
v^orofe  pretenfìoni  .  Si  auuanzò  poi  à  maggiormf^iili 
M'>2;rompere  con  Agoflino  Nani  ,  Ambafcial9!l^;qr4^o^io 
SS.  msiiio  in  Corte  ,  cosà  otu^  obligoUo  à  fcriuere 

li  Somo  la  Aia  deliberau^  volopil  »^  fpflisro  in  ogi 
do  corrette  k  preaoc^fiDate  leggi  é.«efiaSi  ii^.  libcrM. 
Reli^dfi  ,  come  fencentiatl  daincoi9|ifteiice#.cd  iy 
Giudice  •  Fù  sforzato  il  Nani  .di mpprcfentare  il.i 
Goueroo  ^  11  Nimcio  Matthei  ,  comparfo  àn  CoUrgió»  par- 
tidpfr  lo  ileffo  anch' egli  s  ed  a  quefti  conuéuciddi  |if> 
pMidcie.»  &  dct&>,  •  che  fi  cootcficfle  rofficia*  i#  C^fl^ 


ttguu  iti     Riee9trMap  lék  pofha  Patria  fino  daWùfìgjm  fua  nd^é(Ur^tp  Ceno , 

té  Chiejs  ,  éd  hmuts  tmfpiratime  dai  Ci§h  nd^m^imf^  dclU  fug  Jm/f' 
fante  U^i  ,  dmH^  ftr  UJtiJl$  ^iii^  ragmttm  $f[$  irfsfitfa  , 
tnuiolabUi  »  €  ftr  thnmOM  ,  eh*è  parimente  ragione  di  Dio  ,  i^f^«<v  ^  '0 
épdipendemi  •  Liberi  furono  li  fabèrtcatm  di  ^entlUé  i  Lihero  fù,  H  Jtj^,  % 
4impma[o  fiakilita  la  fM  priifté:fi0tt4  fiet  ripartimewto  d^U/mpori 
fi/tù  tBa  fol0,dirttm»  H  Mméf  (•if^l^à  ,  e  (il^a  f  Perf^^a^  fofd' 
mento  tt  Firmamento  «  Ubera  eonuifn,  she .  fis  fv$^  Po'  tantè^  c(ff 
fe  apmid:nmmmfi40*  ff9Ìmfàm  i  f*M  *  ritrattare  ^mT- 

miitm'ì  f  fuUékgma  ,  ith^^^àtH^hM^i^Ho  ,  /'^  dellmato  u  ^ 

mim^f*9  \  ipwt  fiii{VkéiH0M;  Tm4  »  frimip^l  cafiado  .  Dalfe  dttc^ 
mtmtrfri^igtr^.  PmtMm^t^^fm  ^  elted  formare  d  laico  imitai 

mi9  fnUfi^ritUu  ».  hrettioiikM  mom  c^r#  w  •  W^'  fH  mm4^ 
fmtimidd  M$KÌftéàm  4  'fii$doi9Ìtm  e  Stmimtd  fi$0é^mm0  é-^t 

lUfmkàta  muJHtiapétmim  U'àmÀtmtMy,mM  piftftgii  gramgm 
ém  9  fnddìH  eolino  -,  fudditi gli^4^  j  fitàUiUdmgH . 'doitf  jml^ 

^mmm  ,  fa  meefmm^é  tJàmtdtmMU/^^  mm'o  natmakjm^^ 
Smimfo  ,  d^egli^  $,mm^fkm  i^'jmgliifiéi  à  ft  ftrfH  fnei  ptm 
y^ti^i  .  the  fmàè  tiemétimmte ffu^itth' » it *m mmih  •  Jìflf^.mif» 
^trè  for  finu  ^t^f^ffi^  M  fUdt  ofiefm'.àà'Smm  éts  Sm- 
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ti  é0lk'f  'mB  à*dtro  gehfo     cht  di  wcn  a^ufar  la  gratta  ^  €meeff4£li  i6o% 
daMéjjiÙma  mn^ttnuOi  eo»  U  Religione  ^  è  die  i  Semmi  Pmt^ci  gU  fn 
fMtn^fflt  fempre  ,  pi/'  miatemtm  p  fi  cerne  apparifse'neidùcitmeati  d^res* 
Mlftlky  9  0  fi  cerne  fi  ietatàé ,  chegnce  U  SéuaiUS&d  m  fari  per  afen» 

'ttaM  fà  detto  ,  die  «iccòfameiitt  fi  rifpoBdeft  al  Noodo, 


Cemm^ 


c^ftil  focofameife  al  Nani  in  Roma»  cheneparlaflcàSiiaiAvf. 
SMdtà  •  in  marnerà  più  eficCa  però  ,  quanto  è  l'vfo  •  die 
pÈ^^<i!Mmientc  k  lingua  padi ,  che  la  penna  Icrìui;  e  qoan«: 
tò-pare  »  die  più  fi poffiefpriniere  vn*Anibafdatore  ,  che  vn 
Senato  »  ilaiude  fi  n  Imendere  con  più  pelata  ,  e  ptt  mata* 
rà  graukà  di  Frencipe  .  Si  aggiuofero  al  Nani  molte  altrera* 
gioni  »  che  foprabrondauano  appieno  .  Vi  erano  ]c|>roprie 
dellaJlepubiica  Vi  era  l'efempio  degli  altri  Prenopi  »  di 
vna  indipendente  efierdtata  potefià  nelle  medefime  materie  / 
c  v'era  prfadpalmente  vn  decreto  di  Qemente  Ottano  ,  vM^ 
mo  defento  ,  che  fino  prohibioa  alla  Santa  Caia  di  Loreto 
acqoifti  maggiori  de^  beni  laici  ,  perfiiafofi  à  £irlo  dalla  pre- 
namta  ragione  ,  che  ,  fi  come  1  beni  JEcclesiaftid  non  potè* 
oano  per  rScdesiafiiche  leggi  paflar'Al  laico  »  cosi  oc  ancoi 
iàSiA  ndl&deslallico  trafporuru.  .  , 

Sldtfte  ,  ficommife  mtto  alf  Ambafijatore  ,  nta  nell'an- 
fietà  Chriftiana  »  che  tenea  il  Senato  di  non  tcalafdar  li  più 
fortì  mezzi  ,  per  appagare  l!iinlaio  del  Pontefiwcon  le  va- 
Hdlflitne  ragioni  ine  »  nè  me«o  flid  di  compiacerfene.  Deli- 
beri C6h  larghi  fiiflfragj  di  efasgerni  vn'Amliafciatorefiftraor- 
dlnaHé^  e  vi  preferi LeonardoOoiiato  »  come  quello  ,  che ij^z^' 
incanutito  nell'efberienza  di  tante  altre  legationi  ,  e  fpcdal-  ^^^/^  ; 
mente  A  fette  alla  medefima  Corte  di  Roma  f  rpromette^^  /uni, 
tncta  f efficacia  s  e  l'infiOenza  >  per  far  vedere  à  Soa  Santità 
la  mal  fondata  fiia  pretenfione  •  Mi  in  qiiefio  lilaflb  tempo 
flMqne  vn'ivxidente  »  che  (bfpele  alquanto  «  Mori  il  Dòge^ 
Wxln  Grlmani  »  lafiriando  al  Mondo  i'impreffioni  di  quel  ^  ,i^r 
mtiìiDnd&io  morire  ,  ctelahauea,  viùendo  ,  folleuacoà  f,^""*^* 
queMao  Sotto  •  Fù  il  fuo  fepolchro ,  e  ricco  ckpofito  ,  ri- 
pofto  nri  Tempio  di  San  Gio&ffo  ,  e  fù  lo  fieflo  Leonardo 
l>ooato  »  già  deftltt^to  Ambafdacore  à  Roma ,  degnamente 
«ietto  io'fnoccflore  •  Qiefta  aiim^onc  di  cofe  non  però  alte-  t^«M«A 
riU  Sooato  dai  già  deliberato  rifpetto  verfo  ii^PooieficCj 
Softioilnelt'AmliafolariAall'aflbntoPrendpe  ,  Pietro  Doodo 
Caualiere  »  dicalento  ,  di  fpirito  ,  e  di  merita  non  manco  'i'^  ^"^ 
infigne . 

Fff  Era 
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1^06    Era  però  fucceduto  innanzi  vn'altro  ritnarcabiliffimo 

dente  ,  non  mandato  dai  Cielo  »  come  la  morte  del  DQgk\% 
ma  procurato  dagli  huomini  in  terra  ,  il  quale  haurebbefio- 
'  '  tuto  dtfobligar  la  Repubiica  dall'eleggere  altro  Ambafciatore 
ÌL  Roma  ,  fenonfoffc  (tata  più  ,  che  coftante  nella  rifoludi- 
'  di  humiiiarfì  anctie  con  queiratto  publico  alla  Beadcaél- 
ne  fua  .  Era  la  mattina  del  giorno  della  Sat^iiflìma  NatiuM^ 
in  tempo  ,  chf  »  fìando  moriente  il  Doge  é  douea  calare  In 
Signoria  giù'nel  Tempio  alla  Santa  Melfa ,  coitiparfo  ilNuntio 
Matthei ,  edhaueaprefentatodueBrieui  di  Sua  Santità  ,  eh'»  * 
efortauano  il  Senato  all'adempimento  delle  ricercate  (odisfitt- 
tioni  ,  e  non  prontamente  obbedendo  ,  ewàmicim9  ift  w 
Monitorio  d'intimate  pene  fpiricuali. 

Ad  ogni  modo  fu  elruo  ti  XXiodo  s  fu  foUecitato  al  patti* 
re  ,  e  parti  fi  potè  dire  ,  io  momenti  .  CcAk  giunio  ,  ed  vni^ 
tofi  col  Nani  ,  andarono  amenduc  alt*  vdieoza  $  diflero  le» 
ragioni  ;  pregarono  la  Giuditia  ;  proteftarono  ,  die  .dq|U 

Soteua  vn  libero  Prencipe  disfarfi  da  le  delio  di  Sourantt  . 
iméius^  'ta  non  fù  mai  polfibile  ,  che  in  quella  ,  pò  in  akre  polt- 
M^py-riori  vdienze  ,  riportaflero  dal  Papa  »  fe  aon  (enfi  di.i^ 
f^'-  gno  ,  di  rigore  ,  edimioacciè  .  Eglmo  per  tanto  >  noa  più 
#;r^««  vedendone  rimedio  ,  e  negatofl  loro  fino  di  più  ^mmetperfi 
/«;g*;alla  prefenza  ,  »fucono  sforzati  finalmente  à  partir  da  Ro- 
i^i^msL  ,  €  ritornare  mefii  aUa  Patria  .  Qui  il  Nuntb  ricoofiro^ò 


ft».    niche  #  non  rUafciandofi  (obito  i  prigioni ,  e  non  aniuiUaiido* 
fi  le  leggi  ,  offenlme  l'iimnumii  ddlaChiefa  ,  e  fautorità 
d^  Pontefici  •  SicontcniirU  Senato  in  rifpofta  fOpra  gU^ 
dtmrij  termini  di  ragione  ,  di  Giuftitia  •  e  di  pietà  »  ma^ 
preacoMdo  da  tanti  ttrcpitofi  rimbombi  poco  lootaiioà  toc- 
care rìgorofo  il  Admine  ,  ne  procurò  quel  riparo  •  cbe'^pof- 
tè  additargli  la  iiccetfità  •  e  la  i^rudeaza  »  per  celare  alncie* 
no  ,  fe  non  per  intenunente  fupprimere  »  gli  fcandaiì  >  < 
S^lc  confufioni  .  Eè  precedere  vn'intimatione  à  tutti  li  Piioc- 
Mgi^  chi  delie  Chicle  •  a  tutù  Ji  Superiori  de"  Monafterj  di^non^ 
Tmri».  doner  fottograui  pene  ,  accettar  ,  adherir  »  ne  publicar'ai* 
ernia  cedola  di  (comunica  •  ò  di  altra  ceolìira  •  che 
qiialuiqac  modo  ,  e  daqoal  fi  voglU;  parte  vìenifle  loro 
siMuxIata»  e  commefla. 
Ma  va  gonfio  Torrente  ,  fe  trouafi  impedito  da  vaa  par« 

te 
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te  per  i  il  oorfo  •  pVt  altroue  da  fe  ileffo  ^*apre  impctuofo  1606 
4*ad^o  «  e  generalmente  fi  f pande  .  Si  trooaroDO  in  varie^ 
fKMti  ddb  Citti  cartelli  afll0i  di  notte  fopncle  miiraglie  ,  i 
quali  conteocii»fl0  ;  Che  fe  nel  termine  prefcritta  di  venti 
gjiopà  fMprdttm  k&epublica  la  debita  obbedienza  alle  ^^^^^ 
intimationi  gii  fMiiele  ancora  fapere  da  Sua  Santiti  • 
tMricfie  il  Doge  »  c^l  Senato  incorfi  nella  fconiunica  »  e  do«^ 
\   poitttfttccelfiui  ,  tutti  li  Vaflalli  ,  Popoli  ,  e  Città  fag- 
.   fette  .  A  quello  sfogo  pur'cni  flato  appofiumeote  prouedu- 
i   to  dalla  pmict  priHÌeràa\  Gwie  non  hauea  potato  dilata^ 
:   rc  à  battana»  k  aumcrtoiSBe  per  ogni  parte  deli'aaipia  Ve* 
netia  »  tpské  appo»  fpuntata  la  luce  del  .giorno  •  Ittmo 
da  genti  appoftate  fquarciati  i  Cartelli  •  e  ripofti  in  vece  di 
cÉ  fopra  le  porte  delie  Cbiefe  fogli  ia^inpa  s  Che  dlfen*  e  n/p^. 
deiianolagiulìa  caula  del  Prencipe  >  edopponeuano  àUta*^^' 
preteofiooffU  Roma  •  dichiaraiidofi  però  anche  in  edi  noa^ 
ponto  alterato  il  douuto  rifpetto  veifo  l'ApoftoUa  Sede ,  ti 
ifileii^iiterlti  Pontefici. 
Soificorreodo  il  Senato  alle  cofe  inteme  •  non  tralafciò  di 
I   j^ppiicar^co  alle  lontane  ,  ed  alle  efiranee  .  fù  pretto  JU 
^  pMcar  vn'efata  inforaiatioiic  à  tutte  le  Corti  Chridiane»  giiir 
s  ftificando  la  fua  caolii  s  dimoftrando  la  neceflìtà  di  ripugnar^ 
:  à  quelle  compiaceoze  di  Sua  Beatitudine  ,  à  quali  non  po« 
p  ceatidbcrire  ,  cbedetiirpandofi  ,  epdrdendofidiMaeftà»  £ 
)  fpcrò   che  inmiieria  di  giurifflifniwic  hiciic  •  à  tuta  ge- 
:  neralmente  fpettante  •  fidoueflero  conamuoiicre  anco  tutti  con 
VB jMite  conipadoofmo  la  fiuitire. 

m  gii  .kgmà  la  pATittsa  da  Veoetia  del  iiuntio  Mat<  ^ 
chei  ,  onde  non  più  rimancua  fegno  •  ut  di  . pace  à  Pren^pi  »  yi!i!ri0 . 
ne  di  quitte  airanime  .  L'ampia  ragione  però  del  Sooran» , 
lÌBMateilaua  ne'  Popoli  quaiimqtie  paniea  timidità  .  Vene-  ^f^'^pi 
rauano  il  Sommo  Pontefice  •  kaéa.  adherìre  all'opinione  •  e  " 
fffk  •  cjx  con^eniuano  ,  non  per  colpa  della  propria  vobn* 
tà*tf«RÌl;|ierl'aii(ìcrità  dtìgU  Utrui  penfieri  »  viuer  contuma- 
ci ,  tiA^ieaiente  bramauano  •  che  bea  preiìo  facefiela  refi- 
Heasm-ipnofcere  il  torto  •  per  potedi  le^tuire  diuoù  nei 
^embadei  Santo  Pafiore  ,  onde  correano  ad  ofierire  a  ga* 
ra  le  vite  ,  e  gli  haueri  in  feruigio  del  loro  riuerico Prencipe. 
Per  i  Religioù  de*  MonaOer j  ,  abhorri  la  pia  Repuiiiica  di 
coartare  le  colcienze  .  Pece  intendere  riferuatamente  a  tutti  , 
che  quelli  ,  die  dcfidfciiftra  di  partir  »  e  vfcire  da'  confini 
del  Dominio  t  potei^rii  oontoitsiifeic.  1  ina  non  fofie  iecioo 
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Somm^  BoottA^  mMi  h  KcFoUiesir  /  Viendpe  <airiflii,<* 
nò  •  benemerito»  e  fi  dichiarò  di  iPÈmma  bcamatt  »  die 
^IkmèÈittk'hà^mmdbi  ftr  beneficio  cmmòc,  eitefiar- 
tltlirriiiìtÉiii-  «  H  Riè  f lUppo  pifdi  panie  ,  die  i&  iamu 
eena'appàreiiEi:  •  poP£dfc  qualcbe  indidff  dii  noki  di^m 
IbMCO  ddia  fitt  tateaiMMit . 

lese  in  Madiid  U  LcgMo  Apoftolion  bifeuna  ,  ^ 
^ITM  imiflEm^JwIbRcal  Cappella  FraniM^  PrinH  , 
tol'ulìliinnr  cMAl  Araiiblc»  ;  come  Rapmfenieoie  vaò 
Pdodpe  ininico-deift  SanarSede  •  Si  compiacque/ bi  Mae- 
Ai  SiùL  dL^inime—  MnfartWiuiw  à  dodid  eiecd  IMo- 
gi  »  e.  iBndw  Kntti  #ifceimc»im  di  coacocde  fiadlnetitotii 
£Mai9fleQf|ìib^  del  ng^  a<t  i^gnimod»,  periftaiii> 
farne  Rincontro  ,  fi  ritirò  atf  Ercurlalein  due  Iblenid  feOiiai* 
tà^»  idiéaUoffb..cadmm  l  'iVBai  dìr&QioiMttii  s  l'alm  di 

npetta-peiò  l|  lubbr  oocsaAMo  dl  canotctn  ,  dienooiYo* 
Mtecerimoflie  •  dtf  frim  len^lide  inorpdacnia  •  Capili  k 
ìfieicfia  aniib  di  grato- Gongrèflo  •  cflianea  lenuM  Uils 
Kapoli  qod  Vice  Ri  Mi  itontio  •  «  col  MaicheC^  di  Santa 
Ooce  ,  e  fi  vodfcrò  »  die  fi  foffe  trà  loro  flaUlito  vnl  tp^pj'^fi"'^ 
preOaaMito  dì  fettUtsr  GkUe  fooUl^ .  venti  ono  di  Spagna» 
ouattio  diRoan  i  odnreitantedbMaha  »  ibdMidi  (SdMiai 
ebriedtfleyPariai  giiniliindlTitebM^y ddè ndllniiiia»! 
Ubaktiìmi^  i  m\m^\  ÌMfH$timLm  di 

eefemilllfiiÉti  SpagQllOliUift  Y  .  cr1.iitJjW  ti.  ff^qM^  t  r>.i* 

-ì^nCtetdinilfebUM^         PCP  <f  imUiitmii  <ìtto«èlm 

f<fcp^fcnn»iiiiiliiiti>l^iiii|ii  qua«« 

pSrolimatamKKfiMli^^ 
EAraata^OMbiÉ^^  #■  toipo  yayeo». 

iin6^Ceri|^<rroÌl^    »  dicidoiefciaÉnnediatt*  gdapia  *  ^ 
OÈUttÈg.  per  o^pqrfi  4ì  qu^lt  4r  muM  niwnad»  "dpi^fi  fin^ 
lìNMPm  s  Soludaà^talÉviiaeÉnidelH^ggi^ 
le  tidiii  Gdkt  JMK  ;  già  dcUraw .  'Jnamtoe  tré  nroAi 
le  »  Midi  Jftdìiqiciw  Idi  ,  Capo^  imKt.  ^i^^ 


ogù'vftf  ddiaitie  ém-.-&mJbaìuÈ».Bdcgno  ,  #MÉk'.^_ 
Antonio  Badouaro  .  .Beilinò  Okt  Mba  CoDcattei  ^  di  ^ 
intmdhrifcatQ pei  primo  Comandante ,  encl'ttivao 


Ggg  con. 
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Fattore  del  fuo  Grcgoe  ,  e  la  R.cpublica  ,  fua  benemeriti.*  16»^  . 
tigliuola  ,  foffero  in  procinto  di  fcambieuoimcnte  c£crar(i 
rinnocente fangue  della  fede,  e  della  Religione.   '  '  '  * 

Ad  vn  tanto  eccidio  fi  commolTe  da  vero  il  Re  di  Fran- 
da  ,  e  ènalmente  lo  (leflfo  Spagnuolo  pur  conuenne  anch'egU 
dimoftrar  ,  e  palefarfi  Emulo  di  vn  tanto  merito  .  Si  offerì  '^^  ^ 
Mediatore  il  primo  col  mezzo  qui  dell' Ambakiatore  fuo 
Monfignore  di  frafTine  ,  fcriuendone  anco  lettere  di  fuo^J^iT^ 
proprio  pugno  ,  ed  il  fecondo  pur  fece  cshibire  dal  Cardi- 
ncs  tutta  l'opera  ,  e  1  impiego  . 

Ma  non  era  ancor  matura  la  flagione  ,  per  godere  in  ciò 
dcgU  cflfetti  della  diuina  bontà  .  Volendo  anch' ella  l'oppor- 
tuDÌtà  del  tempo  ,  noopermifc»  che  per  allora  ne  meao  s'io- 
tauolalTe  negotio . 

fra  tanto  mandò  anche  il  Ile  d'Inghilterra  ad  eshibìrfi  al- 
la  Republica  5  ma  non  già  quelli  per  mediatore  .  Prefentò  jg^*'^ 
in  Collegio  il  di  lui  Ambafciatore  lettere  della  Maeftà  Sua  ,  " 
e  premile  tutte  le  forze  del  fa  Corona  aiutatrici  ,  e  partiali 
in  caufa  ,  non  à  quefta  fola  R.epublica  ,  dicea  ,  toccante,  ma 
in  comune  à  tutti  i  i:^rencipi  pe'l  comune  intereUe  di  Itato  , 
che  viconcorrea. 

Alla  notitia  di  tali  offerte  ,  e  concetti  di  quello  Re  ,  co-^ 
•  inincìò  à  paucntar'il  Papa  ;  e  fi  come  il  timore ,  ingombran-  t.,,.  » 
do  l'animo  ,  rifchiara  la  mente  ,  così  parsegli  vna  volta  co- 
minciò  à  penfare  ,  che  potelTe  hauere  la  Republica  ragione  , 
ondetredeci  Cardinali  deputò  ,  perche  maturamente  la  poa*  - 
deraflero  infieme  ,  Le  qualità  però  degli  eletti  fecero  dubi- 
tare aliai  dell'oggetto  vero  .  Si  olTeruarono  adherenti,  edin- 
tereflati  tutti  per  la  Corona  di  Spagna  ,  e  quella  fcelca  di  vn* 
affetto  ,  e  pallionc  fola  ,  diede  motiuo  grande  à  temerfi  di  Jj'^^ 
vn  configlio  in  loro  non  indifferente  -  Più  rigorofo  ,  nè  più 
fiero  nè  anco  poterono  detti  Car^ÌQ^it  efpriav^rlo  .  Sortene- 
ro  giulle  le  pretenfioni  del  Papa  .  Placitaròno  l'oftinationo 
della  Republica  ;  Non  fofFeribile  gridarono  lo  fprezzo  ap- 
prelTo  à  Dio  ,  òc  appreffo  al  Mondo  ,  c  follecitarono  al  rifen- 
timento  l'arme  ,  per  documentare  vna  volta  i  Preacipiàaon 
più  incorrere  in  tali  pretenfioni  contra  Santa  Chiefa. 

Già  nellinterno  di  Paolo  non  efsendo  fpento  in  tutto  l'in- 
cendio primo  ,  facile  fù  ,  che  quelli  inquieti,  fpiriti  nuoua- 
mente  gli  lo  acqcndèfsero  j  e  con  clso  cefsafse  in  lui  anchoj 
quel  timore  ,  c'hauea  già  del  Rè  d'Inghilterra  conceputo  . 
iJeiiberò  vn'Eferciiodiquàriuiu  mila  fanti ,  e  di  quattro  mi- 
'  .      '  Ggg  2  'la 
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*^o6  laCau^l^  .  A0ìgQOgli  per  Generali  Comandanti  ,  l'vno  iiu 
iìv^J^^ferrafa  ,  e  l'altro  in  Aacona  •  due^fiipi  Nipoti,  Francefco  • 
e  Gio:  fiattilU  3órgheG  ^  con  la  ibpraintenden^à  dei  Duca^ 
Ranuccio  Farnefe  di  Parma  j  c  per  pìroMecKere  agli  difpeod^, 
dedioò  quattro  degli  lìelii  Cardinali  ,  (ìaftt  cpìiGgHeri  »  acciò 
che  hauepdo  perfuafa  eoa  taouardenzli  la  ^l)èri*a  •  foCkro 
aoche  dilig^^nù  à  fuggtrire  i  rhodi  •  j>^t^  >ìiccoglìcre  oro  ,  e 
forze. 

L'Athbafciatore  di  f  raacia  ,  Monfi^gnorC  Aliactirc  allora 
ìaRoxna nop  fi  potè  ratteneredi  eiclaixiare  fino  al  Ciclo 
contra  fì  fatte  precipitofe  rifolucioni  .  AggrauoUe  per  fé  Ae/* 
fe  .  Gridò ,  che  il  Papa  ,  moflirando  di  chiedere  conOglio  • 
lo  hauefsi:'  rimelso  in  Cardinali  ,  tucd  dipendenti  dagU  Spa- 
gnuoli  ,  per  douerlo  rìccuere  conforme  ai  genio .  Fornai,  di- 
cena  »  contrarie  in  turto  alla  retta  mente  del  fuo  Signore^*  » 
bramofo  non  d'altro  ,  che  di  eAinguere  quel  fuoco  ,  denira 
à  cui  foflìauano  gli  altri  per  godere  delle  preparate  fiatmoir . 
Ma  refclamatloni  dell' Ambafciator  Francefe  non  féruia>B4i 
aiuto  ;  ^  ogni  giorno  facendoti  più  gagliardi  li  preparamen- 
ti di  Roma  »  pensò  il  Senato  ile  medelimo  .  Allemilitie  » 
c%auea  già  pronte  ,  aggiunfe  ,  òc  afsoldò  fei  mila  archi  bu- 
fieri  à  Cauallo  »  &  vnitiii  ad  vn  grofso  numero  di  Stradiot- 
f,tf ti  >  felli  marchiare  verfo  Rouigò  ,  con  Gio:  Giacomo  Zane 
Comandante  .  Là  doue  sboccano  in  mare  l'Adige  ,  el  Pò  » 
auanzò  allacuftodia  più  Galee  con  alcune  barche  armate^  ^ 
Commife  ,  che  fofsero  fubito  alkftite  molte  Fuftc  ,  ch'era* 
no  già  nel  Lago  di  Garda  ,  c  portò  vigorofi  eccitamenti» 
TZk  niezzo  di  Andrea  Soriaiìo  ,  Segretario  in  Francia  ,  al 
iir^SSi  Prcncipe  Vademònte  di  Lorena  >  già  ftipendiato  dalla  Re- 
publica  Vjer  la  pretta  mairchia  delle  lue  obligate  militic 

in  Italia . 

Qjiella  pietà  , .  che  yedcttàfì  negata  da'  Prencipi  Chrifti»- 
ni  a  quefla  Patda  oiientato  Zelo  verfo  Santa  Chiefa^  , 
pàrue  che  anco  in  quella  ,  còme  in  altre  occasioni ,  si  com- 
ni uouefse  nell'Imperatore  de' Turchi  .  Comparfero  felfanta 
fiT^''  delle  fue  Galee  d'improuifo  in  Golfo  ,  dirjette  da  GaffierBa* 
fcià  ,  e  lìudiò  còftui  di  farfi  conoTcerpcon  maniere  affettuo» 
fe  fincero  amico  .  Volle  abboccarli  con  Felippo  Pafqualigo» 
che  foggioroaua  à  Corfu  aki  quattro' foie  Galee  «  attt^hdeh* 
doui  ancora  qui^lle  da  Venìetia  e  i'àltit  dal  Leuanté  j  fic 
fcshibigli  ,  per  nome  del  Ino  Signore  \  le  forze  di  quélllm* 
pero  contra  il  Pontiefice  ;  ed  il  Rè  di  Spagna  ,  non  meno 

per 
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per  Vamicitia  fmccra  fua  vcrfo  la  Rcpublica  •  cheperrlfen-  1606 
xic6  dcll'infolenze  ,  fatte  poco  dianzi  contra  Durazzo  da*  Ic- 

foi  diNappU  .  Fu  ai  Pafqualigo  più  fopralaffo  ,  che  offerta 
I  conparfa  ,  e'I  difcorfo  di  quefto  Turca  .  Sapca  ,  cheiju 
ptW  RcpubHca  •  benché  fcoza  veruna  cagione  trauagliata^* . 
noh  haurebbe  à  ciò  »  con  la  norma  di  unti  altri  cfempj  •  mai 
acconfentito  .  Scelfe  il  configlio  di  ringraiiarlo  ,  e  pretider 
tempa  •  GK  dHfe  di  icriueme  4  Veoetia  »  non  tenencio  egli  , 
come  fcmplice  Rapprefcntantc  ,  facoltà  da  fe  fteffo  di  rifol- 
uere  %  Che  gli  haurebbe  poi  fatta  intendere  la  publica  inten-  ^^'^ 
none  ,  od  afficuroUo  in  tanto  di  vn  grand'obligo  all'affetto 
ed  alia  prontezza  eshibita  •  Si  fermò  Gafiier  per  qualche^ 
tempo  dintorno  k  queir  acque  ,  fempre  con  atti  dt  amici- 
eia  »  e  di  rifpetco  .  Ferminatafi  finalinente  la  lìagionealna* 
uigare  ,  rifolfe  di  aodarfene  »  e  fi  conduffecon  le  fue  Galee 
ncll'Heiefponto  ,  (Smsache  altro  n<;  egli  ricercafle  »  ni  ^  fi 
facefsc  intendere.  f 

Non  pretefe  Ja  Republica  vanto  di  merito  nèmeoo  inque. 
i!aoccafione  •  trattandoli  del  Pontefice ,  di  Roma  .  edivn 
Rè  Chriftiano  »  ancoraché  in  procinto  d'eifer  combattuta;  c 
pafuehora  «  che  anco  l'ilìeiTa  Maeftà  Cattolica  »  ò  per  obli- 
go  ,  ò  per  zelo  cnirafse  da  vero  à  defiderar  la  quietCj  . 

Mandò  Ambafdator  eftraordinano  à  Ven^tia  Don  Cran- 
cerco  di  Caftro  ,  nipote,  per  loieUa  del  Duca  diJLerma»  che  ^ 
occQpauà  in  Corte  il  maggiorrpofto  ,  ed  accompagnogli  per 
atiUteÀiée ,  efsendo  afsai  gioutne  «  il  Duca  di  VitU  •  efperi- 
menttió  Minìftro  .  fiì  qui  rìceuuto  con  fommo  h'onore  »  e 
uauato  i  e  ^eiatp  generobmente  dal  I!ublico  .  Adara^  il 
filo  primo  officio  net  Collegio  con  gran  pompa  di  eloqueiizà, 
cne'ieguenti  più.  precifaoiente  li  cfprclsejdi  yn'ardente  dea- 
derio  nel  Rè  Filippo  di  riconciliar  gli.  animi  .  Ma  diffefo  fi* 
naitnentè  aii'efsenza  delle  condidoni  ,  nulla  adattolle  al  bi* 
fogim»  •  ^^Ml'aNa  ra^oncdclURcpublia*  Si  riftrioie  à  prò* 

Léritrattattone  dille  due  leg^i ,  e  la  rimotione  dtlle  due  feniemzf  eentra  i 
etite       ìondannati  fétighfi ,  perche  [odisfattop  in  f^efte  ferme  alla  yelm»  j^Effi!.' 
id  del  Pmttfieé^f  fdfekkeMuktegUtimefe  émtnts^  Mi  /«Uff^/rar 
mmtkhe  ,  .  .L         "     *  ..  ^ 

'  Non  aaé^ua'4aiipflH^fitiohe  rifpofta.t  chiamar  npQ  .pQh 
teàdofi' mediatóre  >  fe  non  quello  »  che  propóne  medìj  i^ 
mini  ,  fitÉr  conciliare  ile  dràìcoltà\»  e  .le  dkrcfiaQ^e  ,  non 
ichi  idctfrcft  «  tkeri^o  cedi  tuigo    pec  car  tutto.  aU'4Ìi.cr9  *. 
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1606  Fù  detto  nondimeno  ,  che  il  Senato  frà  quefci  terminigli  rif- 
pondefse  . 

Che  la  propojla  fua  era  più  per  giudicare  il  Pontefice  con  la  Croce  ,  che  con  /*- 
nyp!!^  !"  arme  in  mano  .  Che  quando  si  potejfe  decidere  la  controuertente  Caufa  col  fola 
nude  riguardo  di  religione  y  e    ofjequio  ^  douutoft  alla  Santa  Sede  ,  fareblfero  li 
mediatori  fuperflui  ,  mentre  la  RepuUica  y  non  fola  fempxe  fe  l*era  n/olontor' 

■  riamente  a  e  da  femedefmahumiltata  ,  macoftretti  tante  ,  e  tante 'volt 
coti  le  fojìante  ,  e  con  il  fangue  ad  humiliarfele  degli  altri  Prencipi  ,  Cht-j 
trattauaf  allora  di  l  aie  al  dominio  ,    Che  trattauafi  dt  legge  ,  fpirito  deSa-^ 

t  ragion  confijiente  .  Che  fempre  ,  che  sfor^jtjfe  il  Papa  laRepuhlica  '-uiolar- 
la  ,  in  'Vece  di  aarefcere  potefìà  à  je  ftejfo  ,  fe  la  «verrebbe  à  diminuire  , 
disfacendo  della  parte  piti  ejfenttale  dominante  un  Prenctpe  Chnjìtano  .  Che  per 
ciò  il  Senato  conjeruandof  nella  conferaatione  delle  proprie  leggi  ,  e  del  fuo  giù- 
fio  gouerno  politico  ,  'Vtuea  iramofo  dihauer  modo  dt  humtliarji  alle  riuentt^ 
fodtsfattiom  di  Sua  beatitudine  ,  ftimate  molto  più  ancora  y  quanto  «ve de a- 
le  protette  dal  tflo  feìuido  ,  e  pietofo  della  Cattolica  JUaeJià  ,  à  cui  fem- 
ore haur ebbe  dati  fiem  tejitmonij  dt  grande  cJferuanKjt  ^  f  di  cq/rdial^fift^ 

■  beneuolenrji , 

Isuoue  ,  e  inafpettate  non  già  riufcirono  a  Don  Francefco 
tali  rifpofte  .  Hauendo  propone  vn  partito  ,  che  fapea  ina- 
miifibile  ,  prima  di  proporlo  ,  crafi  anco  figurata  la  nega- 
liua  ,  prima  di  riccuerla  ,  e  fapea  meglio  ancora  ,  che  ia_^ 
Sua  comparfa  ,  e  la  fua  intcrpofitione  à  Vcnetia  ,  non  era—. 
Ihita  con  altro  oggetto  ,  che  di  vn'apparenza  femplice  fuper- 
ticiale  .  Venne  anche  prefto  tale  à  comprouarla  ciò  ,  chtLj 

orjim  j.  giunfe  poco  dopo  da  molte  parti  à  notitia  .  S'intefe  ,  che  la.. 

TZ'r,-^n  ^orte  di  Madrid  hauca  ordinato  à  Milano  al  Conte  di  Fuen- 

/«"aX.  tes  l'ammafTamcnto  di  feimila  Fanti  di  qucIDucato  ,  ed  al- 
trettanti in  Regno  di  Napoli  .  Ch'erano  molti  Tedefchi  di 
già  in  viaggio  ,  per  capitar'in  Lombardia  ,  oltre  a  quattro 
mila  Suizzeri  \  onde  tra  quefte  forze  terrellrì ,  ciie  rileuaua- 
no  vn'efcrciio  circa  di  trenta  mila  Soldati  ,  e  tri  i'Armatci 
marittima  di  Napoli  ,  già  cfpreffa  ,  quafi  non  poteuan'clTe- 
-  re  maggiori  li  preparamenti ,  ed  i  pericoli  .  Speniìeratj  , 
incauti  non  erano  però  ftati  quelli  Senatori . 

Haueano  già  dìftribuiti  gU  ordini ,  e  le  prouifioni  per  mar, 
e  per  terca  ,  dettoli  di  lopra  .  Scriffero  ,  ed  incalorirono  di 
nuouo  per  i  più  celeri  incamminamenti .  Accrcfcerono  alnu- 

•^-^  mero  delle  militie ,  già  raccolte  ,  altri  quattro  mila  Fanti  , 
obligandone  due  mila  per  vno  a  Pietro  Au^^gadro  ,  &  ^  Gi- 
rolamo Martinengo  ,  Nobili  Brefciani  .  Seicento  pe  impofe- 
ro  ad  iizechieie  :)olza.  JBergamaico  »  .  òc  a.  JPiecro  .  Albano  da 

Imo. 
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Imola  i  Quattrocènto  ,  al  Càpìtano  Fabio  Marchmt  •  Ag-  i6o6 
gvjnfero  altre  mille  Corazze  ,  &  altri  cinquecento  Stradiot- 
tì  a  i  già  raccolti  •  Mandarono  efprcflamente  nella  |Lorena  ^'^j^l 
1/ Segretario  Gio:  SattiSa  Padauino  ,  per  foUecitare  con  la^'«nC 
viaa  voce   Vademonce  alla  fua  condotta  .  Antonio  Maria 
Vincenti  ,  che  fermauafi  ancora  Refidente  nell'Heluetia,  fa^ 
xrea  la  fua  parte  s  e  p>erche  il  denaro  è  le  véne  ,  per  le  quali 
fcorrono  pronte)  le  mìlitie  »  rimifero  trecento  mila  Ducati  » 
trà  Verona  ,  Bergomo ,  e  firefcia  ripartiti,  e  cinquanta  mi* 
la  a  Crema.  ^ 
'  In  mare  poi  era  di  già  calato  a  Corfù  il  Proncdìtorc^ìu'» 
lUniani  con  i'Armau  .  Haueaui  Nicolò  Sagredo  inutate^da 
Candia  venti  Galee  .  N'era  oramai  partito  buon  numero  da 
VcD^da  •  Se  ne  accrebbero  altre  dieci  ,  &  vna  quarta  Ga- 
leazza •  Due  rottili  ne  armò  l'ifola  del  Zante  ;  Vna  Corfù  ; 
cofvCeffiilòDfa  •  e  li  diuénné  airelettione  di  Giouanni  Bem-  ^^^j^;;^ 
bo  ,  prouetto  in  Mare  ,  nella  fuprema  carica  di  Capitano  ««^^ 
Genccalc  di  tutta  l'Armata .  ' 

Trà  queAI  fuoi  propri]  apparecchi  non  mancò  il  Senato  di 
aiutarli  con  ^uei  mezzi  eftraoéi  anco^ra  •  con  cui  ooo  maactf 
ùa  il  Pontefice  di  parimente  proùederfi  ;  Ricoric  In  Francia 
à  quel'R^  »  e  martifeftogli  le  forme  ,  con  k  quali  continua- 
nano  gli  Spagnuoli  à  procurare  ,  che  ardeffe  la  guerra  tei  il 
Papà  »  e  la  RepubUca  per  i  loro  vaiti  penfieri  s  Gli  arma- 
menti ,  che  andauano  finfiorzaado  io  txotxt  ,  e  in  terra  ;  li 
De^oliatii  Venecia  di  Don  Fnmeefoo  dtGaftro  ,  ripieni  di 
znillcro  ,  éd'interelfe  .  Confiderogli  quel  più  infomma^  • 
che  pòtea  commilouere  Heorico  a  prenderui  rifoludone^ 
Ma  oiiamai  tnforma'ta  la  MaeftàSua  d'ogni  co(a|,e  già  efclamaa- 
<iÒDe  altamente  in  Roma  TAmbaiciatorc  Aliocinrt  »  faauel^ 
prenenuco  gli  akrui  eccitamenti .  Giàdonendofi  nello  ftato 
di  Mlfanò  plantare  alla  guerni  k  più  fondate  radici  ,  tentò 
di  ttHiarui  cóntro  iGriuini  ,  perche  trauagliatout  Fuentes  • 
fofle  CffiSretto  a  lafclare  gli  altri  in  pace  ,  e  attendere  alia  cu* 
rà  diKmedefimo  .  Spedi  colà  in  diligenza  Carlo  Pafquali 
llqankaiidatoui ,  (i  fece  ftr^  aldi&gno' ,  raccordando  a  t^S^ 
quei  Pridiati  ,  e  Popoli  .  Le  niankre  dijaffedio  ,  e  di  hoftt-  • 
utà  «  firefcamente  nate  loro  dal  Gouernatore  di  Milano  • 
Stndcolli  a  rifentirfene  •  tmendòG  fuori  df  duri  laci  »  tefltiti 
^  loro  libertà ,  ed  aflicuraadoll  ,  che  il  Rè  (iio  Signore^>« 
ciaRepublicà  dlVenetta  ,  farebbero  ftati  per. i'atnicitta  «  e 
per  griacetcfficonfotmiy  pronti  a  tucùJiiòocQra;!  ... 

Poco 
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,6o7  Poco  volendooi  a  perfwdew  tòflifa  allavwidecta  .  tapf- 
rèlacUtnente  itftrfquaU  U ddMeiaio  ìofam-  -^9^ •  ^te 
roandaffcro  i  Grifi»! «»<A«b»f«i»Oire  » 
.  preflo  trasfwiwfi  ,  conchll*  WK»r  pr«ftp  0»e*»uclfe-il 
Rb  cbntribuife  Jor»  vcatìdiiqnearia  «W»  ««lé  «  ** 
prouederli  tfarwe  ,  e  di  CaiMta^  «jwr*  *  edlnuiai»,». 
co  a  Venetia  HewtJeSaUce  .  fi«uI»M«l i»  qual«4.*Asitai- 
fciatoire  ,  cg^WeAeffr  l'Officìp  fi»  #  «fcIiinMacto  sm»  » 
miniliri  della  <5)r.0Da  di  Spagn»,.  • 

che  ttan-eii  li  fcmtattìm  dt  mnUtràH^  ,  ftr  fcmm^im.  »  fr». 

Atrio  i  [iM  Signm  S  tmtim  tm.  tarme  ìmMik>  ftr  U  Un  fww  iNM^w» 
prtfMa«(,URit<McaM»mt^,*iitffifitmt^' 

Venne  bcnaccolto  .  «VoboUenafiwIUtoa.Sahces 
punto  ,  che  s'era  per  «Bchiodete ,  e  per  fUbilir»  il^ifi«no, 
pìunfe  di  Francia  vi»  Conieto  dell'  AinbafajWorc  Veneto  , 
che  in  certo  modo  M  firfprfè  i  negottatt   Hauejr  1^  M«(« 
Sua  efficacemente  parlato  al  detto  AoriMfiaaUM-e  per  Ujmi 
^  e  tanta  premura  dtraoftraune  ,  «hegU  «iwa  efpreffo  divl(B 
— mandar'à  Venetia  Francefco  .  Cardinale  di  Gioipfo  ►  coo^^ 
auineo  fuo  ,  Non  potk  la  Repnblia  »  «e  mv^»MV*  ».  «A 
Iggradirne  I-affetto  .  elzelo  *  mona  cofa  più  continouan* 
a  bramar  ancheila  .  che  di  rfOltoiril  io  |pttia  del  Sommo 
Pontefice  .  econueriitraÉWfW  .  iopi»«*Ì!tf  gli  wp«acr- 
H  ,  inaluettante  lagriBied?aWiy©|?»» . '  . 

Ad  ogni  modo  nella  ffiodtWttm^.^jSto  oo^  ba- 
dando le  difpofitioni  ad  attittuarc  fi^i  «to»  •  ^ 
eli  altrui  voteti  .  noa  ralUrt*  .  *  focphio  aUe  Cae 
Sropricdifenfiue  cure  .  Doae»  ttfpwufctc  a  «  confolare 
Scuna  maniera  U  Salice  nelle  iwaaj*W,a»nchieae  i.t^, 
to  più  .  cheranoi  Grifoni  oaamtanm  «  buon  num«w^ 
ed  haueuano  occupati  i  paffidtf*yaN«»ai  Ted^J^ 
entrare  nello  ilaw  di  Milano. .  Oi.a  yroinift  per  aUpc»  rw^ 
borfo  di  ducati  ttfcmibMni  i|»«fcp«  q«««W»'f«-  „ 
Si  mandò  Benedetto  PeTari  ,  Pwued^.nelUgpdiiGaf. 

da  con  moka  Soldattfca  feco  .  <^<»        ^J***  «Sn? 
SS,"  oltre  ai  legni  s  ohe  vi  erano  ,  perche  fciwteto  a  Gironi 
r»;,  mcdefimi  di  aiuto  .  e  £pooda  :  c  ffà  ^fc»»-»» 
«-*«1  marittimo  .  volendo  U  ,  *e;  oramar  pawifeft^. 

molK  pubUche  .  e  ricche  folSwScoagli  yfi  foto  di  .jttste 
Soni  precederon»  .  coAte&aùi»9a  ì»Jm»^ 

rti    Marco .  comc  osl  ùlìr  lefial»  MMH»^  «.«««U-: 
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entrar  in  Goilegio  a  humilladi  al  Doge  ,  &  alla  Macftà  del-  1^07 
la  Patria  ;  e  pania  già  ,  e  già  era  feco  per  partir'iafieme^ , 
Kónito&dimiero  ,  Proùeditore  foOituicòiii  >  co'  trenta  Go- 
imaniri  di  Galee  iiottUi ,  già  eletti  •  quando  potè  dirfi  »  , 
die  net  tnedefimi  momenti  foprarriualTe  il  Cardinale  ,  già 
dettò  »  diGioiofa  ,  afttttatoui.dalRè  ,  perche  potelTe  ca- 
pibtf'à  tenpo  di  fiennif  l'arme  »  e  gU  fopraftaoti  (con? 
cerd  ;  .  .  , 

Ia  grandezza  del  perfonaggio  per  la  nafcita  »  e  pe]rla^ 
.porpora  1  la rapprefentaoza '»  chefolìenea  eOraordioarla^j 
ififtiUKà  Maefii.»  e  la  granita  della  caufa ,  e  del  negotìa 
per  ctlliQttaipadtta  »  obligò  il  Publico  ad  incontrarlo  ,  acco»- 
glierlo  jb  ^accompagnarlo  con  fa;  più  fontuofe  ;  e  nobili  di- 
mottrationi  .  Fù  nel  primo  groiSiQ  ;  e  nella  prima  vdienzau  «tt^^; 
dd  CoUt^  ,  feguitato  da  gran  numero  di  P^orporati  , 
parlò  pubicamente  ,  e^eneraimente .  Accompagnatoui  poi 
nei  feguente  da  due  foU  Sauij ,  vno  del  Confeglio,  Franceliix( 
Molino  Procuratore» d'altro  LuigiForcarinidi  Terraferma» 
&  difufe  io  più  fuccofo  /e  ftrigoen^  pliìcio.'  . ; 

Del grm  dekito  alla  RepuL-lica  dei  fitoB^,  Della  fnd iachmat^f.^j  ^ 
.ftrusnuk  nmfo  l*Apoftolica  Sede  .  Del  di  lui  zsh  alla  caufa  ,  4I  . 
wmnne  J^ihjf^antt^  ,  ftimoli ,  (dijfe  )  c/y  troppo  acutamente  travaglia-' 
mano  téumno  mie  della  Adaeftà  Sua  per  qucRe  moffe ,  che  fcor^ea  immp* 
nenti  À  fcuòtere  ,  eà  à  trahaUare  i  df»^  forti  Cardini  deU'Jtalta  ,  Hamé, 
tUi^fmtia  4  fion  parer'd  lara.Jcpuft^menfi  ,  che  il  Mondo  Cattolieo  yn€^ 
rmma  andante  di  fortuna  in  faupr  df*  Turchi  Infedeli  ,  A  Smm  Pont^' 
e» '4        i  e,Pafior  delfhi^^  t  pn^ataili  dépi» 

rtf teina  per  forte  braccio  di  nma  ruteÌ0\  dtfif^^  toccando,  cos\  all'<vno  ^ 
fne  all'altra  di  foccovtlftre  ,rdauerjt  pmtedere  rutMdÌ9  dlfmlf  ^  che  man- 
di fino  al  Cido  la  poluere.  deUe  ruine  «  fimjjfttfdo  perciò  mena  tradele  de^ 
eferati  >^    ^U^'JBÉK     fi.tfaftentfft  di^  ftipft  fama  funefla  tragedia  fp€t^ 
taton  gciofp  ^'  precorrerne  gli  nixidetiti  ioffìmffi  U  d*HmrU§  em^ 

i'tfJ^/Mc  fpidieim  diia  fiuLimfm0t  ot  fK'ffriméfif^^  hnic 
na  iy^m&moHi^  .  «  ..>/*•.  i 

Cotifistrt  cgn-Tmo  ,  che  dae  dure  feld  mn  poteua^  àUiftéff  .  kfimi  If 
loro  cimo  >^\fe  non  egualmente  amendue  piegandoft ,  Mtri^maft  mnhémmir^ 
é^nma  fàUi  potuto  farlo  ,  ét  fpianfand^  44le  radici  Frtgm  per  rantfi  '  ' 
ton  xito  titigiojc  la  Maeftd  Sita  U  kepublica  ,  di  far  4  lui  emteft  -dm 
delU  doaf^glim  JkcUfié^  »  mmiffà  >  fnitcU  fetmr  èmfu.di  ijtw^ 
pm^mMm  tmlpa  à  nttme  ^  ma  per  .^vnico  fami  ,  9  gratta  ,  lavala 
imatKA  9  ^  wai  abbafja  la  fouranitd  del  Prencift  che  la  comedey 
•fmmtmdda  nm-ÀÉi$^  f^jkiP#fM>«  .  e  dijm.^^f^  '0 
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l6ù7  à$  'ftr  mfimmm§  à  fm  ^  dmudtfi  k  iém  gédir  M  kmté  nm  /^^ 

SidlefeGioMaifitafi  •  tdià^ta:c  p&  mmjpk.^rMéa^ 
ci  iofiSenze  ancori  con  l'oggetto  dTtepeim'lI  coiMiar  «1 
flè  •  e  acqiilftife  à  ftefib  il  merito. 
*  Là  flia  QùApVÙL  a  Venctia  .  La  ^iiimlgaca  cagione  dd  ftu> 
CMpariruii  Uteiiore  deirefpofitìone  ,6  che  capicafle  aif- 
orctcdiio»  onero  «  chcdttbiuu  Coffe  di  Don  Franccfco  di  Ca* 
^9  Ch4ra  ^ui  per  anco  ,  gli  diede  impuifo  A«ann.iafiiar 
caime  tutto  incero  il  mèctoal  Rè  di  Francia. 
V-  CMefta  Tvdienza ,  venne  ancoTegli  infieme  col  Cairdities  in 
Collegio  .  e  fi  come  hà  Aite  l^miUaiitooe  di  abb|iiiiàf»ii  iò- 

fLSi^  ft(6§po  t  e  Mterezza ,  per  preualere<al  concorreaitok  mAitL^ 
queftò  caio  non  fù  difikile ,  ch'et  degradadc  dalle  te  fadlMu 
ngorofe  propoiitiont  «  NoagiUpiùntuidamentefèrtefc,  che  \ 
dotteflc  la  lUpublica  compiacere  in  tìitto  ai  Papa  aMIolaof-  > 
ftirko  concracambio  di  ikMttare  la  (GOttMittioa 

Piaceuokaentepreg^  ^qualche  propriori|)icga.  i  iMrii 
do  fe  fteflo  al  inaiiegglo  »  e  adornando  foffido  coaifiiiflÌBBfll 
o6iicettidi afietto ,  edidebito .  Erano Cranola,  e SpagpiMnie 
Pitncipi ,  che  non  fi  doaetiano  difierentemdiite  trattare  ^  qann- 

É 1.  do  anale  foffiero  neirinterno  differenti .  lUogratiò ,  &  aggradi 
ià  RepoUica,  tamoil  Cardinale  per  l'vno  «  quatto  Don  Irafr 

^'^^coperftkfo.  AtteQòadanibiviiaobiiganooes  Vn'iaiaiea- 
fortfpctto  verfò  il  Pontefice  i  &  vn  diwawMcMcria ,  pronto 
adofiOi  pailOi  edtinoftMtiotié»che»\f€Biaci^llare  li  fioada* 
tli^^dMft)^^  ^  JwialsBt  pai 

f^S^oSeiipi  necé^MMOle^Ù^  il  Secalo»  piùpre. 
M  tcrmiolcòlGardìnaltver  Impartito  da  luipropofto^fejb 
lui  pregato  *  di  depofitare  in  tnano  dei' Rè  li  dett&iueQwri. 
b  Mo»  ia«arana  bootfae  gonerak  >  che  po^Gio- 
MtKnRDpmderc^noii  alieno  fotfe  la  Repùbika  dal 
^mc  laM.S.  quandociò  Coffe  fiato  fufficiente  àcermim- 
Ponteffioe  tane  le  verteotl  difficoltà  .  Non  framife  Gio- 
«w»  ^Jcairtiid«|pO\  Andò»  pcrcosi  dire,  Rolando  a  Ronaa.  fu 
ideameli  colà  ap^audito  datiitu  laCortc .  e  da  tutto  il  Popò- 

timitillìMtfMilìlìiteifcl'"'  'niTi dell'alcrOiPrefentQiri alPapa. 

WAiiiirlilttÌJUÌÌi^fflrir^ .  Qudla  nelle  cosi  pofiìbikvdcUa^ 
FiimlilM    |VÉB|ì'éfllaifiahmrlinr^^^  ^  ^^^e 

¥ÌmmmmtVf^  ^  pacc^Chriftianuà . 
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infiflè  nella  prima  vdicn25a  *  Rinforzò  aeHa  feconda ,  e  nel-  1607 
Valtre  »  la  duftida ,  li  ragione  ,  A  nulla  però  mai  potè  pcr^  . 
fuadere  il  Papa  ,  tenace  per  fe  ,  tenaciffimo  per  gli  altri  , 
ciiè,  fpititida  vari]  itìterelii  ,  ed  affetti  ,  non  ceffauano  di 
fieramente  inafprirlo  ,  in  vece  di  Chriftianamente  vincerlo 
al  bene  •  Frà  tanto  ,  che  aifaticauafi  il  Cardinale  in  tal  gui- 
fsL  à  Roma  .  venne  fpirito  di  hauer  parte  di  merito  in  t)ue> 
lie  cratutiooi  anco  all'Imperatore  Ridolfo  ,  e  pensò  valerli  Hl'"^ 
cti  vn  forte  mezzo  ,  per  fregiare  à  mifura  della  fiia  grandezr 
za  Tinterpolitione . 

Pensò ,  ché  il  Duca  di  Sauoia  ,  Carlo  Emanuele  capitaflle 
egli  ftcflSò  à  Venetia  ,  per  trattarne  ,  e  defiderando  à  ciò  dif-  c,/„r[jf 
porlo  ,  mandò  il  Marchefe  di  CaftìgUone  à  Turino  .  Seitti^  j  r^^T 
tofi  da  Carlo  il  defiderio  di  Cefare  ,  benché  lo  conofcefle^  , 
i>è  &cilc  ,  nè  famigliare  ,  per  adempirfi  «  ad  ogni  modo  , 
bramofo  di  compiacere  alla  Maeilà  Sua  ;  quanto  piilr  potea;» 
volle  prender  lingua  dello  fiato  vero  ,  in  cui  trouauafi  allo* 
ra  quell'affare  >  e  pregò  Pietro  Conurini  ,  che  gli  era  Am- 
bafciatore  per  la  Rcpublica  acanto,  che  finceramente  glilp 
/pjegafTe  .  Contcntollo  il  Centanni  volentieri  »  rappreCmr 
càndogU  l'opere  prelìate  da  Gioiofa  a  Venetia  »  e  a  Romi;» 
pe'l  Rè  di  Francia  ,  con  ciò  ,  che  infieme  haueaui  fporto 
X3on  Francercodi  Calìro  »  per  l'altro  di  Spagna  ,  e  le  difr  • 
cokà  «  che  s'incontrauano  nei  negotiati  .  Intefele  il  X>iKa 
Ttpulò  inopportuna  ,  ed  inutile  la  (ua  moffa  ,  e  la  fua  intra- 
prcCi  s  Se  n'efcusò  col  Marchefe  }  ne  fcrilfe  a  Celare  in  con-  W4  es^j^ 
lonmtà  ,  e  per  compiacere  pur  in  qualche  parte  alla|MaelU 
"Sua  ,  fpedl  a  Venetia  Giouanni  Battilìa  Solerlo  in  Amba* 
fciatore  .  il  quale  arriuato  ,  ed  Vnitofi  con  Tordinario  ,  che 
quiui  rifìedea  »  non  mancarono  per  le  loro  para  di  tutto  il 
I^sfiìbile. 

Quelìi  continui  maneggi  di  pace  ,  benché  ne  dimo&raffe- 
re  difficile  l'efìto  ,  contimiauano  a  tenere  npndiaieiio  »  coa^ 
la  fofpenfione  degli  animi  ,  fofpefo  etiandio  lo  trattar  dell'- 
armi »  non  già  però  ,  che  omettere  alcuno  di  amnuiiranic* 
nei  nuoiero  poffibile  maggiore .  Confplrauano  principalmen. 
te  d'accordo  il  Papa  ,  e  Fuentes  per  ciò  impedire  ailaRepu» 
blica  ,  e  tanto  afiaticouuilì  il  Conte  ,  che  gli  (òrti  aUa  lìn^ 
di  fufcitarc  UTià  i  Grifoni  di  vile  conditione  vn  general  tu- 
multo . 

Già  condottoti  ,  come  fi  difle ,  il  Segretario  Padauino  nel- 
la Lòrena.  »  hauea  fuperata  con  lafiia^defterità  lapermiffiot 
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1607  ne  del  tranfito  per  la  via  dì  Berna  ,  di  Bafilca  ,  c  di  Zuri; 
-gofifei  mila  Fanti  ,  femprcche  perucnuti  vi  fofTero  ;  raa  f 
concitati  Grifoni  non  vi  fi  acquetarono  .  Lanciatifi  fuori  dei 
rozi  loro  alberghi  diftrittuali  ,  corfero  a  Cpira  ,  Città  Me- 
tropoli ,  c  con  grande  impeto  ,  e  ferocità  ,  iuialtamentccf- 
cfamarono  contra  quel  Goucrno  .  Che  per  poco  ,  c  vii  de- 
naro indecentemente  ,  e  con  nota  dell'antico  decoro  dell^ 
Datione  ,  fi  mcrcaiitaflc  .    v^dcfle  il  libero  paffafifiw.^  mir 

litiecflranee.  \ 
'   Trapalarono  poi  dai  clamori  ai  fatti  ;  e  come  quelli»  che 
acciecati  ,  e  furibondi  d'ira  ,  corrono  forfenatamente  ad  if- 
fogarfi  ,  &  a  colpire  colà  ,  doue  credono  l'origine  dei  loro 
mali  ,  così  effi  pcrfuadendofi  ,  che  il  tutto  prouenire  dai  di- 
ligenti maneggi  del  Segretario  ,  Antonio  Maria  Vincenti, qui. 
'^i^uì  ancora  Residente  Veneto  ,  si  auuentarono  con  gran  tu- 
Ì?r**  multo  contra  la  fua  Cafa  ».  per  farne  vn'ingiufta  ,  &  enorme 
vendetta  .  Accorfero  opportunamente  per  faluarlo  da  \iu 
tanto  pericolo  ,  i  principali  dei  Goucrno  .  Lo  alficurarono 
prima  di  non  efser'eglino  partecipi  di  quella  grande  infolen- 
za  I  anziché  l'haurebbono à  tempo  proprio  rigorofamcDtCj 
ftprefsa  .  Pregatolo  poi  di  ncn  arrogarsi  à  ingiuria  vn'attio- 
neimpetuofa  ,  di  abiette  perfone  ,  che,  si  come  non fapea-» 
nodo' ,  che  tra  l'olìcfa  ,  meno  erano  capaci  di  offendere  , 
Io  armarono  di  buono  fcortc  ,  e  feco  accompagnati  dodeci 
^/'^::^'dei  loro  Consiglieri  ,  Io  fecero  ricapitare  in  sicuro  luogo  , 
Volendo  anche  ilcufar'il  cafo  ,  ed  aitelìafil  loro  graue  dif- 
piaccrt  prcfso  alla  Republica  .  Ne  dierono  hncarico  al  Sa- 
Uct .  che  per  anco  dimoraua  qui ,  &  egli  appofitamente  ,  c 
con  gran  rifpetto  fodisfece  all'ordine  ,  &  ai  defiderio  loro  . 

SwUc  il  Senato  di  moftrar  del  cafo  pm  dolore  ,  che  ama- 
rezza ,  non  volendo  ,  per  dar  corpo  à  vn'accidente  .  per- 
dere la  foftanza  del  più  importante  feruigio. 

Moftrò  di  acquetarli  alla  fcufa  ,  e  moltrando  infieme^  , 
che  il  contcnurc  quc' tumultuari  j  .  foffe  il  fuo  maggior  con- 
i'^'/f:  tento  •  allargò  la  mano  per  prenderli  all'efca  5  Procuro  con 
l'oro  ch'cfce  dai  monti  ,  di  aprirfi  la  ftrada  dei  monti  ap- 
punto',  e  cosi  esborsò  altri  fette  mila  ducati  in  aggiunu  d^tt 
altri ,  £ià  contribuiti  prontamente  per  innanzi. 

U  Pontefice  non  mancò  anch'cgli  di  far  tutta  la  fua  parte 
akroue  per  impedire  ,  cheveniflero  dalla  Lorena  le  miUtic  • 
'  .   accordate  già  dal  Prencipc  di  Vadcmonte  .  lifiìcacc mente  ne 
fcrifie  ai  Poca  Carlo  (uo  Padre  \  ParloAP^  qoq  gran  vchc* 
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ibfnza  al  Cardinale  fuo  fratello  »  ch'era  in  Roma  »  e  taoto  1607 
aggrauò  di  enormità  con  l'vno  ,  e  con  l'altro  qualunque  aiu- 
to lomminiftrato  alla  Republica  ,  che  li  cottrinft  i  paflarc 
vn'officio  ai  Principe  di  gran  premura  ■  ' 

Combattuto  in  tal  guìfa  egli  per  vna  parte  da*  Tuoi  più  , 
fireiti  congionti  ,  e  rimprouerato  per  l'altra  da  fe  HetTo  ,  dì 
conuenìr  mancare  alla  preftata  fede  ,  di  tal  maniera  fe  nta  ,  » 
appaflìonò  ,  che  cadde  grauemcnte  infermo  .  Agitaua  mol- 
to irà  quefte  tante  difficoltà  il  Segretario  Padauino .  Fece  pri-  j^'»^ 
maricorfo  al  Padre  »  manonhauendo  potuto  ritrar  da  lui, 
che  perfuafioni  femplici  alla  pace ,  fi  rifolfe  di  volgerli  à  Va- 
demontefìeffo  ,  &andòàNansi  •  doue  era  allora,  pertan- 
to più  drignerlo  con  la  viua  voce  .  Trouollo  neli*  animo  , 
altrettanto  opprefTo  •  quanto  dairindifpodtioni  dei  corpo  foi* 
Ictiaco  affai  s  onde  potè  viuamente  premerlo . 

j^Ua  mattutentiong  de*  patti  ;  AU*oj[eruànifi  della  paroU  /  ASa  catena  Et  tja* 
d*ohlÌ£éUo  Prencipe  ,  Che  la  contr  afiata  fede  altra  fouranità  non  h  atte  a  ,  che 
€U  fe  medeftma  .  CJh  non  patena  effere  Comandata  ,  fenonda  chi  fi  trotta* 
ua  da  lei  afidato  ,  e  comlùmfe  in  fine  ^  che  hanendo  in  pace  accurata  la^ 
Mepublica  di  contribuirle  in  g'*em  della  geme  ,  fe  allora  ,  ch'era  nd  procinm 
i9  dd  pM  f emente  bij4^n§  ^  fomumHé  mm  thaueffe  ,  fi  farebbe  aggranato 
di  ima  premeditata  mancani,é  ,  nm  già  ,  che  per  qualche  tnopinato  ae» 
adente  fopragiuntogli  ^  poteffe  renderfi  degno  di  compatimento. 

Molte  ,  e  njolte  altre  cofe gli  dilTe  il  Padauino,  dallequa- c«ri»<* 
li  vinto  finalmente  Vadcmonte  ,  gli  ratificò  ,  e  promife  di 
rifarcire  con  celeri  ,  e  pronte  fpeditioiki  di  milicie  il  htardp 
fino  allora  sforzatogli  dall'infirmità . 

Stanano  dunque  le  cofe  à  tali  termini  ridotte  .  Erano  to» 
fio  per  comparire  quelte  genti  fotto  i  Veneti  Stendardi  .  Si 
erano  fu  pera  to  tra  i  Grifoni  le  difiiicoltà  ,  già  dette  ;  e  l'ittef- 
fo  Padauino  hauea  con  le  fuc  ,  e  con  le  diligenze  del  Segre- 
tario Vincenti  neli'Heluetia  ;  Fatti  oranui  paffare  di  quà  da' 
Monti  quattromila  Fanti  Francefi  ,  altrettanti  Suizzeri  , 
circa  (dceaip  Corazze  •  Ma  gran  oouiU  (accedette  ia  canto 
Roma. 

Non  definendo  Gioiofa  di  affottigliare  ,  e  afitatticar  l'inge- 
gno ,  per  ammollire  pur'vna  volta  il  Pontefice  ,  e  condurlo 
cortefe  alla  pace  ,  fuperollo  in  fine  à  contentarfi  di  riccuere 
dell'altre  Confulte  ,  e  opinioni  ,  meno  appaffionate  de'  fog- 1  j,n.ns 
getti  primi  i  e  di  eleggere  quattro  Cardinali  »  Sauli ,  Belar^ 
miao  ,  Baronio  ,  c  mUNraceofc  »  tutti  di  piira  cofcieaza«  e 
di  profonda  virtù  • 
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1607  Conuocatifi  quelli  inficme  j  ventilato  Taffare  ,  e  melTc  in 
contrapofto  le  ragioni  degli  vni ,  e  degli  altri  ;  conucnncro 
finalmente  vnanimi»  di  rifiierìre  «  e  diatteftarc  ai  Pontfiàoe 

con  verità .  \ 

riero  j»-  diffonett'dofi  la  Republica  a  compiacere  le  preohiere  del  Re  Chriftianiffi' 

^/f>«r  sì  mo  ,  donando  a  lui  gli  due  cendanatt  RelÌ£Ìo[i  polea  ,  la  Santità  Sua  ,  fot' 
za  perdita  del  ri/petto  alla  per  fona  ,  ne  pregiudicio  alcuno  ali*  immutati 
I:cclcfiafticay  condefcendeì  e  al  partito  ,•  ConfolareiL  fuo  proprio,  paterno  ^lo 
hetiedire  tutti  con  (quella  pace  ^  che  tutti  anfiofamente  bramauano  ^  etmUddó^ 
rattcni  dell'anime  oi  fuoi  piedi innalzjtre  piùl'Apo/iolica  grandezxjt  *  che  felt 
folj  ero  moltiplicati  idctninij  ,   col  fangue  di  tanti  innocenti  \  e  della  Rfpniùca 
prtncipalmente ^  latjuaie  tanto,  e  intante occafioni  haueanc  effufo  in  copi*^  , 
per  fi  a£narc  le  grondanti  piaghe  àS  anta  Ctìiejàp  e  pniufiodirU  g<  /aiemrkjddlit 
per fecut ioni  de^l*empij, 

^J,ajfl    ^^^^  dioici  Itimoli  ,  hebbero  finalniente  forza  di  guada? 
p'p^^  '  gnare  il  Papa  à  fegno  ,  che  a  pcrfuafc  à  chiamar  Gioio(a.iiu 
vdicnza  ,  e  rapprefentargli . 

i/frw.  >         A"      ^'^''^  dimofirato  con  l'autorità  ,  e  con  l'affetttar' 

JFnmSif  dentemene  hramofo  di  fopire gli  ^vertenti  di/pareri  tra  la  Santità  Sua  9  tU 
Repulflica  ,*  e  che  trouauafi  impegnato  di  torre  il  tutto  in  je  fiejjo  ,  e  fatU 
'  fua  propria  ragione  ,  e  eaufa  ,  hauea  deliberato  di  lafciar  correre  (juefio  gru» 
.  merito  alia  bontà  fua  ,  onde  prefiaua  a  lui  Cardinale  ,  nella  Rapprefcn- 
tanz4  di  quella  maeftd  ,  tutto  ti  potere  del  Pontifìcio  carattere  ,  così  per  trat' 
tare  ,  e  per  concinudere  .  come  per  rimuouere  ogni  ofiacolo  di  cenfure ,  r  di 
nitro  ,  c*hattefe  potuto  difficoltare  la  fua  cordìéle  woUu$é  nmf^USif^Uca^ 
^  il  bene ,  e'I  de/ìderio  dei  buoni  Chrifiiani, 

Subito ,  c'hebbe  riceuuto  il  Cardinale  quello  tanto  fofpif  a- 
to  affenfo ,  refe  alla  Santità  Sua  tutte  quelle  gratie ,  che  nonL, 
gli  paruero  bacanti  mai  ,  per  dire  appieno  della  pretiofa  im- 
partitagli 5  e  in  guifa  tale  ,  prefane  licenza  ,  volò  à  Vene- 
yÌ^V;i\^.  Introdotto  nel  Collegio  ,  pr  efeà  ripetere  i  fuoi  già  pafsa- 
ti  offici]  con  la  Republica  <  le  cortefi  rifpoftc  dategli  da  lei 
verfo  Io  fuifcerato  afsunto  del  Rè  ChrilìianiflTirao  i  per  reftì- 
tuircrarmoniofa  corrifpondenza  irà  la  paterna  pietà  del  Pon- 
tefice ,  e'I  filiale  ofsequio  di  quella  Reiigiofa  Patria  .  Rac- 
contò Toperato  in  Roma  ,  e  chiule  con  gli  ampi  poteri  , 
dalla  Santità  Sua  concedutigli  ,  e  portati  in  qualità  di  pre- 
tiofi  Tefori  leco  ,  per  comperare  eoa  elfi  il  pretiofiffimo  dei- 
la  pace. 

Già  ne  fapeuano  i  Padri  anche  prima  delParriuo  fuo .  Rin- 
gratiarono  l'affetto  difcufsero  la  materia ,  e  finalmente  tutti 
gl'animi  coflXpiraodo  al  bene,  reltò  finalmente  coachiufo . 
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che  fi  dónajfero  al  Rè  li  due  privimi  ,  perche  li  rimette fse  al  ^iudicio  di  ch^  t^OJ 
fik  gli  f effe  piaciufo ronefprejra,  e  preci  fa  conditione  però,  che  non  scinte»"  ['^'^^'^^ 
defstm  fimilicafi  derogato  mat  alla  fouranità  della  Rj^uUké  f^fTé  i  (BtiVéf*  * 
féUi^  éonSmaggionnente rimanere (onfirmixt a  ,e fi MìtA. 

Cosi  anco  cflfcttuoffi  .  Si  confif^narono  li  due  prigioii  all*- 
Ambafciatorc  di  Fraacìa  •  c  diflc  il  Segretario  ,  che  ne  fe- 
ce la  confegaa  ,  ad  alta  voce  ;  Che  fl  donauano  alia  Mae- 
fìà  Chrìdianiffima  s  Che  feruir  doueife  quell'atto  ,  cotne^ 
gratia  cfercitata  per  conualidare  maggiorracntc  alla  Repu# 
Elica  la  di  iei  potelìà  fuprema  ;  e  cosi  non  più  parlandofi  • 
nèdi  ritrattationi  di  leggi  ,  né  d'altro  ,  c  già  rimofsefi  tutte 
le  ccnfure  ,  G  fece  punto  alle  agitationi    ne  giubilarono  inft»- 
nitamente  tutti  :  Sopra  di  ogn'altro  Venetia  $  Se  ne  congra- 
tularono i  Prencipì  ;  A  quefta  luce  rifplenderono  più  ancora 
i  raggi  della  Chriftianilfima  Corona  ;  e  fù  efaUato  finoal Cie- 
lo il  merito  ,  e  la  gloria  dd  Cardinal  di  Gioiofa  .  U quale (i 
compiacque  di  celebrar'cgli  ftefso  nella  Chiefa  di  San  Pietro 
diCaflello  folcnnemcnte  la  Mcfsa  ,  rin^^ratiando  la  bontà  di- 
urna della  conceduta  gratia  .  Prima  del  partire  ,  gli  fù  pre- 
ientata  in  dono  ,  per  femplice  fegno  di  gratitudine,  vnagraa  ' 
macchina  d*oro  fottilmente  lauorata  .  Altra  fe  ne  diede  a^ 
Don  Francefco  dì  Caftro ,  che  partì  anch'egli  da  VcnetUlicU' 
irtefso  tempo  .  Ritornarono  i  Miniftri  alle  loro  Corti. 

/  Pafsò  à  Roma  Ambafciatore  Ff anccfco  Cootarini  ,  Xtatoui 
altre  vake  ,  e  che  £ù  poiDog^  .  A  Venetia,  inNuntio  Apo- 
ftolico  ,  Monfìgnore  Berlingano  Gefl!  ,  Vcfcouo  dìArinjini; 
e  reftò  in  tal  guifa  rimofsa  l'occatìone  dVna  guerra»  ttlC(iÌ9ga' 
Vflo  vincendo  ,  preparaua  le  vittorie  agl'Infedeli. 

Grande  al  certo  fù  il  contento  del  Pontefice  j  ma  non  FHI^ 
ncgarO  ,  che  farebbe  ftato  maggiore  afsai ,  fe  (i  fofse  .CQofer^ 
uato  in  pace  con  la  Republica  ,  ò  feco  almeno  più  facilmen- 
te ,  e  più  prcfto  riconciliatoli  ,  per  poter foccorrerc  ,  à  imi- 
tatione  de' Predecefsori  ,  il  Chriftiancfimo,  e  Cefare  fpocial- 
meate  contra  i  Turchi»  che  più  fempre  contuiuauaiiOfil  Mcr^ 
Io  b  fommi  trauagli  crudelmente  imracrfo.  •  j  ; 

laconuò  quella  Maeftà  ,  dopo  la  lafciammo  .  graiii  dift*  2n£ 
Ieri  ^  e  in  Vngheria  ,  e  in  Tranfijuania  .  Calò  in  qttdRegoo 
con  potente  iikrcito  AÉsanBafcià  ;  prefe  più  Fortezze  ,  e  (i 
pofe  a  ftrigocre  tenacemente  Strigonia,  Accocfoui  dalla  Traa- 
fiiuania  il  Baftì  ,  hfciando  colà  in  (ùa  vece  il  Conce  di  Bel- 
gioiofa  ,  coftrinfe  Afsao  ,  a  torfi  dall'afscdio  ,  &  a  iuggift' 
fcuc  jQxuano  4  Jto  ltiriai0riQ&  -^.'^"wh  fT^vrf 
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1607  tentare  gli  Vngheri  con  l'info  lenze  ;  e  Belgioiofa  in  Trahffl^ 
uania  ,  rendendofl  anch' egli  a  que'  Popoli  grandemente** 
odiofo  ,  vna  finalmente  ne  fece  ,  che  molto  cottogli .  Prcfc 
tra  gli  altri  luoghi  il  Caftello  di  Giob  ,  fpettante  ad  vn  tàlc 
Bofcai  ,  il  primo  Barone  di  quella  Prouincia  ,  il  quale  tofto 
vendicoflTenc  •  Si  folleuò  con  l'arme  alla  mano  ;  glie  la.  ti- 
tolfe  ,  e  tagliogli  a  pezzi  fei  mila  Tedefchi  .  Ciò  diede  cara- 
PO  ^        contenti  di  tumultuare  Caffouia  fcopertamentc  fi 
ribellò  ,  Bofcai  fu  gridato  Prencipe  ,  c  per  manteneruifi  , 
cshi biffi  a  Coftantinopoli  tributario  .  Ne  fu  compiacciuto  . 
Vnivn  grand* Efercito  di  Iranfiluani  ,  Turchi  ,  e  Tartari, 
eruppe  ,  e  fugò Belgioiofa  in  general  conflitto  .  Tornò 
quefto  ftrepito  in  Tranfiluania  il  Badi,-  ma  fenza  frutto,  poi- 
che  ,  incalzato  dal  Bofcai  ,  conuenne  correre  a  faluar/ì  nel> 
TAuftria  fuperiore  .  Inuitato  l'Imperatore  Turco  Achmatda 
tali  Impicfe  ,  fpinfc  al  Bofcai  fortilTimi  aiuti  ,  e  per  mag- 
giormente allcttarlo  ,  fello  coronare  ia£Lè.di  TrAQÀiuaoift/^ 
e  del  la  parte  Vnghera  vicina .  ^  ' 

Tmehi    Da  vn'altro  canto  Mehemet  Bafcià  affediò  di  nuouo  Sei^ 
iS^s.  genia  ,  e  dopo  tentatala  con  più  alfalti  ,  benché  femproiii- 
buttato  (anguinofamente  da  Chriftiani     ali'  vltimo  laL» 
vinfe.  i 
Tali  felici  auuenimenti  dell'armi  Turche ,  contra  l'Auflrrai" 
che  da  quelle  parti  Chriftianc  ,  erano  però  altroue  quali  co n- 
trapefatiin  egualbilanza  .  Il  Rè  di  Perfia  ,  con  grand'cfercfc. 
rC'-^^to  in  Campagna  ,  hauea  racquiflate  Tauris  ,  &£rzeaea-#  i 
Occupate  dell'altre  piazze  ,  fino  al  numero  di  otunta ,  e  da- 
ta vna  general  fconfitta  all'Bfercito  Ottomano  con  la  morte 
^  più  di  trentamile  ,  e  con  Tacquifto  di  tutte  le  Artiglierie , 
"e  del  bagaglio  ^  Nella  Soria  s'era  folleuato  il  Bafcià  di  Alept 
»  »*j  -po  5  S'era  col  medefimo  Perfiano  vnito  5  e  l'vno  ,  e  l'altro  , 
fa  tti  fi  gagliardi  infieme  ,  fcorreu  a  no  per  tutte  quelle  Prouin- 
cie  falloìì  .  Perciò  conGgliatosi  nel  fuo  DiuanoAchmct  ;  e 
ponderare  le  felicità  ,  co*  difaftri  ,  elelfe  di  riconciliare  coti^ 
Ccfare  per  due  considerati  rifpetti  5  Per  ftabilirsi  neirVnghc» 
ria  t  e  nella  Transiluania  in  pace  ciò  ,  c'hauea  potuto  fupe- 
rar'in  guerra  5  E  perche  liberatosi  da  quefce  Prouincie  po* 
tcfse  meglio  abbattere  altrouci  fuoi  Nemici  ,  eRibelU,  e  ri- 
cuperare il  perduto  .  Spedì  dunque  al  Bofcai  vn' ordine  ,  aq 
ciò,  che  gli  ne  facilitaffe  l'intento  ,  e  per  meglio  indurne-^ 
io  9  gli  fece  protefiare  ,  che  feguitanda  la  guerra,  egh  ha* 
urcbbe  coAueiiuto    per  le  lue  grani  «iittratcioai  .,  ral* 
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fentargli  le  fino  à  qucH'  hora  fomminiftratcgli  afTulenzc^»  .  1607 
S'incontrò  di  capitar  al  Bofcai  qiicfl'ordine  in  tempo,  c*hauca  ' 
offerita  anch'cgli  a  Cefarc  la  pace  ,  onde  ,  trouatifi  tutti  dì 
vn  conforttie  defidcrio ,  fù  anche  facile  ,  che  prontamente  vi 
conuenilTero  tutti  .  Accordolli ,  che  il  JBofcai  fofse  Prencipe^ 
di  Tranfiluania  ;  l'Arciduca  Matthias  ,  Gouernatore  dell- 
Vngheria  in  qualità  di  Re 5  e  fpeditofi  da  Cefare  vn'Ambafcia- 
torealla  Porta ,  rcftò ,  dopo  vari j  congreffi ,  difpute,  c  doni, con- 
ci i  ifa  vna  triegua  per  venti  anni,  a  conditione. 

che  o^n<-vno  si  conferuafse  l'ac^niftato  in  £»erra  .  Che  si  rcftitaifsero  ui-  ■ 
«ndetiolmentet  prigioni  ,  e  rimunefse  confirmato  l'accordatosi  col  'Bofcai,         c^r'^ti» . 

Cosi  con  qucfto  accordo  conuenne  fottofcriuere  l'Imperato-  . 
re  Ridolfo  alla  perdita  della  Tranfiiuania  ,  e  di  più  importane 
ti  Piazze  neli'Vngheriai  Così  conuenne  abbandonar  quelle  in- 
lìgnilmprcfe,  che  gli  offeriuano  le  rotte,  le  pcrcofse,  le  ribellio- 
ni Ottomane  diquciterapi;  Così  ricufar  l'ampie  eshibitioni 
fattegli  dai  vittoriofo  Rè  di  Pcrfia  ;  c  cosi  sforzato  à torre  il  ti- 
more k  quel  gran  barbaro  dell'armi  Tue ,  diegli  campo  à  riuol- 
g,crc  tutte  le  forze  dell'  Impero  vnite  contra  il  medefirao  Per- 
liano;  à  porlo  al  douere,  eallapace  >-  à  fedar  le  ribellioni  ,  ed 
ci  dinuouoàfuffogare  laChrilìianità  tra  l'armi ,  leagitationi, 
c  i  pericoli;  effetti peHìmi ,  edalagrimarfiy  cheordinariamea- 
te  fcaturifconodal  combatterà  trà  loroi  Chrillìani  ,  e  cheiru 
quella  occaflone  appunto  occorfero  allora,  che  nacquero  i  dif- 
gufti  del  Sommo  Pontefice  coniaRepublica. 

Sopitifi  quelli ,  non  già  fopirono  con  effi  altri  minacciati  0'»^«  ^ 
trauagli  air  Italia  .  Conferuaua  per  anco  in  piedi  ,  e  nello 
llato  di  Milano  il  Gouernatore  ,  Conte  di  f  uentes  ,  l'Efer- 
dto  potente  fuo  di  trenta  mila  Soldati  .  Vdiuanfi  gran., 
Yoci  >  che  anco  l'Armata  marittima  di  Spagna  fode  pre- 
ào  per  vfcire  ,  e  fcorrcre  il  Mediterraneo  ;  ne  v'era  certez- 
za 9  che  non  doueffe  fare  lo  Ueflò  fuori  di  Galipoli  anco  la 
Turchefca. 

Già  quella  della  Republica  fi  trouaua  in  pronto  ,  e  fc^ 
ne  (laua  per  anco  à  Venetia  il  Generale  Giouanni  Bem- 
bo ,  tutto  in  ordine  ,  e  tutto  alieltito  ,  e  alla  Vela  ;  onde^ 
fù  limato  opportuno  ,  che  lì  difcodalfe  oramai  dai  liti  . 
V'erano  li  preaccennati  geloli  rifpetti  .  V'erano  i  Corfali  » 
che  fi  faceuano  di  quando  in  quando  trauagliofamente  fen- 
tire  .  V'era  il  contento  de*  Popoli  in  vederli  dal  loro  Prenci- 
pc  vigorofamente  alfìlliti  .  V'era  la  dignità  della  Patria,  più 
certo  riuerita ,  quanto  meglio  armata  •  '  - 
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1607  Gli  fà  conOgnatoi  quefia  vote  eoa  4e  Mke  riguar^iiitii 
CMtt^  il  fiaftone  •  ed  in  talgulia  cmparììè  riff^toM  li^ 
'/Marc.     •  '     •  •     .  •  !  .  ^•    .  r.:  'ùr^V 

f^ri',,    Scopbiò  alla  fincU  Coto  di  f oenté» ddftcU  la  Vakéliinu 

r /./f^  i  torbidi  pcnfiMfaoi  i  prendendbneintfilidalle^difcotfltirnÉi 
folatncAttftnomtcTi  acir<appar€ÌiM->  per  anca  ardèmMlli 
qfrèt  POfiolIftiÌDUii  ^IfoiiicoDtla  t  ^cipaH.  :  «^4^' 
Sapete»  cte  dlimouò  li  faUeua&ni .  Cile  CacedbcoiiinUba- 
re  VD  confij^Kodi  gucrrà  di  1$. Primati ,  già  fta^*iiittl|i)h]i.i 

rrlTcrh  coctìptàcedza  del  Kk  Chiiftiaflìffi^.^  .  ^  r  . 

^'^'^  Clic  VD'altro  dtqiiaràncaa  j?rìgf*fie  «  Che  fi  JiceodiM^at 
la  VatteHina  il  .|ireii«iio  •  che  veoiauiiofttàuta  »  r>jMC^ 
dalla  Repiàbiica  .  Che  si  roitipeflc  qualunque  AlhMte|4>i# 
Jbfla»  e  co'l  Rè  medeshnodi  francia  9  e  che  a'inttodcfe  Afe- 
getto  à  feucre  peoe cadaiiiio;. leho  ù.taSt {atto.QQnaiG^efft»'' 
tcreffatot  e  partialedi  Vcnetia  .  Coiàoiceiiae.^  ecQi|.0tiBm- 
ua  Fucntcs  1  nèmeoo  qui  fcrmauaoo  tutti  i  funi  p^itieri 

f i*  acddeoU  •  che  andatuuio  giorudmoMSe  fiiccedeir 
landra.-  r  •.*'.; 

Ardeaui  akameote  la  Guerra  •  da  che  ai  (o^ieiìAffii 
flicdotàmente  loccartic  %  prìndpalfiieiils4ÌHto  à  Oftt 

'  dòue  con  gran  coCunza  degi'  aggreffl\»  «  con.  cop»  

goè  dcgraggrcfs^ri  òe  continnana  per  $000  i'a&edia.;dUMi 
cidiica  tinaimente  ne  appoggiò  Ja>M»  a|Marciicfe  AìiInk^ 
sic  Spiooia  ,  che  già  ytt^i  ^t^^  dVotdioe  del  Jt,b  $U 
Spagna  Waécrleaitac»  cdìt^lM^ 
GÌ  suri  ^^neial  in  Canpo  .  £gltxa&li  fi^rza  •  e  con  l'ing^i^a^y»- 
A'"''  duisé  quella  Piazza  agi' vltinril'iQÀrciiii  •  UQoote  Maiirìij||i 
Generale  degli  Sutà  «  per  diwrttruelo  «  aftdiir  l'fifciutiH 
fortezza'  di  non  ndnatfóimortanza  «  t  che  andò  fc^peda- 
tcgii  di  ottenere pani  «4>C(inÉmo^^  Spinola..» 
Tatfedb  ^léoààiiiaààèBtà  bntra  Oftendem  »  li 
àfegno  ;  che  gli  f enne  fatto  air  vltimo  di  fuperarla  it 
cormil  tré  aimi  d|ÌKigur,  dilftragi ,  elenco  milH  Imo  ^ 
periti  trà  gli  vni  ^  e  gii  altri  •  con  gran  tocn^ia  iic»nifr 
iZrt'  di  vn  tanto  afledlo  é  e  divna  tantt  loapitla  •  Grandi  aa|e 
tati ,  prima  coot»^  Anocria  »  t  poi  contra  il  iorte  dcw 
lo  rVvMvikM^tìlfki^  ma  feoza  tOmo*  Lo  SfnaoIaj^ilKa 
dalh  IWldi^L^lttiòcM  poderofocfercito  .  yeifii  iiiNlÉ? 
no  .jPIIÌ II  l'indi  ihelh  Piwincia  iiOitebifel ,  pofiodM» 
dagìrSati  vnfti ,  ocq^pòfacilnieniek  TcnrediQIdenfaiuft^ 
linghen.Mauritiopa&òilRenomchegli^  UCanMUijBuoc«^ 
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militante  per  gli  SpaG;nuoIi  ,  vinfe  ,  ciò  non  oftante  ,  Va-  1^07 
chtendonc  ,  piazsa  molto  forte  dentro  lai- Ghcidria  ,  e  oc- 
corle  allora  vn  fatto  d'Arme  trà  lo  Spiriola  ,  c  Maiiritio 
con  differenza  neirelito  neffuna  ,  ò  poca  .  Girarono  dopo 
gli£ferciti  per  qualche  tempo  fcnza  rimarcabili  accidenti  . 
Afpiraua  lo  Spinola  di  andar  prendendo  Piazze  ,  e  auuici- 
narfr'per  i  paefi  nemici  verfo  lOlatida  .  Occupò  Grol ,  Fece 
U  medefimo  di  Rembergh  ;  e  quella  piazza  finalmente  ù,  po- 
tè dire  ,  che  fermaffe  il  punto  in  Fiandra  alla  guerra  ,  e  all- 
Arme  ,  dopo  crudelmente  infanguinatefi  quarantadue  anni 
conquelle,  ruine  ,  incendi],  e  funeftìauuenimenti ,  cheànoi 
non  tocca  di  vantaggio  à  efprimcre.  ' 
*  furono  introdotte  aperture  di  negotio  -  Per  darui  princi- 
pia ,  conuenne  il  Rè  di  Spagna  ,  e  conuenne  fcco  l'Arcidu- 
^ca  acconfentire  il  tìtolo  alle  i^rouincie  vnite  nemiche,  di  Pro. 
uincic  libere  .  Dopo  conciliatefì  molte  differenze  fi  accordò 
vna  triegua  per  otto  mefi  ;  e  dopo  vn  giro  di  circa  due  an- 
ni ,  ne*  quali  ,  negotiandofi  ,  andoìiì  rinouando  ,  fecondo 
il  bifogno  ,  la  fofpenfiooe  dell'  arme  ,  ne  rimafe  finalmente  ^ 
conchmfa  ,  e  folennemcnte  ratificata  vna  lunga  di  doieci  ,  Jr^* 
per  accordar  ,  e  fuperar  la  quale  ,  e  per  ridurre  alle  fodis- 
f  attÀoni  di  tutti  tante  ,  e  tante  controuerfe  oppotìtioni  ,  €on. 
uennero  i  maneggiatori ,  e  ComrnilTarij  fpargerc  dalle  fronti 
nanti  alfatigati  fudori  ,  quanti  in  gran  copia  fe  ne  richiefero  , 
per  ottenere  vna  volta  di  llag^ìare  all'efauHimme  vene  deila^ 
Fiandra  il  fangue  foprauuanzato  da  fi  fieri  fpettacoli  ,  e  lun- 
ghe tragedie  5  Ora  ripigliaremo  ;  che  in  quel  tempo  appun- 
to   m  cui  fouuertì  il  Conte  di  Fuentes  la  Rhetiaj  e  potè  con- 
àurh  alle  preaceenate  tumultuationi  ,  occorfe  in  Fiandra  la-> 
prima  triegua  degli  otto  mefi,  la  quale  pofe  maggior' adito  , 
c  Itimoio  ai  di  lui  ambitioli,  e  gonfij  diifegni. 

Cominciò  penfare  alla  Borgogna  .  Nonlafciaua  Gineura  p^,^„,, 
lenza  Ioipet;to  di  nouità  ,  nè  poteuafi  ,  che  dubitarne  da  tut- 
te  te  parti. 

llRè  di  Francia  ,  che  allora  viuea  felicifTimo  nel  fuo  Rc- 
ga^ ,  fa  sforzato  di  gittate  l'occhio  à  talimuouimenti.  Spedì 
per  tutti  i  luoghi  ,  doue  ne  correuano  i  dubbij  ,  e  le  mtnac-  ^ 
ae,  lettere,  e  foggetti  5  Rincorò  i  Popoli  à  confèruarfi  co- '/jr^.S 
itanu  lotto  il  manto  della  fua  tutela    promettendola  pron-  '" 
ta  ,  *d  inflcflibile  centra  chi  fi  fia  ,  e  così  cominciò  à  fa- 

f^J?^^!r^P""^°  P°^°  "^^"^  »  che  con  Tarme  sfoderate  à  eli 
noflih  fpiriti  di  Fuente^.  ,v 
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iéo7     Quando  intefe  il  Re  di  Spagna  quefte  fcminatc  diffidenze  » 
ed  auanzate  gelofic  de*  Prencipi  per  cagione  de*  penfieri  tor- 
bidi del  Conte  ,  non  iQimò  ,  bene  ;  che  s'inoltraffero  a., 
maggiori  intriccati  impegni . 

Per  andar  cercando  altrouc  nuoui  trauagU  ,  era  troppo 
afflitto  da  quei  della  Fiandra  ,  che  ,  fc  ben  fofpefisi  allora 
per  li  già  introdotti  negotiati ,  non  però  niancauano  nell'in- 
certezza degli  efiti  di  grandemente  turbarlo. 

Hauea  principalmente  bifogno  di  blandire  ,  non  di  far  fof- 
pettare  di  fe  fìelTo  il  Rè  di  Francia  ,  il  quale  ,  pofTedcndo 
vna  fomma  potcftà  fopra  le  Prouincie  vnite  ,  potca  nei  me- 
defimi  maneggi  ,  fecondo  l'affetto  e  l'interelTe  fuo ,  notabi/. 
mente  conferirgli  ,  e  pregiudicargli  .  Militaua  pur'anco  io 
Ueffo  rifpetto  col  Rè  d'Inghilterra  ,  con  cai  hauea  già  ima 
buona  pace  concordata  .  Rifolfc  per  tanto  di  commctcere  à 
Fuentesciò  ,  che  in  altri  tempi  limili  hauea  conuenuto  aocm 
commettergli.  '   •  >         v r.^;^f^^  -m 

""fìs^^  Gli  commife  con  rifoluta  maniera  ,  che  doucfle  far  vtór 
^JfS  fubito  dltalia  tutto  l'efercito  ,  c'haueua  apprclTo  ;  ondé  tm 
relìaflc  occafione  à  Prencipi  di  più  ingclollrlene  .  Ma  nè  me- 
fio  quella  volta  obbedì  interamente  il  Conte  .  Seco  tenne  ai- 
Cora  alcune  Compagnie  ,  e  la  Rcpublica  prefto  di  nuooo 
per  lo  ftato  fuo  alle  genti,  che  fe  n'andarono  t  cor?:cfeiiicat« 
il  oaffaggio-  5  \  '  ' 

Mentre  ,  ch'ella  bramaua  di  liberarfi  dall'ombre  degli  al- 
tri volle  anco  rimuouerle  agli  altri  di  lei  medeiìma  .  Ordinò 
;;„wt  al  Segretario  Padauino  ,  che  non  più  leuaffe  militie  negli 
ri'"-  Suizzeri  ;  ma  che  folo  procuraffe ,  che  que*  Primati  perfua- 
delTcro  i  Popoli  Grifoni  à  ritrattare  quegli  atti  ,  e  infulti  da 
loro  già  commeffi  fenza  veruna  cagione  contro  d'elfa  ,  e  cen- 
tra la  Francia  .  U  Padauino  ,  obbedendo ,  ne  fece  Tinftanza  ; 
ed  efli  concorrendo  volentieri  à  gratificarla  ,  mandarono  in_, 
Rhetia  quattro  Atnbafciatori  ,  i  quali  non  mancarono  di 
qualunque  officio  ,  per  indur  coloro  ad  vn'atto  ,  non  folo 
conueniente  per  gli  altri ,  che  di  beneficio  falutare  à  fe  cne- 
defimi  ,  tratundofi  con  la  ref^itutione  delle  Venete  afiìftenzc 
alla  Valtellina  di  cuftodire  la  loro  propria  libertà  .  Ma  fiafa- 
borrifce  fcmpre  il  bene  fporto  da  abborrita  mano  . 

Già  ripieno  d*vn  mortal'odio  IVniuerfale  di  quelle  genti  , 
^Ar.n„u  non  folo  fù  poffibile  di  pcrfuadcrle  ;  ma  ne  anco  di  ottenere, 
f^X'ml  che  non  fremeffero  di  vn'alto  fdegno  contro  gli  ofl^icii  amore- 
uoli  degli  Ambafciatori  .  Di  quella  ftrana  ,  e  maligna  iafi- 
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flcnea  ♦  alterati  fi  gli  Heluctij  ,  tutti  quei  Cantoni  fi  vnirono  i6oj 
kécmc  ,  c  ne  riefpedirono  deciotto  ,  acciò ,  che  dal  molto 
numero  ne  comprcndeffero  coloro  la  premura  ,  e  meglio  à 
tante  voci  àprilTero  l'orecchie  ,  per  ben'intendere  .  Ma  Ci  co- 
me il  Popolo  è  naturalmente  inftabile  ,  così  altrettanto  è  fta- 
Wc  aegi'impeti  delle  fue  rifolutioni  .  Perfifterono  ancor  più  • 
ckc  inai  contro  alle  nuoue  ,  ed  efficaci  preghiere  dei  dcciot- 
co  Ambafciatori  ,  i  quali  ritornati  alle  loro  ftanze  riferirono 
la  cfperimentata  durezza  .  Allora  gli  Suizzeri  ,  si  trafpor- 
urono  ,  dalle  maniere  affabili  ,  e  dolci  ,  à  pruouar  meglio 
di  documentare  con  la  forza  quel  vii  furore  ,  troppo  imper* 
uerfato  .  Furono  primi  li  Zurigani  à  raccorre  militie  infie- 
me ,  c  gli  altri  Cantoni  li  feguitarono  .  Quando  vide  Fuen-  r^Tt 
t«s  ,  che  poteua  fuccedcre  del  male  affai  ,  vi  accorfe  ,  per 
fermarlo  .  Inaiò  in  tutta  diligenza  aUVniuerfale  de*  Grifoni 
L    Bernabò  Barbo  con  fue  lettere ,  ricercandoli  à  fofpcnderfi  da 
quei  loro  troppo  oramai  auanzati  tumulti  .  Gli  Suizzeri  , 
ctùamata  vna  Dieta  in  Bada  ,  deliberarono  di  proteftare  à 
mcdefimi  ,  che  douelTero  acquetarli ,  intimandoanco  alI'Ar- 
:    ciduca  Maffimiliano  d^Auftria  ,  e  allo  fteffo  Fuentes  ,  che  in 
,    ogni  modo  li  faceffcro  obbedire  .  11  Rè  di  Francia ,  e  la  Re- 
I  publica  ,  efercitando  il  potere  ,  che  in  quel  tempo  veniua  lo- 
fi  ro  permeffo  ,  foftenncro  à  forza  d'oro  il  prefidio  nella  Valtel- 
lina .  Ma  per  vltimo  ,  e  più  forte  mezzo  ,  capitò  vna  nuo- 
i    ua  commillione  del  Re  di  Spagna  à  Fuentes  ,  perche  doucf- 
i    fe  ,  fenza  maggior  dilatione  dare  vn'intero  compimento  allo 
,    sbando  delle  genti  ,  che  fi  hauea  trattenute  apprelTo  ,  e  che 
,    hauea  già  mandate  nel  Forte  Fuentes  ,  e  in  altri  luoghi  con- 
tigui alla  Rhetia  ,  con  gran  fomento  ai  dilfidij  ,  e  grando 
I    inditio  ,  che  la  fpeditione  da  lui ,  già  fatta  ,  di  Bernabò  a^ 
Grifoni  ,  per  acquetarli  ,  non  folfe  ftata  lincerà  ,  ma  vna^ 
lemplice  apparenza  .  A  quello  nuouo  ,  e  rifoluto  comman- 
damento dì  Sua  Maeftà  ,  non  potè  il  Conte  quella  volta,  che 
1     P<^r|ettamente  obbedire  .  Richiamò  tutti  dai  luoghi  ;  licen- 
,     tiolii  tutti  ,  e  tanto  efecutore  pontuale  fe  ne  dimollrò,  etan-^*2Lt 
,    to  parue  ,  che  ,  in  ordine  alle  cofe  prenarratc  ,  fodero  tutti  - 
ì  bifogni  ,  e  tutte  le  gelofie  terminate  ,  che  anco  la  Repu- 
blica  Jicentiò  le  fue  foprabbondanti  militie  ,  c  richiamò  alia.. 
Patria  il  Generale  Moro- dalla  Terraferma. 
,      Ritorna  facilmente  à  riforgere  la  mala  pianta  ,  quando 
i    venga  fgrauata  dal  pcfo  ,  che  già  opprimeala  .  Parte  sban- 
,  dateli  ,  parte  ritirateli  appena  le  genti  Vcnetiane  i  acqueta- 
tili 
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i£o7  tifi  gliSuizzcri  ,  e  rallentatefi  raltrc  diligenze  ,  lifolitiGri- 
^IfZ  foni  tumultuarij  nucuamente  folleuaronfi  con  impeti  trcmen- 
c^'A'"  di ,  e  facinorofi.  4|k 
Sconcertatamente  ,  e  confafamente  trattìfi  da  loro  tuguri] 
fuori  alla  Campagna  ,  corfero  frenetici  di  nuouo  in  Coira_». 
.  lui  èreflero  à  loro  voglia  vn  Tribunale  ,  vantandolo  à  ciaf- 
chedun'altro  fourano  ;  Stabilirono  più  decreti  ,  adattati  aU 
le  arditezze  ,  che  li  conduceano  /  Confifcarono  à  priuatl 
tutte  le  riceuute  contributioni  da'  Prencipi  alieni  ,  e  le  appli- 
carono al  Publico  .  Prohibirono  con  tutti  li  rigori ,  ne  di  più 
trattare  ,  ne  di  più  riceuerne.' 

Riuocarono  tutte  le  conucntioni  ,  di  già  accordate  ;  Ne^ 
ilabilirono  vna  fola  col  Gouernator  Fuentcs  ;  Paffaroopific- 
ri  tormenti  contra  quelli  che  le  haueuano  già ftabilite  V^E  fi- 
nalmente ritornarono  à  dilìruggere  il  già  diltrutto  configUo  , 
c  confufero  ,  e  fouuertirono  gli  ordini  del  Gouerno  à  fegno  , 
che  non  vi  lafciaron  più  ,  nè  traccia  ,  nèveftigie  per  corngn- 
Bmu.ui-do  ,  nè  per  obbedienza  ,  Vìi  grande  la  commottionc  jjcjli 
Heluctij  contro  di  vna  cosi  eccelfiua  temerità  .  Vi  eranafol- 
lecitatì  dal  loro  proprio  rifentimcnto  .  Ve  li  eccitaua 
gran  pietà  vcrfo  quei  Primari j  Grifoni  innocenti  »  e  mal  tril- 
lati da  queJIa  vile  canaglia  .  Si  gittarono  à  vendicar  fe  fì.cfii 
2k  à  fuffragare  caritateuolmente  gli  altri  ,  e  pofero  inficrn^ 
fcttemila  tanti,  c  mille  agguerriti  Caualii. 

La  R.epublica  ,  che  hauca  già  licentiate  le  fuemilitic,  pro- 
curò anch'ella  di  foftencr  ,  e  (occorrer  tofto  gli  propri)  inte- 
Dir^^nii  reffi  .  Lo  fece  dì  nuouo  con  l  oro  ,  per  vincere  quegli  aiiicoi . 
Crebbe  il  fuo  prefidio  nella  Valtellina  dalli  feicento  alll  no- 
uecéntofoldati  .  Portò  gran  ftimoli  al  Rè  di  Francia,  perche 
anch'egli  vi  accorrefsc  prefto  ,  e  pregò  il  Pontefice  k.  porui 
del  fuo  (limato  potere  ,  per  dar  ternaine  a  tali  inconuenien- 
tivn giorno.       .  ^  . 

Mentre  cosi  traiiigliauaC  sù  le  Montagne  ,  foicaua  iimar 
Ionio  la  Veneta  Armata ,  poderofa  di  felsanta  Galee  fottiU  i 
di  quattro  grofsc  ,  dirette  daSebaftiano  Venicro  ;  di  alcu- 
ni Vafcelli  da  guerra  ,  e  tutta  velcggiaua  fotto  la  faprem*-. 
fcorta  di  Giouanni  Bembo  ,  già  detto,  il  Capitano  Geneiatie. 
j^^s,u  oftante  erano  più  Naui  Corfarc  ,  Inglefi  ,  Fraacefi , 

«or/ir*  e  Turche  ,  ritornate  à  infettare  il  Tirreno  ,  ei  Mediterra- 
neo 5  c  i  Legni  Veneti  ,  come  più  frequenti  à  palfeggiare^ 
quei  Mari  ,  inciampauan'anco  più  facilmente  negl' infortu- 
ni] .  Toccò  tra  gli  altri  a  foccquibere  ad  vna  Naue  Roffi,  di 
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tenuto  nell'altre  occafioni  caldi  ,  &  indolenti  offici]  ;  onde_»  1607 
Ottauian  Bono  Bailo  à  Coftantinopoli  ,  caricò  fpccialmentc 
la  raano  co*  quei  principali  Miniftri  .  Riportarono  da  ogni^;^^ 
parerle  più  defidcrate  rifpofte  In  ogni  modo  per  vnico  ri- 
ràtàiò  vi  fi  conuenne  la  forza .  Si  armarono  di  piiblica  ragio- 
iic''quattro  gran  Nauilij  ,  perche  fcortar  doucffero  vniti  lino 
irfCandia  li  priuati  mercantili  ,  e  perche  iui  giunti,  fi  diui- 
defféro  poi  ,  due  fotte  il  comando  di  Chriftoforo  da  Canale , 
e  due  fotto  quello  dì  Chriftoforo  Memo  ,  per  continouar'i 
pWmi  l'accompagnamento  in  Alexandria  degli  deftinati  i-. 
quella  parte  \  c  li  fecondi  ,  per  far  io  Ueffo  verfo  ia  Socia 
acgli  altri. 

tra  quefti  tempi  cadde  vn  penfiero  generofo  nel  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  ,  Ferdinando  de'  Medici  ,  acuì  poi  fe  mancò 
ì  cùto  ,  non  già  mancò  la  virtù  ,  per  tentarlo  .  Lafciolfi  pcr- 
fi/aderc  da  vn  Frate  Francifcano  Calaurefe  ,  d'inuaderc  ,  e 
di  occupare  d'iraprouifo  rifola  di  Cipri  ,  per  lo  che  raccolfe 
vn'Armata  di  Galee  ,  e  Vafcelli  ,  di  tutto  abbondantemen^ 
tè  tinnita  ,  e  ne  commife  à  trancefco  dal  Monte  la  princi- 
pafe^' condotta  .  Molti  riguardeuoli  foggetti  ,  ambitiofi  di  tS^T 
partecipare  di  quel  gran  merito  ,  feco  s'imbarcarono  ,  tra  i  a^",  , 
quali  nominatamente  ,  Don  Antonio  de*  Medici  ;  e  così  date 
co'  vn  fommo  filcntlo  le  vele  ai  venti  ,  s'indrizzò  quell'Ar- 
mata per  il  Mar  Tirreno  ,  e  d  indi  più  innanzi  pe'l  Mcditer- 
ràbco  verfo  rifola  di  Cipro  .  Vna  profpera  fortuna  la  fauorì 
nel  viaggio  .  Felicemente  colà  giunfe  ,  e  felicemente  sbarcò  le 
milide  a  terra ,  poiché  Tioafpctf^a  comp^ula  aon4icdecaair 
po  à  Turchi  di  opporuifì . 

Mafottoalle  muragliediFamagofta  ,  bensì  ,  chevifitro- 
uar^óo  i  pericoli ,  e  trauagli  .  Si  attaccò  vn  Petardo  a  vna  Por-  ii/ 
ta*.  Oippofta  debole  ,  e  tacile  à  gittarfi  à  terra  ,  ma  dura  ,  e 
forte  ,  anzi  nulla  crollò  ,  ne  punto  cedette  all' impetuofa  vio- 
lenza .  Non  potutofi  confeguirc  per  quefta  via  della  Portai 
1  ingreffo  ,  fi  tentò  di  fuperarlo  con  la  fcalata  «  appoggiando 
le  S^ealle  muraglie  ;  ma  ne  pur  quello  benriufcì  à  Chriftia- 
tìi  ,  poiché  trouarono  l'altezza  più  grande  del  bifogno,  &  £f- 
perimcntatauilamina  ,  fuentò  parimente  fenza  effetto  -  £ra 
per  ancella  notte  nel  più  profondo  del  fonno  ;  nientedimeno 
molti  di  quei  di  dentro  fi  fuegliarono  alloftrepito  ;  Ser pendo 
la  voce  f  deftaronfi  degli  altri  ,  e  finalmente  tutti  gli  atti 
^'^niii  1  corfe  a  viffiiiciie  •  forùraa  fuori  dcUa  Porca  ,  fu- 
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1^08  ron  intorno  ai  Chridianl  ;  molti  ne  vccifero  ,  e  gli  altri  , 
ta^tfsta  frcttolofamcntc  fuggendo ,  fi  rimbarcarono  ,  c  allontanarono 
fi  dai  Regno  .  Voleua  il  Frate  Calaurefe  ,  arroffito  della  va- 
nità ,  che  (Ì  attentalfe  altroue  qualche  altra  più  facile  Imprc- 
fa  ,  e  propofe  fpecialmcnte  Lesbo,  ma  oramai auuertìti  del- 
la fua  leggerezza  i  Capitani  ,  interrogatolo  de'  fondamenti , 
c  trouatolo  ignorante  ,  c  difcordante  ne*  detti  à  fe  ftelTo  ,  lo 


trattarono  per  quello  ,  ch'era  ,  e  fecero  ritorno  à  Liuorno  . 
non  però  con  fcorno  »  poiché  ciò  non  fi  conuiene  à  grandi  at- 


tentati ,  i  quali,  fe  bene  non  riufciti ,  hanno  in  ogni  modo  il 
merito  di  vn  generofo  penfiero. 

Sopraggiunfe  in  tanto  il  Verno  ,  che  violenta  tutti  al  gpc$h 
mento  del  ripofo  nei  loro  proprij  Porti  .  Ne  additarono  Iìl» 
Ikada  prime  le  Armate  de*  Turchi  ,  e  di  Spagna,  dopoha- 
uere  volteggiato  in  quell'anno  sul  mare  ,  fenza  nè  incontrar- 
fi  ,  nè  infultarfi  ;  e  la  Veneta  poi  ritornò  ancor'ella  a  Venc- 
Evcrn^  «3 ,  col  Gencral  Bembo  ,  fe  non  gloriofo  di  haucre  combai- 
'/T/t  tuto  ,  e  vinto  ,  non  potendofi  mai  fenza  nemici,  ne  coq^t' 
^  *    terc  ,  nè  vincere  ,  col  merito  almeno  di  haucre  ben  proue- 
duto  à  molti  inconuenienti  nelle  Fortezze  vicine  al  MarCj  , 
con  buone  Regole  impofteui  ,  e  con  rinforzati  lafciatiui  pre- 
Cdij  ;  opere  per  le  quali  hauealoil  Publico  precifament^^ 
dito  à  quel  grande  incarico.  ~ 
Al  principiarfi  dell'Anno  sferzò  mortalmente  la  peftiknza 
la  Città  di  Spalato  nella  Dalmatia  .  fcala  di  palTaggio  alle 
mercauntie  de'  Turchi ,  e  d'altri  dalla  BolTina  ,  e  parti  con- 
uicine  per  quella  dominante  .  Foffc ,  ò  per  negligenza  vfeta- 
fi  nei  Lazareti ,  ò  per  qualche  altro  non  penetrato  accidente, 
s'introduffe  quiui  crudelmente  il  morbo  ;  ne  fece  gran  llra- 
gc  5  nè  cefsò ,  fe  non  quando  piacque  à  Dio  per  mezzo  di  Gio- 
uanni  BatUfta  Michele  ,  mandatoui  Proueditore  .  il  qualt, 
con  vigilantiOlmc  cure  faluò  Spalato  ,  e  tutta  la  Prouincia 

infieme .  .  n- 

In  quello  medefimo  tempo  ,  non  cefsauano  i  Corlali  noiL, 
ofunte  le  continue  diligenze  dei  Legni  Veneti ,  c  de  qaamo 
Galeoni  ,  che  accompagnauano  in  AlelTaadrìa  ,  e  in  So- 
ria  le  Naui  d'infeftar'ancora  infidiofamente  i  Mari  ondc^ 
vn'altro  ne  fabbricò  la  Rcpublicà  qui  nel  fuo  Arfenale  ,  di 
froifurata  ,  nèpiù  veduta  grandezza.  .      .  . 

Era  fornito  intorno  da  ottanta  gran  pezzi  di  ArUglieria  . 
Tenea  nel  fuo  corpo  commodi  trecento  Soldati  ,  oltre  ai 
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Mannari  ,  &  vn  gran  numero  di  Bombardieri .  1^09 

¥uuideftinato  per  Comandante  Giudo  Antonio  Bclegno  , 
proueto  in  Mare  .  Si  vnirono  feco  di  conferua  le  quattro  Ga- 
I eazze  ,  fcortatc  da  Francefco  Morofini  /  e  furono  ordinati 
tutti  quefti  Legni  con  li  quattro  Galeoni  à  paflfeggiare  dìcon-^Z^mT. 
tihuoil  Mediterraneo  fino  all' Ifola  dì  Cipri  ,  e  più  auanti 
ancora  ,  fecondo  i  bifogni. 

'Drcdein  quefto  tempo  qualche  fofpetto  l'Armata  Spagnuo- 
ìx  ,  che  vfcì ,  comandata  dal  Marchcfe  di  Santa  Croce.  Vo-^ 
cifcraCòfì  j  che  foflfe  per  tendere  verfo  l'Albania  ,  porfeocca- 
fiorw  di  far  calare  li  prenarrati  Nauìlij  dai  mari  di  fopra,  qui  ' 
nel  Golfo  .  perchè    vmlTero  à  trenta  Galee  ,  dirette  da  Fran- 
celco  Pafqualigo  5  ma  furono  appena  efcquiti  quefti  ordini  ,  ' 
che  cefsò  il  bifogno  ,  poiché  l'Armata  Cattolica  voltò  ver- 
foi'Afnca  ,  per  tentar  colà  l'cfpugnatione  di  Fes  ,  e  Maroc- 
co  ;  Città  principali  ;  Imprefa  però  ,  che  ne  anche  potè  ef- 
perimentare  ,  per  gran  borafca  foprauuenutale  viaggiando  , 
che  i  Legni  in  gran  parte  abifsò  ,  ed  infranfe  ,  c  li  preferua-  fZ7!'^ 
ti  cohuennero  ritornare  indietro. 

Suanito  il  fofpetto  da  quefta  parte  nel  Golfo  ,  ritornarono  ' 
i  due  Capitani,  Belegtio  ,  c  Morofini  alle  primiere  loro  fcor- 
rerie  nel  Mediterraneo  .  Colà  iui  à  poco  giunfe  vna  vocc^  , 
che  i  Corfali  grandemente  infultauano  l'Arcipelago  ,  per  lo 
che  il  Morofini  vi  fi  trasferì  con  le  quattro  Galeazze  .  Ando- 
gli  anche  fatto  d'incontrar  ben  prcfto  vn  Pirato  Francefe  ,  ca- 
rico di  prede  ,  e  di  (poglie,  rubbate  fopra  due  Valfelli,  l'vno  i  .v,;. 
da  Patimo  ,  l'altro  Vcnetiano  .  Ferocemente  alTalillo,  nèpo-      :  ! 
tendo  refiftere  il  triftó  ,  ne  meno  faluarfi  ,  fuggendo ,  gli  ca- 
dette  nelle  mani  ,  e  gli  cadcrono  feco  i  Vaffelli ,  e  le  trafu-  ' 
gate  merci  ;  ne  anche  il  Belegno  ,  fcorrendo  col  gran  Ga- 
leone il  Mediterraneo  ,  fuui  infruttuofo  .  Fermò,  ediftruf- 
fc  più  Naui  ladrone  in  più  incontri ,  e  nettò  d'effe  quei  Mari 
in  forma  ,  che  già  ,  pet-  tutti ,  fenza  più  temere  di  danni ,  c 
d'inficfic ,  liberamente  tranfitauano. 

Lieta  opportunità  porfe  pure  vn  giorno  vri  dolce  impiego  ' 
ada/cUna  di  quéfte  Galee  .  Si  conchiufe  matrimonio ,  tra 
il  Prencipt  Gofimo  de'  Medici  .  figliuolo  del  Gran  Duca^ 
Ferdinando  di  Firenze  ;  e  la  PrencipclTa  Maddalena  figliuo- 
la del  già  Carlo  Arciduca  d'Auftria  ,  e  douendo  condur- 
fi  la  Spofa  al  marito  ,  ;tó  ad  A^oftin  Michele  in  Golfo  ,  da- 
tane Ja  cura.         -  /-u-OL 
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1609    Egli  con' tré  Galee  di-conferua  ,  e  conlaiiU  »  e  geo^nCi  . 
pqm^a-^  andò  à  riceuerla  a  Trieftc,  ìiificnieiCQ|*jPr^c|fl^ 
I^ioaiidpvrfoo  fratello-,  che  doueua  accomppgp^la  é, 

ccira  »  le  aeaoQor^np;»  Firenze  « 
Mai^P'Mlà  U  ^enato  vn'  Ambafc^^ore  per^pogr^tnliil^ 
jr«.»r<*  delle  ooz»!  •  aUroFrahcefco  Morotìn^ilqii^U'effjklbti^l^ 
225?,  ocgaiJfMfftliqAUlihpoco  di^o;^  ^fA^pft^  ,  cda  qi4 .40^  di 
paftpre^'indi  Qc;]U  Lorena  •  pecche  ,  efTeQdf^fmaqcf^o^^ixi- 
ta.il  «iàiDiica  Cario  ,  e  fiiccedutoiii  il  Oucai  diB^if  (u^K^ 
oiogenifio  •  fene^doleflfe  ,  e  congnurfi^e  jatìfitae  ^  Tri^jgi^r 
A^ocqaQonidi  cerimonie  ,  n&pacquc  ]ifA^aKÌ9ft  Vt|loC|i(;(ÌpP9* 
cantili  oegotij  coL^i^  di  ^uecia  «  t 

Volòjafania  finor jillc^MC  orecchi^  della  floridcza^diqiic? 
Ila JPia^ipab  •  Sene  dilettò  graodement(;  •  e  ne  fcriffe  lettere  al 
I     Sqpat^pcr  A^t^mjre  V(i  fcambieuole  commercio  di  qadte  con 
.  quelle^tDCrca^ntiet .«  Qui  dappi^udl  volentieri  <  al  dendcgfW' 
C'rri/^j^c(mà[ciat9&4%  gcaapsoQtto  .  Prpi^iameqte  gU  fi  riipofl^^ 
^^'^trefiò  concbiufa  •  e  introdotta  CQn..ceaj»ppqii:jh^^ 

corrifponflcnza  ».  :  l" 

INeli'ÀopP' •  che  fuccedette  «  venn^abiltta  •  e  lr^tti'^  ' 
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iQeà;zQ  dt  loto  Afpbaiaatori ,  e  quii  p^tiff^p/titf  cn^n^f Ti 
Coro^fio.^qieilj^ia.,  Vn i^scncipc.nqqno»,  dB^jmyO^ 
le.uufjwe  Infcàfjp  ^ei^frpfPl^encipatp  i .^ippiPpjEza  ac^e jC&% 
ra  .  iche  gli  ipia  intoriv)  por  captoUe  d]^nconofei||iitp  donr' 
nia  /  C(^bb5;p<ce4aaO;a^GQU99^    ncruer  ,  e  tratti 
detto  Amb;^^?iaióifM^.fftraqr<tt^  ^  fV^^K- 

Pf^p^  yf^Kepu}>^^  gi4:fetulibtta.^pQte^ 
rSéffi^mr^^^  »  che  cgh  et^^e  k 

,c«>.  Defiioouui  ancti'c&li  vn'AmbaOcij^rKr^.c  cadde  il;e^tt^ofi|i 
in  GafparaXi>n^ripi  ,  di  purgadflta[ip  Umf^m/  aMSift, 
rifiimtqùalità ,  proprie  appunto  pejr  battere  yn»  feoticroc;^ 
nonJpTù  battuto  ,  eom  ^fi^  s^iomm  r  f*fl»P*J«B:*9IRfe: 

Troppoeragr^flÀsfetì^ 
Vaflelli VàictiperloipaUeggi  continnododueCapjy|(leim 
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cótftto  gran  H^anilio»  e  Mòrofinl  coalc  fuc  fortiffime  Galcaz-  1^ 
2c  ,  percìhe  la  fintona  •  che  dkiide  con  l'acque  i'inllabtiità  » 
fe  iMicoittentaffe  andh*£lla    Scoppiò  vn  giorno  contra  loro 
verfò  Metelino  vna  cosi  terribile  procella  ,  che  ,  fe  bene  fì 
poteflero  chiamate  quei  fmifuratt  Nauili)  ,  Caftellì  per;  ìl'iVSZ 
Marc  andanti ,  e  nulla  Ibggetti  ,  nèaglivrti',  xk  agrimpe. 
d  deif  onde  ,  ad  ogni  modo  rimafero  guadi  »  e  laceri  di  tal 
maniera  •  che  appena  dentro  al  Porto  •  doue  fìnahnente  fi  ri-  ' 
cdacrarono. con  gran  &tica  ,  poteuano  reggerti,  hauendo, tei 
gii  altri  infortuni)  t  il  Galeone  perduto  anche  PAncora  mag- 
giore .  DI  quello  gran  Vafcetlo  fino  fe  ne  compiacque  alla^ 
Urna  il  Rè  de*  Turchi  i  Gosicheintefo  Io  ftrapazzo  della  for- 
tuna ,  é  lo  fmarriménto  deli*  Ancora  >  moftronne  difgusto  / 
he  fece  capitare  al  Belegao  vn'  altra  in  dono  di  non  minore^  . 
qualità  ,  e  mandò  à  estiibirgli  tutto  il  più  »  che  poteua  oc-  . 
córrergli  ,  per  rifarcire  il  Vaffello  »  c  le  Galeazze  aiitoni  de* 
patiti  infulti  •  Ma  poco  fcotfe ,  chepanie  allamedeàma  for- 
tiìna  di  tramifchiare  le  fue  torbidezze  anche  nel  mezzo  alla^ 
pladda calma  «  che  godeua  lai  Republìca  jcon  quell'Impero  . 
Vftòjtcafe  SiloeftroQuerini ,  Sopracomito  di  vna  Galea ,  vi-  «m« 
cino  il^xòtn  iduc  Galeotte  (fi Barbacia  •  che  andauano  faife* 
(^ncfdlMarl .  Vna  gli  fug^  veloce,  ma  l'altra  afferratala,  fe^^^'^ 

Se  impoflefsò  dopo  vn'attrocé  combattimento  »  e  con  la  morte 
t  vna  gran  parte  de^  Turchi  »  die  v^eran  fopra  .  Corfero  im- 
mediate grinteceSadcon  ecoeflitté querelle  alla  Porta<,-  e  per 
diftruggere  la  làro  imputadòne  dieflìire' .  Pirad  ,  inuentaro- 
110  fótfe ,  che  fopra  quc^Lcgnifr-ritrcuaffinro  pcedofiflhni  re- 
ga/n  deAinad  all'  Imperatore  Acmet .  La  verlti  conuifiGràa- 
U  di  fàlfi  ;  Erano  certamente  Corfali  •  e  tali  fi  haueoul'ftoeo 
faui  credere ,  mentre.,  fubito'fcoperto  lungi  il  Quefinf  ^  pr^ 
ina  nafonnderonfi  icficfiro  à  cerd  fcogli»  e  poi  rapidamente  fi  . 
dÉrtwlo  alla 

JUt  ògpi  modo  fi  '  comittdana  b  Gotftodnopoll  à  parlar* 
ne  èon  alterata  maniera  »  la  ^aP  anco  poteua  torboleote- 
mttrté-'àtofompere ,  fe  la  defierità  di^  Simeòne  Coàearini  , 
Bailc^m'àiid  timpo  alla  Portar ,  non  vi  i;1nterponeua  tofio  • 
Portò  Antro  s  refe  U  ra^oàe  •  Studiò  co''  doni  di  agèublar 
la  Ginflitki  ;  Suparò  alb line  di  «actfueure  il  tutto'too  «piti- 
meffa  di  refUtnirfr  aBa  libertà  gli  ichtaui  foprauuani^àd  dal 
ìEdro  ,  e  rettati  Vitti  al  Sopracomito  Quenor  Mie  -ma- 
ni.  '  '   *^  •  '  •'•  ■^  c.    •  .       ^      .  .  •  ^  ^ 
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1608  Erano  palTatc  ne*  tempi  antichi  difsenfloni  ,  e  competenze 
molte  tri  i  Popoli  di  Trieftc  ,  e  d'iftria  ,  quelli  foggetti  al- 
l'Impero  ,  quefti  alia  Republica  ,  c  per  Io  più  à  cagione  di 
trafporti  mercantili  .  Scorfi  doi  Secoli  ,  che  più  accadute^ 
non  n'erano  ,  ora  infurfe  nouità  di  particolar  rifleffo  .  Co- 
minciarono i  Trieltini  à  impedire  i  tranfiti  delle  merci  in  Ca- 
podillria  •  per  difertarlc  ilnegotio  ,  e'I  tratìco  ,  &  à,  erige- 
re •  &  à  fabbricar  Saline  conerà  il  tenor  de'  Capitolati .  Sa- 
puto/i ciò  dai  Senato  ,  e  fuppoHo  lungi  il  tutto  dalla  cpgni- 
rione,  e  dall'affenfo  dell'Imperatore  ,  commifc  à  Luigi Geor- 
g\o ,  che  ,  montato  fopra  vna  Galea  forbita  ,  con  l'accom- 
pagnamento di  qualche  Vaffello  ,  andane  fcorrendo  il  Afa- 
re ,  e  radendo  le  rip?  d'iftria  ,  per  fermar  gli  oftacoll  ,  e 
c^'*^"''  pcf  confcruar  la  libertà  de'  paffaggi  .  Così  anco  andatouì  , 
^Zi  '*  "  ^PP®^^  valorofamente  all'infolenze;  fermò  tutti i  legni ,  che 
incontrò  carichi  di  Sale  per  Triette ,  e  ritornò  poi  alla  Patria» 
lafciando  il  tutto  ifeiìituito  allo  ftato  fuo  primiero.  ^ 

Quegli  fprezzi  ,  che  non  ofauano  di  tentare  \  Prencrpicdò- 
tra  la  F^epublica  ,  ardirono  di  commettere  li  di  lei  medelcni 
fudditi,  dopo  mortificati  gli  altrui. 
Alcuni  Soggetti  nella  Cargna  ,  riguardeuoli  per  adhérea- 
ii/'V/     »  ^  fortune  ,  male  impiegando  ,  com'è  foUto  per  lo  piùà 
w''  fuccedere  ,  ciò  ,  che  à  loro  fuperfluamente  abboodaua  ,  fi 
precipitarono  ad  inquietare  tutto  quel  Paefe  j  a  pizzicar'  il 
Friuli  ,  &  à  danneggiare  per  tutto  .  Stucicata  finalmente  la 
folìcrenza  ,  inuiofll  prima  vna  Compagnia  di  cento  Corfi  à 
quell'ordinario  Rettore  ,  fdegnandofi  il  Publico  di  padar*  à 
maggiore  muouimento  contra  gente  fuddita  ;  Ma  non  vedu- 
tone rimedio  ,  fi  conuenne  alla  fine  dar  di  mano  ad  vn'eftra- 
ordinario  temuto Rapprefentante . 
Si  mandò  Filippo  Pafqualigo  ,  il  cui  folo  nome  tanto  nT- 
♦v*'  pettato  fu  ,  che  quefti  gli  tolfe  l'occafioneal  merito  dell'ope- 
ra  -  Operò  nondimeno  ,  etràjaftima  ,e  le  minacele,  non 
lafciò,  chebramare  del  fuo  preftatofruttuofo impiego. 

Benché  dopo  gran  tempeftaceifino  gli  Euri  impetuofi,  pa- 
re però  ,  che  di  ordinario  fi  eleui  qualch'aura  ,  che  impedif- 
fe  il  perfetto  godimento  della  calma  .  Vna  eleuolTene  col  Pa- 
pa »  dopo  hauere  feco  poco  innanzi  trauagliato  atfai  .  lac- 
cato à  Rouigo  l'Abbatia  della  Vangadizza  per  la  morte  di 
Francefpo  Loredapo  ,  foftitui  la  Santità  Sua  Don  Scipione 
Borghefe  ,  vno  de*  Nipoti  ,  fenza  meno  darne  alcuna  con- 
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tezza  alTAmbafciatore  tranccfco  Contariai  ,  che  per  aaco  i6ot 
rìfìedeale  apprclTo  .  Si  ag^rauò  il  Senato  di  vna  noiittà  ,  che 
titnto  alteraua  ,  ed  offendeua  li  diritti ,  le  ragioni  »  e  gli  v fi  . 

£Fafelito  ,  e  douuto  à  Pontefici  di  eleggerai  nationali  Ve- 
ofrìani  ,  come  anche  tal' era  il  defonto  Abbate  ,  che  anco 
godea  Ja  Nobiltà  della  Patria  .  Se  ne  dolfe  a  nome  publico 
l'Ambafciatore  ;  Ma  non  hauendo  voluto  la  Santità  Sua  muo* 
urrfidi  palio  5  e  qui  vedendoli  ,  che  ,  per  togliere  rabnfn  , 
era  di  ncccffità  l'impedirlo  •  il  Senato  non  acconCentì  a  con- 
cedere il  poffelfo  .  Mentre  li  crefcenti  impegni  rendeuano  iru. 
tal  gui&  più  Tempre  difficile  «  &  ardua  la  vertente  difcrepan- 
za  •  vennero  a  fraporfi  di  mezzo  li  Padri  Regolari  Carnai- 
dolenfi  ,  per  godcr'eglino  ,  in  virtù  d'vna  ter^a  loro  prcten*  ^,^^ps- 
fionc  ìLbepeficio  ,  che  fi  contendcua  -  Sfoderarono  vna  Inue-  ^J^" 
llitura  di  Papa  Leone  Decimo  ,  il  quale  ^  trà  il  numero  di 
ikcciktit  dirupati  Monalterj  ,  concedeua  alla  loro  Religio- 
ne quello  ancora  della  Vangadizza  •  Nel  tempo  ilìefib  ,  che 
ne  mollrarono  il  titolo  ,  ed  il  fondamciUo  $  fi  fecero  ^chc; 
la  ragione  da  loro  medefimi . 

iileflero  in  Abbate  DonFuIgentio  Padouano,  e  Monaco  nel  ca. 
loroConuento  ,  ilquale  da  niunoopponea  ,  pafsòanchc  fu-'jj*;'! 
hito  alla  cura  .  Lo  parteciparono  pofcia  quei  Padri  al  Po», 
tcfìce  ,  foltenendo  t  che  ,  mentre  miliuua  in  loro  fauorc^ 
vno  brieue  chiarillìmo  Papale  ,  non  vi  folTe  (lato  bifogno  di 
ricorrere  ad  alir^  Acnilc  au^ità  ,  per  impctraroe  licenza  •  ò 
fi(io^{n4UQne , 

Nonrnollr^  punt^  di  akerarfeoe  la  Beatitudine  Sua  ;  folo 
rimeuendone  1  inf^rmatione  agli  Aiiditori  della  Sacra  R9t(4  • 
Parue  a  quelH  niuno  dirsentience  ,  di  proferire  giadicio  con* 
trario  alle  ragioni  de'  Camaldoleofi  f  Ma  ni:  perciò  i'eletto 
Don  Fulgentio  volle  ritrarsi  dai  luogo  ,  nè  dagli  efercitij  di 
legittimo  ,  e  di  attuai' Abbate  .  il  Pontefice  si  aggrauò  ap^ 
predo  al  Senato  di  vn  canto  pretefo  difprezzo  ,  e  ricercoilò 
à  ni^  per^iettere  ,  che  e^li  correfse  nello  itato  Ino  .  Da  qui 
infurfero  ,  in  vece  d'vna  ,  due  durilSmediificoltà,  poiché  • 
in  aggiunta  della  prima  dei  Nipote  ,  già  da  lai  eletto ,  non 
renucasi  meno  fcatMTQ^o  quell'altra  alia  R^ipublica  »  didouer* 
lìiia  formare  con  contrario  giudicio  ai  Brieue  Papale  de'Ca* 
maidóloafi  •  Non  ceiiaua  l'Anabafciatore  Contarini  di  ogni 
liudio  ,  per  mitigare  gli  ardori  ,  e  rinuenire  qualche  adac* 
tato  partito  -,  Ma  in  t4nto  ,  ch'egli  con  grande  fperanza  affa* 

ditaj»a6  »  ^wmèà    fcricola  p^iiM  «Mie  kggi  alia  Um 
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t6o8  Ambafciata  5  rinunciolU  al  Succeflbrc,  Gioaanni  MtKMiigo  > 
e  ritornando  alla  Patria  ,  lafciò  inderìfo  per  anco  il  nefeotìè- 
Rìpiglionne  il  filo  il  nuouo  Atnbafdatorc  .  Andò  imieQigiiirf 
do  anch'egU  alcun  mezzo,  termine  ed  Vno  finalmente  neW- 
chrc^.  fotigliò  ,  che  propello  prima  alSenato ,  gli  piacque  j  difcii» 
^f/"*-fò  al  Pontefice ,  parimente  lo  aggradì  ;  nè  meno  fù  rincidte^ 
uole  à  medefimi  Camaldolenfi  .  Fà  il  partito  .  Cheriuocàta-^ 
fi  da  Sua  Santità  la  già  fatta  Blettionc  del  Nipote  ,  conferii 
Z  in  vece  TAbbatia  à  Matteo  Friuli  ,  figliuolo  di  Antonio^  che 
^•^^  fii  poi  Doge  ,  e  pofsedeua  per  le  degne  fue  qualità  tutti  i  re-» 
qulfiti  %  con  obligo  di  corrifpondere  al  Nipote  medefirnò  du« 
tati  cinquemila  di  penfioBC  all'anno  ,  &  il  Pontefice ,  di  affi- 
liare à  Monaci  vna  conueniente  rendila  »  per  celebrami  li 
Diuini  O/fici)  ;  Con  che  hebb«  il  fuo  termine  anco  qiicfta4U'- 
fier^nza. 

■  finita  ,  ch'ella  fù  appena  ,  akm  ne  fopraggiunfcallaBe»* 
titudine  Sua  col  Rè  d'Inghilterra  ,  più  difaftrofa  ,  e  mo)dhf 
affai  ,  quanto  riieuaua  molto  più  alla  Santa  Sede  ApoaÉMir 
la  feparatione  à  lei  d'vn  Regno  ,  che  l'eiettione  di  vnatBAA 
plice  Abbatia  più  in  vno  ,  che  in  altro  foggetto. 

Dopo  preferuatofi  quel     da  gran  macchtnationi  conCRL» 
)a  fua  vita  ,  e  dopo  pcrfetttmente  rafseuto  aU'obbedienza-i 
tutto ilfuo Reame,  volle»  chenel  giuramcnnfiodifedeltàtrioj 
ferifsero  parole  di  gran  tenore»  e  miflero. 

Si  fè  confessare  i'vnìco  rìuerito  ,  e  ricónofciiito  Signore^ 
di  tutto  il  Regno  ,  e  di  tutti  gli  Stati  alla  ina  Corona  fqf- 
getti  9  intendendo  fpecialmenteefclufa,  redfa  ,  e  abbocTiU 
Fautorità  de  Pontefici  /  oè  obligato  alcun  fuo  faddito  à  cono- 
i^-jj  fcerla  ,  e  curarla  punto  •  Paolo fe  ne  conturbò  altamente)  ^ 
P4f0 .  procurandone  in  parte  rimedio ,  palsò  à  publicare  vn'  Edòto 
.  cfortatorio  a  quelli  ,  che  fi  coiifcruauano  per  anco  fcdeli^^l? 
feruanti  della  Cattolica  Romana  Chiefa  ,  ed  euitolli  aHtooJ^ 
fi  muouere  ,41^  di  Religione  »  ne  d^animaper  qualfi  voglia^, 
minaccia  di  rigorofo  gafiigo  »  fefse  intimati^,  eproceftat0lo^ 
ro  da  qualimqùe  poteftà. 
if%f/    f  ^""*>auano  per  tanto  molti  trà  il  timoredella  cofcicnza  , 
puiC"  e  del  Prencipe  ,  quando  compari  alle  itampe  vn  Libro  ,  lair- 
•"'^r^'-  mato  dalia  ftcfsa  Maeftà  del  Rè  ,  ed  a  cui  poi  rifpofeilGÉr* 
dinale  fielarminio .  Lointitolò  .  Apològia  prò  iartflléntò  fi- 
dehtatìs  -,  difendendo  in  €&o  lafouranit&  afsoluta  »  6cteA- 
pendente  de*  Prcncipi  irei  fuoi  loro  Stati  ,  e  (oprai  loiO  pro- 
pri j  ValsaUi  p  e  vantandolo  vn'interefie  comiiDe  ^  ne  man- 
dò 
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dò  i  tutti  vna  copia  .  Ricusò  di  accettarla  il  Rè  Filippo  di 
Spagna  .  Hci>rico  di  trancia  ,  curiofa  di  fapcrnc  il  contenu- 
to ,  diello  àd  vn.  Padre  Gefuita  ,  perche  ,  vedutolo  ,  <;llej 
Ic^  rUcnisc  i  e1  Gran  Duca  Ferdinai^.dà  Ti)tcaoa.CQQ  più  ri- 
^profo  conilglio  diello  alle  fiamme 

La  Rqjublica  di  Venetia  ,  prefentacolc  qui  dall' Ambafcia» 
torei  Inglefc  ,  lludiò  reggerti  da  Preocipe  •  Studiò  di  noiLj 
^bufare  da  vna  par(;^vn  dono  prefentatole  da  vn  Rè  potente, 
<d  anai(;p  ,  e  di  oon  accreditarlo  con  la  publicatione  dall'ai- 
tra  ;  o^de  fello  riporre  in  vj\  luogo  riferuato  -  Reftò  pago  il/SIS»#- 
Ponteficedi  quella  fcelto  partito  ;  c  i  Nuncio  anco  ne  portò  "^'  ^  • 
^Éuo  nome  pieniffimi  ringratiamentUa  Collegio  .  Solo  prc-» 
gò  ,  che  non  fc  ne  permettere  la  ftampa  per  quelle  iftcflfe-j 
<;onfiderationi  ,  per  le  quali  s'era  qui  dalla  publica  pruden- 
za, riporto  in  archiuio  ,  li  che  anco  parendo  giufto  al  Goufir- 
qo  ,  ne  fece  tacitamente  intendere  ouunque  occorreflc^lapro- 
bibiuonc.  Lo  Ambafciator  d'Inghilterra  fe  nedifguftò.  Com- 
paruc  ,  dicendo.  Che  venia  in  tal  guifa  fprezzata  la  corte- '«''s^' 
lìa ,  e  l'amicitia  d^I  fuQ.8.c   à^cb^  fi  ti£j^(^  «.  perqiielio  s'ia^ 
tfiTe  ,  in  tale  follapza.  ^ 

Hauerc  U  RepMia.  riavuto  ,  ed  Aggradito  il  Libro  ,  fattole  prefeMàT'd 
dalla  M^i^dSita  ,  per  Jìngolariffìmo  dono,  e  come  (ale  depofitatolo  nei  juoi 
fiù  pregiati  Archiu^  ,  per  dargline  maggiore  il  prezj:s>  -  Seruire  la  puhlica» 
t ione  delle  co f e  ,  à  f^le  famigliari  à  tcgj.ier  lorpja  dtfiinttone  ,  ^  ad 
xfporie  allecenfure  ,  fempre  tra.  le,  opf trioni  ,      cnriofita^  egli  affetti, 

■^iò  con^prwar'anco  leinufttiue  ,  che  già  princ^iate  sperano  . ^  àifdire  ^  onde 
fperarfi  ,  che.  la  Maeftà^a  po^a  rimaner  contenta^ ,  fe  per  confgmatlilUjM 
tl  jtkfi  mdefma  da  plf raggi  tali  ,  e  per  h^»^^4'^/tm^  g44^cma^  /u 
J^l^ea  .la  É^fp/ublicaripoPp  nel  proprio  feno  , 

Qpcfta  fi  dille  ,  che  folle  in  foftanza  la.rifpofta  ali'An»- ^ 
b^fiaatore  loglefe  .  A  Marc' Antonio  Corraro  in  quella  Cor- 
tft^  fiì  parimente  conqujieffo  ,  che  parlalTe  alRè  in  conformi- W- 
ti ,  e  alla  finp  la  Macftà  Sua  fe  ne  chiamò  pienamente  fodis-*^"* 
fatta  .  Volle  il  Senato  abbondar*  in  ogni  modo  ancora  più  . 
X^cliberd  di, mandarle  vn' Ambafciatoreeftraordinaf io;  edef- 
fendo<^  comi;  il  terrp  »  la  virtù  .  che  più  rifplendc  ,  più  che 
li)inancggia  ,  fuwi  deftiuato  Franpefqo  CQPtarini  Gaualiece  ,  cìzf^- 
ch'era  ritornato  appena  dairAmbafcieria;  di  Roma  ,  e  chc^  'nlr7£^, 
prontamente  andatoui  ,  ferm^iCOaipi^ifUrietti  .nodi^aocorLA^.- 
Iamicitia,  e  lacorrifpondcnza.  .t. 

Ma  poteuano  dirfi  quefticafi  ,  e  quefte  attioni ,  più  tofta- 

ì1aBgrr|h"t  bqi^MiijligpiO  .Bwaripi»  io siguarda  de'  traua* 
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i6io  gli  ,  che  cTifpònendo  fi  andauanò  tontra  la  pace  lùngamentè 
goduta  da  quefta  Prouincia  iulù^oft  .  Quietauaootuttfcrà^»* 
ro  li  Potentati  Chriftianì  V  ma  hon  già  cosi  potcua  quietarci 
l'animo  fuo  inuitto  Hcnrico  Quarto,  Rè 4i  Francia ,  noaW 
//  li  a  ^^^^^  J^aì  quietata  la  vita  .  Il  genio  fud  |tierrxerb  non  aitMI- 
P^"  -  li2L\xc:^  l'inclinatione  airarm^ .  e  J'àimcrfionc  àUa^ 
m  Spagna  per  molti  effentiali  riguardi  ,  '€ontipofti  \t  Vn  cUokP 
quefti  due  affetti ,  non  poteuàho  ,  che  iitipetuofatnente  pro-^ 
rompere .  Henrico ,  per  meglio  farlo  ,  accopioflì  eoo  Car/o^ 
Emanuele  ,  Duca  di  Sauoia  ,  Prencipe  ,  che  ,  già  s'è  dotto 
di  fpiriti  molto  gonfi]  ,  ed  alti ,  e  dal  Re  iftelfo  cfpcrimcii- 
tato  tale  nelle  guerre  crudeli  ,  e  lunghe  ,  con  te  quali  baac? 
ua  il  Duca  trauagliata  la  Maeftà  Sua  ,  e  là  Corona  Qmftia- 
niffima  .  Giucò  Toro  ,  e  giùcò  il  fangue  per  guàdagnarfelo 
Compagno  ,  e  Confederato  .  Conchiufe  matrienoaio  deila^ 
Prencipcffa  Chriftinà  .  fua  figliuola  .  nel  Prencipe  Vittorio 
di  lui  primogenito  .  AiUgnòftli  in  dotte  cinquanta  mila  duca- 
ti annua  li  .  Altrettanti  ne  préniife  in  vnfolocsborfo  ad  iigq- 
vno  degli  altri  due  figliuòli  il  Cardinale  Maurkio,  e'I  Prciwà: 
pe  Tomafo  ,  e  fi  piantò  in  tal  guifa  in  lulia  quello  lodo  •lòa» 
damento  .  Per  farfi  più  tremendo  atìcor  di  forze  ,  oltrdOc 
^Fr^  proprie  ,  e  quelle  dell' iftefso  Duca  .  hauea  dilungata  la  ré^, 
te  ,  e  prcfiui  dentro  ,  éd  obligatiui  molti  Prencìpi  lonuni  . 
nemici  anco  per  loro  medefimi  della  Corona  di  Spagna  .  Il 
Rè  d'Inghilterra  ,  e  gli  Suti  dell'Olanda  mno  pronti  ad  affi- 
li erio  con  ottomila  Soldati  per  vuo  .  Altro  gran  neruo  gli  ve- 
nia promefso  dal  Duca  di  Lorena  ,  e  da  Monfignore  di  Di- 
ghieres .  Egli  poteua  hauerefino  à  queirhora  vn'Efercito  di 
trenta  mila  Soldati  trà  Franceft ,  e  Suizzeri  ,  che  ragunauali 
nella  Sciampagna  ,  commatidato  dalDucadi  Niuers.  Doue- 
ua  la  Maeftà  Sua  marchiare  in  pèrfona  alla  tefta  di  tuttL  Do- 
ueuano  feguìtarlo  molti  Prencipi  del  Regno  ,  e  moki  altri 
della  Germania ,  e  con  tati  fonie  allefliuali  4  qiidio  terribi- 
le muouimento. 

Fù  la  Republica  il  primo  Poftelitato  Italiano  ,  ricercato  da 
lui  di  Colleganza  nelle  difsegnate  glorie  ,  e  le  più  forti  batte* 
rie  ,  per  vincere  gli  animi ,  efsendo  i'interefse  ,  e  l'odio  ,  fi 
m^in,  P^^*^  ^  trauagliare  con  efse  infiftestemente  il  Senato  .  Lln- 
terefsc  ,  che  gli  ofiert  ,  £ù  Cremona  ,  la  Giara  d'Adda  ,  ct 
Poni  ,  e  Città  nella  Puglia  ,  e-'in  Regno  di  Napoli  ,  quan- 
do la  Republica  confederatamente  feco  vnifse  Tarmi  fue  ter- 
reftri ,  c.maritiiiQia    |ier^4iseair«  jii.lialu  fili  Spagnuoli  . 

Sui- 
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SrngyaBt  allVkgò  con  la  rimembranzà ,  iHceus  »  delle  gdo^  ttfi» 

iofidie  di'efli  le  haiieoano  conaiuroffimolo  di  cootb 
iinomcaratc  »  eidre.  .    .  ^^^^^ 

Sjfketvmt»  Hmtéù  to  trmfi  d^intm»  i  punenti  fpm  ^  the  àà]^m^.  . 
fùA  tocco  fanno  fan^umofmeitre'  ferkt  •  foitifÉfisméff     Stati  Ixd^  . 
fimttùm     rnmid  sathe  iontgm  $  mé  tpiHU  àt  fviàm  jtrmrt  ili  émpUàf» 
il  '9.  #  ^if;)?4  ampiezx^i  appunto  ,  effermd  U  Mi  tU  Ftéomé  ulU  MifMeé  , 
^             ^  ^(^^  'i*  ^  ^^P^  f^^  »  '      comporre  infitm^tmét  fiU 
nes/e  vorfumtd   '  * 

Jnolt€iabré.co(e  diceua ,  e  raccordatia  Henrico  ,  fopTa  ìtJ 
quali  commae  aHa  fine  il  Collegio  applicare  la  prudenza  »  e 
coaGitecare  in  fe  fieffi) . 

l*itdié^tmilgmmpti  in  fém  .  Aamtio  nm  gr/aò  Ite  a  pittttrluKrU'-  tm^ 
<xi4(^i  ftf^im  ,  e  trmimtà  tferàti  .  Ogm  wténo  fporta^U  ,  étctUroHt  d  coU*t^  4 
eròlU  4  od  ^^umm.  fpmta  àWtméU  .  Dtiut^f^entffnte  U  BfpMcA  ptr 
nam  fitjfituf^Mw^m  ,  0  inquietm'é  fi  tufidéfims  U  npofo  .  LodkhUintr* 
fi  édCktiìotttfé  ntmté  dt  fìHfamko  'Prmuife  i  dinm  Pttmipe  di  portento/o  po»  ^ 
<iflf..  t  #  oh^jktfdmU  'de'  [uoi  ààteri.pt  io  gratù  rkumte  »  U  [otùtiié^ 
tkt  Compagna  ,  oUmaitamt  foco  a  partirò  gli  fiati  «  0  lo  glorio,  meaaeiòg' 
dffuif  9  mowpagnaiul^  V.  ptrdomi  .alia  mm  «  im  nttta  àimdtjt^  tol 
^ffiittiitorf,,a4  alti  mpafii  i  4U 1  immuéfihthmfidl^m'^  fim  tdifmfcJ, 
tmtrétittÀ  ,  qaéltHttffo  paofbmuit  UUaptAlka  »  confidafamdìfi  aiM^m 
Bi  9  chi  por  fimmoKftà diile  forts  »  t  Mpenfieri  .  afkrìomMà'^ti^ 
gran  perdita  o^ni  poc0dil'a$klte: ,  db»  gli  fi  fraponejfe  ,  per  trtonfir^Mt^ 
ti  ?  ptnt  mm  è  'vgmaìliatgjf^'tim  poter  darfi  perfetta  «wwMif  %  Wltùi>^^      .  ^ 
ZA  ddmaggiaro  Pmgndtmko  miaore  M/per^ùrfi  v  ^GoA  pur  troppo  im  altri  ma^i'      '  ^ 
fiorù  Ji^yO  porfone  fintili  offero  amttmttà  ^.fiom  déiafiararfi  faticdaraniiét^ 
ntarini  i  'eafi  »  rgmmtaiariwiiolii^.  ÌH$aa^é  gU  fìelft  acjmfti  ^ 
luoghi  ,  kora  offeriti  ,  OrtmomtrQiamUAdda  ,  portS^MtPnglia  i'^óèt  fola 
ifftr$  fiati  .protali  »  ma'etiaadÌ9,ott$iàti  ;  0  daUjt  pfso'^BOmm 
tawUftiimo  l^grmaiìU  frfmnmtt  \  Troppo  ^i  aJpttHnàdéfmi  prm^^le  } 
ptr  wom  trodtrlo  ,  e  pernon  jottrarfeno  ;  Che  pottr  dmtfit'fifoluerfi  , 
nil'i-.fuo  [caglio  da  tono  lo  parti  per  preparéti  mtàfiràgio  ?  AltiS^^ti^o  ^ 
ttantfeftore  d,  f fuggirlo  ,  Che.  tatti /aggondon  ,  a^  fhia  pogiiarW^Ul^'  .    ,  . 

9  t^Ùìà  dloiftltittdiojentitrà  ammai  fallace  ,  cin  li  JtSfìaéik^y 
^  Ì^4firté  >  étidmtàai^mdegàSàtjik  la  dano  ,  non  o  aiSr'^ÌSré^ 


ti;,  f 


•  r* 


Cosi  anco  decretò  H  Senato  «  C'Hosì  non  afpirand^^gli  fB^u^ 
\  diealla;  comune  conferuatìone  ,'fltiuendo  rifpofìo  in^^cùti^ '^mm 
:  Saaùkk  >  fperò  ,  che  fc  ne  appagafse  Henrico  .  - 
[■   Non  vi  cisendo  attentato  importante  ,  che  non  rtuicito 

Lll  vna. 
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viwi  ycJu  •  fi09  fi  replichi  ,  potè  la  Madlà  Sua  niiotmÉifQ* 
te  inficiare  ;  non  già  potè  mutare  la  RepnbMoadal  giA^dctt- 

berato  .  -  j  >i  j 

(^i  perduu  la  fpcranzt  cercò  diguadaj^narfi  portiglttfiijll 

ato  Prencipi  della  Prouinda  /  efporfc  fpoetalamtc  al  nih 
M?/p"  pa .  &  ai  CardinalNipote  ;  tutte  le  piò  ànff9Uid  ,  ed  dk^ 
^'  utrici  maniere  •  Ma  fua  Beatitudìor  non  ttieno  selaine^ 
^  .  delia  Republica  .  Refiftctii  aach'eiia  s  Ansi  non  cMientaii- 
'  doti  di  cflere  iouincibilé  ,  volle  far  pruoua  di  vincere  ella 
g^1ìcSz-^)9ltxì,.  Maodè  io  Crancia  rArciuefcouo  di  Naza- 
ggp^'rcth  ,  con  incarico  di  procurare  à  tutto  Itudìo  ,  che  la  Mae* 

Uà  Sua  deponelfe  i  torbidi  ,'che  andauaia  ingomb^andt'i  e 

benché  non  vedeffe  bifogno  in  ciò  con  lo  Spagnuoto^  di  gran- 


de infiftenza  f  efieodo^lt  ^ikIIo  ,  che  dciideraaa  pradr  t 
galmente  la  pace  ^  ad  ogni  modo  fpedi  ancor'  à  -lui  vn^  ^ 
Mif^jjh-  rate  Teatino  •  per  maggiormente  mnfirmarlo  nella  te  '' 
^*    biKtfia  intentione  ;  e  che  pari  comprendevo  »  awn^ 
due  quelle  Maeftà  il  ZeJio  dt  i  fitot  -pttamoà'^it^ 
ci)  •      '  •••  •      •  •  .•  ••• 

Se  però  il  Cattolico  defideraua  la  pace  ,  miv  onKtteidf^ 
alleOirfi  alia  guerra  >  Tri  le  milìiie  ,  che  ombai  hdMM 
vnito  ,  Se.  andaua  ynendo  '*  ^nao  in  procinto  per  pàfi^àK^ 
dall'  Alcmagna  in  Italia- ,  c  nel  Ducato  di  Ulilàito  fd  wSk 
jfj^^^  Soldati  di  .^ila  iiatiotte  •  i«  bramofo  ,  che  la  R^obltcì 
**  coi^kcedede  loro  il'pafto  ,  comamlòalFAfàbaibiat^elitQ 


^iyeoKt»  .  AlioaloLdeU*  Quella  « 

ftMtfignore  di  Sciampagna  ^  Ifrprello  à  faj 
ejNTdlo  ad  mjHiitt^^  V; 

S8|tfa.!|Pf4aJfl(^    ,  non  potendo  per ìifcan  modo  n  Sé» 


nfium-  oaCOjPQiUranrQiif  alla  tagiope  »  ed  à  f^o  t  conuenoe  dar 
rtJMKgafiiiil^  MO  Spagnuolo  3  ma  ptttìtkòhHù  con  cgd 
d^m^S^Bc.-^.  WmiA  w  5Ttttta  volta  \rr  ne  dolfe  iÈUùmtt 


la  Maeftà  Sua  .  Ufdgò  più  volte  la  fua  palBone  .  PtOi  ^vMbe 
gli  fi  ritpofe  ^  ogni  termine  4jdt  «iiièrfl^^      dk  HÌ^- 


T'.  Ma 
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^^lU'écq^tfiniproQlfa  »  che  mentre  qtil-S  Venetia  fi  eoa*  t^fo 
tiMtt  fepra  il  pafto  agli  Alen&nni-  •  ditto  graa  |nftaggto 
^Mlbcàit  iti  Francia  »  che  fofpefe  immobili  lo  vn  minto  Ott- 
cf^'Cfc^Ci  •  gli  oggetti  ,  e  gli  Hnlmi^^  c  ehe  foce  cooo- 
ttqLàtW^ùio  •  douei^in  tutto  dipendere  da  giri  fliperiori 

Miiiani  mottimenti .  Venne  Vcclfò  il  gran  R^^  Chri-  j^j^ 
ffimo  •  Henrico  Q^rco  •  da  vha  vii  pemna  •  Eràncef-  Jf«r« . 
co  dTAngotemme  ,  mendico  $  e  dtfperato  gioitine  ,  doppo 
applicacofi  à  più  meftieri ,  e  fino  di  Monaco  ,  firafdnato 
da  diabolica  infuriata  peruerfione  •  fenza  eccitamento  di  al* 
cuna  prima  amarezaa'  »'  ò  difgftflò'.  »  e  fenza  faperìi  mai  » 
che  per  altrui  prauità  ,  ò  interefte  fi  trafportafse  à  cosi  gra- 
ue  eccefto  »  a^poftò  la  Maellà  Sua  ,  vicino  ad  vn  luogo 
Parigi  »  detto  il  Cimitero  de*  Morti  •  mentre  fé  ne  andaua 
in  Carozza  inerme  ,  e  con  la  fola  Compagnia  de*  fuoi  più 
domefiici  .  Montò  il  trifto  da  dietro  via  fopra  il  raggio 
voa  ruota  della  Carozza  medefima  ,  accidentaimeoto 
ieimatafi  •  e  con  due  pugnalate  nel  fiaaeo  diritto  inconta- 
nente lo  priuò  di  vita  e 

L'alte  9  infigni«  e  noÉ^lnil  eialtate  à  baflanxa  prerogatiue^ 
del ^efonto  Rè *-  la  merauigl^ dirlfQccèfso  ;  Ilncapaciti  deli- 
empio  homiclda^  nmpjroprie^elylMogp,  doue  occorfe  il  fat- 
to t  e  la  congiuntura  »  in  cui  d<re  ferite  fiSterono  impedire  tan< 
ce  0  e  tante  preparate  itragi  prlbnoi^ccoati  di  cofe ,  che  lon« 
tane  da  quefii  noiiri  .^rreot^^iteKl  deuono  «metterfi  a_. 
quegli  Autori  ,  che  pmifamente  o^J^fcricto  . 

Immortalatofi  Henrico  alla  meiiiOTià  del  Mondo  nella  fua 
flersafunefia  morte  ,  fè  chiaro  comprendere  .  quanto  fiano 
dechi ,  e,  ofcuri  li  giudicij  di  noi  imeri ,  nati  quaggiù  à  ¥l*  , 
nere  à  momenti  tri  riocertezze  d^na  viu  »  la  quak  muore 
appunto  allora  »  che  crede  iinbeaerfi  di  laiirl'aure  immor- 
tati ,  che  gonfiar  pollano  la  glorja  .  Se  n'era  già  d'efse  imbe^ 
uuto  Henrico  s  nè  per  anco  fil^ffììN^i^  ^tollo  •  Soppor- 
tò il  Cielo  ,  che  cosi  morifse  ,  (ìerdBnotare  ,  chenonepiOi 
di  vnfoifìo  tutto  il  mondo  .  La  Fortuna  ,  che  hà  per  fua 
minilira  principal  la  morte  »  fdegnatafi  •  che  fi  fofse  laMae^ 
Uà  Sua  da  fe  liefsa  col  valore  inuicto  ,  e  col  regio  fanone  cò» 
renato  Rè  di  Ji'rancia  »  volle  fargli  vedere  ,  die  può  vcci- 
<icr  tutti  I  e  fi  come  non  cura  di  esercitare  rafsoluto  fuo  po- 
tere fopra  i  miferabili  ,  cosi  in  niun  cafo  fece  più  conoscere 
la  lua  onnipotenza  ,  che  in  queft'horrida  ,  e  funefia  mor* 
te  ,„  figlile  di  pcirdittione  ,  di  portento  à  quella  d'Henrico 
^'  '  '  Li  2  Terza 
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Terzo  ,  Rè  predecefsore  j  vccifo  parimente  anch'  egli  per 
mano  vile  ,  e  d'  vn'  ignorante  ii  npieù  5  iVcio  nell'  atto  di 
fottomettere  ,  c  incendiar  Parigi  ;  l'altro  nel  procinto  di  fa^ 
peditarc  l'Italia  ;  Caiiginofi  mi  iteri ,  che  quanto  più  confpi-. 
eoamente  li  fan  difcernere  ,  più  gli  occhi  ci  inbendano  7  c 
piò  ci  contendono  la  cognitioae  di  va'abiliso  profondo  ,  in&u* 
to  »  ed  iocomprenfibilc . 

I- 


JK  fine  del  Sefiù  Lf^f^. 
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ARGOMENTO. 

» 

Doìtìre  della  Repuhlica  per  la  morte  del  Rè  di  Francia,  Et  Officij  fuoi,  Ago/i  in 
^ani,  ^  Andrea  G uff oni  Amb ale,  Penfieri  del  Duca  di  Sauoia  centra  Mi" 
lano.  Armamenti  perciò  del  Gouernatore,  Lamentationt  del  Duca  in  ifcufa , 
JEffercito  Spagiuolo  i»  'Nouara ,  Anguflsedei  Duca, Inficio  del  faoAmb.  inFe-^ 
netta  per  agmto .    Rtfpofie  del  Senato,  Motiui  del  Rè  dt  Spagna  alla  pace. 
Che  tefìa  conchtufa,  Forqffttt  nello  flato  i^eneto,  Leonardo  Mocenigo  ,  e  Fi^ 
yÉ  lippa  Pafqualigo  Intfuipton  ,  Li  dtfiruggeno  .  Corfali  infeflt  .  Agoflmo 
W  Canale  Proueditore  dell'  Armata  .  LÀ  infeguiffe  ,  e  diffipa  .  Concitationi 
m  del  Papa     Sodisfattefi  dal  Senato  .  Alterationi  con  Turchi  d  confini  nel 
mare  ,  Camillo  Trimgiano  Generale  de  Caualli  ,  Li  rompe  ,  e  fuga  . 
Al.  Antonio  fremerò  G enerale  in  Dalmatia  ,  Leonardo  Donato  Doge  muo- 
re ,  M,  Antonio  Memo  eletto  .  Redolfo  Imperatóre  muore  .  Mattias  aj- 
funtoui  ,  Dubij  del  Turco  ,  Prouigioni  in  Candì  a  ,  Lorenzj>  temerò  à 
Cattaro  ,  Suanifse  la  ^elofia  .  Penfieri  del  Duca  dt  Sauoia  fopra  il  Mon- 
«  ftrtxo  ,  E  modi  da  lux  tenuti  per  Pimento  ,  Deftdera  di  conciliarsi  con  la 
Republica  ,  Sortita  nel  presidio  di  Cjadifca  .  Ripulfato  da  Daniele  An-» 
tonino ,  che  re  fi  a  poi  'vccifo . 

!j*Attrocc  ,  ed  iniqua  morte  del  gran  Rè  diFranpia-*  , 
Hcnrico  il  Quarto  ,  non  fole  adolorò  tutti  1  Pren- 
cipi  dell'afliitto  Regno  ;  ma  hebbe  forza  fino  d'im- 
pietofirc  i  medcfimi  nemici  ,  Quella  Rcpublica.*  , 
'mica  più  d'ogn' altro  ,  e  Confederata  lua  ,  anche  fopra^ 

f  -  ■ 
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i^io  ogn'altro  teneramente  il  compianfe .  Qui  attellò  eoa  kgrimé' 
l'cccelfiuo  fuo  cordoglio  all'Ambafciatore  •  Ne  fcrilTe  in  Fran- 
cia alla  Reina  Vedoua  Maria  ,  òc  at  figliuolo  ,  Luigi  Deci- 
mo terzo  ,  fucceduto  in  Trono  .  Mifchiò  Tofficio  ,  conie  c 
confueto  ,  di  condoglienza  per  la  morte  ,  di  allegrezza  per 
l'affuntione  ;  e  la  prima  ,  come  troppo  infaufta  ,  forfè,,  , 
c'haurebbe  preualfo  alla  feconda  ,  fe  in  Va  folo  fangue  coq- 
corfoui  di  Padre,  e  di  figliuoto  ,  e  in  vn  folo  intereffc  di  mor- 
te ,  e  di  efaltatione  ,  fi  hauelTero  potuto  contrapefare,  ò  di- 
uidere  dagli  aifetti  lieti  gli  affetti  dolenti  .  Dichiarò  più  an- 
cora il  Senato  quelli  fuoi  raedefignati  fenfi  con  i'clettione  di 
due  Ambafciatori  ftraoMinarij  ,  Agoftino^Nani  ,  &  Andrea 

^l^rel  '  Gufibni  ,  ambi  Caualieri  ,  che  andarono  «  6c  adempierono  i 

SSjv.  numeri  della  lor  funtionc  ,  c  lafciarono  ,  partendo ,  riconfir- 
mato  ,  vie  più  con  quella  Chriftianiflìma  Corte  l'affetto,  e  U 
corrifpondenza . 

Haucua  il  Rè  defonto  ,  prima  della  morte  ,  ffabillta  ia^ 
Corona  nella  più  eleuata,  e  fplendida  grandezza  .  Ma  ilfìlo 
.  recifogli  della  vita  ,  fù  qual*  infranco  legame  à  gran  falcio 
intorno  ,  che  lo  fd  immediate  difciogliere  • 
Subito  fuanirono  tutte  quell'armi,  diffegni ,  e  f piriti ,  cheha- 
:    uea  la  Maellà  Sua  già  valtamente  difpofti  all'alce  raccontato 
Imprefe  .  temminasgiouine  laReiiia;  Giouinecto  ,  teocro  il 
Rè  ,  più  ch'era  grande  la  mole  ,  più  fi  trouò  vaciLnce  in  fz^^ 
mcdefima  5  fù  deliberato  di  abbandonar  l'armi  ;  e  f offe  ba- 
llante in  quella  congiuntura  di  fermar  refillente  il  piede  con- 
erà quegli  vrti  interni  ,  ed  efterni ,  che  haueffc  potuto  inuita- 
rc  la  nuoua ,  e  debole  Souranità  .  Si  riparti  Mercito  ,  lafcia- 
to  da  Hcnrico  ,  in  varie  Fortezze  .,Si  conferuò  alla  Campa- 

^f'^^-  gnl  vn  corpo  di  foli  dieci  milaFanti,  c  milleCaualli  ,  c  fi  af- 
fodò  in  tal  guifa  per  all'hora  il  Regnai.  ^ 
Ma  qui  nell'Italia  fe  hauea  la  morte  di  Henrico  fgorabrat^^ 
le  preparate  caligini ,  non  era  pero ,  che  da  lungi ,  non  fi  du- 
bitaffe  ,  che  non  ne  inforgeffero  dell'altre  .  Parca  nel  Piemon- 
te ,  che  rimaneffero  per  anco  grauidi  tenebrofi  indicij  ;  e  che 
il  Duca  Carlo  Emanuelo  di  Sauoia  ,  armato  delle  fue  proprie 
mihtie  ,  e  d'altre  di  più  ,  che  poteuano  accomprardifi  dal 
Delfinato  ,  foffc  per  fcoccare  vn  procellofo  nembo  lopra  il 
Milanefe  .  Era  caduto  à  quel  tempo  in  vaa  pericolofa  indiL|É 
pofitione  il  Conte  di  Fuentes  ,  non  tanto  però  ,  che  g  l'in  co  m" 
modi  del  corpo  gli  offufcaffero  la  viuacità  de  penfieri  5  c  lo 
difapplicaffe  dall'auucrtire  à  diffeminati  dubbi]  di  quel  Duca. 
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llteèMbniire  à  raccolta  tmtc  le  militie  •  <!lmi  dopokflm^  t^io 
tctklR^  ham^arfc ,  e  diuife  variamerìte  perle  Cottmt  • 
i;^pciisò  denari  à  «oriti  (Hpendiati  ,  perche  ^ggiugnencb  ae 
JMteAfo  detf 'altre  •  e  diuulgando  di  ciò  Aire  ,  per  porre  al 
Cfipmo^  écÌBdifda  lo  flato  di  Milano  •  calcolaua  d'hauer 
INPefio  ia  oBdiiic  vn  iimMeTcfcito  di  tcenu  siila  faotì  »  e  dì 
qmpiratnib  Caualli  • 

folle  •  ò  perche  Carlo  Eminoelo  li  tronaft  per  verità  iono- 
eufà^éif  ptcnamMiliottUi  «j^gecti^i  d  pure  »  che  il  pericolo 
ÉBflccfenittCar  profMvfco    e  ftntenza  ,  fi  dolfe  molto  eoo  . 
MrobafcMiMe  di  Spagna ,  GiOiianm  di  ViiM  •  che  .g|i  Hai» 


Sifooiir#&«Ca^€i:ò^aotealtreò9^  U^t'O' 
do  •  d^^U  fi  cmttjficuro  v  eccio^l*€Om{NU(Ìre  in:i|iro«iAr 


£fir{ht0 


IpcQte  io^oiian^sIfté^oiÉMtrtia  S^tAwi  %n*CferciCDSpa- 
gwalulo  »  beoe  agguerrito  ,  e  pMuedlito  d*ogni  cola.,.fer  in-  ; 
pSiftiàiagt  qOalaoqttildhnpoimKii  attentato^  >>  Stordttii.  a«* 
quSiUmafoettacO)l!0ffii^  *  iMiAaiiea  dàóronttapoisió  #dMr 
diMfitf .  die  difÉi,ii#É  faaii>#«  «iUeGttaalli  .iiVotea^ 
"    )ì]m:  dal  IMfiaaift^<«à:4Uili:iie''llanea^'i^ 
^iStronaiiafidìfiuaiiau.  RIcfMfeiiì  va 
Ripj»aWi^  «  hàbbàtedelteMànu  •  llto 
te«;GompftsfiiiélCQlk£io»rapfi^^  'fc^'  ^  ss  ^ 


^  ^^iiWli  ^a«M  ^     vrrf ojui  16'  imfègmh  :i        ^  àBé'.  fm  pà^ 
f^i^  :k  rmJfiJlfc  S  4ggmgnm^ém»  ^imuÈmA.  Lt'^màie.^  S^4i^ 
^t^l^M^i       9  dm  éik  Spagna  «  :  Xa«ì^i|M  ^  ifo  /baéjyr 

métÈTìmiéU  dt  fticgHeffi  lèt  tèmi  Uti  4  $  MMr<  s^ft0$f$.U!éé^^m 

U  ii^ÉUiti  ^  «#»  .^àmitd^U^  p  tmtrà  gU  Sfàgnàdi  ,      A  fiÉOéuU 

Bar. 
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l«io^  Baftaua  ,  per  eternami  fa  guerra  ,  che  abbraccìaffc  ia 
Rcpublicalcshibiuonc  .  lilla  impegnata  ,  Ingrandito  ii  Du- 
ca di  forzc  ,  e  gU  Spagnuoli  già  in  Campagna ,  conuenii»^ 
ncccffariamcntc  grondare  à  diluuij  il  feague  .  DtiUmàiOdr^ 
pcrimcntare  di  fermarlo  con  la  concordia  ,  non  già  con  l'ar* 
mi  ;  e  meglio  ancora  à  ciò  fi  perfuafe  coafidaodcri  cièimi 
fé  auanzato  à  Nouara  refercito  di  Spagna  più  p€i  mtìiSn 
Emanuele,  che  per  combatterlo  .  :         T j 

RifpofcairAmbafciatore  con  piene  efpreffi(mÌ4tt  ìsiwit^ - 
c  di  abbondante  affetto  ,  e  con  intcntionc  inficmc  dataSaiJ 
co  di  effetdui  aiuti ,  quando  ve  ne  fofse  flato  il  liiftAitta^GaZ 
figliollo  in  tanto  à  continouare  negli  officij  pe^  laScé  TSàH 
za  però  tralafciar  d  armarfi^  Promifegli  .che  [•baiTcbbCDri 
curato  ardentemente anch'eJla  ,  e  comprouandagli 
sincerità  del  Config ho ,  fubito  ricorfe  pitodpaltócateal  fiii^ 
tefice  ,  e  lollecito  la  lua  autoreuole  intctpdfitlone^  6ià^ 
J^j:;;^  poftaui  la  Santità  Sua  da  fe  ftefsa  ,  c  infcflioiataiif  trtù-aiÉS 
da  tali  viui  ccciumenti  ,  incaricò  Moiiiigaore  Cofita^  ^  iSta^ 
to  di  alto  ingegno  ,  à  douer  imnaodiaté  coodurfi  à  ^JMilte^- 
cd  a  furino  ,  e  proponendo ,  e  riporundo  oeii'Vao  eMif 
tro  luogo  partiti  ,  e  ripieghi  -cgUnwglio  foIo  ,  cho'aolK 
pagnato  Miniflro ,  douelTe  andare  njiaiìegi  and  oli ,  e  Cdildftfi 
doli  alla  conchiufione  .  Non  mancò  il  Cofta  della  paft#  qML 
l      gata  fua  .  Vi  fi  trasferi  ;  negodè  ,  e  affttkouiii  di  ^al  Arteói 
la  virtù  ,  e  i  talenti  ,  che  più  non  msunnWfL' ,  per  mntliiM 
felicemente  ogni  colia,  v  iÌMH>n  à  rifolucrc  ,  chi  dèiidS^jK 
j;<^«^»  à'ÌDaca.  ,  ò  il  Conte  difarmarMercito  .  InqudIMtt- 
--F.*.to  .  ed  m  queao  punto  fU.  ook  ♦  fofiaCatto  Fuentes  rìeoSt 
famente  dal  male ,  e  daU'infirmità  incurabile  di  óttaiitftOMt 
ni.terminòji  fuoi  ^giorni  .  La  mortcdi  lui  fù  da  fe  mede(h£ 
badante  a  fofpendere  le.  holUlltà  .  SoflitàigU  la  M^tìSBt 
Rè  in  Goucmatorc  di  Milano  «  Don  Qouanni  Mèndd Aft»^'^ 
Marchefe  deiilnnoióù  ,  foggetto  predioi|toi  d'aiAnerv^iS 
genio  placido  ,  .e<|uicco  altrettaoto  y  ^puu^  età  tettf 
do  il  defonto  ;  Giunto  alla  Carica,  panie,  che  ne^oi^tiih 
firmaife  il  concetto  con  topere V  mailRè  »  piàdi'tfflb  aftrè- 
,  fpiegò  a  Iprencìpiin  quella  occafione  lamgtasiboifli  - 
la  fcrifecrpecialmenlcallaRepublica  in  Lettere  ^  rìbìeaS\YB 
yn  cordiale  affetto  ,  e  di  yn'ardcntc  brama  alla  pace,  e  vte^ 
fcDtollcal  Collegio  l' Aoibafciatore  La.Ott|rtia .  Qoefte  dola 
forme^,  vlaiCidAUaJ^cllà  Sua .  obl|Éaroné  Q  Snato  a  càr- 
ruponderlc  eoo  pati  dciìdcrìo  ,  &  oSeruanasa  «ì^  . 
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*    Fece  pure  HftcffoilPapa  ;  e  da  ciònacqoc  ,  che  rinfor-  1611 
zatUI-gli  trattati  à  Roma  ,  &  à  Venetia  ,  ne  forti  fìnalmeo; 
te  con  facili^  i  e  con  vniuerfal  contento  la  conchiufionc  .  c^^^r^l' 
Il  nuouo  Goucrnatorc  di  Milano  non  hebbe  più  ri^^iar*  " 
do  d'elTcr*  il  primo  à  sbandar  l'efercito  •  La  Repubiica  pre- 
nò  al  (olito  tutto  il  commodo  al  palfaggìo  delle  genti  Ale* 
manne  per  lo  Stato  fuo  $  e  in  tal  guifa  confeguilfi  il  bene  un- 
tò  fofpirato  dalla  pace. 

Come  però,  dopo  criueilata  ,  ed  efpurgata  la  migliore  ,  e 
più  finita  qualità  dei  grano ,  vi  foprauuanza  l'immondo  ,  .e*l 
peflìmo  ,  così  appunto  auoenne»  dopo  liccntiati  ,  che  furono 
gli  eferdti  del  Rè  di  Spagna  ,  e  dei  Duca  di  Sauoia .  R^imafe  . 
la  trifta  gente  ad  inf  cQare  di  latrocini)  le  Campagne  ;  e  più 
facilmente introducendofi  la  corruttione  ,  doue  regna  la  mag- 

Siorpinguezza ,  fù  anche  lo  Stato  della  Rcpub.  comepiù  fertile  i'^'S. 
egli  altri  à  ciò  il  più  foggetto  .  La  carità  del  Senato  difpensò 
cornmilHoni  rigorofe  peri'eltìrpatione  /  ne  contenta  dcgrordi* 
natìj  publiciRapprefentanti,  inuiònella  Terra  ferma  due  fog* 
getti  eftraordinarij ,  e  qualificati,  con  titolo  dlnquifitori,  Leo- 
nardo Mocenigo  di  là,  e  f  elippo  Pafqualigo  di  qua  dal  Mincio ,  i 
qualianco valieroà dilìruggere,&adeftirpar  bépreftoinbaldi. 

Parimente  in  Mare  fuuiailai  che  dire  in  quefti  tempi  p^r  gl-''''  ' 
infoienti Corfali.  Ardirono  molte  Galeotte  Barbarefciic  di  au-  ' 
uicinarfi  a  Corfù ,  e depredaruiakune Naui,  benché  folFero  da 
quelle  publiche  Infegne  protette ,  cdalfiftite  s.  Ma  Agoitìnoda 
Cannile»  Proued«ddl'ArmaUf  tolto vendiGolseney  Sopra  i  ru-  ^^^y. 
morifentiti  da  lontano  ,  hauoa^glà  concertato  con  Frauc^/cp  ^^'f^ 
Molino  »  CapiunbiaGolfo,  dirintrazziarle  ,  ed  opprimerle;. 
Trattoli  fuori ,  feitrononne  poco  difcofte  da^San  Bafilio  «.beo 
fornite  di  remiganti e  eoa  cento  cinquanta  Soldati  pfr  ca- 
dmila» fifse  immediate  fcopertolo  ,  fi didxmo  velocemente  a 
fuggire/  Ma  egli  iandatofi loro  dietro ,  fece ,  che  ivkipaa  piùiafi^^'' 
tMa»  Mscla  prima  a  patire  il  flagello  delle  Cannonate,  &  a 
TÌiiiiiinTiVofondata»  eabforta.  Poftofipoiad  infeguire  l'al- 
tre ;  venne  inudau  da  fei  di  efse  la  Galea  di  Luca  Pelari  ,  , 
chegM^avn  poco  accidentalmente  feparau  .  Seppe  qucfii 
peròcoslben  difenderli,  che arriuat^  altre  due  in  foc^rfò  » 
potèconefse ,  econ  lafoa»  coftrigoere  ie  Corlatealla  ocpedicà 
difaluarliconlaii^, 

U  Canale  in  taaGOv  legiaitato  dal  fuo  corpo  intero-  #  e  fem-  , 
pie alfiftito  per  fianctt  4a  Girolamo  Friuli  5  Calcai  conferà  ' 
uà    finalmente  g^nfe  anco  Jk  frime  «  giaoUe  .a;iofido  j 

Mmm'  rile- 
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1^12  rileuando  però  qualche  detrimeato  ,  noi^  folo  nei  legni  »' 
in  luimedeficno.  Rimafe  da  pala  d'arcobufo  fcrko  iobooi 
adognimodo»  ancheìnqndlo Stato»  vcctfe di  foapropria ma- 
no'Dragot,  ch'cradi  coloro  il  Capo,  e  l'infedatorr  principale. 

TAtntvc  fuccedeuanoquefti  fatti  dé^Corfaii  in  caare*  ìakaefc 
vn'àltra  difficoltà  col  Pontefice,  quali  »  chefidUettaflc  roocafio- 
ne  di  (emina  re  la  Santità  Sua,  e  la  Repub.  frequenti  amarczac» 
Ritornati  à  Venetia  li  due  Inquifìtori ,  che  già  (i  di^ro,  iouui- 
dati  per  l'efiirpatione  de*  maluiuenti  ,  fiì  bifogno  d'inutare^ 
vn'atero  in  tutto  lo  Suto  di  Terra  Ferma  con  lo  ùeffo  titolo  » 
ma  con  differente  incarico,  di  folleuare  gli  oppreffida^prcpo- 
tenti ,  e  reflouui  defìinato  Ottainano  Bono  .  Ora  meairc»  • 

j;^;"'*;  ch'egli  andaua,di  luogo  in  luogo  girando,  &inquerendk> ,  ca- 
pitato  à  Ccncda»  cquiui parimente efercitando l'autorità,  che 
gli  li  doifea  ,  fece  publicarc  l'ordinarie  (ìride  ,  inuitando  gli 

!<ir«^.  aegrauati  al  fuo  Tribunale  %  per  vfar  loro  giuftìtia  .  Si'  doSe 
diqocfto  fotto  il  Pontefice  con  Marin  CauaUi •  allora  Amba* 
•  fciatore  in  Roma  ,  folìenendo  pregiudicata  con  queir^jfte» 
la  giurifdittione  della  Ciucia;  Ladelìeritidei  CauallipfMa 
impiegoimifi  .  Rapprefentogli  la  ragione,  pienilfima  confine* 
fa ,  e  tanto  Teppe  infìillarglida  »  che  lo  perfuafe  à  far  porte^ 
in  Carta  le  fue  pretcniìoni  •  perche  fattofi  dalla  Rcpublicai» 
lleffo  »  e  diitefi  tntte  à  vedere  ,  fidoueffe  la  controuerila  de- 
cidere ,  per  dir  colà  »  «udiciariamente  «  Pradcatolì  di 
maniera  il  negotio  ,  ne  icaturi  quel  bene  »  che  produce  CfMsf- 
iò  il  tempo  .  Vi  s'interpofe  qnalcfae  dilatioòe  »  e  occorfa  ìsL» 
tanto  la  morte  del  Caoalli  •  e  caduto  ilnegotio»  comeia^bb- 
BiMe  da  fe  aello ,  poterono  li  fudditi  medefimi  di  Ceaoda  • 
prima  ,  cheviandalle  in  Succefibre  ,  TomafoContarini^  cf* 
fere  loro  li  decifori  .  Spedirono  qui  à  Venetia  efprelfi  foggct- 
ti  t  K  quali  fi  hamiliaitinoalla  fouranità  dcliaRepub. elegie- 
fiarono  il  domxo  giuramento  di  fedeltà. 

Neir^nno  fegueote  altre  differenze  accadcrono  oon  la  Bea- 
titudine  Sua  »  tragionatedapiù  faflidiofe  impertinenze  de'  £er« 
rarefi  .  Venne  à  oofforo  Yn  pcnfierodHmporfecapriciofamen- 
te»  e  di  propria  autorità,  recognitiooi»  egabelie  foprai  piaf- 
laggicrì  per  Tacque  di  Goro  »  apprello  alle  Forata  i  Dieri- 
gere  alami  forti  m  vn  luogo  d'indubitau  Veneta  gjuinf' 
dittione  9  e  d'incorrere  infopportabili  ooiiità. 

rrs.,>r<'  Fili  commeffo  à  Francelb»  Molino  «  aoogca  Capitino  inJ 
Golfo  di  rimedtarui  »  e  di  prenderne  yeodctta  •  Lau 
prima  fù  »  di  penetrare  col  ferro  nella  pi^^  •  per  potere 
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perfettamente  curarla  •  Seguitato  da  quattraGaJcc.trapafsò  1612 
i!  P^ftO:  di  Goro»  eqiiiai  atterrò  col  Cannone  tutte  qudiefab* 
briche  ,  che  trouooiii  auouamentc  erette.  Fuori  in  mare,  fer- 
ini iNamlij  incontrati  con  mercataotie  •  &  indrizzolli  à  Ve- 
necia  $  Condannò  le  già  fcaricate  a  pagarne  li  diritti  »  ed  obli-* 
gò  tutti  li  Vafcelli ,  per  quell'acque  nauiganti ,  a  douer  co> 
tribuire  alla  Repnblica  quella  ifteflaìmpofittone»  chehaueua*  . 
no  li  Fèrrarefi  temerariamente  inuentata. 

Mentre,  che  di  quelli  fatti  »  e  di  quefti  impegni  ,  ne  gtun* 
gono'le  notitic  al  Papa  ;  che  grandemente  fé  ne  duole  coti^ 
l'Arobafciator  Contarìni  «  e  cherAmbafciatore,  di  già  infor- 
mato da* Padri  appieno  ,  và  raddolcendolo  con  la  narratione  - 
degl'tn(iiid«  e  prouocationi  ingiù  riofe,  da  Fèrrarefi  primiera-! 
mente  commeife,  eccoà  replicarli  da  coloro  altri  nuoui ,  e  più 
fen/jbiii/!rapazzi  .  Si  dilettarono  dientrar'armattnel  dìQretto 
di  Loredo,  foggetto  al  dominio  della  Republica,  e  di  tagliar- 
ui  dentroà  viua  forza  delle  legnes  vlaruipafcoli ,  e  depredar-  2?^^'" 
ui,  &  ammali.  Anche  di  quelto  propriamente  fe  ne  rifarci  il 
Molino  .  Sbar^militie  fu'l  Ferrarefe  ,  le  quali  andarono  per  p^w/ 
le  Campagne  ,  e  per  i  Bofchi  dilatando  deuaftationi  ,  &  in-."'"'**^' 
cendij ,  e  perche  fjoteffe  farlo  <;onpiù  fort^polfo  ,  vifùman-'  • 
daco  ctìquàViocenza.Porto  con  trecento  Soldati  4i  CoHtca.  A 
q  jclìi  nuoui  graui  emergenti  molto  più  clic  prima  fene  concitò 
il  Pontefice  eTageròaltemcntévi0Ìatogli  il  Dominio ,  eprotc-;£j^ 
ilò  di  volerfeae  iàoiniiera  grande  rifehtirc  .  Affadigauaii  T-;^''^- 
Ambafciatore  per  ammollirlo,  maoifeftandogUiepriolcicau-t  . 
fe  »  e  le  prime  ingiurie ,  deriuate  fempre  dalla  parte  d^.Ferr; 
larefi  ;  Ma  vollelinalroeott  il  Senato  ceiiituirfi  nell'alu<&9  nati-, 
tiodella  fua  antica  pietà,  econ  l'abbandonodiogn'altR)  riguaiV; 
do,  efercitarla  filialmente  con  la  Beatitudine  Sua .  Si  contentò^! 
pcrconfi|iiacerla,  erlconciliarfifeco ,  di fmontare dalie  fiie  va- 
lidiflicBf.ragioni.  Decretò,  che,  faine,  eriteuate  tutte  l'altre,  x.^/.. 
foffero  per  l'auuenirc  efenti  dal  pagamento; d'ogm  datio  tutti  jjL,^ 
q  ue*Nauilij,chc,fe  ben  carichi,nauigiffero  per  la  Città  diFerrara. 
Pia0|ue  alffootcfice  quello  atto  iix>ntaneo  infogno  di  rlfpetto,e 
didegradata  ragione;  e  per  corrifpondcrui  anch'egli,  coodtfceie 
volentieri  à  inuiareCommillarij  fopra  i luoghi controueriÀ  egli 
det^iUouui  MalTimo  de'Malfimi.con  Alduiao  Alduìnida^Repub* 
SernardoMarccllo,  eBattiltaNani,  edà  quelli  per  efscrecadu^ 
toindifpoAo ,  f  lì  £9(dliiiito  Andrea  Par  uca  i  trasferendoli  tutti  aL^r^^ 
liM)godettp,lePapozzeiiiiafermatifialquanto,finalmèiitepafià 
jcaza  c^chiudcr  cola  alCQna,e  rimafe  arrenato  per  allora  i  I  tutto. 

Mmm  2  Dal- 
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t£i2  Dalle  controueriie  col  Pontefice  fi  fè  padaggto  a  quakhc» 
altt^  »  Ai(citaufi  a  contini  Dalmati  tra  i  Venni  ,  ri  Tur- 
chi ,  còn  pericolo  ,  che  vn  da  picciolo  caf»'  »  pbtrffic  mifcc*» 
rrqualchegffauRiedioftniorità .  f  ù  la  prima  wiia  fèai|4ì^ 
prluata  pugna  ,  in  cui  toccò  a  Turchi  di  riieuame  la  peggioi 
mapreftd  vnitifi  coloro  in  fcìcentòtriGsHialli .  eFanii»  Mè» 
ro  di  particolare  publica  la  rifla  •  c  s'inca'OtiiiiaaronO  armd 
ti  veriòil  diftrettodi  Zara  *«per  ineeadiiie  »  e  pet^dillrtig- 
'  gerc. 

csmitu    CaiTiiUo  Triuifano  foQeneua  b  carica  allora  di  Geoeràletii 
G^'i  Qùclla  Caualleria  •  Hcbbe  forte  di  preinteoderae  il  inilMil* 
cmJB.  mento  ,  &  hcbbe  tempo  ,  per  coraggiofamence  odàrgU^.Q^ 
re|ffìtnerlo  •  Simbofcò  in    luogo  »  perdoue  nccedariMta* 
ur>mp,,  te  i  nemici  trapaifar  doueuano  ,  e  beoche  foffe  da  omnere 
.  '  multo  minore  di  coloro  feguitato  ,  inuellilli  impecuofi mente 
pcrfianco  «  e  fconuoltlli ,  edilfipatili ,  sforzotii  »  dtfp^riB  • 
con  Ivcd^one  di  molti  ,  e  moki ,  a  fuggire>.  ji 

Auuemito  a  Turchi  quefio  fecondo  feooGerUo  ,  «fi  caia  JMè^ 
fortemente  il  fiafcià  di  Boffìna  .  DoDCoa  pieOo^'M  AxMéèL 
wiT^Vcniero,  Generale  di  Daimatia,  terminar^lacaricab  esófeii» 
iignarla  ad  Agoflino  Canale  ,  già  fufiCeifore  deftinatogK* 
^  Nondimeno  ,  fentitoneil  fttftftro  >  ammafsòvnbuoii  ifaaiit 
rodi  Croati ,  e  d'altra geQcrdella.Proiiiacia  ,  e  configaac»» 
la  al  Canale  ,  e  raccoltane  per  fe  ancora  egli  ,  fi  po(e  itUi* 
iftato  di  brauaitientc  fefiftcre<cootro  de^nooiioii  IntefiilikiM»- 


cole:  •NAimerti  ailoaenimeflto  dellarpublicai,  cfprimttjjMfen^ 
nità  ;  &  a  fìì^irriofitaie  »  qnaMO  più  potea  »  l'oecafione  cK 
efporfi  ad  vn' apeita  gtfma^  co' l^chi  «  Non  tralafdò  pep 
tamo  in  VD'iftedio- tempo  ,  nè  armi  ,  nè  oflStei)  •  Mandò,  al 
Canale  quattro  gran  Vafcellt ,  curichi  digence  »  in  ajgtfawci 
delle  Galee  » .  r  dcUr  forze  ^ .  ch'erano  di  già  in  ProuSiMU»^  » 
e  gli  commìCe  dìl  W  canto  di  maneggiarle  »  quando  ne  foiSer 
futo:il  bifogno  ,  >  r  dall'altro  ,  dinfiouare  al  Bardà^  aKoiL^ 
dolce  termini  di  composìtione  •  per  non  isfoderarie  .  Prelb 
dunque  animo  da  qneff ordine  il  Generde:  •  di  fiMre  intfodÉr- 
re  al  Turco  qualche  desiderio  di  buona  corrifpondenza,  e'dl 
pace,  ve  lo  trouòoorà  bendifpofio  »  di^ainMedi^cffkMgli  » 
Ìt:eiorcarlo. 
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grife1fè*^dlba(«lteré*i  ritfni  ,  €  refdtuire  i>colAiàiiti  fadditi' 
alJÉ>bn>  primieìrti  mmqtiUlltà; 

Sfctnpre  in  perìcoAo  •  ed  ìif  molo  h  RepnUica  di  qnal- 
cfiC'oiìéiio'iiraQagtio  «  mcomccrcsuiane  il  firfiiaio  •  nomiufi- 
caiHi*  aiico'di  bene  preparàmUi  •  per  non  fSBtxt  fpciifierata> 
mefite  còlto. 

£ra  già  viciao  à  terminar*!!  leinpo  deirAHeanar  cott  laLr 
RhMa  »  foftenoto-  da  que^  Priniatl  •  in  oftt»  già  narrate  tu- 
multuatlokii  delt'infioM  Plebe  •  Bniniè^il  Scbato^  di  oonir- 
marto di mioiio  ,  e  mauidotioi  diouono  il  Segfxtario  hkio* 
tdo  Mttla'Vifteenti:»»  non  fupponendòai  difficoltà  •  nè  perla  .f^.^ 
XiìùtW  »  ^àfeguita  ,  dtCuentcs  »  Hatout  fempre  contrario  , 'j/ 
nò  pérla^pace*  •  cfae  qui  nell'Italia  già  godeuafi  .  Ineoor  "i^^, 
trotUM'nondioieadr  il-  Muiiftro  vna  darezza  •  noftimaglnata^ . 
Di§iéile>perofdioatìorvnircin  vn  folo  penflero  moitt,  e  pia 
ancol:  difficile^  •  quando  conuìeoe  dall'auldità  del  prillato  I'uh 
tereffe  publico  dipendere- ,  foflfe  •  ò  per  non  efleré  tatti  oo«> 
loro'conteiiti  del  ^  riceiiiito'denaio  •  ò  pure  ,  chegU  Aoir 
bardatorì  degii  altri  Prcncipi'  »  colà  eGflenti ,  attraaerfaffero- 
^oidi>glinaper  la  loro'partril  negotio ,  andò  in  laogo }  ao- 
d6  peggioraado  »'e  finalménte  •lia'Vcce  di  coofirmare  l'At 
leàliz^,  coiftparue  d1mproai&Kà*V\nietia  •  Giacopo  MolU 
ieM-,  dWiinedc^:fiiocSlgaGflrl  à  licntìame  con  varie  fcufe 
i  traéàKi^.   '  : 

J^qlieftditeiMpbi,  che  mancmnoi  Grifoni  •  mancèalia^ 
Repoblkà'vtf 'cji4dtMlerpiù'appre»eito%.  atf« 
Alleanza  »  (tata  Tempre  incerta  »  e  fempretltabante' •  Maa^ 
€ò'  di  Via  il  ftto-  Prencipe  »  Leonardo  Onoato  »  che>  prima  ' 

iolirie  al^lMno'»'  e  dopo  laiitoiii  t^haneaiiaoto  arrìechtu  ^SUm. 
1#  PatHar^éile  fur  doti<fiibliaii  Sepoto  conrpiaHuaente  in  " 
-SanGeor|;U^aggiore'.  f&ìl  lucsefl^  MarCAnto- 
1à^k*1^^m»    Senatore-  parimente  d'infigm-  ornanienti*  »  t^^m^^ 
pirU  |>ro{tt4e^^vìrtft^,  e  per  lexaridic  fràdpaU  degaanKo- 

Morfiy  alto  tlàcqpMflitmplia^Mabllà'^i  Rodolfo  Imjpe*  ^  ^  ^ 
laiore  ^  ftaid-ailknto  dagli  ldettorl'rArcìduca>Matthias  fra- 
tellò  «  A*èrè4liio  odabecaiadiaffù  m'RAr4%igheri».  e  di**  :SS£S, 
cfeilràibliefedovnliaMiMrdeUa  Boemia  •  Popoli  in  Trono» 
cx)òiioajlàtta  pilM'^fili  a  godete  la  qucM*  delle  triegiie  »  c'ha-  « 
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uèà  già  accordate  co'  Turchi  il  fuo  PrcdeceflTorc  ,  e  bcrvchc 
nella  Tranfiluania  foffero  fuccedutc  ,  c  fuccedcirero  dellc^ 
fouberfioni  $  auueilenato  il  Bofcai  ,  già  elettoui  Prcncip^  ; 
foftituitoui  da'  Popoli  ,  Sigifmondo  Ragofì  /  dirmeffo  dipoi 
da  cflì  ,  e  gridatoui  in  vece  ,  Gabriele  Batteri  ,  e  per  l'in- 
terfettione  ,  che  in  vn  conflitto  feguì  di  lui ,  acclamatofi  Bct- 
telingalcr  ,  nationale  Tranfiiuano  anch' egli  ,  non  per  ciò 
tràuagliauafì  Matthias  ,  nientrc  s'era  gii  quella  Ptouin^ 
eia  f  comedicemmQ  »  aiieoau  t  fouoii  dctontp  Riilolfo  » 
dall'Impero , 

In  tanta  quiete  de*  Turchi  poteua  ilnuòuo  Cefare  ,  e  po- 
tcuafeco  l'Arciduca  Ferdinando  ,  fuo  Cugino  ,  pur'cftirpa- 
re  vna  volta  quella  iniqua  gente  Vfcocca    che  caol^i.  c  tan- 
to hauea  perturbata  la  Republica  ,  ,c  <^c  tanto  ,  con  fpe- 
ditioni  ,  già  narrate  ,  di  Commiflarij  ,  e  con  altre  forme  , 
era  lìato  folennemente  promelfo  di  £are  ..Ad ogni  mòdo  fé  fi 
hebbe  occafione  mai  di  patire  da  quella  imperuerfata  Cana«, 
j^^j;«-glia  ,  hora  fù  aircftremo  .  Penetrati  coloro  neUa  Da^pMri 
(tuèt.  '  tia  ,  fi  pofero  a  fcorrere  ,  a  depredare  ,  &  a  lacerare  ct%^ 
delmente  le  Campagne  ,  e  i  luoghi  •  Corfcui  frcttpIp(o  » 
per  reprimerli  ,  Paolo  Ghini  ,  Capitano  delle  barche  amia- 
te ,  e  fmontato  co'  vn  buon  numero  di  Soldati  ,  tàglionoe 
"ìiT^l  molti  5  infegui  gli  altri  ,  &  afeediolli  fi  fattamente  dentro 
ad  vn  ricinto  ,  che  videro  dopo  qualche  giorno  i  pertìdi  il  lo- 
ro fcampo  ,  e  la  loro  faluezza  dilperata  ,  fe  non  impetra ua- 
no  pietà  .  La  fupplicarono  s  &  il  Ghini  fi  conteniò  di  efaii-* 
^ dirli  ,  con  patto  però  ,  che  gli  confignafsero  cinque  d'cfil 
ffff^'  pcr  olìaggi  ,  e  perficurezza  diviuere  in  auuenirC;  quieti  . 
Ma  l'indulgenza  non  è  inftniaieiico.*  per  conuc(Cir$.iaj>ontàr 
vn'animo  perucrfo.       '  ;  .  -  -    t  ì  ^ 

Appena  i  trilli  eranfi  hberati  dalla  morte  ,  che  pretenden- 
do loro  ingiuriofi  quegli  ùcffx  omaggi  ,  col  mezo  de'  tquali 
haueano  potuto  conferuar  la.  vita  »  ardirono  arredar  va  pu- 
blico  Rapprefentante  per  vendetta  ,  e  per  facilitare  ilijifcat- 
to  de*  fuoi  Compagni  .  Georgìo  Danicebella  ,  loro  Capo 
principale  ,  hebbe  per  ifpia  ,  che  Girolamo  Marcello ,  Pro- 
ueditore  dell'i  fola  di  Veglia  ,  fofse  pafsato  per  alcuni  a^^ 
ri  nel  luogo  di  Befca  di  Veneta  giurifdittione  .  Armò  più  le- 
gni ,  e  coltolo  ,  ed  aftalitolo  improuifo  ,  fermò  lui  >  edU 
luo  Cancelliere  infieme  ,  conducendo  con  infiniti  ilrap^zzi  , 
amendue  nella  folita  fcandalofa  Fortezza  di  Segna  .  Se  fono 
grani  anche  tra  Prencipe  ,  e  Prencipe  gli  oliiragfii  •  s'imagioi 
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quanto  più  fi  coiKoicdre  U  Sewm  ;id  va  nota  io^^  i6t2 
te  iafone  ,  c  jaricompeoCi  di  vnft  cfncitata  indulgenca  di^^^ 
fMfcBtioiie  •  Mandò  à  Fimacefco  Priidi  •  Capitano  di  Fin- 
gncntè  ,  trecento  Soldati  Corfi  ,  fotto  la  Condotta  di  Anto* 
iib  dal  Monte  ,  per  fiÀiar  con  effi  flftila  da  repeiitioe  in- 
ciiclioni  •  e  fpedioneal  General  Canale  in  DalmatiaaltKttan* 
d  «  con  dncoito  Albanefi  •  fettecento  Italiani ,  <c  akre  die* 
d  baii^  armate  «  oltre  quelle  ,  che  già  nauigauano  alla^ 
fila  obedieoza  ,  perche  infeguifle,  e  dtnruggc(fe  irremiffibil- 
mente  i  ribaldi .  Subito  ricenutifi  da  lai  gli  ordini ,  e  le  gen- 
ti ,  auuioffi  verfo  il  Caftello  di  Molichiuizza  •  fitoato  fopr^ 
vn  monte ,  lungi  trenta  miglia  dall'Albania ,  dou'eratio  loUtl 
coloro  dirlcouerarfi  •  Quiui  mandò  auanti  le  barche  arnoa- 
te  coti  alcuni  Caualli  leggieri  ,  per  ricooo(Ebere  il  pofto  s  ma 
rìietkogli  ,  chefoffelnaceffibìle  »  cooocone  fofpenderii  •  clì 
deliberò  in  vece  diriuolgerfi  ,  verfo  Laurana  •  Terra  poco  «o**»/ 
diftante  »  e  contra  cui  egU  btollò  lo  fdegno ,  e  fiSt^draul? 
dUk  •  Aodaua  egli  in  ul  guifa  da  quella  pane  occupando  » 
quando  colta  dagli  Vlcocclii  ioppormnità  della  di  lui  lonu^ 
BMEa  9  calarono  rapidamente  oeU'lftria  »  e  depredarono  « 
e  dìferurono  con  innnita  barbarie  que'diftretti .  Ad  inuped 
tali  improuifì  •  fe  non  potè  coti  pretto  il  Capitano  di  l'in- 
gurate  accorrere  ,  per  lintuauearli  •  fiiui  almeno  per  fermap-,  " 
mamenei  progrefli. 

Hauca  già  raccdd  moM  SòUatf  paelanl  ia  aggiunu  del- 
ti trecento  Corfi  mandatigli  «  Gli  Ifiinfe  tutti  coatro  di  colo- 
ro  •  e  potèco&rigncrliirctloloCimenfiei  laluarlì  negU  Sud 
deH' Arciduca  Feidtnando  .  Quiiu  ad  voa  furia  freoecica  mi- 
litare non  &  ritegno  ,  nè  «fbetto  ,  per  fermarla .  Lancion- 
uiffi  dentro  Scorlh  «  deuafloper  cinque  miglia  dintorno  il 
ptefe  s  Vocife  tutti  quelli  ,  che  potè  giugnerc  ,  e  vi  lafeiò 
tmvccffi  gran  sfoghi .  e  gran  danni .  AggrauoIS  TArciduca  s 
Chemcntr'egli  con  atto  cortefe  ,  fubito  tntelb  l'arredo  del  Sf^S- 
Rapprcfimtante  Marcello  »  bauea  dato  l'ordine  ,  che  foffe^ 
reftmo  jo  libertà  »  e  gaftigaci  àtteramente  gli  Vfcocchi  • 
veniffe  flMdamcnte  corrtlpofito  .'^d  il  foo  dominio  violata  , 
cdcdtraggiato  .  £. quale rifpoftr,  poteuadarglifidifodisfit- 
tiofie  1  ia  prigionìa  del  Marcello  .  Le  altre  frefche  effefe  , 
tetncKiriameote  commelfe  da  43oloro  •  non  erano  (tate  le  pri- 
me .  Si  erao'effi  àaoiè  di  gii  incalliti  .  Già  s'era  alfuefatto 
à  tollerarli  Ferdinando  •  per  non  dir  di  peggio  ,  in  vece  di 
correggerli  »  concie  tante  volte  hauca  promeifo  s  e  quando 
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r^t2  anche  la  colpa  di  ùsSeseazz  ,  ò  di  oblittione  in  Ini  •  Cole^ 
ilau  compatìbile  ^  ò  pure  fi  haneffe  potuto  Impatarll  timo 
à  trafcoragtne  de^  fiioi  Muillri  ,  quefto  non  era  fofficieflK^ 
ballamo,  por (anàre ferite  • 

Si  efcusò  •  e  fi  tamcntò  il  Senato  infieme  r  c  tasto  diffede* 
fuoi  fentimenti  •  c  delle  fue  ragioni  ,  che  alla  fine  fcnflÉm- 
do  medefimo  fi  mofirò  bramoio  di  vguaglìare  pià  tolto  Jte^ 
difi^enze  coti  la  bilancia  ,  che  decklerle  con  la  Spada  Uu 
mano  •  ,         .  ^ 

«u^  Mandò  egli  à  Venetia  Steflbno  Koboreo  ,  filo  Capitano  di 
Fiume  ,  perche  qui  yi|itofi  eoo  ItAmbafdatore  Lar<)!i^ 
ua  ,  introduceflero  oegouo  di  compofitione  v  «  fik  il  loiD  o^ 
ficiodilamentarfi.  . 

£/«f  ^  '  inftdti  ,  e  formi  hofiili  ptrpetrgte  da  que^'anm  dnni$  étJKàH^ 

'  téU  dmimo  .  Che  ptr  'wUatà  di  fuWéàini^  nm  déitàfi  jp4i  M  Bfiféli* 
té  mafitneM  éam  difiufio  ,  mino  fs  le  dmeitsil  cafti^o  ,  Che  hnanofé  m 
ogni  mà»  di  eenfermste  tmaka  éumfiÀ  mdterékHe  ,  rkbitd^ét  p  ^^M^ 
nfmiH  f  dém»  $  Che  fi  rùmm/m  tmm  fiéméU  ,  Icqueli  teiteémwi^ 
im  uffedie  i  Cmtsmù  /  e  che.  ét^numn'  frernehea  VMtetxfi  med^ìllHi^ 
/radicére  hfùmte  MemineitoU  degli  f^feeechi  ,  t  di  fiMire  ,  lungi  à^f^ 
uagli  «  U  quiete  ,  e  U  likertd  degU'Smi ,  •  ' 

Abbondaoafi  nelle  rifpofie  4al  Senato  b  termini  offifr 
fi  »  e  di  tutta  ftima  vcifo  l'Arciduca  •  e  la  Caia  cf  A- 
firia^.  .  ... 

Gran  Sfflieentji  degli  nmfimti  MtUMi .  Maggiore  Amerà  pi^l  n'—jii, 
ehe  t'era  fempre  negate  ,  ò  rUèrdàte  almena  ^  e  jiqera  premU^ène 
ftajtda  U  grò»  kattiè  Atfiriaco  ^  felite  d  farp  ceKefceretremendaxeuMki  fiè 
forti  PeumOfi  ,  4ta»k§eftm gttm-^elàtémenu  repreffa  mts  mH  Cmn^ 
fra  [nbdita ,  ft  foMem  ^mtamiufe  Hikaie  l*apm . 

Ma  Plmperatore  Matthias  ^  che  fenti  da  kmgi  quefiii :|irin* 
ggj^  cipiatifi  rancori  ,  defidetò  aitlentemente  di  acq,uearM  ^.«b* 
borendo  ,  che  per  diferulere  rcfccrandc  (celecatezzC  dc^li 
Vfcocchi  ,  fi  attaccaffe  con  la  Republica  vn'aperta  gnccza.  • 
Ciiiamò  à  Vienna  l'Arciduca  Ferdinando  .  Tenne  leco  più 
confultatìoni  ,  e  finalmente  tìerimìferoi  trattati,  el'abboa- 
zo  di  qualche  partito  à  Girolamo  Soransso  CauaUere  »  4fl>- 
bafciatore  in  Corte  per  la  Republica  ,  e  à  quel  Vfce  Oliice- 
liare  Imperiale  i^ifieme  .  DifcnSe  trà  quefti  le  cofe  ,  e  por- 
tatene  le  nodtie  ,  Tvno  à  Veoetia  ,  l'altro  à  fiiot  Signori  • 
le  conciliarono  alla  fine  con  la  fodis&ttìone  di  tutti ,  e  rettò 
conchiufo.  '         "  ' 

%^       ■  •  •    •  • 
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Cfu  doufjfe  tArciihca  Jpiantére  (juejia  njclts  con  r4fo[utt$  maniera  da  Se-  t6f^ 
^na      Vjcocchi,  Cafii^are  i  rei  de'comme/Ti  erorri.  Prohihire,  ch'efst  non  jo"      .  ^ 

10  t      ne  anco  i  handiri  fudditi  Veneti  fi  ipotejfero  piìt  colà  ricouerare  ^  Aà*"Meèit^. 
ttlnù  d  Capifano  .  Guernirla  ,  non  d* altri  ,  che  di  Soldati  Alemanni  f  B 
.éUiieffe  all'incontro  là  Repuhlica  leuartti  l'ajfedio  ,  e  riporre  in  Ithtrtd  dei  em» 
fmt  o(Ì0g^i.g  già  dati  eU  CéfUm»  Gkmi,(ri  ,  thfi  ptt^diico  fi  rkrwmem 
mnité  .  *' 

RadBcò  queOo  folenne  accordato,  non folol* Arciduca,  ma 
Ja  ftcffa  MaeftàdeHimp.  prccifamentcobligandofi  all'cfecutio- 
nCp  «fcriuendonealScnato in affettuofa forma.  Qui/iadempie- 
rono immediate  interamente i  patti ,  con  la  rimotione  dell'  armi 
daSqg^tecoQ  la  reftitutione  de'  prigioni  .  L'Arcid..  dimò- 
ilròpurcxii  farlo  anch'egli»  eparueintalguifa  ,  cheiìacqdetar- 
ferofper  allora  gli  animi  de'Prencipi.ei'infeftationìdegli  Vfcoc- 
chit  linche  gran  merito  ne  riportarono ,  etiandioFranccfcoGon-  oil^'S", 
Canni»  eAgoft.Nani,  Caualieri,  in  quel  tempo  Amb..eftraordi- 
nari  j  In  qucllaCorte,per  rallegrarli  col'Imp.della  fu  a  alTuntionc.  ì-^C 
■Suanitefi  l'ombre  da  quelle  parti,altra  eleuofTene  in  Conftaodno- 
poli,  che  fece  dubitare  alfai.  Achmet,  ilGranSign  giàdiuenuto  • 
di  età ,  e  di  fierezza  àbalìanza  adulto,  s'era  trasferito  in  Adrianor 
poli  con  I  so.mila  Soldati.  Quiut  molìraaa  di  trailuilarU  nei  trat- 
tenimenti delle  caccic,  ma  conchiudeafi  generalmente  ,  che  vn* 
cfercrtadi  tanto  polfo  foflTe  deftinato  pm  tolto  ad  occupare  cru- 
delmente Stati,  chea  prendere  piaceuol  mente  animali  .  Brano 
varie  voci,  e  i  peofieri  degli  huomini ,  perdouc  necamminaffc 
Ù didegno.  Correuano più  Regni su'lTapcto;  LaPolonia^rVa- 
gheria  ,  la  Sicilia  .  Malta  non  era  fuori  di  fofpetto  per  alcune 
reprefaglie  di  legni  Turcherchi,  fatte  frefcameatedA^idio  4jaì 
Jcc' c  meno  era  fuori  Candia  di  gelofia.  •  t.j.-  ; 

fece  la  Rep.  in  qucita  occafione  l'accofturaatofi  da  lei  fiempre 
in  altri  fimili  Ottomani  ofcuri  muouimenti ,  Mandò  fd  Galee  od 
Regno  di Candia,  per  farne  dieci,  con  le  quattro,  che  foggtoraa* 
BaDocolà  di  ordhiaria  guardia.  Commife  à  Gio:  Giacomo  Zane^ 
iui'@Ctt:che  doucffc  altre  20.  armarne;  e  prefidiarc  le  fortezze  cf- 
poftè.  Bccjcuiauanzarein  oltre  Luigi  GiuftiriianiGouernatorCj*/w-«? 
de' Condannati ,  coniìgnandogUso.  milafctidLs  eoa  mìummuL-SuLlla 

11  appreifo  da  guerra ,  e  da  viucre .  1 .  r  : 

(^1  da  vicino ,  e  nel  Golfo,  fi  rinforzarono  anco  i  pre/ìdi]  alle 

Piazze  dtt^^arina  ,c  piupericolnfc  ,  e  mandoffi  fpeciaimcnte.^ 

Proucditoretaraordinario  à  Cattaro,  J^r€BaoycnMW«dec-r^r'; 

tofi  ancora  i)cnditóplinato  nell'Armi.  V 

.^il^pa^ftfttfi«!uu&lci^^^  altre  pmiifioni. peri 

'      .>  -  >     ^  j^^^  ^^^^ 
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léij  baona  guardia  ,  «cautela  •  ^infero  aauii  »  che  fgiiÉhi:4^ 

roi)0''k  geìoùc  ,  mk  non  ia  tntco  però  •  ^ 

l  pencoli  grauf  ,  che  «'esano  prudeorenieiite  dalHkai»  #  non 
già  fuafiirofto  per  mancanza  di  rìfolutìone  Achmer  s  OHf^ 
goHo^à  ritornare  io  Coftantinopoli  vaVCtrehiO  efefcilO  v'MÉÌ» 
uea  podo  in  Campagna  il  R.èdi.Pecfiii|fControvd*er9e.  •  P^Nea. 
dicarfi  di  hauere  barbaramente  ,  e  contra  11  coftame ,  «4-<U^ 
llitD.4lp>Prend^e  fetti  cauar  gllr  occhi  •  e  tagliar  b.oKC* 
èhic  ,velè  mani  a  vn'Ambafciatorc  fao  mandat«igfU 
Mfl  le  celcili  iafluenize  ,  dai  cui  Saperiori  giri  coimieae^ 
'  che  dipendano  quaggiù  %ìi  inimaat  mtioui  nienti  t  haiiiu>Mi# 
ch'elle»  cosi  nel  bene  ,  cornane!  male  li  delìinati  loro  peno« 
du  jEmtcmfmoraniait  chei|Uttfta  Prpuincia  dMtalia»  dopo  il 
godimento d'vna  lunga  •  e  quieta  pace  ,  dotielfe  foggiaccre  an- 
chTciJa  ai  iiio  prefcrittole  natimi  paffaggio  ,  e  à*  quelle  mife- 
rie  y  cte  prodiirre'lògiiòQo  lag|rinio(amente  l'armi e'gli  dìor- 
tìti. 

AccadèlamortefdtéiicPitiicipi ,  Tvna  poco  difcofli  daé- 
l'allea' JMT  occaflone  à  graui  cambiamenti  •  MorLprima  Via- 
AT'^'M  ccneo  Coonzaga  ^4Diicadi  Mantoua ,  e  dietro  à  Im  *  fi  potèdi<« 
te»  che  incontaneotir.ancomancafle  icanocfcà  Vbìgo  fiiofigilfiia* 
h>  fucceducogli  • 

Qiiefti  fpirato  io  giMienil  età  »  Jaldòidt  hii  voa  folikpargd» 
Ima,  Màrìadinomc»  procreata conMarghctìu fila ouìiIteL», 
lìgliuala  di  Carlo  JErnanuele.  Duca  diSaubt^^erimaferoddJa 
Cafa  «  e  dd  defoon^  «  due  fnoi  lìecondi  fratelli  •  terdinaiyb 
Canljnaic»«  ViOBSnto .  HaBea  £manudea(fìgnateàli^il||l6- 
iriisÉ  iiAìioie  »  oiuwaieaitrècoif  «aiioo  le  ragioni, ch'erano  i^à 
anticamente,  ecootinuamenfe io eontefa  teak  loro  Cafediàr 
noia»  eMahtouaifopDaiiMuiìfarffato  i  &  haoettaooHadnzaghi 
cià0b  afach'eglinbad  ismmeie ,  come  per  conpento»  aUn^o- 
reipo^H^fiom  dlalcuniluioglii,  contigui  al  Piemonte»  coliche 
pariàiìourtloraccn  la  bcnedittione  deTmatriflìoniotcrfl^o^lif te 
cb^ferenze»  e  ftabilitofi  trà  detti  Prencipi  vliperpecuo amore . 

Ma  doue  che  arde  Tatietto  dominante  »  vengono  tutti  gli  al- 
tri ad  efiingoerfiN^  Morto  Franzo ,  nè^rimaita  dilui  t  Chefr 
vnica  detta  bambina  •  fubito  Emanuele  di  grand'animo»  e  di  goni 
^inic^guerriera^  traie  l'occhio  ali'occafioofiyje  riftufiàtar^ip^ii 
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diflegnodihauer  fecolafìgliuol4>  Vcéoua  Margherita  con  ia^ 
lnQlbiaoU#«i^iRfiemjr^cb;eBa  Ixo   cldu6v  àam  femnkioa 
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,doiUiiiccc(rionc<ii  Mantxnia^    ma  in.  qucUa  del  Monferrato»  léij 
.duCMncTclucieua  le  fenìcnÌ9e,croiiai|doliiegitcicnamciKechia« 
mata  •  dilTegnò  egli  di  poter  vn  giornq  iaefiare  p^r  quel- 
li» via  il  dominio  nella  propria  C^fa  .  GofmnuQiCQ  .dunque 
4iiia  figliuola  Margherita  H  Tuo.  peofiero  ,  col  mezzo  de^gli 
4^mba7ciatori  ,  che  mandò,  à  Ferdinando  Cardinale. ,  &  al 
.fratello  ,  di  condoglicBza  »  &  ella  fi  lafciò  imixianteneote 
leticare  dai  filiale  affetto  ,  e  perche  imporcaaa  tpi^  «  die 
ferdioando  non  cosi  tofto  affumelTe  il  nuouo  Prendpato.  •  fi 
coaMcmò  di  fingerli  grauida>». cosi  che. per  Tinctrui  fpecie 
dell'actcfo  parto  ,  douefle  oeceflariamente  anco  Cóspenderfi 
la  fuccèlfione  .  Ma  fé  fintione  tale  giouò  dar  vna  parte  al  mi- 
Itai»' del  Duca  £maouek  »  per  protraherc  ìL  tempo  •  dfffi* 
coltoglir-dairaltra  il  confeguimento  della  coofegna  di  Mar- 
gherita ,  e  della  fancittUà  Maria  •  Amendoc  gli  k  negò  f  er* 
.duiaodo»  nè  valle,  chegUeihibifle  di  condurle,  come  indepo* 
•filo  ,  in  vn  terzo  luogo  j  Coatinouò  àocgargliek  cpl  pretefto 
iiKdefimodellagvaaidanzarmeotrepotnatfOcAiarghecica  teoe^ 
«e  lei  ventre  il  lucceifore  legittimo  di  Mantoua  ,  troppo  con? 
trauenifle  »  di'cgU  Coffe  trafponato  à  aafcere  fotto  dliancQ 
Cielo.  ' 


^  ^  1 

Goa.diMilaao4riic0rciaileàJerdld«Ddou  £glifoprafKtto  da  ta- 
le rifpcttata  iàumpmu^  al  pg  tstx:inio  dell'knp.  e  della  Vedo- 
ua  &cioalD£raiicia,e  quelHPri(iio^pi»^onoÉMigebfi4  S  pa> 
goAflfiiolialUpffderxofliklIpraficridembca^jck^ 
elpveferaltra,  cfaedoacffetebambioarìmanM  ìl  Màntoaafiib^ 
to  la  tutela  ddZioi)JttBrQoc  iipifegvoffiifltaim  glifc«rfi  pe» 
ciodi  dd  tempo  :i4niienÉataigiWdaDsaj^  «dd^  FerdiunklD  , 
nonpiòimpeditOtfaiàalOaoatolegiitimaniaqtèdoQutogU.  «. 

Saltelli*  egiàcoffaul'mr^fiondelpario,  fi  JakiòaUora  via* 
ceit4lalkpitghierei  cdalklag^iiiiedtMargherlu  »  Ijeconce- 
<ktte»clief>iùfittorefiaiKliikimpcdioKmo  jR^teffeparilne^cj 
patetià  >fodcna  appAreffo  quella  Dttdie&a ,  di  lei  fordkL  é 
fecoalioaAiciiandùfa  figliolina,  con  promiflioneperò  di  refti- 
cuergliefai  »  fenpre  ch^ik  fi  conduceffein  Piemonte  apprefu^ 
aiBaarC'  •  MaifeaooonfentìJFtfdinandoiilafciarkandareil^ 
éauBL*^  non  già  ooii  ft  .d'iocoodo  à  rfeewcle  quel  Duca  •  ^u- 
ifainruieiitc.fi  amad  ,  diejiote&e  rinidrfrquel  carico  sù  Ic^ 
bracdc  file  troppo  grane  »  AntegHmpegni ,  ekcootlf<L>  • 
cntiatccdd^^inaggiori  Pooencati. 
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téij  Dolcemente  fe  ne  cratulTe  ,  e  Margherita  .  vòlendotiju 
ogni  modo  partire  da  Mantoua  »  parU  fola  létaa  U  figltw- 
k  »  e  pafsò  a  Vercelli  .  IXindi  nacque  ilntbitr  <kirartiil  \ 
Dffpeiato  Emanuele  di  più  potere  con  la  finMSSà,  e  fafgiUii^ 
Itiigcgno  Confeguire  ti  fine  ,  fludioiaoiefite  i$fPDcafll»'«  rfAl** 
fe  di  gittate  la  mano  alla  forza  ,  e  fermare 
Séu»  is  ri-  to  in  'Méoferrato  il  piede  .  Si  affaticò  alenao  de'  flioi  plft 
t';:    cénMtBiA  \  e  Mmiilri  »  per  difttadertielo  ,  QùaMnàiàà^- 

gli  . 

OHmfèffd  a  dm  grsKyPrtneifi  ,  Gtmmis  ,  t  Pfémàé  .     Mkm  , 

1  Ma  noti  efiendout  ^Iflfcoltà  •  che  non  paia  tacile  &'wve* 
hemente  defidcrio  d'ambkiooe  \  |ià  luiingatofi ,  e  ftabillto& 
Emanuele  nel  fuo  penfero  »  pofeinfieme  vn'efercitodi  iratit# 
folti  ,  credutolo  ballante  pev  inoaderc  vn  paefe  fpeofierai» , 
e  Inerme  •  Sorti  »  con  elfo  voa  notte  da  Vercelli  ad  più«|N^ 
fiondo .del  fenno  v  Hpmfeida  'vmi  parte  il  GoueitiatTOnedraU^ 
faCoo  /  per  Corprendkr^Alha  i  dall'altra  il  Gouernatore  di  Ve^ 
ma  contro  di  Moncaloo  v  Kt  ci  marchiato  in  perfoqa  aUa^ 
volta  di  Trino  con  più  neruofo  potere  »  rtufcigli  anco  fiacilci 
ItocQupatsone  di  tutti  trèqnei  Luoghi  »  e  di^ìgoorlrfi  io  id 
gni£i  di  vnaioipcirtaoteportiooe  dciMooferraco, 

A  qneftD  ImphNiUb  rimbombo  d'armi  »  à  cui  Pofattrhte* 
della  Fnniincia  non  erano  da  gran  nompo^omiezze  •  lì  fcQO* 
teronò  ^andemenlti  fsoicipi  »  iiiao9pajDbt<nigloae  pièr#« 
ogm'^o  il  fìupijdi  MaoiDoa  •  ebe  fto^  cosi  nel  vitttftfel* 
le.Vìfeerflina^peitttamente  tmfitto  •  Mttobo  io  (ede  %  fpcoue- 
dMto  di  forze  issu&sloAifn^iQ  •  deliberi  di  rtooorcm» 
£:7j;'per  .foiiiiegoo  .  ^dltetdone  aUe  tré  Corti  di  GcrmaaU  »  di 
2Sm.  f  ranciii  «  c  di  Sfiagna  •  Ddle  due  prime  faauea  già  ottmuce 
dichiara|ìi00i«'  i^egm  •  e  quali  protetti  contra  Ecnaattele  \  e 
nelk*$erxa  non  poteua  oredciie  »  che  ag^radiffe  il  SLé  Viiippo 
muoaimfnti  di  eferciii ,  e  moAàtiiMiì  di. Stali,  io  vicinanza^ 
del  Ducato  di  Mifaido  «.  eoo  aggianto  dominio  ad  vno  Preo* 
'   cipeinquieto  •  ambittofo«  &  ingoidodelltaltrot .  AoadKpc^ 
r^  poAeOeegii  preffo  à  tutte  le  pmette  Cord  per  ie  coopm 
ragioni  »  ed  inttfeili  fpccare  afiitt  «  lontane  nondimeno -4lallV 
Italia ,  e  inuifceratt  akrettaifta  iod  Monicriiaco  gli  aflalioMO' 
ti  ,  e  l'iDCurfioniiB  JsiMDoelff  ^^*e  div/ìItfBmiiD  di  vcntimla 
Soldati  »  ^  digoraua  rabbinùmeote  ilfMofi?  »  ipemòdi  fi» 
correre  al  patrociniò  di  qualche  aitc0     ^iMao  potentato  . 
,   .  Git- 
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^  Qktti(fi*alia  ReiMsbUca  ,  Prencipe  Italiano  ,  amator  di  i6ti 
pace  •  coodftMfec /uo  ,  ben^iocentiofiatA  Ìa  «oigAi  i^cnpo  ver-/^^^" 
fo  la  Cala  Gconzaga  di  Mantoua  ,  e  che  in  quella  ftefla  occa* 
3§mii  f  fuUe#9Ale  le  gdotfìc  per  gii  aodame^ti  di  Emanuele  , 
àattea  principiato  à  darne  faggio  •  con  la  fpeditiOQe  colà  di 
ferrante  Gonzaga  •  Generale  deli' Arti^ieria  «  e  auuer- 
utì  •  e  pregati  il  Papa  •  e  gli  altri  Prencipi  ad  interporre  il 
tdù  ,  e  raucorìtà  ,  perche  non  ventre  la  quiete  d'IuUa  ca* 
prkciofiiKieflte  feonuolu .  Se  dunque  in  tempo  di  (òli  ditb- 
blj  s'era  cosi  diportata  la  Republica  »  tanto  più  £erdinando 
•fperauaUpropenfa  allora  ,  che  già  s'erano  cgnuertite  ìa  for-* 
mali  hdiililà  •  le  trepidationi  •  ed  tm  pfir/diceeficttiiiedj  CicU« 
c  diSttti. 

CoaiMrtiiia  anHadimeno  il  Senato  confidecare  con  la  fua^ 
ptud€^  .  ch'era  afliai  grande  il  paifaggio  dagli  offici^  all'- 
armi ,  e  gra»  differenza  dagli  lìudij  della  pace  agl*imp(^ 
Àlk  guerra  s  onde  quelli  •  che  veateiaiioa(traci.dU  jiiiìftiiflh 
•yflfUndfiguardiidifcorrean  cosi. 

■  ;  Bfmdm^Wtk  ÀlWr«  RtpublKa  désr%ggi  le  mAni  uli'  èrmi .fiw  iJ^s'ZZ 
4M»  ^  .€.Jm^  frmfmm€  éi  «ffcla  ^  è^m^a    éfifék  ì  Perche  iffod^^!^^ 
ktrU  emin  ^njk  Prtn^-Mifo  Jjìho  wiruné  oG^tfu  M  péff4t§  ,  e  /pt^ 
^ÀMHo  dtWaiHtemrt  ì  4  pf/che  Ma  cmtcnia  m  anco  (U  fiuiiméHf  ft€m^  ' , 
HU  9  «TNMT/^f  U  frm*  ,  .f»4  ^hc  U  fm  d^dm  é^f/m^é  ,  pm 
'wmàmt  A'  fkUU  ét  f»r<i  ^1  «/«rii.  >  mm^n  e  nei  merito  m^^re  di  hé* 
kt  face  ,  e  à  'xmfmt  fofra  m(ì  .U4mtM't»d4ffefen:jt  ì  Mi  fe  pur' 
n^fu ^^péfSMt  n^éUt^fifUffo  per  meiefmurfi  $m  fudimid^ 
fm»  pencoli  ,  pòche  min  éftpnderfk  pnim  M.^fnté-^fptipnm  »  e  innmv 
pUiére  é  dnhiérétimt  9  esd  impeg»^         difptm  fidi  9{m  4mé^ 
m  t  Pnmeipi  amui  ,  e  f  «4^  gi'Ì9Ìnm  ;  tm  chi  rvnirfi  ^  f      é»  <mik0h 
tén  %  gid  che  può  dncor'aecadéOtg  «  M  gmdété  dé  finfio  ■ff^tir'iijwwf       *  ' 
Umd  tm-  kmefure  del  fme  fogne  ,  $  di  fm  Jeritigh  pm  pir  émui^tlfM^ 
emfmmte^xenferuMft  per  fffiefM  m  pace  ^  the  disprtefiférfi  m  g^err^ 
per  lU  éhme  éftercSi  ì  SémuMf  jé  w  éPfnde  le  ftttrérui  ,  neu  gid  i'^ 
nffcwù  «  (àt.dipmàtr  dm»  «  «mp  mm  Àmfnnm  »  ch$  dégU  amici  ,  cm 
fimèUéiiltKdtfrmKtmimti  •  ^*  pertoM  fec^  ineuifMmentf  l*érmi  infmf^, 
flimUe  \.-Smiépd4Ì^tffMtì  in  fauere  di  Jf tfdùmàe  ^vs^ektf  «  .f  /if  fm^ 
em  .  Cenuiene  ,  ehen/^ntn  0ÙmdÌ9  ^^4^%»  9.Jtfm  fÌàfieifftenÌf  0^4tfm 
fi  ftr  hftéH  mafiumre  di  ÀfUmm  .  .  ^ 

*     cV  §tmtfitt  m  U  /tu  pMnu^.  pM  .  4im4m  «Vf  per  hera  f^ni^. 
tmmét  c$n  tiajffem^  èe^  ^^ìf  •        fmtkmmmt  d$*Càrtfigli  . 
wmU  mfigtfnmm  tpprtfi^d  Eméumde    ptnekeéiponfs  l'armi  ,  e  fi/tc-' 
fmti  ^  i  fi  fm.mt9M  yH/^  ^  fiim^h»,         •*  Pifiriguffn 
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iSii  ^  hffuUicA  aBa  guerra  »  ciò  Muèn^à  futémam  ,  fùuUa  .{màif^éi^ 
-sf<fKAta  la  noflfA  rtfolmmg  ddiU  fus  adtim^  ,  .$  dmumfik*  f^uà^uf*. 

-fsni  Inramofi  iCeffergli  nemici  ,  '  :      <  ,  . 

'  Fù  detto  ,  che  parlatifero  in  foilanza  trà  (jocfli  e  fimitì 
cotiicctti  quelli  »  che  per  mie  opimone  ti'  Uccano  imeodo- 
re  .  Altri  di  ficntimento  difcoroe  braiuMD  anch' cflib  fai  «il 
guifa .  ■    .     . .  .  '  \>  • 

^  ^  firn  ha  dubbio  ,  cìn  h  grsn  nÀrtù  ^  le  fiéU  €ffeàgm$  al  pnfemU  ie 
gg*  tufire  fmUte  dichiaràtimi  in  fsm  di  AiOfUmd  ,  fi  mueifet^  sdègpm  fp^ 
»,     'i§  dirifertétr  Ifeneficio  daHa  dilaticne. 

Le  fsgimi  di  già  fentite  fi  fono     Che  non  fi  deus  torme  ài.  fh$t€^ 
é^f indegni  .  Che  fi  ìiné»dino  le  rifUutiem  de^li^  siiti  ereimfi.  '^.^e  che  in^ 
tanto  non  fi  shbandmiiie  gli  offic^  ,  fer  introdurre  ^ueUs  fsee  ,  che  folo 
Mueeffere  àefidersts     #  fols  iuemkre  sUs  ftef^fM  nemsM*ek  ipufiéi 
mèpts  SLoftMica  .  Se  gréti  fuoco  ,  che  arda  ,  ricerca  ,  tempo  fer  eftù^  \^ 
guerlo  ,  nfaglisla  fententA  •  Arde  il  Monferrato  ds  tutu  U  fmù  ^  illkk  *] 
ts  di  Sàmioi  bédàamjfoU  trsfteere  ,  U  talpefis  ,  Menéfi  »  ohe  ^pulkéi 
Adantous  feu^  fw  »     pronte  ,  ne  tarde  ,  offtirHmseà^  :a«  meo^ 
ri  ,  Si  sttendmo  a  muouersi  li  Pretmfi  firanieri  ,  quando  anche  hram^^  \ 
fino  di  Jmor^ar  gCincendf  ,  ò  furo  di  fcffiarui  deu$ro  fecondo  i  Uru  imi 
nB  *  i  f^ffie  fané  lo  ragioni  per  farci  fperare  ,  che  le  fiamme  ,  jH 
werstimente  fcorronti  ^  Às  fo  medefims  fi  fermino  i  Che  d  Duca  di  SUf 
noia  ,  più  femffe  arÌt§  nJtérmi- ,  ^anto  non  contefo  ,  ti  arrendi  sffi 
.  ojficf  \  e  ch'tj^'  ^  ko  nfece  di  profeguire  nelle  già  fuperate  imprtfo  ^  ^ 
fur  déueà  temere  prima  di  arrifchiaruiti  ,  hora  in  libertà  di  ampliarle  ^ 
fiàdmento  fe  ne  rallenti  ,  e  da  fe  medesimo  le  akbandtm  «  iim  fis  wHÙ 
nme  ^  c^e  foprs  tali  termini  impoffihili  reggasi  con  la  fua  pruden^ok  il  Se  ^ 
nato .  QueUsw^0ua  ,  dee  fattene  la  Intatieié'effHde  ,  rifpimger  deue  cin 
iàrdiffe  di  auuentamsi  »  per  eessfofsderls  -,  e  dfttguagliarU  .  Mfiffés  di 
far  coso  U  mfirs  Bepulflica  in  quefts  itsliéms  Prouinàs  «  Ltr  fus  neutra» 
lied  è  U  Giufttis     ne  più  fsroUe  tieuirsle  ,  e  giufta  ,  ms  pmtkMjms 
di  Emanuele  ,  fiando  U.  iafeiufe  eorrere  s  bri^is  féotts  s  «mmiN  si 
Mmfmate  %  s  fupodime  U  Ducs  di  Àdsntous  ,  ed  a  fifut  d^Armi ,  o 
di  iueendf  ,  sBargarsi  più  femfee  k  italislé  flrsàs  dei  trionfi  tra  Vsh 
tmi  mine  .  f^on  potrà  e^  per  estete  deUrsl  di  nei  ,  fmméo  snultt  si  me* 
mmne  -,  per  d^erieU  •  Jeeorrismo  sUs  difefs  'di  nm  Prentipo  nefhre  confi^^ 
nsnte  ,     Jeuotimmti  del m  Stste  g  féerie  trakallare  ilneikug  à  éns^ 
nume  si  fojfenimeute  di  nei  medtfimi  •  £gU  fer  fuefio  eemmm  imereffeg  ì 
fieoefo  s  nei  ,  0  mi  fiume  gtd.  Hemfi  «à  emmntd  ,  perche  fi  conientt  m 
lafeisrU  perno  nelle  mfiifksetinr  ^  Jd  eig^i  weào  .Uki  .  sffislito  ,  eem^ 
tinus  sd.é^eskrle  ,  onde  aifinttUi  cm'tsli'  firme  ìs  frmggeeb^^  .éi  ep^ 
rs  fusnm  fnò  difgufisefi  ^eìntffèfseS  Sum  s  ug/me-S  giufiitis  i  fi^^ 

molu 
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€i      Ì0tiitt9  ,  €  €ht  d  noi  eampte  di  Utterh-  ,  ainfi  H  p^f»f  »  pfrtbt 

eUàmamf  fM  dUm  ttmt*^  mi  àdit  ($i9*mttorie  .  La  cofÌAntfi  ,  U  fi§» 
tir  digli  Màm  9  d  fnfm  hmfà^^  nondeem^  (he  dn  ff  ftefflékfnuUreì  t 
£id  t  eli BmmiHilHksf^tziiféh  smunti  delle  tafin  piiSéhe  pumuitiem  m 
«om  fiéiiÈtlé^  fuertA  9.  tié  U  £uerra  ,  che  U  ^Memè  éfU  fdete  »  ^ 
piefitidé  ndé  ftèiU  tmeU-  «  ekeei  hm  làfaeU  àimmif  ti  Fngemtm  m» 
fH  per  feetk(§fmtrie$,di  éUné9  i  ddeU  »  étti»  che  no»  si  fiemetH  neW- 
Mkk'ftelléi.  fftfertiemée^  teiéiffe»àitt0  de^memhi,  the  àéttmHemml»fttL 
iMkeU'ffÈ^tèefemnmmtémtifeifeeàeirMstÀ. 

PretMilfe  quefta conceccD  ih  Senato.. che  non  f&.p^àrdcffne» 
g^re  apcRamence  In  Campagna  contra  il  Duca  di  Saooia^ 
cfcrdti'/  Ma  di  ricapitare  in  Mantoua  tremila  Fanti  della  Re- 
publlea  ,  per  fpignerli  dentro- à  Calale  »  come  Piazza  più 
minacciaui  ,  e  più  imporunte  . 

louloffi  per  ciò  à  Mantoiiaril^Segretario  Antonio  Maria  Vin- 
ctflti  »  il  quaraacbe  Col  pronto  denaio  ,  e  con  molta  diligco»> 
za  vaccoUc  la  gente  •  e  feceU  entrare  nella  medefima  l^orr 
rezza  .  Andooui  parimeoteil  Prencipe  Vlnceozoi,  fratelkoii 
Ferdinando  «  S  veiioe  ad  incontrarfi  in  quello  tempo  »  dK^ 
Carlo» GeiirKaga  »  Duca  di  Niuers  ,  viaggiando  allorà  verlo 
Roma  »  e  fenteadone  il  bifogna  ,  vi  fi  trasftiìfseaoch'e^  » 
fiMie  •  perche  tronaadoli  gii  dedinato  fuccedere  vn  g^OD- 
flcr  Duca  di  B^aacòua  ^  lo  infpìrafte  preuidentc  il  Gela  alfau 
cMCeraatfone  del:  pfoprìo . 

Léd6tt  Poaaefice;la4:Mblotìone  della  Repoblica  •  oftcrni» 
dotti' teadente  ad  impedir?  in  Italia  li  trauagli'  »  e  leibon» 
flonl  «  ttn  aon  petà  volle  vfoipe  la  Saiìtità'Saa  dai  teovifli 
di  Padre  comune  »  e  mediatore  5  poiché  in  vece  di  foooorfl^ 
e  genti ,  iitttìòf  Innocentio  de'  Ma^Oimi  »  VdcouodUjerd 


ireno- 


àMMMa^-a  furino;  teaMilanoiagiBÒ.',  pori 
goAi»,  e  per  conciliare  glianimf  alla  pace. 

EnÀoiide  alMnoontro  nulla  fi  ritiauJaidagli  alti  penfiert  «  e 
jNÙ  Mgm  IKidbttadàftabìlIrfineli'teicupaco  dominio..  Prii»M»A9 
dpalmntepitmettagtt  di  con&ruarii  bea*ioolHiatQ  Mci»i»:£f'^ 
ia< fG6uefi»ioretdl:Mllàno:  •  «àlbcza^  biandimantó ,  Jtàì 
K^pirfiiont  faionni  »  già  ne  confeguia  fintenio  .  Ma  aoftj 
gli  MUbilla^lUie  di  luterane  «iaiftroà  »  ^m-  vìocm;  iirSa» 
uvafté- .  CMaprdfe  dlivngi  ilRè  Hfippo  lè  maoierejamificio^ 
fe<te^',  ilÌlaKiaadaÉae  ingombrale  •  comandò  alGoiiBraa4 
jtofff  t  dK*4cncftrclMatamei;it«  pmrtaifli  la4Dbiu:iseiicu4 
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1^1}  cioiie  dell' occnpftco  t  e  la  depofidob^  delhirmi  - 

Meqdosnsa  obbedire,  fòbito  con  l'indmattoné»  ^  cbr  iioe 
rerc  $  In  oigpi  modo  prcfumendofi- ficnaoMle  tiott.d|fN# 
dente  •  che  dal  fao  (olo  interelfe^  •  nulla  Intdfe    uè  di  '^'^ 


gfi  «rdwi  del  R»  già 
terdecto  l'arbitrio  à  Mendozza  %  ^ma  gli  io  interdiffe  jm  an* 
coFalaAfaeAàSua,  quando  s*intefe  cosluoabilfneQtefjpreZi» 
zata  r  Còftriofe  il  Mimftro  co'  vna  feaeriffima  replicata  eoa- 
snilfione  à  più  non  confamafe  con  tantoJndecoro  »  e  vtUpcii> 
dio  il  tempo  »  à  intraprender  l'Anni. t.  A  k  .vendicar  iin- 
giurie.- 

il  Duca  allora  non  trouò  più  fcampo  •  Già.  coaiiemiia^ 
Mendozza  v&ire  in  Campagoa:  i  ed  era  già  perduta  la  cao- 
fideoza  nell'affetto  dell'amico,  /  onde  non  più  feppe  •  che  dt- 
re  di  oiano  all'ingegno  .  Aodòcercando  qualche  fpedolAiMr- 
tito  »  chepoteffc  blandire  ancora  il  Miniftro  .  e  •lufiagaro 
dolcemente  il  Rè  ,  Propofe  di  depofitare  nelle  man»i#da 
''Maeftà  Sua  tutti  li  già  fatti  acquiOi  ,  e  tottel»  di  lil  flk- 
l^ont  iopra  il  Monferrato  »  quando  pcr&ferdÌQjiQdP.f^(QdEftp 
alllocontro  vn'altro  depofito  in  Milano  dfeUa  Preotìps^ffilll^ 
ria  ,  per  lui  Ibmtiare  ,  con  Madre  Margherìt*  »  f^^^^iri 
mnpo  della  dedfione  .  Mìendozza  ,  già  ìndlnato:Pfi'/e'iVl 


cefco  »  Prendpe  di  Caftigliooe  ,  vi  fcbiC^fr  .parimeotfilPh 
cote >,  .beqchc incaricato  dii  Celare  k  ,mm\MititaìiK^:W 
ficnuffione  contea  fimanttele  ili  bando  imperiale  «r.noa.  <AÌK- 
klcndo .  Anche  il  Vcfcouo;Maffimi  pe'l  Ponttace  fpoff^aljto 
mano  y.  Onde.cimaic  capitplato  ,  e  conchiufo  in  confaciflrilà 
%  dei  propofto  ,  folo  ^iuntoui.»  che  non  fi[poir8<;  Ao*!^ 
nere  da  Milano  la  Preodpeffa  Maria  fensia  hiccpiMipapccv- 
to  di  Celare  ,  é  del  Zio  •  Duca  Ferdiiuuido  -  Ma  q«auBd%  i 
fuppofe  accòrdatoil  tutto  »  il  tutto  ii»frctwuamenir  fi  fep» 
uolle  •  Ferdinando  ,  che  rapprdèncaiaa  ooLttegotiail  prina 
«  4r<M>.  perlbnaggio  »  nulla  dianzi  chiamatoid^»  ncf  nAefaito.«b.A* 
Oliò  aperumsnte  di  lottolariiierei ,  ftMr  fkuacdoidi  }pom 
cffi  ciè  di^ostare  il  RJfe.,  e.lcQC  in  tal  .gufla  ^ArMtOfWàf^ 
eooftguiroqueUo  che  .pdacipalmentf  bcamaiia/fi  ^  fitvw^ 
Kamordo  s.dr^uiftarer03e8O:  à  Eelippo  il  merilo  .dcUa^ 
foa-dìmoftffaifcL  prontezza  »  .*c  di  raiMe.alcreitaw.dcme* 
iritcìiole  f  cKdliutn^'  con  fai .  negatila  ;  Ma  fi  oome  andaiuu 

egli 
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egli  con  qucfte  forme  maneggiando  l'armi,  proponendo  parti-  i6i  j 
ti ,  e  fofpcndendo  ,  c  adormcntando  artifteiofamcnte  i  Prenci- 
pi  ,  tencuaconlaRcp.  vnolìi  le  contrario,  e /iif cord  ante  in  tut- 
to. Profeflauano  feco  vn'alto  disfatto  per  Icmandatcmtliticà' 
i/laotoua  ,  ne  ccffaaa  di  manifeltarlo  ,  e  di  apertamente  do- 
lerfene  con  Vicenzo  Guffoni  ,  che  gli  era  Arabafciatore  ap- 
prelso  .  Tanto  alla  fine  vn  giorno  accremcnte  lamentofsene  , 
che  riceuutolo  il  Gufsoni  per  vna  tacita  licenza',  e  fcrittone  *; 
al  Senato  ,  fuglicommcfso  ,  che  fubitolo  corapiacefsc,  onde^*^*-* 
ne  pre£e  congedo  ,  e  ritornò  alla  Patria  • 

Così  più  Ictnpre  inafprendofì  rigorofa mente  le  cofe  ,  e  già 
fcorgendofi  chiaro  ,  che  douea  finalmente  ogni  ragione  deci- 
derficoQ  l'armi  ,  deliberò  anche  la  Repub,  di  opportunamen- 
te raccoglierne.  Ammafsò  5.  mila  Fanti  trà  Italiani,  Albanefi,  . 
c  Corfi  .  Rinforzò!  prefidij  alle  fuc  Città  con  militie  di  Gemi- 
de,  eftratte  dal  fuo  proprio  Itato  -  Elefse  Generale  in  Terra.» 
ferma,  Antonio  Priuli,  Cauaiierc  ,  e  Procuratore  di  S.  Marco, 
c  defìinò  Proucditori  cftraordinarij  ,  Pietro  Bondimiero  , 
Crema,  MarcoBragadino  ,  a  Bergomo  ,  Francefco Molino  » 
in  Afola,  e  Agoftino  Michele  ,  agli  Orzi  nuoui. 

Ma,  in  canto  ,  che  và  la  Repub.  prouedendoft  di  tal  modo 
in  terra  ,  ecco  gli  Vfcocchi già  fcacciati  da  Segna  ,  in  con- 
formità de*  patti  (labi liti  ,  con  l'Imperatore  ,  e  l'Arciduca  » 
preilo  ritornati  à  ripatriarui  ,  ed  à  fcrmarui  nuouamcntc  il  „ 
piede  ,  lenza  fa  pedi  dei  modo  ,  ne  con  quale  afsenfo  ;  Hc-/'^^'^'' 
coli  à  trarfi  fuori  piti  iticrudeliti  ,  che  mai  ,  per  vendicarli  «^a?!^' 
delle  già  patite  fciagure  ',  e  disfacimenti  j  Et  eccoli  à  fcorre- 
re  il  Veneto  non  meno  ,  che  l'Ottomano  dominio  ,  bottinan- 
do, cftirpando,  e  mandando  il  tutto  a  ferro  ,  e  fuoco  .  Non 
li  fodisfecero  ne  meno  di  tanto  .  Alleftirono  dodeci  Fufte  ,  e 
con  efse  fpintiG  in  corfo  ad  infeftare  il  Mare  ,  e  Nauilij  ,  fi 
condufsero  ,  e  sbarcarono  trà  le  vicinanze  di  Caftel  Nuouo  , 
doue  fparfcro  generali  incendi]  ,  menando  in  fchiauitù  più  di 
cento  di  quegl'  infelici  habitanti  .  Sentilfi  qnefti  nuoui  bar* 
bari  eccelli     Generale  di  allora  inDalmitia»  Filippo  Paf- 
quaU§»^ 

Molto  amareggiolli ,  che  centra  la  fede  promefsa  ,  e  rati- 
ficata da  vn*  Imperatore  ,  e  da  vn*  Arciduca  ,  fi  fofsero  àn- 
cora ricoucrati  in  Segna  gì'  Vfcocchi  ,  e  temerariamente  an- 
cora vfcitiui  à  trauagliar^ia  Mare  »  e  in  Terra  ,  Nulla  ne  vir 
xardòla.veaci^cu.  • 
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téfp  iCfaiamò  à  ie  il  Capitan&.Gto:  £>obrouich  ,  e  cotnrnt^egU  , 
okiK^Micfk  condnrfi  rifolato  alla  loro  intera  diftruttione^  . 
Anntti'vgfiiiiiiicododcci  legni ,  con  mille  Soldati  Albati, 
Q  pCHtacol  d'eoi  in  traccia  •  vennegli  fatuo  . di  prcaoriuiùiiìr- 
R'  lid  Porto  di  S.  Gcorgio  •  vicino  a  Ldina  •  e  f ù  loro  fierame»- 
te  intorno  •  forti  «  &ardki  «.  niilia  fi  iperderon  d^ntinio  «  àet 
yn  gran^pcsio' /  Soccomberono  all'vkicno  con  graué  dinos 
Me  isftihronp  ttenu  vccifi  (  feriti  molti  /  altri  cadcronórpft' 
gioid  «Lfihc.fxirtiron^ncoii  fupplicio  »  e  de^  noiìri  aeniori- 
rono  folameote  otto  ,  di  tfè  FuHeimpadroDCndofi.  .àlàtqiid* 
l'Idra  finta  •  che  moltiplica  le  tette  dalk  recifionì  i  ^  vedc^ 
d'ordinario  nelle  catcrue  dei  ribaldi  vera Rtngroffacifi  beo 
pretto  quegl'intami  •  entrarono  vna  notte  nel  Portd  di  Pago» 
^     fjio^c  trottato  Chriftoforo  Vallerò  •  Sopracomito  don  la  Tua 
''cPJ~  ^'^^  à  (eoza  icpaelnabUe  peoGero  di  eflerc  là  dentro  affali- 
f^sri^tf}  •  voECifero.crudehnente  tutti  i  Marinari  •  Oikitli  •  e  Ga- 
^'    leqcti  /  ToccòJattefla  infelice  fone  anche  a  tutcctioC^rauUéi 
Nobile  di  Capodittria  »  infiemeconvo  fuoMipotei  e  £actQ  pri- 
gione U  Vallerò  ,  Se  ne  andarono  con  efTo,  c  conia  ftvaifitfca 
nelrordinario  ricou^ro  di  Segna  ,  (^aiaipriouvillaaeg^hff^ 
^  ^rf;^,  ^  U  mifero  con  ttrapazzi  »  obbrobri] ,  c^  fo^mentt!  intuuA 
troncatogli  pofqa  il  capo  »  ed  enipiaaienceiapertogM.il 
to  I  gli  tratterò  bori  il  cuore  •  e  le  lo  ogiangiarono  arrolte» 
imbandendo  la  meola  con  lo  fteffo  tefchij^  reoUb.  s  beneadiiìl 
fuQ  faogue  i  e  pafcendo  Tocchi  della  |a(9!.4<ridentc  iacù» 

Se  ne  cont^rite:  alcanna  quetto  Goom&  'aO'  aimifo  $ 
iliyioi  cootorciroentt  fiirono  ancom  mincfi.delfindignaclmie^ 
vni9cr(al  del  Mondo,  il  quale inoo  oflefo»  come  l^^P.  ^  noo 
bebbe intereffata ,  chela  lUa  pietà  per  inhorridtrfi  »  Si  potn 
con  più  ragione  pretendere  f  oltraggio daU'ldip.f  edalfAiù- 
dtica  »  che  dagli  Vfcocchi  on^efimi  rìoeuitto  «  t  Capioriad 
le  afleuerantiprotucfie*  haneana  già  fatti  principali  m^Miea- 
tm  quei  Prencipi . 

Ordinò  in  ogni  modo  il  Senato  al  XSe^rale'  Bafi^oali* 
go  di  non  inferire  alcuna  molettia  agli  Stati e  Suddid*  del- 
rArciduca  i  ma  che  ben  donefle  afirettanto  fulminare  kre- 
miffibilmente  tiUti  gl'eccidij  conira  quegli  iniqui  ;  Che^  Jlaf- 
fec|iafle»  &afliMitteA«fpccialmentfrin  Segna  •  luogo  »  che  poto- 
iUMÌdire«  pofseckitapiàdaeflldhedatt' Arciduca  medefl^ 
perche  laforzacorriipondefseagliordiuifeueià»  gUfifpedtri 
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fubito  fd Galee  fottili ,  e  molte  barche  armate  cariche  di  genti,  1615 
RiccQUte  ,  c'hebbeilPafqualigo  le  comcQiltionI ,  e  i rinforzi ,  e 
fonaatoinfieme  vn  corpo  vaUdo  d'Armata  ,  fi  fpinfe  diritta*  «j^o^j^' 

,  mente  a  legna  >  e  pianta touì  vn  tenace  alledio ,  per  qnaoto per*  7»*^ 
mifc  ilSito  a  e  ài  luogo  difaarofo  .  c  forte. 

Haueuano  intanto  quelli  Padri  partecipati  ali' imp.  &  all'- 
Arciduca ilcafoinirerabiiiliìmodei  Valiero,  aggrauando  mag« 
giormente  l'enormità  ,  per  lodifpregio  commeffo  daqiiei  Sa- 

'  crileghi  conerà  l'augulta  parola ,  e  lacapicolaufede ,  e  ricer- 
candone preQo  ,  e  tremendo  il  gaitigocon  larefticutjone  do- 
uuta  della  rubata  Galea ,  e  degli  appreftamentt  .  Non  fi  po- 
tè negare  »  che  non  ne.dimollraflero  amendue  que'  Prencipi 
vn'cftrema  difplicenza  ;  Tutcauia  conuiene  dirli  con  mara* 
uiglia  .  che  »  in  vece  di  rellkuirsi.la  Galea  •  fùlafciata  sù 

;  quelle  colìiere confumare  »  c  diftruggere  à  poco  à  poco  $  Che 

;  sbarcataui  TArtiglieria  ,  venne  tralportata  ,  e  ripartita  trà 

*  quelle  vicine  Camelia  ,  e  che  altro  non  si  vide  di  rUarcimen» 
to ,  che  voa  fola  fpeditione  ,  fatta  dall'imperatore  a  Fiume 
di  tre  Con;iaufiari  ,  per  introdurul  negotto  •  ficooie  pocea^ 

•  la  Republica  •  adherrìre  a  trattati  ,  e  difpute  ,  dopo  unto 
'  alumente  ingiuriata  ,  e  dopo  vn  Cafo  di  cosi  grande  empie* 
\  tà  »  che  cbiamaua  dal  Cielo  tutti  li  fappUclj ,  e  tutte  le  venr 
^  dette. 

Neceflariamente  si  aflenne  dal  mandare  anch'ella  CommiC 
K  fari)  ,  per  lochegli  Aultriaci ,  trattenutisi  qualche  tempo  à 
,  fiume  ,  fe  ne  ritornarono  alla  Corte  ,  e  conónouò  in  ulgoi* 
:  T  la  l'adedio  à  Segna  •  più  fempre  gl'Impegni .  e  l*anMrezze 

''\  notabilmente  crefcendo. 

^    fri  quello  tempo  inuaghitofi  Carlo  Emanuele  ,  che  per 
la  negatiua  datati  da  Ferdinando  alla  fottofcrittione  del  Ca- 
^  picolato  in  Milano  »  fi  douelTe  aggrauare  dtflb  il  Rè  Cattoli- 
co 9  vfd  aiiaCampagna  ardito  ,  e  difprezzatore  ,  fi  potè  di- 
ve ,  di  ogn'vno  .  Hauea  già  iuuiato  a  Madrid  il  Prencipe  j^^^fr' 
Vittorio  »  Tuo  figliuolo  »  per  rapprefentate  a  filippo  le 
\'  gioiR,  e  rendere  lacaufafua  giuftifìcata  .  Non  curò  di  at-^'* 
ii   cendcflo  di  ritomoconle  rifpolte  .  Nulla  badò  ,  che  laRei- 
;:  na  Maria  di  francia  gli  facefic  intendere  di  douer'  in  ogni 
:   modo  fermare  diiturbi  contra  il  Duca  Ferdinando  s  Cheì 
(  qui  neil'  Italia  di  già  (apefie  i  contrarij  fentimenti  del? 
i  la  Republica  .  Che  il  Gran  Duca  ,  Cosimo  di  Tofcana  «  si 
ij  ioffcmoTso  perairitoe  aocor'egliaMantoua,  Prendpecon- 
i  tì^Mo  Ino  •  Soìb  c  cgualaicntc  il  tutto  in  non  ode  •  e  si 
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^24        D  E'  f  A  T  T  J   V  £  N  E  T  I. 
1^1^  fpt&ic  impetoofo  eoa  fefcrcito  ad  affalirc  Niz%a  della  |*a- 
Sf"iSgl«a  *  Terra  quefta  per  fc  ftelfa  debole  ,  e  fprQucdiiu  di 
*  fòrze  9  |ii0flgatiafi  in  poco  fpatio  di  facilmeme  oocopaila  . 
Ad  ogni  modo  Maofrìno  Caftiglione  ,  che  vi  fi  troiiauardeiir 
tro  9  fece  pruoue  di  vn'efemplare  coftans^ar  .  Stettenifaldo  , 
Sforzaua'  à  flarui  anco  gli  altri  .  Rimediaoa  à  danai  dello 
ArtigKerie  $  6»ti«a  urbora  9  ^  infleffibile  procrahmi  il 
tempo  * 

Scadiana  Einanuele  d'impedire  à  tutto  potere  i  paffi  ai 
foccorfl  9  fpecialmente  à  confini  del  Genouefato  per  la  via 
deipare  i  Ma  in  mentre  9  che  andana  cercando  di  oftare^ 
«  temuti  lontani  £iftidij  9  ^^^^  ^  foprauuenirsline  di  via- 
ci  9  molto  più  ftrignenti  .  ^oflTe  ,  ò  che  il  Goueroaiorc^ 
Mendoz^a  u  muoueiTe  da  fc  iteiTo  »  à  non  più  trafgredire^ 
gì*  ordini  del  fuo  Signore  ;  ò  che  le  voci  ,  ed  efcIatnatUMii 
voitterfali  de'Prencipi  ,  e  Popoli  ,  ve  lo  coftrigne^ero»  000 
non  più  fi  fermò  fopra  il  paflo  .  Spinfe  Antonio  di  Leua.» , 
Prcncipe  d'Afcoli  pronedoto  di  cinque  mita  fanti  à  foccor- 
ter  Mizza  •  5i  voi  copcertatamente  ad  efTo  ii  Prencipe  Via* 
cenzo  QonTaga  r  trahcndofi  con  tre  mila  de  looi  f  uon  A 
J^USSt  Cafale  /  e  comparuero  tutte  quefte  mUitie  io  poca  rtiia» 
zadalU  combattuta  Otti  9  che  per  anco  braoamente  «fifeo» 
deafi  .  Precorfanc  la  voce  ad  Emanuele  ,  non  hebbe  cuoit 
di  più  colà  trattcoerfi  .  X>éfcolìolfi  dall'  aflfiedio  ,  ed  il 
auuicinatofi  ,  e  non  trouacaui  difficoltà  ,  foccorfc  abbondan- 
temente Mi»a  ;  ritornando  poi  egli  a  Mtlaoo  «  e  il  Pren&r 
pe  Vioi^cnao  a  Cable  ,  vit  io  ^iieUa  Campagna  altro  cliiii* 
marco  occorfe  • 

Volendo  m  quefto  tempo  anche  il  Gran  Duca.  Gofinai»  di 
Firenze  aiutare  il  Duca  Ferdinando  »  inoi^  vn  buon  numm 
di  militie  verfo  il  Monferrato  .  Fù  prima  impedito  loro  ti 
paflo  da*  Genouefi  >  poi  dallo  Stato  EcclelìalticOb  e  finaiaico' 
te  ctiaodio  da  Modooa  •  Molto  di  ciò  Coiìmo  alteratofi  » 
crebbe  il  nunKro  di  quelle  genti  lino  a  dieci  natia .  Q>o6gaoor 
oc  la  condottai  fuo  fratello  ^ .  U  Preadpe  fìrancefco ,  e  que* 
fii  a  confini  del  Modonefe  auanzatofi  ,  ed  apertoli  il  mie* 
*tir.,u  ro  ,  crap^lsò  per  quella  via  fopnt  il  Maotouano  •  doue  & 
uratteone  per  mtto  il  tempo    dhe  vt  lo  ricUefe  il  Alfe* 

MapàimpegoauG  la  Corona-di  Spagna  contra  Emaane- 
le  ,  &  in  fauore  di  Feiidioando  9  .non  {Kik  iì.  di  decoro  > 
ch'egli  pcriUlelìie  anoom  eoa  l'arme  ja  finiio  ^  ia  vece  di  de« 
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p^ICf  t  nel  poffclTo  del  furtiuamente  occupat»,  in  veccori-  |6i| 
mai  di  itfiituido  *  06cru»ndo  per  ciò  la  Maefià  del  Rò  # 
die  nulla  ,  ò  poeà  giouauano  le  fue  ,  bcncherifolute  ,  com- 
tniflioni  al  Gouernator  Mendozza  ,  inuiogfi  ffprcfsamentc 
itS^retark)  Vargas  à  proteilargU  ,  di  008  più  ricardato 
ogii  offefa  al  Duca  Emanuele , 

Ecce  anco  odriftefso  tempo  vn  paffo  maggiore.  Era  vici« 
no  per  approdare  nella  Cattalogna  il  Prencipc  Vittorio  . 
Ordinò  »  che  gU  fòfse  comoiefso  di  non  porre  il  piede  à  ter- 
ra ,  fc  . prima  non  giugoeua  auuifo  ,  che  haucfse  il  Duca  fao 
Padre  prefiata  intera  l'obbedienza  al  precetto  Reale  mania^ 
toli  ,  Ora  non  fu  pìàpofTibile  ,  che  Mendozzi  maggiormen«» 
te  diffcrifse  .  Inuiò  ad  Emanuele  frànccfco  Padiglia  ,  Gene- 
rale dell'Artiglieria  con  le  itefse  lettere  del  Re  ,  e  li  rigo^ 
roQ  ordioi  portatigli  dal  Vargas  ,  e  fecegli  deliberatamene 
te  Intimare  ,  di  douere  fenza  frapofitione  di  tempo  rafse- 
gnarfi  ,  altrimente  ,  l^aurebbe,  coaueaiico  farglielo  lare  con 
la  forza  degli  eferciti 

Toglie  la  morte  quella  vita  «  che  bifogna  finalmettte  per. 
dere  »  ma  più  mortale  è  afsai  quel  colpo  ,  che  recide  agU 
hucmioi  la  defìderata  immortalità  dell'  honore  .  In  que(ìa^ 
guifa  a|>punto  fu  acutamente  trafitto  Emanuele  ,  Prencìpej  , 
4a  vn'aitro  Prencipe-  comandato  con  fopraciglio  ad  obbedi- 
re »  e  con  l'obbedienza  à  perdere  la  fouraaità  dell' arbitrìo% 
Troppo  a  ciò  egli  ripugnò  con  l'animo  fuo  generofo  ;  ne  ra- 
pendo «  che  rifoluerc  •  rifoife  d'inuiare  a  Mendozza  il  Con- 
te Luigi  Criuelli  >  facendogli  eshibire  tutto  ciò  ,  cIk  di  fe 
fìedso  hauefse  potiko  braniare  il  Rè  ,  purché  non  ìó  lalufiie 
di  codardo  •  e  vile  .  ^^a  quando  i  Prencipi  Xnodano  la Kngu», 
incatenano  le  volontà  de'  loro  foggctti  .  Era  troppo  tu^tit^ 
mente  vincolato  il  Miniftro  Gouernatore  del  comandaraenté 
Reale  •  per.  haucr  più  itbercà  di  fcioglierc  dai  legami  gli 
altri.  :    ■  j 

RcpUcogli  con  feuera  cominatione  l'obbedienza  4  cosi  che 
non  più  potendo  nè  efimedi  ,  nè  faluurfi  Emanuele  ,  fo'CO^ 
/eretta  àiprometteHB  il  riladso  delle  tré  occupate  Città  ,  e  ri* 
chieieiì&jqualraaoo  far  ne  doueiise  il  depcAfito  •  (M-vl-Mc*- 
que  ^  che  dire  vn  ppco  trà  il  Gouernator  per  S^gna  ,  e*l 
Prcadpe  di  Caftiglione  per  Cefaije  »  preiendenda  eiafcùeduH 
no  »  chr  ìbc  jfolae  illDepoTKario  il  fuo  Signore  3  e  ^wamea- 
IX  »  fc  cQiitiniMiiKqueKii  altorcaiioDe  #  pocea  per  aiumciira- 
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1^13  riisiifcitare  anccura  à  Sauoia  lefae  già  etdate  fpeniize .  Ma 
coéefitòffi  ben  prefto  il  tatto  %  Si  accordò  »  che  da  MhiUtrì 
deli'-voo  ,  c  rakro  di  que*  Prencipi ,  fodero  io  cotnaae  le 
medcfime  Piazze  • 
Trino  fi  configiiò  a  Caftiglione  »  Alba  all' Afcoli  »  e  Moii- 
w  calao  à  Gioaanni  Brano  ,  Maeftro  di  Campo  »  Spagnuolo  • 
u!!!!yZ  da'  quali  furono  pofcla  rinuntlate  ,  e  reTtituite  a  Deputati  di 
Ferdinando  colà  inaiati  •  (^idoueaanó  per  verità  rìtnanetc 
terminare  tutte  le  traaagliofe  occasioni  »  e  atterrato  il  Tro^ 
no  »  feco  difsecarsi  1  rami  »  non  più  vegetabili .  Ma  qnài  (e- 
me  •  che  »  nel  recidersi  appunto  vn'arbore  ,  cadendo  notL» 
coniiderato  à  terra  »  quiui  pullula  »  e  riforge  ancora  uu 
vna  peffima  rinouata  pianu  »  uH  furono  le  difficoltà  «  che 
fpuntarono  ,  dopo  feguita  la  confcgna  delle  lleflfe  Tetto  • 
La  fornuita  fcrittora  di  compoùtione  ,  non  eflendofi  ia^ 
altro  eftefa  »  che  ncl&  fola  ,  e  feraplice  rinuncia  ,  feoza^ 
verfar  punto  fopra  l'altre  pretenfioni  1  che  fcarobieuolttieott  , 
trà  Tvno  ,  e  trà  l'altro  Duca  viueano  •  da  qui  ne  deriuaim» 
nuoue  occaOoni  di  faftidij  ,  e  di  turbolense  graui .  VniÉoa 
jSSm  Emanuele  più  fodisfattioni  v  e  trà  l'altre  principaimcflliell 
perdono  di  ferdinando  ,  ai  Ribelli  nel  Monferrato  >  a»  la 
refiitutione  Infiemé  di  alcune  gioie  ,  &  ateo  •  giàda^uli^ur 
lìenato  in  dote  à  Margherìu  •  tua  figliuola'  1  e  pretaidit^ 
all'incontro  Ferdinando  da  Emanuele  »  ehe^o  rilaroift^'  cil 
danni  delia  guerra  ,  Ma  promuottcoano  f4ù  ancora  -tiig^rai 
dubbi]  »  e  contingenze  le  gelofie  »  che  B^ornalmente  wih 
uaoo  lerpendo  »  Oicniattafi.per  ancoà^^pratibarfi  alcuna  cm- 
fidenaa  trà  Mendozz^  ,  ed  Emanuele  •  - Amcndue  fi  codlb^ 
uauano  armati ,  Le  mil)i!£e  Sauoiarde  lacerauano  fouente-  Il 
Monferrato  .  Le  SpagnUole  i^là  eatratfui  fotto  titolo  di  prefi* 
dio  t  e  cura  »  con  cepi  di  feruttù  lo  ftrìgneuano. 

frà  quelli  grandi  anfratti  non  Teppe  mdinandO  a  che  ri< 
uolgerfi  di  nuouo  alla  Hepublica  »  ed  efficacemente  pfcgol* 
la  di  foccorfo  ,  e  di  configlio .  Già  il  primo  gli  lohauéa  coc- 
tcfemente  preftato  >  e  già  manteneuagli  del  proprio  ancora 
li  tre  mila  Fanti  in  Catale^  1  e  quanto  ài  fecondo  ,  mentre^ 
dimoftraua  Ferdinando  incttnatiooe  a  rimettere  il  tutto  nel 
Papa  »  itf  Celare  •  e  nel  Uè  di  Spagna  •  .aoaui  volonfiiot^ 
penfiero ,  ed  aflbrettoJlo  ad  efeguirlo . 

Ma  nel  più  bello  di  quefio  Odo  »  dw  panie  apertofi  • 
timbombò  d'improuifo  vn  tuono  »  che  «iteisl  nioitalmeott 
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L  I  B^%  O  S  E  T  T  I  M  O.  :<27 
Ferdinando  ,  e  che  intronò  generalmente  l'orecchio  à  tutti  i6il 
iPrencipi  ,  Cofnparue  d'improuifo  à  Mantoua  Alefsandro 
Pimentelli  ,  Generale  deJIa  Caiialleria  di  Mcndozza  ,  c  ri- 
cercollo  per  nome  di  Filippo  dcJla  fubita  trafmilfione  à  Mi- 
lanq  delia  Prencipefsa  Maria  .  S'imagini  quanto  riufcifse  al 
pouero  Duca  importuna  ,  ed  inalpcttata  vna  tal  richiefta_*  . 
lira  gran  punto  Io  acconfentirui  .  All'incontro  ,  ccomc  po- 
teua  ricalcitrar'egli  alla  forza  terribile  di  vn  Rè  di  Spagna: 
al  frcfco  debito  contratto  feco  ,  perla  da  lui  confeguita ri- 
cupera delle  Piazze  ,  col  mczo  di  quella  interefsatafì  au- 
torità j  &  alle  ragidhi  ,  e  conuenienzc  ,  che  adduceua  ap- 
punto il  PimeDtcili  in  oftentatione  del  mento  della  Mae- 
ftà  Sua . 

Gran  Re  conofcmto  ;  Gran  Tutela  efperimentatA  ,■  Gi  wi  congiunto  del-  e  «--gw-»/ 
la  filinola  ,  à  chi  poteafi  ,  dtcecta  ,  confidarla  m;<rlio  per  temuto  potere  ,  fu»  fipf* 
per  prouaio  affetto  ,  e  per  affinità  Sincera  ì  E  [e  gtà  le  ragioni  del  A4cn* 
firrato  nella  ifleffa  Figliuola  rtjirmgeuanfì  ,  chi  poterne  hauere  piti  gelcfa  , 
ed  interejfata  cura  della  M^:[ìa  Sua  ,  che  hanea  ^iù  fatto  reflitutre  il  domi" 
nio  à  MantBua  ,  e  che  giÀ  col  palrocinis  ,  et  aU'omhr*  delle  Jiejje  foris 
jue  gli  lo  conferuaut^  , 

Èran  tutte  dolci  quelìe  ,  &:  altre  infìnuatione  del  Pimen- 
telli j  ma  quando  fi  vuole  perfuadere  alcuno  à  cofe  diffici- 
li ,  non  efscndo  la  fola  piaceuolezza  ballante  ,  vi  tramif- 
chiaua  tallora  qualche  tocco  pungente  ,  eJ  amaro  ,  Tem- 
pre c'hauefse  incontrato  il  Rè  vn'mgiunofa  negatiua  ,  &  vn* 
ingrata  corrifpondcnza  .  Ferdinando  altresì  più  ,  che  fen- 
dali premuto  ,  più  preci pitaua  nei  fof petti  ,  e  meno  incU- 
naua  di  fpogliarU  vólontariamentc  dì  quello  ,  che  lo  confer- 
uaua  veltito  delle  fue  ragioni  -  Andaua  per  tanto  con  vane  J^'''^^;; 
fcu fe  protrahendo  il  tempo  .  Pregaualo  il  Pimentefli  à  dif- a^'.""^ 
ferire  tanto  almeno  ,  che  ne  fcriuelsc  all'Imperatore  ,  &  al- 
la Regente  di  Francia  ,  à  quali  già  ftrettamente  profefsaua- 
li  legato  ;  h  Pitncntelli  più  che  più  gli  proteftaua  di  non_j 
douer  partire  fcnza  la  figliuola  da  Mantoua  Ridotto  final- 
mente il  Duca  à  termini  cotanto  angufti  ,  fcelfj  ,  per  fal- 
uarli  ,  vn  finto  foprauuenuto  accidente  .  Gli  fè  vedere  la.^ 
fanciuk  opprefsa  da  indifpofitione  graue  ,  che  impediua  il 
muouerla  fcnza  gran  pericolo  della  propria  vita  ;  c  quello 
fu  li  partito  ,  con  cui  lo  viafe  ,  ò  pure  la  pietà  ,  con  cui 
lo  commofse  à  contentarli  di  partir  da  Mantoua  ,  e  di  ri- 
tornarfene  folo  à  Milano  .  Tali  maniere  difcordanti  ,  e  va- 
rie della  Coroaa  di  Spagna  »  e  dei  ftio  Mioifcro  »  non  la* 
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i^ij  fciauano  ,  invero  ,  difcernere  la  fincerità  degli  oggetti. 
Eragià  ftato  da  vna  parte  il  Rè  l'vnico  inftrumento 
sforzare  Emanuele  alla  rilalTatione  delle  tré  Piazze  à  Ferdi- 
nando 5  E  vi  intraueniua  all'incontro  con  la  richicfta  del- 
la Nipotina  .  Si  aggiunfe  à  ciò  ancora  vn'altra  importante.» 
nouità  ,  per  tanto  più  ingombrare  la  verità  de*  penfic- 
orjmi  di  ri  -  inuìò  Mendozza  ad  Emanuele  Sancfiio  Luna  ,  Gouef- 

natore  del  Cartello  di  Milano  ,  ad  intimargli  d'ordiae 
jA^(^ir-Rè  ,  che  douelTe  fenza  indugio  difarmar  l'efcrcito  ,  ft. 
Se  vna  ferita  replicata  ;  raddoppia  tormentofamentC-* 
il  dolore  ,  fi  penfi  quanto  quefto  replicato  colpo  a[fLig« 
gcATc  TappalTionato  Emanuele  •  Troppo  gli  era  duro,  che, 
dopo  la  violenza  vfatagli  nella  rilaffatioae  delle  Ter»; 
.    re  ,  voleffe  la  Spagna  difarmarlo  in  oltre  dì  tutte  le^, 
forze  -  Inerme  egli  -,  inerme  Ferdinando  5  la  Fanciulla  volu- 
tafi  à  Milano  ;  molti  non  ne  difcorreano  bene  ,  e  fi  concc- 
piuano  gran  dubbi]  ,  che  trà  due  contendenti  ,  afpiratTe  i( 
terzo  per  fedecidere  .  Nel  mczo  à  tale  gelofe  pendenze  d'ani- 
oni/-*/mi  ,  non  tralafciaua  la  Republica  di  follecicar  »  e  ptegar  tuc- 
il^r  ti  alla  buona  intelligenza  ;  e  fpecialmente  premeua  ,  perche 
gli  SpagnuoU  profeguilTero  nel  merito  delie  loro  interpofitÌQ- 
nl  ,  per  la  quiete  ,  e  la  libertà  comune  .  Ma  vn  decreta'^ 
che  fentiliì  improuifamente  vfcito  dalla  Corte  di  Madrid 
parue  che  oramai  facelfe  à  bailanza  penetrare  in  quelle  v% 
lontà  ,  e  che  quafi  non  più  reftalTe  dubbio  di  vn'aifolutai 
e  generale  pretefo dominio  •  Si  terminò,  c  fi decifecolà ccjOi 
autorità  difpotica  fopra  le  vertenti  differenze.  ^ 

Che  doHcjje  la.  PrenctpeJlfa  pajft^c  à  Milano  ,  Che  prendi If e  FerdiniU^ 
^'ìuSnÉ  ào  m  Moólte  la  Pedona  Cognata  Mar^hentd  .  Ch'egli ,  ci  Dura  Emantae" 
le  difarmar  doueffero  ,  e  che  l'amo  ,  e  l'altro  rimettejfero  uel  Ponfejicc 
l'Imperatore  ,  e  nel  Re  di  Spagna  le  loro  pretenfioni, 

Òffefi  due  tra  loro  contendenti  ,  e  natural'efFetto  dinatura, 
.  ambi  vnitamente  fe  riuolgano  conerà  il  loro  comune  offenfo- 
te  .  Ancoraché  fi  troualTero  li  detti  due  Duchi  difcordi  9  re- 
pugnanti ,  e  contendenti  trà  loro  d'interelfi  ,  e  geni]  ,  fi  vni- 
rono  conformi  in  vn'amaro  fentimento  ,  vdendolì  comanda- 
ti a  douer  dipendere  dall'altrui  alTolute  difpofitioni  »  non  fo* 
lo  nella  guerra  ,  nella  pace  ,  e  nel  dominio  -,  ma  fin  neiJc- 
gami  dei  matrimoni)  ,  lempre  volontari]  ,  e  liberi  anco  nei 
priuati ,  non  che  nei  Prenci]pii,i$  coaqueil'intricaù  mitoiob 
laberinti  terminò  Fanno.  • 

Prima  di  catrarfi  ad  ououo  ^  bebbc  la  Riepublica  vna  ór 
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nouau  occafionc  in  mare  di  alcun  Corfaro  difturbo  .  Qiiat-  i/^j?. 
tro  Galee  Barbarcfchc  ardirono  di  penetrare  qui  nell'Adria-  oX** 
tlco  9  e  furtiuamemLc  feorrcrk)  eoo.  iofeftationi ,  e.  reprc£a-  ; 
glie  molte .    •  • 

Jlauutone  fentòrc  à  G)rfù  Girolamo  Cornare  ,  Prouedito-  r.-.^m 
rtrfeir Armata  ,  forti  dal  Porto  ;  fi  pofe  anfiofamence  alla  'l:;^^2ir 
traie^a  ,  ed  incontratele  al  Safeno,  fece  graa  (Iraccio  d'huo- 
mìni  f  c  di  legni  ;  incatenò  molti  Turchi  ;  Scatenò  molti 
citeirf&iani  ,  e  ricuperò  duefVafcelli  ,  c'haucuano  quc'  Bar- ^;'«^'«-. 
bàri  i  7)0C0  innanzi  prefi  ,  c  fualigiati  .  Ma  fi  come  co-l. 
tó^  proprie  anioni  cercauano  l'Armi  della  Rcpublica  di  pur- 
gare i  mari  da  ladronczzi  ,  ic  difendere  amorofamcate  tutti , 
ti  crò^  in  vn  fommo  pericolo,  di  tcauagiiare  por  gli  altrui 
pcmiUofi  diportamenti . 

Già  bifognaua  ,  che  di  quando  in  quando  fi  giuftiftcaf^ 
fe  in  G>ftantinopoli  delle  impertinenze  degli  Vfcocchi  , 
c  fimaneuano  qué  principali  miniftri  appagati  in  vdire  , 
che  ie  irteffe  ,  &  anco  maggiori  infeftationi  ,  commetteva- 
nacoloro  contra  i  luoghi  ,  &  i.  Sudditi  dii  quello  iltelfo  do- 
mihia  »  nè  cke  maacaua  di  mordàcarli  i  x  rqirimerli  fo- 
tifnte. 

Or'auuennc  altroue  ,  che  Ottauio  d'Aragona  ,  auanza- 
tofi  in  Mare  fino  à  Scio  con  otto  Galee  di  Sicilia 
còntrafle  dodeci  Ottomane  ,  c  che  affa litele ,  fette  ne  pren-5^'^5, 
iteffe  ,  facendoui  fopra  va  i;icco  bottino  ,^  &  vo  buoa^  ^'^  ' 
HtuMTO  di  Turchi  Schiaui.  ^ 

^N^tnac  la  Republica  anche  di  fe  fteffa  nei  rìfentimenti  gene- 
raci che  publicaua  il  Turco  Imperatore  di  voler  fare  con- 
erà i  Prencipi  Chriftiani  ,  e  per  ciò  conueneodo  prouedere 
à  fuof  contingenti  bifogni  ,  rinforzò  gli  Stati  di  frontiera  » 
c  fpecialmente  mandò  in  Candia  à  publici  Rapprefcntan- 
ti^^érdioi  ,  e  militie  .  Cadde  però  prefto  da  quella  parto 
og^trauagliofo  dubbio  ;  ò  perche  gl'Ottomani  conofceife- >?#t**^ 
raUlppo  ingiufto  !o  punire  tutti  pe'l  mancamento  d*  vn 
iblo^  ò  per  gif  Offici]  •  che  iureoQ  fatti  dal  Bailo  ioro 
infialile.  !  f 

Bene  iindaua  diuìfando  quello  tempo  vn  cuore  genero^ 
fo  contra  gli  ftelfi  Turchi  di  Chriftianamente  intraprende- 
re:.  Carlo  Gonzaga ,  Duca  diNiuers  ,  quello,  chegiàentrò* 
in  Cafale  ,  per  difendere  il  Ducato  Mantouano  ,  à  cui  erajj*^^ 
già  dcfóiiato  dal^icloui^  (iicccdere  »  fi  fece  conofeereM^^'^',  « 
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i6i4  di  quell'alto  Ipirko  .  PolTcdcua  in  Francia  più  Preacipati.  c 
tencna  à  Tua  difpotìtionc  più  Valfelli  .  Concertato  primai-» 
,nclla  Morea  vn  filo  di  corrifpondenze  ,  andò  poi  à  tutte 
le  Corti  di  ChriHianità  ,  follecitando  ogn'  vno  à  muouerfi  , 
e  principalmente  il  Papa  •  Piaciuto  molto  il  penderò  à  Sut^ 
\   Santità,  iù  la  Republica  il  primo  Potentato,  ch'ella  ricercafse  . 
Grande  ifperienze  haueuano  veducd  i  Padri  di  tante  altre 
tentate  Imprefc  da  gran  PrcodpL ,  e  tutte  miferamentc  riu- 
fdtevane  .  Dubitaron'efTì  tanto  pià  ,  che  folle  per  iiuiiire 
quefìo  ^nuouimento  ancora  ,  onde  portarono  fìnccraóti^ote 
in  rifpofta  al  Pontefice  i  loro  fcntimcnti  ,  pronti  però  eshi» 
bcndofi  à  tutto  ,  fempre  ,  che  i  Prcncipi  Chriftiani  per  la-, 
loro  par ^e  vi  foflero  concorfi  ,  e  che  l'Italia  ,  poftafi  iru* 
quiete  ,  hauefse  potuto  anch'  ella  entrarut  con  vn  ftlino 
'        piede  .  Ma  pur  troppo  predo  fi  videro  à  verificarsi  Icl»  j 
prefagitesi  difficoltà  .  Non  efsendo  impegno  »  l'orecchio  ' 
ve  lo  preftaPoDO  i  Prencipi  volentieri  .  Allo  firiguersl  il  j 
Mb».  negotio  poi  ,  slaccioffi  nel  fuo  bel  principio^^  {iè.|ùùi|^pHytì 
alcuno  à  promuouerne  minima  parola  «  '  - 

Non  cefsauano  intanto  le  Umentationi  fino  al  Cielo  <fi  Sa- 
«oia  ,  e  Mantoua  centra  il  violente  decreto  di  Spagna  5  & 
eradinuouo  ricorfoil  Duca  Ferdbando  alia  R-epuiiiica  am 
la  fpeditione  di  Federigo  Gonzaga  ,  ftatoui  ancora  ,  incori^* 
^  pendenza  di  cui  ,  vi  mandò  il  Senato  Giouanni  da  Mui^ 
}M£!Ambarciatore  .  Hauea  però  il  Duca  inuiate  prima  le 

più  premurofe  preghiere  alla  Reina  -,  Maria  di  Fraop^  • 
perclie  oramai  con  l'alto  fuo  braccio  lo  patrocinafse  ,  épa- 
rcua  •  che  anche  la  Macfià  Sua  si  muouefse  da  vero  quelita 
volta  .  Comparue  nel  principio  dell'anno  il  Marchcftj^i 
jJW'-Courèin  Italia  ,  e  feco  portò  vn*  ordine  di  prelentirfi^l  ^ 
Prencipi  ,  non  tanto  per  introdurre  maneggio  di  negotio  , 
che  per  .4tct^raro  la  tutd^  della  ancia  ta  iauore,  jj|^ìlicc* 
dinando.        .  é 

Poco  placciuto  ad  Emanuele  vn  tanto  impegno  per  Man- 
toua dalia  Chriltianinisna  Corona  •  fiiggì  l'occafioDC  4i  ab- 
MM  im  boccarfi  col  Marchefe  ,  e  fi  alloounò  da  Turino  .  1IM6<>- 
uematore  di  Milano  anch'egU  abborrendo  ,  che  altri  s  che 
la  Spagna  s'introducefse  ia  qiie*  trattati  ,  fi  efcusò  ,  che  # 
liauendo  già  Ferdinando  ìnuiato  à  Madrid  vn'AmbafcioJCotC  » 
&  iui  fermata  la  Sede  al  negotio  ,  noa  vi  f disc  bifogoo  in^ 
Italia  di  maneggiarlo  >  onck  Q>are  ritrouandost  in  ogni  luo- 
go efclufo  $  e  nial veduto»  nonlieppc»  cbepalsarcà^antoua, 
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elcrilifévifiarfi:  pveffo4lFcfrittiatottf  ..Itf  jnatfirato  da  loro  in^ 
cdillitiscìò  ^  ché  fi  liot^tlclibeotf  e^;.  Ckut^ 
c^^'ch'cflèDdo  DCcefìuiàodicontefiìtare  idqiMidiecofa 
^  ^na  ,  f}otd»compi|icado  QclmflXrimoftio'cteMarghe^^ 
eìMmòilpiù^cap^  in.  Madrid» 

  •  cttrdi  imaarii  delb  NiMtiiu  • 

0jàpiX€rt  tate  Qotx  jricalcitraoa  U'Pracipe  <fi  CaftigUoncij» 
^^t|^o  dell'Imperatore  «  e  vi  iteiberìàa  parimente  la  Rcpti^ 
)jpa    MjiioiintOt  ctie  trattaDSifi.fopra  qqelli  punti  »  ^pitò 
ÌK-Madrld  à.^eidinando  vo'ordinedel     «  iniftente  perl'eG^ 
"tOtione  dfelgìà  deliberato  ,  e  fopra  tutto  del  matrimonio» c»^. 
ftrùaQdofrlSfcia  à-decidere  del  rimanente  «  Aqueftoreiierà'» 
to  pfc€fetG6t«ale'»<peifaafofi  alla  fine  il  Duca  di  Todtefocò 
Òraniat>flej:pofiilfli0^à' Filippo  »  ù  lafdò  incmiere  diraccpaf 
~  fentfi«>alle  Nozze-:;  di  perdonare  i  ribelli  V-  di  non  più*  pref 
tenderé  i  dttUlddia  gQcna  ^ticKichiefe  per  &  in  ricambio  >» 
jGk^rez^a  »  ^diìiòtì!  emR-i>iù  saiiagliatp  còti  l'Armi  -,  nè  pià 
id^'IUfse  dubbiò  dj(Ua  pernolaàénza  in  MatiiMa4ella  Prìotipi* 
Ita  V  Flà  «di  hegotsfatf  Spagna  inSauola^Prenck 

jbé  Vittorio  »  il  quale  portò  occauone  al  Padre  di  gagtiar4 
^écaiiadlilMi^^'^Pdit^  .  che  »  (b^bene  teRtef$e'fodMatn>  il 
^.bièotk  Kk^^l^ffitdèiofce  delle  tré  Piazze  «''iHilIa  però^Mte 
iUelfì^iGdrcè  vetAnlfii^  bene  imiatìonata     onde  coMidluli 
iRtóre  oìolkSKMlitMè  fuc^      i  vero  »  Afsk^  difp^ratio^  >t .  C 
ieftitMibi  tefbftAo«Tl^  R^rtìò  /. 

duo  aÒb'IfbcflhàMìtaf  gMi«M{de'fM^  C^inciò 
'tré  di^€òfìgurg4dl^i^nM&MàrghdtÌva  al  Duca  FerdU 
'  ;  (^hi^ilàg^ufUmo^^  lucenti differen.  . 

,  d^V^)c^4lmiihr&i  4^ 

rndbgdiCài^itànt,  e.'MpteidlathiioipecialmafiteilCdniei32o4  ^  :U 
mtni  aH^iaaè  «  digmiMdf^dhdtMgifiOiUk^dai^^lfn^^ 
Mtfdé^fi  d^tbtte'ft^alrd  ke<^1fdiA:(e^»fdie!ln&ànDia:i 
#hitipro  iài0Ètt  oomnAiicibriiv  perlo tte  ffirobtig  aca 
la  Wp  cftò  àpetifof^ii^btrogni  deltfàcMproptìo  l^rj^ov^'che  à 
^  dmbfttìU  »  altftrtontroudittt? Hkaqa  biU  còn^i-Spa^  ,S:r: 
iai^ilitii<ftièKH4béMn(dfiPìni{d^  i^ifi^ 
lòlò^lìeil^  Gìtecatt  ;^tMtro  do»  <^el  PrdÀiip^ 


vpa  figliuola  V  MdiPAaao  jdactuftì  àoefte  idue  cdagluotiD^ 
[- %iidS  ^  St'^ìritM»  àaUa  Ck>m  r  Pàf9^4  intimatidòi?  di 
|òmli(ltcM6  ÌB- Cl^^  mandò*  ÌÌQ[o  qui  à  Vene- 
i  Mo«Qgifidìrè  <fWfè  ,  pò*  coofiderare  a|la  Republica^  , 
'"kotadoDcaaàd'tiripdrure  ft^'incttHtuei.raddoppìati  legami 
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di  Spagna  ,  e  di F^ancU}..ILtchiamòf>ettallt(>ilafleiQadal- 
.  rtelk  Coure  ;  e  benché  pretto  lefortilfe  di  acquetar  Oaii- 
.   ét  con  molte  dategli  fodòifatttom  »  il  cocnpiacqae  ia  ofpà 
modo  di  hauerlo  ricbiamaid  »'  jUlco  pqr  far  còùl  grata  allaik 
•  Spagn:^  medefìma  ,  non  òQantc  ,  che  ia  fcopf SLmbldtAàk 
di  &rfi  i'arbitra  d'Italia  ,  defideranck)  per  le  predette  con^ 
.  cbtirfc  bozze  ifi  ccmfennrfele  Vniu  f  .e  confederau  •  Mm- 
dma  dimqne  pFoteftaua  più  Tempre  ad  £maiuiele  »  die  fi 
difàrmaffe  *  ma  egli  infleflìbìle  «  anzi  più  andaua  prepar^flh 
dofi  alla  guerra  s  aflÌDld4ua  genti  da  vari]  luoghi .  Io  beoc^ 
^   k  444drc  Reina  hauere  prohibito  ,  che  dal  fuo  Regno  fpì^ 
cfimcflero  t  miUadimeno  gli  oe  filauano  dal  Delfin^to  « 
vagli  tKà  kahrecofe  appaffiooatamente  sù'l  cuore  di  hiaoc- 
re  già  troncata  con  la  Republica  la  cord^ióddeiiz^  perH {Mè- 
li ^a cfla  fporti  al  Duca  Ferdinando  tic  per  i  quali .CF^«,,fi 
Turino  l'Ambafciatore  <xnffonl  particót  i  td  hmiS^  procj^f^ 
co  più  voltefeco  dirapatumarO  i  fempre  però  ip  y^oo.i 
.  tendo  il  ratMiedimento  bea  raddokirc  in  qualche  piaiirce  r" 
io  di  viU  ficeuut4  ofieiai);  non  ^«togilnf)^  j'am^rcà: 
fatto.  r-- 

Ora  e^li  in  qucfto  crefeluto  Jjojliajettto^de*  fuoijlWttag^li  ,jj 
ritolfe.'dt  fare  ogni  sforjfo  per  amicar&lc'di  nuQuqi  ii.Èfimk 
dò  1  yeoHia  fenza  alcuno  primiero  aSenfo  »  ò  ^oiiqBBiiq|| 
Ctot  Giacomo  Pcifina  ,  e  |Ac9pi(oi|i>.^l'  Ambafciafqi|e  cTl^ 
ghiiteooa  .  il  quale  già  belletta  comqatffione  dai  jS^^  É 
cfercitajr  lutto  ilpotere  ,  jiaL  ticonciU»»  gii  lenirai  ^  •^'^ 
à  primi  aifalri  .000  fiì  cosi  {af»le  ri(  Sfnato  à  cedere 
riepHtaùoe  molti  $  preferi  fifMlmtnijeri  puntigli  ia 
dclhProuincia.^  Fjtrlogii'iy^pieao  Ù  P^na  fapra^^. 


lerinfeUci  de'  tempi  ^:£fcl%mò  Aio  alle  iléil?  con 


gpofi}.t}ena^ri  degli  Sp^gAuóii .  Proruppe  contrai  le  vio^ 
ce  dei  GQUCrii8lorc^eticb«9B%*^  irdrecci^^  U  Seo^Co  iiqfio 
auuertire  ,  che  vn,  poter  «lo  nonitaB£o:ft  <a.uanzafre  a  d'fc 
'  fare  l'antiche  vclligie  delta  liberti  lialiaiia  ,  &  ad  oìft^^Kp^ 
gli  fplendori  di  (quella  gloi»fe  >  co<>  iaM:Jii  Republica  hai^fii 
nella  Tua  propria  grandezza  conferu^dStttù  ghj?^i^ 
dpUibcri  ,  &  Mipendenti  .^Qli.  fi/garfi^(i^:coa 
mmsÀ  di  aipU      6iift(We22a  t^i^  di  kxxì^^u      >.  ; 

Xh$  mm  màinHHt  i^^  iim  p^tuiè  akerure  nelU  Patria  i^i^wii^ 
tk^HHi  témif0  (9à  fftf^é  hiKmhitiét  ^rfo,  ^^tU^i  C^tf^  •  Ch'oggi  attUmc  i^-  $ 
muou'mtnt9  /«r«  fmffé  vtdkkMà  4H»^ti6,  4^/14^4  »  ^     mfdirè  , 
én  l'rnm'wmh ftémn^m fuWémmié  \  é$lé  wdmìftm  éfa  ft^f^ 


Digitized  by  Google 


td  J^  K  O  SETTI  M  O.   ^  3« 

Diuè  ftnmmJfi- f  t  evitai  mtri  PNmifS- f'^^  ffra  e^n*aitr§ 
f  if d»mt  n9  4»i$é.m^tm  U  hìfoft^  «  #  «Mb  W/4  firn  ifir$0r» 

féfiB^n  làlt  termmi  m  detto^  •  ch«  0  conccnéHie  il  Sellato  od*  > 
tt4nt  «li^e  al  Pe(toa  /  e>  cmo  ,  che  el  pani  cootmo;  e 
ciie'sitfett  ft  ne  coAtentè  Emaaaek^  ;  il  quale  •  per  meglio 
ripiaot|EiiB)|a  corrifpoticlenza  •  fpedl  poco  dopo  pur  qui  k 
V«qMk^Car1o  Soaiftlia  ,  attoe  -,  che  vi  fi  fermarfe  io  qualità 
d'ordinàrio  Ambafeiatore  >  . 

rljpiteiiQe  anco  fa  R<|Mibllca  al  Duca  medetaodò  »  che 
hil^ttgli'fiocerameote  p<omego  .  ScriflTe  •  f)rem^'. appreso 
I  Preooipi-v,.^  i^Cicò  prìndptilineoie  '  col  Rè  di 
ftoa  »  e  corGouer4ai|dee  Meadozza  >e  fece  io  ogni  lao- 
capitale  proprio  filo  lUhrw  faluce. 
'I^fi^itaoffid  tempo  tfiefto  coiuiealtta^ 

^  nitiparfi  i  poj(^inoir  'iióitito:.it>loottert  alcuno  la  Vff- 
qcft  del^effioà'vu' metto  <k]loSaMJijL«  couietiiijia  dii- 
^aoch'elUdài&'medefina.^  filefte&i^ 
«  Anuoaiò  ILaHidd. ,  i>Mku»tocutt  Saó  Marco  i  ihluoco  rjl^t 
li  •    daic^en  gìiifOpoDariuto  il>iicfii^ 
e  agli  Jiipendq  ì^ffjiietàipcLa^ 
imaftaateoto?  di-  duc^niila  Fami    £d  baQhL  Gm- 
l^rbatigD  9  iA.M(iàod8(>Amb«bia|ore  al  Rè  dlngUI- . 
^/  ihibilica^vn^Allcaiéa  cofiTBdtti^  y> 
:orbidita.'alquaìim{ià^  luza  *^ 

nà^ cosi adtaoat/Jo* tefo  triildubUi,  efarmi,  noii 
^  >aL'fofitoMi  trMIgliai^      Vftbcdii    aucorcheu»  ^ 
VeAÌKSb:;^:fikccdito4iQliGeuienll;m  di  ^Oalmatiau»^;'^';;:^' 
l)g4  iMbodimafiie  iortiC'^  Uba^^voauì 
luogo  di>(S(rgaa   Per  taB  dimque  coatiàue.jàfolnÈ> 
oro  «  iiA«lciiocoofra^quefta,'i^e  fOtlomaoo  dò^^ 
l^apisMi^ttidSa  <fe  CoiaoHnopoH  V&eia  Chiaii8.à  , 
1  •  «tt^a  jfafcatQOaré:  di^tàdào^  eoo  gran  veliemeiQaa  •  rmn». 
o  peifetnae  ^qqèlMniiaie  ioGólm  A  poruiqoelrh 
^:(iieviéigiiìgea^4aRepufattaixvT  * 

eoo» 
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234  FATTI  VENETI, 

iéi4  conuinto  dal  fatto  medefimo  ,  fabito  arriuato  .  Trouò  Taf' 
iiedio  ,  che  (itrìgncua  appunto  allora  irrcmiffibilmi^nte  Segi», 
per  cftirpare  dalle  radici  que'  trifii  ,  e  che  non  u  tnaocaua 
in  ogni  luogo  di  tutto  il  potere  r  oodp&  ne  andò  il  ^hiÉyi 
contento  anche  qucfta  volta .  '  ■'^^  - 

Era  egli  partito  appena  ,  che  fi  auueatarono  quattr^Qj^ 
to  VfcQcchi  fopra  ypo  fjoglio  detto  ,  San  Michele  ,  dirtm- 
petto  à  Zara  «  e  dindi  ttapafsati  per  i  luòghi  Veneti ;adls^ 
lan  ,  gìurifdittione  de*  Turchi  ,  fualcggiarono  laTenajfci  vc- 
cilcro  molti  ;  molti  altri  fecero  fchiaui  e  benché  acciiMPKf- 
te  felice  Dobrouich  ,  Gouernatore.  degli  Albancfi  ,  non  po- 
tè ,  che  gìugnere  vna  fola- barca  incendiarli,  e  farui Urau;- 
£a  re  tutù  quelli  ,  che  v'eran  (opra  .  Altri  duceato  peàéira- 
reno  parimente  in  Iftria  ,  e  difcpjrreodo  per  quelle  Qimpa- 
gne  ,  parte  Arciducali ,  e  parte  Venete,-  depredarpap  fen^ 
SiUìntione  rutti  gli  animali  »  che  mefcolatamente  iui  pajcQla- 
nano  Per  quefto  ecceflìuo  flrapazzo  ,  auuenuto  cóntra 
parola  ,  c'hauea  già  d^U  il  Capitano  Pifino  d'ogni  q^ 
e  Scurezza  ,  comparuero  li  ìdanoeggiati  auaoti  à  J^i. 
relandofi  •  e  pregandolo  per  Ja:de£c«trefiifiM<li9QC«  . 

MsL  Urani  (fima  cofa  anCo  in  rquefta  occifione  fi  vidé^ì' 
«aieia  tiiaeraltre  .  i  Veaeà:&iddici.mai  poterono  confc 
MfS  mioimo  rifar9Ìmento  ,  è  giù  Arciducali  ali'  incootra  pi 
•nero  prontaoicoce  il  tutto  :  Kiceuetteil  Senato  quefla  svi 
pactialità  per  più  .  inj^ dola.  afliù  dbeUfilkife<ingi  , 
jiQÌ<IuiiBk  degli  V£cocqhi(v  Non  «potè:;^^^ 
moQ  toibratia    Sì^cd  molu^gèhds  fòpnt  fierreni  Autì^^ 
•et  »  e  la  fece  anch'cgli  fcQriiere  fenzà  reminone  . 
^  ^tonogli  Vfcocchi  k  dépred2daiU..in  iftria  «  e  Jacchegg] 
Jó!^iio  l'Ifole  d'Oflero  »  e.diPago  ;  Tentàrcfa9ÌflÌ0tiiuve( 
tttVDtalord  Sbarco  ili  &lt  :Ar€i(tucali  lqraanBkumenre^ 
frontarono  s  <ia  che  già  fcorgendofi  fcopcft£V''C  isaKnMK^^ 
^loHilità  i  mandòjr  SenatQà  'I^la  arcuatjCompagnte:d|C^ 
,^w;4ialleria  -,  Bleffe  Prouedkoreàd^ria  ,  Marco ^Lctfcikaàu^ 
commife  al  General  Veoierò  ^  ^cfae  rinfar^alTcà  tuttofXjOMttà 
le  aoguftit  ail'aflUUata  Segaa  \  -Moftiiaodofi  ìdmpepi:^ 
Matthias  di  nuoup  |>nuDofo  di  troocstfC  PòceaCioni  à  qmiì 
£^ ri faoguinofiimpegiil ,  fcriffe al<2onte  di  JEchembeiiebi 
-  oerale  tiella  Cmafiuk  ,  che  fi  ù)nduQdBie  fubitoàn  Segna  Ql#ec 
•  ibdii£tfc  in  ogiu  teodo  allaiUpubiica  .Ma  fix:oai'cgli  pìili^ 
tamenteandouui,  nóa  già.coilcori:irpofe  alla  buona  intoitieik 
(ieUa  MacfiiSua  .  NuUa  vi  «peto  al  bifo|«O  u  Nol^a  jutrlQ 
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di  punire  i  rei  .  Nulla  dftLgrarr  ciiro  della  r4pkA  Galea  ,  ^ 
del  martirizato  VaHera  ,  e  nulla  di  lant'atere  comtneffe  ia-JJJ^; 
giurie  ,  e  proditioiìi  -  Tattili  di  lui  gartil^hi  »  r  rifarcicncn- 
ti  il  riftriixfero  à  nuui^arpent*?  proporre  oQgotto  al  General 
Vernerò  ,  e  in  tanto  ,  che  correlTero  i  maneggi  ,.fi  dou^cC* 
fe  j:it.irar  l'affedio    Le  rtfpofte  del  Senato  furooo- 

Che  gi4  eompcjlojì  //  tmco  ^  non  'Ver a  kijo^no  ,  di  nuoui  tr0tdti  ,  m4 
di  tfecutione  .  Che  fcutfamentc  ft  fumfsero        fprc^titori  ,  è  fvioUtm  . 
deli»  parola  ,  t  ddU  ffde  d^'vn'./mperatari  atffftfio  «  Adfl9^i*f9p  j 

Ji  fartblfero  allora  ritirate  prontamente  l'armi  ,  r  ''  "   '  - 

Dopo  tali  ragioneuoli  efprelRoni  ciò  ,  che  operò  Eòhccn^,  .. 
hergh  »  fù  quelto  .  bi  trattenne  in  Segna  qualche  giorno  an» 
cera  ,  e  per  quello  poi  fi  difcorfe  ,  pofe  le  mani  fopra 
robe  ,  già  trafugate  dagli  Vfcocchi  r>cll*irple  d'Oflero  ,  c  di 
Pago  ,  e  ie  ne  jritornò  con  eiTe  in  Croatià  .  Mentre,  che  nel- 
la Dalmada  ,  é  ociriflria  andauano  quelti  emergenti  torbi** 
dacnence  accadendo  ;  £  che  Antonio  Giurano  ,  Capitano  ìm 
Golfo  ,  fentendo  Icrcontinue  impertinenze  degli  Vfcòcchi  •^^JJJ' 
sbarcò  tra  Laurana  •  e  Volafca  ,  infunando  ,  e  dannifìcaof 
do  il  paefe  ,  sforzato  più  femore  il  Mendozza  dagli  ordiiU 
di  Spagna  ,  replicò  ^1  Duca  Emanuele  gli  vltimi  protetti:  v 
perche  oramai  fi  rifoluelTe  di  deporre  l'armi  .  Non  è  il  difar- 
mo  ,  che  vna  volontaria  foggettione  agli  altrui  arbitrij  .j  ,r  ;. 
Perciò  il  Duca:  ,'rifalutament^  deliberato  in  fe  lleflfo  di  nooj 
farlo  mai  ,  non  d  difarn^iò  ;  iiuggiormente  armolfì ,  e  paf- 
iato  in  Aiii  ,  &  iur  raccolto  Tcfercito  ,  fi  approntò  bene  a^ 
lef^ito  alla  marchia  .  Trouòill  allora  Mendoaza  in  illato  di 
tìoil^m  cfeguirc  le  reali  cotnmiifioni  eoo  le  foie  parole ,  nul- 
la ttfpettate  .  Paisò  Sa  Sefìa  con  tutte  l'armi    ed  auanzatofi  /«^w- 
yes(o  limanuele  ,  pure  ancor  fperò  ,  che  la  fola  voce  del fuo^'^*^ 
muouimento  ,  e  dei  fuo  paffaggio  oltre  al  fiume  ,  lo  docu- 
mcntalfe  ,  .6c  auuertilTe  à  ritirarli  .  Ma  non  confi  derollo  il 
Duca  »  che  folo  eoo  l'allontanarli  da  lui»  per  non  incontrare  % 
lo  ,  c  nonoppofto  ,  meglio  profeguire   iPafsò  altrouc  la».*'. 
Sefia  anch' egli  ;  ^Trattofi  nel  Nouarefc  ,  occupò  Paleftre  ; 
fcottci  G)ntorni  j  Aborto  feco  riche  ,  ed  importanti  pre- 
de »  e  lì  andarono  gli  vni  ,  e  gl'altri  poi  tanto  danneggiaa« 
do  ,  che  potcafi  dire  ,  che  l'armi  di  Scagna  ,  e  di  Sauoia^  • 
conabaueàero  infietnedel  pari  ,  c  fenza  diif^ensa  •  Si  arro* 
gàUQ  facilmente  li  Potentati  maggiori  ,  come  fise  proprie  ie 
oScfe^  «  inferite  da  minori  à  loro  eguali  »  pareiado  comnoe 
,^ie(isaigraia.coauuMCiMVtt 
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ifffT4  que  airìmpcratorc  Matthias  l'eleuata  fronte  di  Emanuerc.* 
Vv  ,  c<>ntpk  la  Cattolica  Corona  .  Rinouò  vn' ordine  rifoluto /al 
Prenci pc  di  Caftiglìone  ,  che  douefsc  fenza  indagb  pulfSi 
cario  incorfo  nel  bando  Imperlale  ,  quando  non  dèpinicf-' 
fc  prefìo  l'armi  ,  e  non  lafciafse  il  Monferrato,  &ogti*5ftro 
feudo  Cefareo  libero  ,  &  ìllefo  ;  ed  il  Re  di  SpAgtfa  tìa|i^ 
dà  ncH'ifleffo  tempo  alle  ftartipe  vn  decreto  ,  che  dcUw^ 
,    alla  ftia  Corona  tutti  gli  Stati  del  Duca  di  Sauoia  ,  da  qtlét 
lo  di  Mil^o  dipendenti  .  Ma  nc^anco  per  quelti  due  grandi 
alfalti  s'intimorì  Emanuele  .  Proteftòcon  altre  fue  ftarapc^il 
Ni     bando  ,  &  al  fifco  di  nullità  ,  e  fpedì  vnTnuiato  à  CeuiCj 
con  efficaci  preghiere  ,  ch'efTcndo  fuo  inimico  il  PrenciJ^  di 
Ca0ìglione  ,  mn  preftaffe  tutto  il  credito  alle  di  lui  ^<xi^*> 
minate  rclationi  .  Così  nel  mezzo  all'armi  ,  &  al  fangitó  i 
raggirandofi  ancor  le  penne  ,  c  gl'inchioftri ,  parca  fprczza- 
ta  dxiDuca  di  Sauoia  in  qualunque  modo  la  Monarchia,  di 
Cafa  d'Auftria  .  Altamente  fe  ne  rifcntiua  il  Rè  ,  e  facetti 
camminare  più  che  mai  rifoluti  gl'ordini  al  Gouernitort^S 
'  pèrche  lo  corrcggefle  oramai  da  vero  .  Ma  fe  dianzi  Mcndw 
za  hauea  trafgredita  la  reale  volontà  ,  fello  raaggiornkitfs 
quella  volta  .  Jn  vece  di  correre  à  briglia  fciolta  .contrairSa? 
wwt';,'  »    ritirò  d'improuifo  dal  Piemonte^  c  ricorn^.coiti 

'SìiyT.^utto  i'efercito  nel  Milanefc.  ,  5 

E'  fup.erfluo  à  dirù  quanto  grande  ciò  cagionafsc  la  mef% 
uiglia  in  ogn'vno  ,  ancorché  egli  fi  difdndefse ,  addticeodii^ 
d'ha uer  mirato  con  quella  fuà  ritirata  à  coprire  il  Duc^ 
di  Milano  daUe  nemiche  incurfioni  .  Emanuele  ad  ogni  ciuh 
do  rincoratofì  ,  e  già  principiaua  à  meditare  qualche  grai^ 
de  Imprela  ,  quando  comparue  improuifamente  à  foff)eadìiB| 
lo  Carlo  ,  Marchefe  di  Rambogliet  ,  fpedito^U  dal  Rè  di 
trancia  ,  chea  quel  tempo  era  vfcito  di  rmnorità  .  J^feo- 
MMjiro  togli  in  vna  mano  la  cortefia,  nell'altra  la  Sferza  .  Toj^^*- 
;*'^/^'filtenza  gli  promif^  della  Francia  ,  deponendo  Tarmi,  edc- 
t^!  pofitando  le  differenze  in  quella  Macftà  ,  e  protcdogU  ,ajjt 
«incontro  ogni  rigorofo  fentimenta,  ricalcitrando.      r.  ^ 
Troppo  congiunta  fi  trouaua  allora  la  Monarchia  Fraace- 
con  la  Spagnuola  ^  perche  non  dubitalTe  il  Duca  di  yrn^ 
feconda  intcntione  •  Già  concertaua  trà  quc'  Potentati  dicour 
durfi  »  e  cenfignar  vicendeuolcnente  à  Confini  le  Preacipeff^t 
per  folcnnizarfi  le  nozze  ,  onde  non  potcua  Emanuele  ,  che 
fofpcttare  della  Francia ,  procedendo  d'ordinario  dalla  con- 

forqiìiU  .(i^l^i'ÀQ^fffii  .fa?  P^^U^  «  Si  rifotfe  per  ciò  di^iiar 
Ai^  re 
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TeinYr^rpidolopra  q'ireiVi  dubbi)  ì^Ila  fua-Cdftinza  ♦  e  nello  i^r^ 
Itef&o  tempo,. per  più  confirmaruelo,  eoitiHarae  itnprouifo  il  p,,,^. 
Màrchcfc  di  Santacroce  con  24.<3alec  di  Spagna  ne*  Mari  di 
Genoua,  e  sMnnpofsefsòdiOncglia»- >  i  ìi!.  ■ 

Tra  quelli  nuoui  infortì  etnergeHtì  s*era  Emaniiefe  fAedefi- 
mo  portato  in  Afti^  cdhaueaquiui  riceuuto  cdn  gran  pompa.. 
RainieroZeno;,  Axnb;eftraordi bario  ,  fpedkouidalla  Rcpv  in 
Gorrifpondenza  dei.  due  già  qui  cftandatifi  da  lui  .  rnfiftè'egli^;j^f'"^ 
^»ppreflbquel  Veneto  Minifhro^^-  quanto^pìà  potè  ,  per  feco  V;: 
tifare  al  Senato  rà  coogiugnerfi  ,  6c  non  lafciar  rapire.» 
C<$n'lJarnjl^in  fodero'la  libertà  delMt?alìa  ;  Ma  per  quanto 
•felTcìO  ftiignenti: ie  ragioni  ,  vehcnienti'gl'irapnlfr,  edifom^ 
T^Q^  aitecp mento  le  promelf?  »  continuàuanò  qaefli  Sanatori 
rt^lTloto  tpacitìco  genio,  fptrando  ancona- di  poter  meglio  con^ 
€4i-iirfi'xb'  gJi  offioy.  xheà  foria  d'armi,  ailac^nfecutiònede^ 
J'vniuerfai  falute.  ,  "••  ''i'^ci'->j 

-»'H^|uffìdo  in  tanto  finito  Mendozza  d^xonflVuire  vn  Forte 
vibifto  à  'YercdiÌT  €  wtolficoft  forfè  nella ^aa  ffedde2:^a  perle 
fentite  Imprefe  del  Marchefe  di  Santa  Croce  ,  fprezzò  la  fta- 
jgione  ^  Iwiifchcgià  atiriinnàlef  tragìtlòll  Tanaroin  faSceiad*A. 
Iti  ;  ^  fe et  credere  con  quella  gran  moflTa  di  volere  dentro  atfe^ 
diarui.  '&alfalirui  il  £>u<?al  Gonfigliatofi-poi  meglio  inganni 
put'hcra  l'vniaerfal  attentioni:  In  vedt  d'andare  fdtto  Aiti ,  il 
traffe  à  fùfrnarc  JlclrAlefsàWcliirfO;  O^Vdoiim^nuele ,  non  f)iù 
itbxOrabattutó,iiiJ?iinpedit<>;  dlitefc  /  erii^sò  H  fuo  efercito 
nelle  Langhe  .  Quiui  nelllhuift^o  fi  rauui^uarono  dal  Niintio     *  ^ 
Aportolico,  GiuUoSauelli ,  tJa*Rannbo|liH,  •  AmbiFrandefe,  V 
e  dagi' altri  me^iatari  ,  lincgotklfi  dipac^tV-i^pareuari'ancb'i^T^^ 
dopo  molti  (tenti  i  ridotti  à  termini  di  conchiufione.  Maquan-  ii^ti^ 
do  fi  credè  di  raccoglierne  il  btaihnàto  effetto,  fuanrd^ftì^ui- '^•^  '  • 
fo  il  tutto  all'aria.' Ricurò  Mendozzadift)ttofcriuere,addQ;cenf  w»"' 
do  5ch*il  Rt  gli  ne  hauefsc  ritrattata  l'autorità-;  nè  vaIfet^>i>Pivn*  i^^f 
àpi,  nèpotè  il  Pontetìcfl,  benché  gli  ne  fcriucfeecalddi^etìie  di 
fua  propria  irvano»- piùriauk)Uérlódallagiàrdataneg.^iu.i.  òo* 
praucnne  anco  vtt*altra  accidente-,  per  finire  di  fcortc^tuFC  le 
, buone  fperanze/  llPrcncipe'Torhafo,  figliuolominori*  di  Emi'» 
nueic,  vnico  vngiòntt)  da  Vcrccfli,  olaAciatófI  foj>ra  Cindii,  Ter*  j;,;;;'^''' 
ra  imporrante  neilo  Stato  di  Milano,  la  ppeTei  e  mandai  lai  lacco . 

Con l'annonuouocomincianono perciò  tjutti  ad  accrdi?erele  t««; 
pròpricforze  j  onde ìsè  (Riep.  beiche  fofsc  ir» p*oe ,  fapen3io,  che 
gt'eferciti  in Gdaipagiuiponno^,  àguifa  di  gònfi j  torrenti,  fa^ 
cilmente  vfcire  dai  proprio  letto  ,  c  inonda  se  sù  ^l^ltrai 

Hi  A  Q^qq  con-; 


srntaM» ,  ' 
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i<i5  ^oftfìni  ,  ntniera  mcnoattCDU  à  jiroiieikreparcg|Mfaife£;Ba 

baftcuolmentc  fc  ftcffa . 

Poteua  haucre  in  piedi  12.  mila  Fanti  lultaai  f»àgad ,  fiot- 
to la  difciplina  di  vari]  Capiuni  /  del  Principe  Luigi  d*£ile; 
di  Antonio  Sauor^ano,  Patri  tio  Veneto;  di  Giaccio  Giti  Qi, 
Vcroncfc  j  di  GiprlJattifta  Martinengo  ,  e  di  Camillo  Canno- 
lo Brcfciani  ;  £  mancato  eflendo  inque'  tempi  di  vita  Gic^&a- 
«537  tifta,  Aiarchcfe  dal  Monte,  ftipcndiò  in  fuavcce>  Pompeo  Gin-  \ 
jl^t^' iiìniapi  »  Nob  di  Genoua ,  c  di  gi^n  conceuo  .  Aggiuaie  auro  ] 
alle  predette  militie  italiane  •  akri  tré  mila  Fanti  *,  vokndo?  ' 
ce  d'£(ìere  etiandio  •  e  ritrouandofi  ancor  nell'Heltittia  Orc* 
gorio  £arbarigo  ,  per  fuperarui  le  difficoltà  ,  già  iolftpO" 
liedal  Gouernator  di  MìUno,  fece,  che  ailetuiTe  queilegCd* 
ti  con  largo  contaste  »  e  con  cui  finalmente  ottenne  !cQAr 
chiudere  co'  duc  Caotooi  di  Zuricb  »  c  Berna  ^kg/kUsé 
conditione ,  r,- 

Che  U  RepitUifa  »     i^ni  Jud  mment^é  ,  foteffi'  Itttatt  ài  ^*€fl€^ 
,  ducati  di  fenpone  egH*4nno ,  •'  ;  V-' 

JLe^a  però  ,  che  non  hcbbe  alcun'effccto,  non  tanto  pack 
difficoltà  dagli  MÌDiitri  Spgnuoli  promofteui*  che  da  quelli 
ancora  della  Francia,  incuicendo  i Grifoni  à  negare  il  pafio. 

Deliberò  neiriftclTo  tempo  il  Senato  di  ben  fortificare  k 
fue  Piazze  ,  commettendone  riacarico  ai  lUndo  Generale  » 
&  à  Girolamo Cornaro  •  Commi&ario4Hl' esercito;  ca% 
^'  ne  d'adempire  l'opere  à  tutta  perfettiooC-  •  fpecialmeQtC 
J;;;,    di  Pefcbiera  ,  mandomii  in  apprelfo  tri  de*  più  intendenti 
.^c...  Senatori,  GijQsGaraqM  «.  VMHi  Contjuriai».^  Hmrimn.l||i 


ijSj;^  glia  Pietra. 


Melare  pperaua  in  tal  ruiCa  la  Repub.  per  vn'accurata  fea 
propria  difefa  «  già  fattan  vicin^^laPrìmauera,  furono  pro&f 
ti  in  Campagna  ambi  gì' eiercitt  contendenti  ;  potenda.gKN 

f nerc  lo  Spagnuolo  ad  vn  numeroidi  trentamila  Solda^  i  £rl 
auoiardo  à  foli  17.  mila.  Fà  laTcrradi  Rocaurano  laprlcna 
àmuouerfi.  A  Itera  tafi  contro  d'alcuni  Franccfi,  che  v'eraodcnr 
tro,  inuitòil  Marchefe  diMorura,  Gou. d' Alessandria,  àpre- 
iìarlebraccioj  per  fottrarfeoe-  £gli  andouiù  in  frau,  e  vicoE» 
U  il  Duca  per  afsalirla  dentro  ad  vn  luogo  t  detto  ilrBUugn^  • 
nel  Monferrato  ;  Ma  tràla  durezza  incontrauui  ,  &  vna  voce 
corfa  ^cbe  Mendozsui  sincaminafse  à  qudla  volta  con  tutto  Fefer* 
cito,  sloagiò  dall'imprefa  »  e  fi jrkofiritifif  hn ktà 9 àmie  WSI» 
'  fipv^ntòilotOMCO.  }  . 

Ara- 
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Kj^^ttif^  h  Città  »  ^  Ji^^feguoiza  bifo|pì^^  di  molta  geo-  1614 


te^|»  cl^e&%  balzoiiiiì  . fuori  ,  e  .moiitò  -fo^ira  afóUÀi  - 
coilMpii  »?iro  ^Qcci^àndc^  «  AD^faa>uiròtto  ^e^  Io  ' 

atiaÉ#  alle  ffialle  »'  ed  ci  fi  di^^fe  briuamebfie  persrkn  pez- 
cincone  alla  tìne  cederèj  aita  continua  ilrage  de*  • 
id  aljwimerodeftll^micieccéffiuo^'y  ritornò  m  , 
isJoròi  Colli  io  ubectà  .  lui  fi  piantò  Mcndozza  iru 
^^edio  coli cioq^  batteria:  .  Vlereffé  ilDucà  quafi  ' 
Mvn  granì-f  oine  •  e  tod^aodo.  continopaodo  lafle-  * 
vkendeuoliseiii^j^iglf  voi  r    gli  altri  ^i6x^ggplukìù  ,  ' 
_  luDghez2a  del  ti^fo  conmàò  à  dinnintiiré  nòtabilcQeii-  ' 
ter^%a|QU<|lift  etiai}4i>€0(»YttQrbi  / 

.^t^e  dit^MOl  aoqiio  il  X)uca  txki  flipi  SdM|ad  ,  itoo  meòo  • 
per,  le^iwlpcaoze  ,  à  jlui  piò  feDitbtli  «  ftajDÌ^,ir.h4Aikéi;p  mi- 
wiHir^ht      IJcoftii i  e  Jc  yiùouaglicVi  l^c  gli  11  aoda-  ' 

uanogièroaiaaeniDef  rtlliic^e^CK^  ^^^^ 
tè.^f>ciitirie    &  eccidi]  comparse  drfmproùifp  iti  .Atti  Ram- 
hti^  .  IrAmbafciàtOfre  fraa??efe  ,  qVolbco  d*cwdi!ir&i  tut-i 
t<|^  sforzo^  »  per^qiiiètar  ima  yplca,  i  qo^lt'.Àrmi  •  Subito  -'^j-y^ 
-^*Stooi  ,  tQtte,&.  |prm;iroóp*^^^^  .  jB^li  intra- 

k  vigorofameoie  i  àrattarnc  .  L'AiabaiTciatore  V 


V  enct(>^ 

^4  •  e  quello  dìoghilterra  •  coDofc|uki  ameoduè  daf  i>U- 
<^dl  finterò  defideriór*  gli  aìcpomp^^igniuiano  ancor'éin  Ie>a- 
le  pregbieffè  ,  H  ofceÉtà  di  rìcpnciiiarG  .  ^pll^eneafi 
'     [iiaieno  nel  filo  Iblicp  coi^aggiò  ,  pon  ,jottànte  ié'^me^\ 

'^conofcioce  :aofiultie ; ...  Se  ^c^ciiAaua  canòra  al(^a  p^^iMjM  ' 
ino*  prefii  'à\.^amonia||ie|ó.^     trauàgliofi  pea&eri  • ' 
qoéUo.  dd  dUérnio  agitiitn^ 


Pontefice  pauentaualola  vecchia  età  1  ìagìoaenile ,  nel  , 
fvanda  s  giii^^#»  tì^'vaìn&Ae  Prencipi,  feip^fog^ 
i^yarlàtioni»  npn  ip  accertauanodt^iiianutcntiofte*/ Go- 
tiche la  ^epublió^  ^  Tempre  la  SdOTà  nel  fimi  pèrpetal 
^iola  ne  farebbe  fiata,  b^fiante  »  quando  fi  (olfe  coor 
éi*proaietfieres  ntaVedcttaàneb'ègltdifficile  à  ritrotiar^. 
à,fche  per  r^i^'ui  ficufc^a  vìplefle  porre  fe  medefi^ 
colofi  intontii  ».  Ne  icriffe  va  gioinio  fAmb/Zcno  S^'p, 
e  cposidérógU  per  .  vpico  firumentp  al  bene  dita-  "^^"^ 
Rep.  ^if<5^  [Tottofcrit^  malét^c(rij^e  del  pattiiitò; 


MI 

più  chiude  lìpccUo  •  ;pex f  p^ecr«ie  oclb  tu  profttodità. 
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1614  Finalrr.cntc  b  eifiehe  pondéraiìti  tùttl  qocfti  per  ^rauiffifm 
rìlpftti  ,  c  difcorfo  ,  c  dibattutoli  vn  pè^  fopta^v»  prc- 
ualfe  nella  Repuiblica  l'etica  inalfiiMb'  ÌìÌdI^»  di' pèfj^^ 
femore  fe  lìcffaah'*vritacria!liitóffe-.  :v  - 

PJfpofc  .  e  conr.  m1f(^arZfnq  ,  chè  cfiAW  à«K^h«! 
Oprerei  pi  Francefi  foli  próm^dcnecè  MHnMtìiil^dy 


oramai  Ramboglirt  di*  a&dcarfi  UMilo 'ad^  EfDHi 
uea  già  prorotto  à  prctcftargli  llnittM^dH  fil^;S!ll(f|^^ 
partendo  ,  già  volea  ,  chìp  lo  fe^uitafeo^toCÌi  ll^Mf  '^'* 
che  tcnciia  in  Campo  »  c  dh*etafiolt,fintt^' pi6'fio#e-< 
forze  fue  .  Ora  fobito  mi»t»  il  Và«M'acc«Ateftitt«  ^ 
JiVzeno  .  fi  reféii  Ducaail'Offiàj  jprtlfrlapirdbl!^^^ 
2:^feii  difarmo  ,  c  fottdcrtft  pféritoiiW|it6i<^ 

pace  »  li  quali  coiactindfà.  ,  '  ' 

Che  eplt  nel  termineMm  étft  UètiMIt  liMv  ir  ^  jMimi  ^ 

fi  il  mmet&  mft  fdù  bi^Pimte  jwr  freplì&gft  là  /«r  TWi*»  .  Che  pri 
di  non  moleftare  £li  Stdii  'di  MmHèàà  /  e  fiÉ^  M  Jtte  fretenfii 
ne  folfe  rimejfo  H  giéi^  tuU^/mferatare  \ 

Proniife  alurest  per  la  FrftDCia  RahibogUet. 
;/  pcrdcm  del  lMeé  Ftrìimma^  d:  pilk  fiém  SMkk  ».  /héuiel 
fiato  fauore  ,  e  mUiéitt  m  fitlU  fffi^à  f&  MAJàuelé  i  Là-re 
de' luoghi  oecupdti  ,  là  lilièrtii  reeiprteé  fr^imì  |  i  tthfmfegt 
o\,ligo  ietta  Fràtteia  ,  S  afftfier^i  femfrk  edà- tiMl  hdàì^  ^-.r 
>  te  della  Corona  contrd  ehè  ili  cmriiétiitmè  W  àmé^r  middìm 
'    ilio  ^      '  '  ■  ■   '  • 

Cosi  fu  fottofcritto  da  Ramboslict  rticdefimo  per 
da  ,  c  dal  -^eno  ,  pét  la  RcpùbTica  ;  e  così  il  Goi 
re  di  Milano  parimente  confirmò  il  tutto  in  fcrittuf a  ' 
to  all'ordine  della  ritirata,  c  deldifiarmo  ,  fiappa^ 
non  dmafto  in  Afli  ,  che  vh'adattato  préfi<fiiDr  ,  nxt^i 
militie  fi  licentiaffero  ;  c  che  nello  fféffdtanpo  il 
tore  ,  trasferitófi  con  Tcfercito  à  Milàrio  ,  faceffe 
in  modo  delle  fue  ,  che  non  rimaorfle  ombra  ,  à 
imaginabile  di  nouità  $  Qucfto  f&^il  tratutó  ):én6Ìij 
Afti  ,  cosi  bene  accurato  daila-XodiAtiidoedef  Pm 
fòrtemente  aflìftito  dalle  impegiiétieióiAieorM  .  elle 
rò  non  più  foggetto  ad  aicà^fi  •  ò  feolìtioUkìfi  s 
gratoG  rvniuemte  »  c  coóibiatafi  la  RepMiGa  ptiocìiMA- 

mea- 
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mentè  ,  per  la  gran  p^rtr  ,  db^^vibaufa  cpotrìbuito  di  U|t<  1614 
ta  fc  ftcfla.  ^ 

^"Ma  il  mmto  fuo  ,  tanto  affadigato  per  la  quiete^  e  per 
la  pace  altrui ,  parca  più  femprc  vn'attratiua  in  lei  di  traiur 
gtiiM^  turbolenze ,  e  d'imperucrfate  inquietudini. 

Xa  perturbauano  ìnfatnemente  più  cbemai  gì' Vfcocchi  . 
La  ib^erenza  AuOriaca  »  contraria  in  tutto  ,  al  promelfo  » 
c^^pituitò  ,  ntra  il  princi pai  fomenta  ,  e  l'afledio  ,  che  bi- 
fdjgnàua  necelfariamente  continuarfi  ,  e  tenere  fermQ  l'otto 
Segna  ,  tanto  più  irritaua  coloro  alle  ruberìe  ,  6c  allefcele- 
tàgiot  .  Alcuni  ù  trouauano  ricouerati  nella  Fortezza  di Car»  .^jC^^ 
lopago  ,  e  nell'lfoJa  di  Pago  ,  che  dirimpetto  vi  giace,  v'era 
Aiitooio  Georgio  ,  ptìbiico  Rapprefentanie  .  Sortendo  quc' 
tttftì  di  quando  in  quando  con  l'infelìationi  ,  il  Georgio  » 
trà  l'aoidrìlTitno  fd^no  ,  che  ne  hauea  ,  ed  va  concerto  , 
ché  fegfi  propofto  ,  di  potere  facilmente  ,  con  la  forprefa.. 
del  Luogo  ,  diftruggcre  i  perfidi  ,  e  disfarne  il  nidQ  ,  fi  rc- 
ft^  più  confidente  di  dò  ,  che  ricercatia  l'a(cea^t9  ^  e  lapro- 

ftione  ,  che  vernagli  ordita, 
^^i  fi  conduffc  in  perfona  con  poco  numero  d'huomini,  e  di 
^i^che  ;  ma  trouofiì  appena  col  piede  à  terra,  c'hebbe  occa« 
fiòóedi  rauuederfi  della  fua  troppo  facile  credulità  ^  Attefo  vc^d»» 
àppoftatamente  da  coloro  ,  e  circondatolo  da  tutte  le  parti  »  . 
|)riuarono  barbaramente  di  vita  lui  con  altri  ottanta,  ch'era- 
itò  sbarcati  feco  .  Pretefero  i  Prencipi  Aultriaci  di  giudicare  "  ' 

Sucfto  fatto  ,  non  à  mifura  dcU'cfita  ,  ma  del  penfiero  ;  fo- 
rnendo ,  che  non  bafìafse  il  fangue  fparfoui  ,  per  |  con-       *  ^  , 
dannare  l'attentato  di  forprenderc  vna  lor  fortezza  ,  princi-      .  /  ,'• 
pid'd'vn'aperta  guerra  .  iifclamaua  altresì  la  Republica^i ,     ,  "  • 
cheaàzi  fe  le  douefsc  afcriuere  à  gran  merito  la  procura-  "/ 
ti  ellirpatione  di  vn  afilo  di  federati,  cootrauentori,  efprez-  , 
i^ti  dell'augnila  fede  ,  e  in  fimile  tenore  ne  parlaua  in^ 
Córte  Cefarea  l'Ambafciatore  ,  Georgio  Giuftiniani  .  Ma  fc  ^^jjg 
parca  ,  che  fc  ne  appagafse  l'Imperatore  ,  e  ne  defideraf- .. 
fe  ffàécefsarij  compenfi  ;  all'incontro  non  vdiua li  dall'Arci- ^T^V. 
ducà    che  efclamart  aggrauij  ;  mai  vedeuafi  alcun  fegno  di 
efecmlòne  del  pattuito  ,  nè  altro  proponeuafi  dai  canto  fuo. 
che  noone  fpeditioni  ai  Commifsarij  fopra  i  luoghi  ,  per  in- 
trodurui  nuoui  negotiati  ,  come  fe  mai  non  fi  haucfse  ,  trat-  • 
tatso  ;  promefso  ,  e  conchiufo  ,  Trà  il  General  Veniero  . 
die  per  anco  teneua  fermo  l'afsedio  à  Segna  ,  più  non  po- 
tè fofierke  di  vdùr'feueote  à  ifìu«id^^$i|^^  à  di^^^Suddi- 

'  .  ^    •  •  .ti. 
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1^14  ti  ,  ai  rapir  Galee  ,  ed  à  tormentar  ,  &  vcciderc  publici 
Rapprefentanti  ,  Molto  lo  affliggeano  gli  fprezzi  .^^cgHo- 
.  fuki  ,  che  ìntcndeua  con  Torecchic  fuccedere  di  lontano  1*.  mi 
li  vicini  ,  e  quelli  ,  che  hauea  occaOone  con  J'occhio  pro- 
prio di  comprendere  ,  più  ancora  acutamente  lo  tormcDCsi* 
uano  .  Scorgeua  con  fuo  ramarico  eftremo  fopra  la  fortez- 
za di  Noui  alla  Marina  li  Cannoni  iìclii  ,  ch'erano  Rati 


p,r^j,s,.  j^i^j  dalla  Galea  del  martirizato  Qiriftoforo.  Valicro  , 
ed  iui  trafportati  dal  Capitano  di  Segna  per  armamento 
del  Luogo  ,  e  per  trionfo  di  quella  Magaaoima  impr^iii>. 
Andò  vna  notte  improuifamente  à  forprenderlo  .  M^kne- 
nò  quelli  ,  che  gli  fi  oppofero  ;  U  furore  de' Soldati  pp4-* 
hebbe  limite  ,  e  rimafeui  adempiuto  il. principat intentò  di 
ricuperare  il  Cannone  ,  Balzarono  immediate  in  Carnppk 
querimonie  dell'Arciduca  contra  il  Generale  ,  perch'egU  m- 
ueffe  hoftilmente  occupata  vna  fua  Fortezza  .  M-a,  eoa  Éaci" 
tà  rifpondeafi .  -«•  •  :  :  .   .  v  v  '  p      ,  -  ^A'-"^ 

eh  fi  non  ft  foteua  dddureper  offefa.  la  ricucirà  del  proprio  ^  ouuo^t 
troui  .  Che  fino  qudndo  armò  ti  Capitano  di  Signa  la  fortetjjt  di 
h  artiglierie  Rapite  l^enttiane  ,  fu  quella  ^vua  fua  fajlofa  disfida 
chiunfie  haueffe  pretefo  ài.  andar/eie  a  prendere  ;  e  che.fe  ^uflo  farebke  fiif. 
•  to  lo  andarm  fukito  ,  doueafi  ajcriuert  ogni  frapoftont  ritardo  à  wyif»  é 
rif petto  ,  e  di  patienzjt  in  attenderli  la  debita  reflttutione  .  -  9^91 

Ma  niuno  rifente  più  l'offcfa  di  chi  è  auuezzo  à  ofl(cQ<W^ 
re  ,  Nulla  reftò  pago  Ferdinando  delle  ragioni  ,  che  gli  i^} 
Tono  à  nome  publico  fatte  fapere  ,  Palfato  ad  vn'ccg^ififio 
rigore  ,  fermò  le  rendite  ai  fudditi  Veneti  ,  nel  fuo  domi- 
lìio  permanenti  5  E  gì*  Vfcocchi  più  che  più  inuehiuaao 
ceiriftria  ,  milchiandofi  trà  loro  etiandio  delle  genti. ^rci» 

^JiViplA^^^^^  •  Penetraronui  colore^  in  numero  dì  ottocento  à  .daft* 
neggiare  ,  &  vccidere  fcnza  alcun  rifpetto  vn  giorno^; Ala 
.  ^ollcuatifi  li  Veneti  ,  furon  loro,  dietro  ,  ponendoli  Ì0/|uga. 

^,^rJ  e  facendo  ardere  Gemicale  ,  e  Cremonich  .  Erano^  quelli 
luoghi  di  ragione  di  Benueuuto  Pctazzo  ,  huomo  inqi^^ciQ  , 

i>^s^^p.  f  facinorofo  ài  Confini  .  Aggrauatofi  di  ciò  coftui ,  fcagUolfl 
armato  alla  vendetta  fopra  Je  Ville  in  lllria  d'Hofpo  C* 
Gobrouizza  ;  ma  in  vece  di  rìlarcimento  ,  fù  rintuzzato 
da  i^opoli  à  fegno  ,  che  gli  fù  forza  ,  mal  trattato  »  di  Ug- 
gire .  Già  ,  che  il  temerario  non  fi  potè  vendicare  con  i>r- 
mi  ,  procurò  di  farlo  con  la  voce  .  Proclamò  ,  e  bandì  Bt^ 
nedctto  Legge  ,  ProUeditore  allora  de'  Caualli  nella  ProuioT 
eia  ,  li  quale  prefto  petò  libcrolfen^  ,  poi,c}ic  corfc  ad  iof 

,i*  CCQ- 


Coogl 
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teadkirc  il  Tuo  bando  lieAe  Terre  di  San  Semolo  »  Preme-  t4%t 
tticfa  .  Poghdjiria  ,  e  PoiiM  »  cke  fece  parimente  ardere^  .  I^f'iZ 
Già  in  atto,  ed  inamimiao  di  i^detu  »  si  auanzòpiuauao- 
fi  per  diffidare  alcune  Salbe  »  chehaneaQO  li  Trieftioi  eoo* 

rtni|te  fopra  luoghi  di  Veneta  giurifdittione  »  e  che  per  dò 
s*erano  in  akri  tempi  »  benché  di  pace  »  difltpaie  ancora^  » 
fenza  che  ntuno  (e.  oelofie  lamellato;  Andatoui  egli»  e  feco 
sndMidi  Capiuni,  ilCoJonello  FabioGdlo,  Pietro  Maria 
Oroani  •  &  Alfonfo  Yakiera  »  haueoano  oramai  à  perfet» 
rione  terminata  l'opera  ,  quando  auuertiti  li  Trìefttol  »  for» 
lirono  fuori  ,  noubilmeote  ingroflati  da  Volgango  Frangi^ 
pane  ,  Conte  di  Tcrfaco  •  e  da  mok'altra  gente  Tcdefca  » 
ed  Vkocca  ,  in  numero  trà  tutti  di  circa  tremila  »  e  fi  mi- 
fero  loro  fieramente  intorno  .  Minori  di  niunero  di  graoj 
lunga  gl'affaliti  ,  per  gran  prezzo  nondimeno  combattero- 
no ,  ma  cooaennero  alia  fine  lilirarli  (^q1  mtglior'ordiac^ , 
che  fù  lor  permeilo  1 ? '1  - 

Marchiaua  neih.  durata  »  dopo  gli  altri  ,  ii  Gallo  •  II- 
quale  fcntendofi  à  fopralare  ,  e  voitacaoi  la  fronde ,  fù  for-  -r.nf,,; 
za  alleviamo  ,  che  ne  pa gaffe  il  coraggio  con  la  vita  ^  e  con  i,)^'^ 
quella  d'altri  duccnto  de'  fuoi  .  Preiero  grand' anuno  colo- 
ro da quefto (ìicceflo  ;  Inolt^aroafi  perle  Campagne^  dUcr- 
tando  ,  ed  incendiando  ,  ed  Inaifceratiiì  dentro  aiJe  perti- 
nenze di  MoQ^conc  »  mandarono  fette  di  quei  Villaggi  à  ^^jjf 
ferro  ,  e  £Doco(enza  meno  rlfpeuarei  Tempi]  .  Ataligra-^' 
ui  notiue  fi  moflfe  il  General  Vcniero  «^ptic  foccorrere  i  Po-*''^'^ 
poB  ,  e  per  affìcurare  i  Luoghtc.  Approdata  m  Ifhria  •  Soc- 
corfe  di  Soldati  ,  e  di  munitionr  Albo     »  e  fianon;^*  Spe- 
ritìientò  di  efpugnare  Mofchenizza  ,  ma  per  la  duréSzza^  e/  mj»ì 
del  Saffo  in  vano  ;  Sbarcò  pofcia  della  gente  tri  quei 
Contorni  ,  e  deua^ò  •  ^  arie  anch'egli  per  ^uindeci  miglia 
d'intorno  il  paefe .  >  .  "  '  • 

Da  quelli  ,  òc  altri  fimili  accidenti  fìammeggiauano  ora* 
mai  gl'incendi]  di  va'apc;rta  guerra  ;  e  pur'ancora  bratmua 
la  Republica  di  fopirM  pei  ftio  quieto  genio  »  e  perche  , 
ardendo  fopra  gl'occhi  de'  Turchi  ,  il  fuoco  ,  non  feruilTc 
di  luminerò  inulto  à  uionfare  delie  ceneri  del  Chrifliane- 
fimo  .  Scriflfe  di  nuotio  efficace  mente  all'Ambafciatore  io^ 
Corte  Cefarca  Giufiiniani  ,  incaricandolo  di  reiterare  gl'of* 
kij  •  e  le  inlifìcnze  preffo  alla  Maefìà  dell'Imperatore  i  e 
tanto  il  defìderio  della  quiete  ve  la  crafportò  ,  che  fe  beae^ 
Qoa  conupniuaJc  rcuocedcre  tsM  dai  capitoli  »  di  già  ac« 

cor-r 
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dal'infaMV'DicnlhacutQTh^  aiufé  isà^b- 

b£(^ortdd&&:ài  ntnuoaete  ik  Seftoa:  MfodibU  quahdoiikii 
ddudai^ii^yòtietteffeQiooibmffitfe^m  Ceaoolnlqcta  vero  tla  jpid 

«perie:^»      >eshibklià^ardtoir^tidn  inìftoò^^  fL3 


£/r4w.i>o  rìgciiteiviiaiiféipooftiD^  perqdUer^dt  vopòttcn- 

deiTdd1acgidcthri6i«àui: ,  (p^boa  )v«iii^£ltorc  aiiìiàtodnài 
delle: pàtome^Miilakiioni  t  t)è  «ccftkir  tmiiidi  focni^n(aregf 
Vfcba:hi  »  aolboiiabfetui&miidtaigmeL'dif^^  i 
<Tur4;!till^  (t  ftthuiitilipriifitia  aoaolfalcr(ù:)4(uniikio>'cilf%> 

.  Troppo  gjraiii  Idk  iPitrto  taitt  ddUta^^noggcttp  m  iF^rdir  { 
nando  ,  e  crefciutale  la  gelofla  ,  per  noà-dire  laicmczwb 
della  {^iaCnon  .bnoha  iVolofCi  «  già  dftrE^àto  hiaiùsidaifiofa^ 
ricusare  tipialùacliicfpariiiico  osiiibìtògH;  di  (odis£actione  i^tdl 
^m/^  p3£G  t  Sion  potèfauy^ro  ,  ths.oi^{i»e  àM3iii£e>dudjffi#[Él^ 
''•~  cciiitàc,'i£diIporfi'^iOTÌo  ÌTff»,*b  tiriop 

ìDifptn^à  :paientil  per  akrfai^u'attf omilk  Sol'datì ' 
<  inrcem»  Corft .  £?kfse  dtmttouo  Generale  la  Lftvia  » 

'iX'Ji^'^o.  J-^'^^^^QO^  ^^  Dcftinoiuii  pinCipo  milicarr  ,.Paiilo^  J 
•W***-  iio-  Martifiengef^»'^fiÉ'^*^**ot^riarafcita  maggiotó  ili  1 
Vriivi*.  fer nia  ,  inietto)  Baibarigo  t  WioQOf atèr  i  dì  ' «^an  i Marco 
Tjn^'.^gìxùCiÌQiM  grai«ieQAigoftiru)»ft'fiicìmod  oeiia  fannoCa  ^w? 
wria)'!  nata  .dtfcCMrzoUrfe,  trdfit»      barl^ri'.  ,Condufieiagll|iÌT 
pendi) -GiataifcdetdWcdicK^'  dcfeèahientc  ìi^  ^^^^^ 

Tv^aiir ,  ' òbpgv  ^.  iin  itìL  iCGàne  proatf  in  'ogni  osmf^ 
za  due  mila  tanti  Italiani  .  Commife  ,  che  fi  acnUÌfÉI^ 
nti  liago  di  Gardafi  pitti; Ukauilif"  , '  raaridandoui^-f^L^^ 
MfìluiOi  Comandante  . .  Ifitùù'  Luigi  ^lserini  à  Cadcìr^iiiM 
Ìj<^;'Monfakonff  ,  hancefcoii^^oorfnl^  &  al  Genef3tld  ic|^3W* 
Jj^^"'  iDiatitt  ,  èci  alc€apitano  mn-Gdlfo  r^  iiicancò  tuita -l'alteltìO' 
J^'*5  HC^  ,5  per  difienderc/'»  c  oflendcrc;fceoado  gli  xcdi6oti.^|^ 
'ui^éA,^  quefti  rprcparamisM  martiali  xiièlla  Repablica  :craiiQ. 

rkipiù  à  liudio  di  patceu/'chcr  à  défideritL.dl  giRrr4>^wà 
dtìi  fioiiihauoa>fK)tuio  caa  tanto^doici  iafinuadoni  pe^a- 
dere  l'Arciduca  rain -bene  »  texKaua::d^  cfpdrimtBtare  conrinr 
irepide^za  x  c  cfìi^iaifor^.*.  chfcgtbcimlcciiie,  quaocomc 


'^•^  no 
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nlìlljìrt^ortauito  sfrattò  dèi  fuodomìmod-miqua^r^fill^lerataj»  \^ti  i 
gci^te^che l'oro  ilfangue,  cgreceidij.-the  fec^ t^ortaooMcefT^-  : 
«irttientegrefercitk  Cadde  fìnaldfìentéqùafunquefperanz^.Già  : 
prSAgUianogr  Autlriaci  nel  difertare,  mpire,  &  vccideK 
Qpieitoteano.  GÌ* Vfcocchi, pertinaci neJIe crudeltà, ficeuaboto    ^  4.. 
fteào/ooderidottefi  à  queft'eltrccnl  termìoilecofe',  Aon  più  tar-  '* 
^^*^^udenzavioIenuta^el  Senato!  Irripu^Hàrrairmt»  eiocra-'ì 
jderc  •  Giucò  la  prcuehtionc ,  carta  la  migliore ,  ptìr  vincerc  »  ' 
SJMèn^^  Ordinòàtrancefco  Erizzo,  Gcn.  di  Palma  •  e  chefù 
|k)iDpge,^eh«doùe(Te  fpionere  feoz&lfidugio  Pompeo  Giaft.  col  k^T^'V* 
léàègtòr  numero  dimditi^,  a  preoccupare  tutti  iludghUper'ti.X/i..''' 
dir  qtiàdal fiume Lifonzo .  Andatduill'Giulttniani ,  troùò facile*  ^.^^.^ 
l%confeeutioii(b.  S'iràpadrònìdi  AMcà»  Meriano,  Lucirtis^Cor-.«i;,j^^;- 
moci$,ll«àMihs,cd'akrHuoghi  d  itìtomoa  Gradifca ,  Gli  fi  arrcr 

Ja  tèrtre  d'Aqaika^,  ^fe^l  GaaèfiidiPotf  e*éi  e  di  Maranuto ,  C:'^;  ' 'i 
Cd  VTcMfiarimente  d^Mbnfakòodièl^è ^Hi>mé(ilOa^.  BUip»''''''^'' 
Pierantoni ,  &  Vgo  Gratti  ^cón  eeéÉtflfcfchettieri;  e  buoti  nunic^; 
1^  di  Soldati  Gemiiiei  b^iitipoireiTarond  cP^^i-te ,  chiamard  il 
Mp-à;  Dopò^c'hebbeilGiuftìnianif  occupaCi  di ìquidàl XiCóa-n 
^àUd^miUDgbi»  parue  a  lui,  che  fodero  tropfA  ^i^^^r'boafcr^ 
é^rruiuttiin piede,  eiftipedlriiideìitrolefnil^iedipre(lifia  fie- 


_  1 

«re* 

upata  voaTorrc^e^Q^f iyoPxmtQoiiS^^ 
r  impedirle  da  qu^Jìs^  $mà^ii^wùiàyi^'qfiHcéAiSkQd^ 


»7!  Il  iti»)  II». 


^M^Kif    raccoti;^  afuqroar^  delhtfil^Akfot}^ 
cjgprmpnsi  rifolutione  la,(q^       qiiandMtd(Hu;£aQj^c  gl'esiti 
ndcre  k  opinion  j  g  fy^e\}ì^ù^j^  6)ggfltbi  »  qttaic&rttCDfnra 
^  tfaaridenU^l^poi  YÌa<?q|d€l'i}tìDM  Gl!^^ 

h'effi,  furono prpnti adog^thoffiUtà.  ^afsolaGnidifi 
'  ft^  ?tw^^4o  ^  XojGoriji^  ,iiieqafft4i:WjiCo  aDilBar 

->j?ari;?^4ì  5W.\^àrtjJ:4*,tìi^4lU6^ 
ì^fl»#H»ft*»ln|i»S^?  éwy^iipaoit^^c'igefr^  '^^^^^^^ 
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foOioU  comando  di  M.Antonio  Manzano.  Coloro  con  più  foccorsi 


Uttà  dt 

a  * 


T  piatali  la  guerra»  non  più  tardò  iaRcpubljc^  di  port^c'à  fiat-l 
•'ti  iPrcncipi  le  prouocationiingiuriolfc  dell' Arciduca,  edi^- 
lìificarfi  figlia  nieccffiià ,  chccoftrighe^  à  prfifwarc  whìdb 
>     con  la  fcirza  il  luo  combatituto  dominio. 

Fràjqud*  chele  rifpoferocoa affetto  fuifcerato,  eproato,fu 
'  iiOuica  Sman.  Maggiormente  abbondando ,  e  più  preciCw?:|cntc, 
eshibentJosi  degl'altri  à  confeder<arfi  £cj:o,icà  fomminiftràrietftì 
to  ciò,  chefeaucllc  potuto  in  qualunqueaipdQdaluiproueaiiiF. 
Qicfte  fue  cofttfr,  c  piene  eìpreflìpnlsi  liip^ 
/   fcaturìtftda.siricerìtà  dicuorci,  c.dalkcàMia^  ^ 
.  gtufiiUmia  per  la  Rcp^      ogni  modo  ;TKjlti  le  crederono  1 
'^étto  di  obliaai^yA«i|Wc  k  «Jm  ne!  |P^fi^|^L"''- 

giù  ,  che  gl'apaiuano  |(bpi:am$iiendo . 

Eranc^.inforte  piii  al^r^atiorii  did  d^  eDecutipne  ali 
d'Afti .  Il  DucaFerdki^DdodiM^ntQiu,  foUroF^fUto  Fi 
mhum0^  f  rancrfe  d'H^lia  :«iiattea  principiato  à  dQuiai:|;primo<^^ 
Gapiiotati  .  in  vei^#  pedonare  à  ciboUU  5\8«^.po(t( 
prdcedi^  rigoro^^kÌMC  prctenilcita  di  nM 

'  òbligat^jalaiaisUibim^ 

Spagna  Jnò  .^mtmpìiA}^^ 

tione  dtUaiNiife^  haim^dcttpfai»^  fue'Cóètijiàigtile, 
ouaiik  i^mènliglicSUistfl  ap¥»i%flo  ^ .  'MAid<!^ztza  h0  " 
menagli  dal  InoaaftiiB&idlàMftiMfèi'e  a  pigioni  l'accdn 
bertà;  Eotaiw  pcidWti»aHb^^^         de*  Luoghroiéii 

/  oran^i  congmifé^^  pace  vn  lat^j 

littaóa^diiiiioi»^^  . 
;  aUVIti^^itì^^ 

gn^  ^isffìzVÈlém^  .  Pcr^ueUo , 'dic^i%a 

K  potuta  oòiàpreiMlQ«r!p^ti<M,^aè  1  Miniftil  {ò  haaira^ll# 
^  ''fit<^rjM«^4^-'e*ò*1ltó^^  fi  tattenea  F 

dc^  mtÌL  ,  4i»eci»0io:'da^      da  àuti  di  fuoiri 
Gòiieriiit0nt:  M  ,  perche  poco  haiielle  péùl^ì 

.«?gpw  ,^t<ii(lb*  J^^      foaeain^  V  conk  doùeua  la  * 
tè  SpagiMl^^^^^^^  rdèiiiàf^fi  coiiiet(À^  duella  6c.,.  , 
5Jie  arilitttt8rta»3«^aiattìin       di  già  còhchiusi  còt<L 
CÀMronvAiFraiirié^m^    tutti  poi  à  confini  delhi  Spapfe 
«qkiiiii'ticttllliiaMi^^  le  fpore,  lR.ut>pc  attoniti 
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vDimof^rò  pubitcamentc  la  fua  ripugnanza  alla  pace d* Adi,  i6t6 
richiamando  fubito  Mendozza  à  Madrid  ,  ed  inaiando  ioj  ^/^^^ 
ino  luogo.Goucrnator  di  Milano,  Pietro  di  Toledo,  '^^archefcdi 
Vili»  franca  ,  (oggetto  d'vn  fommo  credito  ,  e  vie  più  ar^ 
dente,  quantoera  ftato freddo,  pigro,  e  poco  curante  iiPrc- 
.  decetsore  in  ogni  auuenuto  maneggio  di  negotio  ,  e  d'armi  . 
"  fubito  arriuato  in  carica ,  non  indugiò  momenti,  per  far 
'cere  fe  ftefso ,  ei  Rè  ,  già  deliberati  a  rompere  ,  e  ad 
iftfSfiguinar  dinuouo  dVn'attrocifljma  guerra  l'Italia  .  In  vc- 
,<iCyéi  licentiare  le  militie  .  fi  applicò  ad  accrefcerle  pià  aa- 
cocii;>  &  à  richiamare  fotto  lo  Stendardo  le  già  licentia-   '  • 
^  ^i'-fece  il  Duca  Emanuele  a  tal'efempio  il  mcdcfmo  anch*- 
<gU  \>';ccl  cotxò  il  nuouo  anno  con  quefti  molc&i  ptior 

NÓb  mancò  anche  di  prefagirlo  i  Venctia  tragico  la  mor- 
te *i  cfrera  fucceduta  poco  prima  del  Prencipe  ,  Marc*  Anco-  M,d^ 
nio  M4na  »  per  la  graue  perdita  rifencita  y  riHorata  pe-  tlJiZ 
idt  neir  afsuntione  ,  che  ,  dopo  finiti  i  funerali  ,  e  fepeli-''; 

fi  defonto  in  San  Gcorgio  Maggiore  ,  fegui  di  Giouanni 
xibo  ,  Procuratore  di  San  Marco  ,  il  di  cui  merito  non 
l^^rre  efprimere  ,  per  efalurlo ,  mentre  già  nelle  graui  ca- 
he  in  terra  »  e  in  mare',  da  lui  fofiCflUtCrfc  o'è  con  tanta^. 
ria  di  tempo  in  etempo  difcorfo. 
ontinouando  in  tanto  con  l'Arciduca  fa  guerra  >  dubitò  il 
ito  t  che  finalmente  llmperatore  Matthias  ,  non  meno-^  - 
là  coÀgiuntione  (trettiffima  di  fangue  ,  che  per  i'interefse  ■ 
e  di  Cafa  d'AUllria ,  potefse  dì<jhlararla  anche  propria 
HK|t<:oncorrere,  epreftarui  tutte  lè  àffiftenze.  Studiò  qtid 
;MèÌ^  $  co'  quali  hauefse  potuto  diuertire  da  limile  confi-  " 
3r>  là  MaelU  Sua  ,  e  rifolfe  di  preualerO  di  Vincenzo  . 
QMfionl  ;  che  douea  pafsare  allora  Ambafciatore  Ordina- 
m]m  Francia  •  Già  s'era  incamminato  per  quella  Corte  in_# 
qotUtà  di  iftraordinario  ,  Ottauiano  Bono,  onde  ,  celfato  il  «/«^'^^ 
bii^o  •  che  il  Guffoni  vi  (i  trasferiffe  con  celerità  ,  gli  fi  '/J^^' 
con^ufe  d'indirizzarli ,  per  la  via  del  Reno,  à  Prencipi  Ale-  i^prlis. 
malìM  •  intitolati  $  deli'vnione  ,  per  loro  infinuare  le 
gibfìi  Venete,  e  perche  da  elfi  riferite  à  Celare  ,  lo  perlua-5t^l'* 
^^&ro  ad  clscre  mezzano  piii  torto  di  pace  ,  che  fomenta- 
tore  di  guerra  .  Ma  efsendo  Matthias  già  ben'intentionato 
blMiftanza  verfo  le  conuenienze  della  IUpttblfca  j.,ii<«u(so-;  ^ 
m  abcbcoui  »  non  9<  ritrpuò  bifogno  •     •  ^ 

.  :j  i      --fc.;  ,  •  ■      :i^JJì^^;^C;;^"  Sì  •  :  ; 
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f<t6     Si  era  egli  Cefare  principalmente  fottofcritto  ,  come  al 
,     tre  volte  dicemmo  ,  al  Capitolato  in  Viena  ,  c  promclTo  , 
ed  obligatofi  pur'egli  all'cfcho  »  e  didruttiom:  intera  degli 
•    Vfcocchi  ;  onde  fapeua  meglio  di  ogo'vno  ,  guanto  conerà- v 
uenuto  vi  hauea  l'Arciduca  .  Per  ciò  dunque  ,  C  ifigrche^ 
in  oltre  fi  era  fcandelizato  di  lui  per  ia  renitenza  '  / stìkdi-  t 
moltrata  alla  fofpenfìone  propoftagli  dell'armi  •  non  £0)0 
Ja  Maelià  Sua  ,  ma  l'Arciduca  MaflTimiiiana  d'JfpQicb^  { 
benché  parimente  eonfanguineo  ,  vollero  contenerli ^iète" 
•.    tori  femplici  de*  cafi  ,  che  andarono  dapoi  fegueofifeiJbg^ 
.  che  non  cclTalfe  Ferdinando  di  continuamente  ec'CiUnP  » 
per  interclTarueli  ,  Era  la  guerra  :  ma  non  ^'erana  pec^o- 
'  .    co  interamente  raccolti  gì*  eferciti  .  Intanto  però  ,  che 

genti  Arciducali  filauano  dalle  Montagne  ,  e  che  Hjmdi- 
:  »'  •  nano  le  Venete  ammaliando  ,  fuccedeuano  fcambieuoÌ0ien- 
.  •  te  delle  fcorreric  «  e  degli  oltraggi  .  Sortito  da  Gradif^ 
gran  parte  del  prefidio  ,  penetrò  improuifamcnte  ndf^ 
Villa  di  Scodauacca  preflb  4  Ceruignano  ,  ed  zipowntid 
animali  in  grofla  quantità  .  Auuezzatefi  coloro  à  quemvd- 
lofc  vittorie  ,  dierono  fuori  lui  à  poca  ancora  »  per  coafe- 
guirne  dell'altre  .  Ma  fpeflb  inciampandofi  in  quel  intie- 
ro ,  che  ageuolmcnte  calcato  vna  volta  ,  li  prende  va'a^di'  j 
ta  confidenza  facile  femp^e  di  ritrouarlo  ,  incontrarono  nif- 
JjHjjw  la  feconda  fortita  Daniella  Antonino  ,  feguitata  da  trccoh 
A      lo  Mofchctticri  ,  che  ne  diftefe  sù'l  Campo  cento  »^ 

ti  ,  e  tra  gl'altri  ftanco  Trieftino  ,  accreditata  Capitana. 
Il  Colonello  Giouan  Domenico  Ornanl  riCarci  ancor*  cgÈ  il 
'  furto,  degl'aainifil^  »  difcor^Ada  j.  ed  aicuae 

JNicolò  Mocenìgo  ,  Sopracomìto  ,  affali  gU  Vfcocchi 
erano  inoltrati  nei  territorio  di  Pola  ,  e  fermatili  r  c 
'  tili  ,  ne  vccife  vent'vno  ,  e  ne  fece  prigioni  trcntaott(>« 
prelfe  il  Conte  Ferdinando  Scotto  gl'AuOriaci  dentro-ai  di- 
^  Aretto  di  MonfalcoQe  «.doDC  s'^raQQ.tQCr<|d<Hti  eoa  i^ìg9^ 
glie  ,  ed  incendi j .         '  ? 
Vfcito  da  Montona  il  Veneto  prefidio  >  tagliò  mol^  à 
^.^.^  pezzi  ,  afportandoui  degl'animali  .  Fecero  il  medefimoAt» 
éimx^  io  Zemino  quei  di  San  Vincenti  »  Gio:  Giacomo  Zane  ...fiic- 
SEL;!^  ceduto  al  Veliero  Generale  di  Dalmacia  »  affali,  e 
jEr."' fe  alcune  barche  Trieltine  «  che  andauaho  girando  ,  ed 
infeftando  .  Prefe  pofcia  Mofchttiizza  ;  cfpugnò  Barfech  »  e 
.  Marco  JU>ced<iPQj^  Cciu  io  Iftria  ^  %*impsuìsotà  d'Antìgnano* 

.  ■    *  » 


I 
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f  A  quefto  gran  ftrcpito  ,  riftwDantc  d'armi  ,  &  alla  ra- 

gìonc  ,  che  già  tutta  concorrea  nella  Republica  ,  fi  fcoffe- 
piolte  Città  »  c  molti  Sudditi  diuoti  in  difefa  della  lo- 
to  Patria  ,  c  di  loro  ftcffi  -  Offerì  Padoua  cento  cinquanta 
éorazzc  ,  Cinquanta  Bergomo  .  Quattrocento  Fanti  ,  Vi- 

^^za  ,  Verona  cinquecento  .  Brefcia  mille  co*  vn  bùpn^ 

'  ^g^ro  di  Morchettieri  .  Cinquanta  Soldati  £(le  s  S^ffanta. 
iMontagnana  .  Treuigi  oltre  à  molti  Mofchettieri  *  ducati 
mille  annuali  ,  La  Riuiera  di  Salò  ,  fei  rpilahuomini.  Tre-  ^ 
«pila  fieiiuno  .  Seraual ,  fcicento  .  Feltrc  ,  quantità  di  Ve- 
li^; Tre  Suflidij  Vderzo  ;  E  de'  priuati  ,  cosi  in  Vcnetia , 

'£mc  ita  Terra  ferma  ,  molti  .  e  molti  conliuirono  à  ga-  ^ 
W€^f3LTt)Qon  le  vite  ,  con  l'animo,  e  con  le  fortune  ,  per 
fegoalare  Ja  lor  fedeltà  .  Tali  erano  le  difpofitioni  de*,  v  af- 
iaBlTtali  l'emergenze  della  guerra  .  e  tali  le  fattioni ,  che 
andauano  di  giorno  in  giorno  occorrendo  ,  quando  Pietro  o^»^- 
Sa^barìgo  ,  Generale  di  tutte  l'armi  ,  pafsò  in  Friuli  C9J 

f offo  dcircfercito  ,  afcendente  allora  di  i£?lta  lUiUcia.à  dffr 
mila  tra  Caualli ,  e  Fanti.  i  ' 

.  Prima  ,  che  vi  compariffe  ;  haueua  Traumeftorf  ,  ilGfr- 
E^ie  de'  nemici  con  io  fpalleggio  di  moltamente  raccQÌ- 
.'^  eretti  due  forti  •  l'vno  di  quà  ,  l'altro  di  U  dal  Lifon*  • 

 trà  le  dué  Piazze  di  Goritia  ,  e  di  Gradifca  ,  pcrctie^  • 

àotcfficro  in  ogni  spanto  fcambieuolmente  foccoirrerri  -,  E  n'cr«  . 
ffìkXQ  da'  Veneti  parimente  contrapoilo  vh'altro  à  Medea^. 
nò  fubito  il  Bfirbarigo  à  Configlioli  Capi  principali, 
leliberare  ciò*,  che  £1  haueflerpotuto  coraggMamro^ 
....^re  .  .11  GiuQiniani  ,  dicendo  primo  Ja  Tua  opinione  ,  c.»/./;. 
pr^fe  ,  che  fi  douelOse  incontanente  attentar  GradifGa^:»M'^^ 
Umseiido  facilifllmo  Tacquilìo  •  Altri  non  ie  lo  rafiguraoa, 
«fe  *  Fabbricata  fopra  il  fafso  ;  forte  ,  c  perfetta  4i  co-  * 
fiÉttìoÀe  ;  difefa  da  vn'eieuato  Caiìello  ;  aperta  oltre  al 
4pié  per  i  Colli  del  Carfo  à  facili  foccor^  ,  ooa  vi  accon* 
iénfìlno  i  Ma  dopo  hauerul  dircorfo^dtiFamenté  fopra^ 
conuebendofi  dar  tempre  all'cfperlenza  il  primo  luc^o  aci-^^^ 
.che  Q||CoiifigIi  ,  vili  perruaferp  finaiineate  il  JSarbartgo  ,  A 
c  glr^iri  .  AlTuntone  dunque' l'incarico  »  €ì  coaiaiido.tlì!^; 
Giultiniàni  •  Seco  tolie  di  primo.  pai0b  dae  mila  Fanti  , 
c^uecento  Caualfi  N^  e  condottofi'còD  ctìà  à  Fara  ,  luogo 
"piantato  nel  mézzo  trà  Lucinis  •  e  Gradifca  »  preftd  (e 

Tefsò  ,  e  pi^edo  abbandonollo  ancora:*  non  haaerido- : 
fo  •  «he  iblatiieoie  per  fenurft  à  tìiòòmiBKfC  (ir^difc^  1 

epcr: 
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iSj4  f ipitecnte  b  €iithe  poodcralìfr  tutti  quefti  per  grkvaOau 
rilpctB .  •  ,e  difcorfo  ,  e  dibattutoli,  vn  pé^  fopfr  , 
uaue  nella  Repmblra  l'Santica  tìiaffit!nlla'  ùlià  ,  dì  pof{>omu 
fcràpréifeiljcffialfvniucrfalfatóc.  . 
(Rifòòfé  ,  c  'cwOTlfe^l  Zeno  /  die  qluAabr  à«idi6« 
^  Prcc^ipi  Francefi  foli  promedeTicrò  mecéfifeMie  di^  Ci 
£  lati  ,  prqnantefle  anch'egli  .  Se  niétite  pià'dlàrriaft ITI 
•  toif  rifofiicrc  .  ò  piò  difiéiit]^'  capitai  là  rìMìm 
Zeno  "j,  non  v'era  più  rìfc^e^ò  à  tuttì^l  pi^etìpiti]  .ì»JSft 
oramai  Hambògliet  di^  affaticarfi  intonilo"  jtìEi  Bimmtèìii 
uea  già  prorotto  à  protèlìarglt  llnittiidtìsà  dèi  fàii^.lU^  jili^i: 
partendo  ,  già  volea  »  che  lo  fe^uiufloro' tutti  lì  Brttflà[i^ 
che  tèn<iiia  in  Canfipo  '  e  ch'eranolt  nenio  più  fi--^-*3Ki- 
,v  r>^^  fo)r?c  fuè  •  Ora  libito  giunto  il  Veofeto  acoùnfehl 


fmot 


,11,  parf 


Zénp\  fi  refe  il  Dù<:a  agl'Offidj  »  preSfr  la  parolai  pi 
(c  i)  difarmo  ,  e  fottofcri^  f»ràfiUiiieiite*à 
pacìr.  »  Il  quali.coD^ennerò 


j 


...    Che  eili  nel  ttmmé  if^  étft  HètiMtff  kittt  U  ftnH  firémie0^  Ji 

liifutmmwA  fdt  ki^m9  fit  fitfìMm  iè  fitr  fmit  .  Che  p 
ét  nmmolefiare ^ti  SUtiidi  Jljfmièìu^' r  $  ftm09'      fue  fr§itnpm^\ 
neMerimeJJailgttdiciùnelt/iù^ 

Prbtfiifif  aluest  i^r  la;  irm 

;/  perdùii^MDlKé  fnitnmia^  d  fnemJ^f^  SMki  ^  ^hémfcro 
Jfato  fdAre  ,  e  miUtéii  Jm  fitUà.g»énà  ^  SméMt-  ;  Lsité/htuti 
dftuoghl  occupéìri  ;  là  liffènU  reeifreeà  éff^im  %  i  nrtfimfiféié 
cklfio  Mé  Frétàiik'^  S  égfiergli  femjrf  età  tun^l  kmh'  i  t  T 
ts  deUs  Con»4  iMà  M  Ut  tMàMtìàBi  U  sfnimft  mimH^ 

.  Cosi  fù  fot^crhtò  ài  ftànibdgliet  iNedèfinio  per  tal, 
da  •  e  dal  ^eno  ,  pèt  la  Répbbnai }  é  cosà  il  Gnu 
ré  ^MiUmo  pariaìeoMe  cotilfirmò  U  oitibìQf  in  fcrittitfa » 
ILO  airórditne  deità  ritlrata\i  e  del  dilanno  ,  fiappoM^  dbe 
i)on  HnEialtó'  in  Adi  »  ché  ttCàdattatò  prefiditr  ,  tutte  iftdise 
inllide  II  Hcentiaitero'  i  e  che  nelld  ftéflò  tempo  il  Gotétm 
ipre  •  trasferitòfi  con  referclto  à  hfùktìo  •  faceffe  anòti*j 
lo  nibdo  delle  fue  »  che  non  rHnaneffe  ombrà  ,  6  fc 
f maglnabile  di  nooicà  ;  Qiiefló  ft  il  tratutó  edhdiloi 
^  ,  CÒSI  bene  aaciirato  dalla  iodiibtiiòne  dcf  PreiiGipi,-  c 
forteniiente  àfiiflito  ^Ic  ioipegoàlieniiiifodtà  •  ché  i  ^ 
rò  nòÀ  mù  Ibàéttò  ad  akeirarfl  ,  ^  lboiiuo|iliérfi  t  rwt- 
gratofi  rvnine Ah!  &  e  coólblatafi  la  Rcpiibltca  piiocipal* 

men- 
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mente  ,  per  la  gran  parte  ,  cbtvibauca  cpatribiHtoxlitiit* 

fcftcfla.       *  ^  • 

Ma  merito  fao  ,  tanto  affadigato  per  \st  quiete  ^  e  per  . 
la'fWce  altrui ,  parca^più  fetnpre  vn*atnratiua  inJei  di  tratur 
gtìdfe  turbolenze ,  e  dMcnperuerfate  inquietudini. 
Xa  pcrturbauano  infamemente  più  che  mai  gì'  Vfcocchi  • 
'  La  fo^erenza  Aulìriaca  ,  contraria  b  tutto  ,  al  promeflo  , 
*  c  pìi^etuito  ,  n'era  il  principal  fomento  ,  e  l'afledio  ,  che  bìr 
'  foi^ua  ncceffariamcntc  continuarfi  ,  e  tenere  fermo  fotto 
^  S^na  ,  tanto  più  irriuua  coloro  alle  ruberie  ,  &  alle  fcele- 
1^  tàgiot  .  Alcuni  fi  trouauano  rìcoueratt  nella  Fortezza  di Car» 
'  lopago  i  e  nell'lfoJa  di  Pago  ,  che  dirimpetto  vi  giace,  v'era 
Antonio  Georgio  ,  ptiblico  Rapprefentante  .  Sortendo  quc* 
tttftì  di  quando  in  quando  con  l'infeftationi  ,  il  Georgio  , 
{  trà  l'amariffimo  fdegno  ,  che  ne  hauea  ,  ed  vn  concerto  , 
»  che  fùgìì  propofto  ,  di  potere  facilmente  ,  con  la  forprefa^  j 
del  Luogo  ,  dilìruggcre  i  perfidi  ,  e  disfarne  il  nido  ,  fi  re- 
fe più  confidente  di  ciò  ,  che  ricercau»  )'atLea(4tQ  ^  e  lapro- 

fttiotìe  ,  che  veniagli  ordita. 
.  Vi  fi  condufie  in  perfona  con  poco  numero  d'huomini»  e  di 
.  barche  ;  ma  trouofìi  appena  col  piede  à  terra,  c'hebbc  occa- 
*!6one  di  rauuederfi  della  Tua  troppo  facile  credulità  ^  Attcfo 
appoftatamente  da  coforo  ,  e  circondatolo  da  tutte  le  parti  » 
*^^uarono  barbaramente  di  vita  lui  con  altri  ottanta,  ch'era- 
'tìiò  sbarcati  feco  .  Pretefcro  i  Prencipi  Auttriaci  di  giudicare  . 
4u^o  fatto  ,  nonà  mifura  dell  e  (Ita  »  ma  del  penfiero  ;  fo- 
-Ritenendo  ,  che  non  balìafse  il  fangue  fparfoui  ,  per  con- 
dannare Tattentaco  di  forprcodere  vnalor  fortezza  ,  princi- 
pio d'vn'aperta  guerra  .  iifclamaua  altresì  k  Republica^  , 
che  aàzi  le  le  douefse  afcriuere  à  gran  merito  la  procura-   ' . 
xtt  ellirpatione  di  vn  afifo  di  federati,  contrauentori,  efprez- 
^git6rì  dell'augura  fede  ,  e  in  fimile  tenore  ne  parlaua  ia^ 
%orteCefarea  TAmbafciatore  ,  Georgio  Giufdoiani  .  Ma  fc 
paMf  ^  che  fe  ne  appagafse  l'Imperatore  ,  e  ne  dtfideraf- j/^i 
le  liMcefsarlj  compcnfi  ;  all'incontro  non  vdiuafi  dall'Arci-^'; 
dtici;;!  che  efclamatt  aggrauij  ;  mai  vedeuafi  alcun  fegno  di 
ticctóbtìc  del  pattuito  >•  ne  altro  proponeua fi  dal  canto  Tuo» 
che  iwoue  fpeditiont  di  Commifsarij  lopra  i  luoghi  «  per  in- 
^^trodarui  nuoui  negotiati  ,  come  fe  mai  non  fi  hauefsc  ,  trat*  > 
lato  ,  promefeo  ,  e  conchiufo  ,  Trà  il  General  Veniero  , 
'<lie  per  anco  teneua  fermo  Tafsedio  à  Segna  ,  più  non  po- 
li fofierire  di  vdùr  foueote  i  inuadec^Suti  s  à  disf^  Suddi* 
•  "    v-  *  .         *  •     ■     ^  ■      ti,  ' 
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Rapprcfeotand  ,  Mok»  lo*  affliggeaiia  dì  (prezzi  «««e  pb- 
.  folti  /  che  lotìeBdeUaiei^ 
livklat      quèlfrv''<iN^hauea;«G«afiau      focdlb  fi^r 
prip.di  cptnp#eBtMB>i»  più  ancom  «(mttitMM  lotOfimìf^t 

v'iZ^»  di  {^eÉl  ali»  Maiiim  fi  XIaaDQiu  vfidi* 
^"^gìk  tOlti^daila  Galea  :ddtiiU9rfri^  "  " 

ed  it^  tr^rpoftaii  tial  Capkaiio  di         per  ai. 
del  Liib^^  >  ^      tiìiHife  di  qUeUa*lmigikastfQia  Ài 
"  Arido  vnz  notte  impipai&ineiiie forprenderlo*  .  .  JNl 

quelli  >  cbb  glt  li  opperò  s  U^fol)QrthlM'  SiotdalicMÌk 
liebbe  Hmile  >  é  nniafeui  af^mpitii»  U^prin^jf;^ 
ficu|>ara|P^  il  CaoBone  •  3al2aroii6  mmedi^  ta  Galmpfj  " 
querimonie  dell'Accidttca  emm  il  Generale  «u'cP^ccKfg^ 

iie<fel)Oft>Ìcneciceoccqpau  voa^^M^ 

là tifpooiteai •/  •  ,    ìLuì  ? 

tr^a^  .  Che  fin»  fSémà»  mnA  il  Capitmu  iU  3%imi  f0r:^p9tf90^  di^  T 
iit  oiiglièrà  Aéfiu  f^ttnsitm  ,  fu  ^ueli»  -jurns  fua  fafiofa  diifié 
iknmf^ 4hM6ffe' ]frttefviMk4»dórfi(ei^.frÉiàUr»:^ .  é  tk^tfff  ^ntfio  [wei 
'  •  .  $0*U  èmdésmif.fM»  »  idèinà/i  a/armi$e       frapfftoiwtkafàà  ^ 

'  Ma  niano  rUence  più  HoifeCn  di  chi  è  auuezzo  i  ol 
re  •  Nulla  redo  pago  ferdioando  ddle  ragbti  ».  chq 
Tono  à^nome  piiblìco  fatte  fapéro    ;PafiiCf^4i(i  vii'^ 
TJgòrefi  feriiiò  le  rendite  ai  ittddki  Vttìed  »  nel  iuo  d< 
Bló  prnnaaeiiii  i  :  £  gl*  VfeoccJit^  pìà  tcfae  più ,  lipue^  ^ 
celllMIa  »  '  mlfeluaiidofi  tri  Jovo  etiaadid  delle  gènti 

^I^^M^ucali  •  Penetratoi^ai  color^^  ntinidro  di  ottòcento^/'^^ 
neggiare.  &  ^vcddere  basa  alcun  riatto  vh  giorc^^,^ 
feUcuaófi  ll-  Ycneti^  bxm  loradietro  ,  poneid^i:"'^^ 
e  f adendo  àrdere.  Ceiiiicale  »  e  Cremonicb  .  Ssàat 

'^t^.  luoghi  di-ra^oor  di.BeiMieattt^/Petazzo  ^  Imoinp  inquieta  ^ 
-r  facinocofoai  Confini.  -,  Aggrauafofi  di  ciòicc^flui ,  Icag&otili 
armato  alla  vcodeità  fopra  leyiUe  itn  ittri^  d;H0fpQ 
-Gobrooiasiii  $.  taotia  vece  di  rìiardniento  rintuia 
da  ^ppoli  'k  ùigfioif^iK$tkc  gli  fà  forga  •  ib;^1  tratuto  fU^ 
gti«  n  Gi44^^  illTÉmario  non.  fi  potè  v^ndicàtre  con  ^ 
iM-V  précicò  ditfiulo  con  1^  VQC!t   Pcodamò  »,  e  banA 
-«(licito  ix|e/eifitei^^  CaoalliwiU  PÌToidip^ 

da  ^ -U^^Mdft  pretto^  pciaìuli^ioifeo^  .  po^  joorfe  .M 
,ii  •  ccn- 
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'  ccndiare  il  fuo  bando  tìfrtc  Terre  di  San  Seriiolo  ,  Preme-  iSit 
►  nich  ,  Poghdaria  ,  e  Polìna ,  che  fece  parimente  ardere^  .^^f^ 
Già  in  atto,  ed  in  camroiao  di  vcndetu ,  si  auanzò  più  auan-  ;;^|^ 
'  ti  per  diffidare  atcune  Saline  ,  che  haucano  li  Trieftini  con- 
ftruite  fopra  luoghi  di  Veneta  giurìfdittionc  ,  e  che  per  ciò 
s'erano  in  altri  tempi  •  benché  di  pace  »  dilTtpaic  ancora^  , 
fenza  cheniun^o  (e  oefoffe  latrentato.  Andatoui  egli,  e  feco 
andati  di  Capiuni,  iiG)jonelio  FabìoQiIlo,  Pietro  Maria 
Oroani  •  &  Alfonfo  Vakkra  ,  haueaano  oramai  à  pcrfet- 
tione  terminata  l'opera  ,  quando  auuertiti  li  Triefìioi ,  for- 
cirono  &iori  •  notabilmente  ingroffati  da  Volgango  Frangi* 
pane  ;  Conte  di  Tcrfaco  ,  e  da  mok'altra  gente  Tcdcfca , 
ed  Viicocca  ,  in  numero  trà  tutti  di  circa  tremila  •  e  fimi- 
Icro  loro  fierameate  intorno  .  Minori  di  numero  di  gran^ 
lunga  gi'affaliti  ,  per  gran  prezzo  nondimeno  combattero- 
no ,  ma  conuennero  alla  fine  ritirarli  éòl  migKor'ocdino  » 
che  fà  lor  peraielfo  ì.  ^ 

Marchiaua  nella,  ritirata  »  dopo  gli  altri  ,  il  Gallo  •  II- 
fjualc  lentendofi  à  foprafare  ,  e  voltataoi  la  fronte ,  fù  for-  r.^..; 
za  alPvldmo  ,  che  ne  pagaffe  il  coraggio  eoa  la  vita  »  e  con  l^S^ 
quella  d'altri  duccmo  de*  fuoi .  Prctoo  grand'anuno  colo- 
ro da  qùefto  fucceflb  ;  Inoltraroafi  perle  Campagne  ,  Jifer- 
tando  »  ed  incendiando  •  ed  irvuikeratiiì  dentro  alle  perci- 
iie>nze  di  Mon^konc  »  mandarono  fette  di  quei  Villaggi  à  J'^"^^^ 
ferro  ,  e  &]ocokoza  itieno  rifpettareiiiTempij  .  A  taligra-^'  ^^Si 
iM  noiide  fi  moffe  il  General  Vqùcro  ,  ptìt  foccorrerc  i  Po-  mX*^ 
peU  ,  e  per  afficurare  t  Luoghtu  Approdato  in  Idria  •  Soc- 
corft'  di  Soldati  ,  e  di  munitionr  Atbona  ,  e  Fianon».  Spe- 
rimentò di  efpugnare  Mofchcnizza  ,  ma  per  la  durezza^  ^  *jm 
del  Saffo  in  vano  ;  Sbarcò  pofcia  della  gente  tri  quei 
Contorni  ,  c  deuaUòi  •  1^  ar£c  aocfa'eglì  por  jijuindicci  miglia 
d!intomo  il  paefe .  '  • 

Da  qocfii ,  &  altri  fimUi  acddeati  fiammegglauano  ora- 
mìd  gl'incendi j  di  vn'apérta  guerra  j  epur'ancora  braoiaua 
la  Republica  di  fopirli  pei  ftto  quieto  genio  ,  e  perche^  , 
ardendo  fopra  gl'occhi  de*  Turchi  ,  il  fuoco  ,  non  feruiffc 
di  luminofo  inuito  à.  trionfare  delle  ceneri  dei  Chriftianc^ 
lìmo  ,  Scrìffe  di  nuoiio  efficacemcDtr  aU'Ambafciatore  ìn^ 
Corte  Cefarea  Giufliniani  ,  incaricaodolo  di  reiterare  gl'of- 
fici] ,  e  le  infiacQze  preflb  alia  Maeiìà  dell'Imperatore  i  e 
taato  il  deiderto  della  quiete  ve  la  trafportò  ,  che  fe  benc^ 
non  coDupiiualc  rctr«cif|ere  m»  dai  caiùtoli  »  di  già  act 

cor- 


% 


Oigitized  by 


n4      i>»  fTUTTi  tvjiaiii, 

fCts  ^ì^étàS  ^  it'cmtéìA^qàcài^'d^^  in  alcuna  partcj 

mV.  dai  piliS»  V'Die^lr: automi  xli  proporre. ,  che  anco  fséeb- 
bet  c^dtidefcefa  ^  ài  ntnuGncte  «k  Segoa  hvli^dfD^ ,  quahdo  l'iter 
dduca ifìrÒTtetteflretDnodaniffntoai  {càodviodz  vero  da  quei 
ConOOtìii'gl  V^cocdifll^  - iu?g  t."Jif.  V  ih  ì/f.^ou?  r.TJol  rTlffr-^ 

'pòfc  ^,      ^shiillitìè^DardtQi  ìj^tUn  ìnàncò'^^i  colcioare  »  ^ 


5 

II 

ì'Sv^tSòMgén^Hrilail^^  perqòtie  :  tfneiì  v'^pceicn- 

dCMlviaC'^id^farttisàtà: ,  fi^boa  webitùtoTtfc  alltiàtoninai 
dtltetpitomsMirfaliionit  oè^ceifar  tmi  xii  focni^numi^ 
VfdcKxhi  »  iixlòatnbftfail&mAKot^argtne  i 
fTuri^iil:»  e  'i«lBaAili^[>ni^ia  aim;  .i'aitmi4omhkioi'Glaai|^'>  ' 

.  Trtppo  ^pxA  UbiPai»IÌP.  tali  duUtitt^n^ggiettp  si.f^dir 
nando  ,  e  crefciutale  la  geloOa  ,  per  nod  dir^  laicèrtaz8i> 
della  c^l^non  .bnoba  ^Voko^  «  già  oferiiàto  battàkda&f  s^* 
ricuce  quahia(|iic>parciiiu)  oshibicògiij  iii  £6^ 
f^/^  paco  ,  non  potèiac^|etx>^  ,  ihsìoi^fjqJhffe  itoiD^eiiudli&diie  Hr 
'''«•cciiitàc^iexlilporfi-'iOTioi^^  mfi.1>  BÌiiép 

''.yJ^ìfptn^àipBicmììpet^  alràjc^àtcì'oml&^Sddatìji^lù^^ 
•€  cnecenoo  CÌidL .  fiefac  diahtbuo  Generale  ia  Lftvia  , 
J£|£;;^orjL£VedaQ0^f  ^  mUicare  »  <P^<>^^ 

V>fÀi«^  f ernia  v^i^ietrol  Baibafigo < v ^totaratèi?  i  df><^n  lUtses^^ 
Tv^^l'-glidolo  del  grawicrAgolUna'rt^^chelm     i^ila  fanv)£a  J9ì^ 
nata  defeChiczoiarL,  uiaficticodia  bart^ri  .  £oadu(teia^#h 
f^v*  peiudi}wGioiaic.dctMedifi&;^  dc^nienice  tipn^^ 

in  ardoE  oa:a^ofiU^c(»b'^góai»ento;dC'él  n)yad^ 
nuair/&*.  obfeir^illjàì^  ^ognl  om0Hf^ 

'  za  due  mila  fanti  Italiani  .  Commife  ,  die  fi  acawMlPP 
,  ^«inl^ago^ti!i^.Qa^ja^ìitó  ,  manda  ndoiil)'fl?i'li8£fco 

Molano.  Comandante^» .  ;  Ifinrou  «Luigi <  QUerkii  à ; Cador^iì  |^ 
i4i!i^^Mo«talcon«  ,  Brancefooiil^ocèfini  ^  &  al  Genersìef 
IS^^"  roatitt  ,      alc€apitano  itfc-Gdlfò  t^  idoacicò  tmcad'afitìaqit». 
*>2'  *]  ne-  »i  picr  diflpilderDrioe  ofoiderelfecoftdo  gli  medienti 
iif^«/Mir/  qncftìitpréparaTnèjttl  mamaU)  xttlla^ilepoblica  ;craoo.  mbQt 
rkìpiù  à  itudio.di  pacci^iakor a  défiderib. :di  g^mxàjj^^^ 
ehf  monthauaai|K>tutd^tHtf  tàtteoìloid  -iafinaatioai  pejr%9t^ 
dere  rAtcidu(;aòxkv(l^a0  ^  teotatia  idi  efpàjioinicadre  qoq  fkar 
trepidezza    e  cAf^JatiforstaL  ».  ch'egfLcoooIcrSe»  quaocome. 
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ntfjÉij^rtaq sfrattò  dèi  ftió  dofinnlò  d'infqiyjPi  ^elteieracaili  i 
g^nte,chel'óro'Ufanfeue,  ir  gl'eccidi}^      feW)  i^ortanoacceiTa^-  ; 
«^Q|eategFd^citk&<lde  nnalitience^iiàfuRqttefperanza.Gtà  : 
p^gUiànog{'AUftrìacineldlfcrcàre,^f>ke,  &  vcd  ^  • 

^^*^potcao6;!6l*Vfcpcchi,peittiìaciocJWcrtt<któ^ 

o/oodeiidotcdiàiqaeft'eftrQmitermlail«'eo(e'^^  Àonpiùur-  *- 
É^udenzavioIeaufMlelSenatoàimpugnàrtàrmii  eiatra."*! 
*  icrc .  Giocò la^rcuchtionc,  càrttt  la  migliore  ,  ptì:  vincere 


^«Éerm;  OrdbòàmncéfcoGri2zo,      tii Palma; echef ù  orj^j 
jmDoge^ehè4òùeffelRpi|^ere  feoz&iddui^io  Pompeo  (Soft,  còl  f^ì^^^Z 
igai^t&fltttiieró  dinim%  ;  a  plr^aparèéÀtriiliiòghUpei^d'?:^! 
élq^dàlfiuibcl^lbhs^r AAdaèttttUG^  'iroliò focile*  ^ 

hicoitfbratioA^.Sltà^drbnl^ 

moi4%9iènahs,cd)akrf  luoghi  d'idìtórho^a  Qt^\K%,iQìiùzvte:f2^."ii  V. 

ed' vfaìi  f^jitimeaie  'iMMÀiifd€l»blM>l^«   fittm^diC^p.  fiUf<<» 
9ieraatoai,&  Vgo  Cructit '^cóiièeM6^i«t:^ehéttki:f? 
M.^So^tf  eermd^  ÌPktìpoflPeil^rondcrtmf^Ke;  chiamacd  il 
pgrà  ;  D^pòt6Mbl>ea€itìllìéidnrtecu^ati  di  quàdal  iLifdi^ . 
ii^  gUd^llft|Hi:^Ìrùeàliav^^        tropfA  ,'^t»bMiCer4 
ii^riituiiàlRpttSe,  dttMedfriiidebtr^k'àfinktcditprdadto^ 
rdeniOli0erofMfto;tf  ^  Lvrclials^«lieddiq 
[(^oppofto  jQ^bfifiibft  1  fheATbl^^ 

^^Wi?P«^'^^vnaT«?c>e^ 
^•^cc  itnpedirleda  w|U%$Mj^ 

pa9E%&Ào  f>^^p4^  ,Oòriaw  J(H^<fijàd^^ 
dòa^p9aateefegu9^ilQii|(tÌoij^  iAbIteidaiià 

I^Mf^^r.^i  raccolf^  a/Mqs<^^,4eitedii«fa{^  TtCffirfiiMèH 
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   ^    AmOì  ^ 

^^^#5ÌÌ^%9?o  pro^tìVd^^^ 

.^)neggiaQdo£9Mgi||a^  cto^ 
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D  E*  F  A  T  t  J  VENETI. 

1 6r$  fotto  il  comando  M.  A ntonio  Manzano.  Coloro  con  riù  foccorsi 
ingroifatifi  ,  vi  fi  affrontarono  «  e  combatccrono  à  lungo  ;  ma 
finalmente  vinfero  i  Veneti  5  neldiftefcro  molti  fppra  il  Cam- 
j(fité  V,  po  ,  e  fugarono,  gli  altri  dentro  ad  vna  Torre  ,  Già  prmci- 
%^f^  piatali  la  guerra,  non  più  tardò  laRcpublica  di  portarci  tat- 
ti  i  Prencipi  le  prouocationi  ingiuriose  dell' Arciduca,  cdigiu- 
lìitìcarfi  della  necelfità  ,  checoftrighc^  à  preferuare  anch?cUa 
/      con  la  forza  il  fuo  combatjtuto  dominio. 

Frà  quei  j  che  le  rifpofero  con  affetto  fuifcerato ,  e  ptooco/ù 
ilDuca£man.  Maggiormente  abbondando ,  e  più  precifaqacatc 
eshibeni^osi  degl'altri  à  confederare  feco,6cà  fomminiftrarle  tut- 
to ciò ,  che hauelle  potuto  in  qualunque modg  da  luiproucairc . 
Qijefìe  fue  cortefi ,  e  piene efprefllonl  si  fuppofero  ccrumcntc 
fcaturite  da  sincerità  di  cuo^Cj ,  e  dalla  cauia ,  che  conofcea^ 
giuflillima  per  la  Rep.  Ad  ogni  modo  ;nolti  le  credci-ono  à 
oggetto  di  obligarfela  parlale  #  «  intereffata  ne*  nuoui  bifc- 
gni  ,  che  gl'andauano  fbpraAiueRendo . 

£rant>.inforte  più  alii-eratìorii  nel  darsi  efecutione  alla  pace 
d'Affi.-  11  Duca  Ferdinando  iiiMantoua ,  filbiCQ  partito  1*  Acab. 
Franccfe  d'Italia  ,  hauea  principiata àdeuiacc  ìjrimo  egli  da* 
Capitolati  .  In  vecchi  perdonare  à  ribelli  ,  s'era  poffojbfO 
procedere  rigororarrvente  contea  »  e  pretendeua  di  nQ5  effciii 
'  obligato  a  lalciarii  impunì  d'vna  tanti  Colpa  .  2trianucic 
ciò ,  c  perche  non  fcorgcua  per  anco  chia^<ieirìntentìòae  A 
Spagna  fino  ,  che  non  compariuàno  k  rirpoftè'con  l'a>proaa* 
tionc  dclJapace»  hauea Ticmpiute' le  fiieCòbpagnlè,  e'coDti' 
Duaua  à  tenersi  gli  Suiaziri  apfjfelo  .  'MèidòzZa  non  tìaàza 
men'egli  dal  fuo  canto  di  concedere  a  prigioni  raccordata  li- 
bertà; Eniuno  pentodo  alla  reftitutionc  de*  Ltioghr  occupa- 
ti .  oramai  congetturauasi  h  conchiufa  pace  vn  lairibò  ,  an- 
nunciatore di  nuouctempefte^.é^àinuoul  fulmini  .  Ffnirooo 
'  ail'vltimo  d'ofcurarè  il  Cielo  grauàifi,  che  peruenncrotta Spa- 
gna di  quelle  volontà  fopra  ilpattuito  -  Per  quello  ,  che  $*era 
K  v,/^  potuto: comprendere ,  aéil  Rè,  nè  i  Miniftri  lo  hautuariofen- 
'tito  bene    e  fe  nèlilntimb  de  Gabinetti  H  rattenea  l'intero 
de*  fenfi  ,  altrettanto  efagcrauafi  da  quei  dì  fuori  ébatra  il 
Gouernatore  Mendozza  ,  perche  poco  haiicffc  profiato  nel 
negorio  ,  e  nella  pace,  àfofienere  ,  comedoùeua  lafcfóram- 
tà  Spaguuola  .  IdmIc  nferuaf  fi  contetìàie  quella  Corfe  fino- 
Che  aden>jptóronfi  Ji<tócmatììmooìj,  di  giàcònchiusicòfliaj 
Corona  di  JFranda»  Trasferitisi  tutti  poiàcònfini  della  Spagna, 
e  quiui  ricambiatesi  vicendeiiolmente  le  fpoTe,  lR.uppc  allora  il 
Rci-ilippomatosilentio.  Di- 
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LFBRO  SVT  r  TU  O!  ^54? 
sDimoftrò  publicamentc  la  fua  ripugnanza  alla  pace  d'Arti,  1^16 
richiamando  fubito  Mcndozza  à  Madrid  .  ed  inuiando  ioj  ^Ì2of 
fuo  luogo,Goucrnator  di  Milano,  Pietro  di  Toledo,  ^archcfc  di  3J^f 
Villa  franca  ,  (oggetto  d'vn  fommo  credito  ,  e  vie  pm  ar* 
(okùtc,  quantoera  fiato  freddo,  pigro,  e  poco  curante  ilPre- 
;  dq^isove  in  ogni  auuenuto  maneggio  di  negorio  ,  c  d'areni  , 
ii^i,  fubito  arriuato  in  carica ,  non  indugiò  momenti,  per  far 
coriofcere  fe  ftefso ,  c*l  Rè  ,  già  deliberati  a  rompere  ,  e  ad 
infanguinar  di  nuouo  dVn'attrociffinia  guerra  l'Italia  .  In  vc- 
licentiarc  le  militie  .  fi  applicò  ad  accrcfcerle  più  an- 
cwà  ,  &  à  richiamare  fotto  lo  Stendardo  le  pj  i  liccntia- 
le  i  fece  il  Duca  Emanuele  a  tarefecnpio  il  mcdcfnao  anch'- 
agli f  ed  entrò  il  nuouo  anno  con  quefti  tnojefii  prio» 
cipi) . 

Non  mancò  anche  di  prefagirlo  à  Venetia  tragico  la  mor- 
te ,  ch'era  fucceduta  poco  prima  del  Prencipe  ,  Marc* Anto-  ^ii««r» 
dìo  MAio  9  per  la  graue  perdita  rifcntita     riftorata  pe- 
tò  neir  afsuntione  ,  che  ,  dopo  finiti  i  funerali  ,  e  fepcIi-'^V 
toil  defonto  in  San  Georgio  Maggiore  ,  fcguì  di  Giouanni 
Bembo  ,  Procuratore  di  San  Marco  ,  il  di  cui  merito  non 
occorre  cfprimcre  ,  per  efaltarlo  ,  mentre  già  nelle  graui  ca- 
.fiche  in  terra  ,  c  in  mare  ,  da  lui  foftenute,  fc  n'c  con  tanta.*, 
gloria  di  tempo  in  etempo  difcorfo. 

^-Gontinouando  in  tanto  con  l'Arciduca  la  guerra  ,  dubitò  il 
Sitato  ,  che  finalmente  Mmperatore  Matthias  ,  non  meno 
per  la  congiuntione  ftrettiffima  di  fangue  ,  che  per  l'intercfse 
comune  di  Cafa  d'Auflria ,  potefse  dichfararla  anche  propria 
faa.  cconcorrere,  epreftarui  tutte  leaflìftenze.  Studiòquei 
mezzi  «  co*  quali  hauefse  potuto  diaertire  da  fimile  confi-  ~ 
elio  la  Mae(U  Sua  ,  e  rifolfe  di  preaalerfi  di  Vincenzo    '  . 
wfsoni  ;  che  douea  pafsare  allora  Ambafciatore  Ordina-  > 
tio  in  Francia  •  Già  s'era  incamminato  per  quella  Corte  inJ» 
qualità  di  Eftraordinario  ,  Ottauiano  Bono ,  oade  ,  celTaco  il  Z-'IZ 
bifl^no  ,  che  il  GulToni  vi  fi  trasfcrifle  con  celerità  ,  gli  fi 
corhmifc  d'indirizzarfi  ,  per  la  via  dei  Reno,  à  Prencipi  Ale-  '"^'/i^, 
manni  ,  intitolati  5  dell' vnione  ,  per  loro  infinuare  le  ra- 42?^ 
gioni  Venete,  e  perche  da  eflì  riferite  à  Ceùrc  ,  Io  perfua-X!^'' 
{fcttctp  ad  eis>^re  mezzano  più  torto  di  pace  ,  che  fomenta- 

:torc  di  guerra  ;  Ma  cfsendo  Matthias  già  ben'inteaiionato 
.'4  bafitanza  verfo  le  conuenienze  della  Republica  ^..ii  Gujso*  ^ 

liy^aóìdacoui  *  D0Q.^ril;r9aòbifoaQo.  - 

•        .■'i-.--  *        .  .    •.     .      .   .  «     .     r    ,  1.  ....  • 

.•'.•*  .  ■■  '  :  )   '  •  V    •    .  . 
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i6i6  Si  era  egli  Cefare  principalmente  fottofcritto  ,  come  al- 
tre volte  dicemmo  ,  al  Capitolato  in  Viena  ,  e  promcflfo  , 
ed  obligatofi  pur 'egli  all'efebo  ,  e  diftruttionc  intera  degli 
•  Vfcocchi  j  onde  fapeua  meglio  di  ogn'vno  ,  quanto  coo^a- 
uenuto  vi  hauea  TArciduca  .  Per  ciò  dunque  ,  e  percbé^ 
in  oltre  fi  era  fcandelizato  di  lui  perla  renitenza  ,  g\A(U- 
mottrata  alla  fofpenllone  propoftagii  dell'armi  ,  non  fob» 
ja  MaclU  Sua  ,  ma  l'Arciduca  Maffimiliano  d'Ifpruch^:, 
benché  parimente  confanguineo  ,  vollero  contenerfi  ffictca*' 
tori  fempiici  de*  cafi  ,  che  andarono  dapoi  fegucndo,  bcQ?- 

'  che  non  cefTafle  Ferdinando  di  continuamente  ecciurUt)> 
per  interefTarueli  .  Era  la  guerra  :  ma  non  s'erano  per  a^- 
co  interamente  raccolti  gì*  eferciti  .  Intanto  però  ,  che  Io 

/  V  \genti  Arciducali  filauano  dalle  Montagne  ,  c  che  H  jOiidla^- 
•  uano  le  Venete  ammaliando  ,  fuccedcuano  (cambicuoitnen- 
.  te  delle  fcorreric  .  e  degli  oltraggi  .  Sortito  da  Gradifca 
gran  parte  del  prefidio  ,  penetrò  improuifamente  ndf^ 
Villa  di  Scodauacca  preflb  à  Ceruignano  ,  ed  afportouui 
animali  in  groifa  quantità  .  Auuezzated  coloro  à  quelle  vd"^ 
lofc  vittorie  ,  dicrono  fuori  iui  à  poca  ancora  ,  per  coaCc- 
guirne  dell'altre  .  Ma  fpcITo  inciampandoli  in  quel  (entic- 
ro  ,  che  ageuolmente  calcato  yna  volta  ,  fi  prende  va'ardi- 
la  confidenza  facile  fempre  di  ritrouarlo  ,  incontrarono  nel' 
la  feconda  fortita  Daniello^  Antonina  ,  fegultato  da  treccn- 

? yft^  to  Mofchettieri  ,  che  ne  diftefe  sù'l  Campo  cento  ,  c 

ti  ,  e  tra  gl'altri  Franco  Trieftino  ,  accreditata  Capitana, 
il  Colonello  Giouan  Domenico  Ornani  rifarcì  ancor'  egli  il 
^  furto.  degranimfiU^  difcori^eada  »  ed  fn£(ftiiq49  alcune/'  ' 

^n^!^    Nicolò  Mocenigo  ,  Sopracomìto  ,  affali  gì*  Vfcocchi  ^clf- 
^^jjverano  inoltrati  nel  territorio  di  Fola  ,  e  fermatili  y  cii^a- 
Vtili  ,  nevccife  vent'vno  ,  e  ne  fece  prigioni  trentaotto.  RjC- 
preffe  il  Conte  Ferdinando  Scotto  gl'Aullriaci  dentro  al  di- 
^  iìretto  di  Monfalcooe  «  douc  ^'praaot.incrQdQtù  eoo  i:cpiy||[^* 
glie  ,  ed  incendi] . 
Vfcito  da  Montona  il  Veneto  prefidio  ,  taglia  molti  à 
•to  of*.  P^zzi  ,  afportandoui  degl* animali  •  Fecero  il  medetìmofiit. 
0j*z!Z  to  Zemino  quei  di  San  Vincenti  »  Gio:  Giacomo  Zane ,  fuc- 
£lu«t  ceduto  al  Veniero  Generale  di  Dalmatia  »  affali,  e  di^lr^f• 
jlSr.'*fe  alcune  barche  Trieltinc  ^  .chc  andauano  girando  »  ed 
infettando  .  Prefe  pofcia  Mofchenizza;  efpugnò  Earfech 
.  Marco  JLoredapo  »  Geo,  io  lAria  »  s'impadronì  d'Antignano* 
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A  quefto  gran  ftrcpìto  ,  rifuonante  d'armi  •  &  alla  Ta- 
gione  »  che  già  tutta  concorrca  nella  Rcpublica  ,  fi  fcoflc- 
co  molte  Città  •  e  molti  Sudditi  diuoti  in  difefa  della  Io- 
n»fpatria  ,  e  di  loro  ftelfi  .  OQciì  Padoua  cento  cinquanta 
^Eocsizzc  ,  Cinquanta  Bergomo  .  Quattrocento  f  mti  ,  Vi- 
^Énza  ,  Verona  cinquecento  .  Brcfcia  mille  co'  vn  buQO-* 
'  limerò  dì  Mofchettieri  .  Cinquanta  Soldati  £Qe  -,  Seilanta , 
Mentagnana  .  Treuigi  oltre  à  molti  Mofchettieri  «  ducati 
mille  annuali  ,  La  Riuiera  di  Salò  ,  fei  milahuomini.  Tre-  > 
nula  Belluno  .  Scraual,  fcicento  .  Feltre  ,  quantità  di  VcT 
fia  .  Tre  SuflTidij  Vderzo  ^  E  de*  priuati  ,  così  in  Venetla  , 
■  corpe  in  Terra  ferma  ,  molti  ,  e  molti  confluirono  à  ga- 
reggiare con  le  vite  ,  con  l'animo,  e  con  le  fortune  ,  per 
fegoalare  la  lor  fedeltà  .  Tali  erano  le  difpofiùoni  de*.  Vaf- 
falli ,  tali  l'emergenze  della  guerra  ,  <e  uli  le  fattioni ,  che 
andauano  di  giorno  in  giorno  occorrendo  ,  quando  Pietro  ^,„b^, 
Barbarìgo  ,  Generale  di  tutte  l'armi  ,  pafsò  in  Friuli  col^*'' 
groifo  dell'efercito  ,  afcendeatcailora  di  i^clu  I9ilicia.à4^^^^  • 
^cci  mila  tra  Caualli  ,  e  Fanti.  ,ji  ' 

^  Prima  ,  che  vi  compariffe  ;  haueua  Traumefìorf  ,  ilGft- 
nerale  de'  nemici  con  lo  fpalleggio  di  molta  gente  racc^ 
tz  ,  eretti  due  Forti  ,  Tvno  di  quà  ,  l'altro  di  là  dal  Lifon-  • 
zo  trà  le  dué  Piazze  di  Goritia  ,  e  di  Gradifca  .  parche^  . 
poteOTero  in  ogni  epanto  fcambieuolmente  foccorrerfi  ;  £  n'^n  . 
A^to  da'  Veneti  parimente  contrapolto  vh'akro  à  Mcdealn» 
Chiamò  fubito  il  Barbarigo  à  Configlio  li-  Capì;.[iriiKiìpal^, 
per  deliberare  ciò  ',  che  li  haueflcrpotuto  cora^jjlMameqi^ 
rifolttcìc  .  11  Giudinlani  ,  dicendo  primOila  fua'opinionc  ,  cm 
propofe  ,  che  fi  douefse  incontanente  attentar  Gradifca^  j>  iSit'^ 
ibfteneado  faciliilìmo  TacquiUo  •  Altri  npn. db  lo  rafiguraoft 
tale .  Fabbricata  fopra  il  fafso  ;  forte  ,  c  perfetta  di  co» 
firuttione  ;  difefa  da  vn'eleuato  Calìello  ;  aperta,  olrò  mi 
àtttne  per  i  Colli  del  Carfo  à  facili  foccoi^  •  aoo  vi  aocoo* 
fen^no  ;  Ma  dopo  hauerul  difcorfocdùrafnencè  fopcsu 
conucnéodofi  dar  fempre  alL'cfperienza  il  «primo  luogo  a^- ^ 
xhc  nei  Configli  ,  vi  li  perfuafero  fìpaloiette  il  JBarba^igo  ,  ^^v^- 
c  gli  altri  .  Affuntonc  dunque  l'incarico  ,  e'I  comando  .  il  S^^; 
Giulliniani  .  Seco  tolfc  di  primo,  pa^o.  due  mila  Fanti , 
cinquecento  Caualli  ,  c  condottofi'còn  efli  à  Fara  .  luogo 
pianuto  nel  mézzo  trà  Lucinìs  .  c  Gr^difca  ,  pretto  fc  ne 
'impolfefsò  ,  c  prefto  abbandonoUo  ancora  »  non  haacrido- *J;ÌÌf' 
J^^rcfQ  •  che  Criaoiaiie  per  Iguirfi  à  tì^oiioì^  Ur^idia^  i 
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i6i6  e  petche  ,  allontanatòfi  dopo  di  là  ,  rimaneffero  i  ncmi" 
ci  ambigui  delle  fuc  vere  intentìoni  .  Ritornouui  con  tutto 
l'cfcrcito  improuifamcntc  poi  ,  &  andò  querta  volta  diritr 

M  ^Afiri  tamcntc  ad  accamparfi  fotto  la  Fórrtezza  .  11  primo  pofto  ^ 
che  vi  fermò  di  quartiere  ,  fù  in  vn  fito  ,  che  fcelfc  oppor-r 
tuno  ,  per  impedire  i  foccorlì  ,  facili  per  la  via  dei  fiume  ; 
diftefe  poi  rcfcrcito  tra  Cormons  ,  Medea  ,  e  Mariano 
ifpatio  molto  lungo  ,  e  trinceroffi  ,  &  cleuò  terreno  U^- 

fj«fr«f- forrma  confiitcnte  .  Staua  prefidiata  la  Fortezza  d^inillé^ 
ducento  Soldati ,  e  vi  era  dentro  Traumeftorf  con  Rlccia^| 
do  Straflbldo  c'I  Capitano  ,  Giouanni  Perino  ValloDCvPi?Pr 
feguiuano  i  Veneti  nei  lauori  ,  benché  incommodatt -4^  " 
alfaliti.da  Traumeftorf  medefimo  ,  il  quale  con  più  ftp 
dre  di  Caùalli ,  fouehte  vfciaui  ,  Li  tormentauano  ao( 
là  Fortezza  le  artiglierie  ,  ed  vn  colpo  tra  gli  altri  \ 
andò  à  ferire  Daniello  Antonino  ,  togliendolo  fubito  di  vi- 
jkkàOh  t^  ,  cagionò  gran  difcapito  airiropreu  ,  &  voa  granpaflìCb' 

tH^'^  i^e  al  Senato  5  che  anco  feccia  memorabilmente  apparire:, 
in  vn  confpicuo  depofito  ,  erettogli  nella  Catedrale  dl^Vdv 
DC  ,  e  con  più  marche  di  hoDore  ìcnpactite  geoerQjratm^. 
•ai  (uoi  fratelli .  "  :/  "^*^lSf 

Non  ottante  però  li  difturbi  ,  c  gl'incommodi  continw 
'  innalzarono  i  Veneti  quattro  batterie  ,  fopra  le  quali  pian- 
tati ventiquattro  pezzi  di  Cannone,  ip^pofero  à  faicmnate 
ìmpetuoTamente  le  muraglie  .  Mentre  in  tal  guifa  ttntauafi 
di  fpalanqare  le  vie  agli  adalti  ,  e  che  già  entrati  gl'alTalki^^ 
ri  nei  foi^o^;  fi  afiaticauano  à  lauorarui  mine  fotterranee  » 
-    benché  ri  faflb  ritrouatoui  ,  leimpedilTc  molto  ,  balzarofiì 
,    improuifamcntc  tie'  primi  barlumi  del  giorno  liallediatifi^ 

CM«f«b*ri  ;  dierono  adofiso  ,  e  malmenarono  coloro  ,  che  guardi- 
uaa  l'opere  ,  e  s'inoltrarono^ad  afsalire  arditamente  ic  trfn» 
ccc  m  Poco  fi  combattè  ,  molti  fi  fuggì  dal  canto  d^^^eap- 
.  ti  in  quel  fiero  ,  ed  inafpettato  furore  .  11  Giufttnimi  ixie* 
defimo  ,  che  trà  i  più  efpolìi  trououuifi  in  perfona-f  corfe 
gran  rifchi  di  rimanerui  ,  ò  morto  ,  ò  prigione  j 
Conte  Lelio  Martinengo  difefe  co$l  brauamente  la  bati^ 

1^1^'!  ria  ,  doue  fi  trouaua  ,  che  trà  le  fpade  ,  e  le.  ^^^gl^^jÉ^ 
fuperò  alla  fine  di  rifpingerc  i  nemici  ,  e  di  obligarfi^lp 
ritornare  m  Fortezza  »  laiciatido  dilkie  però  à.  terra  qof^^ 
delle  noftre  Compagnie . 

Reftò  nel  Campo  il  dolor  del  danno  ,  &  il  defidcrio  dd- • 
la  ven4etu  i  é  due  furonagl'aoicatati»  che  s'in^  l 
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Tù  il  primo  ,  di  affa  lire  Ja  fortezza  con  la  Sralata,  già  che  i^r^ 
pareua  ,  clie  le  Artiglierie  non  imprirneffero  nelle  muraglie 
bceccie  larghe  à  fuÉcienza  ,  e  Oratio  taglione  ,  che  fuui  <wrM«« 
defttnato  ,  auro  vi  fi  portò  .coraggiosa  con  ic  truppe  coafi- 
grtatcgli  ;  ed  appoggiateui  le  fcafc  ,  monijò  ,  combattè  ;  ^" 

trà  il  più  ardente  feruore  colpito  nel  voko  da  gran  faf- 
fata  •  ed  vccifogU  vn  gran  numero  d€  fuoi  fenzà  mai  ef- 
fer^  foccorfo  .  fu  coilretto  con  infinita  palfioneà  ritraruifi  . 
11  fecondo  cfperimcoco  fù  di  aprirfì  la  iìrada  airafTalto  con^ 
le  mine  .  Superofli  anco  di  pcrfettionarne  vna  fotto  le  mura- 
glie ,  e  datole  il  fuoco»  e  fatta  volare  ,  erafucceduto  qual« 
che  muouimento  nelle  pietre  ,  il  quale  prometteua  tolto  di 
largamente  riceuerui  gl' aifalitori  ;  e  cosi  cornhattcuafi  Gra- , 
diCca  »  e  cosi  il  Giuftiniani  togliendola  qualunque  refpiro  « 
non  celfaua  d'indagate  ,  e  d'intraprendere  nuoui  modi  •  per 
fuperarla finalmente»  e  vincerla  •  .        :  i.  ,  .•_ 

,  Trà  queda  infifteute  oppugnationc  gP  animi  cfé*  Prencipi 
non  erano  meno  combattuti  dalla  varietà  de*  loro  intere(fi«  ed 
afletti  .  £ontinuaqa  trà  gl'altri*  nella  fua  indifferenzia  l'impe-* 
raiore  »  e  ad  oggeuo  di  farli  meglio  ancora  iincefo  conofce- 
re  »  bramò  fraporfi  per  interpoi^itore  di.paac  >  nominando  c^''^/- 
due  Commiffarij  ,  Cofimo  Gnn  Duca  di  Tofcana;  ,»  e  ftr- ^Ì^"";;; 
^Jjj^ndo  f  Duca  di  Mjjntòua  ,  jGIì  bpagnupli  dimoftrauano 
fitÒiimcfiiC  di  iC^^cfarla  ;  Ma;idi  elfi  peràulubiure  conue- ^ 
nM  .  mentre  ,  ò  per  !*  ftte^it  coi:g!«^lti?n<  lii  Cognato  .  - 
chè  tcneua  la  Macftà  del  Rè  ,  con  l'Arcidùcà  ,  ò  per  altri 
nodrìtl  miftcri  ,  già  molte  truppe  di  quella  Corona  fi  fermai 
nano    alloggiamèìito  nella  Gi^r ^d'Adda'  V'Appreftaiiatifi  in 
Pauia  delle  artiglierìe  ;  e  pùbttcauafi  ,  tìife'S^ìichil»  Luna.*  »  • 
Gouernatore  del  Cartello  di  Milano  »  doueffe  córto  marchia- 


ic  veirfo  i  cónfini  di  quefto  dominio 

Trà  tatf  preparàitìehd  Spagtiuòli  »  che  fi  poteuano  riceue-  ^^jh»^ 
re,  «pn  più  à  dubbi),  ma  quafiaficure  deliberate  inuafioni , 
comjalme  à  Veneria  il  Marchèfe  Manriquez  di  Lara  »  man- 
dato^c&l  Gouernatore  di  Mflaiio  .  irqu^  Vnitofi  àH^Amb*- 
fciatore  ita-Qìièuà  chieflfa  rvdrenza  ,  fi  prefeolò  nel  Col- 
leftiò  ,  ÌNob  pòt^cffeférefpòfitfenefua^';^^  nè 


atea  Tu  •mcdiadone  ,  per  ritònciiiare  ghinittìi  con  la  còncr- 
liatìone  dcgl'interèreìfi,  firidraflc  Mcrtftóf  della  Repubhci> 

dal- 


Di< 


^^1t  pEf  FATTI   VÈNETI,  • 

dlti'àiTedio  di  ^raSdifca  >  promettendo  ,  ed  impegnsAdo  ia 
fede  ,  c  la  parola  Reale  ,  che  tra  quel  tempo  di  maneggiar- 
0  ii  oegotio  ,  non  ti  farebbe  nella  Fortezza  innouata  •  a  itera* 
tà  ,  ò  aggiurfta  nouità  nìuna  .  £ra  di  gran  confcquenzaloac- 
confencirui  .  Inaraprefofi  vn  gran  fatto  ,  ogtii  ritardo  è  diffi* 
cbltà^^'  Qgni  tetnpo  icapoftoui  è  perdita  di  tempo  ,  Àcogoi 
cfilatioac  f?rae  ad  illanguidire  neir  otio  granimi  ,  c  le  for- 
ze .  Mentre  dìbattcuafi  tra  leconfulte  ciò  ,  che  fi  douea  ri- 
.   foluere  V  e  che  à  contrari  j  forti  (Ti  mi  predetti  non  era  meno 
dall'altro  canto  vehemente  H  dcfiderio  della  Rep.  di  dadi  al^ 
la  pace  ,  e  deporre  l'armi  ,  follecitauano  le  loro  comparfej 
in  Collegio  gì'  altri  ^lioiÉri  de'  Preacipi ,  c  principalmeirtc 
il  Nuncio  ApoftoUco  con  efficaciffime  inlifteazepernoincdcl- 
la  Beatitudine  Siu^;  Pprc  xQDUcaiua  pombai^eiriì  U4.  U  JO^ 
delìmo  ilSenato.  t  '^''?f" 

Troppo  gli  pareua  duro  ,  per  gratificare  le  altrui  ì#  bèn- 
che  zelanti  prcmare':i  di  abbandonare  il  zelo  yerfoil  fiiDme- 
defirao  ISfruigio'^  difcoftar  TaSedio  da  Qradifca,  &alhrgar 
la  roano  ,  perche  gii  l'inuokflc  Toccafione  ,  difficile  à  potete 
poirimicnirla  .fìnaknente  detto,  ridetto  ,  e  ponderata c li- 
v  ù  ponderata  lagraaqnateria  ,  nè  mai  defiftendo  i  Prcncipi  ^ 
4;  ',v  nè  iIuoi*Minittri  di  ftrignere  il  Senato  cod  nuoue  repHofay^i 
coaimioui  officij  ;  non  potè  piij  refilkrui  la-fua  bontà  i-dÉ^ 
fcio  vincere  ,  e  dèUbecò  di  ritirare  l'efergiooiv^^  te  baitcriè^ 
'^f'  Gr^djyfegiy  parche  in  tanto  fi  poteffe  maneggiar  U  pacé,Xhi^-. 
matifi^q^nque  in  Cpijcgio  li  due  predenti  Minifiri^p^ogait , 
^àm  frpr€#tvi^/.ciò,  che ^Cfc  in  foftanza/ 

i.  9^1  ^^f^,  9  che  port0  jecoÌ4  fef^f^onc  di  «(^'/''^T' 

/■^ìmT-  (avHffte^ ^^f*  »  h^a.  finttto  In  Hep^kic4  ,  ^iun^  ,  trpHc^ìèf  dd^^ 

ardentemente  bramata  di  mantenere ^^trpuolfi  anch*eìla  necf/Iit4i'ay4j 
4IU,  mf^tMf^hef$t9p-^  fft  t*er^  ff^<{j^p0ttye 
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prodttfona  ,  e  'zitlr,  àfficurauaft  ,  che  lo  ftefso'pepojo'z^^^  'c-hauea  poi;f*ra 
yffj*^^^^^  Senato  à  contrastenire  al  fuo  ferrnvio  ^.4  datta  fua 'ragione  ,^ 
fahtGb^Jìa^lftjandio  fvMq_  iJlja*metUf.d^pfir  nmoUef<é^^^^-  per  condurre 
l'Arciduca  Ferdinando  all'adempimento  dt  guanto  per  tanti  rif petti  era  tenit* 
rt^i  adempì^.' .        -r-<-  i       ■    '  " 

jLettofi  fiìcl  CoIIc|i5o  à  predetti  MiAiftri  Spagnuoli  ,  %L  A 
mincio  del  Papa  I'otìcìo,  ne  dimoftrarono  contentezza  cftr? 
ma  .  Subito  aquifaropo  i  lor  Sigopri  ,  CpManriquez  ♦  che 
sera  cqbdotto  per  quello  folo  aff^à  Vcn^tfe  ritornò ,4  Mi- 
lano .  *  ^  ^  ■' 

Prcftò  immediate  \^  Repjiblica  l'effetto  ai  prorpeffo,  &  or- 
dinò aJ  Campo  ,  &  al  Generale  Bàrbarigo  ,  che  incontaneo- 
cc  a  ritiraffero  le  batterie ,  e  tutte .rartni  in  comieniente  dillan- 
za  da  Gradìfca  j  etbsì  f>ur'ànco  rimafe  cfegilfto  5  Così  andò 
l'cfcrcito  ì  Mariano,  c  così  ;  dopo  circa-50  ^rni  di  affedio  , 
c  di  affalti  ,  folleuatafi  la  tortezza  da  fotpmi  trauagli ,  fifpe- 
rò  ,  che  con  la  prùooa  di  vna  tanta  più  fmcerità ,  e  con  pochi 

Ifimili  efcmpU  d'vp  Prcncipc  ,^che  per  defiderio  di  pace  ,  f^el 
punto  di  trafiggere    nèmico  ,  pallenti  da  fe  fteffo  il  colpo,  (i 
doueffe  tofto  gòdtn^  ^y?^pmm^o^.^,S^\  vn.fcgQalato  , 
merito ,  ,  \ 

'"^^^ 'ì^-^ 'j      r^'iì^\\hyy^  .  fc-^Si.uv  i.  i^^UrW'.- Viti  v:»\u*\  \V  .  »At> 
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t^èntrì'd  di  Ààil^ho    Co»  ìnfù'fi/hiiti  propojìe  ^  Éjj:J^jg,  l^^qo,4k^ 
'  jimhafàìtrtfre  .'V^4thne  di  f^tcòU  Contarmi  in  fauofe  ,  E'frcnd^  k 
nato  di  {occorrere  il  Duca  in  conformità  .  Effettiuamente  foccorrendoW  ^ 
Mdttie  [finte  al  Campo  .  Esercito  Spagnuolo  werfo  il  Piemonte  .  ior» 
rmV  /ur  oltre  la  Sc/ta  ,  Sorprende  il  Duca  di  Sauoia  fatila  nuotMk*  , 
Il  Duca  nel  Monf erato  -,  Jl  Gouernasore  nel  Piemonte ft  ^  Conflitto  éi 
'   parte  de^l* efferati  in  fattore  de^lt  Spagnuoli  ,  H  Gouernatore  ponfé.^ 
l^eftsli  .  Che  nAene  foccorfa  dal  Duca  ,  Rtafunto  trattato  di  fétejf ^ 
$enfji  effetto  .  E  tuttj^',]^<^mm9niìjOMi^      fempre  angnfliaté^  « 
Lt  gran  pioggie  gli  aprono  le  '■vie  ai  Joccorp  ,  Armata  Turcé^  mfoié^ 
Cm  (of petto  ^  E  cem  innttti  dt  Off  una  .  Rigettati  dal  Capitan  Sèftià  • 
Che  ricerca  di  njnitne  la  Republic  a  ,  ^  ella  fe  ne  effme  ,  Spagnuo' 
li  À  Cerfù  con  danni  .  Calano  in  Golfo  feguitati  dal  General  Zane  « 
prendono  più  Legni  ,  Et  ^vna  Galea  futtile  .  Oficy  al  Papa  ».  H 
Mitri  Prencipi  della  Repuhlica  .  E  neffum  wuouefi  ,  Soteerjì  d*iff*^ 
ad  Emanuele  ,  Che  occupa  diuerft  Luochi  ,  U  Oouernator  Toledo  fet* 
to  Fmsli  .  Le  ddnmUf salto  ,  ^  è  ributtato  •  fiuoue  Moleflit  t^h 
femé  •  A  Papa  egli  tHKfde  fmé  ffutàfé  «  Trédimma  4#  Ofi 
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ctmaà&  tùa  paterno      ad  iliterix>nufi;'te 


pa  ficik./ttMólità V  cotolion  fattela  iòfpeà^ 
icolpo^auucotatos^-'flic'd'boac^  oecAir 
porli  ÌA  guardia  «  par4lfi»uUifi  ^''C'poiftlfabcb'egli  fe- 
rirr  vJEra  ycra  Taccordau  conditiotic  ,  dleénò'^iiaaofó^ 
p^fe;,.:/e  ritirate  irornii  •  noa  potedcro  ^l'affcdUtiinnouaté 
_  cp£t  alcuaa  ,  dentro  alla  Fortezza/:  TrofDpo  loiieo  nòiìidtmct^ 
'  tiqiiciokQftno  le  piaghe  ,  già  imprefle  in  quelle  muraglie dal-^ 
U  artiglierìe  Vcuedane  «  per  lafciarle  efpoRe  ,  e  apèrte  «ÒM 
corarà  nttoui  terribili  aflalti  ,  fenipre  che  la  pace  feguha^ 
HPD  fyfk  I  e  troppo  facebbeHaco  inferiore  ài  oifo^o  il  oii- 
mcro dc^. difenfori  peri  lunghi  confuti^ dèi  patito aflè'dio ri* 
iW^ftitti.  ».  fenza  rifardrli .  Vene  furdné'di  noue  fefcislk'atneii- 

introdotti  .  Furono  le  muraglie  riparate  »  e  f6rfiificat(L»  . 
gfttfc^meQté  al:  di  dentro  ,  è  tiili  benèicij  riportò  per  ho^  'j^^^'^ 
la  Republica  ,.<iuattoaUo  Aaco  di  Gradifca  ,  da  quella  . 
ÌEe4p«nfione  .  Nei  negottati  diripae«  poi>  ^'non  minori  infor- 
10(y  le  difficoltà  tcà  gì'  articolT^'^^  le  cotìdtfci6nl ,  cHeVènne- 
ro  dagl'ArciducaUiiikiamiffibilmeiAlie  proj^fte  •  Pretendeua- 
m  ^'iChejdouefleia:  R.c|Kiblica'ì  prìrak  &  ogn'aitra  cofa^  » 
4cfBM£tar^ineHcjiDanlitfVftt0^'^ivnci|^   Luoghi ,  già  dal- 
^  l'aM»m)(ite  dell' Itna  U^  enei  Friifi  occupati'  s  e  che  quefto 
^c))éfitftU.£h'eFJi'dainfib  oaiitoi^vna  fodisf^ttione  fubica  a^ 
temidi» iìoie  corrifpoAo  dali'AtCiduca  co'  vna  femprice  pro- 
mU3[àjiM  {csu:duc  pài  da  Segte  9  tr  iolài  'fuo  doó^iiìió  gli 

V  Non  fi'potxuà  ad'  vnai  tanta  difuguaglianza  per  niun  modo  '  , 
adlnfrotitei;  e  difBdilb>nieotctti<^o  cqihiptèndtuafi  la  fcel- 
ta'd^fe'Br^nqpe  depoficido  per^  lU'ttà  dccrìef)itkdel  PApa  ,  e; 
pcir^gHntef  eiii  ddlé  Còrene  con  l'Arciduca  Ferdinando  ,  co-^ 
BlffirètmmeBtt  concatenati'*  Andauafi  diinque  di  tal  matiie- 
ttldmaanottr  propohendo  ,  e  oécc^i^iàt^tite  rigcttaàdc) 
auanda  capitò  à  «Repella' Mànric)^!^^  inuiatoui  di'  nuouoM;^;^.«  i 
MrXttDnomacore  di  fi^Fittio  »  il  quale  maggiormente  inafprì  ]' 
fl  trattato  ,  in  vece  di  addolcirlo  .  Infillè  pct  lo  fubitodepo- 
Iko  delle  Terre  •  Si  contenne  altero  nella  foliu  promeffa^  , 
-  *  ,  che 


t<ntis£ 
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1^9$  che  fi  larebbero  fcacciati  dapol  gl'  Vfcocchi  ;  e  quali ,  che^ 
tMOifi^Hpfòpofiri»)  adunca  •^Òjl  mocomaindiirt  ilAfoipOi^ 

dopo  cht  ^ms^iStuàiift:,  QèctmtaMiin^»A  _ 
còA;  Mitooi  'iReSiilrr  à  VóidhikiWli]Aaftlat9Ìe  Spaj 
IfS^^^i,  ida Jttf  puf  e  iùbalinaneggio  ipkr  tolta  m 

zj^y^i  •  tiì^cutti  jm^pierc.ADGora*  9-  frutti  pdr  ^quéfi',  '-^ 
ds^a;  la  Republia|,i;^opg|fifiiido  dal^ 
fi  da  .Gradifca^^iVit  iicopl^  Spagi' 
^Bctò^iia  M  proQ^  di  fiipeiai^à^  svantaggi ,  che^^ 
ua  dal  ^biifusa  temilo  »  t  «ntoirein  un'oi 

lero  ìéJìai  difeq^upaite  tnUMd:«:^JMa  doo  gii  li  Mpcni 
cosi  »*f|èjl  Puca}4il^ola;4  iik.U  Goiffraaince  (&M 
Cóntiii|9Ìvi?IP<3i  iomlcnimettteambidue  àffìU3Cogyiér6  »' 
méiitsuirià  tutto  poray'i Moro  efecctcLi  ...  :ìj]  .  .  so^jo 

Oramai  non  pii^^f«irlauafi  di  di&niio  ^  nStdi^^; 
Trà  il  Goucrn^j;c|rcii.5fc:l  Duca  «ecr«feetiafio«ie  gclo(j> 
4èJlayit^^  f  iù  c)i^  mai  prccfodca  la*' Spagna  da  'tei 
Vóa  cifc^ii  ed  Qt>Jiediefi^  ccpiU&Oae  .i^yi^faoa  MicMI 
à ipn^jère  il 4c^n^.-r  &al'diPOMai6  iuRiicdistUiiait^/ 
JSJ;^  ricorrcMaal  «U  fr^mfiQ  paretegli AodSrroaaiaix 
daeJlSi>agnupU  la  ,p;^mé»gMm  d'Jéàa:  Skbcdb] 

SJ'e^%  in  ^imMOqCQiaoJld^ 
jrcUicfcoup.  di  £^{gM.ir;lL(imiidi^ 

c  Che  qua  del  Chrifuamflimo  noa  erano  »  come  nccc! 
bifogno  ^:V^h|Ui:)^4')^^prfe'&  ^i^^viCri  jd^  Bkiim 

ifsV^téo^ÌK^Càndt»  eiftoffi  ammialla.  R^oUS^^^ 

della  £bcc,^c>i 

parda^IL,  deli*  Afu^ca,  gli  Sp^qiiolir^:  iteeo  iftnwTi 
cpòdunumcntc  k  diifen4eiL4,,<i  t|raM  dunq 
bàms^rc  Scagli^  iin  Collegio  «  ^^ViB|i^W 
U,  cipjf^ntp  cfpoliMone,    ìt: y  ;  <j\  tt>  rav  ni  ,  oJaJfrI» 
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.  Accoppiar  fi  oratiMi  tr'^  l^iMiid  ,  il  fuo  Signore  emtra  i  eamum  nemici  tiii4 
U  nuiffità  àtltéucmi  wnite  .  PùCere  H  tftnpo  il  tnttecmvdcre  ,  fcenU^j^  '^^[ 
hipgheojt  tenfunk^  ,  dnc»  U  pdci  ,  mn  fniita  àccortUta  ,  fuUio  ntfé' 
fi  ^  c  c^ttfitmété.ffeÌ4ntJfti  »  thimo  cemfrenderli  ,  che  (ineèrìné  firn', 
^nmtt  emr».  émeàefim  ttéttai  >  e  che  méncm^fi  ài  fedi  ,  prìneé  ^ 
m^rlék  ^.  fJnÌ4  cmsrfi  he  Madrid  ^  che  U  Frtmda  ,  e'U  SbtfuUitA  fc 
ne  firne  mfegnàti^  maUmulàn.  «  fìnlla  penfare  <jue*  Miniftri  ,  ebe  ti  tié 
^èlU  Cerena  ^  peteari  din  ,  dMwttfé  parùgiAné.  él(a  fcopertd  delt" 
'  JreÙncsin  Frinii  .  Doppj  difpregi  ,  replicécn  necefsitd  di  difsfa  ,  gin^ 
guia^é  eemune  lihertà  ^  cmfpirare  Appieno  ,  perche  U  Sennto  prndeniijìime 
nn  dceerri  ,  e  perche  neW  uguAgltAnzjA  dei  combàttuti  intere fst  ,  si  compiè' 
,  che  il  Signor  Duca  gli  prefenti  ti  jiroprio, arbitrio     c  gU  r^-g^^i  con  ejfo  ' 
ifndfPf^ioj  e  le  ferzj  à  Itl^^  difpositione .  ^  .  <  ; 

\u  Xiosì  parlò  in  generale  TAmbafciatore  Sauoiardo  ,  e,, 
preinurofo  certo  ne  fù  l'officio.  .  Ma  clfcndo  fempre  diffi- 
clic  ,  &  arduo  à  Prencipi  lo  mutar  configlio  ,  e  trattan- 
doli di  mutarlo  allora  ,  coi  cangiarfi  là  Repubiica  deila^ 
snaiTima  di  mediatrice  ,  fempre  foftenutà  >  non  fù  mara-, 
uiglia  ,  che  iiegotiandofi  per  variare  il  genio  ,  varialfe-j 
ro  nelle  confalce  le  opinioni  ancora  .  Si  dìfputò  ,  fi  difcorfc  à 
kingo  :  Npn  erano  facili  ad  arenderfì  que'  Senatori  ,  che 
«oteffata  (cmpre  per  ottima  rinditferenza  ,  adduccuaaq  i  '  . 
ìficoli  ,  e  i  cimenti  preparati ,  abbandonandola.  . 

Altri  air  incontro  atfaticauand  con  fortiilìmi  contrari) 
Icili  ;  C^ar^do  ponuertita/1  la  ragione  in  néceifìtA  ,  n^ 
fu  mezzo  principale  à  perfuaderla  i>licolò  Concarini  ,  Se% 
nai^jredi  apprczzaiiirima  v^tglif»  il  quale  ^  per  que)lp  fù49C«! 
je*?ò>infoaapza  .  ,  '      .  . „  /  -  -      jf       ,  ' 

>^S^#ii(^r  julfì fiere.  U  mafime  di  Prencipi  ,  quando  mane  Ano  loro  le  cagio'  ^^^^ 
•fV'  ^WP^  P^i  fcoprcndop  ìnfidiace  damine  ferperitt  fiafcoiie  .  Eglmo  fahbri^.  ^ 

.^V^f^ìdt.  f^f^^  $  P^f  cHjiudirmfi  dentro  iffofi  ^  mA  fe  gU  ajfzà:j  di  -^f*um\ 
i  le  faimo'g  ÌH<tfe(c  di  afilt  di  fcmezj^.,  dure  prigioni  ai  feruttù ,  con--, 
ti^^Tiffctre  ^  dfndo/i  alla  libertà  ,  pripta  di  renarla  alla  cUfcrettunic  de* 
£  jféAl  effere  U  iibcrtà  da  fperarfi.ptH  negli  Spa^nuoli ,  per  confer'* 
métrf^jtneera  dentro  alla  maffìma  deU'indifferenzjt  f  £  fiai'hoJhliCct  poter  fi  più 
^dl^yéftepflere  dell f  fiejfe  loro  attioni  f  Hauct'cTi  di  g  ^i  piane a£e  tuttc^ 
ffBh^  batterio^^ontra  la  Repudile  a  ^  Hatterla  con  l  unione  ,  fi  potete 
ei^i  fiuta  ^  dell'armi  loro^à  quelle  di  f  et Oinando  Arciduca  ,  dopo  frapoflim\ 
fiijfcr  tncdiatpri  ,  y  dqpp  condotto  il  Senato  co\kir9  confici  ^  preghiere  ,   (|^.  '  . 
spegni  ■ à  visir a^ie  H  ft^  eferciCo  daW  ajjedio  d^  Gi^adtfca  .  tiiente  meno^ 
nfoler  eglino  deprimerla      fa  depreffione  del  Duca  Emanuele  .  Ma  i^ualc^ì 
nccefu^  ,f^{er  maggiìir^n%0l^hg^e^  ^renfi^  fmcero^  f  glande  ,  che^^^ 
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tét^'^i^nr    ménftntre  U  impegnata  fede  ,  emtfe  hèt  fono  U  Repuklks .  mHU^ 
*r   '  piri'd^Jfti  f  Edere  tranfitorij  al  A^do      imperì  i  'diptnàméo  de^tM^ 
denH^  hfùlùbiU  Me  eoft  4mmemt  ^'mélé  feì$  ^  eh*è       'fmè  mi^am- 
nUT  '^  àmtre  twferuarfi  inÈmutMè  e»n  ia  Hgli^iohe  .  ffauerla  ,  rfò^noo 
cflanre  ,  makcats  jli  Spasoli  .  Adàkcata  dd  £manuiie  »  ^  doppiamente 
montata  fdUtit  Reputìica  ,  fendendo  tei  ,  ^  offendériiSgti  afpcwrati  ic> 
M" '  Deiuìr  xedere  per  ciò  ét  dtf presto  ogn* altro  ,  benché''  importante  ,  fìfiej^ 
fo  \  ì  dùkèffi  H  tutto  al  Duca  di  Sauoia  ,  che  ricorrendo ,  ^  offerehdèfi  ^mé^^ 
fi  dì  attendere  ,  la  feg^e  dalla  fodisf ottime  ,  e  dai  ceni  del  SenAfo  ^edoibb^ 
donando  nei  ftto  patroanioil  decoro  ,  ia  libertà  ^  e  U  f alate  ,  non  pot^  JTt" 
JLvc  ma^^ier  priioua  dintcreffe  t  e  dtrifpetto ,       ••■.»»  :"-"^  Tf# 

Sopra  quelle    &  altre  più  copiofe  ,  e  vehemcntì  ragioni 
del  Contarini  ,  votò  il  Senato  ,  e  votò  con  pieni  fu&étój 
d' aHilterc  ad  Lmanucfc  ,  non  però  con  pofitiui  capito Ud 5 
Alleanza  ,  nè  con  riparti  ,  c  diuifìoni  di  Stati  ,  c  di  fpp- 
glie  ,  ma  con  femplici  foccorfi  ;  folo  baftando  alla  Rcptì- 
blica  di  preferuarc  à  fe  fteffa  ,  &  agi*  altri  il  fuo  ,  e  di  notL, 
perdere  ,  dopo  tanti  fecoli ,  il  merito,  c  la  gloria  di  protfi' 
do  Prencipc  ,  c  di  lincerà  cuftode  della  libertà  ììÀ 
,  •  '  '  «•        '  ^  '        '     '      •  •     •         'f.  ••  '  '^^i 
fijtriy.^     Accordò  vna  leua  di  4.  mila  Soldati  Franccfl  col  Sigoofc 
'p^'Z'JC  Cartigirone,  perche  pafTalfero  ,  e  rimanelTcro  nel  Piettfohti 
«ff«-./<r  ^^^^      ^^Q-  pj.Qpi.,j  cv^irì]  .  Ne  conchiufc  allo  ftclk)  og 

to  vn'altra  col  Marefciakr  Dighieres  ,  ffcèfJilahdogli  cln-. 
quanta  nVidia  ducati  ;  e  principiò  allóra    c  còhtioouò  fino'a|' 
fine  della  guerra  ad  efborfarne  fetianta  mila^  ogoi  mef^  Jf 
Duci  /per  mantenergli  Mere  ito  ;  Per  fc  Itelfò  poi'ltabi^, 
ne  molte  ,  benché  due  le  fuaniffero  fenza  effetto  ;  Vna  tìP 
portante  col  DuCa  d'Vmena  per  alcune  fopraggiunteui  diffi- 
.  ,;  .  coltà  5  Altra  nèll'Hcluetia  diquattro  mila  iioldati  s  impedì 
•    "  do  à  quefta  ne*  Grifoni  rAmJbàftiatore  Spagnuolo  la  conccflSo- 
ne  del  palTo,  e  fuperando  ,  che  vi  foffero  mandate  genti,  pn* 
hollilrr.cnie  contenderlo  ,  noti  oltante  ,  che  il  Segreurio  Gio; 
liattiJ! a  Padauino  ,  cotndottofi  di  nuouo  nella  Rhctia ,  c  Ago- 
5!f*S  liìno  Dolce,  Refidente  àZurich  allora ,  faccfferogiucar gran- 
ar**- demente  l'oro  ,  forte  lìrumento  appreffo  alla  pouertà  ,  e  al- 
la rozezza  5  Ma  erano  altroue  più  grandi  ancora  concfju 
la  Republica  i'infidie  .  Toledo  ,  Gouernatore  di  Aliu'^ 
nò  ,  Inuiaua  continuamente  Soldati  ai  confini  del  Domi-' 
nio  ,  ed  hauea  già  concertato  di  leuarnc  dagli  Suizzcn 
.   Cattolici  vn  buon  corpo  ,  per  tolto  cntraruiwl  inuadcrlà'- 
AltclUua  il  Vice       di  iMapoii  voa  groffa  Armata.»  > 

.        '        •  ^         '  dir 
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diipulgandori,  che  Io  faec0c,  non  meno pnttrauagliare  dalcan-'  i6t^ 
to  di  Viliafranca  ,  che  per  penetrare  qui  nelP  Adriatico  5  e  4^     '  ; 
fioe  dicooibàtteir  in  tutte  le  guife  ,  c  da  tutte  le  partì  la  Rep^ 
Vilfcifcrauafi ,  che  fino  a  R  orna  il  Card  Biorgi^  procurafte.  coti 
flhiftri  offici]  d'indurre  il  Papa  à  vaJerfi  della  congiuntura,  &!• 
vendicarfidei  già  fuoifopiti  difpareri.  Fù  preito  il  Duca  Htna* 
nii^^a  diuertir  Tolcdoda'  fuoi'cattiui  diifrgni  a' 'Veneri confi-* 
ut;* Apcr taO  la  itagione  ». cnoOrò  di  fpigneri^-  in  Garìipagnà , 
eoe  ciò  obiigollo  axhianiare  indietro  le  mandateui  miiitìe^, 
per  iouiarlc  inficme  con  tutte  l'altre  vcrfo  il  SauoiardOiP  cpcr 
ie  gelofleconceputefl  deiVicettè  ,  fù  ordinato  al. Proacdicore 
defi*Arnnata,d'aiiiitrt!re»edl procedere  contraqueViegiiiSpa- 
i^ttw  i  che  penctrafsero  nell'Adriatico  -  ;  Cadde  in  taincò  0^ 
trattacò  di  pace  con^ Arciduca  ,  e  già  e^ndofi^sfodetaec- ,  e 
per  sfoderarli  da  pcDCuttonuouaitie^ceil'amiit  fiutraitò€oftpet« 
ta  la  Repubiicaà  lmlpugnartfioàlmentoancH'eUa^a<iiiki^lr^ 
(uelle  ,  c'hauca  flià  ritiratexon  tanto. fua  danno  dalUficdia^ 
tyGradifca«  •  •  ••^'^    ■•  •    'ly  •   :      .  z"       •  ; 

K  Nonpuònegarsi-;^henon$lcrouai[^€^a»agQtfiata  aisai  di'ifefUfi 
itieper  ieincontrate  difficoltà  de' patfì  nei  Grifoni  •  edaltroa^'] 
^he  già  narramiiM)  ^  Haccoltené  ara  Oj^ni  niodt>  in  btìòci  alinEiero, 
I  varie  forti ,  e  pìl^dutek  princip^iifl»ence  di  pHÒUettiCa'- 
•*ìtani ,  fped^tfkeo^c^  al  Campo  j  Trà  gl'altri  anéa^oliiFér'- 
tntcdei  Roai^i4i<«igdclÌ-Artigtìeriai  Ddla  Càiirflfc'i5a*teg3lc*. 
,11  Co:  kfranceico  Martinengo 5  UPrenctpe  Luigi  d'afte  f  dèh 
''^'^d'arnaeJ  &«fi^òsìigi^'cdnceduta4i^^^  . 
ripatriar-e,%i^èfckidlnfiia  vecob^Antbmò'Pi^^éflft  ^'««•^ 
m  dlS.Mbf^Konieacicoin  qaàtttèdiPFOùAHb^^, 
^pilrkà  d^ilfséfueair^i^elrdlare  aneh^fiiriidtlc  cdflftitceV* 

^"^atóV t  Jdiligeat^t^laconltatfia  parte  ìtGtn,  Ttòutìl^òr& .  riUT* 
^•^niaterét«aftfc<ieritómeroT)èlftbitóm  per-  m^/" 

u-odairv^^K^i^i,  L'  Aroidiicai^'l^où.diMilaho  ,  gli  ne  'i-Zt- 
^noicladònrt€dlMadrrdl»pi^id«dldeo£folfl{a^^      '  - 
£gli  fùilpritnoamuouerfisù  IcompariVe della  nondte 
V»atfÌ^PUfé^o,  ^hdò  a  pdrfldiquattleré'demro,  e 
^a  LcKMis  ;^ui  comprouandoti^  rocòùfpatkMièdi  fA 
iogo^ìPiìÉéf^iùìt  Vcteti.,  dopo  pr^felo  nel<pdkici()io 
l^i^éita  ,i|34b&jinìtop;^rtd.;>1^ermitosiill|>ledc  impc^sliir- 
Cf^^f OiùlrM^Ékf  tofe  /atxi«udtfótiftfj>ottana ,  I/vna  fù  »  di 
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1^1^  Capitani  ,  ch*ei  vi  ftabiliflc  deairo  ,  deliberarono  di  aflalir  " 
[Zl"^  uelo  con  tutto  lo  sforzo  ,  e  ne  dirpoTero  di  notte  la  mar* 
^éìifù.        ^  pcrarriuami  improuifi  •  cpertulpirlo  %xh)ucdttto  • 
,  11  ptimo  concerto  forti  anche  facile  ,  non  però  «  coilvti  ft> 
condo  .  Arriuati  nel  più  profondo  del  fonno  in  nctnKta  (A 
cinque  mila  àfMedi  ,  e  di  mille  cinquecento  à  Cauallo,  vidL 
no  là  doue  tratteoeasi  fpensierato  Fraumedorf  »  indirizzofi 
Oratio  Bagiione  per  la  piana  via  col  feguico  di  buona  goi^ 
te  Corfa  ,  ed  Italiana  ;  occupò  fubito  vna  prima  Porta  ,  n 
sintroduife  in  vn  Cortile  ,  che  preftaua  l'ingrerso  oeU'aUo(r 
tì^P^.-  giamento  di  Traum'eftorf  medesimo  .  Ma  giunto  quiui»m* 
che  queli'iQefse  tenebre  ,  fin  colà  feruitegU  di  plTr,ip;r^ 
e^icura  fcorta  »  gii  si  conuercirono  in  altrettanto  impedi(Mi|h 
to-  9  -e  difficoltà  «  non  fapendo  indagare  <na  feconda  PoA|4« 
che  cooduceoa  à  trouaré  v  &  ad  alsalii?e  il  preaccennatb  al- 
Ioggiamen|o  •  Mentre  per  ciò  ,  che  vib  cercandola  tri  leo^• 
curità  ;  e  vi  conuiene  confiimar  del  tempo  ,  gli  Arcidocalf 
deftatisi  al  rumore  ,  jfuron,o  prefumente  all'armi ,  edoiÉi^ 
tuni  corfefo  a  difendere  11  torà  ppfco  •  ed  jà  riota2zac!|Ì|f  i 
lenuto»:  .  .  f .  'li 

Nel  tempo  ifcefso  ,  che  per  la  pianura  della  CamptgrtÉ.  j0 
s'era  in  tal  guifa  il  JBaglione  incamminato  *  calcò  vn*alw^  | 
via  d'alcuni  Colli  vicini  »  Camillo  rrij|i(aQO  ,  che  Proiià|||  4 
tote  de^Caualii  Croati  ,  e  Albanesi  »  gutdaifa  insieoié  Ifr^ 
tratfiarina  militia  ;  e  già  montatoui  (opra  ;  e  giàimpr^" 
.  £|Cosi  di  due  Ridotti  ,  haurebbe  poClMN>jda  quel  capto 
s^yanzarsi  airimprcfa  ,  fe  fofse  rìufcilfi  dall'altro  apctic^ 
Bagiione  di  profeguire  facilmente  auantiv  ma  ritronandW 
quelti  più  fempre  oppofto  da  fuegliatisi  nemici ,  e  falnjt|p 
to  furiofa mente  dalie  Artiglierie  ,  fù  forza  alla  fine  i  dogp 
due  bore  di  combattiro^nto  ,  che  si  riciralse  dalla  Corfl*^ 
Giuftioiani  ,  che  addietro  fermauaficon  tutto  r.efercléòt^^r 
auuicinàruifi  ,  rifolfe  di  far  Tuonare  à  raccolu ,  ci  Trial;* 
.  fano  ^parimeo(e.  rwocedctte  ,  ritoriiando  tutti  ali-  Sfiifr 

cito.  .  • 

Si  trattenne  il  Gìuftiniani  alquanto  ancora  in  poca  di^Élr 
za  dall'itteflò  pòfio  ,  per  efpenmehtare  ,  fe  haueua  coMlr 
Fraumeftorf  di  fortir  di  U  »  Ma  nulla  vedendolo  à  inuoler- 
li  i  nè  più  egli  ritornar  potendo  »  per  quiui  deotra  afli|l»K)(» 
/fenza  vn'euidentiiiìraofuaataggto  /altro  non  fuccedette  per 
'  ^irhora  •  di  edentiale  per  la  guerra  ;  fe  non  che  il  TEÌ<ufi|- 

^ ,  efieodendolì  con  la  fua  CauaUeria  fino  agli  vltioi^  con* 

fini 
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fieli  del. Friuli  verfo  il  Canale  di  Ronzina  »  facchcggiòmw  i6ì6 
,pèr  luogD  tratto  ti  paefc  .  Fattafi  intanto  cocenti Ifi ma  la /e^S!!,  * 
*  Cagione ,  ella  cominciò  con  mortaliflìmi  morbi  à  ferire  di  fi  ^'  "v-" 
fatta  inaniera  ambiduc  gr  Eferciti  ,  ciie  tutti  conuenneroat- M-rjnj 
tendere  più  a  preferuarfi  dalle  ingiurie  ,  chefcoccauailCie-^  ^ 
le  che  dalle  offcfc  ,  auuentatc  dall' armi  in  terra  .  Tri 
quefia  ,  che  potè  cliiaaiarli  vna  tacita  fofpenfione  d  armi  , 
procorò  ciafcuno  di  non  confumare  indarno  il  tempo,  pre- 
inuftCDdo  fpecialEnencele  Campagne  più  loggette,  ed  aperte 
eoo  la  codruttione  di  qualche  Forte  .  Vno  ne  fabbricarono 
i  nemici  à  Fara    col  nome  di  San  Pietro  ,  &  vno  i  Veneti  pm 
di.  là  dal  Lifonzo  a  Foggiano  ,  intitolandolo  il  Friuli .  "^''^ 
Piantato  quelli  in  vn  filo  di  grande  importanza  ,  mentre 
anco  feniia  di  g^ardia  ai  Territorio  di  Monfalcone,  Trau- 
nteAorf  gli  ne  contrapofe  vn'altro  •  quafi  alia  fronte  ,  che 
cblamò  ,  la  Stella  ,  e  che  tenuto  i  Veneti  di  foiiprendcre, 
aon  lo  poterono  per  varìj  accidènti  ottenere  .  Riofrefcato- 
H  poi  qualche  cofa  il  tempo  »  e  ceflTate  in  alcuna  parte  le 
flàortalità  ,  fi     pailaggio  da  quelle  della  ftagione  ,  ali' ai- 
e  delia  euerra  •  Parte  della  gente  Arciducale  fcorfe 


mfm. 


la  ,  e  diUrufle  la  Villa  Polefana  di  Veneta  giurifJixtiò- 

 .  Altre  penetrarono  io  Friuli  ,  doue  giace  la  Terra  del- 

Jj|Ponteba  ,  diuifa  in  due  parti  ,  Tvna  oltre  al  Fiume  nellò  h^/fw 
Atto  Auliriaco  ,  l'altra  di  qua  fopra  il  Venetiano  .  iintrati 
uremici  in  quella  di  là  »  paHarooo  *Vn  Ponte  attrauerfo  , 
chei  k  communìca  infìeme  ;  s'ingroffarono  di  buona  gente 
V)d|Mo  di  Bambergh  «  padrone  d'cffa ed  affalirdno  di 
^^iti^ouifamente  la  notira  »  Viueafi  in  quello  Luogo  • 
ll^^l^  vjj^àrmi  altroue  ardclfero  ,  nella  quiete  della  mercato- 
1^  «ài^pondendofi  tra  quei  fudditi  Aullriac;!  «  e  Veneti  .»  *. 
^  ocgotió  ,  e  l'intereflc  pari  ,  onde  fu  facile  a  Guglielmo 
Capo  deirimprefa  »  di  coglierui  fpenfierati  gi'habi- 
e  d'impadronirfene  .  Tenendo  in  oltre  coitui  ordini  s/*^ 
neflorf ,  da  paifar  più  auaoti  »  e  portar  la  guerra^  ^* 
Stato  ,  fece  erigere  due  Forti  ,  Tvcio  di  quà  ,  l'ai* 
dello  ileflo fiume  ^  juffioé  di  ben  iniuiirfi«.  edibea' 
À|gdl&fi  alle  fpalle.  . 

del  paefc  Iblleuatcfi  ,  noti  gli  permifero ,  che 
l^^^diue  più  auanci  ^  •  Abbaflaronolntal  guifa  le  (Irade  »  et 
pifisk  9  che  non  hcbbcro  cuocedi  adempirepiù  il  raodifsegQo. 
Ilfolati'  cftlà  poi  dairefercitO'  il  Proueditore  Gio:  Battma^  > 
SiifiQarini  »  il  Martinengo  »  U.Contc  MìcolòGoaldo»  Gouov 

na- 
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1616  iiJitórc  della  Città  d  Vdine  ,  e  con  M  Anconio  danzano  • 
Comandante  ai  Caualli  della  Patria  ,  non  fi  contcnuron'elii  . 
'   folamente  di  fermarlo  .  Vollero,  che  anco  fi  pentifse  dell- 
intràpfefó  ardimento  .  Pafs  irono  la  i^eiia  a  Oogaà/  La  paP 
farono  ,  lì  può  dire  ,  a  ttuoto  per  casglon  de!  Ponte  ,  che  vi 

y  *  trouarono  infranto  ,  e  con  gi  an  brauuni  ,  .fpecial mente dcftl". 
Albanefi  ,  e  dei  Corfi  ,  li  trafsero  dall'acque  ,  e  fermarono 
il  piedi!  fopra  il  terreo  fodo  .  Se  gl'Auiiriaci  ,  conilloroCa* 
pitanò  j  non  hebbero  forza  ,  nè  coraggio  dlmpedtre  lofo  a 
pafsare  il  fi unàe  ,  &a  falire  f^l'argini  ,  meno  furono  la  egual 
pianura  baftant> ad  affrontarft  .  Si  dierono  iubico  a  fuggire»  ' 
verfo  la  Pontieba  Vcoeu  ,  già  occupau  ;  «v^a  infe^ruiufi  ar- 
rabbiatamente i  àoftri  ,  ed  cntratiui  dentro  mefcoiacamooce 
it)(iem&  ,  feguirono  in  vn'iftefso  tempa  U  ùrage  dcgl*huomi-  i 

gfarku-Tìi  »  ci  racquilìo  della  Terra  .  Ma  non  a&riueado  à  OC0Ì9  !| 
dimpreta  U  Capitani  di  gran  ponatala  ricupera  del  già  per-  || 
duto  ,  nòti  per  ciò  (ì  iodisfacerono  i  Veneti  d  iiauere..ÌQ|a^  ^\ 
Unente  racqui flato  vn  Luogo  ,  ch'era  fìato  loro  inlìdiofanìefh> 
tèinuafo  f  Pacarono  il  Ponte  >  e  con  gran  i^m  peto  atTalixo»  ' 
no  ,  prefero  ,  e  fncclx^ggìarono  l'aftra  t^omcb^i  ,  ed  inokl^  : 
tifi  dopo  dentro  al  paefc  ,  fecero  lo  ftetlo  di  Maiborghettq^  l 

J:*;^^"  c  di  Treuifa    IrVncefca  Erizzo  ,  Proaeditore  dell' dercittij  ^ 

iw.  fpjjjfc  ancora  lui  aitròde  con  la  portionc  delle  mi!«»t!e  ,-djl 
cAo  comandate  ,  e  fi  parK>cra0ra  ChiauodetJto  ,  £ca  f  err^' 
que<ìa  ben  munita  »  rpfi^jjiat^  dacentvO  cinquauuiCatiai^ 
cottooeiito  l'ami  Prcualfe  in  ogni  moda  ulaggia  dlr^w* 
ne  del  Capitano  ».feguitat^i» tri  gl'altri  da  l^iui  )  Pappi  àr:^i^ 
GioaannI  Mar(inengo  \  '  i .ì  dentro  agli  iUiii  ripari  i  ^aèfi^.  ^ 
;  .  ci  ,  etra  liuUÙCùzs^  dt?gi  ag^eflod  ,  c»éa  poca  rcfiflcnlfei 
'  4kgl*aggrelfì  ,  gl'  vi\\  IcniprJ^aoaasKindoiv^gl  altri  knapgrjfto^ 
Vernandoli  »  cedettero  thUiaicnte  qudli  e  viait;  t  ixnz^ó'ia 
Terra  ,  laqtiàk'iìli  (frttib>)iÌL>ilnKntCi£|iccliéggiata.vi^fi^^ 

iM^ctoda  qvtciW  progréifi  :lirai].mellbrf e  tlpiieno  di  timore  di  potu 
mtùUKtìì  ben  ficqro  ne  tncno  dentro  àqUucixits  »  vir  .fr :toi{& 
d'improuifo  fuori^  »  lafciacòui  ickfMaK).  vn  -  buon  nuaier»:'dl 
gente  ,  e  trapatìatail  Lifonzo  /  andè^*  piantar  fi  di  qtuiiic'  ' 

yjfJ^".'  re  verfo  Goritia  .  Non  hebbefo  tempo  ,i  ne  modo  i  Vc9rtÌ« 
d'alieltufì  con  )a  richieUaipreftezza^.'per  infeguirio 
'gtoerio  ,     atìralirto  alla  coda  almeno  ,  mentre  noiì  pg/sifXQité^ 

ti  vtmti  indotiinare  vn  tanto  fup .  mfutaféoXQO^^iio  •  St .  riuolcaicooo  i'^  | 

Du^^/Vcce  contra  il  luogo  di  Lucina  »  jCfoqinÉiiciaroQO  rforidTa* 
menteàcombattcriav  -^^ ...  J  . 
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.Cotiordutar-mlrglto  allora  .wTnuumrftoff  l'importanza  di  §616- 
quel  Force  »  tofto-  maniouut  vn<(occorroi  di  ducento  Fanti» 
eidi^alcimevittoòagire,  ie  quaiUoco  vi  tfiairoduirero  fur^itia- 
mc'otc  vna<  notte  ^  Ciò  poco  ad  ogni  modo-  Vliife  « .  Stretti 
dft  «Veneti  femprerpìè  M  dìfeoforii^r  lirftfarzarooo  aU'vlti- 
mo'j  4' ab&andotìàrlò  ,  ed  etti,  entrati:  •itbsfteuoUncnte  lof^^^ 
maairóDO  ,  bfciaadip  dentro  ^  Coàte  Alberto  Poncrp^t  ' 
per  Gooernit(»:e  •  Occoparono  potiiG^llo  dì  Fara  eoa  c4t<uM 
JaiisfettàmedefiMr^U  Baglìooe  »  di  Attore  dell'lmprefa,'^'^' 
beaèbcieftafie  cobo  nel  combatterlo  dì  mofchettata  »  nulla 
per  dò  i^andodi:ptblucione»  e  cuores  loridulfe  in  d^eìfità 
di  anrciìdtrfi  ,  ttlYiciiii  il  prefidio  à  patii  »  faJue  le  vite,  ci 
bagagUo:; ir^r  ;  '  :  -  ..; 

Nella  itefto^taiiipo anche  H  Prouedicò^  Brìs^o  npatTi  fer» 
nò  fopra  il  piede  »  nè  fece.punto  alle  fue  già  Inconiiacia.  ^.^ . 
«e  vHtorie  .  'fittperòi  io  òìàe  RiputeaaQ*r.  fdopo' hattitoe^ 
H  moraglie  ,  /e  ridotti  ;qaei  di  dentro  m  aiiguaiaid'ognico<>''^^ 
C^^  rSòtomeme  al  Gante  Gnaulo  non  poièviuttrè/.d'aQatii*:  . 
ffiur.  Tòhuiny ,  TcrU  trà  i  J4oHtl;dt  ti  ^Jbdzou'^Riai 
rlilficciaionda  gfsÉi  caanoaate  ..dalle  qu^lfef».  fqu^roiategU,  , 
U  ndiiticr:»  quafi  ttilte  d'orcHoanae.  #  ^acanè  rimn^re^  ; 
Jltfdietra.       r-.v      ■      ■  y-:..  y  J'  ;ì;ì«.    '-.i  Ii  • 
;  Condotte  à  tale  ftatò  k  cofe  ,  rìfolCe  Pompeo  GiurdoijlT. 
À  dfintriprendenttJOÉ^aUi  .qnald^ 
p^er  eoa  cflq  oompireì^eliceiàeoie^  bigacAa  « .  R4ibire  pkf* 
CM  UrUfònzoIcól  gròlso  delf^ckéJi  c  dìaitttmc&ttlKiéi^ 
fi^  tfdTklMlBtt  3CraiiiMbarf.idcBCio  ^al/iko  aM|dcQcto,9aHttie't 

gran  ptooaa' »  !pcraiBainente  ttlufari^^  ^.lltoco-    ^ . . 

gìù^àskitq/Kl  hoBoti,'  che  tnaggtorincnarrftuaeQaQàia.'pìù  •< 
yiqnd  lui  iUagaàtà  ..^  JMbnjM  i|àdto  vaIovoiaCapiu<«  •  > 
'rena  trà  le  vicinanze  dt  iìndait^sK  atglìii  dd  Anne  ») 
P^<^P<iKm  'al  pabaggìD  ckU%tectaio?i4>paBtatooi ib>luogò  , 

jdcowpieata^laiijAifi^  allMcÌ^i]|ir:deib'lB»o(q^  %:ia^!quak^^';f^!' 
afld0.ll»iinèpac|Mftre  dapoléab<^«eMdiltrep{diB2ar  tafiu  • 
e(^<'^b£(tDm  haUMibri^  roB^emvebnclDcCflrifaizt.Ki- 
gitahb$;idei)»Mft  jo^^on^ptaRpiril^ala  ti  wcd  i^cferck 
uy>iÉ^|Mi&4aettoper^agr^  dvperJa^- 
plià'  Vidltt^'anienntp  glt  iD&^jii  ii^faÉaiB^  »  isà^ 

•  '  ual- 


Digitizeà  by  Google 


3«4        D      ^  A  T  TJ  -V  fi  M  E  T  f. 
tidtf  ualcando  gK' argini  dlm  fioilie  ,  e  oòn  gloriofiunefiie 
la'^Q>ada  iH  Manè^  »  qualche  perfeolofo  cooQittt»  doì^^ 
ftdl  «routtb  iiT  caiiki  i  e  tanti  •  eUpccialiiMae  in  'HÉi- 
jAtz  »  'dome  gli  era  tùCco  io  Viia4i  i|iém|^  «  coaibattMifo, 
yh  bfaccio  ,  «  iw/vh  poMecio-  di  mw  icaiìibiario ,  SióéÒK 
*  ^  per  là  Xaar  tnoMxJ  0 .  afflifle  alumcntc  1»  i4[tepilbilea  «  oéfI 
vofl^e  ancé  "«ccédert^fn  coofpiciir  di dgrfÉatloni  vcrto  k'ÉK^ 
fn^rid  dei  béniéni£iii» .  defilato  .  .GÌi!*TffeSt  nel  Teaurfa-'iB 
Sa^tt  GicNianni     ^àolo  riccdi'fiionUQàcMdi  few 
Ore  dorata ,  e  conlòiò  la  xnfogiie  ,  cd^  poftetiHìMrn^ 
dezza  d'aoicbo  ,  e  coo'ff3^ndide<retHbatfoni  •  HSi^coimib 
in  fua  vece  à  publid  lìipendi]  ,  e.ndia  cilriba  ileffii* 
uernator  General  dell  armi  il  nominàto  ancora  C 
Medici ,  fìgliuolb  illegittimo^^  di  <266mo  prono» 
di  Tofcana  .  ,  .  ,       -  tf- 

Decrcuodo  il  Senacq  la  xS  lai  Condotta  »  coirò  aochMiL» 


prcfeniarfi'da  qoei.vdeoo:*  ch'è  fempré^  pift 
dentro  agre&oalci  .  Volle  toglier  l'occafiòne  tri  i 
^-  li  Capiuni  ài  pfutògìì  ;  e  ooifilfioni; .  .JFcce  pafEsrè 
'^;rcrpe  aurigi  fr£fte  I  ^  Ood:  Ferrante,  dd  Rogi  in  ^ 
t     dia'»idoue  »  .non  aod£)ndo  ranni  di  rollano  ^  in 
era  il  bifogno  quiiìt  ancora  della  loro  valorofii 


II 

i 


-u 


Albrso  jr^mfliQiaM^  •  gl'  altri'^CaiNtam  $  dic^iim, 
ncl<*Qunpò  »  «ffiu4pci>  in  effi  il  'cbi^gioTo  pcafeo  > 
dar eftr  coiic«|iaiito  V  dr  aoda^  ad  aisOìriS  di  là  dnliila 
naìniai^.uioiulpar  «còiactBmenènift>fl  fCroueantg» 


uo  del  Medici ,  e  lapendo  ;  che  U  pdm  oarte  ddfa^t»^ 
deiwjpilin/fattiK'èfU  dlfpofidoée  dettfiioDfe  ,  tettaè)«M* 
^••.j^  «rigcrt  iva  forte^iytfateoAo  •  viciaòrà  JLncmt»^  per«b- 
^t../;  i^re  la  l^orte  «i^titta  à  Cimaltcre  delPonte^  ch^  attMig^ 
frs  u  Li.    il  ofiid8iN»fPf  flftd^niiiinid(ao.i  ìclioiiram  ^hXj]^^ 


,U  ì 


J^^  i9ii<.1mtttft:(0ipitaiH^ftp^^  e  troiai 

lo.^  chrera  inno  cìoalniDte     dtiaa^fà^^  o^txiQ 
deio.^ncér«  lif^eóiici  lo  luaotagfejgyraM 
finicdoot  ^\^tìSiom.kitùsi^m 
cbièpià&oile  à  difturbaie     impi^  de 
tt.ì  che  batterle: , ne  diftteged^  ^ 
i»iri6^tei«doflb'àfri^^    i^cheiifiofìafianofi»  tei 
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quaiche.  tempo»  li  vinfcro  con  là  forza  del  numero  tàaggio-  i6t6 
&  elenaroQo  pcr  lorovn  Forte  nelfito  medetìrao  .  .Mxxofo^^"': 
se  fabbricarono  dopo  i  Veneti  poco  dinante  «  che  fé  bene  io^;^  ' 
differente  luogo  »  fù  fimtle  però  all'  effetto  •  &  al  diffegno' 
al  primo  procurato  •  illuftratofii  col.  nome  di  firizze  pe^( 
degno  Proueditore  •  che  Io  fececoftruire  $  &  vno  pure  ne 
erctto.ui  Fara»  e  Luciaist  afiine  di  meglio  aflknrarfilaCaaH 
pagna  ;  •     i    .  .    .  ^ 

Trà  quefic  opere  ,  cheandauano  più*  tofto  quietamente^ 
/uccedemlo»  Ibpcaggiunfeil  Verno  ;  in  cuifi  potèdirc»  cheli 
<;;ombatteffe  più ,  cfaeóella  fiagione  trafcorfa  elliua  •  Qualche 
fiotto  ;  non  tanto  leggero»  ilioccòrfe.  Sorci  di Gradifcau Con- 
te Borico  d^Amper«  Francefe.con  400.  Ctualli  »  e  5'oa  £an«'«r*t^ 


ti  »  &  andò  dirittamaite  ad  aflaHreJ  Vìcoeti' ,  che  ikaiuoo  j&ri. 
acquartierati  à  Ronans Fngi»-:anco  facile  di  (bprafiu*U  e 
per  l'impeto  improuiTo  ««e .perche  fi  trouauano  hcgamea- 
ce  eftefi  .  Ma  iirefio  fuegUati  •  e  raccolti  fi  affiranitarott^ 
loro  •  e  li  otìligarono  à  rìtornaifene  indietro  eoa  pocavitn^!^* 
colia .  ■  •  . .       ■  .  - 

Maggìore  JmprodSone  pocè.più  tofto  fare  foprai  -oeniicl 


1  "it 


Camillo  Xriuifano  •  Tragittò  itlifonzo;  cragitoUo  faeilmenfit  th^^»* 
pei  commododeU^cqueiia^  t  che  quella  corrente  afciuct^ 
lonernataConcedea^W&uflali  contanto  ardore  li  quartiere^  do* 
•irfenmo  i^MaUont  ;  cheli  dilBpò  in  gran  parte ,  h|}afiando  po« 
fda  il  fiume  ,  eritoroaildottnza'aTcuB  difturlx>  in  Lociiiis  c 
l^i:aScàTniiiDadkorfiitndiane|9?trappofegnat^  Te 
laUciaià  Goneit  ^udtobbrobriò  fenza  ..Pafeòan* 
eh  egli  Ufiume  di.quà.  con  cufto  il  nento  4elb  fiia.Càualkria , 
e  oiae^Mò'VdfóilForteimedefimo  di'Lacinis  ^  «lulla  penfato» 
neacidbQi*  .  U  Triuifiuio  già.  entcatoui,  fi^uendo  1  arditezza  di 
ciu  «  (upcrata  dianzi qialche.ril^ttante.  lmprefa»  beili  /c^ 
^ane  fi  figura  tutte  Taltrc  ,  balzò  in  Csimpagna  con  dieci 
Gonpagnie  di  Capettetti  à  Càuallo  >  cinque  di  Corale  , 
cb^Xn  poco  più  addietro  lo  feguitauano»  per  (bcGorrerlo»oo- 
ccmmmIo^  e  con  alcuni  Corsi,  che  si  agguatarono  entvoai^f» 
si  ».  per  •:inueftice  .  opportunamente  il  nemico  mei  fianchi 
Sà  bene  .conccQUOtt  rordine  •  ada  non  ba^e,  ben  riefcooo  f  \  :\ 
concerti  Vq  peffimo  euento  ne  fiiccedetEe.'é  La  Cauailéria^ 
tfolBffima  Aleoianna  azzufatusi  con  ia  leggiera  C^pel- 
Mtca  Veneta*  »  ripotcò  jiei  lungo  Coniibatumento  quel 
vaolaggio  ,  che  ripoirtla  lempre  U  forte  coatra  il  de- 
bile .  Sbarragliò  i  Capelletti  in  guUa ,  che  più  non  pocerooo 

Vna  re- 
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i6it  refifterie  ;  SC»rzo!U  alla  fuga  $  e  faccedme  peggio  atiexmJ  • 
cbe  •  vruodo  i  fuggiciui  nelle  Corazzx  »  leqoali  i^ano  grà 
ooD&e  •  perauanzaruiGinaìutOtfecofiiggeadOytrtiìaifK^^ 
rono  ififieme.  Gli  infeguirono  i  nemici  fiiui  allecrinceedrlici- 
n»,  facendone  gran  braccio  i  ma  qutut  giond  •  fi  tronarono 
tanto  rinfacciati  dalle  Artiglierìe  delfom»  chefarono  cotof* 
ti  tofto  a  ritomarfaie.  li  numero  maggiore  deglVccili  fi  con- 


^^^^^^^^  tò  nella  Fanteria  .  Rimafero  tri  i  prigioni  »  Francefco  Giu- 
fiiniani  »  e  Gio:  Domenico  Omana,  Condattore4etfa  gente 


<;iti  II  )4- 


Corfa»  eneriteoarono  i  Tedefchi  pochidUma  danno  »  ferito 
f'i^Z.  ma  leggiermente  rimanendòuiTitiiimeftorf. 

Melu  Hialmàtia»  e  neiriftria»  fiè  por*!!  Verno  impedì  Ite* 
pugnar  dell'Armi.  Pxiefentoffi  ,  efmontòvna  notte  li  GcMmI 
SI'S?  Zane  inarpettatamentfe  a  Serila  •  confino  nido  degli  ioAuni 
Vfiroocilt  »  e  mefiofi  à  tormentare  gagliardamente  ie  mmau  ( 
a.  Cannonate  ,  queli'impromfo  •  ed  cSucuro  aftalto  conSeniò  • 
quegli  alsaliti  Popoli  à  fcgno  »  die  fnbito  mandarono  a  par» 
lamentar  di  arrenderli.  '  i 

Non  furono  però  di  queda  opinione  gì  i  Vfcocchi  •  e  fpoiit  * 
mWf'GiorSarfich  »  ch'era  IlioraCapo  «  e"!  Gouern^preédr  ^ 
*  la  Terra  .  Prima  fi  oppofe.a  thntati  »  poichc^ixeaide  »  chtt  t 
oi  egli  ,  ne  gli  altri  delia  fpecie  fua  •  pot6fauiafperar  tfcIVlÉ  « 
ro.granmts£atti.venia«  ercmiffione  •  ASaioaitonali,  edipi  )! 
deichi  ^altrettanto  ccmfidaDdo  4i»trouar pietà^  &iMaigflÌi^  1 
vollero  anche  maggiormeotcmerìtarfela.       .      .  .*!^ 
'  bn  vece.di  acoonfentire  ai  rigorofi  fentiÉneati  tìL  Sarfidi^f^ 
leuarono  la  tefta  ,  e  Riandatala  al  Generale  •  fubiio  gli  apri^ 
rono  le  Porte  à  fua  libera  dilpofidonc  •  Da  tale  humiltà  di 
quei  vinti  ,  trouoffi  vinto  anche  ilZant  .  Perdonò^  cdpil  | 
la  viu  ,  e  la  libertà  ;  a  mcritcooli  $  e  centra  ifolipcrficfòlff* 
cocchi,  efercitòia  Giulìicia,  che  fi  conucniua ,  facendoiUotd 
irremiflìbilmcnte  decapitare.  •Jfff.^.-f 

Nelli  Oria ,  caduto  indifpodo  il  Generate ,  Marco  Lorcda- 
no  •  fi  chiamò  alfa  Patria  ,  ed  auuenuto  lo  (ìefso  ad  Antonio 
Barbaro  ,  giuntogli  appena  fuccefsore  ,  vietarono  queftej 
xnutationi  »  che  auuenifsero  colà  fatti  d'icnportanza  .  Luigi 
*jfj^  Georgio  però,  cheioftcnea  lacaricadiProucditorc  de  Caual- 
Ji  ,  fece  alcune  valorofe  pruouc  .  Danneggiò  più  luoghi ,  e 
fpccialracnte  Verme  ,  &  i  Borghi  d'Vmber ,  con  faccheggla* 
menti,  edincendij .  Tuttoil  male,  che  riportarono  in  qucfta 
Inucrnata  i  Veneti  »  prouennepiù  dall'inclemenza  dell'aria^» 
che  dal  coraggio  de'  neoùci , 

S'in- 
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.  Slafcrtnarono  «  cocne  s'è  detto ,  i  dueGfinérali.  Molti  altri  1616 
morirono  V  fpccialmente  tràii.Capi ,  Franccfco  Martinengo  , 
c'I  Caualiere Tomaio  Cocapani  ;  e  fu  foilitiiico  4al.Scoato  i 
due  Geo. tefermi Mafi^  Michele.  f*.-  i^sfo*. 

'  Intanto  nettcmcrgenzc  correnti  tra  ilDucha  diSaaófa  •  ci 
Goift'dìMilaDOrerajielic  paflate  ftagionidell'eftate  redetf  Aur. 
tnoaO  t  ftau  occupata  ùnguiQofamente  la  Campagna  ^  '  -  "  :  -  • 
Dopo  «  che  la  Republioa  deliberò  d'aHiftere  al  Duca ,  cJ 
che  lo  proitidc  didenab: ,  e  /di  tnilitie  ^  fiettfaune ,  VAsafbà:' 
'Sciatore  Franccfc,  .già  mandato  in  Italia  da  qiid  Rè«'  per  pror 
ciirtmii  la  pace  ir48ferìCQ&  d'ìMilano  ,  basica  tenuto  molt|> 
CongrelTi  col  Gouernatore;  ma ,  òper  cagione  di  doppijfiai  t 
ò,  dell'odiosi  già  dettoQ,  vi^endeuolc  ttàilQcmwitHDitcaflie* 
ddiini»  aadde qgni iperànza.        -  "  •'  .  .r  »; 

Moffofi  UuaqueMefcito  di  Spagna  verfb  il  Piemonte  ia  ni»; 
JSien»dì.ti^èouroila'Soklati,c^reawiilacbar^     di  pìxk^iZfc 
Potili  fopca  il  Tanairo  •  te  lè  Sefia  V  che  il  p^xifk.  da  pii^  ^^'f 
cl*m  parte  facile  il  paffagg^o^  %  t  pàreiaj  chéanco^rarmidcL 
Duca  £iiiaouele',  aiiojggiauf  dtdtro  ài  V^llefe  «i  ed4n  rQ»? 
mero  non  più  J  die  di  Ioli  vètiàtnih^  laintdtaffcco  àportasè* 
glifi  ^ofto  all^i  fronfie.  ^  Ad  ogni  mòdò'òflìiriiatofi^  chetioavi  fi% 
sUfrecuiìH  Toledo,  fi  ioft^ett»  dl  àicuii*  odmlcó  mift^o  .  Sol- 
pettofi»  dr^  tenente  iiimincItfviÉafegretaititelligctisacdDtt^- 
ca  dì  Nemurs  ,  '4!hédtfcendetia  dalhiteft)  (angue  di  5aiiQÌa:  w 
ed  4  cui  toGcaiia  In-dA^ftiicattia  della  linea  ttU  £tiuiiiiicle;j% 
dhfaccedere  net  Ducato  .  Caiéea  colà  Nemiirs  vn  poderofo 
armamento  »  diceuarei^  »  per  tondorfi  con  eflb  io  perfona 
à  ditodere  il  pareste  i  iifa  cominciò  à  dolMCarfl  »  che  lo  ha- 
«effe  toledòconuettito  *  pcodicóriamènte  à*  tradirlo  •  piro- 
mettendogli  di  vnire^/  al  fuo4*éferdto  Spagnuolo  ,  e  già:  che  ; 
h  pofterità  del  Daeaiiiutherofa  toglieuagli  la  fpenuuca  della 
naturate  ftiécbflioae^itottHqiieiitm  Signore  à  forza  d'Acmi . 
^ood  eSmdd  I>àftami;^fiè4oco  i  grandringegnì  à  aalcondere 
la  oiKnittione  di  graty  inacchina  •  non    meno  in  queftocafo 
fuflM<Éii\  nèkfdeitia  »  nèlafegretezza ,  perchenonaecapir 
uffe^qudebeindiqo^^^^ 

po  diaenur  la  batna  Cóa'  otdtcìl, opportuni' di  iauuerteiisa^ 
al  Marchefe  di  >Laaèsi»  GoocraatoK  deHVtmael  Saoòiardoi 
«de  cadttu  à  Toledo  la  Iberaozà  ;  ìChanealoitratteouto  fino 
allora  fopra  U  pafl<>  /  coimociò  dalli  deprofeitioaiia  guerra. 
Spiofe ducente Canallt.oitrealhSdia»<.ettimlboime2^^  * 

talmente-àr danni deV'paefe^      v  .   ....  ..^  > 

-  Vixu  s  Da 
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i6i6    DA  dò  fcofso  il  Duca  ,  ed  incammtoafiolì  verfo  il  Mon* 
ferrato',  quìui  fouraprcfc  Villa  nuoua  ,  c  minacciò  co** 
Ponte  ,  che  gittò  ancora  lui  fopra  la  Seiia  •  di  voler  peoeCra- 
re  nello  Stato  di  Milano  .  Si  aggraiiò  più  Tempre  il  Gouet-. 
natore  di  tanti  difpregi  verfo  la  Cattolica  Corona  »  e  premu- 
tagli fpecialmente  Toccupatione  di  Villa  ottoua  »  maodò  Ai 
mila  Soldati  ne!  Monferrato  ,  per  ricuperarla  .  Tcouarn^ 
effi  9  che  già  i  Sauoiardi  ihaueano  dau  alle  fiamme  4  ^dt^ 
^    peggio  Succedette  loro  ancora  .  Furono  afsaliti  ed  isC[H»ti;à 
combattere  con  fa  morte  di  circa  ducento  ,  e  Tpecialnaento 
del  figliuolo  del  Prencipc  d'AicoU»  rdiJUdanico  GaooteW» 
ta  ,  qualificato  foggetto.  ;  =  ' r.. . 

Non  occorfero  per  qualche  tempo  dipoi ,  nè  incontti^Qè 
auuemmcoti  trà  quell'armi  di  gran  rifle&o  .  Gli  vni  fcorfÌ|^ 
gasano ,  e  depredeuano  il  Monferrato  1  Gl'altri»  il  ^kmmt 
:  ufe: }  Mufiiua  ciafebeduno  le  proprkJdrtosze  i  «JVicqneao- 
^  tannali  »  cbe  fopraggtutìfero  con  gran  gonfiezza  •  ta^ieroiieci 
va  pezzo  ancora  •  come  in  (ofpenfioiie  gli  e{ercitl«  Mar» 
catefi  poi  i'efcredscfize  pafsò  il  Gouernato're  jà  batterà  StiK^ 
Gmamo  >  diftante  circa  8.  migUa  da  Vercelli  .  U  luogo  m 
era  tasto  debole  per  fe  Acbo  •  oècosl  fiacco  il  prcfidio  ,  din 
confiftea  diSoo.  Canti  ,  per  non  poccrfi  difendere  •  qualche^ 
tempo  almeno  •  Tuttauolta  il  Signore  di  Crò  ,  che  v'era  d^ 
tre  Gouernatore  •  fi  àrrefe  allo  ilrepito  delie  prime  Catfib 
nate  •  Sdc^atofi  di  ciò  giandeoientc  il  Duca  ,  feoe  inriiQjb 
'L/M^  troncare  à  coRui  la  tefta  per  b  dimofirataiiUtà  »  c  inccHm 
/<rM#.  li  poi  con  più  fieri  incendi]  contra  il  Mwifacnto,  ...1^' 
Mei  Piemonte^  il  Toledo  egualmente.  jbMllauafi  •  ékk 
and^ua  qutai.fcorrendo  con  le  milttie  ,  non  .già  cosi  vagasi 
conia  mente.»  eco!  difsegno  à  cofe  più  importanti .  Afpìp^* 
ua  opportunamente  à  Vercelli  ,  e1  Duca  »  che  fe  a'cra 
molto  bene  auuertito  »  non  gli  si  difeollaua  dal:  fMQfi  r.  m' 
nalmente  su  b  Cam|iagna  •  nominata  «  delle  Apertole .  tan- 
to fi  aunìctnarono  gli. vni.»  e  gli  «Ieri ,  che  dicci  mite CuulU 
Spa^nuoli  ,  afsalirono  quattn)  mila  franccfi  della  re^iOgaa^ 
dia  Sauoiarda.  4  QiieOi >  fier  il  numero  •  e.per  il  loog/o  4  com- 
Sf/"^  battdpona  vn  pezzo  con  gran  fuantaggb*  Giuntaut  la  aQ^ 
te  pofcia  ,  ella  kpMA  il  confliuo  eoo  la  morte  ili  dmf^ 
lo  lantt  •  e  di  dnqiianu  CanaUi  f  rancdi.  »  e  con  Int^ 
'J^l^pcrdìUi  del  bagaglio  .  Dopo  quefto  fatto  fi  ritirarono  aoir 
'V^i,^ìààuc  gt-elerciti .  UDuca  à  Crefcentino  1  il Goueroatorei 
r£uii  '  Vcnarta  »  doue  penlando  di  cignere  Vercelli  da  lontano  > 

edi 
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c  di  oc^ufKirla  con  l'aSedi^.  ,-iaipoffefloffi  di  molti  poOid'- 1616 

intorno  • 

Il  Duca  àuuedutofi  ,  fece  entrare  vn  buon  foccorfo  den- 
tro alla  Piazza  »  e  fperò  di  hauerla  per  airhora  bene  af- 
iicurata  Toledo  •  ciò  non  ofìante  ,  penfandoui.  ancora^  »  ^"^^ 
Gontioattò  à  prendere  d^*  altri  luoghi  •  fpecialmente  fo- 
pra  la  Sefia  Gattinara  s  e  nei  córfci  deli'Inucrno  fi  andaro- 
no  poi  gl' vai  »  e  gì'  altri  vìceml^ttQltnente  togliendo  qual- 
che altra  Terra  .  Fri  quefti  £^giiiaofi  cmmeoti  introduf- 
fero  di  nuouo  qualcbci  mkAeftgto  ràì  pace  il  Nantio  Ludooi-  ^  • 
fio  ,  flato  eletto  Cardinale  pòco  auadtà*:.!  t%  fietthune  » 
l'Ambafdatore  di  .Erancia  .~  Si  abboccarono  ailibidae  pià 
volte  col  Duca  ,  e  col  Gooeroat^ce  »  &  aiicoceftdieto  almi' 
niCapHoli  *  creduti  da  loro  accettàMB  $  -Maidieiioà  6ir^ 
no  per^acconfentitidaoiuno.  .  ?  f.:  -:  Iìa  r 

Oppofe  principalmente  il  Gouernatore  ad  vna  inferiuut 
coadilione  i  Che  npn  mokftafer^iSUSpagotioli  U  dominio 
Venetiano  ì  e'i  Dyca  «on  potendo  per  «loiin  modo  alanti- 
re  di  far  lai  la  pace  ,  per  lafciare  imbarazzata  la  Republir' 
ca,  e  per  slegarfi  da  M  •  pià  ch'i^iUiocatfiiianalo  d'i^bliga^^:'^^ 
tìonif  fc. ne  difciolfe  il  trattato/  . 

Suanito  ,  ch'egli  fù  «  ritornò  dafimno  ad^rmatfi  •  Tole- 
do eflendeua  le  lunghe  braccia  ,  per-noci^licre  genti  ìa^ 
óiiantità  f  e  faceua  ii  Duca  il  medcfimo  «  quanto  più  pOcea. 
Quattromila  fanti  «  e  feicento  Caualtt!g^ipi)alie  in  .aiuto  il 
Marekiale  DighiercB  col  dfoaio  .  idie.  pranuulicnte  ,  e  ia^ 
abboQdanza  gli  rionecteua  continuamente  il  Senato  «  £ratAo^ 
Conte  di  Mansfelt  ,  paOato  iorpflOfbna  à  Jmtno  ,  à  flÒttKEU 
de' Protefìapti  Prencipi  dell'  impero  offerigli  poteod  )  ecei^ 
kri  aliìdcnze  ,  nè  lafciando  il  Duca  intcaUtralciia»  cofa^» 
fuperò  di  ricpnciliarfi  qq|  Duca  :di  Nanars  »  -bcD  fapcndo 
che  fi  aumentano  le  forze  »  non  meno  con  lo  nocreicere  lo 
proprie  ,  che  col  dinùnukelciiic  ai  nemkL  . 

Tri  quefti  fpiriti  ,  &  apparati  belficofi  degl'-altrliPrcncl*  y£s^ 
pi  •  ftiidtaua  ancora  la  Republica  tm  diligenti  applicadoni 
di  auucrtire  à  f^oi  propri)  cafi  ,  e  di  pOMiedcrr  da  più  par^ 
Ci  le  fua.pià  e^K>j[le ,  e  le  fue  più  combattute  Fonezse-,  ^ 

McUe^partidel  friiUi  •  c  fotto  GradHca  già  coodoliaoano 
ad  ardere,  aliamcnift  farmi  •  Dalla  Lombardia  ella  cooneni* 
oa  patìin^ni^  non  tprre  foocUo  •  nefluoa  differenza  eflhido* 
ui  dail'cflàre  in  guerra  all'hMim  iafidiated  •  Già  ocoendo 
fufficLcoza  delle  miUiiie  imlane  »  orprocnaìBrà  forza  d'oro 
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t6Ì7  dfOkvcìmùt^  s  t  mentri  non  potcua  hauere  dai  Cantoni 
Suizztri  ,  per  le  difficoltà  della  Rhetia  ,  accordò  ,  e  ftipu* 
Jò  due  leue  di  (ci  mila  Fanti  -,  la  metà  di  Vallóni  col  Goitt^ 
di  Leu«ftein  ,  e  d^cttanti  Olandtffi  .»  eoi  GonCe  Gioiuoiii 
Erncfto  di  Nalfaù  :  - 

Stabili  vn'altra  Condotta  di  mUle  Cofacehi  cpn  fflcuaraii 
fdippoJErbuIt ,  foggettoPolacchoautorcuóle  .  Accettò  i'o^ 
.       férta  di  quacti^ento  Fanti  »  trà  Francefi e  Corfi  »  dà Simeo- 
'       ne  deliai&òuere  ,  Patrkio  Genouefe eiVcnetiaino  ;  Dalla, 
MaSm  •  dalla  Cimerà  ;  e  dAU'AUianià  ,  pur'eftraffe  daV- 
ahra  miiltia  «  e  eoa  la- mutatione  vicina  della  ftagtoiie  ma* 
taado  etiandio  plù'Rappi^efeatanti  ,  deliinò  ProtìeditoreQe- 
c^Xat  nerale  dea'£fardCo  ih  Friuli  r  Antonio  Làndò  .  'PrxKsmtò- 
«if.']^».re/^  San  Marco';  Nicólà  Xlentarihi  nel  timaftente  di  Ter- 
^^If^Ì"-     Ferola  ,  e  Lombardia  i  c  GioSo  ^Aocouio  fieiej(ao  ndh 
;--;^^^Dalmatia.'     i  * 

• '/^  iSollcoitaiiano  ti^  tal  jpiifa  i  Preodpi  i  loro  xàilitarl  piv- 
'SaJH,  paraixieiiti  per-b^FeiKara  Campagna  i-mt  non  pet&  ed- 
ìsmoo  ,  bendie  ^ghiacciaffe  rimiemo  ;  l'arn^è  Sj^ìqgiBO* 
*  \  fc  ,  c  Piemontefi  di  pizzicarli  i  àrVicca<te/       '  ""S 
*  '         Scorfo  Emaaiiele  u  Monferrato  ^'**èci:ti^òtiui  Mohcuccov 
lì.  potè  .dire  '^n^lépra  l'occhio  proprio /ddf  t)^  Ferdinaftj 
do  ,  che  s*era  allora  da  Maiitoua  pòtcatò  perronalmentcc 
2J«;;:Carale  I  £t  wli  alliocòntro  (i  rìfard  Cdn  la  iridipera  9 
Saiizzola  .  Altroue  tentò  Toledo  >'ttia  In  vano  ,  àìUt' 
prendere  Crefceatino'  .^iSaperò  il  PrencTpé.  Vittorio  »  cMt» 
ptQTiMÌfpofttifiat  fepraggiunti  ai  Oui^>ffa6  Padre  ,  eit^ 
oneralo  aVcom^afib  deirdiacctao  »  Creuaeuiire  *j  e  Maffcca- 
no  }  e  finaknotte  affalito  ancora-  lui  dai  '-patittlìéati  delli^ 
rigida  ftagiopé  »  fi  ritirò  ;à<qiiàrcieri  ;  donde  anco  ToMo 
hauea  fattorpoco  dianzi^'ì  cosi: terminando  1  anno.-  '  * 
^  MciplSncipij  del  nnoW'^tNsaniò  la  Reptibfieà  di  flatiMir^  . 
s'era  poffibile ,  il  iangae  à  tantè  |iiafi|ie-  Cercò  pniia  far- 
^L\o  xxìtiì  duc'Dàchi  (fi  Sàobia.é  e  Maatóua      per  eguale 
effetto  verfo  il  loro  bene  ,  e  piérche  nfentiaa  al'viuo  glec* 
cidi|  la|rìminioli  jdel  Monferrato-  •  Ma  lilcòaie  la  vicinaiBa 
di  qiicm  Pmcipi*ierul  da  vo  caoto  à  prefto  efperimentir- 
oe  le  fperaiustf  «  ood  ciaU'ahrD  atcadèctes'ehe^oco  'iai^ 
Ctoicuanipa  foaniflero  •  e  che  feoza- verttiò  effetto  é«ideffe  H 
coofégiMaieoto  dell'ottima  Vèneu  inceotioiie  Si  trouarooo 
^mendue  quei  .Duchi  più  che  mai  tenaci  trà  k  loro  folite 
difficolti  r  Ansi  ptà  dure  affai  del  paffato  pél  matrimo-, 
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^  nio  ,  ch'era  già  fcguito  del  Mantouano  con  Cattcrina  de'  1^17 
J  Medici  ;  onde  non  più  v'era  da  fpcrarfi  ,  che  la  congiun- 
J  rione  fua  ,  già  propofta  con  la  Cafa  Sauoiarda  ,  feruir<u 

ancora  poteffe  d'ialirumento  alia  riconciiiatioac  degl'ani- 

mi  ,  e  degl'intereffi. 
J     Non  riufcito  dunque  al  Senato  di  rifchiarare  con  quefìi 
l  due  Prencipi  le  loro  torbidezze  ,  fi  riuolfc  al  fonte  ,  dx^ 
^.  cui  parca  ,  che  l'origine  loro  principalmente  tenefTero.  Ha- 

•  uea  fempre  confidata  vn'  ottima  difporitione  alla  pace  nei 
Rè  tiiippo  di  Spagna  ;  Come  conofciuto  all'  incontro  vn^ 

[  contrario  ,  e  repugnante  affetto  nel  Gouernator  Toledo  ; 
;  In  Pietro  Girone  ,  Duca  d'Olfuna  ,  Vice  Rè  di  Napoli,  c 
\  neir  Ambafciatore  La-Qucua  ,  qui  ancor'  à  Vcnctia  per  la 
.  Corona  .  Fuggendo  perciò  di  palfar  gl'offici]  per  mezzo  di 
"*  quei  Riuoh  ,  che  ,  fcorrendo  fopra  putridi  ,  e  fetidi  ter-     .  ^ 

reni  ,  conucngono  portar  feco  il  malodore  ,  fcrilk  il  Senato, 
i  dirittamente  à  Pietro  Gritti  ,  Amb.  fuo  nella  Corte  di  Ma- 
'  drid ,  perche  condottiti  a  quella  Maclià  ia  erprefr.i  vdienza  » 
r  efficacemente  lo  aflTicuraffe .  •  * 

•  D'  *Tn*amari(ftma  fafftont  dcila  Repuùlka  per  le  tre  guerre  ,  che  in  iffs  r.r  ^rj,m, 
^  folo  tempo  atrocemente  dijlrug^eimo  Ia  mjera  Itults  .  Lèi  Veneta  con  l'Ar*  cru^u"* 

'   ciduca  Fttdmando  pe'l  fomento  >  che  preflétuajt  agli  Vfcócchi  ,  tn  ^sce      ^'^^'^  , 

•  reprimerVi  ^  e  S  efitrparti  .  L'armi  deiU  Cattoltca  CarouA  cantra  il  Duca 
£manuele     elaterzjt^  nontnem  jan^umofa  nel  Aienferratotrd  Bmanuelé 

•  medefiiUo  e'I  Duca  di  MantPHA  ,  Che  per  la  prima  toccante  alla  RepuhU' 
)  ca  ,  gli  offertjfe  tutta  la  prontetSA  Mcon  Jenttre  a  ^»alun<jue  partito ,  falad 
I  la  prtfettéatione  d^l  decoro  ,  e  del  Dominio  £  per  f-oltre  due  ,  proteflafsi 
<  ri^n  dtftdeno  pan  f cruente  ,  della  tran^uUlttd  della  Prouincia  ;  della  qmt" 
\  te  'vwuerfale  ;  e  j'pectalmeute  di  comprovare  in  ogni  octAjiéHe  A^uellA  Maì^ 

fià  maker  abile  NfteruanzA  %  t  la  {lima  del  Senato  .  "  "  *  ' 

•  Fù  efpofto  l'officio  dall' Ambafciatore  al  Rè  con  gran  fi-  . 
nezza  d'ingegno  ,  e  come  richiedeafi  appunto  alia  Tcabro- 
fità  del  negotio  ,  molto  cfsendo  difi!icile  di  conciliarfì  l'affa- 
bilità ,  e'I  fofiegno  nella  bocca  di  MiniOro  ,  rapprefenta[i^ 

te  vn  Prencipe  »  che  poteuafi  dire  oramai  nemico  »  e  fab* 
bricare  ,  e  raccogliere  trà  le  amarezze  dolce  iictiele ,  Par- 
'  tic  ,  che  anco  neirefterne  dimoDranze  trouaffe  complacen- 
1  za  ,  ed  aggradimento  nella  Maella  Sua  ,  mà  fpremutafi 
poi  l'erscntialità  de*  veri  fentimenti  ^  fi  trouò  al  folito  opi- 
nata quella  Corte  a  conferuar'in  fe  fola  tutto  l'arbitrio, 
tutto  il  bene  »  e  tutto  il  male  dell'Italia  %  oè  mai  porfe  orec- 
chio »     mai  conccckice  nùniiiu  apcttura  9  por  ioirodurS 
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f6$7  ahrone  negotio..  Dobitoffi  perdò  <refit9  noo  bnoDO  ;  crop- 
po  cftendo  temice  noterefic  ,  quando  viene  à  &rfi  guidi- 
;  l.ii  ce  di  fc  medefimo  .  Ad  ogni  modo  h  Rcpublica  ,  per  la 
/^u    parte  a  Uì  toccante ,  non  volle  mai  efser  quella  ,  che  ofta&e 
alla  confecutione  del  comun  riDofo . 
J  SI  contentò  dlnuiàre  all'Ambalciatore  fuo  piena  facoltà, 
di  nc^otiait  in  JMadrid  »  &  anco  di  conchiudere  ;  à  ch(L. 
finalmente  non  fi  dtmoffrò  difficile  nè  meno  il  Duca  £ma- 
duclc.  Ma,  ò  che  fi  trattafle  ,  ò  che  fi  fìngelT^  ditiactare 
dagli  rSpagnudli: ,  verificaronfi  pur  troppo  li  primi  «once* 
putiidkdibir .  :Confimunouifi  il  tempo  fenza  neffun  frut- 
to »:  e  tacntre  p  che  fi  andò  colà  perdendo  nell'odo  ,  vdla- 
tai  la  flagione  alla  f  rumuera  ,  slmpugaarono  di  quà  auo- 
uamentetAitni.     ^    ......  . 

-iMafloo  Michele  ,  Generale  nella  Proujncia  dcll'lftria  .  tt 
m&e  con  le  genti      lui  comandate  contra  il  luogo  di 
Zeftnno  •  tà  occupouiii  tnconunente  feoza  alcun  contratto 
Terra  .  Treceni»  Soldad  Tedefchi ,  con  altri  del  Pacfe, 
;-;f*ritiratifi  nel  CafteUo ,  si  difiefero  pochi  giorni  i  ma  finale 
^  .  n  imentt  vuinateat  le  mura  col  tormento  delle  artiglierie ,  fu- 
*  A  rono  aoch'effi  in  neccffità  di  arrenderà  ,  Saiue  le  vitt^  X 
•  »  cònferuategli  pontualmeate  da!  Generale  ,  che  li  fece  ao 
compagnar«  fino  A  Pifino  con  ficure  fcortc .  Dopo  fupera- 
U  il  Michele,  quefta  Imprefi|  ^  fi  feotlAi  diiamare  da  mol- 
te importune  Mftilità  - ,  che  andaua  arditamente  commct* 
tendo  il\  prefi4ì0  di  Treuifa  sei.  diftretto  di  Montona  .  Vi 
fpinfei  contro  ,diie  agguerriti  tCapiuiii  «  il  Carbonara  .  Ci 
£iantraochi  ^.al  cui. lolO'calpefiio  batterono  i  nemici  lari- 
^au  ,  e  .ft  ^  tìtotnaroQO  a  Treui&u  Gl  infeguiroao  i  Vci 
ned  fino  sù  le  porte  ,  e  condottoui  poi  •  e  factoui  giaprc 
r  .s^,w  tmiWmenteil  Canili»?  •  (ftperaroao  ,  ad.  onu  djvn^fi- 
r.^  ^kentc.  difefji  ^  trè  iidnti  x  Sfcnatamente  vi  s*intrQ*?(lèro -, 
*^      mandaroz^  gr^  parte  j^.  filidi  fpada ,  ed  atierrate^  e  git- 
^te  fì^fci^  ip  poluerrfc  mnragUe  ,  non  vi  lafciarono  io  ple- 
bei ^e  viìa  po?a ,  e  mal  trattata  Toi^e^ 
.  jPci;  non  godeifi  mai;pa^c  d^  nipin^. parte,  nccciStò anche 
il  09ca  d'Ofliina  »:  Yfee  Rè  di  Napoli  ,  la  Republica  aJia 
guerra  •  copfirmandp  in  . fatti,  il  genio  auuerfo  »  già  dubita- 
JtoQ^  (einpr^  eli  1mì.».|S(  Vn'eeceflìua  alterezza  ,  di  far  chia- 
'^^^ì^il^M*^^  ^uo  appreso  alla  Mae- 

fià  dsl^^^flWW  ^  Cpniindò  ad  isfogare  gl'inquieti  pca- 
fier4^unque  eftendeua  l'autorità  de^  comaado  «  Ordinò 
.  .  *  '    per  ' 
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per  tutte  ic  marine  ,  che  0  douelfero  arreftarc  tutti  li  Va*  1617 
fcèlli  Veneti  /che  vi  approdauano  ,  e  volendo  anche  vomi- 
tare fuori  del  Regno  il  veleno  deli'odio'»  e  dell  ambitionc^ , 'j^j.-^^ 
continuò  ad  alleftìre  vna  grande  Armata  per  fpignerla  qul^-i/iw 
dentro  in  Golfo  ad  infettare  le  nauigationi$  à  tenere  le  Riuie- 
re  ,  e  gli  Stati  in  perpetua  gelofias  à  fomentare  gì' Vfcocchi, 
&ad  alfiftere  ,  e  fauorire  i'arnit  «  c  gl'intereffi  dell'inimico 
Arciduca        à  Yenetia  ,  capitatone  il  fentore ,  fi  diè  di  pt« 
glio  ad  vn'ar mamento  non  inferiore  marittimo  ;  per  rintuz- 
zare,  occorrendo  ,  gl'or  gogUofi  di  lui  penfieri  .  l*!!  ordinato 
rappreftaciiento  di  dfue Galeazze ,  inaggiunta  di  altre  due^  «STm^ 
ch'erano  già  fuòri  ;  e  fe  ne  alldìirono  trenta  fottili  eleggen* 
doli  per  ogn^rna  vn  Nobile  inGou.  Sette  grolTe  Naui  da  guer. 
ra  »  parimente  ordinate  furono  preponendoui  per  Capitano j 
Lorenzo  Veniero. 

Si  fcriffe  in  Candia  •  per  l'armamento  di  to.  altre  Galee^ 
pur  fottili  ,  e  tanto  colà  que' Popoli  fi  commoffero  agli  auui- 
li  de'pubMcl  bifogni  «  che  gareggiando;  non  meno  d*obbe* 
dienza  verfo  gli-ordint  ,  che  trà  loro  di  vna  fpontanea  fuifce* 
ratezza»  offerì  trenta  mila  ducati  la  Città  di  Candia  ,  dieci 
mila  la  Canea ,  e  fet  oiila  Rettimo .  Già  trattofi  lontano  il  for 
dero  alParmi  da  tutte  le  parti ,  Aon  vi  fù  più  tempo  »  nè  piìì 
occasione  per  diferirsi  di  auuicinarle  a  Gradifca^  e  ripiantai^ 
ui,  eftrignerui  di  naouo  formale  l'affedio.  « 

Se  ne  portarono  dunque  le  commidloni  ad  Antonio  Landò, 
Plrocuratore ,  il  Gen,  il  quale  fubito  diede  Tordifie  per  Mecu- 
tione  à  Gio:  de'  Medici ,  primo  Comandante  militare  ,  chc-j 
incontanente  obbedì  .  Schierato  alla  Fortezza  d'intorno  il  ^^"'^ 
Campo  »  lo  Hudio  principale  fù ,  d'impedire  »  echiudere  tut-  ^^'^ 
te  ie  lìrade  ai  foccorfì  ,  per  lo  che  trà  Mariano  ,  e  Fara  •  fi 
ereffe  preftamcnte  vn  Forte  ,  che  fi  chiamò ,  di  Campagna.,  .  ^^^^^ 
Volendo  il  Medici  tentare  poi  di  forprendere  il  Luogo  di  San  s^M^t 
-Martino  di  Bufca,  vi  fpinlé  più  fquadre  di  notte  ,  ad  ogget- 
to'dl' coglierai  il  prefidio  nei  più  profondo  del  Tonno  .  Ma 
occorre  fpeflò  ,  che  vn  picciolo  ,  e  vano  accidente  inuoiò- 
vna  fegnalata  Imprefa  .  Inuolò  quefta  vn  folo  CauallOì» 
che  impauritoti  trà  quelle  notturne  ofcurità  ,  diede  ftre- 
pitolameùte  addietro  .  Ignari,  li  Soldati  da  qual  cagione^ 
procedere  potelTe  queir  improuifo  difcpncio/,  coauneia- 
reno  à  confondersi  ^  precipitarono  dalla  confusione  al« 
la  fuga  ,  nè  fù  più  polfibile  di  rattenerlt  ^  fe  000  da« 
po  fpuntàta  l'Alba  »  che  dilucidò  il  cafo  ^  e  riprefCo»;, 
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1617  e  fchcrni  la  troppa  loro  fouerchia  timidità  .  Poco  dopo  fe  ne 
rifarcirono  però  in  qualche  parte  con  altrettanto  coraggio  , 
Suegliatifi  gl'Arciducali  al  fcntito  Itrcpito  ,  e  lorritine  molti 
da  San  Martino  ,  &  altri  luoghi  ,  andarono  ad  aflalifli  den» 
tro^d  vn  luogo,  douc  già  ricoucrati  s'erano  ;  e  douecotnbat- 
tutofi  alla  difgerata  ,  alia  fine  conuennero  i  nemici  con  molto 
fan^ue  ,  e  conia  tagli^ita^  eh?  tcgsiì ,  di  due  lorgCompagoie, 
.  ritornare  indietro . 

Altro  Forte  vicino  à  Lucinis ,  &  à  Caualierc  del  FiumCj  , 
fece  fabbricare  il  Medici  ,  per  impedire  ,  che  fi  tragittaflfc- 
ro  gP  Arciducali  di  qua  .  bù  nondimeno  troppo  lungo  quel 
tratto  d'Argini  ,  per  oliare  in  qualunque  parte  ai  nemici  j 
Pafsò  il  D'Ampicre  in  vn  luogo  non  guardato  ,  &  aflTalita  po- 
pò lungi  dalla  tortezza  di  Palma  vna  Compagnia  di  Corazze 
di  Girolamo  Tadini ,  ne  fè  gran  braccio  .  Non  però  gosiau- 
J!^AnL  uenne  al  Marradas  fotto  di  Chiopris  ,  benché  vi  fi  conducef- 
Jlci^ife  con  buon  numero  di  Caualli ,  c  Mofchetlieri  .  Vna  Coni' 
pagnia  ,  che  vi  fi  trouaua  dentro  ,  brauamentc  gli  moftrò 
Ja  tionte  ,  c  l'obligò  à  ritirar  fi  dall' affalto  ,  &àricoucrar- 
(i  in  Gradifca  .  Scorfe  poi  Marradas  medefimo  neli'lftr'u  , 
per  (occorrere  la  Ferra  di  Gallignana  ,  che  ftrigncua  for- 
temente Antonio  Barbaro  ,  ritornato  di  ououo  ad  cfcrci- 
tarli  Generalato  di  quell'armi  .  V'introdufTc  dentro  viueri, 
^'e  militie  ,  danneggio  1  Contorni  ;  abbrucciò  più  barche 
Del  Porto  di  Fianona  ;  dopo  li  quali  fuccein  non  occorfc- 
ro  colà  per  allora  accidenti  ,  che  ci  chiamino  à  particobr 
riflcITo  .  Sotto  Gradifca  ben' altrettanto  fi  affaticauano  gl'- 
ingegni I  c  confluirano  l'Armi  ,  e  gli  sforzi  miliuri  . 
Cornfpondendo  il  Landò  alla  maggioranza  del  Generala- 
to ,  auuertiua,  c  procuraua  fopra  tutti  gì' altri  di  bcndiC- 
porui  l'afsedio  »  S'era  già  col  torte.  innaÌ4atoli  ,  detto  di 
Campagna,  e  con  altri  lauori  à  Mariano,  e  Fara  >  bacante- 
ftfbf  i/tnente  interdetti  alla  Piazza  i  foccorfi  dalla  parte  ìuperiorc  , 
^^/ic  per  chiuder'anco  da  quella  di  fotto  la  circonualationc  ,  ne 
i'W"  fece  erigere  Vn'altro  àBruma  ,  dandogli  il  fuonome  .  Parucà 
quei  dentro  la  Gradifca  ,  che  poteffe  quel  Forte  danneggiar- 
li molto  j  onde  mentre  fabbricauafi,  volendo  tentare  d'impe- 
dirne l'auanzamento  ,  vfcirono  in  grofso  numero  fuori  ,  e  fi 
fpinfero  agl'opera  ri  j  adofso.  Ma  i  :>oldati  Corfi  ,  ch'cranui  i 
fpalleggio  ,  con  tanta  brauura  riceueronli  ,  che  gli  sforza- 
rono a  dare  indietro  ,  &  à  ritornare  ben  preiìo  in  Fortez- 
'  a&a  p  deitfrp  à  cui ,  eoo  U  cofirutùoa^  di  va4  mczza^ 

Lun^ 


i^iym^cd  by  Google 


L  I  B  IL  O  O  T  T  A  V  O.  375  ^ 

Lona  l  procurarono  alla  meglb  di  riparare  quella  offefii  ,  1617 
che  non  haaeuano  potuto  al  di  fuori  impedire  .  Ordinò  il 
Medici  più  attentati  in  vn  folo  tempo  contra  alcuni  pofti  . 
Fece  auanzare  Q)ntino  Mamoli  »  Colonello  Greco  ,  all'  oc- 
cupatione  di  alcune  fabbriche  «  vicine  à  Gradifca  ;  fopra^ 
le  quali  ,  piantati  più  pezzi  ,  e  feparatili  di  fopra  vi^u» 
le  muraglie  ,  cagionouui  dentro  vn  gran  fpauento  .  * 

11  Conte  Nicolò  Gualdo  ,  efpugnò  altroue  San  Horia-  ^.^^^ 
no  ,  dopo  qualche  refiftenza  .  Alcuni  Corfi  ,  che  andaro-  f;-'^^*^ 
no  ad  aflalirc  il  Forte  del  Bofco  ,  à  differente  fortuna  per  ì2&' 
la  brauura  trouataui  foggiacerono  ,  Similmente  contrae 
quello  della  Stella  ,  non  ferimento  buon'incontro  Coiimo ^^J^; 
ddì  Monte  ,  dopo  combattutolo  per  molte  bore  .  Gamil-  '-A*^' 
Io  Triuifano  ,  e  feco  inlieme  il  Conte  Ferdinando  Scotto  ,  c-w* 


Trit'i/t- 

K»  tltn  il 


f palleggia  ti  dal  Medici  con  le  artiglierie  ,  pafsarono  il  fìu-  JÌa 
me  à  Mainizza  con  buon  numero  di  Caualieria  ,  e  batterò*  ^ 
no  qtì.ella  Fanteria  Tedefca  ;  Soprafatte  poi  da  gran  quan- 
tità de'  nemici ,  fc  ne  ritornarono  fenza  operare  di  vantaggio. 
Il  Proueditore  ,  Francefco  Eri  zzo  ,  feguitato  da  Gio:  Mar-  ^f^^^ 
tinengo  ,  M  Antonio  Manzano  ,  &  altri  Capitani  ,  ii  parti  ^^I^'*- 
di  notte  da  Ciuidale ,  e  marchiò  ,  per  afsalire  d'improuifo 
il  luogo  di  R.onzina  ;  ma  ritardatogli  il  viaggio  da  varie  dif^ 
ficoltà  »  non  potè  giugnerui ,  che  fpuntato  il  giorno  -  - 
-  Tentata  ciò  non  ottante  l'Imprefa  ,  quei  di  dentro  di  già 
auuertiti  ,  lo  impedirono  ad  attaccarui  il  Petardo,  ScàmagT 
giormente  apprefsaruifi  .  Già  che  quiui  il  coraggiofo  Proue* 
ditore  non  potè  colpire  ,  ftimò  offefa  fua  di  tornare  addietro 
feazalafciarui  alcun  fegno  -  Arfe  quc' Contorni  per  lungo  trat- w.ifc,,, 
to,  e  ruppemolti  del  paefe  ,  che  gli  fi  òppofero  nel  ritorno 
con  l'armi  alla  mano  .  Le  pioggie  cadute  poi  copiofc  dai 
Cielo  ,  diluuiaroBo  di  tal  forte  .  che  alcune  fquadre^  , 
mandate  dal  Medici  ,  per  nuouamente  afsalire  il  Fortc^ 
del  Bofco  ,  conucnncro  fofpenderfi  sul  parto  ,  Traume- 
lìorf  in  tanto  hebbe  tempo  di  farui  accorrere  in  difefa  ^00, 
Caualli .  Mentre  cosi  profeguia  la  guerra  ,  andauano  filando 
ad  ambidue  gl'eferciti  militic  più  fempre  in  aggiunta  .  Con^ 
tinuamente  ne  mandaua  l'Arciduca  Ferdinando  al  fuo  ;  gli 
ne  arriuauano  dalla  Spagna  ,  &  altri  luoghi  5  e  dai  V5-     '  * 
neto.  capitarono  dopo  vn  lungo  tempo  ,  li  tré  mila  Fan- 
ti Olandcfi  col  Conte  Giouanni  ;  Brnefto  di  Naffaù  , 
con  altri  mille  della  fua  medefìma  natione  ,  afsolda- 
ti  dal  Segretario  Chriftofòro  Soriano  ,  che  riliedieu^^ 
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1^17  allora  per  la  Repubirca  all'Haye  -  Tra  qqefd  fecondi  fiibt* 
tcarriuati  I  nacque  alcun  tumulto  cootra'^l  torb  Capica- 
no  •  Pretendfiia  egli  di  non  corrifpondère  •  cbe  cioquefdli 
feudi  di  paga  per  Soldato  ,  benché  la  Republlea  ne  con* 
tribuiffp  fette  ,  e  ci^  perule  fp|efe  del  luogo  viaggio;  Ma 
prcDo*  li  Medici  Topi  il  difconcio  ,  parte  con  la  deftericà  , 
e  parte  con  la  forza  «  Ofa'.  fopr^giunt^  queQe  militte  al 
Veneto  efercito  ,  conGderabiH  per  lo  nutiiero  /  non  canto 
poco  ,  e  per-  |a  molta  Hima  della  lor  brauura  v:òmi|iife 
il  Sehato  ,  che  fi  douetle  iotraprca(^c  bfaniai  da  vero  , 
r.n.,sri.  per  termtearfi  tantollo  la  guerr4  »  e  I  (rauagli  *  Conlutta- 

f;tori  per  ciò  trà  i  Capitolini  di  che  rifoloere  ,  deiiberaroao 
coocordi  ,  |ii  tragittare  il  l^ifonzq  col' perno  tnaggiore  tic! 
Catnpo  »  e  prendendo  pòfti  ,  ^  auuicinandoii  ai  nemici , 
che  iUttaqo  pur*anco  fermi  fopr^i  la  Campagna  di  iQoritia, 
dmjtc^'Zt  loro  propri]  quartieri  afl^Iirli  .  fCichledeaQ  fol* 
lecttiidm^^li'efecutione  *  poiché  qualunc^ue  ritardo  in  al! 
talir'frroe  di  ecciftimentQ  altteiì  al  nemico.»  pera^car- 
loL^  porfi  in'  dìfefa  .  |n  ogni  modo  qualche  fofp^gne  vi 
cmx^  di  mezzo  ,  e  4ù  per  quella  fuèntùra  f  folliti  à  mortai* 
fnemte  pffeadere  le'  condotte:,  degl'  cferciti  •  Pretcfc  il  McdU 
di-^oÌAafidiire  ^  |4af^ùi  >  &  alle  fue  militic  Ql^defi  ,  du 
che  nacque  villi  mndealcet^qitioo^. ,  Ia^uàl<  finalmente  A» 
pi  li  ^ctterli^  del  li^ndò  1  concertando  $  dkc  douefc  il  Me< 
dici  ricenere  Ki'òt'dtoi  »  vcome  Qeneral*SMpren:io    e  riccuih 

.  ti ,  còme     >  partecipiMTli  poi  à  Nafiau  ,  perc^^  U'obbed^ 
tt  «  I^incipiolfi  tidnque  à  dafeffetto  al  già  deliberato  «  ra- 
farono  (el  mila  Selciati  lopra  ih  Carfo  •  Guazzairono  il 
mé^on  ottocento  CaiialU  il  Medici,  il  Trii|i(anpt  ^:fraQCl^ 
c^St^alToldo,  ^  v.;„ 

.  P  feguitarono'Mieòlò  JCofitariol  ^  gìk  entrato  ia  luogo  dei 
•pò(b%rini  \  ^ouèditòir&inrCampo  si  Seoo  pure  andòt  (tfooan? 
l^i  dafadoana'  »  tuogocenente  alloi»  d'Vdlnc  f  £  gii  altri 
Cot^  Gradifca  teftarouo  »  p.cr  tenere  ben.fbrmo  l'aiTcdlo  •  e 
H  padronaiiza  dalla' Campagna  .  Lliitpeto  di.qu^À'amaico- 
llpiafe  imman^encnte  ^.^'^fi^der^  li  prefidio'^ei -forte  Osa-* 
_^  na  •  Fece  lo  fieflo  alle  prìmé  Caqnoimte  ilmpcfialc  -,  e  joa 
/^•/jr«'  Soldati  «  che  vii»  troiiàuano  dentro  ,  noo  (qìo  &  arrefero  ». 
corfero  voiontarij  à  raflìgparU  ibtto  il  Veneto  Stendardoi 
oiìdc  atterriti  alle  voci'  corie  gii  A^iducali  »  abbandonaro* 
no  immediata  tutti  i  pofti ,  e  fl  ritirarono  in  vn  folo  corpo 
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Rimala  in  tal  guifa  ogni  cofa  io  JiberU;  dirarmad'4Uai>.i^i7 
giai  dei  Vipao  ,  picciolo  fiume  .  ctqttt  la  Campagna  te^^^^t 
Hata  aperta  alla  dÙcretdone  dell'armi  Venete  ^  mnM  potea^ 
offerit'occaflonc  $  vt  più  facile  •  nè  più  ficvra  »  per  aflall* 
re  ,  per  cccupare  ogni  forte  ,  e  per  andar'à  diftruggere^ 
il  oemioo  fin        •  <loiie  9tra  cqo  la  foga  |^tà«  pcoae^ 
rai», 

Veniua  per  tanto  il  Medici  generalmenfe  premuto  i'  non 
tardv  più  di  pAffare  il  Vipao  ,  6c  à  valerli  di  quella  op^ 
«portuniik  ^  che  oramai  follpcitaua  à  fiirto  con  i'eshij^  fi« 
curezsa  di  vn'cfito  felice  •  Matgli  guardingo  ^  c  cautelato 
fopra  modo  ^  perdrua  tr)  coptrari^  irifleinoni  iflutUopDote:» 
il  tqnopo  •  fempre  veloce^  ^  ma- che  vola  |>iù  rapido^  aupp-t 
ra  •  quando  viene  dalla  tardità  ìmiolato  -   ;  * 
>  Mendicando  difficoltà  ^  adduceua  »  die  %  ntnaisl  »  4^ 
Vilmente  luggtti  •  poteflèro  aoimofaaiénte:  aAronib^r&»  coai- 
battere  •  c  vipccre  f cfeixito  yìpqiair  boAto  •  Coaftlq^i 
die  vitkto  t  e  rottoE  ch*egli  fofic  «  non.  p»)  haurebb^ro^train^ 
to  m^o  II  difpffffi  Iragmeoti  ^  per  ripaSare  H  Uiwòi  /     ^  7 
oosirpiù  timido&a^.  dejgli  :Aiiftriaci  *  che  ^là  gH^uduaoBl 
cedopo  U  Campo  »  c  <Ac  non  si  teneuana  sicnri  PQifiiiDntili^l 
^det  sii  tÉpqan^fio  (cerati   <  rnichiu$i  »  ;siXa(pef(^  •J^'frcm^ 
fù'l  piede  •     andò  fs^tcaeoidmi  »  aisUndo  trincee  erjpai- 
ft4  fefleflQ  ,  9(  alle|ue.i]|iliife^^  |3rr:ooeieaèrr3luri^&^ 
vo  .  Quelli  mortificati  foirìti  del  Capo  principale  »>lirafiec^ 
Aailaicotc  i  nemici  dalla  yili^  aU'ardimlìotQ  >  Ceoprotsitra-  j;?^./ 
feiivBU»bbia  ^  già  Jafdau  da  too  ih  ahlia0dooo>:irill|cagr^?f%': 
gueikìti  Soldati  if^ttri  laorfero  a  riaraumt:**  de  adifoider^;^"': 
g  /i  acgiai  4el  Vipao     tutti  d'vna. VQlooià^  etdfyo jcuoreii 
p  i^Ua^.oiMr  ISntrepideaxa  i| tal  fcgna  ^che  per  quAat03dapai 

preédtto ,  fuKlab^mpre  ribitttati,  •  ^  :     ,<>..?:  n  -  ^;  c    '  ''^^  • 
^iSadiliai  ifr.tanto'  t>recipMaua  tri  le  angulUc  #  etrii'difa«    ^  . 
g|  ;dMbrtcoAda  noSrir.yn!atoo  Ponte*  vicTO  che^*/'^;^' 
K  |ift|eMltc*ua:ifoccQrst  da  quel  caoto -  àncora  •  ein^piaotò  nel  ^^'^ 
inimoàici:ìMmf.o  pali  ^  c^impediaieati  molti  ^  per  toglie* 
r<ibRapideseQ»ilcU'acque  fdkgai  f  cbc:teuhi2tno.volaino  • 
caincbiwingià  «  e  che  perula  gcap  corrente  ni>a  cosi  ifacil- 
^eHtqti^imMan.ÀMtmp  ,.Ma  findi^i^  •  che  noni  più 
^Vqia  huinaaa  fmm  •  canoicne  ftunprc  cedere  alTlnooor 
ti^ftaibHi  casìQÉiittperhml;::.  Ancoca^cfae  filfofie  nel  mefo 
di  Giugno  ,  e  nei  cuore  deU'fiftate  ardente  «  tante  pioggie 
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s 6)7  cadcrmc  copbfainente  dal  Cielo  per*  qu^^  l  cbe 

ganftttpir  altamente  il  fiume  ,  trafportò  con  rapìdifiìmaj 
forza,  tutte  le  fatiche  ,  confumate  da  Veneti  nell'opere  pre^ 
«radette  erette  .  Ruppe  le  Palificate  ,  e  i  Pord  $  apri  di  duo* 
agli  Au&rìaci  le  flsade  ,  e  i  mìòdi  ai  fòocorfi  ncli'  aoga« 
IHata  Fortezza  $  e  ve  ne  penetraron'anco  per  le  Caiiip;i^oe 
del  Carfo  ,  col  fomento  del  fòrte  Stella*  e  de^  paebaU  pra- 
tici dei  luoghi . 

Munendofi  dunque  in  maniera  tale  GradiTca  •  e  L-eferoto 
inimiGO  di  là  dal  mane  rimetteodofi  più  tempre  in  cuore^  • 
J^Tli»  Traumcfiorf»  entrò  eoa  tutto  il  pieno  deirarmi  nel  Parco  di' 
RubUa^i,  .e  .col  groffo  neruo  *,  e  con  le  fortificatiooi  »  ck 
'  gloiiiakncqte  aggiugneaui  ,  ÀabiUuaG  oramai  ficuro  qnni 
dentro  da  qualuSque  contrario  attentato  .  Koalmence  per 
tKO|4>o  votone  prderuare  i  luoghi ,  perdette  fe  fteflò  .  Afr 
f       Aeoa «vn  gioraO' alla  ooftrutdooe  di  vo  Rjoelino  %  e  (chat 
egU  ftìSt'  Capitaoe^'efperienza  ,  non  penfondo  t  che  i  W- 
mini:  della  guerra  ancora  fcoppiano  à  femo  Cielo»  fi  cah 
to  d'improuifo  da*Vna  Cannonata  «  die  thcootanente  lNod<» 
fe  ; -Multa  tolfe  però  a  queUteod  di  vig^.  »  e  di  coodot*  ■ 
tar;hi:di lui  morte.  11  Marradas  >  che  fiibutcò  io  veoed  < 
oomahdoe  r  rifpcttato  dalle  milttie  niente  meno  del  defor  i 
to .  ;  e;d^'eguale ,  ed  incanutito  valore  »  poA  confeniar  II»'  i 
iJérctCdloKEa  quelloalterationi  »  che  fogUono  cagionare  w-. 
4iifÈcìdesttV  J  .  ;  ,  .     i  . 

'\  :  ;  ;  J^eiftrr  cosi  paffauano  le  cofehi  terra  nonr  erano  ianr* 
ìì^à.^  bel  Golfo  di  miobre  iaftidiò  alla  Republica  llnfidie.  die 
^^^''^còntfamaiìa  infelentemente  a  «nufaarui  «  edà.  tfiieto  il  già 
detto'  Duca  dOlRioa  V^Vice  Rè  dii  Napoli  v  Protcftaiiactf^ 
'laivoce  %  Faceattmero  con  gl'apparecchi  ,  e  danneggiai^ 
c  con  le  akFBì  lioìliliti  »  daluiiMwmefle  «  gl'intereffidirfBCi' 
Ilo  Dominio  ,  e  libera  padronanza  dett'Aoriadco  •  M  ar- 
reftato  to  Vaflello  di  Peileg^wio  dei  Roffi  dentm  ad 
'Pono  di^quet  Regno  capicatotti  fotto  buona; lede.  iooMuli) 
al<  corfo  mohi  degl*¥fcocchiU:<;oneedendo. loro  franco  %  ri* 
cduem  »  e  peifmenendo  ;  che  vendeffero  pubUcamente  kj 
merci  ,  da  loro  depredate  fopoaim  Maue  Doria  «  &  akii 
legni  minori  ,  che  oauigauatio  feco  iofieme .  EinalnacDto 
mantenne  con  gl'effetti  ciò  «  c'haoeua  elatamente  fempie.dE*  l 
f»;r./'preffo:.  Fece  compafm.ui  Gólfo  Jifn^ardtaa  fqnadra  di  dode*  i 
"^^itc!"^  &»E>ffi  Valklli ,  fiMto  la  diret^iooc  »  di  Crancefeo  deUu 
Riueia  • 
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Li  temerari)  penfieri  ,  e  procedere  infefte  fue  perueanero  1^17 
finalmente  alla  notitia  dei  Rè  f  ilippo  io  Madrid  »  e  coao- 
fcendo  la  Maeflà  Sua  ripugnante  »  e  icnproprlo ,  che ,  men- 
tre fi  continuaaano  per  anco  in  quella  Corte  maneggi  di  pa« 
ce  »  penetrafscro  le  Armate  Spagnuole  à  turbare  l'Adria- 
tfco  t  efprefsamente  gli  commife  ,  che  k  nedouefee  in  qua- 
lunque modo  aAenere  .  Nientedimeno  benché  quelli  Reali 
precetti  gli  fo^eto  giunti  prima  »  che  i  dodeci  V^afceili  fai- 
paflero  dal  Porto  ,  li  fece  falpare  ,  c  ve  li  fpinfe  ,  inuen- 
tando  •  che  fofle  Óau  da'  legni  Veneti  infeguita  vpa  Na- 
tie Spagnuola  d'intorno  all'acque  di  Triefte  .  Molti  forti j^^'^f^ 
motini  ftrafcinauano  coQui  à  incorrere  in  tali  impertinenti 
ccccffi  .  Haueua  il  (olito  efficaciffimo  ,  d'isfogareil  Tuo  na- 
turai Uuore  contra  la  Repoblica  t  e  d'inlidiare  al  Golfo  la 
libertà  $  ma  ve  lo  conduceua  vn'  altro  allctto  »  più  vehe- 
mente  ancora  •  Miraua  •  traua^ando  il  Golfo  •  di  tenere 
dìuife  »  e  bipartite  l'armi  Veoctune  1  onde  ,  nè  tutte  po« , 
teflero  combattere  contra  l'Arciduca  »  ni  meno  loro  fpffc» 
poflTibile  di  fominiftrare  aiuti  al  Duca  fioMmuele  .  Si  era^ 
di  già  commolfo  il  Senato  ,  come  fi  difle  ,  alle  prime  voci 
di  quelli  itraoi  penfieri ,  &  haueua  già  ordinati  li  già  nar^ 
rati  molti  armamenti  Nauali  •  e  fcrittone  ,  &  aouertito^ 
w  Giuft'Aotonio  fielegno  »  Prpueditore  dell'Armata  .  Ora 
prefentitofi  da  lui  l'clfettiuo  muouimento  vcrfo  il  Golfo  dei 
dodeci  Vafcelti  »  nauigò  à  Cutzola  »  fceglieodo  quel  ?qx* 
to  »  come  Sto  più  opportuno  ,  e  pronto  à  vfcire  ,  à  com*  ^ 
batterli  ^  e  loro  impedire  d'auanzarfi  maggiormente  auaO'' 
ti  •  Poco  anche  fcorfe  ,  che  gli  (ì  preCmò  roccafione*  Com* 
parfi  ii  Vafcelli  in  Golfo  •  ce  aodati  dirittamente  à  pren- 
der porto  à  Calamofa .»  di  ragione  de'  Ragufei  »  da'  qua* 
li  furono  ,  forfè  con  precedente  notitia ,  e  confetto  ,  vpien* 
tieri  accolti  »  fiibito  il  fielegm»  vi  fi  moffe  contro  rìfoluto 
d&aflahrueli  deatro  feoza  alcun  riguardo  •  Ma  il  Capitano  ^-«w; 
Spagooolo  preuedtttone  il  pericolo  «  e  tolto  fortito  ,  traini  ÌSi/. 
•  per  buona  iua  Ioauna  propitioil  vento ,  e  veleggiò  nel  Por^ 
todiJWndifi,  ■ 

Prima  »  ch'ei  vi  entrafle  ,  non  poti  ,U  fielegjnp.  arriuarlo , 
bepebe  veleggiando  ,  e  rancando-ireaii  }.Arrìuatoui  poijc 
ritroua  quei  Porto  da  più  forti  difelb  »  ccuttodito  ^  meno 
pérmiCrgh  la  prudepasa  9  che  vi  penetraffe  dentro  y  on^e  fi 
pofe  à  berfagiiar  da  lungi  con  le  ardglierie  .  Procedeuano 
in  uLgoifa  Tarmi  •  e  ^'ordini  di  Olluna.»  quando  egli» 
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(ore  Generale  marittimo  ,  con  autorità  fuprema.  [iSty 
Ma  non  era  fola  l'Armata  Spagnuola  ,  cheteneflc  ìnqu^^^r^;^^ 
Ilo  tempo  la  Republica  in  agitationc ,  e  in  neceflìtà  di  guar-i^.* 
darfi,  e  di  rinforzarli  -  N'era  fortita  vna  Turchefca  da*  Dar- 
dànelii  ,  compofta  di  trentafctte  Galee  fottili  ,  e  di  due  Ba« 
ilarde  ,  la  quale  non  lafciaua  feoza  occafione  di  fofpettarne , 
non  fe  ne  rapendo  i  penOeri. 

Badaua  per  grande  auuertimento  ,  che  foffe  Ottomana^  i 
ma  que(to  era  forfè  il  minore  rìflerso  del  Senato  .  Dubitaua- 
fi  ,  che  gl'officij ,  e  gli  allettamenti  maligni  del  Duca  d'Of- 
funa  fuperafsero  di  barbarie  la  iftefsa  barbarie  .  Hauca^ 
egli  coltìuato  con  pretiofi  doni  quel  Capitano  Bafcià  .  Loha« 
uea  prcfentato  di  cento  fcatenati  fchiaui  ,  e  di  va  fuo  Co* 
gnato  infieme  •  ftato  lungamente  prigione  in  Napoli  ,  e  inu 
tal  maniera  blandendolo  ,  gli  porgeua  eccitamenti  »  e  inui- 
ti  ,  per  afsalire  gli  Stati  della  Republica  «  e  fpccialmento  » 
rifola  di  Candia . 

Ma  troppo  Ofsuna  con  quefte  fue  infidiofc  ,  forme  fi  facea 
conofcere  poco  Chnftiano  ,  anche  apprefso  i  Tacchi .  O  per- 
che non  meriti  fede  colui  ,  che  empiamente  tenta  ;  ò  perche 
tutti  »  come  tale  lo  abborifcano  ,  accettò  il  fiafcià  il  Cogna-  ^"^^ 
to,  e  gli  fchiaui ,  non  già  gl'inuiti  »  Anzi  fdegaatofi  di  queir* 
armi  Spagnuolc  in  Golfo  »  ed  entrato  indubbio,  chepotefse« 
ro  moleftare  gli  Stati  Ottomani  »  con  l'Armata  ;  ScorfeleRi^ 
uiere  della  Calabria,  fenza  però  sbarcar,  nè  iuferinii  danni  »  '  \ 
TCd  in  vece  di  procedere  contra  la  Republica  ,  fella  richie- 
dere di  corrifpondcnza  ,  e  d'vnione  ,  per  portarti  di  con- 
certo ad  afsalire  il  Regno  di  Napoli  ;  da  che  ella  però 
con  la  foliu  fua  Chriltiana  pietà  fi  fottrafse  anche  queita  vol^  ^ 


Arrtuò  in  tanto  all'Armata  Spagnuola  vn  confiderabile  rìn- 
forzo  Genouefe  di  ij.  Galee  fottili  ,  fotto  il  comando  di  An« 
tonio  d'Aragona  ,  11  che  fece  dubitar  molto ,  che  non  il  folo*'^* 
Vice  Rè  foffedi  mal' animo  contra  la  Republica  .  Eccedendo 
per  tanto  le  forze  ,  e  i  legni  de*  nemici  di  gran  lunga  i  Vene- 
ti ,  benché  già  fi  trouafle  arriuata  all'Armata  il  nuouòGced. 
con  dieciGiice,  due  Galeoni,  &vnochiamato,  il  Balbi, fmi- ^.^^ 
furatamente  grande,  fi  portarono  coloro  àJLefioa,  «gtìprcfcii- 
taro  no  la  battaglia  in  faccia.  " ^' '.^  a»^ 

Vedutili  il  Zane  ,  non  badò  à  fuantaggi .  Si  fpinfe  fuori,  <j 
giucarono  vn  pezzo  le  artiglierie  d'amendue  l'Armate ,  non  pe*  . 
ro  ila  vicinanza  da  poterli  cogliere  •  Sopraggiunta  in  tao^ 

•   Xyy  9< 
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Che  da  vna  fola  cagione  deriuiao  due  contrari ,  e  repisgnanti  1^7 
effetti ,  e  che  vna  cofa  mcdefima  ricfca  à  due  nemici  egual-     .  ^ 
niente  difpiaccuole  -  Nulla  rimafe  fodisfatto Ofsuna, che men-  ^  • 
tre  attendeua  lìabiiitaiì  i'Armau  fu  a  in  vn  Porto  d'iftria  ,  Ù 
fofse  tutta  rimprefa  conuertita  in  vn  fempre  fcorfeggi amento, 
àauida  rapina;  £  la  Rcp.  duramente  intcfe  ,  che  le  Armate^ 
Spagnuolc  hauefscro  ardito  di  contaminarle  in  Golfo  quel  do  ' 
mimo,  il  qua  le  già  tutti  iPrencipi,  efi  poteuadire,tutto  il  Mon-  J: 
do,hauca  ceduto  fempre  al  fangue,  &  all'opere  inui te  de' proge- 
nitorifuoi  ,  Se  però  non  potè  Ofsuna  riportarintero  il  dcfiJc^ 
rio  ,  volle  fodisfarfi  almeno  nella  fua  eltrema  alterezza  .  Pu<» 
blicò  per  tutto  ,  che  s'era  impadronito  oramai  del  Golfo  , 
fcorrendolo  fenza  oliacoló  da  tutte  le  parti  s  fottomettendo 
l'Aimata  ,  e  prendendo  li;  più  forti,  cJi  più  temuti  nauilij  Vc: 
-Gctianr  )  e  1^  kq>.  fe  non  potc  rimuouere  il  maJe  di  già  pceor* 
^b ,  appiicoffì  alme»  2  impedire ,  che  non  più  auuenìfse .  Sta-^ 
uaie  due  co(e  sù'l  cuore  .  il  tempo  tardatpfì  dall'Armata  nell' 
vfcir  dal  Porto  di  Lefiha  i  x  la  negUgedza^,  ò  lontananza  pratici , . .  . 
catafi  dalle  6.  Galee  nel  conuogliere  ìt  due  perdutcfi  di  oicr*^   ;  ^ 
cantta  Poteua  haucre  ogn'vna  ilfuo  coti^jatimento  ;  poichc^  ' 
compra  Mùbik  «.chcXorti6ei!o1é  groTse  Naui  del  Porto  rltk* 
facciate  da  cotitrarii^  Vfoto?  Com|<efarl0  Ara)<U^foitiÌ€f 
<^er  la  itds»  oagi^e^  e  pér^fseM^di  tanto  infierioreagU  nemi*  ^ 
<ivaaeiie  vtiità  inliMI»con  la gre&a^  £  conir  potcuàiiak '  * 
ii^ee  affrontar h  coiitto  allaSpagnubià ,  ftf  donconficurezza^ 
anch'allei pcrderfi/  Si  cjfilse  (nctaiiQlia*fó6^^  ,  vno^^ 

^cgrAno^adori  di  Comun ,  perfocteviifevttprocefso  d'inqui*  m*< 
ritiocie«?%ctùaniQÌlZane  alla  Patria,  proferendoti  in  fuo  luogo  ^^v*^'** 
nel  Generalato  Lorenzo  Vernerò,  eb-'crailCap.  delie  Naui,  àcui  f7Z. 
foliituiflìFrancefco  Mopafint.  Si  mandarono  dell'altre  Qiicc,  c  '^^j,^^ 
degl'altri  Vafcelh  in  Armata ,  e  à  Chioggia  li  prclidiaroiio  le^i  . 
Citciddi-Xfiria  ,  edaprcndofi  gelofo  l'occhio  verCo  (^udla  Do-^^rf^ 
ipinance ,  ftdéptic4Froued.  fopra  i  tìtt  Gio:  Garzon  i,  benacorcj ,  4* 
'ifiancora,  trai  primi,  epiò'accreditatidelCiòuemo,  c  cribr- 
ila di  fortificacioni  ,  di  profoiKlaiBtelligenza .  Mentre  il 
JMDiMMiiasi  alfiao  dominio ,  per  difenderfi  dall'ingiulki'^- 
guelfe  per  rcpiimer«tViudacia ,  £  la  temerità  de'  nemici  ,noa 

'  ^  tua  di  far  pafsar'anco  alleCortidePrcncipi  da'fuplAmb.  . 
liff^p^ieiiilofficij,  per  farne  intender 

era  ber  partir  da  Ronoa  Simeone  Contarini.Ordinogli,ch6  pritxm 
#Jkentiarl!'dallaCoite,ne  insillefsc  al  viQoprdsaiiFoace&ccs'é 
•t9iinUf)iéteatidate|dt)dCfed*U^  / 
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Li  *z>ajii  penfieri  degli  Spagnuoli  cantra  l'^imiteerfale  della  Prouincim  • 
^5^^^  /  gm  perciò  delle  lóro  Armate  potenti fsime  nel  Golfo  ^  per  ctgnere  di  afm 
^'Z/mf^^  ,  e  di  catene  la  Ithtrtà  .  Forte  j  Potente  troppe  la  mano  ,  che  Un* 
^«     fatta  di  allacciarle  ,  per  pià  fperare  ,  dopo  allacciate  ,  di  fcioglierle  , 
La  Santità  Sua  dttn(}ue  ,  e  gli  altrt  Prenctpt  oraméi  PmuHcrtLf  fumi 
di  d*'Vna  perpetua  ,  ^  indegna  preparata  fermtù . 

Ma  potè  ben'cfferc  di  lomma  premura  la  caufa  ;  comune 
pcricoio  ,  ed  efficaci  ,  ed  erudite  l'infiftenze  dell'Amba- 
fciatorc  -Contarini  ;  Non  fuui  alcuno  ,  che  fi  muoucflc  ,  fc 
non  con  fole  cerimonie  di  beneuoleoza  ,  di  ftima ,  c  di  com- 
patimento ,  e  tutti  feguitarono  l'vfo  confueto  ,  di  non  ha- 
uerc  per  fuo  queirinterelTe  ,  cnc ,  fe  bene  minaccia  del  futu- 
ro ,  non  prefentemcnte  offende  .  Per dutafi  per  tanto  U  fpe- 
ranza  ,  che  vi  (ìendcfle  alcuno  la  mano,  per  non inipegoar- 
)       uela  ,  già  impegnataui  la  Republica  la  fua  »  e  già  iinpcgina- 
to  il  Duca  di  Sauoia  nell'ifìelfo  vnito-  bifogno  ,  (empre  più 
Conobbe  il  Senato  ,  che  foccorrendo  l'amico  Prenctae  ,  foc- 
^^jf  correua  i  propri]  fuoi  bifogni  .  Continuaaa,  à  corr^xmder- 
f^-^  gli  ogni  mefe  li  ducatti  fcttanta  due  mila  »  per  fotteaerglì 
refercito  .  Gli  fece  rimeflfa  di  altri  otunta  mila  ,  e  di  lorò  il 
valfe  il  Duca  i  ricondurre  in  iulia  JDtighieres  .  G>si  dHuemif  ^ 
IO  forte  affai  ,  preueone  in  Campagna  il  Goucrnatordroié  J| 
s,mem^  .do  •  Occupò  San  Damiano  »  Alba  •  e  MMttglio  ,  e  afup 
«Soccorrendo  ,  e  deuadando  fenza  limili  alcuno  il  MaaSefSk  1 
*****  to  .  finalmente  Toledo  Vfcl  dai  quartieri  anch!e|^li  i  e^^*^ 
X  mtttjopo  •  cheteuea  conuenuto  Dighieres  riioroacei 
-  da  »  chiainatout  dal  Rèl«iiigi  »  à  cutimiiiiceua  »  ci 

to  iìrettamcfne  con  Emanuele  s'interelTaffe  »  Non  ù  cueè 
V  ikdadi  aiutare  quella  volta  il  Monferrato  .  Lafcioi  v; 
;4*£*J>cmico  fe  lo  fcorrcffe  à  fua  voglia  i»  &  egli  andò  diri 
Z?!:'.  ad  aflalir  Vercelli  .  Colà  fubito  riuokò  il  Duca  riq 
MtV0i*A^^         .  ^  ^  oiUle  Mofchettierit^t^du(^toCaìi|H  sù 

i  primi  foffNBCti  cmraftM'  »  contiltetm  in  tuuo  di  q<||pÉot  tot» 
la  Soldati  aggoerriti  il tmmefode'  difenforl .  Cio^^ttcr 
furoDui  appoilate  dagli  Spagouoii  •  dlf^^ueciiM» 
Iracaflò  entro  alle  mitraglie    Xe&deiiM>  i  tiri  m  _ 
traili Jkillione  di  Sant'Andrea  ,  e  quiui  finalmente 
vw  Jatga  Mctcia  »  gli  diede  T«lfda  6irÌD£»4'aflaito  s 
te  però  coDDènne  airviOM  MmMtre  «  fnimifA  imi 

irtfwM##|;ocailCà|iede'fuoi#\  »^  •  rani^ 

Trattenetiafi^à  UwmqÀù  quefto  tenspo  il  Duca  »  alfiuita 
fedoni  ^Jt  da  mille  ctnqvccq*»  SoUatt  à  Gl» 
'  ual- 
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ualio  Y  e  nocotrc  dindi  animaua  gi'aflcdi'ati  lUa  coflanza.^ ,  i6ìj 
«tiifii^  àncora  lui  vp'aouifo  ,  venutogli  di  FvaiMh  w  chefi  fof* 
fero  in  quel  Rcgpio  vr^utati  à  boìciicip  (w  q«ci4(Nirant  ia« 

fiuliì  . 

£ra  Dato  vccifo  d'ordinf  dcJ  RèilMarcidal^  d^Ancrc»» 
principai  Mioifiio  »  fi  piiiDO  finwfito  apprtifo  la  Rcioa^ 
M^drc  *  uoppo  diuenuto  antoreiMle  •  ed  in  confcguenza^ 
fp^uo  Luigi  ètte  à  queflo  tempo  trattenutoli  alle  caccìc«  éc 
altif  deiitk  piaceuoU  »  proprie  della  tua  giouani  età  ,  non 
eccedente  per  anco  li  dkcifett'anni  ,  iecevocidere  il  Mare- 
fetak  I  bct  decapitare  publicamentc  la  moglie  ;  efiiiò  da 
Parì0  la  madie  medefima  •  éandole  per  confine  la  CÀuà,  di 
Stei  i  PeroiUe  ii.  ritorno  à  que*  Prencipi  «  che  vi  s'erano  gii 
aUoniaMti  per  la  prigionia  di  Coodè  i  c  gi4  illuminaci 
4  battola  del  Tuo  intefcfie ,  comiodò  4  pmntc  àJi'iulisi« 


9gli  Spagnuoli  •  £(al  Pkmoiiie  .  tu.  vece  duoi^ae  di 
gpeie  al  Duca  te  aifiOeiiae  di  cjael  Re^o  »  vi  allargò  la^ 
a^ao  .v  Spiale  verfo  t  CeaBm  della  SSnoia  due  mila- Ca*  e». 
ntM  ;  c  là  mila  fanti  •  c  cbiamaca  ìq  vdkoEa  l' AnAa*  iS&f 
^totore  di  Spagna  •  protettogli  «  che  4cmefferooraftuii  ter* 
if«ie.gttCiTC  •  ed  efeguirli  la  pace  d'Afti  «  Si4  ritronanr  ^ 
la  Aia  Conxia.pij»cipalaieQfee  impcnuu  .  àfe  uè  tteno  «T^ 
*  dkUariiiMi  del  Rè  ChrUUaniftmo  po^ennia  raUen- 
è  int<:pìdi(e  fu  akuok  fNutr  rafbtfo  di  Vercdli.  SeV.. 
^ffipfoffEà  più  cotto .  StaiiaiM  più  hreodie  aperte  •  Si  erano 
anan^  gf  affediacori  ad  io6ò  •  e  già  nfcrooaaafi 
ia  fbmma  ueccfllti  d'cf^oi  cola  « 
ta  ii  Duca  «  riibUc  dt  fecomeria  ooq  lo  sfocio 
maggiore  .  Amudooffi  ooà  va  bncm  corpo  dia- 
Mao  «Illa  S^a  •  fece  paSarla  dal  Maichdfe  tfVsft  é  4c  at 
trf{^Cpj>itaitt^  %  Ma  ponò  qoefto  paffaggio  la  vece  di  top 
ciii^-^'a^todiatt  Città  graniflimo  mSootìa  •  poicbe  io- 
flMm^màrli  già  tnrfcorfi  dalia*  Caualeria  degli  SpaEnuo* 
Ii,^|ip  pioatoo-  tagliati  à  pezzi  fetceom  •  Allora  ToMo  « 
r  «Kid^animo  •  rinouò  cotao»  ieroQe  tafialco  «  che^ 
i  ($fpalofi  a  readerjgii  la  Città  •  e  doe  laffi  dopo 
[ella  •  fa  queflo  impoitaate  fiiocclso'cofieiiMlliA 
al(yaafio  il  Xlaca  .  Temè  •  che  ranni  Spagaoale 
.......^  aoa  jfe  goatoonftero  fdauoieoie  dit  ìVerceUi^  Te> 

Wb  k  che  f  o&eco  per  a&dire  dell'altre  Città ,  e  TpedalÉioar 
UlVqpeUa  d*AM  .  Ma  preflo  poi^jaftunio  il  fuo  ^ifi*^o- 

^io  ,  feguitato     tré  mila  .Caualli ,  da  i&^^Uaifaiii)^ 
^  cda 
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^I7e  c.dte  jlii^tiktoes';       ton  Ikeifza  tfet  Rè  Luigi  •  «'«onJ 
tedii  fnitncro  di  altra  militia  ,  gli  Vera  ricondotto  ap>r^ 
ÌÌ/m7  ^'^  '  marchiò  a  briglia  idolta  deotrtf^  al  JVfilanere  }  doae^ 
prefe  Fetizano.,  e  molte  altre  Terre  ,  quali  fopra  gracchi 
^rl^'del  Gouematott'IAdso  «  noti  però  oob  rlTa^iqoeaèo  egoa* 
k  alla  giàlattt  Qfaiis  per4iu  di  Vércellu 
:  Trà  queft^armì  *  e  trà  quefte  doppie  gorrré  di  Spagnlu» 
eoo  SauDìa   e  delia  Repu^lica  x:òtt  i*Afciduca  ,  li  àim  di 
miouo  negotio  d'vna  pace  genei^fe- ,  ed  à  cafe  oggetto  if 
mcdefiùio  Arcklaea  pafsò  à  Vkaaa.  J  Vn' altra  cà^òcM^  , 
fotte  pià  prcmuroCi  a  Ini  della  guerra  •  hauealo  pmcoè- 
dotto  a  quella  Corte  .  Afpiraua  di  ^accedere  alF  Imperi* 
tbre  Matthias  »  già  Maffimiiiand  •  (Se  Albetto  ,  fMelti 
iOelia  Maeftà  Stia  ,  mancando  di  poairrlti  4  Superò  per^  al- 
lora d'cflero.  dichiarai»  Rè  di  Boemia  »  é  col  Conte  dO- 
gnàtes  «  AmbaiciatiMre  Cattolico  •  intauol^  qniiIdlC'-'^dM 
a!pgQ€ì0 fiborato  poi  k  trattare  delle  guerre  •  io  HiHi  ar> 
denti  «  foAeDoe  Qgnatei  fordinau  pretenfiooe  deBa^Spa* 
gna  ,  cb^noQ  fi  doueSe  »  che  a  quella  (bla'  Corte  dKmMk 
te»  Csfafe  i .che*  prtnoipalmqite  bramaua  la  pace 
hebbe  ttpttytianÉa  a,  tnaadaral  vo'  AmbaCclatòre .  1  Mdlf ^ 
'  andà  Jiràotiaodo  coti  propofitioni  molte..  Per  ciò»  ché  èi{^ 
eerdeua.gl'ÌQiiereffi  ddUa  Republica  con  fAfdduéa*;  'fi 
!:^.r  tea  rpcr^re^  non  motto  lontana  la  beacdittlooe  •  Uà  kfw 
Acoità  tril  la  Spazia  •  CI  Dm  £maa«ele  ,  piò  fempi#1 
durandoli.  •  da  quello  nacque.  «  che  vedendofl  troppóg  ' 
pallonata  ,  ed  Iniereflata  quella  Corto  ;  e  dubbatofllp 
c^^^^^  non  {offe  per  acnecits  a  partito  alcuno  »•  fe  noni  4M 
;  gran  .vantaggio  »  perciò  connennero  la  Republica  •  ^éd 
nnekpniGnrare  »  che  il  tràfportaffero  ti  aegotiatt  ' 
ù  .  XMk  dunque  ne  fcc|ffc  il  Senato  alU  due  f 
KiaMai  »  Otuoiano  Bono  •  eOraordioano,  e  Vii 
'T^ì^l  fitmì ,  oedinarlo  »  e  loro,  coaimife  .  che  ,  potei 

daie  il  dtfarmo  degl'  elìeftia  di  Spagna  ,  e  Saudik'^  -AMè 
la  difficoRà  maggiore  per  la  rìconciMattone  di  qjAf 
cipi ,  quanto  aMa.  Republica  per  gl' ViboccM  ,  r  féf 
di  . più  •  che  s'era  trattalo  io  Mtdrid  della  i>aoe  Bui  « 
l'AicìduGa  ;  non  ^  diflcntiffero   puxdk  OflUna  ttceffei 
douuta  rcftitiittooe  de*.  Legni ,  o  «leioauoife  ' 
predàte.  "i- 

Ma  qoelU  pacificl  acgotMti  ponto  non  rallentauano 
SpA  della  ^erra  »  fpm^llleaR  =d'tntonlo  aiiiadif^  •  a  ad 
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^ià  fi  dirizzanano  con  tutti  gli  sforzi  ^  f  con  tutta  l'arte^  16 17 
Te  linee  dell'otiefa  ,  e  della  difefa  dag;livni  ,  e  di<»!i  altri  , 
Trouauafi  oramai  quella  Fortezza  ridotta  agli  viti  mi  eflrc- 
mi  ,  poiché  più  foccorfì  ,  tentatisi  dajrarmi  Auftriach^  ,  rutÀ». 
erano  (tati  tutti  tagliati  ,  e  rifpin^i  .  Vno  più  vigorofo  ,  e 
più  forte  rifolfero  elleno  vn  giorno  di  efperimentare .  Tra- 
gl^^rono  il  Làfonzo  feicento  Caualli  ,  e  quattrocento  Fan-^^^/i. 
ti  ,  &  alTatiroiK)  di  tutto  impeto  le  guardie  Venetiane^»  , 
per  penetrarle  ,  e  condursi  nelT  anguuuta  Piazza  ;  ma  cf- 
icnJo  liata  preita  la  noQra  Caualicna  loro  ad  aifrontarci , 
c  combattuto  alla  gagliarda  vn  pezzo  ,  si  fuperò  final- ^'^^^ 
menLc  i^co  quelta  volta  di  ributare  addietro  i  nemici ,  con 
la  mone  però  di  M.  Antonio  Manzano  ,  Pietro  Auogadro , 
c  Leonardo  Gualdo  .  Anche  altrouc  aflTalirono  gli  Auttrìa- 
ci,  hCuUodiddlc  batterie  ,  che  tormentauano  il  Force  di 
K  ubbia  5  Vi  ruppero  quattro  Compagnie  Suizzere  ,  e  ' 
taoto  auanzaronsi ,  che  mancaua  loro  poco  ,  per  gìugaerc 
al  luogo  ,  doue  trouauasi  Io  (ledo  Generale  .  Ma  auuen- 
tatisi  il  Corsi  loro  contro  ,  fermarono  l'impeto ,  ed  accor- 
Ì9  in  tanto  il  ìM edici  con  groffe  baode  »  venne  fatto  pure 
I  lui  di  ripullarii  i  di  ricuperare  dalle  loro  roani  i  Can- 
Ipni  ,  che  haueano  già  in  parte  occupati  ,  e  di  tagliarne  ^^j^ 
inciti  à  pezzi.  Al  Marradas  ,     >^  J^'^j^pìcifc  .v^  lòccortp  ' 
HfUàlmente  non  andò  fallace . 

:  Palfato  il  Lilonzo  per  vn  Ponte  da  -cffì  fabbricata  allx.* 
)daÌDÌzza  ,  e  trouati  fpensierati  i  Veneti  »  e  trapalfitili  , 
i'iDtrQdutTero  feliccmeote  in  Gradifca .  Prpcurolfì  nel  ritor- 
no  dii^cne  loro  pagarli  ho  ,  ne  meno  quello  fù  poiribilc*'""'^'" 
Difeiì ,  c  coperti  dalle  artiglierie  della  Fortezza  ,  ripada- 
rano  fenza  danno  il  tiume  ,  e  per  i  Colli  del  Carl^  à  iorp 
primi  quartieri  fi  relìitu irono . 

Sorti  poi  anche  al  Marradas  d'introdurui  delle  mooicio* 
tt  ^  viuere  »  e  da  guerra  .  Gli  ae  preliò  il  oiodo  il 
foi^  ,  diueouto  per  vna  grande  cfcr^fcet^a  afTaialto  »  e^ 
tuoildp  .  Capiuroao  ael  .£ $ieiU  »  4C  f^iii^ì^it  d  iadi 
fKi^yaroiio  in  Gradifca . 

CWauunanfi  in  tanto  per  Tinclemensgi  jdeU'arìa  ,  cper 
i  contìniii  patimenti  le  tnilitie  Vco^Qt^4ae  /  Mprl  ^^aiiBaù  i  ^-/j* 
iofermolfi  il  Laodo  »  e  sfQi^ò  il  omnf^  ^  ^ 

dcboljrc  k  linee  «  &  i  diiiil«|iire  J^e  jimrttf^  J^^ 

Volle  U  24b4Vild4S jfiojBiUffliw  jp  iroforo  afialcp  .  che 

^  .         -    "    -  im- 
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i6j7  in)prouifamente  diede  ma  doiic  appunto  fuppofc  di  col- 
pi re  ,  fu  egli  colpito  ,  con  la  morte  di  più  di  quattrocen- 
to de*  fuoi  .  Intcfofi  poi  ,  che  folTe  torto  ,  pe  ritentare  vn* 
•  altro  foccorfo  ,  fcaglioauìfi  contro  Oratio  Baglioni  con  tre* 
cento  Fanti  fece  ,  c  con  altri  ,  che  vn  poco  più  indietro  Jo 
feguitarono  .  Vennegh  anche  fatto  d'incontrarlo  fopra  U 
luogo  di  San  Martino  ,  e  fuppoftolo  à  fe  di  numero  inferio- 
re', ne  curatoG  ,  per  ciò  ,  di  attendere  i'arriuo  di  quelli , 
che  dietro  gli  marchiauano  ,  anitnofa mente  aflalillo  .  Ma^ 
quando  fù  dentro  al  conflitto  ,  conobbe  ,  che  non  v'era  co- 
fa  più  fallace  nelle  guerre  del  creduto  numero  de*  nemici . 
'Superiori  à  lui  di  molto  ,  e  molto  ,  lo  circondarono  d'in- 
torno à  fegno  ,  che  dei  trecento  Fanti  ,  ch'erano  feco,  du- 
cento  ne  vccifcro  ,  tra  i  quali  moriui  anch'egli ,  infieme  con 

'jssmtùf.  Virginio  Orfino  ,  e  Giacomo  Aliberti  brauo  Capitano  » 
quafi  tutti  gl'altri  reftaronui  prigioni. 

Addolorolfi  molto  la  Republica  di  quella  tagfiata  j  del 
foccorfo  ,  che  lui  à  poco  penetrò  in  Gradifca  ,  e  della^ 
perdita  ,  tra  gl'altri  ,  di  qualificato  foggetto  .  Volle  anco 
contrafegnare  ,  e  perpetuare  la  memoria  parimente  à  lai  , 
come  al  Giuftiniani  ,  in  vn  confpicuo  depofito  di  Statua,, 
Equelìre  dorata  nell  ifteffa  Chiefa  di  Santi  Giouanni  ,  e  Pao- 
lo ,  e  confolò  pure  con  vtilofa  aflìgn^tione  la  Madre  ,  e  li 
fratelli  ;  Haueano  li  penetrati  aiuti  in  Gradil'ca  riftorate  al- 
quanto quelle  Somme  anguftie  ;  ma  fi  come  vna  grandefici- 
là  ,  in  vece  di  eftinguerfi  ,  viene  maggiormente  da  poche.» 
llille  aumentata  ,  così  trouauatì  quella  Piazza  ,  trà  gliafifan* 

'ci-^u/i/;.  ni  ,  e  le  mifcrie  ,  più  che  mai  opprelfa  ,  e  cadente  -  Noiu 
più  trafpirauale  neanche  dal  force  Stella  ,  che  infenfibiliift- 
mi  foccorfi . 

Haueano  già  i  Veneti  ìnterfecato  »  e  chiufo  di  nuouo  il 
Lifonzo  con  ripiantateui  palificate  .  Scorreua no  dà  ogni  par- 
te le  Barche  per  oliare  ai  tranfiti  .  Staua  la  Campagna  co- 
perta tutta  di  militie  ,  e  foltamente  rinforzate  le  linee  con^ 
pktf0Sar  le  genti  •  che  hauea  condotto  feco  Pietro  Barbari go  •  (ucce- 
£lSf'  duto  poco  dianzi  nel  Generalato  ,  per  le  indifpofitioni  del 
Landò    onde  condannaua  oramai  la  necefiìtà  gli  ailediad  , 
».     ò  ad  arrenderli  volontari]  ,  ò  tolto  miferamente  à  perire  . 
Perciò  il  Barone  d'Ech  era  già  volato  per  le  po(te  à  rapprc- 
feocare  ali  Arciduca  quei  vicini  eccidi]  »  per  celeri  ,  e  notu 
più  tardati  foccorfi  .  Et  al  Gouernatore  Toledo  era  parttncnr 
ce  Andato  il  Vefcouo  di  Trieftc  ,  per  foUècitarlo  à  néa  piOi 
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tenere  trà  fempUci  gelqlìe  il  dominio  Veaedano  , -ma  corti  1617 
effettiue  inuafioai  ,  e  formali  attacchi  y  obligar  la  Republ^ 
ca  à  fquarciare ,  &  à  diucrjjce  le  fuc  forze  da  quei  troppo-te^ 
nace  yi& iafiitente  affedio  •  ■  '  -  i 

Scauanocosl  le  cofe  $  cosi  rifaonauano ,  e  sinfanguinauano 
Tarmi ,  e  così  fi  vdioano  da  tutte  k  parti  lirepitofi ,  e  minaccio^ 
fufurri  dilugubri  preparati  auuenimenti,  quandQinqueft'iUef- 
fo tempo auanzatifi  ia  Parigi  li  negotiati della pacc,ch'iui s'era- 
nogià  crafportatt  dadi  Corte  di  Madrid ,  capitò  va'  auuifo  deiU 
conchiuGpne .  DeOderofo  il  Luigi  d'ciìmcrfi  dai  già  dichiara- 
ti impegoicoulaSpagna,  per  molte  tumultuationi,  che  t.Prei^;£^ 
dpi  ma  l  contenti,  e  gì'  Vgonotti  ha  ueuano  allora  rufcitatcn^UiiO 
Regno,  fu  però  egli  il  DucaBnaaiL  fopra  la  fede  fua  realeàcoiH 
tentarfididifarmare»  c  deporre  Tarmi  s  &  il'Ouc;i  mcdefimo, 
ftalici»  della  lunga  guerra  »  e  confi  dente  di  ricuperar  Vercelli  pià 
faciliheatecol  negotio»  diecofi  la  forza ,  era  fioalmeuteconcorfo 
à  compiacere  volentieri  laM.S.  onde  il  giorno. di ^.Settembreft 
concertarono  in  Parigi  fopra  generali  tenìùntleconditioni,  per^ 
c  he  poi  fQffero  dalla  Corte  Cattolica  cófirmac&Qaanto  alia  R.e|i 
&à  ciòcche  r  jguardaua  Tefpulfione»  t  la  deprelfioxiedegi^yfcoc- 
cfai ,  confirmplfi  quello*  c'hauea  già  1* Amb.  GriltLappiiiitatocoi 
Oacadi  Lermain  Madrid  •folamente  aggiuntoui  i1mpegno>e  h: 
parola  del  Rè  Luigi  per  i'efecutione .  Ma  fopra  l'altro  punco^xlie^ 
doueffeOlfuna  reftìtuìre  i  legni ,  eie  merci  rapite  dall' Armatst 
fua  nelGolfosechententemenoconcemeDdolaripuiactone,  e*l 
doaumo,haaeano  per  ciò  il  Gouemo  raccomandato  al  £Qn»t& 
a1  Guflbni ,  era  l'accordato  In  gran  parte  diffettiuo  »  e  non  adatta*^ 
toa^or^fini»  edali'ìnteotionede'Padri,aUroegli  dì  pofiduoiioa 
compreqdendOtfenoncheneprocuraffèLuigi  prefloalRifFilipi 

Jol'adeoipimepto  •  PergUntereffipoideUaSpagnaooBSaaota^ 
ftliiliuafifeQzaveruna,arterationeiuGiypitoIato<f Atti»  efola  vi 
^cra  aggiunta brinnoaa  di  Vercelli alDucafimao.  conia  ptoi 
VEàSbxmc  puf  e  anche  in  ciò  de)  Rè  Luigi  •  TrafoBe&pfii^iicfta 
«coQido  in tsilefoflanzaà  Madrid  »  pèrrappròuatbneiiia  ,  e 


ticqtoeci9itdio.del  Gritti  »  reftò  à  36.~deUriAefio  mele  di  Set»^ 


i^rcfofetio  fcNVhia,  eveotilatoflidaquellaCorte  •  wt'mttfi  »^^m^ 


.. .  -» 


tembre»  preci&meQte»  cdifce&mentecoiiduofiK.  .'  ^ 

.'Che  fi  nmwejjero  Àé,^gBéi^  $  dà  Im^  é^mtènm  Jiiflriità  ^iKf^fioei'XF/u^icà* 

cofttumàH.  ,  lafciandmi  fMémtme  .fitltt  dinfits  hwd  itmiriigerM.^'^' 
M€m  liflero  f miglia  •  ìtìicnA  fi  efiliajferi- fimInHnte  U  Sudditi,  iam^^ 
^deSà  Repuìdka  ,  M  ximeratift  per  maì^opwrm  ,  Ch'44j^9  metili 
diàti  Jenzfk  remSlme  tt^ttU  lté^i  ,  /  '^,  che  finmH0»'Mìfii    I»ff  ' 

corfe^^iafU  Mu9  ,  t  per  ra^mme  i  Fiàndémti  .  Che  /iittroducefff 
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1(17  frijidio  d'Menunni  in  Segna  ,  U  ^luih  ,  faltita  entratoui  ,  ufiUuifft  I^-j 
BifuUicék  rzMA  delÌ9  mtiféae  Cktd  è  ptofiment^  dtU' imperarne  ^  e  di 
f  ^tfèkumài  AràdMcs  ,  eem  Mc$  tàlnt  él  tempo  deitintera  efecntkne  de^ 
gU  gteordati  Capitelf  .  Che  smendue  ijue*  Prencipi  nen  petejfèrù  in  auuem~ 
fw  dar  mai  metro  ,  ò  fsminto  ima£inabile  d  gH  Ffcocthi  ,  in  eimfermitd 
éttU  fiMitef  in^tenné.  Chep  perdcnéffe  da  eiéffkedunó  d  proprf  Fdf' 
/«Al,  f  fiéti  fmit»  l»$mf[m  fotta  ig  mmiéc  hfegne  ,  Chi  fi  timètiéfftrp 
im  làmd  i  ffigim  #  #  fHMt§  éIU  eumigttioKt ,  ^  alh  Gàliet  ,  0'  dtn 
kffm^mtriAtéiiii  tf»  trono  flute  prejc  dàWurmi  di  OfnuM  ,  afi^  fh 
létmmm  U  ikied  là  tsniu^  tbt  féxMe  tm^[Q  ÌAr^imé  ili  Cottr^  d 
fmisme  é^4rdtne  del  ii  etn  fnUieé  ftditftttion»  $ 

E  queSa  fù  la  comtaeaza  de*  Capitoli  tri  h  Rep.  etri  VAt* 

^  Fer  ilDnca  Smanfoele  poi  fi  ratificò  «  conae  i'èdetto»  fae*- 
jMdaco  d'Adì .  li  difaroioi  ia  reftIcutiMe  de  luoghi  ;  quella 
de  prigboi  i  Pace,  e  coocotdia  del  dettò  Duca  conCtidiasoH 
do  di  ikfaflcoua  $  e  cbe  il  tutto  fl  dooefilK  ratificatt  ìd  ^piaratir 
ta  gioini  i  fofpendendofi  fu  tanto  da  cime  le  pard  lelmWitl. 
fà  riocttSld  i  Veoetia  quello  componimento  •  vaglia  àdIltU 
vero  ;  con  nefiiiiio  applaafo  .  Comparue  tdopportQUO  perk 
Ibto  efiretBo»  in  cui  allora  trouandpfi  Gradiica  »  fisotèdk 
re*  cbe  vcQifie  rapita  dalle  mani  della  Republica  aeUifte^ 
procinto  di  iflnrrarla*  Ma  quello  ,  the  maggiormente aMK» 
radifpiacque,  fi  «.come  dicemmo»  li  due ,  gclofi  punti  «  qoafl 
iorpauti  «  delia  naoigatione  del  Qolf 0  •  e  della  refiitucione^ 
dei rapid  legni»  e  merci»  non  vedendotìTodisfatii»  fenoftcon 
generali  promd&è  e  parole  femplìci  »  nulla  confaceuoli  Coo-t 
k  coamiffioni  »  che  ceoeano  eferelie  dal  Senato  gl'Ambafcia* 
tori  Veneti  prcdctd  in  Varigi .  Se  ne  rifendrooo  graueiMilt  I 
Kadti»  «fioomeconoennero  concorrere  nell'approoattwM^ 
Raccordato»  |:ier  noodifgiifiare»  4ke(acerbere  il  R(Ui|gi^  die 
lohauea  cocrotctmo  oggetto  intraprefoi  mlobligaiiiiflidtte 
Amb4dotlefliàaequicfpurgarenelleCarceri.       ^'  ' 
•  .  IMiiiatxini'pefd  dal  Senato  «  clic  anco  dl'qi:ttfta 
fdiKiooecootra  li  propri)  foni  Minlliri  poteflBc  noft  compiir 
sù^.,  cera  interamente  il      »  maodogti  in  Ambalbiamt  SlM» 
trai,  ordinario  Simeoiie  Coourìni  Caoaliere  »  acciò  che  lo  appa^ 
«gaflè  »  elo  perfiiadefie  con  la  viua  voce  4  i  non  beo  iMi* 
ve  »  die  olaficro  t  M iniflri  concrauenire  agli  ordini  dif  lo» 
ro  Prencipi  «  Ma  non  foni  al  Cootarini  di  render  fodiafatto 
^[^^ilRè  »  per  quanto  vi  si  afiaticafle  /Haueua  fporta  la  ma- 
^'    no  i  haueua  aflifiito  al  ncgotìo  .  PareuagU  di  paneciparcj 
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ancor  lui  della  riprenflone  .  Pregò  efficacemente  per  lo  follie-  tSggi 
no  degl'  Ambw  oade  dalla  Repablica  •  tra  le  pre|riiicre  delU 
Maeftà  Sua  ,  cledifcolpe  ,  che  andaaan'elfi  prtoacameacc^ 
narrando,  fiirono  efentati  dalie  Carceri  •  e  la  loro  noa  eatil* 
ua  intentlone  coadoDaca  . 

Nell'efecutione  poi  del  pattuito  ,  vari)  effetti  »  fecondo  giV 
iiitereffi  •  e  i  geni]  •  produde  in  luUa  queflo  concordato  ^ 
Concertò  io  Paula  l'Ambafciatore  Frsàncefe  fietthune  trà  il 
Gouernatore  Toledo  »  &  il  Oaca  £maQueIe  ,  la  fofpenfioae  cm^^^. 
dell'Arali  ;  la  reaicutioae  de*  luoghi  ,  e'I  difarmo  degl'efer-  '«^l'if* 
citi  •  con  la  differenza  però  ,  cbe  Sauoia  douede  iltutcoden*  i^fZ 
ero  il  mefc  d'Occobre  adempire,  e  di  Nouembre  la  Spagna 
cfeguendofi  nel  rìmaneate  raccordaco  d'Adi. 

Ma  non  già  cosi  facilmente  acconfenti  Toledo  alla  pace 


_       ritronandofi  Gradifca  •  non  ii  potefte  foftenere  fino , 
die  fi  coacercaoa  la  ritirata  dcU' Armi  /  ò  perappaifionate.* /''^  ^ 
inftigationi  fuggeritegli  ,  in  vece  di  adiierirui  ,  fpinfe  il 
mDeocipe  d'Anellino  à  Caraiuggb  ,  facendolo  fcorrere  il 
Qvmafco  Territorio  con  infulti  •  e  depredationi  majte  ,  le 

S*  ali  furono  però  repreise  ben  tofto  da  Lodonioo  Veme^ 
Hd  •  che  vfd  di  Qtcà  eoo  trecento  Caoalli  ,  e  duoeotOefc,^^ 
jMid  •  c che obllgoUo  alla  fuga  9&àlafciarclegiàfatterc-»Ai-» 
fUsEaglie  bdietro . 

^Akra  fortka  Spagooola  pure  fi  anueotè  fopra  Faca  deo- 
tuo  al  Bergamafco  •  che  per  efier  luogo  debole  di  ooftrut^ 
clone  »  e  guardato  da  picciolo  prefidio ,  ooauenae ,  dopo  qaal^ 
che hondi combattimento •  darfii  patti  •  Datali tndiicrec. 
d  9  ed  inafpettad  aftaltt ,  featiffi  chiamato  Girolaiiio  Coma* 
va  ,  Generale  dell'  Armi  in  Terra  ferma  •  Si  mofiw  col  gn>f* 
ibilelk  mlUtie  pagate  ,  e  paefane .  che  fcco  haneua  ,  e  fii^>^' 
tmierl  i  Aomano  «  per  rifoluerfi  dindi  fieeoado  k  occor- 


Mfaito  alumeote  rifaitendofi  di  va  prindplocotaiito  im- 
pornAa  di  guerra,  quando  lacredea  finiu  ,  mm  pafiar  pri-* 
ma  m  buon  aum^odi  genti  con  francefco  Brisao  incarica  ìB  ^f^'' 
FìrcNieditoce ,  e  di  Gomoniflarìo  in  Campo  i  Poi  riooltatofi  i  f!Sé.' 
ifraicipi ,  port^  loro  i  flioi  g^iiSiSmi  granami  coatra  te  focv^T^ 
flK  4d  Gonemator  Toledo»  icrifse per  piiì  kaein  Germania* 
tia  Frància  i  e'IOiica  Bmannele  diipeniò  gl'jordlni  per  la  ri* 
congiuntlone  d^Ue  fiir  militìc  «  ddle  quali,  ne  haoeua  princi- 
juatooffaaailosbaado.  .    -  « 
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tii7     Nel  procìnto  dì  darfi  il  fuoco  à  qucftì  niloui  incendi] 
comparfc  in  Collegio  l'Ambafciatorc  L^-Queua  .  Dimoftrò 
/«sgni^gran  difplicenza  delle  rìuolutìoni  à  confini  inforte  .  Prote- 
ua  ^m?flolÌe  non  procedute  ,  nè  acconfentfte  dal  Rè  •  nè  dalla^ 
''^•'"'Xorte  Cattolica  .  Promife  à  nome  della  Maedà  Sua  la  reOi- 
tntiomc  dt*  legni  ,  e  delk  merci ,  tolte  in  Golfo  ;  e  conchiu- 
fe  poi  con  ciò  ,  ch'era  (iato  l'oggetto  principale  deiia  Au 
cotnparla  ^  e  delle  infeftatioai  dei  Gouernatore  ;  Pregò  di 
vna  generale  fofpeofionc  d'armi  ,  per  aificurare  ron  c3a  la 
prcferuationc  di  Gradifca  -,  dopo  hii  pure  comparendo  ^  c 
'ISl-  pregando  ,  in  conforautà  ,  il  Nunoio  Apoftolico  ,  c  l'Am- 
bafciatore  di  Franca  .  Non  concorfe  in  tutta  iretta  netf- 
efaudirli  il  Senato  «  Si  diCcorfe  ,  fì  difpatò  qualcfae.gÌBra9. 
prima  di  rifoluere  ;  ma  ^nalmoite  ,  amando  fppra  ogn'ai* 
tra  coCa  la  p:ìcc  ,  commife  in  frinii  al  Generale  SaiiMÓ» 
go  «  €lie^confentiife  alla  folpenfion  ctell'armi:»  e  ne^ms^t 
taftiUUMii  00'    Auttnitt  .  iC^4Mù»Jtordiaefcfl*«%é^ 

Sì  femarono  le  àoAili^  i  Si  ckicaronò  in  conuBakiiic^ 
diliaDttiiCl'flfacciii  «  r  jxr  laiQdftteoatbac  diGraii&ÌBa^fc 
kiaiignttm»  di  giorno  rm giorno  quelle  «ktoiiaglte  ,  dm^ 


intermedie  «éonpiutc  te  c(iidilioili^der;£i|pitola(tt  «  AfiMl 
ratafì  la  Fortezza  di  tal  maniera  ,  cangiò  ìkcU  »  sfiSi- 
fiMffi>All#ra'eodteniii£inotoled0.  FecefwbliQBrJaiiMléA- 
uenunenift  caligò  bilami  Caftam  di  ComfM^gnie par  Inne- 
re  icori  con  lafoleaKe  li  Cooiprni  di  Romano  $  difoccapò 
l^cupato  luogo  di  Fara  •  e  racColTe  tutte fk  Tue  nùMciden* 
troal  Milanefe  .  Anobe  «la  Rcpublipa  •  e  T  Arciduca  •  dcll^ 
derandoidiridurreil  tutto  aUa  quiete  fella  deftinò  ia  Ikima* 
tia  Commifliarij  ,  Antonio 'BhuU  •  e  Girolamo t< 
&  egli  v'ddfeJilBiNroiii.»  Cado  Acacho  .  t  Giù: 
£ndelingh  ,  per  cfpurgare  i  luoghi  degl'infefti  Vfcocchii» 
lAcdvraiie  barche  «  latrodurli^mfÈdio  Akmanno^inSegna, 
«dafTicurare  con  l'opere  T  ottima  volontà  dC  Piienòipl.  àktth 
>]d  li>iaQft  d*^)flìinm  »(pint»  da  ^uoi  fmaligni  peafieri  in  ^9fft 
il'flic^iMtafffi  alk  .poMla^  ft«aglii«dtDiJleAlipoeimti«a(^ 
«aglmva  «ncoia  nel  cercar  pretcfti  »  e  moid  ]fii|xv»Il  4pb 
«em  «  itninacciando  di  voieriareanar  ^nttouacncate  in  iCàb 
S»  m'!4^n»ta  »  ancorché  il  flonaafioe..  &  i  MiaiAnidàlau»- 
•eia  ,  procBmfliBiio  di  ridurlo  viì  giorno  idl'obbedieiiaai^  eoor- 
fcflc  voce  f  che  gU  foflc  fiato  rifoluoanippte  poamifflb  (Ui 
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Rè  Felippo  •  di  rUa(ci«r'i  Legai  •  e  le  mercauntic  vAir«  1617 

paté . 

Mai  egli  ne  parlaua  al  Refìdentc  Veneto  à  Napoli  ,  Gaf- 
paro  Spinelli  ,  che  gli  ne  porgea  frequenti  »  ed  efficaci  inttan-r^T^* 
zc  ,  ed  era  gran  dubbio  ,  fe  ciò  facete  ,  ò  per  l*  intereflc 
vile  di  volere  per  fe  le  robe  »  ò  pure  «  perche  le  haite& 
di  già  vendute  ,  mentre  tal'hiira  vfciua  à  dare<|ialctie  ia- 
teoiione  di  reQituire  i  legai. 

Ma  nei  colmo  de  i  claaiari  della  Repnblica  ,  e  degli 
offici]  pr^llaati  de'  Prendpi  »  |Kr  lodarlo  all'  efecuoone  d^ 
lypi  doueri ,  eccolo  ad  auuererare  le  mioaccie  »  -e  la  Tua 
praua 'volontà  ,  con  la  coniparfa  d'improuifo  in  Golfo  di 
dicia^oue  de'  fuot  Galeoni  lout  la  folita  condotta  del  Rt- 
iiera  »  violandone  di  nuouo  la  fouranità  .  Staua  1  Ansa» 
tSL  Veicta  allora  dentro  al  Porta  di  Santa  Croce,  conjpo*,^^^ 
à^^izy  Galee  fotciii,  s.Gakazze»  19.  Natii  •  e  qu^^dieiiu- 
sano  di  barche  armatt. 

Sorci  fubito  il-  Oberale  Veniero  »  c  fptntoli  alla  £rafiMU 
devoraatct  »  e  incotniiiciato  à  giugoerli  eoa  le  artiglierie  ,  ^^^^ 
4cuolfi  va  vento  ,  loro  {mpitio  »  eoa  cut  »  datili  à  fuggire 
fcclb  le  Riuidre  Napolecaiic  »  piik  000  pofierono  k  Qàicc^T' 
ipnÉBarli ,  mentre  anco  per  impedimento  maggi9C«la  notte 
&ptaggiua(e  .  La  mattina  pei  allo  Ijpwtare  de'  primi  rag* 
m  del  Sole  •  alcune  di  queOe  tlaui  •  guidate  da  francefco 
Moiofini  »  cafuaiaiente  Te  le  amarono  ideine  »  fe  quafi  in 
Wo  ;  e"!  Vcoiere  .  cnl  rimaseate  deli' Ariaau  poco  daj^ 
lopraiMiooQui  • 

-£NMancora  i  legni  difordinati  •  ,e  iconfufi  per  le  caligini  , 
^ambmtefit  appena»  della  notte  •  Deliberò  nondimeno  diaf- 
ftltisefatiito  i  neoMci  •  perche  nongli  s'inuolalTero  di  mono  ; 
ma  aeiMlc'hòra  fà  potiìbile  ,  che  ne  octenefle  l'ioteato.  (^ual-  L^l'^ 
ohefitaidataiiiofla  d'altri»  primaoftogli ad arriuarli»Xe  non^*^* 
^•iitìUfiq  •  e  con  Meni  i»lpi  .  Pofcia  vn'bocrido  nembo  » 
foQifiaiso  »  ifi  «fconnoUe  con  tanta  forza  tutte  k  difpolì- 
tioST*!  che  Io  vif^e  nel  ponto  fietfo  »  eh'  egli  era  per  vince* 
ft  .dhriolafiiente  (piate  verfo  la  Dalmatia  le  Galee  fottili , 
doqoc  naufragarono  fopra  gfi  Scogli  di  Meleda  t  il  gvo^ 
coipo  delle  ualeazse  ,  e  de'  Vauelli  »  refiitcndo  mcdìù 
agl'impeti  del  mito  »  ftgyitò  i  nendici  fino  à  Manfiiedo* 
Bla  *  ma  troppo  iateato  »  e  linfacdato  anch'efso  »  ooouea:- 
m  fioahnente  nftioiiift  à  Sana  Croce  i  £'1  Riuec»  »  fii^iil- 
Olente  mal  tiattato  «  c(&oocio ,  aioifte  à  gens  ycmm*M 
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1617  ricouerarfl  à  Brìadcfi  .  Mentre  il  mare  cosi  oadeggiaiUL^  • 
concitato  non  meno  da'  venti  •  che  dalle  itrane  maniere^ 
del  Duca  dH[)ntena  •  fi  fentirono  ad  tnforgere  difficoltà  •  e 
coDfofioni  trà  il  Duca  di  Mantoua  ,  ed  il  Goueroator  To- 
ledo »  neiratto  iftelTo  di  efeguirfi  la  conchiala  pace^  Rical- 
durò  di  QUOQo  il  Duca  à  rdutuire  in  grada  •  e  nè  loro  bc* 
oi  •  1  fliddiM  ribèlli  •  conferme  ai  patti  $  e  Toledo  velo,  la- 
ftìgò  »  negando  ancora  lui  di  sbandar  l'efercìto»  nonoftaui*  1 
te  ,  che  fiauefte  Emanuele  già  sbandato  il  foo  «  Il  Bethotte^  f 
Minltoodi  Branda  ,  dòleafi  aireftremo  •  che  battefacrofor^  t 
za  gì*  occulti  di  contanainarc  i- petti  inuiolabili  della  preft»»  < 
ta  »  e  capitolata  fede.  i 
Ma  DuUa  valeuàno  le  fue  doglianze  .  Già  ritomaua  ciaf*  } 
chedunò  all'armi  »  e  niente  meno  degl'altri ,  vi  era  chiama"  (1 
ta  la  Rèpublica  ,  da  chi  per  geloiia  ,  da  chi  per  effettìiie  1 
uafiooi  t  e.  da  chi  le  toglieua  ìnfidiofamente  i  modi^  JP^P^  ^ 
tcre  armarli  »  e  difenderti  •  £ra  tornato  nejf^  Rhctia  II  So»  g 
gretario  Gio:  Battifta  Padauìno  •  aiiitic  di  òtteoere'  da^  Gri»  ^ 
fonili  paflb  »  già  negatofi  da  loro  alle  genti  SuizzereV'it  mt 
anco  per  firignere  fecp  vìoa  G>lleganza  fopia  fperanze  »  te*  à 
.  .\te  nuouamenie  rapprefenute  al  Senato  •  Ma  non  miaod  i  {} 
smzi  maggiori  trouò^gli  quella  volta  le  contrapofitioni  degl'  s 
Ambaicucori '^e'  Prencipi*  -  Non  il  foto  Spagnuolo  ^  hm  n 
ancor*il  Crancefe  vnitamentc  ad  opporfegli  ,  cotanto  méÈi  'q^ 
rooo  aoKndue  Onlliramente  imprimendo  qua  Popoli,  ch'cgfi 
conuenne  finalmente  cidrarfi  à  fiergomo  •  per  (aluareda  A  t 
nacdati  pericoli  la  propria  vita  .  ]Non  diftoglieuano  peròink  3 
le  tctìÀdezze  d'^Ofltina  ,  uè  i  contrarìj  offici]  nella  Rheda^  ' 
Spagnuoli  ,  e  Francefi il  defiderio  fiooero  dell'  Inspcmo*  j 
re  Matthias  ,  per  dar  perfetdone  alla  pace  trà  te  tuifitr 
blica  ,  e  l'Arciduca  Ferdinanda.  Quefti  già  dichl^M  0 
come  dlclemoM  ,  Rè  d  Boemia  •  e  per  anco  rìtrouaodofi  in  | 
Vienna  ,  concertèCefare«  cheGeorgio  GiuHmiani,  glifipor* 
taflè  in  vdienza  ,  come  anco  andouui  ,  e  &ui  riceuuto  col 
douttto  decoro  ,  e  con  reciproca  iodlifattione* 
À  quefta  a|>ertafi  dolcezza  coofegyitò  l'incammìnamen- 
i^7"^  to  in  Dalmatia  dei  già  eletd  quattro  Commiifarij  }  e  per* 
pXJ"  che  ,  quando  è  dellmato  «  che  lucoédi  (gualche  bene  »  pare ,  ; 
che  anco  fe  ne  fmlano  gli  flieC  nemici  iniirumento  ,  venne*  j 
ro  opportune  à  dai^eccitamento  al  dUarmo  d' ambidue  gl'efer*  | 
cid>  alcune  fcorrerìc  ^  che  fegnìrono  de*  Turchi  fopra  i  con-  , 
fot  della  Crocida  «  e  qualcb'altro  marittimo  fofpetto  -,  onde 
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hrbbe  Ferdinando  ncccfìità  di  fpigoere  delle  milide  alle^  1^18 
parti  colà  pizsicate  ;  c  la  Republica  *  pel  Aio.  riguardo 


Tittim*  • 


clcflè. Capitano  Generale  deli' Annata  ,  già  ripattiaco  II  Ve* 
Alerà  ^  Pietro  fiarbarigo  ,  togliendolo  dalle  Catinpagiie  del 
i^riidi,  e  qutui  faoetxdo  paòar  4M  ittria  AUtooio  Barbato  io  t 
Generale  di  rifpettow  .0. 

In  tanto  i  Commi^orij  degC  vai  »  e  degi'  altri  «  Midòtdfi 
à  Veglia  •  Ubla  della  Republica  Ift  Dalmatta  »  (  twsltkt  Inu 
qtiefta  toka  del  luogo  con  gran  filo  decoro  •  )  liautaAOiiico* 
mìndato  à  dar  ferma  d'efecutiooe  agilncaricjàl  imoieghi ,  t 
li  hai^cbbero  compiti  prefto  »  fe  nel  principio  ddl'àcUioAU- 
oenuci  non  feflero  due  accidenti  »  che  gli  sfortftRW  ^ 
qualche  tempo  à  fofpedderfi  .  Mori  r£ulingli  »  e  AMéilM 
Prìutl  »  fenon  mutò  in  n^igKorc  qtteOa  viu  ,  cangiò  H  ct^ 
rattefein  più  infigne  altceaa  •  EraDUncatoUDogefildllàb«Af  S;^ 
iiiacmbo  ,  ed  eiectoui  Nicolò  Dòoalo  »  panie .  che  lo  lllbli-  ^1,1. 
malte  io  queir  alto  folio  il  Odo  per  tofto  accoglierlo  nel  ^ 
grembo  »  non  efsendo  vinato  Pirencipe  »  che  foli  fetettu  ttè  «tr/Mi*» 
giorni  •  Funi  il  Friuli  degnamcme  aGmoco  »  ^er  lo  che  ,  lol-  T^m. 
tofi  da  Veglia  ^  venne  à  UlttOrare  oelt'ttitréo  manto  Ducale^ 
la  Pania  ,  e  tcMso. 

Spedi  il  Senato  Nicolò  Contarinl  .  StAatòTe  ée  primi  # 
Commilsario  in  luogo  fuo  1  &  airHdlbgb  fiiceedtte  Mar^  SIS? 
Guardo  «  Barone  tf£ch  •  Q^i>  giunti  i  Veglia  1  liàftttn«>^' 
fisto  con  gl'altri  infieme  il  otgòtio  »  é  già  tMuatoIo  »  tòme 
digerip  ,  lo  riducerono  fiicilmente  A  perfettióne .  Si  tfegtfl 
con  tutto  il  rigore  Itfilio  da  Segna  di  cento  »  e  trenta  irè^^*^ 
VfcoccM  ,  liquidati  Capi  ribaldi  «  «  fadoòrofi  »  coh  Kà^f/'^^"- 
Jor  famiglie  ;  Itmedefimo  6  praticò  de  banditi  VeheuaiiI  , 
entrando  in  v«ce  di  tuui  gl'vfctd ,  tteoenfioFaiiti  TeMbM' 
fi  dierooo  alle  fianime  1  Naoitt]  «  SI  itttiidrono  vkeodis 
uolmente  le  Artiglierie  •  Alla  Rcpubllte  »  le  tóltè  dàlla^ 
Galea  del  Vallerò  ,  &  all'Arciduca  ,  le  già  Iettategli  diu 

SdKa.  *  ;   

SI  rilafdarono  Veneti  i  lOòghi  da  lètò  at^uiftati  ift^ 
queiia  guerra  .  LIcentiaronfl  gMlKclll .  Si  riaprì  ilcomméc^ 
ciò  .  Stabiliffl  in  fomma  la  pace  Vna  yoM  ^ol  dlfi^itameti-  ^ 
to  intero  degli  Vfeocchl  ^  Cagione  vnicà  di  tanti  ftnguiotoh 
fì  accidenti  occorfi  »  e  ne  figillò  la  tragedia  il  fùppneiò 
dato  dal  GobernatOfe  <B  fiaUari  à  Vincenzo  Foicher  ì  Itl^ 
mane  vcciforc  dellliifelice  Vallerò . 
fattagli  troncar  la  tdta  la  mandò  à  Venetia  »  e  cjuier- 
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1618  pofta  ia  luogo  confpicuo  della  publica  Piazza  ,  rallegrò 
l'occhio  ,  e  fodisfece  al  contento  vniuerfale  .  In  tal  guifa^ 
tììgà  h  guerra  ,  che  chiannoifi  ,  di  Gradifca  ,  alla  quale»  fi 
come  il  trouò  la  Republica  yiolentemeate  sforzata  ,  cosi 
nei  tempo  ,  in  cui  fi  compiacque  di  terminarla  con  la  par 
ce  •  ella  diede  pur*anco  |ran  faggio  della  fua  bontà , 

£ra  allora  in  mar  ,  e  la  terra  più  potente  aflfai  de*  nemi- 
ci •  Staua  Gradifca  ridotta  agl'yltimi  punti  »  per  arrender- 
fi  .  Ma  più  ancora  l'aUettauaiio  à  continuar  la  guerra  le» 
folleuationi  flrepitofe  ,  >g|à  principiatefi  in  £oemu  contrae 
l'Arciduca  ferdioando  ,  dichiaratoci!  Rè  ,  chiamando  lui , 
e  rimperiHQre  con  tutte  le  loro  iotie  colà  a  difeaderli  » 
'Graacfi  inaiti ,  e  congiitotare  ,  noo  già  per  deporre  ,  ouu 
per  continuare  ài  impugnar  Tarmi    depofte  io  ogni  modo 
dalla  Repubhca  «  e  depolle  di  più  io  tempo  ,  che  il  Duca 
ojTw'sfc-  d'O^uoa  •  implacabile  perfecutore  ^  non  tralafciaua  di  co- 
r%i£  dfigoere  più  fempre  alla  guerra  ,  ed  alla  vendetu  »  JBrl» 
fiera  di  si  fatta  maniera  coftui  ,  che  fino  hebbe  ardire  di  * 
.  conununar  la  fede  «  folennemente  Qabilita  nella  pace  me- 
defimai  p(rr  gi'  Vfcocchi  .  Continuò  per  anco  à  rìcouerarii  ^ 
in  Regno  %  à  fomentarli  nelle  loro  barbare  operationi  »  & 
K  I  farfi  conofcere  totalmente  auuerfo  alla  relìitutione  dc^  ? 
7  I^lauiliji  e  dell'altre  cofe  rapite  .  Difficilmente  però  fi  pofioi  ^ 
difceroer^    fe  quelle  fue  inique  forme  proueniffero  davtt^  ' 
^T'?  P^lb>^9        ^uo  particolare  còntra  la  Republica  »  à  pure 
IaÌ^ì?*' da,  ynai/rìgidezza  •  e  fierezza  generale  contra  tutti  .  Vn^ 
'  ciiore  di  natiua  praiiità.  è  à  fomiglianza  degl'inftufii.rei  » 
;  jche  vniuenlalmente  ferifcono  .  £gii  non  con  quella  i  fola  Pa* 
tria  »  ma  con  molti  altri  Prencipi  ,  e  co*  fuoi  Stt^ditL.niep 
defimi  /Napoletani  t  vfaqa  infpfteribili  firanezze  ,  e  f aceo^ 
prupuare  vn  tirannico  gouerno  /  onde  fperauafi  «..cheiia^ 
.Corte  di  Madrid  doueffe  tofio  rimilouerlo  da  ^ìi^  cgmznr 
.do  s  fuui|n  ogni  modo  per  vn'altro- triennio  r^qtfirmato. 

Continiiaua  il  Pontefice  con  la  fua  bontà  »  pur*  anco  à 
juremerlo  <o' fir^nenti  officQ  *  pur  pepr.  toglierlo 'da  tante 
Ì7ì^  torb^e;s^  ^  ed  egli  imperuerCiiamente  cercando  pretett 
per  cpprirfi  la  qualche  forma,  ,.  inuentò  per  aggrauio  «  W 
la  Republica  teneffe  al  fiio  feruigio  Vafcelji  d'Olanda  «J|C0' 
che  ribelli  della  Cpropa  Catti^iica  «  non  arroflendofi  di  ffù^ 
curare  ^neil  ideifo  tempo  per  fe  medefimo  $  Chrifioforo  So- 
nano Refidente  ancora  all'^ye  ,  non  het)be  per  ciò  rit 
petto  à  noleggiarne  degl'altri  »  nè  meno  Pietro  Gpntarlni  • 
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Ambafciacore  in  Inghilterra  ;  iK>ii  oftaate  ir  preouxrofi  ofBr  1618 
ci j  degli Spagnuoli  in  contrario.  .  .  - 

Fmatmente  fi  riuolfe  di  nttoiiò  cofui  à  t^jitar  ;  che  il  Turco 
il  tsalaélitftt  còntra  ia  Rep.  ma  nh anche  idàiò  potè  riufciri^li  il 
niaI)xnfiero.  Erano auaetiute  allora  in  Coflantinopotidiiemu-  ^^.Xl 
tationi  In  quel  Solio  •  l'vna  pocodiltante  dall'altra .  Muliafà,  ^  •f  '^j^ 
Succeduto  al  Padre  Achaiec>  haiièuàni  j.nde&  rohfeduto ,  pré-  " 
ccfofi  incapace  d'vna  tanta  chole ,  €  vi  s'era  innalzatoOfmatu»  •  ofiJ^'^ 
fuo  fratello ,  teoerod'età  s  ond^fénipre  ian&ndo  accorripagha- 
ti  iilrequenti cambiamenti,  con  le  difcordie  '»  mokoHuttuaua'-  . 
no  gì*  animi  di  qud  Miniftrt'/     BJt  Perfiaao  ,;  Và3«ndo(ì  di 
quelle  fconuolte  congiunture   .ceneaali  ancor*  pfù  '^liga«. 
ti  à  non  darli  per  gl'altrui  compiaciméntf  à  mioaé  turbolen- 
ze •  Là"  Porta  per  tanto  ,  In  vece  d'andare  ìnìContro  àS  fint- 
Uri  offici)  d'Offuna  •  ittandò  qui  a  Venetia  due-Ghiaiis  ;  ^^^^ 
vnodietrb  all'altro  ,  con  ràuuifo  della  pdma  ,  PP^Ì^^f'^iU, 
della  feconda  alfunitone  .  Di  quà  fe  le  coiff^poft  éòii^  " 
rAmba*!iatà  di  FranccTco  Contarini  GaqaliÉrre  ,  c  Pro-SrS 
dfra'tore^di  Sari  Mardo  ;  Il  qùalfc- défeofoiamerite  acfeb^i  ' 
lì  f.  congrata  loffi  c(^  ttiiòuo  Sùltat^o  ,  e  ratificò  la  pade  . 
«pra  gli  (ielfi  sUticoti  V  che  s'erano  dì  'g\tlk^tìkihti  -,:vìf^Ì7^ 
fihidJ>lAchtttet .  '^^  '      \    •  t 

/-OperindocosìOfluna  in  CoQantihbpol^t'^cÒtftinliàuà  la^ 
«ttràuiglia  ,  ch^ei  ftudialfe  nell'iliedo  tenipb  di  dar^  ad  in^ 
Widerc  à  Frencipi  Italiani  «  di  voler' alTal  tre  con  i|UeU' Ar- 
intpre^at'ate  l'Imperio  del  Turco  .  affine-  di  coniiiid^ùerfi 
ìnrotcdrfodivnataritogiufta,  echrilìiana  caofas.  maòrttnaf  ' 
clfcado.paklì ,  e  da  ogn'vno  cònofciuti  li  fuoi  doppij  òggètti;  v 
Du/Iaòttcttné/  ll-folo  Pontefice  quella  VSlta  fi  lafciò  rapire- à^j;^  2^ 
predargli  kde.  Più  facile  degl'altri ,  trattaiuiofi  di  religione^  ó'^**  u 
gticoncefie  la  fquadìTa  delle  fue  Galee  ,  con  patto  però  efpreP'^.''*" 
lOj^chedòn  pbterserócpmbatiierc  ;  fenion  à  danni  degl-iiilede' 
li>  lenendo  colui  dunque  per  ancò  a  •Brindili  l'Armatà  Tuia  » 
con^Uàtne^e  ingroTsandola  »  e  contiouamenie  ingeloAfndo 
la  DàJmatia  ,  e  le  vifcerediqueAI  St4tl ,  non  più  pot^  la  Re-  f^JJ^t 
puWicaiòfiértrlo: .  Se  opcraua  eglicsóntra  i'intcndòae  del  Rè^fJ^IL 
Tiiippo ,  non  poteua  la  Maellà  Sua  pretendere  aggrauio/an- 
zi  obiicacioàc  vetfo  chi  sforzaua  il  fuo  Minittro  ad  obbedirk  • 
Se  poi  laceualo  coll'afsenfo  di  quella  Corte  ,  m(fo^.^  v'era  òc-^ 
cafione  di  lamentatfene  »  efsendb  lecito  di  reprimere  la  forza 
eòo  ia  forza  .  Si  comoiife  dunque  al  Capitano  Generale  Bar-  or/f/r/^ 
barlgo  »  che  doucl&e  fcore  4a|ogni  parctilGolfo»  (^«[purgarlo  2;;^:' 
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idi8  da  tutti  i  legni  ,  perturbatori  del  dominio  ,  &  infidiatori  della 
quiete.  Confifteua allora  queft'Armata  di  42.GaIee  fottill ,  6. 


j^^'*l^''gvoffc ,  c  i6  ben  corredati  Vafcelli  ;  onde  lanciatofi  con  qucftc 
f^Hi-/'  poderofe forze  ilGen.in  mare,  andò  dirittamente  àprcfentarfi 


sù  la  bocca  del  Porto  di  Brindifi .  Subito  che  la  Spagnuolafc  lo 
vide  à  comparire  in  faccia ,  firitirò  più  dentro  fotto  ilcaiorC-» 
'   '  *  jd[e^  Cannoni  della  Città  j  e'I  Barbarigo  non  più  potendo  colà 
.  .  jg[ugnere ,  fulminò  per  due  giorni  il  Porto  con  rArtiglicric, 

tifvalmentc  non  più  fperando  ,  chefoffero  coloro  per  volon- 
'»'^»'/tariamentefortire,  eolìeruando  impoflibilc  Tingrerfo  fenzavn 
grande  azzardo  ,  deliberò  di  lafciaracli  ,  per  non  confumarc 
otiofapicnte  il  tempo,  &  andò,  in  vece,  à  palleggiare,  e  nettare 
il  mare,  eie  riuLere  intorno,  intefeli  daOffunalerifolutioni,  ci 
jn^o^imenti  di  que(ì'armi,anfiofamenteqommifeal  Riuera  , 
chi^^fcel^a  {a  prima  ficura  opportunità  ,  s'inuolalTedadou'era, 
'       /c  fi  reftituiflTe  à  Napoli  ;  ecosi  ancoattcfo  colui  iltcmpo  ,  che  > 
^irJrma^ìoffe  qucfl' Armata  in  gran  lontananza  ,  fpiegò  le  vele  con.»  i 
;;Sr  vento  propitio  ;  forti  dal  Porto  ,  e  fenza  impedimento  »  ò  di-  . 
(atìroalcqno,  fi  ricondulTe  facilmente  in  I^egno  .  Ma.fe.qucfti  j 
•VafccUi  ijoteroDo  andarfene  »  non  già  così  auaenne  à  paflaggie-  )r 
ri>  conofciuti4ip(?ndepti,  ò  partigiani  del  Vice  Rè  .  Ne  prcfc  f 
moki,  e  fpecialniente  due  gran  Bertoni  de'Ragufei ,  vno  cari-  i 
f  Q  di  Sali.,  che  da  Barletta  veleggiaua  per  Trielìe;  Altro,  che,  x 
ififeguito fino  alla  Torre  di  San  Cattoldp ,  ed  infrantoli  fopra  ì 
quelle  fpiaggie ,  s'impoiprefsòcic'  Capitali  5  ed  vn  terzo ,  ripieno 
digrani ,  indirizzato  per  Napoli.  Si  fcoile  la  Corte  di  Madrìdà  > 
r.fm^^tah  fìrepitofì.auuiri.  La  Mac  ità  del  Rè  ,  megiiQperauuencura 
fÙyl  inclinata  alla  pace  de*,  fuoi Miniltri ,  replicò  rifoluti  gl'ordini 
•     ad  Ofsun^ ,  che  acqueta  oramai  gli  fluttuanti  fuoi  penuerij  che 
;  dpucfsff  tolto  mandare  in  Ifpagna  i  Vafcelli  ;  e  pec  prillarlo  , 
oìtreallefor:5e.  ctiandiod*^utorità,  glitolfedimanoil|i<gotio 
deUa  redittittonc  de'  Nauilij ,  e  tralportoUo  a  Roma  tn  quel-  | 
le  del  Cardinal  Borgia ,  perche  tra  lui ,  cl'Ambafjci^core  Ve- 
neto»  Girolamo ;>pranzp ,  foQe  liquidato ,  e  ricoi^gnato  il  tut- 
to .  Ma  Oil^ng  t,  più  che  mai  pertinace  »  meno  quella  volta  io 
niuna  cofa  pr^i^à  bdehita  Qbbedit^fiza(  •.  Rattvaoe  aacQr4 
Naui  à  Napoli.  ■ .  ■  , 

xi!4qojQÌ.xniii;di  ofi^dare  à  Roma  il  coato  netto  delle  mt-* 
fugate  merci;  ,  ^d  in  vece,  di  ralfignarfi  al  doucre  ,  &  a.* 
gli  (Corcti^i  Reali  »  andaua  penfando  dì  riefpediré  in  GoU 
'  IO  i  V^celli  con  più  Galee  ,  fotto  prctefto  di  cart- 
c:4^k  di  genti  in  aiuto  .  dell' Arciduca  Cerdiaaado  ,  che» 
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kmpvc  più  veniua  coftretto  à  impugnare  l'Armi  in  difefa.*  1618 
della  fua  Corona  di  Boemia  centra  quei  già  folleuati  Popo- 
li .  A  queOi  inquieti  fpimi  dei  fiero  ViceR.è ,  nulla  cedeua  il 
Gouernatore  di  Milano. 

lii  di  nuouo  fufcicò  trauagli  ,  così  contra  la  Rcpublica  »  ^.v 
come  il  Duca  Emanuele  ,  per  i  quali  all'  vlcitno  ella  con- 
uenne  vnirfi  ancora  col  medefmo  Duca  .  Ritornò  à  lui  Rai  «v*"»  • 
niero  Zeno  Ambafciatore  j  Riuennc  qui  à  Venctia  il  Peifi- 
na  ,  già  (lacoui  dianzi  ;  e  camminando  continuamente  t 
Coràeri  ,  ed  arriuandofi  facilmente  gli  animi  co'  gl'intc- 
rcffi  ,  fi  obligò  il  Senato  in  ogni  bifogno  di  sfoderare.* 


SéU9t4 


nuouamente  l'Armi  ,  di  rimettere  ad  ììmanuele  di  mdctZ?^ 
m  mefe  nouantamila  Ducati  ;  &  egli  all'  incontro  capito- 
lò ,  di  porre  in  Campagna  vn  corpo  di  circa  ventimila». 
Fanti  ,  e  di  tre  mila  Caualli  ,  per  procedere  con  cffi  con- 
tea il  Milanefe  ,  e  diuertire  ia  tal  giufa  4a  quefta  parte  Ve- 
neta i  trauagli.  '  '  . 

Mentre  maturauanfi  tali  negotiati  %  per  non  ifcoprirli' pe- 
rò ,  fe  non  quando  coftrigneflc  ,  la  neceflìtà  hauutone  fen- 
jtorc  il  Re  di  Francia  ,  premegli  di  reciderne  tolto  i  prin- 
pipij  .  Mandò  appreilo  al  Becthune  ,  che  per  anco  trattene- 
iiafi  in  Italia ,  Monfignore  di  Modenè  ,  con  efpreffa  commif-  ^^.^.,0 
fione  di  perfaadere  hmanuele  à  sbandar'  alcune  genti ,  che  '"^^ 
teneua  ancor^in  piedi  fuori  di  Prouincia  ,  e  che  haueua- 
no  feruito  al  Gouernatore  fino  allora  di  prctefto  ,  per  non 
sbandare  le  fue  ,  onde  ii  rimuoue&ero  da  ogni  paru  ieiafti* 
^ofe  occafioni . 

-  finalmente  à  tanto  officio  contentofll  il  Duca  di  condefcen-  k«*«,* 
dere  ;  nè  fù  meno  in  ciò  di  poco  iìrumento  la  Republica  ,  la  ^^'^ 
quale  manteneua  quelle  mcdefime  miiitie  col  fuo  proprio 
ioldo,  e  bramaua  fopraogni  cofa  la  pace  •  Ma  Toledo  altre- 
|\.  abborrendo  la  depofition  dell'armi,  noncefsò  ancora  di 
znei^dicare  difficoltà  »  pur  per  conferuarle  in  piede ,  e  fangui- 
qo&mente  valerfene.  Cercandone  tutte  le  vie  ,  fino  fi  gittò  à 
tentar  di  feparare  dalia  Francia  ,  e  dalla  Republica  £ma- 
nueie  ^  e  di  fecovnirlo  ;  inuentando  artifici j.,,Ceniinando  ger 
Jofie  ,  &  offerendogU  riguardeuoii  vantag^  •  Sdegnò  £- 
manuele  di  vdirlo  ,  non  che  di  adherirgli  ,  più  fem- 
ore iacatenato  dalle  continue  aliifìenze  della  Republica  » 
la  quale  contaua  di  hauergli  fin'  allora  corrifpofti  in^ 
quella  Guerra  Xopsa  due  mUlioai:d*OEQ  fie'  iiioi  proprij 
£rarjj.« 
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1618     Ma  colui  ,  oftinato  ancora  ,  già  che  nulla  hauea  potuto 
/^^«-«^confeguirc  da  Sauoia  ,  fi  riuolfe  à  Mantoua  ,  e  procurò  di 
^^"-perfuadere  quel  Duca  à  non  perdonare  ai  ribelli  ,  &  à  nc- 
gare  il  fuo  confcnfo  alle  altre  conditioni  ,  nella  ftabilita-» 
pace  comprefe  ,  pur  per  fouuertiria  .  Ma  oramai  tutti  au- 
uertiti  appieno  de*  fuoi  doppij  oggetti  ,  raffignoflì  Ferdi- 
f*^/rf^*iiaodo  alla  volontà  della  Republiea  ,  e  del  Rè  di  Fran- 
eia  ;  rimetteado  iQ  gratta  i  ribelli  ,  e  redlcuendo  loro  i  be- 
ni confifcati  . 

Tv  £manucle  d'  efeguire  gli  concordati  Capitoli  ,  liccn- 

f-.4ÌM'>'i  tiando  tutte  le  militie  ,  e  rìlafciando  fettanta  quattro  Luo- 
ghi ,  da  lui  nei  Monferrato  occupati  in  quella  guerra  ;  E 
Toledo  medcfimo  $  non  più  potendo  meno  lui  ricalcitra- 
re  ,  sbandò  parimente  Je  genti  ;  reltitui  San  Germàno ,  c 
fodisfece  à  tutte  1  altre  obligatc  parti  ,  e  folo  fi  afteane^ 
dal  rilaffo  di  Vercelli  ,  boccone  non  così  facile  pcrdigerir- 
*  fi  .  Ma  grauemente  il  R.è  di  Francia  proteftatogll ,  C'haureb- 
be  in  perfona  paffate  le  Montagne  ,  Te  non  effcciùOUo  la* 
bitOy  Conucnne  andaruifi  almeno difponendo. 

Cafo  graoc  accadette  in  tanto  à  Venctia  ,  iSmile  af^pon- 
to  »  'quando  «  credutoti  di  ederfi  fugato  »  efnidato  graiu 
.   ferpente  dalir  tontaminate  Campagne  ,  trouafli  coti  niag- 
giore  fpauento  ,  ed  horridczza  dentro  ai  propri]  domicili] 
ricouerato  •  Succeduto  alla  Republiea  di  (cacciare  la  guer* 
ra  ditalia  •  e  felicitar  la  Prouincia  con  la  libertà  ,  trouà 
qui  nella  propria  dominante  ,  e  nel  proprio  feao  di  nafco- 
rN».7^.^rlto  entratala  maluagia  Fiera  dell'odio  à  couare  Itìfidie  ,  e 
rfZéJ^  tradimenti  contra  la  fouranità  del  Prencipato  .  Le  inique^ 
perfecationi  d'Oduna  non  mai  difmeffe  .  L'armi  fempre  nu- 
de ,  e  pronte  à  inla&gùinarQ  del  Gouernator  Toledò  ,  fi 
corrìfpondeuaoo  per  natura  ,  e  per  inliigatione  fcambieuo* 
le  con  la  prauità  dell'Ambafciatore  Spagnuolo  ,  La^Queua» 
qui  per  anco  Refidente  .  Non  afpiraua  queito  Triumvira- 
to folo  a  impadronirti  degli  Suci  con  la  forza  •  e  eoa  l'in*. 
Mi»0f»A  g^gno  ;  Traoiaua  con  l'inganno  »  e  la  perdittione  d' occu- 
fèfirm*.  par  Venctia  ,  già  che  vnica  Città  tra  tutte  »  lì  vaouua»  c 
tuttauia  fi  vanta  non  fiolata  «  uè  contaminata  m«U  *  Cor- 
ruttiooi  molte  La-Queua-iteniaua  d'introdurre  in  qucfii  Po- 
poli ;  ma  tutte  in  vano  ,  poiché  non  era  capace  la  loro 
fedeltà  ,  ne  anco  d'intendere  »  noti  che  di  rilafciarfi  itt  pre*. 
da  a  tali  fceleragiol^,  £gU  fi  gettò  per  unto  al  di  fuori»  c 
agli  ellraaei . 

Spar- 
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Sparff  trifli  femi  in  alcune  militie  Oltràmontaac  ,  che  (i  i6i% 
trattfncuano  altra  fopra  i  liti  à  requifitione  della  guerra^, 
non  fucccdendo  la  pace  ;  e  ne  fomentò  il  penfìero  ,  cor- 
ri fpondcndofi  d'intelligenza  »  e  di  coacerto  con  io  lìeffo 
Ofl'uuo . 

Haueua  vn  tale  Giacques  Fiere  ,  natiuo  Norminnd  , 
molto  trauagliato  ,  come  infeftiflimo  Corfaro  il  Mediterra- 
neo ,  e  rOccano  ;  ma  già  diftruttigli  da  Lorenzo  Veniero 
i  Nauilij  ,  ù  era  faluato  appreffo  il  Vice  Rè  ,  folito  afil^ 
della  più  infame  ;  ed  iniqua  gente  .  Finfe  coflui  di  partire 
difguQato  di  elfo  da  Napoli  ,  e  mandò  a  offerire  alla  Re« 
publica  il  fuo  perfonale  impiego  .  Pre(ìauano ,  le  fuetrilìe 
conofciute  conditioni  ,  non  poca  occasione  ,  per  in^elosirrc* 
ne  ;  e  l'Ambafciatore  Veneto  in  Roma  ,  non  mancò  anco  di 
ponderarne  al  Senato  qualche  cofa  .  Supponendosi  notiJi>- 
mcno  vero  il  fuo  profelfato  difgulto  col  Vice  Rè,  e  j^otétì- 
do  il  desiderio  della  vendetta  mutar  ,  e  sforzar'  anco  i 
nij  ,  gli  si  credette  ,  e  fu  condotto  à  publici  (lipendij  ,  cdti 

aflignatione  ogni  mcfc  di  ducento  feudi  ,  feco  insieme  C(>rt^^ 

ducendosi  ctiandio  due  fuoi  Capitani  ,  profelfori  di  fuochi  ». 

c  di  mine  ,  vno  Langlard  ,  e  l'altro  Roifettl  di  rioai^Lj  . 

Così  tutti  qui  a  Venetia  volontieri  accolti  ,  si  fidò  anco  di 

f>ermetter  loro  Tacceffo  in  ogni  luogo  ,  e  fpecia I mente  hel- 
a  Cafa  dell' Arfenale  ,  doue  conueniuano  •  per  l'vfo  delle^ 
loro  perfettioni  ,  necelfaria mente  trattenersi  .  Per  confvJf- 
uare  all'insidia  il  buon  colore  •  lludiò  a  due  cofe  il  Duc^l* 
d'OlTuna  .  fù  la  prima  ,  vn'oftentato  rigore  di  Circcre, 
altri  duri  trattamenti  ,  contra  la  moglie  ,  e  la  fimigiiadei 
Fiere  efercitati  .  Verfo  colui  linfe  poi  altrettanta  cortesia  ,  c 
dolcezza  d'inuiti  ,  e  vantaggi  offeritigli  ,  per  dare  ad  inten- 
dere ,  che  infiattamente  gli  premeua  il  fuo  ritorno  ,  e  lino 
lcri(fegii  lettere  di  fuo  proprio  pugno  ,  acciò  che  fattele  ve- 
dere da  efso  al  Senato  ,  maggiormente  Io  anicuratse  della 
^cia  ferma  colìanza  »  e  sincerità  •  introdottosi  dunque  co^ 
Hai  con  uli  arti  nella  grada  •  e  confidenza  de'  Senatori  ,  fi- 
ni di  (ìabilire  ,  e  concertare  la  proditoria  congiura  coti^ 
X.a-Q9eua  ,  con  grofsa  tarma  di  feguaci  ,  e  principalmen. 
te  ,  con  Nicolò  Rinaldi  ,  Oriondo  di  Treuìgi  ,  Giouan>- 
ni  Boieo  ,  Lorenzo  Nola  ,  fioberto  Reuelido  ,  Vincenzo 
Boberti  ,  vn  tal  Capitan  Tornone  ,  óc  altri  fcelerati  moU 
ti  •  Fu  egli  •  fi  JLa^lad  fatti  palTare  in  Acnidca  all'obbc- 
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léi8  dieoza  del  General  Barbarigo  ,  doue  confidauafi  l  cheJ 
per  Ja  loro  lunga  peritia  ,  potefscro  feruire  meglio  »  che 
io  terra  »•  e  tutti  gli  altri  rimafero  à  Vcnetia» 

Jbrano  ,  in  vero  ,  cnormifTimi  Ji  difscgni  ,  c  gì'  ordini  da 
cofloro  concertati  .  Haucuano  difpollo  di  dar  fuoco  aii'Ar- 
fenale  ,  e  far  volare  ,  in  aria  Ja  più  ampia  coftruttura  « 
e  macchina  ,  che  in  quel  genere  fi  ntroui  al  Mondo  • 
Di  fualeggiarc  in  Cecca  gli  Scrigni  ,  e  gì'  erarij  .  Di  ven- 
dere Ji  principali  Senatori  ,  e  quello  vuiuerlaicdei  Popo^ 
lo  ,  che  loro  fi  affrontale  . 

In  fomma  di  alfolutamente  infignorirfi  della  Città  ,  edd 
Gouerno  .  Per  fpalleggio  ,  e  per  aiuto  anco  al  di  fuori  , 
doueua  vn  tale  Haillot  ,  di  natione  inglefe  ,  con  molte^ 
barche  prcrte  ,  &  agili  ,  penetrare  dentro  à  quefli  Porti; 
trapalare  gli  laberinti  de'  Ghebbi  ,  e  de'  Canali  ,  con  ìx^ 
direttione  d  huomeni  intendenti  ,  e  fpargere  ,  &  inondare.» 
fopra  la  Piazza  ,  e  i  luoghi  ,  e  le  fondamente  aperte  in*- 
torno  alla  Città  ,  numerofa  gente  ,  Già  non  più  mancauij!, 
che  fcoppiare  il  nembo  ,  quando  due  trà  i  Congiurati  , 

^f*"  Gabriele  Montecalfino  Normanno  .  c  Baldaffar  luuen  Fran- 
ccfe  .  nobili  di  nafcita  ,  ed  in  confeguenza  d'animo,  e  diat* 
tioni  ,  ripugnando  all'ordita  iniqujta  ,  furon'eiii  quelli  ,  che 
ne  auuifarono  Marco  liollani  ,  Patritio  Veneto  ,  e  loro 
confidente  ;  il  qual  fece  immediate  penetrare  il  tutto  all'- 
orecchie del  più  fcgreto  ,  e  nfpettato  Tribunale  .  Chiama- 
ti quiui  innanzi  ,  notificarono  ,  e  fuelaroQO  le  perfone  ,  i 
luoghi  ,  le  difpofitioni  ,  e  i  diflegni ,  e  con  quelli  certi,  & 
indubitati  lumi  ,  &  indirizzi  ,  fù  l'inquifìtione  ,  e'I  procef* 
fo  ,  l'arrelfo  ,  che  fubito  feguì  di  molti  ,  i  quali  vennero  , 

<^,fif:  parte  fopra  vn  patibolo  fuppliciati  /  parte  fatti  fegretamen- 

witiri.  te  «  ed  in  appartato  luogo  morire  -,  Altri  confcij  delle  loro 
bruttate  cofcienze  ,  poterono  opportunamente  faluarfi  e'i 
Fiere  ,  e'I  Langlad  ,  Autori  principali  ,  e  già  paffati  ìti^ 
Armata  ,  furono  ,  fatti  d'ordine  publico  fermare  dal  Capi- 
tano Generale  ,  e  con  pefantilfìme  Catene  intorno  profon- 
dati in  mare  .  Parue  ,  che  anco  le  Stelle  falutari  della  Pa- 
tria ,  dilatafferoi  beaigni  iufluUì  •  pcr.opprioserc  ^ocraif 
mente  i  ribaldi . 

S'erano  già  indirizzati  verfo  quelli  Porti  ,  quei  Legni  ^ 
che  già  dicemmo  ,  carichi  di  traditori  .  Vennero  di^ 
gran  bocrafca  aflaiiti  •  che  coaquailòUi  »  &  abiflblli  qixx^^ 

fitut. 
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fi  tutti  ,  ed  alcuni  pochi  foprauan^ati  ,  andarono  mifera-  1^1^ 
mente  à  cadere  nelle  mani  de*  Corfali  .  Altro  ammuCiiU-  j;';;;;;: 
mento  pure  fi  fcoprì  nelI'iftelTo  tempo  in  Crema .  C'»^- 

Corruppe  il  Gouernatorc  Toledo  ,  con  l'eshibitione  di 
ricchi  premij  ,  Giouanni  Berardo  ,  Tenente  d'vna  Com- 
pagnia irrancefe  ,  che  vi  dimoraua  di  prefidio  dentro  ,  e_j 
già  s'erano  auanzate  molte  fquadrc  verfo  Lodi  ,  per  da- 
re l'effetto  alla  concertata  forprefa  ,  quando  venuta  pur 
iui  à  tempo  la  trama  in  luce  ,  pati  la  douuta  pena  il  Be- 
rardo ,  e  leco  tutti  gì*  altri  perfidi  feguaci  .  A  quelle  mi- 
racolofe  aflìlknze  del  Cielo  li  humiliò  la  deuotione  delK^^^ 
Senato  ,  e  di  tutto  il  Popolo  ,  con  rendimenti  di  gratie^  skàoh. 
oHequiofi  ,  e  con  atto  gencrofo  fi  rimunerò  il  Montecaflì- 
no  ,  e  riuuca  à  mifura  del  loro  gran  merito  9  oeii'  iilomi*  2m<4*i. 
Dare  k  tempo  l'empio  concerto  . 

Niuno  più  coHernandofi  degl*  huomini  cattiui  ,  quando 
riefcc  malamente  loro  qualche  ordito  inganno  ,  forerà  fu 
il  tempo  ,  che  ,  non  fortito  l'attentato  contra  Venetia ,  fi 
contentarono  il  Gouernator  Toledo  .  el  Vice  Rè  di  Na- 
poli ,  Duca  d'OfTuna  ,^di-dar  perfetto  adempimento  a^ 
quanto  ,  ohe  già  molto  irttiaazi  doucano  fare  .  Rcftituì  il 
primo  Verc^fll^ahDuca  £tnahuclé  ,,;C-finìr  di  liceatiarc  Ic-» 
fue  milij;ie;  V  nòa  per  anìro  fattolo  T  ferfè  affine  trouarfi 
ar matdf-V  k';  prónto  al  tempo  deirinìqub  tradimento  j  &  il  fe- 
condo ricfiiaraò  dall'  Adriatico  i  fuoì  Vafcdli  .  Procurarono  ^ 
però  amendue^i  gkifiidéare  la  loro^onocenza  ;  ed  affaticof- 
lì  in  ciò  più  di  clirancora  l'Ambafciàto^  Là-(^eua  ,  mag- 
giormente aggrauato  deirenormitl  ,  xfKOkto  giacciU  qui  net 
fcno  di  Venetia ,  cordialmente  accolto. 

Ma  fe  ne  meno  è  badante  l'innocenza  à  defimprimere  l 
&  à  quieure  vn  Popolo  altamente  concitato  ,  egli  conuinto 
da  tante  pruoue  colpeuojle  •  manco  potè  placare  il  conci- 
tatillìmo  della  Città  ,  cotitro  à  fe  medefimo  s  per  lo  che  ri- 
dotto  in  gran  pericolo  della  propria  vita  »  fi  rifolfe  •  per 
miglior  configlio  »  furtiuamente  di  andarfene ,  trasferendofi  ck/in,. 
à  Milano  ,  mentre  anco  ,  à  requifitione  del  Senato  già  la^ 
Corte  di  Madrid  haueuagli  fofiituito  Luigi  Brano  in  Tuccef-,^^^^ 
forc  -  Ofiuna  poi  fi  fece  piiì  Tempre  conofcere  delinquente  ^ 
col  ricouero  ,  ch'ei  diede  nel  Regno  di  Napoli  agl'infami  X 
Rei  fuggiti  }  e  con  la  protetdone  »  che  intraprelc  dclla^ 
moglie  »  e  famìglia  del  Fiere  »  dopo  giufticiaco  .  £  Tole^ 
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do  ,  quàfi  che  non  hebbc  tempo  di  addurre  alcuna' è 
in  fua  difcolpa  ,  elTendogli  iui  à  poco  foprauuenuto  per 
fuccelTore  il  Duca  di  Feria  ,  il  quale  fini  di  licentiaro 
qualche  altra  militia  ,  che  hauea  colui  pur*  ancora  cond 
nuato  nafcoftamente  à  tenere  in  piedi .  ' 


Jl  Fine  dcU'Qteatio  Libro  , 


Vii  . .   ij .  .  J 

•;rr.. li  .ìcnC;  'S:  tr/A  aio    *         .o  = 

v3         ^  • 


D  F 


Google 


/ 


V  E  N  E  T  I 

F  O  L  y  MM  .  TERZO 

....           *  .  • 

LIBRO     N  O  N  O. 


ARG  O  M  B  N  T  O. 
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cipe  fmtaf^  di  Sauda  d  FamiU  .  Tramagli  per'UFahtimd^  Là  RtpMi" 
<a  ne  dd parti  ai  Prenci^  .  Papa  PanU  F,  mere  ^  OregmiX^ìm  eletti^  Fi' 
lippa  liL  Ri  de  Spagna  amari  ,  Aeft^i  del  ferin  ^  e  di  ùeopaido 
^(idma .  Prtffréfi  de  Cefare  in  Seemia ,  finene  flfmrf  in  fiandra: Manf' 
^  felM  ,  fiipendtata  dalia  RepnUua  •  Ofman  Bè  dei  Tnrthi  nittife  .  Cme 
'  Bdfeiino'  deeadnto  dal  n/eta  eietteraie  ,  id  eUnmi  U  Ùneé  ed  Ssmera 

Cdfiefli  di  le^A  tra'Fràmia^  Fenetis  »  a  Sanèié  »  Gregeria  XF.  mere, 
"  A'fAÀV.Vlli,  eUm .  U  Offe  Jntime  Frinii  mànre  «  Frmeefto  Cmari» 
affunt9  Jlnfiaiàg  det  Rfi  à  Franeià  al  Pentii  ,  in  fiBieno  deia  .Rhe^ 
tis  ^  é  'VaJItdisMa  ^  tm  il  legniti .  . 


Scacciaci  gli  Vfcocchi  da  Segna  i  incendiati  loro  i  peiiilénci 
Arfili  ;  ritirati  dai  Friuli ,  e  dall*  Kìria  gU  cfercicì  /  rc- 
ì|É8ittfi  vlccndeuolmeacje     pcoipaici  Luoghi  ,  0  miracol(^ar 
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mente  efpu rgatafi  Venda  dall'interne  tradlgioni  ,  hacireb- 
be  bramato  l'afflìtta  Republica  ,  già  terminate  le  ftragi  ,  c 
:poface  l'armi  ,  di  dar* anco  quiete  agli  animi  ,  fianchi  o- 
ramai  delle  tante  trauagliofc  e  lungamente  fofferite  cure  . 
ìMa  se  dal  canto  dell'  Imperatore  ,  e  di  Ferdinando  Arci- 
'  duca  ,  poteualì  per  le  loro  bontà  »  e  graui  diuerfioni  , 
fperar  durabile  la  conchiufa  pace  ,  non  già  fi  dimoQra- 
^      uano  cofì  inchinate  le  potìture  del  1^  Corte  di  Madrid  «  t 
/wrjc  atttoni  in  Italia  ,  dcfuol  Minifìrf, 

tJ'^J-    Se  Toledo  ,  già  Gouernatore  di  Milano,  s'era  mutato 
.woi^^nci  Duca  di  Feria  ,  n<^n  per  ciò  la  mutationc  del  miniftro 
cam'jiaia  le  maffime  jMlc  meno  alficuraua  ,  che  rniimitata 
ao^i  ione  ,  e  l'auido  intercffe  ,  non  foffefo  per  fconuoglic- 
rc  di  nuouo  li  corifiiii  alle  ragioni  ,  benché  immutabili  , 
t  oj^  degli  Stati.  UDucaa'OlTuha  ,  Viceré  di  Napoli  ,  tanto  più  . 
icneua  ì\'  fenato  immerfo  trà  i)oq  vane  diffidenze  de'fuoi' 
maligni"  penfieri  .  £ra  egli  .lo  fleflb  ftato  Tempre  dianzi  . 
Fermauaft  con  la  perfona  ,  perfifteua  con  la  prauità  del 
genio  .Si  poteuano deporre  l'armi^;  publicar  la  paccifcor- 
^     gcrti  in  tutti  vn'  apparenza  di  acquetati  Spiriti  ,  eh*  egli  » 
4fv  yccc  di  sfo£;oir^  i- Vi^fr^'''  »  ò  mandarli  m  Ifpagna  in- 
obbciii^nza  degU  ordini  ,  già  riceuuti  ,  reali  ,  fe  li  tratte- 
j^aV  appceflo  t  e  (;onaQaaua  ad  alleliirli  .  In  vece  di,  cf* 
.pncnerrt  rappacificato  ,  minacciaua  ,  e  proteltaaa  suoue 
iqffUationt  )n  (io^o  >  6  in  vece  di  refiituìrc  i  legni  ,  e  le 
^robe  trafugate  ^  facca  credere  ,  che  ,  ò  temerari  a  mente  (i 
pirCte^d^ile  Superiore  alla  volontà  del  fuo  BJt  ,  ò  che  le  fae 
opératiòni  concertaoij^iite  caoiniiiiMtre  eoa  quella  Corte  po- 
telfóro^  FiaaJuieotc  nda  fi  poteua  meno  atficurar  «  che  il 
,^D»rCttca  mcdefir^o^  di  Sauoii  folfe  lootaii».  da  faoi  torbidi  pri- 
"  micri  dcfìderij  ^  iieapb^  .^HintoQ  apparèntemente  il  fuoco  , 
fcit^tiilauano  ia  lui  ancora.»  fot(o  k  «eneri  deli*  9«fe  fpo- 
glie  ^guelie  cui^idit^.fli  gran4e2xe  »  per  cui  s'ei:a  già  traf- 
.  portato  il  primo  à  proomon^re  ia  Italia  cotanti  iacendt] . 
.JLe  .lejit^  ia  elio  .rilcuiite  in  guerra:  fi  conGderauano  fienili  « 
à  quel^l^  ^  che  pili.  •  che  viiouno'i  corpi  di  iaogue  •  piti 
riempiono  gli  animi  di  vendicatìui  affeui  i  oc'  maacaua  tra 
kfuetanteainarezzed'toaiUrlo  anco  àoaoucmolefteintrapre* 
le  l'efca  dolce  delie  nozze  •  che  bauea  coochiufe  ail'hora 
all'  hòra  del  Prencipe  Vittorio  Amadeo  »  fuo  figliuolo  ,  ia 
Chriltina  ,  forella  dei       ChriaianUlimo  di  Francia.  Con* 
tra  il  velcoQ  di  uU  i  e'.tanic  iiottUi  difpofitiooi  ferulua- 

no 
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no  però  di  grande  antidotto  all'  Italia  le  riuolutioni  inter" 
ne  che  nei  Regni  degli  cllranei  Prencipi  altamente  ardca* 
na .  In  trancia  ,  dopa  uccifoui  il  Marefcialc  d'  Ancrc  ,  e  J'^jJ 
confinata  da  Luigi  la  Reina  madre  in  Bles  ,  continouan-*'* 
do  il  Prencipe  di  Condè  pregionc  ,  concinuauano  li  mal  con-  > 
tenti  fegaaci  nelle  fcoatente^^:  .  molti  s'erano  alienati  dal- 
la Corte  per  non  hmer  potuto  riportare  dalla  macfta  fua 
le  ambite  cariche  ,  e  gli  Vgonoti  in  varie  parti  procura- 
uano  fouertimcnti  ,  c  tumulcuationi  .  Vn  difconcio  »  che 
però  v'inforfe  ,  in  vece  di  maggiormente  intorbidare,  vi  raf--  • 
lerenò  in  qualche  parte  il  Cielo  .  Si  era  tra  gli  altri  ,  il 
Duca  di  lipernone  alterato  contra  il  Rè  ,  più  implacabile 
dimoftrandolì  ,  quanto  più  ecccdeua  di  autorità  ,  e  di  po- 
tere ,  Si  ialluntanò  dalla  Corte  ,  e  intraprcfe  di  far  fuggire 
da  Bles  la  Reina  ,  e  fpallegiarla  fino  io  Angolemme  .Suoi-; 
to  ,  ch'ella  fu  quiui  ridotta  in  libertà  ,  diuenne  la  calanu- 
ta de  m^l  contenti.  Principiarono  ad  vnirii  eferciti  in  Cam-, 
pagna  ;  Epcrnone  faltofameote  fcorrala  ;  ed  il  Rè ,  palla- 
io m  perfona  à  Tours  ,  gli  fptnfe  gran  corpo  di  militie  eoa-* 
tro  .  intimoritafi  la  Reina  ,  cominco  à  penfarc  à  fuoi  cali  , 
Cd  il  Vefcouo  di  Luffon  ,  che  fù  pofcia  il  Cardinale  di  Ri- 
cheliù  andato  àritrouarla  ,  tanto  dilTe ,  e  tanto  fece  ,  che  , 
dopo  vari]  configli  ,  &  effortationi  ,  egli  finalmenle  noi^ 
le  fù  meno  efficace  negli  offici j  di  ciò  ,  che  l'era  il  li  ;h' 
uoìo  col  feruor  dell'armi  .  Superolla  di  acconfentire  aila_a 
pace  ;  ed  anco  il  Rè  molto  volentieri  condcfccfoui  ,  tra  le 
•  fodisfdttioni  principali  le  allignò  il  Gouerno  di  Angiù.  e  di 
akun*  altre  Città.  Perdonò  à  Jìpernone  ,  edagli  agUaitfiCom'^  - 
plici,  e  Uberò  Condà  dalle  carceri.  '  ' 

.  iNella  Germania  trauagliauano  più  ancora  di  Luigi  ìhl*'^/"*^ 
Francia  l'Imperatore  Matthias,  e  l'Arciduca  Ferdinando 

di  Boemia.  Agitauano  altamente  gli  animi  de'  prenci-  ' 
^li  i5ocmi ,  &  altri  Alemanni  Prencipi  protellanti  ,  per 
Ivdue  più  acuti,  e  pungenti  ftimoli ,  che  patifca  l'huo- 
mp  :  dominio,  e  confcienza  .  Doueua  già  tern\inare  in^ 
Mauhias  la  linea  mafcolina  di  Malfimiliano  fecondo  ,  e^i 
/uccedcre  quella  di  Carlo  ,  fuo  fratello  neil' hereditaric^ . 
Prouincie  Auftriache  ,  onde  veniuan' elle  naturalmente  tut-  ' 
te  ad  vnirù  in  Ferdinando .  Preuedendo  perciò  detti  Pren- 
cipi, ch'egli,  in  aggiunta  di  quelle  grandi  heredità,  era.»      .  ? 
per  cjgnere  ii  Capo  di  tre  Corone  ,  Vnghera  ,  Boema  ,  e_j  /' 
jAljjpcnale,  temerono,  in  vece  di  canfcraarfi  liberi,  di  tro-.; 
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uarfi  tra  duri  cepi  indiflbiublkncntc  legati  ;  e  teracroao  li' 
milmcnte  ,  quanto  all'anime,  che  fotto  l'ampio  domini^ 
di  Ferdinando  medefimo  ,  Preocipe  di  religiofa  coftatt^flfeÉ^ 
ma  pietà  ,  foflero  loro  contaminati ,  e  depredi  li  falQ  riù  ij^t' 
empiamente  profeffati,  Ingelofitifi  di  ciò  dunque  contra  Vit-^ 
funtione  in  Rè  di  Boemia  di  Ferdinando  ,  non  folo  ^ot^'^^l 
kuaronfi  li  Prote(!anti  di  quel  Reame  ,  ma  Ji  confìnanti,: 
profeffori  degli  ftellì  dogmi;  e  Federigo  Palatino  Conee^p 
anch' egli  heretico ,  e  per  fpirito  ,  età,  e  potere  di  efiremoH- 
ardimento,  impedì  per  primo  paffo  1*  elcttione  di  Ferditiat»i^ 
-  do  in  Rè  de*  Romani  ,  affine  ,  che  ,  morendo  Matthias  ,  . 
non  cadefse  necefsariamente  in  £fso,  e  non  fi  perpetuarselo  ? 
Cafa  d'AuQria  i'augufta  Corona  .  Cefi  con  quefto  fomen- 
to del  Conte,  e  con  quello  inOemc  i  Henrico ,  Conte  dal-  . 
ia  Torre  potente  ,  e  difguftato  pure  di  Cefare  ,  crebbero  k 
folicuationi,  Òi  il  Duca  Emanuele  di  Sauoia  per  darut  an* 
Cora  lui  la  mano  ,  e  per  foUeuare  ,  co'  quei  diuertìi|ieai| 
dagli  Spagnuoli  ,  gli  fuoi  ftati  fpiccò  da  fe ,  e  maodpiii  i(% 
Conte  di  Manfelt ,  accreditato  nell'  armi,  e  lìimatiffimo  ti4- 
i  Boemi ,  accompagnandolo  con  due  mila  fanti.  Quitti  co- 
mincioifi  con  cllremi  di f pregi  ,  e  violenze  j  con  1*  eretti^ 
ne  di  m  a  giurati  ,  e  di  Conigli  in  Praga,  e  con  l'occupa-^ 
lione  delie  più  importanti  Piazze  ,  à  calpeftrare  i  Catt^^^^c 
liei  5  à  opprimere  li  partiali  di  Cefare ,  e  di  Ferdinan£^^# 
&  à  conculcare  il  rifpctio  verfo  la  maeltà  dominante  itaif*  ' 
triaca  ,  ma  tanti  inccndij  in  Boemia  ben  poteuano  occupar 
l'imperio,  e  la  Germania  d'immcnfi  trauagli ,  non  già im* 
pedire  ,  ò  (olDcndere  ai  teria  ,  nuouo  Gouernatorc  di  - 
Milano  ,  gli  sfuggì  di  quel  genio,  auuerfò  alla  Republi?»/.. 


^"*^j^*;ca,  che  s'erano  fcmprc  aianzi ,  come  in  linea  diiccnd^ntf^^ 
Hf^éic^  xìkwmi  da  predecelson  luci .  Coatra  1'  Alleanza  ,  già  cofl*i  , 
chiulatì  irà  la  Kcpubiica  medefima  ,  c  i  Cantoni  di^^iri* 
eh  ,  e  berna  ,  conunuaroiìb  via  più  li  Cattolici  minim,'  à 
imt^f.f  contemplatione  Tua  ,  di  attrau^nàre  nella  Rhetia  U.  ^oa»  ^ 
celinone  dej  pafso  alle  genti  Venctiane  ,  eh*  erano  pcr  iran^^i 
jS^"  fuare  in  in  Italia  à  feoiplice  didefa  ,  e  cura  de'  Coofiaì^^va^^ 
ne  redendo  le  diligenze  cferciuteui ,  per  confeguirlaT' daJL^ 
'   Segretario  Antonio  Antclmi,quiui  Relidente.ilircria,con  rcfealJ? 
J^T^'.-  pio  di  alcuna  de'  Predecelson  ,  impediua ,  che  dalla  Rhc^ 
j!Sh£  neir  Italia*  e  dall' itaiia  nella  Rhetia  ,  camminalsero  le  if: 
cedarie  communicationi  di  merci ,  &  altro  ,  per  tenere  aj 
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GheflScr  l  Miniftro  di  Francia  ,  che  rifiedcua  parimente  in    .  . 
quei  le  parti  ,  poco  buon*  ordore  diede  fuc  intentioni,non  fi 
oppofe  apertamente  à  conccffioni  di  pafiì  ,  oè  à  pàihggì  fj';'^'^ 
di  militie  j  tentò  di  recidere  generalmente  ad  ogn'vnoqua- V"^' 
lunquc  fperanza  di  lega  con  que'  Cantoni  ,  conduccndolià'^^^'*" 
decretare  ,  che  non  s*  intendere  valida  ,  fc  non  loro  an- 
ticaconla  Francia    ebenchefiefprimaflfedi  cofi operare àfolo 
oggetto  ditoglierc  alla  Spagna  il  creditore  l'autorità  in  ogni  mo- 
do «fcludendo  tutti ,  veniua  ad  efcludere  anche  la  Republica  • 
Malamrnic  però  s' inciampò  coftui  .  Dieflì  la  pouertà  Gri- 
ionz  in  lìrano  modo  à  tumultuare  per  la  feruitù  dalla  Franw;^^?: 
eia  «  €  dalla  Spagna  tramatale  egualmente  ;  e  tanto  preci* 
pitò  nella  commotione  ,  ch'egli  potè  appena  faluarfi  in 
Coirà  .  Brano  li  preteli  aggrauij  della  folleuata  Plebe  gli 
altre  volte  detti  .  Che  da  Primati  fofTe  venduto  à  ftranieri 
con  auidità  vorace  il  fanguc  de*  loro  fratelli ,  e  la  libertà 
della  Patria  .  ErelTero  vn  Magiftrato  in  Tofana  ,  mirto 
di  Cattolici  ,  e  di  Protefìanti  «  per  liquidare  ,  e  caligare  i 
rei  •  £filiarono  Ridolfo  Pianta  ,  creduto  partigiano  Aultria- 
co  ,  col  Vefcouo  di  Coirà  infieme  j  e  per  giaftificarfi  in 
Francia  di  tali  rigorofe  vfate  maniere  contra  Gheffier  ,  lo 
ifDputarono  d'eder'egli  lìato  i' ìnlìrumento  d'ogni  loro  fi- 
dili ra  fortuna  .  Ma  poco  tempo  fcorfe  «  che  palefarooo  , 
quanto  è  il  volgo  incorante  >  ed  infano  «  Variarono  di  pen- 
der i  ,  di  configlio  ,  e  d'opere  .  DidrulTero  il  Magiltrato  da 
loro  medefimi  poco  dianzi  eretto  ,  vn'  altro  indituendone  ; 
vi  ritornarono  poi  nuouamente  il  primo  ;  onde  ninna  fer- 
rnezza  potendoli  promettere  nel  mezzo  a  que' monti  dagli 
ondeggianti  furori  d'vna  ignorante  ,  &  irata  Plebe  non  più 
penfouui  per  «ll'hora  la  Republica  •  Ma  nella  Germania  « 
oe  fi  cangia uano  le  volontà  ,  nè  mutaua  il  Cielo  la  torbi- 
da Crilì  .  Dciìinatiui  gran  sfoghi  della  natura  .  e  dell'  ar« 
te  ,  mori  ne* primi  giorni  di  marzo  l'Imperatore  Matthias  jj^j^^ 
pubUcandofi  prouenuta  la  fua  morte  dalle  affiittioni  dell' j/^-'- 
animo  ,  fe  pure  ponno  le  affiittioni  ,  far  morire  .  Gii 
pedita  ,  haueodo  come  s'è  detto  ,  Federico  *  Conte  Palati- 
no ,  i'eUttione  in  Rè  de' Romani  ,  di  Ferdinando  ,  venneglic«,,p^^ 
prello  il  tempo  di  poter  fperare  di  efciuderlo  dalla  Ce-^*^27i^ 
iarca  Corona  .  Tentò  molti  mezzi  ,  e  fpecialmcnte  quello 
della  delatione  ,  per  fufcitare  in  tanto  gli  fpiriti  de* Prenci- 
pi  ,  e  de' Popoli  contrari j  protclìaoti .  Finahncnte  luperata-; 
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fi  da  Ferdinando  la  ridutti'one  degli  elettori  in  FrancfJ 
J^';'" prima  che  vi  fi  portalfe  ,  trcuolFi  afsediato  in  Viena  .  Gli 
iìribellò  ,  J'Auftri  fupcriore  ,  la  Slefia  ,  e  Ja  Moracciaje 
^^^^^^fprezzarono  i  Boemi  ogn'  indulgcDza  di  perdono  ,  libertà 
to/tm^di  confcienza,  &  altre  fodisfattioni  ,  da  lui  ampiannentelo- 
offerite  .  Piacque  finalmente  al  Cielo  di  foccorrerlo  .  In 
Vienna  appunto  ,  dou*  era  circondato  da  infinite  anguftie  ,  m 
gli  fi  apri  la  llrada  ali*  Impero  .  Impugnarono  1*  armi  in  ^ 
fuo  fauore  i  Cattolici  .  Molte  miliiie  gli  fupraggiunfero  in 
foccorfo  ,  fino  di  Tofcana  ,  mandategli  da  fuo  Cognato  , 
il  Gran  Duca  .  Se  ne  intimorirono  i  nemici  ,  anco  per  vna 
gran  tagliata  ,  che  loro  occorfconde  vfcito ,  all'vltimodi 
Vienna  ,  e  paffato  felicemente  in  Francfort  ,  iui  lo  votò, 
F,ww4,/^  io  afiunfe  la  Dieta  nel  giorno  venti  otto  di  agofto  ,  con 
-^««^-j/.feflofi,egenerali  applaufi  , Imperatore. Conuenne però, anche 
doppo  eJeito,palIare per trauagli ,  e  pcricoli,forfe  degi i  trafcorCi 
maggiori  Continuamente  circondato  da  graui  infidie,hebbe 

fatica  à  ritornare  (aluo  in  Vienna  ,  Gridarono  U  JBo 
mi  in  Rè  ,  il  Conte  Palatino  .  Si  folleuò  l'Vngharia  ,  fc 
ce  Io  fteflb  Betheen  Gabor  :  Prencipe  di  Tranfiluania 
tutti  ricorfero  al  patrocinio  dell'  Imperator  de'Turchi  .  Il 
Tranfiluano  fpecialmeme  fpallegiato  ,  da  quel  barbaro  , 
prefe  Caffouia  ,  ed  aliali  la  fuperiore  Vngheria .  Succed 
togli  poi  di  rileuarc  in  generale  con  baitimento ,  vna  rotti 
r?//X!  efìrema  ,  Siefiino  Ragozi  ,  fuo  Generale  comandante  ,in- 
contronne  vn'alrra  ,  e'I  Conte  dalla  Torre  ,  fù  di  tal  ma- 
niera infeguiio  >  eh'  ebbe  gran  fatica  à  ricouerarfi  dentro 
nella  Boemia  .  Dietro,  à  quelli  &  altri  auuenimenti  ,  che 
Seguirono  tutti  felici  alla  Maeflà  di  Ccfare  ,  conuocate/i 
da  Prencipi  Cattolici  più  Diete,  fù  deliberato  di  'er^ 
gli  .  Saflonia  ,  Danimarca  ,  ài  i  Prencipi  del  circolo  lak  ^ 
riorc  gli  fi  dichiararono  in  fauore  ,dcftinandoui  Generale  T 
Mafiimiliano  ,  Duca  di  Bauiera  .  Dalla  Spagna  ,  dall'  Ar- 
ciduca Alberto  in  Fiandra  ,  e  dal  Duca  d'Oifuna  ,  validi 
aiuti  per  lo  Stato  Milanefe  gli  peruennero  ,  onde  egli  tro- 
uò  tanto  potente  ,  e  tanto  ali*  incontro  declinato  •  ed  ( 
ufto  il  Conte  Palatino  ,  che  potè  fperare  di  ftabilirfi  gio- 
riofamente  nell'  Augufto  Trono  .  Ciò  non  oflantericcuette 
il  Conte  in  Praga  la  Corona  di  Boemia  ,  dandone  pane  ai 
Prencipi  ,  &anco  alla  Repulica  ;  Gefare  fece  il  medefìmo 
della  fua  afiuntione  ali'  imperio  ;  c'I  Senato  pure  indiffe^ 
rente  conferuandoli  ,  le  ne  rallegrò  con  ambidue  -,  appref- 

fo 
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al  Conte  però  con  femplici  lettere  ,  &  a  Cerare,coI  mcz- 
\    za  di  due  ftraordiaarij  Ambafciatori  ,  Simeone  Contarini 
;,  Gaualiere  ,  e  francefco  ErizzoCauaiiere  ,  e  Procuratore  di 
il  San  Marco  .  Cofi  dentro  ,  c  fuori  di  quella  Prouincia  gi-cf^rj,/ 
rando  Io  (iato,  e  le  dirpofitioni  de*  Prcncipi  ,  quibrarnaua ''^'^^^^^^^ 
Ja  Republica  di  conferuarO  nella  fua  pace  ;  ma  ia  Tua  ri"  ètfciaUti 
foltitionedi  non  trauagliare  gli  altri  ,  non  già  baÀaua  per'^''^ 
afficurarfe  (leda  da  più  roinaciatilitrauagli.Conueniua  fem- 
prc  viuerne  geiofa  ,  nulla  mutandoli  dalle  paflatte  le  pro- 
cedure prefenti  degli  Spagnuoli  .  Se  fì  riuoigeua  alGouer* 
fialore  di  Milano  ,  non  lo  trouaua  ,  come  s  è  ancor  detto 
m  alcuna  parte  ditferente  dà  predecefori  ,  Contìnuaua  à  fo-  p,./..^ 
menure  i  difTidij  tra  gli  Suiceri  ,  e  i  Grifoni  ,  e  ad  op-^TJl^^ 
J>otc  all'  Alleanza  ,  &  alla  concelfione  del  paflTo  ,  poco^-'^'"" 
meno  ,  che  non  intimata  ,  ed  aperta  guerra  ,  g  OfTuna  poi 
comprendeuafi  più  Tempre  accerimo  inimico  ,  non  meno  per 
UL  fierezza  ,  e  per  i'  odio  ,  che  per  la  renitenza  ,  e  fprez- 
ZO  ,  che  vantaua  ancora  ,  non  reftituendo  al  folito  lirapi-.JX^"^- 
tì-  legni ,  e  le  trafugate  merci  .  Stante  que(ta  dunquecon- 

t'mità  d'  animi ,  c  di  operationi  cattine  in  amcndue  quef- 
Miniflri  ,  conuenendo  la  Republica  temere  airai ,  che  le 
wrifpondenze  trà  loro  prouenire  potelTeropiu  da  obbedien- 
M  che  da  Jfe  medefimi  ,  fi  trouò  colìretta  à  penfar  di 
ftttngerQ  vn'  altra  volta  in  Alleanza  con  Carlo  Emanuele  , 
^uca  di  Sauoia  ;  già  che  trouandofi  »  6c  ella  ,  &  egli  di 
due  pari  compleliioni  ,  edinUeme  ambi  foggetti  à  edere 
afilaliti  da  vn  ideOa  infìrmità  •  doueua  il  prekruatiuo  dell* 
vna  9  diuenire  anco  medicina  (aluure  all'  altro  .  Col  reci- 
proco bifogno  0  riunirono  per  tanto  facilmente  inOeme ,  e 
viuendo  ancora  ,  benché  finita  la  guerra  ,  il  vincolo  trà 
Ì0CO  de'  già  efperimentati  fcambieuoii  afietti  ,  non  vi  fà  bi- 

tey  per  ricompagnarli  ,  che  del  folo  nome  ,  e  dei  fo* 
io  »  aggiunto  ,  di  Colleganza  . 
Raùlicata  ,  che' ella  fu  ,  haurcbbedimoftrata  il  Senato  vn^;^'!^^^ 
apCEordiffìdeoza  cò  gU  altri  Prencipi  Italiani  »  loro  non"*"^''^ 
comnninicandola  ;  onde  mandò  Girolamo  Cauazza  ,Segre- 
mio  fuo  ,  à  farne  il  giro,&eshibire  a  tutti  elfi  il  luogo  per 
entrar ui .  ma  non  trouò  in  alcuno,  fe  non  vn  femplice ag- 
gradimento deirauuifo  ,  &  vna  cautelata  riferua  ,  di  do- 
:  à  miglior  tempo  più  precifamente  rifoluere  .  Stimò 
anconecelfario  la  Republica  ,  e'  1  medelimoDuca  »  di 
crìic  parimente  dar  contezza  alle  due  Corti  di  f  rancia 

edi 
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 e  di  Spagna  ,  già  che  non  era  la  conchiufa  lega  ,  che  per  fola 

[•/jjj^^ propria  difcfa  »  ne  per  offendere  ,  dò  ingittriare  alcitoOifpaa 
'Vi  come  h  f  rancia  riceuettc  la  notitia  a  grado  ,  e  teAìm». 
nio  dì  (incera  confidenza  ,  non  cofi  già  fece  la  Spagna,?**- 
ruppe  pili  toffO  QCir indolenze,  e  porfc  più  iempre  graadu- 
bio  delle  fue  vere  intentioni. 

Accrefceuano  per  ci6  à  mifura  de'fofpètti  li  bifogai  éSÈm, 
Republica  ,  e  mentre  perii  terreftri  dUtalia.pareua^chc^ 
confederatifi  col  Duca  di  Sauoìa  ^  haueffe  loro  prooedato 
per  air  bora  à  fufiìcienza  $  cofi  penfando  ai  marioicni.^ 
al  perfecutore  »  infiftente  Duca  d'Offuna .  le  capitoronatifà 
quefti  confultati  nfleffi  lettere  opportune  di  Chrifto&ir»  ^ 
riano  ,  refidentc  fuo  ,  per  ancor  ali' Hai je  ,  con  tf&xan$i§r 
mi  inulti  di  Alleanza  uà  lei  ,  e  quelle  vnice  proilittcki^ 
landefì ,  v 

c*//^»T*    Parue  nel  fuo  primo  afpctto  molto  adattata  al  Icnt^fo; 
S'siti.^  al  bifogno  i'eshibitione  d'vna  tanta  forza  naualeitftuiau 
UK'P^u-  ^       Il  Gouerno  haueaui  dianzi  da  fe  medefimo  prmiM 
dutamente  applicato  .  Ma  effendo  naturale  inftioto  di  «p- 
prczzar  le  cofe  fino  ,  che  parono  difficili  in  "CODfeguirfi  4 -e 


diuenute  facili ,  di  non  più  tanto  ftimarie  ,  coù  appanco 
uenne  in  Senato  ,  dopo  premurofamente  ,  eshibita  »  c  pmi- 
ta  da  quegli  Stati  la  Colleganza  ;  perloche  Giouanni  ìHtk^ 
Senator  de'primi ,  parlando  in  contrario  ^  fù  detto  »  che  k»  b- 
celTe  in  tal' maniera. 


JL4  natura  ^  e  is  ragione  ,  trÀ  effe  indmiCibili  nmfMgne  [empre' 
2%  timer  A  con  pu  forti  nodt  fi  ftrmgon»^  h^emt  j>er  'Mfha(ìrar  chtarmru 
to  rtpu^rtonte  fin  ,  che  fi  €§ngmH£é§  neiià  prà^fis  dU^ànZà  «ftKffMfi 
fon  Unueué  RepMt4  d**St^Htìri  Stàti  ,  RmóUiffime  tra  Isro^A 
diuerfe  dt  ^em9    dtjferenti  d'interejfe  ,  e  fin«  dtjc§rdì  dt  coftn 
anima  ,  non  farà  mai  ,  che  lU  fi  fatte  eotàr  arie  tempre  pei  fino 
re  ,  i^uelle  con  le  no/tre  forZf  }  édattare^U  animi  ,  *  cottf} 
do  in.  *vn  [file  cemmum  ferui^io ,  e  fveler  fincere ,  Sarann»  fi 
aha^H  termtm  ,  UntananZé  di  litote  ,  r  opportunità  di  amali 
e  tanto  ifaeiis  Hegtone  dé  net  ,  tfuanfo  i  nejlri  sorgenti  htfogm  Ufot 
tinuamente  *inctm  ,  e     Anto  gtacctemo  confinante ed  mt  or  parati  ed 
degli  Spagfiuoli  ,  Diaffi  ogm  cafo  per  deuerft  temere  dt  ogni  encneo 

•fe       ì^rencìpe  ,  ti  di  citi  ptede  neceljartafhenU  'vaciUante  ,  e  mcereozi^ 

può  promettere  ^  ni  mantenere  dd^  tUtH  fiielié  ficmrezza  ,  c^  pqr  /«iw-  j^ 

"'^'^fm^r/iwid  egli  tw  pofriede^^  puè  anuenire  di  hei  principio  ,  the  d  ^ue^ernh-W 
mre  Proutncie  ,  fi  pra fatto  .  ds  eftreme  anguflte  ,  si  rend^  impoJsMé  Uf 
fptétione       prontc/.^a,.de'CapttoUti  Comtoglt  in  So^^^     ,  f  <^i^  fiàbà' 
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^  m»*  decidente  ,  che  reàderehhe  fuUto  tutte  le  éinni  da  noi 
^  f^^f^^  [^tfAnis  •  Potreklfono  inuiame  quàlche  FUttd  ;  chi 
^  ^o^A  ,  che  pé'l  iutt£o  ,  e  tempefie/o  gir»  ,  o  no»  ci  arriui  ^ 
^  dtt^iardd  ,  0  d  pmUttudine  di  fte*  fiumi  9  che  ^  fe  Bene  f-» 
f  tììhmminano  ahhondàìixi  d*  àefèé  \  nnutno  d  Uuigt  tHéggU  tmto 
]  é^jerdendoji  ,  che  foco  ,  h  nulla  è  V  trihàto  ,  che  finalmenu 
àfìttcMù  di  fe  fteSi  al  Mare  .  Ma  ft^miffi  il  fin  felice  caf»  , 
ihè'  'flkk'' ci  foffa  ,  '  Si '  igarim^  mandati  foni  .  fodero/i  ,  ti 
^fùttm»  fU*  ComtogU  »  timfcirian»  m  Golf»  am  mifto  di  coleri 
fòìtri/  9  tbi  firn  ,  fi  tronéno  mefcetati-  ittfieme  ,  fin  fk 
tMfOttonó  ,  e  confondono  mlle  Uh  àférm^  ^  mi  dimeftrdm  di 
$00  ,  tk»*  Hma  fat^ptUt^  éfforthte  \  Jjfeetofitd  i  e  ciè  fis  fMto 
{  t  ,        feffé^  h  f^(h:^fcàttirir^  d  noi  da  fnfié  mnm 

if^rrÀ  MUanxji    .    Mia  étr^^Hu  foi    ,    e  che  mai  fn^  dir' 
fs     ^    che  in  ^nolnnfte  UMorà   iém#  tonchiudi  d  nofiri  grò»  im^ 
éì    •    Ogni  *vno  tà  »        certe  comfifitioni  di  foftant?  inegnatà  ^  # 
Jfif (Tà  d^onanii  fógliono  caglmm  éUèrdtiom  mfidtrakili  anche  mi  cir«*. 
^hen  organizjtii  .    ^àHÉo  mèahcha  fèelta  étmnia  ne ie  fatti  ,  ^ 
è  la  fin  ^vicina  ,  e  p0iftimé  ^fejitieko'  allté  dterenoUtxA  »  il 
oflo  non  può  eiptrt  opf^irtnnamente  confifientt  ,  f^iro  è  g  ehe  di 
di/cordanti  fi  formano  U  Maficho  tutto  amomfo  «   ma  fmàà 
fuor  di  tuono  ^  >  fono  inimiche  alt  armonia  .    La  Rffola  ìli  jprv» 
fiiione ^  e  ia  frimà\  che  Platono  iietrodiMffo  moUa  fna  HefMtét  #  i 
numero  ben  ordinato  ,  0  roffoéWmU  ^nfdtué  ,  che  dependeffe  la  per* 
petuitd  del  Gouemo  .  Già  foto  manca  per  hrmiimrfi  «  io  oorronti  triegn$ 
tra  le  Froutncte  modofim      0  is  Jfégwet  »    ondi  cade  mafmio  ^ 
eh€  Ulo^frtfo  fiegné    »    ò  fvné  proroga    ,    ò  omes  paco    ,    ^  mts 
mtcttd  gnil^a   •    Succedi  /*  nma    ,    è  i*  altrs  dolio  prime  due  ^ 
ecco  fue^ft  Stati  in  fiifto    »    ed  in   confegnenxji    »    fomjt  htfogno 
#  dtro  Collegan^  d  trmuro  il  filo  della  fialdUts  em  la 

prineipiaté  apponé  «  S  fi  mmon  U  tert,t  ^  0  tko  fi 
t  nmuo  /'  Armi  ,  teeo  tma  guerra  ,  altrtttmtto  per  la 
fttsWmghe^ii^  pernieiofà  i  oteo  là  BfpiMké  ,  in  nm  corpo  folè 
V  Pronindo  ,  sfirzfta  à  camminar  foco  d^i  fioffi  paj^  $ 
od  eétotà^  condannata  ;  mn  co*  te  fori  dol^  Mio  ,  m  €o\fmw 
t$  orfmf'' ,  il  tonàtmro  profonder  l^oro  ,  e  giucar  col  fanjfm"  « 
o'ttm  h  gntrté'  àii  frimé  iimttd  fiammfi  ,  ^ 'I  Senato  4 
%iitis  ,  è  V  Bit  itili  Sfagni  •  Ma  tnmm  fi  ft^H  mo 

difcmeti  \    ftmoi  flnkh  morbo  édk  Adatfià  Stmtmth 
ìm^  fw^i  nofiht  AUeai^   .   Si  gid  fi  éfit^  éi  ^m  fomtm 
r  mokoUo  ^nHU  »  ehi  foto  fa  fimfsim  ^  DtMt  Mmmmdf  ^  fmcipo 
nMéiam  ^  jià  ditomitéle  m  la  paco  àtmco  ^  odtn  ttdtunfkid. 
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mfiro  ,  che  '^n  fanto  •igf^^^*  di  conferMr  lé  ProuincU  inqétti^v<f^ 
ti  pu  douerà  contar cerft  quàndo  ititendt  fvnUép.i»  lega  U  RepiMp0^ 
gli  Sesti  dell'Olanda  ,  Potentati»  foreftiero  ,  inimico  ,  e  Mie 
fattcfi  maggiormente  ardito  p4r_  la  cùngiuntiùne  à  Im  delle  nofirc  ftirzf.p^ 

fulfito  ,  ehe  fpirino  le  triegue^^  in  rucce  di  comhiudere  la  pact  ,  ^  ,  t0ff,  * 

titt0tsrU  almeno  ,  intraprenderà,  dt  nueuo  la  gnerr4  .  Hofìilità  trop^  tm  ' 

giuriofe  centra  un  Rè  potenti  ,  -  che  ne  mena  fi  può  dire  mimica  per  ' 

amo  /coperto  della  no/ira  Pach/i,  ^  Anione  con  heretici  ,  per  preuaricarc^  \ 

da*p^  infiititti  .  AUeanKjt     che,,  f<  prefi^.  (ì  difciocUe  ,  non  è  ifijogn^^  * 

fé  ne*  ànco  di  principio,  ^,  Ck^^,Je^^.à  Ui^^o  ^  di/^a  anche  lungamentt  em*^  f 
défina  in  guerra  ,  che  feni^it^:fjtrit4  di  ptrjtco^^^  ,e  con  differencd  di  og» 

getti  Jell' amica  Olanda  ,  jii^jl^  p'^fì^^  eliti^  efpone  .  £  ,  fe  Mm-  •< 

doft  Analmente  anco  i' tmppfTt^.sy  yappr^ijj^er^  q^telle  Prauincie  tante  i  •! 

nafiri  ,  tiuanto  i  loro  medcltmi.  interejR<^  y^^^p^ponendo  aJ^.ncfire  M^Jffi^  *' 

ferMigio  ,  trgli^lfero  le  foru:  ^.  fe  fiefsi..y,^^<f(^  fut>^iniftrarle  à  noi  ,  fà  * 

detto,  à  fomma  gloria  di  quefi^  .Patria     elU  cAnfparirehbèro  in  'Vn  mare ,  v-l 

dmt  non  hà  htj'cg»o  la  Repuhlici^^^^:  Jìranieri  ai^ti:^,  Doue,  hà  potuto  con  ^ 

l(  fole  armate  f^e  'pf4U4lff.f  ^U  P^fm^i  Ptaggi^ri  del  Mondo  j  e  doue  r 

nel  filo  naciuo  elementp'^trona  ,  ^d  hàk  .  trouas^  in  ogni  ten^poi  U  fua  f< 
luu  ,  /f/iZL*  mendicìrU  a  c^j%  dkixrjj^hi,y-^i^  ^^^fy^ff^M 

y»$M9t  Cieli  ,  e  éfff(rd49fi  ^f petti  ,            •    '                     '*  ^ 

^ptatofi  cofi  ,  c  parkccfi  più  diffuC^mentc  ancora  dM  « 
Nani  ,  Sebàfìian  Vcniero  i  che  veftiu a  la. porpora  di  Coa- 
iigfiere ,  fù  detto  ,  che  trà  1'  ampiq  cafitoài^da^.  lui.jdlf^^ 
fe  »  vi  aggiugnefst  anco  le  feguenti  '. 


Hiajiul     ^9n  <t/  è  ingiuria  ,  che  piti  offendi  del  rifilate  .  gr4ue  ,  Sapientifiime 
JilSl  ^^^g^^  I  ^pft^'^o  di  for^  (  yUipindio  di  tonditione  ,  Mhio  di  fede  , 
fono  troppe  grandi  ingiurie  appreffo  ad  ogni  *pil:  pfrfona  ,  non  che  ad^ 


Prendpe  dell'Olanda-^  deltcatoi  ,  e  pontigliofo-cfuéftto  più  nafcente.  $^d  ^J 

^Utntì^  piii  a  tlomar  Monenrehie  tremende  ^.  ch'.^ffere  i^nominiofià9$ltte^^''  ^ 

fuatè^,  -^Sempre  per  f«?;,  "fk^  Af^  ^gK^diffimp  U  Colleganzj  offeritaci  da  \ 
Signwi  Stm  ^  ft0nde  Ofiee  non  ne  xifertafsimo  altro  bene  ,  riporterei  si- 
ma quello  ,  di  ne^  perpefimrcelk  inig^ici  ,  Aia  noft  ,è  .fufte  il  foto  capita- 
le ^  the  dalla  Un  emicitia  ci  fi.^éipp'refié  ,  Altro  di  fii  édté  riUuanzjJi 

'viene  pretn^^  m  nndf4  fatica  nf'À  ftr  dimafirfìo  ^  nùpf^rtji  e(fendo  Ite-  < 

gué  ^  the  ivinc^  S'^^afià  /'  efperie^^.^  mi  f4f:.il./iy<f ;  di  ottime  ce»-  < 

figlia  .  Hablnam  W  gid  efpent^jira  in  prueU^d  ^  fUeitéM  noflre  fer-  i 

ttigia  fteW  armi  nmnUi  Mitefe  in  tne.feU  patt^euf:^^  e  femplice  vdi^'^  i 

gutpano  conferenU\i.OK0:4edU  minare        fméwf^g^t"?  argomenti  fi  ,  t 

^-yche  maggmmente,fi4ne  per  f^e  ,  fi^iulr  (I94rc4rr  fp^tìie  f  lotte  ^  i 

'fuhlica  rAnprefentatvyt^f  fi  accompetga^àmio  eàfi  l^n^f  Armata  i 

mffmmm  m,mÈrffi4^M  nii,/4k^i«^  ^«^  ^ 
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d.fc«urc  .M'»-n>  ,  ch.  pri„.  ,1  ,,,,,  Me  Lei  ,  .  'i,^„p.^Zl7ì 
i  m>»  <^H(i^^p>     che  arm»o  *pp«tuni  anca  dt'm,i  remJi -.^U'-iritind  — ^« 

f^f^fim.r,n,me,4^^ueU*,eh-i  prefl.u  d.' Jd^fiJ^' 
maf  J^_»cereduato  Astore  U  lX,ca  iflef.  d'Ojun*  ,  che  ferife  di 

firn,  Sl*im,oU,  per  v»p,dite,eU  .»                „,de  ,  ,„de  fi  >Unt»  «"-."t 
T,^pjH,  f,r,l,l,e  grande  U  iimtd  .  juani,  ,  per  rifpetto  d.  n«^  J.f,»aarli  >■  . 
iutore  ,  che  pro:ur,  dM-iuf^dU  fui  l'mfiàm  d,  /4Ì,»rfi  .  „;f,  ^  ^ 

<r«*t4n»,«|tf  <,;^,ry;  W  /f^/a  ^y,,^  wifi  .  Or*  /? 

dcil  ,hM,n'ei,  pace  .  trieg^a  ,i  guerra  :  aperta  con  U 

.  *i  fo,r,/,r<.     „  yf  „y?„„j,„  ,  j,.       ^.^   ^^.^^^  *  ^jl^  • 
^lrt,n,one Jt  ffe'^  ,  ,  fi  Sfci^^^  ,        effenim  pià  tenaci  ,  nè  pià  L 
•  u  nod,  du  neccTicat,  ^i  n^edefimi  .   Se  pr^omperm^  fe 

i  alUat,  ,  per  fca„k,e»olmcnte  d.f.nderfi  ;  r  />        /-oy^-J*  /i/i^^i  ^ 
tmterram,  .  rinarra  in  quella  pAc,  la  RepMca  ,  eh' ella,  '.,  l' ItM  - . 
^^^"r^"^"'/  •       ^  f'»'  "»  ^<-«i-4      le  Sfa. 

drUd,  ^aefia  Collegant,  ,  fari         quella  Crte  le  depL,Ltra  eia. 

p.//#»  .  eh,  no,  cerck,am,  a  for^a  d'm  ,  l^afceU,  partieUari  Olandesi. 
«r»  nt  cecine  d,  pMci  aUe  n,flr,  f^,  .  yerranno  an  noi  W/Ii 

1^/  d>  méne  .  d,  m»mtkni  ,  V  di  apprefiamenti.-.  Lega-.^fnentc  ^  I^T;* 

Zr'r  '^^  T'  r..**''"^'  .  4"'  l'ttan,  .  aio^nOffi .ConjùU:-  1^"? 
Uf^fetn  .  eie  ^,cn^,,  4*  fir^pUi  .  Uga  ptr  àfefa  .  »m.Jafì  ' 

m  t  *  l*g*  Snatmate  .f  éf  qu/udt  om»  iitimmfM  gk  Sfagmxé.^  iLà 
ài-     •  .  f^,,L. 


Digitized  by  Google 


Einitt  le  difpute  ;  e  fattdi  aodire  l' Vrne  ioconio  tro^, 
uofli  largamente  prefa  la  prdpofitionc  di  abbracciar  la  le-' 
ga  »  onde  ^.  portò  V  incarico  al  Sorlano  di  trattarne  ,  e  di 
conchiudert  t  fi  come  anche  fece  nei  fcgueotc  modo  io  fo* 
lìanza  *.  '  ■  •      •  -  . 

«A»'m  d^f^dVf  datefse  ftr  éum  ^itmdtci  «  femptice  difefa  ,  Che  in  »c€é^ 

fhtn  dt  .ff^trré  ,  fofst  Mi^Até  Rtfmilicd  di  corrifpondert  a  ^ueils 

(MfUéfita  fftffé.fimm  il  mcfe  ,  ^  gfta  all'imomtro  di  jfpedire  in  Gdf»^ 
ftr  tmrsi  4/  torfo  di  quefi'drmi  ,  Vajtìlli  ,  MHitie  ,  e  Munitini  ^  é 
mjitrd  dihffgni  »  eht  di  tem^  in  tanfo  anddfsm  fofrauuerumU  • 

Subito  ,  che  rcftò  accordata  ,  mandarono  gli  Stati  à  Vc^ 

^J^^petia  il  Caualiere  d'Arfcn  incamttere  di  Atnbafciator^  ,  àfti- 
pyjarla  con  i*  ordinarie  folcnnità  f  ed  il  Senato  in  corrifpoo- 

jcfc^jdenza  inuioui  Girolamo  Trìuiifano  ,  fregiato  dcIi'ifte^L» 

jj^j'iiarca .  Publicataii  k  voce  ,  auucnoe  ciò  ,  che  Vera  dianzi 
il^ofideFato  .  Se  ne  aggrauarono  in  alta  maniera  gli  Spagnuo* 
li  ,  e  fù  primo  il  Duca  d' (Mfuna  à  farfeneintendere  col  foUto 
linguaggio  fuo .  Ammafsò  vn  buon  numera  di  genti  >  per  bea 

Sm»  tornire  le  Galee  »  e  i  VafceKi  •  che  non  hauea  ceffato  mai  di 
apprellare  »  e  correa  il  concetto  ,  che  volére  fpignerlt  cod- 
erà mate  intelligenze  contra  la  Dalmatia  ,  ancorché  nel'mc- 
dclimo  tempo  ,  lìudiofo  di  poter  più  offendere  con  fambi- 
^uità  »  fàcelfe  publicare  «  hora  di  voler  incaminare  qaell'^ 
Armata  contra  il  Turco  ;  &  hora  in  foccorfo  dell'impera- 
tore contra  li  ribellati  Boemi .  Ma  quale  fi  fofle  il  fuo  pcnOe- 
ro  ,  non  poteua  ingannarli  mai  la  Republica  »  tenendolo 
per  mortai  nemico  .  Rinforzò  anch* ella  la  fua  .  Fece  paflfa- 
re  alia  carica  di  Capitano  Generale  •  Lorenzo  Veniero  ,  in 
vece  del  Barbarigo  ,  ch'era  dianzi  mancato  di  vita  ,  ed  al 

*^  quale  era  fucceduto  anche  nella  dignità  di  ProcurjLtorc  ;  e 
principalmente  lo  incaricò  à  non  permettere  ,  che  l'Arasi 
Spagnuole  ritornalfero  à  contaminare  il  Golfo  ,  6c  à  dan- 
neggiare gli  Stati  .  Supplì  il  Veniero  à  tutte  le  fuc  pMi. 
Scorfe  ,  guardò  ,  e  cultodi  da  ogni  lato  il  mare  •  Hùfu 
gli  occorfc  d' incontrare  ,  nè  di  abbattere  1'  Armata^SpSi; 

.  gnuola  ,  perche  mai  comparfe  j  Ma  ben*  impolfeMI*  di 
quattro  Fulle  Corfarc  ,  di  vn  Vafcei  fiammengo ,  e  di  tre 

Syi  .  carichi  di  grani  per  Napoli  ;  Cofi  imbrigliata  al  fteraìco 
i  of^o^iio  j  affediatolo  di  viuipri  /  diftnittr  gì'  impertinenti 
Corcali,  ed  auuiciaataii  la  fredda  flaggiwiCt  cajòiicl  Pdr- 

to  di 


Digitized  by  Google 


LIBRO  nomo:  ♦'^   ^  . 

to  di  Poh  ,  douc  nccntiò  qualche  Vafcdtó  ;  non  più  bifii-  w». 
gnofo  per  r  horridezza  del  Verno  .  e  per  l'obbcdicazM  t/A  ; 
(a  cui  l'Armi  Spagnuole  già  fi  conteneuano.       ;  \,  ,  -  '.    '  ' 
•  Immediate  ritiratofi  il  Veniero  ia  Porto  ,  à  guila  »• 
le  tramontato  ,  incorfero  le  nubi  ,  c'hauca  già  t^oiKC  wrfi 
fogritc  con  l'ardor  de' raggi  .  Ardirono  i  Gorfali  di  pcne»^^^^ 
trare  nuouamentc  in  Golfo  ,  per  rapinar  !  VafccUic4  io-.<^V3i. 
fertarui  la  libertà  .  Ma  poche  volte  le  rifolutioai  iarciuo- 
ben  fortifcono  .  Vna  noftra  squadra  di  fcclte  Galee  fpip^ 
couifi  in  traccia  ,  ed-auuenutole  di  ritrouarli  nell'acque  di  ^ 
Puglia  ,  gli  sforzarono  k  doucr  gittarfi  alla  Ipiaggia  ,  do- 
uc fe  poterono  fuggire  con  le  vite,  balzando  à  le^raj  CQiV: 
uennero  lafciare  i  legni  in  libero  potere  degl'  iofecutori..  , 

Si  auuide  finalmente  il  Vice  Rè^  ch'erano  io  Q^lfo  P<^- 
derofe  troppo  le  forze  Venetiane  ,  per  poter  cont^wictìe , 
Squarciò  l'Armata  .  Vna  parte  ne  ritenne  in  diffefa  àdUt  io  r^^Z 
propria  guardia  .  Mandò  al  Vado  alcuni  V*fcciHi  ^  cari;  rJ^?! 
chi  di  genti  ,  perche  quiui  sbarcale  ».  s' incacDodioaflero  ia 
foccorfo  dell'Imperatore  ,  c  fpedi  tutte  Jc  Gakc  ,  coà  le^ 
squadre  inOeme  della  Oliera  ,  Tofcana ,  Gefipa4t;C  Mal*  J 
t^verfo  l'Affrica  coatra  la^Qttà  di  Soia  ,  per  rotiinarui 
i  Corfali  ;  attentato  però  ,  che  non  beo  rtofcigli  •      .  ^ 

L'vitima  Imprefa  riferoau  fiaalacote  ali'  vitioic  «Ione* 
dé\  Duca  d'Olfuna  Vice  Rè  di  NapoU  •  fà  v:aa .  fpedttiór 
àt  »  cfa'd  fece  dl^  lei  VafccUi  da  Corlb  Aeil' Arcipelago  •  cp:^  b  rmi 
xnaodati  dal  feUto'Capiuo  Rioera  ,  perche  già  troìiaod)- 1;'^ 
ù  1*  Arduità  Veneta  lootana  •  depredare  agiaunoieate  .  po<^^* 
cede  i  viaodaiid  legni  -,  e  caricò  di  poloeDe  vna  gttpfTa 
ne  ;  detu  k'  Tigre  ,  per^  farla  capitare^  in  .Q^iSf^  %  .P^P^ 
trare  à  Trielle  ;  ted'indr  paflare  il  carico  al  (er.ui^io  del  IV 
~lf)9f>eratore  .  Ora  gli  homòri.  •    haueuanò  >er  lo  pà%9i 
còQtiiiuameìiie  .bollito  io  Madrid  cootra  quello  Vice  Rè  , 
e'IlM  da  tiaitigiaoi  fiier  erano  ftàti  tenoti  fec^p^,  fiudioOL-- 
taàé  fbpptefli  »  ò*  lontani  almeno  dafla^notiijai  iiòUa  Macr 
9^  ifi  Filippo ,  crebbero^à  fc§pù  cq/l  le  ftaamc: raggiunte^ 
«falle  Aie  coodoue  trlftc  operàdoni  v.Ctk  ora.  n^at  corferq 
ad  illocnioame  la  QottitUi Ac  à  jprQnpcarJaiglia  tt 
&  al  galtigo  .  SI  è  detto  ancora  »  cbe.  cretti  .g^ao  dubbi^ 
fe  finfidie  Aie  contra  la  Repubtica  pcoi^oiff€|pq>  ,da,p«^^  . 
Mare  maligno  affetto  »  ò  p^re  da  genio  nator^l^rcomun^* 
iieote  fiero  •  e  protemo.  »  noo  rifÌp»niùsMi4ola  ^oj^ochcÉ 
^  flcifi  fiiddidalla  fna  boooa  cuitodi»  racqpoiaadati^  ^ 

£ecc  ^Àrn- 
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-^MétaM  fino  aiaclo  gli  elamorì  ^  c  leqttmk  .dftr 
2^  Bctnopi ,  cMde  Bmni  Napoleuoi  »  co&uouamcnte  iofioià- 
^   d  •  ^  tradid  nella  yka  •  neli'honore  »  e  DCgli  haueri.,  Non 
i^cra  frafttiditi  »  che  nùa  cntrafle  à  comporre  vn  miflo  in 
Idi  "di  vitìofi  ,  profiui  »  <c  abbomincuoli  appeuu  •  Iddio  « 
^^ntua  già  piefi&oilioeaUa  fua  efecraoda  vka  »  hanaui 
'V  -.cdaiidio tffrauBata  •  che  pi&iion  lo  pocefscro  foflGnirc  gli  htj^ 
flum  il  figli>o?efìi  fiato  aiincidto  per  luogo  tempo  dai  noioìrli 
della  finmaluagia  cofcienza  «  e  k  rdadost  »  che  gli  pei  ne- 
.   /;,doiiio  da  Madrid  »  ^uaO  *  che  lo  afficuraiiano  di  vn  pt> 
'  \Ùó  rottloofe  eccidio  •  Ripugnando  dunque  t'huocrto  aiterò 
à  dcuer  paffore  in  vn  punto  dal  Regno  alla  Carcere  ,  con* 
cfpl  irà  il' alterezza  »  e  la  difperationc  gran  moUto  nrll^ 
ànftno  ino  •  Concepì  non  folo  di  foprafiare  i  tiitd  ili  ac- 
,  cf^ehd  «ma  traniifi  6|ori  io  qualità  di  Prencipe  •  Richic^ 
;.déuaii' la  fórma  al  parto,  prhm  ••di'ei.oafcefle  ,  fóichc^ 
.'.xi-i^  qnando  nafcono  informi  i  Regni  ,  non  fono  baftaati  à  pcfft 
t  inu^n  l^itiona^li  le^io^oe  •  Dne  fondamend  cÀ^tiali  hìiuea  c^ 
i|^it)diàtò  à  ftabUive  ,  per  containinar  coii.  Ì*aite  ^  iiatura.-^ 
«rx^   giugnere  aH*alto  Ìm  pei^fiero  »  Il  fattore  della  (ifrb(v^ 
è«n  l*e<<k)tlofiecde*i3ati)  i  ^;l\àmore  ddUk^wMtJfr  t  ^P* 
lir^ioda  pagarle  di  fiia  propda  ^fa«  Sì        aneo  ^w^r 
ea^' appoggio  di  affiftcnse  eftranec  •  i)»^rlMlifM?g^Wff  ^ 
Fr^lp  della  i^rouincia  ,  fecondoj  pr^p^  jgcm)  .rf  »i*r 
?tére(B  V  M  <ti^^àrro6l  dl  céntar  àned»  h  RcpHbiifia  con  grajk 
-     dl^ctfeité    pure  per  condurla    fporgcrui  1;^  ma^ip  tJNóa 
'^rfd^ouò  id  ogni  modd«  chi  voleie  jneno  ivi^clo  j^tnoa  clpìe^ 
fèc!òndalftaF.  i^  e  fopcrando  il  Seotto  d' iodigoètiooe  tuifti  .41^ 
altri  \  Infiinta^nence  fi  aggratfò  il  ohe  pliiC;!  (and^  \t 
tf-bifprcgi  V  hàttcde  pceio  ardiminito  ;di'^pfr<iiii|>arI<%9l#or 
ffio  conili 'ardke;riomhe..riMauoel.|>À^^        di  qu^itt 
fuór  agiffàti  <ed  iniqui  fiudi)  ^:à^mx^ò>jgi^  isA^u^  stìoi^ 
là  Vn  «cblpoOMo  gli  9ecifeiCiNici4e:fpriMie  w  Capita  in^ 
Ròiha  ài  OfdlfialitogèaM#a>cd»eoreaIc  :*^ehe  inc;^r^ 
telo'àtmfefidl^tfeoB^e4:>Na(»éi  ,  pei;  M'a^npiaKid^ 
fii  fe  Hcfe'la-direiìioiieidel  Goueroè  •;e;;lig<rf»darefcóuif 
frapofìtioné^di'  leiwontQffuna' ,  obligatìidolt  4^  dou/crd  ifop^ 
{Mrure  in  lfpagni#itf  4>relentBfifi  tflmiAa^     Mc^  ^rper^c^ 
gàiiS'.  de  rnòi><Èi«»^  &ibk«  ilrii^afdH>tll^  s4r 

^i^WÌ^\x^2mt^\  pf4?c«ao^Goaoeiià(nè^#i^ffa«^^.C^ 
Sr*^  fteri^àoÉèfM'^a^llfii^ko  ^r^e:  di.  iioae^Nngi^^^ 
anco  in^^  kii¥lM»ì#roiititta 
i^^A  ,  Città  V 


L/'iL)uiz.L.'u  by 


Cktà  l  jtì»  vtAmdill  appi^iifi  vetfo  il  Caidiaak  ;  jt^fu 
d^attioni  immeoffe. di  tutto  U  Popolo  contra  rhuomòvìm- 
.  Sparoifi  il  C^ntiooc  »  per  maggiormente  atiery^  » 
e  gli  fu  iacontaBcntc  intimata  l'ordine  ,  cbe  ,doucue  sjErat* 


otr 


Il  a 


barco  »  colsi  fpicgatir  le  vel^  «  e  ftiobpfi  dal  Porto  ,  potc 
natiigare  à  fuo  bell'agio  *  fpcrando  -ancora  ,  chqil.  t^mpo , 
dotnator  degl'impeti  ,  feniiic  ppuC;  à  avUlgarCr4<^.q4^ici^^ 
]>arte  almeno,  lo  fdegoo  £ià  coqtra  Id  CQ«>ciuto  i^jlUfGor^ 
te  di  Madnd  .  Ma  ^uelui  «olpa  «  che  non  più^inerita  per- 
dóno ,  non  può  conuunarfi  ne  an»»  dal  r^eoipp  mc^^fimo , 
Ofsuoa  ,  :arniiaco  in  Jljpagna  «  ed  okre  a^li^ Altri  misfatti  ir« 
YemiifibUnwfate;  cònunto  delf..  Infedeltà  cpn^mefsa  ,  tro- 
éiò ,  cbe  rindogleiiiBea  conila  lui  accrefcluto  iafinitamcn^ 
té  flndignatione  ^  ercffrore..  Vaine  feppelUto  19  ^^^l^'^j^ 
éìgc  r  doue  prima,  di  atiendoft  1  iimpri^ri ,  per,  ^i(tirì«i 
«e  la  douuia  peni.»  cortnaicaff  dalia  fi^  iPr<>P^4  ff^c^^ " 
ta  •  fpirè  in  podii  gìorm  l'^aniiiw  iofidiofiiii».!!  Rjue^^^ 
#«ra  coodotco  i&ìmmd  ncU'Affdpchgo  fio»;  1% l^i.^^iù  :  per 
krfeftarlo  »  ihfdate  dell' nfoitiiML  di,<oha)»n4|wWbCM^ 
do  •  c  depredando  a  Mare»  M  hétì%:Mìmfàmo M^As^ 
idnioarll'al  Rcgodridir  Candia  v  e  dis|>ir^<!«  Mi.cQipafflpH 
WBtt  ^ttlldic  rcprcfaglia  in  akune  fp|aggie^  pogOvOi^t^,  • 
che  diferte  .  S^incoaÉvò.t  chtiCèderigoiNftm  giiMilfi 


ttmpo'tfon  otto yatelfiid'inliBnaLaU'lfoifc,  per :Mliar!r^^ 
^lii  tkosA  ^  cd^apenrdaU'iifQknze  apiMMlo^.fiorff^^  "JV^ 
^  giorno  cén  la  fmJbla  Capitamal  vkma  a4  ^o  koi^Mfk» 
MninatofCtariOianà  ,  quando :fcppciii>lo  ib^l^qgiQiij^^' 
«a  •  gli  fi  MiemAr  aliUbordot  cèn.  tee  V^dlian^MAiin^ 
^cnracnence^di  oppiiAerlo  1  Mi  gli  coooè  Itiog^mm^  '  Af^n» 
«llaeisello  il  Nani  iM^  taau  .braaara  ^  ticofi  jmOo.igtkUf^e  t'"'^'' 
vh;daoo  di  inolte  Cannonate  #xbejdaeJHaiéidette^ 
preiàai  la  fua  medefima  »  conuennero  trarli  frettoìofim 
^  aflalùga .  &eftoani  Ja terza:;  h^le  «^^po^còpitattu* 
-lo  per  («mbé  tempo ,  mmeone;  parinaontr  fióacrc  con?  M-» 
«ione  «idcca'  200.  hooriUai  r  ii  prigionia  di  tutti  gii  af^i»  g^f^ 
e  per  ^imsàMxt  'maggiormente  lanfkiarja:  •  .lycocto  ,di.ma-«  ^«i^- 
46lo  Vamiio*  àaiaHpcravoaQalcnieamtglieiiie  ,  che  V^«aa 
fopra  «  riconofciutefi  di  quelle  «  cfhaueiNoQrgiÀ  in  Golfo 
«ijnSpa^aoli  d^edate-ifopra  le  Vaneteffialee  ,  nè  mai  da 

Offana 
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J&lo  OlTuna  reftituiteiì  .  Giunto  rauuìfo  di  qucfto  acddctiM!  al 
Gardinal  Borgia  ,  Vice  Rè  di  NapoH  ,  tcce  pregare  il  Sc^ 
nato  à  donargli  per  gratia  il  Nauilio  ,  incolpando  OflTuiui 
per  autore  d'  ogn'  inconuenientc  ,  &  aflTicurando  ,  eh*  era  o- 
mai  vicino  à  render  conto  in  Mandrid  con  la  tefta  de*  fuoi 
commcrfi  misfatti    onde  quelli  Padri ,  fcmprc  gareggiati* 
rl!5Ì  ^®     cortefia  ;  volentieri  lo  gratificarono  .  La  Naue  ,  gran 
w  kIT^ Tigre ,  che  s'inoltrò  già  nel  Golfo  ,  carica  di  poluere  ,  per 
iii'^^feruigìo  dell'Imperatore  ,  fù  incontrata  da  quelle  Galeaz- 
ze «  e  come  nemica  infeguitala  fino  alla  bocca  del  Porto 
di  Manfredonia  ,  ed  iui  fequellrata  ,  fù  lafciata  poi  per 
commiiiione  del  Senato  ritornare  à  Napoli .  Tutto  in  Tom* 
ma  ù  ordinò  di  qua  dal  Gouerno  ,  e  fi  efegui  in  Marc  ^ 
da\publici  Rapprefentanti  ,  per  guadagnare  l'affetto  del  ^ 
tìuduo  Vice  Rè  »  e  ridurre  alla  pace  tutti  li  Mimftrl  de(* 
la  Cattolica  Corona  •  11  Feria  nondimeno  ,  Gouemator  dà  ' 
MHano  »  benché  nefluna  cuta  ,  e  ingerenza  doueffe  haue-, 
re  nCmarittimi  accidenti ,  e  che  ii  vice  Rè  medefimo  già  " 
d}  quello  vldmo  del  Vafcdlo  ne  fofle  rimalto  con  la 
*  '    flictidònc  fedisfacto  appieno  ,  pareua  ,  die  ne  pretendefc  ' 

^  aggrftuio ,  e  pareua  che  andaffic  apprettando  a*  confini  qoUf^ 
VKSm  che  miiouinKnto  $  Ma  Andrea  Paruta  ,  die*  foftenea  \ 
quel  tempo  la  Carica  di  Ptìóueditore  delle  Militie  otoe  il  A 


rò  còtanto  in  àmb^  *  che  pofe  tn.doQerc  il  Gouernatore  » 
«of^rf  cd  obiigollo  à  Ma  ààiforpslifufi  VobbM^ 

'  Due  altre  noaid  nroao  vicine  ad  acbaiàfer}  Tuna ,  per 
oiBcafione  pvte  di  confini  oir^U  Milanefe- ,  ci  QwBMfco  %  fu: 
sBna  ,  per  la-Teifa  di  Mridok  ,  loggcta  al  Prencipe  4i 
Gitt^lione  f  Alnbé  toflp  fnnnkono  »  la  pcksot ,  - 
la  fpeoltione'oi  Gomniflarij  fopm :L  Ino^  cooteniic^i^e Ifi 
ftoonda  »  con  l'iaiffroolifiooe  del^  Republica  tri  ii  Z>nca;» 
dlMamoua  U  Goneraatore  dir  Milano  «  che  haueaqp 
incomi&daco  con  qualche  loro  flrignencé  impegoo  à  .pi»* 

In  quefto  tempo  ,  di  le  coft  domeflidie  di^lKenctìa.;» 
^'IfCmancòdi  vitaa  GardÌBftÌe:»fiaocdco  Vend^  ,  8^ 
ÌSL'triarca  »  à  cui  rinafe  elettoin  lacccfibie-GiaMvuiBi  Iki^ 
SSStP<>!<^.V^""^oc<rlddi  Sao^M^  à  die  di  :  AntD.coM 
religiou  ,  altro  non  poia&  di  nuotio  oéUa  digiucà  »  xte  fei 
^    loia  muution  del  nome  ^  *  .  ;  . 

éTTSL  ancori  trà  queflì  gtond.ii.PreDcipe  TomafbL» 
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fUéó  de'figlìuol»  idd  DinvJnaniieie  ;^QiitOii^ronder  gta-  '  .  t 
lie  alla  Repubiìca  ,  pèr'tkmm  dd  J^^g}pe  ;itii;^QCe  impacf; 
tftégtr ,  e  fa  cdo  Jc  foihc-oiaidm-generofameDUj  trattato. 

1(V  CoftaAtioopdi  »  dout  ogp»  plsciòrinira.1»  -iq^o  jeicuafi  , 
fi  offcrua  per  anniindo  di  granide  tèmpcAc  »^siacque  accis^^^j** 
àénfte  modrato  »  per  cui  ancóra. b  inminria  ahapKotc  fe^^T 
f^c  riferite .     .  ;  :»  •/ 

Rcggcua  la  gran  carica  dd'  pr^maiVifiràtoTiAll  BaTdi  i 
Xurco  per  fe  fìeflb  fiero  »  ma  fieriifimo  contra  la  R  epabli? 
camper  vn  difgufìa  conceputo  in  tempo  ,  che  niiD  era  per 
ancóra  falito  à  qucU'alu  dignità  .  Siiuefiro  Querini  »  Son 
pracòmico  ,  hauea  ,  girando  il  Mare  •  incontrate  à  ca(b  t^j;;^ 
c  prefe  due  Corlare  Galeotte  ,  fopra  lequali  pretendeudo  w  >. 
AU  di  tenerne  particolare  interefie  »  e  per  dò; ingordi  »  &<£^" 
ingiuri  rifarcimenti  •  non  era  ritnaftò  contento  . , 
•  Or'accadè  ,  per  maggiormente  alla  vendetta  accenderlo 
cbe^uei  Mercatanti  Turchi  di  JBóflfiaa  •  padroni  di  buona  j^^^ 

erte  decapitali  ,  che  hauea  già  l'Armata  d'Offuoa  fopra 
Venete  Galee  depredati  ,  gli  facelfero  porgere  inftanze  . 
^r  elTerne   redintegrati  dalla  Repubiìca .  Non  poteua- 
np  maggiormente  >  taflarlì  d' iogiulte  ,   e  temerarie  le 
WÌ(^nze  di  Colioro  ,  troppo  impertinente  cofa  ,  che  .  do* 
uefleco  quefii  hrrarij  ,  oltre  alla  perdita  delle  Galee  ,  fo^ 
g^àbere  anco  al  rifarcimento  delle  Merci  «  che  W  (i  troua- 
nano  fopra  •  quafi  che  la  Repubiìca  fi  hauede  fatto  pren-  . 
dere  d'accordo  con  ^)tluna  il  propria»  e  l'altrui  »  Se  ne  di- 
fefe  il  B4ÌI0  9-  Gcorgio  Giultiniani  ,  e  £lì  M.  Antònio  Buoi>-  cur^,, 
rici  ,  il  Dragomano  maggiore  Veneto  ,  l*  ioterprecc  ,  con-  S"^"^ 
forme  al  folico  ,  delle  fue  ragioni  .li  fu  reo  ,  chc;  mortai- 
mente  l'odiaua  ,  perche  gli  haueife  attrauerfato  la  già  ten-x^- 
tata  reflicucione  delle  due  Galeotte  ,  prefe  dal  Qierini  :  in- 
uentò  ,  che  hauelTe  vanamente  riferite  le  cofe  cfpotte  dal 
Baib  in  vdienza  ;  e  modraodo  di  precipitare  foio  alloro^  ^^^^'J} 
io  vn  grande  impetuofo  fdegno  ,  fece  fubico  coasgran  bar^J^'^ 
barie  ilrozzar  l'infelice  .  ritt 

òe  queQa  iniqua  ,  e  tiranna  attione  folle  (lata  da  ogn*at 
tre  commelTa  •  che  dal  pnmo  Vifìr  de'  Turchi  »  non  ha- 
urebbe  la  Repubiìca  trouato  mai  limite  per  vendlcarfene^ 
à  baftanza  .  Ma  ,  fi  come  alle  fiere  feluaggie  non  afcriuef- 
à  delitto  lo  diuorare  gli  innocenti',  parendo  la  crudeltà 
loro  quafi  vn' obbedienza  verfo  la  natura  ,  cofi  anche  ittJi 
coftiù  fù  ofseruata  con  tal  riflelsO'  l^qppia  iniquità . 

f ff  Haa- 
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^URREÈ  ;^JrigUtDknq|8Ì^i  itk  loo»rinfiBriiì  v>  |Muqno  in  cffi  4 
Qotat^fWiìdìrnàQtzn^ppmto  i  io  pnioUiriii  ohe  sVearVAri 
;  diiti>LpbC(»it;irki»ailimedcf]mo  Aihà  £)r)^orre  iii;  V04^  Car- 
cére,  per  imrentatajiiniia  FAmÌMi^ktore  di  Francia  •  c  à 
.  patire  ai^lkòi5egretario  U:  gran  torcocniO' delta.  Cord^  •  /GK 
egli  fi  auuedefse  da  fc  lìefso  del  fuo  graue  commefjK)  ecn 
toi^\  e  dkrilrile&o^XftjiMi  ipeiiifeQ:  ,  iMn  vi:  iteanea^ifre* 
dMbEa^  •<  ' •    '  '  0  c  '  1  '  ^  '  '  '      "j    (j,   '  ■**  »    *'  *  "     j  '  '  ^  "j. 
r^cr  dcdnferne  prebo  ai  Grao^Sigoorc  »  m^iiei^ciè po«pà$» 
toeiitre  con  jà  faa:iuprecna  alltòrital«e.t^Qe^a  «bcQtìqpata  f9gJ4 
via  »  né  latcìaaa  pepetrafe  alciini|reofa.aU*<MnfCchie  del 
orano  toau^  foa  «apuu  .  In  vff^/^unque.di  pestare  alla^^ 
vendetta  »  fi  Éonoenne  dubitar. più  to(IO;«  che  pafi^e,  i( 
barbaro  ,  da  quell!  vfata  fiereaia  Gonpr«.  jL.firagoEiiaiio 
à  far'afsalire  i  luoghi  Veneti      già  correa  qiialcbe  pr^ 

cipio  di  hoOiJità  verfo  t  coafilli:  <Mla  DalmiiH  •  ^^.l^^ii 
'  ilato  di  cofe  non  fuui  ajtro  mezzo  >  che  di  penfare  al  rjk  i 
4>aro  .  Dopo  allontanatoti  da  ^^poii  il  Duca  d'Olsuna/,^  • 
-cranqtùUatofi  il  mare  in  vn' apparenza  di  pace  ,  l'era  chi^* 
tt^ato:  qui  al'difarmo  »  &  à  ripatriare  •  U  Cìeneral  Venic^ 
f(à^  »  xkt  ttouauafi  io  quel  tecDpo-  inori  ($  nb^^ìai  fob  MÉk' 
^pda  Aroma  :  ^ 
'<Si  elefse  Prou^dttorfc  Generale  Antonio 'BariMiro  ^-^^ 
miratore  di  dSan  Marco  »  c  rinlDrauito/dt:Xfgi|i  9  .f-^%MÌb 

trr"  -fk  rfi^acomiDefso  di  prtir  tolto  per  a^ormot^ppcfian 
iioià  qodiorooultà  y  di^  bauetoa  polito-. ir igrvA.QctpW? 
ne -attentarci  •.  «  t  ,  -  ••-•'•^  ri^ii 

-t/Non  cia.  per  anco  partito  il  Barbaro  da  qtie&t  IàA  m4M 
perurnno  aDuifo  ,  come  la  Turiiliefca  Arn^aia  •  in  ntuncjra 

uirrnéf^  di  fefsantaj.  fottili  Galee  »  hanea  trapafsàto  Corfù  ,  ,fcnza^ 

HSfl^^B^^  icgno  d'inimicitia  f  ina  che  fatto  sbar^:o  à  Manfredo- 
Aia  «  e  cònfignatcfi  da  quel  Cafteiano  Spagnuolo  le  clùai^ 

^  al  Capitaiv  Jyilcià  ,  haucfse  coftuii  bottinato  il  Luogo  » 
la  Campagna  »*  fattiut  degli  5chUoi  »  A  poj  fenza  cqgit 
Ikitttere  di  più  ,  foTsc  quicumeote  ritornato  addietro  # 

Ancorché  gli  Stati  delia  Republioa  folscrp  rimafti  rì« 
fpettati  »  c  illefi  ,  quereloO  noiuliiiDeaa  il  Bailo  alla  i^prt^ 
4dla  fouvaoità  del  Golfo  violata  .  Q<jalciifi  Miniftro.dc* 
principali '.Mdiò  di^  elQi>fare  io  trascorro  adduccndo  di 
haiierlO'il  Bafcià  fatto  à  foroggetto  di  reprimere  rinfolen- 
zc  f  che  toc  IpefiqrgU:  Spag^U  andauano  coatra;  i  luo* 
Il         .  ghit 
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gT^i  ^  èt  ì  fadditi  di  <}«Hr  Impèro  Inferendo  ;  Ma  il  Vifir  lóia 
A/i  perfìftendo  ancora  di  volere  in'  ogni  modo  lì  Merca- 
ìkéii  BoiMcfì  rifarciti  ,  e  porgendo  vehemcnti  fofpctti  di 
littàchi  formali  guerrieri  ,  vibrò  l  i  morte  centra  lui  la  fal- 
cè ,  prima  ch'egli  sfodcrafFc  l'anni  cootra  la  Republica  ; 
(uceedendo  ad  elfo  nella  gran  carica  vn  fiafcià  »  chiamato» 
'i^scin  >  che  fi  dimoftrò  ben*  intentionato  altrettanto  vcrfo  - 
i  Veneti  ìntereflTi  5  cfjper  Io  placido  genio  fuo  ,  e  per  vn'-»*  ' 
^ercito  grande  ,  che  andaua^ilttta  li  Qrin  Signore  >aBi.i 
malTando  contra  Ja  Polonia  .     '  '         '  * 

Ardeano  in  tanto  in  Francia  ,  e  in  Germania  le  dilTen-^ 
tìoni  ,  e  le  guerre      e  benché  nella  prima  li  ioflc  il  BJb 
con  la  Reina  Madre  parte  riconciliato ,  &  hauclfe  fupera* 
ce  molte  Imprefe  contra  gli  Vgi^liotti  ,  il  Jvdiua  iiOQdkiie>£/7fr> 
no  in  molte  parti  fluttuante  il  Regno      -  ■ 

fo  Germania  negli  fteflì  tempi  fuccedcrono  accidenti  ta-l 
B  ,  che  ii  poterono  dire  decifori  della  guerra  in  fauor  dt^' 
Cefare  contra  il  Palauno  *  Si  riftrinlero  l'armi  entro  al* 
K^no  folo  di  Boemia  .  II  Conte  »  fino  ,  che  fù  potabile,  oum»im 
iM^rtùdt  .  finalmente  publicatoloi  Gcfare  incorfo  nel  ban-'?^^ 
éù  Imperiale  ,  gli  ii  moffero  in  ^ìù  parti  tre  potenti  e- 
iiftciti  contro  ,  vno  Fiammingo  ;'^Takro  di  Bauiera  ,  ci"-»-  ' 
terzo  di  Saflbnia  .  Varij  accidenti' V  e  varie  conquide  di 
Citta  andarono  feguendo  .  Riclàette  il  Conte  alcun  refpi- 
re  da  vn  buon  corpo  ,  fpedi togli  dalle  Prouincie  vnite  acl' 
TOlanda  ,  già  terminate  cffendo  le  triegue  ,  ma  non  per 
anco  rk&ouataQ  la  guerra  .  Ciò  nondimeno  alcuni  Prencipi* 
del  fuo  partito  principiarono  con  le  difgraà^  ad  abbando- 
narlo .  Finalmente  vna  general-  Battaglia      Vicitlo  à  Pra- 
ga ,  fini  di  dargli  l'vltirao  tracolio  .  Sòg^iacqiiero  h  Boe- 2*^^ 
Ini  à  gran  fconfitta  con  la  perdita  di        mila  huomini 
iuenatì  su  i  Campo  5  altrettanti  rimafti  cattiui  ,  e  de'  vin- 
^itm  follmente  mortine  trecento  .  Corfe     CÓnce  fretj^a* 
lofwHiertte  à  faiuarfi  in  Vratlslauia  .       '  '  • 
^  Praga  lì  arrefe  agli  Auftriaci  .  Reftò  al  gouerno  nellii.' 
fiòemia  il  Prencipe  di  LiechteftàUl  ,  e  ritornò  la  Mora- 
uia  all'obbedienza  dell'Imperatore  .  Il  Gabor  però  neìì'^ 
Vngheria  ,  già  eflendo  fpirata  la  trìegua  ,  p^eparauafi /à' 
fafcitare  ^rauiflimi  trauagU  .  Haueaui  già  aflfunto  il  ticoloi 
tcale  ,  e  cercando  aiuti  ,  &  vnione  d*  altri  Prencipi  ,  Ti- 
oorfc  anco  alla  Republica  ,  offerendogli  per  allcKarla-^ 
il  luogo  di  Segna  -,  luogo  «  che  »  fc.  bene  le^  iiauefse'  già 

por- 
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cà  tardato  i  cònbicerc  fc  non  addefso,  qaanto  impoiuiiat  1^20 
che  lo(k  degli  Spagnuoli  k  Vahetlina/  quaiito  faccapa-  . 
tìt^c  di  ^ei  Paefe  rra  per  offendere  la  libertà  dell'  ItalUt 
Jt  quanto  pregiudicare  alladifefa,  e  preferuatione  di  fe  ùd" 
la»  confinando  la  tnedeCma  Valle  cò  due  Ter rìr(»'ij  diBrc- 
fcla«  «  .fiergjomo«  e  tenendo  loro  nei  fianchi  gli  fproii  tcna* 
pce  accutamente  conficati.  Obligata  dunque  a  nulla  omet-^^^^^ 
tere,  per  fottrarfi  a  tanti  uauagli  ,  e  pericoli,  partecipò ^-j^ 
agli  akri  Prencipi  Italiani  Tinterelsecomune,  cofi  alti4meii--rf  ^ 
te  minacciato.  Co'Grifoni,  che  ne  haueano  già  rifentito  lo 
fpoglto«  non  fà  bifogoOf  nè  d'iDforcQaùoae»  nò  di  eccita- 
mento. 

Itìncorolli  9  e  fiaocheggiolli  però  col  dcnaio  ,  e  con  prò-  ^'^^  l 
tnìffìone  di  vallldi  aiuti,  ne  mancando  confìgliarli  con  pie** 
rà  Chrifìiana  anco  nel  punto  della  religione,  fece  inflillare 
negli  animi  de' principali,  che  apprcfso  all'armi  fofsc  be- 
ne di  aflicurare  a  i  Cattolici  rcfercitio  libero  delle  loroco- 
Icienze  ,  cofi  che  folleuateli  da  quello ,  il  qual'  era  lo  ftimo- 
lo  ,  che  più  pungentemente  li  fpigneua  alle  xumukuationi,  fi 
leuaffea^li  Spagnuoli  quel  preteso  della  carità  Chrifìiana, 
con  cui  itudiauano di  coprire  i  loro  elati,  ed  ambitiolì  oget- 
ti.  Portò  (ìmiimenteil  Senato  vini  eccitamenti  anco  agli  Suiz- 
zeri,  &  alle  due  Città  di  Zurich,  e  Berna  ,  loro  ponderan-  EreUs 
do;  quanto  perniciofo  fofle  l'efempio  della  ribellata  Vakel-S^"^ 
lina  dalla  Rhetia,  e  quanto  per  la  Colleganza ,  c  per  la  con- 
formità della  fpecie,  erano  obligati  tutti  fcambieuolmente  à 
<lifendcrfiJnogni  modo  li  conuenne,  per  guadagnarli,  e  con- 
citali, giucar  l' oro ,  cò  vna  rimella  per  ali'  hora  di  fedeclmila 
ducati.  Parue  anco,  che  i  Grifoni  nei  loro  primi  muouÌmen-c«r; 
ti  fauoriti  folFero  dalla  fortuna.  Entrati  in  grofso  numero  ncl-{;^:f 
la  Valle,  occuparono  facilmente  le  due  Terre  di  Traona ,  e  "ó^h^ 
Sondrio.  Ma  quelto  principio  di  vittorie  poco  flette  à  preci- i''^'*''' 
pitar  al  fine .  Accorfiui  feroci  li  Valtellini ,  rinforzati  ancora 
dal  Gouernatore  di  Milano ,  Ji  pofero  in  fuga  ;  ricuperarono 
amendue  gli  occupati  luoghi ,  e  preferonel  Contado  di  Chia- 
uena  Rina,  c  Nouà.  Paflatiui  poi  gli  Suizzeri  «  incontrarono 
malamentè  anch'  elfi.  Auuicinatifi  à  Bormio,  con  pari  felici-  cc^^„. 
tà  de'Grifoni,  s' impadronirono  nel  bel  principio  della  Tcr-J^;*^ 
ra  ,  e  del  Contado/  ma  fparfì ,  confufi ,  e  fenza  direttione^, 
impetuofamente  fopraprefi,  ed  à  liuolo  àfluolo  in  gran  par. 
te  tagliati  à  pezzi  ,  fuggtono  ,   e   ritornarono  i  po- 
chi nmaiii  alle  loro  Cafe  s  racquiUarono  li  vitcorioli  ae« 
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mici  Bormio     e  Andrea  Paruta  ,  ch'era  (lato  nei  primi 
fliZ,  muouimenti  detto  Generale  di  quell'arnìi  ,  e  che  s'era  o- 
S^Yj:.  ramai  auanzato  in  poca  diftanza  da  que' Confini  con  vali- 
f/J^dc  forze,  ù  trouò  coflretto  à  far* aito  e  trattener^  colà  fino 
A**  "^à  nuoue  commi ffio ni  del  Senato  .  Intefifi  da  quefti  Padri 
tali  replicati  inconuenicnti  ,   non  per  ciò  fi  farebbono  afte- 
nuti  anco  da  maggiori  impegni,  per  redimere  in  ogni  mo- 
p^^,^^  do  quella  Valle  dal  precipitio  ,  in  cui  miferamente  erafi 
mÌ^JÌ!  ^^^dotn  ,  quando  ne  haueffe  f perato  rimedio .  T  rouauafi 
'  già  gualìata  nell'interno.  Le  militie  Spagnuole  ,  che  ui  s* 
erano  introdotte  pe^  medicina  ,  haueuano  tìnito  di  aueie» 
narla  j  e  le  ftefle  vittorie  ,  ch'ella  confcguiua  col  loro  brac- 
cio fe  le  conuertiuano  in  perditioni  .  Pcggioraua  poi  pili 
ancora  fuori  di  fe  lìeifa  .  Gli  Suizzeri ,  che  haueuano  quel 
grande  infortunio  incontrato  ,  cangiando  di  ordinario  le 
^"^t^* difauenture  i  configli  *non  folo  CDancaroao  di  forze»  mali 
perderono  di  volontà. 

Nacque  in  oltre  tra  que' Cattolici  ,  e  Proteftanti  vn  graa 
tumulto  .  Si  molTero  i  primi  ,  per  andar  di  nuouo  à  foc*^ 
correre  la  Valle  .  Ricalcitrarono  quafi  holl.lniente  li  fecoa* 
M^ji     ^  ^  fci3ipre  lì  andaua  il  tutto  couducendo  slìI\ 

vltima  ruina .  ^ 
In  tanta  confufion  ,  c  difperation  di  cofe  ,  altro  non  fep- 
//fXrrpc  far  la  Rhetia  ,  che  fpedire  alla  Republica  Hcrcole  Sa- 
Kilìì-  lice  ,  e  Coftantino  Pianta  in  Ambaldatori  ,  con  fcruenti , 
ed  humili  preghiere  per  allìllenze  ,  e  foccorfi  ,  Nou  s'era 
punto  diftolto  il  Senato  dall'ottima  fua  primiera  difpolitio", 
ne  ,  concorrendoui  per  anco  li  medefimi  rifpetti  d'interef- 
fe  ,  e  libertà  ;  ma  non  già  vedeua  ,  CvOme  potcr,foccorrerc 
vn  corpo  ,  non  rimafto  con  aicro  fpii  ito ,  che  per  mendi- 
carlo dagli  altri.  Confolò  nondimeno  il  Pianta  ,  poiché  il 
Salice  ,  fubito  qui  giunto  ,  mancò  di  vita  ,  dicendogli. 

Che  hauea  la  Repulfltca  £td  operato ,  e  contribuito  per  je  Jleio  d 
l^^j^fy.queWhora  tutto  il  più,  che  era  fiato  pofiùilmente  permejj'o  pel  hifogn^  ^ 
della  Rhetia,  e  per  l'indennità  'Zfniucrjalei  ricapitai*  dcnart, mandate  ff^^ 
litie  nei  confimi  ,  e  non  guardato  d'tmpe^nxre  l'armi ,  e  di  ej porri 
proprif  Statt  contro  la  Monarchia  potentiffima  del  Rè  di  Spjgyia  ,  Ch*  tré 
franta  ancora  alle  medefime  dimojìrationi  ,  e  pafji  ,•  Ad.t  che  fi  come 
mali  graui  conuiene ,  che  l'infermo  fi  [occorri  da.  fe   ftcffo  di  cuore  ,  * 
d*  animo  per  dar  fonj$ ,  e  aiuto  a^li  appliccatiali  medicamenti  co  fi  era  necef* 
fario,  che  anco  li  Signon  Grifoni    incorala ifs ero  ,  e  fi  riuogliefsero  in" 
fiiemc,  acciò  che  fotefsc  operare  la  *virt(i  ^tutatrtce  t»  f^eiia  ^uija ,  c\ 
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hàuttfffkh  gì  A  fattù  V  e f eretto  yè$et»^fku$ib,  fCc  àfafio  dscO^iù  del  lélà^ 
bifogno^  forfè  fiato  mèfa  ^  ftlitii  ff^ÌMr^  €9lf  mfétien^iu^tì  k 
€*  nelU  perdite^  mjtramente  decadute, 

'  Immediate  partito  l'Ambafciatore,  volendo  il  Senato com-J^;;;* 
prouar  alia  Rhetia  la  fua  pronta  volontà  ,  mandolle  il  Se*^^»(|K/ 
^retarlo  Gìo:  Battilìa  Padauino/  &  à  Pietro  Vico   allora^  «Mi». 
Rcfidence  neli*  Heluetia  ,  fcriffe  parimente  con  grande  prc-  '%,,„ 
mura  »  acciò  che  acquìctalTe  tra  que*  Cantoni  i  diifidij» 
li  perluadcffe  à  foecorrere  gli  Confederati  amici.  Qui  poi, 
oltre  agli  altri  Comandanti  militari ,  fi  condu(fe  à  publici 
iiipendij,  Don  Virginio  Odino,  Romano,  in  carica  di  Gc- js^f-*' 
ncrale  della  Fanteria,  con  obligo  d' vna  lena  di  mille  cin-  /,S'«7. 
quecento  fanti  italiani  5  ne'  fi  mancò  di  andare  continuamca-;jj;jg" 
te  crefccndole  forze  per  Io  proprio  ,  e  per  T  vniuerfal  in- 
tcrefFc.  Perfuadeuano  tutte  le  ragioni  ,  che  de' gran  porti ,  e 
difegni  della  Corona  di  Spagna ,  non  foffe  Prcncipè ,  che_, 
douede  rifcntìrfi  più  dei  Re  di  Francia.  Vi  era  chiamato 
dali'  antica  cmulatione,  e  gelofia,  e  l' obligauapreclfamen- 
te  ad  alfiftcre  à  Grifoni  l'amicitia  ,  è  TAIleanzi,  confcr- 
uate  Tempre  con  quella  natione  da'  Re  Chriftianiliìaii. 

Speditoli  per  ciò  dalla  Republica  alla  Maeftàfua  in  Am- 
bafciatore  ftraordinario,  Girolamo  Priuli  ,  Egli  celeremen- J;"'""' 
te  comparfoui,  adempì  ncll'  vdienze  col  Rè ,  e  nelle  con-^f;^^ 
fcrenze  co' principali  Miniftri  la  publica  intentione.  Luigi 
volentieri  vdillo.  Comendò  altamente  il  Zelo,  e  la  coftan- 
za  della  Republia  in  auuertire  alla  cuftodia  ,  &  alla  cura 
della  libertà  Italiana  .  DiflTe  ,  eh'  era  necelfario  d*  impedire 
l'altrui  fouerchia  ambitione.  Promife  di  foecorrere  l'Heine- jj"-^ 
tia,  e  la  Rhetia  con  valide  forze  accompagnandole  all' ar-^^'w 
mi  Venetianc.  Per  fermare  ancora  con  la  placidezza,  ecol 
negotio  le  pericolofe  ruine,  mandò  Ambafciatore  il  Mare- 
levale  di  Bafsompiere  à  Madrid,  affine  che  pregafse  il  Rc'^;^'^;;- 
fuo  fuocero,  à  liberare  la  Valtellina  dell'  opprelfioni ,  e>j  SSn/ii 
dall'armi;  e  finalmente  alficurò  il  Priuli,  che  in  qualunque 
cafo  di  bifogno,  fi  farebbe  fcopertaraente  vnito  alla  Repu- 
blica, &  al  Duca  Emanuele.  Non  piacquero  alla  Corte  di 
Spagna  quelli  andamenti,  e  diligenze  del  Senato  ,  essendo ^'^w- 
contrario  in  tutto  a  fuoi  alti  conceputi  oggeti;  c  tanto  fde*'  . 
gnofsene  ,  che  fino  abbandonò  la  fimulatione. 

Leuò  da  Venetia  il  fuo  Ambafciatore  ,  nè  guardò  cooj  '«^^^ 
quefta  publica  dichiaratìone ,  non  folita  vfarfi ,  che  per  ec-  !/  7^ 
cefiuc  cagioni»  di  manifeitare  l'appaiiiooatofuo  fentimento.  j^;;^ 

*  Tra 
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)v4!CfijirO>  ed*  intorno  alla  Valtcilm,  ,foffe  tutta  .raffc-i 
gnaca-ìaU^^^rcpiìkie  /&  al  comando  del      4ì  »^SMI^a  •  ^-^z^'- 


iid  iiiiiHllO)  poi  a  quelle  Comunanze  V  ScaramMCc^ .  VM^ 
conti 'i:^?ci9,  abbondante  dcnaió,  pur  fofti  à  coflui  d;  V^^Ultr ''^i^ 
derac  due  terzi  a  predar ui  PalTenfo  tnèdefimo.AtaIi,e  taH-*"*^^ 
li  s£orzi  ,  enouità  ,  che  finiuano  di  cltfrpar  il  lùtta.^,.  fe  l^lj- 
cku^li  correre  la  Republica  cefi  abriglia  fciolta,  c6ntraopè-vi*>nì 
raron»  à  tempo  li  di  lei  Miniilri  .  Con  '  dieci  mila  fiorirai 
il  mcfe  ,  promefi  da  loro  ,  à  quella  portionc  d^'l^rìfì^m 
die  ^calcitrato  hauea,  non  Colamentej^uadagnpronò  à  con^-^g^ 
tinuar.e  nella  loro  già  dichiarata  auueru  volontà  cpftahti  ^sA'^A^' 
nifty.Con.gran  furia  impugnate  da  err  armi,  animazzarò- 
no  Pompeo  Pianetti ,  imputato  l'autore  principale  delle  loiP,f^ 


lierfafc  •  della  Lega  Grifa  .  A  quefto  repentino  ed.  ^af pi-, ^^^^^ 
tattQ  accidente  ^(ì  fcoffe  il  Feria  per  .rimediarul/  l3ut>bioio -^^^^^^ 
che  pDteffero  gli  folleuati  con   i'  impetto  medelimo  pene- 
tiare  nella Valteliiaa »  rufeitarui  diltidij  , , <e£omi)ttiohi  con- 
tro àqudlo  ,  eh*  ei  già  con  la  forzadelLoro  ,  ddr.  arn:^, 
e  dell'  ingegno  hauca  bene  ftabiiita ,  :  prcfid  i5  ma^qr^eo- 


te  le  fortezze  .  Crebbe  il  numero  delle  niiUtig-,con  niioue 'ifFjij 
rfpedittooi  ,  e  fece  affalirc  la  Vaile  .di J^ufocc^JaV  q  11  da".^ 
Monti  ,  affine  d*  impadronìrri  più  facilmente  . per  quella 
via  diChiauena.  Fallace  riufcigU  nondimci;i^jancó.  quella  dì f- 
fegnata  Imprcfa.  Si  moffero contro  alT^^^ttentaibr  r^i^óp  fòlo  il;^^'* 
quei  Popoli  proteftanti,  ma  li  Cattoiici  i^ocora ,  'tatti, ^gli 
Spagnuoii  auuerfi  $  s'  imbofcarono  tr^.quelle  dif^pa^^à- 
de,  ed  improuilamente  a(ra]ite^jnfidiQefejrppiu  ai  cuiq^^ 
to,  e  uiolentarono  gli  altri à  ricouerarA  nelj^ Stato  di  Milano,  r.v/»» 
Fra  le  turbolenze  di  quelU  tempi  ,  e  trà  1  riegotiati  ,  ch^'spl^^l^ 
haueua  già  in  Madrid  Baffompieri  ,  i' Ambafciatj>i^  fran-""""' 
cefeinfieme  col  Veneto,  e  col  Nuntio  Apoftolico  iàtr4* 
prefi  ;  Mori  Felippo  terzo  Re  della  Spagna  in  età  di  qua- 
ranta tre  anni.  Succedendo  Felippo  quarto  di  lui  figliuolo ^.Jffjj;. 
che  non  eccedea  li  fedici  .  Ali'auuifo  della  morte  ,  e,  deli' 
affuntione  ,  furono  conforme  al  confueto  eletti  ,  ed  inaiati 
in  Ifpagna  due  Ambafiatori  Veneti  di  officiofità  .Simeone 
Contarini  ,  e  Girolamo  Soranzo  .  Arriuatiui,  e  compiute  .^■jjv^ 
c*  hebbero  le  ccrimone  ,  ripigliò  Barsompieri  gli  trattati  i^ns. 

di  componimciito  ,  cfeCiJta^.fiiàaifgli  c^^^^ 

Hhhh         in.  . 
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&caedf(MncUuflòte^sO>ndnttfttUM9ntìo^M^  bnóai  aOSdii 
'~li.Aiiil>afdat^  Veneti  porgéroóui  la  filino  }  e  finalilM» 


i 


•%inis  MI* 


VSia  tibtì 'ritì(d'^^  chè  vhi  fuperficlifè 

iìMi.^  f  htio  lcw'  ben  prettè  il  FerUti^^M  fai 

ticMtlif6bedieitza  Vàrfo~gIi  ordini  ,  <%è  gli  capitarono 
^S:^'ìf  ']?ilfià»^^  ili  Madrid  .  •  lA 

JjSC^Vèicc  *  rit&itc  dàlia  Valtellina  ,  armii».  e  'Ar  Icgmre 
^  "là  tfelIfiSitefe  dè  lìioghi  ,  fi  tenne  «il  quclft  pia 

■ffiJacifitì^flPlW^oireffo ,  c  quelle  maggioriftctkeabcrcbboi 
*l/  Àrdidtìlca  JE.Mpoldo  d' Ifpruch  diede  pdijpiili  .kocora  à 
.  tìiiiedcw^i^W  Vialtelfina  era  Cìiùl  * 

>(M>^^A^afirii^^ràDdemente  innarriorata  -Fece  kitèrdireìl  comoiert 
^^tìo   è  Pitìrànco  trà  Venitìani^  ;  tQrifoni .  nccupò  fa  Valle 
^^«^  Muittfer  .  e  |)iu  che  li  Grifoni  medefithi:«(idftmaìiuid  { 
':hc  ìtt'^kct  di  efl;$|ttilifi  l'accórdatodiM^rbi:  ,  rcaitaeodo 
;,!oroT  rapiUTùoghi ,  altti  di^ii  fi  occQpa&er^.i'adduceud 
*  :di  che  oón  efsendo  interuenuto  in  qdeh'  accòrdo .  Alleilo 
fttoMinifiro ,  ne  aDchefofseobligato  ad^icuna/decutfone.  Lil 
inortc  deli'  Arciduca  Alberto  ,  dhe  io  ^  ^gli  i  ficfsi  ite cnpi 
foprauennc,  pródufse  tanti^akiikiifconci  ,  che  gii  comprccv 
^  deuafi  queir  aggiafiailnentonoQ  più  vira  (labilità  pace  .  , 
vna  preparata  guerra  ctjienche  non  celTalfe  la  Corte  Gatto- 
Hca  prctftiare  al  Feria  che  obbedire  ormai  douefle  ali*  accor* 
,  dato^tiò  non  oftante ,  continuando  egli  pértinaceoìent^e  t 
tontràiiehire  face»  cnfcerc  ragiooeaolaieBie  i  loljpetti  htH 
gelofic  del  vero  ;  '  ' 
V  [  Nacque  in  oltre  vn*  impéifata  occafione  da  isfodrafi  alla 
jpi^«.  fcoperta  l'armi  per  grinterfecaci  confini  ti?à  i  diftrctti  di  Bcr- 
W'r«'^gataoi,c  Gretna  eoa  To  ftaWdi  Milano  ,  fopra  vna  Itrada 
ji^'  Cnian^atafi  ,  dello  Steccato. ;Pretefero  alcune  militìe  Spaguo- 
'ìtr  Ublétaàieote  di  (raulicarU  s  Ouiza^  ùciùcciarc  la  douu(» 
•  f  :  i  pcr- 
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p^rrpiffioW  al  ràpprefcntante  ^^^itìa.  benché  certamtnte  ^^^^ 
compresa  , nei  termini  del  Veneto  dontinio  ,  onde  fu  loro 
impedita  ,ed  oppofta  .H^uuto  ciò  il  Gouernatore  per  affron- 
to  ,  pcnfò  hoftilmentc  di  riferitirfenc     ^  lo.  haurebbif  à 
tentato  ancora,  fc  Nicolò   Contarini  ,  Proucdìtdrc  oltre  al^^^^ 
Mincio  dcirarmiyenetiane,non  gli  fi  fotfe  opportunamente  op-  r-rj-  ij^ 
poflo.Da  cofi  leggiera  cagione  bramarono  il  Pontefice,  ed.w'^ 
il  Gran. Duca  di  Tofcana,  che  non  fcaturilTero  incendi j  , 
per  ciò  ne  fecero  intauolare  negotio  à  Milano  r  'Ma  I'  in- 
quieto Gouernatore  ,  in  vecce  di  ageuolarlo ,  acremente  dif- 
turbollo  .Spinfe  d'  improuifo  alcune  Compagnie  verfo  quellà 
flrad^  per  armatamente  paflarla  »  lequali  furono  però  con 
mortalità  rifpinte  .  Peruenuti  in   fine  alla  Corte  Cattfòrrca  R}r?"<'>  jì 
^ucfti  pericolo^  principij,  fentitilicon  difpiacere  fi  rimifc  ìì 
ppgotio  nell"  Ambafciatore  Veneto  ,  Luigi  Cornaro  ;  e'^nel  ^^2/'*' 
regentc  Calmo  ,  quali  difllnirono  tofto  ì\  tutto  con  piena 
reciproca  fodiffattione  ,  Sopitafi  tale  difeVenza  ,  e  fopitancL'?^^;;. 
fimilmentc  vn  altra  ,  che  foprauucnne  ,  per  certa  Catena 
iittrauerfatafi  dà  Veneti  fopra  il  fiume  OgMò'e  dà  priuatii*?^ 
Milanefi  infranta,  andauano  però  ferpenoo  liicgS^^i^imi  le"^  - 
amarezze  ,  infocauafi  vie  più  il  Feria  à  fomentare  le  riffb- 
lutìoni  in  Valtellina  .  Per  facilitare  V  tefito  dè  fdpi  gran 
pcnfieri  ,  Qudiò  ancor  lui  con  V  efemjpio  del  Pì-drfecefrore;;^^,^^ 
di  farfi  amico  il  Duca  di  Sauo&;.Hàu6i 'ftitefo     che  a.fpi-  p^*^^ 
ra^e  all'  occupationé  di  Gineitìr^  ,  ftàt&' dinanzi  ancora 
folto  il  dominio  dè  Ùuchi  Sauogiardi  -»  dal  Duca  n^defitdo^'^ 
éenutaf  ancora  »  ma'  in  Qano.G!i  fpedi  dilide  s  gli  ne  prò- 
liiife  dell' ^Itré  \  't 't  totto  fece  .»  i»erA^iftÌaHùàquéiIà  im-'^^ 
prc(a  prèmendogli  mólto  ;  iiòà  meodW- obN^iM^^  che  :ili 
aUoocanarlo  dalla  Valle  ,  ncceffiure  infieme  gli  Sa&ztìri 
l^cftandà  portaniifi  in  difefa  ,  in  G«ì^formitài)iéI  debito, 
uà  ne  'tenenano  »  fe  ne  aumérd  h  Repnblka  >  é tìéncÀe  d^ 
adb  credere  ,  ché  anco  ilDu):à  •  fe-^eHMiuertlfie  ài,  fe«^^^ 
iSefib,  gli  fece  ad  ogni  mòdo  inteixierè'ft  mifltrò  /Nibfi^  ^^^' 
ciò  fie  anco  fuperBttó  in  tM^toiC^  inatnoratbsl  fim^ttiHèhr  deK^ 
le  milide^  che  il  Gouernatòre  ha^enagir  òramil  'liuindaie. 
Te  le  haueua  uokntièri  fermate  apprefso^Ora  non  iblo  rìmàa 
dogllete  <  ma  tralàfdò  in  olkre^  di  alsalirGineiira.  Perduta 
in  Ul  golia  la  fperanza  it  J^erift  dl  fiirsi  fòttè  c<fii'  0  Vltrol 
"diaerUmenti  »  gittofit  à  rinforzar  fe  fie&o  s  e  '-l  Qrtfonl  ftb- 
dati  di  ntibuo  d^-  loro  medéAmi  cfii^càflaéiite  à  precipitar- 
fi  •  gli  facilitarono  in  gran  modo*  il  odàfeguimento  M  ixkA 
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g»y*'tc  V'-pcr  poter  vincerci  »  cfi^ttaVono  rie!  Contado  di  BòrJ 

miò',.diuiftìi|  tré  còrpi  lo.  *yrfcro  poco  meno  .  ehc:^? 

"     foriieoatamèntc';c4,ft^  s*  impofscfsarono  ^di  pia- 


«tir; 


fortezze  .  Ma«*tìCiwftó*'coto  ,  che  It* 

-  cotó .  diifordinate  •  Tor- 

mèojt'ati/dai  On^^  di  Bormio  ,  furono  co- 

ìteafnirKWi  p!j4i.,che  in  fretta  dalla  Terra  .  per  mifera- 


d04rii^  vie  ^p^^tc  »  spreterò  Cljìauéna  ^  la ,  Valle 


.dicci  Defi^tafccV.  r/  i:  v 

.accpftarpno  le  génu  deir  Arci^^aSSà 


\:iiv:,iudotùaii.(5rifo^ 

mì  jnterclfi    Quiui  fi 
V  ».    tcòpóldo   ,    alla'  foia 'iVocc   di   cKe/'auuilitofi  tìdèj 
Popolo  ,  iaprì  le  Porte    c  fi  apefe  loro  ,  con  la  rrieg 

Fermati  ,  che  furono  quelli  fodi  fòndarnentl  ,  IJ^iaro* 
;  no  l'Arciduca  V  e  1  Feria  à  meglio  ancora  ftabilirfeli  pej 
,    progredire.  .8^&jfirà.^i'ajtrej:ofe  jLeopòldp  erigere  vn  CaT 
Hello  vqrfo  Reg^tz.  ,  affine  ^'intercludere  agli  Suizzeri  u 
yjp?^ flrad4;.k:fpCCQr^^  1  Goucrnatore  mandò, vj 

«mbaT'  buon  corpo  di  gente  à  confini  dello  Stato  V^cnetìano  ,  p^^ff 
.  che -il  (bfpcnto  dc'proprij  ^^ajti  iropediffe  di  pcnfar*  all'at- 
"  trui  djfefg.,  c  fortigli^  anco  bene  l*  intentione  ,  poiché  fù 
^  coftretiC'ò  da,  ciò  il  Senato  à  rinforzare  i  prcfjdij  delle  Glt- 
!rtà  di  fcpntiera  ,  ordinare  al  General  Paruta  ,  che  fi 
.^ocpÀade  loro:  in  vicinanza  con  relercito  .  Jtra  obligata»^ 
;U  iv^A.Umm^i^^^^  t^nù .impcpai  *  che 
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tcneanc  i  c  per  V  accordato  fpeciaimcnte  di  Madrid  " 
fprezzato  più  fempre  dagli  Spagnuoli  ,  onde  la  Rcpubli- 
ca  ne  folecitaua  con  inlìflìftcnti  offici]  Luigi  j  ma  ben 
potea  la  Mae(ìà  fua  trouarfi  ancora  dello  fielfo  zelo  ,  e 
dcfìderio  ,  dimoQrato  dianzi  ;  non  già  della  medefima^  ^ 
pofiibilità  per  le  confufioni  tra  quc*  tempi  nel  fuo  Regno 
maggiormente  inforte  ,  che  1*  haueuano  sforzata  à  darli 
di  nuouo  à  forti  preparamenti  di  guerra  contro  gli  Vgo- 
notti .  Erano  coftoro  declinati  affai  di  potere  ,  e  direttio-  i^';^^^^ 
ne  ;  Tuttauolta  riducendofi  à  maturare  infieme  precipitofi 
configli  ,  principalmente  dentro  alla  Rocella  ,  Piazza  altre 
volte  nominata  di  grande  importanza  ,  e  nella  quale  con* 
corrcuano  tutti  li  più  torbidi  penfieri  ,  e  ingegni  ,  Luigi 
perciò  hauea  fatti  vfcire  in  Campagna  tre  gro3i  eferciti  , 
ad  oggetto  di  combattere  in  vn  folo  tempo  da  raoltcj 
parti  i  ribelli  ,  e  finire  d'  interameutc  elìirparli  ;  Ma  fo-  :  'l 
fìenutlfi  coloro  col  altera  frónte  ,  cosi  bene  feppero  di-  .  . 
fenderfi  ,  che  le  forze  reali  conuennero  alla  fine  ritirarli 
nella  Ghicna  ,  anche  per  i*  horridezzc  ,  foprauuenute_, 
dell'  Inuerno  ,  e  per  l'infirmità  ,  che  vi  s'erano  dentro  ge- 
neralmente introdotte  .  La  Rhetia  in  mentre  folleuolft  al- 
quanto per  vn'  accidente  ,  che  occorfc  improuifo  .  Dopo 
ridottifi  à  efiremi  termini  nella  Boemia  le  cofe  del  Coa-'';^^'^^^^' 
te  Palatino  ,  lanciolii  drfperato  .  &  infieme  ardito  il 
Mansfelt  nell*  Alfatia  con  terribili  fcorreric  ,  lequali  obli- 
garono  Leopoldo  à  diuertirfi  dalla  Rhetia  ;  ed  il  Ferio^ 
fà  fimilmente  sforzato  à  tolgere  quattro  mila  Fanti  ,  Cj 
cinquecento  Caualli  dai  Veneti  confini  ,  fpingendoU  ,  con 
altra  portione  delie  fue  militie  .  colà  doue  premeaae  vr« 
gente  il  bifogno  .  n  ^»  ''  -i 

Ma  fe  fcorrea  da  vn  canto  1'  Alfatia  Mansfelt  ,  doma-p  ^ 
nano  dall'  altro  con  più  fermo  piede  la  Boemia  1'  armi  J^^X'" 
dell'  Imperatore  .  Superarono  Pilfen  ,  e  Tabor  ,  folePiaz- 
zc  ,  che  ancor'  obbcdiuano  in  quel  Regno  T  Infegne  del 
Conte  Palatino  ;  e  la  Sletia  ,  e  1*  Vngheria  s'  erano  pure 
interamente  raffegnate  a  Cefarc  s  poiché  già  perdutofi  il 
Tranfiluano  d*  animo  ,  e  di  forze  hauea  conuenuto  accor- 
dare con  la  Mae  (là  fua   alla  meglio  .  Si  trouaua  per 
tanto  ridotto  il  Conte  a  douer  riconofcere  per  fommaj/^Ir«!|'" 
gratta  la  conferuatione  de*  propri]  Itati  patrimoniali  nell'- 
altro ,  e  Bado  Palatinato  >*  e  già  ricoueratoQ  in  Olanda  » 
Oaua  quiui  atteoiieado  da  iontano  gl'  infelici  auuifi  dek 

Im  le  co- 
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abbandonane  la  pace  di  Madrid  ,  e  s'introduccfle  in  Ro-  r 
ina  vn  nuouo  negotìato  ,  pcrloche  anco  fece  coJa  fretto-' 
Jofamcnte  andare  il  Signore  di  Sillcrij  ,  Confanguineo  fuo. 
La  varietà  degl'  intereffi  ,  e  le  fluttuationi  degli  animi  ,  2XvJù 
alterarono  però  ben  torto  il  tutto  .  Nello  ftelTo  tempo  ,  "/^^-^ 
che  negotiauasi  a  Roma  ,  sì  trattò  ,  e  sì  conchiufe  in  If-  ^ 
pagna  ,  di  annullare  ,  &  infringere  la  pace  già  in  quella 
Corte  capitolatasi  .  Accordolfi  vna  nuoua  fcrittura  ,  in 
cui  fu  ftabilito  ;  che  si  depositafero  nelle  mani  di  Du-^r/-;v. 
ca  di  Lorena  tutte  le  Fortezze  della  Valtellina  ,  e  con 
marauigiia  maggiore  ancora  ,  acconfentiui  1'  Ambafciatore 
medesimo  di  Francia  ,  colà  Residente  .  Vna  moftruofa^ 
fucceduta  nouità  ,  pare  che  habbia  forza  di  iìabilirne_i 
vna  crifi  ,  tante  altre  d'  ordinario  fé  ne  tira  dietro  ,  An- 
che il  Feria  fuperò  in  quello  fteffo  tempo  quello  ,  chcj 
per  modo  alcuno  non  poteafi  imaginare  .  Superò  ,  che  ^/jj'/^i! 
la  Rhetia  gli  mandaffe  Ambafciatori  ,  e  feppc  ad  effi-j^'^'-/ 
tanto  dire  ,  e  proftare  .  che  finalmente  potè  condurli  a  /-'^J^IT . 
fiipular  d'  accordo  .  c/^cs- 

^  eh*  esbarfatift  à  Grifoni  ^ventìcinque  mila  Scudi  ,  rinunciajfero  ad  pì»jì, 
^ni  raltone  ,  e  diritto  nella  Valtellina  ^  Cht  rimaneffert  a^li  SpA- 
gmuoli  tjue*  paffi  femore  aperti  ,  ^  à  loro  libera  di^ojitione  ,  Che  fi 
eonferuaffe  con  Milano  t»*  Colle^anzjt  perpetua  ,  *  che  le  die» 
ci  Diritture  s*  intendejfero  in  auuentre  ali*  Arciduca  Leopoldo  fog" 
lette  . 

Peggiorando  per  tanto  da  tutte  le  parti  le  miferie  della 
Rhetia  ,  e  mancando  più  Tempre  alla  Repubiica  la  con- 
fidenza ,  che  nè  la  Francia  ,  nè  altri  Prencipi  ,  folTcro 
più  per  muoucrfi  /  ne  per  faperne  ;  Si  rifoUe  in  tale  fla- 
to di  prouedere  ,  e  preparare  a  fe  lìcffa  argini  ,  e  ripa- 
ri .  Die  di  mano  a  cofe  di  rilieuo  s  e  tra  1*  altre  ,  emen- 
do mancato  di  vita  in  que'  tempi  Giouanni  de'  Medici  , 
eh'  hauea  occupata  la  carica  principal  dell'  armi  ,  fergiòà 
fuoi  ilipendij  il  Mansfelt  ,  che  ancora  militaua  nell'  Alfa- 
tia  peri  Conte  Palatino  ,  e  che  hauea  raccolte  ,  e  tc- 
aeuafeco.vn  gran  corpo  di  militie  di  Tua  fola  propria^ 
ragione  .  Lo  condufife  con  titolo  di  Generale  delle  gen-wv^/ry/f- 
d  Oltramontane  .  AflìgnogH  vn*  annua  contributionc  di^Jf*^?, 
dodeci  mila  Ducati  ,  benché  non  impiegato  ,  e  lontano  ; 
ed  obligarlì  egli  in  qualunque  bifogno  ,  e  richieda  di  tras- 
ferirli perfonalmente  al  feruigio  con  cinque  mila  Caualli  , 
e  venticinque  mila  Fanti  pagati  ,  mantenutigli  dalla  Re- 
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eatifi  amendue  a  Lione  /  conchiufero  ,  che  oramai  eden-  ^ 
do  giunto  il  tempo  di  fanar  la  Rhetia  ,  c  di  abbaf- 
iiajre  in  iuiia  alla  Cafa  d'  Audria  la  troppa  innalzata 
grandezza  >  lì  douede  ridurre  vn  Congrego  in  Aui*  /^""^^^ 
girone  ,  per  flabiliruì  precifamente  le  foj;me  .  Ridottoli 
amco  ,  ed  interuenutiui  ,  Emanuele  in    perfona  ;  alcu- 
ni Miniftri  pel  Rè  di  Francia  ,  e  Giouanni  Pefari  Aoa- 
bafciatore  allora  della  Republica  preffo   al  Di^  »  fù 
alla  fine  terminato  >   di    foccorre  i  Grifoni  ;    e  di 
trauagliare  gli  Auftriaci  ,  Tempre  ,  che  iskrzafscro  à"^"*^* 
douerlo  fare  -,  rimettendofi  ad  altro  tempo  di  firmerc 
poficiuamente  i  CapiioU   per  1'  voioae  »  e  per  li  muo- 
pimenti  opportuni  .  s»nmmt 

L'auuifo  di  quefto  Congeffo  molto  perturbò  la  Cor-' 
te  di  Madrid  ,  e  1'  Arciduca   Lcopol  Jo  ,  conofcendoio 
principalmente  indirizzato  ad  impedire  1'  intero  adera- 
pimento  de*  loro  valìi  penfieri  /  li  quali  godeuano  al- 
lora ,  io  vero  ,  vna  fomma  felicità  ,  non  tanto  nella  Val* 
tellina  «  nella   Retia   ,  e  neli'   Italia  »  che  di  la  da- 
Monti  ,    ed  in  ogni   luogo    ,    Tanto  profperauano  , 
^he  fino  Mansfelt  ,  che  poteafi   dire   il   più   forte  ri* 
Inafìo   propugnacolo  al  Conte   Palatino  ,   fi  rifoife  di 
non  più  trauagiiar  1'  Alfatia  ,  nè  occuparui  ,  nè  tener* 
si  diuertite  1'  armi  di  Leopoldo  ,  Paffò  nel    Palatina-  M.n,^,;, 
lo  ,  lotto  finta  di  poter  meglio    difenderlo  ;  ma  fu    in  ^-f^^l 
•ffltito  ,  per   condurfi   al  kruigio  dell'  Infanta  Ifabella^ 
COn  tutto  l'efcrcico  .  Peruenne  tale   grauniimo  cmergen- ' 
t«  al  Conte  neli*  Olanda  ,  doue  per  ante  tiaaeneafi  •  ^ 
Vi  li  tolfe  difperatamente  5   arrifchiò  la  vjcì  ;  trapaf- 
sò  ,  sconofciuto  ,   per  1'  armi  de'  nemici  ,   e  prelencaio- 
ù  improuifo  al  Mansfelt  ,   ruifcigU  ,  con  la    prcfcnza  , 
e  eoo  la  voce   di  commoucrlo  >  e  tarlo  abbaudonare 
ligia  intra prefi  manc;^f;i  . 

ììvDopo  ciò  ,  più  Piencipio  gli  fi  dichiararonj  in  fauo- 
re  ,  che  anco  poterono  acquiltargli  più  luoghi  nel  Pa- 
latioato  .  Ma  ben  prefto  fparigli  anco  quello  lume«t  . 
fu  affalito  da  grande  i:fercito  ,  congiuntori  in  vn  corpo 
(oìo  di  imperiali  ,  Bauari  ,  e  Spa^nnoli  ,  e  mentrcu  rWr«. 
combatteuafi  ,  andata  a  [cafo  vna  Cannonata  là  doue^ 
frano  le  polueri  ,  fece  volare  in  aria  gran  numero  di 
perfone  ,  con  tutti  li  Carri  ,  e  tutti  gli  Animali  »  e  le 
Miiiùe  rimanenti  furono  in  gran  parte  tagliate  a  pezzi 
nsi,  Kkkk  Vn'al- 
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jgjU;  Vn'  altra  gran  rotta  pure  occorfe  ad  vn  nuouo  Efcrcitft  , 
pciiochc  ,  diraminato  di  nuouo  il  Conte  ,  fu  coftrctto 
eBmt'xr»  a  ritornarfene  in  Olanda  .    Quiui  la  difperatione  ,  che 
ti^tmlf-  facilmente  conduce  a  credere  ,   Io  prefuafe  lufingheuoK 
I^/ÌÀ,rimcnte  a  portarfj  in   vn  Con^refo   nella    Città  di  Brut^ 
r*r*,i»f.  fellcs  ,  doue  torto  fl  trouò  ridotto  a  douer   riceuere  da^ 
gli  Auftriaci  per  cofi  dire    h  legge  ,  Prima  Jo  sforza- 
rono a  iicen tiare  dal  fuo  feruigio  i!  Mansfelt  ,  con  li  di 
}jJJÌ!**Iui  adhercnti  ,  e  propoftegli  dopo  miferabiliflìmc  coo- 
ditioni  ,   fe  bene   conprcctle    ,   che   tanto  à  perderf»  , 
quanto    difarmarfi    ,   negotiando  ,  conuenne  patìentare 
all'  occupatione  nel  Palaiinato  di  più  Piazze  ,  c  rice- 
uere  per  fomma  gratia   poi   vna  lofpenfione   d'  armi  , 
;  .     Il    Manfelt    ,   dopo    licentiato    ,    continuò    a  folìetierlt 
riel  fuo  difgiunto  partito  ,  e  col  fuo  '-^conferuato  cferci- 
to  a  fcorrere  ,  &  a  danneggiare  U  Germania  ìa  varie 
parti  ,  La  Republica  >  che   haucalo  già  fermato  al  fii0 
feruigio  ,  con  ie  conditioni    ,    &  oblighi  già  narrati  , 
tccitollo  a  portarfi  almeno  in  foccorfo   della  Rhetia  ; 
ma  egU  ,  vedendofi    vicino   ad    elkre  tinaimonte  fopra- 
fauo  dall'  armi  de'  nemici  ,  accetto  più  tollo  largii  ìi>- 
uiti  dagli  Stati  dell'  Olanda   fattigli  ,  perloche  polM. 
con  tutto  r  efercita,  in   cammino   verfo  quella  volta.*  !» 
entrò  nella  Fiandra  ,  e  benché  molellato  vn  poco  ,  ail- 
dò  alÌ4  tÌQQ  ad  accompagtiard  col  Prencipe  <i'  Qrao- 

«""?*''  PCS  ■'  > 

tumgfé,  Jrà  tante  armi  .  c  calamita  correnti  Chriftiane  ,  ha- 
'urebbono  i  Turchi  ,  con  1*  ordinario  coftume  loro  va» 
Itrfi  delle  congiunture  ,  e  fopra  le  medclime  ruine  ,  che 
andana  no  i  Principi  di  fe  medefimi  ,  fatalmente  accu- 
mulando fublimarc  pm  feroprc  la  grandezza  del  jk>ra 
valiiilimo  impero,  ? 

Ma  /e  il  Ciclo  lafciaua  da  vna  parte  incorrere  i  tra- 
vagli al  Chriltianefimo  per  i  fuoi  peccati  ,  cfercitaua 
aluesi  la  lua  gran  pietà  ,  dcgnandofi  di  tenere  anco  quei 
abi  baà  diuertiù  4  ed  occupa^  trà  le  proprie  loco  cUUea- 

Moni  .  '  . 

Dopo  ,  che  portarono  la  guerra  ,  come  già  dicem- 
mo ,  in  Polonia  ,  vi  rilcuarono  vna  gran  fconfitta  % 
6i  Ofman  ,  loro  imperatore  ,  imputandola  à  gran  vil- 
tà dei  (jianizzcri  ,  volcua  farne  loro  pagare  il  fio  ,  Ma 
ia  vece  »  cii'  egli  li  punilfe  ,  eglino  »  furiofamente  foi- 

Icua- 
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IniatiG  l  GoJfero  la  tcfta  à  lui  ,  e  pofcro  in  Trono  Mu-  ^ 
ftafà  ,  Ciò  del  decapitato  Monarca  ,  Scopertolo  inca-  ' 
pace  poi  lo  depofero  con  quella  iftelTa  cieca  furia  ,  con 
cui  Io  haueuano  dianzi  efaltato  ,  e  aflTunfero  Amurath  •  2-7^* 
frauUo  d'OToiaa  «  eh'  era  poco  più.,  che  ia  ecà  poue-*^'*^*  ' 

rilc .  fstàjam 

Capitato  dapoi  à  Venetia  vn  Chiaus  ,  per  darne  1'  au'^^' 
uifo  ,  e  per  confirmarne  la  pace  ,  come  anche  fuccedet- 
te  ,  fpcdì      Senato  in  corrifpondenza  à  quella  Parte  Si- 
meone Contarinì  Caualicr  ,  e  Procurator  ,  in  tante  2\tvQ,f„%^i 
occafìocù  degoameate  aoaiioaioQ  il  quale  tolto  cosobo-^;^ 
folla.       i  * 

Ora  trattenendofi  gli  Ottomani  nelle  loro  ciuili  turbo-'^. 
lenic  ,  c  guerreggiandofi  intanto  co'  preacccnati  accidenti 
ticlla  Germania  ,  s'era  già  ridotto  à  così  infelice  condi- 
tione  il  Pristino  ,  che  fi  pretefe  ,  dopo  toltogli  ù  do- 
minio amdhé  fpogliarlo  dei  voto  fuo  Elettorale  .  Vari) 
djfpareri  vertirono  fopra  la  perfona  ,  che  vi  fi  doueua.* 
eleggere  ia.  Vece  ;  E  gli  Spagnuoli  principalmente  oppo- 
rcuano  al  Duca  di  Bauiera  ,  perche  con  qucU*  aggiunta^ 
autorità  acquifìatofi  vn'  eccclfiuo  rilpetto  ,  haudìe  potuto 
ccnicndcre  à  fuo  tempo  alia  Cafa  d'Aullria  la  fucceUlo- 
ne  air  Impero  ,  inclinauagii  Cefare  nondimeno  ,  compcn- 
fando  la  difcorfa  gelofia  col  beneficio  di  cangiare  vn  vo-  . 
IO  ticttorale  protclìantc  in  vn  Prencipe  Cattolico  ,  il  qua- 
le anco  farebbe  flato  in  ogni  occafjone  vn  forte  inltru- 
mcnto  ,  per  confcruare  in  perpetuo  nella  Cafa  Au(triaca-j 
TAugufto  Diadema  .  Ridott.ifi  tinalmente  la  Dieta  in  Ra- ^ 
■tisbona  ,  dechiarò  la  Madia  fua  decaduto  dal  voto  Elet-^ 
r  ora  le  il  Conte  Pcderigo  »  e  vi  cicile  »  e  preferi  ad  ogpx  al-  ''«'J^'Z* 
ero  ii  iiauaro  .  BrtiatMA 

Aumentando  dunque  le  Auiiriache  grandezze  ,  e  nel  me- '^jJHf 
defimo  tempo  elìendo  più  che  mai  la  Rhetia  dalla  forza 
opprcffa  ,  e  l'Italia  ne'fuoi  gran  timori  palpitante  di  ritro- 
uarfi  ben  prello  legata  tra  le  dure  minacciatele  catene  iìx^^^l* 
forza  ne'primi  tempi  dell'anno  nuouodi  dare  precifa  la  for- 
ma alla  ^ià  negotiatafi  Alleanza  in  Auignoae  tra  la  tran- 
cia ,  la  Repuòlica  ,  e  il  Duca  iimanuele  ,  e  le  accordate 
conditioni  furono  in  riltretto  .  c^ìtdiÀ 

CJoe  fi  potejjc  T/n'  efcvcuo  im  Qampa^na  di  trenta  in  qudr4nta  mila  ^'s-^  fà 
Fanti  .  e  ài  lei  mila  Qauallt  .  QJie  de'  Fanti  ne  haueffe  l'ehligo  fi''  Viutu^» 
M  M  àuiotto  miU  d  de  di  frana  a  »  dtca  in  dodect  U  Re  public  a  ^ 
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ed  otto  il  Duc4  di  Sauoia  .  dei  Qaualli  f  ne  toccA^t  a  eia- 

fcheduno  egualmente  U  tena  pdrte  ,  Qhe  ammaffàtefi  tutte  ijuejie  4r> 
mi  douejfero  i  Prencipt  farle  caminare  uerfo  t  confini  dei  loro  Stati  , 
Cthe  fi  prouedefsero  le  arttgliane  dai  luoghi  ptit  njictnt  a  fpefe  comm»-* 
ni  f  ed  a  propomoìt  delle  forze  ,  Che  durar  deuefse  quejia.  Collegan- 
za per  anni  due  ,  e  per  quanto  pia  la  richiedefsero  i  btfo^ii  finp  al- 
l'  mtera  refiitcioune  de^  luoghi  occupati  nella  Rhetia  ,  e  f^al tellina  j  ^ 
accorrendo  ,  che  alcuno  de'  Collegati  ueuifre  afsaltto  y,  fofsrc  tenuti 
gli  altri  è  ^trreU  con  U  metà  dsiit  j^tuti  ,  thligM'f  lira  ne'  Qi^ 
pitólati,  .      ,  - 

Neffuna  cofa  fi  dide  ,  per  diuiderfi  le  fpoglie  ,  noo 
hauendo  ne  anche  quefta  vnione  afpirato  à  più  ,  che  à 
conferuare  a  ciafcheduno  il  fuo  ;  Ma  fi  riferuò  di  trat- 
tarne ,  quaado  haueircro  dato  occafione  gli  Spagnuoli  dì 
operare  contro  di  loro  alla  peggio  j' .A  quello  folo  efietr 
to  di  tenere  gli  Aultriaci  occupati  a^troue  tentò  dun- 
que di  guadagnare  il  Mansfelt  il  quale  elicndo  per  anco 
in  Olanda  ,  gli  fi  fece  eshibire  vna  fumma>  .grande  ao- 
nuale  di  denaio  ,  la  meta  la  Francia  ,  e  dell' altra  t  duo 
terzi  la  Republica  ,  &  vno  il  Duca  Emanuele. 

Mandogli  il  Rè  per  trattarne  ,  e  per  conchiuder^^  i 
Monfignore  di  Monterò  $  Il  Duca  ,  il  Marchcfe  di  £os  ; 
V*  intcruenne  il  Refjdente  Soriano  per  la  Republica  ,  rir 
mafe  anche  ftabilito  il  tutto  .  Inipegnoili  maggiormeod^ 
''^''S     Mansfelt  col  riceuere  denari  à  conto  ,  c  fi  cpncertò  ^ 
fL^'!  'che  le  fue  prime  intraprefe  folfcro  nella  Franca  Contea  , 
per  d' indi  approfiimarfi  ai  òifogni  preftantitfimi  de*  Gri- 
foni .  Doueuano  gli  Suizzeri  efficacemente  pregare  ,  d- 
elTere  anch' eifi  inclufì  nella  Colleganza  ,  mentre  à  loro  , 
più  che  ad  ogn' altro,  conucniua  premere  la  confcruationc 
della  libertà  ,  e  la  fullilteuza  della  i<hctia  confinante-»  . 
Nulla  dimeno  ,  benché  ne  veniflTero  viuamente  riccrcad  , 
tanto  il  Nuntìo  Apoftolico  ,  e  1'  Ambafciatore  di  Spa- 
gna sfoderarono  tra  que'  Cattolici  V  arma  folitc-^  della  tc- 
Bgione  ,  che  forti  loro  à  perfuaderli  dì  non  enirarul  » 
c  credere  più  ad  vno  Itudiato  artilicio  ,  che  agli  infc- 
gnamenti  della  natura  nella  preferaatione  di  fe  ftefli  . 
Temendo  però  gli  Auftriaci  di  non  poter  far  crederiL> 
oif^ir* -«r  lungamente  ai  Papa  ,  ehe  fia   l'occupar  l'altrui  carità 
JfÌr7*JÌ4.Chnlìiana  ,  rifolfero  con  riflufioac   di  adormentarlo  ; 
fecero  alla  beatitudine  iua  cshìuire  di  dcnofitarle  nelle 
UMoi  tutte  le  Fortezze  «  che  icncuario  otcuuate  ndU_« 

Val- 
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Valtellina  ino  ,  ch'efpurgata  dall' infettioni  dell' hcrtfia  lify*-  . 
e  redenti c  confolati  li  Cattolici  ,  rcftafTero  fu<»ate  da-    ,  ** 
gli  fplendori  dell'Apoftolica  Sede  quelle  ofcurità  ,  nell<ij  i^H*! 
quali  il  barbaro  goucrno  della  Rhetia  li  hauea  tenuù^'^*^' 
lungamente  fuffogati  ,  ed  oppreffi  . 

Si  dibattè  tnolto  In  Roma  ,  fe  douea  ,  ò  non  douea 
Gregorio  accettare  in  lui  quell'offeritogli  depoùto  .  Con- 
fidcrauafi  da  vn  canto  ,  che  altro  non  folle  l'accettarlo  , 
che  ya'atirarii  innoceatemente .  gli  aitruiv  tcauagU  nel  fe- 
no  .  '  •  'i  ,  •  • 

Gli  Spagnuoli  all' incontro  impiegutano  tutto  il  loro, 
sfòrìio  ,  per  indurlo  à  compiacerò  di  riceuerlo  ,  addu- 
cendo  ,  che  in  tal  guifa  ,  npoftofi  il  tutto  nelle  mani  di 
vn  Sommo  Pontericc  ,  fi  hauiebbe  conofciuto  chiaro  , 
die  altro  erfeuo  ,  e  tiimolo  non.  vi  hauea  la  Spagna.*  , 
cfie  di  rd'^ione  .  Si  atfitKrauanò  gli  Ambafciatori  deVrenci- 
pi  Confederati  ,  e  fpecialraente  Girolamo  Soranzo  Ca- 
ualierc  ,  ilquale  hauea  la  Rcpublica  per  quetto  folo  ri- 
fpctto  colà  fj.-dito  A  Tibafciatore  ftraordinario  in  dimo- 
llrare  alla  BeatftuJine  Tua  ,  che  altro  non  era  quei  de- 
pdòto  ,  che  vn  voler  coprire  ,  fotto  il  Manto  della., 
QMcfa  ,  il  violentemente  rapito  ,  e  guadagnando  tem- 
po ,  e  fiancando  o^n'vno  ,  difunire  ,  e  dilloluere  quel- 
le forze  ,  per  la  fola  vnionc  delle  quali  s  era  condotta.* 
la  Carte  di  Madrid  à  proporre  quell'apparente  rifpetto  ^ 
C  quetìa  artificiofa  p'eti  .  '  "  - 

ivia  viifero  finilmeate  gli  Spagnuoli  .  Grandi  infinua- e^^, 
tioni  ,  gran  promelfc  alla  Cafa  ,  &  ai  Mipoti  di  Sua^ 
Beatitudine  ,  la  pcrfuafc  à  riceùere  le  fopradette  Jbortcz-  . 
Zt  ,  e  co'vna  condition^  infcntaui  di  maggiore  maraui- 
gUa  ancora  ,  Che  trattatofi  l'accordo  tra  la  Spagna  ,  ed 
i  Prencipi  Confederati  ,  fempre  che  non  ne  feguilfc  la 
conchiufionc  ,  c  fi  vedcffero  non  prouenutc  le  difficoltà 
dalla  parte  degli  Spagauoli  ,  fotìTcro.  loro  k  Irortezze 
toeJeame  reltituite  .  '  '     '  ^ 

Altre  cofe  di  rimarco  pure  fuccedettero  .  Nell'iftelTo 
tempo  ,  che  fi  dilputaua  in  Roma  ,  fe  di  accettarfi  , 
ò  non  accettarli  da  Sua  Santità  il  depofito  ,  fupcrò  il 
feria  ,  che  di  nuouo  la  Rhetia  gli  mandaffe  Amb^fcia- 
tori  ,  per  meglio  tarfeli  dipendenti  ancora .  • 

L'Arciduca  Leopoldo  fabbricò  allo  Steich  vn  Forte^  .^Arr». 
e  Cefarc  concedette  la  Valle  di  Mufocco  alla  Cafa  dc- 
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44^  ^        Dff.^ATTl  VEW«FI 
i6i>  Tdultìj  •  per  fifarcimento  di  alcune  lora  pretcofionl .  Ca- 
?' picata  in  canto  in  Francia  la  deliberatione  del  Papa  »  di 
•  riceuerc  Je  preaccennate  Fonezzc  ,  terminò  finalmente  il 
ifTpI^^^' acconfcótire  anch' elio  al  deposito  »  r^goUto. 


pero 


iU.   **     Cbi'pet^  mù  il  Mi/e  idi  ^iM^lk.fi-.dm/eJJera  demolkt^j 
eméUw^  Uhmfi  k'.FgMMl.ddiht  ifiràittt  i,  (  reftttuirft  il  tttfto  coìf^ 

Juo  fàmHré'  ^  Jl  ^Xpm  àdunfieuà^  ,  poteffero  i  Fremici  C0fff4f' 


réti*  ìitmtart  4Ìt*^4rlftii  '^  i      cittrare  in  Lega  , 

Ma  in  tanto  ,  che  andana!]  in  tal  guifa  nella  Corte  . 

di  Parigi  difcovrendp  ,  e  maturando  >  ragiorKHIolmente  j 

dùbbioO  gli  Spagnuoli  di  ciò  ,  che  poteua  Luigi  nrolue«  j 

re  ,  deliberarono  di  preuenire  tutte  le  difficoltà  co'vna^  , 
preda  efecutione  ;  Fecero  ,  che  il  Duca  di  Fiaoor^  «  fr«i-r 

fello  del  Pontefice  «  fi  trasferiife  armato  nel%,  Vai^cl/i|Mi  / 

per  riceuere  i  Forti  io  npnro  di  Sua  Santità  v  iiè  quf  kit-,  g 

ittàtofi  ni  anco  l'artificio  ,  ^  incominciatóiS  da  4<^^^o*,  ^ 

poMk  tumultuare  K  de  à  negare  di  pbt^cclìfe  ad  aten,^  ^ 
che  agli  RappreChitand  SpagpuoJi  »  fa  credstp  ,  chc  jt 

haùefle'  àr  dà  intiigati  il  i^dcfipo  Fcri^  \  per  balere  p  \. 


\ 


^^^iUtcct  lutrodurre  negli  ;(te0^«%V^  njui^Bpi^  •  e  próaiLht  \ 
à  piacimento  «.  e  »  4^mà  .eli  (oratife  qi^^lli  dt  Cm^ 
Riua  t  c  Bormio  »  ch'Vràoo  fi  più  ipporcaotjr» 
,  SpagnUole  rniUiie.  s-  CM^'-die^'  partiti  ^ppfcia  II  OUÓ'df 
Uano  »  altro  noà  Ij^ciò  nella  .Y^ltellma  del  fuo  »  nt.dcì 
Papa  ,  che  Nicolò^  >4ar.cti^fe  dc'B^gpi  n  per  icmmìce 
apparente  PontìQ^io  Co^aódaiite  .  l^^acduè  tratt^rtrà  i(]u« 
fitocna:  VA»  import^i^e  nouiti  ,  fiài^ljie  ffm  Gresoqo'  ca* 
dutd  In  vna  mordale  ùidifpo^tibne  »  jji  fi  portò' in  ydlen* 
za  l'Ambafciaitore  (ii  Francia      fénza  j)artecipare  nulla 
agli  aliri  ,  c.fepza  punto  bsidàre  à.  ciò ^.c*h.aaea  rego- 
lato il  (uo  Rè  d'intorno  al  depofìta  de|lì;  Fortézze  , 
«fjrouoUo  in  uiltoj  |•]ClDfne<^flt^a  prima  ,  folo  préganl^oio 
di  folkcitatf  gii  ^pagf)UQÌi  pe^rcne  tpllo  ^Àdenapieimp  le 
infcriitc  cottdiciQi^i  i  Al  fhe      .  ]roId..xton  i^^jé  la  S|bQtà 
pZt^  '^^-'  *'  Àa-jièo^JiQ  autentufa^e  potè  .;!  a<cretc||  .,  Aientre 
f».  ^"^  venne  ini  à  pf^ijfopràfatta  dalk  piòrte  «  dopo,  rcgnau 
anniìdiie  t^ella  .%mta  Se^e  «  RidmfqC  it  Sacro  Concia- 
ne  p  e  tfà*  k  hiimane  palfion)! , .  e  intcrpfiCi  t  per  qualche 
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giorno  Oacoui  ondeggiante  ,  alla  line  infpirato  infalhbil- 
mente  dal  CieJo  ,  concorfe  appieno  in  Matfeo  Cardina-  ' 
le 'Barberino  ,  dì  oafciu  Fiorepti^ji  *iJ^  ijìSiiSSti^  jj^^o- J/z-i/^' 
me  $  in  Yrbano  Ottauo  .     ;        ,  .         *"^*  .. 

L'alte  prerogatiue  dell'eletto  ,  non  dierono  occasione 
al  mondo  di  marauiglia  ;  JBen  l'età  di  foli  cinquanta- 
fei  anni  ,  foftcnuti  da  molto  robufta  fompleflìpnc  ,  di- 
moerò badante  il  merito  à  jfuffogar  nel  fuo  lun^  Ijlj 
femprc  ardente  lampada  deirambitipne  •  conduccndo  vna 
gran  parte  de' pretendenti  à  tprre  ,  per  la  ragione  de;  ^i^J 
saturali  periodi  ,  à  loro  ùxGi  tutte  le  fperanze  y  miraco* 
lofi  effetti  ,  che  euKientemeate  pi:ouenQei:o  da.  yna  ii^- 
contreftabile  fuperiore  volontà»  t  j;   f  '    r    4  ; 

Ma  fé  in  Roma  al  gran  VicariaCOi  qi,  Saa'ta  Cai^ù. 
li  adattarono  gli  ornamenti  iafigni  d^li'^fjp^otq '^Vxban^  '"r^ 
molto  à  *Veoctia^  poco  dqpo  il  DogQ,-r4^ptQnìo^^^  jir!T 
fucordcttegli  Francefcp  Cootarioi  ,  (j^aii^jurrif  ,  c  ProQiifa 
torc  di  Sao  .Marco  ,  fimile  ,  fi  potè  ^ire  ,  ad  Vrbahb  'jjjr;^ 
Della  parità  dellc^  doti  infìgni ,  e  jae^gi-aiii,  iacaricl^i  »  ò 

Icgatiooi  ^  foAmite   efpc((ii||aqp|Ci9te .  ^Ijl'  Xpo.^}  ^  ^^l'" 

^tro  •  i  ì  .     .  .V ..     .>     .....>  , /:  .. 

9gli  pij  ioftiotd  di  Veoc^ì^  ,  fìc&ttiii^\4lfa  Seatìtudioo 


•Sua  ».  francc&Q  ^vìzzo  ,  CsMialiere  >  .jr  frpcaratorc^  • 
iLàttirro  Z^q  ,i  Girola(no  SorsMizb^^C^JfivUlcn  •  c  Gi- 
lolaaiQ  C^Hi^rA ...  A^.  ni  ;  U  c(;l<Te  com|p4rfii  »  nègU  of- 
fidj  profiiurofi  loro  poierooo  pmuadtnie.ril  pooao  ^ptefi-  s^fp^n/h. 
te  k  pi>lc<arc  cpfi  prcfto  i  fuoi  vfiri  jCeotimjcntì  pcci  gT-  "iZ^ù 
impegni  del  luo  Prcdcceflore,  Dcfla  yaite|1lija  dÌ|fitioiC» 
itt  tempo  »  che  4  buon  coailx^  molto /copferìiiaj^^iptè**'' 

degli  Aui^iaci già  teóeodoui  dentri  jlabflttp  ,11  pie- 
4^  }  Cd  il  Capitano  £cde(iaftico  già  lafciatotti  «  1  ^conUì^ò- 
namjloiii  In.  vna  (bla  buda       fcraplipe  a^pa^e(>za- 

Cosi,  bnguiaoo  le  rifoluijoiil  de'Precicipi, ,  c.  <;o6iyco(ù 
tXk  la  pourra  derelitta  ,  e  fapédita^  Brfiefia  H^yrcb- 
be  potuto  (porgerle .  qualche  tefpiro  .  il  Mansfeli  »  già 
obligatoui  eoa  la  te^  •  e  incateoatoui  cod  Toro  haifotò, 
quando  adcmpjoido  le  parti  fuc  conceruf  é  le  le  fofle 
sumeno  condotto  vicino  •  Ma  egli  »  001^  curando  '  punto 
nè  à  debiti ,  nè  à  .prom^lJ<  ,  f:  j^tó  ijaitó'^  profluaylì  .jti!;^' 
dove  meglio  fpcMua  di  eftorqucjre.»  e  di  bottinare  , 
Bodrir  l'cfercito  \  e  impinguar  1^  Uf ffo  •  fi  riuolTe  »  e  ir- 
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1^22  internò  per  la  Germania  ,  douc  finalnacnte  unto  andd»; 
girando  ,  che  trououui  vn  giorno  il  fuo  gaftigo  .^  .. 
Nel  Vefcouato  di  Munfter  ,  venuto  con  gV  mpetìM 
t'tXn  aJJc  mani  ,  fù  generalmente  rotto  ,  e  poco  dianzi^  qcljat 
i'-p^-  Germania  era  icguito  lo  ftcffo  anco  ad  yn* altro  eieroio 
de'Protcftantì.     •  -    '  "  *  ■    '  V.       ^  • 

Nulla  per  ciò  rimanendo  à  Collegati  da  fperàr  ipìft 
altrouc  ,  itrigneano  il  Papa  à  rifoluerfi  oramai  Topffa^^ 
emergenti  della  Valtellina  ,   già  che  più  incfl  uom'  ) 
iia4.dopo  l'airuntionc  fua  ed  entrato  Tanno  ntiouo  «  ctaU  già 
egli  liberato  da  quelle  occupacioni  ,  per  le  quali  oaM» 
potuto  fino  à  queir  hora  andare  procrallinàndo  ,  «  fcw: 
wcndofi  ,  Delle  graui  percoflc  della  Rhctia  ;;ct4fjlaj; 
Valle  ,   neffun  Prencipe  patendo  al  folito  per  li  piviiar* 
•  rati  rifpetti  ,  più  della  Republica  ,  anéhc  pm  GOe,  atf 
ogn' altro  necctfar  la  mente  premeua  à  lei  %  cW^ntnciliag? 
giormentc  differilTc  il  Pontefice  à  rifoluerfi  .  JbgH^  SwJ"'' 
mente  fi  compiacque  vn  giorno  di  vfcire  dà  termini 
nerali  fino  allora  vfati  ,  e  precilamente  fi  lafciò"^  intenr 
dcre  i  ma  in  forma  tale  però  ,  che  nulla  corrtfpofc  al 
confidatofi  dalla  fua   bontà  .  Scppriifi  in  più  partiti  ^ 
da  lui  propofti  ,  inclinato  molto  ai  defiderij  \  &  agN 
'   inierefli  di  Cafa  d'  AuUria  \  vn  folo  d  elli  bàltantfo  iti 
^fl!l,7^^\  altri  5  che  le  fole  militie  di  Spagna  douefiero  femprc 
^ 'j;  bauere  libero  il  paffo  per  la  Valtellina  ;  ancorché  du- 
biiatofi  poi  troppo  conuinto  di  partialità  ;  rittrignelTo 
/r7/./r  ]a  propolitione  folamente  in  quelle  ,  che  partillero  dal 
Wilanefe  ,  per  pafsare  ,  ò  in  Germania  ,  Q  in  ^mr 
dra  in  foccorfo  de' Cattolici .        "  *   "  r 

Conofceua  ogn'vno  impraticabile  ,  che  vn  luogo  aper- 
to da  tutte  le  parti  ,  feruirc  potefse  di  tranfito  a  quel 
foli  ,  che  andauano  fuori  ,  e  non  agli  altri  ,  che  ve- 
niuano  in  Italia  ;  e  fc  pure  fi  hauefse  potuto  colUuire_i 
la  Valtellina  da  vn  lato  fpalancata  ,  e  dall'altro  chiufa 
all'ingrelso  degli  Spagnuoli  ,  già  efsendo  eglino  domirta^ 
tori  fourani  ,    fi  haurebbc    veduto  ripieno  feropre  di 

fenti  lo  btato  di  Milano  ,  fotte  pretefto  di   pafsare  i 
lonti  /  ma  in  verità  »  per  tenere  la  Prouincia  fogget- 
te  ,  &  obbediente  • 

Ora  mentre  ,  che  difcorreafi  così  in  Roma  ,  e  fi  rap- 
prefentauano  al  Papa  le  dette  fortìfitmé  ragioni  contra- 
rie ,  foprauenne  cofa  molto  Itrana  ,  &  impenlata  .  L. 

Amba-  « 
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itiikbitt  A  Inuida  poMS  feb  aoibe  qMft»  voha 
«y>i6eim  ,  c  con  lo.  tfle  fi»  ardinaito  di  niefite  parte-  ^ 


dpanie  prima  ai  Coofederad  •  preBò  l'affcofo  tUa  prcac-  Jl^lìZ 
ceoMU  propofidone  del  Pontefice . 

Per  quefio  replicato  graue  mancameato  fi  eoochiiiie  di 
cofDUfl  parere  »  che  ftoza  l'appoggio  ,  e  1  fomento  dVna  ^ 
grande  autorità  ».  non  haurebbe  vn  Mimftro  ardito  mai  di 
cootraneiùre  m  ul  goifa  ai  Reali  dociimcoti  •  Riletto^ 
anco  proueaientc  il  tutto  da  PiOeux  »  gjà  detto  il  dira-  p^'^jj'^ 
tore  difpotico  kn  Parigi  di  ogni  cola  •  •  part^ia90  •  ba-  «p.  n 
fiaotemcnte  fcoperto  »  degli  Spagnuoli  $  oòde  1900  poten* 
do  più  patienure  à  tanto  ia  Republica  <  fece  capitare  il 
tutto  all'orecchie  del  Rè  Luigi  col  mezzo  di  Giooannt  i 
Pefori  t  Ambafciatore  fiip  in  quella  Corte. 

Occhio  più  acuto  non  v'è  di  quella  •  che  s'apre  à  co- 
nofccre  trillo  colui  •  in  chi  s' t  lunganoente  predata  ogni 
fede  «  Facile  per  ciò  fù  /  ctie  lo  ^alancafle  Luigi  verfi^  ^  } 
Piùcux  »  e  che  fpeculaado  con  lo  fieflo  lume  più  den^ó  j 
«Ile  di  lui  operationi  llategli  per  auanti  ofcure  ,  ne  comr 
prendeffc  dell'altre  di  non  minore  riiieuo  »  c  doppiezza  ì 
onde  lo  dcpofe  dalJa  Carica  ,  e  dalla  grada  ,  ed  cntrou-  JJ;^^;^; 
Ili  il  Cardinale  di  Richeliù  «  il  quale  poi  fofteone  fìno /^T.' 
alla  morte  tutto  il  pefo  dì^  ^uel  gran  gQuemo  •  Alla  ca- 
duu  in  Parigi  di  PitieuK  •  confeguitano  la  lìmottione^ 
da  Roma  di  Sillerij  »  mandouni  luigi  •  in  vece  >  il  Si-  .  . 
gDore  di  Betthuno  ,  tante  volte  nominatoli  t  Uquale  (ubi- 
to  dimoerò  al  Pontefice  riofulhfleDza  9  fkt  non  dire  ,  P** 
infedeiu  de*  oegotiad  del  predecelfore  ,  ed  inliitè  fopnu 
la  cofianza  del  Rè  Luigi  ,  e  de'luoi  Coniedaad  »  per- m/i.,,, 
che  ,  falua  lempre  la  religione  ,   douefie  anco  falua  re- 
fiar  la  Rhccia  •  e  la  Valtelhoa;  dall'  ppp'rel&om  degli  Aii- 
ftriaci  ,  con  la  relìitutione  in  jpriiiioo  della  Padronanza^ ^-/u^h* 
à  chi  iegidinamente  fi  douea  .  11  Po9ie^  ,  che  haueua 
fino  allora  operato  m  quella  guif»  ,  non  a^  i^tro  ogget-' 
to  ,  che  per  fare  efperimenio  ,  (e  poceua  ,  con  la  ioàxh  *  ' 
fattione  di  tutù  auuantaggìare  gii  Sp^gnupli  ,  Vedutane  ^ 
per  le  contrarie  premure  di  trancia  »  (tramai  caduu  ogni 
iperanza  •  mutò  fentenza  s  h  lofpefe  dal  deliberato  »  e^. 
bramò  di  tenere  lonuni ,  eoo  le  dilatiooi  abneno  •  1  pre* 
parati  dilfidij  all'iulia. 

Gli  SpagDuoli  «  per  rìguadagnarid  *  oontinuarono  à 
pQigeu  ftiU  Cab  gran  .partii  di  ^tiijplc  .«  e  Matriono- 
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'  *  uè  lafii#i^  p  iifir4pM%  diB.AlIa  fine  irà  laanU 

ambiguità  .  fi  deftalTe  U  fc^^di  firanda  dl'arciiti*.  MMW 
ili  fjreparaimc'ia^Rcgttò.   :      v  : 

Legò  7  te>  Prouiitde  vnte^  dell'  Olanda  ^^i:»coii  ipDoq^MftMV 
larghe  contilbiiiioM  ,  à«  noti  'to  mai.,  nè^ttieg^  «  tt  *PiT 
te  eoo  la  Corona  CatcoIica  fcb«a*'itfukaci»otoì^^  i 
ii^te.e  ^  vxA'  dt  langu4  %     di  aMaa  col  &è;Giiaoom  dR-Jiit 

trtonig  tei 

{oretta  nel  di  lui  Figliuolo  \»  il  Prencipe  Carlo  .  »*  liqualo 
lìrouauaQ  alumeote  difgUftàco  delia  Spagna  •  '.  pecriiè  . 
ftramofo  di  céliocarfi'eoa  quella' Prcbaipdb  «  :«ipec'J»è 
coodouoO  per^dnaknetìte  àfAladrid-,  iiaiwa  coimaogt#:4M& 
tir  pol^ia  deiofo  ^  e  quafi  rcpudiatcr  «:  Aipiyaqdo'Miuaqiie 
li  detti  Padre  «  e  ^gliuotè  'iaglefiiià  ^eodicard  anck^/l^i' 
la  via  dell'armi  ,  fecero  effi  ,  &  il  di  Fcaoi^  •  ^ 
fere  à  Loodra  à  forza  d!  grandi  ^Umartienu  il  ìAwmafU 
ptt  probod^rlo  qufui  di  vn  làmoh'érefcito  >  e.  perche* ft 
canduceffe  cdh  nel  PaUtlaaco  à  •  ricaperare  ai  iìws^ 
■  Pederìgd  il  -fuo  di^mlòio^^    «  »  .  •  o 

Nel  mezzo  à  i  quefte  tiuolucieim  »'  die'Q  pOtBaooldte 
'    getKfrali  ,  non  iiDintaù&  laMiteMiblica  Ui  paotìre*  aackfiil- 
'    la  à  (uoi  cali   RateO£^>liilUitie  >  la:  niaggiorfiamjpCr 
t.K^u-.u  vìa  del  Mare  >  già'«he4t  nnitÀiao'mpedftì  alfr^ 
^"Ji£.^g\ì  accefli  s  e  ^roiSurauàr  di  wirot*  Pi^adp^ ideila' 

xhà'  in  vna  fòla  eoafiM^tfòte  v<  j^er^ìSpanàf si 'daieimÉfc  .  « 
«hé'VèiHaoo  Idrò  da' ^c$^  lairigD  Ismfb  tcamatc  >  «^tpoé 
.       non  potè'iier(d|deène  aicnao*  «alp^ti  ftràitiaàdo  dir' fltnatf^ 
iff  ^uella^  pace     elk  fetma  ipenfar^  al  faturoìdi  fSHiér- 
ftièntk^  ikl*  godltneato^  del  prdeiiie'' ,  'fcRiUc  aho^f di  xt- 
£r,v««.^cohci]iaré  Vh  giot^no  gli  atidchi'V'  nè  tacai.lòpi^  dK^Ard^ 
^l'^'fi  trà'li  due  000» Ili' 6au«^a  ,  e  (Mlui«Mtf<  ,.'<aoii  acxo»- 
j;^j;^'  daù  esbòffi  di  (MtaatéV  c^n  l*a0egttacìbild  ;di  akuni  kMh 
'  -ghi  il<l*  Monictlriiiiè  ai  confiti!  Piam^efi**-',  per  fiipptt* 
tm^ntei  di  reìtitu^on  di  ^t6  i''«  cotiudue^  rposhCiali  •  >dk 
'fcambleuoImente^H'abbcifzaaréna-,         ,  di  Maria  y'-PWI' 
cipaiTa  di  Mant^  r  con  Fi^ibert^  ,  -i^igliuolo  dì  iicnattn^ 
*leS  k^^fahi^S  m  wm  ddk  infanti  di'  H^mÀk  6oi'«fl9M* 
ape  ,  che  foffe  rimafio  herede  degli^^att  deGoolil^U 
niatiriinohij  amefKiiie  7 'iAà^4iir:fi  tolQrro  cófl6>g;»aU  *  ooctie 
toMàd-^nthrafl- V  a  <:hl  4a  «mprto^  IppiiiggiMba  Jdì  .JiVk 
«  V'*'        tfHT!'?ii..  berco  • 
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èerio  ;  difciòlti  non  li  hAifflè  ,  llftiaìIt^Ubc  Pfluto  fpc^ 
^j?rc  ,  che  rifparmiaffero  quei  fpargiméitt  cdpiofi  di  faor*  ^ 
^iie  ,  òh' erano  poco  lungi  »  per  icopìarfi  dalla  pur  crop- 
CO  falaffaia  ,  è  tormentata  Italia.     '  :  '»       .  i  ;b 

^Già  fi  trouauano  la  Valtellina  ,  la  lUlecla>:4^  Colte 
ferite  à  mone  .  Le  dilationi  à  medicarle  ,  che  iaterfH»> 
beaui  per  anco  il  Papa  ,  facdad^'Clfl'  tèmpo  le  ipiaghc 
^iù  profonde  /  &  infanabill'^  C  maggiormenite  %\ku  Avh 
firiaci  radicauano  cot&  dentro  il  piede  •  Mandò' pier  iuti»' 
tò  il  Rè  di  Francia  nell'Heluetia  il  Marche^  <tt  Gòlire 
11  quale  #  datali  la  mano  con  Girolamor  Cauazsa  >  Re- 
IJdcnte  Veneto  in  Zurich  ,   poteit>ii*  aYtfbh ,  «ot^  aiwpic-»  ^^'"'^ 


Zi»» 


promcffe  à  que*  Popoli  di  vigorofe  «affitterìzc  ,  fqperare^ 
di  ridurli  »  in- onta;  dell' Arciduca  Leopoklo  ^  f^réA-Gi^' 
'tiemator  di  Milano  ,  è  dse  InIpòrtaDdflunt  pbiiti  .  .LV 
ifwì         adheriiTerò  li  Cattolici' «i '  flegMiatt  ,  già.<ifiar 
lilitlll  in  Mkdrid  ;  L'altro  ,  cht  li  I^EoieftBaièrtipMNrr 
teflerò  à  contribuir  militie  ;  ed  atconferon^^'iir^olt^  due  ^^^^'/^^ 
léuè  trà  Suijsza^*  ^  c  Grifoni  di  frefinUa  'hiitiiMni^  ^  f'w>^ 
tna.  -     •  '  ••••    '  .      .  s..'  :» 

*  Ma  fogllono  Popere  ne!  prdgrelTi  d^Iòddam  le  «vere:, 
^téùtfocà  (del  {òro  principi}  .^Nòti  guati  ^  andò  ,  che  i 
ijuiiide  la  Repubtica  •  die^  iiè  U  Rfe  Luigi  »  uè  N  Duca  ^:;;^>' 
Zmaouelc  caoMoattano  feco  idi  penlieri  conformi.  r«  di 
fiiffi  eguàH  .  Seopit .  die  noir  vofea»  la  MadU'Aia^^^' 
imtmieniré  »  lè'oòa  accéfibriiinieflte'  fielU  guemv  tklfa!^ 
^aUiina  ,  con  pòco-  difpendio  «  -'«  coi»  iiiiiimr 'itttpc- 
gbo  JK  aperta  rottura'  coMlè<  di  Spagna;  fin^aitaonte 
Icopri  in  Jbtnanttde  »  cfaè  si  coi»'cÌla  ito»-  arpir^uaL»), 
-che  à  pefcar  la  pacé  i  c  la  ^ece  «rà^iqoct  «ifiolilmttt* 
ti  \  cosi  in  non  .cale  pon^o  e&li  tt-^'Mjm^doi  <a4fd- 
ti  •  e.  dell'Italia  /  ent  tutto  il  im  pcsier»- .  li  iiiMro'il  . 
m  fiadiò  riuolto  à  4ifon(£jire  la  PronfiiGia  >iraniii^  }  '^à 
prc  ,  che  fi  aggredire  lo  fiato  di  Milano  »  e  Infòrgef* 
Te  vri  tórbido  V  entti  %  cui  pefcar  ^otdffe  gli  ^iiidchi 
fuDi  aiiibitloÉ  oggetti  .  Vieriàcò  egli  t«A»  amrsi^^qiie^i'  • 
cooceputi  dttbbij  di  lui  ca'pTfO'aMi  offici]  ,  che  poRò^al  ' 
Seoato  »  «e  al'^è  di  f ladda  »  per  proMeaiii'Mta^dctta 

fnerra  cofoti^  fl  Milanefe  %  Ma  iiotf  fiuAjtogti  tic  Jmèie 
orecchio  da  iunoo  ^  li  riuolfe  {kù  -à  tratta^^db  rhmt 
oerla  contro  la  Città  di  «Genoaa  •  ^Mt  4oo4  J^nAtz^k^ 
dcre  11      Luigi  à  feco  k  ciò*  accdmpagn^  r      wm  x^^?'^ 

gii 
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ipcraflè  ,  mifi^\ak  Colmanza  •  che  teora  eoa  \vk  i 
ISwi&V^xàK  non  fempre iiaucoiB; U  balfiiitK)  dd  tempo  1| vii^ 
^Sii^'Xii  <K  Canare  le  acerbe  rilÉmbraiÙEe  ,  poce&e  vlurnl^^! 

co»  queUa  degli ,  antichi  dlfpateri  trà  Venetia  • 

nona'.  M  'i 

Cù  per  ciò  'GiooatuM  BaCidonna  » .  Sehatore  di  0^%^ 

vaglia  «  die  ponderò  per  quanto  ^  detto  «  al  ScpHlb  » 

dare  à  inolte  altre  ampìffime  ragioni . 

^^^^    fisfffmé  €0gfm  bMmt  U  BifuUtca  à  fénr  ffimé  à  Cemtufi  ^ 
miLmm  fi^  rnètk^  d  ftrfnMdtrf^  «  #  tteffo  ^  comfeerfi  tmf$nmià  ,  r 
*^''*^ir  mip»  ,  mmfrff  «vninMi  #  r^/Zifr^  ddBé  Sheftd  ,  e  dalU  ydtdlms, 
émi9  UmgàU,  U  litertd  ,  tsmi  C^Bqstt  ,  ed  tdtrnì  tiw^/frì»  jéT- 
Jtddtiuk.  Lt0fUU  «  ià  égU^  SfMgmUi  «  f9r  tmmà  àmm' 
immÈ§àaH  U  fitàtm  ÀUm  ptitrf  <m  tffé  ffnM  àmerfiMi  dcuna  dc'n^i^ 
fmhe  detlftn  éttmm  é&é  é»ftjé  àt  ^dU  Càtd  da  ff  fiefé  rf- 
ftààit  Jwj/fatntt  è  fml»  ,  f  .fmA  fifànum  ficmf  d  m^tirfi  iti 
fMUmfu  mfitii9  •  Àdé  fkmdé  émht  ftnifft  d  Dmé  9  w/d  iAhiMr 
^        ài  ttmfml^  «  ^|«rv  U  fp^ie  frtffitm  éUé  HfpMig,  dà 

fuilU   Imamd  nMt&ris  ^    ftr  tampenfr  ddU  ftrditi  ^  9  ièfpt 
£rmi  ^  e  dà  ftrktli  ,  #  irMégfi  /cotfi  4  Mai  t»tw  dé  mm 
^Éfmf  ad  nmUwMgmanù  uqmpo  \:  Mbpatù  trà  Saudà'     e'  Fti 

ì  AbbracdolB  quefta  fencensu  con  larghi  voti  1^;  ^^^^^ 
verità  era  non  folo  impifoprìa  la  dìnì.inda  di  £miÉ^^ 
ma  debole  ,   e  firiooliffima  ancora  la  cagione 
inendicauniente  adducea  »  altro  non  cfeido  • 
fola  picciola  Terra  di  Zuccarello  »  i»antau  nel^ 
-dd  Monti  t  prima  acquiltaune  vna  portiooe  da  " 
•c  poi  ^  come,  feudo  dell'impero  ,  venduta  da  et 
comperata  dà  Genouefi  _  L'affido  per  ciò  del  Sti 
Ambafciatore  in  riipotta  ,  fà  detto.»  che.  in  fo^Miia  conr 


ffétttrt  U  BtfMldics  fitt9  d  SigHw  Duca  'vedtri  m  mte 
4r/><Mr<.  firn  {m  tùtt  ffrmi4t  la  fttma  dei  merita  ,  td  ìmtfffran  di  ^^^^ 
i'»^^  do  in  fe  medefima       di  lai  iatgr^ffi  «  the  occmendtlt  mai  di  ^ 
tUr^  if/arfi.  difcili^  in  aàhmn  d  fati  ,d$ftder^  ^  dme^tgU.  afcriacH^Sffà 
d  fmdentttoài  di  fuif cerata  empglia  ^  cht  d  mgata  affenje  pfr^fm" 
^  naif  a  cardiaiita  »  £ffeefi  fé^fieate  U  genti  j  fornati      errar^  ^  féì' 
tefi  nemiche  le  Monarchie  più  ternate ftr  tegliere  la  Saaàeth 
àaltmé^t^  ^tatjam  de'nemiei  ^  onde  non  poter  cadere  in  dn^  f 
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jt^  ^l0amit:mltÈ' prefinte  richiefia  contra  i  Gemme/i  ,  concórreffero  quei 
medimi  hifigni  ,  e  tàgioni  ,  non  trounffe  il  Siinor  Duca  nel  Sena-  ^ 
t0  ancht  la  meàcpma  prontezu^  .  ^a  hora  non  tractarfi  ,  che  l*  ar-  , 
tm  deàa  Cotona  Cattolica   affali/cano  il  Piemonte   ,  per  ttnpadronirfi 
tl^  Italia  .  Trattarli  di  auuentare  le  Confederate  cantra  la  Città  di  Ge* 
fteaa  per  fvna  piccola  Terra  f  e  farlo  in  tempo  ,  che  afiedtato  da^U'i^i,  \*i 
A^flaiacì  la  Valtellina  ;  la   Rhetia  e(H  <vi   refitno   trionfami   der^      ■  J'.m'y 
tro  /^em  la  petditk  alla  Prmincia  ^  ógni  lilfertd  ,  Trouarfi  per  tanta  ; 
chiamato  il  Signor    Dtfca  ad  applicofMi  il  J,^o  prudente  ri f Uffa  ,  »«f  >^  • 
meua^^f  erMtómpatire  la  Republica  .niJle  Jue  compatibili  ragioni  ,  chd  .  \r  .. 
jfetirender/LJa  fà  jUfìolferfuafo      the  non  pano  i.  Genouefi.  ,  benf  i  ^f^* 
<be  dipendenti   di  Statù  ;^  fimtli  di  penfieri  agli  Spagnuoli  ^  e  che  l'"  : 
lmpt^a  'S\  GtnM  Retando  a  fe  tutte  le  forile  de'  Confederati  ,  le  „ 
torKeA€..'iti  t^^^  luoghi  g  per  U  (ola  dtfefa  dei  quali  s*  è  :  ' 

^ià  conchiafa  la  Jiàhiìkit' ^lleaniit^  .  >•  r^^  ' -        .  ■  *^ 

.  Rì^ftofi  in  ta^  -gtiifa  aN'Attibafcìatòrf  SauoUrdo  ^  voi-  r  ^ 
le  il.  Senato  giafti&raMì  anche  apprello  al      4i  Francia.»  ,  ' 

lov  chfe  fpedt§4t  -m.  diiigenzA  Girolanio  PnuIi  Caualici  ?^:te^> 
r^^^  ^atxaù  ancBra;  A^^baicacdre  ftraoixiimriQ  .  'Tvoaòf/fr'j^^ 
tg\ì  ,  arriuaco  à  Turrìrvo  ,  già 'morto  in. Parigi  Lorcnzoi\T^'/' 
^Pansj^ ichff   vi  -rifìedeua  ^irdinario  .  Due  intanto'  di 
ÌtoJtìa;iÌÉ  xapittrono  à  SoÉ*)^,  per  a  •  , 

SDO&cmde'W'  olu*^-cjiiiaS;a(ftnatoli  yn  Gongrcffo  ,  >  andott-.T'r*'' 


térawciork  il  Pria1*^;i>  iì'vcTSò.  Jungamente  fopra .  la  m^c6i^\ 
ttiBla  nViiil' MfRiftrii  £Tancefì;,i.CDn  la, volontà  del  fuo  Kh^^'T'. 
ctìmomàm  voleivt^cri  htitc  guerra  cpntra.  i  Genouefi  :  .iì  ;  .   ,  ' 
^^o^tólJ«>:laI^o^pì^r.^^^         J' opinione/ ,  eifendo  fuia  ,  c-V  1: 
dillegnandone  il  proprio  vantaggio  .  Ma  il  Friuli   ,  op-  ,  f 
poiiofi  con  foniffime  ragioni  ,  it  coQrinfe  à  riaietterne-#>Vv  ** 
la  decjfionc  ad  altro  tempo  ;  con  puoco  frutto  però ,  men-eF.*»^ 
tre  foli  ridottofi  iui  à  poco  gli  iteifì  Duca  ,  e  Miniftri  fta-  i^j;;^ 
biiirono  ,  che  fi  douelTc  alfalire  l'anno  proffimo  il  Genoue-*'-j«^ 
fato  .  e  feOitfdìildelTerJi  ifi.tacqiiltil.  La'-a:iuiera  di  Po- 'i^-tT 
tÀtf^  al  Duca  ,  e  quella  di  Leuante  al  Rè  ,  con  lamedesi- 
ma  Città  di  Genona  • 
.  vJVdcDtre  si  trattaua  ,  e  capitolaua  in  tal  modo  à  Sufi.* 
vgiiinfc  à  Vcneiia  vn  molefto  auuifo  ,  che  quattordeci  Ga- 
'  Jcottc  di  Barbaria  ,  penetrate  d'improuifo  nel  Canal  di  Cat- 
uro  ,  hauelfcro  sbarcate  genti  vicino  à  Perafto  fualegg  la-  /cèiipt* 
lo  ,  difolato  ,  ed  incendiato  iniquamente  il  Luogho  5  tatti*^"^'* 
prigioni  ,  e  condotti  via  tutti  li  non  fuggiti  habitanti  , 
^Ijjfcialmente  trecento  figliuoli  di  tenera  età  ,  per  alleuarli  JV""^'* 

;    Nnnn  nella  " 
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i<^i4  nella  loro  inìqua  profcflionc.  Affine  di  reprimere  takiofo- 
lente  temerità  il  Generale  di  Dalmatia  ,  Francefco  Molino, 
wfsMiff-  e  Antonio  Pifani  ,  Proueditore  dell'  Arxnata  ,  non  attefero» 
CiHtrml»  in  che  il  Senato  loro  il  comtnetteflfe  .  Vniic  jnfieoit  tutte  le 
^''7^^nù  Galee  ,  e  gli  altri  Nauilij  ,  che  feco  iiaueano  »  vfcirono 
SiS/t^^^  in  traccia  degli  fcelerati  ;  ma  non  furono  più  à  tcm- 
\f'JIxa.  po  di  rttrouarli  ,  poiché  hauutane  coloro  la  voce.,  poterò* 
no  inuolarfi  à  tempo  ,  non  tanto  però  ^  eh' effendou  .com- 
K^Af*' piaciuti  neli*  iHeiTa  fuga  di  commettere  .sqiralche  reprefaglia 
fopra  rifole  delTeauhi  ,  e  del  Zante  ,  non  s'inciampaflic- 
Pf^iH^  ro  quattto  delle  loro  Galeotte  in  alcune  delle  Veoecc  Ga- 
iir^Xw"^^^  »  ^       rimaneflfero  loro  in  preda  . 
«r#c«  uu.  modo  fi  foidarono  dal  lA.^xt  iCorfali  ,  fo- 

prafìetteperò  vngran  pencolo  ,  che  le  Armate  di  Spagna» 
ediVenetia  fi  azzufafsero  Tanguinofameaie  infieoie. 

Fofse  vero  ,  ò  pure  inuentafse  il  Vice  BJt  di  ìiiLpo^  i 
alcuni  de'  Perafiini  ,  foprauuanzati;  dal  flagello,  hauefsero 
««'^/^  fatto  ricoifo  à  lui  ,  e  pregatolo  ditralineiicere  in  loro  dife- 
c^/  ''fa  r  Armata  fua  cantra  qualche  altro  attentato harbaieko 
fi>  prello  à  fpgnere  verfo  Ragufi  ventitre  Galàe  . 

Quello  zelo  ftrabocheuole  Spagnuolo  ,  non  volle  foppor* 
tare  in  alcun  mod»  il  Prouedilor  Pt(ani  .  Si  fece  alle  dette 
Galee  con  \  Armata  incontro  ,  &elle  feoteado  vicino  il  pe- 
ricolo  •  ritornarono  frettolofamente  addietro  ,  e  lafciarono 
**^t\f*ni  cufìodia  de'  propri)  fudditi  ,  e  del  proprio  Golfo  , 
qvel  Prencipe  ,  C  hauea  potuto  tante  volte  col  dllfipameiH 
%3S  di  grandi  ^Arenate  forcftiere  gtullamcnte  impadronirietre. 
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ARGOMENTO. 

Gftféni  rìd^uifiàHo  fli  occupati  luoghi  .  Lui^i   l^élareffo  ,  commaniànte 
Venttà  .  Confcdcrdti  fi  indirtzjj^no  ^erft  U  f^alteUtHS  .  Lé  RepuUi' 
£S   ^  fptdific  focctrfi  .  SitcccTt  il*  Fidniré  .  'Brcda  (ì  rende  ,  Sor- 
IMM  pref9  dé  Cionfederéti  .  /  Grifoni  annullano  glt  fottofchcti  tratt At- 
ti .  //  Papa  fi  arma  ^  Ambafaatore  Spagnttolo  à  (^enetis  ,  Supponi 
jentimentt  d$  JFranaa  «  /  ^auota    ,  ed  officio  della  RepubUca  m  ri' 
Jpàfìa  ,  Armata  Spagnuda  tn  fauor  di  Genoua  ,  riceupera  /'  occupato  . 
Profperitd  d$  Qtfare  ,  /  degU  "^papnuolt  in  Fiandra  .  Dif pareri  in 
Francia  .  Conchmfa  pace  tra  Francia  ,  e  Spagna  ,  e  Capitili  ap* 
prouati  dalla  ÈfipuhliCA  ,  pentimento  di  Samta  contro  la  Francia  ,  e 
ne  procura  trafagli  ,  JhHgen^a  4eU^  RspMca  per  la  pace  ,  Tregua 
tr^   Genouefi  ,  e  Sauota  .  Amhafctatore  del  Couernator  di  Milano 
4  l^enetia  »  Delibera  il  Senato  di  non  impegnar ft  ,  Spa^nuoU  [otto 
tafal*  ,  t  forma  dell*  .ajfedio  .  Rtfpinti  dalle  Colline  ^  (^c. 


Ofto  più  anfiofo  Carlo  £aianuelc  Duca  dì  Sauoia  » 
di  ampliare  à  fe  (tctTo  ii  dominio  .  che  di  porrc^ 
in  liberta  T  anguftiata  Italia  ,  pocea  bea  si  abbandonare  la 
RhetU  ,  e  h  Valtellina  ,  e  riuolgere  feco  il  Rè  di  Fran- 
da  conerà  la  Città  di  Genoua.  ,  non  già  fare  ,  che  più 
fiOQ  lucccdeffero  dalla  già  conchiufa  Alleanza  in  foccorfo  d' 
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♦  d'effe  i  fucccduti  effetti  Courc  ,  Ambafciardr  Franccfc  ,  c 
Girolamo  Cauazza  refidente  Veneto  ,  haueano  già  in  efe- 
cutione  delle  prime  loro  commiffioni  ,  perfuafi  à  rcdimer- 
fi  quegli  oppreffi  Popoli  ,  concertateui  leuatc  di  genti  ;  e 

Pronneffe  ,  ed  impegnate  loro  le  affiftenze  confederate  de* 
rencipi .  Quei  Griwni  percià  ,  che  con  gli  primi  occorii 
tumulti  ,  haueano  conuenuto  andar*  in  efilio  ,  fi  adunà^rono 
vdifperatamentc  infieme  ;  si  accompagnarono  con  altrt.;dcl- 
la  loro  fpecic  ,  c  calcati  ì  Monti  ,  e  difcesi  in  giù  beJJa 
Rhetia  per  inusitate  ftrade  ,  fouraprefero  improuifamtffttc 
luoghi  ,  ch-xwno  futi  occupati  già  ,  e.  veniana-cuftodi- 
i/iVr';ip'i  d^^^^  K^^*        Arciduca  Leopoldo    le  menajtono  tutte 
'4*'    à  fil  di  Ipada  ;  fi  fecero  padroni  del  Piefe  c  troncarono 
.  quella  communicatione  ,  che  haueano  già  flabilita  gli  Au- 
r.    '^'kriaci  con  la  Germani^,  Ripiantato  c*  hebbero  nella  Rhetia 
i  Tuoi  nattui  quello  piede  fi  accompagnarono  polf' con  gli 
^fuizzeri  e  dicrono  regole  migliori  alle  loro  ammaffaté  for- 
ze ,  accompagnandole  alle  Icua  ,  già  dai  predetti  due  Mi- 
nirtri  ,  Veneto  ,  c  Franccfe'  concordiate  .  Courc  ne  affun- 
fe  il  comando  .  11  Senato  deftinouui  apprcffo.  Luigi  Vala- 
J^ictl  '^^^  Caualiere  ,  che  vi  s'incontrò  di  ritornò  dall'Ambafce- 
ria  d'  inglìilierra  ,  &  amendue  ridottifiin  Coirà;  dclibera- 
rono  ,  benché  nel  cuore  del  più  freddo*  inuerno  ,  di  a/fa- 
lire  la  Valtellina  ,  per  non  dar  tempK)  à  colare  di  fortifi- 
caruiti  melio  .  Difpoffafi  la  marchia  «  &  indirizzatifi  in 
^^j,^^^^„numero  di  trecento  Cauali  ,  è  di  fei  nrila  Fanti  per  Po- 
^^hiauo  ,  ne  fcnii  da  lontano  il  tuono  lì  Marchefe  Nicolò 
vTni»^'.ùt*  Dagni  ,  permanente  quiui  ancora  nella  fol ita  apparenza 
di  Sopraintendcnte  Lcclefiallico  j  lo  fentirono  fimilmente  gli 
Spa^nuoli  ,  che  rcggfuano  à  modo  loro  la  fua  volooci;  e 
tutti  concordemente  nfolucndo  di  non  attendere  nella  Val- 
Tuuf'^*  le  òucH'  impetuofo  sforzo  ,  fuggirono  ,  e  faluaronfi  io  Tira- 
/ii,Trr-*/,no.  bi  eran*  elfi  mirati  appena  ,  che  gli  Alleati  entrauui  ,  s 
^       auuiaròno  immedi?.ie  vedo  Tirano  raedefimo  ,  per  aflalsr- 
A>*»^  veli  dentro  .  Ma  prello  auertiti  quei  nationali  ,  eh*  era  itn- 
p^èiw^bf.  pQ^jj^ii^  1^  rcfiltenza  ,  alcuni  de'  primi  ,  fcgretamentc  lor- 
riti  da  vna  Porta  ,  è  paffati  ai  Campo  ,  elhibirono  la  ro*' 
fa  ,  e  folo  pregaromo  che  non  vi  fi  lafciaffero  entrare  i 
Grifoni  .  Venne  loro  ciò  da'  noftri  promeffo  ,  e  poatual- 
rnente  mantenuto  ,  e  gli  Spagnuoli  col  Dagni  ,  e'I  Caua- 
liere Robullcllijch'cra  Itatoil  principal' autore  delle  coauulQoni 
fi  ritirarono  in  Calkllo  -e  dimoftrarono  la  coftanza  a  voler 
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difenderfi.  Per  conciarli  all'obbedienza,  vi  fi  richiedevano  . 
tnoJti  apprellamenti  artiglierie  principalmente .  Si  era  An-  ^ 
tonio  Barbaro  ,  Generale  dell*  efercito  de   Venetiani  , 
già  d'ordine  publìco  avvicinato  verfo  que'Confini  .  Ricorfe- 
To  li  Comandanti  à  lui  ,  pregandolo  di  una  provifione  ce- 
lere ,  ed  egli  ad  onta  de'giacci ,  e  dì  quelle  afpriflìmc  dif- 
ficoltà ,  immediate  contentoUi  à  fufficienza.  Quando  gliaf- 
fcdiati  fi  videro  piantati  quei  pezzi  d'improvifo  contro  ,  po- 
co fi  mantenero  nella  primiera  loro  rifolutione  .  Manda- 
rono à  fupplicarc  di  cHere  ricevuti  à  patti  ,  e  ne  furono  e* 
(lauditi  anco  volentieri  »  non  meno  per  la    convenienza  , 
che  per  trovarvifi  dentro  il  Pontificio  Miniftro ,  ilquale  , 
benché  ancor  vi  folle  nell'ordinaria  femplice  fpeciofità  ,  obli- 
gava  nondimeno  a  qualche  olfervazione.  Segui  larefa  prima, 
che  vi  capitafle  un  foccorfo  di  mille  Fanti  ,  e  alcuni  Ca- 
valli ,  che  il  Feria ,  fubito  intefane  TaggrelOone ,  diligente- 
mente fpediti  havcavi ,  vi  arrivarono  pero  à  tempo  di  ac- 
crcfcerecon  efllli  presidi!  di  Chiavcna,  e  Riva.  Dopocon- 
vennc  anche  Sondrio  arrenderli  .  Morbegno  ,  ch'era  la  pri-^^^^ 
ma  Città  »  anzi  la  Metropoli  di  tutta  le  Valle  >  prevenne 
ti  pericolo  deirinvafione ,  mandando  Ambafciatori  al  Cam- 
po à  ralfegaarsi  pur'ella  di  volontà  ,  e  cosi  in  poco  icm'^^''^ 
po  »  e  fenza   fnudarsi  per  cosi  dire  ,  un'arma  ,  cad- 
de quafi  intera  la  Valtelina  all'obbedienza  de' Confederati, 
s'era  io  tanto  il  loro  efercito  in  alcuna  parte  diminuito  >  ne' 
potendosi  tolto  rinforzarlo  con  nuovè  ammaliate  militie ,  si 
contentò  la  Republica  in  cosi  fatta  premura  di  foccorrere  al 
bifogno  con  le  proprie  genti .  Coure  anco  premurofamente 
rìcercoUa  $  onde  commife  al  Barbaro  ,  che  vi  fpingefsc  ^j^^^ 
per  all'hora  due  mila  Fanti  ,  e  quatro  Compagnie  di  Cavai-  ^j.;"^ 
feria  •  z^irm/. 

Travagliavano  in  quello  tempo  grandemente  gli  Spa- 
gnuoli  in  Fiandra  le  guerre  ,  che  andauano  colà  piùj«^j. 
Kmpre  terribilmente  ferpendo  .  Dopo  i  fucceffi  ,  rac* 
contatisi  in  fuccinto  ,  s'era  polio  il  Marchefe  Spinola  ali' 
afsedio  di  Bredà  ,  Fortezza  negli  vitimi  confini  del  Bra- 
ìmtc  •  di  grande  importanza  .  Tutti  gli  attentati  perciò 
che  necelfiti  Timpegno  5  fuggerifca  Tarte  ,  e  fumminiftri 
la  forza  furono  efperimentati  dallo  Spinola  ,  per  circon- 
darla d' angurie  ,  da  Mauritio  Prencipe  d'  Oranges  , 
per  introdurui  dentro  foccorsi  ,  e  da  Giuftino  di  Naisaù, 
fuo  fratello  fpurio  ,  ch'eravi  Governatore  ,  per  difen* 
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.  Scria.  Carlo  Rè  d'Inghilterra,  fucceduto  à  Giacomo  il, 
^  Padre  ,  morto  ,  allora  e  fdegnato  altamente  contro  gli  Spa- 
gnuoli ,  confignò  al  Mansfelt  ,un'efercito  di  vaglia  ,  perche  fi 
tragitafle  con  eflò  à  Caics  ,  e  fi  conducelTe  d'indi  ap- 
prcflò  al  Prencipc  d'Orangcs  ,  per  validamente  aiutare  Ja 
combattuta  fortezza  .  Mà  dopo  ,  che  s'era  trasferita  da 
Parigi  in  Inghilterra  la  Reina  Spofa  forella  del  Re  Lui- 
gi ,  nati  effendo  tra  l'uno  ,  e  l'altro  di  quefti  Prencipi  a- 
ccrbi  difpàreri ,  niegò  il  Francefe  al  Mansfelt  Io  sbarco  à 
Cales  ,  e  tanti  altri  difconci  ,  e  ritardi  fcuoderono  pri- 

*  tna  ,  ch'egli  approdaffc  in  blando  ,  che  ridottati  Bredà 
'  "all'ultimo  partito  ,  fù  sforzata  ad  arrendenfi ,  raddopian- 

>^donc  la  perdita  la  morte  ,  che  fopravennc  del  Prencipg, 

*  'd*Oranges  ,  à  cui  fuccedette  il  fratello  Sternico  . 
Tra  querti  lontani  accidenti  mitigandoli  l'Inverno  ,  (i 

andavano  più  fempre  inafprendo  Tarmi  nella  Valtellina  , 
già  quafi  tutta  dominata  ,  come  s'è  detto  ,  dell'armi  de' 
Confederati  .  Afpiraron'elle  all'acquilo  di  Dormio  ^  e  di 
'     Ghia  vena  ,  polii  -nominati  ancora  ;  onde  fcelto  per  pri* 
J;;^  mo  Dormio  ,  il  ValarelTo  ,  ed  il  Coure  andaronui  co- 
^liU^^,  raggiofamente  fotto  .  Per  impofleffarfi  della  Terra  ,  lumvi 
«-j^-- j«  trouarono  difficoltà  .  Difese  alquanto  la  Fortezza  Gio:  Ba- 
.  tilìa  Cauti ,  ch'era  Capitano  delia  Chiefa  ;  Ma  polto  final- 
mente al  dovere  da*  continui  tiri  ,  cedette  ancor  egli,  evi 
rimafc  alla   cura  Monfignore  della  Lande  francefe  con 
fa  buon  prefidio  .  Lo  ftefso  dapoi   di  Chiavena  occorfe  , 
Lafciarono  gli  Spagnuoli  la  Terra  in  abbandono  ,  ritiran- 
xciMTr- doli  in  Caftcllo  j  e  predo  à  loro  ancora  mancato  il  po- 
tcre  ,  e'I  cuore  ,  volontariamente  fi  arrefero . 
'  Anima  del  coràggio  li  felici  avvenimenti  ,  fi  rianiml- 
rono  i  Grifoni  à  unte  loro  incontrate  felicità  .  Si  ^agù- 
1  crif^^^^^^^     Coìrà  ,  e  deliberati  di  trarsi  in  ogni  modo  le 
catene  di  ,  che  il  Feria  con  le  fue  violenze  haueua  loro 
//rtort"*"  crudelmente  cinte  intorno  ,  ritrattarono  ,  &  annullarono 
tutti  gli  accordati  ,  che  havevano  convenuto  lottofcriu^r 
■  già  ,  crauuiuarono  le  Alleltezzecon  la  Francia  ,     ^on  1'- 
'  Helvetia  antiche  .  Efclamauano  gli  Spagnuoli  fino  al  Ci<- 
Io  centra  la  Republica  5  perche  folfe  l'inftru menta  piifl- 
cipale  à  contender  loro  il  pofTeffo  della  Valtellina  5  all'- 
Arciduca Leopoldo  ,  quello  della  Rhetia  ,  &  alla  Ófa'  • 
d'Auftria  l'arbitrio  alfoluto  della  Provincia  Italiana  .  Ma  a 
come  tali  indolenze  fi  riprendevano  da  fc  mcdclìme ,  c 
•      -  di- 
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dIffncftttaBo  cyudti  ,  che  erano  necelfitati  aJIa  ojra  di  ^.^^ti 
ftcffi  ,  tìOB  cofi  trattavafi  col  Papa  ,  ancor  egli  lamcn-^  ^ 
tiiéciofì  ,  che  foflfc  ftata  da' Confederati  repertlnamente  in* 
lÉlfa  la  Valtellina  fenza  imaginabile  rifpetto  verfo  gl'im- 
pegni ,  Tarmi  ,  i  Comandanti  ,  e  la  tutela  .  ch'egli  ba^ 
veane  prefa.  Bramofa  per  ciò  più  Icraprcla  Repubiica  , 
ch'ei  lì  rendere  perfuafo  alle  fortilTime  ragioni  diuota mente  • 
rapprefentategU  ancora,  col  Mezzo  del  fuo  Nuncioqui.^    *  .i 
€  del  di  lei  Atnbafciatore  in  quella  Corte  »  di  ououo.bli-' 
miimente  gli  fece  efporre  .  * 

''  Di  effer/i  più  /volte  f porte  efìcacifftme  preghi f re  alla  beatitudine  fndl 
pèrche  fi  degnajfe  di  far  foj'pire  quelle  differente  prima  ,  che  roi/tné/-  /jffi- 
féro  ai  pYMÌpitio  5  ma  che  fempre  ciò  tmpedttcfi  daglt  Spagnufli  ,   À ' 
fai»  fttt  di  conferuarfi  f$el  pojfefso  dell' occupato  ^  raj^imeuidment^  csnfidarfi  , 
éhe  njtngarii  ejfi  piti  toflo  imputati  dt  una  commeffa   in^ratttuflme  *wrfo  /* 
interejfàXo  di   lei  patrocinio  ,   che  aggrauAvft    It   Confederati  Prencipi  df 
slcuna  cpipa  ,  dopo  una  lunga  tolleranza  ,  e   dopo  fatti   tutti  glt  ffpt" 
rimerai  ^  e f erettati  tutti        nfpetti  ,  fof  -  J»mporr4.  infk€9H^hL^H^ 
fiitia  ^   e  la  defiderata  quiete .      ^  '  ,        :  ;  > 

^  Tali  appunto  erano  l'efcufacioni  .  che  anco  il  Rè  cR 
ffrancia  adduceva  in  Parigi  al  Nuncio  Spad  i  ,  &  à  Aeiv 
cardino  Nari  .  mandatovi  da  Vrbano  ,  per  più  ai  vivo 
lÉttioftrargU  il  fuo  pretefo  aggravio^  £  percbe  fapeuala 
Maeftà  fua  »  che  conuien  tal'hora  farti  fìrada  la .  ragioni? 
1^  la  vìa  etiamdio  dclTinterefle ,  non  mancaua  ,  pijr  pa: 
addolcirlo  ,  di  eshibire  alla  Cafa  Barberina  tutte  le  alfi- 
ftenze  della  fua  Corona  ;  arrichirla  di  tcfori  ,  ed  infign^ 
'ilia  di  Stati  ;  mezzi  ,  che  però  venivano  anco  praticati  '^"'^ 
dagli  Spagnuoli  con  la  Beatitudine  fua  ,  non  per  guada- 
gnarftfa  in  fauore  ,  poiché  già  guadagnata  fe  l'haueano  , 
ma  per  tanto  più  prouocarla  à  rifentirlì  degli  fprezzi  c 
oltraggi  ,  diceaano  ,  commeffi  nella  Valtellina  al  nome 
ttfpettato  luo  ,  &  air  lofegne  venerabiliilime  di  Stanca 

•fa  .    •  ■  .ri,.., 

due  rifolutioni  aj^piglioffi  finalmente  Vrbano,  perfua- 
Xoul%aIla  fua  bontà  .  Intraprefe  di  armarli  alla  guerra  , 
€  ctìnirodurre  negotio  nell'i ftclTo  tempo  di  pace  ,  |>er  4fi- // 
'iiÉiorir  ,  e  per  allettar  infieme  .  Publicò  di  voler  accft- 
/feerè  il  di  lui  efTefcìto  fino  à  dirci  milk  combatteati  «  a^ià- 
^abdonc  una  parte  a!  comando  di  fuo  Nipote  ,  Taddeo  i 
fàftf^  là  Federigo  Duca  SauelU  »  ed  al  Prencipp  di  B^lc* 
'Iba  I  £  per  applicar  tatto  il  rimedio  cpU  daìw(>fi|ifN»- 
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c  ioernii*  non  leppero  in  unta  confufioDi^r  fé  noa  fònke  »  ^ 
e  fuggire  aACh'eOì  .  rcOitoendofi  «ll'ciiercM  /  Ma  entrati  • 
dw  VI  furono^  S^agDOoB  ,  e  pceticdiito  vi  «pt- 

daila  tutta  il  còrpo Jntero  confederato     atàip^rU,pai|^  ^j;;^'^^ 
DO  difficilt6ente  difenderfi  ,  abbaodonarono  il:paAa  |a|it> 
defina  totte  »  e  lafciatolo  di  nnoiio  ìd.  liberti  •  ritorna- 
rt>aò  quella  volta  i  noQri  validameote  ad  óc^apurku  fatti 
tali  acquilli  ,  che  feruiuano  dì  linee  »  per  bca'  ii^ai»^^ 
èiinarfi  à  inuadere  la  Rina  .,,  Cioiiaróno  ,  che  il  tem* 
pò  cònfiimato  dianzi  «  hauei  »  coaie  a^è  detto  »  ferui- 
to  di  comodo  al  Gouematonc  per  ben  prcfidiarla  .  thr 
jUeaui  già  fatti  in  efla  introdurre  »  e  fparfi  . ripartitagli' 
tra  que'  Villaggi  quattromila  fanti  »  con  due  Conapi^ 
gnie  di  CaualJeria  •  fotto  U  condotta. dei  Conte  Giooan- 
tA  di  Serbellone,  ed  io  oltre  pur  iatu  erìgere  macchine  di 
drptro,  ed  altil&me  trincee  ditotripér  vn  largo, e  dilattato 
Ipatio  .  Non  eQeodo  più  dunque  pofhbile  di  confeguiria  4 
^rza  di  alfalti  ^  rifolfero  farlo  i  Collegati  per  la  iuoga 
^}sk  dell'  alTedio  j  onde  tutti  i  mezzi  ,  che  mfegnaua  r- 
[tc  della  guerra  ,  c  permettcua  in  quegl'iaterlicati  fcntic- 
latura,  tutti  (j  accuirono,  e  lì  difpolero  da'CpniaiandaQCi« 
j  nella  cpnti<|uaziooe  di  qacùc  opere  venma  gran  coq^ 
Wlj  a  partorire  il  tempo  •  Se  per  vna  parte  i  noQri  ^^i 
fe"ne  valevano  per  più  aagultiarc^  l'aHediato  luogo  ,  pre- 
^laua  à  nemici  altrefi  la  dilatione  anche  il  commodo  di    :.  " 
iouuenirio  tal'hora  •  e  di  tenere  gl'aUri  già  occupati  ,  io 
vna  C|i|ptinua  gelofa  appreoìione  .  Mè  già  ouncaua  al  (af; 
licruatore  di  Milano  •  per  ciò  fare  potere  ;  e  forze, 

Afccndea  rcfercito  fuo  a  quaranta  mila  F<inti,  ed  aquat-,^^ 
tro  mila  Caualii  di  fola  gente  pagata  .  Hauea  potuto  con^j^^jS; 
l'indutlria  ,  con  Toro  ,  e  con  larghe  eshibitioni ,  accordar 
co'i  Cantoni  Cattolici  dell' Heluetia  vna  grolla  leua.Qtcenne 
la  conceQìQM  ^del  paflo  a  tutte  le  militie  ;  che  0  trasferi* 
uaao  in  Italia^  e  verfo  il  Milanefe  in  feruigio  deUa^  «mmst^» 
Spagna  i  Brano  entrati  di  più  in  Riua  tremila  altri  Sol-^**"' 
<^ati  Tedefchi  della  condotta  di  vn  Capiuoo  Papenhain  . 
Ve  oc  confìuiuano  di  continuo  ancora  ;  onde  con  que- 
fii  tanti  rinforzi  ,  e  con  Terettione  in  più  distanze  ,  ed  in 
più  luoghi  ,di  Forti ,  e  di  terreni  alzati  j  s  erano  già  ridot- 
te le  cofe  ad  vna  dura  condiripne  .  Temeah  principalmen-  f 
di  Chiàn^a  ,  di  qualche  rapida  inondatjionc  nella  Vai-  *3 
^UifliL»  t  f/à  pauenundofi  da  tuue  le  parti  »  fi  trouauano 
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pre  fauorendo  ,  e  pendendo  inuincibilc  nella  Germania  l'.^,-- 
Imperatore;  Stante  !c  quali  non  hauea  più  bifogno  dell'ai- 
tfui  forze  colà  m  aiuto  ne* più  di  togliere.nè  diuertirle  dall' 
Italia ,  Molti  eferciti  ,  tutti  poderofi  militauano  vittoriofa- ^^j;;^''' 
c^^e  per  lui  con  molte  acquiftate  Città  ;  con  molte  rot- 
te de* nemici  ,  e  con  vna  fpeciairaente  ,  in  cui  era  ftato 
Y<;c.Ìfo  ij  Duca  di  SaflTonia  ;  diftrutto  vn  cfercitò  di  Prote- 
Àanti    ed  oppreHc  le  forze  del  Rè  di  Danimarca  ,  chtj 
fola  per  ancora  fi  (^ofiferuaiia  fattionario  dell'  abbattuto 
Conte  Palatino  .  Acciò  che  , gli  fpiraflc'  <la  tutte  le  par- 
ti la  quiete  ,  ed  il  contento  appieno  ,  fù  facile  anche  iV'r^y 
Turco  k  prorogargli  la  pace  per  altri  dieci  anni  mentre^ 
infanguinauad  colui  allora  col  Rè  di.  Per (ia  ;  e  tanto  in 
ogni  genere  arrideuano  alla  Maeità  fua  le  profperità,  clic 
fìno  ottenne  di  far  publicare  Ferdinando  JErnefìo  fuo  fi- 
gliuolo primOj^enìio  ,  fuccedore  nel  Regno  d' Vnghejria  à  fc 
lleffo  .  Potentilfime  dunque  l'.arnii  Spagnuole  qui  net  Ml- 
Jancfe  à  fronte,  degli  Stati  Veneti  j  vittoriofé  ,  C ,  tormi- 
dabili  altroue  le  Imperiali  ;  .  la  Valtellina  confofa'^  c  de- 
bole   e  per  ombra  »  e  per  pericolo^  WàÙìf^  V  • 
dittifi  à  Coftaqtinopoli  fegreti  ^egpt^^i^^^pcjis  accqj^ 
^uelia  Porta  ,  C  la^§paj^nà,  vha  tricgua'^\^^reri^  nóncll- 
paeno  ,  come  1Ì  i 'detfo  ,  ja  Republic^*  all;^^^^^  cy*-^- 
àlle  «]iìbitipni  i^^lV  AmbaTciatcjrf  ^p^gnuòto  ),  C"  del  ^D.ucà 
dì  Mahtoua  ,  feco  vnito  ,  e  ricusò  in  bitre  il  feruigiò 
ventimila,  foldati  Turcùi  ,  , clje       lajpgi^ccc^  pegU  ftem  *^ 
giorpi mandatole  dal  JBafcià  di  Buda y^nne  j^d  ^flÈriCr 
lé  ^  per  lo  che,  però  non  yamo  alcun  meritp\,  menerò 
^nzi  lo  perderebbe ,  chi  pretec^deìfe  di  acqu i Ilario  Sprezi* 
2ahdo  pcf  tanto,  co Q  Chri(tiaaa.>  e . poetica  bontà  le  a(« 
(ilknze  qui  della  terra  ricompehfauala  con  le  fue  gratig 
plwfc  altrettanto  il  Cielo  ,  mentre  valendo  fi  del  pafso 
aperto  ,  che  le  preftaua  allora,  là  Rhetia  »  hauea  hor- 
mài  fotto  le.  fue  itifegac     tra.  le  roihtie  Oltramontano 
capitatele  dà  quelle  pafti  ,  c  ipolte  procurate  oltrà m'ari- J^**^"" 
ne  neli'Alfìania  ,  e  nella  Grecia  »  raccolto  va'efercitOà  ecce% 
Jèbtè  il  numero  pagato  di  ventichil^  i'.anti  y  e  di  tremila 
Cavalli..  Ma  benché.  tfà|tant)C^/^c  ;ante  cure  O  trouafso 
la  Republica  iotrepi4a;  à  tutti  gìì  accidenti  »  non  poteuafìy 
però  negare  che  non  ^ofse  ftanca  $  c  indebolita  ;  onde^ 
bramofa.  cj^i  efserc  vna  volta  ìjÌ  pace  ,  follecitaua  il  Duca^ 
;    £li",5aùoia  ji.  girar  »  ò/moltrar  aWno  di  girar  la  falce  j 
;        4,;^"  «  .  quel. 
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.^c^ì  qQclta  radice  ,  da  cui  le  moleflie  pullulavano  ;  è  quan* 
'do  le  tninaccie  non  havelfero  badato  à  pcrfuadere  uli*  a- 
ifilSy^deropimeàco  di  ciò  ,  che  s'era  già  iìabilito  in  folìeno  del- 
v  :  ^la  Valtellloa  ,  fi  accoppiallcro  inOeme  l'armi  de'Guifede- 
rati  9  per  dilfìpare  con  la  forza  l'ombre  •  e  per  ^ilg^pt  le 
iìrade  un  giorno  alla  fofpirata  tranquillità  « 

Ma  rifiorita  là  ftagione  della  Primavera  ,  s'era  oracnar 
maturato  il  tempo  per  pubiicarfi  .  &  efeguirfi  ciò  ,  che 
fegretamente  ,  in  difpute  haveano  già  la  Francia  ,  e  U  Sa- 
i^uoia  iìeffe  terminato  in  Sufa  contra  ì  Genovefi  onde  leio- 
)fi(tenze  della  Republica  non  più  poterono  muouere  que' 
prendpi  ,  che  à  procurare  di  farfi  giuoco  dell'  armi  fue  » 
per  meglio  vincere  il  loro  già  concertato  diffegno  .  Mo- 
llrarono  di  adherir  ,  c  di  correr  pronti  con  elTa  inìkoìt 
ad  aflalire  Io  flato  di  Milano  j  ma  il  vero  oggetto  era  di 
fpignerla  fola  neir  impegno  ,  e  nella  guerra  ,  e  goder  etn 
tiel  Genovcfato  %  e  contra  Genoua  dei  beneficio  nella  di- 
uerfione  ,  c  del  pcfo  ,  tutto  rinverfato  ,  (opra  le  fole  fue 
braccia  .  Non  però  fe  ne  lafciò  deludere  la  prudenza  del 
Senato  .  Ma  con  ricambiato  artifìcio  ,  incentrata  la  cgfe 
^ata  Mina  ,  fuentoHa  all'aria  «  rifpondendo. 

Che  inconténtnH  \  che  t  armi  di  Ftàneié  ^  t  di  SauaU  ha  ^vefert 
-S?     fortdtà  U  ffterré  ftffA    d    A^iUnefe  ,  farthbano  fiàte  prontamentt  /<?• 

'  A  tale  potente  eforcifimo  coouenere  fìnalmentc  amendue 
que'  Preocipi  fcoprlr  gli  arcani  .  Li  Mìniitri  di  Francia  in 
l  Turino  ,  e  Io  Ùeffò  Duca  ,  parteciparono  all'  Ambaicia; 
cor  Priuli  la  già  da  loro  concertata  deliberatione  coocn  i 
Genouefi  j  pregarono  ,  che  la  Repnbhca  vicontrafle  aoch*- 
élla  ,  c  promiffero  ,  che  ,  fuperatane  V  Imprefla  ,  la  qua- 
le con  l'accompagnamento  di  tante  forze  farebbe  tolto  £c« 
licemente  fortita.haurebbefi  potuto  poi,con  la  medefima  fa- 
cilità .  è  con  r  armi  medelfime  vìttoriofe  .  occupare  à  bri* 
glia  fciolta  il  Milanefe  /  liberare  la  Valtellina  ,  e  la  Rhe* 
tia  dall'  oppfelfioni  di  Cafa  d'  Aulirla  ,  e  tolto  ail'itaiiail 
duro  giogo  ,  redimerla  alia  liberta  .  Ma  quelle  fpeciofe 
cfprellioni  baftanti  nod  furono  ad  alterare  làj^epublicada* 
Alpi  già  palefati  fenrìmend  .  £rano  i  Prencipi  ,  grintereffi» 
c  difficoliaf  le  iftedelin^e  .  Raprefcntolle  in  rìfpofta  io-/ 
ro  <fi^nOo^6  /  e  iagnoirt  molto  ,  che  non  per  anco  ^lial- 
tjA  fi  OT^itdeÉgfe  ioù  la  Jòr  prudeaza  ,  che  *  atuccando-  ' 
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vna  aggiunta  guerra  ,  ìi  SanreKbc  alle  ^  . 
naggiormeute  ardere  la  Valtellina  ,  c 


fi  nel  (Senòuefato 
fue  fiamme  fatta  ma  

ia  Rhetia  ,  &  a perròT  libero  ,  e  largo  il  Campo  al  Va-*"*'  * 
fto  cfcrcito  di  Spagna  ,  efiftente  nello  (iato  di  Milano  , 
a  generalmente  promuouere  grauiflìmi  trauagli  .  Trà  que- 
lli mutati  configU  ,  e  rifolutioni  de'Prencipi,  mentre  con- 
feruauafi  la  Republica  coftante  ,  venne  priuata  del  raag- 
gìor  contento  con  la  recifione  della  viti  di  Francefco  Con  " 


C.9  1  ^rtt^ 


tarini  Doge  .  Non  lo  tolfe  però  la  morte  ;  diradi  più  to- 
lto ,  che  il  Cielo  ,  doppo  fattolo  qui  vedere  giuftamentc  ^> 
retribuito  del  Prencipato  della  Patria  pe' i  tempo  di  quia-  ' 
deci  mefi  ,  volle  .  che  in  vece  ch'ei  godclTe  trà  mortali 
nella  fublime  dignità  la  ricompenfa  delle  attioni  infigni  fue 
opraftando  alla  terra  ,  meglio  fe  le  vagheggiafsf  irà  i  lut  ^ ,  • 
mi  dell'alta  gloria  ,  qui  parimente  rcitando  immortalati  V.*?*^ 
ic  fue  ceneri  nel  tempio  de  Padri  di  San  irancefco  detto  ,  «i. 
della  Vigna  .  fu  Giouanni  Cornaro  Procura rore  di  San 
Marco  ,  il  fucceffore  elettogli  ,  fimile  ii  tutto  per  chiarez- 
za di  lignaggio  ,  e  per  fplendore  di  mcrico.  ^^"^ 
^  Poterono  però  nei  primi  tempi  di  qiclto  nuouo  afTunto 
Prcncipc  le  altrui  contrarie  attioni  cortendere  quei  feiicc  ^ 
fiato  ,  che  fi  confi  Jaua  di  godere  da  la  gratia  dei  fuor  ^ 
grandi  aufpicij  ,  con  la  già  detta  guerra  che  il  RèdfFran^  ^ 
eia  ,  e'I  Duca  di  Sauoia  promuouerono  contra  i  Genoue» 
fofpcndendo  ,  e  quafi  adormtntando  J'ìrmi  Colkgatc  nel- 
la Valteiima  .  Irouolii  raccolto  in  Adi  rà  1  detti  due  Prcn-  s'JZÌli!'. 
cìpì  vn  ponderofo  efercito  di  trenta  mila  Soldati .  Il  quale 

datoricongrand'impcttoalia  marchia,  e  trapafiatofuriolainen-: 
te  per  dentro  al  Monferato  ,  tutte  quelle  f  erre  gli  a{)rironole 
Porte  lamentandoff  altamente  il  Duca  di  Mantoua  perche  J'i^ 
gli  vernile  in  tal  guifa  ,  lenza  verdna  cagione  ,  il  fuo  domi-  ^H!^ 
m  inuafo  ,  c  caipcdato  ,  Vi  fcorfe  ì  folgore  »  '&  ancor*^^ 
che  rapido  vi  Icorrelfe  ,  lafciouui  oordimeno  aitroci  fegni,'^  . 
di  indi  poi  dirnttamente  introducendofi  per  le  vie  de**  ' 
Monti  nel  Genouefato.  Quiui  Tarmi  del  Rc  di  Francia  io- '**^è*iiì5 
contanente  occuparono  la  Terra  di  Woui  .  Le  Sauoiard<Li 
il  Canel  di  Guada  ,  RolTiglione  ,  e  Campo  è  impatieotc 
u  Duca  di  affaJire  fubito  ia  Cmà  di  Genoua  ,  follecitaoa 
tcruidamentc  il  Marefciaie  Dighieres,  Regio  Comandante, 


acciò  che  fenza  altro  indugio  leco  accompagnare  U  doucf-  '^^'iSCZ^ 
ic  .  per  andar  vnitamente  ad  affalirla  prima  di  prcmunu^ 
it  j  e  di  prepararli  io  difcfa ,  *  ' 
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y.  .'rouauafi  -Genoua  confusa , ,  ed  atteriu  motto  *ì  iton 
|t^*  fc,rrieno  per  Je  deboli  fuc  farteizc  ,  Crle  poche  fuemilitic, 
fSiydìc  per  le  fcarre  fperan^e^  che  in  tatjjto  anfratto  le  reftaua- 
no  di  foraftkrl  foccprfl  ,  fpecial mente  del  Pontefice  ,  e 
*dc|  Goucrnatore  . di.  Milano  ,  benché  fino  ai  primi  auuìQ 
^delie  hoftilitl  minacciatele  ,  viuamcntc  ricercati  ve  ii  ha- 
ue^e  ,  Ad  ogni  modo,  quando  apunto  credcuaG  deftituta  ; 
?r^'»  C  peria  ,  opportune  Je^arriuarono  in  aiuto  più  Galee  di 
Spagna  ,  altre      ne  giunfero  di  SicUia  ,  e  Napoli  ,  e  Jo 
^^^^  fteff9  ^  Goucrnator  di  Milano  le  inujo  quattromila  Fanti  . 
c.««r-.  Ma  fe  ,ponno  i  foccorfi.«ei  cafi  eflrenji  viuitìcar  le  fperanze 
f  rinforzar  ^i  fpiriti ,  tal  hor'anco  porgendo  vna  fouerchia 
ironfidenza  ..  cagioni  fmlhì  auuervitnpnti  .  Seguitando  h- 
l^ianueje  nclìe  fue  incominciate  projperita  ,  occupò  Saffuo- 
'^fjfi'lp  ,  poco  lutigi  d9  Saupna  ,  ed  incanìmmatofi  per  accom- 
^jp" •  P^gnarfi  con  Digh  ere$,  fi  aiHjicjnò  aiii*.  Terra  di  Ottagio. 
.„v     paueano  già  fatto  i  Genoueii  pall^r' in  effa  fei  niila.huomi' 
ni  col  Capitano,  Toraafo, Caracciolo  >  che  era  (tato  li  eoa- 
dùctorc  in  Gcnoua  dei  predetti  quattromila  Fantj  per  injr 
g^dir  al  nemico  I  cerio  rapido  delle  lue  principiate  ln> 
prbfe  .  Credè  coftu  ,  che  quelip  fofle  il  tempo    per  morti- 
firar  il  nemico      Confidente  forti    fuori    co' .  vn  buoa 
»:      numero  a  fsacfimacciarei  m«i  incalvato  cotagiofanKnte  dal 
Duca  ,  ririiàlero  i.fuor  per  io  più  tagliati  a  pezzi, fugari, 
^  l^ifperT!  ,  con  la  perdita  della  Terra  ,  e  del  Caltcllo  ,  C 
'>^f*^^Cpn  là  piigioma  di  lui  n  edeiJmo  ,  e  d'altri  Capuani kco, 
^jJfT^v    Fliittuaua  per  tanto  Genoua  Urì  difper^ti  pareri  »  fc  di 
^  ,  """darfr  alla  Spago^  ,,ò,fe  aiU  f rancia,  5  ma  q^ietti  (uoi  dub- 
bij  ueiriftcuo  tempo  venmano  .nlpd[M..aaiili  accidenu, che 
giornalménte  andauano  feguendo  ,  e  che  mafpriuano  mag- 
**»»''^giormèute  gli  animi  .  Ti  a  l'altre  cok  depreao  rArmac^ 
^jianuioìa  Fri^pccfe  c?ntp  ^  p  qiiar.tà  mija  reaU  ,.che  mau- 
tìaualc  in  ioccorla  li  Corte  Caitolica  •  All'incontro  i  Gc- 
»  a()6pnuanunienic  nfarcendofi  ,  prelcro  quattro 
^Jstlìi; -^^^9^  Sauoidfde  ,  vicino  a^l  AtvJa  di  Santo  Honorato  ,  C 
'  pailand'o  dàlie  rapine  al^impre^c,  s'impadronirono  di  Onc- 
gl^  f  Olà  j|iòh  pm  potcnap  patieotac  il  Duca  quali  fo- 
pra  gli  òcchi  jtanti  danni  ,  e  tante,  perdite  ;  e  o0eruaodo 
.in.  olire  ,  .cpn  .non  poca  gtiolia  ,  olUnato  il  Dighieres  i 
j|f!55ÌLpqq  q:iUQuerlT  co;)  Ip  mihiie'di  trancia  ,  li  riloUc  di  (e* 
iì^^^lJj^Jj^       di 'afsalir^  con  i' armi  fue  fole  la  Rmicra^  • 
'  di,  roricnie  ,  ^là  che  per  le  dggraatc  Uiuiaom,  doueuaglii 
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^toccare  iti  parte  .  Ne  formò  due  corpi  :  Quello  ,^che  dib- 

a  Felice  ,  fuo  figliuolo  naturale  ,  prefe  bauignone,poco'  ^* 
>lontano   da   Genoua    »•  e*l    Prencipe  Vittorio   ,  direttor 

dell'altro  ,  occupò  ,  correndo,  ed  à  briglia  fcioka  ,  quafì  f^;^^* 
«tutta  la  Riuicra  ,  fermando  prigione    in  Picue  Gio:  Giro- 
lamo  Doria  ,  c  ricuperando  Oncglia  .  A  quefto  gran  (tre- 
pito  accorfc  li  Genoucfi  .  Vi  accorfc   parimente  il  Feria,  ^- 
e  tanto  inficme  fuperarono  il  Prencipe  Vittorio  ,   che    II ,  ^i^^ 
JDuca  .  fuo  Padre  ;  gli  fece  intendere  ,  che  doueflfe  tofto^;J;j^^ 
«la  que*  luogho  occuoati  ritirarli  ,  dopo  prouedutili  alla**^-** 
meglio  .  Obbedito  il  Prencipe  l'ordine  .  &  andato  col  Pa- 
jcire  medefimo  a  congiugnerò  ,  ritornarono  amenducnelpie-  ^ 
montefe  ;  nè  le.  cofe  fucctdute  poi  feronli  pentire  di  quel- 
la loro  rifolutione  .Oltre  alle  forze  tcrrclìri  ,  che  s*  era- 
ro già  molTe  in  fauor  di  Genoua  ,  vi  comparuc  in  Marc 
ii  Marchefe  di  Santa  Croce,con  venticinque  Gallee  ,  cinque    .  / 
iCalconi  ,  e  quattromila  ÌFanti  ,  fpeditiui  in  fretta  dalla 
Corte  di  Madrid  ,  c  tutte  queft'  armi  ,  corrifpondrn  Jo^i;;^^* 
con  1*  aiwe ricuperarono  la  Riuiera,e  più  anctir'auanu  proce- 
clendo  ',  minacciauano  di  entrare  d:»  vaa  p  irre  nel  Pie  non- 
te  ;  e  dall'altra  ,  il  Marchefe  ,  di  Santa  Croce  mf^-rziio 
dall?  fquadre  di"  Roma  ,  e  inditircr.zc  , 'aumcmdr.Jo  pìiì 
fen^pre  andauafi  .  M  erano  tratt  tiito  n  Deci  i  trancefi  a 
foli  due  mila  tanti  ,  c  fcttccentò  Cau^UJi  ,  e  d»mo*trdua  .\ 
il  Dighieres  •  ritirato  in  Alti  ,  di  yoicr  ntotnar*  in  tran- 
cia ..Ma  non  mancano  accidenti  in  j.  i  rra  ,  per  van  ire 
la  difpofitiohe  ,  fempre  Incerta  ;  delie  '.o»fe  .  Pareua  ,  che  '^^ 
i'  armi  Spagnuole  vitcoriofe  ,  grandi  ,  e  maneggiate  dal"  "JSC 
Feria  ,  valorofo  Comandante  .  tìouellcto  aTforbire  in  mo' 
menti  tutto  il  Sauoiarofo  .  , 

Ad  ogni  'modo  potè  vna  fola  fua  opinione élié*  non 
ben  foru  ,  fermare  in  rapida  carriera  vn  grande  efercito  ; 
Scclfc  il  Feria  di  combattere  nel  Piemotìtéfe  la,  Terrà 
Verna  ,  per  la  di  cui  piccolezza  ,  e  pòca  guarnigione^ 
conlJdò  di  ageuolmence  occupjrla  .  Ma  V  dito  /cherifei 
uato  air  auuenire  è  fempre  dubbiofo  ,  e  Ipecialnc^enttj 
ofiB*  efpugnar  Luogi  ,  con  lo  fuantaggio  ,  che  lìcura men- 
te vi  concorre  ,  riulci  l' attentato  al  Feria  contro  in  tuttoal  • 
la  fua  luppo6tione    Prcntefolo  il  Duca  ,  hebbe  foftuna^'^^^^ 
di  fpignere  vn  foccorfò  in  Verua  di  mille  aggueriti  Sol- ''^S^/** 
dati  X  egli  portolfi  perfonalmcnte  a  Crelcentino  j  che  vi 
giw:c  dirimpetto  ,  incamminandoui  cominuaracntc  dell*  ai-''* 
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fì,qiiantacra llatopreteftaaditticca^e labitUgNanrf ^ffar del 
f iucnkdb>>  j^cnza  attcndmil  gro9biléU*eflercito,  cheio  andaaa 
fcguU^ndoi  p€rbqhe»eper.rimttoiiml'occa(ionedralcrt  incon-''^'  * 
ueaiepti«rich|amolk>alUCorttUitè.  Ctebbèrofmifuratamente  ^Tw/r 
io  tanto  gì  i  cateti  deli'jiilace ,  pef  iquali  forono  gli  onl,  e  gli  altri  ' 
a£lf  ci.»  edimittoki  da  mortaliinfirnatcà  ;  tmde  in  vece  di  tiraaeg» 
giari'airitiii  •  tutti céueanero  atcédere  à  prefeniarfi  da  quella  ma- 
^oà  influenza*  Cadde^nco  grauetneote  infermo  Luigi  Valaret-*  jhJìr 
(b9<kuatière,il  qiidlecootinuaua  ancora  oeU*efercìco  confedera* 
^IaU)a  y§lorola  condotta,  e  fopratntendenzai  perloche  il  Seha- 
toJbabiU^tolo  al  rìtorno  in  Fa triaifpedittt  in  vece»Luigi  Georgio 
iióimtvHo.^^I^c  Cufiche degoamoate  ancora. Sncedette  pure  in 
queSoÌeòipoadAiitooioBarbaro,aeIGeneraiato,di  rerra£er«>  eluìì» 
cna»f  canCeico  firizzo.&iualicr,  e  Procuratore  di  S.  Marco,  e  poi  27>j;. 
Iriflaancndoalla  difefa  della  Vakellioa,  la  Republica 


fìt»r»m  t» 
FMrim. 


coDtinuòàriceiiqreCopralefteìra  il  maggior pefo,  e  vimandòÌDf^^rXl^ 
aiuto  altri  aiiiljs  pipquecento  fanti ,  e  ducento  Cauaili  «  ' 
^l^aiiPapenhain,  efTendoftatoabbondanteinente  pn>veduto 
dimiiitieconnuoue^ditioni  fattegli  dai Gouernatore  incotn^ 
"  rhfationedelle  perdute  trai  combattimenti,  eie  mortalità  del- ^ 

iagione,fà  egliilprimoa  ritorrur  airargfiLf  afsòdimprouifo  «SfSl 
ilMpQte^fegaitato  da  tremila  fanti,  e  da  buon  numero  di  Canal-»  'SJ^f 

,  ed  entrò  per  la  via  del  Lago  nella  Vaile ,  e  nella  Campagna 
dclDoflòw  Volea  difenderla  il  Mtlander,che  vift  trouaua  iaguar- 
dia»nibpotendolo  farccon  la  fokgentec'hauenafeco  della  Repu* 
blÌ^<PA^lecit6feruidamente  Courcàfoccorrerlo;  Mà  non  dima* 
to  b^J^itui  di  fodisfarlo  .crcufanJofì  di  non  fapere  ancora à 
qual parte  folfe  per  tendere  Papenbain  »  fù  coftreito  Milander  à 
cederCiedà  ritirarli^ erano  ad  un  certo  pofloif  aoti  Albaneli  no- 
dimenio  vaIoroi(amente  affrontati  ;  e  Luigi  Giorgio  »  bramofo  di 
preftar  ui  aiuto,  ne  pregò  efhcaqeméte  ancor'egii  Coure.  Ad  ogni 
niii^p  continouò  egli  nella  oegattua»  equefta  volta  più  chiarat 
meniti!  efprcfle,  di  non  ninnare  opportuna  •  ne  degna  quella  oc- 
cafiooed'impegnarui  ,écazzardarui ,  tucteleforze  de  Confede- 
raci. Qnefta  indurata  renitenza  Tua ,  benché  tanto  folle  rilcuante« 
il  potè-dire  nondimeno  il  mal  minore  daefso  infcritoalia  Vai** 
tellina.  Rimoilrandofidubbiolodiefsereficuro  nell'iitefso  luo^ 
godoù'era,  ritirpìii  addictio,clafciato Ubero, &  in  abbandono 
tttll^D  quel  tratto*  e  quei^Polti ,  e  rpeciaimeote  Trahona»  Ceoia- 
no,  é&aaGiouanm,inemicientratiuifeazaimpedimento,  lene 
reréro4>adroni .  Senrì  il  Senato  con  gran  pafiBone  tali  auueni- 
mentii  e  temeado^he  gottisc(o  prouenire  da  unafrcdda  difpoiì- 
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wOi  ;  puUkaMfo  dt  'MtìboA  vA  prind  iempi  delb  oo*'^^ 
ttcllaifiagione  »  fpedtit  odiai  ValttUm  .  Appuntò' cM 
GoDcrvatnrc  di  MUm»  per  i  viueri  »  e  per  gU  appretti, 
memi  «  Méndò  .ini  Spagna  S*  Ourdinal  Francefco ,  fle  cflen^ 
do  gi4  ctpiuto  tàmffk^  leopoMo  a  Roma  per  b  'deoo- 
door  delranno  Santo»  procqrò  di  maggiormente  ecdeirioa 
iooadere.  (oa'l  braccio  potente  la  Rfietia  •  e  la>  Vakel* 
lina.. 

Vditad:  d^^'ConMerati  B  Pontefice  ;  non  foto  fttmerto 
liartigiano  degli  SpagnuoH  ma  deliberato  ad  ogm  ho» 
fliUtà  »  fiapiwsearaoQ  andi'  eglino  alla  caia  di  loro  lleffit 
c  principalmente  arcconcUti^  la  Rctbiav  e  la  YalteBi<* 
na  lofiemc-»  poiché  »  fi  come  la  Icyaratione'd'efie  eraJ 
fiatai  ^'l'attnitiua  piCi  efficace- dt  quel  grand'  infcendii ,  cosi 
fcorgeuano  la  lom.riiiiiiDne  il  più  potefi|:e  rimedio  •  per 
ifiMwaar  le  fiancuae»  per  ifcacciaiui  gU  ttraoieri ,  e  per 
intfiDdiirui  la  braaiata  pace.^ 

Ma  fi  può  dire  »  che  fi  nmuflfe  dlttiprouife  11  tutto  ;  .  / 
con    la  moiatioiie  dell'anoo       fialaato  la  Campa- 

foa  Torquato  Cond  alla  tetta  di*  uniefercito  adunalo,;^ 
*onttfici9  ,  penetrò  dentro  ai  Milaoefe  »  e  parca  ;  che  | 
teadefie  a  confirmape  con  ciò  gli  protdii  •  e  le  dichiara^* 
tiaoi  del  Pàpa  in  fauore  deVarmi  Aufirlachc  nella  Valici- 
lina  i>  Ad  ogni  modo  ooo  camminando  con  qàel  ftediolofe 
pkde  r  che  fi  cooocniua  ad  n'iotraprefo  principio  di  tan- 
aa. rimarco  ^  il  Senato  no»  erraua  di  poca  aunedatcìza 
a  ordinare  »  che  l'armi  fue  non  lo  lalcianero  di  vìfia  t  e  1» 
feguitaflero  anco  nella  Valle  •  fempre ,  che  W  s'iotroducefle  » 
e  che  fi  accompagoafie  eoo  k  Spagniioh  ,  gb  inimiche 
aperte . 

M«  t«à  quefii  dubbiit  e  trà  quefie  cfiutioiii  feodfli 
improuifoa  pobUcare  un'inafpmaU  voce  ,  che  lÌBonnolic#  ^  . 
da^ndamenci  ogiii  cola  •  Publicoffi,  che  la  Eranda  »  e  la 
Spagna  li  follerò  pacificate  infieme  »  per  gli  aftui  ftefii  "i^X 
dei/a  ValtelUaa  .  Tutte  .le  ragioni  difaeditanaoo ,  che  dò 
poteflc  effer  vero  »  fi  come  in  grada  ifera  moda»  per  dar-' 
fi  a  aedere  »  che  laentre  Itaaa  la  Eraaeia  ^con  la  Repn* 
blica  tanto  firettameote  impegnata  «  ed  tnterelbta  tonfar* 
uri  »  e  con  gli  officii  «  .fi  Mte  unita  con  la>  Spa^a  » 
enza  imaginabile  cagione  e  Cmaa.  preuia  minima  notida  , 
labbandonando  il  Confederato  Prdidpe  In  preda  degli  in- 
gagliarditi nemid  odia  Valtelfina  i  E  vero  ».  che  doue- 
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ióa&yji  tcln«  ognW  di  àffrontarìi  tlle  prdperità  ,  cbcàl»^ 
iw><^'^r«  coofliitiiàno  agli  Auftriaci  in  tutte  Id  rcgiooi  à  -et  m 
sicrf^m^  gli .  acàdenti .  Prcualea  più  fempré  l'Imperatore  ìa 
Germania  contra  i  Proteftanti  .  L'arcui 'Cattoliche  oell^ 
a^^OIanda  batteuaQo  molto  quelle  degU  Stati  imki  .  C» 
^^'I  cWiiCaffi  kga  crà  dette  Prouiock  »  et      Carlo  tìn^U 
term»  e  coDgiuntefi  amendue  l'armate  lilaaali  «  per  li» 
mettere  nel  fuo  Prencipato  il  Come  Palatino  »  haaeftì» 
kiconirite  difgnme  tali  ,  dfe  ftitamme  tra  »  efr  difgii^ 
fìatefi  ,  s*erano  di^iunte',  e  ritirate -.di  miouo  nei  loro 
Porti  .   Arde^- puraacara  ttà  il  dette».  J^è  Carlo  ,  ècit 
Rè  Luigi  •  peTi.b.jnal  trattata  Rdna»,  aoerbiflimo  1» 
fdegpo  ;  ne  haueano  pocom  la  alciMia  parte  addolcì^ 
lo  ,  Marc' Antonio  Corraro»  6c  Angelo  Cootarini  Caua« 
>^;^'fj;;;lieri  già  fpcditi.  a  Carlo  cbila  RepubUca  ArobafdaMii 
iìtraordinarii  »  per  :feco  rallegrafi  della'  ina  aHaaiioar  . 
^X'LAi!ine  ,  che  il  tatto  confpiraffe  in  fauore  degli  AnfiùcU 
^•fJir:  li  aggfUDgeuano  ier  Altre  grani  diflenfloni  nei  Regno  me- 
deiìmo':  di  f rancia  *  e  fpecialmentc  tra  le  Reìne  »  Ma-i 
.J^iéS^dre  ip^e  Spofa ,  il  Cardinale  Richeliù^  e  gli  alai  Miniftri^ 
^     e  fauoriti  principali  ,  da  che  anco  procederono  varii  ac-. 
ddenti  di  f^rjgipnle  ».di  morti ,  e  di  name .  Idiaifiadc^ 
modoà  tutto  il  verot  . ninno  intefttoo  tntc^bo  deik.£caMiu 
0j^afeIicità  in  Germania deirimpenU»repuanatooaafiN^^ 
Sp^gQUOifc^  ili  fiandra  •  £rano:,ragionì  ,  per  farlo»  nej 
GQnqpótii^  ne  gjiafiificareà  baiìanza^  ildetfiodivulgatoaggiofta^ 
c^/,]ncot9  «.verificandofi  .  Mà  ciòpurtroppo  lfuccedette  prefto» 
hr'^.nj^  io  accenajr0i|Q  i  mqdefiaù. Capitoli ,  còqnali  fgà  era%tt>' 
'^'.'td-jì^r^assQa^  ^eteitiameafeé  coDchtiifo:.,.  .e  fimoé 
gueoti .  ' 

tim  '  f»  .'tm..  4*  f^tihr  mmd$.  »*.  àtr^  tiwumjfe  pabU^tu-  ^ 

Che,  tuta  i  pmti,  cht.ontumrtifsm  ài  tiUiiott^  douefftro  cU  SwtfJktl^ 
tkd  dieiihfi,^.'Ch  dpmlitifi  $  Forù  ,  mui  dfpa  il  milU  /eicenta^t 
nmH  ^f0f$*rù  fm  nel&  mm.ikM  mdxfmé  àepofimi  .  Chi  tàjà^ 
FrtMtfi  t  e  jSfd^nmtf  ^  U9€9(fe  mi  Gmmfitt^  ftr  U  prmwfìèm  4ìa|^' 
ma  fipra  Cmmtih  ^'.ritirmf  Jìmfsm  ,  x  the  tene fs ero  amemdme  pè^ 
h  C$r9m  fitns  fctefi4  di  daidere  ^  «li.  ma»:  M' ^mrtiU  medtfim  % 
md  à^cgfìi  altra  dtffictltè  ntUs  FédU  ^  l'armi  intanta  difmendofi  . 

£  Saperlluo  à  dire  ,  qoaflto  la  Repoblica  ,  .e'I. ^ucu. 
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BoMUiiiéi^  fi  rìfentilTeifo  al  viuò  di  un  tantp  éh^rgeiitc  «  r  i  iSiè? 
t  ibeflfttaellafoIaimpegaiU  Aélla  VaAteUna;  %li  .  ^ 

2àtb  contra  i  Gcnouefi  -,  abbandonata   Jà^  RdbMtajllfo^gcc-  ^ 
tktafi  la  liborcà  della  Vaile  all'arbitrio  degUSpagoife^  ^fte'''  ^^^^^^^ 
da  quelle  pard  fiiffog^tii  gU  oeccffarij  vcifUillmA^ 
non  pocena'  interueair.  di  peggio  .  Cómnàeuano  giatef*^* 
meote  perciò  in  Serrato  eoa  in  moderatioiie  ,  ck-^piudeiK 
za  gli  alti  narrati  rifle^  ,  ifliaodo.  in  graii  maniera  agtuiw 
ddgli  ktikùì  ia  Oli  tadco  angultiato  cafo  ,  le   di  apprdtM 
fiàfe,  6  non  approudre  il  coocàiufo  in  Jbrancia  ,  Qitp^oEifli 
Triulfan  »  uaode'primi  Senatori,  montò,  i  Arrii^4.fe.dr*  < 
cife  ogni  difcrcpanza  ,  diceiddà,  che  tra  Taitre  motel  Ta* 
gioni  còfi  pariaflc  in  foUanza.  :  it%:i.m  .-.-^ 

*  Traff^  mfMétrfi  ài  feifisffé  di  Umerém  tùUi  ,  .fhp  fi  ftfftnlf  ^ 
jiénr  fét'nt»  oecorjo  i'o^catft  i  .f  di  più  pottr  in  tal  gmfa  df^l^i^p^  ^^1,^^, 

kk^  diniuai  eht  no»  'xml  ftHith  .  St  fttfié  i1ttp»(fiMU,^n  rfi^^^i^ 
frittati^  t  leggieri  ionttenirp.  ,  tpmtù  pjà  tré  ì :»reit^^^  *«f»«^  M^t/f/ 
ttd  le  due  C«rimt  df  fronda  ,    r  di  Spagna  ,        rgecpgligiuh  in^'Stiih, 
ff  fiefse  là.  mdgftor  ,  tftenxA  del   M>ndo  Cattolica  i    <^nafi  pimm 
fretendcré  lUrlitno  loro  and  dtfiimtfé  Itggs  ,  Ppter  ben   nocrefcere  [dia 
Si€?ublt€(i  il  già  ./u^ceditt»  ,  tim  gù  diif^rU  »  Aittj  più  ,  chtìf$  mi 
rifeuta  ti  dolore  ,  più  dnimmft  adì^erin  ,  Le  funlU  ,  U  Juitmtgtiom  * 
le  prote/ie  ,  non  jermre  d  più  ,  che  d    méggiormente  ctmfiie^r'.n^^y    V  , 
néitìtttc  y  0  ntlL'MttfiU  à.  ehi  l*hÀ  'uduto  ;  della  Francia  ,  e  dtUé 
SfAgp4i  »    che    non   p  fiA    endm  tmifadtBtéttfi  ira  loro\  .s  fàfr.-it 
metg.::fh  ntUe  de'loro  Impèi  .  .  Mfser  il  commttt  pet  ^Ims  in  o#  , 
nm  -pito  eontcnderfi  ,  mnic»  rimedio  ,  fo  nm  é  fànar  interatfieme  il  m^ 
te  ^  à  mitigarlo  in  qiàalehe  parto  nlmeno  ;  fdignandof  i'ìfitfjf  Jddimdit . 
forpafsar'i  peccati  dell'h:tm»nitd  ,  perée  hakhia  tempo  di  pentirfene:  '^.  oà) 
il  tempo  appunto  efsendo  quello  ,  ehe  nei  cafi  di fperati  doB' Infermo  fi  ^ 
ufa  di  applieare ,  perche  maneéndo  l'arto  de'  medK.xmenti  \ ^  jnppUfeà  U*  - 
nasuta  in  foccorfo  di  fe  ftefso  ton  la  Mattone  ,  Forfè  ancor  fèttrfi\  tptr 
quejÌA  rvia  cm[cg-jir  quel  kéno  ,  che  ridondorebbe  horà  in  un  'gumméf^^l 
procurandofi  .  H^on  e f sere  già  tanto  dffporst»  il  eafo  '^  i  che  i  Fràne^^  g 
gli  SpagnuM  ,  diftcilmente  tra  loro  àmd  ,   pollino  prefìo  f eparar  fi,  ^^t,^  ' 
nuouameote  contender  fi- e  in  tal  gmfa  àflraggor'  ^fsi  l' occorfo  ^%tm*i 
ftituire  quel  fereno  ,  ch'hora  viene  adombrato  uL  f^idà  étU'JfjdtotrStsmt^^ 
nir  dunque  adattar  fi  pr  e fent  emente  al  poffibile  ,  g  mèmuioàar.  l'auUedre 
0  quelle  migliori  opportunità  ,  che  tante  evolte  ,  nàetré.the  non  pteMedu\r. 
te  fognano  5  antj  che  feguiranno  eertamente  prefto  ,  tomo  sfòrz/ote  daici 
U^nece$td  naturali  deglt  affetti  ,  0  dagli  interefi  di  gran^  iiméfi .  \"~\T, 

fiiflc  qucOo  ,  difle  look»  di.  pià  tt  .Tii^^       e  difici  '  ^  ' 
•  ■  S%%i  in 
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'^^^  in  tal  gtiifa  »  che  ridufe  in  vna  fola  fentcoza  le 
»r  m  varie  opinioni  .  Approuò  il  Seaato  il  già  conchiufo  e  » 
prudentemente  il  fece  »  per  non  difguftar  la  Fran- 
cia ,  per  poter  difenderò  dalla  Spagna  ,  e  perche 
bifogoaua  non  ,  accoufentendoui  ,  prepararfi  à  rom* 
pere  ,  &  à  conibattere  centra  1'  vna ,  e  centra  T  altra  . 
^ion  contentoliì  però  la  Francia  ne  anche  di  quefìo  pla- 
cido •  e  dolce  termine  dalla  Republica  di  inoltrato  ,  for- 
fè all'vfo  di  colui  ,  che  tocco  nel  fuo  interno  dalla  fmde* 
refi  ,  difficilmcate  crede  ad  vna  benché  .  cc^cjQfma  ^eiiu- 
gU  ,  bontà. 

Mandò  a  Venetia  vn^Ambaiciatore  flraordinario  ,  è  ne 
mandò  vn'altro  al  Duca  di  Sauoia  .  Quello  ,  che  qui  ven- 
ne 9  e  che  fù  il  Signore  di  Sciatoneuf  ,  cfcufò  l'accaduto 
con  li  trauagli  del  Regno  ,  e  alìicurò  ,  che  fi  farebbe  ri- 
iarcita  la  Republica  con  l'apertura  de' palfi  ,  che  promUc 
mantenuta  nella  Rhetia  ;  infuGftente  promeffa  però  ^ 
poiché  già  s*  era  priuata  la  Francia  col  feguito  accordo  di 
qualunque  autorità  ,  è  trafportatala  tutta  negli  SpagnuoU. 

fi  contenne  il  Goaerno  ,  nelle  rifpoftc  ,  e  nei  trat 
tacncnti  all' Ambafciatore  »  dentro  à  limiti  ,  e  con  Tordine 
^'iST'del  decreto  prcfo  ;  di  noo  difapprouar*  il  fatta  ,  e  di  afr 
curar'  inalterabile  l' offeruanza  della  Republica .  verfo  la^ 
Chriiìiamlfima  Corona  col  folito  delàdcrio  di  comp^Miac 
gliela  in  tutte  le  occafioni.  -  ' 

Quello  però  ,  che  fi  palTaua  à  Venetia  in  filentio  ,  efcla- 
maualì  altamente  in  Parigi  cootra  Richeiiù  che  già  occu- 
paua  il  podo  »  e  polfedeua  la  prima  autorità  nella  grat/a 
di  Luigi  ;  ogn*  vno  aggrauandolo  ,  e  gli  -tmoli  prioc/pal- 
niente  »  ch'egli  fofle  lìato  il  motore  ed  il  fabbricatore  di 
ogni  cofa  »  non  guardando  di  o^ufcarfi  a  ila  G>rona  li 
iuoi  gran  lumi  per  farli  eleuatamcnte  rifplendere^^Qiie  l\ct 
lo  .  di  potere  >  e  d'intereffe. 

Ma  il  Duca  di  Sauoia ,  troppo  feofibilmete  colpito  per 
^.  gli  vertenti  affari  co'Genouefi  folo  à  lui  toccanti  ,  non  già 
potè  contener/i  di  quel  modo  cautdlato  ,  c  dolce  •  ftìfU 
cui  s'era  diretta  la  Republica  .  , 

Rifpofe  egli  alle  parlate  ,  6c  aireshibitioni  di  Buglione, 
che  fu  Taltro  Ambafciatore  Francefe  »  palfato  à  lui  coa^ 
j'r  alteri  ienfi  j  e  doglianze  .  Nè  già  fi  fodisfcce  di  reclami  » 
»ir  (ìmplici  contra  Richeiiù  ,  e  contra  gli  altri  Miniltri  di 
*  f  caocia  5 Aipirò  à  vcndicarfea^  couora  U  medefiau  Corona 
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na  .  Fece  fpcditionc  in  quel  regno  dell'  Abbate  Scaglia-i  '^^^ 
per  fufctare  gli  Vgonoti  ,  c  fece  ,    che  li  tragitalTe  in^  eu^^ 
Inghilterra ,  per  maggiormente  infìaroar*  ,  &  inltigar  ncl-^'/T""""" 
rodio  ,  e  nei  rifentimenii  ,  quel  Rè  contro  di  tuigi.Non 
fuani  ,  ne  anco  quefta  fpeditìone  fcnza    effetto  .  Delibe-  jl!;,'!'*" 
rò  quella  Maeftà  yn*  armamento  di  trentamila  Soldati  , 
accioche  partitili  in  tre  corpi  ,  affalilTero  da  ire  parti  in^ 
vn'ifteilo  tempo  la  trancia  5  &  £manuele  medcfimo  ,  ben 
corrifpondendo  dal  canto  fuo  ,  promife  di  inuaderc  la^ 
Proucnza    e  l  Delfinato  ;  efhibi  foccorfi  al  Duca  dìRho-  "f'^' 
an  per  la  Linguadocca  ,  è  concertò  con  quello  di  Lorena  ,^ 
che  doueffe  entrare  armato  anch'egii  in  quel  Regno  dalla  * 
parte  fua  ,  Mà  più  ,  che  fi  approntauaoo  quelti  genera- 
li mouìmcnti  conerà  il  Rè  di  irrancia  ».  meno  concorrea- 
ui  col  fuo  piacere  il  Senato  Venetiano  ,  ancorché  l'accor- 
do di  Mònzone  folle  (lato  à  lui  niente  meno  ingiuriofo  J 
ed  inconferentc  .  Continuaua  à  dar  luogo  con  auucduta^ 
prudenza  al  minor  male  .  Preuedeua  ,  che  impeditefj 
trancia  ,  l'Inghilterra  ,  e  gli  altri  Prencipi  ,  già  concerta- 
ti ,  non  più  rimaneuano  combattute  ,  ne  ingelofite  1'  armi 
degli  Auilriaci  ,  coli  che  haurebbero  maggiormente  a  lo- 
ro  voglia  continouato  à  trionfare  di  quelle  glorie  ,  cht^ 
già  s'erano  fatte  loro  di  lunga  mano  confuetc  ,  è  familia^ 
ri  .  Per  ciò  in  vece  di  lafciarfi  vincere  dagli  eccitamenti» 
e  dagli  inuiti  5  per  accompagnartt  con  gli  altri  nelle  cfin>" 
uulUoni  non  ceffaua  dei  più  forti  ,  e  (tringenti   officij   .  à 
oggetto  di  ralTerenare  i  torbidi  ,  e  di  adoicire  in  ogn*  vno  , 
le  amarezze  ;  fi  come  anco  non  mancauano  le  Promncie^  -^^'-T- 
vnite  Ollandetì  di  far  Io  ftefso  per  l'interefse  cornfpondenn  C^'*' 
te  medefimo.  .y^ 

Ma  trattanto  ,  che  il  Duca  di  Sauota  andaua  cercando 
ai  medicar  le  piaghe  ,  c'hauea  nel  cvore  ,  col  portar  da.* 
lowano  Tarmi  nelle  vifcere  della  Francia  ,  s'erano  i  Com- 
mifearij  dei  Prencipi  di  già  ridotti  nella  Valtellina  per  l  ef. 
ietuuo  adempimento  degli  accordati  già  conchiufi  tra  le-  S^J^a 
dette  due  Corone. 

La  Rhetia  cui  fi  oppofe  ,  quanto  più  potè  ,  anche  con 
w  ipedjtionc  di  vn'Ambafciatore  in  Francia  .  Heluetia,, 
proteltante  ripugnouui  parimente  alla  gagliarda  ,  e  benché  ^Ji!^ 
i  meXso  Ambafaator  Francefe  ,  già  capitato  a  Venetia  ,  - 
n  trasfenfse  colà  in  perfona,  e  fi  affaticafse  molto ,  per  con- 
aur',  e  l' vna  e  l'altra  all'obbedienza  dell'accordo  ,  non  po- 
tè 
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^^^^^è'  Ttotf&t^  i^^fl*  tòi*«»ft.  4L^f»Mt^pèt  aictto  modo 

*  '  •  J.-iQò  lion  òftanw  l^aiirebbcró  tutti  COnueoutó.  patientarui, 
,fé  ooa  iatfoi-gcuand'  d^^^^  ,  per  le  quaJi 

■  conucnne  alia  fine  la  Francia  riunire  i  fuoi  co'  fenthnenti' 
della  RepQblica  •  Bì  rìmeflo  il  tutto  iti  Roma  nel  Signo- 
re-di Bethuòe  ,  e  hétì  Conte  d'  Ognatc  Ambafciatorfe  dì 
.    acmendue  le  dette  CAtétic  \  t  finàlmeate  da^  cffi  fu  cetiiil« 
nato  d'accorrio.     >!  .'nc        ^  ^       .      '  ^ 

Cifìt  nei  rvecdH  Fèrù ^' da  j^àli  ermfgU  ufcitè  l*armi  iella  Onf 
fé  i  dtufffe  iritntrare  Tor^ìfikito  Conci'  ^  fer  di  nitotiki  YorsM  •  fd^óp  ^^- 
eehe  forimentef  dèi  woki  dfoijfero  (fielh-dt  Catfffdtràfr;  fer  -  dMf'^-'' 
n  demoliti  ,  (A  $ifetrafi  ^itefii  d<t  fond^metàiV        fc-'  • 

■  -Cosi  panie  ,  che  o^h'  vno  -  *^e^-be  ^  co*nipNicefle  5  c  coft 
anco  la  Republica*  zìiMoiTi  aliè"  eongiùdt'tiit  ,  e  fl'  cbn* 
tentò  dello  fpiantD  'dr-j^edetti  Forti  ,  togliendofi  quelle^ 
geiofie  ,  che  croppd'  Ib  auuiéinaitano^i -fiftochi  ,  &  al 
cuore  del  dominio  .  (^Iche  ritardo  nondimeno  Q  frapofc- 
alla  efecutiooe  ,  e  fù  tino  ,  che  ilmafe  liquidata  la  fon^ 
c:T''/ ma  della  penfione  a Ua^^Uictitf  ;  ' Gentile  di  Cordoua^j^ 
^7Z'.         Succeduto  al  terìa' ,  GbdferUèitor  di  ^  Milano  ,  diffl!^ 
*r-    coltò  la  cofa  alquanto  ^  Ma  il- -Rè' di  ^Franda  affunfe' ìi^ 
£e  la  £afcoltà  del  giudicio    atcordò-ii  tutto  in  venticic^tes 
Olila  feudi  ogn' anno  ,  cdrtcorrendòui  etiandio  l'Ambaìcta^ 
sjf^^^.  tote  Catcoliicso  ,  aU'ori  in  Parigi  .  fi  cóO  rimafe  termina* 
^22Ì'^ torneo  quello  punto  ,3&  vna  Volta  dicffi •  Il  fine  1^  taor 
.   ..  taciti  ,  e  canti  trauagll' pen  la  V^a^^^^  "  ' 

.  Sopilli  finalmente  per  rallora  anche  il  Duca  Emanuele';^ 
Non  più  potendo  da     ifólo  procedere  contra  i  GenouefJ, 
coutentoiU  di  fofpcndcr  l'armi  5  ma  con  queir  aifeti^  di 
'  vendetta  ,  che  ama  difficilmente  gli  indugi  ,  ei  non  gi* 
fofpefe  di  (olkcit^irci  conerà  la  ^waacia  le  g>à  coocerut^ 

Rallcrenofi  in  tal  guifa  T Italia;,  qnal  Cielo  però  ,  che 
da  ofcurt' nembi  lungamente  ottenebrato  ,  viene  ad  t\\ac 
vn  momentaneo  barlume  dell'accidente  quel  poco  Icreao, 
che  tal'hora  (e  gli  apre  ,  pre:lo  tornando  à  ricoprirlo-^ 
prime  horndezze  ,  e  più  denfe  ,  c  tempeftofe  ancora.^  ' 
tLTZ    i^crfuafafi  ad  ogni  modo  la  R-epublica  di  vna  durabile  fc- 
fimmi.  renità  ,  regolò  il  (uo  efercito  /  e  lo  riftriafe  peraUora  ad 
yn  numero  fiorito  di  gente  fcelta.  ' 
.  &,iceuet|£vaiicb£<  ia  «^ui^  ttiapo  per  augurio  di  feu^ 
*  '  ■  '     "  .  citi 
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goante  r  omameato  però  quello  ,  che  fe  accrefoeaa  da^ 
voa  parte  l'alte  prerogattne  dajui  poffedute  ,  .promòflieu 
akren.  vn  dubbio  ,  fe  poteua  la  affuntione  contraue- 
iik'aid  yna  legge  ,  che  geoeraltnente  prohibiua  à  ^lloalt 
<  di  quefii  Preactpi  la  cotifecutione  ia  Roma  'de'  beneficij  di 
Chidb  .  MW  MCRne  con  la  gjiuftitia  ,  e  con  la  conueuieoza 
tolto  dichiarito  che  no»  %'  iacendefe  in  ciò  comprefa  la 
dignità  Cardtnalitia  »  come  dipinta  ,  ed  .elcuata:  con  la  fisa 
cònfpicua  grandezza  fopra  l'altre  Collationi. 

Poftafi  appena  i' Italia  in: pace  ,  iaforfcrQ  altrouc  alilm- 
peratore  Ferdinando  non  poc'ie  trauagliofe  turbolenze^*  • 
jper  intcarUdargli  il  feceno.di:Ue  iue  lciiciU  ,  fatte  oramai 
ìnconueftabih .  •  ■  ■  ■  >        -  .  •  tm*<,^ì 

Chuiaiano  Rè  di  Danimarca,  aintato  dai  Prcncìpi  Pro- 
teftauti  »  e  dell^inferìoYe  SafTonia  ,  &  animalo  dairinghil- 
terra  ,  Francia  ,  e  Olanda  •  fòrd  in/Camp^a  ,  feguita* 
to  da  vn'  efercito  per  numero  ,  e  per  .qualità  di  vn'eftre^ 
ma  vaglia  .  Dhiifolo  in  tré  corpi ,  conuenne  però  ben  pre-  - 
fto  richiamarne  vno  ,  e  rìcompagnarlo  aUfuo  ,  per  poter  ^ 
refiftere  à  Talli  ,  Capitano  Imperiale  valorofo  ,  che  niol.;;^^,;^'" 
to  pià  forte  di  ini  •  gii  fi  tronaua  poco  meno  ,  che  al-  T 
la  fronte,/-  '    .  '  . 

Al  ierzo  »  di  coi  era  direttore  il  Conce  di  Mansfeft  , 
fuccedeue  la  prima  tagiiau  apprelTo  à  Deifaiì  ,  alfalito 
dal  Valflah)  »  -e  generalmente  abbattuto  .  Fauorito  poi 
dalla  fortuna  i  e  da  più  Prencipi  ProteQanti  ancora  •  ne^ 
Caccolfe  vn  nuouo  di  quinded  miUa  Soldati  »  col  quale^ 
penetrato  nella  Slefia  ,  vi  commoffe  ^ue' Popoli  mal  con-, 
tenti  ;  occupouui  qualche  luogo.»  e  vi  andò  feminando  iu^ 
ccndij.  Ma  l'infortunio  maggiore  ,  che  rileuaife  Danimar- 
ca ,  ià  nel  Ducato  di  firunfuich  ,  doue  fì  condutfe  per 
impedire  à  Talli  predettol  la  continoation^.  degli  acquici . 

^iel  Villaggio  di  Luther  li  affrontarono  gii  eferciti  «  o 
dopo  vn  lungo  combattimento  ,  e  vari)  giri  ,  e  muta* 
tioni  di  fortune  »  interamente  reftouul  jdis&tto  »  diaro  à 
che  feguicò  la  perdita  di  piò  Qttà  ,  e  di  tutti  gU  Staci 
di  Brunfuich  ,  e  di  Lunel>nrgh  ,  Non  ofiante  quetta:  gran 
fconffitca  «egli  fi  rimife  pur  ancor' à  qualche  fegno  con  ri- 
poruti  rinforzi  da',  proprij  VaflalU  , .  e  con  altri  fpedi* 

Ttit  dgli 
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1^27.  tìgli Vd^gli  Ohodofiot  nefluao  riceuutone  dalia  FraadaJ  ; 
t  uè  dali'iflgliilterra  per  le  hodiilicà  »  die  II  appreflaoano 
.  quei  Uè  tvno  contrà  l'altro  .  Tratuoc»  fini  di  couioadi  i 
^  Mansfdt. .  Si  fofpcfc  più  del  doucrewlla  SIcfia  ^  ptrat*  \ 
v:/tr^"*  tendere  »  che  il  Pr^ncipp  TraBfìIuano  gli  fi  congiwigeft«  i 
'^"'^^  Afledìatotti  dagrifnpfniali  »  fuggì  verfo  rVngheria  #  do-  1 
nt  alla  fine  glifi  accompagqò<; il  fratello  del  traoUtiaoa  ! 
inédefimo.  con  buon  numero  de' Turchi  ..  Ma'  peradmto-  | 
gli  appena  qaeHo  foccorfo  ,  e  foprancnuta  qtimt  la  miiK  | 
ua  dell' abbanimentiì»  di  Daniitiarca  »  tutti  inipaurictfi,  lo- 
;  abbandonarono  »  ed  egli  difpcrato  »  auittatofi  eoa  poca 
feguito  verfo  la  Dalmatia  ,  venne  affalito  quiui  da  làal 
gagliardo  ,  che  .  tmacogli  tn^  pochi:  giorni  il  fila  delli« 
•  vita,  .  .  ^ 

Danimarca  in  tanto  rìmefiofi:  vn  poco  dopo  fa  grane 
percofsa  ,  deliberò  per  maggiormente  rinforzar^ . ,  e  per 
più  flrigoere  »  ed  obliare  U  due  Rè  di  Francia  ,  e  d'-- 
Inghilterra  à  prellargli  poderofi  aiuti  ,  e  fpedire  loro  va  ì 
qualificato  (oggetto  s  tnk  dante  li  già  narrati  vkendcao»  ] 
li  imbarazzi  di  queU^  JAaeftà  ,  meno  per  ciò  nulla  «Mi-  ^ 
'tenne    €. la 'fola  Olanda  nuouamente  lo  foccorfe  mentre  r 
gk  SpagRitoU  ,  già  tutti  riuoltatifi  ia  Germania  ,  lafda- 
uano  quelle  Prouincie  difoccupate  da'tràuagli  ,  e  b  M« 
io  Marchefc  Spinola  ,  dopo  le  confeguite  vittorie  ».  vi  iT 
era  tolto  ,  e  refiituitofi  tutto  fallofo  à  Madrid . 
Pa^ò'  anche  à  Venetia  lo  fiefso  Inuiato  di  Danimarca^ 
rZZi^  qui  parimente  preghò  il  Senato  a  compiaCerfi  di  foc-  ^ 
r«Jlr'.' correre  ia  caufa  di  quei*  Rè  ,  ne  permettere  vn*a6cnde»- 
te  alla  Cafa  Aufìriaca  tanto  alto  ;  Ma  coitui  meiloQnK 
.uè  difpoita  à  fuoi  voleri  l'orécehia  de'Senatort  ».  non  ia- 
.clinaiido.  la  Republica  à  porgere  ,  Ut  non  (limoli  di  pa- 
ce j  non  fomenti  dì  combuftioni  »  e  di  guerre  »  ancora^ 
chci  più  folse  à  lei  per  co^erire  9  che  cootinualse  .obli- 
gato  Celare  à  trattenerfi  ^  e  agitare  nella  Tua  Gcrmama» 
che  porfi  in  iflato  da  poter  penlare  a  lontane  »  e  fos^ 
ilicre  Imprefe  «  e  inquietar  l'Italia* 
.  Percorso  trattaoto  Uapimarca  di  nuouo  da  Tìlli  ,  con* 
-  uenne  finalmente  abbandonare  mtti  li  penfieri  ,  e  ritinlrfi 
'^y^'-ncì  propri j  Stati  ,  di  buona  ^Mte  de"  quali  i  fiioi  nemi- 
ci tolto  impadrouire  fi  pooemno. 

Ma  cedea  oramai  alla  potenza  dell'Imperatore  non  fo- 
Io  il  Rò.  medefiffio^di  Danimarca  1  ma  tutti  gli  Prcn- 

■0  cipi 
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a.  '  Cìpi  deli* Imperi»  ioCofieribiimeate  gemendo  focto:à  viu  t^a/J 
13  /  giogo  ijpmcfo  (b  lopo  tormencofo  ,  e  {rane  •  Aaneocogli 
per  dò  daUn  Francia  il  Cardinale  RicSeKft  gelofi»  1*  ot^ 
chio  «  €  già  peoClua  à  qualche  Amo  muooittoeDto  •  fe 
J*ArniaU  Inglefe  ,  che  vici  in  quei  tempo  4al  Porti  di 
Londra  >  molto,  poderofa  •  e  fe  i  Atcncipi  di  Lorena^  , 
^Rhoano  ,  e  Duca  di  Sauoia  concertati  già  cotti-.iofleme 
a  danni  di  ^ud  Regno  ,  oon  ve  lo  bauefsero  sforzata- 
mente  impedito  .  Non  fù.però  taotti  vafta  •  Qè  tanto 
forte  1'  Armau  d'Inghilterra  «  pet  poter  dhiiderfi  in,:^ 
tré  corpf  »  e  da  tre  parti  a&ilirlo  come  fe  n*  etano  ab* 
*  bozzati  nei  primi  diuifamente  t  diftegoi  .  Bocchingan^j 
General  marittimo  ,  approdò  in      corpo  folo  all'  Ifola  f'^"'".^ 
di  De  »  vicino  ^ìlz  gran  Fortezza  delia  RoccJIa  ;  e  ùt-  '^'-tl 
.  '    toui  fenza  trouarui  contraHo  lo  sbtfoo  «  piantò  l'aitisodio  ai 

ia  Cittadella  di  San  Martino  .      *    •  . 
,        iUioluLo  U  Rè  Luigi  di  todo  fimorrerla  »  deliberò  di 
.andarui  egli  iBedeimio  in  perfona  »  co»  kichellù  ,  e  col 
Duca  di  Angolcmme  ,  che  {correndo  allora  le  Riuicrej .  ' 
I     delia  ^ntongia  »  gli  fi  congiunfe  .  Giouò  aQChe  fnhtto  la^J^S 
[     vicina  comparfa  della  (Maeità  Soa .  .  . 

fece  padare  nei  iorte  di  Preè  ottomila-  taMl  ;  e  Boc- 
chingan  atterritoti  ,  c  patitolo  di  eftt  «ilto  in  mezzo  ^/««.ir^. 
sloggiò  daii*  atfedto  s  ma  feguiutdo  /  ed  Iniiefticoto  i-^'*^^ 
>     £rancelì  da  tutte  le  parti  ,  gli  trucidarono  della  gente  af-  ' 
fai  }  s'impoffelfaroao  di  molte  iumdfere  ,  e  artiglierie^^ 
ritornò  ej;Ii  in  Ì4>ndra  ,  mal  tratuto  da*  nemici  ,  e  mala-  * 
mente  confiderato  dai  fuoi  ,  Creilo  infelice  fuccdib  Inglè-     -  • 
fe  documentò  alia  fine  li  due  i)iic|ii  4à^òia  »  e  di  Lo- 
rena  ,  à  non  più  irritarci  Potente. 

Rimuoueronfi  dai  già  deliberari  diflegni  ,  £c  haurebbe 
fatto  io  itello  anche  ii  Duca  di  Rhoan  ,  fe  non  fi  foflfe^  • 
trouato  fra  gì'  impegni  nella  Linguadocca  ,  da  cui  poi 
l     colletto  à  ritirarfi  con  non  leggieri  fttafitaggi  .  Liberatoli: 
1     li  Rè  Chrillianiliimo  dall'  Armata  poderofa  inglefe  ,  Ci 
fuaniiegli  tutte  le  gelofic  degli  altri  <:èngiurati  Frencipi  ,  . 
promolle  quctìa  felicità  di  Valore  ♦  e  di  fortuna  odl'anl- 
mo   della   Maeità  Sua  grande  ,  e  difficililfimo  attentato 
contra  la  fortezza  ilkfla  dèlia  Rocella  .  Nulla  riflettè  al-"^- 
le  muraglie  ,  ai  Forti  ,  al'Baloardi  eftremi che  la  di- 
fendeuano  ,  c  tìancheggiauano  infaper;ibilmente  intomo  t 
Alle  militie  ,  ed  ai  Fopoii  numerofi  »  agguer^jci  »  e  di- 

fperati*  > 


Digitized  by  Gopgle 


47«  DBT  FATTI  VfiNETI 

•1^27.  fperad  •  che  vi  s^mno  ricoàcrad  ,  e  vi  ftandauano  dm; 
tto  •  come  in  AOlo  di  vna  iodipeiidciiie  libertà  #  Afp 
VgoQocti  *,  che  più  ;  che  di  ftrro  •  amunaiio  per  la  ir 
rò  profeflaia  Teligfaae«4I  petto:  s  Alf  ampio  Pomo  ,  riple" 
oo.di.faiifarattt  •  e  pioderofc.Naiii  s  Ai  fiutili  »  ai  palar 
di  •  che  pcobibiaaiio  io  terra  di  iniioaeriii  »  e  di  pradr 
carili  il  inede   &  ad  vo'Oceaoo  pròcellofo  •  e  immaifoy 
^he  eoo  f^ktzBA  ddl'onde  ^  e  eoo  la  iNrofofuStà  delle  vor 
lagini  9  promeneitt''  vno  ftabiie  «  &  ioamouibile  propii- 
goacolo  la  fila  inAabilità  •  Ninno  di  quefti  terribiu  eoa- 
crafii  fiirono  baftantì  a  intiaiorlr'  il  Cardinale  Bicheiià  , 
ood  ordinato  dal  BJt-l  Piantò  ,  e  diè  la  forma  a  quelf-r 
al^>  aftedb  »  000  merauislìofi  iauori  »  c  Forti  »  dirim- 
petto   alzatini  1  e  con  fattertare  a  Sorsa  di  marmi 
iltefso  profondo- Decano  vv> 

Ma  trattanto  ,  ch^  in  quefié  -  parti  lontane  da  noi ,  ac- 
clgneafi  fl  Rè  di  Francia  ad  vna  impitla  »  creduu  dal 
^ondo  'v  e  da*  medcfimi  oequici  «  impoffliile  .  qui  dsu 
vìdiD  tedeuanfi  »  poffibili  non  folo  ,  ma  iaeuiubili  «  e 


poco  lungi  nuoue  difpofte  tribiilationt  »  intimate  a  caral» 
tcri  di  Stelle  dalla  natura  ,  e  proteltate  dail'aaibìtiiMieiih 
(atiabile  jd^SrcQdpi  r  pet  ia  linea  Gonzaga  regoanir  di 
. .  ^aotoua  *  chTtn  por  rcdderfi  ben  prefto . 
i/v,u0     Staua  infermo,  t- e  ftnza  prole  mafcolina  il  Duca  Fcr- 
^'^^'dinando  s  nè  viuea  coitiaiglior  iahite  Tvoico  fao  fraiet- 
lo  ,  il  Prencipe  Vincenzo. 
11  più  proffimo  I  od;  il.  più  legittimo  fuccefsore  ecu 
Or/ Precario  Duca  di  Nines- ^  ' chic  direttamente  difcendea  éà 
i;2;;;;:i^Lodoni^o,  OpfUEaga.  •  taito  pk  a^uoh  dì  Sederìsa:  •  il 
primo  Duca  • 

Ma  fl  come  la  natura  chtaoiaaa' t  &  efaluoa.  quello 
Prencipe  alla  fuccelfione  ,  cosi  parca  ,  che  duramente  lo 
cootraftaffe  queir  accidente-,  che  nei  corfi  delie  coCe  ìuk 
inane,  akera  benefpeiro  la  foitanzà  Xodouico  »  l' autore  gjU^ 
detto  »  non  potendo  à  fuoi  tempi  fofierìre  .di  cffcre  vét 
posto  nel  Ducato  ai  fratelli  di  magpr  età  >  fi  era  .traw* 
^/mi.io  in  i; ancia  ,  ed  iui  apertofi  ilfentiero  col  valore  • 

ia  prefa  moglie  ,  haueaui  trouata  vna  buona  forte  per  fe 
ftcllo  ,  e  per  i  pofteri  ,  con  tre  Ducati  ,  coloritigli  da 
quelle  Macftà  ,  di  Niuers  ,  Rhetel  ,  e  Mena  1  coli  che  per 
la  radicata  fua  pianta  in  quel  regno  ,  e  per  la  lunga  permanca- 
za  /  poca  ,  ò  nelisum  memorU  rimaneua  qui  in  lealtà  della 
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•  iprioia  (ifSLÌm^'>,  In  'qnujBkà  idimqoe  4i  Fnncefe  non  era  1627. 
-i»m*Q0eflim  (Ugli  S]>agnii0li Duca  di  Maxma  •  uè 
padrone  rdel  MAi{ci;rac^:»i:preiiedéiidolo  vo  ferDCott  conci- 
jiklia^xir}  loro  (c$P:ì  &  vm.  opoijAitt.tf loda  allo  Scaio  di 
.jifiUnqoh.  Noo  |if I .anco . :trouaua1i  ammogliata  la  Prenci-' 
pcflfa  Maria  ,  vaift»  rampollo-  dd  Qii9a  Ccrdioandoi  qoet 
Ja  per  citi  »  come  s't  già.  detto ,  haue^oo  cotanio  prócara* 
40:  gji  SpagDifoli  «  e  Oiij^.fmaniide.JDuca  di  Sauolà ,  di 
imiarallji  poceOà  del  Padre  •  ed.  liauflria  1  fua.  .4ifpofitio* 
àie  ;  parendo  ^che  fé  bene.- «tSom^  '  femina  .  era  dcluCu 
iMUk^  fÌicce(Iìon  di  Mantova    ppceQr  ^popdimCQO.  •  aà 
faperftiie  4^ÌUl  Caia  .  portar  feco  ia  conueuieaza  •  &i 
noù  la  ragione  »  e  dei  Monferrato  poi  pretendéuafi  ca« 
pace  A  La  Francia  per  tanto  ^bi^amaua  altresì  ,  eh'  ella 
lì  ammogliaflfe  in.  .Carlo  Duca  di  RIkdpI     figliuolo  di 
Miuers  9  affine  che  coi^ui^ndofi .  io  «quella  copgiuntio-.'^' 
.«  dMe  j'jigtovul!»  4k  ne  .^uteAticafliEL  canto  pià  legittima 
yaa  fola  ,  non  fogetta  à  dubbi)  »  nè:a  contrane  ppe^* 
tentoni    QueQo  itteflb  defiderio  delia  Francia  ,  comejr 
vnico.  ^iipcdio.^ a  '  troncar' i  pericoli  dei-  preparati  traua- 
rU  ^».|iodriua  pàrunentc  ^la  Republica  .r  bnde  gii  offici) 
llio|  •  c  del  Rà  Luigi  •  s'iadirizzauai0;oonfQrmi.al  Di»«/^-*/^ 
ca ,  tedtfiaodP)?»  per  dif porlo  r  ai  detto  accafiimeoto:  pri^  • 
mtL  '0  tpte  ferminafle  la.  fua  vita  ^  la  quale  andana  pià| 
taofiIlkiSkmio  9i  Jne  «  fidi  Sparai  airiiu»nfcro.jHai-M 
te:  mao:  attenti  ad*  impedire  tm.iw^^dM  tiramanai'  perjlEt*^ 

W|taggi^i  la  Statai  9\^fpQiemmos:i^  e  facoiauo  v 
ccfipe  cauta  .  Jorai;  la  fucceffione  «  dMi  venia  pretesa  da. 

.JBgencify  di  -Suaftalia  ,  difcendente  dal  fe*; 
coQdo  genito  di  Francefeo  •^.Marcfaefe  di  Manfoita*^  ^ÌUSlS^ 
Oli       nat^'M^g^  jdeitO!  prima  Duca  Federigo  .  Fcr-  g*^?-,,, 
^^laodp  c  intanto  non  hauendg  cnaì .  finito  di  xuòluerfi  .  ,><mm. 
maticò  .dì  vita  orà*  le  Tue  irrefolutiotti     e  .vji;' lìicccdectie' 
U  Prenópc  Vincenzo  fao, fratello.  ..i  J^...   . 


io  vn   ùio  pcnfiero  »  diainzi  conceputo  ,  di  liberarfi>«'i^* 
dalla  Prencipefla  i£»i>6lla  di  JB^ozzolo  ,  fua  moglk  »  gi^'.r 
eifperUneotata  , iterile  .  per  prendere  in  vece  Mi  tìefla-.JKT'^ 
Marigii/ua  Nipote  ,  &  haueodo  fece  figliolanza  mafco*.'  !• 
lina  ,  terminar  le  liti  ,   e  tanto  in  ciò  innamorolfi  , 


che.  fu  al  dominio  ,  fi  confìrma 


Yauu  ca. 
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titf.cz  .  M»H  Scium  ^ifcertiè  prcfo  B  ciMMif i  Ae 
.     coactfmiMM  dì  gi^4iult  cff<ii2tt    Csuritiot  il  Onoi  di  kA- 
fjpofitiflKir  •  ^he^'cuiime  per  fiuncika  grack  lo  aukittMui. 
aio  iù  ^Vita  ,  ftmiiMDinnIo  à  conferì^ 
d* voa*  niióoa  fpofa  k  laycccUató  matriaumlè  il  fiio  iiol&'«mco 

ficile«rdifttc%llerii7'l^^ic^^  Al|^ 
te  «  JDifpeàfa  à  ctil^'-'^iBRM^  tló^  Ulcera  •  ^  -  e  fpropoiik^ 

pa  >  .erano  tutte  '^jtpagasmEé  »'  che  obligaiiaDO''la.'  Ite* 
*vj/»«/.publicà  à  rieatnbiàc'al  Duca  con  fiaceri  fendmenH.:, 
''^^*'*€oùfideiiaa  »  ed  à  <iòiifig|iarlo  di  abbandonarne  II  pebfi^ 

vo  per  ^nchindft  ^6  col  Otta  dt  Mliei  la  fpooAil- 

QO  .         ••  ♦ 

.      Ma  non  tenhìnauaoio  qui  le  gare ,  e  !e  diicorduizedcr 
Prenci    per  (bnuiierger  pttm  Mtalia  dentro  atl  fiu 
mare  (empeftofo  ,  r  fluttuante  .  • 
.  Vi  entraua  il  Ducac-  dt  Sauoia  per  k  fua  parti^ttiaii^ 
'  dio .  valendoli  ddl' opportunità  ,  rìpigUaBa-  di  ni£6^ 
^,  .;..-pretenfioni  ,  e      ipìriti  ^  "già  ìsfogati  nè  niai  lopiii  ft^ 
;::$:;.1/pra  U  IfenlenaroU'  Protellcua^  ai  Duca  Vtnceneo  ^  «die 
non  .do^pA*.  'difporre  delia .  Prencipefla  Maria  »  NIpoH 
del^  vnó  at-^é  delir-altro^^  fcttza  il  fuo  cool^nttmento  i'i^ 
•    ^pìiamio;ft*.)€aiÌMarla  iniwaciìBa  ì*ìftf^og^ 
getto  «di  raddoppiarie  »  m  vcontotidarìti  piò  fercv^^  r  £4 
^ttimC'lei'ine.4uiiiclie  pretemlèMii  p  £  gli  «SpagóiioKxani 
''j;  : guijfiùk'*mm»  là  congiuniwa  ^ibnfinid-  £ioi  accerimi  10^» 
compagor    e  protettori  »  glie  fporgcua  ia  mano  i  e  tnmi 
dkauàno  di  rìlcaldarfi  effi*  pÉrr  à  quelle  fikniàatf  »  ^<gil^ 
^fi^cbe  pàr  le  dìuafioni  degli  altri  Pcem^ipir'Wa  «vddOMfi' 
chi  vi  i^'potdse  vigòrofamente  oppofré»  -  o^^^' 
.  .-  Contiauaua  per  ciò  tanto  più  i  preti^rt  al  M  di 
-   (rattàaiila^jcaufa  di  Nioers  ^^-qoaato  procoi:^4iaiio#^'ttie^ 

•  deftmt  Spagnuoli  peri  loro  nni  di  contenderiai' .  Ma^ 
^«^si«.non  potendo  la  Maefìà  Sua  per  lé  già*  dette  diftrattioni 
^^w'i^I  rotto  la  Rocella  ,  e  per  le  ininticitie  laglefi  con  kUMìi- 
';^*^te  forze  affiftergli  ,  tcntà  appiatiarfene  l- intento  éon-  la-r 
.*j2»^dclìcrità  ,  e  con  ali  offici>  appresso  a[  Duca  Vincenzo; 
>*«.^fpedendogli  vn'An^afciatore  »  pecche  Jo  p^rfuadefse  à  non 

Zf'^'^àmctm  più.  nel  JDwa  di  Rhettl  l'accaiacoenco  d^lMui- 

•  potè  •  •    J  tv.. 

Non  tcaddc  aè  anco  (eaaa  .jbuoi^  elQtaO' ^eia  foedido^ 
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ne  .  Erano  fuanice  oramai  al  Diict  'le  principali 
AHze-  <de^  fUòi  dcfiderfj  .  H^dea  trouato  renlt^tate  il  Pa- 
psi  à  ^miaedergU  fa  ricercata  difpenfa  ,  e  fi  trouaua-* 
dalle  fue  indilpoOtioni  fopi-àfatto  à  fegno  ,  che  auuer- 
titòfi  (kirìnganil^  lutìoghiero  ;  per  paffar  m  quella  va*  E*tUtf»- 
dUme  debolezza  à-  firefchè  lìo^ze  »  già  incliaàua  a^**^*w» 
più  fani  ,  ed  à  più  adattaci  coafigfi  •     *    ^*  '  * 
*-  Ma  1*  Ambafciatorè    medefimo  »  che  dopo  Rato  a 
Maàtoua  ,   pafsò  a.  Turino  ^  per  acquetar  il  Duca 
Emanuele  ,  e  didorlo  dall'  dtnicitià  S^àgnuóta   ,  norL« 
già  ne  potè  confcguir  l'inWnto- ,  ancoraché  gli  eshìbif- 
H  in  compenfo  vna  volontaria  rilaifacidhe  di  più  -  luò* 
jhl  nei  Monferrato  ,  e  di  farlo  fo^tefare  infiemc  del- 
e  altre  fue  prctenGoni  .     '  •  *    •  ' 

Troppo  gonfiatofi  d'afte  fperàttìeC' ,-'|)er  contehtàrfi  dix--^*^ 
ficeuére  vna  parte  >  volendo  il  tutta  »  àn^r  |)r0cur6 
lui  di  perfuadere  l'AmbàftiiiCélre  Ftancefe  'tf  arédcre  pétr^^v^). 
tiìiglior  falucc  dcllS  iuHa'  )  ólT  d  più  «tolb  Prèa6>cL^ 
luliano  i  t  amioi  s^fiffaMMklfe'liiiill^^ 
M  ■  VM/ksnàtù         Isuid^lo  fa  ptik^  taderé 


ikii^  >  tmaà  àOr-lkjt  f^ptìM^f&à^  di  Spagna  ,  I^MbluCò 


i 


Mà  >  di  T^jqpòdl  icoìi  •tatti  gii  ribltt  0 


Rhe- 


fiiieai»4riftfcèDÉa  hi  tiiidrtf  ^  di  RlUWl ,  <>fitf e  IMfiiolà  di 
SttUltte  ;  Preocipe  di  Gnifblllà  ^  ''«M^  iMrMeiidefiiVco- 
ÉMr  gtà.dlMiima%  Mtfl  fiioèedeit  flotUt^è 'orf^  fiM 

a>;  ffafsft  à  MII«dO'é  e  <i5tigitàM  ebft^^riiicò' 

M  Mk  H  prmib  ftd  '^alttittMjtt' 'to^^  le'  (pio*  ?  . 


'—  —  ^  • 

mini 

ftrcpito 


J*,;.  ^Mtak 


iki  jià  ftgcteuttieme  «urfolmtot^afò^iifc^^ 
^  Ve  tli:>  fece  edmre-x  r  *dmttiicfto  to^G^eraté^SAB^ 
ijiMte'  fpedi:  foliict  MMki  >pdr>lr  difol#g  dff 
anttteénio  ;  VtPbaiO^  •  «icotdie.  {«biiUtÉMte  M  'CIA* 
cidtfA  ,>elk  oq^itd^  à  MantOM  BOddMeitD^'ifi*  temboit 
cHLcr^'  %ià  peggiorala  il  JMca  agli  mtmì^^^  ^^èm  pe-il^S^ 

vedete  U  cMmùnh,  dl^ll*  Spd)iraK' r  tt^^  già  (apeiv' 
«■»  MStfi'Itt»^  nmtfiwnàfc  ji«lilfff^|ftidii7^  dhe' 
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.  punta  i^t'ifpofo.di-MaiM  ».  Amcìpc  di  Mantwi  ti 
Padnm  ^U'ai^i  >  Tutto  il  Popolo  gU  itinchjoò  •  ^ 
jirffi^' concoile  «  Ikti^m  a  ptrettiÀ.*      i  giiawr 

7a««*  nellf  .  fidc  f^aittJa^ftde  a  Nium  lìiO' Padre  ^  ift 
;Ìfr**^lità  di  Duca  dì  Maotoiia . .    .  !  ;    .  .        .  n 
.  Ai .  rcpemiai  iftm^ttinA  d€  Pfcoqipi  aqb  mai  Avido 
il  :pericoIo  di^nocf^r,  graodt:  fii.qa^  •  che  (li 
.inc<^trò  m  quelle  -^oaraS&ont!  «  ^  l 
Alpufa  de'pFlóùr^epat  CìlK^  Tion  baie  liiceatioiMti  al- 
la iF^Bcia  *  hauoino  •  tirammo:  icol  concerto  »  e  con  ^ 
ÌpaUei;gto  degli  SpagoBolì  «i.e  .di  Quaftaiia  »  di  daif 
'firepicofamcnte  la  mano  all'  armi  »  c  ai  tumukì*  ^ 
'\  Ma  il  Prei^i^,  »  |^<Ì0pgrK)rito(i  della  Città*  (coor 
'  .  .  >  &  ri?(e  pbbfdioote  ciafcbedo: 

/  flo  col 'timore  v-.f  J^.I^R^a  ^  e  ^  {»ù  forti  ter: 
mini  di  titolo. -e  ragioqe:  ancorai;  mentre  il  debaln 
ierdifuindo.  ^iK^.iJafciato  I^iiicn.  fucceìlore  Tuo  \X 
r  ip^  iHiPfiQ^fce»  Mpdaiq^  :^id^  ptil>l^  rCuaiìaUt  yna^ 
patROte  che  lnue^  già.  ottenuto  con  T  aiuta  4mI 
f/^tipà^fp^^i  ^^ÌV  im§^^  Qomm\S%w  Cefareo  #  % 
arbitro  del  Maomano  »  Uno  alla  finale  decifioiir  dwi 
ki  jgiflsei«e;^;^c«i  fMl$MA9»:Mme  M  :tìiMll»3^^ 
Cprifeua,  <li,,i^g|i(pe 

bua  : ,  qbbjqdi^^-j^ ,  ib  c^aSf  rlic  <  Me.  :  tan^ 

bi^99  |jMIÌI:;;9rcitrnt»o(ie  »   c(i^.}  troiA 

GuattalJ»,nnejj:M»nfPlàn^  .ia^  Qàfatei.»£%'ill 

i4f9^ra(o  eti^^pdfp  «ìjM^iii^o  gjàe.qptfJPo^^ 
diffl^ilifili'AfllrfM  poitte.i*o^£|J  domimi  dei  Qm^^. 
iJ^'^Wjil^^i  9i^^Bri,r.ieflj|{)]tMM  ofUe  ,inam.  b  patente  ^ 

Si  ajri,  JaoQ)rima«(tbj4PNft«  iuMAiffim^^^^  ìIp) 
primi  ^ngi^ijlrii^Aiipoo^Jche  annunciò.  U^e  queVfi 
a|t«ig:iii  ,  cjtuw*  ^uei.iorwnti  di.fjingue  .  :chi:  ft^à 
yoft  gfl««5jirportarf>^fn  |iaIU  ,i  iàjjcuì)  tó  ;fcaipre 
l^goo  Or.ai^ro  pifde  r.yiit  5{iiticMia|o  ectìdiò  .  La*)R^ 
P^fe|{»f;i^j  ^:.ci^^.'i690  dai  fifiroi  fcopcrti  pericoli  .  hauca 
coolim^qientCf,  .comci^s*  èj.detto .  lanw  fudato  per  di?, 
ue^tirii  ,irt^^fìrffn^rnente'agitauafi  in  qw^llo  tqmpo  «  pcCi 
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ialoituijtoi;<^  ^  tormfflCauadI  r'^prcdcctendo  i  <hl  n«n^ 
pQcetle.  Maotoua  feri       ^DoM:  hàgnmrMì  (oo 

£Mfo  fanguc  il  di  lei  oanfioantc  >  »  ediinoorporato  do-, 
nrtnior  r;  iiO^  afflBarfi  per       «im  -  h^ubc  <piN;<iiijo  r 
ben  «  cotnbatteiiaG  tk  Sc0»b  rio  -  iaf^kfin^a: 
£U  ófMM;i  ohe  doqeiui  fcegKerc.h  Sentina  ijt  émoKb 
lua  la.  giaftitta  «eh.  ragione  lo  /bmof  di  •  Mj^j^r»  ^ 
a4.((gai  .«lodo  vivi^dichìanta  protctti^iitf  •  e^a  }Vn'Ji|ti- 
sfiata,  goert»  cmf4  te  duci  fiocmt .  jC^fWC  .^^Jte 
m        fi!«Jolie»  n  La  fela -^wicta  ..prr .  i»  tiil»  Pjt- 
te  •  elle  teiìcane  •  fi  doufa  cied^it.pi^  obKfly^tftfT^/rH 
CÌHedcr.!ìdU  gli  altrK  •  clic  ^cf^'  «iln;  d^-  alqì  riictiit^' 
0»  s  .ma  >9|a(^i'obligo  non  peffr  diAMigana-  il  .4^* 
gi  dalla  Rosella  »  c  dall' lQgbi|ien-|k:*i  C(yfe  («11^9  '  ^ 
gli  jDilftienauaao  te  liberti;        .     'in:!  iv  * .  fi?/  : 

^eUa ,  efoii^tci^  «  .IMr  l'indiaid^alie  ddk  .Chiefa  pct"' 

gli  ^  ftìmll.  4Ìi.  :gHifltltìa  >  ^  dl4Mfia.%;;  rM9_ich(iic?: 

fto  do*iea4  jmfd^fiflwre         i'.,        -      i  .  I  A  o./v..  ;  • 

Tcmi6  :p!rir,  l<;;lr)minei||ì)ftmm«m:  i«Wre  paritneDte  a.- 
delosj^l^miat  Saoutà.Sua  t^iotcste^mm».. anfio(4  di  .ripa^f 
tJPfftpcnfti  4  :/!^iiief» , ,  e  dì  cq^ofennc  fentìiRento  . 
che  fi  dqucfle  rì^oqecf  alla  ^Franci^  9um^^  b^.lUpce  ad 
^fipoi^rtcói^tra;  la  Jl^a»  forza  ^«^ulìriac^  «  Qmà  ^^/iglia* 
9a  f  re^c^si  co^^^N^Rpa  y^b^^iu^    iyia  ft  .conaie  per  lln- 
g^  ^^ij  I  .pec  iM>od4.oati  cp^gHrpr  t  pcr'::CflfcM 
caaiayywiti  légli .  ad^qEH»ifii^,  jiitcramei>c^ .  l]  iocarico  pater-, 
fio  (uo  ,  non  gi^  iotendciia  d' imere^ft  partigiano  del 
Duca  4i  Niuers  $  diclil«;arS:  pmìi»:  Scoficno  ikgtimT^f^ 
peria/ì  ,  e  degli  Spagnuoli  •  .  uè  .Jaipq(naire  io  aperta^* 
iBerra  l'  armi  delia  Chiicta  .  ^  \ 
Paffaua  per  ciò  dentro  à  circonfpetti  limiti,  co^»: Ri  di« 
Francia  gli  officij  -,  e  quella  Maeita  V,  cpntinoùando  pqp^ 
ance  oegir  impegni  fotco  la  Rpcella  ,  nè  meim^ ella  anoje-  % 
ua  di  prendere  sù  le  fu<:  braccia  il  oefo  grauiriShaD  àì\  ^ 
folienere  il  Duca  di  «òliuers  in  Mantoua  •  Continuaua  à^^* 
vlir  I4  iolita  dcfterita  ,  e  le  foljte  offerte  al  Duca  di  Sa- 
uoia  ,  fperando  ,  che  ,  ò  alienandolo  dagli  Spagnuoli , . 
ouero\^gli  »  nop  follecitandoli  ,  potclFe  il  beneficio  del  ;  -  * 
tempO;.  fe  non  citinguere  ,  intepidire  alnaeao  |e  arden- 
ti pai&oni  .  Faceagli  di  nuouo  proporre  dall'  Àrabafc!a-^^>[«'**'  * 
^.^  i¥^.  '^&m.  Si^^  od  MonFerrato/nguarde-^f*' 

.  ^        Xxxx        noli.  ' 


•  • 
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die  lè  vertenti  oiffeceo^e  già  rìtnefr  atlle  ^  Corira^ 
.non  erano  fiate  per  anco  terminate  4  Non  tralafdauOTa 
fororaa  inOnuationi  ,  vantaggi  ,  e  blandimetiÀ  pur  per 
aUettarlo  .  Ma  à  chi  fpera  affai  ,  anche  il  tutto  è  poco. 
Gonfiò  di  altiflìmè  fpcranzc  più  ,  che  mai  £maQuek  , 
Kndcua  inutile  ;  e 'vana  ogni  diligenza  di  Luigi  .  •  * 

Molto  ,  e  molto  più  coofidaua  nelle  proprie  forze  , 
che  nelle  promelfegli  dagli  altri  ,  e  molto  più  in  quelle 
degli  Spagneoli  ,  ch'erano  prefcnti  ,  e  che  doueuano  fc- 
co  vnite  milita rt  ^ol  fuo  medefimo'  interelTe  ,  che  ne/fe 
Bfancèfi  ,  lontane*  impegnate  alrroue^"'*;  e'  che  altro  im- 
pulfo  non  haueuàno  ,  che  patrocinar'  vn  terzo  Prcacipe 
in  Mantoua  '  lóro  dipendente  .  ^ 

Gridaua  altamente  la  Spagna  ;  efageraùa  fino  a1leStel« 
le  il  Gouernatore  di  Milano  conira  l'arditezza  di  Rhete/, 
c  contra  Je  pretenfioni  del  Padre  »  Duca  di  Niucrs  j  Aia 
più  ancora  delle  parole  ,   e  dell'  efclamationi  ,  porgca^ 
^firrir,  fomento  à  Emanuele  ,  e  timore  grande  agli  altri  vn'cfct- 
'JZ'Lcìto  ddr  Imperatore*  nelh  SUetóa  ,  ilqUàle  bécche  dimo- 
ftra(fe  di  tratteAerfi  colà  per- foc  te(la-<%htra  i  Proteftan» 
ti  ,  pubKcauafi  nondimeno  »  che  qoiui  fi  fentìa'ffe  ifttìM 
ramente  raffegnatO'  ai'  (?ènl  ',  e  difpoOtiàm  della  Spago»* 
-Il  Papa    e  la  Republica  non  tralafciauano  di  b^KCT 
Cefare  quanto  più  pòteano  ,  p^r  rafleiretìargli  h 'animo 
-   e  perche  non  s'impegnalfe  riefle  altrui  troppo  efficaci  , 
ed  itìleréffate  palFidni  j  ed  anco  pàrea  ,  che  ie*  riportate' 
^  ^^..  rìfpofte  più  tolto  16  drmofVrafsero  inclinato  al  bene  ;  'aoMP 
\ -I  v  che  in  véce  di  penfat*  à  Mantòua  ,  afpìraÉse  con  liiaggMP 
pietà 'à'  gloriofamenilè-inf!raprendere  contra  i  Turchi 


^  Mal  ptttté  dtltidéaf 0119  r  farÉtiV  che  ref^effioht^  4»* 
Ctfafd  liiiiiiM'iriritoò'daf  VelÀ  óitikó  ^' 
11  Ducit^dl  Niudrè';  noi  pdUùO»  pm^k^ìiktirc  \k  h»i9f 
onta  n  Italia  .  per  àirtftefè  ;  >  par' ^r^fàtederèPcdd  Hi 
pxtmìSàk»  ibWèffi  •  Ifaof  ti^c^  cofìibsittiitl  *  y  -  entrò  m 
jÌ^liti[iktòtt«r>r  e  fpedl  à  Ccfai^'^Mtobligo(>r'AéneHi  ,  VW^' 
r'^^'iio'  deHa  'iae/mék  tSMìV^tùn  ^caratt^é  aAImW 


re  »  e  tdn  iuearic^ . di^MMilHàrgH  t^isdCHteeotif  ' H^'»^^ 
fpetta  ;M(  doQeAT*T  r  olseqttt^'j;  t  pxetttfh^  cMrMaeU- 
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«pi  «tei  Ducato  con  b|  fua  Imperiale  Sòuranità  5  Ma., 
#MntQ  li  VcfcouQ  aitó  Corte  ,  ntìti  fù  riccuut'ó  , 
wnq  tfatuto  ,  jÉe  cKto  in  figura  ,  ed  in  qualità  (em-^^tu^Z 
rjfce  Miuata  .  (Anzi  fi  prciefe  di  far*  affai  à  permetter-*-'" 
gU  ,  che  fi  fcrtnaffe  ià  ifienna  ,  eiiidence  fcgno  di  gran- 
de aMuerfioo^e  .  c  di  rifendti  penfieri  .  Continuò  anche  li  - 
pwca  jdi  Sauoìa  à  trattar  xosì  duramente  con^  t Atttba- 
icia^w  A-ancefc  ^  che  finalménte  còmprendendb  ii  Mi- 
difperato  il  cafo  di  poterlo  più  difgiugnerc  dagli 
^agmipU  ,  rifoUc(  licentiarfi  da  Turino  ,  c  ritornare  à 
rarigii  j  lafcianda  prima  dei  fuo  partire  vn  Comanda- ;r/i::-' 
J?^.f»tp      Soldati  della  fiia  natìone  ,  che   feruiuano  alj;'^'^- 
Joldo^  d»  £manuele  ,  di  allontanarfi  incontanente  dall?:,  , 
Ji^e  v^andtere  ,  c  ^  douer  entrar  ih  Cafale  ,  pct  antc- 
opato  prefidio  ,  e  difela  di  quella  importate  Pi^r^sza  . 
^  XVdk  conuentioai  ,  che  haueano  già  la  Spagtta  ,  ec-,,w-.* 
la  Sauoia  ftabilite  infiemé  ^  trouauafi  augnato  à  quel;'^,^:^f 
Re  CaWc  medcfiiqo  ,  Aqui  ,  Fonte liura  .  e  Nizzi.,  . 
coi  Pacfe  intero  di  Mariol  ,  proOìmo  alle  Langhf^  y  -  ^ 
Cd  ^caiw.  toccato  al  Duca  ;  San  Dàmiàno  ,  Irino  .  &  ' 
Jkm\  ,r  coti  tutti  i  Contorni  contigui  ài  fuo  Staro  U  t 
9>Q  .reciproca  obligatioac  aggiunu  ,  òhe  ditninnirc  do- 
ueUero  gli  Spagnuoli  le  fortificationi  à  Cafale  .  e  non 
potere  .iimanucie  ^i  ai  detti  luoghi  r  iiìi  fpettant?,  ac- 
crcicerac,  affine  di  togliere  qualunque  otcafionè  di  gelo- 
ne    e:  di  trauagliofc  noniii  i  capìtatidd  ancor*  iui  à  po-i^^Z'^ 
co  da  MadrU  l' approuatione  delle  conuentioni  mcdefi- 
me  ,  con  centomila  Scudi  per  tanto  più  incatetiàrlo  .  j^'JST: 
^  ^ofl  tónea  per  anco  il  Gouernatore  Gordoua  forzc^"'' 
«Jfficienu  da  intraprendere  fopra  il  Monferrato  :  A  foli  >^ 
dodeciowla  Fantr  ,  e  tremila  Caualli  gmgneua  tutto  il°'--- 
numero ,  allora  delle  fue  militre  ,  &  haueuale  ripartite 
parte  la  Como  ,  per  guardarfi  dagtì  Su?zzert      è  Gri- 
ioni;;  «.parte  fopra  il  Cremohiefe  ,  •  per  K  cort-enti*  fo^ 
T?."^'  delle  mtentioni  della  Republica  .  All'incontro  ìì 
iJaca  di  Nmers  ,  dopo  sforzata  tutta  la  propria  poflì- 
biiità  ,:  c:  fpremute  tutte  le  adherèn^  i  che  teneua  in-- 
Trancia    potea  cootar  [fotto  it*  fuo  Stendardò^  ;  dieci- 
inila  ^  tcà^  Caualli     e  Fanti  i^rVha  '^^one  de*  quali 
teoeua  in  Mantoua^i   ed  haneua  difpenfaca  l'altra  trà 
fili  altri  luoghi  miAaf(?<^iad  dalWonferratò:"  '  ' 
Ma  deftmate  dal  Cielo  le  gucire  de*  Prencipi  /  ft'  tic' 

vedo- 
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1^28.  vedono  bene  fpeffb  ì  fcgni  ,  e  gli  annimdj  m  prodigìor 
fe  fcrabianze  ,  e  ftrauaganti  afpetti  .  Se  trouauaft  aor 
.<kMe  kì  Gouematore  di  Milano  ,  dòuendo  iiu 
r.A,« l'effufione  del  Sangue  tofto  principiare  ,  eii 
Z^^VZ-^^^  *  c  riufcigli  di  perfuadere  i  Genouefi  à  cohchiu» 
Z:.'*'  TC  vqa  ttiegua  di  mefi  cinque  con  Emanaele  ,  r  fifr 
marctiiare  vn  ccwpa  -^roflTo  delle  loro  genti  fotto  lebati- 
.diere  del  Rè  Cattolico  nell*  Aleffandrino  .  Dietro  à  qne- 
Ila  aggrandita  forza  fua  contra)  il  Monferrato  ,  i  pensò 
-  .  •  con  deliri,  termini  di  nafconderc  ancoFa^-alIa  RepublldS 
le  fuc  deliberate  hoftili  rifolutioni  .  Mandò  Paolo  Rd 
t:;;^^;  4  Venctia  ,  e  fece  che  r^pprcfcntaffc  ne^^CoIIegio  .  Al- 
Jj^r^""®  non  pretendere  QOn  quell'armi  il        di  Spagna-^V 
fé  non  alftcurar^  d^Ue  violenze  lo  Stato  di  Mantouai 
contenti olo  »  fino  ,  che  l'Imperatore  Ferdinando  ,  (ourà^ 
no  Signore  ,  fentite  le.  ragioni  de' competitori     eoa  fi- 
•   naie  dccilione  giuftamentc       dclibèraflre;ilv       liiwtn.-  :\ 
A  tali  alTertloni  ,  a  più  non-  fi  efprelfe  tn  rifpofta  il 
«      Senato  ,  che  di  pregar  per  la  pace  ihe<^pct  la  quieti 
-V'.  dell'Italia  ,  e  raccordò     cjie *1  vicró. dcpotìto  ftauaneP 
4a  purità,  deg^i  animi  ^  non.  già  nella  violenza  dell'ai^^ 
mi      le  qi^ali  npn  po(€iaQQ  mai  decidere  ienz^  gran^ 
ruine  .  ' :    ■  ''       ruVf  •  -         .  c  w^jji» 

Ma  k  da  yna  parte  (hidiaua  il  G>rdoua  di  àdoiS 
mentale  con  gli  offlcij  lufiogheuolmente  1  Prenci|M  ,  de- 
itauali  tanto  pii^  dall'altra  con  (trepitofi  martiali  rim*' 
bombi  in  Campagna  ,  già  rifoluto  alia  guerra  ,  &  ak 
«  rinuafioni  .  Conqeniua  queQa  Patria  altamente  rifeodr- 
^  fcnc  ,  troppo  vedendo  à  internarli  l'armi  eftrancc  vicine 
alle  yifcerc  de'  propri]  Stati  .  E  vero  ,  che  andauano  git 
Spagnuoli  cohoneftando  i  loro  mouimenti  con  la  ragion 
ne  di  non  poter  permettere  ,  che  vn  Prencipe  ,  noii-#- 
più  italiano  ,  ma  già  Francefe  ,  diuenilTe  Duca  di  Mao-i 
toua  ,  per  tenere  in  vn  continuo  tormento  lo  Stato  di 
Milano .  \.  I 

Ma  non  badano  le  altrui  gelofie  à  liberare  dalle  pro- 
prie .  (^ando  anche  folle  lìano  ragioneuole  l'adotto  t»^ 
tiuo  •  ò  pretello  ,  non  però  alOcura  mai  la  ragione  dai- 
r  irragiòneuolc  lurore  degli  eferciti  in  Campagna   »  elfi 
non  hauendo  rifpetto  alcuno  anche  d' ingiuitameate  i  pro^^ 
Cedere  ,  quando  fono  dall' pcca (ione  auuantaggio£itiiciiu>^ 

inuitati  ^^r|  .^c     .  .    ,    .  —  - 

Versò 
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;    .  ^  Versò- per  tanto  à  lungo  il  Senato  '  foura  la  grauità  x^2t. 
,    1^  yna  tanta  pendente  màtcria  ,  &  erano  due  Topinio- 
lìi  ,  djfcopdcmcnte  contefe  5  Tvna  foltenuta  c|a  Simeone  »v--^ 
Ccntarini  Caualierc  ,  e  Procuratore  ,  e  T  altra  da  Do-  . 
l    nienieo  Molino  ,  Senatori  amenduc  riguardeuoli  ^  c  di  ,  " 
1    cguai  concetto  -  Difputaua  il  primo  in  riftretto.:  »  • 
1       J^m.  d^me  '  U  Rejmlfli^  dubUrarfi  principale 'm  «ima  /»«t*.  ,  t^  o^^uw, 
\    im^^  nè  mim  fi  pofea  xMiUli^ùdhirtm»  \  trattgnàùft   di  o/w/  ^'"^'^^  àiSST 

\        titUU  per        muuendofi  quelU  gran  'CmnA  ,  poter  pr^tetsttere- e^'anHim* 
già.  mffi^' -itimi '^tìfditf  ftejfit  ,  di  noH  efsere  ka» 

.  fiénùie'  ti  di/Mere  CéMMe  ^  ^mVre^  .  M^^tware  ta  RepM'ha  "di  *vit*  ec' 
CfiTmé  4mhitt9ne  ,  ajfimm4»-'in  iet  'ém  troppo  frettotofé  tmpcvno  ,  firf- 
U  pefo  di  /vmé  tàmté  g»(SfTd  ;  %J  incorpordto  confitte  dal  t^emeto  con 
iù  Stàte  Méàxmmi»     'nmté  ^rj^iM^  fittte  da  fotérfi  -dddmre'  »  per 
mn  f rapane  tempé  off  ièi»pajp$àme^tie'*^Jelt  arHii' éuizi  perfuaderite  U' 
I    Mume  ,  pm  fAcilmmOi  Httrèinie  ie  ojefe  ,  e  -té  Hnghirìe  **vm  di» 
I    ^^iaraté  ^  che  -ams  per  'Unte  dèlétefé"  itùmicUia     •  Ve  prcf;  iurfi .  in^ 
p^e  ,  per  no»  cfporfi  alla  inerra  ,  afjiemére  •  ^gUo  il  Demimp  • 
Se  pefime^  è  il  Cen/ì^iio  di  ftiitteH^.U  fetente  ,  perche  andarle  fffm«  . 

he'  mpe^naruifi  fcnt,a  nmd  frene^  nmieme  *Ì9n Francia  ,  àie  ini 
JifftlMmente  cempenna  d'ejja  ,  é'''lé"*M/fMe4'  m  corpo  grande  , 
a  iiapanii  ,d  eenteadere  ,  ed  d  Juperare  U  nemico  ,  Douerp  dunjue^ 
ameuM.  -étl  -  tempo  ymtfr  alreranedf  jàMùi  »  ch'^  e^i  è  jolita 
éipoime.^  nceenenà^intaMe^dne'ki^  •  t'irne 

S  nm  dm^etcafiene  J  Ctfare  di  éS^[;ginrmenfe  *  impegnar [i  eenira  fìi» 
m0rf$tdtre^  ìh  fi*»Uiej^a'£n(éSSs^  ,  arri^ 

fihiande*tntta.  i['[demmiò  ndtlitk^  pr  tentdr 

mpàdroiAffi  del  JMeéf errate»  ^  -  Se  •  - per'  -isf uggire  tjuefie  jran  pericela^ 
egit  ,neft:'hàutjfe  altra  ragione  ,   lafciar^ieiMti  per fuo^^re-  dàlia  Un»* 
I      ^^Ml'efempto  ,  ffr^  là  pièi  firte  ,  e  ta'^fi^^Hnditd'  .^  Roce^dorp, 
fnéÈ^:^  pajfati  tempi  g't  cojlò  H  patrHinié.,  di  ifrudla  Cer&na'f  fne} 
I      sfarijitda  d  refjMft  t'at^juiftato  ,  e  fine  ccenparoglt'  Ar  fiefso  patri-^  ' 
I     mefuò  iBè'^  fiatare:  ^^^^intètUH'dlf  Prencipi  yìhe  nen\niài  eanpandefi,      [  i 
mamieter^haiter  firt^rdi'/ar^'ÌMU^^  U,  Bepnhliea  dalla'  (ad  mét-^'  -  ^-^ 

guerra   ,  e 

df  penfar  -ten  ebi^àttSiidrU  ,  .^primd'  di  MaciarÈC  '  '    ^  '    .   '      \    .  , 

\     .Terminatoti  dai  Contafini  i|  4Hc6r(b  i(!onié  dette V  Z^' . 
ijfjMfta  ;  c  liiocoCmietité  cfiffjp/  ; 

.^m'^  amim^^tmdi^  fimedjf  Hai  mepr'-pimntk'-e  U  'pfbti^ 

.      Yyyy    ^  nuttaU 
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jtirs  imfififf     fi^  iim£k^g^  édygprme  iati»  U  fangut  ^  Pm  ^  ibi  firn 

doiurfi  fentmrt  m  Im  fMjf^  ^  m 

t»aikiim»,-trtnèifé:  y-  dn  mm  fi  ^  rmàmm  hmmMi  to*  j^rogrefsi  ,  fiffur^t^di 
dtutro  À  Céfale  «  $d  A  "Mm^méUi  ,  per  ^mmàrt  p  fi 

wffitìt  )fé  p  ò  imptàiri     àn  nm  ofi  tntnm  »  è'  Ufw0mm'mh 
trsri  ,  fperér  M  j€4e^0mik  tm  ftfémm  ^  tà  meem  éM\ 
"'   Gid  impegnati  U  Fffumfi  fit99  U  B§tdU  »  fè  émtif  itmM 
difccupati  frimé  di  fmtfrHrc:  il  Dmm.  4i  fSmri  g  dmerf  m»  ft0m 
tiùri  tfmmà  ,       mm^f  immimm  ^  fi  mm  ttiers» 

J^if  troppo  ripren/UHf  il  M|%rr  ft  fiefsi  ptr  fi  àl»m  jiìMì^ 
t  nm  fottmm  U  prtpri$  Bifognc  ,  per  étniàtr  p  il^éltri  fUk  ifiJjff' 
fatdmeiUe./ér  U  frftim  •  ^rmmrmfi  pM»  Jk*  FfÉmifi  fkimfe^é.  U 
Uepuhlità  a  tomg^pm  ofieiad.  di  iti§^  éd  ftrìtpU  s  Vii.  ttiifimt9  id 
/mm  fiéui  dSe  fmsfiéutti  rrniu  /  ir/fini»  Big£m  dk  Id  .lA».  ddmdp 
€  ntUe  più  ImtéUft  regiodi  ES*  per  necefiitd  tmprgmm^  d  difm^ 
derfi  C/mperif  9  tfti  »«•  ftmtii$i  ^  é»  ftr  nm  féU  puf*fi^  di 
foPeneri  ama  ,Fr€k{ft\' mmrélmói^  Itiditm  »  ».ìmì»  maànàéfi 
mefite  i»  Ftemaé  ,  Memrfi  diòmpegnariti  gli  efereìti'  he  ;Cftmfé^ 
gita  ,  '  fnmmirfi^  dk  ff^f^      f^nif  •  Smmrwffi  pmaeifd' 

mepte  Càféde  et'  è  iifmm0  id  M^effMò  %  -  •  fe  ptiimdirfxélh^ 
gàti  ii^f/Mcefi  àSà^difefé  ^  ^mti.  he  -weed^^.  tht  ^Mmde  «tMH 
gène  ,  rttfjemM  le  eèfi  iiiMtff i«A'i|HMt     mde  pofsìm.  Juiijft^ed  dà' 

Molte  altre  valiae.  ra^OM  VI  Molino  «dd&fc  »  del  po> 
tere  Aiiftrìaco  %  delfe  oebakzze  di  Nìuecs  s  dcHe  pcr^ 
dite  vidne.  1  della  impocc^ilìina  di  Caftle  %  ddrani' 
bùiooe  infinita  dcfjll  Spagm^  ,  e  dd  pià  •  che  diif 
iamente  fcaturl  dalla  grane  caufa-  »  e  daU'  erudita  do» 
queoza  deli' Oratoti  ^  .  limo  sforzali  i  Padri  à  delibera* 
re  toilo  .  Cofi  vofena  .  il  «pericola  %  coli  fuppficiita  Ne 
uers  \  cofi  con  pjaterno.  zelo  proousaiia'  il  li^apa  v  ouu 
però  lempre  con  l^o^etto^  di  prpuedere  con  gjTicBpegplf 
e  forze  altrui  ai  oomaiÙQi  iftaouici  bifogai  • 
^^tf   CoDferuoiri  per  taoto  il  Senato. coftaote  aella  fiia  «fi* 
^;;;^'^nione  ,  di  non  entrare  por 'inodo^- alcuno  iblo  »  c  iam 
ef^*  'la  francia  in  vna  guerra  di  tante  abe  coufeguen^e  /  o 
per  non  farfi  credere  ai  titoodo  »*  d^^UAofo  d'impani  » 
ò  difprezzatore  de'nemici* 

P^^^  non  fnudò  Tapau  alla  guerra  •  finodò  di  Mmor 
H^fm-uo  la  lingua,  agli  offidj  ,  per  la  quiete  ,  e  per  la  pace* 
Rciterqlli  e^Sc^emcntc  in  UEpay»  •  fidk  praanoiicnLf 
'  ^  cou 
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con  gntnd' energia  preflò  alla  Maeftà  di  Cefare  ;  c  non  1^28» 
ìnaocò  in  Francia  di  replicare  le  foKte  premure  fue^  , 
perche  in  ogni  cafo  di  vna  ofiinata  volontà  alla  guer- 
ra ,  come  pur  troppo  doueafi  ttmere  ,  per  gli  troppo 
bramai  auaozati  intereffi  «  &  impani  ,  fi  muoueffcL» 
quella  Maeftà  in  foccorfo  del  Duca  di  Miners  ,  pro- 
mettendo ,  che  vi  porgerebbe  allora  proiitìflipaa  U 
co  anch' egli  .  Affiiticom  niente  meno  col  Duca  di  S^h 
uoia  5  pur  per  ifuegiiarlp  .à  prendere  doànnoeitto.  'dagli 
cfempi  »  e  perdie  oramai  cedeflc  grinCDcali  Spiriti  al« 
h  fredda  eU  ,  &  al  fiio  feniigio  migliore  •  Ma  crop-^ 
po  è  ^daro  l'impronto  dell*iniereile  »  per  poterfi  caocelf<*^* 
Lure  fenza  rompere. 

-  In  Ifpagna  s'erano  gii  llabllite  inetratubilmence  qael* 
le  volontà  fppra  le  concepnte  j^Naranze  .  dl  pròitureYiel* 
la.  icongiuotiira  •  e  dell' occafiooe  •  L'armi  di. Celare» 
nella  Siieccia  cootinoaiiano  ^  pendere  dagli  arbitri)  di 
auella  Cattolica  Corona  .*  Sauoia  più  ,  che.  fentioalfi  à 
ioUecicar  alla  pace  ,  più  innalzava  le  pretenfioni  »  e 
più  acuumcnte  fprooaiiall  alla  gaerr&  s  e  quello  >  che 
gnaggiormente  premea  più  die  trouattafi  nei  detd  tmr 
0pi  l'animo  coifiantemcnte  deiibeiàio  à  combattere  il_^ 
JQiuGa  di.  Niiicrs..»  meno  la  Craojcia  iy  difmoliratta  ku'^'f'^ 

Eùom  di  afliftergU  »  e  di  fiMen^rlo  •  Oppugoaoafi  la 
«ella  .»  ma  niente  meno  pu^oananp  faofiilmenie  tri 
teo  ^li  afietti  in  Parigi  »  .quali  in  fanoire  del  Dùsslm  » 
quaU  ili.  disfaiiore ..  •  .  ' 

Aiùi^lfima  ^li  fi  dimòftiaiia  la  Reina  Madre  per 
aoddit  ^  e  per  firelchi  fdeg^,  ^^  conojCeeuafi  altresì  pro- 
penta  ,  e  ben' inclinata  agli  Spagouoli  •  '  RicbeUù  aU'dp-  . 
pblieo  fofl^euà  il  Duca..     :  .         ^  • 

Altri  priQCipalt  AliniM  chi '  all' vna  ,  chi  all' akra^ 
paNé  iticiinauano  »  onde  vdioodB  à  gareggiare  «it^enoie 
le  ^epJtofe  difoprdanze^  dejla  Com  go'  tuoni  taorrìbiii 
delle  Sooiborck  Witra  la  RoceUa  •      impediti  qiic% 
lÌNUiegtii  a  Nmtn  »  che  già  liana  con  ia  lua  riftopitt 
cordinone  penofiugpenie  attendendo.  Non  più.  Vidie  du«p  ' 
que  il:  Cprdojna  .Gonemator  di  Milaoo  perdere  J'-occa-  ; 
fané  «  ^'4  tempo  s  inpuAmioò  4  diriiQira  jqoo  xmf  tf^^ 
amai  contro  di  Qible  ».  e  fpitò  pnaeipidiiiente  di  ot-^^^ 
toiecio  por  mezzi»  ..d' vi»  tradtgione  ,  che;iuueani  den-^ 
tro  concercata  co*  yn       Spadto  da  Mouaia  «  Sarg^i^MT"" 
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^(SiS.U'^  Maggiore  nelfa  Piazzi  ,  &  ora*  ,  di  aprirgli  clS 
^confignargìi:  fraudokntcmeote  vna  Porta  .  Nel  punto  però, 
che  ti^ioueuà  porre  ad  effetto  la  macchina  ,  venne  à  fco- 
'prirfi',  com' è  foli«o- per  lo  più  degl'  orditi  tradimenti  *. 
jir-j?*^La  fcoprirono  à  tempo  il  Marchefe  CanotTa  ,  Nobile  di 
Verona  ,  e  Goucrnatore  del  Monferrato  ,  &  vn  Riua- 
ra  Monferrino  ,  Comandante  nella  Cittadella  .  Ambi  T 
auuertirono  ,  e  la'^  fuentarono  opportunamente  :  ma  non 
però'  poterono  fertharc  il  fellone  ,  il  quale  trouò  la^ 
fortuna  di  fcapar  loro  dalle  mani  ,  e  dal  gaftigo  ,  & 
andato  incontro  al  Córdoua  ,  manifeftogli  ogni  cofa.,  . 

 Ciò  però  non  vallerà  sbigottire  ,  ne  à  rettenere  lo  Spar 

gnuolo  dalla  diuifata  Imprefa .  -  .     •     -  • 

Confidò  in  ogni  maniera  di  fuperarla  ,  ancora  che  ff 
trouaffe  la  Piazza  ben  munita  ,  e  meglio  prefidiata  d9 
<luattromila  Fanti  ,  c  da  quattrocento  Caualli  ,  tutta-i 
braca  gente  .  Mirò    ,    marchiando  ,  di   rifpettare  Ic 
Campagne  ,  per  guadagnarfi  la  beneuolenza  dc'PopoU, 

intrepido  vi  li  prcfentò .       '       -  - 
•'•Quiui  bene  impolMatofi  delle  quàfità  dei  Forti  ,  c  dei 
frti  intorno  ,  pofe  in  confulta  con  gli  altri  Capi  à  qual 
parte  foffe  meglio  di  fermar  le  batterie  ,  e  di  approa^ 
.*       tarui  gli  aflalti   ,   non  hauendo  feco  tanto  numero  di 
. .  '  Militia  ,  che  ballante  foflfe  à  circondarla  ,  &  à  chia- 
^ derla  perfettamente  da  ogni  canto  .  Situato  C^fale  prcf* 
Au'  lo  alla  delira  riua  del  Pò  verfo  Tramontana  fopra  lar- 
ga pianura  ,  che  faceuagh  Campagna  ,  e  fponda  ,  for»' 
geano  all'  incontro  ,  e  dairaltra  parte  alcune  Collioè^,. 
che  gU  fourallauano  ,  e  fi  communicauano  co*  Moèttf^ 

.     rini.  .  ^  ^c''-'-   '■  '-    •'    -  '  ■  * 

Propofcro  gli  altri  Capitani  ,  che  elle  fi  dòutttcto  Zt< 
laccar  pct  prime  ,  polene  fuperandole  ,  véniuafi 'à-  do- 
minar Cafale  s  à  infettarlo  con  le  artiglierie  ,  &  à  prH. 
xiar  inlieme  delle  prouifioni  ,  che  per  quella  vU  agiata* 
-fnenteuvi  fi  poteuano  introdurre  .  Ma  fofle  ,  ò  pcr^ 
troppa  cottlumo  -di  c^oipo  ,  che  ve  Tì<f  dobitò  il  G** 
iieriìatd(e.','.  è(  per  quai^  altra  non  lapu^li  dWcoMV 
.  Sr/^«*Aifnò  •  egli  piiki  ficaro  *- e  fiidle  partito  ,  dt  piaotaré  r*^ 
-  :  ....  di  principiar'!  muagli  foprà'^la  Planòrà.    Schkratto'r  f 
■\  r    xmimzxmì?^^  litxm  feriifò  quaKro  taitccìr 

contrai  vaa  tounigUa  »  cbp  venia  jc  congiugnere  ,  èt,  9Lb 
'"'■^"^ùnicare- Ja  CitCà  «on  la  Citc^detfe\«  '  ^-    -i  ^  ' 
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CinwteffonoitBfto  gl'afl<^dht^dne*liNdt^ ,  cm^  Icquali  ^  » 
;iiiiKdBBr|Iaak>  ^,^  iM  florbare  gagliaidu»edteit  nemico  > 
goc(eifr.dclci«inpo  ,  è  per  lortiicar  MùprcttntgUo  io  Unto ^^^7. 
ctotwzsef  Inno ,    eoa  dcuntì  hiiori  là  ^favr&gKm  -  m  a-»UMS  ' 
ràuigUa .  Non.  hi colpiuaao  perè- li  tiri  degli  bpagnuoii  H 
fis  la*poÌicura*  dèi:  'Canmoni:  >:iii  •MU  fiorza ,  e  fiatU  ^fist 
la  .Qttà=  :di  anguilla  ,  "c  d'  iDQOfnaMXky'  é  mcotrè  fm  lai 
m  rieilff  coUiuè  coniluitiaqbiji  db    e.^^^  OttedeUakr? 
l>rot]ifioat  »  e  le  icitcuagUe  ìa:  copiar  >  Sl'auuerti  ^  alloraf 
eoo  jhjdjperieaaa  ti  GoaeiMiCDicc    chè  Tarebbc  ftatco  mi-: 
gliore  il  partire  «già  propolìogli  da  Capitani  ,  coonra  hr 
fàdlyie  v  iQncic:  feagiiò.  ia  -ici#a .  f cderigo  finri quez  ,  per  . ,  t , 
tncbpar  Rnfiigllooar»  ,  picdde  Cafldio  :»  iòprdi  Ir  medefia  -  -  ; 
mciteak»!  Jila.;,  ò'fMrché  ¥fdiflé  ebAdi  tradito  da*  fuo^ 
CoDdòtticn  r  àllungandagli'  OltiflcloCimMe  il  cam-nfno  ,  ^ 
è:  pcrr.c)iuilclie  adÉro'  aocódltto  dttbfftfii»  «^t^nto  andodTi  rl«' 
tardando  :»  cheocamtArfoiii  dOfA>  tóW- il 'g^^^  vènné^ 
brauameate  dagli'  auaM  «rUjpiiàco  •  'e  laforzatè  à  fittiràr-'  k^- 
ttift    eoo  noti  ppcù.  dsmM.Àa  tmà  »  ò'più  rifbluto  òL'^2a 
più  .fòitQoato  cliè  folle  il  •Ofteà  'Sàiàauele  ,  trattofi  al*''^** 
k  macchia'  con*  k'fiie  mitiik  V  fcM^  la  Gttiid'  Albi  ^ 
Ipter  primaifiia  Imprefa  »  e  impo8eflbbe  à  patti  11  quar->^'<f« 

gcomo-.  Attaccò  Trinò  dapoi,  e  fitperoUo  pftrimenie^' 
à  paÉti  4  octup6  per  teiiò  *  San  Oamiobo  »  e  colati-  m  x*. 
ébi  icnpadroncadofi  d"  voo  in  VM  ^df  tnctif  àuet  iuoghi  /^«^ 
die  t'erano  ri(ernaci  à  Ini  aei'ca(9ltoMm<ripaitì.   -  ^ 
M4  fe  le  alerai  amiarfià  ••  ancorché  tocchinò  gC  a-' 
mici,  pare  ,  che ;alIeg4iMfcano- 'l'aflhnno  .  ci  dolore 
to  gM  parte  delle  ,  proprie-  ,  nob  pacctta  il  CSòaeroatòre 
di  Milano  con  l'ordine  iaeffo  naturale    e^  per  la  mede»  ^ 
ima  legione  ,  tanto  lietadleoCé  ' godelc  ^  cEfe  tri  i  duri  ' 
efperic&eatt  ..che    prooaaaegli   tofto  ,*  Gifale  pcrfeguiffc^ 
allriacontrocofi  felicemente. ncH'Ifiiprefe. 41  Duca  Emanne-JkS^Sl- 
u .  Se  ^Itro  non  lo  hauefle'  idliftklito  /  infafttdiunlo  quel 
Mo  ,  t  qaeil'iafolensa  ,  che  itk  viocitctfi  non  và  mai  ' 
di%iiinu  ,  e  che  oramai  apparìtia-ambitiofameate  delOnc^ 
a  •  il  quale  già  confeguiu  h«tteadb  la  pòitionc  à  fetoc- 
caute  degli  acquifti  ,  non  poteUa  meno  piacere  à  liii  , 
che  gli  5pj|gnuoli  sfimpadronìflero  della  Jloró  anch'eiB  Vr!ÌÌ£; 
per  i(i>erar.  poi  di  poter  refiUcfe  nei  Monferrato  in  [wi-^r 
bilancia  V  &  a  fronte  delia  graa  potcgai^  di  Spagna. Ara  ' 
Ucilc  ,  che  ciò  non  hauedie  temuto  ,  ne«coiifiderato  al* 

Zzzz  iora, 
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1^23- fora  »  «filando  coottcotoa^  dabltarc  tocerto  1*  efito  'ddlT 
•  •    *ntraprefo  ,  ma  lì  troihc  il  Tribunale  varia  la  pcrfona  , 

  cofi  acquiftatc  ,  c'  hebbc  le  Città  ,  ed  entratoai  al  pof- 

feffo  ,  potè  più  chiacameate  difcerncre  ,  e  più  temercli 
prcacccaad  contrarij  i  non  veduti  ,  e  non  paucntati  in- 
nanzi. Entrati  per  ci^^tmenduc  à  ingeloflrfi  ,  &  ad  in- 
uidiarfi  fcambieuolcneate  1'  vno  1'  altro  ,  toccò  al  Gouer* 
(latore  di  non  apprendere    più  per  fempiici  congettu* 
re   ,  e   per  fempiici  argomenti  ;  poiché  già  il  Duca 
principiò  à  manifeftArgU  Icopertamente  negli  eflctci  la 
fua- intentione  •        a      .!         -   •   :  v  v      -  - 
JJSii'    Principiò  à  contraucoire  agK  accordati  ,  e  benché  quelli 
ZX;"'  efprcflamente  gli  uietaflfero  di  accrcfcerc  fortezze  ,  e  ì; 
introdurre  nouità  negli  occupati   luoghi  di  fua  portione 
;.'    tuttauolca  folleciuroeiite  lauoraUft  ^  e  fiottificaua  Trino  ^ 
Prcfo  Moncalua  non  toccante  à  lui  è     la  tratteoea  nei/e/ 
mani  ;  e  ,  fe  inuafa  Poateftura  »  haueab  coolignata  ,  co- 
me non  fua  ,*  agli  fpagoupli    pttfentolla.  loro  »  quaii 
'\  con  dìTprezzo  ,  e  (de^^i^nr^ . .  jG^tnlinuauft  io  tanto  il  mede** 
•  fimo^  Go^^rqatc« .  à  comj^a^t^e  ,  ma  tofruliiMolaaieate  » 
Q^ak  ,  per  ìa  che ,  e  pef  te  lUffideoze  i  e  difpareri  uer* 
leitti  accennati  »  parca  «  ctir  fi  .potelSe  inchinare  dallx^ 
*Spàgna  ad  alcun  compeniro  ,  per  riconciliare  gì'  animi , 
e  eoe  fpecialmeixte  Ceìifirc  :  comineiaffe  ad  .  érrendecd  wlb 


ri 


.    .core  Ven^j|oa  ^  ctùr       .ccmuanoi'  mai  dttaSifiicaKfi  ^ 
ppr  a4dolciire  la  lo^cft^  fila  obi  Duca  di  Miuer»*  Ila» 

•  ò  che  foflevo  fiqte  le  buope  dimoftrace  dlfpofidfini  »  è 
chc  'ì  contrari)  offici]  degli  Spagruioli  .preitaieffim  jS  fo^' 
za  agli  altri  »  sTydi  improfilfii';  È  muouerfi  r  eferoli»  Me*. 
maiMiò>ch' erà  'nella  iSuccQ»' de  die  liaaca.' fati»  cmae 
fcmpre'  di  quella  dimon  «  e  fiie  rifoiiràont.»Vcifle  ap» 

•  proifiauiidofi  all'ii^liictii  »  e  uji'Iulhi»  è  fi  fenti  nel  tittsk** 
ffiràu  po  ìAeflb  fpodito  4fa  Cefiite*il  Conte.  Gnaanut  di  tia&à 

Z^ìn  quaji|à      ((io  Commìffirio  ,  per  làcrodura  itmvo^ 
m^nte  ia  MaotcRia  $  preixfeffe  il  poffcfro  d'efiia  ^  *c..dd 
^    Monferraito^  »  e  ridarai  il  Daca  fcoo^riice  peblioiMrio  »  e. 
^«;"^priuato  habitatflfc.  «  .£&efldo  gì' impeti  •  e  gli  fdegnt 
mi  9rdliiariaracnce  iiiGaotl.Niucrs  à  -»  qucfto  auiiifo  condia* 
"'Um|ente.irafpon|DÌri«Haacaio  dinanzi  aatò  ftuccic9tt>»e ponto 
il  coocorceott  Pceqcipc  di  Goftftaia  »  col  tagliale  gli  argini  del 
....  -'^  *  ..  • 
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9ò  4  t  cèl  dannificare  grandemente  il  Mantouano  !  Tra- 1628. 
«antnfi  allora  fotto  le  iue  lofegnc  ottomila  CauaHi  ,  e 
ctfiqiicmìia  datiti  ^  onde  con  quctte  militie  fi  laaciò  furi(y- 
fo  vcrfo  il  Cremoncfc  ,  per  inuadere  lo  Stato  di  Mila* 
no  ,  ò  per  foccorrcre  Validamente  Cafale.     *       •  Ì^T/'^' 
Ma  quando  fù  alla  Campagna  ,  prefto  fi  auuide  che  o^2U 
i  tentatiui  degl'Inferiori  non  fono  ,  che  attratìue  di  acce- 
lerati pericoli  .  Conucnne  reftituirfi  più  che  frcttoIoCo  in  j.^Xi 
Mantoua  ,  quiui  meglio  fperando  di  poter  refiftere  con-  X/^^.  * 
tra  gli  aòcidenti  delk  conabattata  faa  fortuna  ,  e  mandò 
à  Veneti»  ia  Ambafciatorc  ,  Gio:  Francefco  Gonzaga.*  « 
porgendo  alla  Repubfica  feruentiflìmc  preghiere,  accioche^t;. 
in  quei  tìringentifflmo  anfratto  fofle  tolto  à  fouuenirlo. 

Corto  ,  che  qui  commoffe  all'ettremo  gii  animi  de' Se-'' 
.«atori  Paogufta  fua  conditione  ;  Ma  il  rifpetto  folitodinoa 
ioipegturfi  in  aperta  gyerra  ,  fc  prima  non  vi  s'impegna^ 
■à.la  fouidft  ;  li  contenne  pariiora  dentro  ai  termini  d-  • 
vna  cantdau  rifertia  .  Gii  iafciarono  però  correre  dallo  Stato 
f»  ftadta  proyidone  d'armi  j  c  permiflcro  ,  che  vi  en-^^** 
Uaflb  ^nocà'dl  grani  ^  'nati  guardando  ,  che  rimane^ 
ft  inftminsftiirftiee  Uliéo  prbpno  dominio  ,  per  la  penur- 
iache  ne.  poktaoa  in  queU' anno  la  fterilc  ftagione.  . 

Giunfe   ili  caofta  à   Mantoua    il   Commiffario  . 
QMte  <di  Nafsaà.  /  il  quale xoofirmò  con  la  viùa  vo-  wc,. 
ce  qucite  appunta che. s'era  .già  .dkiulgato  dell'  efpedi-  i^ 
tboe  fua  »  .lAtimò  al  Duoa  per  nome  nell'Imperatore  ,2?'" 
età  doiidle  rifafcim  ,  c  Cwifegnarc  foblto  à  lui  la  Citta- 
della  di- Mancttua  3  quella  di  Cafale  »  e  tutto  il  rima-  --?*^ 
neatc  4  chr  vi  Éacdfe  vfdie  k  lite  bilkic  ,  perche  vi  fi  ìu::" 
.lairodottcefse  in  viece  vino  prefidio  ;  •  tutto  di  Alemanni  ,  ' 
rlft  ogiii  cafQ  ,  cheprcmdcflèidi  fcr  fentire  quilchefua 
nuoncgli  fòde péf aoefb.di  riGcorrere»e  ratììgaarfi  al  giudicio 
ddlTralta  potedà  Cefarca  .  Procurò  il  Duca  di  andarfi  al- 
la meglio,  efcusando  ,  éc  Mbhenneiiido  •  filpofe  ragionii 
mifchioiittt  preghiere  .  AccompagnoUtf  ctfandio  con  Ihu- ^/jj' 
ndtà  di.&ttQinecterfi  alla  4lecliìone  della  Maellà  fua  .e 
iQo  pafsò;.ad  oflkrtre  di  riceum  prtfiìdio  Celalo  in  o^rn' 
altro  loògo  però  ^  che  la.MaatDua  ,  ptt  £ar  ctthoTcerc 
al  Mondo  le  dipendeoce  fue  dainnaperiò  ^  &  vna  rif. 
pcttofa  obbedienza  trctfo  gfi  uMioi  Supremi  déMa  Mac^ 
«à  fila  .  Ma:  neiiina  preghiera  »  à  «loicma  potè  ml^ 
^pre  114  Coiniiiilaario  il  rigore,  deùa  già  carfa  inéìma-^ 
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,iiS^8.tione  .  Niegòf  fihò  '  di   concedergli   •    ogni  più  riftret* 
to  termine   di  proroga  e  con  quefto    autoreuole  [fopra- 
ciglio  »  paflTato   à  Milano  ,    replicogli  »   e  proceito- 
gli  «    anclie  da  quél  luogo  più   volte  ,   gli  ordini  , 
.  s  c  le  commifltoni    'Cnedeiìme  rifolute  ,  alle  quali  con- 

,  ;  tinouò  il  Duca  rifpondere  con  le  folke  ragioni  » 
c    raflìgnationi    prime  ,  r  '  • 

Pàreua   oramai  ,  c3ie   al  decoro  ..   &  alla  .  dignità 

'  .  tanto  auanzata  ,  ed  impegnata  di  Cefare  ,  troppo 
fi  conuertiflTe  in  difpreggio  la  coutnmacia  difobbedien- 
za  di  Niuers-  ,  e  che  non  più  potefse  tardar  à 
fcoccac    contro    d' efso  il  fulmine   dei   bando  Impcw 

:       riale  .   Sofpendeuanlo   ancora  però  le   preghiere  dell' 
Imperauice  moglie  »    e  del  Gran  Duca   di  Tofcaoa 
ìnfieme  ,  il  quale  do|>o  llato  4  Roma  ,  la  quefta  Ci^ 
tà  ,  doue  la   magnificenza  pubica  hauealo  cofpicua* 
iìii.ri0n,  n^^nte   fpefato  »  €  ^fintcai»  .nel  gauL  '  palagi)  deUM 

i^i^^C^fsi  Cornara  in  San  ManrìtlD  ,  tmnliall  clloca  in 
YkQQa  .  Ms^  le  k?  dilatipni' iemiiiano  per  mr  pam 
à  coofcinanr  ,i)  Dbcftr  tid  'fiip  poliete.4l  Mantont 


h>  difiruggeuano  per  ci* -dim  aela  Tua 
e.  più.  maggiore  à.  roKler  ibdibtte  deUe  éuamtpi^ 
ghc  k    fue  militie  ,  perciò' eie  ftomalmente  gii  li. 
,  aodstuàno  fbàndando .    e  :  diaiiiiiiiend9«  Cootlouaiia  per 
dò  a  gittarfi  aU*  «iato  •  &al    p^tMdnii»  Jddit  Re^ 
•  publica  •  Implorali   «kniiri  ,  pei^  non*  dlurfl  mag- 
giormeoie  fÀ:  Soldati  ,  e  .di  -  potere  ,  e  rìcercoU» 
precifamente,  '  4i  cìaquemlU  fatici  ,  e  •  di  doqvttmtù 
Canaìii  /  per  mantcnerfi  dentro  à  ACuitoiia  ,^  per  60- 
correre  Cable  cootra  il  pertioace  a&dio  éek  Cordona  •  Scolii  . 
iiafiip  véro,  il  Senato  più  (isnipre  à  ftrìgoere  dalla  pie* 
tà  •  .e  dall'affetto  s  ina  H  c^ome  '  di  inilfcie  nòa 
fù  poflibile  ,  ^  ne  '  anco  queóa  voka  lo  faft»^ 
gaffe  9  poiché  Onrebbe  iocotfo  ia   queil*  impegno  », 
che  per  niuno  riguardo  gli  cooferiua  »    co&  Mila 
parte  del    danaio  •  c&e  fi  >  potea   praticare  -  Icnsa 
w^o^eroatione  ,   e  ed  alteratìòae  dei  deliberato  •  ^1f^ 
louueooe  di  veotioiila  dMcatt  ,  e  gli   nè  aodò  ipor^ 
gendo  di.  tempo  in  tempo  degli    altri  Mooiigflote. 
d'  Auò  •  che  hfiedeua  Ambafciatore  à  Venetia  per  la 
f rancia  ,  mancana  di  foliecitar*  andi*   cgb'.  la^ 

Republica  per.  cekri' ».je  validi  aiuti  ./ e  promette 

da/ 
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ua  ]  che  fubìto  liberatoli  dalla  Rocelli  il  Re  ,  haurebbe  i^aS. 
pcrfonalmentè  paffaticon  itnmenfc  forze  i.  Monti  ;  ma  il 
Ponicfice  molto  più  conteneuafi  guardingo  ,  e  lontano  an-;;^^^ 
*  che  dagli  indizi), non  che  dagl'  impegni  ,  ftudiando  prin- 
dpaimente  à  due  cofe  .  Procuraua  con  ogni. mezzo  la  pa-  • 
ce  »  per  la  quale  bauea  fatta  vn  altra  fpeditipne  aille  Reg- 
gie    Corti  di  A/Iinilìri  (Iraordinarij  •  :C  fortificatia  il  Tao 
itato  ,  principalmente  Bològna  ,  in  che  n**hebbe.coQ  &^^^  ,/^^ 

g remura,  che  meno  guardò  di  coDftniire  vii  Forte  à  Calteli'' 
anco  fopra  il  Confine  di  Modona  9  col  fuo  nome  prò- 

Bio  *  di  Vrbano  ,  mm-  bAantc  ,  che  una  poco  je  ne  inge- 
fiffe^c  fe  ne*  tomeoùffc  miei  Duca. 
Vedutoli  iinalfiaente  daQa  Francia  ttroppò  auanzarfi  :  in 
^M^itoua  ,  e  nel  Monferràtn  ie  urgenzò  di  Mlucrs  aìl'cftre-  . 
'jl^tà  «cooiminciò  a  pfofar  da  vero  cii  todp  fuflfrag^lOb/'Per* 
miTcgU  V  aramaflanienco  aèl  regno  di  dodecimtU  Fanti  »  e  ' 
di  daemil^  CauaNi ,  liq^aU  vi  fi  raccolfero  anco  per.  coli 
dire  m  in  inonienti-»  $on  dmri  ricalati  dal  poter  colà  del-^^*^'; 
lofferilo  Diica  •  ^j?be  a'ingroilarpob  con  altri  del  Marefcia- 
le  di  Crichì  Goucroatore  dèi  Delfln^lo,  Marchiarono  tutte 
qucfte  mìlitie  per  paflar  I  Monti  •  ma  voleodoui      con-   .  . 
celfioDe  del  paTso  dal  Duca  di  Sàuoia  »  ui  fu  oocafione  dji  ^^^^^ 
dir  9  e  da  contender  moto  •  Gli  ef hibicono  i  Fraaceii  dà 
caoCQ  Jtutto  qnel  più  •  che  pooeron^  efhtbirgU  .,11  Gouer 
lìà^  <ìordoaii  ,che  ancor  ti^tttéoa  otitnatamente  Cafale*. 
.iVqì^^f  P^.d^^^'  altro  con  tutte  le  oSertCì^  e  (e  pre^hi^ 
*  ne perche  ,  non  iolp  iiegafie  il  palio  «  ma  percha  4pert^ 
mente  vi  fi  oppooeffe  con  l'arali.. 

Finalménte  Emanuele ,  dopo  alquanto  dilettato^  di  ver  ;  \  , 
deifi  à  piedi  quàfi  fupplici  la  Francia  •e  la  Spa|^nat.».deQ^  - 
ic  in  iauore  di  quefta  -  lira  vnitò  per'  àtkco  col  Gòuernaf 
Une,  benché  a mendue  viueifero  con  le  gelode  vicendcuo* 
li  mrrfite    Già  fprezzau  ,  &  abbandonata  la  Francia  ,.'di 
ella  non  potea  iìdarri.  Col  Cardinal  ai^liù  pailauano 
irreconciliabili  le  acnarezzé^,  fr^fidiati  per  untp  i.  liioghii  * 
preparatoU  molto  bene  alf'ar^i.^  eiiceuuti  in  aiuta  dai/'   '  • 
Goueroatoré  quattro  mila  Fanti  ,  nicgò  aflolutarnenté  iJ.  ^"'fi- 
Fraaceii  la  richicfta  ,  coqceflìanc.^.  Far^c  ai Luigi  motto i'T*'' 
ftrano  quello  rifoluto  .  termine  e ,  còl  coftumc  del  Potente  / 
di  farfi    arada   con  la  violenza  ;  piìì  che  incontra  diflì- 
colta  nei  dcfi  cleri j  ,  fece  ,  chc  jl.Marchefe  d'Vxei  Con- 
duitore  d^refcrcito  ,    incammina  fsc  vcrfo  fiuiia  per  :la/'^ 
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ift8.via  di  Caftel  DeMào .    •  .  • 

*.  Fù  prefio  £oiatia€k  ad  aiianzan'glifi  nella  Valle  di  San 
Pietro  incóntro ,  ipìeu  auanti  ;il  ;Prencipe  Vittorio  fuo  fi- 
gliuolo  ,  e  quedi  mò  con  tanta  ferocia  nelle  prime  fìle* 
.     deli'efercito  Fraocefe  ,  che  interamente  Jo  sbaragliò  5  e 
^'*^io  fcoDUolfc  .  Per; ' tale  aaueniito  fconcer^o  fi  atterrirono, 
e  li  trouarono  in  penuria  d*  ogni  cofa  cotanto  i  Francefi , 
'  che  à  poco  à  poco  tutti  fi  difilparono  «  e  fi  difciol&ro 
da  loro  fiefli  . 

Piacque  infiniuiAence  al  Duca  queflo  (npcràto  abbatti- 
tneiito  $  ed  haurettbe  pariniente  piaciuto  al  Gouernatòre/ 
.  fe  ogn*  altri  ,  che  il  Duca  I\aiidfe  hautiu  la  gloria  di 
ottenerlo  r  tanto  può  l'emulàdeoe  far*  anco  abborrirej 
ciò  ^  che  cooferifte  ,  conferendo  alP  ètttttk^  «  Per  dò  fi 
/:'7o#-'àec*rebbero  in  Ini  c&a  quefta  aggiunta  .  vittoria  Saaolard^ 
rSI^  Ie  gekfie  ,  &  il  ranedve ./  e  torfe  molto  più  •  che 
^<^gll  fteffi  francefi  vhM  bauefiero  .  Tettiè ,  che  finuuuie- 
le  fi  facefte  gonfiaUKiÉie  aitiko  ,  e  die  hauendo  già  co» 
feguita  la  pcHtioue  fiacen  nel  Monfefratto  »  a  bi  toccali* 
te: ,  Dòn  poteise  teher  ^iiofcr  quelParmi  ,  già  t&kieiate  « 
c  vindtrici  j  maf         ^      —  i.- 


li 


rindtrìci  %  tMi  tìtiS^  ,A 'Ma^^  gii  argini  al  fifpefi* 
to  ;  profegoifie  nel  \MòUfen^o  a  prender  luoghi  ,  e  n- 
teoe&e  per  &  ttettò  flf'tiitca  '.  Taiito  oiokftamcine' jcii* 
fami  V  che  tolfe  quitarMòib  7abli  dUP^io  di 
le  t  eooà^m  a  CM^  %  t  lo  fpii»* 

fe  à  combattere  h  Otti'  df  IVteà  .  £rihi  dtntiró'  li^  <fr . 
Itfa  il  GSoote  (S  AgratMiiK  ,  fraaeefr  .  che  ìk  mcualé 


quindici  continui  gioVrii-  ;  é'  ìno  a  ché  A  tfo^^aiéPàl* 
E  ^mòltipficai^  afsaltl  di  ^cbdetfi  •  Non  però  po^fc'iH'  la- 
the  iotenmebté  glai^e'n 

&è  fmembratoéntd'  i  di'  égH  iete  daffd&ediò  S  ÙAìc 
m^mtstomiìk  Sòldatf^ .  ^aigionò  ,  dk  dnttiaaiti  colà 
'  &o  fi%iMimt!ói\é  deHf  tfcrà^  gli  impedhneod  fe  »^ 
tatefit^  gli  dificiflori  i"%rtiroii  fiioti  •  e-  v'muroduikfo 
tSS'idetKtid  tà£e  biade  ,r  già  mitore  fophi  là  Campagna^  » 
di<  Adii  fijH)p  rhraigoririt  dW* 

010  ì  '  ed  éùXs&M^^^  btae  occafiMe^ 

'MéiAgi^ ^rd^on  ftM^é  p  che  faàiicà  già  mandato. 
Lingt  In'  lulia  .  f^r  aijrti  .  e*  per  corrftgH  . 

bueftò  Ùtqpd  ,  cbk^  A  manegglàùànfàrm!  •  i  Noii- 
dj  Fodtifidjfà'^  àndanàioò  alle  Còrd  v  mandaciui  da 
Papa  'Vrtìano     propofcrd  V  c  crattatènìò  ,  in  paffando 
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per  gli  Efercki  ,  ò  fcrfpcnfione  ;  ed  il  medefìmo  anco  1628. 
fece  ri  Gran  Duca  di  Tofcana  ,  ritornando  di  Gcrma- 
nia  ,  e  dalla  Corte  di  Vienna  ;  Ma  fempre  oppoftofi  ^f^- 
il   Gouernatorc  alla  -gagliarda  in  vece  di  conchiuderfi 
qualche  bene  >.  rinforzatofi  di  nuoue   iniiitic  ,  fupcrò^r" 
Ponzone  i  RoOTignani  ,  e  San  Georgio  ,  con  gli  altri 
poQi  fituati  fopra  le  Colline  ,  riducendo  Cafale  à  itret-^^ 
litfimi  termini  di  vittuaglic  .  Conuenia  però  ti  fup  E-^^ 
fercito  partirne  ancora  ,  benché  io  aperta  ,  e  liber«^ 
Campagna  per  la  gran  penuria  di  queir  anno  per  ttic« 
U  r  Italia  i  Nè  fe  ne  rifentiua  il  fold  cfercito  ;  tasu 
ìz  ilìcfla  Citt<^  cti  Milano  trouauali  cotaoco  eOenuata  , 
«4  afflitta  ,  che  fipo  v'inibffero  delle  foUeaatiotii  , 
idei  ttumilti  ,  e  fariaao  crefciutt  i  igptti  pencoli  -  , 
non  vi  fopraitneBìaaoo.  dd  grani  ddi»  Sìciliir<  opportfi- 
jURneiité  fe  fuffrag^o, 

Quatefae  alerà  ttradae  di  €om|M€dòiie  lattea  pare^ 
introdotto,  fe  Vicofia  ,  dono  aéebn^  omtttoeiufi  ,  il 
ydcoQO  di  Màntoin  •         •  ' 

Ma  va  tcmoa  •  quasdoandie  fia  per-fiu  taMUra^tenite' 
à  prodae  del  bette  «  &  pMmo  è  11  feme.    dit  dea-  . 
tro  fe  gli  fpaf ge ,  fpinofainicate*  germoglùi  «    '<  ,  • 

Fù  detto  ,  cbè  li.  Mioiftrì  Spagaooft^^fllMMni^^ 
d  »:  fempre  infpf cado  l'ImpeiatOfil  .^fe^MAidrim^ * 
aaloKote  i  ioaìairà  'UéMàu  -il  BatMo^pis  ,  CboÉ- 
giiccò  Aoiìoo  •  per  indinai' efprefimtfMil  mcftlteli^^ 
cJie  od' tennlne  d*  va  mefe  donefle  i ydMÌBAiiitUtft  « oMiè- 
dire  agH  ordiai  Cefiiret  t*'taoie  volte  iprocdbleidli  dalr^'^'W- 
Cofomiffarìo  Coote  di  Naiaft  $  aitriaienti  brfbbe-  pàf  - 
fata  <iQeIb  Macftà  al  più  rigorafi^ilfiai^mtli^'  cifà&a^ 
Fardiiezza  fiu*.  -,  ^  - 

Ad  va  ule  ticeouto  «pitcctco  Imperiale  oon  lapendo 
Mioert  •  cbe  più  rìfoltierè  4  fi  gitcò  'ad  va*ì4limo. 

Jnù  tentato  ripiego  •  Maadò  fabiio  1a  Vkooa  io 
b  Dttca  di  ahetd  fiio  Hgliiiolo  per  Ittfflgoaf fi&«f?'ffe^  i 
fm  à  Cefair  g  e  per  esfilbìrgli  di  rltfUotiaf^  ^'k  dcpd- 
èur  Cafale  •  e  i  Moofeirato  «eilr  OMol  ' di  2%r  ièrzo 
Srcodpe  «  fino  à  rieioae.  cooofduta  1^' por  -tÈ^^Am^éi^''. 
piaceiTe  di  cooicdeign' f  looeftitura  di  Maoioaà^  ^tiff 
il  Goaeniator^  di<  Milano  ,  'ci  DuCa  d^  SaaoiaL# 
d^uiflero  ancor*  elfi  dei  ifeoghi-  v  0)à  dà  4oro^  occupiti' 
Jritteflo  .  Ma  nè  andie  qo^  fpeditipQa  parcjNiMi^ 
-  •  bùciD  • 
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buon'cflTctto  i  fc  non  in  quanto  l  che  Niaers  maggior- 
14^8»  mente  dimoftrò  in  tal  guifa  il  douuto  fuo  rìfpctto  alla 
'    •  Macflà  dell'Imperatore  ,  e  che  potè  in  tanto  differire 
ancora  à  dichiararti  fopra  V  infiidenza  del  Dottor  Fo- 
pis     Prima  fù   riceuuto  Rcthel  à  Vijenna  neiriftelHL» 
conditione  di.prìuato  ,  con  cui  già  venne  riceuuto  ,  e 
vi  fi  trattene  il  Vefcouo  di  Mantoua  .  Le  rifpofte  da- 
.  tegli  pofcia  dalla  Corte  ,  ad  altro  non  mirarono  ,  che 
.  ad  introdurre  in  Cafalé  gli  SpagnuoU  ,  _e  torre  il  Mon- 
^  ferrato  al  Padre  ,  onde  li  trouò  coftretto  ben  pretto  à 
jritomarfene  à  Mantoua  ,  fenza  confeguire-  di  vantag- 
,gio  .  Mancata  quella  fperanza  à  Niuers  ,  andò  pur*- 
ancora  raminando  qualche  altro  ripiego  ,  -con   cui  po^ 
..teflc  riurdar  le  cote  .fino  a  canto  ,  che  giugneffero  in 
mentre  gli  (ofpirati>  auuifi  di  Frauda  delia  fuperata^ 
Roce]la  ,  onde  <U(bccupateli  colà  qveftarroi  ,  fioSm 
vna  '  volu  à  fdkiKUcb  .da  tluatt  languori  »  e  pectncba* 
tiopi  ,  .già  moandofif;  dccoodaiy»  ia  Mftotoòa  «  e  fuo- 
.  ri  da*  Dcmid  s  perduto  il  Moufiacato-V  ridotto  agt 
'•^e^retni  Oliale  ;  l'armi'Tdelh  Gasmaoia  vidoe  »  e  ne» 
.CfflitatQ  4a  feocri  C^cnambneiifì  GiGuret  à  dlihrfi  di 
Duca  •  di  Pooiioio  ,  ;  er.di<  IPotcflà  «  E*  la  fiia  no»- 
Z'r^/I  .t»  pr<lpof  llMie .  •  )  di  cito  .mbOmBi  '.  alieno ,  cdandio  da 

Suakbe  pcmnu    per.  coociliare  Jnfieme  ^la  fok.ù^ 
;eoz9  .col  decom  ^iie  l»a  fa.fiodlsfittckiiie  .delFi  topcra^  ^ 
,tpre  »  (opra       MooGgoor  Scappi  #  MiniAio  Apoluh 
'Jito%,  ':e:.difpofto  al-.bCM'.Y  taitaò  io  Pi«eenza  vh  par« 
,  .     jticol^r  jfTpogrcfiS^         w  h.  fiditi  co&eladone  i  mi* 
:  leramem^  caddé  aiipor  gadito.  -  *  '  * 

\ta^  *  ^9^^  ^Alk  per  nefiba  niDda  acooidieoiinu  II  fytdo-^ 
Ila  •  e  ne  cohonefcò  la  negadua  #  adduoendo  s  dC  noa 
|iocer  ',,difWKler<:.{^  pariit»  .iatefNp  »  fenza  la  cefitoac  • 
o   V9|p9|ii;ui»  «  ^  òc.ffoc2at%  «di  Cafide  fìÌM,  Maefeà  di- 
Cefare, ,  oramai  stroppo  :  Imticgplto.  »  fprczzatoi  v  ^ 
<liibl)e4ko.^  Solici  fioalooicate^m  tetUna  •  dopo  jliof- 
.  ; .  ti  gl[,  jiuonilni  iopra  gli^  iMrli  vlttmi ,  del  *  prccipicio 
di  Tporgrr  loro  1^  macv»    .  |Kr.  bt ,  maggiocaicote 
dere  1^  fna  onnipote'nzia^^  ^  parue  appunto  , ,  dtK:é/LÀ 
^elle  efi^cQie.ncc^jrità  «  cosi  facelse  xoo  Niuers  « 
:  C9iÉ99dfiroQ0.ii  Monferrloì: . à  non  ,pjè  temere.  gVta: 
oomn^odi  ,   tjA  i.,  pit^icoli:.,   eh*  mnó  grandemente  ac- 
€rc;fciiiti|;j5]fo  «  p$r  '  introdurre  ^  neli^  aisediato .  Cafale 

'  •  loc- 
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Soccorfi  ,  dopo  oceupatcfi  dagli  Spagnuoli      bolline  ^  ttAl^ 
i  forti  ;  ónde  in  abbondanza  ne  porcaua^not  •  H  Rjixara:>c./*À?X. 
dentroLii  Gouefnatore  ,  difendeuaft  con.  ^mmo  coQanJXi],"^^* 
c  di  quando  in  quando  vaiorofatncnte  fortiua  fcmc 
con  vantaggio  .  Ma  quello  ,  che  più  importò  ,  e   Slfc  "*' ' 
rallegrò  oJtremodo  il  Duca  ,  fù  1*  auuifo  bramatiflimo 
peruenutogli  del  gloriofo  acquifto  finalmente  ottenuto  dal 
Re •ChrillianiLTi.Tio  fopra  la  Rocella  .  1  moditenuti  nella 
gran  conquìfta  ,  potè  dirli  ,  che  fuperaircro  gli  ordini  *,  W'X'ìiw 
e  i  limiti  della  natura     poiché  ,  come  già  dicemmo  ^^J^''"^ 
bifognò  mortificare  le  tempefte  del  vado  Oceano  j  efpu- 
gnare  vna  tortezza  ,  efperimcntatafi  ,  in  tante  ,  e  in  • 
tante  paffatc  occafioni  ,  fcmpre  inefpugnabile  .  e  vincerla 
la  Maeftà  fua  io  onta  di  tutte  quel!'  altre  infinite  difficol- 
tà ,  che  fi  fono  già  toccate  ,  quando  fù  rifolto  .  ed  in- 
traprcfo  il  marauigtiofo  attacco  .  V  ottenne  la  gran  cof- 
tanza  ,  e  intrepidezza  del  R.è^.  Luigi  v  La  pertinace  ,  e 
braua  condotta  dei  Cardinale  Richcliù  ,  e  degli  altri  Ca- 
pitani  feco  ;  e  vn  valore  ,  eh*  edremo  ,  &  infleffibile  vi 
concorfe  di  quei  grandi  efcrciti  ,  A  far  fortire  ,  fi  potè 
dire  ,  vn'  impolfibile  ,  fù  anche  Qecefsario  ,  che  vi  fi  ag- 
giugncfse  la  forza  del  Cielo. 

Vna  nuoua  grande  Armata  d*  Inghilterra  ,  mandata  fot- 
to  il  comando  del  Conte  di  £mpis  ,  patì  ella  ancora  vn  4^^'- 
replicato  infortunio  di  tempefte  ,  e  fquarciamenti  ,  per  i  • 
quali  fù  parimente  fforzata  à  ritornare  indietro  .  Fotio- 
io  à  fcriuere  quanto  1'  vniucrfale  contentezza  dè  Catto- 
lici Francefi  gareggiafse  con  quel  gran  trionfo  .  Piacque 
al  Rè  ,  dopo  confeguito  ,  di   glorificarlo  più  ,  diroc- 
cando  ,  e  gittando  à  terra  quefi'  alte  muraglie  /  che 
tenendole  faltofamente  in  piedi  ,   e  pretefe  la  Maeftà 
fua  di  dargli  più  i  grado  ,  diftruggendo  con  la  Roc- 
ella ,  la   memoria  ,  che  vi  foffe  mai  fiato  vn*  afilo 
fimUe  di  mifcredenza  ,  ed  infedeltà  ,  che  conferuando 
gran  Fortezza  ,  eternar  agli  occhi  del  mondo  1*  altilTima 
fuperata  Imprefa  .  Se  però  recife  quella  vittoria  Ja  con-  . 
tinuatione  di  tante  fanguinofe   riuolutioni  e  diffidij  in 
quelle  parti  della  Francia  ,  ben*  altrefi  con  1*  ofcurità 
lolita  quagiu    delle  alte  difpofitioni  ,  ed  arcani  fupe-  •  ' 
riori  ,  quello  Splendore ,  che  parue  apertofi  alla  reden- 
tiene  di  Mantwa  ,  e  del  Monferrato  ,  fi  conuertì  beo 
prcfto,  in  tenebre  horribili  >  dcftinate  ai  più  lugubri, 
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COn  la  gloriola  vittoria  de!  Rè  Cfnlìktttflit|i»  ib/pt% 
Rocdla  ,  ditcioltaa  la  Maettà  dà  qàèl  -^tatié 
Impaccio  ,  iì  trouò  limcatnente  legata  dal  debito  ^  <tt 
mi  più  tardar  à  lòccarrcre.  H  Osca  Ut^^Hinéil^^fi^Ra  i»^^ 
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nacciata  Mantoua  ,  nel  combattuto  Gafale  ,  e  nella  per^ 
iM  dfta  •  ^vf^lmai  occorfa  ,  poco  meno  ,  che  di  tutto  il 
^■^^^Miwif errato  «  Ma  fi  come  chi  è  dentro  al  laberinto  dà 
'  gran  trauagli ,  fortendogU  di  vfcirui  ,  crede  piane ,  e  faci^ 
tutte  i'alac  ,  vie  cofi  Luigi  ,  (jlopo  fuperata  la  Rocellà  ;, 
fi  bauendo  fuppofta  vna  delicalfa* ,  6c  ageaolc  pianura  ki 
Alpi  ,  principiò  à    conofcerc  molte  ditftTcnte  dalle  fuj^ 


non  efponeffe  la  pretiofa  vica  alie  rigidezze  de'  Monti  / 
ai  difaggi  de!  freddo  Cielo  »  di  gii  inaernato  /&  a/i* 
arnù  dèi  nemici  ,  già  preparati  impedirgli  «  m,  àxoo- 
contendergli  difperata mente  i  pafTì.         ^  '  ' 

Il  Cardinale  Richeliù  all'incontro  ,  ò  folle  ,  perche^ 
'  già  in  cammino  la  fua  gloria  ,  abborriffe  per  pericoli  , 
c  difficoltà  di  volontariamente  arreftarlà  ,  ò  che  qualche 
altro  oggetto  fuo  lo  facelTe  bramare  ni  Rè  lontano  da  Pa- 
'  rigi  ,  configliaua  ,  e.  follecitaua  la  Maeftà  fua  à  nonlo- 
fpenderfi  da  quelle  Vittorie  ,  che  ,  ftando  già  fedute  fo- 
^pra  vna  ruota  di  fortuna  felice  andante  ,  non  haueuanc^ 
bifogno  di  maggior  fpinta  ,  per  efìenderfi  da  fe  fteffcjih' 
iigni  ,  ed  inuitte  ancor' in  Italia  .  Troppo  apprez?:aaa  » 
&  aggradiua  Luigi  le  prerógatiue  fingolari  di  valor.efpe- 
'  rienza  ,  e  ingegno  »  che  fegnalatamente  comprendea  rac- 
colte in  Richeliù  ,  per  non  dar  il  primo  luogo  anco  ai 
fuoi  nimatiifimi  configli     e  troppo  frefche  ,  e  malFiccs 
erano  le.  pruoue  prcttate  da  effo  nella  fuperata  R.ocelU» 
per  dubitarlo  in  ogn' altra  occafione  .  ardua  quanto  fi  vo- 
glia ,  fallace  .«ed  errante,  Pofe  in  non  cale  tutti  gli  al- 
trui contrari)  fentimeoti  ;  Appiglioffi  à  quelli  dcU'accre- 
,,;/^.ditato  Miniftro  ,  e  deliberò  di  palfar'i  Monti    é  di  ve- 


^^'•^nir  pelrfónalmente  in  Italia  ,  nulla  guardando  difaftri  ,  c 
ir^*"*^ pericoli  ,  e  nulla  più  curando  di  apertamente  rompcr(Li 
con  gU  Spagnuoli  la  guerra  .  Fatta  la  rifoiutione  ,  ftimò 
bene,  di  parteciparla  à  i  Prencipi  della  Prouincia  ,  per 
inuouerli  in  vn  folo  ,  e  poderofo  corpo  ,  feco  ad  accop- 
piarfi  ,  e  fù  lo  fpeditoui  foggetto  ,  il  Signore  Cella 
lodie  ,  Hauendo  quelli  prccifo   incarico  dMntrapre ndert^ 
STipcr  primo  viaggio  quello  di  Vcnetia  ,  pi  eftamcnte  anche  ft 
CGiiiparue,edeIpofc,la  già  deliberata  rifolutione  della Ma^- 
fià  .Àia  •  ricercò  vnione  »  affiftenza  e  braccio  ,  e  còncU 
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cbiCium  potcua  (ailire  l'intraprefa  »  come  cofa»  ch'era  (lata    .  ^ 
eccitata  tante  volte  da  Veneti  faggi  conOgli  ,  per  folUeuo 
degli  oppreHì  ,  e  dell'  innocente  libertà  Italiana  . 

MoQ  v*  hà  bifoeno  di  ventilarti  trà  dubbie  opinioni» 
e  rifleffi  ofcud  ,  le  de  abbracciarli  ,  ò  non  abbracciarli 
dò  ,  che  lungamente  »  ed  aoGofamente  procurato  ,  viene 
volontariamente  offerto  .  L'  applaufo  fù  quella  volta  la 
confulta  del  Gouerno  .  Si  rifpofe  ali'  Ambafciatore  Fran-  ^^v^* 
ccfc  con  tutta  la  prontezza  ,  c  T  aggradimento  5  e  fc 
jdìan^i  in  tempo  di  minor  bifogtio  ,  e  di  maggior  fpe- 
ranza  s*  era  conofciuto  dal  Senato  vnico  rimedio  alle 
dubitate  ruìne  del  Duca  di  Mantoua  Tarmi ,  e  i  foccorfì  ' 
delia  CbriAìauilTima  Corona  ,  hora  tanto  più  fi  doueuano 
apprezzare  »  che  oramai  cejrti  ,  ed  immioenti  Hauaao 
i  difa(tri 

Quello  ,  che  di  pofitiuo  ,  oltre  ali*  officiofità  delle  lo- 
di ,  e  degT  encomi  ,  fi  deliberò  di  fondamento  ,  e  di 


ne  „ 


foftanza  ,  fù  di  eshibire  al  Rè  Luigi  la  terza  portio   

dì  tutto    quel  corpo  di  militie  ,  viueri  ,  &  appreiU- 
menti  ,  reputati  neceflarij  alle  concepute  liDprefe  $ 

Se  x^e  com  manicò  1'  officio  all'  Ambafciatore  io  confor? 
tnità  ,  &  egli  rifferi  à  Parigi  io  tutta  diligenza  ;  N 
9per<itofi  da  lui,  e  lo  riceuuto  in  rifpoHa,  Tali  riiolu^ioni ,  e 
.concerti  Francefi  ^  e  Veoeti  i  colpirono  viuamente  il  cuo^ 
re  di  Carlo  Emanuele  .  Duca  di  Sauoia  ,  e  del  Cordo* 
ua  ,  Goucrnator  di  Milano  ,  non  folo  fconuogliendo  àd^'^"^'* 
am^^jgli  lìabiiiti  difegni  di  fpogliar  altrui  di  dominio  ^n'^C^ 
ma  -prendo  loro  anco  in  forfè  la  conferuation  del  prò-  lJS|f*' 
prio  ./Non  mancò  per  canto  . il  Duca  di  feminar  gelofie 
trà  Luigi  •  e  la  Republica  ,  per  renderle  trà  fe  fieifi  dif-  , 
Adenti  fi:)  e  conuminar  la  loro  già  deliberata  vnione .  £1 
GoqerDatpre  ^  ridotto  in  angultie  eftreme  ,  0  rifolfe  di  u  c  „^ 
raitprcfentarle  in  irpagna  ,  ed  in  Germania  per  celeri  ZZ'Jm 
Ibcwfi  -  Hauea  ,cgii  per  pili  rifpecti  le  .fue  maggiori  fpe-^^^ 
tvm  txXStivo^tx^lioit  .  £r^no  .queir  armi  affai  più  pronte, 
c  vicine  delle  Spjignuole  per  •  comparir* ia  Italia  ^  rra*.tta- 
9iftjCrù^c^P^^'^^<^<^  nell'cmergeoze  di  Maotoua  della  /ou« 
ttijH  deirimperjo  i  e  vi  confplraua»  pofcit  i  condmtad 
wisii  progreifi  de^li  efcrcid  dette  Maeltà  fiia  neUtoccupa* 
|è  Ci^  •  c  forie2zc  «ed  io  voi  «aoua  gratiiffima  rocca^, 
CliaMlca  dat;a  al  ^  di  Danimaica  nella  Poawaiik. 
!  Irà  qacftc;  tmrt&it  coRÙngenze  »  e  difpolii  vidoi  iocco* 
.  ^  Ccccc  .  dij 
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X,   di)  ,  occorfe  oltre  il  Mare  «  vn  cafo  ,  che  fe  ben  Idtì* 
*  ^'  tano  ,  c  di  niun  momento  alla  mafia  emendale  de*  cor- 
renti affari  ,  tratunciofi  nondimeno  di  un'  «fercitata  picu 
tà  da  Capi  ,  e  legpi  Veneti  »  £u:ebbe  ioooÉii€iMefite  IT  o- 
bliarJa  in  tutto . 

Traliagliando  i  Mari  con  Tvfo  loro  folito  gì' infetti  Gor* 
fali  ,  qui  à  Venetia  fi  armarono  due  gran  VaibelU  ,  e 
'     fi  dierono  alla  cura  di  Gio:  Paolo  Gradenigo  ,  (>ef^e , 
^yff  vnitofi  con  Antonio  Cappello  »  direttore  di  due^Galce^ 
2{»«g5  grofle     amendue  fcorrelTero  ,  e  tenclTero  libere  da***!»- 
£>f)!!Lf  uagli  ,  e  latrocinij  le  Nauigationi  ai  Viandanti  .  r 
53r?*.    Incontroflì  ,  eh'  entrati  nei  Porto  di  Aleffandretta  ; 
^-iv-    ed  iui  trouati  cinque  Vafcelli  Francefi  ,  veniffcro  aflali- 
ti  quelli  da  cinque  de'  Pirati  con  le  fpiegatc  bandière^ 

*  del  Rè  d' Inghilterra  •  Parue  loro  di  conuenicnza  »  e 
d'impegno  lo  intraprendere  la  difcfa  ,  e  per  effetto  dì 

•  carità  in  loliieuo  degli  opprefli  ,  e  per  T  incarico  ,  che 
precifo  haueano  d' imeguir*  ,  e  diftruggerc  fimil  gente  tri*- 
Ila  .  Lo  fecero  anco  tanto  brauamente  ,  che  ftrapaz* 
zarono  »  e  rìfpinfero  coloro  fuori  del  Porto  à  viua  for*" 
za  »-  preferuarono  i  Francefi  ;  obligarotiò  i  Turchi  per 
la  fofienuta  franchigia  al  loro  violato  dominio  <  nè  fe 
ne  aggrauò  ringhikerra  ,  )x>idhe  appre06  alla  bontà  di 
quel  Rè  ,  odio  ,  c  tton  pamxdnio'  còfitteniafi^/a;  i9qcf 
barbari  perturbatori.     '  -  ' 

' jimm^sk-    -Applicaua  trattanto  Luigi  in  Francia  à  raccogliere  uà 
iSS^  poderofo  efercito  ,  per  incamminarfi  con  efio  in  Italia.» 
Sf*  conforme  allo  ftabilito  ttoncerto  ;  ne  altrò-più  Ve  \f>  trat- 
tenea  ,  che  le  differenze  con  l'inghilterra  vertenti  ,  deb- 
.  biofo  ,  che  la  lontananza  fua  porgelTe  inuito  à  qtt^  Rè 
t«fc>c#».di  prorompere  in  hollilità  .  Luigi  Contarini  ,  ch'aera.» 
'w/-^?'"         tempo  Ambafciatore  in  Londra  ,  infcruoratamen- 
*^i/un*  te  vi  s*interpofe  ,  e  tanto  diffe  ,  e  tanto  procurò  ,  che 
.gli  riufcì  di  comporre  in  vna  buona  pace  amendue  quel- 
'g      le  Coróne  ,  dopo  il  qual  merito  fe  ne  àndò  à  Parigi  dO" 
'Hl^^^uc  già  era  (lato  eletto  ordinario  Ambafciatore  i 

AÌ  Re  Luigi  dunque  ,  che  trouauafi  già  preparato  al- 
la marchia  cò  un* efercito  di  trentamila  Soldati  ,   e  con 
Ja  più  fiorita  Nobiltà  Francefe  ,  furono  le  aggiuftate lii^- 
ferenze  con  l' Inghilterra  fpronc  maggiormente  acuto  . 
.  Trouauafi  ridotto  appunto  in  quello  tempo  il  Duca'' di 
'iT^il  Niuers  in  elireme  apguliie  •  iira  il  Conte  di-Na&ù  paf- 

.    .  •       *  •  '  fato 
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fato  nuouaroeote  à  Mantoua  ,  rifoteto  di  n#(^  pèrmVt'  . 
tergli  più  tempo  per  non  obbedire     e  <  le:'iiik^c  ,  che 
faceaglì  ,  veniano  auuaiorate  da  vn' efercito  fMKeiite  de-^MM». 
fareo  ,  già  indirizzato  verfo  l'icalia  à  gran  padi  :  ^^4ÌQBr«r'/ 
tre  Oaua  il  Duca  tra  languori  gli  comparue  d^  jmprott-: 
fo  Monfignor  di  Landcl  ,  maodatoui  dal       Iwip  S 

M. 


con  l'auuifo  de' ftioi  mouimenci  »  e  dei  ittO  'iMÉi|l#  foo- 
.corfo  ,  ma  ciò  già  non  gli  fò  badante  . 

Mcndo  fempre  vnita  l' impaticnra  coi  bifogno  ,  ^gli 
patientar  non  puote  di  attendere  in  aiuto  T  armi  frt#*  * 
cefi  ,  ancor  lontane  ,  ed  à  tante  incertezze  ,  ed  impe- 
dimenti foggette  .  Riccorfc  alla  Republica  fpedcndógU, 
:Miniaro  eiprcffo  ,  e  pregolla  oramai  à  dichiararfi  con  ' 
-qucQi  ,  e  paiefi  foccorfj  protettrice  fua  ,  mcttiire  il  Rè 
di  Francia  già  calcaua  i  Monti  ,  ed  vn*  Armata  Naua- 
Ic  folcaua  nell*  ifieflb  tempo  il  Mare  ,  per  sbarcar*  ,  0    \ . 
per  introdur'ia  Cafale  ,  ftretco  per  anco  dal  CBDrdmH^ 
iuifìcienti  aiuti  .*  •  v'J  .  . 

Ma  le  lieffe  difficoltà  ,   e  lunghezze  dell' ,  e  r 
dell*  onde  ,  che  faceuano  neli  attcntione  impatiehtc  ti 
Duca  confideratc  eriaadio  dalla  Republica  ,  la  pcrfua*  * 
«lerono  à  credere  ,  che  foffe  per  anco  immaturo  il  tem-  ,  % 
po  per  trarli  fcopertamente  fuori  coft  l'ieficrcico  .  'Si  er^  *  •  ^ 
lempre  ,  come  fi^è  predetto     conferuafa  da  qiiefto  pu-  •* 
blico  impegpo  lontana  ,  fiho  che  vedeftgBÌ;^eitiiiamea- 
te  entrate  l'armi  della  Francia;        '  ^  :  *'      •  y  .  • 

Se  n'è  cfcusò  con  la  dolcezza  ,  e  con  la  ragione^,   '  ' 
ma  per  non  laftriare  il  Duca-priub  di  ciò  ^  con ^i  (i 
poteua   cautamente  futìfragarlo  ,  allargò  quefta  voltai 
più  del  pafTato  la  mano  ,   e  gli  rimìfc  in  vn  groppo  fól^^ 
fettantamila  Ducati  ,  perche  poteffe  con  elfi  fofteKer^  f tpt^ 
le  fue  genti  ,  e  raccoglierne  dell'altre  ancora  .  Fcc<u'^"''* 
vfv' altro  pafsq  inoltre  ,  per  non  mancar'à  tutto  il  eoa*"» 
uenicnte  .  ikrrifse  all'  £rizzo  ;  Prouediiore  Generale  ,^    ,  * 
di  adunare  ,  e  difporre  in  modo  il  corpo  dell' eferti-* 
to  ,  con  cui  potefse  in  ogni  eucnto  prontamente  accor* 
rere  ouunque  lo  riccrcafse  il  bifogno  ;  e  T  firizzo  >an- 
che  fubito  riceuuto  l'ordine,  efeguendolo  ,  {pia[c  noue- 
milla  Fanti  ,  e  mille  Caualli  ai  Confini  ;  Il  che  anco  '^z*'^* 
porfc  tanta  gelofia  al  Gouernatore  di  Milano  ,  cho  " 
sforzollo  à  togliere  parte  deli'  efercito  dall'  afsedio  di 
Calale   *  &  inuiarla  -^pic  tmona  cura  coià  doue  te-  SL.$ 

'     '  ♦  •  tnò 
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^^aiè  di  efscrc  aggredito. 
,*iaa^.  ^jccuettc  in  tanto  il  Duca  li  fcttantamila  Ducati  i 
ma  credicrici  •   ed  in  refto  aliai  delle  loro  paghe  le 
.  «  militie  ,  affendenti  le  lìipendiate  à  circa  ottomila  ,  peo* 
iSTcTT  sò  di  prouederic  con  k  prede  à  fuflicienza  .  Felle  foi^ 
tire  improuiCamenlc  da  Mantoua  ,  ed  auanzatefi  den- 
tro al  Cremoncfe  ,  attaccaronui  ia  Terra  di  Cafai  Mag- 
»*'    giore  .  Era  e(fa  cuftodita  da  ottocento  Soldati  paefant, 
ì  quali  air  inafpettato  affalto  perducifi  d*  animo  fuggea* 
do  »  caricarono  fopra  più  barche  le  artiglierie    ,  ia* 
s^nhi^  fciando.  la  Terra  io  abbandono  ,  e  li  Mantouani  fi  fa- 
t^y*^ tollarono  appieno  di  furti  ,  e  cosi  molto  bene  prouc- 
«Bti  io  Mantoua  ,  &  al  Duca  fi  reilituirono  . 

Auuicinandofi  in  tanto  la  venuta  in  Italia  del  Rè  di 
Erancia  ,  ed  egli  accoftandofi  neiriQefso  tempo  al  tra- 
uaglio  di  conaenir  procurarfcne  la  (Irada  ,  e  lingref- 
fo  à  forza  di  fangue  ,  e  di  Itra^gl  ,  bramò  di  rilpar- 
miarle  ,  ed  inficm^  di  alficurarli  da'  pericoli  .  Precor- 
fe  .eoo  rinfinua^one  ,  ^  coi  negotio  la  Tua  comparfa, 
^p^t  fece  eshibire  al  Duca  !  Emanuele  fino  à  trenta  miiOdi 
Scudi  ogn'anno  per  compenfo  delle  fue  ragioni  ,  & 
^'•^  acquifii  (ppra  il  Moikfecrato  ,  e  di  nuouo  (eco  accom- 
pagnarli per  combatter -Genoua  .  Ma  era  troppo  dtffir 
Cile  prefeo  al  Duca  nel  beo  conòfcere  il  fuo  vantagto» 
di  acuto  ingegno  s   ii.jperfuaderlo    ,  che^  lalciafse  il 
Monferrato  per  eshibiti  coDUnti  ,  e  s'iouaghifse  di  Ge- 
'  *   Qoua  ,  già  efperiment^taL  Imprefa  vana   •  e  oiaocatori 
\  .  ancora  gli  Franceti  del^qpromefso  in  aftentarla  .  Scor- 
gena  altrettanto:,  fontani,  ^'^ed  incerti  gli  effetti  di  tali 
•  allettamenti   ,   quanto  Comprendeua.  con  la  concellìoac 
de!  pafso  ,  vicina  ,  e  certa   la  fuffogationc  del  pro- 
pri^ dominio  à  difcrettiooe  deii'eferciio-di  Francia  ,  e 
del        in  perfona  .  JLNinterjcfse  ,  che  quando  è  io  ftc£- 
chUfè-fo  in  chi  lo  tratta  ,  non  lafcia  dubbio  di  doppie  inten- 
tioiù  in  alcuno  de' contraenti  »  fece  ,   che  il  Duca-»  • 
in  vece  di  prefìar  le  orecchie  alla  Francia  ,   li  ri^o^ 
«/r^'-gelle  al  Gouecnatore   di  Milano   ,   à  cui  eguaimcocc 
premea  ,   che  i  Francesi  non  s' introducelfero  in  iulia» 
c  riccercollo  premurolamente  di  aiuto  ,  per  potere  con 
forze  neruofe  rifolutameote  opporuiii  .  Vìuendo  il  G)r- 
doua  altamente  timido  *  e  gelofo  ,  che  potelfe  adhc- 
lire  .£^aunuekw^€  fodi^Uuai  del:&è  Luigi  »  ed  al- 
la 
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la  cohccflioiic  à  'lui  del  paflb  ,  piA  die  Vùloaekri  gli  ^ 
Corfe  kicoiiiro  j  Io  ooiUpiacque  ampiameflCe  cfogni  cou  • 


e  fpccialmtnce  fi  cdQtentò 
fe^o  di  Cafale  tre  mila  f and  ,  e  lofto  iiMMlMgliU  ^ 
Himaiido  meglio  in  vn  cafo  di  taatti' importanza  , 
iirettesza  leuarli  di  là  ,  benché  ooo  ve  ne  rtftaiibro  ,  * 
die  altri  due  mila  foli  da  foldo  •  che  torli  dalle  miii»  ' 
tic  ,  già  da  lui  fpedite  à  Confini  Veneti  •  t  bf(siarifi> 
tiiato  di  abbandóno  »  e  dilperadone  finnanilele . 

Arrluaci  gl'impegni  »  e  le  cofc  à  tali  termini  ,  par- 
ile al  Pontetìce  Vrbaoo  «.ch'elle  {meffero  fcruir'à  ^lui  di^j^'! 
óppoìrtuno  defimp^no  •  per  riafliimere  la  folita  ìfua  fn- 
differenza     e  por»  al  coperto  da  ttcte  k  minacdato 
tanpeite  . 

Volendo  però  eferdtar*  anche  nell'ifteffo  tempò  la  pa* 
ternità  del  zelo  ,  deitinò  Legato  a  iatere  fuo  Nipote  , 
il  Cardinale  Antonio  ,  per  introdurre  trattad  dk  ^jpi^  .  s-jiiuu 
Ma  quelli  erano  negotij  lunghi  ,  e  incerti  alTai  ,  PC-JS?/^ 
confaccenti  co'bifogni  ,  c  con  V  vrgenze  ,  che  prema*    '  .' f 
rofamente  ftrigneuano  .  Vide  il  Senato  ,  che  non  pià 
era  tempo  per  la  propria  cura  fua  di  mageior'  indu- 
gio .  Comprefe  il  medefimo  il  Rè  di  Francia  ,  onde 
pofiduamente  fi  conchiufc  vn'  Alleanza  trà  •  la  Maeftà 
fua  ,  la  Republica  ,  c'I  Duca  di  Mantoua  ,  non  per  ^'Jf^ 
offendere  1'  altrui  ,  ma  per  difendere  il  proprio  ,  la^  i^'^i^* 
quale  durar  |toucfle  per  (ei  aniu  ^  c  oe  £mafó  i  Cst^ 
pitoH  . 

ScdmitUuolg  di f e  fa  trà  i  Confederati  in  *ogm  tceélSmi  di  gumà  , 
4  traM4£Uo  .  ObUao  al  Af  dt  porre  in  Campa^nè  «imirM^  Funti 
e  mille  Caualli  La  Republtca  dodecimiU  de* primi  \  t  wìièt  dttcentè 
de' fecondi  j  //  Dtéca  eii^uemila  degli  o^/m  ,  e  eimfnecento  de^  dm 
iri  £  fn  ogni  euento  ,  che  per  le  altrui  hofttlttd-  fi  dmt^m  .«w- 
pugn^r  l'  armt  anche  in  offefa  ,  fi  dittidelftré'  gU  éU^n^  è  jtiitjta 
ragguaglio  delle  militie  foftenutem  da'  CoBegati ,  ' 

SubilitoG  l'accordo  ,   mandò  il  Senato  al  Rè  Luigi 
verfo  l'Alpi  Girolamo  Soranzo  ,  Caualiere  ,  e  Procura- ^ 
torc  di  San  Marco  ,  Ambafciatore  ftraordinario  ,   per  ^jj^ 
complimentar* officiofamentc  feco  ,  e  per  affrettarlo  à  com-'w^iS 
panre  ,  doue  tanto  efficacemente  chiamaualo  il  bìfofi 
e  l'armi  Venete  anelantemente  lo  flauauo  attendendo  , 
Trouò  il  Soranzo  impedito  da  tutte  le  pard  il  fuo  viag- 
gio ,  onde  fu  coftretco  à  prendere  con  molto  coofumo  ■ 

'        Odddd     .  di 
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..fo6   ;      ,i>.ft  SAX  II  VENETI 
^    di  tempo  vn  tengo  igtrò , . .  Precneua  affai  altrcd  al  Sena^ 
^^'^jtó  »       cotto  cempMnkt  ipoanzi  alia  Macftà  Coa  qiul* 
r."  '  die  puliUco  Mioiftro  •  per  non  tardar  di  agglugaerle^ 
con  la.. villa  voce  (timoli  nia^iori  .  Intiiottni  per  dò  per 

J[a  via  .dei  Mare  Girolamo  Quiazza  Segretario  »  Ilqua- 
e  9  .tieiiche  vid^o     Monaco  vcniffe  fermato  prigione 


ZHT"  nondimeno  ricooofciitto  per*  Minifìro  Veneto  ,  «  (ubico 
reftituito.  in  libertà..  «  tpfto  prefentouuìfl  • 

Bramaua  grandemente  il  Duca  limanuele  ,  che  notu 
fi  auanasafle  cosi^preCto  i'eferdto  reale  di  quà  da'MoatiiP 
vk  ciò  potendo  CQn/i^ulrc  con  1^  forza v  ,  procurò  farlo 
con  r ingegno  »  e: con  la  fintione  .  Mandò  aiia  Mae(tà 
fua  per  adormentarU  il  Prcticipe  Vittorio  ,  fuo  fìgliuo^ 
IO  ,  con  nuoue  ,  e  non  più  trattate  propofitiorii  ,   Ma  » 
uè  il  Rè  fi  lafciò  dej^dere'»  oè  gii  lo-  fiermife  Richeiiù, 
({vettore  ^  e  conQgli^rec  fuo  #  e  laioiico  accerìmo  di  £« 
manuele  .  Calarono,  dunque  i  Francefi  aiia  Villa  deil- 
iiiLi^  Orfo  9  giacente -fuljito  4'i  qu^  dall'  Alpi  con  quei  {afusr 
ro  ,  e  i^uentO:VRii^ratie  »  che  douea'  portar  fcco  Ua 
comparili  di  >viv  Re  di  ^^nda  t  e  di  vo  tanto  efcrdto^. 
li- Duca  però  non  h^uea  mancato  di  mandar*  antedpata- 
inisate,  a{la  difera  di  quel  pailo  molte  delle  fue  mililk# 
tremila  fanti  inOeme  gù  fpeditigli  dal  Cordouz'i  ed 
i'^i^Z. hauealo  in  oltre  fattoi  chiudere  c(^  piò  Ridotti  ; 
con  ^due  Torri  fopra  due  Coliinè  »  nd*  mezzo  atte^ 
quali  vi  era  la  nra4a/:Maeflra  ,  che  cQnducea  diri^ 
tamente  à  Sufa  ,  bene  cuttòdiu  anch' elfa  •  Nei  giorno 
tjrtnfi      Marzo  fece  il  Rè  auanzarui  l'cfercito  ,  conduccodo 
Vanguardia  il  Marefciale  di  Crichi  ,  ed  egli  ia  po- 
[.ca  dillaoza  con  tutto  ii  rimanente  feguitandoio  .  Allo* 
.ra  fi  lauorauano  per  anco  da*Sauoiàrdi  alcune  barica- 
_^.te  ,  c  Forti  i  quali  furiofamente  alfaliti  ,  furono  ,  do- 
'      po  alcun  contralto  con  la  morte  ,  e  con  la  fuga  di 
molto  numero  di  Capitani  ,  e  Soldati  fuperati  ,  e  vìa* 
ti  .  Alla  prima  notitia  di  quefta  gran  ruina  f retto lofa- 
mente  accorfero  in  fouuegno  eoa  due  fcelti  Reggimenti 
.  il  Duca  ,  ed  il  Prencipe  Vittorio  ;  ma  trouato  l  ecci- 
1  ..   dio  già  occorfo  ,  le  militie  diffipate  ,  e  in  fuga  »  5 
occupato  da' nemici  il  palTo  ,  conuennero  tofto  ritrarui- 
.^^  fi  ,  e  li  vittorioG  Fraocefi  ,  correndo  à  briglia  fciolta, 
.foT«r«e  fenza  impedimento  ,  entrarono  in  Sufa  ;  inuafero  U 
^^'\Xerra      e  principiarono  à  combattere  fario£ameme  il 


hUnÀm  il 

fi;ìtu«l«  4/ 
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vedevo.,  il   fiio  Dominio  in  tal  goifa  ,  c  in  yn^  mor 
mento  dpofto  alk. .  iaondacioni  rapide  4' UQ  potente  ,  e- J 
fercito.  •  e  d' vn  gratti  Rè  rpr-ezzato  t  t  licufintp  dau 
|ui  poco  dianzi  in  mala  forma  i}  e  lueiice;  mèop^iftoem- 
piè  il  Cordoua  di  va' ccceflìu^  timore  per  le  fS^ziìt 
al  fuo  ftato  dt.Mik)aoo  parimente  fopi^ltanti.  :  j  .  . 
/  Cangiò  per  iai|to  al  Duca  la  couernatione  il  penfie» 
Vo!$.  £  iuiueodo  in  quelli  cafi^gU  accidenti  forze  di  tnu* 
tar*  anche  la  medeiima  natura  ;  fi  rifolfe  di  rimandar'- 
à  Luigi  il  fìglittolo  con  aflolilU  poteftà  di  trattar  la^ 
pace  •  ed^in  qualunque  modo  oonchiuderla  .  L*ira  ,  che^^^^ 
pìaggiorménte  lì /accende  dentro  al  femore,  del  la  vendet- 
ta »  midgolfi  In  ogni  moc|b  qiicftai  volta  nel  Rè  ,  e 
nel  C^dinale  .  Hebbero  vn  lucido  badante  ,  anche 
nei  :c^aÈo  della  gabbia  «  ;  e  dello  fdegoo  k  ben  diicer- 
bere  ciò     che  in  quello  itatq  di  cole  poteua  meglio 
loro  *  &  à  gì'  intere  ifi  del  Regno  emergere  .  Compre* 
fero  fuperaci  li  due  punti  principali  ,  per  cui  s' erano 
concfotti  perfonaimente  in  Italia  »  hauendo  mortificata  »\ 
ed  auuilita  la  fmoderata  alterezza  di  Emanuele  ,  eri-* 
dotte  le  cofe  in  iftato  di  liberar  Cafale  dall'  afledio  »  e 
1  Monferrato  dalle  perdite.  '  ' 

*  Acconfentirono  di  predar  l'orecchio  all'accordo  1  per  ^^^^ 
lo  che  trouatifi  à  Sufa  il  Cardinale  ,    &  il  Prencipe  ^4*'*' 
Yiuorio  il  conuocarono  infieoie  »  e.^biliroao.cri  le  più 
cflcntiaii  conditcioni .         :.f.  /  ' 
Che  [due  ,  e  nfcruate  le  réigi§m  ieW  Imperio  ,  ft  r^iitmffe  m 
friftino  il  Monferrato  .  Che  Trino  rinmnenào  ai.  DifCé  BmAwtele  co  E/y< 
^n*  éffigntttione  di    qttindeci  mila  Scudi  o^n*  anno  im  ctmpenfo  4tlk  ''^T* 
fretenponi  [ue  .    Ch'  et  fi^c  oUi^éto  di  ageuolsr'  ,  e  freftar*  il  ttm» 
modo  dt  alloggtAmenti  ,  e  a/iueri  ài  Francefi .  nelt  Mdar*  ficmrtrt 
Cajalc  ,  c  nel  ritomo  5  per  cait^eU-  S  dn  ^.  9  per  pcuretXA  ài  non 
più  moUftar' il   Duca   dt   AUntouà  ,   eoafignar  doucffe   la  Cittadella 
di  Sufa  al  Rè  Litici  ,   Che  auto  fpnKaneaments  to^liendofì  il  Co» 
limatore  di   Milano  dall'  affedio  di  Cafale   ,   [offe   'MiuA  per  or» 
Mefe  cuflodita  dall'  armi  Ce  farge  per  ctnfi^narfi  p»  al  Duca  di  Maà» 
tona  ,  Che  rtmaneffero  prefcritte  a^li  Spagrmoli  alcune  fettimane  per 
fottofcriuere  ,   e  rati^care  l'aeeordo  ,  e  finalmente  ,  che  Emanuele  ,  in 
ogni  cafo  dt  renttenz^a  ,  ò  difi(oltÀ  di  awtmp^>férfi  f»n  ,ia  frauda 
4  damfi  dello  Ssato  di  dailano.^.  .  «  .       .j  ^  .  r  * . 

.  Cor- 
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Cómborò  il  Rè  »  e  conoborb  il  Qoca  coni  MtiQ 
'<'^^*  l>roiiima  l'aocòrdò^  ^i  Illa  le  noqici  «  die  fuecsedettero 
dapoi  •  dinooftcante  •  die  non  fotkto  fimili  alt'  appa- 
^*!^OTi8Be  le  difpofltìdil  4egU  animi  .  Anaicitie  vi  s'enw 
/'i.A.,«t^GQiidò|tf  per  i  lom  ^fieri  fià  efpteffi  »  e  per  i  quali 
'"'^  amendue  defideramid  di  portar*  auand  per  all'  bota  il 
tempo  •  Vi  sferzato  ft  farlo  il  Duca  ,  per  fenkiar  od 
rapido  corfo  le  ftsrtofc  mllitì»  Francefl  •  e  per  la  fpo> 
faota  »  che  ripaflaii  i  che  liaileflcro  i  Mond  •  égli  po; 
ICA  oonlàruarn  ancora  lieti' occupato  dooiinlo  s  racqail 
Itar  Sufii  »  e  rìmatieire  impedita  agli  Spagónoli  Td^Nh 
gnatione  di  Gafale  .  £  U  Maeftà  di  Lui^  »  e  Riche. 
itù  volentieri  anch' €flì  vi  concoiibro  ,  già  che  feasa« 
pcricoii  ,  fenza  fparginiefili  di  fangue  ,  e  col  fofo  li^ 
ipetto  del  nome  ,  haueano  felicemente  tottenoto  il  jiieno 
de' loro  defidei^tj  s  Meradn  dalTltalia  ,  &  agettobti  i 
poter  toftò  Ritornar  <:ofi  quelFarnii  in  Francia  contrae 

SU  Vgoaona  i  ì  quaU  ,  non  oftante  la  perdita  détta 
Locelu  p  e  l'altre  graui  fciagure  loro  fnccediice  «  col* 
u  i'oppònnniti  delk  ac«le  loncananEa  »  tàmuaH  ga« 
gliardameme  '  fentlre  • 

Ma  dò  ,  che  il  idaflnua  à  profitto  degli  altrui 
ili  .  e  intereflì  ,  noà^  g|l  concordauati  con  igae'  paffi  » 
'  e  impégni  in  cui  la  Republica  ,  inalterabilmeace  Mfer* 
uando  le  còlè  promeffe  «■  e  paciùte  •  s'era  oramai»  po« 
/  tcafi  ifire  ,  irretrattabiìmente  àuftt>2ata . 

JDbpo  battuti  dai  BJt  ChriftiaoiOimo  t  SanoialW 
fuperati  vittoriofamente  i  palli  •  e  con  .gran  tedròie 
iContiparib  in  Italia  »  m&a  hauea  più  hauuto  il  Setatù 
ragloae  ,  ò  rifpecto  ,  per  afteoerìi  da  ogni  mouimento  • 
w,wHauea  commeflo  aU'JBtao  /iieBàral  dell'Armi  »*  che 
doueffe  fenza  interuallo  tnag^bte  congiugner  k*  fixe  con 
k  militie  dei  Duca  di  Mantova  s  in  efecuiiooe  di  che 
iì  craa' anche  amendue  portati  conccrtataxnente  à  ViUa 
franca  •  ed  hanean  crà  loro  difcorfo  ,  e  ventilato  dò  » 
che  più  auuantaggiolMnente  poteoano  intraprendere .  ' 
UZCt  Fù  la  prima  ioro  propofltione  di  trasfcrirfi  con  toftfe 
l'armi  à  combattere  Cafaic  ,  dcfideroft  di  trarlo  fuori 
>«M.  ailedio  ,  e  d'impaccio  /  Ma  confideratioi  più  eoo- 
crarij  vi  fi  conuennero  sforzatamente  diitorre  •  Voleanm 
cento  miglia  di  cammino  .  Bifognaua  marchiar  per  io 
Suio  di  Milano  4»  c  bene  fpeflò  troiu|nii  fiumi  »  e  vr- 
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far'in  facrjia  di  nemiche  Città  ,  c  Fortezze  ,  • 
-  RifoKrra  per  ciò  di  landarfi  più  tofto  nel  Cremone- 
fe  .  il  ette  liabilito  concertarono  di  far  la  mafia  ,  e  di 
ICÙroKarfì  in  Oftiano  ogn*  vno  con  le  fue  militie . 

£rizzo  lafciò  Candaies  nel  Cranafco  con  buooa^ 
povtione  per  continuar  à  tener  quiui  gelofamcnte  impe- 
lati gli  Spagnuoii.  ;  &  egli  ,  tolti  Kco  ottomila  cin- 
quecento Fanti  t  e  mille  cinquecento  Caualli  fi  moffe^ 
conforme  all'appuntato  /  il  medefimo  facendo  il  Duca^^lf"^ 
con  cinquemila  cinquecento  de*  primi  ,  e  con  mille  du-  ^ 
cento  de'  fecondi  ,  e  difpofti  infieme  gli  ordini  militari 
neceffari)  ,  fi  auuiarono  foUeciti  verfo  il  Cremonefe  .  Vi 
a  erano  molto  auanzati  ,  quando  capitò  loro  l'inafoet* 
tato  ,  e  grande  auuifo  del  concordato  di  Sufa  »  che^ 
infinitamente  li  refe  attoniti  ,  c  fmarriti  ,  nè  più  fep*  ^JJJT 
pero  in  queir  angufto  lìato  di  cofc  ciò  ,  che  rifoluerc  . -^«^jjj 
£  vero  ,  che  il  Duca  potea  fperar  per  raccordate  con-^'!^ 
ditioni  di  preferuarc  Cafale  ,  e  di  ricuperar*  in  gran.» 
parte  il  Monferrato  .  Ma  perche  quello  ficuramente  fe- 
guilTe  ,  bifognaua  ,  che  Tefercito  Francefe  continoualTe 
à  fermarfi  in  lulia  s  Che  non  vi  s'introducete  il  Ce- 
fareo  ;  e  che  il  Gouernatore  di  Milano  fi  folfe  compia- 
ciuto  di  abbandonar  per  fempre  Cafale  ,  e  contentarfi 
di  reftrignere  tutte  le  eminente  fue  ambitioni  nella  fola 
difefa  »  e  faluezza  di  quel  Ducato  • 

Ma  erano  grandemente  incerti  ,  e  dubbiofi  quedi  più 
imaginarij  ,  che  ficuri  auuenimenti  .  In  vece  •  che  i 
Francefi  fi  tratteneffero  in  Italia  •  anzi  concorreano  tut« 
(e  le  prenarrate  ragioni  ,  perche  frettolofa mente  fe  ne 
andafiero  .  Meno  lufingar  ix>teafi  ,  che  »  mentre  Tefer- 
cito  imperiale  era  già  ia  cammino  ,  e  per  comparire 
di  momenti  ali*  efpugoadoa  di  Mamoua  benché  fotte  cer- 
co di  ritrouarui  li  poceaciffloio  di  Francia  col  fuo  Rè 
alla  fronte  ,  hora  dopo  licoroato  quelli  addietro  ,  e  li* 
paliate  f  Alpi  »  fi  miiufie  ^ndlo  per  paura  di  propo- 
utici.  ma  più  peolafle  à  veoirai  «  e  cmCcuraft  »  &  ab*' 
hamtonafe  queir  Imprda  »  che  fopra  tutte  f  altre  pte^ 
mena  iofinitamentc  alla  Maella  di  Ferdinando  •  Per  ter^ 
iovpoffibilità  #  e  chi  poieoa  manco  darfi  à  credere  • 
che  quando  anche  gli  SpagnuoB  fi  foStro  tìdmd  dattw 
aSedio  di  CaCUe  parìmcnie  per  tlicnoce  deit*  Iflseflb  eftr-- 
c&D  Irancefe  vidno  alio  Stato,  di  Milano  »  dopoefo  aH 
'  Becec  ioa* 
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Jonunatofi  non  vi  rttorxiaflcro  fotto  con  fora»  »  c  tcna- 
^fP^cità  maggiore  ,  quanto  1' ansi  Cdaccs  glie  i'haurebbe^ 
'  ro  forntìidabilmente  predati  . 

Finalmente  per  vldmo  contrario  ;  conoe  con  V  iHe&a 
ragione  confidar  poteaQ  ,  che  partito  d'Italia  il  Rè  , 
c  fciolto  il  Duca  di  Sauoia  da  quei  folo  freno  ,  che 
Io  faauea  fermato  nella  gran  Carriera  de' Tuoi  progreiO, 
e  fperanze  ,  egli  con  rimontafse  à  Cauailo  ,  e  che  , 
ò  nuouamente  non  occupafse  il  rilafciato  »  ò  fe  non  ri- 
lafciatolo  ancora  più  rilafciare  non  lo  volefse  ,  in  fpre»< 
zo  »  ed  in  onta  di  qualunque  (labilito  accordo  ?  TaM 
mno  le  egitationi  ^  tali  le  cure  »  che  molto  affligge^ 
liano  il  General  JBrizzo  ,  e'I  Duca  di  Mantoaa  »  quan- 
,  do  ,  marchiando  verfo  il  Cremonefe  ,  capitò  loro  co- 
\      me  s*è  detto  l'auutfo  del  già  conuenuco  accordo  trà  i 

Francelì  »  ed  i,  Sauoiardi  in  Sufa. 
'  .        Ma  con  più  graui  fentimenti  ancora  hauea  occafione 
^^fìl  Senato  di  appalfionarfene  ,  concorrendo  à  trauagUat* 
j'f^  io  t  oltre  alli  prenarrati  riflelfi  »  lo  efserfi  tra/portato  4 
iHchiararfi  ,  ed  impegnarti  in  aperta  guerra  con  Cefa? 
re  ,  e  col  Rè  di  Spagna  cantra  la  maffìma  .  Tempre 
da  lui  dianzi  fodentica  »  di  non  farlo  mai  ,    fe  noiu 
entrataui  prima  etlandio  la  Francia  ,  e  fe  non  accompa» 
gnandolì  collegata  mente  ìnfieme  amendue  gli  ^ferciti . 

Non  era  però  Itato  quello  vn*  incauto  ,  e  frettolofo 
inciampo  della  Republica  ;  mentre  condotta  ve  V  hauea- 
*t)0  molte  ragioni  .  Vn  Rè  di  Francia  ,  già  comparfo  io 
Italia  con  grande  efercito  ;  1*  occupatione  de'  paifi  ,  da^ 
lui  brauamente  fuperata  con  gran  |>ercofsa  de' Sauoiardi  • 
c  le  collanti  promesse  portate  dal  Signor  d' Auò  ,  qui  à 
Venetia  Ambafciatore  ,  che  la  Maeità  fua  haurebbe  cer- 
.  Udiente  continuato  nelle  fue  già  principiate  ,  e  ben'  var 
ciunnainate  intraprefe  .  Ora  douendo  il  Duca  di  Manto- 
.  uà  ratificare  l' accordato  ,  e  premendo  grandeoieote  al 
B.è  ,  che  tolto  lo  facelse  ,  fpedigli  vn  Fadre  ,  Giufep 
.  pe  Capucdno  ,  per  rapprefencargU  più  al  viuo  i  miii* 
•t^/lTui  •  ed  I  vantaggi  comuni  •  eoe.  ve  lo  haaeaao  rafto» 
wioUncDte  pciuiafo  «  Ma  fi  .tome  U^Padre  adempliiv* 
'^^^  fettamcote  la  nari»  fua  ,        •  che  non  larcbbc 

liaftantfi.  4  pciìbadmic  il  Duca  fe  le  dure  neceifìU  te 
m  lo  haiKtevo  «otrector  i  tketicre  ogni  legge  daHa^ 
fiWKta  ,  e  |e  noo  gli  kùt  llau  giisau  io  aggiunta.» 
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^al  Padre  medefimo  vn'  altea  catena  pià  dura  aoeora  «  ikio 
RicercollQ  à  cedae  il  Moolerrato  al  Rè  Luigi  ,   per  » 
liberarli  da  tante  moleSie  »  e  pericoli  ,  offerendogli  in 
eomp^fp  qualche  altro  Stato  contiguo  agli  aitici  r  Gbe 
i;ià  ia.  quei  Regno  quietamente  polTedea.  . 

Quella  grauiliinia  richieda  facilitò  ,  ò  violentò  nel 
Duca  r  approuatione  del  feguito  accordo  ,  il  tormento 
di  vn  mal  maggiore  facendo  »  che  il  minore  nulla  ,  ò 
poco  rifenti  ;  e  quanto  alla  richieda  del  Monferrato  , 
non  effendo  mai  conferente  di  efpreifamente  negare  à 
Grandi  »  gli  Io  negò  col  filentio  ;  nulla  parlogUne  in  rifpo- 
fia  ;  Ma  ben'  altrettanto  ù  dififufe  in  ,vn  pieoiifimo  ringra* 
tiamento  per  l' intereflato  patrocinio  impartitogli  daihi 
Maeftà  Tua  ;  e  affine  di  abboindare  maggiormente  anat- 
ra d'ogni  termine  di  ftima  ,  e  di  lifpeuo  »  fpedille^ 
il  Marchefe  Striggio  ,  accioche  le  portale  cofi  la  viua 
voce  le  fu  e  rlconofciute  grandi  obligationi  ,  e  autoriz- 
zolo  di  ogni  facoltà  ,   perche  folcnnemente  ratifìcafle  1* 
accordo  .  Parue  anco  poi  ,  che  i  prinii  auueouti  fuc-  E^^jg 
ceffi  fecondadero  quel  bene  ,   che   vantaua  il  Rè  di 
l^rancia  di  hauere  con  ciò  communemente  impartito  • 
Sloggiarono  gli  Spagnuoli  da  Cafale  »  e  ritiiutifi  à  quar-  SSulf 
ticre  in  Alelfandria  ,  lafciarono  il  fenderò  libero   ,  ^^^c^^k, 
aperto  ,  e  per  cui  fuui  fpinta  dentro     parte  da*  Fraq- 
cefi  ,  e  parte  dal  Duca  di  Mantoua  ,   quantità  di  vi- 
ueri  ,  entrandoui  iofieme  Mònflgnore  di    fhoira  con^"****' 
buon  numero  di  fcelta  gente  j  Altra  pur  Franccfe  in- 
troducendofi  in  Aqui  >   &  in   Nizza  ,  già  hauendoie 
abbandonate  gli  Spagnuoli     e  la  Republica  ,   che  al- 
tro non  volea  ,  che  la  (uffillenza  del  Duca  ,   prega- b /i,,^/-, 
ta  con  efficacia  da  lui  ,  perche  foccorreffe  nuouamentc  ij^lt 
di  denaio  le  fue  gran  penurie  »  lo  conlblò  prootamea- 
te  in  gro^  fumma .  •  •  •  •  ^ 

Arriuò  in  tanto  à  Sufa  1*  Amballdatore  Girolamo  So- 
raozo  i  ma  trouaco  già  (tabilito  l'accordo  ,  non  fù  più 
à  tempo  •  per  efercitar  i  uienti  della  fua  virtù  ,  nè  l  j^s^ 
per  ponderar'  à  Luigi  ,  &  ai  Cardinale  le  contingea-^;^^^ 
ze  •  e  le  difficoltà  •  eh' etano  per  deriuarui  ,  e  che^"^' 
oramai  haueui^  prÌQCÌ|iiato  il  Duca  iimanuele  à  sfode-  > 
rare  in  vn  CùognSo  4i  deputati  Minidri  « 

Ounqoe  non  pVt  potendo  rimediar  T  Anbafdalore  al  * 
teeduEo  9  SmA  iti  appliomi,  fneUa  vatione  obe,» 

fc  ' 
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^  fe  non  fanà  il  dolore  affatiti  ,  ve  lo  alleggcrifsc  alme" 
^     ^00  .  Procurò  con  ogni  vehemente  facóndia  »  e  con.» 
tutte  le  forti  ragioni  ,  che  vi  coQCorreano  •  di  pcrfuade- 
.  re  iMìgi  a  non  rìpaCisar*  per  allora  i  Monti  ,  ò  fino 
almeno  »  che  giugnea  la  ratifìcacione  deli'  accordo  dalla 
Ciorte  di  Madrid  coniìderogli. 

M/0tic^  a*  *ff'^f^  /4/«Wr/  che  [artAne  ftàtuiti  daiU  permanenzj»  fué 
in  Italia  ,  Gli  feS^n^  »  che  partendo  ,  nri  fareUono  confegmteui  , 
Cìh  ,  fi  comt  f  rimanendoui  ,  hauvehhe  col  tinu>rf  sforzjtto  tutti  al" 
I*  itpprmatione  ,  ^  all'  e/ecutione  del  patuito  così  allontanatofi  farìMifi 
titubati  à  riaJfHmere  gli  [pinti  torbtdi  ,  e  beUicofi  primi  j  Jd  at- 
técar  di  nmmo  Cafale  j'  A  inuader* ,  a  fupedstar*  ancora  U  Manfer^ 
rato  f  wa  più  dt  tutto  ,  d  inuitar*  ,  €  foUeù(ar  i'  Sfereitt  JU" 
-manna  con  affettati  paffi  tn  ìtédia  , 

Difse  quelle  ,  difse  molte  altre  cofe  il  Soranzo  .  Rac* 
cordò  l'inchioCiro  ,  non  per  anco  afciuto  delia  coocor* 
data  Lega  trà  la  Maedà  fua  ,  la  Republica  ,  e'i  Du- 
ca di  Mantoua  -,  Gli  (lefiì  pericoli  ,  &c  anco  maggioct 
iòpraflanti  Gl'impegni  ,  già  fatti  dell'  armi  Venete^ 
fopra  il  certo  fbadamento  della  Lega  ìftefsa  ;  fopra  il 
p2d[saggio  di  quà  da'  Monti  ,  già  fucceduco  della  Mae- 
.  ^  fua  s  fopra  gli  efficaci  eccitamenti  di  continuo  fpor^ 
*  i'  ti  alla  Republica  ,  perche  auanzafse  todo  ia  Campa- 
gna r  efercito  a  .congiugnerli  col  f rancefe  per  vaicameo* 
ce  procedere. 

Toccò  con  defierità  ,  che  la  parola  di  Prencipe  ha- 
nendo  qualità  in  fe  lìefsa  di  delfino  ,  non  era  foggetta 
a  muutioni  di  accidenti  .  Ma  non  fù  poffibile  di  per* 
fuadere  Luigi  contra  la  già  deliberata  fua  rifolutiooe  • 
CoBtinouò  a  credere  di  hauer  fupplito  a  baftanza  alk^ 
^  occorrenze,  del  I>uca  di  Manciù  col  conchiufo  accordo^ 
c  col  ..bene  ^  jchc  joramai'  da  cfio  proceduto  era  ;  o 
quando  anche'  liàue&e  pocnto  fuccedere  qualdie  nottiià  « 
tepmò.  k  peraaiiCQZà  un  negli  cferciti  non  bifog^oia^  • 

§ià  doiKQdo  noMoerui  eoa  forze  fiiffidcnti  il  Oirdbar 
i  Laldonuclo  anco  ,  &  egli  ricalcati  i  Monti  •  pi^ 
sò  in  LioguadoGca  »  per  quitti  cflìrpate  fino  aif  mia 
c^  ^iA  radice  gh  Vgonocti  ,  che  per  anco  >fi  Caccuano  oooic 
SfTTa'è  già  detto  «  torbidameote  faitire  ..Poco  dopo  però 
_  _  partita  la  MacAà  fua  r  fi  vide  a  partire  anco  i  I  Cardi. 
^léTi^Ie  9  &  a.  feguitark.»  Se.  prima  egU  procurato  haoea  di 
perfiiadcda  a  palsar^  l' Alpi  di  qpia  »'  perche  lungi  dal-. 

la 
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Ja  Corte   fi  trouafle  egli  V  .vnìco  MDidftro  .  e  ConOglic-  ^  ' 
re  della  volontà  reale  ,  .fofferire  non  potè  di  vederla^  *^ 
ritornala  in  Ifrancia  »  ed  ei  iermaCo  in   Italia  ,  lonta- 
t>o  dalla  gratia  ,  e  dalle  glorie  .  Aodoflcne  dunque^  , 
e  lafciò  alla  cura  ,  &  al  comando  io  Su(a  Monfignore 
di  Crichi  ,  con  cinquecento  Caualli  ,  e  fei  mila  fan- 
ti  ,  numero  riftretto  ,  che  per  refiftere  à  quegli  auue-^"w' 
cimenti  ,  già  dai  coocttati .  penfierì  ,  e  impegni  de"* 
Prencipi  pur  troppo  mmaeciati  •  Subito  reftituitofi  pref- 
fo  al  Uè  9  non  h  tarda  ad  arridergli  la  buona  for- 
te .  ■    '  .  '  '.•••»»'. 

Furono  fugati  ,  e  in&gmtt  geoeralmeote  i  «belli  ;  e 
*1  Duca  di  Rhoan  »  foadamcoiD  principale  defla  Ut- ffilt 
tlone  •  trottodl  aoch*égIi  accefitaco  ad  aggiuftarli  .  La'j'/^ 
di  lui  moglie  ,  ilandaDdo  aUoct  in  Venetia.  »  ^feoe  ca- 
pitare le  lue  preghiere  al  Senato  ,  perche  fi  fraponèflfe 
d  perfuàdere  il  Rè  alla         col  marito  ,  e  con  gfig^,,^ 
adherenti  .  Ne  abbracciò  v^lenderi  l'occafione  i  Padri,  ^^^'^ 

finalmente  forti  loro  di  cpnchioderla  con  ogoi..auuaa-Mi)^ 
taggio  della  Maeaà  fua.  ,  • 

ht»gù  tempo  À  ^mUt  i^mi  M  rk$tt§  4.  #  «mfe  .  Che-  fi  (Muméffc  '  • 
U  rtUiiont  Céttóiicé  ftr  mm  U  t,  f  fi  refiì^^ijfcfo  .U 

U  égli  JSedefiéfiki'^  •    i  '  -fw  :/. 

.  Dppp  •  che  tutte  le  Citti  tàtlfm.^  ft.  raffignarono  obr 
bedlcod  al  Rè  Lui^i  /  ed.icl  finataKiiie  godè  vn  gior- 
tio  41  vedere .  confolidata  i|el  fiio  Regao  generalmente  la 
quiete .  '  ^ 

Ma  in  Italia  non  già  praoedeaqo  'di  paffo  4afe  le  at- 
tioni  de'  Prencipi  .  israna  tutti  preparati  •  à  grauiffimeL» 
perturbacdpnl  $  ne  più  tardauano  :ic  :verifidMrii  i  mali  1 
gjik  preiiedud  »  e  cotanto  ponderati  '  detta  Repubiiccr 
al  Rè  t  jSc  al  Cardinale.  »  prima  »  che  .pattidiao  d*Ita« 
lia ,  ^  .    •  .  .•  *   t- 

..  La  congiuntura  ,  che  quando  fiicite  fi  rappteTeota  ci 
qualche  vantaggio  tià  la  vinù  di  quell'acque  ••^chè  j^o- 
no  fmarrir'ogni  memoria»  {tei  poflà!^.,  operò  lo  tal  gui^ 
fa  nel  Duca  di  Sauoia.  j. 

Sulào  vfciti  d' Italiani  Rè  Luigi  /  e  JUcWIÒ oHl- 
la  pm  fi  raccordo  dello  Habilita  In.  Su&  ^  $  k  •lbot^«^'>''- 
douelo  egli  ,  che  lo  haui^a  tratuto  ,  e  cooehiufo  ,  tsm* 
to  pià  lo  fecero  ii  Goueniatorc  di  Milano       A  Sm^'^l'i 

\    Hfff  gnuo-^^"^ 
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m£^Q  gnuoli  V  che  interuehuti  non  eranui  ,  e  che  altro  noa 
°'  lì  raccordauano  ,  ftf  non  la  violente  neceffità  ,  che  ha- 
ucali  coftretti  a  ritirarfi  dall' alTedio  di  Cafale  ,  à  la- 
^       fciarlo  ben  preOdiare  da  Fraacefì  ,  e  da  ManCQuani  «  & 
clli  a  condurfi  in  Alexandria. 
SoIIecitauano  a  tiiétà  potTa  per  tanto  ,  che  torto  corti- 
ai^yf  pariffe  in  Italia  T  Imperiai' efercito  ;    nè   Cefare  man- 
gjjj^'co  eflendoui  inferuotato  ,  fi  aggiuftò  col  Rè  di  Dani- 
marca  ,  roccupaiò  dominio  rellituendogli  ,  e  riccuen- 
do  promcrsa  in  cambio  dal  Rè  mede  fimo  di  non  più 
penfar*  alle  cole  dell'  impero  ,  e  di  rinunciare  ogni  pre- 
tensone fua  fopra  i  beni  Ecclcfiaftici  ,  e  fopra  i  Ve- 
fcouati  .  (Quella  cclfionc  però  ,  non  già  difciolfe  ,  ma-i 
intriccò  più  tofto  maggiormente  di  trauagU  Cefare  .  Vo* 
-   lendo  d*  efsa  generalmente  profittarli  5  ^^ce  publicar'  un* 
:       iEdiito  di  relticutiooe  agli  Herctici  per  iO  che  gli  lì  eoo* 
.    citarono  in  gran  modo  contro. 

Ma  non  inquietauano  l'animo  fuo  quefte  fole  intefti-» 
ne  turbolenze  ♦  Infittitamentè  agitaualo  Guftauo  ,  il  Rè 
Jfjjfjdi  Suttia    ,    gran  Guerriero  ,   che  infeftaua  crudel- 
mente  allora  la  Polonia  ,   e  che  liberatoli  da  quella^ 
parte  ,  pauentaua     chd  todo  gli  fi  auuicìnaf^e  .  A/Sae 
però  dì  trattenerlo  in  "  quella  lontananza  ,  fpinfe  in  Pruf- 
^a  un'  cfercito  di  polfo  in'*  foccorfo  de'  Polacchi  ;  Ma-# 
tal'  hora  accadendo  ,  che  gli  llelfi  aiuti  nè  meno  piac- 
ciano ,  quando  vengono  fporti  con  interefsato  oggetto  , 
cflì  così  poco  li  aggradirono  ,  che  per  far  ritornar'  ad- 
dietro l'  cfercito  medefimo  ,    conchiufcro  con  Guftauo 
vna  triegua  di  anni  Tei  .   Da  qui  nacque  ,  e*  haueodo 
cgh  da  Ciò  fcoperta  la  pelfima  intentione  contro  di 
dell'  Imperatore  ,  concepinne  un'  alto  (degno  .  Lo  irrita- 
rono maggiormente  ancora  gli  Proteftanti  Prencipi  ac- 
cerimi  nemici  della  Maefià  fua  ,  e  della  Cafa  >  onde 
volendo  formidabilmente  attaccarla  ,  fece  fpeditione  di 
(oggetti  in  Olanda  ,  in'  Inghilterra  ,  &  in  trancià  ;  In- 
uionne  anche  vno  alla  Republica  ,  e  al  Duca  di  Man- 
.  loua  #  ma  da  quefii  i^una  dfpoHa  fauoreuok  rìf}0^ 

^^^^      Gonucnma  affliggerfi  grandemente  Cefare  anco  pèr  gli 
/«^^ accidenti  ,   che  andauano  Icguendo  agli' Spagnuoli  ìn^ 
'li^s,.  JFiaodra  .  Afsediaua  fpedalmente  il  Pre'ncipe  d'Oranges 
'    'fioiduct^  9  fortezza  nel  firabàate  di  fomma  tmportaa- 

*    •  sa  • 
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za  .  Haueaiiui       Spagcwoii  latto  àmcmtre  in  fyccùtp  ^  ^ 
va  poderofo  ddrctco  •  Ve  me  hanea  oumdui  due  Ce-  ^ 
léiire  mcdc/ìmo  .  .    -  . 

Furono  anche  tuttì  accompagnati  per  qualche  tetnpó 
da  profpcri  fucceffl  .  Scwprcla  finalmente  .  gU  OUà4ék 
Vefel  ,  Piazza 'fopra  il  Heoa  ,  gli  sforzarono  i  Htfr 
rara  ÌAdiecro  »  e  Jteidttch  in  unto -li  :arrefe  alf  Oratf- 

Ma  nè  il  Rè  di  Francia  j   nè  gli  Protcllanii  Itl^ 
pcrio  ,  nè  le  Prouincie  vaite  deli'OJanda  ,  hcbbcro  fot* 
za  di  fofpendere  ,  ò  di  ritrattare  quel   Deftinò  >  già 
<ichbcrato  nella  voionià  di  Celare  alle  miferfe  »  it  agf 
incehdij  di  quefta  infelice  Fugatela . Italiani  .  Fece  dal? 
la  Succcia  muouerc  T  efercito  ,  ed  auuicinato  agli  Het» 
ueti  ,  mandò  loro  à  ricercare ,  ikin  folo  ij  paflb  ,  ma 
di  hauer  cdandio  la  cura  ,  e  fa  difcfa  con  ie  éroptìè  «Ay*» 
genti  di   tutti  que*  Polli  ,  Sdfto  le  richieftc  de*  Pbténti 
intimationi  ^  e  così  fu  quefta  afttora  di  .Cebie  agli  Hefc*"*-  ' 
lieti  .  Mentre  ,  eh*  cffi  in  vna  loro  Dieta  ,  coni|ocatt 
^tn  Bada  ,  fi  conlìgiiauano  fopra  le  rifpofte  ,  cèco  ad 
auanzarfi  ,  e  difcendere  a  C^ftanza  l' Itftpenarcfcrcito. 
il  Coiue  Qiòuanni  Merode  à  fcagiiarll  àUanti  nefla  Rhe* 
tu  ,  con  dieci  mila  Fanti  ,  e  con  mille  cinquecddik  A-If' 
<:aualh  à  occupafui  d'  improuifó  il  Pofto  di  Steidi  i  e 
cfindi  impetuofaménte  profeguendo  ,  à  efrugrtart  Jtfy. 
lanfelc  ,  e  Goria  ,  facendo  io  qocfta  V  Artibafctattire  a 
trancia  prigione  .  Seguiti  quèftì  publid  Imperiali  \tmi 
zametiti  ,  non  più  hebbero  riguardo  li  due  Mif^Orl 
Aerare  ,  e  del  Rè  Cattolico  iiìii  in  V«etii  à  corrfpa^ 
rire  nel  Collegio  ,  giuftificandoli  il  pfiAio  ;  con  fa  ne-  . 
celfita  ,  che  haueua  il  Tuo  Signore  di  foftencrc  in  Ita-  o,-.^,.... 

ragioni  deli'  Imperio  ,  non  pregiùdkate  ..^  &  ,  , 

fecondo  efcuiiando  il  Rè  ,  fe  eonuenia  ,  per  sR^confor- 
IBI  mterefli  ,  che  tenea  con  l'altro  .  èffet  feco  ìrnfto  * 
e  fporgerui  la  mano  .  Spcciolaaiente  yelHron*  anche  qué- . 
Ito  loro  termine  di  confidenza  .  ricercando  la  RettuBtfl  ^if^^ 
ca  per  loro  terza  Compagna  .  e  confederata  5  pòW: 
le  bene  fapeuano  ,  ch'ella  non  potea  àdheth-d  jber 
non  Gontrauucnire  k  fc  fteffa  ,  &  al  fùo  "tóuigky , 

ogni  modo  lo  fecero  per  cohoaeffar  attctoi'à^ medio 'él^ 
latraprcfi  loro  mouimenti .  **  '    ^  -       •  ^  . 

t%Noa  fi  aflrontò^il  ,Senjito  à  liiiitu^a  àUa  t ictìftìia  \; 

"  *  •  '  ■        •     ,  r  per 


Digitized  by  Gc) 


5i6  DSL  FAX  TI  VENETI 

^  per  aftenerfi  da  vna  aperta  ncgadua  $  ma  bafbmtemeaic 
^però  fi  fece  intendere  •  efpricnendo  l'auaerfione  fua^  » 
fempre  dimofctata  »  non  verfo  i  Prenclpi  ,  ma  verfo 
farmi  periurbacrici  della  quiete  /  ed  infiftendo  fopra  b 
sieceifità  •  che  tenea  di  preieruare  dalle  fìamme  della 
guerra  il  fuo  proprio  Stato  s  e  cosi  anco  fi  applicare- 
no  i  Senatori  à  rinforzar'  il  potere  con  aggiunti  amtnaf- 
^ymri,  fjijjjcjjjì  niiiitie  ,  c  con  abbondanti  ,  e  copiofc  proui- 
fioni  d'ogni  cofa  in  cura  ,  &  in  difefa  della  loro  P«h 
cria  «  e  delle  i^ortczze  ,  e  Città  più  efpoftc . 

Già  incorporatafl  con  la  Rcpublica  Mantoua  ,  e  già 
quefta  toltali  da  Cefare  principaimente  di  mira  ,  erano 
già  fatte  conauQÀ^  eguali  la  premura  «  «  la  neceifità 
di  amendue .  ^ 

Per  ciò  il  Senato  non  più  con  femplice  danaio  ,  e  di 
nafcofto  foccorfe  il  Duca  »•  ma  oltre  hauergline  dell' ai- 
toM^tro  in  fomma  importante  rimeflb  ,  inuiogli  alla  fcoper- 
ta  Militic  »  Capi  •  ingeneri  »  j^uottiooì  »  e  Arti^ 
ne,,  -  * 

Gli  promifc  ,  che  farebbe  ftato  fempre  ,  e  di  tem*^ 
po  in  tempo  prontamente  fouuenuto  dalla  Republica.» 
2?Ìf  e  per  pegno  ,  e  pv^r  liciirezza  maggiore  ,  mandò  à  rit 
'éSIff^  lìedergli  apprefio  il  Segretario  Marc'  Antonio  Bufinelio . 

Con  non  minore  anlietà  ricorfe  il  Senato  al  Rè  di« 
Francia  f  e  benché  per  1^  gran  parte  d'affetto  ,  d'obli- 
go  ,  e  d'intereffe  ,  che  in  tali  ,  e  tante  riuolutioni  tc- 
k^y^     nea  ftrettamcnte  vincolata  la  Maeftà  fua  ,  non  vi  fi  do- 
ueuano  maggiori  impulfi  ,  ad  ogni  modo  ,  non  effcado 
nell'ardue  occalioni  mai  fuperflui ,  fece  ,  che  rAmbafcia* 
M,<i>.m^  lore  Giuftiniani  viuamenié  la  folIccitalTe  à  reftituirfi  à  Su- 
i  iri  ^  »  c  di  qua  dall'  Alpi  ,  non  meno  per  difender  Man- 
grmOM.  toua  ,  e  l'Italia  ,  che  per  vendicarli  di  due  grandi  oi- 
fcfe  ;  r  vna  inferitagli,  dal  Duca  di  Sauoia  ,  condnouan- 
do  à  porfe  in  non  cale  T  efecutione  del  Capitolato  in^ 
.  ..^  Sufa  s  l'altra  ,  s'arrelta  ,  che  con  ignominia  ,  e  con- 
n;      tra  la  ragione  delle  genti  ,  hauea  commelTo  ia  Coira  i! 
cfercito  Alemanno  dell' Ambafciatore  fuo. 

Poteua  auuenir'  anco  t.  che  à  tante  vehementi  cigiooi» 
ed  impuHi  fi  muoueffe  ,  e  ripaffaflTe  i  Monti  il  Re  Lui- 
gi chiamatoui  dagli  amici  ,  neceflìcatoui  da'  nemici  ,  o 
fopra  il  tutto  coltietto  dalle  preaccenatc  offefe  ,  ed  inCul- 
ù .  Ma  va'  vi]g£aza  giaadc  ia  quegli  Ueili  ^mpi  gli  fo- 
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prààcmie     per  cui  gU  paruc  di  àMttKqir^  •  in  iiwre  di 
Sufa  »  andarfene  dalla  Linguadocca  in  Parigi  ,  e  di 
faffi  feguitar' iui  à  poco  dall' illeflb  Riciiefiù  .  Bollìuz-ch 
no  akilfimi  difgufti  tri  la  Reina  Madre      e  '1  fratell» 
il  Duca  d' Oriiens  »  tenendo  ella  ,  come  piriaioaicra  pjr 
nei  Dofco  di  Vioccoiia  la  Pffoodpcia  Maria  •  nocni-'''^"^ 
xiatt  ancora  »  per  impedire  feoo  k  nozze  .  Ldoigi  ad 
ometto  di  mitigar'  Oriiens  in  parte  ,  mandò  yif  or?.^ 
dine  »  die  Coffe  Jafciau  la  Prenqpefla  medefima  in^  .  -« 
libertà  ,  con  efprefla  prohibitìooe  però  .deli*  iicoaCn*..  '  ./ 
memo  fenza  Ja  volontà  delia  Madre  . 

Ma  fpcflo  aiuiiene , ,  che  per  accordare  infìemé  due*; 
contrarij  »  vie  più  fi  difcordino  •  1a  vece  di  raddoU 
cure  ,  maggiormente  clacerM  .tf  ripiego  ameodue,  li  .  •  « 
contendenti  . 

Si  aggrauarono  egualmente  ,  1'  vna  dei  rilalfo  drila; 
Prencipelfa   ;   1*  altro  della  proliibitiua  •  conditione  ag- 
giuntaui      onde  ancorché  fodero   nel    reflo  trà  Joro 
auuerfi  »   fi  concordarono   nell*  odio    ,  e  nell'  inuettiùc 
centra  il  Cardinale  ,   che  ne  prctefero   i'  vnico  auto-^ 
re  .  Oriiens  allontaaatofi  dalla  Corte,  ,  e  trasferitoli 
apprelTo  al  Duca  di  Lorena  i  tramati*^  quiui  conci- 
taoienti  s  ^.e  quefte  furono  k  ^gipnji      che  diftolfe-, 
ro  •  come  già  dicemmo  ,  il  Rè  dagli  a&ri  deir*. 
Italia  ,  e  che  1  Q|>iygacpo%..r|k  ;e^jMii&>;4l^$^«^''  * 
Xf,  in  Parigi,  ^'   ^       '      -  ■ 

Mon  maoc^  però  di  àppiicarui  »  i^enche  lontano 
la  mente  ,   e  i  :j;ifleffi . ,  per  procurarui   rimedio  .   i'  v* 
Mandò  à  Chriclii  nel  Piemonte  il  Signore  di  Razi-  •  ' 
lier  ,  con  ordine  ,  che  doueffe  far*  intendere  al  Du-.^^^^2!2 
ca  Emanuele  di  non  più  digerire  à  preftar  il  donato 
adempimepto  allo  ftabiiit^  accordo   ;  e  che  d'  indi  * 
condottoii  à  Mantpua   ,  e   confolato  ,   ed  incoragito 
il  Duca  ,   eccitale  da  quel  luogo   la   Republica  . 
non  rallentare  l'opere  5  à  noa   retrocedere   da' palli  ,* 
già  zelantemente   iotraprefi  ;  e  fopra  tutto  ,   a  im- 
pedire agli  Alemanni  gli  acceffi  'nella  Valtellina  .  £)o- 
po  4^dito  il  detto  foggetto  con  tali  incarichi  ,  co- 
nobbe^ ,   che  non  giouano    le  femplici  parole  negli 
vrgenti  cafi  .  Vide  anch'  egli  »  e  gli  confiderò  etian-  * 
dio  r  Ambafciatore  Soranzo  ^  i*  inalterabile  oltinatio- • 
ne  di  lìtoanuelc  .a.^nqn  ^eguiE^J' aqcordft  *  la  ditì;. 

.Ggggg    .     .  coi'. 
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^cokà  f  e  potCA         •  rSinfioffibiltà  <fetti  fi.q>Qblta 

di  occupare  la  VaÌÈélìkaL  V  dopo^  occupata  dagli  A< 
kmaoni  ia  Rhetia^  ;  e  «jimco  en|  ncceftado  •  ìtl» 
'  vece  di  officij  »  daf  -di-  tnaoo  ad  cfiettiae  ,  e  celai 
,  •  rìfolutioni.  5  >  '  ' 

Delibctò  per  taiM  lii^  vn  pieno  conuobato  Confìglio, 
di  ieuare  quattro*' mite'  SuiiMìr  »  due  portioni  col 
fila  denaib  »  &  vn^  Con  quello  di  quefta  Patria  , 
J^jpper  cui  anco  lo  ftééo  Acnbafcmtore*  Soranzo  promifci 
'"of^  affine  che  vnitifi  queM  ad  altri  quattro  mila   iranti  « 
e  cinquecento  Caualli' ,  parimente  deila  frauda  i 
neftero  tutti  militariàéau  coadurfi  jn  vn  corpo  ad  at- 
taocat*  »  e  vincere  a  fofòa  d^armi  i  palfi  nelia  Rlw- 
tia  ,  1^  da'  Tedefciii  occupati  .  Rifpetci  var/j  tanto 
.   nondimeno  ne  ritardarono  l' efecutione  »  clic  iamidt' 
Ittofi  ii  Vernò*  •  non  fù  più  poifibiie  * 

Vi .  oftarbno^  le*  neui  .  inforfe  la  pcOe  nella  Rhe-  i 
da  •  Negarohò  i  Sufzzeri  di  ciulitar*  alla  fcc^rta^  ( 
contra  gli  eferciti  d^lF  Imperatore  .  Si  ridufse  ia  iboip  J 
dka  la  deliberata;  ieua  idei  qaattro*  mila  ad  va  poco»  r 
e  riftrèttó  numero  ,  rtè  già  piti  per  crasfeiirii  a  rtoh  l 
perar*  i  paffi  nella  Rftetia  tha  per  fcarfa  aggiunel»  I 
ad  vn'  efercko  ,  che.  jìkli&erò'  finafincxiie  il  Rd 
gpleire  téà  ^tkMk  iu^^ItMla^.  i 

Per  ei^  diin^tìe  ,  é  ^  1è  dijft»Ità  crcTciatefi  a 
FranceG  ,  di  pià  poterli  conduire  nel  ManciMiaoo  , 
quando  aiicfté  còl  det^^'aS'cfto  h^uefsero  pafeato 
^r/^.  Alpi  .  difcerncaff  c^      dtfefe  .  e  la  pr^ 

i0R,nMi  feruattoné  di;  Màntoua  pyttàài^  nccefsàriamente  a  |>ioitì* 
"  bare  tutta  fopra  le  fpa^r  tfi  'quìefia  fola  Kepublka  . 
Già  inuitàtò  ancKe  il  Dffea^'  Emanuele  *  ^  '  non  tnepo'  da' 
tali  accidenti  ^  e  tòtcfaséé-  ,  ^  che  dall'  armi -Gfefateo , 
airitaliit  oramai  ^^dnc^*^.V' feceuafi  i^tf 'fiimpre  àfdiy^  a 
ricufat  d-efeguir  TaccoHIo  .  .Vi.... 

Pretendea  di-hStierlo  ^itroi^tamcntf  adempititò  con^ 
lo  sJoggiaménto^£tgUitQ.%ià*  del  Gbutrnatore  di  Mila- 
no  dali  àrscdìo  di  Cafalé-t^co'foccqrfF^cdpfofi  .  iotrodot- 
toui  allora  da'Francefi  ,  ^meclfanec  16  tranUto  , 
hauea  loro  cortcf^rrrtente  ^crmclfò  Ricercaua  eoo  qu^" 
Iti  meriti  ,  che  non  fe  gli  doueffe  maggioriiicntc  ri- 
tardare là  rilafTatìon  di  bu^^^F  Hc  "limctteua  '  di  forti- 
ficar* intaotò  il*"  ftto  Siliit*-^'^  di'  aflfrcttar  cóti  prtiUti' 

.  ».  »     ^  ri  II 
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Qfidj  •  e  girandi  pftplie       Tcdcfchl  alla  lòMt  pc«9- 
Ita  cotopaifii^  ÌD  Italia;.'  ^;  - 

Non  erano  gli  SpagBOofi  poi  meno  difficili  à  vatifl^ 
care  «If  accordo  .n)c<nmo  •  Adduceuano  •  ciic  ad  efib> 
aptrtamerite  contraimenitia  il  già  pofto  piede  nei  Móii*> 
meato,  dalia  Snocia  /  e  pev  ciò  vniti/i  con  lìaumuelc». 
ttandarooo  elìi  va' Inuìato  ,  &  Il  Duca.  •  va'  .4n^; 
Iciatore  ai  Rè  cod  cshU>itioiie  pari  ^  che  per  la  pad&« 
te  •  che  loro  fperar  poteuafi  u  farebbe  folleuata  • 
Mamoiia  »  ed  &  Pceocipi  Confederati  della  Maefià.fbal^^r 
da.  ogni  gelolìa  ,  e  traoaglio  ,  pur  che  dal  Piemoof; 
te  ,  e  dal  Monferrato  li  loOcroi  i'arait' delia  Coroóa. 
Chriliianitiìma  allontanate.  'j 

h^3L  non  erano  quede  offerte  che  per  adormen^*  ; 
tar' ,  e  per  lufingar  Luigi  »  ed  efli  intanto  con  la.» 
diiàtione  ;  con  gli  alleltiinenti  ,  e  con  la  comparfà^ 
deli'  iikrcito  Alemanno  ,  iienderfi  più  forti  •  Ciò  an- 
che chiaramente  manifeftaua  i'  Imperatore  mentre  il  '^"^ 
più  ,  che  hauca  dimottrato  di  piaceuolezza  ,  ^  e  di 
rlfpctto  ,  era  Hata  la  rila^tione  dell'  Ambafciatorc* 
Brancefc  ,  acrefiato  già  dalle  fue  militie  in  Coirai  . 
Dìchiarauafi  nei  retto  fordo  interamente  ad  ogni  trat? 
tato  di  pace  fino  ,  che  la  f rancia  non  fi  <klto^lieuaeM&»^ 
dallo  pretendere  di  hauer'  ingerenza  ,  ò  autorità  nella 
decifione  del  Ducato  Mantouano  ^  non  ad  altri  legic*. 
timaraente  fpcttante  ,  che  alla  fouranità  dell"  Imperio j 
e  benché  il  Papa  non  rallentaffe  gli  officij  mai  ,  per 
indurlo  ad  acconlentir'  al  negotio  ,  &  alla  pace  ,  egli 
in  vece  di  preltarc  alcuna  dolce  confidenza  ,  tìudiaua 
più  colio  nelle  riTpo^  di  icaunare.  va'  eccefflua  ips^. 
ucnto  in  tutti'. 

Protcftaua  ,  che>  vn  forte  efercito  di  cinquantamila 
comUattcnd  ,  farebbe  tolto  comparfo  in  Italia  à  iar- 
ulG  la  ragione  con  la  Spada  contra  chi  fi  fia  ;  ed 
in  effetto  U  Conte  Rambaldo  Collalto  ,  che  fi  troua- 
ua  da  gran  teiàpo  al  kruigio  delia  Maeflà  fua  ,  e 
che  la  tortuna  ,  e  '1  valore  ve  Io  hauea  ftabiiito  ìa 
alto  pofio  ,  douea.  col  .battone  geooraiiti»  pretto  ca« 
pitarul .  .     ;  -  . .  : 

Quetti  preparati  grauiffimi  trauagli  in  terra  ne  anco* 
furono  foli  alia  Republica conueaeodi>  nell'  ilkifo^ 
tempo  appiicarfi  parimente  alla  cdiiioia  del.  Maie  / 
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530        DFfATTI  VlNETI  " 

i6i^  dd  Golfo  l  Trenta  Galeoni  £pagauoU  »  foliti  a  Vali* 
car  l'Oceano  »  fi  diuuigò  ,  che  fodero  ptbetrad  od 
Iffg^Me^Stietsinto  ,  affioe  di  «eombaticr  T  Ariqua  'di  £ran- 
tmXiàsi  ,  credcndob  m.  pronto  per  cooduif  ,  e  sbucar  ia^ 
Sir^'  Icafia  tnilttie .  •  e  prouifiooi  ,  e  correa  in  oltre  qtial- 
cbe  voce  »  che  ioflfero  anche  per  riuolgerfi  à  fcorre- 
re  >  «e  ad  io^Oacé  ir  Adriatico  «  Volendo  perciò  il 
Senato  rinforzar  ad  ogni  buon  fine  1*  Armata  ,  che^ 
>f  r^m.»  trouauafi  à  Corfù  ;  ordinò  1*  aileiìimeoto  di  vcod  Ga-* 
r^ke  ,  dieci  in  Dalmatia'»  e  dieci  io  Candia  •  coo^ 
molti  altri  legni  inferiori  apprcflò  .  . 

Ma  ritornandofi  air  itatia  t  don'  esano  poco  lontane, 
e  ficure  le  fiamme  ,  e  gì'  incendi)   ,   non  vi  fù  di», 
uertimento  ,  che  aUeatafie  .  la  &eppblica  dai  più  pof* 
fibili  prouedimcnti .  . 
t/nr^    Grcfinò  la  raccolta  di  diecimila  huomini  del  proprio 
Stato  .  Difpensò  patenti  ,    per .  leuarne  grolTo  numero 
nella  Proenza  ,  e  accioche  fc  ne  veniflfero  fjcr  mate, 
fotto  la  condotta  del  Duca  di  Candales  »  del  Caualie- 
re  la  Valletta  ,  e  del  Duca  di  Rohan  ,  ch'era  già 
capitato  !  Venetia  •  afiine  di  unto  più  cimuouere  ai 
Rè  di  Francia  ogni#gclofìa  di  lui  .  Per  meglio  prcù^ 
diar'  ,  &  afiicurar  Mantoua  »  mandouui  altri  quattro»* 
mila  Fanti      e  trecento  Soldati  Albanefi   infiemr  per 
armar*  vna  Galeotta  con  altri,  legni  in  quei  Lago  »  e 
sm^/^i  4>edì  al  Duca  dell'  altro  danaio  «  poti  icnpeigadio  io^ 
altre  aggiunte  miiitie  . 

In  tanto  la  Corte  di  Madrid  »   non  ben  .contesta^ 
del  Cordona  ,  Gouernatore  di  Milano   ,   hauea  delti- 
nato  à  luccederui  il  Marchefe  Spinola  f  e  fa  pendo  » 
che  il  rifpetto  ,  e  la  (lima  nafce  dalla  forza  »  parti 
2t^fi,fi  abbondantemente  proueduto  di  gente  ,   e  dcoati*  i  e 

§1^^^.  sbarcato     Genoua,»  A^  asusktì  frectoiotime^ce  ^  i&Ua^ 

jjr^iKi.  no  .  ' 

Entrouui  egli  con  altrettante  acclamationi  di.  tutto 
quel  Popolo  ,  quante  furono  k  villanie.  ,  e  ^li  lira- 
pazzi  generali  contra  il  Cordona  neii'  vfcire  da  qucJia> 
Città  ;  onde  non  fù  marauiglia  ,  che  tra  gii  apr 
plaufi  verfo  T  vno  ,  T  indignationi  contra  1' altro  9  o 
le  genti  ,  &  il  denaro  giucato  dallo  Spinola  ,  gli  riu- 
fcilìe  di  accrefcere  ,  fi  potè  dire  ,  in  poche  hore  con- 
fiderabilmentc  i'cfercito.  .  r         :  -  .  .•• 

Si 
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SI.*^«o  1  lidcfcbl  tmiMMiti  alnmcl  libile  Monta- 
;  goe  . ideila  Rh€<itì«:  . battuti  daUa  pde  ^  e  AagUati  af- 
Mài  da'.ilifrgi  .ifmciitFe  il  Cordona  ,  ò  per  uioi  dif-^/T^- 
.  gqSi  eoo  qoe'  Capiuoi  .  d  por  qualche  altro  rìfpme^/^:  / 
.  Don  hauea  mai  voluto   permettergli  » .  che  più  aiuiìill 
profeguiffero     .Ora  fucceduto  il  ouoili>  Gouernatore^  ,  *.  <  > 
e  arrao/ito  trà  quc' Monti  il  Conte  Rambaldo  CoUalr^^^,, 
MK  eoo  tutte  le  altre  militie  ,  che  menaoa  Heco  ,  non  cy^ifa. 
tardò  la  mofla  .  Si  parti  dalla  Rbaia  »  trapafsò  la«  Ì/^^ 
Valtellina  ,  e  s' incammioè  •  per  la  via  di  Comor  •  ' 
Dello  Stato  di  MUaoo  »  noi|  hauendb  potuto  lo  Spinola  ^^^^^ 
«pcr^uu^rlo  ad  entrar  nel  Veneto  per  Scaricare  in  effo  i  dan-  m»^*- 
«lìi     e*  le  ruine  »  che  poftano  feco  gli.  elerciti  «•  Alce»- 
dea  oramai  r  imperiai  .fcièrciio  ad  vn  contato  ttuneros/.*»-  . 
•di  trentamila  fanti  »  e  di  cinquemila  CaualU  ,  quafi'^'" 
Jlutta  bràua  ,    e  veterana  gen^e  ,  la  quale  fi  dilìefe^ 
per  lupgo  trauo  fopra  grarg^i  dell'Adda   ,   e  deil- 
Ogiio  \  Di  quà  da  quelli  numi  ,   per  i  Veneti  con- 
lìni  ,  -fcorreua  ,  con  gran  brauura  battendoli  »  li|}arco 
GiuQiniani  Proueditore  nel  diftretto   Bergamafco  »  fe- 

fuitato  dal  .Coloneilo  Milander   ,  e  da  quattromila^  ^ 
uomini  »  per  far  fponda  »  e  per  tenere  nel  pofFibi* 
le  al  coperto  que' Luoghi  »  e  que'  Sudditi  ,  fi  comc^ 
anco  nulla  trauagliati  furono  ,   polche   il   Colialto  , 
poco  quiui  fermatoti*  di  alloggiamento  ,  s'indirizzò  iìs'mrs^ 
giorno  dieci  Ottobre  con  tutto  T  cfercito  verfo  il  Man*  .7 m-!!;;;'^ 
tonano  .  Molto  atterriuano  tante  ,  e  tante  armi  ,  e*^* 
per  maggiormente   atterrire  ancora   »   entrouui  di  più 
vn*  ordito  tradimento  trà  il  Prencipc  di  Guaftalla  ,  edT«**.i*. 
vn'  officiale  f  rancefe  ,  per  confignar*  allo  Spinola  quell**Iol£f 
Terra  ;  fe  ben  poi  opportunamente  venuto  in  luce  • 
rcftò  fenza  effetto  .   Quella  attentata  ribellione  accre- 
ditò però  molto  vna  voce  ,  ini  à  poco  diuuigatafi  in 
Mantoua  ,  che  folfe  quel  Popolo  ,  per  folle uarfi  con-' 
Ua  il  Duca  ilkHo  ;   e  perche   quando   principiano  io^^ 
difaftri  ,  vuol'  hauerui  la   fua  gran  parte   anche  la-a 
fortuna  ,  fù   il  Duca   di   Mena  ,  di  lui  iigliuoio  , 
arredato  dal  Marchefe  Malafpina  ntl  Piacentino  ,  men- 
tre fe  he  padaua  à  Calale  ;  fe   ben  poi  V  induUriofo 
giouine  ,  potè  ,  preilo  fuggendo  ,   (uperare  la  difati» 
uentura  .  Confpiraua  dunque  contra  Niucrs  le  traaie  , 
la  forza  » -e  ,la  flranezza  de&U  accidenti  s  .q.  perche^ 

'    •        ^   Hhhhh       '    lo  ' 


Tifi   ^  jiatiPM  t  r  i  v>fi.K'iE^'Tii 

lor  ;^bmrflftt».'w«0to  irHIMéiii  ,  pnidcò  il  Oodilirivi- 
^^'4arc  ili  .MUano.  qgbflfte  ÌMMora  .  T^ot^  cofi  >«ftcftci-  • 
e  ^old  cshorutìoniiil;  ccdhre  di  ffiMitaÉiesi  lft4oìiiÌ  qiA- 
S^kuufae  fin  prerialiotte  fopra  U  DiiCM^*  tK  Mmtmsu!, 
pnimetieiidogli' j  «  cbfc  guadagnata  Ib  ' tal  guifa  l''i|icM- 
gem  »  e  Ja         kli  Celare  »  ikH^mente  baOHreèHe 
cooftguico  dò  ,  4;he  ;gU  farebbe  co»' là  ibr^S^  Haco^ioi- 
«poffibik  à  che  rìfpéife  il  Duca  cdT  fileniià  ,  clT^rlnl- 

Sotieio  della  neg^ioa  «maggi  om^  afliat  •  Non  più  riail* 
_  i  pe»  qaeOa  vili  /peranza  al  Goiiètfaitòrc^  ,  ^  rifoil- 
.  "  lè  ia  altra  maoieRi  di  lilaaditlo*  -ll'^hiefe  dt  féut^ 
.fitfpeniooe  d'armi  ,  àrtico  v  «Itf  -lilf-Meiio  ll^'^^iMi 
«irn^r  (incero  »  «troppo  repugnanfAò  <»  che  ttuaft 
«feroito  Tedefcho  i  gii  peneCnKo  M'.HiSa^  •  M^incàii»- 
minacofi  verfo  Mantoiia  ».  ^  ^nientaifè^'i  ò  dt  liarfeoT 
otiofo  ,  ò  di  ritoccar' indktro  e  tht  volere  il  "UM^ 
dffimò  Gouenatorc  maccire  in  MUano  le  yH  fté  MCK 
colte '/nilitie.  - 

^oA  panie  tnttàOQlai  itt  Duca  ;  di  Mciar  cadere  ,  té^ 
Irte  la  prima  ,  queAj^  ftcooda  pròpofiftotìe*  càftte  por^ 
«ttriee  m  4ippatenaa  di  néff^  •  e  padr  ^  Gli  dfpolìK 
«aa  •cautdatamente  perù  .  Che  ^ .  trAÉafidòfi  rtóoucfm 
(otto  il  patrocinto  delta  Araacla^  non  potea  ptffo» 
uè  TioiittìoDé  alcuna  feaza  il  coaGglio  »  e  1  btn^Ia- 
dto  di  >qtietla  MicHU  *      •guarf  andò  ,  che  41  €oh 
*  .  '  laifeo     Generale  dell' Éfercitid -,  ^ehlairandòa  di  'toli 
haqerc'lacolcà  -da  Cefare  di  tratcarc  ,  nè  di  acdònfeo^ 
tire  à  veruna  lofpcnicMie  d*armi  ,  fcoprì  thial^  Vil^ 
Uficio  del  Gouernatòre*  •   Rimefraa  duoqw  neiiV  itM 
appasto  ogni  deciHonc  ;  la  Republica  oramai  drf^dl^. 
ftioo  »  e  dall' intcrefee  sforzata  à  sfoderarle  ,  ptr^éoti^ 
,       fin^oaie  »  con  Mantoua  ,  fe  (lefla  ,  commife  àrH^firiz^ 
:  \   zo  ,  fuo  General^i  «  che  ^  atmatizafse  colà  >  doà^ 
hauefse  conofciuto  di  ^ktvaggroi'  vancsl^o  •  petr'  beìUi 
.  .  «rggerfi  .1  mifura  delfe  iPitoiiHioiu  <•  è  de'  òieiliiAeiftff 
•  Alemanni.  '  • 

.  Prima  però  di  obbed&re  ali*  ordhitr  »  (limò  1'  •tt' 
2MI  •<  QOBT  la  Tua  niokà   prudenza  di  abboccarli  ,  ^' 
dàicatifigliar  col  Duca  f  il  ctkc  adempiuto  ,  fi  i^rse 
eoo  ti^cto'  il  corpo  dei^efcrdro  ,  afcendeiite  trà  fantts 
rZt!*'!^  Caualli  ad  vn  numero  di  diciottòmfla- . ,  &  andò  à 
r^t«.  pc^AdcMi  faMo^iameato  aiella.  Terra  «idi  ' Yàtleazb- V  ^ 
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to  ìK'^fS  fceW,  per  poter  foccoitèi'c'facilthentc  Mail*  ..^ji  * 
éòbk  i  ^e  f)èr  -ben  guardar  Veroni!  »  é  Ptfcftfcra  da- 
gii  infulti  de' fìlmici   .    11  CoIlatlCO^  ^IP  incontro  jrèfdc-  ' 
dotte  auanti  ,   &  all' vfo  chi  ptiÒ  Ógni  cóS  Tichie- 
fta  la  confegna  della  Terra      Oftìkno  al  Pfc^^  iii 
Bozolo  ,  e  fattala  ,  fenza  attenderne  là  fifaèna .  ,;nf?I- 
To  Iteffo  tempo  occupare  ,  conllroì  9ù  r  OgwìlT 
famente  vn  Ponte  ,  e  hfcjatiui  per  guàrdia,  W\ 
xjii^ento  fanti  ,  d*  ìndi  fc  ne  aiidè  t^Clremonk,,  ftiJbe 
"ilk  trattetinte  per  qualche  '^tìo  ,  ihìp^(ik<3r  à^ifìèbuSffi 
da  poca  ÌDdifpofuione  ,  <^16'  {op!i!é^ 
1>Ìo^>  >  che  in  quella  ftagtone  'V&mpm  Nlkt^étono 
Hie^^mtatt  dàì  Gielo   /  Con  ilti%taiiti  'Wtta^-v 
iéoéi  l^muentofi  cccidij  ri«iN*^'b^i  qud   poto^^  rijtt'ftilo 
lèmpo  .  £n£r9r  Miofomen«e  M  'm^imo^^k^  ém 
'ftifetà'  fé  Ttrrt  ,  che  gli  il  Di>dtlitiU^r#MiÌ«  f'f}- 
fMb  tòprrfe  ,  c^btiWtÌhlStt-^fe^  « .  ntt^jJHM, 
c  •  Vdtóhgo  pàtlroè^'  pài»  V  tìgoiVm  fauMPfljgdlo  .  / 


/il»  a 


Entra 
Ufi  Mmit- 


prtn.it  nJt 
tù  Ttrrt  . 


•  * 


Ih  Hòla  ';  k  1A  Piacfehe  ancbrtffc  occu^"^;  Hl'ftt- 
liiirtiM  quiadicUGQffihpàghie  di  phint^  ;  -E"WdìiA^\  : 
Mgo^Vper  la  »a  deboHrzà^  t  nulft  eì)}a(£-  pir  92-''  .:..: 
fiftere  conerà  ^ -tafito*  ETcrcito  »    ed  Ifr 'Cul'^fi'  tMél* 
list 'tliHicSQdd        il  Òlicà  «  Angelo  Còi^r«rò' ;  ' 
trìib^' Veheto  ;  allòri  MMico  ,  fi*  VuiMid  di  Sòlttadf'» 
è  di  Slbibanti  ,  per  noil  dftre  ihiferacheatie  cagUàci'  1 
bezzi  ,  laftladtlo'  a  UtìfyAA  1è  muraglie  in  libmà  *• 
mhiMÉi  là  tvoi  tnaggtòf  tonflAo^  il  Duca  iri^  vit^ 
nMcro  di  &r  u|bart  gtt  Argini  dd  P6  ,  i^à^éi^^, 
m  doelK  géneraR  iQondamiii.in  richaìì'efiiri^  i'  n^cntct 
iMiublIntente  fòhicnerfi  •  Ab  qud  éolpi    ^ché  '^vtè 


Barcfté  de»' Ogfio  ,  e  del  »  .  c  icoftui  ,  vd-  irop^^ 
po  frmoMò  i  rilancò  itttcÉ^nience  al^odtra^'  ; 

Gli  Àlprtiitttìit  dunque'  arbitti  aflbluti  .  'fe  férod  fo-; 
pnt  .  [e  'Cmipagtie  \  e  fopra  I  LuG^hi-^n  in<hìù^no! 
<ftdèMience  ogm  tfdik  foteectando  al  icrro  »  ^sli 
,       itóa  fcrò  fittri^lM^  -  -'^ 

Oltre  . 
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'Oltre  alle  T4P||f^  toipndme  occuparono  VMm»i#' 
^TTi^iip  ^  c4  Ofiis  1  e- oocm»  fe^^  taoie 
ftS^'^^c  9  t  voiic»  ^ittnme.ne  vobffe  qualche  idoiilli^ 
j;^*^  anche  foprSL  qaefti  Stati  Veneti  s  fpenu  poè  valoro- 
^  '    lameote  fempre  ^'  Cappdictd  à  CauaHo  ,  e  dalie 
(enti  del  pade  «^^  ibe  accorreanui  pro9te  « 
.  Biopafle  per  anco ,  vn*  altro  ripiego  •  fe  noo  p« 
^  „  impeifiie  »  per  diferire  almeno  1'  atucco  formale  ifi 
:  liMiiioiia  /  onde  {>ot:elfe  il  vicino  Inoemo*coml¥ttcere 
in  tanto  co'  fuoi  rigori  meglio  »  che  con  f  annit 
;dercito  formidabile  Alemaimo  . 
.   V*  era  vn  Luogò  detto  ,  -il  Serraglio  ,  cirooada» 
co  dar  Paludi  »  e  non  molto  Iòni;ano  da  Maotdua  « 
Prima  cooOi^ltoffi      fofleocslo  i  ma  poi  confideraliot 
dal  Duca  di  troppo  ìatxff^  •  e  fpatiofo  giro  ,  ri» 
'  folfe  abbandonarlo  »  pift  apprezzando .  la  conferaatiooc 
della  g0ite  »  che  :  vi  fi  farebbe  '  in^nutabUmente  pcp» 
duta  ,  che  il  bene  della  cgnlìderata  poca  dilationc. 

Scorrendo  {>erciò  l' inimico  £fercito  libero  ,  e  fenza 
Impedimento  in  ogni  luogo  «  ricoaife,  efpofta  la  Città 
di  Mantoua  ,  per  'primo  ,  e  più  rileuato  fegno-à 
.aaegi'  impeti  .  D'  ii^orno  la  circonda  vn  Lago  « 
Mggeritoui  dal  Mincio  ,  fiume  che  fcaturìfse  djiU'al- 
«i^ji»>'tro  Lago  famofo  di  G^rda  »  e  che  fendendo  per 
mezzo  il  diftreuo  di  Verona  ,  e  palfando  per  IJU 
.  fortezza  di  Pefchiera'  /  e  fcor rendo  per  Io  Mantoua- 
no  »  vafli  alla  fiùe.  k  fcaricare  in  Pò  .  Lo  iìagDO . 
di  quelle  acque  ,  con  moke  Paludi  d'  intorno  »  fi 
difìende  ,   per  lunghezza  ,  circa    venti  miglia  ,  e 

J}er  più  di  due  mila  palfi  in  molti  M  per  larghezza 
i  dilata  .  Quìuì  nel  mezzo  giace  Mantoua  «  iofa- 
fciata  da  muraglie  antiche  »  di  giro  poco  ineno  di 
cinque  miglia  ;  ma  dal  Duca  ,  con  grande  indù* 
Uria  »  ed  ingegpo .  •  in formift  allora  moderna.  •  ^ 
iperfetta  ridotte . 

Communicalì  con  la  Tèrra  ferma  per  alcuni  Pond 
di  Pietra  ,  e  di  Legno  .  Due  ,  trà  gli  altri  » 
di  maggior  lunghezza  »  doue  più  fi  Slarga  la  dir 
tà  dal  Continente  >■  vno  andando  à  trouar  il  Borg^ 
di  San  Georgio  ,  poco  difenfibile  ,  ed  à  cui  il  Caltel- 
lo  fi  congiugne  ;  V  altro  il  Porto  ,  forte  per  le 
fiefiò  »  e  perche  haucualo  parifncn(|e  ii  Duca  coftruì» 
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in  forma  cS  vni  falda  Cittadella  *.  Tré  9kA  Bon- 
ti  ,  Pradella  i  Puftcrla  ,  e  Thè.  ,  vi  erano  di  «i-^^'^* 
nor  tmmice  per  la  diftaitsa  minoie  ,  vfcendo.  da  tré  r 
«hft  Porte  ,  e  femenda  anco  di  paflag^jo  -V  qB&Idie  J 
luogo  di  delitia  in  mezzo  piantacont  .'irotiauaiifiiii'^ 
lora  di  prefidio  in  MaMoua  ,  feteemila  fanti  ,  e  più  AC!'"' 
Compagnie  di  Caualli  i  milìtie    pagate,  dalia  RejMI- 
^lica  ,  poiché  vi  hauea  fpedko  altri  mille  Fanti ,  ol- 
xxt  i  quattromila      ed  t  dnquMolo .  Caoalii  ^  »  già 
mandatitti  . 

Vi  etano  piò  Capitai^  ,  ed  logegoieri  di  (ommo 
intendimento    'Appreftamenti  •»  *  é  tnimitioni  da  vino* 
re  p  e  ,da  guerra  in  copia  **  onde  trà  le  'iiatarap 
l^onezze  %       iàgegnofi  sfoizi  dell'  aite  s  il"  prefidio  . 
wmerofo  . ,  ed  agguerrito  ,  e  le  altre  tante>«prottifÌ0- 
Ili  •  pareua  ,  che  promettetfero  io  Statar  v  Ci  .la  dl- 
fpofition  delle  cofe  ,  e  degli  huomini  i»^  ìrefiftentft^ 
Mantoua  contra   i   più   pertinaci  affedij   »   ed   i  pià 
terribili  affalti  .  1  colpi  delle  Artiglierìe  inimiche  nos 
poccuano  ,  per  la   molta  lonunanza  validamente  col- 
pire ne  diroccare  notabilmente  le  muraglie  .  Meno  e^ 
ra  ,  per  gli  impedimenti  medefimi  del .  Lago  »  £ac»>' 
le  lo  auuicinàruifi  ;   e  fe  pure   qualche  dìiaftrofo 
uento  potea  dubitarti  ,   non    pauentauafi  al,  di  fuori 
dalle  mani  de*  nemici  :   ma  più  toflo  dentro  dàll*  i» 
terno  dell'animo  de' Sudditi  ,   non   (icuro  il  Duca^  •     '  • 
che  ,   per  torli   da'  trauagli  ,    e  da  pericoli  ,  noa^  ^ 
incIinalTcro  à  coprirli  »  &  a  laluarfi  fotto  li  tonu&t 
Imperiai  dominio. 

Hauea  mandato  già  1'  Erizzo  in  Mantoua  Giouanni  J!!I!l£; 
Martinengo  ,   ch'era  nel  Campo  Sopra  intendente  dell' 
Artiglieria  non  meno  per  migliorare  quelle  fortifica^ . 
tioni  più  ancora  ,   fe  ve  ne  foffe  (lato  il   bifogno   ,  '*  ^ 
che  infiemc  rifoluere  ,  come  il  Duca   doueafi  reggere 
nella  difefa  de' Polli  ,  per  lo  Territorio  fparfi  ed^^,„.;^ 
haueano  deliberato  •  che  il  Duca  medefimo  fpignelTc/^^yof 
delle  fue  genti  in  Goucrnolo  ,  e  che  da  quelle  della"'- 
Republica  fi  prefidiilTe  Caftel  Giuftrè  ,  e  Coito  j  fi- 
to  quello  f  che  vicino  al  Mincio  ,  c  nel  mezzo  trà 
Pefchierra  ,  e  Maotoua  »  poteua  molto  feruire  à  fa- 
ciliure  i  foccorfi   .  Ma  non  andato  in  Gouernolo  il 
\    fi#fz9  ^  (cmjpo.  »  e  n^lla  diikio  dalle  ffati  M^q^  ^'^^ 

to-  "  ^  ^ 
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^2  toi^lllè  che  vi  dtaOr  .dcvW.;»  fubito  fc  -iic  inipofT^ 
^^•^•Uépaik  f  X«4efehi  ,  e  focefq  io  itdfo  #nco  4i 

miììtic  *  Veocsfc  '  ^'  i^e;  *  Jo  cuQo^ìMaoo  per  la  dc^^Mpi 

Neil*.  iteOq!  |empo.  »  ch^;:  |f (icQa»t .  -|^'  ia(peimi  )4 

Spioola  ^,  comKpomkii^oiì  c^n  -loiftl  |eer  entrare  quafr 
^^^I^  -  ^  dmmffcentp ^GaUfiUV  mi  Monfcfjàio, 

zTr./  e  con  1'  altra  porcione  dell'  flercup  smdo.  dtfpq||||ÌMÌft 
^/er  l  aflcdio  .à  iCa&le-^^  destro  &  ciil  ;  trouauafi  per  adco 
ti  Thodas  .»  e  tfcmite ,«  if ^4^M['  ^ 
^veiidto  ♦'X  -  ■.  >'  v'.-*'-^'  »  s      .......  '  .    » .      ...  .. 

c  Ar  tsdi  ,  e  tantcii  iialaaiicà>  Ridotte      (:ofe  ' cU  |^». 
totia  ,  del  Moafceraol  i*  >  f  poteua  dife  dUtiiJia'^ 
^'      |c  per  iiinanzi  Iniucf  .  fetoffc  ipfifttto.  la  Rcpubl/co^, 
atOo  alia  f  rancia  '  V-  parche  '  prama^  .à^correUe  ^  cioue 
•  fatato  trouati^r  imfl(goa^  .coA  la  ;parQl^  /  k '.^iuttma^ 
pietà  »  {dlo^ii^  aoguQla  »  ch& 

flou  pennetiea  pìà,  momenti  *  di  ^iur^o  .  Vi  U  pet^ 
•fiutfe  alla  fine  quel 'Reale /C^bioetto  ./  ^ermia^  , 
#' auanz»0e  to(^      'l^Ua  fVi^l|ci«^  in  perfona  ,  .ìk 


Inmcia  ",  il  ren^cfic  contOkto  il  £>uc«  d'Orliens  cot^ 

Jaakhe  fpc^fo  Ckocc^  coipand^  pvt\ 
arìgi  il  C^dÌBfl^'.  >. 'autorcuok        $\  \  e  pcuoter 
Kljfj^roa  infinitamente  ppprcffo  *,   non  (alo  per  douer  dal 
Rè  allontanarli  ,   ^he  obbedire  ad  vn  comaodo  »  (ei 
.  ^rctament^  impqlìogli  dalla  Reipa'  Madre  V  di  noa^ 
ttlpderar  contra  la  Spagna  alla,  fcoperta  rarmi  .  Aui 
UiciAO^  ,  e  4  dìQcfe  itx  tanto  d'in^oTAo  à  M^otouci, 
^^S'J^  in  >na' ben*  ordinata  circuidonc.  l' iiiinoico  Èfercito  ,  noa 
i^,    interajpncntc  contento  però  delle  sferzate   ,   che  riccuca 
dalla  rigida  ita^ione       dalle  graui  ingiurie  deli'  aria  ^ 
éalle  penurie  delia  fame   ,   e  dalla  Sera  peftilenza  1^ 

  càe  accrefcreua  à  gran  numero  le  morcalici  ^  c.  fibvu 

sfcrzatia  \  Soldau  fuggendo  4  fottrarfene  •  '  '  * 

-'Tali  diiconci      e  diminutioni   ,   non  però  (cetrnua^ 

BO  agli  Alemanni  la  forza  in  tutto   ;   Nulla  (oipcoàcr 

nano  r  aHedio  ,  '  nè  rallèntauaAO  :  anzi,  #dtrct^i^||aoQ^ 

le  diligenze  ,  e  le  rifoJutiom  •  " 

-  i  4uc  €0loncUt     Gakffo,  ,  e  r.Amrin^hs^  fofteaen 

:.  '  —       •  ^^^^ 
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pano  il  G^njcr^  CoiJjando  ,   in  HCtf  /iej  Qm^  ^ 
jbaldo  CpliaftQ  .   ricaduto  di  pupoo  oell'  ii^ttmmo^O* 
fdi  alcuna   piccioia   jjnviifpolkione  .   £  T^roQO  j^^JbfO  r.«»»^ 
wrimi  pcpficfi  indirizzati  ai  JiJorga  di    Saa  Gwg^  f^}!^*' 
luppoftQ  ,U  pi^,  ,taGÌ^  ^   Dfc  >  :  <k||u4^  Aia  ^a^- 
frupara. 

Innanti  pcrp  4k  fàtac  V  acquido  epa  t  jefperim^^Q 
/dell'  armi  ,  pro^r^rono  di  confeguirlo  col  pegotio  • 
Jj^retefcro  dar*  a4  intendere  %  che  va  Hercito  ^  trca- 
lUimiU  perfoqe  .  fofle  per  jcrattare  ,coa  piaceuolc  a-  •  [ 
pcioreuolezza  .  £atrò  in  Mancoua  il  Prenci  pe  di  Bo* 
^olo  •  e  con  unta  l'efficacia  «ci'  arte  itentò  di 
pcrbx^dtTf  il  Duca  e  rilafciare  voIoatariaai<eii|^  if  Dor- 
igo .  e  con  que(ì'  atto  di  rifpetto  fei^  Ceùixf  «  a- 
prirfi  la  itrada  ad  alcun  màoeg^  ^  r.^^XMf^  ^^fof* 
pcndendofi  viceo^euolmente  Jl' armi^   *  '  . 

A  tale  richieda  inferuoratatncntc  fi    Qppf>re   il   Cp- .  ^; 
lonnel  purgate  ,   eh'  era  in  ^iantou^  ftipqadiaCQ   Ve-  * 
neto  •   Addulfe  jn    contrarlo  tutto  ci^  ^  che  vìua- 
mente  ricalcitraua  alla  xuuira  ,  c  all-ifliterefle  41  do- 
pare à  nemici  il  fuo  ,  per   attender^/  ,  ch^  oego- 
tiandp  lo  ridonaOcro  .  Si  cshibì  4  difei^idcre  H  Aef- 
fo  per  qualche  tempo  con  le  fue  rniiicia  ili  Borgo  V  • 
fc  Gonlìgliò  di  airrifchiarc  ii^  tanto  ,  che  /  foprafat- 
to   ,   ed   afflìtto  l'efercito  Alemannp  da  maggiori 
guftic   .   in  vece  lui    di  alloggiare  nel  richicft(^  p^." 
^p   del    Borgo   di  San  Qeorgio  ,  sforzalo  foffc 
^ouer  slogo  ur  dall' alfedio  .   Ma  il  Duca  hioUq 
pilo  ,  e  cofternato  d*  animo  ,   non  pii^  alla  voce  , 
ma  alla   villa  degli  auuicinati  nemici   j   ^ome  colui , 
che  per  la  fperaoza  di  (canfare  vn  n^al  prefente..  , 
pulla  cura  ,   e  penfa  al  peggior  venturo  ,   fi  lafciQ 
con  poca  auucdqcezza  ,   e  con  troppa  fede  condurV 
ad   accoi^fentire    al   richiedo goaCgaò  à   Capitani  « 
Imperiali  volontari^n^cnte  il  Borgo  5  ma  cpntìgaatola 
appena  fi  accorfe  pentito  ,   (juanto  fi  deua  credere,.  ^^1? 
4  nemici  ,  e  meno  à  neo^ici  con  T  armi  alla  ma*"^* 
1^0  .   bili    non   più  penfaronp   à   fofpenderle  j  anzi 
jontinpuando  nelle  principiate  inffidie  ,  gli  fecero  vna-#  «^f/''*- 
(econda  dimanda  ,  di  poter'  entrare  nella  Cittadella^ 
di  Mantoua  ,  c  di  hauere  loro  la  cqUodia  d*vn^  Por-  -  J. 
H  •  *  ^opp?  mortale       wàdiup  ioganao      p^  \ 
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1^20  ^f^^^rg'^  •  primo  |à  fiie  gran  cofto  auuertt* 

'^'to  il  Duca  •  rii^ofe  quella  volta  ^  armandoG  , 

inonendo  ' ni[a^i|»rmeQ|c  i  Luoghi  «  per  difenderli  fr. 
'  Ho  jill'vltima  joccla  del  fuo  fangue  .   Allora  il  BO!» 
'  go  >  già  capitato  ndle  mani  die*- Tedefdhi  ,  in  voce 
$  fqruir  di  pace  ,  ,c  di  flcurez^a  à  Maatoua  le  (fr 
^  ttenne  coòfib  -v^  afta   /  e  feroce  batterìa  .  Rlpian- 
tiróno  colorò  nei  più  eminenti  (ki  moki  peasi  ,  per 
ifSii- colpii^,  t  impadronirfi  del  Forte  di   Cercfe  • 
•    ipatd'  fl  piede  i^ù   Mfòl^  del  Thè   ,  per  appwf* 
marfi  nbaggiormente  alla  Città  .  Softeneodofi  vsilo9<^ 
Òfiientè  in    ogni  podo  quei   di  dentro  ^  fi  riuolflm 
i  «nemici  di'  puóuo  alla  fraude  .  Rìchiefero  'ai  Dooc) 
voa  triégua  ^^|)pdie  bore  ,  6e  egli  keociie  documea^ 
tato  di  frefco 'qucfia  volta  proiftamenie  loro  la  con^ 
...  cedette  .  In  qaeQo  picciolo  mtcruailo  potcroaTfiìefaii* 
Jjjj»  uar*  vna   fotteVranea   ftrada  }    penetrar  oopertameat^ 
'  per  effa  ai  CereCo  ;  fugar*  in   queli' impeoùto  a(lal(é 
.       1  difenferi  ,  é  occupar'  il  Fortt  •  Cù  però  quefia  v&t 
I      '  felicità  l  che  troppo  malameate  aata  ,  fini  anche  tofìa; 

*  Sorti  il  Durante  allò  Hf^pito  »  e  fi  lanciò  agli  occuè 
f-Mu^psiion  còsi  ardito  intorno  »  che  potè  fcacdacU  itM 
^  '    pofto  tDcdefimo  con  noìi  poca  firage . 

Le  batterie   trattanto  piantate  nel  Borgo  «  fpaiieg-' 
'^ndo  per  i^  ^onte  1*  auànzamento  de'  nemici  »  lo  ha-* 
lieano  di  già  prefo  pift  della  metà  ,  e  progrediuano 
/    più  auanti  ancora  ,  fe  non  venianui  corragiofamento 
rifpinti  .  Balzò  vn  grap  numero  de*  noftri  fuori  •  e 
cosi  ferocemente   gl'  incontrarono  ,  che  battutili  ,  e 
rinuerfatili  alia  peggio  ,  ne  vccidcron  molti  ;  fugartn 
p#«w//no  gli  altri   ,    e  s'  impadronirono  di  tutte  1'  armi  • 
ritrouate  fopra  il  Ponte  difperfe  ,  ed  in  abbandono  .  Co-t 
sì  auuenendo  agli  Alemanni  di  effcre  nei  combaitiracnii 
i  .  '  vinti  ,  e  negli  artifìci j  vincitori  ,   ritornarono  à  giucar 
la  carta  dell'  inganno  .  Le  Artigliane  ,  che  dalla  Ciua-f 

*  della  del  Porto  terribilmente  fulminauano  ,  non  pcrn^-» 
teuan  loro  lo  profeguire  maggiormente  auanti  .  Inucuta» 
rono  di  fpedir  in  Mantoua  vn  Trombetta  ,  ò  vn  mefn 

•  fo  ,  c  i  uoflri  da  lungi  fcopertolo  ,  e  diuenuii  fut)iw> 
^im,  curiofi  di  ciò  ,  che  arrecar  potetTe  ,  fofpenderono  tra.» 

queli' at^atipoe  |^li  fpari  •  .gallò  c^ueko  commocto^  a'  ncv 
SUC),    V       '  .  . 
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.   Alzarono  del  terreno  ia  fretta  ,  é         Mliiciàar<i- .,kv>^ 

coperti  ,  c  lalni  daHe  Artìgllaric-  %  rìdendo  v^tL*  *  • 
l»éfifandoli  aiìche  (|uefta  volta  delia-  troppo  ritrouarsii^ 
credulità  .  ContÌDoaua  nondiméno  à  'rKenttci  l' inimico.  . 
eferclto  le  ftragi  deHa  jgùerra  s  ^infliieoie  ^ikflintìef  del- 
.l'aria  s  k  battiture  della  pelle'  ,  e  le  peèorie  diifei  j^,^ 
faMt  per  la  iteriUtà  dell*  aono  vnitterfak  .  eo^éer*  WL^^ 
^obdotte  ,  che  gli  veiiiuano  dal  caini»  ^  Veneto  »  P^  " 
fefilleme  in  Valezzo  inceiMimiiMr  oppoii  ^  dd  itf- 
\crdettc  .  Bim  fioalmeute  egli  ridótto  à  tanta  eSrciill- 
tà  d'angurie  ;  che  fi' potqia  dii«  più  di  ManCMUL» 
ileifa  duramente ,    ^d  laflamatamcnte  aftdiato  per  i|ò 
che  U  Capiuni  oramai  penfauano  di  litomarfi      Ma.  .  . 
là  quefti  medefimi  pròdoti      impmilfamente  à  foc- 
correrK  di  grano  io  abbondansa  •  ooa  la  Germania 
ìz  Spagna  ,  ò  là  Sauoia  s  ne  fortirono  le  condotte  , 
■c  fe  j^òuifii^  dallo  Sum  della  QàA  per  via 
va  partito  apparentemente  ptìnato  »  o  mercantile^  , 
nù  che  coqchiiifofi  in  l*errara  .  fi  fiippbfe  ragioneuol- 
meoÉe  proiRn^  '  t  e  fooKotato  da  mano  re||iante  au-*** 
forinole  ,  coh  giufi4  OOTlkme  al  $eiiaiio  4i  grauiffl* 
UIC  indolenze  ' 

Abbondata  &  ogni  cofa  Mantova  ||er  I  ciootiiiiii  aiofi 
confiqittui  dal  Veneto  •  Mondimenoi  il  hat^^  teiApo  ; . 
i  gtornalie  cònfiiniì  »   e  gl'  incerti  eiKnu  ,  nèa  «181  .  * 
à  ba  danza  affìcprando  d«  (oprauuMleoti  hlibgni  ,  H     -  * 
General' frizzo  éon  faggia  preuidenza  vi  mandò  ih  rì^ 
forzo  altri  mille  fand  .  e  quantità  di  militari  proui^ 
Ijoni  ,  fotto  !à  'feorta  di  Pietro  Quirkil  »  Prouedito  ^T?.?^  . 
re  della  Cauaifèria ,  Croau  .  &  Aibanele  ,  e^  d^i  Cx^tS!^ 
lonndlo  Milandct  >  cdl  fegiilto  di  naolte  Squadc^«'   '  «o»- 

Quedi  neir  andarui'i,  adempierono  interamente 'Ibd 
al  i^a^  la  parte  loro  ,  ina  non  già  ^  fuccedettc- f?d5li 
]>ar  aiianzarfi  ,  e' per  entrar'  in  MantónaV 

Non   vi  tronacédo  le  Barché  «  che  doueuìin'  effer 
pronte  al  loro  jiceulmento  ,  e  condotu  ,  onde  per 
;^lora  rìtnratHf  ,  - e  m^lo  Oabilitiul  gli  concéni  ,  e'I 
ttmoo  ,  pofcta  felf cernente  vi  r  introdaflero  con  VAÌ^£«r«  ^ 
tiirlai  contento  .  Ma  ne  cileno  quella  &  k  fola  ^m-,;;;^ 

E^fa  .  e  '1  X0I9  merito  del  ^  Quitinl^'^  &  del  Mi^- 
der  -    ■  •  •  ^^i-'-y' 

VMemre  viagg^iilhlD  di  rìtomé/'Verlb  11  Gàoàp^H^''ifi^ 
:  kkkkk  con. 
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confarono   cafualmentc  fcttecento   Caualli  T^dcfdii  , 
carichi  di  fubbate  pr^ede  ,   ,c  v^ieojcmeotc  vrtauii  , 
gli  konMolfcro  •  ,c  gli  sforzarono  à  d^rfi  prccipitoU- 
LIT-  rn^t^^^  ^^'^  ^"S*   •   ^  ^  Jafciar  ^addi^trp  vergogoofa- 
^«Te^ente  i   furti  .  Ora  oflTeruando  i  nemiei  ,  ^hc  r  in'- 
^    iliodotto  foccorfo  in  Mantoua  era  flato  tra  l' altrc^o- 
'  ifei  cuolta  ageuolato  ,  e  fomentato  da!  Pofto  di  Qof 
'  IQt  ,  r  Andringher  ,   e  1   Galaffo  rifolfcro  di  ffpcri- 
ìneotare  di  occupi^rio      Lo  affalirono.  ^cpn  tremila  fan^ 
,  ti  .  e  con  mille  ducentQ  C^Malli  ^'  ma  da  quei  di 
.dentro  gagliardamente  .ribimai*  ,  .fi  ^ppianarpno  la  ftrar 
da  poi  col  Cannone  ,  da^ui  poljl^  à  terra  le  tnura^lip 
.p^  larghi  fpatij  ,  il  Goycr^atorc  ,  ch'era  Maptouano, 
Ji2?  ^olle  arrenderli  -  ■  .  i .  bf^ncha  H  m\m  oitr^fparmc  ddla^ 
Rcpublica  molto vfi  ?ffatipift?fo  r  perche  non  cosi  vilr 
kncntc  cedeffe   ,   fi,  per  |o  che  il  Duca,  gU  ac  fecf 
in  Mantoua  publi?amcnte  pagare  il  fio  .   La  perdita 
,d' vna  cofa  apprezzata  4gai.     iiCCFffep,  U  pi^^^4ì^r 
,  \altre    ,   che  rimangpnp.  .  '  , 

Perduto  Goitp.  j»  i:he  preft^ua  grand*  adi^o       ^  u-^ 
;  dlità  ai  fouuenimenti   di    Mantoua  .  ^^  applicò  gr^dc^ 
mente  V  Erizzo  al  foftcnimento  di  Cartel  Gmtfrè  . 
ice  dentro  penetratili  il  (Colonnello  la    ttOrga  ^^r^n^e^ 
con  molta   gente   ,   olt^f  a  qu^  la   ,   che   già  .Jff/  M 
ViM^fir  poìXk\ià  di  prefidio   ,   p  così  tra   1*  jiiìjro^otip  riofor» 
zo   .  le  h'  ^luapzata   hqrrida    ftagiotiCr  ,   lo^trj|Tc  per 
pi^.  aii»  jjQra  da*  minacciati  pericoli  quel  Pollo   -  ikan^o^ 
^  ^     però  i  nemici  co*  foliti  artificii  di  efpujinarlo  ,   già  f 
che  ciò  vedcano  refo  affai  difficile  con  Ta  forza   ,  ia? 
duUero  Gio:  Giacorno  P^ncirolo   ,   JSuntio  ApoftolicQ, 
à  farfene  mezzano   ,   inlinuando  al  Duca  di  tiià[cLm. 
fpontan^^mcntc  ancor  quello  ,   pure  al  folito  per  ac- 
quiftare  con  la  fommillione    la  gratia  delt  |l(»perat0*. 
ire.  Ma  effcndo  le  ftefse  le  pcrfo.ic  ,  e  glmtcrelfi,  fioa  p^- 
leua   il   Puca   fpcprc   fiftctù  ,  4 1^4  ffcmp^,  dfiic^ 
t'unti  .  .  f 

)n  vece  di  lafciafuifi  rapii;c  ,  jittefc  ad  ^.Uqntaoi;^^ 
dal  feoo  di  quando  ip  quando  con  yalorofe  €or\xi^ 
iofidie  ;  e  in  vna  fpecjalmente  ,  che  fientò  di  ooctCy 
c  nel  più  prpfondo  del  fònno  /  s'  impadroni  pcUv 
Vergiliana  ;  vccife  vna  jgran  parte  dei  prefidio  »  C 
l*  sdXK^  fiatiisi  jilto  fuga  f  puferameofe  (i  jifio^ò  oelV« 
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acque  .  Così  coE^inuan4o  col  tempo  ,  c  con  le  fat-  . 
doni   i  confumi  ,  non  già   l' JErìzzo    Generale   fianca*  ifllr 
ua  r  occhio  ,  continuamente  ai^ueduto  ,  e  attento  > 
introdurre  nuoue  prpuifioni  In    Mantoqa    .   Altri  cin- 
jquecento  Soldati  ,  carichi  di  ppluerc  *    e  miccia  , 
^onfignp  alla  .cpnfjotti  di  BaiTtofomep  Soardo  ,  Nobile  ^^^^^ 
di  Bergomo  ,  il.  qua!' anco  intrepidamente  vi  entrò  >  gf;  ."- 
eoa  la  fpood*  fino  ji  Coito  di  più  .Conapaggje.  JÌ^^£àr 
lineria»  'L  Tu    ^  »w?fHi»  • 

Ridotte  Ic.còfe  à  queHi .diffic^fi/ficni  tertfiini  per  gU 
Akoiaóni  ,  fiì  giucata  vn*.  ;alt^^^ycarta  prelfo  sd  Du* 
ca  ,  pur  per  guadagnarlo  ancora  ad  ynà  poca  fo- 
fpcnfione  d!  t^fPW  .  Euui  fcel|o  queda  volta  Giulio 
Mazzarino,  ,  €l^^>  |a:a^enèu^rriL  canto  del  Nuntio  Pan* 
cirolo  ,  c  cTfip  fcccU^  talf  diÉ|cilc  occafionc  prònofti- 
care  i  grandi  effetti  ,  che,  dcHuare   doueuano  dalla.»  ,  • 

lucidezza  del,  £uq  fpirito  ^^  ..Àf^'^hM^         '  ^ 

glie  m  f raoqia  .  ^d  altrqu^,^,,>      ,m  ;  .  .  . 

Diffc  j  c  fece  janto  ,  cné  <<ifperò  M  Duea  A  j^ài/jf 
fpendeire  Jc  fortiic  per  diìeci  giórni  ,  x  fù  l\ogget-^^*/ 
co  ,  perche  gli    Alemanni  \    già  den^rofi   di  wùr^^ 
fuori  ,   e  di  allargarli  vn   poco  dai   pà^timeqd^  ,  f 
dagl'impegni  di  quelle  profoijde  »  c  diTaftroft  .y}c>.» 
poteflTero  urlo  fcnza  difturbo  /  p  pericolo  di  ^flfct'c,  Jv.^ 
da  quei  di  denaro  ^flaDti  .  E  cosi  anco  per^  4p-'  • 
punto  ^uuenne  poiché  pptcronp  ritirare  in  tanto  VcL»  ^.^^^ 
poco  addietro       cferci^p   non    foip  5   ma  lo  feperb  yy^g^ 
lolieq^  dril?  ?rtig;%rie  »  che'  premenapp  pii4  loro 

p'^rs^  m^gipre  la  difficoltà.*  *  tJ!^ 

Da  <jw?fla  pp^  :  ìpfpeqjione  d*arn[ii  ,  c  rjtirat^ 
Maatoya^  d^fd\  Aì^m^^L,  procurò  fubito  il  Dii^a-j|v;».tt. 
fimaniìcrc  di  Sau<^^  ,  qtie  già  (ìabj)  attènto  a,d'oì?ffll  '^^^^ 
Qttiic^  ,.  .di.  jip:^  *yÌaotaggip  ^  Ne  fece  volare  '  1"  atf» 
vm      ^.icRcliù  /^'^  fù  3  Xiio  cnlftero' ,  che.  facenf 
git  crederiQ  cqù  aò  'bcduto  "il*  bifogno  della*  .((Hit/ 
imta  in  Italì;^  ,  '  T^cilméritc  miròciedcffc  ^  ìk  fl;  :  r|L, ,  . 
alm,Jro|^^^  ;  m  il  Citdia^?^^^^^^ 

^ffì,.  «  cqol%7a  fua  ijMtcfift  ;  qu  ITcie^ì^.M 
ttum  •  bcDch^i  ajtk^ojuuiatifi  VA  pòcQ  d^  M^ìW^'V' .4  •-^'^^  * 
Cood^q^«|QàQ9.  *  If lìèrla  ,  ^ncpc  ip  , smH 
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1^20      ^°  Correggio  p  in  Nuuolàra  ,  &  m  altri  Luoghi 
^  'd'intorno  ,  tocc^  otcupauaao  le  firade  •  e.  ^eneral- 
tneotr  4if€rtauanb  il  paefe  s  nè  altri  coofosaua  iUefó 
il  fuo  ,  cift  il  fola  Duf:a  di  Modeàa  »  Bbà  tncoo 
^      col  danaio  ,  che  coRtribuiua  à  Capiubl  »  che  per  fa- 
.j^      Uore  del  Conte  (jeneral  Collaltp  ,  il  quale  ritroiiauafi 
per  aocoi  iDdifpofip       Reggio  ^  '  (  Cxcicttadi  bonar 
xifpetto.         -         -      ^   ■  " 

Spirati  ,  che.  furono  li  died  pattuiti  giorni  dt  fo- 
fpenlione  ,  volle  ^  il  '  ' -^Duca  di    Mantoua   rifarcirfi  di 
quel  tempo  in£ruuiiòla)aiehte  fcorfo  .  lmporuu^*tno/c6 
à  fuQi  gran  bifogni' là  |>erdiu  »  che  gH  crà^  aceorQ 
di  Curtartone  ,  Montanara  •  e  Marnnirolo'  /  fenien^ 
do  quelli  Luoghi  in  nfi^no  de'Tédefchi  à  troncare^  ; 
oDmtpri  &  iinpedire  là  Corrifpòn/denza  di  Mantoua  eoo  -  J'  efe^ 
'Pfp^  cito  Veneto  à  Vale^szo,.  ^Raccjuiftò  i  due  primf  ^  Ló 
Hcflo  fece  à  furia  di  '  Cannonate  del  terzo  »  e1  Pren* 
cipe  Luigi  d' JBfle  ,  feguitàto  dà  due  mHa  iantì  ,  é 
lìZ^mìlk  Caualli  dèlia  Repàbhca  ,  tdalmeoò  '■  yno  graa^ 
fluolo  de  cefalici  ,  .  Hfm  'M  Ggi^r  r  per  ;  introducui 
dentro  foccorfo.  t       ^  '  '  - 

Trauagliau  •  ' .td  kug&lUi^  di  tal  modo    antoua  l 
trauagliò  ancora  '  Vencda  |a^  morté  ,  ;  che  ftìtccdcuio' 
ì!ÌllSSintl  $nc  dell' anoò  del  fuo  Prencipe  ,  Giouannl  Cor* 
oaro  »  aniadffipQ  per  le  A^e  r^arctcd  infigni  qualità  , 
die  lo  baneuano  miialaia^tò  al  maggior  merito  ,  ed 
\  '    aggiugneuano  fplendore  alle  naturali  della  chiarezza  del 
fangue  ^  f ù  U  filo  cadauere  fepoito  ocila  Chiefa  de' 
Paw  Tolentini  é  e  vennéui  eletto  Nicolò  Contarini  in 
•  a  flicceflore  »  confumato  da  gran  tempo  nei  polìtico  Go- 
uctùo  »  e  bene  fpedo  con  ' raddoppiati  peft  d^  iapor- 
laoti  Cariche  »  e  di  grani  impieghi  . 

Più  incontri  accaderono  .  in  quefto  tempo  per  agita- 
re con  Roma  vn  pocci  .   V  vno  fu  pe  'I  Vcfcouato 
'  /  di  Padoua  à  cui  haueuà  deliinaco  la  Beatitudine  Sua 
'  ^derigo  Cornaro  ,  Cardinal'  ,  e  figliuolo  dell'  iftetfo 
»  \    defonto  Doge  .  Pareua  ,  che  le  leggi  impediflfero 
jy^jp^conceffione  del  poflefso  ,  ma  rimafc  prcfto  conciliato 
S^^il  lutto  COB^  la  morte  ,  che  auuenne  di  Giouanni  Thic- 
TTpolo  Patriarca  di  Veoeiia  ,  al  quale  il   Senato  clefse 
Sgyil  Cardinal  medefimo  .  e  inueftì   il  Pontefice  nel  Vc- 

SmS»;  Icouaio  Marcr  Antonia  Cocoaro  Xiio  fraulio  Pjrimocirlo 
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•di  fan  Marco  .  L*  altro  più  trauagliofo  accadettc  per  162^» 
ì  diritti  ,  e  le  ragioni  contaminate  nel  Golfo  alla  Rc- 
•  pubiica  .  tcrroarono  queQe  Galèe  alcuni  Legni  di  Ra- 
guH  ,  che  fi  compiacevano  di  palTegoiarlo  ,   e  di  por- 
tare le   loro  merci  in  Ar^cona  ,  fenza  la  contri biitionc 
dei  douuti  Datìi.MoOiò  fa  Santità  fua  di  rifentirfene  /  nè 
xicuafe  aggiultato  il  negotio  ,  fe  non  quando  trasferitofi 
•à' Venetia  un'  Anibafciatore  di  Ragufi    à    fupplicarne_i ^^^.^f^ 
per  gratia    la  rilalTatione  ,  fi  contentò  il  Senato  di  gra- ^'^^j 
liticarlo  ,  con  V  esborso  però  del  danaio  ,  che  fi  richie-^V' 
deua  à  pregiudicati  datij  ,  Conuenne  la  Republica  con- 
tinuar* anche  in  quello  tempo  le  Jamentationi  fue  prello 
al  Papa  ,  per   quei  partiti   mercantili   di  formento  , 
che  già  fi  diilero  ,  fumminiftrati  da  Ferrara  ali*  efercito 
Tedefco  ,  e  che,  più   mai  continua  ua  no  à  confluir  ut  in 
abbondanza  .  Fece  ,  che  Angelo  Contarini  Caualiere  , 
lAmbafciatore  allora  in  Roma  ,  altamente  loco  fi  ag-cJlJSf 
grauafsc  ,  cofi  del  detto  cibo  tralportato  da  vna  Città 
della  Chiefa  à  vn  nemico  efercito  ,  affine  che  fervilfe-*»» 
di  alimento  à  tante  lìraggi  ,  come  perche  ciò  veniua  à 
ripugnare  à  quegli  officij  di  paterno  zelò  ,  con  cui  la 
Santità  fua  hauea  fempre  follecitate  la  Francia  ,  e  1^ 
iRepublica  ad  impcgnarfi  per  1*  vniverfale  liberta  nella 
fuHiUenza  di  Mantoua  .  £  varamente  non  folo  amara- 
mente  ne  lagrimaua  1*  Itaha  pel  proprio  eccidio  Tuo  ; 
«aa  cotttorceuafi  tutta    T  Jburopa  à  tanti   incendi]  di/^;! 
guerra  ,   ^  di  pelìe  ,   che   andauano  crudelmente  più 
/emprc    ferpendo  nel   Mantouano  ,  nel  Milartefe  ,  & 
<ci|<ndcndofi  più  ancora Profeguendo  in  tal  guifa  dun-  '. 
qae  le  fciagure  ,  c  T  armi  ,  continuaua  la  Republica 
4  foccorrcrc  con  le  più  poflibiJi  prouifioni  ,  e  Mantoua, 
ic,  il  Duca  iftcflo  nelle  familiari  ,  e  domeniche  occor- 
rec)ze  fuc .  Gò  non  qftanic,  prctendendofi  anguftiato  quan-  '^/^^^ 
fo.pil^  ioccorfo  ,  riffolfe  improvifamcnte  di  abbandonare -^w*** 
CortlirtPOC  ,  c  Montanara  ,  per  non  occupar  ,  e  (Xiai-?"^^ 
«re.  ia.  ttnd  luoghi  le  ine  forze  e  voleua  far*  il  mede-  "**' 
«itto  di  Marmisolp  .  è  Caftiglione  ,  fe  la  Republica 
0Ott..&ippliua  praftO;  alle  file  mancanze  ,  e  non  fàceua 
0p(raftti  fkllc  fiK  .oùiide  po^  rinforzo. 


..pMPjMiie .in  mto  à.vVcoctìa  il  Marefciak  d'  £trè  in» 'Z'^- 
^h9iwmt  ittaordinano  det  'Rè  di  fraad^  ,  e  do-  ^SZ: 
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ueano  dTcre  i  fuoi  offici]  per  nome  della  Maefti  fai.»  • 
di  affrettare  ,  &  animare  la  Republica  à  muouerlì  •  & 
j^^^^^p^ auanzarli  horamai  col  pieno  dell'areni  dentro  allo  Stato 
^^^^ddi  Milano  ,  mentre  le  Francefi  podere^  già  vi  ù  iacaia»  ^ 
^inauano  à  gran  palfi  anch'elle. 

Prima  però  ,  che  il  prefentalTc  nel  Colleggìo  ,  non  ba- 
llando à  Luigi  per  la  viua  premura  *  che  ne  tcnea  la 
fola  pcrfona  ,  e  la  (ola  Ambafcieria  di  Etrè  ,  ancorché 
qualifìcaca ,  fpediui  fublto  dietro  anche  il  Signore  di  Sa- 
;      bran  ,  ilquale  comparfo  »  &  vnitiG  amendue  con  Aaò, 
eh*  era  1'  Ambafciacor'  ordinario  della  Corona  »  fi  por- 
tarono tutti  tre  in  vdienza  ,  e  con  ampio  »   ed  elo- 
^^^^^^quentc  officio  afficurarono  viciniffimo  1'  ingrelTo  in  lulia 
trp/Zdd  Cardinale  per  accorapagnarfi  con  quefte  armi  ,  c 
ZÙ^!' per  auan^arii  di  palio  «  d'  intere^.  «  e  di  Zelo  egua-. 
^le  .  .    •     ■  ' 

Se  per  foccorrere  Mantoua  ncU*  eftrcmc  fue  ncceflità 
hauea    conuenuto    la    Republica    trarfi    finalmente  » 
'  :.   fuori  delle  fue  prime  iotcntioai  ,  e  sforzamente  ìixipe- 

fnaruili  priaia  di  vedere  gli  effetti  delle  proraefl^e  della 
rancia  ,  pon  già  trouauafi  coO  neceditata  a  portar 

•  r  armi  nel  Milancfe  ,  allora  che  1'  efercito  Tedcfco  ne] 
Mantouano   obligauala   a   non  difcoftarfi   dal  proprio 

dominio  ,  tanto  int^tfe^^UPUi  «.  efpolto  «  e  fòueote  f iz^ 
zicato.  '  "  ' 

Far  per  neffun  modo  ciò  potea  ,  fe  non  effetti^ 
uaroente  entratoui  il  Francck  ,  coda  tanto  più  diffi« 
Cile  da  «fupporfi  «quanto  già  fapevafì  la  deliberata  vo« 

*  lontà  della  corte  di  Parigi  ,  di  non  rompere  apcrtt* 
mente  la  guerra  con  la  Spagna  .  come  anco  c(p€cmtB^ 
te  hauea  la  Madre  Reina  comandato  al  Cardinale. 
rilpoUe  dunque  ,  che  diede  agli  Ambafciatori  di  Fraa» 

j»;jMjCia  il  .  Senato  ,  non  furono  di  negatiua  all'  indanza  • 


di  una  giultifìcata  dilatione  »  fino  che  queli'  ar- 
mi t  penetrate  nello  ftato  di  Milahb  «  necelfitaffeto 
le  T«d^cht ,  à  torfi  dair  oftinato  aOedio  di  Maatoiit> 
per  locconijere.^lt  Spagniioli  inua/i  •  ed  allontanatcHii 
tal  guifa  da  <yieue  vicinanze  preftaffero  il  modo  aMfc 
all'  efercico  •  4e|]a  Repuiaitca  di  alioaunaFfì  ,  r  di 
entrate  Ini  ancora  a  cogUioce  nel  mezzo  t  aemici  é  oc- 
cupar loro  lo  luto,  df  r  Milano  ,  folktiae  Màotoiu  »  ^ 
tcftituire  ia  faa  foTpiraca  liberta  aU'  Italia  ; 

:  Mar- 
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Marchia  ua  tratunto  il  Cardinale  ,  nè  poteua  dirH  ,  1629* 
|?er  gli  erprelTi  accenati  impegni  ,  fc  non  con  incate- 
nato oggetto  ;  fi  come  anche  le  fofpensioni  ,  e  i  ritar- 
di ,  che  andò  di  palfo  in  pafTo  fraponendo  ,  parue  » 
che  maggiornieoce  .ne  fcruii&ero  di  abboodaote  prao- 
ua  . 

Giunto  in   Ambrun  ,    prefentò  egli  (leflo  propofitio- 
ne    di    pace    al    Nuntio    Apoftoiico    ,    prefentc    V  ^  ^^^^ 
Ambafciatore    Soranzo   ;   richiedendo   ,   che   do  veliero  aj''***' 
i  Tedcfchi   torfì    dall'   Italia   -,  Re(Htuire  gli    occupati  ' 
Luoghi  »  Conceder  Celare  r  inuefìitura  di  Mantoua  al  Duc4« 
«  rioicttere  la  Rhetia  nella  Xuft    primiera  libertà  • 

Sarebbe  (tato  defiderabile  ,  che  a  tali  conditionl 
hauelfero  gli  Aufìriaci  volentieri  accoafentito  $  Ma  li  come 
per  la  Riietia  negauano  i  loro  Minidri  di  hauer  pote- 
ri da  maneggiarne  il  negotio  ,  coli  non  già  il  efpri- 
meuano  per  richiedere  in  corrifpondcnza  da*  Francefi  la 
rimotiooe  dell*  arali  Joro  <Ì4  Cafoic  ^  ^  4slI  Monfc;; 
rato  •  ^  ' 

Seguitaua  per  tanto  il  Cardinale  il  fuo  cammi-^ 
no  ;  ma  Tempre  di  paffo  in  pafTo  con  difiìcoltà  R  cercò 
al  Duca   due  cofe  ,   non  tanto  facili  ,  ne  leggiere . 

Che  gU  concedefse  lo  tranfito  -  Che  gli  foccorref- 
iei'efercito  di  viucri,  e  che  feco  uniìfe  l'armi  ,  e  gli  intcreliì. 
R.icacnoiauilo  il  Duca  con  altretanto  dure  ,  &  sL{-/JZti 
prc  richiefte  .  Volcua  ,  che  precifamente  fi  pattuirle 
d*  intraprendere  I*  armi  nuoua mente  contra  Genoua 
che  entratoti  lo  Stato  di  Milano  ,  non  li  poteflfe  fi- 
nir la  guerra  s  fe  non  intieramente  ,  e  da  tutte  le  parti 
occupato  ,  e  che  fi  douefic  perfcriuere  per  cofi 
dire ,  fino  il  numero  delle  pedate  ,  che  douea  fare  I' 
diercito  Francefe  per  io  Sauoiardo  »  con  la  quantità  de*  viue^ 
li  ,  che  foffe  fiato  tenuto  egli  a  fumminidargli  « 

A  nuna  di  quede  dimande  condefcendea  Richeliù. 
Abboriua  1*  Imprefa  di  Genoua  tanto  per  non  lm« 
pegnarui  V  armi  della  Francia  ,  che  per  1'  animo 
fuo  non  ben  difpollo  verfo  Emanuele  .  Per  lo  fiato 
di'  Milano  poi  >  meno  potea  concertare  feco  ciò . 
eh'  efprefsaroente  cootraueniua  al  tenore  delle  commif- 
fiotti  fue  .  Afseriua  dunque  ,  per  cautamente  fottrar* 
m&i  %  di  venir  in  luiia  ,  non  affia  di  guerra  »  ma 

-  •  . .  .  di  .  • 
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g  di  pace  ;  c  quanto  à  Geaoua  ,  di  non  potere  in* 
frangere  fenza  veruna  occafione  1'  amicitia  ,  che  tcdc^ 
eoo  quella  Repubiica  la  Chriftianilfinia  Corona  . 

Si  accrebbero  poi  trà  loro  maggiormente  ancora  le 
difere panzc  per  altre  gelode  ,  che  andarono  inforgen- 
do  ,  e  fpecialmcnte  ,  per  la  Fortezza  d*  Auigliana^ 
poco  diiìante  da  Sufa  ,  e  ben  fortificata  dal  Djca  .  Of- 
feruauaJa  il  Cardinale  di  ottacolo  ,  e  di  fpino  accuito 
al  fuo  paflagio  ;  c  benché  introdottoui  qualche  ne* 
gotiato  accordaìTe  il  Duca  di  fmantelarui  k  nuoue  erre- 
Itcui  fortificationi  ,  e  fi  obligafle  di  contribuire  i  viueri 

^^t^'M  efercito  ,  pur  ancora  vi  fù  occafione  di  maggior  dif- 
gulio.  Non  folo  egli  conferuò  Auigliana  fortificata  ma  vi  si 
condufse  dentro  in  perfona  con  numero  considerabile 
di  genti  ,  coletitiamente  raccolte  ;  e  fortumi  poi  , 
fegHicando  >  c  tracciando  di  pafso  in  pafso  (òpra  il 
fiume  Dora  V  efercito  Franccfe  ,  quasi  in  atto  41  at- 
taccarlo Tempre  ,  che  ve  ne  fofse  Itato  il  bifogno  i 
Se  durano  faticha  i  blandimenti  à  midgare  i'auuersione 
degli ani(T)i  9  pensisi  quanto  più  efacerbarono  il  Cardinale  quef- 
ti  nuovi  difpregi  ,  ^  ftrappazzi  di  iiraanuelc  .  Se 
ne  auuide  il  Duca  ,  e  per  raddolcirlo ,  ftuaiò  tutte  1' 
arti  .  Andò  fino  à  trouarlo  in  perloaa  à  Cataletto  do* 
i/D«*ue  per  le  predette  infecudoni  ,  e  per  gli  icarsi  viuc- 

Jl^fr,''*"ri  »  hguea  conuenuto  Richeliià  far  alto  .  Mà  uà  duct 
che  fcathbieuolmcQte  s'odino  «  facili  cfsendo  nei  loro 
colloqui)  le  lamentationi  ,  e  che  prorompano  dalle-» 
lamcntationi  in  difgulii  .facile  anco  fù  che  il  Duc^l-i  , 

M^t*ì  Cardinale  più  che  mai  adirati  fi  feparafsero  .  A  ta« 
li  precipitati  termini  ridotte  le  cofe  bramò  1  Ambaf- 

t'^'  cìatorc  Soranzo  ,  per  i  bifogni  ftrignenti  delia  fua 
Patria  ,  e  di  Mantoua  ,  che  si  riconcilialsero  ,  itv 
qualche  modo  gli  animi  ;  e  che  fcioltosi  T  efercito 
ftsoiCtk  dagl'  inuilupi  del  Piemonte  auanzafse  aa  gio- 
11)0  dou'  era  tanto  necefsario  ,  e  desiderato.  Andò  à 

vj0à0-TurìùO  à  trouar  il  Duca  ,  fnmolatoui  anco  del  Caw 
diode  medesimo  «  con    facoltà  di  eshibirgli  feimife 
Faoti  ,   e  quattrocento  Caualli  ,  per  vincerlo  da  vcfli 
aO»  concelTion  del  pafso  ,  e  a  confederarsi  :        •  * 

Ma  grande  attentato  ,  che  fece  trà  quei  giorni ri?» 
mbq  JKJcbeliù  fini  di  eftirpar  tutte  le  fperanze  .  Tqd^ 
&  r  affetto  del  Duca  ,  c  del  Prencipc  Viuprio  ino 
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figliuolo  s  mentre  fermauansi  in  vn  loro  dclkiofo  Palagio  ^ 
a  Ricoli  ,  chetamente  fpedisndout  vna  notte  molte  Com-    .  ^' 
pagne  di  caualleria.  -  * 

Hebbero  nondimeno  fortuna  araendue  mediante  vna  rìc- 
ceuuta  opportuna  notitia,  di  potcr'jà  tempo  inuolarbifì  ,  e 
ricouerarfi  fatui  in  Turino.  Ma   ragioneuolmente  perfua-^^2^ 
dendofi,che  vn'inndiatore  che  fcoprc,  difficilmente  si  acqueta:  ' 
dubitarono  di  nonelfcre  ficuri  meno  colà  dentro,  e  per  ciò  Vi,^^^.^^ 
il  premunirono  con  tutta  ia  forza  del  loro  potere  ,  C''- 
dell'  acquiftaia  efperienza  nelle  lunghe  ,  e  trauagliofe  gu- 
erre .   Temeuano   de*  nemici   fuori  ,   òc    ha  vendo  già 
prouate  k  macclùaatloni  ^   ne  temeoano  anche  in  Tu- 
nno.  '  '  :  • 

Andombraronfi  dì  ciafcheduiìo  •  Nettarono  la  Città  di 
tutti  gli  Francefl  ,  che  à  forte  ,  ò  in  altra  maniera  v'  e- 
ran  capitati  ;  ed  entrati  in  fofpetto  fino  dell*  Ambafciator 
Soranzo  ,  lui  ancora  licentiarono  ,  e  feco  infiemc  f  rancefco  J;;'^'. 
Cornaro  ,  che  quiui  fi  tratteneua  Ordinario  ,  e  che  con  quel-  3^ 
la  occafionc  parlò  à  Madrid  ,  doue  nell*  iflcfso  carattere 
già  era  tìato  eletto  per  andarui .  •  '«r* 

Ora  il  Cardinale  ofTeruando  in  Turino  il  Duca  ripieno  di^^:;"*^ 
^'  lofìa^e  di  fpapebto, comprese,  che  per  ogni  poco  c'haucffc 
hctiry  di  voler  colà  portarsi  ad  attaccarlo   ,  colìrigneuaio  à 
fpogiuir  d'  armi  tutti  gli  altri  luoghi  ,    per  quiui  me- 
glio lortiiìcarfi    moiho  d*    incamminarsi   verfo  quella 
parte  ,  e  pofcia   inaipettaiamentre  fece  riuolgere  Mon- 
iìgnore  di  Cnciii  con  leimib  Irantì  ,  e  mille  Càualli^^J^j£ 
conerà  Piriarolo  ,  il  giorno  dietro  andandovi  anche  e-'*'**|^. 
gii  i  eoa  tutto   V  e(ercito  .  Fortezza  quella  ,  che  per 
la  fua  rileuata  punta  fopr*  gli  vJiimi  confinì  di  qua 
dail*  Alpi  ,  hà  ii  prezzo  ,    t  '1  nome  di  chiaue  per 
«afpi^ir;  .r  ìngrelfo  da'  quella   parte  in  Italia  trouàndoft 
aflaltta.  d'  improuUo  ,  e  in  tempo  »  che  per  k>  mi- 
saceiatp  Tarino  ,  dodici  miglia  da  lei  dillante  ,  s*  era 
diCavnuua^  non  potè  ohe  per  vn  folo  giorno  refiDe-/^^'' 
ce  »  e  nel  fecondo  ^  -fi  mefe  »  prima  là Xlittà  ,  & 
itti  a  poco  II  Caftello.  A|  Cardinale  ,  rìUfcitò  qnetto 
cpipa  •  per  i  fiioi  graulfl^nai  penfieri  di  ak^^  iSOnfeguen* 
Ea  »  volle  conlervar  a)  Duca  il- danno  della  perdica^ 
ili t*Ì»em.  dell'  aequillo  grande,  alla- Corona  ,  &  si  fe 
nedcteo.  ia  gloria  ,  Commife  ,  che  lenza  indugio  6 
fotààoa&c^  appieno  t   ed*  jiidalirìoC#  ,  0  lamott  fcori^ 
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1^29.  rendo  per   tutto  ,  gU  fi   andarono  humiliando  d'  yi>i 
CM«A».ip  vna  tutte  le  Terre  di  quei   vicini  Contorni.* 
Ti^'      Altamente  flordito  ,  ed  oppreflfo  il  Duca  ^  ben'  a 
qucft'  hora  fi  auuide  ,  quanto  al  più  debole  ,  e  no- 
ciua  la   gara  dell*  ambitione  col  potente  5  e  quanto 
cercando  di  addobbarfi   degli  altrui  veftiti  ,  refta  fpo- 
gliato  alla  fine  de*   propri)  .  Tali   auuenimenti  felici 
alla  Jrrancìa  »  fe  non  incor^ggirono  il  Governatore  di 
Milano  ,  gli  fuggerirono  almeno  due  non  leggieri  coiu 
fidenze  y  V  vna  fù  ,  che  già   impegnatefi   i*  armi  di 
Fi  ancia  nel  Piemonte  /fino  che  quivi  tratteoouanfi  , 
egli  ,  ed  il  fUQ  fiato  Mil^nele  fi  conferva ua  libero  , 
c  coperto  ;  T  altre  \  che  trouandofi  ridotto  Émanue- 
le  in  quelle  grandi  angufiie  imerfo  ,  foiTe  cofiretto  a 
precipiurfi  nelle  braccia  degli  Spagnoli  per  ioiplorare 
da  loro  foccorfo  »  ed  cjBI  contcptapfdoio  ^  continuar  a 
tenere  lontaoi  da  fe  inede(iin|  i  pericoli  ,  e  i  pernici. 
^^^^Ma  il  Duca  ,  tra' dure  toi  ridotto  ,  tcmca  da  tutte 
^Mc-ie  parti  di  tempefi^  ,  e  di  naufragi  .  Rare  uolte  foo- 
corre  il  forte  \  fenza  oggect^o  di  ^ioiìare  priiphpaftiieotc 
il  'fe  flcffo  /  Poca  dmerensa  faccu^  egli  dal  perder 
€00  Eràiocefi  »  all'  efiere  giugulatq  dagli  SpagouqU 
Dagli  voi'  occupatogli  ,  dagli  altri  mioaccìatogli  lo  ia- 
to ,  C  dnbitaoa  eguahnèote  loppr^rflo  .  Ad  ogni  taù* 
do  il  rimediò  al  mal  prcfente.  non  aPKnet^n<|o  'i]Mlatioi| 
di  tenipo  ,  sfonsòUo  a  creder^  per  faataljnit,i  dniotà 
«^'^dell'  aituenlré  •  Inaiò  r  Abbate  Scaglia  al  Gouema^oic 
Sl^nJ'tràìMììifìo  »  fb  cui  espofiigli  i|  fuqredoti  à^cideoti  1 
rfutfMf  j.  gfayiigQii  ^  die  foprafiapano  ,  pregollp  di  celeri  « 

t  potenti  aiuti  •  Fu  prclto  lo  Spioolà  a  confoljii*  finiar 
nude  ,  mentre  ogni  poco  frapofto  intertfalio  pòceoa  Q 
difpcraio.  in  mano  de'  FranceH  $  ò  abbattuto  dalia  loro 
prepptenza  •  ricceiier  efip  nel  proprio  ii^cp  le  panmtaiK 

'  Mandogli  ^ue  terzi  di  Fanterie     né  aificnrato(|  •  dK 
f^:  '  canto  pot^ffip  ballare  pec  ;  eénferuarlo  fisco  yoicQ  ^  apdt 
perfeoalmente  i  Cai^ig^ola  à  ritrovarlo  ,  e  Yeco  » 
donni  iófifni)?  il  Cónte  Rambaldo  /Còllaltp.»  chc  iif^ 
•  enfi  perftt^chtc  .M  ricuperato 

li  Duca  efficaecincnte  pregò  per  più  allargata  ma|K> 
su  foccorfi  è  IGouematore  afleuerantement^.  promeUogU  di 
volto  ab|)ondantemeote  fuffriq^arlo  •  pòco  ancte  andd# 
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jche  ne  fece    confeguitare  gli  effetti  .  Spedigli  Martino  ^  %$t^ 
Aragona,  con  cinquecento  Cauaili  ,  e  quattromila  Tcdef- 
•xrhi  ;  e  con  quette  aggiunte  forze  contò  \\  Duca  vn  efcr- 
cito  di  ventimila  Fami  ,  e  di  fei  niila  Caualli  badante 
pe'i  numero  à  pojter  rcfiftere  contra  Richeliù  ,  e  per  laA-"^" 
qualità  della  gente  groffa  parte  Alemanna  ,  e  Spagnuola 
proprio  per  tener  in  briglia  ,  &  in  douere  lo  fteflTo  Ema- 
nuele femprc  »  che  gli  folle  venuto  fpirito  di  preuaricar 
ancora  .  Preparatati  U  Goueraatore  in  tal  guifa  la  menfa^ 
iotricaM  nel  Piemonte  i  Francefi  co'  Sauoiardi  ,  ^  fatto  ^ 
che    il   Cardinale   fi  forpende(Te  pei  corfo  in  yn  fito 
forte  preflb  à  Pinarolo  ,  fuppofe  opportuno  quel  tempo,  pc^r  z/©,,^. 
tentar  di  nuouo  a  tutto  ^rànfito  I' pccupation  di  Cafale 
Premendogli  infinitamente  1'  (mpiref^  ,  vi  fcelfe  trà  tutti 
filippo  Spinola  ,  fuo  figliuiplo  ,  c  vc  lo  fpinfe  poderofa-  '* 
«ente  accompagnato  ,  Quelli  in  andandoui  s'  impadroni , 
idi  PonteQura  ,  c  di  Roflìgnano  ,  nulla  ,  ò  poco  eifendofif^ 
difefi  li  Francefl ,  che  v*  cran  dentro  ,  &  accoppiato  final- 
tnente  infieme  tutto  I'  efercico  p  ;^idò  ^irituiìicat^  a  piai^  "tS^Ll 
tare  il  diuifato  aflTedio.  '  ' 

Ardeua  in  tal  guifa  da  tutte  k  parti  frcmcndamente  la?Ij?iT 
guerra  .  Il  Cardinale  ,  trattofi  improuifamente  fuori  ,  0I-. 
tre  alle  Valli  &  agli  altri  Luoghi,  che  hauea  già  trà  i  Con*} 
torni  di  Pinarolo  occupaci  >  s'  impoffelTò  del  marchefato  .^^^^'v  / 
di  Saluzzo  .  Altroue  il  Rè  penetrato  con  poter'  eftremoTJS^J, 
dentro  alla  Sauoia  >  hauea  prefo  Sciamberl  ,  Metropoli  di 
quel  Paefe  ,  con  tutto  il  reftante  ,  eccetto  Monn:)iliano  ,  f^^Jf^f* 
che  lafciò  affcdiato  ,  e  d*  indi  condottofl  in  Tarantafia  ,  "«'Si'; 
e  fugatoui  il  Prcncipe  Tomafo  ,  paffò  il  monte  di  faa'^'* 
Bernardo  ,  non  più  trouapdp  ,  chi  |^i|effe  fòrz^  badante  c« 
per  opporglifi .  ^  ^ 

il  Pontefice  ,  ripieno  di  timore  per  fe  fteflb  »  ed  infocato 
di  paterno  zelo  per  1  yniuerfal  falute  ,  fi  armaua  da  va  '  . 
canto  in  difefa  ,  e  faoea  dall'altro  affaticare  i  Tuoi  Mini- 
ilri  ,  per  introdur*  aperture  di  córaponiniento  .  Suppliuaoo 
à  queUt  offici]  Pancirolo  ,  c  Mazzarino  appieno  -,  ma  peri  ** 
pteQarui  ancora  più  graue  ,  e  più  rifpettata  la  mano  ^  le- 
¥c  on'cfprcffa  fpeditìonc  ia  Lombardia  dei  Cardioar  Anto- 
Hb' Barberino  ,  Aio  Nipote  .  QucAi  s*in<iiri2zò  prima  vxJ:"^'i^ 
À]e(lan4ria  •  denc  aUIofa  troiiaiiafi  lo  Spinala  •  edoue  an-;'^'- 
co»  per  feto  abb(»oq«rll .  andft  CQq  akri  MinìOri  Spagnuo- 
li ,  4  MaiclleCe  4i.>$anu  Cr^  •  fals^  iar$(;iQ«ido  Jua^Q 
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i&9.à  Turino  prcllo  al  Duca  /  d'indi  in  Pinarolo  à  Richeliù  ? 

V      ma  non  potè  riportare  da-nefsuno  iraagìnabile  fpcranzij  , 
fiffi  ,  &  imnacrsi  tutti  nei  loro  difegnati  acquiiH  j  pcrio  che 
^j^fclf  ritornato  àRoma  ,  rimafero  nel  Piemonte  ,  per  non  tron- 
car  affatto  Pgni  filo  di  maneggio  .  li  due  predetti  >  Pand- 
rolo  e  Mazzarino..     •  ^  '>  ^^ 

tsmniuB    Quelle  .durezze  però  ,  che  trà  tanti ,  e  tanti  difailri  non 

^*  ixx  bacante  11  Cardinal  Antonio  punto  di  ammollire  ,  pote- 
rono all'ultitiìo  in  alcuna  parte  sforzatamente  fofpendcre  i 
tpodibmi  tneùitabìli  del  tempo  ,  e  dell'  horrida  pcltilenza  , 
fche  diflrugca  generalmente  più  fémpre  ,  e  fenza  remiflìo- 
nc  glt  cferdti.^oferò  ,  per  allora  ,  quefti  terribili "emergjoiti 
al  dovére  &  in  obbedienza  ciafcheduno  .  Richeliù  ,  che 
bmnauafc^ra  tutto  peri  fuoi  particolari  intereflfi  ,diricoiidurfi 

Kihm  Vf^^  »  ^-^^  trafori  con  laperfooa  ,  c  laÉqò  nel 

>^  «iricmoncc  r  eferdto  ,  da  lui  cotiiandato  ,  il  quale  .  a  gai* 
'  fa  di  vn  tolto  ritegno  ,  tofto  qon  gli  sbandi  »  e  con  fe 
fughe  ,  quasi  interamente  sì  difcloife  .  il  Kt  Luigi  i  do- 
iiendo  fopra  tuttoilffooferaar  f«  stéfso  ^  ancor'  dal  te 
si  tolfe  ,  e  paftò  à  Lione  ,  doue  aasiòfameotrti»  dspft? 
tàuaoo  aifabe  le  sBìelnc  ,  Aéidte  »  c  fpofa  •  gelofe  della 
fila  fatate  ,  ed  iiìHcsite  più  che  mai  contra  11  jCardinate^ 
cagione  principale  dei  viaggi  ,  e  dei  pericoli  .deUa  Abr 
efià  fila  ;  £  per  gli  ftcfli  ^mplcltt  rilpetti-  ricocnarooi}  à 
i^oncàlierl  ancoi  le  militierife  Stuoia  ».  Milào6  »>  e  Aie^ 
inagna ,  ancorchc^il  GoiieiBatsre  hauefie  vteimamcnte  rtn? 
.  forzato  U<  Duca  di  >  altri  feimìla  fanti  Tedcfchi  ,  e  dl 
cinque  Compagnie  di  Cauallcrìa* ,  In  quefto  fta^  '  di  co- 
fe  «crouandosi  noubilmenté  percoffi  tutti  gli  efcrdd  par? 
ne  à  Bancirolo  •  ed  à  Mazzarini  ,  che  ,  quello  fède  uve* 
ro  tempo  di  ripigliare  e  riforzare  gli  trattaci  ^  e  ^he  già 

K.»r«jÉ.refefi' naturo' n.mittb  potèffe  ogni  picciolo  Vfta  •  ò  ior< 
tlmenco  ^  valere  a.  faciiiaeftte  ,  farlo  cadere  per  racco* 
giierlo  .  Andò  loro  fallace  nondimeno  la  fperànza  quefta 

>sffi^ volta  apcora- •  L'acerbità  ;  i'ù  véce  dt  eiferfi  maturata  al 

^      bene  ^  era  marciu  »  e  putuefàtta  d' odio  d'  amUtione  . 

Voleaoo  gli  Àlemàtìni  »  'e.g)i  Spagnuoli  Mantoua  Caia* 
le  •  e  1  Monferrato  /  e  fcacciare  dlcaiià  ^ifinitiuamente  i 
Srancffi  ;  A  francefi  premeva  altresì  di  fermar  il  piede,  nel 
poSMò  di  Sfila  »  di  Pinarolo  ,  è  di  Calale  eoo  cuttoji 
timaneto^  nèf  Biémonte  »  e  nella  Sàuoìa  da  loro  già  oc- 
cupano ionde  tm  foni  à  predetti  Mimftri  eontÀficL^  >  fe 
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non  di  fpremcre  ,  e  dì  riportare  dagli  vni  ,  c  dagH  altri»  1^19. 
fucchi  di  maleuoienze  ,  e  continuate  proflucci  di  Sangue  • 
Non  fuccedeuano  frattanto  fotto  Maatoua  auuertimcati 
di  gran  rimarco  ,  quafr  cniliUDdoui  più  dell'  armi  Iil* 
pefliJenza  che  già  ferocemente  introdottafi  anche  dentro 
alla  medefima  Città  ,  andaua  con  miferabili  flagelli  ora-  p,/?, 
delmente  annichilandola  di  militic  ,   ancora  che  la  Repu- 
blica  continouafle  ,  più  ,  che  ne  vedea  T  anguftic  ,  inccf- 
fantcmcnte  a  mandarmc.  Poteua  cffere  coraggiofo  il  Duca; 
ma  conucniua  anche  egli  atterrirli  a  tante  fiamme  di  guer- 
ra ,  ed  a  tanti  fulmini  del  Cielo  ,  Gli  fi  aggiugneuano  al  * 
Solito  ,  per  disfarlo  maggiormente  cf  animo  ,  li  Popoli  ^ 
verfo  lui  altrettanto  male  intentionati  »  quanto  alla  Mae-'^'"^ 
fìà  deir  Imperatore  procliui  ,  e  propenfi  ,  onde  era  con»*"*^' 
dannato  a  pauencare  ,  che  fodero  inuafioni  le  affillcoze  ^ 
e  proJittioii  gU   flefi  configli  .  Ardi  ,  ciò  non  oftante  , 
di  pretir  fei-*   aJ  vn  falfo  auuifo   ,  fattogli  ,  mali- 
tiofamMte    p^rucaire    j    che  foffero    per  incamminaiìl 
verf>  >i):to  milt^   vettuiglic  io  foccorfo  de'  nemici  . 
Entrò  in  fperanza  di  fermarle ,  e  di  conuertirle  in  bene  di  ftnJT, 
k  ileffo  ;  pcrioche  mandò  cinquecento  Fanti  Veneti  a  Ro- 
digo  ,  Luogo  niente  forte  ,  accioche  qumi  ,  come  in  ag-  **** 
uato  fermandoG  ,  le  ftelfero  attendendo  di  paffaggio  ,  e  fa- 
cilmente fe  ne  impadronifscro  -  Bramofo  inoltre  di  fpalleg- 
gi^re  ,  ed  afsicurare  meglio  ancora  T  attentato  con  qual- 
che numero  di  Soldati  tratti  in  Valezzo  Campo  Veneto  , 
«e  .ricerco  Zaccaria  Sagredo  ,  Procuratore  di  fan  Mirco, 
cSeoatorcdi  ammirabile  maturità  ,  fuccea^uto  in  quei  gior-  ^'^S 
ni  nei  Generalato  .  tranccfco  trizzo  ,  a  cui  pec  indifpofi- 
tieni  contratte  nei  foderiti  lunghi  ,  e  difaltrofi  patimenti . 
hauira  il  fenato  già  conceduta  la  licenza  di  ripatriare.  tù 
aoche  pronto  il  :)agredo  e  gratificarlo  ,  fpredendoui  il 
FrendpeXuigi  d*  hlte  con  duemila  fanti  ,  e  con  quattro-  gu^^ìì^ 
cento  CaitaMi  $  Ma  giunto  queilo  Prencipc  in  conformità 
del  concerto  vicino  à  Goito  ,  e  quiui  fermatoli  alcun  gior- 
no attendendo  pure  ,  ,che  vi  compariffero  le  difcorfe  vit- 
toaglic ,  nè  mai  cohiparfeai  ,  rifolfe  Vitalmente  di  ritor- 
narc  k  Vàlezzo  ,  per  intender  ,  e  per  ordinar  meglio  ie 
co»  .  Or'ooii  ftata  vera  ma  inganncuolc  ,  come  fi  difse', 
U  Dotitta  al  Duca  ,  per  mandargli  a  fil  di  fpada  Je  milk, 
tic  ,  balzo  il  Galafsò  in  Campagna  con  quattromila  Fan- 
oltoceoto  Cauaili  ,  c.prjefencatofi  improuifamenie  à 

Mnhna  Rodi- 
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lft9t.Bodigo  ;  coftrinfe  quei  poueri  foldati  .  già  Wiiratmi  f 
't«h*  pattuir  Ja  refa.faluaia  vita.ela  libertà,  la  quale  np»  mpt- 
,y  rò  loro  punto  mantenuta  ;  poiché  vcnnerp  apreflaU  futtij 
■    '  e  fatti  irrcroiffibilmente  prigioni.''    '  ,  »*  e- 

'  Cofi  andauano  trattcncndoC  nel  Piemonte  ,  nel  IJiIptW: 
rato  .  e  nel  Mantouano  l'  armi  .  iStrignf!»à  (:ei)a(:erop»te 
Cafale  lo  Spinola  ,  e  gli  Alemanni  continuauanp  <ìa  lonta- 
no nei  loro  gii  preO  pófti  a  igfidjjir  ,  &  anguftiar  crq*j: 
mente  Mantoua  ,  &  e'ftirparc  f»>n  inaudita  iiinreianità  «ittq 
A>5S:  qnéirinfelice  Paefe  .  non  fòjp  (deturRaiuio.  ed  mceqdiam|9 
f^i  Tgràn  Palagi ,  e  le  poueré  Qpanne  dc'Confadini  :  nam 
piamente  conculcanfiq  gli  fleffi  (acri  T«?JP»  •  '?  «!Pff 
froàgini  ,  &  i  aióinl  Saftamemi  .'Tropandpfi  dunciue  ^1 

•  tante  .  e  unte  gliene  Itóntoiia  ,  «e  ne  fcorgeua  inaao: 
tóic  finalinente  ì  alpiito  fòiuna  .  quando  pretttì  gon  dau»r 
il  la  mano  a  qualche  va&da  hfol^^^  /^^pn  giàfra  da 
fperarfi  ,  che  Birmi:di;  tnnììia  .  già  ((npfgnate  ,  e  qualj 
annichilate  nel  PifboMeV'é con  le  Saiioiardt  .  I(  (pa&nuo- 
le  ,  e  le  AlemMoér  ilia  fronte  •,  'potellerp.  yqlare  (opta  &  ! 

.  ttetdti  .  e  gD  fiati  Prèncipi  nemici .  per  condurfi  a  di- 
ìendèré  ;  ed  ^-triirV.  'afledio  ynite  con  q«a  armi  1  m- 

•  felièéàilediata  Gitu^:  l»«ifin(16  pcrciòilSenatoa  qualche 

-tt  'ftraòf^hiario  V'nè  akrp/yeden^^^^  che  la  via  del  ffla- 
n  .  p^ò-  ftrièneiitiltópi  oflic'ij  preffo  al  Re  Lu«g| . 
Oi^diLle^  •a2?ìbch•  tacetìero  la  ìped.tipoc  d'  yn  podero- 
(0  roanttìnio  ànnògUò,  esibendo  di  accompagnare  ad.  tf-. 

:^^jaa«i?Tl%^^^^^  #  adh;rìr  ^'<^^%^^Ù 
qnalché  dttO  miglior  ripiegq  .  cpntinuaua  a  W'  o.  M" 

Sàr  loMa  k  fcla  Rcpublica- tutto  il  peto        SW».  'A 
•c»i>-del  fofenlmia»  -dl  Maii?oui.Val«^^^  per  tua  ragione 

•  -  et.  i-  c/crcitf  JUlii^  ;  5,-2..  m  ^;<i..  ,  ^/l'- 

«  .  i  éUMé  'fffiilmjt  .'edimhmit,  fnolf.F'!"*  «^".f^'i''  ^  °' 

*  [Jm  rolli  ]'4  Méfgu',  »»»  fiwKfJ; .  ''f'"' 
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fJ(ftìUtn9  fpffé  quei  fochi  fftétwtf^  fj^  ìmjf»fi 

f»9  ,  è  ridimm  U  pUftrd  fiftàtU Lunghi^ e  yarhati  imendi/ 

Sopra  ^le'gjrape  ricliiefta  dei  Cardinale  fluttiiauauo  rar 
l^ìoneuplcpente  i  pareri  del  fepatp  »  [>erIo  che  Pietro  ffik^"  ; 
tini  ,  Sauio  del  .Confìglio  f  mbntàfo  ji'  ^^xu^à  »  (Kiini^  ^  * 
fhc  dicetfe,^   " 

'ilKMft  ^  fffi^fi  éitfnittf  àdtfmìp»  fe  fifMutwm  ^  f  gii  impegm  eUl-  ^^^^ 
ié  Ftémcia  ,  Le  dtfftrjtf  tmpar/e  ;  le  molte  ritirìùè  fraticate  da  fètll* 


Ptesf0 


èrmi  i  i  fifptttit  f  f  Pi^f*  1"^  infanguinésrfi  em  li  Spsgfmo^  p»,  1 


U  ,  ffd  trM€4f\  f    fiere  nate  If  fàgieeti  f  le  ^«r^^  per  fià  pm^jJ^J 
tàr''  'fùfra  rvna  dtsferàtA* àUenfmi  ,  Mé  ^eèeeirme  uidégàtimi  ,  o  or* 
lomenti  afinf  di  msggierfitente  aftcurarfene  ,  chiaro  ' fiiefài^o'lF  j^^^ 
^0  Rtcheliu  nei  tifigli  ,  f  megf  impuifi  ,  da  lui  portati  al' Senàto  f 
"Àiehikrotioni  Itiere  ,  ed  aperte  non  lafaar    duhi^'  \  ne*  efiunzf  peryem 
neirare dentro agitéuumifSeiM^  Repuhlica,fUciatè^  fola  éramà  fi 

outantj  d  combattere  nei  profry  Pofii  fatto  MOHÈieM  If  ^fìr^  ^  e  1$^^ 
mmiciXhieceité  altrui  alla fforté  ^dimoftrardt  nonemarla  per  Je  meiejimo^ 
^uap  (he  (e  ne  conoffa  dUrmanto  immtriteaple  ^  ci» Anto  /'  am^itione  dei 
èrand*  animi  ,  faggf      ordinario  i  Lornpé^  .  Douer*  ^ftrarfeae  dby^» 

di  il  luogo  al  gra»yuo  ptertto  ,  cth  émuengé  ,  o  per  gli  accidenti  quiU 
V  armi  W  Pitmonfe  fucceduti  »  oper  ahhorrir  ,  come  /'  è  detto  ^  Itf  'ftftH  ^ 
eia  di  rompere  /copertamente  con  Cafa  d*  Auftria  ,  0  per  gualche  altro  pon 
penetrato  ri/petto .  Poter  togliere  in'  ^talché  parte  al  Jenatd  lei  ^preparato 
jplendore  ,^he  non  da  fe  fieffo  :  ma  per  uiolente  cagione  di  libertà  ^  e  di 
falute  D  fonuenga  intraprendere  ;  Ma  hora  dmemre  la  tuceffttà  <^ùeUa  gran 
'*tJ!Ìrtu  ,*  che  poetando  fi  al  foUeuo  degli  opprejfi  ,  e  an^n^irajta,  per  ^-vn  ope-  ^ 
ra  ,  imit istrice  dell'onnipotente  mano  ,  Anelantemente  attenderla  ti  Duca  di  • 
Mantoua  ,  ridotto  tra  le  nemiche  hofiilità  j  le  arniche  tradigiom  »  e  i  fieri 
incendij  dell'armi  ,  e  delia  contagiane  a  cofi  infelice  flato  ^  che,gid  g^  t*. 
eonuertono  in  nulla  li  medesimi  (occorsi,  '  '  *   "  . 

Soccorrersi  dunque  con  la  diftruttione  in  un  fol  colpo  dei  di  lui  ,  e  dei. 
FenCti  nemici  ;  Co'in*  ag^refsiene  improuifa  di  tutto  il  loro  efercito  ,  che  re" 
cidi  il  male  dalla  radice  ;  onde  non  più  ti  tronca  puUili  a^li  e^cid^  i  e  f<-^. 
fer  aftenerfene  ,  potersi  addurre  pericolosi ,  e  ftrani  auuentrnenH  ,  ffOtur^re 
■  appunto  dai  pericoli  la  gloria  3  il  dt  cui  Tempio  rton  farebbe  Tempio,  ^dn^ 
jlo  hauefse  facili  gli  accedi  -,  ne  rifplenderiano  in  efso  l'aite  faci  ,  femì^re 
che  ogni  mano  potejse  facihtiente  ,      d  libero  piacimento  acdtnderte  pe 
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^  ferche  comprendono  m  efft  qMlle  àmwct  del  mjiro  dominio  .  Che  dubbio 
^'dunque  di  pencoli  ,  tutti  ritromandofi  in  un  fola  corpo  ,  e  in  vnA  fola  far' 
tuna  ridotti  f  Già  Ugrimarfi  le  Adantouivte  mt ferie  per  proprij  languori 
della  Republica  j  e  già  preuederfi  la  caduta  di  (juella  Città  una  imminen» 
te  commune  ruiué  ,  Non  dar  fi  maxime  imtmtabtli  nei  Prencipi  ,  fempre 
itnch'effi  felgetti  eff^nd»  d  'varim  cm  decidenti  li  penfìeri  ,  e  rifoUtio' 
'  fti  i  pnde  ne  anco  poter  ^etender  dé  noi  maffime  inuariabile  quella  repu» 
gnanzA  ,  di  tmpegnarp  in  guené  aperta  ,  fenxjt  l'armi  frtmé  impe^ 
gnateui  dfUd  ChrifttamJ/ima  Cmna, 

Ora  non  piit  efjere  le  prefenti  emergente  quelle  di  aUtra  •  fica  più  in 
f^Ua  pofititré  In  Fr4à€Ìa  ntrmérfi  ,  fica  pià  da  noi  foeetrrirft  il  Dasà 
€m  fod  ff^'  imàn^  ^  iem  tm  conofcii^e  inlitie  ^  elle  aramai  Jemj^  rU 
ito  nfèrum  iutraduuendoft  di  contìnuo  i»-J\4anto»é  ^  .e  Usamente  [ór» 
U  d  injéngumjirin  con  gli  Auftriaci  ^  già  ^attt  publiei  nmiei  ^  Tenm^ 
.  warri  danfot  im  nma  f$ù  nfoUa.  tràmLgU  ^  e  no»  più  atttndtrp  ^tbi 
luréH^,  tdùTo  ,  h  con  là  paci  \^  emU  fuérra  dàUa  Sanoià  ,  #  dJFie^ 
mmtt  ,  fiftHgam  (ntH  in  tm  frmidM  còn^  d  prender  AUmeme  ,  lid 
li  «flit  di'eéiirf  da  'fè  medesima  ,  e  penttrànda  »  #  difcemndo  fijiosi , 
0  feri  in  ^uefio  fiato  ^  perder  noi  simramente  aSora  eH  ^  che  al  prejett* 
'        U  i' mn  fotemUH  isfn  eertetfjt  à/ÌMert  ^  Jd  pauentare^  ton  gran  rtfchio' 
mna  gran  tentMia  nféHpria^ 

Coite ,  e  poche  fono  quelle  linee  ^  in  rigaitrdd  detto 
molte  a  e  lunghe,  clie  tiro. con  gramiìe  clotfitazjL  Ìl  Cofo* 
riai  >  per  giugaeri  %  colpire  od  più  "faggio  inicD^iiliàito 

.  .del,$(n^atq*rppra  la  gran  .vertente  maténa  Ma  Qiòqaaai 
Nani  j  Sauio  a^ch'eglt  elei'  Confiiio  ,  t  dì  contraria  CàiteQr 

.  za  »  Qoo.lafctd  ta  publica  oiaturità»  fenza  molte  pòndtra- 
tchflcfliòm.       •  V  ' 

JS^  J"^  ipdeùole  preffo  alla  fàpienz^  dei  Confulfi ,  t  detdttMti^ 
Jiai^»-lo  gittar^i  dentro  alle  Somme  ^  per  còlerle  efttnguere  ,  Jrdert  da 
.  fi^  tra  le  mijerie^^  e  Ift  pefie  dentro  à  loro  PojU ,  e  Quante* i  gU  dSemèn» 
mi  ,  èffjediando  MÌntona\  t  «tener  efsere  alla  fine  ^uell*incen£é  iHi  l09 
proprie  ififcirè  *vn  mifero  ,  ^  tneuitayile  eonfumo, 

LafàarneU  dunfn  ^vilmente  perire  a  defcrittion  det  tempo ,  ctrèU  tw*  • 
rajfiie-di  9gni  fiSfien^i^i  ne  porgersi  loro  con  troppo  ^rdentt  désiJerj  mi' 
.   ima  em  cai  pesano  far^wrder  gU  altri  .  Sfiinguersi  da  fe  fiefso  fentfi 
.  érimuàu  if  pioeò  ,  e  niaUre  ad  intuitfirlo ,      altamente  ^  U  fdo.jfttmé* 
[la  ^  h &0natU  .  Jrderi ,  t oinv  /  Jdantona  ancora  tra  le  pènMf',  Ìj^^ 
ftfif  'm  Aid  t  frxmepd  fimmimjtratili  fempre  dal  Campo  f^tneté  Ì,  'im 
,  fronitkite  «  ifp'''dre  fmedhondantements  gli  fopraUondanti  bifognii  tm  . 
Ir  ftimfsim  tetitìnm  di  tdne  mìlitie  eftersi  eontpenfate  leftinte  etn/ervé- 
tkid  nm  ruaUdo  presidio  /  m  mài  baner  petnto  gU  atftartitraH  ntmà 
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fmpeJiré  ,  0  hature  nm  minimo  fpedttoui  foccorfo  ,  Che  moleflia  per  taiu   ^  ' 
§  Jd  Uro  ficeuerf  f  Che  bifogno  di  andar  ad  attaccarli  dcue  neghtttoft  *  ^' 
dl>crgan9  ,  per  difpparti  ,  f$  già  fi  *v4nno  da  loro  medesimi  giarnalmen^ 
te  difiruggendo  ?  Che  premura  di  andare  contro  d'efst  amfchiatamente  à  in- 
fanguinarsi  ,  mentre  potersi  fen^a  f angue  ,  §  fenxjt  pericolo  certamente^  ^ 
ftfincerU  ì  A  chi  si  'Vd  da  fe  medesima  confumando  ^  ejfergli  ogni  dila^ 
tióne  mèfti  ,  Adatfrid  ,  per  conferuar^  *  9  per  rinfmjr  ,  coloro  in  *virtu 
Mé  nten9  poter* ef si  dal  Piemonte  attendere^  mtpofsibtie  efsendo  ^  che  si  con' 
ehmdd  cola  in  momenti  I4  pace  ^  t  che  Itierasist  gli  Aufiriaci  da  tjue'  du' 
ri  ^  ed  interfecati  impegni  ,  'vangane  ali*  in  già  ad  animar  ^uelU  debo^  ' 
lerjjt  j  che  agli  evitimi  termini  di  già  ridotte  ,  piit  non  potrcbbono  tro^ 
HOT  e  p  fe  non  inter  attente  efiintd, 

3en  potè  f  altresì  accadere  ,  ch^  off  alitili  neilere  fte$  Quartieri  ,  ri- 
eeuano  coraggio  ,  e  fer^  da  éfuelld  nece$tà  ,  eh* è  l'ardir  de*^li  ^  e  Id 
rvirtà  più  efficace  degli  arditi  ,  e  non  più  bifognop  nel  grande  anfratta 
degli  altrui  foccorp  ,  ma  da  Je  medepmi  refip  inuitti,  di fperat amente  , 
ccmbattendù  ,  per  non  miferamente  perire  ,  dtfhruggano  elfi  ^ueU'efercito  , 
in  cui  cofipfie  tm^tnt  di  Mantoud  ^  e  di  éfuefto  fidU  »  ir  chi  àtflrutt»-' 
lo  9  non  piti  rimanga  oft acolo  alla  fubita  caduta  dell*  n^na  ^  ed  in  confi' 
^ueniA  dUd  rouina  precipitofa  dell'altro. 

Parlò  il  Nani ,  fù  detto  ,  in  quefta  guìfa  ,  e  parlò  pur' 
egli  con  ragioni  tante  ,  e  tante  più  ,  che  corrifpofe  al  bi- 
fogno  di  tutto  ciò  »  che  potea  dirO  ,  &  efagerarfì  per  la^ 
Tua  opinione  ,  in  gran  caufa     lafciando  nei  dubi]  la  pru* 
denza  del  Senato,  quale  delle  due  fode  riputata  migliore^ 
da  fceghcrfi  .  Ma  dopo  che  vi  predarono  i  Padri  tutta  1' 
attentione  „  e  i  riflelfi  ,  decifero  finalmente  à  fauore  del  tpum* 
proprio  loro  gcnerofo  animo  ,  e  dehbcrarono  con  ia  prinia^;;;;';^^ 
dei  fofcarini  ,  di  auanzar* innanzi  l'elercito  ;  inueftir'à  tut-^^'"*- 
to  tranlico  i  Tederchi  dentro  à  loro  Polli  ,  (olieuar  Man- 
toua  «'allontanar  la  Republica  da  travagli ,  e  dar  fine,  c 
termine  à  una  guerra  ,  ch'era  ftata  ,  e  ch'era  per  elTcrc* 
r  cecidio  ,  e  ia  rouina  della  più  fiorita  parte  d' Italia.»  . 

Cosi  dcterminatofi ,  cofi  anche  ne  iurpno  portate  le  conv 
mifiioni  al  General  Sagredo  ,  e  gli  fù  ordinato  ,  che  ,  fat- 
ta intendere  la  publica  rilolutione  al  Duca  ,  &  al  Mare- 
fciale  d'htrè  ,  il  quale  già  s'era  introdotto  in  Mantoua  in 
qualità  d*  Ambafciatore  flraordinario  ,  e  di  General  dell' 
armi  per  la  Chriftianillìma  Corona ,  douelTc  concertar  con 
e/fi,  e  con  la  coufulca  de' Capitani  il  tempo,  e  i  modi  più 
auvantagiofi  .  e  licuri  onde  con  la  virtù  col  coraggio  •  e 
coja  la  dlaruttione  de' nemici ,  fi  purgaffe  ,  c  ù  raflerenaf: 

'  Ooooo  fc  9  " 
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1^29- fe  una  volta  queir horrido  Cielo.  ,  .   ^        ,  .  , 

■'■^^'i     Mentre  li  difputaua,  e.  U  deliberò  m  Senato  la  nfolutio- 
ne  di  già  efprefla  ,  Michele  Friuli  Proueditorc  dell'armi 
.,,nel  Vcronde  ,  quafi  preXagq  della  volorr.i,.  e  del  decreto  : 
P'"intraprefe  d;i  fc  medcfimo  di  affalir*  i  due  polli  di  Ponte- 
""^^'^  molino  ,  e  di  JHoftia  i  e  i  Tedefchi  ,  ctie  v'erano  dentro, 
fentitone  il  fufurro,  fuggirono  frcttolofaciKOte  da  quel  Luo- 
go ,  prima  d'effcrui  attaccati  j  fi  come  anche  il  Querini, 
^'—/  proueditorc  de'Caualli  occupa  la  Volta  ,  e  lafcioUa  couue- 


v.M,or,  nienteraente  munita. 
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fi  cooterf^^per  att4cc4rejP Jlemam\in  Porto,  A[falìtd  à  Pilla  Bona  UFtU-^. 
ieu  ,  tefl^  f'^'l'""^  .  ^fu'defi  Ljjnùtq^  de*  Veneti  ^  ij^  è  aj[[dli(a  la  pér» 
te  ^  che  ttncamina  wcrfo  lejcher4  ,  S*  ordinane  Soccorji  à  Manf^  , 
Gl'Memani  prendom  Lartne^o^  fent/i  U  Fortezx^  ,  Marfì' Antonw  ^^fi" 

.  nello^^ìcefario  prt^me  ,  Arptamenti  della  Rcpublica  ,  procreili,  pe^ 
fte  tifi^^ntfìa  , ,  Li  Iran^ep  in  iPm^noate.»  Gran  tagliata  d^  Savoiardi, 
A^tc  4tXarlo..£mantieU  di  Sau^ié  ^  e  frittone  gh  Juccede  ,'Jl  Spìpo* 

•  >l,é  Wft^e  .  /(  ^'^^^hell^ffnta  Cro^  finen  foJìi(HÌ(^,  nel  Generalat^.JfH' 
,€e  conchuja  in  f^tena  per  /talia  .  Jl  Ac  di  Snccta  it^  Germania^  •» 
■  \fesi^  procurano  Agiutt  da  ^enetìdni  per  ]^  Dactk  di,  4^aittoua  ,  U  Duca 

•1  ,éfi^^fihfan  neli' £luetia  .  Prcgreji  del  Kè  di  Suet^a^.^j  dell' Effer^itoCefa^ 
Xfp,     U  Sajjone  in  Seemia  «  Con  il  f^oto  d'u^  (et^pi^  %  f^ene$ia  <pi<^ 

^    iilierat^':  dalla  pefie  .  Morte  M  Hicolà  Contar  ini  Dogo  ,  (g^  Elet^tione  di 

j.»  JFranuffo  JBri^o  ,  Luigi  Guff^io  CetofT^c  ,  del  Puc^-^^yrln^, 


■■  ?  -A 


SYbito  riceuutcl^  dal  Genei^ale.  Sagredo  le  grauifljniej 
commìnioni  del  Senato ,  di  alfaiire  gU  Alemanni  nei  lo- 
•Jp  propri]  quartiere  d' intorno  à  Mantoua  ,  fù  la  priroa^ 
iPartc      lui  cfeguita  »  la  priip^  da.  queAi  f.^dri  ord/fìaj^- 


itagli  ,M 
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\€29.    * Abòcrt  III  nn  (iroprìo  Luogòiwfl  Marcfddle  <Htrè  j 
vcodfd  j  modi  piò;  focili  •  ed  auantaggìofi  e  toncbio^ 
ff^ll^iémjmcnduc  d^wecordo  ,  di  principìarfi  gfi  at|^titaci-4at 
màttm, fotte  di  Coito  »  conOderatoIo  per  lo  più  imporùote,  u'ih 
;Ìo  nelle  mani  dc'noQri  ^  quanto  de'ocmict  •  Afi€lie;timo  ^ 
di  mieflà  dMegnàta  Imprefa  fù  appoggiato  V  <^oq£q(- 
ine  al  fouto  ;  fbpra  il  (pio  efercito  della  Rcpubitca  à  ve- 
leggio dimorante  ;  e  fi  terminò  di  non  richiederò  altro  ai 
.pt»  ,  _cfac  la  fortita  di  ^palelle  ^arte  delie  gefid  ».  tht;^ 
Jlcoeiia  feco  in  Mantoua    non  per  attaccar  ,  ;ti^  ptr  ». 
ger  d'attaccar'  alcun  altro Xuogo  ,  onde  i  nemici  ,  per  <ff* 
fenderlo  »  tfciflero  diiGoito-,  ^  lo  i^cìailero  ^dfr prd!<iio 
indebolito  .  CoDuiene   per  eku«:(ì  gr^ò^  macchifia  »  cht^ 
venga  innalzata  egualmente  da  of^oi  parte  ,  altrimenti  uà' 
impari,  ò  diflèttiuo  nioùimeiitò  vi^ne  à  cònuertirle  l'altez- 
n^wn^zz  in  ruina  .  Parue  nondimeno  al  Duca  di  noa  pre/larui 
2Ì7^  l9r  richiefla^Dano;  nè  altro  pèr  fàa  ragione  a i^qfK  negati- 
.do  »  fe  non  ,  che  fi  farebbono  con  troppo  rilchio  diminui- 
te le  forze  in  Mantoua ,  dentro  à  cui  riitrigneuafi  la  fom- 
ma  di  tutta  la  guerra  «  e  contra  cui  mirauano  principale 
mente  i  nemici  .  Molte  cofe  ,  per  rimuouerlo  da  tale  opi- 
nione ,  mandò  il  Sagrcdo  in  folti  termini  a  confiderargli; 
♦  ■  <jpecialmente ,  che  mentre  fi  contentaua  il  Senato  ,  per  eoo- 
.  leruarlo  Duca  di  Mantoua  ,  di  arrifchiarc  gli  efcrcjti ,  e'I 
dominio  tutto ,  egli  tanto  più  non  ifdegnalfe  di  coatribuirc 
à  fe  medtùmo  ,  ed  ali'efler  fuo,  le  poche  ricercategli mi- 
litie  ,  fpiote  colà  dentro  dalla  Republit^a  ,  e  pagate  »  e 
fiìantenuteui  col  fuo  proprio  lìrario  ;  e  per  foUeuarlo  dij 
*  qualunque  timore  ancora  eshibir^li  di  iaruene  andare  deii' 
altre  in  rìlarcimento  .    •  ^  ^ 
ify»A-    Ma  nulla  faialmente  valfero  ,  nè  le  predette  ,  nè  altre 
infinuategh  cflkacillime  ragioni  »•  Più  kmpre  infleffibiie  fi 
dimofirò  »  onde  il  5agredo  ,  e  ì'Btrt  conuenero  di  nuouo 
titrouarfi  infitme  ,  per  ponderar  ,  che  rifoluere  fopra  tale 
incontrata  difficoltà  .  Deliberarono  alla  fine  colloro  ,  e  col 
parere  di  tutti  gli  altri  Capi  ,  che  fi  douellc  attentare  in^ 
ogni  modo  contra  Goito  ,  e  che  i' efercito  Veneto  fi  condu- 
ctfle  à  Rivalu  »  per  d'indi  opportunamente  auanzaruifi.  Li 
leppltcàti  abboccamenti  del  Sagredo ,  e  deji'iitrc  -,  le  dilatio- 
ci  »  necelfariamente  intcrpotìe  ,  per  indurre  il  Ducai  fw 
fortire  le  militie  s  l'hauuta  sforzata  occaiìone  di  communi- 
fJ^t§J^  il  nuouo  rUolucofi  partito  d'  aud<ir'  à  K.iuak»»ferciù 
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li  tutto  à  predar'  il  comm'odo  di  vn  lungo  tempo  agli  A- 
lemanni  ,  per  auuederfene  ,  ò  per  dubitarne  almeno  .  Sea-  ^ 
za  perdere  momenti  fcriffero  in  Piemonte  per  fubiti  , 
validi  rinfoizi  ;  e'i  Galafib  fretto  Io  famente  s*  introduce  in 
Coito  con  numero  confiderabile  di  Fanteria  .  Quefto  grauc 
nuouo  emergente  tòlfe  tutta  U  fpcranza  à  Veneti  di  più  for- 
prcndcre  quel  Forte  d'improuifo  ,  e  fproueduto  ;  c  perche 
auuenjfìe  il  mal  peggiore  ,  occorfe  al  Signore  di  Sciabant, 
di  effer  fatto  prigione  da'  Tcdefchi  ,   mentre  andaua  por- 
tandofi  ,  bora  à  Màntoua  ,  ed  bora  à  Valeggio  con  le  re-  v 
ciproche  propofte  ,  e  rifpotìe  .  Neccffario  effendo  dunque 
dt  cambiar  penfiero  ,  fi  configliò  ,  e  fi  rifoife  non  più  di 
prender  poHo  à  Riualta  ;  ma  che  ,  yfcito  Tefercito  di  Va-  .  .  ; 
J^&g'^  »  fi  trasferilTe  à  Marmirolo  ,  &  à  Galligliene  Man-    .  ;. 
touaiio  ,  per  lui  ripartitatnente  fermarfi  ,  e  terminar  poi, 
fecondo  gli  auuifi  ,  e  lo  flato  delle  cofe  ,  di  que' Luoghi  ,      .'  ^ 
che  fi  douelfcro  affalir  per  primi  .  Innanzi  di  vn  tanto  mo-  .  .  .. 
uimento  obligò  l' vfitata  ragion  di  guerra  ,  di  affiturarli  de'fui  ^ 
de*  porti,  per  doue  marchiar  doueafi  .  Fù  per  ciò  fatto  an- 
Cecipatamente  auanzare  Monfignoreja  Valletta     Villa  bo- j/r^ij* 
oa  ,  poco  dittante  da  Goito  ,  con  «re  mila  Fanti,  e  alcu- IJ^r 
ne  fqua^dre  di  Caualleria .  Ve  lo  fcortarono  il  Candales  «   ^  . 
&  il  Querini  ;  e  dopo  accompagnatolo  ,  e  vedutolo  ficuro 
entrato  ,  ritornarono  à  Valeggio  .  Poco  tempo  fcorfc,chc  A 
per  anco  effendo  implicato  il.  Valletta  à  fortificar*  ,  c  dif-  . 
porre  il  Luogo  al  riceuimento  dell' efcrcito  ,  prefeocoimtfi  . 
il  GalaiTo  >  cgn  dieci  mila  boldati  ,  impetuorameote  afik- 
Icfldolo  £gli  neli'alfako  prima  con  gran  valore  lo  rifpinfc . 

Ma  piantateui  pofcia  dal  nemico  le  artiglierie  »  e  roui'* 
nate  facilmente  quelle  deboli  muraglie  ,  non  più  jrettò.4iio<-  ^ 
do  nè  à  lui  ,  nò  al  fuoi  di  reOOere  ;  ne  f6  éicta  yna  gran 
ftrage  ,  e  li  foprauaaozati  ,  fuggendo  ,  furono  -  parime&te 
in  gran  parte  tagliati  à  pezzis' altri. raderono  prigioai  nd^ 
le  roani  de*  nemici ,  &  altri  »  parte  in  Yaleg^to  e  parte  . 
in  Mantoua  fi  ricouerarono  •  rimanendo*  trà  1  cattiut  anco 
il  medefimo  Valetta  ferito  à  morte  «\  •  ' 

AU'horrida  comparfa  di  coloro  ,  dhe  in  Valeggio-  ane- 
lantemente fuggirono  ,  principiò  1*  eferdto  à.  difanimaHI' • 
Procurò  il  Sagredo  ,  e  procurarono  lieco  gli  altri  Capita* 
ni  k  tutu  potfa  ,  bora  con  la'  dolcezza  , .  ed.  horar  con  : JT* 
aaflerità  ^  di  rincorarlo  .  Ma  il  numero  degli  .eftìnti  ampio 
diunlgatofi  >  fii^uratofi  inKneofo  quello  de* nemici  i^ikgaxà» 
•     ^  Ppppp  fila 
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1^19  ^      prigionià  del  Valletta  ,  e  di  molti  reftatiui  Officiali , 
^'non  fù  polfibile  à  fgombrarc  queir abt)iettione  vniuerfalc^ 
conceputa  .  Molto  più  ancora  atterrì  poi  una  corfa  voce  , 
che  foifcro  poco  lontani  i  nemici,  per  affalire  il  pofto  me- 
defjmo  di  Valeggio  v  p  per  verità  ,  prefo  il  Galaflfo  dalla 
confeguita  vittoria  vn  gran  coraggio  hauea  frettolofa men- 
te raccolto  dagli  altri  Luoghi  ii  numero  maggiore -  delle 
fue  militie  ,  e  già  poltofi  in  trepidQ  ,^lk  aur^i^ia  »  vi  4 
i,^^andaua  velpcilfimo  approffimando,       "  • 
'tIm/  non  oftahte  ,  pur' à  fine  di  rianimar  le  militie,  e  te- 

nere lontano  ,  quanto  più  poteafì  il  nemico  ,  forti  il  Sa- 
**rri^r;/gredo  col  Proucditoce  Trevifano  ,  col  Duca  di  Candales, 
coq  alcune  Compagnie  di  Soldati  à  piedi,  per  fortificar- 
jJJJ^  lì  in  vn  certo  polio  contiguo  .  La  Caqallcria  trattati  ancor' 
clTa  fuori  delle  trincee  ,  poco  fermouuiri  difcolta  ;  Ma  to- 
Ho  infelicemente  auuenne  ,  che  la  nemica  in  vn  groflb  nu- 
cwi^^  inero  aifalicala  di  tal  modo  la  foprafece  «  che  sforzóKa  i 
-darli  ,  dopo  nelfuna  ,  ò  poca  rcfitlenza  ,  vilmente  alla  fu- 
^^^^a  verfQ  le  trincee  con  gran  pericolo  di  perderli  Valeggiti 
'm'r  iiie^Q ,  e  f II  £omma  gratia  ,  che  poteffe  ii  Generale  ,  egli 
'  -altri  f<?có ,  dentro  opportunamente  ritoroarui  faUi  •>  AiQca» 
tàsiio  q^ciìQ  lecondo  infortuoio»  fe  per,  lo  prìmo  -,  fior 
guÙQ  à  Villa  bona»  $' erano  po^  le  militie  in  vn  gran  lp<* 
^  uento  »  (lo^a  col  pemicò  vìctorÌQfo  intoroo  >  tanto  pià  pre* 
cipitacomii  »  le  trincee  rocdelime  abbaQdonaQdo   rc  lau 
imdefima  Cauallcria  ,  già  sbigottita  ,  c  tu^ca  ic^  &ig<^  (tiC- 
perataps^pte  teotando  di  iandarutii  di  fopra  via  •  In  VQi^ 
'  Ji  fatt^  coQernation^  ,  fi  rifolfe  il  Generale  col  PfOHedito* 
goiMrre  ip  eifo  ri  rjuifano  di  fpignerfi  aujinti  •  .Crpofero  al  peri* 
cqloi'fe  ftcffi  ,  perche  gii  aUri  non  lo  curaffero  ,  é.  f^tto  ri* 
^^*^'mc|tere  (odo  graa  tratto  eli  tmcea  ^  che  già  s*era.>Ma^ 
(loiiat;!  ^  ^pmand^  il  (lener^le»  che  va  (uo  figliuolo  dtno^ 
'yÌ?l*W  Pagjo,  yi  fj^ìttm^fii^  ìn«diJrfa  fopraggiugacndo  U.not- 
««te  poi ,  c)ie  ^forzCi  il  nemico,  à  fufpcnderiì. 

P^r  attendere  .-la  Valeggio  elfenti  deqtro  adititi  ^  gii 
d^ilc  cofe  accadute,  e  gi4  dircorfe,  grani  fe  ne  difc<rneu<U 
no  k-oppofitioói  *Mé  pia  che  duri  »  c  ncccflarij  gli  riftelii  • 
.Vf erano  .l^p.con6i9Ìofìc  ,  e  la  paura  ,  generalmente  fpailiL» 
io  tutte  quelle  genti  »  Inferiore  di  gran  lunga  il  loco  oó- 
mero  à  quello  de'nemiet..  Valeggio^»  va  iemplicc  pollo  di 
Campagna  ,  debole  per  fe  medeUmó  »  debolidimo  per  il 
hrgo  cirenko  •  lo  caso  di  iinittro  auuenimeoto  ,  l'eccidio 

.ficu* 
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fìcuro.  di  Mantoua  ,  ed  in  confcgucnza  del  dominio  Vene*  ^^^^ 
liane  ,  cjie  già  ii  irouaua  fpogliato  di  forze  ,  efpofto  ,  ed  * 
aperto  f  cofe  tutte  che  più  smrzauano  ad  una  fubita  riti-  ^ 
rata  >  che  à  porla  dubbiofamente  in  confulta,  e  tanto  più  , 
^hc  già  tutti  i  Capi  quali  Jiberaracnre  fe  ne  efprimeuano.  " 

-Ad  ogni  modo  il  Generai  Sagredo  volle  conuocarla ,  non 
paeno  obligato  à  farlp  dalla  grauità  dell'emergenza  ,  che  vi- cc^^ 
uamente  coftretto  dalle  commiffioni ,  che  teneua  dal  Sem-fJ;^ 
to ,  di  douer'  appunto  in  fimili  prelTanti  vrgenze  vdir  fem- 
pre  l'opinioni  ,  e  i  fenfi  dei  Capi  da  guerra  ,  per  delibe-  ^ 
rar  poi  lui  con  li  due  Proueditori  in  Campo  ,  ò  tutti  tre 
vniti  ,  ò  per  la  parte  maggiore  d'effi  ,  ciò ,  che  haucfTcro 
iìimato  di  miglior  feruigio  ,  e  Scurezza  allo  ftato  delle  co- 
fe, e  della  Patria  .  Ciiiamati  dunque  li  due  Proueditori  col 
loro  voto  deliberatiuo  ,  e  col  confultiuo  li  publici  Rvipprc- 
fentantt  ,  che  fi  trouarono  allora  in  Valeggio  ,  il  Duca  di 
Candales    e  tutti  gU  altri  Capi  principali  ,  al  numero  di  . 
dodeci  ;  egli  ricercò  ,  òc  ammoni  ogn'vno  à  dire  con  bea 
ponderata  maturità  il  loro  migliore  fcntimento  per  fa  pii- 
blica  fulliftenza  ,  e  riputatione  .  Tutti  alla  fine  furono  ^yj** 
namini  ,  che  non  fi  douefse  perder  maggior  tempo  à  craP-iMw^. 
fi  fuori  di  quel  debole,  ed  infoftcntabile  Ricinto  /  condur- 
si in  Pef Ghiera  ,  ò  in  altro  Luogo  più  munito  ,  e  forte,  c 
quiui  faluato  Tefercito  ,  ed  alììcurato  il  dominio  coati*- 
nouar  lungi  da  pencoli  à  diftruggere  il  nemico  co'^iifagi  , 
COD  la  pelte  ,  e  con  le  dilationi  .  Sentita  ii  Sagrcdo  qucf- 
ta  CQjnformità  de'  pareri ,  e  Tentiti  parimente  <2clla  mcde^ 
sima  ìi  due  Proueditori,  conueone  anch' egli  conccrrerui.  e 
tanto  più  aqcora  ne  accrebbe  la  necelUta  ,  e  foUtcitò  lia 
rifoimtlone,  uq' altra  vpce  fopraggiunta.  in  quell*  iftefso  putv- 
CQ  ,  due  fofse  di  momeriti  per  comparire  un  aggiunto  pò*- 
derofp  efercitp  Tedcfco  della  Valtelhna  9  per  accompa^aar* 
sì  formidabilmente  con  l'altro, 


ricouerarle  19  9Ìciiro  ;  e  poi  dtutfb  il  Campo  ,  in  ùue  cor-  z^^'i, 
pi  fvno  s'iocamniinò  per  pefcUera»  l'altro  per  Verona^ 
iafciandofi  ntlia  Rpcca  di  Vaieggio  Coroelio  Vtmes  »  affi* 
ne  cbt  quiui  difendendofi  per  qualche  tempo  •  e  crattenen* 
doui  rinimico  £fefeito  s  potefse  il  Veneto  in  quet mentre:, 
fcoza  moieftia,  e  impedimento  •  feguitare  il  luo  viaggio. 
Appena  di  la  partid  ,  vi  fopraueoae.il.Gaia&o  i  iLjquaio 


ben* 
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^gjo  benché  \  ritrouataui  la  Terra  vuota  ,  non  fe  ne  curò  per 
allora  .  LafcioIIa  in  altro  tempò  à  fua  difpositionc  ,  ed 

M^^iufeguito  ,  volando  quel  corpo  d' efercito  ,  che  s'era  già 

2^j:  verK>  Pcfchiaa  frettolofameftte  camminato  arriuò  ,  ed  at- 
taccò la  rintroguardia  .  II  CandaKs ,  che  la  conducea  ,  fe- 
ce coraggiofamente  alto  ,  e  folkniv.  fino  ,  che  potè,  T im- 
peto ,  e  la  piena  inondante  auuerfaria  ;  Ma  foprafatto  ,  c 
circondato  alla  fine  ,  e  lui  ,  e  i  fuoi  da  tutte  Jc  parti  ,  gl* 
intrepidi  itiorironui  tutti,  gli  altri  si  dìcrono  pricipitoratnen- 

^      te  alla  fuga  ,  ed  i  nemici  ,  vittoriosi  ,  e  c;onftj  ,  impadro- 
*****  gironsi  dei  Campo  ,  ^Cdi  alcune  Infegne  ,  dilatandosi  perà 
fcorrere ,  &  à  rouinare  generalmente  il  Paefe.  Queftafù  la 
rotta  nominata  *  di  Valeggio  ,  più  considerabile  perlegra-. 
ue  conleguenze  ,  che  ne  deriuarono  ,  che  ,  perche  rileual^ 
"  le  in  fe  medesima  gran  numero  di  morti ,  dì  feriti ,  e  di  pri- 

'        gioni  .  Le  fughe  ,  e  gli  sbandi  ne  dierono  più  torto  if  crof- 
*     Jo  ;  e  li  primi  à  fuggire ,  &  à  sbandarfi  furono  le  Coraz- 
zc  ,  vili  altrettanto  à  combattere  ,  quanto  ardite  à  trarli 
per  quelle  Campagne  d'intorno  ai  furti  ,  e  alle  rapine . 
V  Non  lìimò  bene  il  Galallo  di  procedere  più  auanti.  La- 
.  "   fciò  Pefchiera  ,  c  Verona  trà  le  confufioni  ,  ed  i  timori  j 

r'Sfjiif.  ritornò  indietro  5  s*  impadroni  allora  di  Valeggio  -,  gli  rc- 
^  fe  il  Vimes  la  Rocca  5  c  dopo  bavere  il  tutto  ben  rortiff* 
cato  ,  andò  allefteDdofi per  attaccar  formidabilmeole;^ 
^  ^  Alaotova  .  Allo  Urano/  e  repentino  auutfo  trauagiio^mo- 
lettamente  il  Senato.  Trauagliollo  ia  perdita  diVileggio  , 
ed  il  fuo  diflipato  efercito  ,  ma  più  tormeacofameqtc  an* 
com  il  Duca  di  Maotoiia,  che  fe  canto  renitente  s'era  diao' 
zi  dimoftrato  >  per  fàdJitarè  »  eoo  vna  p&ca  fortita  •  i'oo 
cupadone  di  Gpito  ,  e  fcacdando  da  loro^pofti  i  néOMcl  • 
*  folleuarfi  ,  e  dare  vn  fine  gloriofo  alla  guerra  ,  pid 
neuoimente  dubitò  ».  che  precijMtar  poteile  in  qiiafcile^idi* 
Ara  ,  e  non  più  rimediabile  nfolutione  .  Non  fi  potè 
corarlo  fubito  eòo  effetdue  militie-per  gli  impcdUnenti  » 
co'  qttali  r  nemici  già  tutte,  le  vie  occupate  haveaao  %  Ma 

StfS£:bene  gli  fi  .promiu  .  e  fi  aiifìcurò  di  brio  tofib  •  Subì» 
anche  non  vi  fi  mancò  di  fliidio  ,  -t  dihgenza  •  WocaraC' 
fi  di  ammalare  nudue  »  e  niunerofe  genti  ,  libn  meo<i^Éa- 
i.««^/adite  ,  che  forettìerc  .  Se  ne  cftraffero  dalle  Città  »  c  fcrri- 
torij  •  Da  Trcuigi  ,  e  Padoua  fe  ne  fcelferò  due  mila  di  Or- 
dinanze *  Brefcia  Segnalatamente  eshibl  trà  efia  »  cL  ditttet- 
to  ventimila  buoBÙni^  Si  difpenUrooo  patenti*»  per  ienar* 
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ne  dalla  Dalmatia  ,  ed  akrl  luoghi  Okraaiarim  .  Giunfc;  . 
ro  opportuni  per  via  di  Marc  duemila  fanti  ftancdi  j  c**  ^' 
Duca  di  Rohan  ,  già  condotto  à  public!  ftlpcndij  ,  e  te- 
nuto airammaflamCDCO  4i  diecimila  Soldati  »  fi  fece  palTi^* 
re  all'Herdto.  , 

Oltre  alle  accennate  proaifioni  m  andie  dàl  Sehato  det* 
to  ,  e  fpedito  al  comando  Gcneralitio  fuprenio  il  Cavalie- 
re ,  e  Procuratore  •  franccfco  frizzo  •  e  richlimoffi  il  Sa-^ 
gredo  in  Patria  .  Sono  taPliora  nel  cafi  aoaerS  sfilzati  I  *  ^ 
Prencìpi  ad  hauer  riguardo  fopra  o|n'alcra  cofa  alTvtilità  . 
deli'efcmpio  ,  e  perciò  ,  e  eoo  quefto  démpio  appunto  ci 
venne  priuato  della  veOe-  di  mcuratore  di  San  Marco  • 

Ma  con  più  alto ,  e  recòndito  miftoro  ,  parue  ,  die  Dio» 
e  la  pubiicà  equità  fi  commuotteftro  »  accorrendo  1  g^ca 
;al  compenfo  di  vna  fi  fiittft  fiientura  ;.  . 

Fù  egli  ancor*  in  vita  rimarcato  d*ahre  coofpicue  pubB-' 
che  rapprefentanze  •  e  doix>  |a  morte  j  rimafero  glorifica- 
te  le  Tue  ceneri  in  pedona  di  molti  fiioi  nobiUlfimi  figliuo- 
li ,  tutti  decorati  del  gradò  Senatorio  ,  e  due  cón  più  alta 
fortuna  fublimati  ài  Frendpato  della  Pàtria  »  &  alla  Mi- 
tra Patriarcale  di  quefta  dominante. 

Secondo  dunque  »  che  6  ammafiattano  le  già  ordinate^ 
militie ,  fi  fpedtàno  ih  diligenza  al  qoooo  Generale  ,  per- 
cbe  con  efie  »  e  con  l'altre  »  dal  dilaftrò  fopraunanzatc^  t  kai»,  ' 
prefidiafle  le  Città  più  efpofie  i  tentfe  1  fiidditi  in  coiftaa- 
ssa  ,  e  in  fede  ,  e  premendo  foprà  o^nUltra'  cola  il  Duca 
(li  Mantoua  per  li  perìcoli  di  gii  narrati  ,  gli,  fi  còmmlfe 
di  v&rgli  lubito  penetrare  ad  ogni  rifchio  mille  Soldati 
piedi  •  e  cento  à  Cauallo  con  buona  fumtna  di  óc^atante  ■ 

Vfirizzp  9  ^1  bifogno  ,  e  eòa  la  publica  premura'  ;  non 
tardò  punto  ì.  portar  l'apuìfo  deHa  tìetta  commiflione  at 
SDfd^fin^o  Duca  ^  iiifieme  richiedendolo  k  fiabilire  fecò  gli  ^. ,  / 
j^cmrii  òoòcerti  •  per  meglio  aflìeuràre  rìn^atimiiiàinen*  ^  • 
IP  9  e  1  :ìngi*flb  in  Mantova  delle  jdette  ordinate  militie  .^^^^.^^ 
Sion  può  ne^rfi  »  che  immenfe  .non  correfiero  in  dò  ie  dil-  a 
l^olt^  t^^eCs^ò  i  ncmid  Padroni  di  Valeggio  ,  e  fcorretf^ 
fo  v&mfòA  pe'l  tMantopano  ,  e  per  le  Campagne  Vene^ 
.  t^neanco^a^Tuttauolca.non  douendofi  curari  perico|t9nandQ. 
)fji^^eiritacòfll%ne;riirizzov  ' 

S' gpoiMàòòngtàfetecosi  il  Duca.  Dopoauui 
o  fe  ne'mòftro  defiderofo  -,  Ma  più  tnSòlvpdfi^ndo  il  dub-  ' 
•feiBiigià  conoéputòfi  di  Inizio  Vece  dà«ppìmr  gU  ofiacoli» 
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1629  "^^"W  tramuafi  principalmente  del  fuo  inrejreflTe  ,  ne  adr 
*^^*  du(re  i  e 'ne  inuéliigò  da  ic  jdelfo  di  più  duri  ,  (cd-  inelÌFi- 
jCabili .  yicra  egli  perfuafo  ,  e  per  i  fuoi  propri}  pericoli  ^ 
cper  le  iofinaacioni  di  coloro  ,  ette  gli  fìauano  cpndiiuar 
inente  all'orecchio,  di  predar  fede  agli  ^lecnanni  ,  e  con? 
Mtencarli  di  riceuerll  volontariamente  in  Pprto  ;  L'Étrè  pe- 
rò accortofi  ,  gli  dilfe  tanto  e  tanto  gli  differo,  gli  altri 
'      Miniftri  ,  e  Capitani  Venetiani  ,  che  fioaJmcnte  ve  Io  dif- 
^^j^  tolfero ,  e  Io  perfnaderono  infieme  à  contentarfi  di  faciiitac 
jji»/.' anch'elio  l'ingreflo  in  Mantoua  del  già  deliberato  S^or* 
fo  ,  Rimaneua  dunque  il  tentarlo  per  la  miglior  via  ,  ò  , 
•  per  dir  meglio  ,  per  la  manco  difadrofa  .  tali  tutti  emen- 
do ,  per  lo  già  detto  ingrombamento  ,  quali  vniucrfale  de* 
-      nemici ,  e  per  la  pedi  lenza  ancora  ,  che  aliai  più  del  fcr* 
ro  ,  e  del  fuoco  diHruggea  miferabilmente  da  tutte  le  par-  • 
. ti  la  Lombardia  .  Mentre  fopra  ciò  fi  andauano  gl'ingegni- 
iafiaticando  ,  fortunatamente  .auuenne  ,  che  Marco  GiuUi- ' 
niani  ,  Proueditore  oltre  '1  Mincio  ,  pollo  fi  in  Campagna 
r*«?<<^con  quattromila  Soldati  di  varie  forti  ,  prendelfc-  polio  à. 
jttJ-ypiI  Lonato  ,  &  indi  alfalendo  ,  hor  con  imbofcate  ,  e>i  hor'  à 
Ut-wlt  faccia  Scoperta  que*  Tedefchì,  che  fcorreuano  barbaramcn- 
"    te  in  quei  Contorni  il  Veneto  pacfe  ,  ne  dUlipaUe  ,  e  ne 
trucidane  foucnte  ,  sforzandoli  lilialmente  à  falu.irfi  ne  lo- 
ro primi  polii  dentro  al  Mantouano  .  Sentite  l'iirizzo  qucr 
,        Ite  valoroic  prodezze  del  Giultiniani  ,   io  fcelle  al  grauc 
incarico  di  inircdurre  !tr  diuifatc  militie  in  Mantoua, e  no 
fperò  dalle  di  lui  elpericnze  vn'elito  tciice  .  i:g!i  perciò  ac- 
■        cintofi  con  gran  coraggio  all'imprefa  ,  aliali  ,  e  fugo  di 
,ÌAmJ>i  primo  pafso  alcune  Iquadre  dc'.neajici  che  haueano  Circoo- 
j*»»;    data  la  1  erra  di  Caltiglione. 
b/pW*  Prefc  aapoi  quella  ai  Candito  ;  ma  trouatoui  ben  for- 
o«/».  jjii^^ato  il  Calttilo  ,  ed  intclo  ,  che  molte  truppe  fi  erano 
. auuie  ,  per  (occorrerlo  ,  conobbe  per  quello  ,  e  per  altri 
fopra^giunti  impedimenti  i  non  più  polhbile  di  far'  entrar' 
in  i\:a  loua  ie  deliberate  ^enti  à  voa  fola  .volta  ,  e  in  vn 
tempo  lo'o . 

tet  sò  ai  farlo  alla  sfilata  ,  e  per  molte  vie  ,  onde  ne^ 
•Fr3?rr^,  lYiando  più  ordini  ,  e  ne  Itabui  più  concerti  .  Alcune  per  . 
•la  parte  del  Vcronefe  felicemente  vi  s'introduflero  .  Di  Ju- 
certo  ,  e  cinquanta  Soldati  ,  incamminatiui  aliroue  (otto 
V  .  la  condotta  del  Capitano  Carlincane  ,  per  molti  parimente 
enturoaui  con  del  coniauic  >  benché  di  ^rolfc  truppe  A; 
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Iciaanne  ioccmtratt  i-  e  combattuti  ;  c  dal  Bref ciano ,  ^^P*»^"^.,^ 
*i^top  4:àn  .aitr^aQiiie  il  Caualiere  Gori  tiorchtino  ,  R<K»fo- 
jo  piH^tQUHÌfi  con  tutd  ,  ma  fece  finige^jdi  dlcupi  (Ae^v^nU-^l^T^ 
fono  di  arditarncptc  impedirlo .  '        -    n   '  ' 

3  ali  jrinfpjpzi  con  tante  fatiche  ,  &  azzardi  penetrai  <ih 
Mantoi»-,  furonli  apportuni  per  le  moke  fue  calamità  * 
ed  jal$c|i|r^U  P^i*  allora  d'  voa  ballante  éifefa  .  Se  ne  fa«  - 
r^bl^po  introdotti  etiandio  degli  altri  ,  fe  centra  le  prodi- 
tionì  ,  i  U:4dimcnti  V  ingegno  ,  e  le  forze  prevaler  po- 
tdlcró  »  ^.  fe.  non  foffe  con  tali  mezzi  àuuenuto  ,  tra  1^ 
(ìpcranze  /  yo.g|:^^$4o.»«per  cui  pe  lagrima  M  in^mòda 
ancora.    .  ;  ^  '  •  > 

fuggirono  dalle  prigioni  di  Goitoil  Valletta,  e  Scìabmt  i 
f  riferirono  al  Generale.,  &  à  Capitani  Veneti  ,  co ^mj, 
preparauano- colà  i  nemici  vn  gran  numero  di  Scale  ,     al?; J^/^'^h' 
tri  appreiftamentì  tutti  propri]  ,  per  forpcendere  ,  ed  alfa* • 
lir  Fortezze.  L'Jiirizzo  ad  vn  tanto  auuifo  non  tardò  pan* 
-jto  di  communicarlo  al  Duca  ;  e  pregarlo  in  cofa  grande, 
per  «non  errare  ,  à  tener  per  certo  ogni  du(>bio  .  Ma  ,6 
perche  non  peruenilfe  al  Duca  il  ragguagho  à  tempo  ,  ò 
che  non  gli  prellafse  quella  fede,  che  obiiga  in  qualunque 
modo  à  preltare  ogn'ombra  minima  d'infcdilti,  lì  auuici- 
narono  i  nemici  ,  lotto  la  condotta  del  Conte  CollorcUo 
nel  più  profondo  delia  notte  fuccciTiua  al  giorno  diciotto  x.vi'** 
Luglio  ,  al  Lago  ,  e.  h  auanzarono  tacici  tino  al  inolio  nO- 
mir^iio  ,  la  Pa?.ità  .  Qijegli  iniqui  ,  che  Italiano  di  conti-— 
nuo  all'orecvhie  dol  Duca  già  concertato  il  hcro  tradimen-''  y\ 
to  ,  h  iL'.eaiio_  con  enorme  inganno  ordinato  ai  Capitano  ,     ■  ; 
j:he  alliiieua  di  guardia  al  detto  Pollo  con  alcuni  Legui 
VeneLiaai  armati  ,  che  doucndo  quella  notte  giugncre  co- 
là vn  focccrfo  ,  per  pafsar*  in  MaDtoua;^  folle  auucrtuo  à 
epa. arrecargli  minimo  trauaglio  .  - 

Èosiii»^^  e  $:on  qucfta  inìqua  trama  calate  da^coloro  nel    , . 
Lago  afcupc  .barciie,  già  faitefì  venire  da  Cremona,  monv  Y'I, 
taronui  fopra>  catene  n  do  fi  a  filo  dei  Ponte  di  San  Geor- 
gio  ,  per  più  copertamente  tragittauifi  ,  vi  li  tragittaron'  ' 
anche  tutti  la  più  volte  ,  fenza  ,  che  venifse  loro.-inf<?rfta-» 
molefìia  ò  impacIrQoimeato  alcuno  .  t'ù  il  primcrCuogo 
attaccatola  Poifta^dei  Caltello  ,  done  nel  fuo  P^/agio  fcanv,  ^f*!^" 
tiauauo  ,  e  Tipofauano  in  qucji'iiora  il  Duca',  eM  MìTQ^,fJf^^'^ 
fciale  d'Etrè,  lungi  amendue  col  penfiero  da  ogni  tradimeni'  **  '  ^ 
tp  ,  jeii  attacca^)i^i;/^)>i^  jU  giciarooo  impc- 
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i^só  ^ofamentc  à  terra  •  Altra  prodittionc ,  e  inganno  fi  vcnnq; 

^'in  quel  mcdtfìmo  iftante  à  fcoprire  .  fercnauad  va  buort^ 
i'Sfe^Porpo  di  militic  alla  mjetà  dell' ilkfso  Ponte  di  San  Georgi©. 
£r.6»r-per  impedire,  à  nccniciil  pafsag^io,  occorrendo:  CI  Capi^ 
*     pUìQ  a  (Stente  fi  trouò  parimente  tradito  da  medefimi  ribelli. 
Ordinarono  à  lui  ancora  di  non  muouerfì  à  ftrepito  nefsu- 
no,  onde  benché  rentifsei  continui  tranfiti  delle  barche,  ej 
delle  genti  ,  fupponendole  in  conformità  degli  auuifi  amff 
che  ,  ed  in  foccorfo  ,  lafciò  ,  che  à  libero  loro  piaci mcntQ 
(e  ne  andafsero  .  il  terzo  afsatfinio  fù  nel  Borgo  pure  di  San 
SSj'^'Gcorgio  ,  douc  fermauafi  di  alloggiameato  e  di  guardia  iì 
Capitan  Durante  .  JEgli  fubito  fuegliofsi  à  primi  Tentiti  fur 
furri ,  e  fi  piofse  prefto  con  trancefco  Orlino ,  per  accorrer» 
ui .  Ma  non  trouate  le  chiaui  della  Porta  j  nè  armi ,  e  mué 
oitioni  ,  necefsarie  per  difesi derfi,  poiché  erano  ftate  coflu 
preuia  imquiU  capite  »  non  ptoterQQ'ambi    non  pa&<^ 
Cartello.  "  ' 

Quitti  trouarono  già  i  nemici  entrati  ,  e  voluto  contro 
gffljg^i/cìnientaruili  ,  rcftouui  vccifo  immediate  l'Orliao  /  e'J  Du- 
raptc  mortalmente  ferito  in  più  luoghi  ,  cadde  infieme  con 
qqattordeci  Officiali  miferamente  prigione  .  Cosi  non  più 
trouando  i  Tedefchi  chi  vi  lì  opponefse  ,  atterrarono  col 
Pe^tardo  anche  Taltra  Porta  di  San  Georgio,  e  furiofainen- 
udi'smt^  ,  c  generalmente  vi  s' introduUcro  .  Hebbe  tempo  per^ 
il  Duca  ,  prima  di  effcre  alfalito  nel  fuo  Palagio  ,  di  ri- 
yp^^ tirarli  col  Prencipe  figliuolo  ,  c  V  jBtrè  nella  fortezza  di 
35;^  ^ Porto.  Andò  iui  à  poco  à  ricoueraruifi  anche  la  Prencipef- 
'   '    (a  Maria  co'fuoi  figliuolini  ,  dopo  fermatali  per  alcuC* 
ìpatio  in  vn  Monallero  di  Monache,  in  cui,  ed  in  ogni  luo- 
go venne  riipettata  ,  e  riverita  per  fe  rpedelima  ,  e  come 
congiunta  di  fangue  con  l'imperatrice  .  Per  combattere.» 
in  vn  medefidio  tempo  da  più  parti  la  Città  mentre  aita- 
gf^jfr--- carono  i  Tedefchi  il  Caflello,  et  il  Borgo  di  San  Georgio^ 
JJ^fi  auanzaron* anche  per  il  Ponte  ,  che  conduceua  al  Poftó, 
-"«•-.T  nominato  della  Predella  ,  e  con  pari  ferocità  ratìalirono  . 
Vi  erano  dentro  di  prefidi o  alcune  Compagnie  Venetiane, 
che  lo  difenderonq  valorofamente  gran  pezzo  ^  ma  occu- 
pati poi  da' nemici  il  Cafteilo  ,  ei  Borgo  ,  ed  entrati ,  e 
fattifi  pft  quelle  vie  Padroni  di  tutta  Mantova  ,  non  più 
.  poterono  rollitele  ^e  forze  eccelpi^e  ^  c  gran  urrore  yai* 
licrlale .  "         .  -- 

yosL  portioD^  ^  tiOQ  mai  perdutali  d' animo  »  continui 
-  •      '  *     :   .  ppa: 
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nondimeno  fino  alla  morte  a  combattè».;:^  «itlafctaì  '.  Ufi- i^g^^^ 
ciatafi  dilperatamente  nel  Lago  ,  >#-5WHa*eoii  dliBtof'Ibe-  ^ 
rito  ,  c  con  maggior  inifefia  b  Vit4  }  SéMtl«»U|/dU  fiiiUL 
in  Portola  fua  Città  per  ogni  Coiitcmo'geneldineiite^lrillà* 
data  ,  da  Tfddchr  ,  e  per  figiUo  ,  4'dgixlWiW<ilp6e/^:f(À 
lite  infieme  a.  volar'  in  aria  per  opera  ffi-iiiifiit  fikrltegtie^ 
tutte  Je  cnuoitìoni  ,  dm  ;vrefaii'ttcfiabi,iiMNi  Uppe^ùX^Hb» 
di  fe  nello ,  the  vdoluariaineiit»  ptmgtfM  ék  ittcadetlIKJi^j:'^ 
e  turopo  le  comAiOBl  ìa  riBrettO-iiroT-."  'li  :i;  6  .  unci.rx 

•   Subito  conchiufoa  Vaòcordo  ,  riMli*i|tflAioMffll<''f«fedii  y,^i 
tionc  .  i:gli ,  e  gli  altri  ,  nómhiatlPlMa»  $  i  «ttUMb   é'.ft*»»  -w-r. 
«ati  dà  due  Compagnie  di  Càualk^tt^'^AleM«ifià»^atklaroaO 
flchlserxarelcodoiit:  U  elefld  11  Dttà  |Mr'flàazà  'ttfikiéélal« 
il  luogo  di  MelaraT  i  'e  1e>  militie  delÌarRepliMttiiWcoàM^M^« 
1/congiugnerfi  qài  icab^l' kHfd  oMd-^Slatct-^ . 'Gofl!%-àc(ìataa  ^. 
fliitafalDenic  Maotcniia^  à  Ibéra-  dlfcvefidde^  diéllsi?  barbane';  - 
«  ddrempktà-irMrfcà  ;  le  giouar '^óeèllr^'  Cl^ll^  iklM^-' 
ciflM  delle  crodeki  -,  :  Sucrikgi ,  ilupri  •  XMffiMìK  «trucfcl- 
damcMii  ar  rapina     -diferaÌBéflà  hwÌ4i''cocii^lfiUis  pa^ 
aerQcKOvicoQueftìt:  ìiriMondd^plc  te  fieià  de*  Pivdfd^  aviiOA 
far  pio  (pandnic  a?  dilbui j  tanto  '  piaaco  i»  «e  «  fanto^  fìhgne*  \ 
mitto^lcoa  le.fóRàiQsè^i-  e  ^èob'  le^vite  b'tiafloctuii  «nefiluitfl 
£flpiilts.c  c»n-'klimiferabiii'  inil'oe  deHe  pl^'oobilt  ^  iie>ltf8» 
•|pa:fi«rà^»  &>i^petiiiÀoA'<ed£i«bbè  la  pernia  aUst 'fMttttfriaV 
|iér>lloa:faf  aiaìipimcoiacl:*i]n'iofinicd  v  if^per  àltameot^ip^ 
primcreiitragjici  tfttti;  di  qàeii'ecceilìua^tQpiditir  i^Mk^aante\  . .  ^ 
cne  và  pur  tro|^  di  giortM»  kigiordd  it;!  le  maggfori-bil*  ^ 
maiie  mtferie  drplqraliilmcote  coiitotiiètteàllò .  if^rotio  t^ttCx^^j». 
kvhabitatiooi  lodilfevaiitenDieotie  poltei  a'  Sacco  ;  le  parfoàr 
4Po|jM  U&a,  t  d'ogni  età  con  immiuna'^bsitbarie  ii}afmeaah:..^T 
te  ,  e  vcciffe  .iBaHi  à  dire  in  géoerale  t  por 'pès  iiirhesquak*   '  "^ 
che  co(a  k  che  iM^  vi.  tài-  limite  a)U  voraàià  infatiabitej  ) 
alia  prauità  de^  cuori alla  mifcrédeii^a€kii'ani«nè<osiEiOf»* 
dati  vecfo  gli  dioihì.  Altari  ;  i  Satri  JPemph  ;  tè  Siidie  ed- 
Iiqtiie  s  ignari  de^  riii-<£actoliel;  ^arferòr>i^  GalpeUaéam)  feil- 
A  difiii^ione  itittiftcy  ;  deturparono  :'^icnaìaGulaM^/ atìoU- 
tQiioiic.,^ufore%  d  Chioltri^  s  rapirono  i'honoreUg;e^giìÉi- 
'pacono  Ji ' più  Superbt-Baiagi  }àl  pii;telicoidel  'Docap^rqa^ 
to.pièiitoo^é-cqpiipéipciibàwaM^-a^  taigiaiifllaiil' 
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éei'zUf0jamo!axS9:  ^e^pogliato  decapitali ,  e  fa^dod-^ 
'MffCddc  r^AQMrobe  molili  %  e  mdii ,  par  perfbtoraN 
fi  à  4}ueU'.vBÌuetfal  (appiccio  /  iaddocoifi  per  merito  di  ef- 
lier;flati*'M9deti^a!jQr  Sigiuma  di  {lanrrloiiell*  «(krìnc^ 
fsàstgfmt  9bìmidmijM  b  |%. 

ina  /eib  ficffi  «  [iiicaBdo  aocfif  io  piti  i  rnfjìirnii  ptwftM_ 
fpìcgaainfoll  itfpIcadaKriQpra  il^^  Tani.ltèaioeviall^ 
ffgae  t.fjk.  wmifgtjitìi  quffHe  grandi  trcunU  'd^béh 
oèronfi  »  ò  diftiogiierònfi  meritici  .e  luciimgi  olU  'digiti; 
lì  aflMuatOi  V ccrAidet'  t^tftirc^yo  ìCQCPo    vtta;.Girtà  Ir  cai  Ib^vo 

taòtcmortiSeraiaDO  le  lagrime  fiflridori  iÌeifiip(orai!kHil,  iavc- 
l»if|oli|a]tri^,j^pil^«9i«riic  «  é JiuiitAi^ «t^k altcìur maggior* 
zneDte  li  fynfjfìì ,  t^j  jreyiomiiAis.iiorjfOMijfl  fi  ^noamwi 
0^  vi  fi  t^^U4rQ9Qc/;%j»D^{i  ^^mlpi  vi^&^ 
|E  crè  giorni  inceri  i^rdT  clie  pift  ofm' tréuafo&o-  ^.cho-Aftir' 
pare  ,  diftnjggcr^ti  ,1  }mi4crc  ^-  e, rapire »!.  ^^^^-.u.  ii 


prefQ  crà  qarllL  ^filiMwraaaa  liberi  ftiM  andare  itf  'Siefr 
dente  VjTiH^^  9<XtlinalP  ancora  i  MMlAm>6m^iAiùA> 


M9u  in  qìif^WMgi^M  teinpo  ,  e  cgnfidilHiti  ooiè  •.imU 
^^d'ffflp  iraccoiiblWii  r:m^e.iaddietro  .^^c^kii  parim» 
itp  toi6Cò>  ne'AifocI-  #1  ^•aeg|i  ^p^pittì  primi  ,  d'eflor  .fn(iH|lfc 
to  »  Cì/erimioiu  j>rìgìpDe  «  latefo  ciò  poi  dall'  Imperatole  • 
€d  intefi  infiieme /dalla  iMaeflà  fùa  fieri  ;Ai^tì)  .  o^ie  Wi^ 
,  h^Kciuf  ftideragio^  cò^minededalkt  fue  miltiie  neiia tBÉfcpa ji 
Gitt;à)COnuniinò,}in;  lui  l'allc^DQBBa.deH'acqttiAo  U  cpmpal(« 
fione  3  con  la  fua  pie^-  alum«ntr  ablB«ri!(tte  t  JiMÈoìIik^ 
e  <iol  desunto  rifpctio  alle  qualità  del  ve(lito,pitlilifi!0tCafa9- 
^^^'crre,  ordinò  il  fubiio  rìlatfo  dei  DufeneU^^»}. 

Se  difficile  ci  fù  già. di;  delincar'  in  pòca  partei^^lior- 
tidt.»^  iagrimettQUJjpettaCQli  dell'infelice  difertata  Manto- 
BipiM^ua  •  liora  -ciiì  rapprefenta  impolfibile  à  delicriiiereil  df>lo* 
òiiww.  fe.,  e  la  pafTione^tie  feoii  ia  Repubiica  ad  uh  uiito  tm- 
gico  •  ed  infaufto.  auuifo  .  pcrduufi. quatta  £titi  i  -^à  aur 
iitcinatofi  à  queOo  JDomtnio  quella  gran  vianar»  cbe  «jkt 
i,  ^    -tcocrfeia  lontana: era  fiato  cqUmcco  il  Senatoi  .d'ittcflfewf^ 
A  ,  e  di  accorre^ui  con  Cànt'oro",  unte  gcteti fixtàtÈt^ 
te.  dCCiitadini'  »  e  :  de'  Vairaili;«/.qui  fi  riftri^ga  •  periooo-. 
cfagefacfi^#  aè  'Còmpiagaecfi,di  pii»  con  amace^fan^rìmc  •  ^ 
^rcmo  cafo    Tormantaoa  4|idolore  per-  tanti  >•  «e'Mti 
inorai  già  Qcoorfi  attttrnimfttftcLitiadaoaucopiofanMaitj 

,  ■  la 
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la  frottW  wfo  i  trauagliofi  riflfffi  deirauue:j)irc  .  .Gontatia^P^ 
'Ja  Repiiblica  di  hwr  fpcditp  ,  e  imrodotto  in  MantoìiJLi 

roiliticnftie  ,  nel  c<>rfo  dell'affcdio  ,  più  di  quacorckcì  y 
.fnib  hHPIPini  ,  tutti  veterani  ftipendiaù  , .€  poco  menai; 
cte  interamente  perptiui  ,  trà  la  barbarie  de^U'arrai  ;  la  fie- 
!gfj|;?a^^^iia  peftilenza  ,  e  la  rigida  sferza  dc'difagi .  e  pa- 
tìmcoli  •  Traffero  in  ogni  modo  i  Senatori  l'occhio  loio 
^r|^  ,  più  alio  Stato  compatibiMmQ  del  Duca che  ai 
pcrìcoU  del  loro  proprio  dominio  »  nè  in*  quefta  parte  , 
^^tQ.||Uc;flo  tempo,  «  meno  alterarono  quella  generofiti  Ba- 
lilla «.K^ib^.  non  fi  può  meglio  far  cooofcer  tale  ,  ée  non  po- 
•Iponepdo  io  fpQgUo  di  fe  lìe(fa  alla  carità  verfo  l'altrui  bi« 
4ognofQ  aiuto.  Lo  prouidero  immediate  nel  fuo  alloggiamen- 
Xp;dfc}^^cli^l;a  di  gran  fumma  ,  per  allora  ,  di  contante  /d^tm,^ 
foMiifgtiD  s  che  non  richiefe  altro  tempo  .  che  l'impiegato 
Sn  yn'ìnftante  à  fuilcerarjo  da'prqprij  ,  benché  kidebolitb, 
^  deteriorati  £rrarij>-  e  ne!  refto  ,  e  per  tutto  quello^ ,  che 
4i  hauf0e  potuto  armtar  di  forza  »  e  intraprenderà  di  rifola* 
^ioBC  per  lo  foikmmento  •  an2i  rcdentione  Tua  »  b  aflìctt- 
4rafono  ,  che ,  non  eCTendo  foggetta  la  coftaazarà  cambiar- 
,fl  ,  nè  perderli  alle  battiture  ,  &  ai  difaflri  ,  più  che  Ic^  • 
di  lui  calanaità  s*  eran  fatte  preffanti  ,  c  moleite  ,  più  fi 
iarebbc  la  Republica  incoraggila  di  affetto  ,  e  giuftitia  iru$  .  ■ 
•dimoftrarfi  non  intereffata  ,  che  nella  libertà  d'Italia  ,  e 
ik'fuoi  legittimi  Principi  ,  trà  i  quali  hauea  lui  fenza  al- 
cuti  riftiarmio  predilettamente  difefo  ,  e  (occorfo  .        '  •  ^^^^ 
.  .Si  riuolfc  poi  a  fe  fieffa  ,  &  alle  proprie  prouifioni ,  Atn-^fr/TV 
mafsò  genti  ;  prefidiò  le  Terre  ,  c  fi  rinforzò  per  tutto 

J;ià  che  per  maggiore  bifogno  ,  ed  apprenQone  ,  non  folo 
a  minacpaua  di  attachi  ,  e  'd*  inuafìoni  l'efercito  Vittorio-  , 
io  red^(co  .,  .  efidente  in  Mantoua  ,  e  nel  Aiantouano;  ma 
conucnia  dubitare  ,  ch'entrar  potelTe  a  danni  del  fuo  Sta» 
anche  l'altro  corpo  ,  che  fi  tratteneua  nella  Valtellina  ? 
perlo  che  lù  ncceihtau  di  ritirar  da  Caftel  Giuffrè  ,  e  da- 
gli altri  pofti  Mantouani  ,  già  dall'armi  fue  occupati  ,  ^^Y^JÌS; 
refi  allora  infoftentabili ,  le  artiglierie  ,  .c  le  miUtie•.,,^d4-*^J'***^ 

coccarui  le.  fortezze  nella  ritirata  .  '  *  ^ *  '^^^ 

Ma  gli  Alemanni ,  doppo  prcfa  ,  munita  ,  e  fortificata^ 
Mantoua  r  rdontaj,iano  ini  dentro  ,  e  per  quei  Contorni  » 
.le.  loro:  inique  %\k  commeffe  attrocità  j  effendo  ,  fe  non  eoo 
larmi  del  Mondo  ,  co'fulmini  dei  Cielo /a  colpi  d'vn in- 
òtiixak  peiUkflfi»  »  iriepaf abilmente  difuriiai Iwfle  final-  ^-  . 
.à  *ii  tncn- 
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-✓.   mente'',  ò  perche  vi  fi  fentiffcri  vìofentati  da  qiiell*hòrtriab 
flagello  ,  ò  perche  foffero  cliiàmlRi  à  finir  di  fcacoar",  x 
jr^^4tiradìar'i  Fra^cefi  d'Uàliàl  «•  fr  'rìuolfero  in^p^òUifahneii» 
S.'^'^^te  verfo  il  Piemonte  cól^iMNiggiór  eòrpo  delle  forze  ,  ef  la;- 
•fda»boóilA  tal  guÉfa  ^  quando  menò  il  fi  credea  ;  libe^>, 
-pirsaUóra '  »  iriio^aio  'Veb^àad'  dadk  loro  ^ubitàc^  ìmA- 

♦      r-^l^kiMiM  '•  ■     ■    >  *    !'•■•;    •       '  I  1  • 
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i  liba  «gl'effetti  della  conta^k>ilÉ"foifè- fimili  a  qiièi  derfiid^ 
*C0  ,  che  ;  (èlMé  'Vi  fi  allontana  quèlia  manò  ,  the  Vhk 
-accefo  ,  egli  In- ^aj^nìn  mè^o  più  femore  ferpendo  .  ed 
-inalzandéficv  Nalla^^icmè  i'  the  r  Tèderchi  li  alioocanafferè 

•  in  .pieno  corpo  da  Manioua  ,  e  dal  Mantouanb- .  c  "Che  (0- 
co  poruflero  le  holtilità  della  guerfa^  .  LafcìarMio -  addici 

^Jjgif^^/tro  le  fiamme  voraici  deBa^illeflfa  peftilenzia',•  cbe-appiccia1• 
'  'to  gii  vi  haueano  ,  e  che  con  fkriezza  maggiore^  erfe^  , 
«e  dilatò  per  tuaa  Lombardia  ,  c  lo  Suto  della  Repubf^- 
ca  .  Qual'  horribil  Moftro  »  che  non  h^  nei  luot /fieri  dlìif- 
^amenti  lume  «iò  dilìintipae  alcuna  non  merfot^^ralitiffi^ 
•te.  vccideua  ,  .ed  ibgotaita  le  mtlitie  ,  e  i' popolri^mimai  v 
-che  i  più  illuftritr  e  princip;)li  foggetti,  per  oafcite,  prrcav 
«riche  i  e  per  fortune  ,i  CQSÌ,nclie  Città  ,  come  nel  Vervetò 
«efercito  i  ii  quale  ferm&uatì  allora  col  General'  brizzo  i 
«Mie«N>v  Verona  ;  morencknii  (rgnaiatamente  tra  gli  alcri  ttìolti  , 
•^^j!^;  Georgi 0  Badoaro  io  Carica  di  Comraifarioc,.  e  Marc'Aif- 
^i-Jjiiw'tonio.A^orolim  Caualicre  i  Proufditore  nel  Bergamafco  di»- 
Itretto  .  Afflitiliìmo  qui  il  Senato  vi  accorrea  con  tutti  quo' 
•V  -v  rimedij  ,  che  richiedeuano  k  sterzate  dei  caiamuofo  b\lo- 
"  gno  .  Di  Milittc  non  vi  occorréano  ,  che  pex  le  necctfaric 

•  guardie  à  rcltelli  ,  e  patfi  ,  mentre  le  moltiplicate  fpedi" 
tioni  haurebbero  fatto  foprabbondarc  tanto  più',  con  la^ 
^matcria.ipoctaui  ,  J'horrido  flagello  .  Ordini  ,  diligcoiO 
^le  più  accurate,  indefelie  ^  e  vigilanti  fi  commetieuano.e 
fi  efeguiuano  per  ogni  luo^o  »•  e  Ipecialmente  addarono  ad 

ci«*»«  efporli  tra  que*i>agrifici]  due  Proueduori  col  titolo  ,  c  la 
cura  di  fopr  a  intendere  alla  Sanità  ,  Giouanai  Pilaai  nel 
J^^r^^r- P^douano  ,  e  Luigi  Valareffo  Gauaiiere  nei  Veroncfe .  Ma 
£i."*^''*contra  vn  ferro  auelcnato  ,  che  balta  che  tocchi  ;.4xriaef 
.uiubilmente  vccidere  ,  quell'iiteda  mano  ,  che  vi  fi  oppo- 
ne ,  in  vece  di  riparo  ,  accelera  la  mortf  .  Tali  furono  le 
dih^nz^e  di  Venetia  ,  per  faluar  le  Citta  di  Terra  ferma 
-da  tkti  ,  e  .pdlilcnti  .colpi  .  Creile  co muDicationi  ,  che» 
ft?*  f*f *  jacccdariamcntc  xoDUcni^ .        per.:  proucdcr le :^  c  per  ìq- 
..'i-.-n  dimcr- 
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^àitìicité  cFfe  appunto  in  grib  parte  cagbòarpno che  ve-  -^,9 
lìjffc  ànt'effa  traffitta  morcalmente  dal  gran  flagello  .  Ogai 
qualità  di  perfone  generalmente  vi  cadde  fotto  5  Ma  pià  , 
•che  più  rifentiua  la  baffa  plebe  .  Non  contenta  la  fua  po- 
•uenà  de' continui  cariuceuoli  fuffragi ,  che  fporgeale  in  fuo 
fouegbo  amorofamente  il  Prencipe  »  correa  ,  qual  farfalla, 
à  mcenerirfì  da  fé  (lefsa  d' intorno  aUe  fpoglie  ,  che  ardeiia* 
no  degl' infelici  defonti .  Nulla  curai»  di  cfporfi  alla  mor- 
te ,  per  prouedere  ai  bifogoi  d'una  momentanea  vita  ;  nè 
baÓauano  le  prohibitioni  ,  né  gli  efenìpt  più  che  feueri 
fammariamente ,  ed  irremiifibilmente  efercitati  contra  i  tra- 
fgreflori  ,  perche  1*  eflremo  rigore  fofle  vn'  indulgente  pie- 
tà verfo  rvniBcrfal  innocente  .  La  neceffità  »  la  paura  •  U 
confufione  ,  cagionauano  per  varie  caufe  un  foio  effetto  «j^'v* 
di  miferia  .  Si  vcdeano  più  che  mai  gran  piatte ,  e  barconi  » 
carichi  d'indiftinti  corpi  à  difcorrere  ,  per  i  Canali  ,  à  conr 
durli  in  lontananza  fopra  i  liti  ^  lòc  à  .farli  ardere  ,  e  eoa- 
uertir*  in  antccipate  ceneri. 

Ma  fe  nulla  mancaua  trà  tante  morti, e  tanti  eccidi]  d'hor-  f,^^^ 
rido  ,  c  tremendo  ,  non  già  diminuiua  ,  'ò  fofpendeua  lo 
gran  Ipauento  le  publiche  neceflarie  cure  .  I  Senatori  ,  ed 
i  Patritij  uon  aftcneuanfì  punto  delie  continue  riduccioni  de* 
Configli  ,  e  Ma  "ili rati  pe*l  politico  ,  e  prouilJon.il  Go- 
ucrno  .  Gli  dcltinati  e  ripartiti  Prefjucnti  per  li  ki  òeitic-  ' 
ri  della  Città  ,  no;!  lafciauano  momenti  fcnza  applicar  ,  e 
l'occorrere  cariutcuoiniente  ai  bifogcvi  /  ci  Capi  eletti  per 
ogni  Concrata  ,  non  curando  di  cfporreJe  medcruni  per  i' 
altrui  conk'iuatic'.e  ,  andauano  più  volte  al  giorno  a  Vifì- 
tar  le  chiude ,  e  lolpvuc  hatàutiooi  de  miTeri  loprauuaa- 
.  zati.  .... 

Parue  nondimeno ,  che  tante  afFlittioni ,  e  incendi]  ancor 
baftanti  non  folfcro  per  far'  alia  Rcpnblica  ,  i  tempi  lìra- 
ni  ,  e  moledi  .  Venne  à  fuOìraifì  va'  occadonc  di  gran  ge- 
lofia  negli  animi  di  quei^  Padri  ,  per  roblig:tta  udoU^ 
tiitcU  dei  fuo  Mare  ,  e  del  Tao  Golfo  .  Palsò'a  Nespoli  UV^^,^' 
Prencipelfa  Maria  ,  Sorella  del  Rè  Cattolico  ,  per  inJi 
conduifi  allo  fpofo  ircrdinando  Re  d'  Vnghcria  ,  e  Figliuo-  ^2%ff 
lo  deli' Imperatore  ;  ed  impedita  daU-t  Pelle  d' icanimi- ^^^'^.-X/ 
naruifi  per  oViilano  ,  e  Gcnoua,  hauca  deliberato  f  irio  per  i^f 
la  via  del  Mare  con  tuiio  ti  corpo  di  Galee  ,  e  Vafcclii, 
che  rhaucano  già  colà  nccamente  accompagnata. 

JNop  pQtc  atiUenrc  il  Senato  ,  che  gli  folse  in.  tal  guifa 

òfsss  ViO- 
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violato  il  jdomioio  $  Ma  tratundofi  di  fcontenur'iQ  vna^ 
to29.  y^i^  gran  jjran  Corone ,  eshìbì  cortcfemeatc  alia  R.ci- 
jgtó*"''  jna  b  propria  Armata  per  accompagnamento  ,  e  corteg- 
jgio .  J>ton  iggjradKcc  -offerte  chi  eccedentemente  prefumc  . 
Scelftro  qua  Mbifìri  Spagnuoli  per  inueatato  preteso  , 
che  ne^  anco  quefta  Armata  folTe  fuori  di  fofpetto  di  con- 


f0itifit0ticììsó  Tofierta  con  la  preacceooata 

chiedettc  ,  che  il  foìo  commodo  ,  in  paffaodo  ,  di  quefti 
^^^'^  Posti  -  Più  non  fi  potè  parlare  ,  che  apertamente  negan- 
do 5  di  che  aggrauatofi  1*  Ambafciatorc  ,  c  trafcorfo  à  toc- 
chi di  fenfitiuc  fifolutioni  ,  conuenne  il  Senato  flaalnaente 


4»  riuolgerfi  alla  ragione  delle  proprie  forze  .  Ordinò  al  fuo 
iJS'^^»  Genera  le  dell  ifole  del  Leuante  ,  Antonio  Pifani  .  chc^ 
doued^  vx^irc  all'ordinario  corpo  dell'Armata  le  Galee  di 
Dalmatia  ,  c  Candia  5  Spedigli  di  qua*  dicci  poderofe  Na- 
io^r<r^qi  ^  c  rifolutamente  gli  commife  di  opporli ,  e  combattere 
>^/rj:  chiunque  ardifle  di  penetrar*  ^  e  fcorrere  armatamente  .  c 
^'''   violentemente  il  Golfojnè  tra  quefti  hotlili  sforzaci  prepa- 
ramenti omettendo  meoo  ia  piaceuolezza  cootinuò  ad  eshi- 
bire  la  medefima  Armata  ad  ogni  beneplacito  della  Reina, 
per  poterfi  giuflificare  ,  fino  all' vltimo  termine  dogai  pra- 
^iUfMd^  licità  (lima  ,  e  rilpetto  •  Finalmente  conobbero  d4  caio 
JS/iwcoftanza  i  Miniftri  Auftriaci  ,  che  non  conueniua  ia  alcua 
modo  cimentar*  ai  pericoli  di  va  nauale  combattimento 
vna  Reina  fpofa  ,  ncirandarfcne  alle  Nozze  .  Ne  fcriflero 
à  loro  Prencjpi  .  e  fino  air  arriuo  delle  rifpofte  ,  ccnnero 
in  fofpcfo  il  tutto  .  furon'elle,  cheli  douelTe  lafdaTaffat- 
Mjrm'is  to  cadere  ogni  rigoroCa  pretenfionc  ,  e  ringratiar*  ♦  e  pre- 
gar*  ,  in  vece  ,  il  Senato  della  cooceflion  del  pafso  ♦  e  del 
fauore  delle  fue  Galee  .  CoU  anco  fà  fodisfatto  con  ogni 
pronto  affetto  alla  richieda.  Andò  per  l'Abruzzi  in  Anco- 
na la  Reina  ,  doue  fi  trasferi  il  General  Pifani  con  tccdc- 
ci  fottili  ,  perfetumcnte  alleftite*  che  fplendidamcncc  1*  ao 
colfe  ;  tragitolla  fino  à  Tricfte  con  forme  reali  confpicue  ,e 
paflandoQ  poi  à  viccndeuoli  cortefi  officij  ,  ringratiò  ia  Re 
publica  gli  Auflriaci  della  fportalc  occaOonc  ^  &L  ciUi  Ur 
dc'fauori  ,  e  delle  gratic  concedute  . 

Ma  già  caduta  Mantoua  in  mano  de^Tedeichl  »  c  gpau 
Xkica  ntiratofi  in  priuato  ailoggiainento  prohigo«  c  ramitt" 
go  p  ktkc  io  Spinola  »  Gouernator  di  Milano  $  i'oppoa\ir 
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ottà  di  ftrignerc  con  tutto  lo  sforzo  l'affedio  »  e  l'^fpugna- -<j^ 
Jlion  di  Caule  ..  Erafi  riciotto  iJ  prefidio  à  folvtreccoto  Ca- 
«lalli^  c  due  mila  Fanti  ,  e  rìftrettcn  le  prouiiìoni  in  mo-i'&Jlii 
do  t  per  prefto  ,  ed  ineuitabilmente  perire  .  Dentro  però  bj  -.,^1 
non  fi  perdcuano  d'animo  ,  né  il  Duca  di  mena  ,  figKuo- 

10  dello  sfortunato  <cfule  ,  nè  il  Signor  di  Thoiras  ,  chO;^,,;,^y> 
per  anco  folleneauì  Ja  principai  direttione  .  Anche  il  PoV«"««'^«' 
polo  •  benché  clrcomiato  da  tante  angurie ,  non  fi  moflra* 

uà  di  minor  icoftanza ,  e  fede  verfo  il  fuo  legittimo  Signo- 
re /  e  fi  come  nei  cafi  efiremi  ogni  confidenza  è  cibo ,  co* 
fi  tutti  «confidauaoo  dvefiere  da  qualche  parte  Xòccprfi  »  e 
fpeclaknente  da'Francefi  ,  non  ottanti  li  grandi  oftacoli  , 
che  vedtanui  oppotti  .  Lo  Spinola  per  maggiormeqte  im* 
pedirli  di  continuo  vi  auuertia  i  Ad  ogni  modo  il  Tho* 
xias  ceneua  rinforzata  alla  meglio  la  Cittadella ,  che  veni* 
ua  grandemente  ttretta  ;  Vfciua  fpelTo  di  furto ,  incommo-  ' 
dando  molto  i  nemici  ;  e  in  vna  braua  fortita  ;ibpra  stLs 
quartiere  d' Italiani  »  ne  fece  vna  gran  tagliata . 

Io  quello  tempo ,  che  fi  ferraaua  Io  Spinola  nell'aflfedio 
di  Cafalc  ,  e  che  per  occuparlo  teneua  quiui  impiegate^ 
tutte  le  fue  forze  ,   gridaua  fino  al  Cielo  il  Duca  di  Sa-^*^^ 
uoia  ,  perche  in  tal  guifa  abbandonandolo  di  qualunque^  «^mT! 
aiuto  ,  continouaire  à  dilettarfi  de'fuoi  pericoli ,  ed  impegni*^^' 
contra  l'armi  della  Francia  s  affine  di  tenercele  da  Te  lon- 
tane ,  ed  in  tanto  »  non  impedito  ,  impolfefiarft  di  quella 
importante  Piazza  .  Poteua  forfè  la  Corte  di  Madrid  ha- 
ucre  lo  Itefib  defiderio  ;  Ma  fpeditole  dal  Duca  con  aìtif- 
Sxti\<  iameocationi  il  folito  Minifiro'  Scaglia  ,  quefii  final- 
mente  ottenne  vn*  ordine  al  Gouernator'  ,  che  lo  coftrinf(py/;£SJ 
à  douere  fenza  maggior  indugio  foccorrerlo  .  Capitarono  ta-^^*"'**^ 

11  aiuti  X  £manuele  in  tempo  ,  che  trouauafi  efìremamen- 
te  lìrctto  da  gran  bifogni  ,  e  grauemente  colpito  da  più 
trauagliofi  incontri.  Già  di  Francia  peruenuti  nei  Pienipn- F.a«.-»/ 
te  con  grofle  truppe  il  Duca  di  Memoranfi  ,  e  due  Ma-^"**** 
refciali  ,  Scìombergh  ,  e  la  Force  ,  il  primo  affalito  dal 
Prencipe  Vittorio  con  cinquemila  Fanti  ,  e  mille  Caua Ili  ; 
hauealo  valorofamente  rifpinto  ,  Sciombergh  occupò  Aui-  pr^fd^ 
ghana  ,  ei  Cafiello  à  patti  ,  aprendo  con  ciò  à  Francefi 

la  via  tanto  da  loro  defiderata  ,  per  penetrare  nel  Cara- 
ncfe  ,  Monferrato  ,  e  Calaiafco  ;  £  la  Forcò  infi^norifiì  di  ^^^^.^^ 
Saluzzo  ,  Villa  franca  ,  e  Poncalieri.  vJ^^l 
latimoritofi  il  Duca  £cQanuele  à  tanti  iicram  accidenti 

fece 
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,    fece  palTar'  da  vn  buon  'numero  di  genti  il  Pò  à  Cariiraa- 
^*no  per  vn  Ponte  ,  &  al  piede  d'effo  principiò  ad  .erigere 
vn  Forte  ,  per  trattenere       laipedire  i  nemici  ,  che  po- 
co  dìTcofti  vi  fi  tròuauano  s  Ma  quefti  auaertitifi  dell'ope- 
ra i  e  dell'infentione  ,  e  deliberato  nei  fuoi  principi]  di  ro- 
uìnarla  ,  vi  fi  fcagliarònò  ira pctuofa mente  adoflb  ;  didruf- 
cr«/-««*too  gl'incomiDciàti  lauori  /  tagliarono  molta  gente  à  pez- 
^^*'ZÌ  i  dopo  che  pur'efll  abbattuti  ritrouandóli  ,  fc  non  dall' 
armi  de' nemici,  da  vna  erudii iffima  pellilenza,  fecero  per 
allora  all' Imprefe  punto  ;  £ra  grauìffima  l'età  dei  Duca.» 
■  Emanuele  ,  e  graue  ancora  ,  per  iiauerla  tutta  confumata 
,  tra  patimenti,  trauagU  ,  e  pericoli  continui  j  Ma  horafo- 
prafatto  in  oltre  da  vn  pefo,  che  non  poteua  leggiero  dir- 
Ji'  ,  piombandogli  adolfo  ,  conuertito  in  ruine ,  tutto  il  fuo 
dominio  ,  conuenne  il  cuore  ,  ancorché  coltante  ,  ccderi^ 
carArm-alla  fine  alle  corporali  debolezze.  Nella  Terra  diSauiglij- 
7jÉ.«,rno  improuifa mente  percollo  da  mortai'  accidente  di  apo- 
plefia  >  terminò  in  tre  giorni  l'agitata  vita  ,  tormentuu* 
V  più  ,  quanto  i  tormenti  quafi  fempre  furono  da  fe  itcììo  e- 
,  letti  ,  e  violentati  da  queir  atfetto  ambitiofo  ,  eh*  è  il  più 
fiero  tarlo  ,  che  corrodi  gli  animi  ,  e  che  annienti  i  corpi. 
Succcdettegli  Vittorio  ,  ino  primogenito  ,  che  fubito  fi  di- 
moiìrò  più  vogliofo  di  efcrcitar  la  prudenza  per  la  pace, 
che  di  funginar  J'armì  alla  guerra  ,  e  dichiarolfi  delibera- 
to di  adhcrir'  à  quella  parte  ,  che  più  fi  mcdefimaiTe  col 
fuo  quieto  genio: ancoraché  ,  come  Cognato  dei  Rè  di  irraa- 
cia  ,  lolle  creduto  maggiormente  ad  elfo,  che  al  Gattollcq 
per  congiutuionc  ,  e  per  alletto  bene  intentionato  . 

Jiccuo  immediate  li  Ponuhcii  MiniÙii  à  ne^otiar' alme- 
no  vna  triegua  ,  la  qual'anco  ,  per  opera  fpecialmente  di 
fi  a'Ì  Mazzarini  ,  fù  conchiufa  nel  mefe  di  Settembre  ùaQ  alla 
'.metà  del  venturo  Ottobre  ,  co'feguenti  patti. 

rn'i^'ir  f^J-^^  "^'^^  Spa^nuoli  cofi/Jj^iiuta  tra  (juel  tempo  la  Città  di  Cufaìs 

IMO,.  col  Cajìcllo  ,  e  fatto  ti  rncdc[it?w  della  Cittadella  ,  (Quando  tn  qiiell'  ap- 
puntato termine  t  francefi  non  la  foccorrejfero  j  rimanendo  intanto  gii 
SpaomoU  mcdefir/u  oli:^ati  à  confexuarU  bene  procceduta  di  'ZfUtna^li}  . 

Parue  molto  indccorofo  ,  che  à  tali  dure  conditioni  per 
vna  poca  tricgua  ,  cofi  gli  vni,  come  gli  altri  acconfentif- 
fero  ,  quali  pattuendo  di  cedere  volontariamente  le  Piaz- 
ze,  e.quafi  obligandofi  di  tenerle  bea  munite  à  requilitio- 
ne  de' fuoi  nemici  .  Per  quello  però  ,  che  ofleruolfi  dopo> 
kcc  la  corte  di  Madrid  dubitare  aifai  di  non  cileriii  di 
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buona  voglia  concorfa  .  Tncominciò  ànon  ben  trattarli  Mar-  ^  - 
chefe  Spinola  ,  che  vi  hauea  per  la  fua  parte  agcuolari  \ 
mezzi  ,  acconfentito ,  riftrinfegli  l'autorità  ,  e  tanto  annoi- 
lo mortificando  ,  che  niarauiglia  non  fù  ,  fe  finalmente  m 
tale  affli ttione  gli  mancaife  quella  gran  coQanza  ,  che  noa 
gli  era  dianzi  mancata  mai  alla  fronte  di  tanti  efercitj,  & 
al  cimento  di  tante  infigni  fuperate  Imprefe  ,  fpecial mente 
in  fiandra  ,  io  fcruigio  della  Corona  Cattolica  medefimaj 

fouraprcfo  nel  Cartel  di  Scriuia  da  mortaliifima  infer-^J^'r* 
mità  ,  laquale  in  poche  giornate  atterrollo ,  e  fottentrò  nel""*'* 
Generalato  dell'armi,  in  vece  futa  il  Marchefe  Santacro- 
ce ,  che  ritrouò  già  efeguite  le  accordate  conditioni  j  con-  uinf. 
ijgnatafi  la  Città  ,  e*I  Cartello  di  Cafale  agli  Spagnuoii ,  e 
proueduta  da  elfi  la  Cittadella  di  vittuaglie .  "<^' 

Ma  in  tanto ,  che  fi  andaua  auuicinando  il  fine  del  tem- 
po prckritto  alla  triegua  ,  e  gli  vai  lo  attendeuano  ,  per 
itnpoffeffarfi  alTolutamente  di  tutto  »  e  gh  altri  fi  allertiua- 
no  ,  per  iotrodurui  dentro  in  qualunque  modo  foccorfo  , 
peruenne  gran  nouità  dalia  Germania  ,  ch'ertreraamentCj 
aiterò  le  cofe  .  Hauea  già  Cefare  conuocata  in  Ratisboaa 
una  Dieta  ,  di  elettori  ,  e  Prencipi  per  trattar' in  generale  Tr«»^ 
degl'intereài ,  e  bifogni  dell'imperio  j  ma  indiuidualmen- 
te  ,  per  far'eieggere  in  Re  de' Romani  il  figliuolo  j  £  vi 
occorfc  acddeni»  ,  forfè  non  preueduto  dalli  fua  pruden* 
za  •  Occorfe  ,  chC' grandemeocc  fi  dotelfero  li  Conuocati  , 
ch>gJi  bancffc  iotraprefa  voa  tanta  guerra  in  Italia  fen^a 
hailcda  ponto  loro  partecipata  •  non  che  attefone  l' aden- 
fo.  Hfagmrooo  fopra  la  itranezsa  delle  congiunture.  Tro* 
tiarooo  qualche  cola  del  giudo  »  e  dell'ingiulto  ,  e  final- 
mente per  mate  minore  ,  eshibirpno  ogni  pp^ra  Joxo  per 
b  pace  - 

^NoD  kfciò  la  f rancia  l^occafione  di  pefcar  nel  tor]>ido  . 
Spedi  alla  Dieu  Signore  di  Leon .  e  fcco  II  folitp  Rai^re 
Gjufeppe  Capucdno  in  apparenza  con  ordine  di  ageuoìar* 


diflenfioni  {  ratteqerli  dalfelettionc  dei  de'^pmani  «  e 
ìoafprir  •  diuidert ,  c  ieminare  fiamme  .  e  turbo^nze  •  Al- 
tro amiilo:  di  non  minor^  importanza  parlmenfe  in  l)(aliji^ 
nello  lleflo  tempo  giiiofe  «  Qonfe .  quando  meno  fi  qredéa  »  U 
mncliiufione  deUa  pace  #  e  tanto  prefiot,  ed  ìmpenfatanieni*  pi^„^ 
te  fegttita  »  che  nà  meno  hauea  potuto  trovaruifià  licmpo;^;;^^ 
Sebatliano  Vroicrp  Proooraior*  di  San  M^ùrco  «  che  Re- 
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f^^9*  pubi  ca  •  ricercata ,  haueaui  fpedito  ficaprdÌQario  AmbaCqa- 
f!Z'fÌ  tote  .  ir  ano  conditiont . 

r!"^     C/7«  ti  Prgncipe  à$  GuAfitAU  fòmntlét  émeffe  J  Cèrto  ,  />vM  di  Mm- 
smitT"-  t,né  ^  ^  alla  /uà  lines  itifetndtkti  mafptlind ,  qualwf^^ièe  /m  frtcenfme 
M/»t  tm-  [of*  ft*^  Ducato  y  in  ejfo  ajpgnmté^iglt  Unte  Ttne  «  eht  pattffero  armud- 
mentt  tendere  femilé  Studi  .  Cke  m  FttUriù  dt  òauoia  p*r  fi  affi^ftaUert 
nel  A  eh  fenato  dteuttù  mila  Seitdi  di  fcmsk  entrata  ,  o^tiénno  ,  €mfrf 
fmi  Ime  .  Che  le  diffemxe  dtS^  Dadieffs  dì  LarenA  jopra  il  mtdefim 
J^'cnfenato  ,  ff^jjero  ,  ò  amtcbeuelmente  »  dtftfe  ò  rmeffone  il  giuduw  in 
Cejare  .  ih  la  Jd^eftd  fua  nneedeffe  nel  tempo  prejmm  di  fet  (eumène 
t  /Kncfiitura  al  Duca  Ca4t  àn  .dnt  Ducm  i  e  dt  riijrgre  fojcta  tutte  C 
gmm  dèi  tutft  f  Intuiti  ,  ttAtcane  per  alt  hors  Manteuà  ,  Pmte  ,  e  Cm 
metto  .  che  £li  SpagnuMi  rilafciajjero  Cafat  ,  e  ti  A^onf errato  ,  e  [eri 
ttfftro  ded  Piemohte  .  Che  parimente  $  framefì  *v  fa' sere  dallee  iataMé 
di  Cèfalo  i  fi  rieoitduiefsero  oltre' tAìpt ,  e  vtjìitmfsero  l  occupato  ,  al  Dw 
té  M  Séueta  ,  noi  compre foeti  Pèaetrob  ,  Stifa  ,  Jtti^liana  ,  e  Sn^iterO' 
fco .  CJje  potejse  il  Duca  dt  MAfito»d  tener  pnfdio  in  Cafale  ,  lelo' 
fo  d  Prencipi  *vicini  ,  e  fon  l'fjo  dt' Predetefìori  ,  i^he  jnhtto  cepitttXa 
0I  Duca  k.0rlo  l*  \meftititrs  Imperiale  ,  ed  afsumone  faterò  il  poffefse  ,  do» 
mejsero  git  jiUmanm  ^  fd  i  frnucefi  prentnmente  refittitire  igi'mltra  ImogOf 
the  poftedenéno  ,  Che  nelU  &heti4  ^face/se  àiftugger  i^efaie  tutte  le  Per* 
tew  »  miouamentt  trttte  ,  e  rcfiantto  ti  paefe  alia  fua  primteté  léetta  » 
Che  éUé  Bepukhté  tè  dùuelse  riUfàéere  P  occupato  ;  nrmuentr^éàe  ogrìekié 
moitjìia  ,  pìocedntn  dslU  gfitrrs ,  e  promettete  r^k  eSs  dt  ndm  d  ut* 
enero  ekiPèrmi  fne  a  fgxo  di  nefsun  [oj petto  d  wuim  ^  faluo  però^fe  jóf" 
yt  flato  eomhitijo  m  italtd  fndUft  edtro  Mcordstoà  efciupone  juA, Bromi f' 
fonc  finédmentt  nncendtnote  trd  U  Germéma  ^  -  t  U  Frèmo  t  é  nm 
tnfaftidirfi  gli  St0t$  y  ne  di  fomtntelt  t.lero  rikeUt ,  e  nemìei  3  £  ptr  l'efe» 
tntime  ficure  d^Cspitoli  ,  furono  Migàti  intugli  comprefi  Prtnetpi  di  dot» 
fi  i^'  ofl^'^ii^  $  configmtndoli  ,  é  nelle  mam  éel  Pontefice  ^  9  dd  Griè^ 
Imcé  di  7  ojiant  ^  è  di  fnédthe  altro  ìrencipe  dell'Impero . 

iiedi^  iù  ti  fucco  più  roUantiófo  delie  ftabHfte  CzjfitoU* 
t'foiii  fn  Raiisbona  •  Ma  nei  ne^oc  j  in  cui  grimctcrelfi  di 
inòM  difrordcmentc  concorrono  »  non  può  lortire  compo' 
fiimento  •  c  fodisfattione  concorde  in  lutti .  Vi  ieconfeod 
r  rin'peratore  per  i  molcAifiìmi  franagli  ,  che  gli  minaccia- 
Ila  il  Rè  di  Suetia  ,  e  che  obiìgaualo  à  xaccoglìerfi  io  k 
Itctio  •  Lo  fece  il  Rè  di  Framcìa  io  apparenza  per  le  faCf 
feconde  intentioni  .  Ma  negli  akri  Principi  intereflad  non 
fuut  •  iic^  applautò  ,  ne*  fodiafattione  •  Moo  fuacqoe  agli 
"6pagmioll  di  dooer*  abbandonar*  à  piadmeoCD  clr*£rancefi 
il  Oonuoio  t  le  fpcraozc  »  e  quella  maggiorala  ,  jda  lord 
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ca  di  Mantoua  »  bcncbe  rhtiato  •  ddlìtuto*  «  rpogliaco  d*, 
ogni  cofa  «  meno  potè  in  fe  lldfo  rimaner  contento  «  rin- 
crdccndo  manco  affai  di  perdere  dò  «che  viene  rafrfto  dal* 
la  violenza  «  che  di  acconfentire  voiootariamente  k  per- 
derlo « 

Ma  la  fràncla  nel  tempo  f fteffo  «  che  trattauafi  la  pace 
in  Ratisbona  «  non  certa  della  conchujfiooe»  iuuea  cotan- 
to rinforzato  nel  Piemonte  le  lue  militie  •  per  potere  inu  ^^^^^ 
ogni  eucnto  foccorre re  la  Cittadella  di  Cafale  »  che  gik  fi  ^/;^ 
conuuano  ventifri  mila  fanti  •  e  tremila  CaualU  fotto  ìZ, 
fuol  Stendardi .  Marchiana  quello  g;rand'e€rrcito«  non  pià 
oppoflò  «  ne^combanmto  da'Sauoiardi  «  come  dianzi  €tx,0s»ms^ 
feguito  «  ma  più  tolto  veduto  volentieri  •  tanto  con  gli  in-^^* 
tereffi  «  e  con  k  congiunture  fi  muuno  gli  alletti  •  Noiu 
bramaua  il  Duca  Aroadeo  «  che  s'impadix>9lllcx]0  gli  Spa-  s/iwi». 
gnuolt  con  tanta  facilità  di  •  Calale  ne  al  Cpmte  Colhko  , 
direuore  degli  Alemanni  «  meno  piaocua  4' Impegoarfi  nei 
Piemonte  à  combattere  i  franceli  per  i  già  detti  mouimen- 
ti  del  Rè  di  Suaia  ,  che  chiamauano  U  forza  deli' impe- 
ratore più  da  vicino  in  Tuo  foccorlò  •  Or  mentre  i  Fran- 
celi  conttnuauano  per  il  Piemonte  nel  loro  tntraprefo  cam- 
mino ,  furono  anch' eiii  iniproLifamente  Topraggiunti . dall* 
auttifo  deJJa  detra  pace  di  Ratisbona  »  e  podi  in  vna  gran- 
de ambiguità  fopra  ciò,che>4toueuano  rifoluere  di  lie  mc-'^j;^«^- 
dclimi .  5e  ptocedeuai^o  auanti  dirittamente  le  contraueni-r^'/^'t 
uano,  e  fé  (1  ritirauano,  per  efeguirla  »  non  foccorrcuano^'**"' 
la  Cittadella  di  Calale  >  e  nelle  mani  degli  Spagpuoli.  la-, 
fclauano  in  abbandono  il  tutto  • 

Dcpò  (oip^ùù  coli  alquanto,  finalmente  rìfolfero  di  prò- 
feguire  .  Pretelero ,  che  l'accordo  di  Ratisbona  non  &auef-fi«s»»r 
le  baikuohenente  proueduco  per  la  Cittadella  /  e  l'oggetto 
loro  iù  ,  ò  di  {occorrerla  ,  per  a(ficurarla  s  6  porgendo  ti-shr'^ 
more  agli  Spagouoli  »  migliorar*  in  tal  guifa  la  quaiclie^"- 
parte  raccordate  conditioni .  Sorti  loro  anche  Cubito  quc^ 
to  fecondo  pcniiero  .  Caduto  il  Santa  Croce  in  gran  pau- 
ra j  mandcuui  incontro  il  Mazzarini  «  non  folo  eoa  eshi- 
bitionc  di  acconfeniir'  ,  ed  cfeguir'  il  concordato  ,  ma  di  £S!^, 
prouedere  la  CitudcJla  in  abbondanza  di  vittuaglie  per 
qifitUe  lei  fttumane  ,  deatto  ;à  cui  doue»  f^ìw^M  i>uc^ 
"  di 
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■    5»      DB'  5  A  TTI  VENfi  TI 
^     di  Maotoua,  in  conformicà  dd  Capitoli,  l'Inneftitprà.Mif 
1029.  bcilmcnte  hatino  forza  di  ragioo^  le  debolezze. 

Quando  Icoperfero  li  Capitani  Francefi  dalle  dette.  esUbi- 
doni  deboli'i  nemici,  in  vece  di  fofpcDderfi  •  aùzi  affirecta- 
tono  maggiormente  il  paflò  ,  e  compmero  »  e.  fi  diftde- 
ro  nelle  vicinanzt  di  Calale  con  mtm  l'elercito  •  Cofi  sfo^ 
derate  Farmi  »  fecero  intendere,  con  più  forte  pretenlione^ 
agli  Spagnuoli  •  d'eflerfl  colà  condotti  ,  per  maneggiarle 
fenzi  remiifidne  •  femprc  /  eh'  effi  non  vfcifliero  ^con  tutte 
•  l'armi  di  Calale  ,  del  CaAello»  c  di -tutto  il  Monferrato  1 
nè  attendendone  lifpolla  »  fi  auanzarono  verfo  le  lincee , 
dentro  a  anali  tutte  le  militie  Cattoliclie:,  e  Alemanne  , 
^^f^  cól  SsmtSL  Croce  »  e  col  Collalto  «  accorfq  dal  Pieoaoote  à 
^       queftt  più  vrgèntl^  bifogni    fi  trouauaoo  armatamente  alle- 
liite  •*  '  Allora  li  *  Ma;izarini  che  ardentemente  bramaua  con 
l'opera  «  e  l'ingegno  foo,  che  non  s'in£iogiiioaflero  quegli 
eferdti  nuouameneei  v*en(ròii  di  mezzo  /  e  lapendo  ,  che  nei 
maneggi  ,  per  fuperar  le  dbrczze  ,  la  parte  più  debole  far 
dimente  c^e  ,  fi  riaolfe  -doa  mtca  ir  energia  agli  Audria- 
d  •  Ponderò  lòro<i-  pericoli,  e  le  mine  fopralìapti ,  e  fep* 
pe  tanto  dire  ,  e  tatico  clagerare  •  che  potè  condurli  à  fo- 
disfar'i  Francefi  nelle  cofe  da  éfli  ricercate  ,  con  alcuna  ap- 
parrente  mitigatione  però».'       .    .  .  . . / 

Che  jfréttéfsm  {Minto  ^/i  SfàfmtU  fM  H  C^fiU  ^  4  àtl  A$mfmi^ 

^.^uou^ai-  Che  per  fpetiofo  decere  di  Cefém^  fefsera  ce»fgji4$i  i  Pefii  s  *tm  file 
Qemmifsarie  ,  il  quàle  fi  tratteatìiefAlin  Cafaìe  con  U  fine  femflke  /#- 
mÌ£ÌU  ,  fpifMe  $1  frim  temili  esìt^  àmefikmé  ^  ni  fm  4kré  em^erkd^ 
che  del  nome  foto, 

Qhe  allora  poi  douefseéUteh*  e^ 'vfcirui  j  face/s&e'h  f^et  À  JFrpi^ 
.  della  CittudeUa  ^  e  nn  ritenta/scro  t  Cmfitrim  dìmire . 

Segui  quefto  nuouo  aggiuftaraento  tempo ,  chegU  au- 
uanzatofi  Tefercito  di  Francia  ,  per  àflaiir.gli  Spagnuoli  , 
1^%^*  e  gli  Alemanni  nelle  loro  fiefie  trincee  ,  pott  il  Mazzartni 
appena  trattenerloie  trattenutolo r che  rbebbe.fù  concertata 
fubito  1*  efecutfone  de^  patti  «  e  fiibito  ereguitt  «  lortirooo 
tutti  dai  luoghi  conuenuti  prontamente,  fiiori  • 

Occorre  poi  ciò ,  che  occorre  d'ordinarlo ,  quando  fi  ai- 
lontana  da  unacofa  ,  che  grandementie  fi  appczzi  «  ^^oiu 
vi  s'erano  difcofiati  i  Francefi  per  circa  ventioiigUa  «  di'eo* 
trati  in  vna  fomma  gelofia  ,  che  ,  fcrmandofi  per  anco  gli 
§pa|;ouoli  in  vicinanza  di  Calale  ,  potcffero  ,  aUe|ej|Cji  dsd 
».  -  coro* 
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cotnmodo  •  ouooatiiénte  tentar  di ,  ricnttatui  »  fpingenMiui 
dentro  di'tmpromid  iiilUc.  cinquecento  Fanti  coa-dnqiieceQ-  Frsj^jei 
to  Caiiali*;  Era  parato  aUiora  dali^ferdto  il  ColUico  ,  fo-Z^rc!^' 
praggiunto.  da  nuooa.  cnortale  indìfpoOtione ,  che  anco  hon.^- 
molto  doi^po  lo  prillò  di  vita  i  onde  il  G^latfo  •  che  cr.\^  rrff,c,f. 
fiiblincratoin  vcce  fiiaalcomandodt'Tcilefchi ,  c  fcco  iafic-}^^" 
rà€,  il  Santa 'Croce;  »:  grauemeqte  rifeiitendori  della  nouità  ,  r,i^A,  f;ra 
e  del  torto  ^occuparono  Ponteftnra  con  altri  Luoghi  »  c  (iv^srCt^ 
porurono  à  cignere  da  tutte  le  parti  Cafale  non  lenza  fyz-s^ 
r»nza  d*  infignorirlGnie  «  crouandofì  per  anco  la  Fortezza^, 
fcarfamentc  proueduta  di  vituagUc  ►  Vedendoli   il  Maz-,*''-'** 
zarioi  à.  fuanir  in  tal  guifa  iafudetta  gloria  •  colante  d'a-, 
nimo  ,  e  abbondante  di  partiti  «  ripigliò  un'  altra  volta  il  . 
negotio  9  e  in  pochi  giorni  pott  ridurre  amendue  le  parti 
i  vfcir*  egualmente  dalle  rioccupatc  Terre  .  Ma  nè  ancfì^,,,^  ,^ 


per  ciò  li  fopirono  all' intero  le  gclofie.GliSpagoooU  ritira-  .  .^^  ^. 
sronfi  bfiod  dai  Monferrato  s  ma  continuarono  con  referci-'"^*^  ' 
to.  tutto  imito e  in  piedi  alle  frontiere  dello  Stato  d\Miv. 
laoD  %  e  ciò  QOQ  piacendo  *à  Franccfì  ,  e  volendo  in  fiiat-.  » 
che  modo  aflkurar-Cafale  ;  fcn^a  fconuoglier  l*j  accordo 
Icclfero  per  mezo  termine  di  (pigneriii  dentri  , ,  nfi^  più     -  ^ 
tnilitìe  fofpette  ,  e  ddla^loro  propri^  natione  aia  cinque- 
cento Suizzeri,  pretendendoli  miiitiafcigl»  t  .P  qonc|ipn>-:^Ì^r'*' 
dente  ,  che  da  fe  ròedcfima .       *   .  .£•.»•' 

Per  tale  però  non  già  la  riccCKTono  nè  il  Santa  Oml».'  v 
ne*  ii^  Galaffo  .  Benché  fuizzera  >.>  militaua  noifdinKQfliilcil*  ^ 
cfercico»&  al  foldo.d^l  Rè  di  .  f  rancia  /  Lo.  riceueroaoi^iiiéff. 
vn  Biiouo  prorompimento  di  gufrr».,  cosVxhc  allargaron-^ 
fi  con  l'armi  in  Campagna  ancocsi  à  combattere -,  tLkSQX,*  ^t^^p;- 

prendere.  V    ......  naatij'i  Ci> 

Trouauafi  io  quel  tempo  nel  Campo  franccfc  l'Ambafcia^'*'^'' 
tor  Veneto  Soranzo  per  indi  ritornar' in  Patria  •  Si  meffe^;^'^ 
à  queae  ououe  altefatioiii  ,  e  bramofo  di  cimentar*  anch'/ '^"""^ 
egli  la  propria  virtù  per  ri  (labili  r ne  la  quiete  t  non  - andò». 


zen  di  Cafalc  vfciÓoro  %  che  vi  rimaneffero  dentro^il- 
ca  di  Mena  ,  il  Comcnifsario  CefareQ ,  e  gli  <babtunii.<'^  . 
che  i'armi  Francelì  ,  «c/Auftriachc  vi  U.allontwflit^4*^.. 
J«a  fc  qui  in  Italia  ^  in  Cai^jd  ,  e  i«4  ME»^  5«fe 
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i^2Q  ticftS^^'vn  giórfto  la  ftgtrtrta  pi«r4^  lUctsbona  ,  gU 
^'  IM  coQCorreodoul  MafeiMoiii  ddU  IvaooJ^  •     cjiucfto  II 
tempo  •  ch<?  Il  Signore  4SL  Leta  »  e'I  FailM  C^pitcciaa 
tamcofc  fcopriroQO  I  fbil  ,  per  i  quali 'focono  maiMatf  4a| 
R(  »  e  éaX  Cardinale  alla  Oieca  .  Rìiomata  er^  In  Parigi 
la  Macftà  foa  •  ctopp  tranenistail  indifppfta  per  ^tialdia^ 
•  tempo  io  Lione  r  e  la  Reina  MadciC'  tm  mancafki 
di  tinte  l'iofiSepa^  per  l'efilìQ  dalla  «raAi*  «  e^cùla^  Cane 
di  Ricbeliù  \  ma  fempie  in  iràno  «  pwhe  ìatye^  cH  cfiM^ 
dirla  »  an^l  lonalspllQ  nel  pM  ^alco  ^^H^ft  m  an^it^  è:  «t 
di  comando  •  Ora  l'efaiwo  MHiidro  •  già  nàm^  mm^ 
tificati  à  i>afian?a  1  (noi  ohmici  •  coodadA^  à  p^v  •  (B  flÉlh 
^  iiogUeré  lo  Aabllitofi  nella  mede^ma  ditt>:Repugnaiiat|i9|M^ 
ai  negodad  gii  (enqci  da(  loigi  cotRft  #  ^M^ecia.  ^.Jjt^».^ 
.  qiiellt  a  che  penfaua'  di  (enere  con  più.  Preiijcipi  ^^la^pmt,^ 
e  con  gli  Qlandefi  aìicora  •  t'obligo-  tÌ!cen4«Qpl«  Qtfl.'4Rie^> 
accordo  inferito eli'eflbe  »  n^  Ce&<  conOeni^e  H  potdTmii 
'!;lC;^co*iciro  comqni  nemft<t  ^  'rA>ellC  Cercandone  pero  Ridiew. 
<^w^f''^  preteQo'i  nè  maiil  Preneipi  manqtndoQe»  uMmu&.chC: 
il  Signore  di  teoil  •  ^^t  tétì^  Capuccinp ,  hauelfero.ecce-. 


dati  I  ftgni  4Mlc|  loi^.^^i^Mo^^ 
1^  ci  à  tratur"  •  ed  à  cpnchiwì^i:e  fkit^riddl'eniergenze  d;lià«-.. 
'   r?  iia  taccoofentendo.  dMnciudérui  quelli  infieme  deU*linpm.4^ 
S  t  della  Lorena  /io  Italia  niecleiima  il^  Dtica  di  MantoM^. 
malainente  fodislatco   nulla  •  ò  poco  ln<  Republica  f  ^rni 
Rhetia  non  beni  cfpuigata* ,  'ò^  piOi^èdiitaL  •  f infe.  onl  idBCti 
Miniftri  di  altamieiitie  laméntarftne  »  o  ndl  teoa|!iM^^< 
icriile  à  Confederati  Pro^^pi ,  che  ifoiiioi;endéiin.fn;MiMi; 
modo  la  MaeM  del  it^  <H  approuar ,  nè  ratiMf  .Cib^^ 
-     do  •  (e  non  riformandoli  con  termini  migliori  ,    d^  yri*; 
aeilal  conftnlo  .  Sopra  miefti  mioal  infortì  emer|eq|l;4!é)h. 
iftayarono  li  Minitii  <S  Icantiaf  ni  R^itisboiia  la^^ro  pcr- 
/maaenza  i  e  Ccftre'  afflncoiltro  •  violentato  da  d*ifc«oti, 
«KBi»,:  intereffi    OMMienne  panili'  •  è  riUMEiiarfene  fret^lulkmeoce, 
à  Vienna  .  SegultaCQte  rAmMfciatom  qucfMinf 
iìn. efficaceinente  lo tentsirotiQ.  »  jwrche <k  RepnbBca. ta* 
ficafle  ,  e  fi  feompagnaffe  dal  Re  dlLftanci^  .  Ma,  non 
poffibile  ,  ch'ella  oiancar  poteffe  U  «Mlederad  fuoi  zxsà^f 
-ccotattodeiiala  ^  ofere  bi  fcatohea^;  rànafta;  U,  da  voi' 
tMoagliiita  guerra  .  e«  ia  peft^nza  y  dM  coptiaaaua  crodcK 
inenta  ad  opprimerle  tutto  lo  Stato,  o  eoo  lionribUi  flpgel* 
ppcrqiieasi  ifkfla  domioMaSÌppioliiic^iMno  por  csM^^i 
 "  •    .  I0cr 
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jncflricabilì  difficoltà  le  rifolutioni  ,  quando  prefitto  Cefa-  . 
re  da'fuoi  più  crcfcenti  bifo^ni  ,  deliberò  di  richiamar  dalF  »  ^* 
Italia  tutte  le  fue  genti  ,  folamente  Jafciandone   qualche  "Wi.»- 
/quadra  fotte  la  direttion  del  GaUflb  ,  che  ù  fermò  di  ai-j-jj,;;" 
logìartìento  nel  Mantouano. 

Ala  occorfe  alla  Maeltà  fua  in  Ratisbona  ciò  che  bcoo 
fpcffo  cagionano  quei  troppo  vehemcnti  rimedi]  ,  i  quali 
in  vece  di  fojleuar  il  poucro  infermo  ,  più  mortalmente  i' 
opprimono  .  Effetti  pclfi mi  andaroiio  più  fempre  in  quella 
Dieta  fuccedcpdo  ,  come  da  vn'adunanza  di  cattiui  humo- 
ri  ,  che  ,  col  fomento  che  fi  vanno  elfi  fcambicuoImente/;,i«g2 
predando,  fi  conuertono tutti  in  vna  infanabile  malignità  .^^f***" 
43onuocoi]a,  Celare  ,  come  già  diceamo  col  pretello  di  !i-  •* 
berarc  l'Impero  dalle  confufiooi  ;  ma  in  verità  ,  per  far 
leguire  1*  elettione  di  Ferdinando  ,  il  figliuolo  ,  in  Rè  de' 
Romani ,  e  aggiugnerli  quefia  terza  Corona  all'  altre  due 
4'  Vngharia  ,  e  Boemia ,  ' 

Si  come  difuniti  ,  e  lontani  gli  Elettori  ,  e  i  Prenci  pi  , 
ardito  non  haurebbero  di  contradire  ad  vn  Cefare  ;  arma- 
to in  Campagna  di  cento  trentamila  combattenti  »  cofitro"  .  ' 
^atifi  adotti  inficme ,  prefiatofi  fcambieuolqnente  il  corag- 
gio. »  e  riceautone  formcnto  dalla  Francia  ,  non  hebbero 
più  rifpetto  i  Proteftanti  di  farfi  dubitar  alla  predetta  £-  jv-^r/y» 
leitione  ;  contrari]  :  Cattolici,  fino  di  efprimerfi ,  di  vo- ^•J'M-r.l 
ler  moderar*  agl'imperatori  la  troppo  eccedente  forza.  Ma 
il  Duca  di  Bauiera,  disgufiato  ,  e  potente  più  degli  altri , 
ed  ingagliardito  da  vna  Lega  ,  che  hauea  già  fegrctamen- 

con^hiufa  con  la  Francia  contra  Cafa  d*  Aulirla  ,  parlò  Jj»^ 
piò  altamente  ancora  fopra  le  forme  ,  con  cui  pretendeaa 
Cefare  armato  di  far' eleggere  violentemente  il  figliuolo  . 
Gridò  contro  alle  tirannie  de* Comandanti  ,  e  degli  Eferch 
.ri  ,  «Che  generalmente  fcorreano ,  ed  opprimeano  à  loro  pifc^ 
ita  voglia  i  Paefi  $  e  conchiufe  ali*  vltimo  ,  che  fe  volea-* 
ottenere  la  Maeftà  fua  la  detta  elettione  ,  deponelTe  V  slt" 
mi  s  jriffnreDafle  V  impero  ,  e  leuaffe  le  catene  à  Prencipi , 
afiSne  che  poteflero  concorrere  df  volontà,  negli,  appiaufi  <i»k  ■' 
rnerito  ,  e  delle  glorie  Auftriache . 

furono  quelle  rifolute  ,  efprefiTionl  di  Bauiera  cotanto  fti- 
mate  da  Ferdinando  ,  che  lo  fecero  cangiar' propofito  .  Si 
pcrfuafe  di  poter*  efferc  più  temuto  debole  ,  che  potente- 
mente  armato  ^  c  per  dò  andò  licentiando  à  poco  à  poco 
1^    ^uafi  mte  le  fue  mUUie  ^  Ma.  tramontò,  lippcaa  lo  (pìtor 

"  '      *  '  :      '  dor  .  ' 
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tSìudùt  dell'armi  #  che  fi;  videro  iir  !ko  corpo  à  ctÒAdniIir fi 
xA^^ft^-iofieme  quelle  ofcurità  »  che  prima^  ^rfameàtc  per:if«.ària 


Sff*^ghattanp  •  Kon  folo  nc^roneli  apertamente  i  Prcnó^ìidt' 

«ettione  in  R.è  de'  Romani  dej  nglkìoJo  ;  ma  da  loro  propiM^'; 

'  .  fi  il  Bauaro  medeficno  nei  Gencraiaco  di  tiKtf^-gli  efdldlii^ 

conuenne  b  Maefià  fiia  defireggiar'  «,  e  fudar  mpIto^«  •^pCf 

fofpeodrc  fenza  rumore ,  e  pericolo  quietamente  ii.  pììSk^ 

Ora  GuHano  Adolfo  . Rè  di  Suetìa,  intittaio  da  tante  ritiis 

conuulfiooi  non  più  tardò' à  fcagliarfi^come.im  foigQreiill#t 

^^.'^^  Settentrione  dentro  alla  Germant'a  •  fiimplato^armacè  « 

«toM^IIinfinitaniente  temuto.  .  ..  . 

Prima  però  d*  inoifceraralft  eoa  P  araii'icrifle:^fai  fNkH:; 

•  moki  difpreggt ,  e  corti  »  dall' Impetatore  itiedoutf  »  ^-^'^ 

i  quali  fentiaù  chiamata  alla  vendetta  ;  e.    pregati  i|f|{i^ 

trocinio  de*  Pxote (tanti  ;  per  reftituire  la  pfOKtlata  opfn^.: 

fa  religtcttie ';iUft  libertà  v  Marchiò  prìaia  verfo  i  còaÉÉilì. 

della  Pomerania.  doue  acquidau  qualche  Ifola  d' ìaiòm,^^ 

corfc  feco  à  ^irfi^^e  di'  qóelF  iaeffe  genti  ,  che  Im^ 

sbandate  l'.ImperìatQre  ^  che  dt  fetmiia,  foli  Caaatii  «  to^ 

^/r^quali  s'era  tratto  alfe>Ompagna  »  fi  troai  aiia  .(ìeflH^:di 

un*  efercito.di.eOrcM^agUa  . 

Trà  qtielie  gran  con3mott|oni»entrò  Panno  natHui  in  cm  cdn^ 

tinùorono  à  dcclinarein  gran  modoÌK/&iicicàUK  godute^  ;ian« 

gamente  daUa  MaeDà  di  iberdinaodo -t  e  ir  credè»  che  fofrf 

fc  l'iulia  9  con  la  bilancia,  delle -vicende  foiite  d^: 

pi  é  per  raflereoarfi  in  vaa  fofpirata  pace  ;  gM 

fiilenza  »  più- crudele  ,  ed  bfierodta  .  che  Q»at  :iù 

par^  ancora  lagrimofamente  rouinando . 

<£i  conuenne  finalmente  piegar  ,  da  vna  parte  »  pq^^ftC" 

oerfi  dall'altea  io  piedi  .  Delibfvò^di  acconfentire  cpiia,*' 

volontà  della  Francia  .  che  la  pace  di  Ratisbona 

S5r/:^:gcfse  nella.fob\Prouiitett.  italiana  .  e  che  vi  £(^tì 

giiaie  fuori  tutte  l'altre  conditioni  d'  altre  i  mpnti  . 

'       non  già  d4,ciò  ,  ne  deHe  fue  cpfe.;deliberate  • 

^^^  ^  rimafero  contenti  gU  SpagnuoH  punto ,  Si  come  la  tQtì>idCfet 

g^Jc'x^'Zl  Ciclo  »  ralTerenandofi  «gU*da  vna  parte  »  .<li  grani  A  neQH 

^1  dall'altra  fi  carica  «  cpfi.tollo.fpediroa'effi  due  toro  MH 

nifìri  i  à  Milano  il  feria  per  Goneroatore  %  Reggente 

Villani  à  Ccfarc  ,  con  ampie  éshibitioni  conerai  il: 

Suetìa  •  e  di  follener'in  Italia  ogni  guerra  >^fempre  «.-rW 

fi  compiaceffe  la  Maeftà  fua  di  far  confignar'alla  CaSp-* 

/     c»  Corona  la       da  Mantooa .  £'  vania  |  ardiste  ì  ésni 
'    -  -       ^.         , ....    .  .  ^j^^ . 
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i  incerte  fpcranze  ficuri  pericoli  fi  prefcrifcatfo-.  Era  certo"  ^  ^ 

10  .Germania  il  Rè  Guftauo  à  girami  ii  ferro  ;  Gli  aiuti  •  3 
pròmellì  Spagnuoli  certamente  altrettanto  loutaril  ,  e  fog- 
getti  à  contingenze, ,      la  diuifìonc  di  qià  ,  e  di  Jà  dai  , 
Mooti  delle iorze  ,  porca  difficilmente  permetterà,  eh*  ci-» 

Jk  in  ogni  luogo  fupplìlTero  à  balftnza  .  Pofe  per  ciò  Cefa-  ( 
re  in  non  cale  1' eshibìtioni  di  Spagna  ,  e' imparti  di  qua\v„ii^ 
al  Galaffo  piena  autorità*  di  ratificare  la  pace  per  la  (oh^  , 
Italia,  ,  conforme  alla  fodisfattionc  del  Rè  Luigi  .  Non  lì  r^^;»w.. 
frapofe  indugio  alla  riduttione  del  Con  graffo .  Si  rjdunò  in^^'^Ju* 
Piemonte  nella  Terra  di  Chierafco  ,  e  v'interuennero  ,  il 
Duca  di  Sauoia    gli  Pontificij  Miniltri  /  il  Galaffo  mede-  cS^S!" 
fimo  per  l'Imperatore  j  il  JVlarefcrale  di  Thoiras  ,  col  Si- 
gnore di  Scruien  per  iTancia  ,  e  Mantoua  ;  per  Venetia  , 

11  Segretario  Girolamo  Cauazza  ,  e  per  Spagna  ,  il  Conte  •  • 
della  Roua  in  carica  di  Ambafciatore  .  Il  più  duro  punto 
condflea  nel  perfuadere  il  Duca  Vittorio  à  Jafciar  Pinaro- j^^^-t 
lo  al  Rè  di  Francia  j  Porta  che  veniua  ad  elfere  à  quegli 
cferciti  femprc  aperta  ,  per  p«netrar  nel  Piemonte  ,  e  nel 
Sauoiardo  .  Ma  fù  tra  gli  altri  Miniftri  il  Mazzarini  ,  che 

fi  prefe  affunto  di  perfuadcr  Vittorio  ad  acconfentirui ,  per  , 
meritare  tanto  più  la  gratia  di  Kicnelm  .  Jbgli  non  man-  ^«u-»^ 
cò  in  più  tenuti  fegrcti  ragiohamenti  col  Duca  di  tutte  ìt^/^ 
ragioni  ,  c  tutte  l'arti'.  Pefogli  da  nna  parte  Pinarolo ,  già 
polfcduto>'dai  Rè  Luigi  ,  in  contrapotto  con  Timpoflibilità  ^ 
di  ^fói:2tt mente  ricuperarlo  .  All'incontro  gli  ponderò  la 
grande'fvfura  prefentatagli  ,  di  guadagnar  col  volontario  i 
rilado  di  Vna  Fortezza  ,  non  più  lua    molti  altri  Luoghi,    '  * 
parimente  perG,  e  col  Prencipato  ,  e  la  libertà  in  pericolo  . 
Che  fe  cofa  lodeuol'  era  Io  abbandonar*  anco  ii  pofledu-» 
to  9  foftenere  non  potcndofì  ,  quanto  più  il  perduto  ,  im-» 
'poflìbile  à  ricupcrarfi .  Confiderogli  le  calamità  dc'tempi  5 
i  cafi  finifìri  accaduti  >•  le  potenti  hoftilità  già  in  cammina 
contro  di  Cefarc  ;  gli  animi  de  Spagnuoli  in  dubbio  ;  T 
auge  akiUlmo  allora  della  Francia  ,  e  con  quelle  ,  e  coii-r 
altre  ben  ricamate  ragioni  ,  potè  tanto  *  che  difpofe  ftn«l- 
mente  il  Duca  à  più. non  edere  auucrfo  ;  cofi  che  raduna-» ^/"a^"*-  . 
tofi  à  (ci  di  ApVile  il  Congreffo  ,  nè  più  rimaftafi  di/licol^  ' 
tà  ;  fi  conchiufe  ageuolmente  conforme  ajl'  vniueiiale  ^Iffi^JjjJ^" 
ckrio  ,  fuori,  che  di  Spagna  ,  la  pace  d'Italia:.  '  * 

La  bramarono  i  francesi  per  (ìabilirsi  nel  dominio  ^di 
Piaai^io  %  ]^  JDuca  di  Sauoia.  per  le  predette  ,  ragioni  1  ^ 
'  Z.' r  .  ..     Xxxxx.       '  peU 
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pe'l  fuo  nodritQ  desiderio  di  liberarsi  dagli  aggraiaìj  ,  O 
dalle  contingenze  dell'armi  ,  Qupifo  di  Mantoua  ,  per  to* 
Ilo  rimettersi  nel  poffelfo  del  fuo  efsential  Dominio  je'l  Ga^ 
laiso  •  per  ijcsimpc^nar  l'Imperatore  dai  fa  (lidi  j  dell  Italia  , 
€^  poter  itoteranneocc  aueqdere  agli .  altri ,  che  più  ,  che  mai 
firigneMabo.  Tln^pero  ,  cla  M^eOi  faa .  ^iic9ili(« 
petti  9  e  inferrili  f  accpr«|àto  d|iii<|ue  fù ,  *  .1. 

L' ajfi^natme' 4  Dutif  4»  Séuui^  nel  ^onfcrtm  M  àttmig^  ^ 
"l   pkre-d  fftUf  ^^jllh  «  e  Tm»  per  i  tpund^tinù^.  ft»M  éonmsU  pà'àh 
ftinàtìgli  ^  renatili  ,  fhe  fhffe  chìi^ata  à  fàx'iat  tk/mfifo  rnUéf  &^4i 
Lkm     téuu-  itnm, .»  f  M  ^^'^  ^'^^'^      (jtttlia  Jumnéf  » 

fiMé  di  fmmento  ;  t  H-rìe^m  m  fes  i^-  dotf  4f  Margherité,  j.Cif. 

éd  Dncé  di  MmfiftM  nmmnmm.  tié  ^ai^  di  Utteedh  „  0^  gfr  b 
ftfti^kni  dftl^i^.  9emfé$i  ^  fi  pfffft^f  tl  Cd^if alate,  m:  fyii^méitjdt, 
digiiimm  9  é§  $  ftefif.  di  Mi^fànit ,  f  Siffa  ^ffer%  em^ifii,  ipt^Si»'. 
U.  di,  Snizjjri  mfiei.  ^  e«  tti^edfrmi  im.  I4  f  rdnftk  »  «  C«4  ^.  1^  t. 
ftf.  difuerfi  emfignmi'éUi^iiJw  »  1^  ^#.^fifMr/  Ciféiftu. 

mmcaffero,  di  lihitm^  fuìtk'  file  nel  pref eritta  temf»  U  Rf)eti4 .  Che  foffero 
^ennti  fdrimente  gli  Spagmtdi  d.'rit{raruifi  con  le  fne.  miiitie  nello  Stàto  di. 
JMUm  n  fiifuUndo  il  tutto,    B  chi  U.  BfipMieé  ^  n^endtfft  juUé  feftd, 
*        fOCCg  e  negli  fteJj^CÉfitoli  r^mfnMiments  eamftefd,^        *    i  - 

j-       ^  Stabilitosi  raccordo  furono  allignate.  1^  ottanta,  Tem^  at 
Duca  d(  Sauoia  Vnè  fecero  i  Francesi  ,  ne  gì' ImponiÉilkiiC 
il  Dqcj^  4i  Manioai^  i;iflerso  alcuoq^»  cb'eUe  fpésèroij^fÀte^più 
J/w'ifcelte  ,  c  migliòri  c  i  Tcdefcl^  jf  4Ptiraropo  fenza  alcun  ri-. 
''"''«^  tardo,  dalla  Terra  4i'Vakggio  »  «r  da  ó^a! altro  Luogo  Vc- 
jSSf*  ntto  ,  in,  cai  già  vi  haueano  fermato Jl  piede  .  Il  folo  ficria 
.   non  folo  non  prèftò  l'efecutionc  per  la  parte  agli  Spagnuo- 
li  indiuidualmente  fpettante  ,  ma  efprefsameQte  ricusò  di  aCK 
confentirui  s  Negò  di  hauerne  la  facokà ,  e  non  contento  cóil. 
fole  parole  d'intorbidar' ogni  cofa  ,  cominciò  à  far  pafli  di 
fcopcrte  hoftilità  ;  Procurò  ,  che  i  Tedefchi  non  fortifsero. 
d'Italia  j  di  fermar' al  fuo  feruigio  Ottauio  Piccolometu.chc 
feguitato  da  vn  buon  numero  di  gente  ,  già  fe  ne  andana  -, 
Nè  alcuna  cofa  omettendo  riuoitatosi  all'iitefso  Duca  dìMaiip 
^SH^^^^^  »  .Pondcrogli  la  gran  portione  del  Monferrato  ,  che, 
►  fc  ben  foffe  tutto  ragiqneuolmente  fuo,  gli  haueano  i  Frffl- 
cefi  à  loro  piacimento  laceratamentc  fquarciata  »  per  taoto 
più  pbligarfi  il  Duca  di  Sauoia  loro  partiale,  e  dipcndcQ' 
SS  I  c  fecegU  le  più  larghe  eshitùtioni  dvoiftl  ìJì\  $fom  » 
/  .     -  -      .     -  -    e  dv 
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dì  tutte  l'armi  SpagOfiok  io  fpccorfo  ,  per  rimetterlo  ,  .^^f 
non  in  fempiicc  apparfnza  ,  ma  fodàntiofamenfc  nell'in».  ^ 
tero  legittimo  pofTeflo  del  fuo  OomiÀìo  .  £ra  troppo  Car«' 
lo  eQenuato  di  potere  ed  incapace  di  fouerchi .  delìderi j  , 
per  abbandoaar'il  corpo  minore,  e  gittarfi  all'ombra  mag- 
giore di  vane  falJatie  ,  e  fperan^e  .  ^on  porfe  al  Feria-» 
tieflun*  orecchio  >  Si  tenne  aU'accordq  ,  e  come  colui  .  diC/^*''""'^ 
caduto  in  gran  pericolo  di  affogarli  bon  facilmente  lafcia 
vo'alferrato  ,  fe  ben  picciolo  virgulto  ,  per  trar  arrifchia-  ' 
tamente  la  mano  à  qualche  altro  più  tenace  ,  e  più  fodo 
folkgno  ,  ccntcntolìQ  del  deliberato ,  e  contentolfi  di  rien- 
trare Duca  in  Mantoua  .  Tali  inquieti  penfìeri  ,  e  turbo^ 
ienti  maniere  praticatefì  dal  Feria  ,  operarono  con  gli  ef-   .  • 
fetti  della  calamita   5    AttralTcro  di  nuouo  à  fe  ftcflc  il 
ferro  ,  e  l'armi  dflla  Francia  ,  che  s'erano  pottc  già  ifu. 
cammino  per  pafsar' i  Monti  ,  e  cosi  confufafi  ,  e  preci- IiSÌ?!!*  • 
pìtacali  ogni  cofa  ,   fù  neccìfario  di  nuouo  dar  di  piglio 
a4  altri  trattati  ,*  e  ripieghi  .  Abborriuano  principalmen-^^* 
%c  gli  Spagnuoli  la  pattuita  guarnigione  degli  Suizzeri  iii^  \: 
Sufa  ,  e  in  Auigiiana  «  e     rilaffatiopf  |a  oiauo  4^'Fr^^ 
fcù  di  Pinarolo .  . 

'  bi  ridufse  in  Chierafco  vii  nuouo  Congrcfso  ;  Si  affadi*» 
garono  li  mediatori  pur  per  rinuenir  ,  e  per  conciliar' in 
qualche  maniera  le  fodisfattioni  »  e  i  punti  principali  con* 
coi^trouerli  /  e  fìDalipente  4  ^icianoue  Giugno  concordarQ* 
pp  d'accordar  n  * 

"C^f  ptr  mmMtrf  U  4ijfic*ltd ,  jU0Mf9  di  fmfi  dm  riU/ti ,  g  delle  for^ 
.iite  dm  Luoghi h  fi  cencfrtafse  dé  . far  nel  gtomo  ^  wenti  di  Apfto  , 
tiii90  U  éftordate  tefisfuttoni^  ^  9»m  t6t  ktBd  ft^é  gÌ9m4(4  riUfcM^ma  *' 
^\rnperigiiiF0rti  4etU^$h9tié  ,  e  i  FrÉiuffi  8neb^^         ^  :.r  . 
^  Che  4  fuentifei  fi  Konfgnafse  Sttfa  ,  e  AmgUmà  ^.i/Jiw».  4^  Sàài^  ,  4 

Cbi'U  Frim  di  Smtmkt  imffff  tf^tr*  U  jùm  fdmu  ,  éftméf 
0tifittm9  ingrefso  fuomttéfaé  Cittì  ,  e  quànu  i  Pmmilf,  ^ti  era  *t 
f^  fH^ffUM  ,         d^,  :fi.t9liHim90  i  fr^cefi  ,  fcrfi'm^ 
f  a  int^Èliim  i  di.  riUfcié^h  ìc  S^àl 

jPop<;Ìf  feotìlMii:  li  dMc  pMnxi  pattici  .  del  teoiia  ìkHk^ 
OQtafcgoe^  »    ckll'iiifetoe  dei  luoghi  i  atìpeodero  gX'vsM^^^ 
^k  fecóndo. .  Dieropo  vìoetKlRUOloieiite  .gli  oftaggi  <  *ll  Hifi^-  '^'^h 
1^  per  Brichcratxitial  fìpcft  di  SanoùM  A  qutlta  di 


per  Brichcratxitial  fìpcft  di  SanoùM  A  qutU9  di  Matf^ 
toua  ,  per  i  Ifom  jdelb  RbeiU  .^  il  Galafto  ,  A  oMbnffi# 
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è6zi  ^^"^^^^  »  ^  difartnar  poi  di  tutto  U  reflante  Io  Stato  di 
^  'Milano  ,  eccettuata  quella  fola  parte  ,  che  douea  fcruirc 
à  tener  (eittplicemente  proueduti  i  l.uoghi  .  Quedo  accon 
do  •  che  |à  ibppofto  Si^icero  ,  e  duraMc ,  per  la  fodìsfat<^ 
itone  da'Freocipi  diipoàràta  ,  e  per  le  rcfiiradoai  •  cht.  fi 
andaronò  negli  prdcrìiti  giorni  ordinatamente  praticando, 

^TtiMwt  infinitatiime  l' vnìoeriak  dell'Italia  •  Non  plà  li 

'^^^  fpero  ,  mà  li  tenne  par  ficu'ro  di  doqerH  godere  il  bràé^ . 
e'I  refpiro  d'akrettaotà  qbite  ,  quanto  haueuanO  patho  i 
lungo  li  difaflri  «  4'vn  attroce  ,  ed  imperuerfata  guerra  i 
t  tanto  conIbloflSnic  il  Pontefice  •  e  tanto  rimaCe  contm 
della  parte  grande  dalla  Republlca  coottiboita  »  cpfi  adi^ 
It:^  sa[ttà  come  nella.  i>ace  in  difefa  del  Duca  di.  Mantotta»  e 
della  libertà  comune  ,  che  fi  compiacque  di  teneraiwntCj 

««^atteftarle  il  merito  ià,  va  firieue' fcritto^  con'obllgati:»  ed 
afiettuofi  fentimenti . 
Poco  da  poi  deliberatali  la  pace,  capitò  à  Venetta  il  SU 

>J,:'^gnorc  di  Bazzilicr  ,  Ambafciatorc  peTaè  L^igi  .  figli 
comparfo  io  Collegio  c^icacemente  preme  à  nonne  dcHi^ 

*'   .  3ilaeftà  fua  ,  perche  fi  compiacelGe  la  Uepublica  /già  che 

•  ^  '  tanto  sangue  »  &oro  profufo ,  e  confiinto  vokntiefi  i|aura ,  pec^ 

la 'conferuatione  del  Duca  di  Maatoua  '»  di  coronarfi  Topé- 
,  ra  »  c*l  merito  allora  ch*era  egli  per  rc^tuiruifi  ,  e  per 
comparìrui  in  fola  figura  del  di  lei  continuo  »prelUtogIi  pa* 
»*«j/jnrocinio  ;  Che  vcftifte  fe  ftclla  ,  vertendo  lui  nella  nudità  > 

*  in  cui  rìtrouauafi  di  ogni  cofa  j  Lo  guernilTe  di  nùlitk  „ 
i  lo  fuffragaffedi  altri  adeguati  aiuti;  Lo  accompagnafsci 
con  decoro ,  e  ficurezza  in  vna  Città  ;  difertata  di  popò* 
lo  5  ruinata  di  fabbriche  ,  impoueriia  d  haueri  ,  e  sJaffia- 
ta  di  precipitate  muraglie  ,  onde  vi  fofse  riconofciuto  ìtl* 
rifpcttata  qualità  di  Prcncipe ,  e  non  ìq  vn  ludibrio  efpofto 
ad  ogni  fprczzo  de' nemici  ,  &  à  dcrifion  di  quella  giof^* 
Venetiana  ,  che  giuftamenu  Ya|tfaaa  il  titolo,  j^'^optn^ 
(li  fua  Redentrice, 

'  Neil*  inopia  ,  e  nella  debolezza  del  Duca  non  può  ne- 
garfi  ,  che  non  gli  fofscro  più  che  necefsarij,  validi  ap^ 
poggi  ,  e  celeri  afififtenze  ;  ma  non  era  già  neceÉsario  , 
che  intraprcndefse  di  nuouo  la  Republica  fopra  .fc  ftefo 
tutto  l'incarico  ,  e  tutto  rinierefse  .  Confina  eoo  U 
guerra  vna  frefca  pace  .  Ogni  parte  ,  eh'  ella  hauef- 
sc  ancora  prefa  di  Mantoua  ,  e  del  Duca  ;  Ogni  mili* 
tia  ,  e  fufiragio  ,  che  gU  haa^se  fporto  «  c  lattpui  deouo- 
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perncmv  dd  fuo  •  haurebbc  feruìto  al  Feria  ,  &  agli  Spa' < 
gniioli  di  mendicato  prctefto  à  nuouc  récidiue   d*  armi  •    ^  ' 
Rifpofe  air  Ambafciatore  di  Francia  ,  che  io  ogni  occafio- 
óe  di  nouità  »  per  cui  fi  poteiTe  alterare  la  conchiufa  par 
ce  j  moleltar*  il  Duca  ,  ed  inquìtar  con  rinouati  trauagli 
l'Italia  *  larebl>e  fìata  la  Republica  della  fua  folica  pron« 
tczza  «  c  coftanza  .  Rifpofte  tali  ,  benché  foffcro  di  tutta 
conuenienza.non  conueniuan  però  co'bifogni  vrg^ntilfimi  del 
£>uca  ,  i  quali  non  amraetteuano  indugio  ,  nè  fodisfaceua* 
no  à  Luigi ,  che  ne  tenea  la  premura  ,  e  l' intercfTe  pari 
ìc€cc  la  Maefìà  fua  vn'altra  fpeditione  à  Venetia  di  vrij 
più  riguardeuole  perfonaggio .  Mandouui  il  Thoiras  ,  che^JJf*' 
con  più  infiQenze  del  primo  ,  quanto  era  più  accreditato 
vn  Marefcial  di  Francia  ,  diffe  ,  ftrinfc  ,  pregò  il  Senato 
à  non  permettere ,  dopo  hauere  rifcattato  il  Duca  da  ca- 
lamitoli  precipiti]  ,  che  derelitto  ,  abbandonato  ,  e  inerme 
vi  ricadelfe  i  Che  haurebbe  la  fua  debolezza  inuitato  à  of- 
fenderlo anche  gli  difapplicati  ,  non  che  quelli  ,  che  nft_» 
cercauano  anfiofamente  l'occafioni  j  e  quando  in  ogni  mo- 
do trafcorelfc  alcuno  in  qualche  ftrauaganza  ,  promcttea  , 
che  haurebbe  affunta  anche  il  Rè  Luigi  ,  con  la  RepubU- 
ca  infiemc  ,  la  priocipal  parte  j  rifoluto  ,  e  preparato  e£- 
feodo  à  ricalcar' in  perfona  ,  e  con  grand* efercito  l'Alpi  ,  * 
c»  volar* in  foccorfo  del  Duca  -,  de'  Prencipi  ,  e  della  Pro- 
I    utncia  ,  per  faluar'efTa  ,  e  ciafcheduno  da  nuoui  duri  gio- 
ghi di  feruitù  .  Mode  molto  il  Thoiras  quello  Gouerno  col^ji^ip 
fuo  llimaio  ,  e  vchcmente  difcorfo  ,  ma  non  potè  però*"* 
perfuaderlo  à  renderlo  contento  appieno  di  effettiue  ,  c_» 
i    fcoperte  fpeditioni  di  militie  ,  gelofo  ancora  di  prelUr'  ,  e 
di  fuggerir  materia  à  fufcitamenti  di  fiamme  ,  e  d' incen* 
di]  .  Col  deliderjlo  perciò  di  non  lafciar  quel  Prencipe  in 
abbandono  »  e  infieme  di  non  fcontentar  la  Francia  •  feci"  c<«vju-» 
■    le  vn  partito  (aggio  ,  e  circoofpetto  .  Diede  CommKfione''^^* 

al  General*  JBrìzzo  di  sbandar  quatdie  numero  di  gente  , 
)    perche  libera ,  e  di  fiia  propria  volontà  pocefle  taciroente» 
e  IttMi  da'forpftti ,  andar' à  rimetterfi  fotto  f  Infegne  ,  £c 


(    agli  Sion  dij  del  Duca  . 
f       Ma  fi  conobbe  prello.che  non  potea  cìò^bafleuolniente  fiip^  \ 
I    pUre  à  qac^gra«i  bifogni^  &  alle  trame  »  &  ai  penfieri*  non 
mal  difinefli  del  Gouemator  di  Milano  :  Peiuaua  egli  ad 
t    ogoT  altra  cofa  •  che  à  difartnarfi  ,  e  trà  ic  roedefime  ar-  il^i^ 
f   nd  andana  blandcodo  «  e  lofi^gando  ti  Duca  con  la^he 
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y  proracfle  l  perche  iicentiafle  da  Mantpu^  i  pochi  prefidij 
»  '  Veneti  ,  c  Fr^ncefi  che  vi  flantiauana  per  anco  dentro  ,  e 
ve  ne  introducefse  in  vcc$»(ji  Spagnuoli.  Ora  mentre  fian? 
daua  da  tutti  in  tal  guifa  agitando  ,  &  operando  due  im- 
portanti accidenti  fucced^ttero  ,  che  alterarono  le  cpfe  più 
rimarcabiltnentc  ancora.  Poftofi  all'vltimo  il  Duca  in  am- 


plino vcrfo  Mantoua  ,  e  peruenuto  a  Goifo,  gli  s'infermQ 
figliuolo  maggiore  »  il  quale  in  pochi  giorni  m^i>cò  ,  ri- 
ff'-    pianendo  d'effo  vn  folo  bambino  per  anco  lattante  ,  &  vna 
piccipla  iìgliplina  5  ne  qui  terminò  la  morte  a  girar  la  fai* 
ce  ,  per  far'apprender'altri  infaufti  fufcitamenti  di  turbolen- 
Jo^'zc  .  Rccife  in  Cafale  anche  il  filo  della  vita  al  fecondo  fi- 
gliuolo ,  il  Duca  di  Mena  »•  onde  tutta  la  difcendenza  raa- 
Jjl^ftrolina  di  Carlo  ,  venne  a  cadere  ,  &  a  riftrignerh  nelJVm- 
fiZ'^'^  co  predetto  fanciullo  rimafio .  Per  le  finiftre  procedure  dun- 
que del  Feria  ,  e  per  tali  funefti  auuenimenti  accrcfcfut/si 
infìnitaniente  da  tutte  le  parti  i  pericoli  ,  e  le  gelosie ,  non 
potè  più  contenersi  ne'  fuoi  già  presi  riferuati  limiti  quedoi 
fenato. .  Mapdò  dirìttatnente  in  Mantoua  »  &  a  dirpos.i(ioQe 
7*rr.r>r».4cl  Puca  il  Conte  jFrancefco  Martinengo /Mobile  Veneto 
TJS^còa^  inlllè  fanti  f  due  compagnie  di  CauaUeria  ,  e  làolie 
*:^^àltr?  prouiflonl  da  guerra  ,  c  da  viuere. 

Ini  à  poco  ,  pei*  iàipoUo  di  PMoui  gagliardi  (ofpet^ . 
uiouui  altri  quattrocèntQ*  fanti  •  c  pelf  ilteifo.  tempo  enmi^ 
'Mmuyhé^ì  per  9^inifcro  del  Rè  di  Francia,  e  per  dichiarato  procet< 
'^r  tor  del.  Duca ,  H  Signore  di  Tauanes  ;  t{op^  ccftaaa  in  uih 
to  il  Feria  à  far  grandemente  apprendere  delle  fuie  ^folih 
tioni .  Oltre  M  cqoli^iuur&  arniato. ,  eontlaiiaiia  per  anco  à 
^^^^^.^  blàndirii^  MantoiuisH  animi ,  c  gli  rffetti ,  e  (p^pialrneni^ 
-mwf^^  tentò  di  vincere  la  Prencipeisa  ritnafa  Vedoua  ,  maodan-. 
(^«^Sldoui  l'Infanta  Margherìt<^        INft  <U.  ^4pkr4 


|)erdita  ,  c  di  confolarla . 

Ma  fe  t^li  O  fcopfiuanoj  p«nfieri,  e  i  mifterl  degli  Spa« 
gnuoli  nelle  ^ti^ofii  •  non  èrano  punto,  differenti  quel- 
fi  dc  tranceC  cgpij|$aEien(é  intenti ,  e  inferuoratì  à  iivhgaj^ 
&  à  confeguir  per  Pgni  via  importantifUmì  Vantt^gl  • 
eiiti  però  degli  vni ,  e  degli  altri  differcntifniiente^uccede- 
tono  .  per  quello  ,  che  fi  vdi  alla  fìne  4*iaE|prouira  à  iofor- 
'  l^e  .  Si  come  1  insinuatióni  del  Feria  apnreflo  il  Pu»  di 
Mantoua  nulla  colpiuanò  .  nè  haucan  colpito, ,  altresì  t 
francesi ,  hauendo  già  guadagnato  in  lor  lauore  il  Saapiar- 
8P  «  S  f  rocedcodQ  fccq   «Bcconià^  c  coaMCim^t^  '"^ 
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ito  l  hora  in  gran  maniera  ,  e  con  grauifTirpo  rifleffo  Jo 
^omprouarono  .  Rìchicfcro  à  Vittorio  la  coofegna  di  qual-  * 
^hc  Fortezza  in  Piemonte  ,  c  fù  il  lor  precedo,  per  hauer 

é<rpTéo  tot 

libero  riogrcffo  in  Italia  ,  già  jchc  yedeuaoo  oftinati  gli!^,r.^" 
Spaaouoli  con  l'armi  ^lla  manoà  ycler*  intorbidar  4t  «uo-^,^^^^^ 
la  jdeliberat^  P^ce .  fxtSt  il  Duca  di  cohfidarqe  la  dphic-'o'V^ 
09  ^1  feria  ,  e  di  pregarlo  d'aiuti ,  per  poitep-fieoe  fcherni»»'^'*'^*'' 
pre  ^  p:ia  |p  4ip?a9cic  .ec^ffiue ,  iche  gli  fece  »  ne  fliaoifefta«* 
prono  taotp  pit>  )'i9^11iìeiiza>ie'l  prpcneditato  ^opeercocoj» 
la  Frai^cia  ,  IMcercpUp  fiU  d^inua  pand  »  je  (di  cpille  Ca** 
libili  \  per  preOdiar*!^  S^tMa  1  ^  4i  fci       à€  prinvi  •  e 
filtri  joullp  dCfecootfli  pjer  il  PipmoQte^  jcoa  altre  cfortMUni' 
jLz  \  inppp^bilf  f  iche  il  ^rta  poterse  la  luajgo  tempo»  noo 
phe'  io  piccioli  pioinepti  reader  A>ciistoc  •         .  - 

'bopo  fatto  gaefio  paiTò  »  ne  nieop  jbebbe,  padeoza  di 
^ttenden^e  |a  negajti^a  ^  6  la  jCcnla  .  Tutto  ad  va  fietnpo 
lafciolTi  intendere  ,'  jche\coaretto  4»  replicat<s  joflftenzedcl 
S^!^  liUigi  »  hauea  conuenuto  contentarlo  ,  rinuociaiidogltj.^'^ 
i^jCbarpIp  ,  e  le  Valli  di  Perofa  ,  jC  di         Brigida  ,  co-  'jj/^^ 
ine  in  ^pofico  per  fei  jneG  .  Se  queftil  pouità  fù  grande-  ' 
inent^  pnolefta  ai  Puca  fli        »  altra  t  che  fi  vdi  dapoi 
ficusó.non  folacpente  graoifllma  à  lui  ,  ma  à  tutto  il  Co- 
mune d' Italia  •  t  de'  ^rencipi  .  Generalmente  corfe  , 
fi  publicò  vna  voce  ,  c*haueffe  già  ilabiiito  Vittorio  co' 
f  rancefi  di  vender  loro  Pinaroio  medefiaio  con  Jc  dei:t^  v^*if*i^ 
Valli  in  perpetuo  ,  e  che  fi  foirc  conuenuto  il  prezzo  it>2Ì?^ 
cinquecento  mila  scudi  ,  per  tanti  ,  che  douea  depofitar'in 
1-ionc  in  rifarcimento  di  quel  di  più  ,  che  à  credi  co  di 
Mantoua  importunauauo  le  Terre  afsegnategli  nel  Moatcr- 
ratp  ,  e  di  che  iì  trouaua  piaggio  il  Rè  Luigi  .  Q^jelia  , 
ch'era  vna  fcmplice  diuuigatione  ,  con  le  cofe  precedenti, 
però  cucita  ,  fù  generalmente  fuppofta  vera  ,  ed  aucrof-  ^ 
fi  anche  ,  ma  con  altra  forma  in  tutto  dalla  già  publicata 
dilìerente  ,  nèmai  fognata  .  Venne  in  luce  ,  che  già  nel!' 
vfcire  di  jPinarolo  i  tranceQ  in  cfecutione  dell'accordo  di 
Chierafco  non  tutti  vi'VfcilTero  ,  e  che  vna  gran  parte  wì^£!, 
rcftaffe  nafcofta  dentro  in  rimoti  ,  e  non  offeruati  riporti- 
gli  ,  (otto  pr?tcfto  di  non  lafciar'  in  vn'  intero  abbandono 

quella  Piazza  all'arbitrio  ,  &  al  capriccio  Tempre  incerto,  

fd  pfcuro  del  Duca  di  Feria, £(lrema  per  tal.  B  gran  fuc- 
ii^fto  fù  la  commottione  degli  Spagnuoli  ,  deritì,  fprezza-^  ^. 

ti  »  c  colpi^.oclle  paiti  pu^  ^flieotiaii  deU(W  appalsionati 
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✓     oggetti  .  Ferma  pianta  ,  e  libero  ingrcffo  ^abilito  Pìnaro- 
''*]o  alla  Francia  in  Piemonte  ,  c  confeguentemente  in  Italia. 
Suo  partiggiano  ,  c  dipendente  il  Duca  di  Sauoia  .  Quello 
di  Mantoua  obligatolc  d*ogni  fuo  ben'effere  ,  non  poteaj 
la  fcena  Italiana  trouarfi  improuifa mente  alla  Spagna  più 
diuerfificata  ,  e  fconuoltata  :  Il  Duca  di  Oliuares  in  Spa- 
gna ,  che  reggea  fouranamentc  il  politico  di  quella  Corte  , 
altamente  fcriueua  ,  ed  efageraua  prcfso  à  Prcncipi  centra 
vn  tanto  inganno  .  11  teria  più  delufo  quanto  più  vicino, 
*«**«vìnna!zaua  fino  al  Cielo  le  querelle  ,  e  l'indolenze     ma  nei 
già  fucceduti  auuenimenti  ,  elle  non  hauendo  forza  di  at- 
terrare muraglie  ,  e  di  vincere  Città  ,  fi  rinolfc  ad  ara- 
malsar  miiuic  da  tutte  le  parti  ,  e  premurofamente  nt^ 
^^•"'•-'-fcrifse  ,  e  follccitonne  in  Germania  ,  ed  in  l&pagoa. 

La  ifYancia  all' incontro  ,  mentre  godea  deli' apcrto/ì  paf. 
fo  nel  Piemonte  ,  ftudiaua  nell*  iftefso  tempo  di  piò  com- 
piacerfene ,  otturandolo  ,  e  chiudendolo  agli  Auftriaci  oel* 
la  Rhetia  ,  e  nella  Valtellina  per  lo  Miiancfc  .  Ricercò 
anche  à  tale  oggetto  alla  Rcpublica  i*  accopiameato  di 
^Z?;' qualche  numero  delle  fue  trupe  à  tremila  Soldati  della^ 
^Z.  Corona  per  prcueniruì  i  nemici ,  e  per  occupai .  c  JattCBtt 
validamente  l'occupato. 

Ma  chi  defidera  di  raccoglier  pace  ,  non  ft  diletta  « 
feminar'  inccntiui  d'armi  .  Vedendo  quelli  Padri  .  che  « 
fumminiflrar  militie  alla  Francia  era  vn  principio  di  auo- 
ua  guerra  ,  procurarono  con  dolcezza  di  loccraraui ,  <^ 
/Sr^rfcriflero  ,  ed  infifterono  in  vece  in  Francia  .10  l$pagoa  , 
&  in  oan- altra  Corte  .  per  mitigar  gU  a^'don  »  C  per  al- 
lontanar al' impegni  .  In  ogni  modo  il  Daca  di  Rolian«  fl, 
W  conduce  nell  Hefuetia  trà  |uc«  Cantoni  Frofcftanti  .  ftnza 

nulla  participar'alla  Republlca  deli' andata;^fo^^ 
.^,RhetirgiàtVouauafi  il  *^Signore;dcUa  Lande  à  «^ficanu 
i  Polii  .  col  vanto  di  confcraarui  la  bbcrtà  •  e  impedir  u 
paffaggio  agli  Auftriaci  .  per  nuou^  tnrboteoze    A  tali , 
c  tante  nouità  inientotc  da*  toncctì  .  non  liaaeiido  allflja- 
il  Duca  di  Feria  .  forze  badlanti  ptt  intrapwndm  gwj* 
rifolutioni ,  mandò  «nell'egli  netta  Rhcua  vn  fiio  Mmiftro, 
^,per  illuminafcoloto  delle  torbide  Ì?t^;5^^°'  ' 
^  Inniò  verfo  Como  .  e  i  confini  dcUa  Vakeilma  ,  vano 
Compagnie  per  afficnrar  le  frontiere  .  almeno  del  Miiaae 
-     ^  ■     ^     '     ò  ad  accorrerai  Hmpcratorc  Fcrdi- 

Leopoldo  tflnlpradi  s  ^ 
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d'cffi'pcr6  polè;4roiia8»  uè  opccdiìa  .  tte^iTpofidoiie.  Leo-  .^«2 
poido  »  guardingo  *  e  gelofo  »  abb^rl  di  entrare  ìb  guer-.  ^  ' 
la  con  la  Frajpcia  ;  e  Gefarc  ,  incateAto  .  e  combattuto  ^^SS^ 
alla  gagliarda  dal  Rè  di  Suetia  ,  non  elfeiido  io  iftato  ,  ' 
che  di  procurar  rimedio  alle  vifcere  fue  trafìtte  «  fu|»pll^ 
cod  le  minacce  à  quello  che  gli  era  impolfibile  di  far  eoa  . 
rarmi  •  Dichiac^  4t  mim  valore  l'inueiHcura  del  Duca  di 
Maotoua ,  fcmpre  che  venifle  in  alcuna  parte  non  efegutto 
l'accordato  in  Ratì$booa  »*  e  finalmente  furono  co rt recti  an^  p^^^,^^ 
che  gli  ^lagnuoli  ;  e  il  Feria  roede/ìmo  à  patientar'  t  ed  ^r'/.t!'!^ 
attendere  migliori 'dfigli  accidenti  «  e  dai  tempore  coa-"T' 
giunture. 

Tfattanco  ii  Rè  di  Suetia  »  fomentato  da  quel  di  Fran* 
da  con  l'oro  •  fodìsfacea  valorofamente  alla  già  (ìipuiau 
Alleanza  co' vn' efciicito  di  trentamila  Fanti  •  e  di  limila 
Caualli  ,  tutta  braua  gente  ;  Scorfe  occupando  molte  Cit- 
tà •  Specialmente,  con  la  forza  Francfbrt  (opra  l'Oder  d' 
importante  confeguenza  ,  &  altre  gli  lì  dierono  volonuric; 
li  Generale  Tilli  all'incontro  co' vn'efercito  Cclarco  ,  "on  «^-J'g; 
inferiore  ,  prefc  anch'cgli  con  l*affalto  Magdemburg  à  Pro- SI!  ** 
tettanti  ,  mentre  otTeli  ,  e  maltrattaci  dall  Imperatore  pre- 
tendendoti ,  haueano  in  vna  Dietà  deliberato  d'armarfi  ,  e 
guereggiare  con  Guftauo  vnìti  .  Accompagnatigli  poi  an- 
che  r  jbleitore  di  baflònia  dodeci  mila  de'  fuoi  Soldati ,  prefe  JJjg^ 
con  tante  aggiunte  forze  animo  ,  e  rlfolutione  di  decidere 
il  valore  ,  e  la  fortuna  in  vna  general  battaglia  i  Prefen- 
tolla  al  lilli  vicino  à  Lipfia  ,  e  lo  aftrinfe  per  la  proaV^,,,,,^ 
iTìiià  degli  efercici  ad  accettarla  .  Andò  ella  per  gran  pcz^  i^tf^'^'» 

zo  ondeggiante  ,  c  incerta  ,  e  piij  torto  con  indicio  di  vit-   

toria  agi'  imperiali  ,  fpcciaimente  fopra  i  SaflToni  5  Ma  foc»  -  *  * 
corti  prettamente  da  Guftauo  ,  non  folo  redimelli ,  ma  fU" 
riofamente  vrtando  gli  Aullriaci  ,  li  dilfipò  ,  e  fconuoKe  ^^f'^jjjj 
à  legno  che  ne  reftarono  quindeci  mila  fopra  il  Gampo  jV. 
con  la  fuga  (aluaronfi  gli  altri  ;  ritiro/Ti  Jn  Stalla  il  Tilli 
ferito  à  morte  ,  e  gli  Sudetti  uionfarouo  della  vittoria»  e 
dei  Carriaggi  ,  e  Artiglierie  . 

JEletta  Saflonia  per  le  la  Boemia  con  le  Prouincie  vici- ^Ì22"/^ 
ne  ,  Tacqui ftò  Lipfia  ,  che  hauea  dianzi  per  il  Tilli  occu- 
pata j  impadronilTi  d'Egra  ,  e  di  Praga  ;  £'1  Rè  di  Sue- 
tia •  toltofi  tutto  il  rimanente  dell'  Alemagna  •  fi  traile 
verfo  la  Germanci  fuperiore  doue  fupeditando  la  Campa  *•  tufi»  Oh*» 
gna  ,  e  prcud^ado  le  Qttà  ,  acquiftò  la  Fraocooia  «  il  V9r;;z!^ 
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X    latìwtp  liifeHòre^  gUSmrd^ir*!^^^  -  « 

^^'■•pforzt^  qòafi  tutti  giratói' Luoghi  a4  ImtoiFiarfeglI  ,  & 
r?"** cedere /Mentre  ia  ulgaira  vihcea  con  làtrtii  ,  t^^to 
"    gli  oflkij ,  c  le  pregh^e  anche  la  Republica  per  fìia  con^ 
^dcrata  ,  ò  almeno  ,  perche  lo  foccorrefle  dì  denato  .  Le 
i^S       milCone  di  va' Ambafciatorc  ,  il  quale  auualorò  r  in- 
'Si'"*' danza  ,  foftenenìo  $  Che  il  disfacimento  in  Germania  di 
Cafad'Auarìji  ,  non  tendeoa  folo  à  redimere  quc'l^rcncipt , 
C  Poppii  4»  Vna  giqgqlau  libertà  :  ma  fortiticar  l'Italia  in 
maniera  ,  da  non  più  temerai  fouuerfioni ,  e  infidic  .  Ripa- 
/£5;;£!^gnouui  la  pietà  del  Sanato  nondimeno  .  Con  defterità  efci}. 
lofli.  e  fc  ii^  ogni  tempo  ,  co'fuoi  Ghriftianf  inkitutii^  ,  hau- 
reb^  abborrito  di  fomentar  contra  vn  Prcncipc  Cattolico 
rherefia- ,  allora  fin  temè  ,  che  <i  hauelTc  potuto  afcriuere 
à  fua  colpa  »  raltrui  ardito  lentaciuo  di  richiederla  con  if- 
.  peranza  di  conuminarla  .  Non  era  ftato  negligente  io  tan* 
tb  ,  nè  il  Publico  ,  nè  l'vniuerfale  di  Veneca  con  le  iagrw 
ine  ,  coi  digiuni  ,  con  k  compuntioni  ,  e  con  ì'  clemorine , 
per  conuertir  l' ira  Dìuina  in  vna  clemente  mifericordii..  , 
■  folicuandola  dai  continuati  flagelli  della  pefcileaza  .  Si  votò 
alla  fine  la  Patria  afflita  ali*  intercefsioni  .  e  alle  gratie  del- 
i.^>r  la  Vergine  .  DcliberoUo  in  honore  la  conftruMOne  di  vn'alto, 
J'sLf'c  e  ricco  Tempio  ,  intitolato  ,  Santa  Maria  della  Salute^  . 

Humiliò  vna  lampada  d'oro  mafsiccio  à  quella  di  Lorctto, 
fciiSi^  Supplicò  la  bontà  di  sua  Beatitudine  per  la  canonizatioae 
del  Beato  Lorenzo  Giuftiniani  patricio  fuo  ,  e  già 
ca  di  Venetia    e  finalmente  impetrate  con  tali  dinoti.cnu- 
miliati  mezzi  le  celefti  fofpiraciilìme  bcncditiooi  ♦  itoiaiO 
Venetia  libera  da  ogni  contagionc  ;  II  giorno  vcntWno  dt 
Nouembre  ,  dedicato  alla  prefentationc  appunto  nel  Te©" 
pio  di  noftra  Signora  ,  andò  il  Prcncipc  con  tutto.  ^  S^ 
nato  à  piantarui  la  prima  pietra  5  e  già  viene  anyMy 
al  di  d'hoggi  ,  per  la  magnificenza  ,  per  l'alta,  CoaftaW** 
ra  ,  e  per  lo  pi;|zeo  di  più  di  vn  mezzo  tnillìaiie  (foro  • 
trà  le  più  cofpicue  macchine  dell'arte  ^  c  tri  fno.  dKfoafr 
giori  efcmpi  di  deuotione  ,  degnadieott  officiaKó  da^Pw 
della  MlgHHl  Somafca  .  Coin  gran  ragione  »  e  pietà  nego 
dunque  la  RepohHca  in  vn  «empo tate  di  ^tSuat  al» 
di  Suctia  conciai  in  Maefti  deil'loipmtscc  <  t  potafl  dw» 
4^ir  ApoQolica  R.Qimna  Sede..  WQtn^  mIìbs  il  g^sQ  Qoe^ 
nero  verfi^  liiatia  più  fmpte  amtcaoniuloM  finendo  gior- 

Jmmif^,^étie^cwkicthJbii!a6D  »    fitti  graa  nfan^  *  < 
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tir^aóa      arguii  4^lai  fi^iM      Io  aggkinu  del  SafTo^,^ 
«e  ./e  cfePfiencipi  difguftati.  ProtfQamji  ,  Q  dtc|;iUraroa(> 
J'Clotfor  di  Traicri,*  B  I>uca  .di.SaMiera  »  e  ^nr\o  Dpca/Z7;:« 
d.i  Lo|«ii9£*  pirtiglmi  ddla  ffancia    Qu  O^^Sera  dianzi  fi:;f;:' 
npito  C09  l'ImpcmtoBOv'p^r  gra^i  rlcetHUì  Virgulti, d^|:  Rè ^^'^^^^^^^^ 
;{;Dfgc«.?S«io  rioQq^ai^fi  di  tiVMIo  poi  >  v|iA:.aiÌ'a9r5DÌ'  UL»;;l.' 

A»  pcItAleaiafiia,,  c  riparurfene  gli  accjuiftij  euenti  (k\\cì^ 
rìie  riconofceBd^U-ljpatuntt  il  Rè  dalla  .yaloFo(a  ;dÌre|»(iori^ 
di  RjplieJiù  ,  tacita  più  ino^oììo  aIJ^  grafia  fcc^giùìlon'^n.r^. 
Duca  ,  e  Pw  di  fraocia  »  «  h,g.^mblipjh^^ 
Mcsur|0  del      patriti^  mmf^P  9  ^|la  prii^fimpeiitc  gli  j^y^^ 
|lp-.fioiicedptte  ^  ,  .  ;4  :  ^r;^!;'*- 

Trrmìn^  l'anno  col  corfo  di  quelli  accidfnti.»  c  tra  e(]| 
IKIÌC0I4.  Q>nilirÌ9Ì  .  dtgnirfiroo  Pi)?QÙpc-(|ihyenc^  )^/ua 
yìftl;i.  ftppeliM)  ìq  Siat»t;i  Maria  yiootia.  .  .  (   ^ ,  -  .  ..«oa  bJ* 

Succcdcitcu*  Franccfco  frizza  •  qhc  rcggra  per  an^o  g,^,,^ 
McneraiatO:  delj' arali  jp  Terrà  fernp^  ;  l^ublime  dignjjiyguiu  j;-^''* 
lamentc  conucnutagli  ,  dopo  hauere  illuilraco  il  npxj^p  ,  e'"'' 
rafioato  il  merito  tra  le  più  horride  flamine  di  attrò'cl  j^e»> 
re  ,  e  di  pcftc  ,  e  conieruatolo  rniracolofatnfnce  ^  ^mq/o^ 
per  equilibar  la  riiblimicà  dei  guìderdpae  all'alta  beneaie- 
renza  della  vita  sua  »  non  meno  confu^mata  tra  l'aroii  ,  e 
gli  eferciti  ,  che  diftilat^  dalla  fronte  in  ,gran  fudori  tri 
le  Ambafcierie,  e  i  principali  maneggi  politici .  Bieffc  '4 
Senato  Generale  in  vece  fua  ,  Luigi  Georgio  ,  ancor*  elTo  f.";f^ 
ornato  di  rariffinfie  virtù  ,  e  d'vna  continuata  cfperlenzi.»'-^ 
di  guerra  ,  focto  i  cui  degni  aufpicij  piacque  però  al  Cita- 
lo di  non  trauagliar  la  Patria .  Se  però  non  vi  fù  occafìo- 
ne  di  sfoderar  l'armi,  conuenncro  altresì  non  tanto  leagiej: 
mence  per  più  auuenuti  accidenti  agitare  gli  animi. 

Morì  Franc^fco  Maria  della  Rouerè  ,  Duca  di  Vrbino  ^JJ;;**' 
fenza  difccndenza  ,  ed  eflendo  quel  Ouca|o.  antico  feució*>ijit 
della  Santa  Sede  ,  rincorperouuclo  il  Papa  ,  e  negò  d'in- 
uellirui  alcuno  de'proprij  Nipoti  ,  per  non  contrauuenire^ 
alle  Bolle  rigorofc  prohibitiue  .  Ben'elclfe  Don  Taddc6__^ 
nella  Prefettura  di  p.oma  ,  dignità  che  conferuà  per  anco  ^''iW^tr 
il  nome  grande  del  Prefetto  dei  Pretorio  ,  dagli  In^^er*;;^- 
tori  anti^:hi  accoflUin^ato  ,  e  che  ycnne  pu^*^  à  vaccate  j)éf 
h  morte  medefimà  di  Vrbino.  " 

Accade  foueote  ,  che  le  apparenze  corrompilo  la  fottaa-  \ 
«a  .  .^tiella  Ì9l«l%i«ra  p  qiuicta  ,  e  jij^ifi^  .fljlf  ^éhììf^  .-Zj^ 
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1672,^^^  *  ^'^^^  nondimeno  cnotiuo  di  grandi  alccrationi  per 
^  '  vna  fuperficial  cerimonia  .  Pretefe  V  eletto  di  preccdercj 
agli  Ambafciatori  ,  alfiftendo  alla  fede  del  Pontefice  nelle 

2i!l^S^P|ù  rìguardcuofi  foicnnità  ,  Niuno  d'elfi^  nè  i  loro  Preo» 

"ri-  eipij  »  volJero  acconfentire  à  dcgradationc  tale  .»  e  Cefare* 
ancorché  infinito  con  efficaci  preghiere  ,  c  gran  prontie^ 
le  /  perche  ne  preftaffe  l'efempio  agli  aicri»  anzi  comcni- 
fe  all' Ambafciatore  fuo  •  nè  di  affentirui  ,  nfc  di  compari, 
re  alle  fQlite  funtioni  .  Ma  in  tanto  ,  che  il  Gefareo  ,  e.», 
tutti  gli  altri  Q  reggono  in  conformità  ,  per  isfuggice  j 
tnali  incontri  ,  vno  inopinamente  ne  fuccedette. 

àL7p!/^  Portò  il  cafo  ,  che  Giouanni  Pefari  Càualiere  ,  Atnba- 
fciatpre  in  Roma  per  la  Republica  ,  girando  in  CarozziU' 
in  hora  notturna  per  la  Città,  accidentalmente  s'incontraf- 
fe  con  Don  Taddeo ,  da  cui  fatta  fermar  la  fua  conforme 
1^1  confueto ,  non  riconofciutolo  il  Pefari  ,  non  lo  corri/po* 

■  fé  Ciò  però  ,  eh*  egli  inauedutamente  mancò  la  fera.»  ^ 
procurò  di  adempire  con  apposito  officio  di  fcufa  il  gior- 
no fuflfeguente  .5  Ma  non  rimaftone  pago  nell'animo  Don-i 
Taddeo  ,  c  penfato  di  rifarcerfene,  concertonne  il  modo. 
(Iprnippe  il  Cocchiere  medesimo  del  Pelari  ,  e  va  giorno 
^Uuenne  »  che  fattoti  coftui  io  vn'appoltato  incontro  fiata- 

§S'r2j  llicnte  cadere  il  Cappello  ,  e  fermati  la  fua  Carozza,  per 
riciuperarlo  ,  quella  di  Don  Taddeo  trapaffaffc  in  tanip 
lenza  fegno  ,  nè  alto  alcuno  ,  poi  fuggendo  il  trifto,  fpai- 
l^ggiato  da  molti  armati  ,  che  poco  difcofti  lo  Itauaoo 
1  premeditatamente  attendendo  .  Non  fi  poteua  procedere  à 
vendetta  in  vna  Città  da  Barberini  fourananiente  domioa- 
'  ta  ,  ancorché  la  Corte  moilrade  di  biafim^rae  altameote 
il  fatto.        *  '  ^  •  ' 

Stante  l'eguale  toccante  interelTe  fe  ne  aggrauaroi»- »• 
che  egualmente  gli  altri  Ambafciatori  ,  &  eshibirooo  u 
Veneto  ogni  loro  potere  per  mortificar  l'otfefa  .  Ma  no» 
parue  alla  Republica  di  procedere  in  quello  cafo  eoa  ho- 
Hifità  ,  potendo  fodisfard  ampiamente  con  la  prudenza^  • 

eMMMwCommife  all' Ambafctatore  »  che  doucde  iòcoiiceiìCQtt  par* 

i'Sl';  tir  da  Roma  ,  fenza  vedere  .  oc  U  iPobtefice  ,  nè  i  (iioi 
Mjipoti  $  e  quii  Venetia  incerdiffe  i'YcfietuEe  al  Nacitio. 

Altra  inquieta  cfccaficfde  iii  queUi  tempi  pu^oocorfe  »  die 
fe  bene  anch' ella  prìncipi^  da  perimeéUr  apparenza ,  pcg- 
i-Al^atdrò  grandeiùeote  poi  •  ttàtcandofiMU^i^fto  •  e  di 

^*  ReftióT  Haiiea  già  il  Papa  dcereuitiò  tt  tfeolo^ 
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&  al  Ourdlaali  i  agli  Elcjttpri  £cckliafiid  d'Impero  ,  &  1^22 
aJ  gran  Maftro  della  religioo  di  Malta  »  caminando  loro  «^^ /.li 
iieIriAe0a  ^oHa  »  cbe  non  oc^doveflero  rìceuere  di  mmo-  f^:s 
ci  9  che  da  foli  KÌ  di  Qorooa  •  ^eSa  ordinatione  nollau 
c/cludeodp  la  Republka  •  rìt^uandoS  pel  cerchio  ,  dcll^ 
Ideile  Corboate  egualmeate  jcquppr^ik  anch' ella  •  contìnita}*) 
uà  à  JcciMcre  /con  lo  il«flb  ^itol^  vfato  dianzi  ,  e  prat^aco'  • 
dai  Hvi  coi  Cardinali.  I;^or' accadute  le  fopradette  amarcz- 
Qon  la  Coftc  ,  panie     qu^iched' yno  d'elpft  »  bramofo. 
4ji  blandir  ia  grada  ,  e'I  genio  di  Palazzo  ,  di  mpOrar 
difficoltà  nel  riceaioaentQ  delie  lettere  «  pnd^  il  Seoacp  te 
difgufiò  in  gran  modo.  ,  . 

A  tali  principiate  tor^^idez^se  ne  aggiunfe  vn  altra  :inche 
iJl«;Cardinal  Pailojtu  »  legato  in  Ferrara  ApofloUco ..  Inu* 
vece  di  acqift^r  con  h  dolcezaa  ^  e  con  la  Giuftitìà  al- ^,^,5^^. 
Cline  ditferen^e  trà  ji  lìidditi  WoieS  della  Hcpublica  «  Cj^'^tf*^ 
^quei  d'Arrtano  »  foggeiti  al  j?errare£p«  non  foio  fi  conr^pia- 
tqm-  di  |H>rga'e  fomento  ai  fuoi  ^  ma  egli  rteifo  lece  com- 
mettere molte  ìnKofferibiU  nouità\.  jFurono  arreitatl  alcuni 
de'noftri  ..  Alzaronìfi  terreni  »•  fi  piantarono  tefladure  in», 
yò  ,  per  farJb  irauiare  dal  fuo  naturai  camaiino  ^  e  pror  ^^^^ 
feguendoG  nelle  hoftUità  ,  e  neli'  info|enze  ,  amo^alfate^ 
genri  i  Confini  delio  Stato  Veneto  ,  fuui  conftruito  vn  For-"^ 
te  noniinato  ,  delle  3occhette  .  Giunte  aIiai>otitia  del.  Se- 
nato tali  vioJationi  ,  e  ingiurie  ,  lecito  eflendo  ,  anzi  con- 
iienendofi  ,  reprimere  la  forza  con  la  forza  ,  ordinò  à  Lu- 
C4  Pefari  ,  Capitano  in  Golfo ,  di  non  douer  perder  tem- 
po à  rifcntirfi  ,  &  à  rifarcirfene  con  offefe  ,  ed  infulti  egua- 
li .  Egli  ,  che  già  chiamatoui  dalle  intefe  nouKà  ,  vi  $* 
era  da  fc  Ikflb  accinto,  entrò  con  la  fua  Galea  ,  feguitato 
da  qualctie  altra  ,  e  da  molte  barche  armate  in  Saua  dÌL^stlr^ 
Goro,     iqi  feri|iò  ,  più  VafcelU  .  &  altri  legni,  carichi S^T^ 
di  Yittpuaglie  »  e  di  tperci  ,  che  nauigawano  per  Ferrara 
fenza  il  pagamento  dei  donati  diritti  alla  Republica  «Pe- 
netralo pofcia  in  Pò  ,  rouinò  ,  ed  abbattè  le  inteltadure  , 
e  gli  altri  conftruitiui  lauori  j  fece  dei  prigioni  ,  e  moieftò  J 
le  Riuiere  ,  e  le  Campagne  anch' egli,  terminando  l'ope- 
re con  Terettione  dì  vn  Forte  nominato  ,  la  Donzella  ,  in 
contrapofto  dell'altro,  già  fabbricato  da  gli  EccJcfialtici. 

jGosì  di  più  in  più  andauano  con  reciprocale  oifefe  ,  e  con 
adunanze  di  roilitie  ,  auanzandofi  g\'  iinppgni  ,  e  amareg- 
giandoli gli  animi  ,  quando  il  Signprp  di  ^raifach ,  Amba- 
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giòri  incouénienti  ,  ed  il  primo  Tuo  ripiego  fù    che  fi  for- 
pendelTero  vicendeuolmente  rarrrà  ,  c  n  ritìrafsero  da  Luo- 
ghi le  genti  auanzateui  .  Ma  nell' iflefso  tempo  di  quefH 
trattati  ,  a uuene  vn  cafo  ,  per  cui  li  corfe  pericolo  dì  pre- 
cipitar'o^,ni  fperanza  .  Auueoné  vn  combattimento  tra  Ve- 
neti ,  c  ferrarefi  ,  che  terminò  con  graiic  fuantaggio  di 
i       quefti  ,  rimanendone  fu'I  campo  vccifi  molti  ,  c  de'prigiòl 
ni  al  numero  di  trentatrè  .  Ad  o£,ni  modo  nulla  ciò  ratcen- 
^^jj  ne  il  Papa  ,  nè  la  Republicà  dal  prcftar  1' orecchi  ài  gii 
-'J' principiati  maneggi  .  Promifero  1'  vna  ,  e  l'altra  agli  Atnba- 
fciàtori  Franccfi  la  fofpenfionc  dell*  hrmi  ,  é  la  rimótioncj 
delle  auanzate  milìtic  .  Continuando  a  trattarli  poi,Todisfe- 
SJL'ir 'ce 'finalménte  il  Papa  alli  Republicà  nelle  due  prime  con- 
^rouerfie ,  dell'incontro  al  Pefari  in  Roma  .  e  del  titolo  d* 
Eminenza  ai  Cardinali  .  Atteftò ,  quanto  al  primo,  àqucll* 
Àmbafciator  Francèfc  ,  che  fuo  Nipote  era  ioauuedutamctv- 
te  trafcorfo' conili  Carrozza  ;  che  heffuna  p^ftc  ,  ò  intel- 
ligenza'hauèua  ^gli  hauuta  liclìa  fuga  del  Cochiere  • 
,^^,^compròùoIIo  ancora  •  col  gaftigo  ,  che  fcpc  " fulminar  di 
i  GiTJtJ  bando  contra  i  rei 'fomentatori .  B  per  lo 'fecondo 'dertittfi 
"  Io  comhiife  efprèffament^'ai  Cardinali /  che  riceuer  o^^ 
fero 
tette 

iereoza 

difficoltà  ;  Rótna^  ìr  'e'  Venètia  'iDoitd  te  ine  raìiegi 


i.xiiti'^Mr 

tl!^  liete  lo  *AfDbafciacoce  ordinario  t'*^tcRa3eaaDDlài'oompótr 


fi  le  co|)trpuel^^le"dei  ' Venctt'^  e  dei  Irr^ii^ 
ciò  poich'iloti >%mpire\'(eDia'vna  -^r«cifa'^vitioi^ de^Uuó^ 


z,,^,./,^  fa  ailupa>  còniònde»  atreiiiò'iti' ^ttàti  con  la  ritrouatà  idkra- 
f*^'-  tion  de' legni ,  e  co'difcordanti  poflefii  (l'aineoduc  le  ptrti 
Anche  fopra  T Aluuion  del  Pò«,  per  Xt  conliife  difpofróoni, 
^  impeti  del  fiuoie^  paìrimcDie  ìncorfeio  glieli*  ilif  Ve  diifc; 
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reme  ,  ch'erano  l'anno  mille  fei  cento  ,  e  trcdcci  fuccedu-  ^ 
te  ancpra  .  Indurandofi  ciò  il  negptio  ,  maggiornaente 
difficokoljo  ancor'ii  Nani  ,  chr  a0^Htp  da  foprag^iun tagli 
jndifpofitionè  ,  contenne  ritornar*  in  Patria  .  Partita  lui  , 
parile  il  Qotùni  di  pai:tire  anch'egli  j  e'  i  Chiggi  ,  C*l.  Mq- 
ccpigo  ,  d9pQ,fcr«H5Ìfi  per  ^i^ajche  ^èj^ipo.*,  ,/erofWC  Wtt 
le  pìed£fiiKie..dtfficpbàirk;  feceró^^ 

Quii  à'y.eoètiji'  poi  ripi^lip  il  jnegptio  In  qualiU  di  meidifir 
tore  ri' iARibafciarc^e  .^i  l^ranci»  Afa  nient^e  ,tpr.ao  fpiQof^ 
yitroagtoJa»  coàueijfpe'pur  lafciarlo  andare, bepche.to  I|i»ptt- 
bika  difcordaffe  dai  giuOo  f  e  dagU  aocudit  .ftab|litl 
accordi  coVEerrarèfi . 

't'ra  qaefte  qui' urlane  picclolc  difcordan^e  ,  ja.  FraBCia» 
la  Spag^  »  e  fa  Germania  .  sfaàerauaiK>  colà  più  /f^qbpr^ 
rarmi  /U  Rè  JUiigi  >  per  cooj^ruarii  ,  non  foio  con.  le^ 
iproméfle ,  e  cop  M  accordi  ,  'ma'ctiaaclio  poi  ^tmof* ,  c 
con  la  forza  »    Duca  di  Lorena  aaiiCj(>  .|'.b4Pe4  pl^nlaco  ^^^^^^ 
'^à  il  Rbeoo  ,  e  la  Mpfclla  yn  corpo  grande  c|'  ^i^mau  s  ^  z'*^- 
c  bramòfo  In  oltre  di  auraere  nel  partito  fi|0  anche  i  Preo^ 
cipà  Carolici  dell'  1  mpero  ,  pofè  anclic  qi^e^o  cooi^gi^  l'"* 
intento' fopra.  la  Cittil  di  Treucri, 

il  Capitòlo  di  qMe)la  Chii^fa .  |ripifg(|ò  alla  volofii^.  ddf 
Ardoefcoiio  •  e  fece  éntràrni '49flitfo  gli  SpagniiolirifH^^flo 
che  il  Marefciali^  d'Etri  •.corobatt^tala  tolto»  cpjNraV«  VI 
ìricoi^rmò  l'iil'ectore' /  flituiiilla  <on  al(rd|4ittai  genite  m 
ieefe  ;  e  fegùi  il  medcfimcy^t  Coblerits!.  f^àtfk  in  ol^re  {a 
Maeftà  (ila    che  il  Rè  Gul^up  n  cònueni^è  col  Qms^ /^i  , 
fiauiera  1  ma  dikioltoQ  il  trattato  lafciò  Gullaup  va  Còfr 
|)0  di  efcrcito  nella  i'ràn'conia  ,e  Veltfaìia  ,  e  fi  lanciò  pqr 
derofo  dentro  allo  Stato  del  Duca  médeiimo  ,  doue  occu-  „^i;if 
pato  Bonauera  ,  e  tragittato  li  Danubio  ,  disfece  ,  ed  vc-5  JJJJ^* 
cife  il  lillì  j  fatollò  in  quella  pingue  Prouincia  l'efercito  ; 
efpugnò  Monaco  ,  Refidcnza  di  que'Quchi  ,  .c  venne  ìtui^^ 
Auguita  da' Protertanti  allegramente  riceuuto. 

Già  pauentaua  l'italia  à  tanti  fcuotimenti  Suczzefi  pell^,^'* 
Alémagna  ;  ed  iK Feria  ,  Gouernatore  di  Milano  .  niente 
meno  dubbiofe)  viuendo  ,  che  il  Duca  di  Rhoan ,  già  poc- 
tatofi  tra  i  Cantoni  Su izzcri  ,  furtiuamente  s' impoffeffaffc»  i/Sw! 
della  Valtelììiia,  vi  fpinfe  a  CQnfini  delie  genti .  Ma  nia- 
no  agitaua  più  dell' imperatore  Ferdinando  ,  eh' hauea,  già 
le  fiamme  da  tante  parti  nel  fcno  ardenti  ,  e  che  (corge- 

ua  gU lìeiiì iiioì  Sua  patrimoniaU  >i».va  gran  pericolo 

Tutto  — 
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1^12  ^"^tó  applicato  per  tanto  à  preferuarfi  ,  diiamè^ifc  M 
^  '  General  ValftaiD  ,  lo  arenò  d'ogni  pknl^otèhtè  aurorità  , 
ed  accfeditdilo  in  mddo',  che  potè  raccògliere  n^a 
tanta  yn  grand' cfcrcito  »  fcnza  che  Saffottia  ,  à  pòteftc , 
6  volefec  dilUirbarIp  ,  per  non  dlAurb'ar*  à  fc  mftfcfinw 
tiefla  Boemia  ,  V  Slefia  gli  fuoi  più  fcmpre  auanzan  prov. 
gre  (fi .  Cercò  anco  la  Maeftà  fua  qui  da*  Prènci  pi  d' Italit 
/SSw  '^  ^PP^Sg^  •  ^andò  per  tutte  le  Corti  della  Prouin'cìa  il  Ba- 
i/^v^  ^'^  rone  di  Rabata  ;     à  Rpn:ia  à 'piedi  del  Pontefice  il  Càr» 
di  naie  Pafman  AmbiTciatore  tìraordtnario  .  Gonne  Gardi- 
fy>-*.  ìjale  ,  e  rapprcfcntante  vii  Prenci pe  laico  ,  pritna  ricusi 
Vrbano  di  riceuerlo  all'vdienza  ,  ma  vinto  poi  dalla  caufa 
religfòfa  ,  vi  fi  difpofe  .  Nulla  ,  ò  poco  in  ogni  modo  or- 
dihàrìamente  efaudcndofi  chi  mal  volentieri  fi  afcolta,  ooà 
rnen'^durò  dimofìrolfi  il  Papa  à  confojar  1* Imperatore 
^„,,„,^;fupplicati  fuffragi  ,  di  ciò  ,  ch'era  ftato  à  preftar  le orec- 
p^lfi».  thió  al  Cardinale  ♦  Negò  all' inftanza,  dando,  fpcdc  più 
\    di  irimprouerò  ,  che  di  efcufationc  alla  negatiua  .  Aduffu 
•       jper  ^iutlificark  ,  le  debolezze  della  Camera  Apoftolica  ; 
principalmentè  cagionate  dalle  frefche  guerre  deiifAiemai 

fna  in  Italia  ,  per  le  quah  hauea  conuenuto  la  Santa  Sede 
bligàrO  anch*  ella  à  fonimi  difpendij  »  e  far*  argine  di  fe 
cnedefima  contra  le  inòndationi  di  quei  vafli  fcorrenti  èferr 
'^iti  .  A  tale  troppo  incontrata  auuerfjone  non  zCqnetoiH 
Pafman  ,  Ricorfé  à  natiui  ,  e  ben*  intentionati  Cardinali 
dell'Imperiò  ,  à  Bot-gia  principalmente  ,  e  quelli  tanto  H 
toca^'^'appaliionò  ,  che  nel  pieno  Cbnciftoro  fece  publicamcntej 
leggere  Iràa  fcfittura  ,  con  cui  ectitaua  ,  e  quaO  obligaiu 
la  beatitudine  fua  in  aiuto  della  religione  da  barbari 
ggj;^;;:  retici  émpiamente  conculcata  ,  e  oppreffa  da  tali  aciri 
fi^-  impulfi  violentato  finalmente  Vrbano ,  aggrauò  li  beni  ft' 
.    clcfiàfiici  dorila  Froùincla  di  certa  impofitione  applicòlit  in 
^     ^  fouuegno  dcir  Imperatore  »  e  publicò  vn  Giubiteo.  pecche 
le  orationi ,  e  le  preghiere  impccraffirco  dailia  ttufeilcacdii 
dhiina  quelk  ààiitén%c  ,  dié  Kinieriào^,  6  taida  lirafldi 


"**  ita 


giiratd  ,  quali  Vòlahdd  ,  per  le  Cord  jtirtt^W  m 


^^r.^^^^fA  *  òoA  V-tìra  fasciente  ,  11  Ràbàta 

taiia  •  ti  pdtutoiii  confeguke  /  fe.  noci  munti  A  oP* 
V  e  dl^  lAìfciie  cdpicò  à  Vcùetbi  r  doae  nM>Ittf  ^  * 
cbe  négti  altri  luoghi  fi  ellefe  in  pro)>ofiiiadtf  »  e  iH  J^^t^ 
fle  •  Onre  alle  fuc  viuilfinie  jprtmure  per  prcnd  V  t  validi 
imorS»  cshifai  od  Collegio  iGapcplv  dir  AUe^ 
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j>cratorc  ,  e  la  RepubKca ,  con  rincluftone  degli  Spagnuofi 
e  del  Duca  di  fiauicra  ,  non  tanto  per  redimer  la  Gernfiania.^  Px.lr^» 
dalle  Tue  prefeoti  fciagure ,  che  i'iulu  •  e  la  Chiera  dalle  gra* 
Ui/Time  fouraftanti. 

tiàuea.  già  deliberato  il  Gouerno  di  conferiiarlì  neutrale  ,  e 
non  fofpetto  ne'  à  gii  Auftriaci ,  nè  agli  Francefi  ,  per  meglio 
procurar  in  tal  guifa  ,  che  con  partiafità  di  leghe  ,  c  con  inu- 
(lamento d'armi ,  il  deOderuo  coroun  ripofo  .  Ingclorniì  anco- 
ra  ,  che  k  propofitioni  del  Rabata  folTero  non  tanto  adog^et-  «^'M*'*- 
to  di  Alleanza  ,  quanto  per  ingelofire  appunto  contrattati  me- 
dclìmt  la  Francia  ,  e  feminarui  difcprdic  ,  c  conuulfioqi .  Fini 
poi  di  altamente  infofpettirc  la  cqmparfa ,  cl^e  fegul  in  quegli 
lìcfll  giorni  à  Venetia  del  Senator  Picinardi .  Comparue  fpc-X/^iB- 
ditoui  dal  Feria  ,  con  pieni  atteftati  dell'ottime  inteationi  del^;;"**"* 
R.è  Filippo ,  linccramenie  infiammato  à  vnire  ,  fi  come  erano  '  ' 
i  bifognj  ,  c  gl'intereili  ,  anche  le  fuc  con  le  forze  degli  altri 
Prencipì  d'Italia  ,  per  rvniucrfal  difefa  ,  che  già  veJeuafi  in- 
(idiata  la  Prouincia  ,  non  più  con  femplìci  dubbi) ,  ina  con^ 
preludi)  di  ctfettiue  hofcilità ,  e  per  indubitata  pruoua ,  ai  iaf-  j 
ie  che  il  Duca  di  Mantbua  hauea  oràmai  à  requifition  Je'Fraa- 
cefi  f^tto  entrar  in  Cafalc  il  Thoiras  con  nouecento  Soldati  del* 
lalor'bafclonc;  ■'''•'''•'^^^^   -     •         "      •  "       '  \  '      .  ' 
'  SfjitiirofficTj.ed  infinuadoni  altresì  contra  gli  Spagnupti  ;  ri-  Simili  ffifi^ 
ccucua  parimcntè  il  Senato  dalla  Francia .  Fondaàifó  incVel-  -«"»^ 
la  fpìiVa  gran  fofpetto ,  che  pènfafse  il  Feria  di  forprebdi^Fìfllii- 
coua»  per  co^injp^nfàrla  conPit^aròIo,  ie  Ctfiile sonde t^ibìaa* 
fi  il  Marchefe  dj^*  Pomar  >  quatìdo  vi  folTe  ftatp  alHtlicp ,  di  pre-  * 
ueoirne  ff  peAcm  s  occuparla  il  primo ,  e  còn6gnarta  alPréii- 
dpe idiBq^ZQló'  the  già  n'erà il  Icgitdmp  Signore A  uod 
intrreflr'^  ^  mbuimèiià  vedendo  donqiie  la  R^ublica  cuitt  li 
Preòdpi  Mi  VMÈutio  brónta  fopra  Marcili  »  fofteone  ibriÌbor« 
ta  egùalnl^ir agli  vhl,  &  agU  altri  fa Tua  già  delìbàraca  iodi- 
pendenza .  fólà^fentt  indiriSiUU  al  bene  •  ed  alla  pace  cf  Ica*^^* 
lia  ^  c  ^rChriltMU^r' efopra  ogn'attracofa  t  <kl  Oiic^  di 
Mahtoiii';UÌ  miArmorl^  non  nieiio  •  cbe  il  paflaggto  aillc  fe- 
conde nòtàédèlh  VedoiiaPreiunpeffa  ftioiiine;foceaaò 
tar'  ^  olot  alle  dette  prooocatio^i  dermoapl  •  che  fi  tpouer- 
tìflTero  nuouaméntè  lb,nigiopl  ;  e  moldplicaaei^o  i  prèféhdena  ' 
à  quella  fucceflime  top  làgrióiabili  efuiieflieiiiòndadofil#- 
jintó.difaDguié,.  /        -      •    ^  '  ì 
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.1; 


fififf»»lJiom  tn  Francia  ^  in  Fianca  ,  ed  in  GermànU  em  ,^tif^  acci-, 
limi  ,  Qmn  li^^at^  ^r^  4**ftri^i  •  «  i^f^'^fi  n  ^  » 

.  cm  U  Hfi(4  de^lk  <Aufljf4ci  ,  Sue  de  fi.  continuanQ      guerra  ;  d  di 
Frdficia  wi  fi  evn^iòn^e  ,  '  con  profpen  fucccfft  ,  R/imne  del  Duca  dt 

•    Lorena  ,  l^tttoriofp^jcpra  fii  ejjo  U  fiè  di  Francia,  Qtfpareri  m  Roma 
della  RepMca  pfr ^il  Canforo  tn  Amona  .  il  Rè  4*  f^ngéirià  ft  nuue , 
fuoi  felici  fucceQl T^^^^       Suedefi  ,  ^itt^fie  ii  Francié  ^  guerra 
aperta  trti  ejja  ,  e  Sàa^jna  .  LePa  fua  con  l'  Olandfi  ,  fràncèft  tu 

\     landra  ,  ed  Acfuifli  loro  nella  ìiheris  ,  comttfnzs  $epi*iflics  cm, 

tutti  ^  e  [noi  AW ajj amenti  .  "Ne^ociatt  fii  pa^e^  ^f^it*ft^  difai»"^ 
ZJ,  del  Con  fole  dt  Ancona  tra  M'ì^na  ,  <r  ^TTf^^f/if  j\  ^  ÌQ^|Té(^  (ircA  M 

^  _  yelit  Senatorie  .  'j[  Rè  d' I  r^^l^er^^  ^!^tto  Uè  de  jt^^^^^iff  .  fìnme  apet' 
ture  f^^  pAct  ,  //  Duca  P^ittorio  (^i\S,^uoia  '  muqre  ^  C^la  SpiOff^^^f 
cèflttut  ^  tutric€  la  wadre  .  Torlni^iCfuili  tnSam<*niA  more  anche  ejfe  ,  # 

T  •  Ififlifferepzl  ^  le  Corone  ,  d^^Jl^  RcpubUw  còww 
,^cwntc  olf^rpata  ,  era  quel  piuuo  diql^, circolo  ,  che 
ató  da  tutti  l'  Iati  della  cirGonkrenza  in  czual  dto* 


piantato 


za  nd  mezzo  ,  f^erktto  il  jjcjij^e  •  IM"^  <^  fradicia  ,  per 
ycrità  acquiftato  molto  eoo  i'induiìria  ,  e  con  Tarmi 
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Italia  ,  alScur;i|:afi  la  dipea^q^a  idi  Mantoua  ,  e  Sauoia  >' j^jtJ 
lUit)ÀHtQfi  sei  poiffli^  4i  Pioarolo  v  introdotti  dentro  jalle^  * 
Ì(^rtfiZZC  dei  ^ot>ferrato  i  fuoi  prcfidij  ,  ed  impolTeflatafi 
^e* Polli  maggiori  nella  Rhetìa  ,  e  nella  Valtellina  5  Ma 
jqViclla  virtù  ,  che  qwaiido  loglje  da  vn  canto  della  bilaq- 
jcia  l'eccedente  pefo  ,  per  pareggiarlo  eoo  l'altra  ,  diuùen 
Giuftiti^  ,  non  già  Jafci^ua  ,  che  fi  pentifTe  Ìl  Senato  , 
per  cagiptMe  della  twedcr.ma  fua  conferuata  neutrahtà  ,  a> 
crcfciutafi  in  Italia  la  forza  de'^fanoe/ì  ,  hauefse  potuto 
contraporlì  alla  già  troppo  pefantc  ,  e  graut  Spagnuola  , 
e  folleuar'vn  giorno  da  tante  patite  cajamità  la  pouera^ 
Prouincia ,  Succedea  in  oltre  per  io  confeguimento  di  que- 
llo gran  J>ene  ,  come  appunto  fuccede  nei  corpi  humani 
fi^llora  ,  che  per  flagrar'  ,  ò  diuicrtir'alcuna  mofsa  di  San- 
gue cqplQfa  ,  fe  ne  caua  ,  e  fe  n'cuapora  da  vn* altra  par^ 
19  ,  §||Cf:e^e^  ,  s;ht  fe      fpargdi&e  in  Francia ,  in  JFiandra , 
^  in  Qerpiaflìa  »  cxhe  per  jciò  odi'  iftefea  lulia  eoa  la^ 
0^jr$a  g^ca  virui  ,  fc  oe  ricj^uefseiro  gli  fteifi  faitieafi:  efiec^ 
%i  .  Già  .<f4  j^nd^to  il  Duca  d'Orlieas  à  trotiar  la  .Madcc^j';*^ 
ch;<?r^  io  èr^fceies  ,  per  fomffttarc  dd  tumulti  iéifiTfira«»rf-- 
eia  »  ^ajTsò;  PfOi  nella  borgogna  #  indi  (ioacié  ncUc  Lingua- 
49fì^^?i«  trouato  quiui  il         idi  McamMft  ,  che.vdloff* 
^mih,  m^t  f  ambi  yiogEofwoao  f  e^^iopimioinàroQo 

.  JLi.M^r^rci^.dilSdbiiifaergti  tS^  petò  pveb^^Sm^.CMmfig^ 
^  f^r0|a;:gll  ìlcmto  .  Gei»rfiflRKii|Ck*li  .diflifìè  .  jp^mìtptat 
1^  H^f^^  iirigionr  fttoMTiinKe  #i:e  fuggi  4  gran  Tctat»^ 

9^ìÌP9i  M  Rì^AmcUo  im  dccapiitacoH  nif  «ocaoce  «amo 
ne.  %mxit^sik  «.>i?lieiri«Qrte  ^iil^Cqg^s^iQ  •  ìi*.Oata'dl^£Q^ 
na  ^  .fi^fj^i^Gfijdi  suono  iuicii'rl«0'#d  Uk>  (^ui^ 

^«il%fk»(tl4««.^lIenuiMtpft  dagli  S^^^    U  ftett^  i^'^ 
ìm  Gmt^k.MrWk  Hafettto  iieH't^ndA  iMrJo  die»  e  pci: 
filMìe  |(K0CQIÌ^  >  trattìG  ia  Ounpagoa  gli  Oliodfili 
h^ueaoo  9f>liMmt0clleUa  £raiida  .  Cdd^ia  Sued^  »  odoair 

Maftricto,)}  :  '    *    .  ^4-  r  \"      '  , 

Ma  JcfltrQ^li  più  fanguinost  ,  e  fan(ftir«iittrnaE9eati<^ 
c^^  i9  pefpi^HMitl  Rè.  Cruftano  la  fupeditiiu  Jlauimni  «r  ^"" 


\^  $;4^UK6at«.  ,&U$ytat>.  (U>o  jicq^i  di  Cittì;,  f  <^n  kiaaìng 
pensieri  di  &mrA  fl»^9imM^ 

icUr 
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jj^M  WicitI  anche  il  Saflònc  nella  Boemia  ;  nè  più  polca  ii 
eJL^  Galaflb  f grmaniifi  alla  fronte  .  Per  ciò  toltofi  dalla  Mora- 
-  aia.:  il  Valfiató  .  ricnperè  col  fuo  Campo  iotero  pp4crofo 
b  Città  di  Praga  ;  rinforsi^  il  GalatTo  ,  ed  incammìnatofi 
poi  vola  la  Sauicra  ,  auiridcouiitm  per  affalirla  .  Città 
qncfla  di  fomma  importanza ,  per  fe  fldia  •  e  come  fede 
principale  de'Proccftaiiti  ,  non  poeta  iìiecedere  la  caduta^ 
ina  fCDza  cader* anco  Gttllatto  di  nome  •  e  di  dprià.  {fai 
ne  fofferì  il  pericolo-;  Vi  fi  portò  con'  tutto  rcicrcìto  i  af* 
fendente  allora  fipo  à  .ottaotamila  ioombàtteotl ,  c  fi  nrer 
feoto  ìD  battaglia  agli  Auftriad  .  Non  accetcollà  tt 
m,  le  bene  anch  egli  ne  contalTe  nel  feo  ahrettànti,  afpinq» 
do  à  vìncere  il  nemico  più  flancaodòlò    che  CQdmta^ 
dolo  .  Ma  il  Rè  coragglofo  ,  fpintofi  ad  aìtaccarloe  dlSkio 
allo  tìefh  alloggiamento  ,  fece  gran  ruma  (opr^'-V^ìm 
cec  .  Pretto  poi  conobbe ,  che  può  l'impeto  £acilitìd|j(e  wn»* 
cere  «  è  di^cilmentè  vihoriolb  iconferuaitì  %  iM'taÉmgéù 
del  luogo  cotobatteJlo  priiba  i  all'atticcato  quartière  cor- 
fo  pofcia  il  Friddant  ,  affrontouuifì  cosi  gagliardo ,  che  lo 
rinuersò,  e  malmenò  con  la  ftràge^  di  tremila  l|ii0jx|im  . 
Fu  quefìo  il  primo  difaftrotb  incontiK)  di  GuftauOf  .  Rè  di 
Suctia,  che  (prezzar  non  feppe  meglio  ,     non  coi  coftOr 
me  di  colui  ,  che  nel  corfo  di  velocìffiou  carriera  ,  noiu 
cura  ,  per  fermarli  ,  di  piccioli  intoppi  .  Dopo  foccorfa 
di  valide  forze  Norirabergh  ,  pofpofe  T  efpugnatioae  di 
vn' alloggiamento  ad  Imprefe  più  addattate  alla  virtù  ,  e 
alla  fortuna  ,  che  lo  accompagnauano  .  AuuiolTi  vcrfo  la 
Franconia  »  e  perche  il  Duca  di  Bauiera  s'era  nella  diluì 
lontananza  ben  rimefso  ,  ed  hauea  ricuperato  molto  del" 
fuo  perduto  dominio  ,  fquarció  dall' efercito  vn  buoa  cop- 
po ,  e  ve  lo  fpmfe  contro  ,  per  fermarlo  da  progrefei  ,  e 
per  nuouamente  fconuoghcilo  .  Si  pofe  alla  marchia,  per 
feguitaiia  ,  il  Vailtain  ;  ma  poi  pentito  ,  fi  trafee  nella-» 
hiitnia  ,doue  ptek  Lipfia ,  òc  altre  riguardeuoh  Città.  Com- 
battuto l'Eiettore  ai  Safsonia  ,  con  altrb  corpo  Àaftrlaco 
dal  Poppenhain  ,  incamttHnouifi  in  foccorA>  il  Rè  Guda* 
uo  .  Girarono  Tarmi  deg^li  vni  .  e  degli  altri  in  varij  luo? 
giù  ,  fino  che  trouatisi  alla  fronte  ,  non  molto  lonUQO  da 
Lipsia  gli  eferciti  ,  tutti  già  raccolti  ,  e  vogliofo  il  Rè 
vna  generale  decisione  ,  toccò  à  lui  funeftamente  ,  di  ft* 
gnalarla  .  il  primo  fanguinofo  cimento  occorfe  d'kUVQO 
«d  alciioe  Fo&c ,  beu'aimau  dagli  AUilriaci.  - 
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;      Le  {puntarono  gli  Sucdefi,;  tìFIinpcmii  •  ribskCffltfolc 

Je  ricuperarono  t  M«  11  OmjO  fmidro  òi iquctìi..  affauto.«,s'^l^ 
'    furiofanKhtc  dal  deliro  kSmico  .  dieffi»alla  riuolta  cqji  te*.?, 
'    motte  del  Poppenhaim  ,  crattòoì  ia  foccorfo  .  (>i^eao  pri;**^ 
mo  gran  iuccefTo  ,  feKéemeate  foperato  dal  Kh  uuiiaùxi  , 
gli  prbndfif' qnafi  ^ceita^'ia  vittoria,  della  geaerale  ^ià.pdrtt 
opiau  battàglia  i  Ma  fi*  come  dentró;  ad  vn  Pratb ai 
meno  Vpafteggiahdò^'ddidofameiite  li  piede  »  efce  itnot^ 
veduto  Serpeaco  fuòn%  à  conoertire  con  1*  aii^lenatotqnofrs» 
fo  l'allegrezza  in  piàtico  »  coft  feorreodo  Godano  viicoriòfù» 
{opra  U  CMnpo  •  biafe6  gran  cafo  nel  niekzo:.  che  mri» 
àurbò  la  VÌttbrìà  .  perche  ru  te  ne  feppe  .  fe  non  dapoi 
confeguitt  I  noo  feri  il  pic4e  ^rccife  il  Gilpo  »  Offafcau  à 
Gttftaqo  dal  deriderle^  immeofo  di  viifocre  la  memoria  d*^ 
effc^  èflo  il  Rè^'  vcnne  tr»  qotìla  gran  mifchia  difpcrata- 
ipèDCc  cocnbatieiido  "irafiitò  ^,  ed»  Voalo-V  fchza  fapetó  ,  nè 
chi  égli  fofsc  nc^da  -qua!  mano  aùuerititogli  il  graò  coì-';^;'Vì«<ì* 
ijo  .  Era  la  battaglia  confufa  /6c  indiftinta    V^i  iokà  neb- 
bia toglieua  pia  ancor»  air  occhio  là  facoltà  •  pt?r  beo  di- 
!    fceriiere    onde  vagarono  i  difcorfi  fopra  il  come  ,  e  il 
quando  che  fcguì  la  morte .  Parise  però  che  aicune  preci-  ' 
le  riferite  paracoUrtU  ,  po|ctferb- Incontrar  nel  vero  .  fòt 
fitfcorfo  ,  ^he  cnentre  Guttauo  anìniofamence  cdnàbattea^ 
cooàrji  ifoa  grati  Squadra  ^CauaJleria ,  non  armato  ,  chef 
di  coraggio  •  mentre  non  potea  vcftir  r  Vsbergo  ,  per  aP 
Cline  ferite  ,  già  rileuate  in  battaglia  ,  veaifse  Colto  in  vn 
braccio  da  colpo  di  Pidola  »  e  che  mcQtre  ritirauali  peP 
I     medicamento  ,  e  follieuo  dalla  grande  angofcia  ,  trjfltto 
di  nuouo  d'archibufata  nella  fchiena  ,  &  vccifo  ;  pafsanio-  i 
gli  col  Caqallo  fopra  il  corpo,  ancor* agonizante  ,  Otcàui:^ 
i     Piccolomenì  ,  fenza  punto  nconofcerlo  ,  nè  rauuifarlo.     :  . 
!        Non  faputad  la  morte  ,  continouò  la  battaglia  ,  Comf*."» 

già  dicemmo  ,  fenza  alcuna  akeratione  ,  ò  confufion;  dal^  > 
la  parte  degli  vittoriofi  Suedefi. 

Ma  ben*  vn  femplice  indicio  »  che  cadde  all'occhio  dei 
Duca  di  Vaimar  ,  accelerò  loro  la  vittoria  intera  .  Vedti^  •  \ 
to  il  Cauallo  del  Rè  andartene  folo  vagante  ,  e  tutto  in- 
fanguinato  ,  ne  argomentò  il  tragico  accidente  ,  e  tutto 
paùrofo  ,  che  faputoio  V  efercito  ,  potcfse  conlternatamen-^ 
te  fconuoglierfi  ,  entrò  egli  ,  &  all'cfempio  fuo  entrarond 
tutti  nella  battaglia  con  tal' inripeto  i  Che  finiti  di  abbatte^  m4,^u 
re  ameadue  li  Coroi  dei  CauaiU  >  prefero  gli  Auftriaci  M 
'  ■  '    '  Cccccc  fuga. 
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ftiga  ,  c  la  carcia  ,  folo  rcfiliitoui  per  gran  tempo  il  Pie* 
'      'coTomeni,  e  fmo  che  mortiui  fotto  quattro  Caualli  ,  e  ca* 
fico  di  più  ferite  ,  cowiennc  japcb'fjSli  $:ol  Uxo  B.eg^i(n(a<> 
Xg  ritirarfi  à  forza.  * 

Rileuò  la  Caualleria  Cefarea  la  perdita  maggiore  ,  pol- 
che fù  la  prima  affalita  ,  c  la  più  lungamente  combattuta. 
La  Caualleria  ,  che  venne  ip  fecondo  luogo  vrtata  ,  prc» 
feruare  fi  potè  in  gran  parte  »  anche  per  vna  folta  nebbia , 
che  più  femprc  accrcbbt  ,  c  per  la  notte  ,  che  dopo  die«» 
ci  hore  di  combatticneuto  foprauucnne  ,  c  fcparollo .  Ri- 
mafe  gran  quantità  di  Auftriaci  fu'i  Campo  .  Gli  auanza» 
zati  ,  lafciate  addietro  le  artiglierie  «  fuggirono  à  Lip/ia, 
jpoi  padarono  nella  Boemia/  e  trà  i  Cadaqeri  più  calpcfta- 
itt  •  e  de  Jormi  fmii  all^  fine  riconofciuto  per  lui  quello 
4i  Giidauo  ,  Piagnendolo:  gieneralmeate  l' cfercito  ,  fulfogQ 
^allegrezza  della  yiM;ori^  tra  j'|C(e(fe  lagrime  ,  più  anco 
copiofaincnKj  KC^ft^e  poi  fopra  refequif  ,  celebratagli 
^  p0m|3io|aaiait9  \  Vciflc^lelt  ^  ceriiponie  però ,  che  per  quaa- 
lotlegoabte  fiano  ^  bton  poono  fliltìntainente  hQnonrar'  U  dc« 
li^ntb  in,  qu^'  ipqmf pti  ^  non  già  difiingucre    .  fiecpcpiità 
delle  ceoerì  dalk  VAiueriali:^  cileno  po^e^iJo  yq  ricqo  •  ej 
;ipparuco  ro^(o|eQ,|ì»ri;di(ugaalè^  (a  oìortSt 

C  sia  '.mifem  •  Pcaiiri^;  air4i  la  C0Q(eg^iu  yictQrU  .^1  ^aép 
giao^  ,.ed.  ai  p^KM^V  f^^i  %i  4rfonto> .  lIL^Vct  Città  tocoa? 
p«»p<.  Upefite  airaco^Hono  Ìi.;acren4e1^0iio  »  Liplia  rpeq^Imcote^ 
j|;;Ì*'«^»tldpGft;.4jr&tfoma  ,  e  Fraiichcpu]  ^  f  e4er4go  «  Caiit^ 
Palaiiop»  :i|  ^u<^k  però  poco  appceffo  jl^raita^  .t  £101  gior< 
oi^/AMa^Q||ta<IO(jtefsp.r)on  mal(p  d^poi  nache     Rè  Sigifr 
oi^adò  di  Palb|Ui4   e4  fete^nnl,     qtielU  IMeu  in 
fori?  il  figliuolo  Vl^dttlàotf  fpi^cUgH  in  Atnbaiciatore  la  Rei 
^publica  .»  p^r  -CQngratiiiarlene'.^i  Georgio  Georgib  CauaJie^ 
jr,i7^.xc  ,  &.^lcoj»  Ja.  màloqé 4-m  fiib  qui  cortcZemcate  cor^ 

Uff  Si/tu-     f     e  ^ 
*^**FAnfp0fe.  ;       :  i  . 

Irim  la  vita  Guftauo  ,  ma  non  già  termini  con  la  IM^ 
morte  la  gq^rra*,  e  i  trauagll  alla  Germania  .  Sooceduta- 
**;g^;^ut  QirìÀiba  Xua  figliuola  ^n  ieneriliì ma  , età  <»  deliberarono  i 
'  luttQCi  V  e  i  Capi  di  tener  |ecmi  gli  eiercìti  »  e  4i  conti^ 
nouar  nejlUoAprefe  ..  Qr  Imperiali  ,  che  cre(|ràiQ  >  mort^ 
GuUauo  cM.-me^ìcarS.ckUanteiiaia  perqo^^,,  maggiormen* 
te  (ì  difanimarooo^  Teraea^P^di  più  angora  nei  loro  Ge- 
nerali ,  ValQatn  ,  e  Fridlant  npn  incontacnioata  la  ^^^^  ' 
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/jppnawfl  ^  rafifio^  la  L<ga  per  9()QÌ  dicci  co*  medefimi 
Slificiefi,  inckidcodoui  ctiatvdio  gli  Preocipi  fattìonari)  prò- 
icftaoti  i  porle  vigore ,  c  fooieato  jn  |iaqflra  al  Prenci  pt_.  ^r. 
id'Orangcs  .  ed  impedite c  diuerdce  ti: «al  gui&J'^,:aii  , 
iKCupà  Q:  docoifuo  di  Treuéri  jdtero.  ? 

Còmhatteoao^  parimencif  eoo  |gra»Jfertuoa  •  |1  Ji^uca  di 
l.urjebi^rgh    &  a^Untgrauio  d'-  Ha%,,  c  faqéa  iQjtm  , 
$1  Yfuipar  wH*  WWooia  ^comia  q^ieUo  di  Ba         MI.  "  - 
tìnsLoOpi  di  per  tutto,  gì' intcrelTi  ,  c  l'àrjpeii  ^  attrafte  di 
nuouò  Ccfare  al  fuo'pardco  :i|  Duca  di-JUrenà;,  i|  guaV  '^"^ 
pcfi  pripfto  hebbe  occafionc  di  pepturiene .  Infignorkofi  ap-  '  ' 
pena  n^'^Alfatia  »,  di  .  alcune,     re  ,  gli  furono  ir|ttil|c  ^^oi 


ria  .  Per  fottr^rfi  il  Duca  à  vn  tanto.. pericolo  ,  odfcrl  pid 
icofo  ailf  J^SA  fua  ;  Msi  cfc^  ij  totco  ,  c4  ei  pi^  ^  ft|- 
pre Napcij  aoguOiato  ,  fà  co/^rè^b.à  paUe^giVr'ii^iiffiiy- 
ina  tanto  per  fé  fuaiiuggiofa  »  che  aoó;Csfcguìt4Vi^,ji  q^.jó- 
grauatofeoe  i|  {Lib  r  hotmam  alla  fin»  zvftaf  ii^  perfona  à 
raffegnarfegli  ,  c  conimetceire>i|i  ij^uernacor'  i(|  fi^anc'ì ,  di 
riccuerui  dentro  guarnigióo  francefe  .  Perviuta*,.  c  disfatro 
in  tal  guifa  ,  fi  allontanò  da' confiat  della  Lor«D«    11  RLè  «"^'«^W»  ; 
entrò  in  Nancij  e  fi  ,  cftefe  poi  con  l'eferci^oliq^  ^1  IL^no/t^vt 
lafciandone  poslkQoc  9idsiku:^^f  'p€tr9iS^^ 
jgpar  Brifach. 

•  Premè  altamente  a  gli  Auftriacì  ,  che  ne  prendeirc;^,prf. 
fcffo  la  trancia  ,  non  meno  per  gl*  intereifi  di  (icraucùi^  • 
combattuti,  che  per  l'interrutione  de'foccorG  daii'ltalìa  m 
fiandra  .  Procurarono  per  ciò  con  prouifioni  opportuno  ' 
di  prepcnir'i  pericoli,  e  trà  l'altre  cofe  deftinaroaoal  Gor 
Uerno  de  Paeli  baffi  ,  Ferdinando  ,  Cardinal'  Infante . 
.  Non  ceflauano  traitanto  li  due  Rè  qui  nell'  Italia  di  col- 
tiuar  i  Prcncipi  nei  loro  affetti  .  Scminanaua  il  Francefo., 
diffidenze  ,  e  gelofle  per  la  troppa  forza  Spagnuoia  ,  &  . 
eshibiua  l'altro  à  chi  denari  ,  à  chi  flati  ,  à  chi  comàndi 
d'Armate  .  Ma  fi  come  tutti  ratteneuano,  in  fe  fteffi  Je  lo- 
ro proprie  inclinationi  ,  cofi  Odoardo  ,  Duca  di  Parma  ,pl'^^ 
che  nodfiua  con  la  giouenil'età  beilicoC  fpiriti  .  fù  egli  fo.  ^fi^l^ 
lo  fenza  rifpetto  i  pàlelar  la  fua  .  Si  dichiarò  apcrtamen-"^- 
te  per  la  Francia  »  e  iocoaaiaciato  à  raccoglier*  ,  e  mff- 
tìiiar  fc  proprie  con  quelle  militie  ,  mollrò  f^lo.  per  ge« 
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'm6U'  IciOz  ,  die  pftifare  poteffero  gli  SpagàtioU  fopra  SaBìon^ 
da  •  la  Republica  «-benché  ptH  Infiftita  \  t  pià  all^ììiiuù 
ODO  abbòndaoti  promefle  di  ogn*  altro  Preocipe  ,  éontioi^a^ 
uà  pùr'ancora  ìodifferentemeote  à  r^ftg<(HI  .  Soilecitauaio^ 
molto  la  Irrancia  «  .perche  n6D  'cefla&  di  fouuenir'il  Duca 
di  Mantoùa  5  s' interelfafle  centra  le  nouità  »  dubitatefi  di 
MAv^Sabìoneda  ,  e  aiuulfe  ì  bifogni  della  R.hetia  ^  e  delia  Va|^ 
jSp£r  tellina  ,  Ma  rifolutp  il  Sanato  di  non  i^pftcarfi  •  fé  noiu' 
in  quello  ,  che  alla  pace  conferiua  ,  é  non  in  fomentar 
iStf^diflldij  ,  fodi»fcce-ài  dcfiderij  del  Rèr  peM  folo  Duca  di 
Mantoua  ,  focco|-rendolp  di  nùlltle»^ piunitioni  .  Se  gli  er^ 
^che  fatto  per  pib  cagiiint  wgerilìlfìmo  il  hifogno  .  I  fot 
reltìeri  fpfpctii  non  mai  ceffàuano  j  e  ^raui  difpareri  in- 
terni  s'erano  introdotti  trà  lui  fteffo  ,  e  quella  Prencipcf- 
fa  ,  fìucicata  da  Margherita ,  fua  Madre  .  Haueala  indot" 
ta  coftei  à  fperare  di  ammogliarfi  cól  Cardinal' Infante^  , 
ch'era  preflo  per  giugnere  a  Milano  ,  e  pafsar'in  Jt-'iandra, 
ed  haueala  condotta  in  oltre  ,  in  tempo  ,  che  trouauafi  il 
Duca  iuori  di  Città  ,  à  prefeotar'à  quel  Configlio  vna  fcrit- 
tura  »  in  cui  nulli  ,  &l  inualidi  protellaua  tutti  gii  atti ,  che 
lofse  fìata  già  corretta  ì  fare  in  tco^r^  età  con  difcapi^o 
delle  fue  ragioni  .  *  ■  '        '  "  ' 

.'  •  ^  A  cagione  di  tali  nouità  improuife  s'era  molto  altfra- 
/  to  ,  e  iogclofìto  il  Duca  ,  fpecialmente  per  la  fucceilìone. 
rm^aQa  attaccata  al  fottililfimo  filo  dell' vnico  b  a  tubino  ni- 
'  potè  ,  Niente  meno  d'elfo  fdegnatofi  anco  il  Rè  Lui^^i  , 
poco  anco  flette  à  manifeftarne  il  fenfo  .  Fece  fortire  di 
idantoua  la  fcandalofa  pietra  di  Margherita  ,  che  andata 
à  Milano  ,  indi  incamminoih  difperata mente  per  Spagna. 
Giunfe  in  tanto  il  Cardinal' infante  in  Italia  .  A  Nizza  ri- 
trouatofi  col  Duca  di  Sauoia  «  (i  trasferi  à  Milano  poi  «  ^ 
feroftò  quiui  la  Refidènza.    '  * 

Irà  gii  Ambafciatori  de'  Prencipi  ,  che  furonui  i  ho* 
Dorarlo  ,  gli  fi  prefentò  per  la  Republica  Bertuccio  VaUe* 
£;»^**^ro,  fceha  dal  numero'  de' più  qualificati  Senatori  •  e  or* 
nato  di  tante  fingo  lari  prerogatiue»  che'  -veflnc  al  Àio  tecnpo 
degi^mente  iubliEnato  gran  Ftenctpe  della  fiia  Paitria  .  A- 
•  eli  elojquehti  .  ,  e  fùccefl  'rflKi$  accopìò  anco  infieme  to 
iplenpòre ,  e  la  aiagiiificéiiià  cTYoa  pompofa  eocnpafliu  f 
V        si  tutto  in  àiu  forma*  aggradito  dafll'ln&nt^  ,  il  quafan^ 
co  vi  corrliTpofe  ^  la  fpedifiotfe  %  Vcnoda  del  Conte  Car* 
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•Otà  trà  quelle  ccriinotiiofe  einerg^ize  accidette  vna  no- 
ultà  ,  che  per  la  Tua  ftraaigaazi  ao£>  U  (kae  kfidar'  iiu. 

Dopo  hauer  perduto  il  Djci  di  Sauoia  PinaroTò    c  coti 
la  fua  perdita  aperto  ,  fi  poteui  dire  ,  all'arbitrio  ,  de* 
Franccfi  il  fuo  Dominio  ,  fcelfe  in  qucfto  tcmio  di  ana^i* 
tiolamente  affumcrc  dall' anticlrità  il  titolo  di  R.è  di  Cipri .  j-«.*.f- 
Si  credè  ,  che  allora  coicepilTe  quefto  fuo  pensiero  ,  per  ^^ii'SS 
pareggiarsi  co'gli  vsi  di  Rè  appretto  al  Cardinarinfaatej  Mi  ^*  - 
la  Republica  ,  che  hiuea  poffeduto  per  lungo  tempo  le-  ^ 
gittioi amente  quel  Regno  ,  e  che  1'  era  rtaco  rapito  cotj 
la  defcritta  empia  barbarie  dagli* Ottorn ani ,  non  porè  P?r      \  ' 
niun  modo  acconfentìrui  .  Gonajnne  interdire  la  corrifpoi 
dCDza  ,  c  giuftificoffi  co*  Prencipi  della  fua  giudi  ragione  jj/i^f* 

Valendoli  io  qucito  tenpa  il  Girdinalc  dvU'occiliono^ 
della  fua  prefeaza  conDofc  il  O  ici  m rie  uno  co'Q-*aoue(i 
circa  le  differenze  fojra  Zi:a:rella  ,  Hta-MÌe  il  i^è  dt  \ 
Spagna  compofte ,  du  ìzi  ancora  coi  !a  rem  u'ip  >j  .aa  lai 
delle  parti  ;  ma  nè  l'vao  ,  ne  'gli  aicn  rj  n  ut  onct'i  l,ì 
ed  impartitane  al  Cardinale  daiu  Hi^^ii  lui  ^i.UcoIrt  , 
egli  efcrcitóKa  ,  c  deliberò  coji  aro  irioV.  In  tiit/ì^  ^t^ri  ;>v:4 
u^no  pretxiaro&mentc,  gli^  v  p.r^  i  :quait^  :  tfca'Jt  ìsjs  det 
fiinato  in  Fiaiidr^  '//  «a      ni  iaii>«duia^j^^^  V  éSd* 

dio  >  che  condnitotta  {>er  ancora^^  diiilnC;^  \ijàic\iàaxù^s^^ 
s?era  piiintato  léipoi  à  Cotfonta:  ; .  Uè  I|*ii'fola«i4ater;'ialiii^  • 
Iteialio  i  pencoli  :,,  e  l'vrgW2C,i.-La.4àìaiipr*.,  .1;  iiilf«i*'^5^ 
la.  Lmna.^r^eciEma  v  e  peggi orauaìnO}  i>lte/ioi    c.  le  p^rdiì 
te  ,  pii;  degli  fteffitneoiici  ;#>it  proprLjr.Cùptta«i  .Autriiici  » 
ollii«iti  i  i  notk  accorrerui  -,  eoo  ti moi»  •  ;is|iaiip  ;j(leUa.  jloi^o 
ma  fiivpiett  ,fe4e  ...^Moo  più  per  ,cià  poircaintfi»  Il  rittft^jdiii^  m^ig" 
gior  «dilatioae  ì:  o^ì\  nouicnèiiti  del.  CardiiotewVfttMe^fndo 
iorae  ,,.^la.  foQeiiiit»  grandezza,  prop^ 
fpicc^re jaR^d  ILDiiea  dt  forca  con.  mtUe  jelnqaece'M^ilCa''     ^><^''  ^ 
ualli/.vjc,  diecimila  ifeMid  .  Andò  anche  tacici  .il :difegno/icr. 
conformiti  del  bihsjm .  .Peiietii6'  il  .Furiai      Ttrola^  pnr  1*. 
Valtellina  ,  e*  poRi^omio  «  ierusarpMiìjtoi^jetfere.  iiì^tf^^ 
dal  Duca  di  Rhqaa;é  che  fi  femm  jbPft«:4ioco»vfieiÌa^ 
Rhetia  .$  Sloggiaciorvo  alla  fola  yoce  4ei  ,ftio  Uncammina* 
meoto  j  internici  dlj^U^fledij:  di.  d  diffip^ch  i 

Sc  egli  prof^guen^o  ,  accompagooft  idlr  Adpngher  .'^,tld5s 
mandante .  di,  to'  tfefcUo  ,  poi^o.  nuouamente  daU'JmptfKw 
torcia. itfedi  ,t  gi4  iUWifli  akrt/6iai  ^ofpecti  Cajfucàfliidbjbf 
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i6i2  ^  ofcurì  pcnfieri  atteodci^oo  .  Si  haurebbc  il  Feria  anche 
*^**auanzato  à  cofe  più  importanti  ,  (c  il  Vaimar  ,  General 
Suedcfe  ,  paiTato  il  D^inubio  ,  ed  occupate  Ratisbono.»  » 
Keoburgh  ,  &  altre  rigu^rdeuoli  Città .  non  lo  haueffe  tàt- 

\  tenuto  .  Sopraggiunto  il  Verso  poi  ,  tutti  à  quartieri  fi 
ritirarono  .  Si  Rrmò. vicino  à  ^Ratisbona^il' Vìiiinar  i  41 
.  foia  dilato(fi  nella  Soeuia  ^  c  quioi  per  i  di&gi ,  e  in^ùi^ 
modi  patiti  ,  trottò  à.  lui  ,  e  crouò  à  gran  parte  itelfllói. 
loidati  di  perdere  la  vita ,  portandoli  oattatit^  i*  A|riQ|^j 
io  ibccoilb  del^£lcttòr€  di  Baoierà.  "Cjt*: 
,Occ«tt  in  queflo  «empo  di  quiete  alla  IUpiibUos^i|Mr 

"^'^.i^  ella  eoo  Roma  •  sMoqoieéaflb  vn  poco  i:  cagioo  d«f  dm 

3tw     ^  tratteoena  io  Ancoila  .11  Càpitaoo  veneto  tefiiftr. 

iri»^lo  arreilò  dcooi  legni  Ragufei  *  che  fmittameottfodMl^. 
^Iblo  ,  cooduceiùno.  ib  quella  Cjttà  Gapit^i  »  e  vitmt^kir' 
sa  il  pàgaoiento  dotoito  de^datij .  Ingelofitoli  quel  4tetl^ 
iiator*£cdeliaflico  »  che  ne  haUefle  11  Coolbto  aunliiltrtfr 
Capitano  »  piefe  di  dò>  occafiooe  di  tfiinagHafio'  -eòm^' 
U  imfiortdniià  •  che  slorzollb  ijocorrere  à  Veaeifè^'t 
ioiplorarè  patroipinio  »  e  aiuto  .  Se  ne  dotte  giufiaiBeiiieii 
la  Republlca  i  ina  furono  le  fue  indolenze  n/fxfoto  miig-' 
gpor'al  Gouematore  di  perlecudone  ,  e  di  vendetta  ;  Pro« 
tuppè  infoknumenie    Bandir*  il  Confule  V  per  lnoentac^«* 
.   iinputatione  di  bauer  fatte  fcaricar'in  Ancona  alcune  mer- 
ci fenza  i  necefTarij  riguardi  di  Sanità  .  Vi  s'ioc^^erò 
1^  Ambatciatori  trancefi  «  da*  quali  alla  fine  A^wac^ 
Hato  ,  che  anoullafle  il  Gouematore  il  bando  ;  An:imetteni» 
do  in  Ancona  di  ottotio  il  Confule  ,  e  che  allora  U  Repaf*^ 
blica  rkbiamatolo,  ne  fofiituide  in  Tua  trece  vo'altrò^^Man* 
^  il'Gwfiile  ifi  Vita  prima  »  che  vi  andafle  ;  ed  in  luo< 

§0  fuó  mandatoisi  da  quelli  Padri  vn  fuo  figliuolo  ^  felftr 
Goiiemator  carcerare  ,  e  poi  rilafciatolo  ,  comloogH  la 
,  *  rigòrofo  modo  l'efilio  .  t^on  fi  Sdegnarono  di  qudio  ìnCul- 
toineno  del  Senato  li  Miniflri  ,  ch'erano  (tati  Ji  ctiediata* 
ri  del  già  concertato  ;  nè  più  potendofi  trouare  cocnpenG  . 
quando  vna  volta  fi  manca  ai  patti  »  s'ìotcrdiife  ti  negoùo 
e  l'vdienze  ancora  à  Monfignor  Vittelli  qui  à  Venetia  Le- 
gato Apofloitco  ;  Ordinolii  à  Roma  all' Ambafciatore  Coa- 
tarini  ,  che  ù  douelfe  attenere  anch' egli  dallo  prefentaFfi 
al  Pontefice  ,  e  con  quefta  occafione  arenolfi  anche  vi-* 
imouo  negotiato  »  che  fopra  i  confini  d'Arriaao  ,  e  Lo- 
redo  il  i^iM^di  Crk^  »  venuta  A^àbaiciatpC  à  Vcnetii^ 
.  '    :  *  .  pc'l 
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pc!l  Re  di  Francia  ,  hauea  già  introdotto  con  due  Senato-  / 
ri  •  Girolamo  Soranzo  Caualiere  ,  e  Procurator'  ,  e  Bar*  * 
tifta  Nani  ,  drpuiatiui  ;  Eraui  principalmente  venuto  que^ 

fio  riguardeuole  Miniftro  ,  infieme  col  Signore  della  Salor 
die  •  per  congcrtir  la  Republica  à  ricogniunjjerfi  con  la., 
Francia  •  e  fecero  ,  amendue  l'vltimo  delle  loro  diligen^o^  . 
J^a  nulla  nè  anco  quefta  volta  poterono  fpuntar  di  più  , 
coftante  il  Senato  di  mantenerli  nella  fua  neutralità  per  1 1 
coaferuation  della  pace  .  Ben  si  li  Genouelì  in  que(!o  illef- 
fo  tempo  lafciaronfi  rapire  dai  Signore  di  Nouaglia  Am- 
bafciator' anch' egli  francefe  ,  in  pafTando  di  là  per  andar' 
k  Roma  .  Già  difgultati  degli  Spaghuoli  •  prontamente  (ì 
fottomifero  al  patrocinio  ,  ch'egli  otferi  loro  della  Chrif-  r-r.u^u.é 
tianiificna  Ck>rona  .  Gli  Spagnuoli  all'  incontro  perfuafero  il 
Prcncipe  Tomafo  à  pafTar  lenza  fapou  del  Duca  fuo  fra- 
tello in  Fiandra  alla  direttione  di  quell'armi  ,  e  màndò^Ji^JHZ 
per  ficurezza  di  fede  à  Madrid  la  Conforte  ,  ed  i  figliuoli  f;^.^ 
Dichiarolfi  pur' in  fauore  di  Spagna  ,  e  di  Cefare  il  Car-  - 
€iinale  Mauritio  fuo  fratello  «  per  lo  che  i  FranceG,  adom* 
.  brandofi  di  tutto  ,  nnforzaroao  i  prefidìj  di  Piaarolo  ,  o 
oel  Monferrato  ,  aocorcbc  il  Duca  Vittorio  ae  dimoltraHe 
yaio  li  fratelli  grande  indignaticoe. 

Amtentnano  ttà  i  Pcendm  italiani  quefli  cambiamenti  » 
quando  d'intorno  Jl  indiè  oi  Giugno  parti  da  Milano  per 
Gennanh  *  col  Marchcfe^di  Leganes  ,  e  con  feimila  cin^ 
qiiccento  Fanti  »  e  niille  cioqueceaco  Cauaili  ,  il  Cardltial' 
Inbncc.  Se  ne  andò  egli»  dopa  baneie  aAettate  le  cofe  in;';f^"^ 
luUa  alla  na^lio.e  conciunfii  vn* Alleanza  trà  il  Rè  Filippo»/*^ 
e  gli  Sotzzeri  CattoHd/oppbrtuoa  teoipò  al  certo  per  foc- 
cofTcr  Cdare  »  e  l'impeco  ,  peggiorando  più  fempre  il 
tutto  aireftfiCQio  i  Prelafi  dagli  Snedefi  Hatlabona  «  e  Pai- 
itre  Qttà  •  già  dette  Importanti  fi  iiporgeua  TAulIrta  «  & 
ogn'altra  parte  jn  gran  pcf^ofi  ,  ed  in  procimi. 

«£ra  oramai  titi^ante  ».e  protedaua  dt  patteggiare  »  co* 
fiemid  lo  ficiTo  £lettore  di  jkluiera  »  e  per  ìbimeitioijfota. 
di  tutte  le  cofe  ,  fini  di  accertarfi  4  querbora  la  Afoetti 
lua  della  mala  fede  ne'fuoi  Generali  •  dubitata  fpeci^loieiF 
te  nei  Valfiain  •  Coitui  tirò  tanto  l'arco  delle  fceleragtni  « 
che  ,  fu  forza  all'vltimo  ,  che  trà  le  ftelfe  fue*  amoì  igno- 
tnioiofameote  gli  fì  fpezzaflfe.  Tenutoli  col  fuo  grand' cfer- 
cito  fempre  lonuoo  da' pili  predanti  bifogni  $  /prezzali  » 
vilipca  gU  ordini»;attBlk  pfcotìicte  deji ^  S9imno,pcr< 
■  .  '  che  ' 
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té7A  ^^^^  ^^^^^  auuicinaffe  ,  pafsò  finalmente  in  forma  pià 
di  opprclTore  ,  che  difcnforc  ,  &  airiftcnte  nella  Bohcmia, 
c  nell'Auftria  .  Quiui  patentemente  venute  alla  luce  rem- 
pie  macchine  da  lui  co' nemici  infanriementc  ordite  ,  e  i  te- 
merari j  ,  è  vafci  fuoi  peniìeri  d'inOgnorir  fe  medefimo  di 
Prouincie  ,  e  Regiil,  fubito  .  che  fìrono  publicati  alcuni 
editti  di  Cefare  «  fe  gli  folleuarono  le  militie  contro  ,  che 
K«/>f4i«prìma''vccllera'tiltll-'n  faoi  partigiani ,  &  adherenti ,  e  pm 
tolfera  atictie  a  tùi>iidla[  fua  propria^  HanEa  la  viist^ .  Sts 
però  la*  itaoFte'^di  boftui  reftltià  Ia^••  libertà  à  queir  atmii,  da 
lui  tenute  ttraonicamefitie  Ih  -éama  ,*4cxcAfii6oni ,  cMM 
gut(a  4'  vu  matr'agitatb  »  riotofcro^  ii^lhiifercico'  oeeeflinSft 
mente  ondeggianti, inuitaroQójgli  Capitatti^tte<lefi^  àiiegb|i  " 
tielie*  vittorie  e  'lìegli  ac^aìl&.prima:;»  xrlie  i  noiiiici  'tM 
metteffiin>  l 'dié'wl^Rè  d'Vngheria  i'  defdnato  ài 
^^-dótttìnBÓù  vi  arifu«&«  evi  giugnefse'^rimeoteUChf#^ 

«■Sr^  oal'-InfantCì.  Nel^  AlTatlk  y«é  nella  Sueiiia  dunque v^àW 

vZSSa  ^^^^  ^  Ofatei  ;  e^t*  ImpotTeffaròn^  di  pid  <BiAtv 
TrattòG  -  finalmente  il  Rè  tt*  Vi^etia'  con  vn  podérattHt» 
fercìto  in  •Campagna  i  Gi' preflo' ràfligiiarfegii  .f  abro  • 
die  hauea  già  UrO^^ftaltt-cèmandato  $  accompagno^egli 

rA^/:;r;  anche  il  Bauaro  »  e  coo'^^qiscfte  vafte  fo^é-4apiraiido  4/ 
'     grandi  Jriiprefe  ,  per  priaàa^ ricoperò  Itàtisbona.  ^.  ,  ^ 
rL'Hdrn ,  e'I  Vaimar  Impàuiiiti  ridraronfi  dalle  CaoÓW'' 
gnc-,  5 ed ^ei  Seguita ndo  nelle  apertegli  felicità-,  andò  iiptC|rj 
fenCakrfi  allémnra  di  Hordlinghcn  .  Furiofaiitencè^iWM^* 
.  '  la  ,  the  gli  oomparfe  il  Cardinal' Infante  improuHb  fie^^. 
"  •   fiofi  fccò  infieroc'à  tenacenlentc  ftrignerla  s  troppò!  allora;^ 
fi  nrrofsì  jl'Vaìmar  à  iafciarla  cofi  miteaiaeotespienrtj  ^ 
Vifi  tnoire  con  quell'impeto  d'ira  ,  che  non  difcernc  i  pe-i 
ricòli '4  Andòà  brìglia  fciolta  ad  alTalire  le  trincee  ;  occu'^ 
pone  pa^fce  ,  e  tagliò  ,  e  confufe  in  buon  numero  de'nemi*' 
ci  .  Ma  torto  accorfiui  il  Rè  ,  &  il  Cardinale  ,  c  con  la.» 
voce.,  e  con  l'efempio  reftituitotii  il  corrag,gio  ,  poteroiio 
con  la  lor  brauura  ,  eiiandio  aiutata  da  più  sfortunati  ac- 
ddcntì-^,  4  Suedefi  occorfi  ,  prima  rifpignerli  ;  pofcia  infc-. 
TjjAiV'guirH  ,  ragliarne  finalmente  diecimila  ;  farne  feì  mila  pri-' 
gióni  col  mcdemo  Vaimar  ,  e  dei  loro  non  ne  reftarono 
(u'i  Campo, che  due  mila .  Alle  Vittorie  in  Campagna  fegni*' 
tarono,comc  la  natura  del  fuo  principale, gli  acquiiii  accef- 
ioriarnente  delle  Città  .  Molle  di  clTe  di  loro  fpontòoeo 
voler  li  arcekras  c  i  Capi  Jiet(i  5uedelÌ4«  e  più  d'vno  de* 
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Ihrencipi'  proteftanli  adbcreoti ,  parca  ,  che  incommciafle^ 
roà  bramar  la  pace.  Ma  nel  mezzo  à  quefta graa  fabbri* 
ca  AttUttaca  cntrouui  la  Francia  »  per  eoofooderla*  •  e  per  . 
difunirla  *  e  sforzò:  il  Cardiaale  à  fepararfi  dal  Rè  d*  vn» 
ghcria  »  e  paflar*io  Fiandra  .  Ora  Richeliù  «  che  fiaiiaJ  . 

[  &iDpré  attento  \  tutte  le  opportunità  ^  feppe  riuolgece  in 

'  fauorfuot le  vittorie, già  dagli SuedeO  confeguite  non  folo  ma 
le  ioroiffede  perdite.  Ofleruò,  che  il  Rèd'Vngherìa.  dopo 
-partilo  l'infante,  s'era  allontanato  dal  Campo ,  ancb*egli, 

*e  portatoli  à  Vìepna  .  Spinfe  alle  fponde  del  Rheoo  vru** 
efcrcito  di  enrcma  vaglia  ,  che  obligò  gli  Olandefi  à  ceder*  ^ut^^n, 
'gli  Fiiipsburgh  ,  tolto  da  loro  Tanno  precedente  all'Elettore^* 
di  Treueri  5  Finì  di  fcacciiar'  ,  e  interamente  dìflruggere^  *  « 

.  il  Duca  di  Lorena  %  occupandogli  la  Motha  >  fola  Fprtez* 
za  »  che  gli  rima nea  di  tutto  il  Ducato  *•  e  sforzò  con  tan-  * 
ti  profperi  fucccfll  Orliens  à  riconciliarti  di  nuouo  col  Rè  *  • 
fratello  ,  e  cooducendoli  in  Parigi  »  abbandonar  la  Spola , 
C  la  Madre.  .  * 

,  ;    Quelli  &  altri  interficatìui  accidenti  ,  accrefcerono  lo  o...*», 

•  difpofitioni  ,  e  le  tieccffità  trà  Francia  ,  e  Spagna  di  "^^'i^^ 
aperta  fanguinofa  guerra  ;  vani  riufccndo  gli  officij  della^ 
Rcpublica  ,  e  de'fuoi  Ambafciatori  ,  Luigi  Contarini  in 
Parigi  ,  e  Giouanni  Giuftìniani  in  Madrid  ,  per  riconcilia- 
re gli  animi  .  Diede  poi  l'vlcimo  crollo  ad  ogni  precipitio  i^^r»» 
d'armi  vna  Lega  ,  che  improuifamente  inforfe  trà  il  Kk'Z!^^* 
'iLuigi ,  e  le  Prouincie  vnite  dell'Olanda  ,  non  meno  à  difc- 

la,  che  à  olfefa  contra  le  Spagnuole  ,  con  numero  concor- 
♦.  dato  di  grandi  efercitij  con  ripartiraenti  di  acquitti ,  e  con 
.  ^pattuiti  indilToIubili  legami. l  primi  pafsi  furono  fauoreuo- 
li  agli  Spagnuoli  ,  poiché  occuparono  Filipsburghj  e  Tre- ^  f^^j» 
,ueri  con  prigionia  dell'  iniettore  j  Ma  (luccicati  da  ciò  i 
'  Francefi  ,  kelfero  da  vn  efercito ,  che  haueano  già  in  pie- 
di di  gran  vaglia  ,  trentamila  Combattenti  ;  Spintili  in.^ 
Fiandra  ,  ruppero  nei  camino  il  Prencipc  Tomafo ,  che  ar-  g^^^. 
dì  loro  opporli  ,  e  fi  vnirono  all'Orangcs  ,  elio  lui  fegui-« 
tato  ancora  da  ventimila  Fanti  ,  e  fei  mila  Cauaili .  Scar- 
fc  nondimeno  ,  e  deboli  furono  poi  l'imprefe  di  valle  ac- 

•  copiate  forze  .  Difefero  brauamente  gli  Spagnuoli  le  più 
importanti  attaccate  Piazze  ,  e  quella  ipecialmentc  di  Bruf- 
feles  flancolli,  e  confuiDolli  di  tal  maniera  »  ch'entrata  fi- 
nalmente neir efercito  la  fame»  e  la  diiunione  nel  Capi  pri» 
tot  »  conueanero  trà  mortalità  «  e  trà  sbandì  sloggiar  dal];  ' 
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Diaiiizea  by  Google 


^o2       DE  FATTI   VENETI  - 

i6i4,  ^^^^^^  »  ^  ritirare  per  mare  dall' Olande, 

Rottali  in  tal  guifa  tra  le  due  Corone  di  Francia  , 
«  di  Spagna  generalmente  la  guerra  »  fi  fulikaron'  anche  l'tcmi 
nella  Rhetìa  ,  Valtellina  ,  e  Italia  . 
r^ViU'^h    Fermandofi  per  anco  tra  i  Grifoni  il  Signore  della  Lan- 
dè  con  le  militie  di  Francia  ,  prefe  Chiauena  ,  Ricca  ,  & 
altri  luoghi  vicini  al  Lago    e'I  Duca  di  Rhoan  s'impof- 
fefsò  di  Morbcgno  ,  e  interamente  della  Valtellina  ,  c  fuoi . 
Contadi  .  II  Cardinal  Albornoz  ,  hora  Gouernator  di  Mir 
lano  ,  fouotcndofi  ,  e  intimorendòfi  à  tali  mouimenti  ,  Cj 
\  Imprefe  ,  fpedì  militie  per  buona  cuflodia  verfo  Como  ,  c 

•  .  la  Corte  di  Madrid  ,  ed  i  fuoi  mini ft ri  ,  replicarono  Jc^' 
«  '  loro  premure  alla  Republica  ,  perche  fi  toglieffe  oramai 

^dall'indifferenza  ;  mentre  i  Francefi  ,  già  rotea  la  guenaV 
*haiicano  principiato  à  fconuoglier'  ,  e  fupeditar  l'Italia.  II 
'.      Rè  Luigi  all'incontro  niente  meno  maneggiauafi  ,  per  inte- 
rclTar'il  Senato  in  queirifteffo  interelTc  ,  che  hauea  conofciu- 
to  ancor  comune  con  la  fua  Corona  per  la  libertà  della»» 
^Sti*- Provincia  5  Ma  i  Padri  non  negando  ,  nè  concedendo  agli 
wSy**       *      ^S^^         »      contentarono  egualmente  ia  ciò  g 
'*    che  non  contraueniua  aireffenza  della  profelfata  neutralità. 
Concedettero  coniuenteracnte  à  Francefi  qualche  traofito  di 
grani ,  e  la  compreda  di  alcuni  pezzi  di  Artiglierie  da  Va- 
Icelli  ,  che  allora  in  quelli  Porti  fi  ritrouauano  j  c  pcmk 
fero  agli  Spaglinoli  il  paffaggio  da  Triefte  in  Kcgao  di' 
JSapoU  ad  alcune  militie  Tedefche  ,  difarmate  però  Cd 
à  parte  à  parte  .  Mentre  che  in  tal  guifa  ardettiiìó.iGoB' 

•  fini  ,  emendo  parto  di  prudenza  .  che  fenitll  hoéi^  ijifibo 
di  opportuno  atiucrdtncnto armoljli  anco  la  Kc^iiblica.*, 
sù  le  fuc  frontiere  .  SpecU  Generale  in  Terra  ferciui  «  Lai* 

JiSSr  gi  Georgio  ;  Set»ifilao  Veniero  in  Vakamomca  »  e  jjìidie' 
^t^S-^  Friuli  nel  Veronefe  ,  amendue  Proueditori  j  e  -M^mù, 
Zrm^  patenti  ,  per  Jeitar  in  Italia  *  ed  oltre  i  Monti  limiilim&: 
'^i.è^to  di  Soldatefca  v  ' 

^J£i2  '    Ma  dopo  occupata  ,  Chebbero  i  Fr^cefi  la  Kbetia  •  i 
'^ZriT    ValtelKna  ;  in  vece  di  profeguite  feìusa  ritardo  nei  lettt< 
dinifati  penfierì  contra  il  Milanefe  fi.fofpenderoao  alquai»* 
„^^.to  s  coniuaiando  li  tempo  prefTo  ai  Prencipi  della  Prouia- 
da  w  per  confederarli  feco  j  e  gli  Spagnuoli  raccdlfiw^ 
^  ^  ^.  tanto  genti  dall'Heluetia  :  ;  ne  fdlecitarono  da  due  |W4 
j^jw/di  Sicilia  9  e  Napoli  }  e  ne  riceuerono  dal  Gran  Decadi 
Tofcana  ,  già  obJigatd ,  perJ'lnueftitura  di  Siem    à  do- 

'  '      -  •  ^  uer 
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jaeif  (buoenir'in  ogni  occoirenza  fe  Stato  di  Milano  •  Le  di* 
JìgCDze  però  di^rranda  non  furono  In  totlo  infruttoofe  eoo  ^ 
gli  altri  Prencipi  .  Il  Signore,  di  fieliìeìire  foperò  il  Duca^ 
di  Saqois  à  confederarfi  feco  .  Con  Parma ,  non  liebbe  oc-  ^i^. 
calionè  di  aSaiicarfi  .pmche  il  Duca  Odoardo  diciiiarato  s' 
era  già  Francefe  /  e  quello  di  Mantoua  conuenne  per  ogni  ^«T^ 
rifpecto  adlierirgli  .  Solo  ricercò  ,  per  poter  reggerfi  neiP 
uf^ìleanza  ,  che  gli  preftaffc  ia  Republica  aggiunte  ioiax^ ^^i^^^r^ 
alle  già  predategli ,  &  ella  per  non  difpecario  »  contentol«;;^;;;;^/«;;; 
Io  ,  ed  accrefcegli  il  prefidìo  .  »  " 

:  li  foio  di^Modooa  cooòfcere  fi  fece  auuerfo  \  Si  Coilegòj;;;^;;:;: 
aperCuneote  poco  dopo  con  gli  Spagnuoli  ,  e  fi  obJìgò  di 
tranacttere  nel  Milanefc  il  Prenci pe  Rinaldo  fuo  fratello  , 
con  tremila  Fanti  ,  eglino  aL'  incontro  permettendogli ,  che 
préfidiaffe  Coreggio  .  Furono  i  Capitoli  ,  conchiuU  dalia 
Trancia  co' predetti  Prencipi  i  fegucnti. 

Che  àuTAT  douejfe  la  Le^A  tre  anni .  Che  jojje  olfli^ato  il  Rè  Luigi  à  tene»  'kmHÌ^* 
re  di  continuo  diecimila  Soldati  nella  l^altellma,  ,  c  dodici  mila  Fantt ,  e  mille 
cinquecento  Cauallt  in  Italia  .  Che  ne  contributlJe  precifamcnte  d  Sauoia  ,  a 
Tarma  ^  ^  a  Alantoua  .  Che  non  fi  fot  effe  far  face  ,  fe  non  ricuperatofi  da 
^grìruno  de  Collegati  ciò  ,  che  hauejje  perduto  in  guerra  ,  e  fopra  gii  acquijii  ^ 
fi  deitlersffero  i  riparti  al  tempo  dell'intera  occupatione  del  Adilanefe, 

Preparata;  ,  c'hebbe  alla  Francia  quefta  lauta  menfa  1* 
Ambafciator  Bellieure  in  Italia  ,  bramò  fopra  tutto  ,  che 
la  Republica  fi  contentale  di  federui  anch' ella  ,  per  la_> 
firan  parte  ,  che  douea  tenerne  .  Oramai  difpofteui  le  pò* 
late  ,  e  i  cibi  ,  non  era  più  inuitata ,  come  dianzi  «  ad  vna 
tauola  di  fperanze  ,  e  di  afpettationi  incerte. 

Pafsò  à  Venctia  JBellieure  ,  &  vnitofi  all' Ambafciator*  or- 
dinario ,  il  Signore  delia  Tullcrie  ,  comparfe  con  e^o  in- 
fieme  in  Collegio.  *  .  ^ 

Glorificò  le  pajjate  fiorite  Jmprefe  della  Kepuhlica  con  la  Francia  ;  l' a* 
miftd  continua  5  la  Colleganza  nÀuente  co" gli  fieffi  'vigenti  interejfi .  Ejage-  f,ì  '  "' 


.  rhxmtra  la  ^ùratitÀ  SpagnuoU  ,  Rammemorò  l'infidie  /  aggrauò  l' wgiu- ^"1"^^. 
ri*  j  deplefh  weltJtalsà  U  deprejfa  libertà  j  ponderò  i  pericoli  ,fempre  foura* 
fioìfti  ,  e  findimente-cmulm/e  predando  il  Senaio  ^  ài  entrur*  anckefo  con 
lU  dItrL  mila  eonctrdéts 

Negli  itabiliti  Capitoli  congli  altri  Prencipi  ,  hauea  ri- 
meflo  Bellieore  ,  come  già  fi  è  detto  il  ripardmento  de** 
£li  acquUli  al  tempo  «  che  fi  folfe  vinto  ioteranieiite  il 
Milantfe  /  Il  che  iallora  poteoa  bdlmente  deciderli  dali* 
arbitrio  del  più  potente  fopra  gli  alvi  ,  Col  Senato  noiLj  ' 

•  ■  "  •       ;    ■■  .  par- 
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'  ^  parlò  cofi  .  Volle  (eco  pattuire  incontanente  delle  fpoglie  è 
»/sr»^  Gli  offerì  precìfa mente  Tirano  nella  Valtellina  .  Como  , 
c*l  fuo  diftretto  nel  Milancfe  ,e  la  Giara  d'Adda  tutta  in- 
tera ;  e  generalmente  lo  fece  poi  di  tutto  il  più  ,  che  ha- 
ueffe  à  fuo  piacimento  richiedo  .  Ma  vfcirono  appena  dal 
Collegio  li  due  predetti  francefi ,  che  Smontò  alle  ripe  del 
Palagio  il  Conte  della  Rocca  ,  Ambafciatore  Spagnuolo  5 
Salì  anelantemente  le.fcale  «  e  tutto  affannato  entratoui  eoa* 
trapofe.  •     .  .    .  .      ,  • 

•^.^'^  La  pietà  ,  Lt  £mfiitia  ,  U  rettitudine  del  fuo  Signore  ai  concetti  ,  che 
'  disp^ita  credè  poco  innanzi  da'  francefi  ,  di  rapacità  efprelTt  e  di  barbarie  .  Si  apri 
gran  Jirada  con  la  quiete  ,  che  ru.v)tò  godutafi  in  JtaUa  negli  anni  tanti  , 
che  in  hauea  la  Spagna  pofio  il  piede:  all'incontro  per  lo  poco  tempo  dimih 
ratotti  d  francefe  ,  quanto  ni  hauejfe  fatto  ferpere  l'inganno  ,  l'duidifa  , 
Vinfolenzjt  .  Sgrido  U  Bè  Luigi  ,  tat^o  in  gmtrra  ,  ftanto  in  pace  fem* 
pre  (imiie  d  fe  fiefso  ,  fino  in fidioj amenti  tenendo,  nafcofie  i§  miUtie  din^ 
Pro  alle  FeirtitSf  ndtatta  iftefso  ,  confarmè  'éi  patti  ,  di  feflitmrle  .  Pmp- 
fe  psrcio  [opra  le  lagrime  di  PiwtrUa  ,  Md  Santid  ^  é  dèi  Piemonti  per 
U  lori  ittnpàtd  limM  ,  Cdfdltt ,  H  Aitnftfrdti  ,  Aéantind  ,  dipendenti  , 
*  fiffogati  dd  quegli  fieft  fourdni  drbitry  .  Ferrei  dmlH  ,  egli  ditta  9 
th'erdni  ptr  imirfi  indifsolnbilmenti  d^imo  in  nm  ^  e  per  Jomktr  kn^ 
preflo  alld  mfferd  PnmneU  nmd  imd  ,  e  generdl  ùoend  •  Vn/Uti  4^ 
i  treit  brmar^il.fui  Bi,  the  M  mantenere  à  tntti  H  fini .  %témmti  ttimh 
fante  Id  religiene  /opra  therepd, 

A&aaifwiikd  a  fn&d  ,  fer  dijlrugger  quefta,  e  per  prefemàt  U(àie^ 
fa  ^  ne  già  Ini  eogàim^eifi  con  ^  àmpi  ,  per  eeerempire  tuBé  Qeemém 
/  '  nid  tnridXéif elicè  ,  m.  fer  afpirdr,  di  efièndei^dnei  neltétdlid  U  iwiir« 
finid  infettiene  ^  id  dUmitere. generdlnu^  I4  fedi 

Ma  fe  gli  offici j  di  dctd  iraoccsi  »  c  Spagmioli  MiiUftci 
in  tal  goiu  contrariamente  fi  eftefero  per  in<torre  oga'  vno 
la  Republka  in  fauore  del  fuo  Rè: ella  già  non  cHfcoraò  io 
fe  flena  nel  deliòerarfi  .  Sodisfece  al  folito  in  eg;ual  maniera 
di  generali  »  ed  amicheuoli  rifpoQe  coli  gli  vnt  •  oome  gli 
^j^^li  altri  ,  ed  egualmente  inlilìè  con  ricambiate  premure  •  perf 
^^j^;;che  tutti  condefcendcfferp  à  deporre  tarmi  ,  e  fiDceramen^ 
le  à  riconciliarfì  infieme  s  neceffaria  ,  e  gtufta  indifferenza 
quefla  fua,  in  cui'pur' ancora  inalterabilmente  conferaaoafif 
non  con  altro  oggetto  •  che  per  fermarli  uà  le  contraricti 
dc'Prencipi ,  come  elemento  nel  mezzo  ad  impedire  vn 
nerale  fouuertimento  ai  ChriQianeOmo . 

Non  fù  dubbio  »  che  la  prima  mofsa  d'armi  non  fcatii- 
rifle  dalla  Arancia  nel  Fiemoace  »  doue  piamaua  la  lega  la 

.  uà 
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fua'  'principal  ^ffenza  ,  c  dà  doue  tcndca  le  linciq  contro  ^ 
allo  Stato  di  Milano  .  Età  Chrichì  il  direttore  di  quell'e- 
fcrcitV  ;  e  foflennm  il^  titolo  ,  e  J' autorità  gcnerafiffima  il 
Duca'iéi  Sauòfia ':  Softki  vnitamente  in  Campagna  ,  e  paf- 
fata  ittipetuofamcnte  la  Se/ia  ,  il  Duca  di  Parma  ncJl'  if-  n^-r^,, 
teffo  tempo  corrifpondendofi  con  loro,  auanzò  oltre  al  Pòiir'!^^ 
più  fquadre  da'Cauàlli  ,  e  fece  inuadere  ,  e  depredar  to-^""* 
dagno  .  Vna  paura  ,  e  commottion'  eftrcma  fparfero  *nel 
Oucato  di  Milano  qucHe  repentine  comparfe  ,  ed  afJalti  ; 
onde  à  gara  fuggiano  .i  PopoH'  nel  dominio  Vcnecianp  à  ri- 
couerarfi  .     *  '  *  '  '  .  . 

•    Deliberò  il  Crichì  di  fceglierc  la  Città  dì  Valenza  per 
fua  prima  Imprefa  ,  adducendo  i  molti  vantaggi  ,  che  ai 
detcrmìti'ati  progreìTi  ne  lìaurebbe  portata  fubito  la  confc- 
cutione  j  Ma  non  lentitala  bene  il  Duca  Vitrcrio  ,  andò 
Chrichì  à  prefentaruili  con  le  fuc  foie  milicie  franccfj  ;  c^JJp^j^ 
tolto  vi  giunfe  ,  e  fcco  accompagnoffi  con  quattromila-.^^l^'/'^ 
Tanti  ,  e  mille  Canaili  il  Duca  Odoardo  di  Parma  .  Tro- 
uaron'effi  proucduta,  e  difefa  la  Città  molto  meglio  del  fup- 
pofto  .  Anche  dopo  circondatala  ,  poterono  gli  Spagnuo* 
ii 'Introdurui  dentro  dell'altre  TDÌlitie  ,  cofi  che  più  femprc 
<Si|fiOik  .  ^  difaflk^i^fa'fmza  forze  maggiori  fe;ne  fè  l' im- 
prefa \  Vi  icompatncr  ììnalmeiite  eoa  'circa  fdmìla- Soldati 
aiicbr  il'Doca  di'SaàòU  lóa  trà  ìe  dtfc^irdftDlif  inl^otìoni  , 
trà  vna  'bibua  fortka  ,  cheiecero  fopra'Ie  militìctParoii* 
giaoé  -gli)  affediad     irà  ytf  alti e^fòcCotlb  lmtK)rttiiito  ,  e 
pitto  ,  cte'Vi  fù  valorofamcbtC'fpintO: dentro  »  fi-rifolferó 
tinaJmehtc  i  Collegati  di  rittraHi  ,> e  di  atMòntanaruilì  .'N^U 
cuentl  non  ben  fórtiti  il  principài  nfugio  dfe'capi  è  di  gittar^  Sìj^'**" 
fene^la  colpa  rvno  fopral'alt^oUlDiicardi  Partna^dò  in 
fraocla  sTd  afficonir-di  fe  fleffo  con  fe  AclTo  tlUlè  Luigi  ì'^'c./^/' 
e  quello  dì*  Sauei9  •  pur  pei  coprir'  in  atoim  modo  quo'  f*^^* 
dobij,  che  s*  erano  potuti  concepire  deU* animo  Tuo  daTuol 
^limolìrati  diselli  andaimenti  «  'E  vni  di  nuotib  col  Chrjchi 

Vìilata,  Prefero  infieme  Candià  -,  c  SaVtìrana ,  T^rc'>iC-  ^/^i' 
ciolc  nei  JWilancfe^-S 'HrclTero  vn  forte  ,  affai  capace  »  4". ,.. 
Ercm  ,  poco  dittante  dal  Pò  ;  e  à  Caualiere  della  Gomc- 
lina  ,  e  Icorfi  pofda  à  depredare  TAlclfandrino  ,  Vittorio 
ritirolfi  con  le  fuc  genti  «in  Vercelli;  nel  Monferrato  il  Chri- 
chì ,  e  dubitandoft  di  qiialche  inuafionc  Spagnuola  foprui 
il  Parmeggiano,  andouui  il  Marchefe  Villa  con  le  reliquie 

del  Duca  Qdoardo  ,  c  con  alcune  CompagQÌe:lrranceri. 
•  -      ~        ^^^^^^  j^^^ 
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i62i  ^àì^  fà  lidi  RìefDonte  ,  e  pel  Wl^dk  ip  quella  Gaoi^ 
r  pa^na  Tefito  dell'armi ,  di  poco  rilìeiio  k  CqUeg^pl  ìq 
riguàrdp  fiitna  •  ed  aH'efpeifarìoql  degli  hapmiBl»  ma 
di  moICQ  al  %h  di  Spagna  ,  hauéiidp.  (aluato  per  air^pia 
.lo  Statò  di  Milano  dai  graut  inifi)inei)ti  perìcoli  t  e  ca  w 
chiamoifene  coatento  »  che  ino  cofìfefsò  ali*  Amhatìaimt 
in  Corte  GiuHiniani  di  ^eQuo^ecre.lo  gran  parte  àftfitut' 
<ti|ferenza  della  RepubÙca  Toiteoiito  bene.  , 

AnicnatiG  dunque  gli  Spagnuoli  t  e  gli  ImpériaK  per  iH^ 
ùfr  potuto  à  France6  co|4  refiliere  ,  Tperarono  di  ocipir 
qualche  buoD'efito  anche  da  queft'altra  parte  ne|la  Vafcd^ 
,.1:^:::::  (ina ,  e  fecero  principalmetKe  capo  coi  Caualierf  IMnlnilcfr 
022^.1*  •  autoreuolc  molto  fopra  quelle  gen^i.  ,  . .  ' 

Gli  Aleniaopi  pfinci piarono  acico  beqe  dalla  loi^' parte. 
A mma flati  quattromila  Canti ,  e  quattrocento  Càoalli  dai 
f//:V;,:t  Capitano  Ferramont,  pafsò  coftui  facilmente  à  #ariiiÌ9*f 
sifnpàdronl  di  quel  Contado  i  Ma  poi  verfo  Tirano  auan- 
zatofi  ,  predo  terniinarooo  le  fue  propitie  fortune  .  Gli  fi 
mode  contro  il  Duca  di  Rhoan  »  che  quiui  tratteneuaf)  per 
la  confìruttìon  di  vn  Forte  ,  e  gli  mandò  ix)olu  gente  4 
til  di  Spada  .  Ignaro  il  Conte  Serbellone  di  quelto  fuc- 
ceflTo  ,  portoflì  con  tremila  Fanti  ,  e  quattrocento  Cauaili 
Spagnuoli  à  Sondrio  -,  ma  quiui  riceuutone  l'auuifo  , 
corfa  voce  ,  che  vittoriofo  il  Duca  di  Rhoan  erafi  auiato, 
per  animofamente  incontrarlo, ritiroUi  vicino  al  Forte  Faea- 
les  ,  e  racquiftarono  i  Francefi  Borniio .  Ripigliato  il  Ser- 
bellone ardinicnto  poi  ,  c  trasferitoli  à  Morbegno  ,  con 
fcuemila  tanti  ,  fette  Compagnie  di  Cauaili  ,  ed  alcuni 
pezzi  di  artiglieria  ,  il  Rhoan  (e  gli  lanciò  adoiro  ;  gU  ne 
vccife  fettccento    fece  vn  buon  nudicro  di  prigioni  ;  fugò 
tutto  il  rimanente  ,  e  gli  Alemanni  ,  che  s'erano  rinjefli , 
ed  auanzati  nella  Valle  di  fraei  ,  fi.  ritirar ooQ.  %ogA'tl£k 
Jenza  tentar  di  vantaggio. 

Mentre  cofi  auuenia  tra  le  afprezze  di  quelle  Pianure  , 
e  Montagne, ne  piij:  ;;ola  ,  folamente  conteneuafi  la  guerra. 
jZr,^? Sorti  anche  in  Mare  vn'Armata  della  Corona  di  Spagna  , 
condotta  dal  Marchefe  di  terandina  ,  e  dal  Marchefe  di 
Santa  Crpce  ,  e  benché  nelle  vicinanze  della  Prouenza  fof? 
fe  notabilmente  da  gran  tempelia  percolFa  ,  ad  ognijno» 
do  ricounpoltaS  «  sbarcò  «i  ed  ottenne  d'impolIcdarO  deli' 
ifok  di  banto  Honorato  •  e  di  baau  Margherita  »  molto 
imponantt^r  le  molellte  «  che  d  uidì  alia  f  rancia  ìsMt, 
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re  fi  ppjfjipp  ;  Il  Rè  però  ,  c  Hichflpft  oc  meno  per  quc-  ^ 
fio  ^iujfrtìrpD  ,  prioqpalipcatc  palisi  Germaaia  «  doue  u|-  . 
djriz^a^a^  li  più  grani  Ipro  penfieri  • 

DgjfK»  h  mwt  dd  Val.9a»i  t  e  dopo  la^^  vittoria  dsL» 
iCfO^ei  rippnat?  f  era  cprfd  i  quegli  (piinuti  Ménipn  il 
Dm<;^  ((Ì  $jiflpni4.  pece  pace  con  i'^mper^m'^  •SiI9q  «traf- 
ie  r^leiMire  di  Brandemburght; Scaltri  PrW^aptl,  f  Cit- 
tj^  finanche  »  e  col  fomento  di  quef(e  aggiunte  fprase  , 

n^N  Pomerania  laoguinofameote  gli  Suedefi  ,  e  vi  ricii; 
però  CQ^te  le  fortezze  ^  AItroq<  di  M  dal  H-^eae  ,  e  fio9 
dentro  ai  Cofìfiai  della  i^J^m^  t  pur  feliceKQCptp  gi'loipi^- 
XÌ^W  prpgrediano. 

ti.  P^ca  di  i^orena  co'yno  grolTo  efo^citp  fumminidrato* 
gli  ,  fcoVrepa  Airiofamente  l'i^lfatia  s  e'I  GaiaQp.  aadiMa^ 
nel  Pal^tìoaco  rtcqperaodo  le  principali  Qttà*  . 

A  uli  terribili  percofle  accorfa  la  frangia  in  aiutP  degli  , 
Siie^eQ  »  niaiHtPuui  il  Cardinal  Valletta,  co' yn'efercito  di 
graa  pQrtata  s  Ma  nel  mezzo  à  quella  finiAra  lortuna  vrt4 
egli  ancora  in  yn  gran  scoglio  «  cbfi  lo  infranfe  >  Vrtò  nel- 
la Caualieria  del.GalafTo ,  che  Jo  Jacerò  ,  e  sbandò  in  gran 
parK  •  L'animo  di  Richeliù  ,  fi  fece  vedere  allora  ,  noo 
menq  à  efult^rc  negli  acqijjiOj  ,  che  à  riforgere  dalle  per*» 
colTe  .  Abboccatoli  eoi  Capitalo  Suedefe  Oxelkrà ,  riconfer- 
UìQ  li  Capitolati  dell' Aleanza  ,  alfilU  al  Vaimar  Genera- 
le ,  con  contributione  di  denari  per  {a  foftenimento  di  do» 
deci  mila  Fantij  e  di  feimiia  Cauaiii,  c  conferuando  il  par- 
tito ia  piedi ,  po^gca  gcai)4'0aibra  »  e  grand'ÌQApedimea« 
to  agli  Aulìriaci . 

Irà  quelti  ardqilfimi  impegni  d'armi ,  e  d'intereffi,  par- 
ue,che  dal  Pontefice,  c  dalla  Republica  fi  piantale  qual- 
che negotiato  *  Promuoucuaip  ,  c  procura ua  lo  in  Francia^ 
Giuho  Mazzarini  ,  fpeditoui  Tanno  precedente  dalla  Bea- 
titudinc  Tua  Nuntio  lìraordinario  per  gli  affari  del  Duca  di 
Lorena  }  Quiui  ,  e  in  ogni  altrp  luogo  ,  non  mancauano  i 
Miniflri  Veneti  ,  di  darù  la  mano  cp* Pontifici] ,  e  di  efer- 
citar  tutte  le  parti  di  ragion*  ,  ed  ingegno  ,  ne  mancauali 
d'ogni  diligenza  pur  per  cooleguire  il  bramato  ip^^pto.  Si 
eran'  anche  ben  incamminate  le  cofe . 

Hauea  propoHo  il  Poqteiìce  yna  fofpenlione  d'armi  trà 
Francefi ,  e  Aullriacì,  ne  Cefarc  ,  c'I  Re  Te  ne  diciK>ftra« 
uano  auuerfi  ,  bauiendo  fopra  vna  femplicc  pyblicatlpQe^  . 
bua  dal  Papa    ^  Qiapdar  Legalo  ^  Latore  il  Cardinat 

•  '  Gì-  ' 


Oigitized  by  Copgle 


.éo8     '  D  E  F  A  T  T  I  VENETI 

1^..  Gitiectf ,  nòmiiiàt!  !  Ibrò  Meoipotentiarij  i  In  quefto  Iiiiiie« 
^^'fihc  parca  fpóiitfatoi  pèr'inflùir  ,-iii  ogni  Regione  *k  felici- 
tà., e  le  paci  ,  .auuehne' ,  ch<!  ;fi  rofpefe  aóche  qài  à"Ve« 
;j^"^^?  netfa'lar'diflfereii2a  c6  Remar  già  rapprefénuta  jliér  lo  Confok 
-  -^'di^^A        .'Ne  mtrapf cfcro ,  e  ne  finirooo  l'opera  imtai* 
^7rrL  ùtì  foHti  (rancefi  •  Egli  ritornò  alla  carica  •  e  vi  fà.oorce^ 
^F^^.^emeAtc  rieeìit|tto  dal  Gouerùatore  .  Il  Senato  poi-^K  con- 
cedette la  licenza  di  partire"  per  qualche  tempo  ,  k  cagio- 
ne de  fuoi  domellici  atfari  ;  e  in  tal  gaifa  réflituitifi  vicen- 
detiolmente  gli  animi  alla  fodisfattione  ,  e  alla  qaicte  s  fi 
reflituiron' anco'  alt*  vdienze  i  MiniOri  .  Ma  fi  come'b  vn 
Cielo,  che  lungamente  torbido  ,  facil  è  i  che  rikhiarato • 
inforgano  à  ricoprirlo  altre  ofcurità  $  cosi  appunto  fucce- 
dette  tra  Roma, e  Venctia, poco  dopo  aggi'uftàtafi  la  differen- 
za del  Confule  d'Ancóna  .  Ingànmofn  à  fupporre  la  pruden- 
za  ,  che  ammolitafi  la  darezza  d'vn  n»k  in  vna  parte  , 
non  polfa  concorrere  quell'iQeflb  cattino  humore  à  maggior- 
mente gonfiarne  ,  e  tormentarne  vn' altra  .  Sperò  facile  V 
Ambafciatore  di  Francia  ,  i_arullcrie  ,  che  il  già  battuto 
fentiero  d'Ancona  >  a geuolaflTe  ,  e  lifiìafTe  quello  ancora  deil* 
^^''^/ij- Aluuioni  del  Pò  ,  onde  ne  riprcfe  il  negotiato  »  e  fi  ridufTe- 
mi^iA/  J.Q  II       fQjjfj  £)eputati  Senatori  ,  Nani  ,  e  Soranzo  ,  con 
gli  altri  miniftri  à  frequentarne  i  progrelh  .  La  propofìtio 
He  ,  che  parue  giuftamente  fatta  ,  e  per"  ciò  adhcrita  nei 
principiò-'anco  da'medefimi  Ecclefjaftici  ^  fù  di  firmar'vna 
linea  diuiforia  fopra  il  terreno  allora  Alante  »  e  in  ogni  ca- 
fo  ,  elle  variafe  il  fiume  il  corfo  ,  e  che  for montando  il 
fegno  ,  ne  trafportafse  dalla  Donzella  ,  ch'è  Luogo  di  Ve- 
neta ragione  ,  fu'i  dominio  della  Chiefa  i  anco  della  Chie- 
h  s'intcndcfsc  ;  flcome  ali' incontro  ,  togliendone  da  Goro, 
....  di  ragione  della  Cl^iefa  ,  e  portandone  sù'l  Venetiano ,  foA 
•  fe  Vcnetiano  parimente  quefto.  Si  cambiarono  poi  gii  Pon- 
lifìcij  di  propofito  ;  difcordarono  dalle  concertate  mifure  , 
e  lìrauagantemente  pretefero  ,  che  Portouiro  ,  d'indubitata 
<^«/..  ragione  della  Republica ,  appaitetìelTe  alla*  Chicfa  «  per  lo 
the  lafciolfi  cadere  il  tutto.    '  -  ■''    ''  ^ 
•  Ma  in  tanto  ,  che  qui  à  Venetia  affaticofarnentc  fi  yer- 
fa  lopra  pochi  andanti  terreni  'i  t  riuolgimenti  accidenoii 
d'acque  ,  e  fiumi  ,  ecco  à  Ro'rtfa  ,  che  vengono  fconoDl* 
te  le  più  gloriofe  antiche  memorie  delia  Republica  imioor^ 
talmente  legnateti  col  proprio  fangue  .  ^Noa    ^ra  aUoca^ 
Ambafciatore  Vedetiaao     Quella  Coke  ,  già- concedotflf 

lìàuca: 
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Xiauendo  il  Senato  à  Luigi  Contarini  di  portarG  per  le  foc  ^  * 
ÌndifpoiÌMO0Ì, prima  dell' arduo  del  fuccefTore,  ai  bagni  di  '^5^' 
Tofcana  ,  r*&  indi  poi  ritornar'in  Patria  .  QpcQo^^gikpp.  di  . 
-vacante  AmLafceria  fcclto  fti  per  vn'atLentata  nioflriio^e^o- 
Uita  ,  improuifameate  comparfa  nella  Sala,  che  fi  chiama 
-reggia,  elftndo  la  più  riguardeiiole  del  Vaticano    ^d  ia  .t. 
cui  riceucno  i  Poptificij;  gli  Ambafciatori  dei  Re  neli'vdien- 
dette  ,  d'obbedienza  .  Ilaucala  adornata  ,  e,  illuflrata^ 
Pio  quarto  Pontefice  con  le  memorie  dipinteui  ,  e  deferita 
te  intorno  delle  più  infigni  ,  c  celebri  vittorie  ,  e  Imprcfe; 
ottenute  in  honore  ,  e  grande/za  di  Santa  Chiefa  da  Pren-' 
ci  pi  Clirilliapi  al  Mondo  j  Opera  ,  che  prima  d'cflcfej 
confpictiìtneale  ,  e  perpctuameiifc  cfpotta  ,  e  fpicgata  ali' 
occhio  vniuerfalc  »  haueuano  molti  ((pleacifici  C^rdioaii ,  & 
altri.  Preiati  ,  e  foggetti  di  profonda JnifiliiÌ€nza,,  4eftin^^ 
ttlit  alloca  da  quella  j|Keaticpdioc*.,  tolti  ,  e  fuifcerati  i  do^ 
i:iii»enu  da  più  claffici ,  accreditati ,  e  legali  .autori. 
.  I^^teW^*  ^  iìguraoafi  nella,  (jetta  Sala  in  gran  quadro  à 
cvà  Ifaitfe  meitiorie.^  la  VKtpriav£tmora*,P  tempre  dfpleii- 
demé  ^  jdfiòrtata  (foirArniaca  Vea^iaoa  .ratino  1177.  qui 
wl  Golfb  •  vicilio  à  gli  orli,  di  qifedijLJ^  ,  fopra.  l'Impe- 
ciale di.FederlgoBaibai'ofla  a  $f«(iiSi)ii|iente  r^a  «  é  coa-« 
qtiaflaU'  s  rimafloìii  cattiup  II  ligliuolo^,Qit9P^  >  j^  ìpX  sfor^ 
zato  ,'e  .compuDto^  venir  pelfo^a^me^te/la^  YfÓ^tH^  ad*  '  " 
iochinarfi  all' adoradon' ,  e  ai  piedi  dé|'<^0QCefi^i9  Aleflan- 
4k>  terzo  ,  che  da  elfo  empiamente  profeguiuto  »  .e  ri- 
coueratoli  à  Venetia  »  v'era  (lato  accolto  £k  Goiiesiù>€oa 
infinita  pietà  j  e  come  più  diffufamente  ne  rapprefentaìrimo 
al  (ilo  proprio  luogo  l'hiftoria.  Quelto  iafigne  crionfoiclie 
non  era  lìato  fola  mente  cpnfeguito  dall^i  R.epiibjica  »  ma    . . 
da  Sant^  CbieU  iAefla  ,  per  ìo  rifpetto  ,  e  per  lo  miraco-^^Iw^J- 
lo ,  che' vi  concorfe  ,  fù  il  primo  à  vcdcrfi  col(uo  iilogia^  w^//j' 
cancellato  %  poi  fattoli  l'iftelfo  di  tutti  gli  altri  ;  ma  quc- 
lìi  come  dianzi  v'erano  ,  non  il  Vcnctiano .  il  quale  rima- 
fe  il  folo  alterato  ,  e  mutilato  nella  più  efentiale  folUn^a 
fua  .  Grauiflìma  i'olfefa  ,  fù  Ornile  la  contaminatìone  de- 
gli animi  .  Altamente  fi  contaminarono  qucfìi  Senatori 
quando  intefero  ,  che  per  olTufcar' vn  lume  ,  già  aperto 
dai  Cielo  in  quel  gran  Conflitto  alla  fomma  pietà  dc'loro 
Proaui  ,  fi  era  compiaciuto  il  Pontefice  ,  Vrbano  Ottauo, 
di  contrauuenirui  ,  ancorché  polloui  da  vn  fuo  Santillimo 
Predcceilore  1  acconfcncito  «  ed  aj>pIaudito  da  tRt;i,i  gii  al- 
.  ^ GfiSggg  tri 
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t^lì  tri  dapoì  ,  e  affine  di  adofhbrarto  ^Aa.RcpubliC4  »  loluJ 
in  oltre  roccafione  à  Oirttolici  Prencipì  di  comprcockic  io 
quel  grande  efempio ,  qiunto  liano  teoiUtl  dì  eQfMre  A  ihi«p 
lunque  rlfchio  il  propria  (tociiifdo  ,  per  coafeniar  la  Ro- 
mana Chiefa  ,  e  TApoftcflaiso  .  Noa  vi  ià  parte  <r  nt»  vi 
i^t:/!fu  Còlte  Chriftiana  •  che  non  n'cfciaoiaffe  ,  Li  foli  tme^ 
ftaoti   Luterani  »  e  Caloiniìfti  «  oulte  curando  il  Pòntefieè  » 
aùco'curaron^  4' attiene  ?  e  piò  toftò  raliegraronfi  ^ 
rando  ,  ehe  pottlSe  vna  tanta  nouicà  intepiftìre  l'  aàiiiie  jfe- 
deli  ,  già  ch^llà  venìua  a  caDceiiar*  ii  merito  ,  À:  ad  an» 
niéntarc  gli  Ssicnfici)  degli  itaci»  e  le  adora tioni  d'tacredii- 
li  Prehcipi  »  fatte  gtà.iiKhinare  ai  Santi  piedi .  Fù  iirimof- 
fo  .Llogio  vn* intimata!  nédrirità  alla  Republica  di  non  far 
più  comparire  nella  Stia  gli  luoi  Ambafciatori  »  Ut  ptìm 
non  vi  era  interamente  •  e  veridicamente  reltìtuito  troppo 
,  repughànte  ,  che  (r  vedefsero  ai  ioli  Venetiani  deturpati 
quei  caratteri  che  Te  ben  viuesno  immutabilmente  impreffì 
nelle  glorie  celcfti  eccelfe  •  douc  paiftooi  non  regnano  «fa- 
rebbe data  ogni  loro  comparfa  riceuuta  qui  in  Terra  da^ 
gli  huomini  .  per  vn  volontario  aflenfo  di  queJi'a/ta  ingm- 
riofo  fprezzo  .  Poca  fatica  ià  quella  del  iienato  à  intor- 
•  mare  i  Prencipi,  già  fopra  la  corfa  voce  empiutifi  da  fo 
ftr*,i.        »  come  dicemmo  ,  di  marauiglia  ,  e  di  fcandeiizati 
/gjjj^j;^  fcntimcnti .  Qui  fi  fofprfero  di  nuouo  l'vdicaze  al  Lf^.at0| 
%étHl^  e  lì  dannò  tacitamente  à  Roma  l' attiene  ,  comiuetceiido* 
fi  à  Francefco  Maria  Roffi  ,  che  Segretario  del  già  pani-' 
if^!r-'.*-^  Ambafciatore  Contarini  eraui  rimafto  l>iìa  all'arriuo  del 
Xio;-  ^^ftiiisto  fucceffore  ,  che  douefle  incontanente  partite  Us^ 
«r.  *  za  parteciparlo  ad  alcuno  ,  e  meno  al  Pontclìce. 

Mentre  raoleftameute  verfaua  il  Senato  fopra  quefco 
ftrano  auuenimento  in  Roma  ,  qui  à  Venctia  nacque  vn' 
offcru^bilc  decreto  del  Maggior  Conleglio  ,  che  alterò  il 
coliume  ,  e  l'vfo  dell' habito  Senatorio  à  principali  ,  e  più 
graduati  Cittadini . 

Soleuano  quelli,  c'hauean  feduto  nel  Collegio  ,  ò  come 
Sauij  del  Confeglio  ,  e  parimente  gli  armati  CauaUcri  , 
portar  ia  vede  con  larghe  mani  che  per  tutta  la  vita^  , 
quafi  con  l' efempio  delle  toghe  già  vfate  antiche  .  Ora  , 
ò  che  parefte  troppo  diffi^oO  il  numero  ,  onde  maggior- 
nnente  fi  fcorgeffc  rinfcriorità  dagli  altri ,  ò  per  alcun'altro 
imporunte  rifpetto ,  ii  vero  fù  ,  che  non  trouandofi  nei 
vecchi  arcbiniì  in  gran  parte  coroti  dal  tempo  «  e  incen- 
diati 


j 


Digitizeu  lj,  *^jOOgI( 


LIBRO  TERZO0BCIMO:  6ti 

diati  «  publico  documeoto  ò  inQkutioiie  fò  prèpo^  ,  ^1^9^ 
pcefa  ,  dopo  varie  ,  e  fiicoiiie'dirpaie  /  che  fi  deponefle-  ivJ«.>. 
ro  le  fopradeitte  veflt  Senatorìr^a  tutti  quelli,  che  per  le 
preoarrate;  dignità*  i'vfadano  v  .uè  più  potlffléro  iper  l'amie- 
tiifc  portarle ,  fc  non.  I  Magiftratr  nella  loro  attualiti  s  li 
Procuratori  di  San,  Marco  ;  li  figliuoli ,  fratelli  de  Dogi 
'di  maggior*  età.»  iit  il  Cancellier  Grande  ;  à  quali  tutd  era- 
no concedute  per  efecution  di  legge  i  &  -à^  decorati  del  Ca» 
iialkiato  »  hjÉootofr  alcun.  lume  da^*  indici  i  antichi  »  fìÒf  di* 
fintamente  pcrmeifo  di  portar  J' orlo  della  Stola  »  con  gli 
ornamenti  della  Cintura  dorati  ,  e  fotio  la  vede  l'habito 
di  color  roflò  .  Non  aiterò  quefìa  fuperficie  Teffenza  dell' 
^auttorìtà  ,  e  dei  gradi  i  rinoafe  il  Gouerno  neHa  Tua  foli- 
ta  armonia  fenza  adteratione  d  e  tanto  fù  ammirabile  l'ob- 
bedienza  in  tutti  »  che  »  :fe  i)eQ'elÌ4nei  Tuoi  neceflanj  do* 
ueri  non  babbia  parte  nelTuna  di  merito^  »  fù  nondi  nìcno 
lodeuolmente  rimarcata  la  prontezza  »  con  cui  fi  depofe 
la  di&reaza  per  .  maggiormente  ioBalzarft  con  la  ibmaiit- 
iione . 

Già  effcndofi  gli  Spagnuoli  ,  e  i  Francefi  intanto  ,  ritira- 
ti ai  loro  quartieri  ,  d'inucr'no.  ,  il  Marchefc  Villa  ,  eh*, 
era  già  pallaio  nei  Piaccntioo  ,  non  perdonò  alla  Stagione, 
ne  al  Duca  di  Modona,pcr  correggerlo  della  parte  che  ha- 
ucua  intereffatamente  alfunta  in  fauor  di  Spagna  .  Entro i^U  ^H'^/'' 
nello  otato  con  mule  tanti  ,  e  con  altreunti  Cauaiii.  »  lo 
fcorfe  ,  io  bottinò  ed  irnpolfcfsolTi  ageuolmente  di  Cartel 
nuouo  ,  e  di  qualche  altra  picciola  T  erra  .  Souraprefo  il 
Duca  ,  non  potea  ricorrere  per  loccorfo  al  Sauoiardo  fuo 
inimico ,  Non  à  Parma .  già  cfsendofi  fatto  quel  Duca  par- 
tigiano della  trancia .  Gittoffi  à  Venetia  ;  ma  pur  qui  ero- 
uò  gli  fìelfì  effetti  ,  benché  da  contrarie  caufc  .  Se  non^ 
.era  impedita  la  Republica  per  partialità  ,  c'hauefse  coru 
gl'altri  ,  era  per  rindiftercaza  ,  ch'efercitaua  con  tutti.  Lo 
loccorlc  il  Marchefc  di  Lcganes  ,  già  entrato  Gouernatore 
di  Milano  .  Mandogli  due  mila  fanti  ,  e  ottocento  Caual- 
li  con  Vincenzo  Gonzaga  ,  e  qualche  altro  Capitano  feco.*«*^* 
Ma  fi  conobbe  da  ciò  ,  che  ne  auuenne  ,  che  tar  liora  il 
foccorfo  à  deboli  ,  riefcc  loro  più  tofto  pernitiofo  ,  fi  co- 
me il  cibo  di  troppa  foftanza  à  fiacco  ito  muco  .  Lo  (por- 
to alle  angufiie  del  Duca  di  Modona  ,  io  vece,  di-  folleoar- 
lo  ,  gli  fù  caufa  d'oppreflionc  .  Con  efso  confidò  gran  co- 
fe  «  RinfòrzoUo  con  altre  miiiùe  dei  Paefc- >  c  fece  che' 
.  <  .  il 
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i6i6»  il  Prendpe  X.QÌgi  d'  £^  ,  fuo  Zio  ,  portatouili  cipprefso 
.     .  eoa  M^pnza  del  Sc^2txo ittiUdAe fàttitro  al  ParmigiaDo  ^Noa 


\,- .  iiiuì. colto  improttifo  il  ViJIa  Gli  li^fpinfe  cpbtro  ,  e  bea» 
cIk iaferìore.di.ouoiero  fo^mndo  ndia.qualità  i  Modo- 
Dcfi  ^ilb  giran  pKrtjp:  Golecticij,  bnittamentc  battelli-^  rdifct- 

M..,i,f,  polU  ».  €  Vi  ànlafe  ferito  trà  gli  alt»  ctiandio  il'  Goozaga . 
Èrano:  ac9ef$orìa  quefte  attaccate  brjighe  tràùModipfia  »  c^' 
Parftia  i  e  piè  oondQttc  .dagli  altrui  pompiacimenti  chc^ 
dallai  propria  loro  irolootà  «  oode  non  vLfùi  latica^v:feaoii 
à  riconciliarle  iaiutto  ,:alaieoo,  à  fare  che  rimaneffero  for^ 
prcfe  :da!  (b.iiiede(tme .  Ma  non  già  <osi  gli  Spagnuoli ,  nè 
il  Legtnes  ,  GaueroatAre  -di  Milano  ,  iaimici  accerimi  di 

^^^^^.^^  Parma  ,  fì  lafciarono  da  quelli  dolci  affetti  rapire..' .fiiotti* 

pZimS^  to  nei  .Piacentino  Carlo  dalia  Gatta  ,  bca'accooipagDato  , 
occupouui  pià  CaflelU  ,  e  depredò  incendiofaroente  tutti 
Quei  dilkettii»  «A  taJi  *lirani«aùuifi  ,  votò  dalla  Francia^  « 
douc  ^por  iaiicó .  tratteneuaH  ,  il .  Ducj^ .  Odoardo  .  Gionto 
nel  Pietfuìnte  »•  tentò!  j^emurofameote  quello  di  Sauoia  t 
ed  il  Crichi  ,  accioclie  entraflero  con  tutte  le  lor'arnù  fc- 
co  vnìtc  nello  Stato  di'  Milano  ,  per  rifarcirfi  delie  lìceixa' 
te  ofiefe  ,  e  per  impedire  nel  fuo,gli  progredì  de* nemici 
con  la  diuerfione  .  Ma  non  trouatoni  gl'orecchio  pconto  > 
conucnne  folo  correre  à  difenderli. 

>«rr/i«  •  Meglio  poi  penfando  il  Crichi  ai  defiderij  del  fuo  Rè  , 

v^ml'f  ^  ai  hifogni  più  fempre  vrgenti  del  detto  Duca  ,  vnì  tra 
r.,'/  ,;fil^  fuè  »  e  le  genti  Sauoiarde  dodeci  mila  Fanti  ,  e  trecniU 

«;Afi/*i^r-CauaiIi  ;  fi  fpinfe  con  clli  dentro  al  Milanefe  ,  e  finfe  di 
voler' aHalir  Yigfiuanff.      di  trariì  turiofamence  più  auaa- 
•    ti. ,  ^  ,    ^  ■ 

Operò  toHo  quefla  applicata  Medicina  col  già  peoiato 
effetto  da  Odoardo. 

leganes  ,  per  poter  refiftere  all'inondation  francefe  nel- 
lo Stato  di  Milano  ,  coouenne  richiamare  dai  Fiacenimo 
ie  fue  Spagnuole  militie  »  e'I  Marchefe  Villa  ,  vedendofi 
fgombrate  le  difficoltà  al  cammino  ,  ageuolmente  ritornò 
ad  vnirfi  con  l'altre  armi  Coliegaie  ,  clie  già  ia  VcrcelU 
ricongiunte  s'erano  .  ■  ^  ■  */o  ' 
-  ,  Si  iraffero  d'indi  il  Duca  Vittorio  ,  e'I  Crichi  bcUij 
Lomeliina  ,  e  dopo  difertatala  ,  ed  occupato  nel  Nouarc- 
,  fc  fmanetto  ,  ira^^arono  per  vn  Ponte  il  Te/ino  coru» 

2»<:/»Mj- tatto -il  Caiàpos  otoiraróno  vn'Aluco  verfo  Milano  difcor- 
rente  ,  e  con.  quefii  Manzamenti  cagionarono  la  quella^ 

* Cit* 
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<lìttk  vn'ccccffiuo  general  fpauento  .  Tratteneuafi  ,  ciò  noti  .^  j^ 
ottante  ,  Legancs  ad  Abbiagraffo  con  tutto  l'efcrcito,  acu-  ^ 
tatncnte  rìprcfo ,  perche  fpenfierato  ,  e  ncghittofo  ,  lafciaf-  ^. 
fc  paffai*  ì  nemici  fenza  alcuno  impedimento  i  fiumi;  pren- 
der Luoghi  /  abbruggiar  Pacfi  ,  e  ridurre  Milano  ftclfo  -^^r 
trà  infinite  contingenze .  Commolfo  alla  fine  da  queOi  tan- 
ti  rimproueri  ,  rilolfe  di  muoucrfi  ,  e  di  auan^arfi  contra 
loro  .  Souente  mtglioranda  fopra  il  fatto  le  fuppofitiòni  ^  \ 
quando  fù  vicino  ,  trouò  un'inafpcttata  opportunicà  ,  che  j 
inuitoHo  incontanente  ad  attaccarli  ,  Trouò  per  forte  i  fo- 
li Irrancefi  di  qua  dal  Tefino  ,  oltre  paffatiui  eflendo  allo-  • 
ra  i  Sauoiardi  ,  per  torre  di  là  ,  e  trafportare  all  erercito  , 
alcune  prouifioni .  Tale  fn^embramcnto  di  forze  fc^li  fprez-  j 
zar  ia  fortezza  delle  triùcee. 

Coraggiofamcntc  afiaiiili  r  -e  tanto  potcua  fuperarli  ,  e  . 
vincerli  >  fé  il  Duca  Viuodo  non  ripaflaua  toilo  il  fiume^  mmiil 
in  loro  aiuto  ,  e  boq  fopraufntua  la  notte  à  leradar' ,  &  t^ijf, 
à  dluiderc  il  Gonflittp  .  Haistebbe  potuto  Èeguai 
de^reflantt  vccifi  pareggìac'anco  il  vanto  della  vittoria  agU 
voi  •  e  agli  altri  ^  ma  la  rjfolatìonc  ,  che  i  Collegati  ne 
prefero  >  qtiafiidie  in  fabore  degli  SpagmioU  decife.  £Ìopo 
alena  giorno  fecinfatifi  neiiorQ.$odi ,  iirftiratono  impro-  {^^^'s"* 
lii&mente  oltre  ai  fiume  ,  e  dopo  fattoui  qualche  attentar  "*' 
•to  9  cioldtQ  vano  •  aodò  il  Cdcm  J  rBrem  poco  in  ordì* 
ne,  e  con  poche  forze  ,  e'I  Duca  di  Satiola  ritornò  .à  Ver- 
celli alla  cura  del  fuo  doailoìo  .  La  Caoallcria  Spagnupla 
occupò  in  taiÉo  nel  Piemonte  Gattinara  ,  generalmente^ 
bettlMUido  ,  e  diferuodo  ;  e*l  Duca  di  Parma  per  la  ri^ 
.tirata  già  fegutta.  dell'armi  Golkgate  ,  rimate  luiouamea- 
te  efpofio,  e  con  difficile  fperanza  di  viceuere  foccorO  dal- 
la fraacia  p€t  i  fooi  propri)  ^notabilmente  crefciuci  traua* 

§11  ^  Sconreuano  ,  e  depredeuano  gli  Spagnuoli  la  Piccar-  sr»rr^ 
ÌSL .  Ruinaua  la  Borgogna  ,  e  la  Sciampagna  il  Duca  di;ì)^^ 
Lorena  col  G^laflb  infieroe  y  e  altroue  il  Preacipe  Toma- 
io ,  e  (eco  il  Piccolomeni  ,  andauano  occupando  Luoghi  • 
perbatterfi  vna  firada  piana,  e  facile  alla  viltà  della  iltef- 
fa  Città  di  Parigi  .  Le  depreda tloni  però  efTcndo  le  Circi 
incantacrici  delle  vittorie  ,  tante  adorroentarono  nel  colmo  ci^/ 
di  quei  felici  fucceffi  rarmi  Auftriachc  vittoriofe  ,  c'hebbe 
tempo  Richeliù  d'applicar  alla  ftraordinaria  qualità  de'ma- 
li  proportionati  rimedi]  .  Armò  il  Popolo  .  Adendo  lecito 
fecondo  i  tempi  di  .alterar  le  maffime  ,  raccomandò  quc- 
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✓jz  (Va  volta  gli  cfercid  à  Prcncipi  del  fangue  ,  per  leuarfi  di 
loro  il  fofpctio  ,  non  dimoftrando  di  hauerne  ,  e  richiamò 
ity5v>^#-iri  dififa  del  Regno  della  Germania  tatti      francefì  .  Da 
//"'^quette  i'aggie  diretliotìi  pretto  dcriuaron' anche  più  propitij 
;iuircnimenti .  fitKqMiQò  più  Terre  ii  Duca  di  OriieiA  4  e 
non  più  godcròna  gltiAoflriaci  delle  . diaozi  godute  prof- 
pecità^  t  Succedete  ^nondimeno  •qualette'ifblleuati^ac  .de4s' 
PopoR.&eUa  Satitongìa^eadembracofkC^tieM'cnedeficno  di 
qualche  .torbido  peoficro .  contro  d'<&>  ;  fi  ^àUoiicanò-di  mio- 
uo  dalla  Corte  . i  ma  tollo  anche  di:mioiio  raecjttefaiQfi^ii» 
coiifcraQi^.Liiigi.  xdo  gliSuedefi  TAUeitisa  »  e  coocofibiitto  d 
Lànt^raiiio  d'HatiTia  fummeigrpife  di-  ooi]iQC«  vlo;|Mfe.Ì4# 
ifiato  di  oftar  à  Armici  •  prendjpr  Piazze  *  e  cogi|fpoii(k!' 
'  re  mirabilmente  al  concetto  .  Si  aprko<K>'jcìò  fK»^«&iit(u 
«IMttiperatore  anche  nei  mezzo  .di  ftieflè.totbidi^f  bei  mg* 
.  i^i  di  Éc.Uicità.  .  .  '  ':CL        .  ì  •   .!.  •  . 

.,      Due  gran  Fortezze  ,  Magdemburgh  è  e  Verbieo  #-fiipe- 
altroue  il  Duca:  :di  Saflònia  ;  Ma  qtiello  ;  àasb  mag- 
giormcnte  importò  »    hauendofi  già  guadagnato  il  Rè 
(i'  Ynghctia  «  con  riofigm-'Jtttiooi ,  da  lui  predate  dirij^- 
gendo  l'armi  ,  vn'aho  generaPapplaufo  t^)!!  refe  ageuole^ 
'    >  dò  *  c'hauea  la  MaeHà  del  Padre  duro e  di(ai)rofo  ri- 
trouato  ;  Concorrerò  tutti  gli  Blettori  :  «  eccettuato  il  fpio 
^'^j:.:;:,';^  Treueri  .  à  coronarlo  in  Ri  de-JUimaoi  eoa  gmÉb  jùlo* 
i'i?"*  grezza  di  tutta  IMmpeto,  .  V 

Dopo  tali  auueouti  fucelTi  fi  promuouerono  nnoui  nego- 
K^tt^rtS^^^^  per  la  pface ,  e  fe  ne  appuntò  in*  Colonia  la  riduttioa 
f^r^.^'f.Qd  Congrego  .  'Mandò  il  Pontefice  in  fuo  Legato  Ìl  già 
dtllinatoui  Cardinal  Ometti  ,  e  per  mezzo  d'eflb  ,  fatto 
capitare  alla  Repubiica.vn  fuoBricue  ,  in  cui  infiftentemea- 
te  pregauala  d'tntcrporfi  anch' ella  ,  tratcàndolì  genera/men» 
te  di  pace  tra  Prenci  pi  ,  non  fù  difficile  à  pofporre  i  fuoi 
,  .  acerbi  indiuiduali  fctìtimcnti  .  Riceuete  il  Brieue  5  ne  fc» 
^X'a'/ì«- condò  rintentione  ,  èc  cJclIc  Giottauni  Pc^ri  Cauali^e  ìn^ 
SÌ2r':Anibafciatore  al  Congrclìo.  "  '     \  ' 

Irà  quclto  tempo  medefimo  ,  edendofi  anche  terminate 
le  difcrepanze  ,  c'haueano  interdette  i'Ambafccrie  tra  l'iiO' 
peratore  ,  e  Ja  Repubirca  ,  elle  fi  rdtituirono  eoo  gìufla^ 
j-j';';''^  vguaglianza  ,  e  parità  degli  vfe ,  e  trattamenti  regi) j  Gio- 
Danni  Griniani  trasferendoU  à  Vieona-^  e  Antonio  ,>too- 
ne  di  Rabata ,  àvVenetia.  f:        »' - 

Ma  il  Coogrcfio  tra  le  (Horone  difpoHo  ia  Colonia  s  noa 
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di  Parma  ,  qui  in  Italia  preparati.  ^.  , 

<  Lo  sloggi  amento  dc'traDCclì  del  Milanefe  ;  le  loro  mo- 
lefìe  occupa  tieni  ^krouc  ,  animarono  contro  di  Jui  Lege- 
nes  à  più  libere  ,  e  non  più  impedite  vendette  .  Andouui 
il  Cardinal  Triultio  col  groflfo  delle  forze  ,  e  perche  pene- 
traffcro  ie  prime  aggrellioni  ,  alle  radici  ,  s'indirizzò,  e  fi  p-w/.-.v- 
piantò  d'intorno  à  Piacenza  .  S'era  Odoardo  ritirato  nella i^^^-j^lil 
Cittadella  ,  colìantc^à  difcnderfi  ,  ancorché  molto  lo  imi-*' 
ncioriffe  Ja  perdita  ,  che  gll.pccorfe  tolto  d' yn'lfoletta  ,  fi- 
tuau  iu  Pò  ,  dirimpetto  alla  Città  ,  accrefcendogli  il  ^^t*^'^" 
tnento  delle  Capponate  «  Pochi,  erano  i  foccorlì  ,  che  rice--  •  ' 
ucya  dagli  altri  il  combattuto .  e  al&cl^to  Prrncipe,  Coa« 
|ìfteiHif>P  ;quel|i,jdeLi:Poot€^.è  »  in^  offerìrfcgli  mcdjfitor  di 
pace  •  U  Gran  Dfic^  di  lòicapa  ve  ì6  eshortao^i  aiìch*cgii  ^ 
la  vece  eli  Aiutarlo  1.  La  Republica  i>ìù  degli  akri  é^cme^ 
nia  aileiierfene'  per/iita  fcÙu  pvofeflaca  i^craiiti/  e  gli 
Spagpueli  mefi^àii  iqfìngaji^olo  all'accp^Ot  eshitieadogli 
idi  reAituirgU  il  tolto  ocJi'aìtp  fteffó  ,.€tferano  per  toglier* 

.  Ei()at<nente  ,  f)erdute  Odoardo  ttitte  le  fperaoze    e  r>- 
inaftjgUj;inDtf>f4Ì|*  due  fo^rQ.,(|e'franceri  ,  fvDO  ,  che  sì 
apj^re<xhtapa,jin  Cafale  ^rpcr  patlarui  à  fec^^^ 
Talcro  auanzato^-  pel  Meditf^rraaea  1»    ^U'  yitìmp  coftre(« 

%o  k  trattar  di  pace,      ,    ^  .  .     " . 

Ije  t  £raDC«fi  j^'emo  in  Parma  »  ed  in  Piacenza  •  .oulla^ 
M  .liavjifltfro/.ifaiiltif,,,  vi  fì  farebbero  fieraoi^nte  oppoliì  ; 
^  tmit^r- anco  dmieodosi  di  Sabiooeda  •  .pMÓia  :i(  Diuca.  di 
J^aotoua  prendeme  fofpqtip  ,  Appena>per  ciò  prlncipiatofi 
4i  negotio  ,  iù  coochiufo  r  9  la  pubiicatipoe  •  e  k  forzi^^^j^^^^ 
4iueone  da  Odoardo  in  vn  tecnpd  medefiinp  prati^^t^  ^  ^lr<»«<^'- 
dotto  il  Signore  di  San* Polo  con  Je  fue  militie  Fraocefi  in  ^ 
vn  luogo  ,  e  (ito  premeditatamente  appellato  ,  e  armato  »    ^ .  . 
allora  diegli  contezza  dello  ftabilito  accordo  ,  6c  efcufata- 
ne  la  necclfità  licentipcon  dolce  maniera  tutti  li  Pranccfi  da 
Piacenza  ;  Fece  fcguirc  d'cffi  il  medefimo  da  Parma  ,  an- 
cora ,  e  parte  ò  incamminarono  per  lo  Stato  di  Milano 
verfo  iliPiemont^j  con  la  conccliìon  del  pafso  3  alui  per 
quello  di  Mantoua  ,  e  della  Rcpubiica  fi  trasferirono  nella 

YtdtcUuia .  i-urPAO  le  cQsndit^oi .più  .^q^ql^  .<^u^(U  p^^e. 

.'i.r  Che 
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j^j^  che  abbandonata  $t  Duca  la  FrancU  ^  rìtomàffe  /otto  la  protettione  di 
Sfc-m-'ni^p^P^^  »  ^  Itcentiaffe  dal  juo  Dominio  tutti  li  Franeeji  ,  Che  facejft  Le- 
ganes  lo  [le(Jo  dal  Piacentino  ,  e  parmigiano  de^li  Spagnuoli  ,  con 
{'intera  reftttutione  al  Duca  de' luoghi  ,  e  de'beni  occupati  ,  e  confifcate- 
gli  nei  Regno  di  Napoli  ,  e  che  dmeJJe  ij  Duca  mede  fimo  cedere  Sabio- 
ntdé  d  Tiberio  Brancaccio  ,  fingendo  ,  che  la  doueffe  cuftodire'  in  /fualicà. 
.  lìi  femplice  Gouernatore  ,  e  depofttaria  Jino  ,  che  Ce/are  con  la  fué  Jm- 
feriale  f$teftà  ne  decidejje ,     '  ^  ' 

In  qucita  maniera  impofsefsatisi  vna  volta  gli  SpagDUoM 
di  Sabioneda  ,  si  efeguirono  quella  ,  c  tutte  l'altre  coodi- 
F*f#*«*»Wòni.  E  sborsj  in  oltre  Leganes  al  Duca  centomila  Scudi, 
Siir«*^  quello  di  Modona  riconcilioffi  parimente  con  la  rellitu- 
4M^  ''t{o(»t  dalla  Terra  di  R^ena  »  che  hau^a  già  nelle  primo 
fcorrerié  occupata    Gonfolò  quefta  pace  gcncrihaéws  IS 
talla%  béncbe  ancóra  vi  ricóanè^cro  ranni  deffe  Corone 
impugnate;  £  fé  ne  contrifcò  all'incontro  la  fràhdA  '»'aii- 
corche  mortrafse  poi  di  compatire  le  necelfità  del  Dbca 
Ma  principiata  à  cracolfór  gran  inolc  da  vna  patte  »  non 
pQò  -dicnienb  nell'altre  di  riicntirfene  •  Dopo  il  detlo  accor- 
dato di  Spagna  con  Parma  »  altro  rimarcabile  accidcncra!* 
là  medesima  ^frahdà'fopraggìunfé  •  Stancàusl'Ià'ItIMu 
della  feriritù  che  haueale  impofta  già  molto  tempo  quella 
x«]?WO>ronat  fotto  fìnta  di  coftodlrie  la  liberti  •  benché  II  HbnSé 
];L%tf  àì  Rhoaii  paftàfse  à  Corìa  »  Òl  mi  con  molti  larghi  Mrdti 
ne  procuralse  il  rimedio  ,  conuocata  quei  ComM  io  ogni 
modo  la  CHeta  ,  ricorfero  all' Artidiica  4U(Ìpi?ach-»'  prcgjaor 
dolo  di  cclerì  >  e  validi  lòcxaoriì  ,  per  fcuoterfi  armatai» 
mtitte  d* intorno  11  -giogo  graiie  »  &  abborrlto  della  Frat> 
da.  Q^éll'aj:»ertura  ,  luégandente  bramata  dagli  Aailria- 
ci'  »  non  lafdò  l'Arciduca  •  -né  TAmbafdatore  Spagtuiob 
vuota  di  effetto.cadete .  Ttiitìicwo^»  e  coiichuikoo  jp4r  co*> 
fi  dir  ,  in  monieikll.  •  * 

Che  fflffe  ftabliàé  t/M  ferpetaa  Jileanz^  tra  U  Rheùé  ,  9  U  Stato 
'Slìmrìf  di  Milano  .  Che  ce»  émi'  Aitfiridihe  \  e  Grifoni     fiaeciaffero  i  Frane 
cefi  dalla  y^dlteHina    •  ritornandola  dì  frimim  dmitno  delU  trc'  'l^g^ 
tw  id  libertà  del  fàjéfgié-  d  j&li  Germani' ,  é  SpajftmaU  ^  i  itm 
Urne  di  Re  Filippo  idi  corrifporidere  àUuM  p^fìém, 

Termìnatofi  quello  accordo  ,  erano  tanto  impatleod  i 
Grifóni  di  efeguirlo  ,  che  lo  éfegu irono  prima  ,  che  neca- 
pifaffe  rapprouatione  dalla  Corte  di  Madrid  ,  folleuando- 
w  cootra  i  Capitaci  di  Francia  nella  Valtellina  .  Trattene- 
uafi  per  anco  à  Coirà  U  Duca  di  Rhoaa  $  Ora  ne  meno 
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qumi  fici:ro  tenendoli  ,  fi  ritirò  frettolofamebte  od  Forte^  ✓ 
del  Rheno  con  quelle  genti  ,  che  gli  furono  trà  quelle  aci» 
guftie  fìentatatncntc  permefllc;  Ma  poco  in  ogni  modo  dò 
giouogli  I  AfledisRoui  deatro  »  e  non  foccorfo  ,  nè  adTtftito 
,da  nelfiino  conueniie  render*  il  Fprte  «  e  fe  (ieffo  à  conditio' 
fiè  ;  Ole  prefidiato  per  fei  fectiroane  dagli  Suizzeri  ,  do- 
ueQero  i  Francefi  ,  fpirato  quel  termine  ,  dar  luogo  daUa 
iUietia  «  e  >da!la  V^lteJlioa  »  é  ch'egli  In  -canto  foife  trac* 
tenuto  per  oftaggto  ,  e  pegno  dell'adempimento  .  Seguì 
il.  tutto  nel  prclcfictò  tempo  .  Confignolfl  à  medefimi  Spa- 
gnooli  il  Forte  .  Sortirono  i  Franceli  da  tutti  quei  Luoghi','^' 
e  liberatafi  ,  da  lunghi  incendij  la  Valtellina  •  e  ricornata  * 
:lbtto  l'obbedienza  della  Rheiia,  rimafero  all'arali  Audria- 
che  per  l'auuenire  tutti  quei  fentieri  liberi, ed  aperti  • 

Rifentiflìdi  quefìa  aggiunta  perdita  la  Francia ^ nè  mancò 
di  aggravarne  il  Duca  di  Rhoan  »  impuntandolo,  che  ,  fe 
io  vece  di  andar'à  Coka  »  per  impedrre  con  gii  offici)  le 
tumultUatiòni  ,  vi  hauelle  efercitata  ne'fuoi  principi]  Io.» 
f orza, ha urebbe  facilmente  potuto  rafrenàrle    Ma  cj^ii  trat-' 
tofi  dall'ortaggio  in  Ubertà  ,  &  andato  all'cfercito  Suedcfe  , 
&  indi  in  Parigi  ,  iui  affaticoifi  à  dimoftrarc  ,  non  proue- 
uuti  gh  occorfi  difalìri  per  colpa  di  poco  fuo  cuore  ,  ò  di 
negligente  condotta .  Procurò  in  tanto  ia  trancia  di  rifaccir- 
fi  fopra  il  ftiare  ,  e  nella  i'iandra  dei  difconci ,  e  perdite  ,  . 
che  l'erano  feguite  altroue .  Spinfe  vna  grofsa  Armata  nel 
Mediterraneo  ,  che  approdata  prima  in  Sardegna  ,  cfpu- 
gnò  Ongnano  .  Riuoltatafi  poi  verfo  la  Prouenza  ,  ^'^'^i 
prefc  in  poco  fpatio  più  iroriczze  »  c  racquiftouui  i'UolO''  '=W'  • 
d'iircs. 

La  Fiandra  venne  anch'  ella  fanguinofamentc  attacata  da 
tré  gran  corpi  di  eferciti  pur  iranccfi  ,  i  quali  non  ^olo,/,V2^ 
prefero,  ma  ricuperarono  più  Citta  ,  già  occupate  dagli 
Auflnaci  ;  e  1'  Oranges  all'incontro  ,  non  trattenendoti  ne  ^"^^ 
men'egU  neghitofo  ,  racquiftò  Breda  .  Si  tratse  anco  vn* 
altro  corpo  Spagnuolo  neiia  Linguedocca  ,  fotto  Lcocata  ; 
accampandofi  .  Pollifi  però  que'Popoh  tutti  in  armi  ,  lo  ^,^y„^^ 
attaccarono  nelle  fue  proprie  trincee  ,  e  l'obligarono  à  ri-^^;^*^*^ 
traruiii ,  &  à  fuggire  »  lafciandoui  tutte  le  artiglierie  »  c  i 
Carriaggi.  .  ^  , 

Irà  quefte  correnti  vicKfitùdini  auuenne  la  morte  di  Fcr-/^/^2S 
dlnaìido  (ècondo  Imperatore  iti  cinquanta  non' anni  di  età  Jj^m^m. 
ISEcedendOttl  U  figlinolo  Ferdinando  terzo  ,  eh*  era  Qato  . 
'   T"    '  '       .         itiiii"  pòco 
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ìéi-'  poco  innarizi  in  Pvè  de'Rotnant  »  come  già  dicemo^  deé 
.^uÀi^io  s'  1  Hancefl  che  haucuano  Tempre  (xppo&^^  quel^.,^c^ 
^'F;&7«tìone  »  bora  tanto  più  0  dichiararono     noo^wolcrìo  rko* 
nofcerc  ,  come  Imperatore  .  Ma  la  Reppblica,  con  eli  y(I 
fuoi  folici  ,  fece  fpeditione  alia  Madia  fua  di  due  £nha* 
7 - fciatpri  ì^raordinari)  ,  Rainero  Zeno  Caualier*  ^  e.fi^pooF 


r  •  tstatini 


ratore  di  S.m  Marco  .  e  Angelo  Contarini  Caualievt  per 
C^wTcongraiularfi  fcco  .  Incaricolli  in  olire  à  douer',  appreflo 
airoffìcioluà  ,  trattar'  anco  dei  CòngrelTo  ,  che  s*  era  già 
desinato  in  Colonia  per  la  pace  ,  e  che  per  affretarìo^af- 
frettailero  infieme  il  nuouo  Ccfare  à  dilkibuire  i  necellarij 
paflaporti  ,  Giunti  gli  Ambafciatori  alla  Corte  adcoìpiero- 
f        no  appieno  amcndue  le  parti  delle  loro  comiffioni  ,  1 

gno  cli^  la  prima  di  cerimonia  benché  dipcndcire  dalla-, 
loia  loro  facondia  ,  non  hebbe  maggiore  ctfctto  di  perfet- 
tione  dell'altra  ,  che  per  fuperarfi  ,  conucniano  Tuperarcj 
*;<r,^.//f>  l'altrui  volontà  ,  e  intercllì  ,  Superarono  l'Imperatore  ad 
ìT'*'''" accordar*  i  pulìaporti  per  la  Scetia  ,  e  per  l'Ciianda  ,  d^i 
.*    non  confignarfi  però  ,  fe  non  allora  ,  che  la  Francia  con- 
lignalse  anch'  ella  i  l'uoi  col  dcuuto  riconofcimento  verfo 
la  fua  Cefarea  Corona  .  Ciò  nondimeno  fù  ballante  per 
fermar  che  non  girallero  con  vari]  attroci  fuccelfi  T  arim 
nella  Pomerania  ,  nella  Franca  Contea ,  e  nel!' AUatia,  hor 
vincendo  ,  &  hor  perdendo  ;  e  fpecialmente  Totio  Rhein* 
Trf;:.„.,^A^^à.  ,  douc  non  contentatili  gl'Imperiali  di  ha uct  battuto 
i^  i,rf,r,^ Urano  modo  i  nemici  ,  cambiarono  ,  per  troppo  voler- 
li infcguire  ,  la  confcguita  vittoria  in  vna  general  tagliata, 
che  diede  loro,  il  Vaimar  ,  impolTeflandoli  delle  artiglie- 
rie ,  del  bagaglio  ,  dell' infcgne  ,  e  poi  di  molte  Citta. 

Qpì  nell'Italia  trattanto  Leganes  ardito  ,  con  dieci  otta 
mila  fanti  ,  e  cinquemila  Cauaili  trafportò  dal  Piaccntiiio» 
CKTwiv/c  dal  Parmeggiano  nel  Monferrato  la  guerra.  Atandò  ne!» 

le  langhe  Martino  d'Aragona  ,  che  occupò  Ponzon  -,  ÒC 
e*»*»»:,  andato  Gii  d'As  conira  Nizza  della  Paglia  ,  potutala-* 
confcj^ujrc  ,  cgu  medclimo  vi  fi  ipinle  con  tatto  il  pieno 
dell'armi  ,  in  pochi  giorni  sforzando  il  Conte  di  San  Po» 
lo,  che  v'era  dentro  ,  ad  arrenderli  .  Diuifo  poi  referciO» 
in  due  corpi  ,  ci  con  vno  iì  trasferi  fotto  Alba  ,  e  mandò 
con  l'aliro  HUppp  di  Silua  fouo  Agliano  .  Ma  fi  cooCj» 
quefli  facilmente  pptè  oUen^rne  l' intento  •  cosi  à  lui  non 
ionito  il  Tuo  9  anzi  fiacoui  con  qualehe  danno  rilpioto  ,  ri« 
paffato  ii  Tanaro  »  é'I  Pò  ,  fi  condniise  eoa  tuue  le  armi 

nel 
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nd  Vcrcdlefe  ;  Quiui  cònCdcrato  il  i;orte  di  Bfiem  in  ma- 
DO  à  netnict  di  Somma  Importanza  y  deliberò  di  aulirlo  .'^7' 
e  per  facilitarfene  il  modo  »  prefe  Carocaoa ,  Terra  fitua* 
la  trà  lo  ftcflo  l?ortc    e  Vercelli  in  tnezzo. 

Mentre  felicemente  profeguiuano  in  tal  gutfagli  Spagnuo- 
li  ,  ritornato  di  Francia  il  Crichi  ,  e  rifolutp  Sji  affrontarli 
loro,  fi  accompagnò  eoo  le  milicie  Sauoiarde;  Andò à  Poa« 
tcftura  ,  òi  iui  gittate  vn  Ponte  fu;l  Pò',  tragittoflS  anch' 
egli  nel  Ver^ellcfe  .  Tentoo^i  prirn^ ,  ma  inutilmente  ,  h'Z^i:.' 
Rocca  d' Araflq  ,  polche  Leganes  fii*  prèfto  ad  auuicinaruili^"''"^*- 
con  tutte  l'armi. 

Seguirono  poi  due  combattimenti  ,  ne  i  quali  rimafero 
gli  Spagfiuoli  dal  Marchefc  Villa  notabilmente  battuti  i  e4*25^- 
terminò  con  quefti  accidenti  la  Campagna  .  Terminollapiù  v 
funeftamentc  però  Vittorio,  il  Duca  di' SaKoia  ^  terminan- r'n,..r,. 
do  in  quefìo  medefimo  tempo  la  vita.  'Zì^^. 

Succeduta  poco  meno  ,  che  improuifa  la  di  luì  morte  ,  ' 
eorfe  fama,  che  folfe  lìata  sforzata  da  veleno,  fattogli  fpor- 
gere  in  vn  Conuito  dal .  Crichì  ;  accrefciutone  il  folpetto 
ancora  ,  poiché  ritrouatiU  alla  (ìofTa  Tauola  il  Conte  di         [  . 
Vcrrua  ,  e'I  Marchcfc  Villa  ,  ambi  confidenti  di  Vittorio  ,         '  . 
mori  ùmilmente  il  primo  ,  &  il  fecondo  à  gran  fatica  (ì        '  , 
ricuperò  in  falute  .  Certe  nondimeno  dlcndo  le  morti, co-  . 
me  incerte  fono  Tempre  le  cagioni  ,  certamente  mancò  di  », 
vita  quelìo  Duca  in  età  di  ciiìquania  yn'anno  ,  ed  in  con-     .  \  * 
giuntura  infehce  per  le  couulfioni  di  allora  nel  fuo  Domi-  . 
nio  ,  e  per  la  tcneriliima  lafciata  policrità  di  due  m.ifchi, 
e  di  tre  femine  .  Di  fei  anni  Francefco  Giacinto  il.  primo  ,  . 
mono  appena  il  Paijre  ,  moiì  ancor' egli,  e  vi  fuccedette 
il  fratello  ,  Cario  Jimanucle  ,  di  quattro  in  circa  ,  chejf:;^J'^J^ 
rimafc  fotto  la  tutela  di  Chrittina  DuchelFa  fua  Madre,  e/**;;^^^.^^^ 
lorella  del  Rè  di  tranci^  ,  cofi  hauendo  Vittorio  nel  fLioi»<«-^r' 
leltamento  difpoUo. 

Tante  alterationi  ,  ed  accidenti  hora  naturali  ,  ed  hora 
violentati  di  quelli  Sauoiardi  Prenci  pi  .  fecero  peggiorare 
nelle  male  intentioni  ancora  Maurilio  Cardinale,  e  loai.i- 
f o  ,  fratelli  del  morto  Duca  .  Concepirono  di  afsurncr'elU,^.^.^ 
la  Reggenza  dello  Stato  ,  e  dei  Nipote  ,  non  meno  per  »» 
cfsere  troppo  congiunta  ,  e  partiale  la  Madre  del  Rè  Lui- 
gi ,  che  per  la  iperanza  ,  mancando  il  pupillo  Dmco-*  , 
di  fucceder'eifr nei  Dominio.  .1; 
Maurilio  per  £i5  partitoli  da  Roma  :,  doue  allora  ritro- 
/  V    :  ^  "       '  uaua-  ' 
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1^27»  "^"^^  •  ^  auuicinatofi  al  Piemonte  ,  non  potè  entrarui  per 
gl'impedimenti  frapofti  dalla  Duchcfsa. ^  onde  conucoao 
ritirarfi  bel  Genoaejfato.  ;  .       V  "  •  ' 

Lo  fl€fso  désid^rb  di  èfcladerla  dalU  Regenza  nodriua* 
DO  per  là  tnede^ima  cagione  del  fuo  troppo  itrecto  Interef- 
fe  con  la  Fraticia  gli  Spagnnoli  d^icora  »  e  accrebbe  ^i:ikh 
ubilmeote  i  fofpetd  vn  difegno  ,  che  vcfbne  trà  le  ÙdsfL» 
gare.»  e  gelofie  opportunamente  à  icoprirfi . 

11  Duca  dt  Crìchr,  colta  la  congittntura  di  quella  Sttlev 

rtcua  dirfi  ,  vacante  ,  procurò  di  faf  entrare  Iq  ViSmr 
delle  luilitie  franccfi  per  prefidiò  »  e  guardia  s  peèficr6- 
però  »  che  ìpenetra^  dal  Msrrchefe  Vilia  à  lenipo  ,  accoi^ 
tamehte  il  preuenne  con  altrettanti  fpéditiui  Sauoiardi^  e 
Pieroontefì  .  Parue  p he  ii  Cielo  in  quella  fìagionc.liaacffe^ 
tolto  ad  isfogarQ  còntra  i  -Prencipi  d'Italia  .  Moitcl  «  che 
fo  Duca  di  Sauoia  ,  e  morto  lui  à  poco ,  come  ìli.dct^ 
*  fìgiiuolo  ,  fcoccò  il  medefìmo  funefto  influft  contto 
di  Cario  ,  il  Duca  di  Mantoua  «  Npuità  niuùa  nim  però  prò» 
duife  la  fua  morte  in  quel  Ducato.  Succedette  naturalmen* 
(^Krnrni.H  xt  ali*  Auo  il  Nipote  ,  Carlo  jmr  di -nome  ,  ft^bcnc  aneli" 
egli  fi  ritroualfe  ,  come  il  Sauogiardo  «tin-pupilar'  età  »  e  - 

VuZAf  Raccomandandolo  dal  defonto  nella  fna  teftamentaria.*. 
dilpofitione  alla  irrancia'^i  e  alla  Repuòlica  ,  non  repugna- 
rono gli  Spagnuoli  ,  che  per  la  Jf rancia  medefima  cotiao- 

smM'f- à  dimorar*  in  Mantoua  il  Signore  della  Ihour-,  e  fpc- 
dito  hauendo  à  Venetia  la  Prencipeira  vn  fuo  Miniftro  à 
pregar*  il  Senato  dei  folito  atfcttuofo  patrocinio  .  bramaro- 
no i  Padri ,  che  i  già  corfi  fanguìnofi  humori  contra  quel 

citftv-^?  Ducato  ,  come  à  parte  già  rimalta  debole  ,  non  correflc- 
j-Q  naturalmente  di  nuouo  ;  Commifero  à  fuoi  Arabafcia- 
tori  in  Germania  ,  &  anco  in  Ifpagna  ,  che  procuraflcro 
di  nodrire  nell* Imperatore  ,  e  nel  Rè  Cattolico  »  lontani 
dalle  Douità  i  penficri  .  Cofi  hauendo  potuto  con  la  lor 
prudenza  per  allora  anche  ottenere  ,  la  Rcpublica  ,  non-j 
'  ,  più  in  folpctto  di  trauagli  d'armi  ,  deliberò  di  riftrigncrc 

9/éifmM  \i  numero  ,  e  la  qualiu  delle  fue  genti  ;  Adattò  anco  il 
Capo  à  mifura  dell'impicciolito  corpo  ;  Solleuò  dalla  ca- 
Kuhu  rica  Gcneralitia  Luigi  Georgio  ;  e  lafciò  ,  che  MicheltL* 

^j;^^;;- Friuli  ,  come  Proueaupie  in  Icrrafcrraa  ne  dirigeffc  iljco- 

^m»f»M  niando . 

.  l;nttò  il  Duouo  anno  »  c  fx  auan^ò  alla  Primauera  più 

con 
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con  quieti  •  che  con.  torbidi  filcceffi  .  Stando*  poi  fopra  il  ^.o. 
cuore  agli  Spagoooli  il  Fotte  di'  fircm  ^  già  ereuo  da*Cran-  ^ 
.cefi  ai  confini  dello. Stato  di  Milano  -,  e  ch'era  loro  di  gran- 
de ollacolo  air  Imprefa  fofpirata  di  Cafale  ,  vi  fi  portato- 
•  no  fotto  »  e  lo  circonuallarono  ccl  pieno  delle  forsse  . 
corte  quiui  à  tranceiì  nei  Ind  principio  accidente  graue^       '  , 
ed  alle  cofc  loro  dì  non  buon  ptonoOico  .  Colto  »  e  vccifo.  -  • 
da  oolpo  di  Cannone  il  Duca  di  Crichi  nell'atto  di  far*  >m»m 
aiianzar  net  cocpbattuto  Fooie  vn  foccorfo  .>  imniediate;»*^' 
fiiccederono  neil'  efercito 'Sbandi  ,  c  fughe  •  e  per  ciò  cadu- 
ta à  difenfori  ogni  fperanza  di  efler  Xouuenuti»  conuennero  f  r -  r 
finatoente  arrenderfi  .  GalTaro  dopo  in  Cafale  ,  cooforme""^  7 
alle  pattuite  conditioni  ,  fenza  riceuerc  moledia  alcuna^  ,     •  - 
mille  ottocento  Soldati  •  che  vlcirono  dal  l^orte  .  Vi  aodò 
anco  infieme  il  Gouernatoce  di  nome  Mongaiard  ;<  mi  qixH 
trauaglio  ,  che  non  riceuette  collui  da'fuoi  nemici ,  fubito 
arriuato  tra  gli  ansici  ,  gli  fi  peg»iorò  nell^  vita  ,  poiché 
.per  varie  colpe  ,  fù  fatto  publicamentc  decapitare. 

Vincitore  in  tal  guifa  Legancs  •  tentò  da  poi  con  premu» 
roO  offici j  ,  e  gran  promeife  di  guadagnare  in  fuo  faiiorc 
l'affetto  della  vedoua  DuchefTa  .  Ma  le  buone  date  mtcn-  • 
tieni  ,  quando  fono  contrauuenutc  dai  fatti  ,  in  vece  di 
blandire  ,  maggiormente  irrittano  .  irgli  mcdofimo  .nel 
mezzo  alle  feminatc  dolcezze  ,  attaccò  Verceili  ,  oa«i'cIla,  j,'^^,'^^** 
tanto  più  gittoni  nel  feno  alia  irrancia  ,  &  al  Rè  fratello 
c  leco  il  ilringe  con  fortilfimi  legami  contra  gli  Spag>\uo-  apoÌ-* 
lì  .  La  ftrinfe  ,  e  la  foggettò  più  alla  Chrillianiiiiiiu  Co- 
xona  ancora  ciò  ,  che  iui  à  poco  ella  medefmia  ^^^^^^^-^  ^^f^- 
te  fece  .  Aprì  le  Porte  di  Turino  à  moke  militie  Franccfi ,  "  "** 
per  dentro  meglio  prelì  di  auuifi  ,  e  diede  in  mano  l.u» 
Cittacjella  ad  vn  Reggimento  di  qucll'iltelTa  Nationc  .  \ 
tali  importatiliimc  nouita  confoguito  la  comparfa  del  Car- 
dinale della  Valletta  in  Italia  ,  lupremo  Coaianiantti_,  , 
Opportuno  anco  vi  giunfe  ,  poiché  potè  ,  fubito  entrato 
in  Cafale  ,  fuentarc  vn'infidia  tramataui  da  Lcganes.  Npi> 
vk  fu  pofcia  diligenza  da  lui  non  tentata  ,  per  foccorrerp 
VerceUi  •  oramai  ridotto  tra  grandi  anguftie  .  RiukigU  lìr 
nalménte  d'introdurui  à  gran  itenti  miil^  fanti.  oulia 
vagliono  i  petti  degli  httoinini  ,  quando  rouinate  le  C9i)t;a- 
glie  ,  refiano  efli  jelpofti' à  doucr.  combattere  in  poc^i.'qoa- 
tra  i.jcondDui  aifaltt  d'vn  forte  ,  e  nacoerofo  t^ci^ò>  N!<^  v 
più  bafitò  al  .MskKhefc  Do^Uaai  ^  che, «'*^m.  Veneto,  Gouc.£;,J^^ 

KkkKklL  naici* 


• ,  Diyiiized  by  Google 


néU        D;R  i  A  T  T  I  V  B  N  £  T I  •  . 

j^jg  natorc  ,  ne  l'ingegho  ,  libito  coftanza  ; 
^  /    Inù.  vìoicDCetnciite  cóftmco  à  capitolar  la  refa  ,  e  gli  Sm^ 

gnuoll  cntud  ^  .nimìroDo  in  forma  valida  la  «cooqaauttt 

Città.  ,  .    .        .  - 

'..j,  '.:.  r"'  Quelli  felici  progredì  nella  Sauoìa  dell'armi  Cattoliche , 
ii^„^«|lotcrono  finaimeote  far  gran  breccia  anche  in  Maotona  nella 
^;j'j}gioiiip«  Regnante  Pri?ncipefla  •  Si  eooimofle  agli  accidenti, 
sfgtfMtTt  fu  pcrfuafa  dal  fào  proprio  fangiie  auftnaco  à  confidar 
*     più  fincero  il  patrocìnio  daUa  Germania  ,  che  dalla  i'raar 
-eia  ,  e  fpecialmente  dall'  imperatrice  Vcdoua  ,  fua  Zia. 
.  '  Se  . ne  ingelofirono  i  Francefi  ,  e  per  non  lafciar  correre  à 
5JJJjjJ'j;J|;.brigIia  kiolta  il  di  lei  fofpettato  genio  ,  porroìU  pcrlonal- 
aA'fi*.  .mcnir  da  Vcnctia  ,  à  Mantoua  rAiììbafciatorc  dorila  TuU 
iciie  .  Gii:ca!iano  arnesi  le  loro  carte  gii  Spagnuoli  ,  ap- 
prelio  non  meno  alla  Principerà  ,  per  cunfcruarla  neJk  fua 
gJà  prefa  dirpofitione  ,  che  a  V  eneti  a  con  il  mezzo  de/Ì- 
Ambafciatorc  Rcfidente  ,  Conte  deila  Rocca  .  Ma  quefti 
Padri  ,  che  per  non  alterar  la  pace  di  Mantoùa  ,  brama- 
«*uifr;»«-uano  di  toglier  1  ombre  di  male  intelligenze  ,  non  man- 
careno  de' più  forti  ,  e  pregnanti  offi:ij    in  Francia  ,  cena- 
if«{»/»c.r.  oKtteadoii  ali  Ambafciator  d'allora  ,  Angelo  Corraro  Ca- 
'/w.»  ualicre  ;  e  in  Mantoua  alla  Principelfa  ,  fpedendoui  Luigi 
'Luigi     Inolino  in  Uraordinaria  qualità  .  Ad  ogni  modo  vn  Segrc- 
*«»Aj*<r  jg^jQ  m^f^datole  dal  Imperatrice  Zia  ,  &  a^tro  Minifìco  , 
•\;'  che  inuiouui  nello  ftelìo  tempo  Leganes  poterono  all' vlù- 
mo  tìnir  di  vincerla  à  negotiar  polìtmamentc  con  la  Spagna. 
;^';'^;^;-;-ì<.itciiL!to  da  ciò  moliuo  li  due  Miniftri  ,  la  Tulierie  ,  e 
i-»v.^'r.r  la  1  ciirs  i  rancefi  ,  li  allontanarono  fotto  finti  pretcfti  da 
Mnntoua  ,  e  la  Prencipcffa  non  fù  tarda  à  valerfi  deli'oo 
cafìone  .  Si  dichiarò  di  non  più  volerai  riceuere  il  fecon- 
do ,  ed  il  primo  ritornatoui  è  fatti  ancora  da  elfo  pjji  tcor 
laLiui  ,  ma  tutti  indarno  ,  conuennc  nuouaraente  aadacfc- 
rc  ,  lafciandoui  per  h  Corolla  vn' ordinario  agente  •  Ocfr 
fcendo  per  ciò  più  fcmpre  à  gran  djaij  ,  &  à  gran  peri- 
is^f^urCoU  le  conllitutioni  di  quella  Città  •  la  Rcpubllca»  perla 
^VJ^^:  rì:o\Là  parte  ,,  e  cura    fempre  foftenuta  ,  tliinò  bene  di 
aumentarui  il'^o  pre(idiòil^4iiiJle  cinquecento  Fanti 
auukibfiì^e-  à  confini  deltlaltre  militie  f»er  ogni  buon  cii- 
pcttó'.  •  •  .. 

'  In  qwHi  fleffi  tempi  vari)  accidenti  dUrmi  altcooe  le- 
guirodO '.  Qui  iìi  Italia  ne' Mari  di  Gj^oaa  trà  le  Atmaic 
^.Jl  di  trancia  /è di  Spagna»  occòcfe  vn'^ttrocc  combattiin^ 

ipt^wti.  ...  W  I 
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to  •  ccrtotaaiidoi»  potè  dM  ;^ari  .  In  Fiandra  fcambieuoli  ^  » 
pure  furono  le  perdite  ,  e  gli  acquilii  degli  Spagnuoli  ,  t  lz^uiL 
.  degli  Olandcfi  .  A'  confini  della  Spagna  portatofi  con  biK»*;^**'-*- 
efercito  ii  Prencipe  lià-Condè  afiediò  (Iretcatiieiitè  foiKtcta-'^'' 
bia  >  ma  ailalici  da  vn  efercito  Spagniiolo  ,*rimafc  qaafi 
«interamente  disfatto  .  Neila  Germania  ,  il  Vaiolar  Gene- 
ri Suedefe  ,  già  refoO  poffeffore  di  gran  parte  dell'Aiia^ 
tia  ,  e  afpirando  à  farfene  Prencipe  ,  occapò  Brifacii  :  é 
nella  Pomerania  parin[iente  gli  Suedefì  più  Fortezze  préfé- 
ro.  All'incontra  Carlo  ,  figliuola  del  già  Conte  Palatino  , 
^  già  (lato  eletto  col  fauore  de*  mede/imi  Suizzefi  in  Rè  di 
Bohemia  ,  fù  diftrùtto  dal  Conte  d'AsfcIt  .  Neflun  Cielo 
di  Prencipato  pciò  più  rifplendente  in  quello  tempo  di 
•quello  di  Irrancla  con  la  fucceduta  nafcita  nel  giorno  àn- N^rii's*! 
'  '  que  fcttembre  del  Prencipe  Delfino  ,  dopo  attcfoli  ,  e  M- r^^!* 
pirato  per  molti  anni  ,  e  fi  poteua  dire  ,  quafi  affitto  ca- 
dutane la  Speranza  ;  Sorto  qual  Sole  ,  che  dopo  vna  lun- 
ga ofcurità«  non  meno  iliumioa  dì  ^iò>  che  rallegra  l' Voi-, 
ucrfo.  '  • 

Alfatia  quel  fplendor  di  pace  ,  che  godea  la  Pepubli-  . 
Ca  da  qualche  tempo ,  hora  corfe  rifchio  d'eflere  dalla  tor- 
bida Ottomana  .  L'vna  tenebrofa mente  otfufcata  .  Reggea 
barbaramente  quel  grande  impero  Amurath  ,  il  quarto  . 

Cofiui  arrogantemente  (limando  improprie  ,  ài  indegne  ^^/v^z-i/ 
della  fua  fublime  grandezza  ,  le  ordinarie  Imprefe  ,  s'era  ^"^* 
già  perfonalmente  Indotto  con  vado  efercito  ^  in  Perfìa.*  j/>.p/5«»- 
tua  tentato  ,  nè  fortitogli  di  prender  Babilonia  ,  calcaua  , 
e  calpefìaua  quegr  ampiffimi  deferti  .  Benché  immenfo  il 
potere  ,*  tuttauolta  hauendo  fuifccrate  le  Prouincie  ,  e  i 
Regni  di  trecentomilà  combattenti  ,  che  formauano  l'efer*  .  * 
cito  »  condotto  feco  ,  mandò  prima  del  fuo  partire,  da  Co- 
.  fiaotinopoli.vn* ordine  à  Cor£ali  d'Africa  ,  di  trasferirti  co' 
lóro  legni  oelfAircipelago  ,  per  conferoar  liberi  ,  e  netti 
CttCMad  vda  iofitlir .  Alleftitefi  perciò^  da  colóro  ieded 
•Galee  ;  òr  Ckaleocie  ,  che  ioflero  ,  mezza  di  Tanifi  ,  ^/ 
tnezse  d'Algeri ,  fi  poterò  io  cammino  vcrfo  l'Arcipelago, 
Ma  'aoft  amanì»  !  rapad  geni]  di  iiauer  cura  «  cHe  ooa 
>vci^a  l'attrai  ra|iì|0.,  mentre  penfan-eifi  fempie  di  rapi- 
re .  Iptcfofi  4a  lOio  viaggiando  •  che*  l'Arnuta  Veacu  s* 
iera  allora  portata  ,  e  tratteiieafi^ii^  Candid  »  liod.  piìk  cu- 
TaroQo  di  guardar'^  i  Mari  *  LafGiarooO'l^Ardpelagifia.dif-^ 

piM  t  e  calarono  co»  accida  f»iica  aeitiÀdciattco  i  Qtiiui  ^««^ 
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1^.0  approdati  nella  Paglia  » -^eftlirpftròno:  tii|  altri  perpetra^ 
ti  .  farti  «di  robbe  »  e  d'huocnem  la  Ternt^*Hicotia  » 
.di  atfraiierfato  il  Qolfo  ,  fecero  nell'acque  di  Cattaro  rl^ 
ca  preda  d'vn  Vafcello .  Afpirando  poi  à  l'apioe  tnculco  plà 
IfDpor^nti  r  vna  facrilega  ne  deliberarono  ;  €  fù  ,  di  lì- 
paflfar'  il  roedefimo  Golfo  ;  di  approddar'alfa  Santidima^ 
Caia  di  Loreto  ,  e  di  arrichirò  de'pietoli  voti  »  coattnua- 
mente  bumiliati ,  ed  appefiui  dà  diuoti  «^  per  meritar  .  |r4^ 
eia  di  quella  mifericordiofa  Vergine  . 

Ma  preffo  alla  fofferenza  del  Ciclo  ,  fu  troppo  inroffc* 
ribile  la  pcnfata  enormitf  .  Vcrillìmo  quel  volgar  detto  , 
che  i'huomo  propone  ,  e  Dio  difpone  ,  tanto  più  contra 
quegl'empi  ,  e  in  vn'empia  rifolutione  verificolTe  .  Appe- 
HfnTJl^^  Itaccatifi  dai  liti  »  furono  da  venti  coQtrarij  eleuatid 
/•kX-'.  cornbattuti  alquanto  .  Affaliti  poi  da  p.ran.tenapefta; vca- 
nero  violentemente  trafportati  alla  Valiona.' 

Peruenuto  l'auuifo  deJie  temerarie  Pirate  infcftatiom  al 
Proueditore  dell'Armata  Antonio  Maria  Capello  ,  che  per 
*  anco  dimoraua  in  Candia,  di  colà  fi  fciolfe  fenza  indagiQp 
e  giunfe  à  Corfù  ,  ch'erano  i  Corfali  ftaii  poco  dianzi  al- 
^U^Ai'r      Vallona  procellofamente  tópinti  .  Dwe  oppoftiioni  lo 
contcndcuaro  per  andar' ad  attaccarli  dentro  al  Petto  .  L' 
,vno  ,  il  iifperto  verfo  gli  OtioiDani  ^  tlkndo  queJia  tor- 
tezza al  Joro  dominio  fogcua  f  l'altro  ,/V\T\gTc^o  di  gran 
,  ^   pericolo  ,  e  difficoltà  ,  per  le  batterie  delle  muraglie  ,  a_» 
.  d'vn  Caflello.,  piantato  fopra  vn  Monte  ,  che  aiìicurauano 
il  Porto  da  qualunque  nemica  inuafione  .  Rifolfea  il  Cap- 
pello il  primo  ollacoio  del  rifpetto  con  li  Capitoli  di  pa- 
ce irà  la  Porta  ,  e  la  Republica  ,  prohiòiiiui  à  diiunqoc^ 
,  lo  predar  fomento  ,  ò  ricetto  à  Pir*i  ,  con  libeictà  d'in- 
feguirlL  io  qualunque  luogo  ;  e  quando,  all' ingrcllo  ,.dipen-  . 
dendo  dal  proprio  fuo  coraggio  il  non  curarlo  «  andò  ad 
J^^jefporli  .dirimpetto  al  Porto  ton  tutta  l'Armata  ,  ria  nucne* 
'!SS^  to  di  yeóiloHo  Galee  fotttli  •  it  di  due  g^oife  .,  CQtnao^- 
te  queOe  fla.  .Lorenzo  Marcello  ia  carica  dUCapjt^oo.  F^ 
c.rrijF^.a^ce  il  Proueditore  sbarar  (ubico. il  C^aoiOQe  prQcodeadp 
rtìL^,'*^  auoertir  eoo  efi^o  que'Co«iandanct  TiH:€ber<IU  al  debito 
di  Ibcclar  fuori  dei  Porco  coloro  io  coiofirinjiMl.dei  patd,. 
Ma  ,ift  tutto  io  contrario  .aouenne .  In  (ViKse  di  corafpoiitier 
Kf/umm,^^  eoo  fegoi.  di  fooore  »  e  di  àÒMCiil^  ^  ft  .comiMaoqaero 
•""«M.  di  falrlo.coo  cifthoftili  contra  i  ooAri  ìL(^i..t  e  di  protctr. 
tione  à  que'ribaldt  i  Allai^goffi  va  iiftjPOr.d!^^  qiieìia^dqcu 
.  V,.    '    '  tem* 
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tempefta  il  Capello  ,  continouandoui  però  l'afledio .  Scor- 
fe  qualche  giorno  ,  che  vedutifl  ridotti  coloro  à  ftranifritno  *  * 
partito  ,  vollero  efpericneotar'.fDa  mattina  di  vfcir'impro* 
uifi  ,  c  d'imiolarii  ,  e  fuggir  di  furto  ,  fpcrando  ,  che  i  j;/:^'^^ 
raggi  del  Sole  poteflero  fenitr  loro  d'armi  •  per  kriro^p'^/it'''- 
negli  occhi  i  Vcneci  ,  gii  che  in  altra  guifa  conofccuanfi 
impotenti.  . 

•  Ma  ballò  al  Cappello  tti  fcoprk-nc  »  fc  notr  altro  ,  .rotili 
bra  •  Spicatofi  loro  immediate  dietro  •  andò  à  furia  di 
Cinnociace  ,     tal  kgno  fegiHUodoli  ,  che  v^dendofi  gli 
ic^qni  prcfto  giunti  ,  e  fi  riuolfero  ,  e  fi  reOituirono  di,^,^^ 
ououo  dentiro  ^1  Porto  (ielTo  •  Seguitolli  il  Cappello  fiso 
sù^  la  bocca  ,  e  la  fortezza  pur'aàcora  li  foccorfe  con  im* 
netuofi  tiri  »  vno  de  quali  hauendo  colpito  nell'Albero  del^ 
b  Galeazza  del  Marcello  ,  voionnc  vna  Schieggia  à  ma-  f^ul^ 
bmeote  ferirlo  in  vn  braccio  ,  &  à  rimarcargli  il  merito 
coi  filo  proprio  fangue  •  Rilcuarono  in  quella  fuga  danni 
nOQ  pochi  i  Corfali  in  cinque  legai  .  il  Capello  conti nuò  '"^^' 
ft  lenerneli  alTediati  dentro  per  circa  vn  mefe  ,  non  ctiai 
combtttuto  da' venti  ,  ò  turbini  ;  e  dubbitofi  ,  che  potef- 
ferola  quel  lungo  tempo  folleuarll  contro  di  loro  gli  Schia-  ^^^^^ 
m  §  che  haueuano  fopra  le  Galee  .  Li  chiufero,  col  man- ^^j'** 
tenimento  di  que'iurchi  Comandanti  dentro  à  vn  luogo'" ^^''^ 
forte  ,  liberandof]  in  tal  guifa  dal  ùmor  uv'Schlaul  nonuf 
^ià  folleuandofi  dalia  fchiauitù  di  fe  medefimt .  RiCoUero 
finalmente  di  far  più  fpeditioni  per  vìa  di  terra  al  Capi- 
tan  Bafcià  dei  mare  ,  che  fcorreua  allora  l'Arcipelago 
Lo  auuertirono  delle  loro  anguille  ,  pregaronlo  di  pre»to , 
e  valido  foceorfo,  per  redimere,  con  elfi  loro  la  grandez- 
za infierae  dell'eccella  Porta  ,  cotanto  dall'Armata  Veneti 
vilipefa  ,  ed  oltraggiata  ,\  Commoffofi  grandemente  colui 
à  tale  riccuuto  auuifo  ,  fpkcoilì  fenza  indugio  con  ventidue  c*firfO'- 
Galee  ,  due  Maone  ,  ed  alcune  Naui  verfo  l'Adriatico  .jt!"^^ 
Corfane  la  voce  da  molte  parti  al  Capello  ,  fi  trouò  cona- 
battuto  grandemente  nel  ft^o  Configlio  ,  fe  doaeua ,  ò  non 
doueua  attendere  di  eflere  affai  ito  da  vna  parte  dal  Capi-  pZu.X'o' 
tan  Bafcià  con  l'Armata  ,  e  coito  dall'altra  da  Barbare-',*. 
fchi  nel  mezzo  .  Qaelto  era  il  lue  pericolo  ,  fe  diiieriua  i 
deliberarli.  All'incontro  rifoluendoli  di  entrar' ,  e  di  alfalir' 
immediate  nel  Porto  i  Corfali  ,  fe  gli  opponeano  le  du^ 
folite  difficoltà    l'arduo,  &  azzardofo  ingretfo  ,  e  Tiaful' 
to  ,  che  iì  haurci)L}e  potuto  ar(P|;are  il  Gran  Signore  >  per 
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1628      violato  dominio  alla  Valiona  ,  non  effèndo  mai  la  ragìo 
^  'ne  ftinìcifnte  balfamo  ,  per  ;fanar  nei  ^Grandi  le  rmaute 
pretefe  ingiurie  .  Ma  troppo  graui  cran  quelle  ,  che  *ha- 
ueuano  commcffe  gli  arditi  Pirati  nel  Golfo,  e  troppa  con- 
trauueniuano  à  Capitolati  accordi  con  la  Porta  i  fomc^ 
^     predati  .  e  che  preftauano  loro  quei  Tuidii  .ComaodàcHd  » 
per  dubitare  ,  che  la  Giuftitia  •  e  la  ncccffità  000  vetiÉ»^ 
ro  fìna lenente  compatite  .  cdandjp' da' Sartori  ,  'obllgatc 
anch^efli  ,  come,  tutti  gii  akri  ali  ojleraiKioii  de* patti  ,;13^ 
libnt  il  Capello  ,  e  deliberò  con  la  Cònfolu  degii-:dllf  ' 
Capi  ,  dì  fpignerfi  rìfolutamente  con  l'Armata  djBncro^ 
Porto  -  Formò  delle  Galee  fotcili  voa  mezza  txmhv'-lUft 
tefia  sù  le  due  punte  con  le  due  ripartitéui  Galee  griAl  « 
f  coprendo  con  quèfte  l'altre  »  .e  tutte  coraggìolamedtK^ 
^     ,  fprezzan(ioi  tiri  ,  che  dalla  fortezza '«  e  dagil4ikii  Jilb^ 
.l'  w'ghi  situati  ^mibilmente  fcoppiauaoo  *  eotraronuilmpetuo* 
^ lamente  la  mattina  del  giorno  fette  Agofto  .  Neffut^alTalto  ; 
più  difanima  deli' inafpettato  .  Benché  fi  trouaiTcro  l  Cor* 
'(ali  fotto  il  calore  delle  artiglierie  dei  forti  9  e  loro"  ftefli 
in  vn  buon  corpo  ,  poteui  dirfi.  d'Armata  #.  ad  (^!^'tino- 
,  /  dO'  fmarrito  ^icootanente  'l'aniroo  ,  fmootardnd  ,  tuggiro- 
no  .  e  lafciaroDO  con  gran  viltà  vuote  tutte  le  Galee .  Ga. 
\:    reigfauano  i^tiri  delle  nofirc  ,  CCS.  le  Cannonate  dairaj. 
.  to  r.ma  |e  Galeazze  ,  con  le  loro  groffe  Artiglierie  à  mi" 
(ura  dei  groHi  legni  ,  difendendo  le  lottili  ,  e  offeodtfiMi. 
le  cnaragiie  ,  fecero  fponda  à  ooliri    ^be  valorcìpimcnt^ 
fi  approlflmarono  ,  inueftirono  ,  e  sMmpolfeffarono  la  vtf 
J/u/Jl^ '^^^^^  tempo  di  tutte  le  fedcci  Galee Corfa le;  le  rlamithia«< 
fpDQ  fuori  del  Porto  ,  e  Je  conduffero  feOofameoté  à  Coi» 
c;.-^ifù  ,  non  cdn  altra  offefa  di  rimarco  ,  che  d; voa  fertudi 
^'fj"  raofcheitata  ,  à  Giouanni  Minotto  fopracomito  .  Coi  ila- 
*.    conquifla  dei  legni,  fi  fece  quella  infiemc  delle  artiglierie, 
•  .  e  di  tutti  gli  (Irumenti  ,  e  materiali  ,  che  vi  cran  lopra  • 
^"fr? Snudati,  e  Ipogliati  d'ogni  cofa,fe  ne  profondarono  i  cor* 
A<^*ic*r  pj  ^  per  feruirlJ  d'ctfi  nella  conlìruttion  del  Molo  .  Duefo- 
lamcnte  fe  ne  ferbarono  intatti  ,  la  Capitana  d'Algeri  ,  e 
r  •  l'altro  riconofciutofi  per  Galea  del  Gran  Signore  ,  e  man- 
datifi  à  Venetia,  furono  qui  nella  Cafa  deli'Arfenalc  ripo- 
lli .  Si  contenne  alla  notitia  di  quello  graue  fuccelfo  fofpe- 
fo  in  fc  medcfimo  il  Senato  tra  la  dilplicenza  ,  e'I  gau- 
dio .  Molto  rallegroiìi  della  confeguita  Imprefa  ,  e  della 
icaituiu  hberià  al  fuo  Gglfo,  Akr eri,  &  egualmente  per^ 
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turbollo  il  dubbio  ,  che  fc  ne  adira ITc  altamente  l'ioìpera-  j^jo 
torc  de' Turchi  ,  Amurath  .  Ma  gli  altri  Prencipi  ,  chcij    ^  ' 
fenza  inpegno  ,  trauaglio  ,  e  pericolo  ,  fi  trouarono  con^ 
Tarmi  fole  della  Republica  folleuati  dall'infefte  Corfalc  per- 
turbationi  ,  ne  benedirono  il  merito  ,  c  ne  alzarono  gli 
applaufi  fino  al  Cielo  ,  fpecialmente  il  Regno  di  Napoli  ,iÌ5^*^ 
c  lo  Stato  della  Chiefa  più  degli  altri  efpoiti  à  patire  iru»  ' 
mar'  ,  e  in  terra  le  depredationi  ,  e  le  fcorrerie  di  qaej? 
barbari  .  Eccedente  Papa  Vrbano  gli  offici]  congratulato- 
rii  degli  altri  Prencipi  in  vn  fuo  Brieue  ,  che  fcrilfe  al  Se- •'^^ 
nato  ,  ripieno  di  miicerati  paterni  concetti  ,  non  meno  in 
lode  ,  che  in  ringratiamento  di  vn  tanto  impartito  bene  .  v  . 
alla  Chiefa  ,  all'Italia  ,  &  aU'vniuerfale  della  fede  .  ; 

Viueano  ancora  in  quedo  icmpp  le  amarezze  per  l'oc- 
cafione  ,  già  detta  ,  del  concamtnàto  Elogio  .  Ma  già  ce- 
dute stante  volte  dal  Senato  l'ìndittidoali  fie  pallioni  ai  fa- 
liitad  coimàiii  rìfpcttt  ,  non  fiU  atfficOe  à  riceuer e  il  pre-,  J^J^ 
detto  firicoe  dsille  mani  dello  ficffò  Nundo  Apollolico  •  il 
oìiùl  vecce  arn?«cflb  nel  Collegio»  ^4  accompagnollo^  aach* 
egli  con  pieni  attributi  di  lodevVerftt  il  gwn  merito  'delliU 
Republica  .  Rifpondcndp  abBricuc,coocambiò  gn^relbi 
^uoi  diuoti  ringratiameiiti.  '  - 

Appofitamcnte  praticò 'b/Oi^ffo  con  gli  altri  Prjncipi,  e  »  • 
co'fuoi  Miniftrt  ,  qui'  efiflenti  /  e  goder  douendo  ogèi  a}u* 
to  quella  parte  ,  che  fola  fi  efpone  ,  pet  faluar*  il  tùttò  ,  . 
cùafchedUDo  fi  eshitl  d'ogni  aflillenza  >  come  andò  haùexj»  . 
fatto  nel  medefimp  Brieue  la  Beatitadioe  fua  ;  Tempre 
tautìpte  rimperatorc  Ottomano  voluto  vendicaifène;.  Mari- 
nò  Mòliiìb  6pracomito  »  che  portò  à  Venèda  la  nuotià  conjbT/)^* 
la  fila  Galea ,  fil  regallata  di  Catena  d^ò.i;d'.  Ùccot6  il  mag-  ' 
gior  Coniiglìo  il  Proucditor  Cappello  deUa  vette  di  Coni 
gpere  i  del  Cenforato  il  Marcello  per  Io  fparfo  fangue  / 
nel  reiiQ't  e  in  quello  »  che  importaua  molto  più  deile^f;;^^;'^ 
prtuate  benemerenze,  e  delle  publiche  retributipkù  »  comin- 
ciolli  i  penfar*  ad  accrefcerc  l'Armata  »  dc  à  ben  niiunireic  / 
Piazze  ,  obligando  à  tutti  gli  preparainend  ogni  picciolo^, 
dubbio  d'hofiilità  da  vn  barbaro,  e  prepotente  Prencipè, v  . 
f;hé  anco  in  pace,  Ó coinUnuamente  vìutte  in  rofpeùò. 
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ìMgì  CtHtérini  BdiU  in  Cofiantitwfdi  ,  Juifo  deWùtmfp  tUa  Vàfloné  » 
'  Latnentaxiom  de  Cor/ari  fan  fermar  il  Sétlé  frìghnt^  mandato  in  Gal-» 
lata  ,  Sentimenti  dei  Turchi  ,  Preparamenti  ^enett  alla  diftjs  ,  ed 
■  tr^S[à  Prenfiip  ,  jimurat  prende  ^Monia  ,  Il  Sanfo  ft  R»iJot- 

.  ue  alla  pace  con  ti  Turca  .  Lamentdtiom  alla  Pùrté  dei  ^venuft ,  A* 
murai  muore  ,  Prejfù  fofcariniAmbafciatar  alla  Parta  .  Giriamo  Tri^ 
.   mfano  ^ailo  .  Si  ordina  l'attacco  di  Cafale  ,  SacceIR  nel  piemontt^  , 
Le^a  tra  Roma  ,  e  Fenetia  .  Francefi  contro  Turino  .  Portu^tfi .  Si 
'  rifilano  ,  eUgenio  che  il  Duca  di  ^raganza  ,  Effercito  de  "BarifAuni 
*v[cito  cantra  Castro  ,  e  fua  prcfa  ammajjamenti  Ecclefiaftici .  -^ecor- 
^.       do  de'Prencipi  Sauoiardi  ,  Diliaenzj  de  franeefi  ,  Sentemjk  ài  Ro»i* 
eonttro  il  Duca  .  Sentimento  de  Principi ^  Oi^gentf  del ,  Jkinij^To  ittUh 
eefe  per  la  pate^^^  Ji^rane^m  •  • 

IJV'  raggio  di  gran  prudenza  ,  che  agìtaflc  alquanto  li-» 
Rcpublica  all'auuifo  del  fucccduto  accidente  centrala 
Vallona,  e  centra  le  Galee  Corfare  .  Ma  punta  da  quel  Hi- 
molo  di  honore  ,  fopra  ogn' altro  acuto,  refìituita  finalmen- 
te in  fc  mcdelima  ,  molto  piacqucle  di  hauer  conferuatia 
ticir indennità  del  Golfo  Ja  più  adicau  pupilla,  del  fuoDo- 
-  •  minio 


•w  ■ 


kjiu^ ed  by  Googl^ 

J 


I  ì 

mioto  ingiuAameote  Dicraggìato  .  Al  pricao'  Ragguaglio.,  ^ 
che  hauea  -.nc:eiiu(!0  tfeiraaanzata  temerità  de*  Pirati  ia  GoK.  ^  ' 
to,}  deUMogiuriofo  ricouero ,  e  fomento  ,  loro  prctlato  da' 
,  Tiirchl  »•  inforoionne  fubito  il  fao  Bailo  in  Coftantinopoli , 
Luigi  Contarini  Cauatlere  ,  ed  auuertillo  à  ben  fa^per^  la 
necefTità ,  che  aftrigoeaa  TArmaca  fua  ìi  rifentirfcnc%..ed  k^'^"'' 
propulfarne  il  torto  ,  perche  in  ogai  cafo  efcufa  ,  .e  reti- 
defle  compatibile  aoehe  trà  que'Barbari  la  rifolutione;  Ora* 
Succeduto  il  fattb  •  non  vi  fu  bi fogno  ,  di  maggiormente  tn- 
firuirne  quel,  gran  Mini  Uro..  Ballò  auuifarnelo  ,.-.e  balio  ^,,„.,y.., 
tanto-  alla  Ina  virià  ,  che  già  era  da  fe  fteila.per  UìppUte ^^^'^^;^J]^ 
à  tutti  gli  offici")  ,  e  à  tutte  l'occorrenze.  . 
•  Due  lettere  Iole  gli  fi  accompagnarono  ,  l'vna  ali* Im- 
peratore Amurath  ,  l'altra  al  gran  Vifir  ,  già  incaniniina-  I 
tili  aoìbiduc  la  feconda  volta  contra  il  R.è  di  Perda  .  Gli 
fi  commife  di  pre(cniarle  fubito  i  que'Miniflri  ,  ch'erano  ^ 
rima  Ili  direttori  disilo  cofc  pu  blichc  ,  in  Collaniinopoìi ,  c 
procurafle  ,  chele  trafrriettclTcro  fcnza  indu;2,io  ambiJaCj  ,  . 
perche  riceueiìero  in  vn'ilkifo  tempo  l'aiiuifo  ,  e  h  ^iutti-        .  j 
fìcationc  Citi  cafo  con  la  verità  .  £ra  Muììùf-i  il  ivifcia  Cai- 
niccan,che  foltcnea  la  viccgcrcnza  del  priiiio  Vifirato  ;  e 
già  era  colà  capitata  In  prima  voce  deiralfcJi  .ee  Galee,,       -  t» 
dentro  alla  VaKona  ccn  vr.iuerfaic  araariiiimó  fcntimcnto 
di  coloro  .  Arriuatcui  poi  la  notitia  dei  fuceflo  ,  (ì.  e!eua- 
rono  per  tutto  ColìanLinopoii  aki/iinu  clamori  ,  e. più  d* 
ogn  altro  gridonne  il  Caimccan  mcdeUmo  con  gli  altri  prin-/ 
cipali  Superbi  MiniUri  .  ^Uja  concitata  alterezza  pe'l  loro  * 
pretefo  violato  dominio  ,  li  agg.uMcro  ie  ricorfc  lagrime.^  '  J 

degli  abbattuti  Corfali  ,  fpruzzandole  Ibpra  quelle  liam-L//ov>  . 
me  ,  che  pur  troppo  da  fc  {ìcUc  ardcino  ,  per  mac;i?;.or- 
mente  inrialzarie  .  i\i-.'.ucua.  ,  l'accaduto  fagf^iamcnte  il.  .1 
Bailo  ,  c  con  la  deftcriia  ,  rh'ò  lì  vero  mezzo  a  f^rniaro^j  '  ' 

j!,l'impcti  feroci  ,  faceua  vn  niillo  di  ragioni  ,  e  di  Liaudi-  • 
menti  per  acquetare  ,  ò  (Gfpendcre  almeno  gh  anirui  adi- 
rati •  fiosdcnente  cotanto  potè  con  la  facondia  ,  c  con  i'in-  T,v.vr,,,; 
gegno  ,  cfic  à  poco  à  poco  temperò  in  gran  parte  qujgli  ^Ij'**'*"  1 
ardori    Gli  altri  Minittrì  dt'fencipi  ,  per  I  voiaerurin- 
terelie,  vi  fporgcrono  ancor'eliì  quafchc  ibano  .  Giouò. aff- 
lai, «...che  laputafi  i|i  Algeri  la  perfidia ,  e'rtorto.'de'.  Cor-'  | 
Odi'.  Ali  Pjcipioo    Chrijiliano  rinegato  .  e  Capo  d'elfi  primi  1 
cìprie  »  Iqfe,  in  v<^e  di  cómpatimeoto      f4uorc  ,  capi-, 
Ulmence  bandito  .  IBL^ie  in  ro;nn9.a  il  Bailo  docile  ' di 
^i.  ..  :.  Mmm'mmm  ta  ,  i 
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^^28  n^aniera  il  Caimccati  della  publica  ragione  »  c  del  co^ 
^  'muo'intercffe  «  che  lo  perfuafe  à  ragguagliar*  al  fuo  Signo- 
re ti  cafo  con  la  verità  •  e  nella  più  dote  •  e  pbdda  ma- 
filèra  .  Ma  era  troppo  infleffitìle  h  ^erezza  •  ed  immenGi 
la  iattanza  di  Amurath  »  perche  fofferifle  trà  i  lucidi  Splen- 
dori del  foo  grand'ltnpcro  Una  minima  pnabra  difpi^nza- 

SiSitto  oeo  .  Precipitò  firaboccheuolnìenté  nell'ira  1  e  per  più 
eccluruelo  ancora.»  gli  peruennero  nello  fleflo  tempo  nra« 
ne  reiationi  della  Sultana  Madre  ,  e  delle  fauorite  nel  Ser- 
raglio •  che  in  contrapoflo  delle  dolci  tnfinuatìoni  del  Cal- 
mecan  ,  aggrauarono  infinitamente  il  faccéflò»  c  la  Macfr 
tà  Ottomana  »  troppo  deturpata. 

il  primo  stogo  di  quel  barbaro  fò  .  di  violar  la  inuio- 
labiie  ragione  delle  genti .  Commife  al  Caimecan  medeli- 
tuo  •  che  doucUe  far  feguire  »  feoza  indugio  ,  l'arrcAo  del 
JBailo  ,  e  tener'  il  tutto  in  fequefìro  fino  à  più  feuere  fuc 
rifolutioni  .  Dall' arrìuo  all'efecutione  del  precmo  non  fi 
frapofe  interuallo  .  Chiamò  il  Turco  airvdienza  il  Bailo  $ 
manifedogli  con  dolore  la  neceffitata  lua  obbedienza 
gì' intimò  irrimifiibilaiente  l'arredo  .  Parlò  in  gran  moda 
conira  l'ingiuda  violenza  Tolicfo  Miniltros  li  fpettorò  pro- 
teso ;  ma  il  tutto  indarno  ;  poiché  ellendo  l'ordine  del 
Prencipe  ,  come  vna  pietra  lanciata  ,  che  non  più  hà  ri- 
medio ,  non  potè  Tefecutore ,  che  re  plicarglinc  il  rincrefci» 

fj^?^  mento  ,  e  Ja  fcufa  .  Fermollo  la  notte  appartatamente  io 
vna  ftanza  ,  e  la  mattina  feguente  inuiollo  con  ticurafcot- 

iScJIi^  in  vn  priuato  domicilio  in  Calata  ,  con  appoftation  di 
guardie  j  Nel  refto  lafciò  libero  ,  così  lui  in  quel  Luogo  » 
come  la  Tua  famìglia ,  in  Coftantinopoli  rimaita  •  da  ogn' 
altro  impedimento  .  Pochi  giorni  andarono  ,  che  già  effen- 
do  lìati  nell'impeto  primo  fermati  in  quel  Porto  i  Vafcei- 
ji  Veneti  ,  quiui  allora  permanenti  ,  crederono  òe/ie  quc* 
Miniltri  di  rcliituirgli  in  libertà  ,  dubbitando  ,  che  la  coa- 
linuatione  del  Sequeltro  poteffe  obligar  la  Republica  à  far^ 
anch' cìla  il  mcdefimo  centra  i  Capitali  ,  e  le  mercantie_. 
de'lurchi  ,  che  qui  à  Venetia  fi  ritrouarono  con  interra- 
tione  del  commercio  ,  e  pregiuditio  pari  dell' vna  ,  e  l'al- 
tra natione  .  Quefto  riflelTo  ,  e  rifpetto  iftelfo  cagionò  in- 
fieme  ,  che  i  Corfali  querelanti  non  interamente  rimanef- 
fero  contenti  .  Afpirauaao  con  le  loro  infoienti  richiefte  à 
girar  le  tauole  del  giuoco  in  modo  ,  che  il  punto  caduto 
Ipro  peiluno  fopra  il  Tauoliero  «  fìnaimeate  in  ottimo  vi 

fì  con- 
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Il  cònuertìflb  •  Affine  di  cambiar  in  tcfori  le  perdite  «  ha-  .^,o 
ueano  fatto  capitar  in  Arcipelago'  vna  loro  flotta  de  Va-  ^  * 
icclli ,  per  accompagnarli  ad  auri  Ottomani  «  &  In  vn^  c^^^ff;!!' 
corpo  grande  inquietar*  i  mari  «  &  Inuadere  !ie  nauìgatio-  ^"f^ 
ni .  Ma  il  Giimccan  non  iatef<p  fn  ciò  efaudirli/  anzi  rigo- 
.  rofamente  ordinò  »  che  doucfle  hr  flotta  mededma  vfdr  fir-  or^^n 
'  t»ltò  fiiori  di  quei  Mari  •  Ben  promife  (1  rifarcimento  del^^' 
precefo  pregiudicata  interefle  ,  e  quello  inOeroe  della  gran«'"<'- 
dcaza  »  e  del  decoro  di  qel  grande  Imperio  o^efo  i  ìtL» 
ordine  à  che  fece  anco  ricercare  il  Bailo  della  fubita  refti- 
tutione  delie  rapite  Galee  ,  òdi  coofigname  almeno  altret- w;^"»? 
tante  Venete  «  quando  quelk  più  non  li  foffero  ritrouatt;^  '^f^ 
in  eHere . 

Qui  il  Senato  tu  Canto  »  non  pofando  quieto  fopra  la^ 
fola  fua  fondata  ragione  prelfo  à  chi  non  conofceaU  >  che 
nel  fuo  fuperlor  potere  ,  applicauafi  anteclpacamente  à  beo 
nunìrli  d'ordini  •  e  di  forze  »  dubiofo  con  la  fua  pruden*,^^;^ 
za  •  che  eflendo  coftume  di  quel  fiero  Imperatore  fenza^4r^«  ' 
veruna  cagione  di  naturalmente  offendere  ,  bora  otfefo  , 
pretendendofì  ,  douelTe  dar  titolo,  di  virtù  alk  vendetu  » 
già  fatta  in  lui  come  nccefsaria ,  , 

£ra  nondimeno  lo  Ittfdio  de  Senatori  ,  di  andarfi  rifer- 
uatamente  ,  e  fenza  olTeruatione  preparando  ,  pur'  ancor 
temendo,  che  i  Turchi  riceuerc  potefsero  vno  fcoperto  ar- 
mamento per  vna  publica  intimata  guerra  .  Fù  chettamen- 
te  ordinata  la  fabbrica  perfetta  neli\Arfenale  di  molte  Ga- 
lee ,  e  Vafcefli  .  Se  ne  aJIeftirono  due  grofse  aggiunte  ed 
altre  due  ,  ch'erano  già  fuori  ,  fopra  dcftinandoui  per  Co- 
mandanti 5  Antonio  Fifa  ni  ,  e  Sebaftian  Veniero  .  Si  ordì- ^S'***? 
nò  in  Candia  l'armamento  d'altre  dieci  di  fottili  .  Si 
uertirono  ,  tanto  que'publici  Rapprefentanti  ,  quanto  gli 
altri  dell' Ifole  ,  e  della  Dalmatia  ,  à  tenere  quelle  Città 
ben  munite  ,  e  prefidiate  ,  à  parte  a  parte  mandandoui  per- 
ciò dell'altre  genti  5  e  fi  elefscro  due  Proueditori  ftraordi- 
narij  ,  Gio:  Paolo  Gradenigo  à  Cattaro ,  &  à  Noucgradi,  «f;;^^* 
Maria  Molino  .  Difportcfi  le  cofe  in  tal  guifa  ,  giunfero^sc^'-^T 
lettere  del  Bailo  ,  in  cui  precifamentc  auuisò  il  fuo  arrefv/Jt.j}^2 
to  ,  e  tutti  gli  altri  feguiti  accidenti  ,  in  conformità  delle 
già  concepute  cfitationi  ,  Subito  il  Senato  ne  diede  à  tutte 
le  Corti  diftinta  «  e  particolar  contezza  «  e  auuertendo  t 
Prencipi . 

M        rìftkii  f  tà  métiKMi^  rigori  dell' /m^iratcn  Oumana  eont/A. 


fi  l.  ìHtUi 


^  *s  /4  Sieoubliu  .  DeiitràUMiU     the  imtféKcÌ4^Mf^^x^^'^^  *^ 
Iff^ÀCkiM^ita'.  *Dcl  t^ern,      pari  àt  ftrjùeh  ^Us-f^ffen^  màggkre  fefra, 
X!r<^*'t  */'.^'^^^  tf^«Wf*v  Prenàpe     ffeetalmeBte  gli  fièri  Jfcf^pafUei  ^  e 
iiiSyit ^gt'offf  ,  mwfrtf  per  'liierarli  Mie  XMtth$»e\  e4  infdenti  pertitrkdtitfm: 
d/^irati  trtfii  ,  s'era  attratjit  eontr^  tin^ignatùme^iii  fid  ffOflfàé  Pete^r. 
■  tati/^  i  fipdiìmente  fte^  mti  d  ricettciliàrfi     ^p^e . , . per  potere  im.ym 
c^rpo  ivnìto  foceairer*  lei  j  prefentat  ft  ftefi  ,     mfrifétr  celCiel^  ^  <;Cf< 
Jlàende.  '  '  */ 

Ciò  non.oQantc  diileriuano  Uijtte  Jc  >lor<^  dtoiutipniiits:  «ic 
'appag^uan'o  ,  che  di  promcffifi4'«ft  confcfsàto  comune  in-, 
tercfsc  ,  c  d'vn  tenero  compatiii)ento  .  La  fcla  confidenza ^ 
che  rimanci^  alla  Rcpublica  ,  er^.  Ja  lontananza  di  Amura- 
'  th  ,  c  che  Hmprefa  di  Babilonia  ,  vcdutafi  difafcrofa  ,  c 
lunga- ,  pDiefse  ogtpnaTC  di  quelle  aitcrationi  ,  che  è  fo- 
litodi  produrre  il, tènipo-£gU  P^rò  fù  più  bricuc  afsai  del 
fuppoftoli  dalia  ragióne,  conue/iendo  apch'elU  da  vna  pre- 
-  potente  forza  foucnte  dipendere.  Fiero  ,  indomito  .  indefef- 
•  *   fp  Amuraih  alla  tefta  di  trecento  mi!.?  Soldati  ;  e  rinforza-, 
"to  più  ancora  da-vna  gagliarda  diucrllonc  d'armi  in  Tuo  fa- 
sore      lartafo   e  del  Gran  Mc^or  li  mofse ,  fcguitaro  da 
trecentomila  Soldati  centra  il  medclimo  Perdano  ,  c  prefen- 
^^.wtoUi  il  fuperbo  alle  mura  di  qucii  immcnfa  Città  .  Qumi  le  ' 
fi^^p^^Uic  Latterie  furono  fniifurate  à  ragguaglio  della  imifu- 
rata  Iinprefa.  impedite  tutte  le  ftrade  ai  foccorfi ,  e  refi  de- 
boli  .  c  pochi  trentamila  Combattenti  ,  che  vi  fi  irouauano. 
alscdiaU  dentro  .  Pcrucnnero  alla  prima  folsa  gl'inltmcabi- 
li  jag&rcfsori ,  e  benché  inueltiti .  e  foprafatti  fofscro  da  va 
improiiifa  ,  e  forte  iortita  con  la  morte  di  più  di  leimila-* 
.dilofo  .  accorfoui  Amurath  ifteffo ,  ve  li  rettrinfe  con  noa 
minor  vccifone  .  Allora  apertali  gran  breccia  m  tre.  nciij,-^ 
.    •  ti ,  che  rendcuano  quafi  incfpugnabile  Babilonia  ,  \tap^9rLi 
nironfi  del  primo  .  l^inalmente  ,  dopo  vna  lung^  .  ,^yjan-:. 
deuolc  furia  di  Cannonate,  cofi  dalle  combattute  muraglie, 
come  da  «^l'innalzati  terreni  ,  fi  attaccarono  in  vn  tempo^,, 
-    da  due  ^irti  .  duo  grandi  alialiti  .  turono  in  VnO;i 
..  .chi  iMortaimcnte  ributtati  .  con  la  interfettione^ dell  iU?tto, 
Primo  Vilir  .Ma  nell'altro  con  gran  brauura  U  fccondo 
'  •    cinto  ,  6i  indi  ,  per  io  ritirate  .  e  per  le  morti  degli- affig- 
liti ,  vinto  anche  il  terzo  ,  entrarono  .  fpapder^mtt  ,  ^ 
*WiinpolTclsarono  gcncr-ììaientc  di -Babilqnu  .f^RZa, 

che  foisc  liaia  mai  più  vinta  per  via  di-  afsalto  .  l^t.l^t-  . 
a  .  tiuùdati ,  e  vcufi  ,  non  c  di  meaicri  il  parlai^ac  ^  c 

•    ^  fneoo 
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toéùó  ddk  ferità'  i  che  vi  ytò  vn'cfrrcito  formWabUe,  ta  .^-^ 
Vincitore  .  dòpo  quarama  giomi  lii  va*aflcdto  più  »  che  at- 
troce  &•  efprefsameote  ordinato  a  non  rifparaiiar*  cccidtj 
dai  grande  Amoratli'y  à  roifiim  .  delia  (ba  fortuna  ,  e  dei 
(ilo  genio  ,  egualmente  auido  ,  nè  mai  fatollo  di  (aogae 
<fontra'  i  viui  .  e  di  ftrapazzi  ,  e  di  fchernt  fino  coatra  gli 
Hdfi  cadaueri  ;  ìnlmanità^;  che  non  poterono  però  nè  ri- 
farcirlo ,  nè  reftituirgli  in  vita  trentamila  de'fuoi  Turchi, 
TÌmalìiui  eftinti  »  li^  medicar  k  piaghe  di  unt' altri  feriu  , 
é  languenti  reftatiui. 

Foue  allora  ,  ò  perche  vn*  impeto  di  giubilo  per  gratin 
felicità  ottenuta,  fu  peri  in  quegl'inftanii  tutti  gli  alfctti  del- 
l'odio ,  e  dell'ira  ,  ò  pure,  che  altrettanto  politico,  quan-  . 
to  barbaro  qucll'huomo  fiero  penfaffc  di  addormentar  la-» 
Republica  ,  col  fonnifero  della  fperanza  ,  per  poi  più  fa- 
cilmente diftruggerla  ,  affidata  diede  parte  con  fue  lettere  f^^^^ 
al  Senato  della  conquiftata  Babilonia  ,  fenza  toccar  punto  /ff^j^- 
il  fucceffo  della  Vallona  ;  nè  la  prigionìa  del  Bailo  ,  fpe- 
dendo  efpreflamente  à  Venetia  con  le  medefime  lettere  va* 
Ciacco  .  Ma  non  pafsò  molto  ,  che  ,  ò  relìituito  in  fe  me* 
defimo  ,  ò  abbandonanti  tutti  gii  rìfpetti ,  ritornando  dal*  ' 
la  Pcrfia  ,  palesò  publicamehtc  ali' vniucrfalc  del  Mondo  ' 
la  fua  deliberata  barbarie  .  Nulla  guardò  all'interciTc  de_,'.  f'^^.» 
traffichi  corrifpondenti .  fece  precorrere  rifoluti  ordini iClie 
douefle  interdirfi  ogni  commercio  del  fuo  col  dominio  Ve-*^^*^ 
iietiano  5  Che  fi  fermaffero  di  nuouo  dentro  ai  Porti  i  N:i-  ' 
vjlij  Veaetiani  }  Che  fi  requedraifero  i  Capitali  de'fudditi 
fiq^atori  ;  Che,  fi  accelerane  in  Mar  nero  l'allelltiaieotò  ^ 
d?vnrgran  namero  di  Vafcelli  .  e  di  Galee  ,  e  deiftiiiQ  à>^." 
ttJè  grande-.Arnuu  trar.iCapiun;  Bafsà . iV  Salitar .  fauorìtp  . 
filo  9  perche  tanto      Xo  ne  jicorgefie  la.  prenaura  «  e  Ut:» 
feSera  adeinpittti  Mfb  i  lanori;  ;  :/ 

'  fianca,  il  .Pontefice  prìttA  .  difqueAi  vltìmi  pelfimi  auuili  ^ 
CQocedou  coft^attQ  fpontaneo.  aHa  ilepttUical  U  oc^nua*: 
iioDé  ddk  Dedale  fopra  il  tàtto  del  di  lei  Ooniinioi  Itù^STS^i^ 
pofidone  fpllci.dr^opt  iioue  anoL^&óa  ^ul  jeorra^t^^yik:^:;^,^^^^^ 
delia  dètta.fatu^  còntaeffione,  ^  téxtak  che  pé^  ancQ     folTc^'^  V 
fiato  preientato  ii  JBiieue  Jfondficio  nei,  jC^Megio  »  Goiu  1*  ' 
Mfione  delie  dette  male  niioue  ,  Monfignor  Vitelli  »  che*, 
por'ancora  rifiedeua  Legalo  Apoltolico  à  Venetia  ,  ricercò    {  -  > 
d'eikTi  aouìKiSjO  «li;vdìeiiza>  e  di  prefentar'eiso,  il  iifiei^e  . 
eoo  le  proprie^  tmkiiXt^éflii  ^ar^gncoti  ttwi  4llora^        .  ; 
i"V.  .  Nonnnii- ,  ;\       'w  ./ 
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.^jg  anguftic  del  Settato,  e  troppo  gfandtf  il  rifpetto  vetfo  la^' 
^  *^''rìchicfta  ,  per  lion  cfaudirla  ,  c  per  diucrfificarfi  <la  ijà  # 
j*.      che  s  era  dianzi  praticato  ancora  ,  trattandoli  dei  cojnoiijh 
ne  irterefse  del  Chriftianefimo  .  JFù  riceuuto  il  Nuotio  ìq 
Collegio  .  Prefentò  il  Brieue,.ed  cftendendoli  pofcia  inluo^ 
«*/*if*r.g^  efpofitione  ,  andò  egli  ftefso  narrando,  e  quafi  ripcteti'^ 
do  i  rifielfi  ,  e  te  pondera tioni  medeilmc  »  c'hauca^^iàt^b^ 
te  predo  à  tutti  i  Prencipi  il  Senato,  '     V    '  *  j 

A^s^    .Li»  [(ahroftta  de' tempi  j  la  grande^zjt  Je* pericoli  ,  U  continue  guerre^ 

utcut'^i».  deXhnJìtani  le  difertationi  le  routne  fcAmbieuolt  di  flati,  e  di  popoli  ^uàfig^ 
che  fltpendiafse  l' 'mperator^  Ottomano  i  Prencipi  i  .ferchif  ^l*ÌÌ[^f  ifitf  U>fp 

'  ■       we  de  fi  mi  di  cUirparlt  ,  e  lui  'Vincerli  pot  tutti,  *      •  v  v 

•  La  r/éceffitata  tfityrpofìtione  del  Pontefice^  e  della  RepuMicà  ^  foli  me» 
diatht  àeftnterejfatt  ,  indifferenti  ,  per  riconciliarli  ,  ^  ^vmrli  infuh 
me  f  e  Cwdammato  2elo,^  ti  defiderto^  efficace  dellÀ  ^eatttttdme  fua  ^ 
d'-vn  Arnhal datare  i^^enettano  à  Rorna,  con  cui  dtjvorrendo  ,  cambiandè  ^ 

/ -»  •  e  facilitandoft  prcgeftt  ,  e  partiti  ,  toflo  fi  potejfe  confeguir  la  pMe,  Ia 
dffffa  dt  thrifitanità  ,  e  la  preftrttMione  d:lla  Ripublica  ,  frim^  mÌMO^ 
ciata  ,  e  prima  ejpofìa  dalla  barbarie  tremenda  Ottomana .      •    '  •    "  ' 

Qiiclla  prccifa  ,  ed  infiitcate  dimanda  del  Papa  per  Ja^ 
miflione  d'vn'Ambafciatore  ,  porfe  un  grand* eccitamento  al 
-      Senato  di  douerlo  in  ogni  modo  compiacere  ,  non  ottante 
più  d'v^  grauc' impediaiento  ,  che  fe  le  opponea.  Soprag- 
''^^^giunfe  vn'auuifo  poi  ,  che  finì  di  pcrliiaderne  i  Padri  .  Si 
V      era  trasferito  in  quc* giorni  à  Roma  il  Cardinal  Federigo 
.  Cofnaro  ,  Patriarca  di  Venetia  v  nonFvlnato  ia%»emCDt&» 
.ancóra  ,  à  Limitari  degli  Apoftoli  ,  conformi ali?ipftv<r'  ' 
!  '  ScrHTe  ,  che  valfofi  dalla  coDgitmtara  ,  h^«Q^4tm  la  irt» 
*_   y /gion9-t(m(^t(p'  il  Pgpa  à  totìrt  dairhiaoritt^^AliffliiMiWi 
iT/^V  ferzo  que'Gfttattrri  ,  fatriui  clii  lBltitta|i»iwi#iattoM^'^ 
;7';:A/-pra  •  ma  ao*  gl^  rlmmcriii  H  ^ititùm  ^  'Se^tH^  ^jfcÉfe 
"~que  per  Hpreaccconatt  ImpoctMflftm  riguardi^,  c^  iw 

pmocrc  «Uà  •  Spaici! Aa  v  èt%  itendétela.  h  &€^ÌbBfia.alb 
. .  ^edittotie  kk  lUm  iiWAiotefid*^  ^itecsMtanta  migr 
g!brm#bt^  .fif^pV  idirpofe  ^r  e^bendn^ 

rò  ;  felle  ^  come  anco  fà  ,  «ifaiiiiiòt  il^  pdffietf»tiaMP» 
deiroperà  ad  àltrà  difapaflboau  ^fOMà.  ^<  • 


J^f,Ct0   Onde  vemie  el^b  Abbafciatorc  (tnuMd&urìó  à 
'^'^'-'GtoiianiuNàni'  IFrociicitor  di  San  Marcof  Xceltoul  ^  la^ 
•  mtitttrltà  dei  ièQO  ;  e  .dell' efperienza  r  luagX|Ai».«d  fii^ 
'   gràui  pòUUci  alaticeli I4ur| 4^  i 
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,  Vdte  Wlitil  Scoai»  con  qucfta  medefitna  occafiooe  coit-'^ 
dBare  quateh*  ^Itxsi  4^^crttìZi,  che  trà  il  tempo  dell' adul-j/^/^^. 
urau  fiiftoria  haùea  parimente  contratta  eoa  Roma  ocrf.^^. 

.foftcnimento  de*fuoi  reali,  e  giufìi  priuilcgi  .  ConcedettCi 
il  pofTeflò  di  alcuni  benefici j  ,  e  titoli  ecclefiaftici  ,  da  Vr- 
baoo  medefimo  conferiti  »  e  tenuti  fino  à  qui  in  fofpero  s 
ic  condefcefe  in  oltre  à  permettere  ,  che  le  propofuioni  di  - 
alcuni  Vefcouati  ,  le  quali  doueano  farli  in  Concilloro  ,  fì 

.  'poteflferp  adempire  etiandio  da' Cardinali  di  Palazzo,  anco- 
ra che  foflc  fuBtiope  giufiameo^c  ipauaiQ  i  ^oii  oaùotttU 
Veneti.  * 

ArriuatQ  il  Nani  à  Roma  ,  prefentatofi  in  vdienza  ,  e^ 
fodisfatto  al  più  ,  che  douea  di  ofTequio  ,  e  di  rifpctto  fi- 
liale della  Pavia  .yerlo     §aota  Sede  ApofioUca  «  diUe,  ia 

%  rifiretto. 

-  che  njtìlentiiri  il  Senato  era  (oncorfo  À  gratificare  la  Beatitudine  fi* a 
i9n  U  tniffione  à  fuoi  piedi  di  Im  Ambafciatore  ,  per  humtliaifi  à  tutto  ^/Ì235'  - 
tì^  f  che  /ofJe  da  lei  [alntarmente  propvjìo  m  Jcftenim^f'>  della  caufa  rt*  ^'ff' 

,  ligiofa  ,  ^  n/rgenulfma  commune  .  Che  gìÀ  fitornato  era  di  Per  fi  a  Ì  Jmpe*  '  \  ■ 
ratore  de'Turcht  fiero  ^vincitore  ,  ertfoluto  di  abbattere^  e  dtflrucgercj» 
tcrr  mmtnfe  /ot^  Ja  RepuUica  da  fondamenti.  Che  altra  colpa  non  era    ■  ■■  ' 
la  f»a  ^  iht  jdi,bmm  unfetì/a^t^,  con  fae  Jole  ,  e  col  disfactmertj    .  ^  • 

H  df'Corfali  iiÉcyiMmé^  U  pcurnjj^  del  Golfo  ,  e  de*Brenci^^  quella 
jfpetiaiwmn  S  Humt^^  i'dtih,ft4f9,  fiaptU^tapO  t      df  tmtitì  effoftiM  . 
fm€tli  $  e  che  ft  im  paci  ^  4  t^tmiaiif  di;  Chrifimità  nm  ftfeé  feri  nfir 
^Jjar^  mdne££$  tofio  xonehfudcffi  ,  fi  foetstgfff^t-^mtm  ìé  $tfJdtté^  emf.' 
fiM  ,  <  propcrfm^ÒJ'ì^-  $  'm*  éiipendenti  ;       ■dìLs'r^  .-^mmniÓmi  . 
pUéi^  mtàf^^  peieffe  temporeggiare  tén  efi  fino  s  unto    the^fiMitapcU    '  ,  . 

i  md^MUr  fm^' tTit^l^  ,  fi  pa/safise      t^^riiiMt  4tfffAj,U.<pui'  '  *•  ., 

:  '  Ditte  molto  jpflk'  iAoikafiiiit^  ia  motoria  di-pianta  pre- 
iiiiM  y  «  ciie..téoc;uido^alb.jC3iriaiMda  •  toccm  prìodr  '  s'  > 
jpabiiettteiài  f  6ifti^''«.  )  do^.ptM^  priti^iptb^cU'^fitK»-  '  -  v  ^ 
ne  rilevò  trilli  àMrU.Siiùdtk  fuìkj  ftw^  i^  ■ .  v  V 

Soceocfi  celeri^  «Ha  RepuUica  .  v>  v  ;  .  ^  .  •  _  , 

Per  (bllecìtar  la  prima  »  fpetil  ^eXIc^  Ntti^ij  IIi1qt<&-  i^^/ 
.  nati)  p  t4  incaricolli  di  operar'.à  gradi  i;  Dif^A  e  far  t^tto 
per  tòOor.coQcbhidaBii  ..Nlmga  ,  e  diffidlr  aòiiandola  \  di 
4icticalr  ìxir  iiiiialch«LiMi|i>o  m  fofpenfione  semcralc  .d'^rmi^  i . 
«-ÉMMTpotendoMDeno  queOa  confeguice^  Superar  per  cerzji 
INDMt6  di  aaWirtMMili^  vnfc^ 
•    ikìZ'-  r  lo 
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^  _  ,  Io  tempo  tibn  slnfariguiojiftcro  i  Turchi  coiiti^  ChrfftUat  ; 
i^Ì9«^d  i  Chrifìiani  còntra  fc  med^fiiAi  .  Per  l'altro  puVito^-4é* 
gli  aiuti  concedette  ,  che  pote^sfe'la  RepuWfca  eUraefCÀ*. 
dominio  delJa  Chiefa  fino  à  quattromila  titiomifitii^ro-^ 
A^^"  mettendo  in  oltre  ,  che  ,  crercendone  i'btfógm  ,  nòn  bau* 
rebbe  mancato  per  fe  ftefso  alle  parti  intére  di  Capo  doK 
la  Chiefa^ ,  e  di  buon  Pallore  di  Chriftianità;  "  > 

Giunti  ,  ché  furono  alle  Corti  gli  fpediti  Nuntij  ,  noo-j. 
^.^^  fola  mente  trouarono  difficili  gli  animi  de'Prencìpì  per  t 
tnSS'dt  trk  loro  vertenti  intereffi  j  ma  infinitamente  commoffi  con- 
^r^^  ixsL  il  medefimo  Pontefice  per  loro  particolari  affetti ,  e  dif-  ^ 
piaceri ,  Nella  promotione  ,  che  feguir  douea  di  Cardinali 
.per  le  Corone,  hauea  Ccfare  bramato  il  Prencipe  Rinaldo 
;    .  d*£fte  s  11  Re  di  Francia ,  Giulio  Mazzarini  ,  c  qoel/o  di 
Spagna  ,  Monfignorc  Abbatte  Perctti  »•  nè  inclinando  Vrba- 
.       DO  ad  alcuno  d'effi  ,  andaua  protrahendo  il  tempo  :  Altri 
V      .molefii  accidenti  ,  per  altre  varie  cagioni  ,  gli  animi  pari- 
.       mente  perturbauano  ;  Conceputcfi  diffidenze  j  pretefefi  in- 
.   giurie  ,  per  le  quali,  méntre  fi  rendeua  poco  accetto ii- me;; 
diatore  ,  meno  aggradire  fi  poteuano  li  di  lui  offici] .       -  ' 
Caduto  perciò  fopra  i  foli  Ambafciatori  Veneti ,  rcfidcn- 
.  ti  in  quelle  Corti  ,  tutto  il  pefo  de'xnaneggi  ,  e  delle  fpe^ 

•  ranzc  ,  fi  corae  chi  èfolo  appunto  al  foUcgrio  di  gran  mac- 
china ,  vi  sforza  più  del  poffibilc  le  proprie  forze  ,  cofi 
eglino  faceuano  f  ma  il  tutto  fimilmente  indarno  ,  troppo 

•  Inellricabiii  tanto  per  la  pace  .  quanto  ptr  la  fofpcnQoiu 
dell'armile  difcrepanze .  Quefta  pretendeua  la  Francia  Jtta*' 
ga  ,  e  che  ognWno  in  canto  fi  conferuaflc  Dei  po^flo  4cllr.f 
acquiftato  •  Vokaia  brieue  •  ò  con  Ja  fubiu  se!ftiluii(Milp.<  Jft 

.  '  Spagna  »  e  cofi  andaua  Imitilmeace  kqrcqicM  «dgoiMth^d 
icfiipo  .  Solo  per  la  Coouòcacìoa  del  Ccw^cSb  poft  fiìpo» 
rate  il  gratin  Zelo  g  è  ingegno  di  GióiuiMii  ^mani  ^  JUar 
T/JvuTs^f^^MtY^t^  ^V^^^^       Còrle  di  Yieaiiai ^  che  tlm- 
j^X'^pentove  àccordaffe  ilfaiuocOD<!oco.Ì.  Ik^M^  dal 
«C/^oikkNDte  PalatiDO  $  Ma  Topra.  qìiello  degli  S^gnuoli  per  gli 
^    Stati  dcUOlanda  »  volendo  ga  Olai^efi  t  che^àuefle:  il  lo- 
y  -    ro  Minlftfo  41  titolo  d^Aoi^iiij^^       fià  poffibilc  di  ci; 
tfìóuaftol  ttin]peramehtó{.:  . 

•  ;  Qui  poi  ìMiritalla  ;  in  vece  di  fperarfi^  pace  ,  atizi  s'ioi- 
■i  pugnarono  piì^  che  mai  feroci;  e fanguÌDofe  Ifarmi  •  Capir 
T^M^^^tato  à  Milano  dalla  Fiandra  il  Prencipe -Tomafo  ,  accorda* 
,/^;:^  riiiifi       Cardinal  É»telio  cdl:GoacriMtoiiii  Mil^ 
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<bl)iroQO  di  vnitamcntc  muouerle  à  danni  del  Piemonte  ,  e  r-^,- 
quanto  alla  diuifiòne  degli  acquici  ,  rimafero  d'accordo  ,  ' 
^iic  li  fuperati  con  la  forza  ,  fi  depofitaffero  nelle  mani  de- 
gli  Spagnuoli ,  e  che  gli  ottenuti  di  volontà,  e  folTero  d'am- 
t)idue  fratelli.  Ricercaron* anche  l'Imperatore  perche  vi  en^ 
traffe  per  terzo  ;  ma  troppo  implicata  la  Maeftà  fua  ne* 
propri)  trauagli  della  Germania  ,  ricusò  adherirui  ;  folo 
.conoentolfi  ,  per  fodisfar'à  detti  Prenci pì  Sa uoi ardi  in  qual- 
che cofa  ,  di  dichiarar  nullo  ,  et  inualido  il  tefìa mento 
del  Duca  Vittorio ,  e  deflinò  elfi  alla  tutela  ,  &  alla  cu*' 
ra  dei  cocnun  Nipote  1}ai!hbii);o .  Occuparono  per  prima^ 
ltnprei'a..tgli  Spagnuoli  Cebdose  tomafo,  maggiormcnce  ^^^/.m^ 
%fil&^ofi  .  firce  il  tncdelicdadi  Chiuas  •  di  Moncalicri 
iimira»  e  di  molti* altri  Luoghi.  Aauicinoifi  poi  con  que^ 
vlft  progr^fli'  à-  Turitto     ma  benché  Ìsl  fua  compari  vi 
tniKottcfle  dentro  qualche  laaoreuole  tumulto  ,  conocone  ia 
ogni  modo  fenz'àltrc^' effetto  .rnn^cedere  mentre  rhauqi  ii 
:V8.iir¥ta  opportuoiimetste'protteduta  di  buon  prefidto.  Siia- 
tAt3k^*g  <ht  i&'à  Tornato  ^iieilà  Speranza  *  gli  ne  Hi^cì  fe« 
iibemcote  »  vn'altra  .  Accómpagnatofi  col  fratello  «  voloQ* 
taf  là  lì  tfrrefe  loro  la  Ttfrra  d'Alìi,  e  gti  Spagnuoli  vi  oC" 
oojpafODO  la  Cittadella  ,  e  nel  Monferrato  ^Moncaluo  , 
.lErino^  g  tcoQ  fommo  pericolo  .  delia  Piaaza  di.  Cafale  .  Ce 
•Candales  con  ottocento  francefi  non  la  foccorea  .  Andarono y^ljj;** 
In  oltre  fuccedendo  degli  altri  f^tti  .  Ricuperò  Chieri  ,  e 
Chiuai  il-  Valletta  •  Viofe  il  Cardinale  Villa  franca  »  e  Wiz^  . 

Ma 'OCteimè  molto  più  d'ogn'altro  il  Prenci  pel  orna- 
f o  ;  Continouando  con  rocchio  àll'ac^fuiAo  di  Turioò  »  fi 
tf}Ife  vn  giorno  ìmprouifamentc  dai  Campo  eoa  difcmila^  ; 
Ciaualli,  e  mille  Fanti,  e  peruenutoui,  ed  affalitaui  l**Cit- J^SJ? 
4iì  di  notte,  fortigli  di  felicemente  forprenderla  .     ■    '  \ 
Corfo  Lcganes  ,  per  partecipar  anch*  egli  dell'  acquifto, 
vi  entrò  faftofo  ,  e  volea  fubito  afsalire  la  Cittadella  ,  in 
cui  s*  era  la  Duchefsa  frettolofamente  faluata.  Ma  non  fa»» 
cilmente  fi  accordano  due  ,  egualmente  di  vna  cofa  mede-  ^ 
fima  defiderofi  .  Troppo  auidamente  bramauano  d'impof- 
ielfarh  di  Turinogli  bpagnuoli  ,  ed  i  fratelli  Sauoiardi  per 
procurarne  Tacquitto  inliemc  .  Couìincio  ad  entrarui  di  mez.- "•'«^r'?' 
zo  la  dilcordia  ;  arma  tra  i  Confederati  ,  che  quando  li 
sfodera,  è  molto  più  acuta,  e  ugliente  delle  nemiche  me- 
defime  .  Si  auuidero  i  Sauoiardi  ,  che  di  .  compagnia  col    .^  JL 
più  forte  ,  -altro  uoo- è  il  guadagno,  che.  vna  rikiuata  per- 

"  Uooooo  dita. 
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dita  •  Anche  vinccDdo  alle  forze  loro  rifletterono  ;  i  indc^ 
iftg.  prima  di  attaccar  vniti  col  Gouernatore  la  Cittadella»  pre* 
•*  lefero  di  meglio  determinar  degli  acqaifti.e  principali 'alena- 
te di  quelli  •  che  •  ò  alla  forza  delle  araù  fue  fole  ce  dcar 
no,  ò  fpontaneacnente,  e  diuotamente  al  ioro  nome  Q..  hw> 
iniJiauano ,  a3ìne  di  non  conuertire:  le  loro  vi(j|:Qirie  in»  ima 
dipendente  feruitù.,  .  I     '      ,       ,  ; 

Tfà  queftt  più  tfftnprt  inuUapiti:  6ggetti  ih  Mi^  i  «ri 
k,.difficokà  k  che  per  la;  pace  ,  t  per  lir  triegua  Chriftiiaaa 
s'  'incQotcajuapQ  al.  foliCQ  lotupcrabift.  e  tr4i  le  amdauriioEMH 
lefie  infiflenzir  aliar ^Biepoblica;  d'ambe  le  Corone  »,t;d  egli 
ailtri.Pceocipif,  juitda  gar^àfìiiofi  ditaccQ^ 
fieflt  i  vkìc  il  SènaiQ  alla  fiae:;,r  die  mq  &i»ocWii4e)ai^\ 
Diuno  •  che  ne*  Ibi»  propri]  ii^terefli  •  «  plùr.»  che  S  aii^^u»' 
ao.à  lui  approifimatida  le  ruloe  •  più  gli  altri  vl7a>^|i(o»' 
taoauaao  .  Delibératofi  per  ciò  dì  :riparar(6le  da  (q  mede* 
fimi  ;  cctniDife  ai  Bailo,  di  procurare  co'  Torchi  »  .cpL  m  ez- 
JÌ2J;5Jzo  dcirorò  .  l'aggiu (lamento ,  già  che  feorgsea  cotaiiÈd  di§- 
ficilc  il.  ferro  de'Prencipi  Chrittiani  à  muouerfi  in:  difefa  . 
£fclu&  ,  e  prohibi  però  nelle:  Commifliotii  flcflc  /a  reiiii- 
tutione  delie  Galee  Barbarefche ,  e  ^parimente  la  confegjaa^ 
di'  alCirettaQte  in  cambio-,  og^i volta  ,  <he  no  faiffe  .m^fcuir 
co  »  come  gJL  oè  baiietia      difcorfo  U  Caimecan  ^  loGQih 
^      trodi  per  buona  forte  gran  pelle  introdotcafi  •  c  gran  cji; 
multi  inlortl  nell' elercito  Turco  contro  dì  Amurath  iùcùo^ 
onde  ia  fretta,  eh'  egli  hauea  di  giugnere  i  Co(lantinop<Q^ 
.  li  ,  per  vendicarfi  totto  contea  la  Repuòlica  •  cambiò  ca- 
gione; ne  fù  più,  per  offender  gli  altri:  jna  per  difcndcT 
rattifmi-ic  roedeGmo  .  Compì  d'indurJo  maggiofrmeiifté^  ancora  à  do 
'  fiderar  ia  pace  ,  vn'accidente  morule  ,  che  d*  improuiCi 
alTahllo  ,  prouocatogli  dagli  fmifurati  continui  dilordioi  > 
principalmente  del  vino  ,  onde  ricuperato  à  gran  llento  , 
contenne  benché  inHelfibile  ,  e  barbaro  ,  mor  liticar  ancof 
eflo  ,  con  la  deprelTa  falute  ,  la  natia,  fierezza .       egli  , 
.  che  chiamò  in  vn  congreflTo  il  primo  ViOr  ,  egli  akri  pri- 
mi Bafcid  ,  ch'eran  feco  nell'  elercìto  ;  ricercolli  de*  loro 
.       feniimenti  ,  e  dopo  iurgamcnie  difcorto  fopr^  le  conftiiu- 
tioni  deJi'  impcno  ,  concordo  di  preltar  .1,'orecchio  4I  nc- 
'  gotio  ,  in  foin-ja  però  clata  ,  e  follenuta  *  e  fenza  ral/em- 
•jjjw^tar  punto  gli  armamenti  ,  cofi  che  poteffe  la  Repub/ica-j 
tmfi.'^  più  temer  della  guerra  ^  che  confidar  della  pace  .  Se  però 
io  tal  gulla  cerca ua  il  Turco  con  i'artm.ia  .oaaup  .di'  van- 
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taggì  nei  trattati ,  no'n  nwntìwa  4swr*>gli  fnedèfimi  t\(p^i  v^^- 
anche  il  Senato  di  mìiitlrfivie  dt  prepai^ifl^;  Ih  tìlfefa.  Ab- 
boodanti  li  primi ,  già  delti  ,  rifpetti  ;  'fìt>:ea  •  t^pefctàtiif ti- 
te  aildii»  le  Galee  4  Rjiccogftfla  'mìMt  9  «  deflioò  Luigi  ,|;:r^;7' 
Georgio  »  Piociuatore  di  Sao  Marco:,  'méedftol^  -QeAé- 
i^Ie  dell' Armaci  eoo  Autorità.fuprtfma  «-^AitiAb  ftaatmeti- 
te  9  ed  entrò  Amorauth  la  Céftandnoptrtì*;  doue  poCt  ad  éè- 
cudocie  le  maniere  di  reggerQ  ,  gfà  dìrlHacirate  .  Trattò  d<i 
UQ  canto  rIgoroCtmàice  col  Baild  ,  oiandttddogH^  eonìe  n^ 
mico^  fioco  meno  ,  che  àifikimar;  la;  gueita  4  e  dall' altrd^, 
c  da  nafcodo  cocnmifé  al  ouodo  CaioMcan ,  lifiiuf Udo  già  de* 
"pofio  il  primo  ,  che  dimoftrando  di  muotlerfl  da  te  'mede* 
fimo  »  il  facrfse  coodur*!!  Bailo  in  vdienza  *  per-  inteod^ 
re    come  nuouo  nella  Cafica  •  dalla  ièa'fte^  bócca  il  fuc"- 
ceflo  delle  Barbarefche,  e  con  queAa' maniera  intrbducclfe^ 
negotio  di  aggioriìamento  .  Coù  pure-Mèhe  adempì  ri 
mSr(y ,  rincaritatogli  officio  .  Parae  itel  primo  difcorfo 
che  dlTaprouafle  ,  e  riprendeife  gfaiiemedtff  il  fatto  ;  Poi  mo« . 
Arandn  di  addolcirli.aHe  «agiooi  • 'CeplÉcate'gli  dal  Bailo  ,  - 
inclinò  à  trattarne  ^  ma^  prindpnimente  richiefe  ;  ò'  che  fo^ 
fero-re^iuiti  i  legni  tolti  ,  ò  cohipenfati  con  alti^eitanti.  Sé 
ne  andò  icherm^ndo  il  Conurìni  con  la  d^Oerità  ,  'éf  la-  dol- 
cez|a  ;  infili^  fopra  i  contrari)  ,  choivi  ««lC«r«a«^  i'e  fejp^  "T*^* 
pe  aila  fine  tanto  faggiaraente  re^^^Brfi ,  cWì  potè  p^rfuider* 
lo  aila  ragione,  diitorlo  ,  acquimdio^  e*  eobdorlo  a  conchia*» 
dcrc  la  pace  con  li  leguenti  Capitoli' ^  «'i^'  j  ^^^^^ 

-  Vn  gfyorfo  di  denoM  fer  nfmimento  dei  d^nt  '^  'grtmne  ^  fatti  dàllìt  J!  ^ 
Veneti  Galee  contré  l*  ^allsh^t  ^eU  tfiefsM  mifchté  ,  ^e  ^ify  ioip^tk',  .••*.». 
La  reflituuone  di  (juell*  ArfUe ,  che  ^edea  la  mafca  ìii  h4tnre'-  ^la  fériìita^.  al,,,  ^ . 
Gran  Signore  ,  non  ^tà  tome  di  jra^Jóne  de'Ofrfali  ;  l^na  rt^ofofa  prohihi^ 
itone  d  colar»  di  non  pm  moUflare  il  G-e'fo  ,  ne  i  f^afe^Ui  Andanti  ;  A  Ca- 
pitani dèlie  Fortez^zj  Ottomane  ^  di  non  rrcouerarli  ,  fenzj  'Vna  prejìxta 
tàUtione  di  tutta  l'o^i>edtfnza.  Facoltà  4  Comandanci  [Veneti  at  corre (f^erh  ,  (Ph* 
ejtir parli  ,  ritronandoli  à  contrauueni)fui  -y  e  finalmente  che  in  ciò  ,  ed  m  tut* 
Ho  ti  reflo  douefsero  efegmrfi  i  CapitoitUÌ  ^  chi  già  Wiiéiinm  di  pace  irà  ^neU 
i* imperatore  ,  e  la  RepuUìca,    '  ,        '  "  * 

Cefi  rimafe  Itabilito  ,  e  ratificato  .  Sì  aprì  di  nuouo  il   .  .. 
commercio  .  Ritornò  il  Bailo  in  Coftantinopolì  nel  di  lui 
domicilio  primo  alla  libertà  ,  e  ne  ragguagliò  con  efprcf-  , 
fa  fpeditione  ,  e  con  fuo  merito  infinito  ,  dillintanrK^nce  il 
Senato  .  Coftò  quefto  accordo  >  ma  i  Senatori  ,  che  Io  hi* 
uea  feruidameate^commeto  j  e  che  fapeaaoo  meglio  dellu 

.  -  -  -  '  ■  ,  ■  '  voi- 
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.^-.>o|^a{  gente  >  ipéfbrc  <cì^  ,  c'iioiirebbe  oiak0 .più  importi 
^*to,  di:  vna  ficyra  .paec^^vofattrociffima  guerra  con  l'Impo- 
rator  <i£'T.t)rchi.^iia(a  fpcrafiza;  dì  ChriAiant  aiutt  ,  appena 
•uaroDO  C0n  pieno  «ggradioiciiio-  il  mto  «  e  cocnméndàroao 
.altamente  U  fiaHp  per  hauere  con  ia  fua  iaggia  condotta 
foikuata  da  vn  tanio  trauaglio  la  Patria  .  Se  ne  »diede  Tubi* 
•  to  contezza  al  P^pa  ,  &  all'altre  Corti  ;  ne  fù  nrenoici* 
data  dall' vniuerfale  de  Prencìpi  la  Republica  di  queltacon« 
.ciiiufa  pace  co' T  urchi  ,  di  ciò  ,  che  furono  gli  encomi]  , 
quando  fenza  punto  guardar  di  rompere  la  guerra  con  quel* 
l'Imperatore  tremenào  ,  ripulsò  i  ingiurie  nel  Golfo  ;  nettò 
il  contaminato  donvinio  /  alficurò  le  Riuiere  ,  e  le  Cit^ 
marittime  di  fé  medefima,  e  degli  altri ,  e  retticiu.  ai  Ma* 
•    xc  ,  &  à  Viandanti  la  primiera  libertà  . 

Non  era  per  anco  capitato  di  quefta  pace  Taiiuifo  io  Dal- 
^'g;*  matia  ,  che  quc*  Turchi  confinami  Gommifero  priuatamente 
'  qualche  inuafione  dentro  à  Veneti  Confini.  Subito  vi  accor- 
^  Maria  Mohno  .  ch'era  il  Proueditorc  Generale  dc'Caual- 

M^f  AsH-lì,  6c  alTaliti  gli  teaierarij  da  più  partiti  ,  taglionne  à  pcz- 
zi  molti ,  col  princi pai' jnftigaior' infieme .  Dubitoiii  molto, 
che  poteffe  1'  accidente  turbar 'di  nuouo  i'an/mo  grande  di 
.  4murath  ;  Ma  punto  wn  le  ne  contorfe  ,  ancorché  ,  ri- 
i^£!,}urùc(\o{i  perfettamente  ioLfalute  continouaffe  negli  ammìlTa* 
menti ,  e  fi  facete  conofcere  deliberato  alla  guerra  contra  il 
Chriftianefìmo.  La  ripigliata  falute  gli  fece  poi  ripigliargli 
ecce  Hi  de'fuoi  difordipati  appetiti  ,  cofi  che  loprafatto  di 
•  *  ']  nucuo  da  grauiffimo  accidente ,  terminò  in  età  di  trentadue 
^Tr"*.anni  la  vita.  Non  haueodo  iafciato  di  (e  hgUuoli ,  fuccedet-. 

tegli  nel  Trono  vn'vnlco  Tuo  fratello  di  nome  ,  tbraia  , 
/Jj^r'^  quando  appunto  fepolto  in  vna  Carcere  ,  ltaua  aitcndcndo 
per  ordine  di  quei  crudele  di  momento,  in  momento  IsLà  . 
iportc  .  Trà  il  continuo  fpalìmo, ,  ed  il  lume  cotó.denttO 
ofiufcatogli  del  Mondo  ,  (lupido  ,  &  inhabile  alla  ditct- 
tione  di  vn  tanto  Gouerno,^  benché  folfe  io  età  d'a(>Qì  VQI* 
tifette.  Lo  afTunfe  »  con  rafirilte0p  del^rioio'Yifir  •  l9U 
Sultana  Madre  s  c  la  Republica ,  fegnibliido  il  folko  cofttt* 
«m^F./- me  ,  eklTe  Pietro  Folcarinì  Caualicrc  iUz  Acnbafciaiore»  per 
'/'.^'^r  congratularfi  fcco    e.tìircilaino,rTriuì£Mio.ai  Aailo  Coofii* 
>''j;;^,^rini  lo  luccdrore.  r      .  ^      !  •  . 

Coocìnouatc  io  tanto  in  Turino  Je  già  narrate  dlfinrtpao^ 
^*    ze  trà  gli  ^pagjDiioti  »  ed  i  ^ccfli  ProicipiiSauoiardl  »  per 
combatierut  iji  i^iuadcll^  ^tf  fhsiueanQiivCbificeO^t  ^^U^ 
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diiìjiiakhe  icb«i,/6tpfeaàlfe  |wjrJ«gHì  tie^niffdfcSrai  ci  tardi ,  p^'^Z 
't:^àaxob:\i^i'  tjpfdgli  iit(0oochtijderc  twt  io^ptafiók9^  d)  at- y 
mi,  volèmwrladagli  vni ,  c  dagH  àllriucB3anfcrf«Mf  da^^q^ 
di'deotro/pìptcchs  feriipre  cotì£à:iirc'Hi.i:^tdpo- agli  atìfediarj^Zir 
ti  V  f d  i  qiKi*'di'ifu(iri&a'/lpcrche.difóoixii  tPà  lòrcjin  dìw^ 
éfit^  gli  àciquiftr  ,  mbio  poteuanp  àccordarfi  neH':intraprap- 
dcrii  .  Stabilitaci  dunque  la  fbflieafiobe.i  fìabilitod'v.che 
dorar  doueffe  dal  giorno  qtiatiio  d^A^oftor.  lìao  à  veatìquat- 
tr-6  d'Ottobre  ,  venne  llranamentc,  intefa  dalla  Carte  di'Mat  ^Ì^'^'Ì' 
drrd  per  due  prcmtirofi  di  lei  rirpctti  ;.  Pvnò'  ,  perche  non -^^«^^ 
cooibactendofl  in  Italia  ,  haurebbe  quel  tcfcipo  moko  ferui-  \ 
to  à  Francefi  ,  per  crauagiiar.  maggrormentc  l'AÌfatia  ,  e  ia  ' 
Borgogna  -,1  e  l'alrro  ,  perdie  notì  piacquero  ritardate  iii^ 
tal  guik.i)èl;p4^p;^oai^,».^ejiieXimonfer»taile.£on^  vit- 
cene  .    '     ■*         •  '     '       -  i.    '  '  "  ■  •  .^^    ^  • 
•  Spedi  quel  Rè  per  tanto  ini.  t^lia  il  y^axchcTé  della  Faen- 
te -,  acciochc  acremente  riprenfjplfe  il  Gouernacore  X^^nes  ca-.^^^ 
per  lo»  predato  affenfo  alla '  fofi^e'ofioné  nudefima  ;  c  gU  c^iir;"* 
i:ògìcnetteffe  in  oltre  di  doucr  fnbito  rottdurfi  àll'efpugna* 
tión  di  Cafale  *  Potè  l'ordine  obligarVil  '(oggetto  Minittro  ■ 
ben  sì ,  non  già: legar  Tarbitrao  ad  vn'.'Ciìranco  '.  ^&.  tiidipea-  *" 
dente  Bcencipe.  tù  pronto  per  obbedire  JLcganes  agli  or- 
dini del  fi'b  Sourano  :  ma  non.  cosi  facilmente  fentì  di  far-  • 
io  il  Prencipc.  Tomafo  ,  padrone  di  fc  ftelTo. ,  e  nulla  óra-  - 
molo  ,  che  gli  Spagnuoli  aCquifia (fero  Cafale ,  per  fupedi-  < 
tar'il  Monferrato  ,  ' e  rtiaggiarmente  imbrigliar  ,  e  ttrigne- 
ttt>c^nf6rnaé  alle  voglie  loro  ii;Piemontev  Se  da 
ce  però  rmcicfceua .  al  SLb.  Cattolico  :  «  ^  cise  llrffcro  in  Italia 
imiagioate  - bareni  ».*  doIeaafiiiclallaIixa:si'i»pei^^^  che 
fljcoocumafiècDjwpegna      piìr  clie  inaili,  amumcmè  (or* 
cbnitttoi d^Ife  nvàùm  nell^AUlstia^  i  <'d:itte.>6uedefi  ,:ctie  . 
già  eraÀiYfrfo.  ia-^ocDttU> idctommecnf wàttc  poit^f^^ 
otte  ocMfiBi  dfli  jQtnqrakV^ap  liVèhtie  jiid>  floubUmeote  /c^ 

joafonol»  ^MieiNlà;  juioo^  laoraó^  ^4t^a6mk\j  ongioaaìr.iail*  ' 
kura'  àofe  fitfi  4»c(iiklofi;efoàonlR]ìceQitfàfaaitiélrpri^cit>2^ 
ferdioando  à  propitia  {uai  fMina^i»*  fitidiò  per  yinìétùiììtì  ^ 
dlfg^adàgaar  con  iai^hi  prdmBttfl^einij  gU  Comandanti  .  .  ' 
Suedefi  ia  £tifach  ,;&  ja/:àlUc5itxuportaoti^fóitezze  ^  afioè' 
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gg^a       J3  B*  f  A  T  T  l  V;  ECl*ll  X  I 
fXio  to  .  che^iaulgwfa  ci  tenta  di  acqUlftar  Piazze  .  vinfe.a 
j^liWgi  con  la  mcdefima  forza  ,  dcl^ora  ,  da  hii  però  ^ 
gibcata  meglio,  le  Piazze  tnedcfiìnc  non  folo  :  ma  l'kftcf- 
lo  efcrcito  degli  Suedefi  .  Potè  condurre  quc'Capiuni  àfu- 
r      bordinarfi  al  Duca  di  Longauilla  ,  6c  ad  acclamarlo  mlo« 
ro  Generale ,  obligandofi  UMaeftà  fua  à  due  foftcnimentli 
Tvno  ,  dell'efercito  col  proprio  dcnaio  ;  l'altro,  delia  for- 
tezza di  Brifach  ,  con  le  genti  fuc  ^  che  v'iotrodoffc  .  Que- 
lli alliinti  pcd  della  Maeftà  fua ,  paruoro  in  apparenza  gra* 
ui  affai;  Ma  in  contrapofto  di  vna  gran  Città  ,  c  dt  vo^ 
forte  efercito  ùuta  sfoderar*  vna  Spada  ,  aquidatis  molto 
furono  leggieri,  e  dolci  .  Seguitauano  pur* anco  di  psiri  pafc 
T,hci:^^  fo  le  profpcrìta  Francefi  nella  Fiandra  »  à  confini  della  Spa*> 
Sfè^^/»^  gna  ,  e  in  mare  con  efpugnationi  di  Città  ,  con  fcorrcric 
***     di  Campagne  ,  e  con  infeftationi  fopra  le  Riuiere  deli'O 
ceano  ;  Ne  meno  valfe  à  follieuo  degli  Spagnuoli  ,  che  do- 
po ritiratali  ne'fuoi  Porti  la  Francefe ,  vna  loro  col  fomen- 
to del  Rè  d'Inghilterra  ,  poderofa  vi  compariffe  .  Toccò 
pure  anco  à  quella  di  fo^giacere  à  (Irano  auuenimento  • 
poiché  alfalitala  l'Olandefe,  lacerolla  .  e  dil&polla  in  mol- 
ta parte  .  Vn  pCnfiero  non  però  andò  fatto  ai  Uè  Latgi  • 
•     .  per  gli  affari  del  Piemonte.  Pafsò  à  Granoblc ,  &cimab^ 
boccatofi  con  la  Duochefla  fua  forella  ,  procurò  d*  indurla;* 
à  compiacerlo  di  mólte  importanti  richielie.  e  fpedalmeii- 
.  te  ,  che  gli  conlì^^iaile  il  figliuolo  ,  per  condurla  AoÉ<Éi 
Parigi  s  Ma^lii  ncettendo  »  che  lagrime  diroiìftfae  ià  «ì^ 
Ifpolia  ,  io  tùSmék^  It  tiwntsu  dei  ian|;ue ,  e  boMiriit. 
tarla  til  ^vamaggio  ft^  nè  licdmè  alia  Onmi^  j-.-J'^^à  .  ^ 
. .  Spirò  nel  mentre  k  ttjcguà  «  nh  pnf  vaU^jjwfcH  éd 
.  Ntiono.«  per  prorogarla  »  fi  sfodcraro&o  tuiinttlcate  tm» 
mi  ,,p5ÌDclpaliiicote  trà.  h  Città  di  Turino  .  e  la  CillpjW 
la  .  Gitana,  m  quefto' tempo  perizia  GaoipagnipJMìm^ 
s^^^j  Francefe  in  otimero  di  doeitoìla  CauallI  »  e  di  ■miiwfaiiiU 
Fanti  lòtto  ll  tcomando  dd  Conti?  tlF  ArMrt  pihk  &icce- 
-«M^duu  motte  del  Valletta  .  Lcgana  »  dte  troÉMaift  àjlà 
molto  fuperior  di  iorse  infcefolo  à  Chicli  «andò  pie  (atptkup 
dcrlo  .  Ma.  egli  vedendo  di  non  ponniifi' donerò  kémat 
.  à  jttngo  ,  fi  trafe  iodofinofamentt  fiwti  »  .:pe0  Mkmmn^ 
*  iopm  lìcer o,  e  prouedotQ  ailogiamdnto  •   .  .  :r" 
Trouatofi  allora  iofeguito  da  vna  parte  dagli  ;.^|Ni0Hk» 
li ,  e  dall'altra  aggredito:  dai  Prcncipe . ToRiali  ^  oipiep» 
fe  in  qncUc  aqguMiS  »  jb  <nott>:fi)C6nrccifi^  Jn^oMfkà  t 
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e  txÀ  vaibre /(Atmentofli.dH|iérite  «Dnmril  PBencipe  »  éj  ^ 
gti  forti  di  tnfNlIfarlo  ,  e  di  aod^urfime  .  lafciatoai  però 
qualche  fiumero.de'lw  Soldaii  ,  v  qa»fciie  parie  del  t»* 

*  welid  anoMcQ  cran  quefti  per  haiuib  niiouo  alI'ItaltaV 
e  protettati  anco  dagl' impegni  ,  iacerefli  »  e  diffieolci  <  eh» 
faxìpre  maggiori  ioforgeuano  tn  qual^aque  trattato  di  pace-, 
di  tutti  i  Preoclpi  ,  coli  Generale ,  come  particolare  detift 
Prouincia  .  Tentauano  più  tofto  i  f  rancefi  di  thrar  feto  in 
voione  li  due  Sauoiardi  fratelli  ,  ò  di  fcompagtiarli  , 
confoodcrli  trà  di  loro  almeno  .  Eshibiuano  à  Tomafo  de-i 
gii  Stati,  &  ailettauano  il  Cardinale  con  l'amafTamenco  di  . 
lui  nella  figliuola  maggiore  della  DuchefTa  ;  atteiitaii  pe- 
rò ,  che  non  hcbbero  altro  effetto  ,  che  d'vn  feminarìo  in* 
trodotcoui  di  gelofie  .  Ma  non  già  cofì  fuanirono  le  fiife  ap^ 
pHcationi  degli  Spagnuoli  all'attacco  di  Cafalc  .  Se  ne  fcor-  , 
geano  oramai  gli  preparamenti  ,  e  ne  perfumea  m  eifi  fa- »  ì^»ì{««*- 
ciliflìma  l'imprefa,  per  la  forza  non  foto  delle  lor'armi  JcZT^  • 
che  per  i  negotiati  ,  che  hauea  Leganes  con  la  Ducheifa  , 
e  per  T intelligenze  ,  che  pretendea  ben  fondate  di  tener  den- 
tro alla  Piazza  .  A  tante  prefenti,  e  future  riuolutioni  con- L./^^^rfA. 
uenia  la  Republica  faftidiofamente  riflettere  ,*  ne'maocaua 
di  obligarucla  maggiormente  axicora  il  Conte  della  H.occa  , 
Ambafciatore  Spagnuolo  à  Venetia  ,  comparendo  frequen- 
temente in  Collegio  »  quali  minacciando  quelli  ,  che  pvirci- 
giani  de'  f  rancefi  ,  haueifero  ,  ò  coperta  •  ò  fcopertamente 
efato  di  opporfi  à  quella  già  deliberata  efpugnatione .  il  R.è 
di  Francia  dall'altra  parte  non  potea  men'egli  per  modo  al-  . 
cuno  abbandonar* alla  difcrettione  degli  Spagnuoli  queli'im* 
portante  Piazza  .  Teneaut  l'impegno  dell' intercfse  ;  que!« 
lo  del  merito  ,  per  bau  eroe  fempre  haiiuta  particolar' ,  e 
gelofa  cura  »  e  v*  erano  attualmente  dentro  di  prelìdio  lefue 
Biedefime  inilitie*^ 

N0D  vi  fi  vedeua  in  ogni  modo  applicatala  Maefcàfua' 
AuaiM  tkhiedca  la  predante  vrgensa  «  impedendo  ogni  rn 
mncionc  ancor  fc  neui    che  in  queU»  fredda  iugione  già 
capriaao  l'  Alpi  .  Stimò  il  Senato  per     neceiìatia  di  ao» 
omettere  prcflb  al  jPootdkcc  quegli  amerdnkenti',  <  impili* 
fi  »  eh'  erano  cMaiaati  al  viuo  dagl'  iuftaatanei  ipwiitfims 
bttogni  •  Pfocurò  d*  mfintiargl^  r  cftic  noili<ÉendaiiÌF  iimzaao  iS£fw2. 
|M  poteme  detf^rmi  pronte  •  por^aailfaif  vba.  prefta  pa^**-^^^ 
ie  non  jpiù  tarda&e  dH^oglieme»  ad  «tMWfttt  «4»»  ^beso* 

V  •  "  *       .do  .  - 
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^'T^  d^cbank^  la  ntccffità  i  co0  ,rin  Iveee  ,di  dtlwitéetin  prinàpia-j^ 
^Itnrno  ^Ji  amirsafsajncflto  ,  ^Uardiego  di.  pw^cre  dtfgttftp 
agli  Spagnuoli  ,  ricercò  la  Republica  à  ftabilire  più  tO(fooC^ 

STtjr^fo  'vn*  Alleanza  .  la  quale  in  o^ni  cafo  di  graue  vr^en^aa  fer- 
ttir  poielse  4' appoggio  alla  Chief*  ,  alia  Ca£a  ,  6l  ai  Nipo^ 
%i  .  QucAe-  innoportunc  dilacioai  dkrooo  aliti -tìne  tcoijpa.  a* 
gii  Spagnuoii-di  kóprirne  i  rregotiati/  onde  in  vece  i,oCh^ 
l?n  cgicre.  armam^oLo  hauefse  potuto  faciinneate  in(imqrÌjr/i| 
fù  loró  il  ritardo  deil' aitrpi  rifQlutioni.di:.eccitamento.,c  dì 
fprone.i  naiì  più  addontn^ntar/le  proprié .  Si  prcfcnto 
,  ^Clto  nei  primi  fiorai'  di^Aprileiin  profpettiu*  di  Ga^k^.;^ 

ywjJcn/**  V  era  .dentro  il  3igrtocea  delia  Tour  con  felii  mille -dujs^njtof 
Fanti  ,  c  trecento:  Camalli  di  Francia  in  prjelidio  5  gradui  (0- 
fpetti  i  Moof«'riwii,per,le  corrispondenze  *li?  (/.eganes  .^pfi  Ja 
Prcncipcfs^i  e  y^m  il  dubbio  dell'inteUiigiepic,  gii  co«ioe|:;^ 
*  Utarpentc  fcr^iaum  ..Qijei  fondamenti ,  cii^r-per-ciò  vaei/a»» 
.  yano  fottoiivpiitìdi^  à  tiu€i  ,di  dentro,  m  iggioi  hkiuc  fi  coafi^ 
<^ajuano  gli  S^a^tmob.  b^o  piaatati  per  k  a^defimi  ^-jPf  iena, 
che  fi  aùuidin«&i5'  Lfgancs  ali«jWc|z^a. ,  procurò  di  gii^^i^ 

''    Irto  intwprcfi.coo  tàa  oggc^tiO  i4ii(QU?.iiar»tÌal  gio^o,e4 
fiS'fiS^  QPprcffionl.dt'Erant*fì:ritali4.  lAJU:  RepuWicaaip^ci^li^oj., 

ttP:'.r'nia-pooìviapodaui(^haucodofo  già  vni^  ,  :|il%fil^n^c^ 

dcAeVoni^iìiicffegc' i<teg^-^p^gnu9rii:;too  ^mx'-iétM  Vf;Q^ 
4t-Dpporfi'rj»rtfpira5Ìi:5o,^iijl3in(tà  Ì*tiofif,»?jP'44cr' —  "* 

SLicor&idii^fiqiatDsiprcftplià  i4'MiiMrfe;fi>A»*'yiir.r^^f^^«9« 

e  propofe  ,  che  ti  potefse  depofitar  Catafe  àfaHiiy  t<  , 

^idb  il  bifògQo  «.  Iq  ^i)aodtfM@nfi^{nf:  »-.fK|:r<fR^<Wi9lil<^ 
poi  al  di  Jtii.Jf^ictiQ;Ki^ Minore  .  QacU#  j"gW»<P? ^MÌÉÌI 
della  Pni¥}ipo&jr>  «tVQd^  più  Ìpì^^^cnenM,  ;granf|fcmn 
etaihattfitpivrijlr.SQoaip.  Uieiailo  cqn  deOcriù  cadecs^j^g^ 
ben  fjrJar!Ìp4«ÌI)Be«l«di'l^rp  luavd#^v'rio,  V|Co^to,M|^ 

rio  allora  del vGfnjirftA  Kieorg;a,;.>.<tì*à  UD/|$:ffi^n^  iii;^^^ 

.  -i.»)  eoe 
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•«he  fi  Ifmaflr  i^Papa,nèametdipittl% 
'eia  la  l^<|>ublk^'iolleckacés|fetr  indi»oi1fIiJs  e^^c^ 
itìmò  ella  ì  quefifhonié  bnoncoiifigHo  di  adherirci  àib  già 
•pfOpofia  Colleganza,  cotnpÉ-cndendoui  dentro  gli  alivi  PrenH  j;^^;**;.^, 
clpi  Italiani  %  affine  di  poter' infieme  reiìfliesre  òonaa  .quella  ^*  * 
Hklle  due  Corone  ,  che  riroanefle  fuperìore  alPaltra;  onde, 
^fsendo  già  ritornato  alla  Patria  il  Mani ,  fpedì  pur'in  Amba^^^^.r,^^» 
fciatore  firaordinario  à  Roma  Angelo  Contarini  Gaualierc  ,2;;;r,i7j 
e  Procuracore .  di  $aQ  Marco  di  gran-  vittù»  e4  e(pcriea2aiV««- 
ornato . 

Mtgiiorarono  in  tanto  le  cofc  di  Cafale  à  fegno  ,  che^  wiy.^^-' 
In  vecexii  vna  dubitata  prefta  caduta  potea  fperarli  ^  fc  non^ci^Xf 
di  più  ,  qualche  dilatìone  alnfieno  ,  Haueua  il  Capitano 
-difcnfore  con  la  fua  valorpfa  direttione  ,  con  animofe  for- 
tite  ,  e  con  braui  foftenuti  ' affa  Iti  ,  fatta  refpirare  in  gran 
f>artc  la  Piazza  .  Erano  di  già  fuaniti  i  concerti,  che  pfo- 
Àflaua  Leganes  di  tenerui  dentro  .  Più  contatninati  non  fi 
tecneuano  i  Popoli  ;  e  la  Terra  di  RolTigliaoo  ,  che,  per 
meglio  facilitar  i'occupation  di  Cafale  ,  haueano  actaccaco 
gli  Spagnuoli  •  parimeate  con  gran  codanza  0  difendeua .  ^ 
tion  oilantì  però  quefìe  valide  fperanze  ,  non  piacque  al 
Conte  di  Arcourt  di  più  lafciar'à  difcrettion  del  tempo  ,  c 
liegli  accidcmi  »  qlieUa  imporc^ntifima  fortezza  •  Pensò  de^ 
cidere  il  tutto  in  vn  fatto  ,  e  in  vn  punto  folo  .  Kaccolfc  * 
infieoie  il  pieno  delle  geoti  Francefi,  e  S^uoiarde,  ishe  po-: 
|è  raccogliere  .  Nubierolle  di  fettemila  lauti,  e  di  tremil;^ 
CioqMecentfl  QtMU  *  e  con  quello  efcrcito  j  e  eoo.  dieci 
pee«i  di  artighenif,  accon^pagateui  ,  li  giitò  dlrimmcotCM^ 
aUa  .liferchia,  verfo  quelk  .voIlft.  Time  'Clà^rChc  pccfMjlfQ  f,...,^^ 
lup««lo' ftU'ardiita  Imprefa^-affiaoto**  cto.6'&>prft.'i  lu^bi,;;;-;^j^- 
uioii^ :o«Mtp,c<iiif9rtne  ^Kfigura^  s  dtlbnliaail  »  cooiuQ » 
iparfi  watatamcipie  I  nemici. «  ne  .più  i»  ttfmpo  aè  repenti-^ 
tiQ,:iifblco,.  di  pótcffi  opportunamente  :rlcoDgiugner(  .  Oc-. , 
cupateJnUto  alca»f  Coiiino  ,r.puiRtomiì  niciinc.  attigUerie^, 
fi>pra«  je  fiirto^aoieitcìwinaipiam «dall'alto  à. batterli,  6for-< 
zolli  toQo  vnpoca  indifjuoo  à.  ritirarli .  Allora  con  quefta 
%Mao^tofi  fenticra  agallili  con  tutto  >icfi{rcito  .  Fecero  elfi 
negli  vili  pricpi  qualche  KrHknza,  ma  foprafatti».p  fiyuiCH'. 
ciati  ,  e  datili  alla  .fuga  «  ci  liberò  Cafale  d'afsedio }  nefiie^.;^^ 
nòjfu'iCampo  cifca.  tremila  trà  SpagnuoU,  &  Akipaoni.'fl-/»-*^ 
t  sMmpolscfsò  delle  munitioni ,  e  delle  artiglierie. 

V.  La  iiberationq  di  Cafaj^».  dic«a.4:f  ub^cl^  iivi^nfcguenr 
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uÉàgÈ.      «oche  quclh  di  Roffiglìano,  fofpcfe  •  ma  npfifcccpua^ 
to.  il  condnouatl  trauagU  d' Italia  /  ónde  la  Lega  ,  chi  s* 
gi^  prlociputa  à  ncgotiar  crà  il  Papa  >  e  ia  Republica 
^rml^  potcffc  credere  fuperflua  ,  Profeguitoft  per  ciò  od  mar 
Kf  ''^©eggi  ,  rimafe  alla  fine  conchiufo  ,  e  appuntato ,  . 

émm^^mento  dt  'vn'ef^rafa^dt  dodcd  mtU  Fanti  ,  f.di  trtmrlé 
9ét      CmQì  ,  Ch^  fmmda  de  prmi^  f  duemUa  d^  fecondi  to(Cér  doit^m 
.  " ..     Ì4  SiepMm'f  Che  tutti  ,  fecondo,  i  Infogni  ^  fodero  obUgAti  éà^tma  et» 
mune  ,  e  red^M^  4tj9i<k.i  9^  fhi  im^i  U  /'^^  Uféeoltéi  tliJlffimér* 
m  ti  Generale ,  •  tl:r 

Ma  U  come  fino  à  quelli  termini  fi  contentò  li  Repubtir 
...  .ca  di  capitolare,  anco  Jalciando  volentieri  correre. ali' a rbi» 
trio  ,  della  Beatitudine  fua  la  predetta  Generalitiat  eleaio* 
UC  9  già  lapendo  che  volea  preporui  il  Nipote  ,.Doa  Tad» 
eleo  -,  cofi  pretendendofi  dì  aggiugnerui ,  che  nell*t)biigo  di 
difendere  gli  Scati  della  Chiefa  temporali  ,  s' intendelTcro 
etiandio  comprelì  gli  feudaurij ,  non  potè  il  Senato  accooi» 
fentirui  5  Troppo  grande  ne  vedea  l'icnpcgno  ,  c  ttoppo 
cccelfiuo  il  diigulto  ,  e  la  geloùa  degl'interelTati  Frencipl , 
c  principaJaientc  degli  Spagnuoli  ,  fempr?  g^lzu  di  v^àpa* 
li  .  Ditte  •  fece  tutto  i^Ambalciatorc  Contarini  ,  per  far 
(pnofccre  rìoconuenienza  •  e  la  durezza  della  pretensone  $ 
i  ma  non  cedutoQ  inai  da  Roma  9  e  finalmente  caduta^ 
qualunque  fperaosa  ,  conuenoe  sforzatatneote  cadere  ìaù^ 
/^uf.u..^^  cnaneggio  V  e  l'Amb^fdator'  (enza  mstmàt  clkw> 
fc  ne  Htom^  allafPaiNria.  /    •  .  T*si»*>- 

Graode  ImprtCn  felioemcoie  fupèrata  «  (acifcr  per(a«dft 
ogn  alerà-  •  liDintofa  *  quella  iCHaaear  maimf^Mmim^^ 
liberar  Cafàtec  d^afledte  <  co^i^abfatttoiftti»»  diiiiOMìr  >  1» 
nitolaadiiicrapreàckroe.  vaa-  Ma  mioore  ^  |ikraprefe*tt  té 
cquifto  dell»  <2ìicà  di  :  Turiov  «talk  msé  degli  Si 
mrUS^^  dei  Prdnci|9Rr  locnalo  .«  Prefeocowiti  eoa  dlili 
da^ti  f  t  «lolela  ftremmetice  da  tutte  panl  ;« 
dentro^  lo  fieOo  frenclpeii^aii'  tnèkìU  tambt^tMàK*^  Qoa 
grolfo  numero  idi  toie  'Ur«aÌ!li«fltlikia1li<AMiiieAA  fafledto 
e0er  luògo,  e  futooo  graiii  ,  e  varij  g^H^acddeoti^.^oi^  ìa 
fauore  degli  vni  hor  degli 'alcri  .  ''4l^'Qdr  di  Legane^  icW 
.intcfoneJ -attacco  «  incootaoente'porcòuuifi  da>  vicino  coifai 
dodeci  mila  Avanti ,  e  con  cinquetoiluk^ualli.  Sortili  »  1^ 
Caggji  (occorfi  ,  bjen  rtolciti  • -e  male  atidati  s  i-ame  /p^^ 
timcnti,  difagi  ,  haueaua  finalmente  ridotto  l'elercll^àraQ^ 
cele  all  iUrem^U  «  c  già  rera-otcucata- all'insegno^  alt 
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occhio  di  Arcourt  ogni  lucida  fperanza  .  Ma  nel  colmo 
dc'faoi  quafi  precipitati  configli  due  cofc  inforfero  ,  che_f 
poteron  folleuarlo  ,  c  rcftituirlo  alla  primiera,  iiurepidcz-^''- 
za  fua  .  L'vna  fagli  fporta  da'medefimi  nemici  ,  poiché^ 
anco  io  Cielo  vn  rigido  afpetto  di  (iella  ;  auuertendo  i 
mali  ,  illumiaa  ai  rinaedi  .  JErano  tempre  Dati  contrari)  , 
e  difcordi  trà  loro  ,  come  già  dicemmo  ,  il  Prenci pe  To- 
itiafo  ,  e'I  Gouernator  Legancs  Ora  più  che  più  trà  quei 
lunghi  difaliri  ,  e  pericoli  proruppero  i  intenderli  mala* 
mente  inficme;  à  interrompecfi  le  corrifpondenze'i'ìe  vicen-  Dr"»/** 
deuoJouiote  ad  imputare  di  tutti  gli  efiti  <:attiui;  rx:he  ,  òr-fiZ:^^ 
nel>cen»r  di  difeudcrfl  »  ò  fvctl'auc;ptar  di  offeodere  ,  an-'''^' 
danào  loro  finifirameote  occorrendo  .  fù  l'altra  ,  vna  coo- 
ttàemm^oamkM  di  juiBor.  •.  'cbe  comiadiò  dalle 'A^ouiocie 
4^ioiM'  della  Braocia  à  Skc.  ntl  Càmpaikl  Coiice^.  e  dvìè 
finilìtiiall  A  frequentai'  coottia-  ^  TofìoQ  gK  aiikì/  teor- 
tlficfr^ &  à  ribdlttcroi  k  fonitt  i^mimìeatt  à  yiòiàaour'  il 
VreKipe  Toiiiafo  :à  capitolar  d'arrenderli  à  lai  It  j^l'efa* 
*l02,tSaaonoi  patti.  .  '.r\c^r         ' - 

(kL.m'W0m  M  Hi  Imp  fifft  ^fkmm  là  €M  \  ^er  'rimpcJJ'^jlfdmi  ^J/j^^Z 

frmifi  Tmàfr  us^m^  ,  $  fmmgfi  ,  i^ai  ^uJ^tm  pf^m^ft  mt- 
gito  eompimmé. 


Vaiendoh  dunque  Totnafe  <B  qiiéSò  acoordatogU  arbi- 


trb.v  fi  portà  io  laurea  $  t  quitti  l)tàfiiolb  di  pocer  con  (Ico- 
rezta  trattar: di  Te  aeflb  •  e  delle  Aie  rlfoliidoni ,  richlefe  » 
e  gli   prontamente  conceduta  vna  trieguà  per  aleunl  giorni . 
Z>R>tro  à  quello  termine  egli  negoftò»  non  meno  per  la  Spa*  .> 
iSnà  con  Legancs  ,  che  p^r  la  Francia  «Un  Giulio  Màz2ar^ 
Di;fpcditodr  jWlcdumenie  dal  Rè  à  quello  fob'  oggetto 
àmbi  gareggiando  con  larghe  offerte  ,  TVno  per  conleruar* 
16  •  l'altro  per  vincerlo  in  fauore .  Goncinòiiò  4  tenerli  e|;ual« 
lìieiaiétrà  JI  timore  ,  e  la  fperanza  ,  per  qualcbe* tempo, 
coh  Aggetto  di  ritrarne  i  più  pollibili  vantàggi  ;  quando  già 
deliberato  hauendo  di  fchernir  la  Francia  ,  finfc  coti  varie  p^  ^^. 
accordate  conditioni  di  adiierirle  ,  e  perlbafé  il  Mazzarini  .mu» 
à  prorogargli  la  Irìegua  per  tatto*  debraio    montando  ìde- 
fiderio^  uoer^  liificofta  alquanto  la  fuf  rifoluóonie  alk« 
Spatria .  •  .  ,  i 

Cofi  contiiioauano  in  Piemonte  le  pafì^ói,  e  l'armi  (eri- 
ZSL  più  fpcnuoa  di  pAoe  »  n^  pArticdUre  per  r  Italia  ,  aè 

^  gene- 
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f/jA  AWwateitrà  1^  Corone,  e  fcrtiprc  più  crefcenda  gl'impffent,' 
.  *  &  gu<M^ra  .  ^  i'jolklic  ranche  il  Pontefice  fi  rifolfe  di  ucoù^- 
^-  4iiar  dal  CongreìTo  di  Colonù  il  Nvotior»  che  già>tyLÌH|r 
,ueua  zelantemente  fpedito .      »   ^  -     '  rf^  ;  • 

»   Ma  non  già  baftarono  agHAuftriaci  rirtitate  coftellatio- 
/lì  centra  loro  in  Italia  ,  in  Germania  ,  e  in  Fiandra,  poir 
xhe  più  ancora  altroue  ne  inforfcro  per  gcacralmcote  colpiiv 
li .  L'Andata  ,  che  già  dicemmo  ,  del  Prencipe  di^Condè 
^52?-^ ad  inquietar*  i Confini  della  Spagna,  ferui  à  fufdcar^Va'tfA 
-  trema  rit)oHioBe  in  Catalógna  ;  per  le  afflittioni  *  che  vi 
portarono  gli  eferciti  paffatiui  Spagnuoli  j  le  molte  impar 
^Heui  angaric  ,  ed  i  ioBiCQti    ed  i  (occotù  iommm&Jmùm 
dal  Rè  Luigi.   '  *       ^        i     .  >!  n.  L 

SollcuoHi  fpeciaUncnte  Barcellona  Città  Metropoli,  e  fol- 
JeuoflTi  di  tal  maniera,  che  vi  vccife  il  Vice  Rè  ,.C'VÌ  ercU 
fc  al  goucrno  proprij  Magiftrati  .  Vi  accorfero  ftibito  gii 
Spagnuoli  per  coflrignerc  al  douere,  &  all' obbedienza  quel* 
l*ivniuerfal  tumulto  $  ma  fi  come  louente  accade  ,  che  li 
troppo  violenti  applicati  rimedi)  ,  conuertono  in  maligne^ 
'/'V  'corruttioni  gli  fòoauolti  humori  ;  eosi  appunto  cagionarono 
In  Catalogna  rariai  di  Spagna ,  troppo  violenti  ,  e  troppo 
cui00d.^  TÌgoFoTe  compaiiiQui ,  gittandofi  difperacameute  quei  ?opì>U 
"'^'"'^'alla  fofULaniti^  &.a|  patrocinio  della  francfa.  Dietro  à  q^C: 
Aa  gran  rìuolutione  ,  li  ribellarono  ,  come  rup^  ^iMl^^ore/» 
ffrZt'fi^^'^^  icamoiino  ,  dalla  Còrqiia  cU  Spagna  anco  i  Po^ughe* 
^ ,  e(fi  pm:e  mal  Goot^enti  »  ^ucicatì:  dalfe  Aan^;!^»^ 
^t^cerfmi  ^«'Oifiigiiam  ;  Adnoatìfi'raqld  di,|[ue'PrtoaU  if^ 


Lisbona  «««ccl^inaroiio  in  tjLj^»  Otouanal  »  Duca  di. 
jf;;:^,:|a  ,  difci^iaciice  da,  Odoardo  fra«rlio  di  H?nri?Oit,  - 
iiato  apcorcgli  di  Portogallo  i  Uceiiti,fucafio  c  tecc» 
condurre  ^bii:Ogoti[Uìpeito  à  colini .  M9rffist\iz,f  )^^ 
di  S^ia«»  che  foQeneaui^  il  titolo  di  y^cKofù,  »  ìtfii^ 
bri^ue  ipatio  d  ouo  foli  giorni  ù  ,fSLf&&^.  ^ 'lUjpo'¥ortu« 
.t.../ri.g)i(fe  al  dominio  di  Giouaaoi  Qaarto  •  L^  guerra  s*ia§ij(f 
pre,  fpc;cialmentCt^jCataIogna.  Alcune  oQcixjpèJC^g^ 
dè  nei  Roncigliooie  t  c  i  Portp&heti  iiafailiiÈooo  di  conomi 


frenala  Iriiticia  yiui  iriegua  eoo  l' Olanda  per  dieci. jMuy.. 
;^|ii)eoi^  aocó  io  quelli  tempi  trancia  medefini^  ,v|ttL#. 
ìk,&^f^  tutx^ultuatlone  contra  R4c$eliù .  Avclendo  da  ta$(9 Jc 
2  parti  di  guerra  il  Mondo  ,  non  pò^h  meo' egli  ùiug^MÌ>* 
feruarli  da  gran  fiamme  d'odio^oonpro  di  li^.§|j(  èfxiggv^ 
%o  !Ìa.PWcÌp#.Sigwri^  , 

•1  ^^^^ . 
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Xa  Rema  Madre  »  cM  Doca.dl.Vatìdomo ,  fi  trasferirò^ 
fio  in  Inghilterra  .  per  potere  sfogar  meglio  le  lor^paffio«  ^  ' 

ni  .  11  Parlamento  ,  i  Popoli  più  Ibfferire  noii  Io  poteua- 
DO  ;  Ma  più  di  tutti  fi  traflero  fuori  alfa  fcoperta  li  Duchi 
di  BugUon  •  e  Ghita ,  e'i  Coote.di  Soiffons .  Si  voirono  in- 
sieme /  fi  accordarono  per  aiuti  con  gli  Spagnuoli  ;  e  ac* 
coppiofiTi  loro  anche  il  Duca  di  Lorena  »  non  ottante,  cfae 
gli  hauefìc  il  Rè  Luigi  reltituito  alcune  delle  già  occupate-  " 
gli  Fortezze  .  Si  appoggiò  Richcliù  à  Condè  ,  maritando 
vna  fua  Nipote  nel  di  lui  figliuolo  ,  Duca  d'An^hien  .  Poi,  • 
datoti  alla  forza  ,  formò  due  cferciti  J'vno  fpigaendo  con-  • 
tro  de'fudeiti  Prcncipi  ,  l'altro  à  impedire  i  loccorfi  ,  che 
vencifero  loro  incamminati  dalla  Spagna  .  AuanzatoG  il  , 
primo  verfo  Sedan  ,  afjlo  principale  de'Malcoateati  vi 
occorfe  gran  Giornata  con  la  peggio  de'France(i  ,  ma  con 
i' ìnterfettione  di  SoilTon  .  Accorfc  prelìo  il  Re  à  quefto 
gran  bifogno  in  perfona  /  racquiftò  Doncheri  ,  e  portoifi 
con  tutta  la  forza  à  combattere  Sedan  .  lira  forte  ,  e  ben 
prefidiata  la  Piazza  y  Buglion  ad  ogni  modo  ,  che  vi  li 
irouaua  dentro  ,  ad  vna  tanta  comparfa  attcrritofì  ,  par- 
lamentò ,  ed  humiliolfi  alla-  Maeftà  fua  ,  confegueado  in_. 
ifcambio  la  gratia  del  perdono  .  L'altro  efercito,  che  s'era 
tratto  auanti  ,  per  opporfi.  agli  Spagnuoìi ,  s'impoirefsò  d' 
Ires;  ma  fù  prcIlo  il  Cardina l'infame  à  ricuperarlo  .  jm^!" 
cuparono  i  Prancefl  poi  Leas  ,  e  Dapcme  j  L'Urangcs  , 
Ginep  i  Ma  nel  corfo  di  quefli  acqidenti  vno  grauitiimo  ne 
fuccedette  agli  Spagnuoìi  *.  Mancò  di  vita  1  infante  lubi- 
trando  in  vacc  ai  goueroo  di. ^ueil' aunii  Francefco  di  Mc«  * 
lo',  ■  .Tc,  j  '  '         .  y 

*   Anche  in  Germania  graui  fconcerti  accadeuano  ;  tra  iJii".*^ 
quali  fi  ritrouò  rilklTo  Cefare  in  gran  pericolo  d' edere  fo- 
prauueouto  .lo  Vh  Congrc#»'l  Ratisboha  dagli  Sucdeii .  Par- ^ilrr"^ 
ne  nondiraeixe»  ^  oei  mezzo  à  tante  gueire  ,  e  ùnte  llr»-  " 
gi  fi  rìaprìfle  qàalciie  tarlume  cU  pace-'.' Condefcefé  alia 
tioc  Cefare  à  concedtre  li  già  ncomatigli  paffaporti  %  Fij  ac* 
cordato  di  ebMiècatf*)!  Xlongreflo  nod  pK|i  in  Coloaia  #  mSi 
•Ofiiaburgh  »  è  Munflcr  »  :GìRik-diraraia«Pv  c  Hbenr  %  Qfi:|h 
roifi  io  ogni  mollo  toflo  qpieftàf  volfi»  aacora  ogai  iperaa* 
2a  per  molte  attfanedàteulctifficoka^-  : *  : 
-  Noi»  eraoio  mioorl  io  cattoo  gli  (coouoglltiieoti  »  che  (e- 
^uiuaoo  anche  sei  J^icmonté  .  Haueaialla  fine  il  PfleocipCi*  ^ 
'^omafo  polla 'ia^  lUàroi  la -ìiBCione  dett? accordo  ,  già  da^  ' 
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1^1  leti  ^oncbnifo  con  Mazzarini  per  la  Francia  •  Sì  etavMai; 
^  '  fcopcTM  nuouamcnte  diebìanito  per  gli  Spa^niioli  <>•  4:^m^' 


ta  fù  grande  la  HUna  .  che  ne  fece  il  Rè  FiQppo^che  ptr 
conferuarfelo ,  fi  contentò  di  gratificarlo  «  e  di  . perdere  il  Cao% 
uerno  di  Milano  ,  t  la  diretcùmc  jd^U' armi  dijli!^aiies~i 
Lo  fimofle  dalia  carica,  e  tnandouui  il  Conte  di  Sinid^^ 
vece  ,  nuouo  alla  cognttione  degli  emergenti  ,  e  d^'lMa». 
'mZ!^'  tanta  efperimencata  eleuacura  ,  Andò  in  tal  guifa  gjiitiÉO» 
uando  la  guerra .  Il  Corite  di  lurrena  per  la  Francia  prì^ 
racquillò  Moncaluo  .  ma  portatori  contra  Inurca  #  À 
«"»9%.  fu  valorofamcnte  rifpinto  ,  e  rifpiatoui  Arcourc  ^^^aC&Kk-^ 
che  lanciouuin  in  rinforzo  .  f 
Continouando  nondimeno  i  Francefi  neiralTedio  ,  e  pa- 
uentando  della  Iung,hezza  il  Prencipe  Tomafo,  fi  conduffe, 
per  diuertirui  il  rn*mico  ,  à  combatter  Chiuas  ;  Ma  Ar- 
court  à  più  rimarcabili  hnprefe  afpirando  ,  occupò  alcuni 
Luoghi  verfo  il  mare  ,  e  poi  duramente  cotnbattuta  Cu- 
neo ,  sforzò  quel  Gouernatorc  ad  arrenderli ,  Ciò  tanto  ot* 
tcimtofi  col  valor*  ,  e  con  la  forza  da* Francefi  ,  auucone 
in  oUie  in  lor  fauore  »  che  volontariamente  ,  correlfe  il 
.  Prencipe  di  Monaco  nel  Genouefato  à  tributar/i  nel  feno 
dellt  lor  vittorie  .  lira  dentro  à  quella  Città  vn  Goucrnar 
/  *>ifw*      Spagouolo  con  militie  ,  pur  Spagnuole  ,  già  introdot- 
■  ■    *  tcui  di  guarnigione  in»»tempo  ,  che  il  Prencipe  di  allora  & 
litrouaua  in  pupiiar'età  .  Ora  il  viuente  ftanco  t(  e  fopra- 
fatto  dairinfolenze  di  que*Soldati,  e  nulla  contento  di  Spa* 
gna  ,  li  molTe  a  negotiar  con  Richeliù  ;  Concertò  di  not- 
te vn  fopralaffo  al  Gouematore  ,  &.  andatogli  il  dUegiio 
per  appunto  à  effetto  ,  fello  prigione  ;  molti  àel  pre$l|ffl^. 
tagliò  à  pezzi  ;  altri  vi  fermò  prigioni  ,  cjicouHS  inbto 
dalla  Proueoza  validi  foccorfi  ,  aliicurò  eco  mititle  Sglll^ 
cefi  à  haflan^a  la;  Piazza  i  rimunerandola  il.  Réj^JPlé- 
f^ri^  caio  di  Valeosa  nel  Oelfinaio  »  e  c0q  altre  girai4^r4  {ai  • 
&  al  figliuolo  gencni&iiieiite  coiifi^iie  •  .  : r-     -y^y-:  ^u- 
Meoire  fi  combattOMiK^  ìq  M  modo. ,  .  noti  mfm  MU 
jràrini ,  che  col  Degotic  le  Coróne  »  q  iJ^eD^i  .ChiriQM» 
quafi  ,  che  perìcoiè  la  RefinUìca  »  iCoTtiMrchì  b  vo  gpsaa 
tranaglio  *  Nacque  ai  .coDBDt>ddla  fi^lmatia  WaQCideiMr 
f!^!Xii  trà  priuati  per  prìuau.  cauti tmk  ;alC94((o  »  poco  «li^»* 
si  occcorfo  ,  e  bench'  eglii^OQ;  doitfffOflocpwr/é  njt  mK(m^ 
dar  la  fouranoità  de^Preocifii ,  taHerezza  in       iMk^  à\ 
queU' impero  ».  bue.  »  che  laoJtt  k  Biffiiiblteii  «le  ^ictf* 
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fe  /  Srin&ogttinarono  li  Gonfintocrdell'Viio,  e  l'akro  di^K 
wào  t  c*fpeaalmMe  'per  Ip  focnetito  d!yn  Turco»  Alt  »  ^| 
Cotnftodatfte  oeirVraoa  •  banca  il  Tcrrìtodo  di  Zara  pir 
cite  danoofc  incurflooi*  ' 

tOilarcitifì  li  Veneti  con  alci^ante  ,  giufìifìcò  alla  Porta 
la  virtù-di  Girolanio  Triuifano ,  Bailo  ,  la  violentata. pror 
uocatiooe  ,  e  perfuadè  à  Ministri  la  miffione  fopra  i  luor 
gl^  di  vn  Chiaus  ,  per  fopire  il  tutto  con  la  ragione .  Pri- 
ma però  deli'arriuo  di  cedui  ,  battendo  replicati  i  Xurcbi 
degli  altri  dillurbi  ,  ei  vi  giunfe,  appunto  in  tempo  »  che 
i  fudditi  Veneti  di  Vcrpaglic  sfogauanfi  ancor' cliì  fenzai» 
limite  ,  e  rifpetto . 

Si  alterarono  per  tanto  maggiormente  gli  animi ,  e  (i  ac- 
crefcerono  vincendeuolmente  gl  infulci  ;  Ma  Gio:  Battifta-j 
Cìrimani  ,  che  reggeua  allora  il  Generalato  delia  Dalma-»  J'jJS^^ 
da  ,  e  ch'era  non  meno  pronto  à  fodcner  con  l'armi  le^* 
publiche  ragioni  iilefe  ,  che  accurato  ,  e  deliro  ,  per  di- 
uertire  con  la  fua  prudenza  Toccafion  à  maneggiarle  ,  fer- 
nolle  in  vn  (o\o  tempo  tutte  .  Fermò  Luigi  Malipiero  »jr«;.;v^/;. 
Generale  de'Caualli ,  che  s'era  già  tratto  in  Campagna^  -'Xl'^ 
Ottenne  col  negotio  ,  che  fofle  demolito  vn  Forte  ,  fabbri- «*^" 
cato  tra  quelle  dàlTenfioai  da'  Turchi  à  Veruero  ,  ed  alla_j 
Porta  ratificatofi  il  conchiufo  ,  ritornò  ogni  cofa  4Ìla  q,ui^- 
te  ,  ed  alle  buone  primiere  corrifpondcnze. 

Correuàno  trattante  più  fcmpre  l'emergenze  dell'Italia  , 
c  del  Piemonte  à  precipitofi  impegni  ;  ne  v'era  Zsìo  ,  de-SX^,*!? 
ilderio  ,  nè  fatica  ,  che  meno  farelTero  concepir  fperanza 
di  componimento ,  e  pace  .  Continuauano  le  Corone  à  fol- 
lecitar  la  R  epublica  con  gran  partiti  i  e  promelfe  à  gara  , 
per  accompagnarla  feco  /  6c  ella,  per  poter'giouar'indilfe- 
rcntcmenteà  tutti,  conteneuafi  nella  folita  indilferenza  fua  »  "^^X- 
già  che  anco  i  Prcncipi  ,  «  gi'intereili  ,  l'ambitione  ,  cige-X; 
ei j  »  continuauano  ad  edere  gli  IteJi  .  Ma  Omile  à  vn  lu- 
cido fpecchio  è  la  purità  degli  animi  .  Siano  candidi  ,  ei 
imcnacttlati  per  quanto  fi  voglia  •  conueogono  ancor' eili 
ombreggiarli  all'ombre,  che  dtoaosi  gli  lì  prefentano.  Non 
bafiaRM-alla^^^Rcpublicaie  fae  cbiare ,  e  limpide  intentio- 
jtt  ,  per  ilIunattri'Pmdlpi  Cattolici.ii  4»acifiQtrli  infi^me^  * 
In  vece  di  coaCoUtfi  à  qacfta.*  voioerlai  fiiluce  »  è  .  al  pofar 
-mento*  di  queU'Miii  duili ,  ed  eftranec  «Imcoo ,  che  lace- 
t9uaM  il  Fietnoate    e  ccocaàno  io  agitatiooe  i' Italia,  tue-  cM^jf. 
ta  »  ecco  à  prefeAtvfi  Innanau  ^  ki  tórbida  imagiae  ,^  che 
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ì6aiì  -vìoléntcnièntc  jat  sforza*  à  douiMr  ciceticre  in  fe  fleda  f.ofcir 

■fa  ii  principio;  Ma  i<  PrcactfH  ,  ancorché  leggier  mente  toc* 
chino  ,•  fanno  con  le  loro  mani  péfanti  pauentar  di  o^eCa  > 

fiTw'Sf-' Già  fcrpeuano  trà  la  Cafa  Barberina  del  Regnaacc  Papa. 

.f^.;;/e'l  Duca  Odoardo  irarnefe  di  Panni,  noa  pochi  disgufti* 
«amarezze;  e  ne  haueano  piantata  la  pricni  radice  i  tira- 
uagif  ,  ch'ei  rìceuette  dalla  Corona  di  Spagna  ,  qmndo  • 
dichiaratoli  partigiano  de' Irranceli  ,  fu  poco  meno,  che.di* 
lìruuo  .  Softenne  allora  ,  che  douelfc  il  Pontefice  difender- 

.  .  lo,  come  Pccncipc  Jreudatario  dell'Apoftohca  lede  ,  c  lì  ag^ 
grauò  (opra  tutto  ,  che  da' Ni  poti ,  direttori  adoluti  de/U 
volontà  dei  Zio  ,  ne  fofse  prouenuto  fpecial mente  Tabbaa" 
dono .  La  cagione  poi  hauealo  più  altamente  ancora  con*» 
•  '■  /  turbato.  Pretcfc,  ch'elfi  afpirando  ad  ianalziar  h  grandez- 
za della  propria  loro  Cafa  col  diminuirla  a  lui  ^  fceglicf* 
fero  per  opportunità  le  fue  angiiftie,  e  mentre  anòofaraen- 
te  prcgaua,  ed  attcndeua  d'elsere  di  loro  Tocco  rfo  per  eoa- 
feruar'  il  proprio  dominio  ,  lo  riccrcafscro  di  venderne  lo« 

*  ■      ro  vna  portione  .  Ne  qui  meno  le  acerbità  feron  punta.  Paf» 

jSH^*  fato  a  Roma  ,  volle  far  pruoua  ,  k  pacea  ottenere  con  la 
.  prcfenza  ,  e  con  fa  viua  voce  ciò  ,  che  orannai  dtfperauu» 
•  iontano  ,  e  per  bocca  di  femplici  Miniltri  ,  di  confeguirc  ; 
Ma  li  pretcfc  quiui  pure  mal  conofciuto  ,  e  delufo  ;  nulla 

^^.^  trattato  conforme  all'intentione  ,  e  fino  negatagli  'ia  poipo^ 

'*■  ra  Cardinaliria  pe  l  Prencipe  francefco  Maria  fua fratello  1 
^  Gli  occprfe  poi  <l'elier  compiaciuto  da*  Barberini  in  voa 
'éofa ,  che  le  non  v^niua  an^areggiata  dal  loro  fcopcifio  ia« 
lereiTe  ,  forfè  ;  che  haurebbe  potuto  impedii[e  Jle«^mQe  ef- 

v-^f  treme  ,<  the  già-^vickie  foprUAauano  .  Vi  epup  i.dtfpoM 
cbiàmati  de*  Molici ,  in  Romei come'&  ^cneùa-  queUidcè 

'^^^  la  Zec^a  .  coì  Unt6cio  ót''l^à^,kJ?WdtOM^ 

pkair  à -rajgioDe  dit  cinque  ,  e  .  mosto  pérr  oeatO;»  già  due^ 
inflituti ,  e  còocedud  dai  P^mtèfice  ,  :paólo  terzo.  À  Lu  gì 
f  ardcfe^f  Nipotc^^luo  ,  òc  altri'  due  •  dapoju  da  Clcmeoie.  oc* 
«àuo  al;  Duca  lìt  «oaicdo  ;  par^aoco  >diiM'NipoKr>pcfL  la^ 
Itiogitei.  il  fendo  afligoaco  à  t3!«dit^iiMoiutm.|«er'lor 
co-  fitqreatza  fojm  Tendit»  dl^Caft'coi'i)itfato  aocti*cflo» 
che  Jà^Ola'  vfaniefe  poflediaidaUfi  Chiela.^  4 
furono  pontualmcace  fodis&m>d>vuBipo1ci  MiUpa  irde^ 
ti  MootilU  de  lof^rcredid  fino  arqiielloridel  DiicaOdiardo 
in  cui  H^o  lo  ifrelaitto  cennine  pcc  ia  fraacactone  M 

Moa^ 
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Monti  wtti  primìr ,  &  «gli  allofìi  intpotAMt  j^Vctmc  cfaiH» 
dirò  da-Papa  Vrbano  ddU  proroga  ^er  ànnr  tre  .  Ora  o**. 
fpirattf  ;  ancori  fù  la  grada  ,  the  gli  concedette  h  SmìU  /j;^'^ 
fua  ,  Teretiione  di  vn  nuouo  Monte  ,  conia  dhinT!mrioac.^jj«j^ 
deirintereffc  dalle  cinque  ,  e  mezza  ,  aile  quattro  ^ezzari"*' 
per  cento  ,  e  con  notabile  di  lui  foilieuo  ,  mentre  obligof»? 
Ù  à  ripartire  quell'ottenoto  vantaggio  ,  parte  nel  pagarci  • 
à  creditori  li  prò  decorfi  ,  e  |)arte' ueii'efiiotiooeaie'C^pi^ 

tali.'.        '    '  ■  '.^  •   •  •  •  ■      -  \ 

Ma  in  vece  di  fallite  fi  fpremè  da  queftà  medicina  mor-^ 
tiferò  Veleno  ,  c  le  tolfe  li  jnedefini  Barberini  i'inorpelatu*» 
ra  ,  bora  di  nuouo  richiedendo  al  Duca,  quatì  in  preosioJ 
della  conceduta  vtilità  ,  la  cdfione  di  alcune  Terre;  in«^V-./s-*to 
corporate  nel  Ducato  di  Caftro  ifìelTo,  ed  i  loro  beni  conti-J;;5j^ 
glie  .  Quando  la  gratia  ,  benché  irà  eccelfiua  ;  prouieae^r 
d  i  fine  di  vn'ecceffiuo  ingordo  interefle  ,  non  obiiga  ,  ma  ' 
più  toflo  sdegna  .  Non  hebbe  rifpetto  il  Duca  à  negar  ler 
Terre  ;  ed  i  Barberini  all'incontro  à  vendica rfenc  con  la^  n 
fofpenlìone  del  frutto  della  conceduta  gratia  ,  già  che  me-  .      •  * 
DO  elfi  haueanq  potuto  ricauarne  alcun  vantaggio  .  Sopra-si 
prelo  lui  dunque  da  vn  tanto  danno  ,  panLwegnatilfitBO.^tT.^^^ 
da  K.oma  kn2a.gieno  licentiaffi  dal  Rapa  ,  nè  dai  Nipoti  5^  X 
uè  guandò  di  fpntéh?4rfi:con  ìiborìs  inuettiue  ,  (pecialnieotc; 
contrai  il. CaJdÌBàJ  Frantdbd    àktks^c  il  dircttoìw  A  Mito,} 
principale  dc^negotij  di  PalaKò  vnDsi  Volvrto^ogittciofol  ' 
paHiwdéfi  ad  i  wi^aiicp .^mb  ilitimo^*fi«taei«e6iai j^rfmt 
pitii^  JNoo  40DÌentandiii>,&  Aaitawiii^ 

^  di  friiRMtfth;!  dKCgli  gòdeirii .pab«bnftofflr.(tfC|V 

kvqtwl»:fi'ÌbiÉsfac3uaiio  flimdifi^^  ^lìHaueiute 

tia  éieuate  qiidUecintr  kivDaiÌQ  !»'jpoefMlttfiUfette.imUA«Éi     ^  1 
udì  iaii'aaiio  |.  laloÉnl  M€iD%daoCl  btfan^iiè-pjiii  ftotcmto  # 
pcnla  JoprauoeDifta  hoi|itii  <•  j^krarhfl  ttStP  ai  ;6  triovaroM 
sfoaaati^  à  riotmctarj6^l«rrlO!.fhei  MontiAifi  jQtttpgurli  ak 
k^c^ultitiai^^imcaifinò  •  e  coiifcguirdw>!)Vii)  mm<kdo  di  j!^^, 
dtatioiicift.caiiia  cootra  /il  Duca  .  Mooupolè-fpiiSflir^i^lir^^'* 
da  vna  contioDioéta  radictt^irutti  /aititi*}}  per.itaiMfttailjl 
à»  qflcj  giiidiaoQii&dDcf  iuaittqcitictt^dicaiflibi^  fiìeiiCuia.Cb 
Se  li.  yodreua  ^plai^biluMtc  iofierocicii  ootffdLd^MM  i»^''^''''' 
ricitsè  cu  acoookoticui     jftialicà  dt^ipaiiiftp  9  4n%;|ipLtfft 
comi:  Ji^uuci|Ml>à^'4iicA»aeQCMì^  wgM^  ttL  piooliiiftKlb 

•  Ssssfts  con* 
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i&ii  V^^^^  ImiNKcà  •  thè  !gllvCsilsiiK^  tàvpriKiiMiv 

^  VciMSLioont -pid.  {Tichiedeuano  » .  prddlicdoiic  «H  ragiofiì.f#  per 
:  fcvplieenlencc  gujfìificarfi  .  Era  Caftro  il  primo  (egno  toir 
'    '  toréùjmnldikUcd^ibe^  Vi  mandò  quajcfie  im»^ 

^mcro  di'^rnte  in  guardia  con  Delfino  Angdi<anGMcrnat>*. 
»  'i  ''tà  cflcadtk  il  Luogo  nudo  affitto  di  riparo  •  cdt  for« 
r^fi/stM  tttz^  f  h>étc€  io  alcuna  pam  munir  dintorno  •  CtM^lfto*: 
""'^^    m  jU .  yna'Jtofa  col  df (iderio^^  didiciimfnte  col  penteo  gf| 
u  auuicloa  .  Se  i  Barberini  non  haueffero  hauuto  oggncòr 
feprar  GaAro  •  oonvhauerefitbero  ofTeruatjr.  poche  mHuieàii». 
trodottfiii^,  ir  poche  pietre  ,:.aggiitnteui  in  difefa  .  Trooftn 
ta£  »  e  vero  quel  l  uogo  vicif^  'aiU  Cintar  di  ironia  ;  ma 
.  ^  .  lloa  per  ciò  vi  itantutian  dcntro^nè  ly^gantìnì,  ne  i  VaU 
.^  Ù  ,  che  poteflTero  contendere  ii  oafccntChiioiTiìno  ,  iinpe^ 
I  ro',  già  eliirpaio  già  abbattuto  ♦  e  già  ig  vece  fui  ripui- 
tate  ,  c  riprodotu  k  radici  deiU  SaaiOtt^Uf:  Croce  aiè'A*. 
Icrnità  .         ;  '  .  , 

^mi^ì^        ne  aggrauaron*  efli  nondimeno  ,  e.  come  che  Oi^af- 
X?"^do  li  prepardffc  con  i  ripari  di  Caftro  ati'efpj^iatioi  vU 
Ronaa  ,  vfu  vo  Monitorio  dr  Scomunica  ,  quan n  :>n  òkr 
^J^^y'rocaCsc uel  termine  prefcritto  di  trenta  giorpi  li  fabbrica- 
to »  c  non  vi  rimuouetfe  la  gente  /  ed  ogn'aitca  introiat- 
taui  nouita  «  Sopr^  quell'armi  fpjricu^Ji  le  a  guz  ziro  no  le 
temporali  ctiatulio  .  M  fece  U  Ma 'fa  in  V^iterb3  dk  Ici  rm^) 
rmi^.  •i**'^^'**^»  *  di  cinquecento  Caua Ili?  con  artiglierie  »>ie  cax^^ 
tutu  gli  altri  appreOamenti  necc^ry  per.  va  f^PiaiFcfeccb-! 
to  alia  marchiai  deftinatoui  il  Nipote  con'Ta:ddeo.  il  Mar#^ 
ctirff  Luigi  •  Matthei  •  cooJ^ftro  »  di  ^li^mo  ,  co'i  a(tr|> 
-Capi  fuboAdinatiutl  l^oo  Teflò  ipiù  dubbio  dell^saima 
Barberini  . r'  delibcmco  alla  guerra»  nè  piò  (doueuano  i  l^etH 
<ipi  otiofanicute  tracteniffi  fenza/ rpefaicneracPrif attere  adpvar 
taiìto  nui>uò  V  ed 'itiopportuno  moui mento  ^  Chi  nei  -andana; 
€on  maturiti  indagando  l^origfioe  ,  f4alnience  coochiuJcx^ 
4cij|iar'i|3  tutto  alalia  (ola  negati ua  »  che  hauea  già  daiaal^ 
SnoaiiàvBa^berlfà  'delk  ricercaci  TcDrc  $  :  onde  nocv  poccita» 
:;^^#.€Ìli^M9  particArv  la  caufa     U  '.  guarà  pu£)Uca  eii 
-  ii'jii^5np'e:^kcft)icifkatiimicài  vioftenct  ,  ut. 

l|^ea0aaAuU^n9n<eÌbitdly th^f^i^Txu^  ì,  aiè  iT«olen8a  pcepa^ 

pi(foMaScdoi«Kiift  aadK  pc^.-xiAJ  il&hct.iiovnaa^iiilb^ 
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de  anche  h  tkwBk^vi  M  M>ito    Che  prr  fdto  Caftnf^^r 
s' ÌDtraprciidcfle  vna  gonra  da     l>oiiteflre  »  di  già  cadeor* 
te  ,  non  poteaano  i  Prencipi  cob  tanti  fedlicà  ptrfiiàder>'^' 
fene  /  Che  la  intfaprendefie  in  tempo  ,  che  troiMwi||^ita<i 
lia  da^  ìn«Nidatioiis  d*amii  Ib-anicre  afflitta  •  e  fiiflbg^i«u> 
uè  meDO  cfò^foppofte  poteoafi  fcnsa  qualche  recondic^'^nl» 
fiero.;  onde       ent.ikiarauiglia  ,  che  tutti  fortemente «Éì 
appreodeilero  .  Se  ne  tngcfofiua  il.  V.  Rè  di  Napoli  per 
quella  buòna  indinàtiofie  »  che  s*era  Tempre  dubitjita  •  nei 
Barbcrnii  mfo  la  f^raocia  .  11  Gran  Duca  d»  Tocaaa  9*^^ 
dtoando  ,  temeane  per  altri  fofpetti  •  à  fé* toccanti}  e  in«>'  . 
cominciò  la  Repubhca  à  penfariii  neceflariamente  arvch' el- 
la ..Non  ftìàr  fi  conteneanò  trà  te  vicioanae  foie  di  RotBaAM^i'^'*. 
gli  militari  aromallamentu  • 

Cltamai  nel  Jftoio^nefe  ,  e  l'eik^refe  altri  molti  fé  ne  fa- 
QtA  ».  Si  erigéano  torti  /.  e  vitiea  pur*anco  ii  diiguQo  del 
Senato  per  T adulterato  i:logio  ,  non  mai  perfettamenfe  re- 
HituitOf ,  perloche  aiJora  non  era  in  Roma  ,  che  Girolamo 
Bono  ,  Segretano e  lo  ftcflò  Nimtio  Apo^olico  ,  Refiden- 
tc  qui  ,  altencuafi  ordinariamente  dal  capitar'in  Collegio 
aii'vdicnze.  *  5  .  - 

Ora  dopo  i  detti  mouimenti  •  e  nouità  ,  già  fatte  publi- 
che,  e  palefi  ,  b  vide  il^uocio  medefimo  à  variar  di  Iti-* 
k»'  mentre  potca      contirxuatiooe  dei  Tuo  fiieiìtio  ciTere  più 
ancora  malameitte  interpretata  .  Cominciò  fpelTo  à  connpa- 
rtrui  ,  &  à  parlar' anco  de' correnti  toròidi  col  Duca  (ii*tiHji,/Sé^ 
Parma  ^  aUicurando  ,  che  tutto  ciò  ,  che  faceafi  non  era  fZtlS^ 
che  à  folo  oggefto  d'intimorirlo  ,  e  renderlo  obbediente  al-^''- 
l'ApoitolicaSede^  ed  alia  Santità  del  Pontefice  ,  Yna  mat- 
tina hn«^!mente  ,  mentre  ìofilleua  alia  gagliarda  contra  II 
di  lui  troppo  ardenti  rpiritt  •  iilatctò  irafportare  con  poco- 
fuori  de'fuoi  ri£ecoati  ;  e  crrcbnfoetti  limiti  .  Proteltò  eh* e»-* 
ra  riloiuco  tkPapa  di  aM)rtificaFlo ,  e  tìx^o  pafsò  a  dire ,  che 
quando  rict  reato  iiaueffe  ti  Jb^fogno  ,  farebbe  (tata  sforzata 
la  biantità  fua  à  far  palfar'a  Melata ,  e  dt  qua  dal  Pò  ver-  ^ 
lo  i  Congni  di  qoeflo  dominio  qualchbs  numero  di  gence. 

Strigneano  per  ciò  al  Senato  più  Tempre  le  gelolics  e  fi 
appfdtfuxiauano  i  tiauagli  da.qtKfla  parte  s  e  dall'altra  mì«> 
liaaaiBl94f''iJllffaT^aoo  ceflaua  di'iar  peruenu:' aneti' egli 
iiie  .ioftaflÌBfe-ael«.Coilegio  col><nieazo  dei  Conte  i'erdu)aada\'"'  ^<S'«- 
&»iio^lMceVaQjdlo  «     Qipcndi4to  della  Repabhca;  .  Fne-.r'^ 
mmtìtmatu^wii/È€m  per  jMtmmio^  e^  pe^  Xqc9qi\(o  i^foln. 

icci- 
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If^uari  Prenci)»  oramai  4uiiedcriiddic comuni' lof»*^^ 
,7/  ftanti  necfflità  ;  £  quanto  a  fe  (k(fo  ,  ficome  ii'hia'-auia 
■gii:  deliberato  a  ferminar  la  vita  sù  le  muragl  e  di  Oaltr-ì 
prima  «  Cjbe  cederlo  all'ecceliiua  ambicione  de'fracel/rBir* 
berioi  ;  cefi  dolce  ,  e  preparato  altresì  eshibiuid  ad  o^^nì 
conuenicnte  accordo  ;  anco  di  rimtrtterfi  ,  in  quf '  Hrencipi  » 
che  hauclfcro  da  Prencipi.iiaeeramcfiu  (caute  giudica* 

.  te  Je  fue  valide  ragioni.  ^  . 

Prefsata  alla  fine  la  RepubUcat  a  douer  tolto  tercnmar 
del  Tuo  configlio  ,  in  atfarr  di  tanto  rimarco  ,  ba(tance  d». 
debole  ,  e  picciolo  principio  a  ìngrofsarQ  nel  cammino  , 
ed  a  rmontare  gli  argini  della  libertà  italiana  ,  vano  efsen* 

\do  ,  e  difcorde  d'opinione  il  Collegio  nelle  fue  confultc  v 
SS^Jilf  andò  con  due  propofitioni  al  Senato  j  1  vna  »  di  prellar  la 
mano  ,  e  la  proiettione  aj  Duca  j  l'altra  ,  che  fi  doucfse 
dilicrire  .  ed  in  ve<;^  d'armi  •  fraporiii  »  ed  iIpeuaieQUcai 
gii  officij .        ,  ,  •  *    ^  . 

Giouanni  Pefari ,  Caualiere,,  c  Procuratore  di  San  Mar* 
eo  ,  montato  duoi^ue  l'Acidgc .»  loiie&A^  ia  forqu.  tale  il 
lentimenio.  -nv^-  -..o 

^"'i^i^  Atttoce  gutrrd  ^affi  in  cjuefla  aJ}lUa  ProuinctM  ,  Senatori 

fféi*f*it»  Sepiintiffintt^  terrihiltncnte  accendendo  ;  Guerra  nin'.gia  per  cantentrfi  co- 
,     la  m  i  cotifim  tfiremt  del  Piemonte  ,  c  à(l  Monftrrato ,  onda  maf^>  fÌA'ifi^ 
tcreffata  ,  ne  cmbattuté  la  RepuUua  ^ ,  che  dal  fèlo>  dcftderto  ai  tfedertà 
^-x  J  altrui,  bene  in,  ama  buona  pace  (fifto  termrfàta    A^i  guetrmi  einmH 
...  landt  là.  Caftro.  »  nfieoé  oramai  carn-wiine  prtfuqtJtc  nMttniuU^mibM  iiit 
..    (on  nuowi  foìtijìcatf  npari  appriiffimamUlii  alloj ft^tt  neft^   ^  ÒMmék^mt^ 
mente  i  .eht  fi  può  éwe  tfprejfamenfè  mtmmmi  'l»  {e  ^^^0  ftìj^'fèMkj 
jipfJidnQ  i^itafi  een  j^é  d'Arahi^\i^  tkaìpreàeft^-iil  pffkg}io''d$  ^uÀl 
àU  th^ài  fieltMtmi^  :A4ifiééekUrtk  ikèpm  d  tumfma^'nù  m^.mt^i 
fi ,  ttofì,et  può  toecKT  ptu  .àl^  wki   7  ^arhnà  ^imièóa[i ,  é^'>émààf'f0 

U  'perdità  dt.  Cafiro  yméi'di  Part^d  tPise^  iufiem-  i  eUolA-  jmmò^' 
ptatd^  ,  e  pro/egutra i  todtrà  Ì4  ^ttf^Mt  ed.  He^^triÉÌfdiatLtli^3mMmìM^ 
depmi  d  sfogArcC'tm»§ii  itiétÈdé$*pmi^mmi ,  tftUtim'Imd  ^eh  '^  ft^ 
tàiaù  dìóéù^  €  A  fdéfite ^  Imno  già  Mpiku  ^^  e>  pale/^ati  eUtw^ 
mmfdUii»  é-ét  «mf-iBfc fMihwufn^unHmiidtÉt  d  Mmmili  dfpi/U*^^ 
...    t^rtngono  foli  efiméfi\tmiiy»tfié^Cmm»ydmm^ 

fiitid\  SiM  iéduit  fkikHjPdpm  s  jL  dmipidi  tm^fidSmiU^,smmèm 

v.  "       "         "     -----  - 


_ ed  by  Google 


LIBRO  QVARTODSCIMO.  «57 

6,0  fftdìt$  tS  ^  ptr  tpfip  éfimwgtrU  'i  AU  ft  morend»  Mche  freft» 
it  Psfd  t  fé/tàift  in  ogm  moda  térds  U  mftrs  Nriiiè  ,  fi'  M/eani  ftaÌ0 
ctv  m/4  éimfié  étt  Ju9  nmm: 

'  £  cin  jtr  gfMHé  fuo  accerurfi  \  die  [t  httCtgìi  àmtfii9^^  àtué  mM^ 
fitr  itfté  f  fion  hd  ptriodo  ,  ne  patto  del  f^ando  U  morte  ,  Anche  f>prS' 
nrl^eflrmkd  d*4Umi  ntévrdé  ffiffo  Vefittmo  colpo  .  Può  /opra  Orbano  pari^ 
tmnte  ritardarlo  ,  e  tanto  fofpender  c&ntra  lin  a  ^irar  U  faU»^.^  à  re- 
aderiti  U  fio  della  ws  ,  the  hiMitmo  i  Nipoti  non  riftrttto  y  ma  largo 
ffoito  f  ftr  fvibrar'  4  loro  fiéemtiHé  l*  àrmi  ^  Ma  non^pià  fii  perdi  ,  t  fi^ 
^IHtdé  errando  tra  fallaci  argomenti ,  e  duU^'  .  P^rlilji  ornntat'nn*fteSn 
rt^Mif  ,  che  indithit Vilmente  conchi»de  ,  Pru  denti ffimo  Senato  ,  mn  già  mi-. 
fifTéU»  le  loro  rifolutioai-i  Sarberim  fofrn  U  tfita  lunga  jò  hrieae  del  Pom-- 
tefice  •  ^'^Rp*  d  noi  mattali  è  il  wiucre  contìngente  ^  e  incerto  perchg.intrS' 
fnnéM»  nma  eerta  guerra  con  la  fola  'Vacilante^  e  fragile  fperanz.a  di'^v^ 
na  ottuaginaria  ,  ^  indtfpoda  età  ,  Permanente  ,  e  forte  braccio  di  gran 
fotontatOf  porgee  loro  prefentemente  tutto  il  moto  ,  B  loro  per  continuarlo 
ftr  quanto  d  lungo  Infogni  ,        e  per  conucrtir*  finalmente  il  tutto  a  benefit 
€Ìo  di  fe  fie(fo,  nongiouando  a  credere  ,  che  ft  contenti  'z>n  Prencipe  grande^ 
far  f»a  la  cauja  d'TJn  primato  oggetto  del  di  lui  proprio  fauore  ,  e  rcjantacgio  . 
jiltri  ,  reconditi  miflert  <jui  fi  najcondono  ,  che  non  potendofi  con  fole  congettu- 
re hafìantemente  porre  m  fhtaro  ^  fi  deite  oramai  farlo  con  lo  fcoprif  4  ^arlfori^ 
m  intrepida  la  fronte  . 

Gran  cura  ,  gran  zjeio  ,  uno  Ài  fu  a  beatitudine  lo  fpedir  "Nunt^  alle  Cor- 
tif  e  farli  paffeggiar  l'Europa  ,  per  cercar  utut  pace  Cbrijitana  generale  ^  ac- 
àoche  prendono  ardimento  poi  nello  ftejjo  tempo  gli  altri  dt  perturbar  la  Prouin- 
eia  ,  e  di  aprire  con  le  chiaui  di  San  Pietro  le  Porte  alle  firagi  ,  ed  agl'in- 
cendij  ,  Se  ftano  efuefli  penferi  ,  e  attiont  da  lafctArfi  correre  ,  mn  più 
f  badi  a  Barberini  5  non  più  fi  rifletti  al  Duca  Odourdo  dt  Parma  .  Ar- 
di  il  Piemonte  ,  ti  Monferrato  ,  ;/  Mtlanefe  .  in  Cttjlro  fi  accendi  il  fuocu  • 
fi  dtlati  di  Lombardia  >*  Si  auuicmi  ,  fi  inoltri  nel  noflro  dominio  .  Cofi 
"  non  già  ruma  la  pritden^a  del  Senato  l^enetiano  .  Forra  impedirlo  ,  e 
n^rrà  eflinguerlo  net  fmoi  principi'  ,  perche  le  fiamme  delia  £ucna  dilata» 
tamente  procedendo  ,  non  conf amino,  e  non  tntenertjcano  finalmcute  U  cut* 
to.  ' 

Sopra  quefti  punti ,  e  fopra  molti  altri  ,  fu  detto  ,  che 
pariaìTc  il  Pefari  .  Ma  Viceozo  Gulfoni  CauaUere  ,  rifpoa* 
4endo  in  oppoito  fenfo,  cofì  orò  in  fodanza. 
'  A'tforo  ttmpo  àeftimàa  ^  tà  efereiiar  la  nmà ,  e  quello  ,  m  impk* 
ga  nel  <^ftgliarfi  le  rifvkHm^Bmdenza > e  ingegno^  argomentile  fiud^\jono 
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^        *  rù  gli  euenti  ,  mentre  fentjt  hifognl  d't^tré  Jcienzjt  effk  .d^.fi  meitfimi 
msmfeflan9  il  bene  ,  h  U.mde  del,  rtfoUto  ,  Rtdùttt  ftr  m,  frtjuU^ 
^tiefta  Scfelentifimo  Senatù  ,  fer  deltberdr  /opra  'gr4n:méteria ,  cvu^une, 
tht  *tfi  iffUchi  tutu  U  maturità  »  a^ne  che  C  epto  habté  da  efaltar  Uk 
rifiiutione  .  Gra»de  è  la  ptopofia  di  [nudar  l' armi  .  Graue  ,  incerto  ^  t 
firicolofo  ti  'Viticmar  del  fine , guanto  difficile  l'indwmar  la  f  ortuna  in  giUT" 
fé^B  'vero  ,  che  la  gloria  prouiene  daj^li  atjjirdt  ;  ma  prima  d'entrar* 
ni.  9  fi  dee  fuggire  con  la  douuta  pefatczjiA  quella  fretta  ,  che  facilrncHm 
te  tonduce  at  precipiti  ,  e  che  in  'vece  di  far  compatire  ,  aggrsua  di  \»ia* 
fima  .  Io  dubttarei  ,  che  appunto  cofi  auuemffe  a  queflo  grauiffimo  Confef^ 
fo  ,  fempre  che  hcra  fcegliejje  egli  di  [nudar  l'armi  tn  famre  del  Duca 
j  pdoardo  di  Parma  cantra  t  "Barberini  ,  £  ^ual'  e  la  neceffità  ,  che  sforzji 
la  llepuhhca  ,   hramo[a  fempre  dell'altrui  pace  ,  ad  intraprendere  wné 
guerra  non  juA  per  (e  medefima  ?  Come  tocca  in  gratta  a  noi  ,  che  hah» 
hiano  f  'Barhearu  interdette  /'  etrate  al  Duca  ,  per  far  la  loro  caufa  cauT, 
fa  nofìra  ?  fiolire  ie  prmate  paffiom  ,  e  inimicitie  ,  e  nelle  guerre  fem- 
pre diuenendo  principale  il  ptit  potente  ,  benché  accefforio  ,  fiabiltr  princf-, 
pale  la  Republica  nella  prefente  abbandonando  ciucila  'vantata  neutralità, 
che   l'ha  wnaìzAta  in  ogni  occafione  al  grado  maggiore  di  merito  nel  fo^ 
ftenimeto  gelofo  dell'  'vniuerj al  [alate  ^  Per  far  publtca  quejla  priuata  dif^ 
fenfione  ,  'Vien  detto  ,  che  woglmo  t  jBarberint  occupar  Caflro  5  che  fi  4- 
dunmo  mihtie  net  difìretti  di  Bologna  ,  e  di  Ferrara  s  che  s'ergmo  for- 
ti ,  e  che  ti  tocco  già  dal  "Nuntto  fatto  del  paffaggio  dt  genti  di  citta  dal 
POf  interpretare  fi  pojja  a^n' intimatton  dt  guerra  ,  th  che  non  fu  ciò ,  ch€ 
rvna  Jempltce  minaccia  j  nè  altro  le  minacele  fono  ,  che  'vna  fola  diligett^ 
,  e  'Vantaggio  di  parole  ,  per  non  hauet'  occafione  et  intraprender  fatti,  A 

'  '.  y^untio  hà  minacciato  ;  Si  è  colà  raccolta  qualche  gente  f  St  è  fuaichc^ 

muraglia  eretta  /  Ma  €Ìò  non  già  per  opprimere ,  ben  ti  ptr  iutimcnrt  U 
Duca  ,  e  per  cmdurU  al  nfpetto  ,  ^  aU'obbedienin  nmf^  U  SétaUtÀ  dd 
Pontefice  i     •  -  .  •  • 

Cutrrà  am  bémrà  mai  quefla  PatrU  «  fe  non  quando  àkUéométd  m 
famt  di  Imì  ,  ftìé  medefima  fi  dichiari  di  *volerla     e  je  «vmm  aggiunU 
ftr  'ntant aggio  dt  opinione ,  che  *tfM  deUé  dne  Corone  per  fn».  gamie  oggeu^ 
ti  ,  poffa  femma^  »  f  «Air  km»  0  %trherÌM  ,  facilmem  tà  f  r^oh* 
eon  U  numeratìone  delle  parti ,  fìè  U  franeefe  ,  troppo  amica  dd  uuem 
Odeardù  »  fora  qtteUa  mai  %  nt  men$iÌA.Spagmola ,  4  cui  mn  compie  per 
le  gelofie  dt  fiafeU  momimenti  d*mm  •  feìftmma  kinsk  éùrmft ,  e  fcitmt^ 
giimrp  le  cofe  ,  quande  mi  inttr^atammN  impugnandole  .  forma 
eara  ^i  eUtri  te  tmpugmm  ,  #  db#  m  weee  ià  Jlagnarfr  il  fangne  wd  Mm' 
fenato  ,  e  nel  Ptaofem  ^  fa  ne  fpnrga  genemlmenta  J  dibm^  «  ti^ìémt^ 
fu  la  dalcnuj^^  étiH  ^cf  ^jm  U  nmlen^a  dilla  ipma.  eha  kati  prt* 
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fmmi  nàif  o>4i«r?l  «di.  mfidifiér.  •Si.fiMiM  fiwà$fiféitdi  ,ehi  i7 
apponilo  ,  i:tm:U  ffKA  ,  ^,fi>  éiifi»fi         difinriti  t^^fià^  -érétrt^ 

Firn  p  é^^tt^'è'fftrtmtjk  iifvceir  ^  nt»  fi  fHdfUi-  mgimré  ■  {  mgid*9iH 
fivtgt9*ti0  di  thpf$  tìHmà»  fttfà  wm  ìfàtH  fmtimMt$'^  m»  ^mikHlii^ 
da  prtfs»  0ÌiLftmé  /mms  §»t$UÌ£$Mt*  ^imd  poHdergtéLenàMéf]  - 

Prefc  il  Senato-eoo  '^oena  locooda  opioione  il  decreto.  Vtt  ^Z'^/^/ 
ktto  io  Collegio  ,  c  configaato  io  copia  vn' officio  al  Snn^j!^^ 
tu>  tutto  pieno  di  ragioni       di  preghiere  .  Si  ordinò  al 
Segretario  Bono' in  Roma  .  che  vMnUflMfe  in  conformità 
Al  Duca  idi  i^arm  i  per  lo  llelfo  mexzò  dei  Conte  Scotto. 
.  agente  fbo  r  fi  commanicò  il  deliberato,  to'  nt'i  erpretfo  de- 
fiderio  di  pace  nella  Republica  ;  e  fi  crtd^^  che  rihianen* 
do  folo  ,  e  fenza  fperanza  di  fpalleggio  ,  e  di  (oca}f(o' , 
più  facilmente  fi  humilialTc  al  Papa  ;  toglie(fe  ai  Nipoti 
gli  pretefti ,  che  andauano  lìudiofameotò^meAdicai^do  ,  per 
Ur  beo  rìceuere  dal  Mondo  gli  loro  ambitiofi  penfìeri  ;  e 
cofi  anche  gli  aieri  Prencipì  ,  confpirando  col  Senato  à  s^-s'rH 
terminar'  i  diflidii  in  ben  fecondauano  à  tutta  poffa  l'otti- 
me  intentioni  .  Ma  non  acconfehte  à  ragione  vna  già  deli- 
berata volontà  .  Con  foprafina  apparenza^  e  con  illuiioni 
ben  colorite»  più  che  fi  dimoQraua  in  Roma  di  aprire  le 
orecchie  agli  offici)  ,  più  erano  gli  animi  determiaaù  alla 
guerra  .  Poco  anche  andò  ,  che  fuelolfi  il  tutto. 

Nel  colmo  degli  (le (fi  finti  trattati  venne  attaccato  ,  edJiJjt^. 
efpofio  in  publici  luoghi  va  Monitorio,  che  in  afpetto  di 
vn'indulgcnte  pietà  ,  prolungaua  il  termine  al  Duca,  oltre ,^L"jSS 
al  mefe  di  già  prcfcrittogU  ,  di  altri  giorni  quindeci  ,  per 
obbedire  .  Torto  fi  fc  conofcere  vn* aperta  delufione .  Vfcì  F/.,ww4fc- 
in  Campagna  nel  mcdefmo  tempo  l'efcrcito  de'Barberini  t^/^tZZm' 
guidato  dal  General  Marchefe  Matthei  ,  S'introduilc  dirit- °'>'"- 
tamente  nel  Territorio  di  Cafiro  .  Vi  occupò  fubito  la  Roc- 
ca di  Mont'ako  ,  c*l  Ponte  dell'Abbadia  j  e  centra  CàiXvo  ou^.piè 
medefimo  fpiotofi  poi,prefe  alcuni  Forti ,  che  fopra  va' erto '*^** 
fentiero  hauea  già  il  Duca  nei  primi  fuoi  fofpetti  fatti  e-  ' 
rigo^  «  e  ch'erano  la  fola  firada»  per  auuicinarfi  alla  Ter« 
ra  .  fimau  ad  alto  in  viOa  al  Mare.  Salitoui  l'efercito»  ccX^* 
finàcinatedì  le  artigherie  ,  cominciò  il  Matthei  à  battere^ 
à  ul  legno  le  muraglie  «  cbc  trà  la  forsa  de'iiri  »  la  debo* 
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kzca^'dcl  Iuogo\!i^  lo  tc^rfo  prdidio  dt  foli  ducMI^cki^ 
quanta^  fanti  ,'acterìffi  immediate  il  Pòpolo-,  if^ia-^and^to 
il  Duca  ,  9Ù  le  .prime  voci  .ddl'v  fata  jn  Caai|Mgtt9t  (MhB^ 

ut* .«  m.  pe^fona.M»-.  c^per  Ja  gt>ati  ^preoiura  ,  che  ne  tenot  > 
ÉaUMttl  antecipats^mente  fpedite  per  la  Tofcaaa  iifdi'.aicro 
militie  Ma  precipitato  il  Popolo .4ìelJa.  paura  »^neà  diede 
tempo  ai  Gouernator  Angelieri  ,  per  poterle  attendere  . 
Dopo  foftcnuti  gli  attacchi  ,.e  l'affedio  per  Hei/giorni  ,  fù 

'      ■sforz;ato..ncl  fet,two  ad  m^P^^^xA  ^t^.diàk9Xi^J^^ 
'  il'Dqca  ,  Jo  fc  prigione.     ,  <.        .  -  ,   ,  ' 
'  Se  prima  di  confeguir*  vn'  intento  ,  npn  lafcia  l'ecceffi- 
■  '  uo  debiti  eri  o  di  coafcguirlo  ,  che  vi  fi  confideri  le  idifficol^ 
tà  ,  e  i  pericoli  ,  xanto  meno- i  Barberini  ,  che  prima  di 
prender  Gartro  ,  non  li  haueuàho  punto  confiderati  ,  pre- 
ìo  ,  chfì  l'hcbbcro,  e  p  refe  lo  più  prcllo  ancora  dei  tempo 
da  Icrfo  fuppolÌQ  i  tumidi  fi  dimoftrarono  .  Preupdfiftdo  , 
che  non  fi  potcaa  trattar  negotio,  nè  conchiuder  pace  fen- 
za  Tclfettiua  rellitiatione  dclToccupato  y  e  fapendpqe  inGc- 
me  ,  la  loit)! già  deliberata  volontà  ,  di  non  aciCi^fentire»» 
. ,    mai  ,  non  più  «Ile. iafciaron' adito  .  Tenta  nondimeno  anco- 
ra la  Repubiican.  PrelTantemente  infillcuui  ,  e  fino  pafsò 

*ìf/  Strofe .  ad  csbibire  la  xniffiofic  à  Roma  d'YQ.AmbafdaiKHie  fuo  « 
pure  per  introdurui  negotio .  '  :cv  vj 

Ma  Vrbano  tutto  fuoco  , «e  tutto  fdcgno  ricalcitrò ,  e  proi^ 
tcPiò  ,  che  non  haurebbe  aperta  mai  l'orecchia  ,  fe  non  ap-r 
pagaua  prima  l'occhio  à  vedere  il  Duca  in  perfona  à  Ro- 

S^'i^'tnn  ,  rimeflo  ,  &  humiliato  in  qualità.  difVaffaJlo  ai  fanti 
piedi  .  Jrntollo  maggiormente  ancora- vha  dichiarationcj  , 
che  fece  Odoardo  ,  di  hauere  per  fupi  nemici  acccrimi.gU 
Nipoti  ,  . e  pretende  con  ciò  d'impedire  per  quahinque  vi» 
il  cór(o  agli  atti  giudidarij  .  Non  però  tnaticò  nella  iWo 
tempo  di  efprinYae  tutto  il  rrfpctto ,  e  l' h^mità  verfo  la  Bea- 
ticudìnt  iìia  ;  ma.  cofianterfem^pre  di  noti  far  paiTo  ,  Cenza^ 
fiipcr  prima  cob  fiatocz^a  fino  à  quel  terjnioe  poteuano  giù-: 
gnercf  le  iodlsfat^ittni*  -     .      ■  .  t  •  v  .  •  :l  j 
la  queflq  angufìo  flato  cooliniiatta  à  gi^tarfi  ndle  bcacda 
.   della  Itepubltca  jt-  Pregauala  di  faudtf    c&di  alfiÉcoza  •  e» 
fpcdaitneate  di  foccorfo  dkddBiio  »  pn^mmeiim  le  n0r 
Ue  ,  e  per  teo  .prcfidiar     foTtififór  le  .Canà^  PÌMm^  » 
e  Parma  il  contra^ul  €|}recnafDCfite.*ntpiai.gelofo  di-^aai- 
che  repentina  affalto  .  Ciò  non  oflante  contìouaua  USenaio 
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■alifUo  dallo  pOFgi^rt  fomentò  atlc  minacciate  ruine  ;  BeiLj 
COH  'aicrAtamo  infocato  defiderio  di  eOinguerne  il  fuoco 
viuea  cruccìofo  ,  che  non  rifpoftofi  da  Roma  all'offerito 
Ambafciatore  ,  ed  efclufaui  qualunque  mediacione  ,  fe  ne 
fìalTero  languenti  tutte  le  fpcranze  .  Evu  il  Zelo  vcrfo  la; 
Goroun  falute  ,  che  fodencua  in  colìanza  tale  la  Republi- 
csÈ  .  Li  propri)  interclfi  ,  e'I  rifpetto  di  non  adombrar*  il 
Papa  ,  parimente  trattenèuano  le  due  Corone  di  Francia  f^^^Jì-i^* 
e  di  Spagna  lungi  dagl'impegni  j  e  cofì  anco  coaie  gli  al- '^'^* 
tri  Prencipi  d'Italia  ,  per  li  riguardi  ,  loro  toccanti  ;  cau- 
tclatamente  procedeàno  .  Solo  il  Duca  di  Modona  hauca^j  p,^^^"* 
mandato  il  Marchefe  Montccuccoli  à  R.oma  ,  ma  clciuficp- 
là  pur'ancora  al  (olito  tutti  que'partiti  ,  che  peccano  com* 
prendere  la  reftituiioo  di  Caltro  ,  c  di  Mont'  alto  ,  con- 
venne anch'  ei  finalmente  iictfntiarlì  dalla  Corte    e  ntor- 
narfene  a  Modona  .  *  *  .  .  *  :? 

In  quello  Itato  di  cofe  comparue  vn  giorno  inafpctta- 
tamente  in  Collegio  il  Nuntio  Apolìolico  Vitelli  ,  ed  ia^ 
•apparenza  moftrò  di  voler  ripromuoucrc  qualche  trattato 
di  pace  j  Ma  per  quello  poi  ,  che  propofe  ,  e  per  le  no-' 
uità  ,  che  verfo  quelli  Confini  nel  moderno  tempo  occor-f*^*^' 
fcTù  9  quafi  potè  dirli  ,  fcioglimento  di  'ne^otìo  ,'cd-attaò-' 
caóiBntD  di  guerra  .  Propèft?  ,  che  per -confeguir  U  pace  , 
fi  «dfiuetf»  acqactifll'Ottca  alla  perdiU  di  XMro^c  tAQnVZ:j:J: 
alta  i  né  qui  meno  ,  e  trà^cfii  "Uràni  difcorl^^HNuDtl^**' 
Uìiuttì^toiùo  gli  kcentiai  i^%t^n  diftprbi',  .  > 

UDat  'ahre  Kouicà  acotfdeMM>-<^  ^amte  di  vn' alto  nfieflTo  : 
GmMitrò- gibfiukieote  le  iiiili&e*  dcliai  Qlìdsi  oclle  OcU  di 
fiofogda  •  e. di  Ferrara  ,  totnpftren4oui  con  elfr>  anco  Ooo* 
«Taddeo  /  Gencni.lifiifi)0  cil>cbttc  l'adir  £  à  Ftgarolo  ;  òc^^'  : 
à.tMcUrk'  di  qui  dai  Pò  g^-piò  Foni  \ertgcrofi&  ,  c  fi  pre-  « 
nuoirono  •  4Ì«piH3^olitioQ^  del>  Moneto^* parue  di  Cprezzo/t 
cr  di  fcorno  alla  Republica  ,  altro,  nari  tllendo  ,  che  vn  ri-  ,JJ;*Ì'* 
mtur.ci^  ».'Che.vfafa|ieano  volatos/empre  i  BarberìDi  ,  e  che^^- 
nauea  Tempre,  ed  alfolutameote  rigettato  il  Duca  .  GÌ' ia- 
groflaitienti  poi  di  mlitie.,-' le  comparfc  di  Generali  »  e  1* 
erettion  di  irortezze    eràao&infD&ribili  ,  e  chiaoiauano  ià 
toriifpondenza  iou^ctienti  ìl'armi  .  k'  vero,  che  il  iNuntia 
con  la  fua  ordinaria  frafe  inorpellaua  il  tutto  «  aiferendo  y 
che  altro  non  pretcndeffe  la  Corte  di  Roma  con  quelle  no^ 
uità    che  sforzar' il  Duca  obbediente  al  r'apa  ,ed  à  Santa».  * 
CtiK(a4  Ma  Apa  d^trtti;osia>ie  alter tioni  i  fatti  ...Apparta'^ 

V-  -     '   .  Vvvvvv  no 


(6i       0  E*  F  A  T  T  I  V  E  N  AT  I 
^S'^  ammaramenti  ,  c  le  Irorcczze  ,  e  CQoMrir 

'  ueoiuano  queftc  à  dirittura  alle  cenQCiitidtoi  ddlaiRtpulici 

'  cf0'  Duchi  di  Ferrara  anticbe  ,  e  confirmate  >  e  corobonÉft^ 
con  la  Santa  Sede  .  Ad  ogni  modo  •  dopo  hauerne  il  Seti- 
(b  coofiderata  l'importanza  »  in  vece  di- detiberarfi  «  iciag* 
giori  rifolutioni  ,  fi  com'eraui  chiamato  ,  e  sforzato  al  vi« 
uo  dà  Tuoi  minacciati  interelfi ,  e  da  quelli  del  Duca  Ock>« 
ardo  ,  che  già  gli  (ì  faccuano  più  Tempre  vniti  »  e  come 
iuoi,  altro  paffo  ,  ne  altro  mouimento  fece  ,  che  di  rinfor- 
^^y^^^zar'  alquanto  nei  Contorni  del  Polefine  li  fuoi  prefidtj* ,  e 
*«c?)S«.  jnandarui  quattronìila  Fanti  con  qualche  numero  di  Caual-» 
Jeria  ,  per  femplice  guardia  ,  e  difefa  del  fuo  proprio  (ta- 
to .  Cortifponaeuano  m  Roma  alle  nouità  dì  quelte  parti 
più  citationi ,  e  rinouati  monitori);  contra  il  Duca  ,  ed  egli 
éH^^'con  vn  manifetlo  alle  Uampe  ,  procurò  difenderQ  .  Narrà 
in  elfo  ,  con  humiita  le  fue  fole  ,  e  fempiici  ragioni  di- 
'       chiaroliì  pronto  alla  fpcditione  in  Corte  di  vn*  Ambafciato- 
re  ,  fempre  che  ù  degnaffe  la  Santità  fua  di  benignamente 
aggradirlo  .  Ìl*tutto  però  più  acerbamente ,  che  mai  riget- 
tò il  Pontefice  ;  1  Barberini  giornalmente  fi  auanzauano  k 
fallidioli  impegni  ,  e  per  ogni  ragione  fi  douea  fupporre  , 
che  lo  facelTero  con  l'appoggio  ,  e  col  fomento  di  vna  del- 
le due  Corone  ,  non  oftaoti  li.  già  confideraii  contrari)  » 
e  non  oftante  che  il  Pontefice  ,  più  tolto  dimoftrandoG 
bramofo  di  conferuarfi  con  tutti  egualmente  in  pacCf  , 
fofTe  condefcefo  in  queir ifiefso  tempo  à  contentar  Ceia* 
re  «  e  le  due  Corone  medefimc  »  con  la  promotione  al 
Cardinalato  de'foggetti,  già  da  loro  ricercati.  Fuui  fpecial^ 
mente  allunto  per  la  Francia  Giulio  Mazzarini ,  e  parimeo- 
^'^  te  M.  Ancooio  Bragadino  »  VeKcouo  allora  dì  Vteiiza  » 
Bw.^.M<-quefti  però  noo  per,  rAltcìil  intcrcefjGooe  »,ma  pei  ^3^  alti 
:!!'.'^'^'i;equifiti  .dei'  filo  proprio  mèrito  ,  e  delt'heradìtap  liQiiior' 
'  tale  dall' Auo  io.  fAmagofta  , /marfcìttsacoi  •  ^ko^nitìmo 
barbaraoKfite  da^Turcfafr  Qdto  lempte  deptorabile  perdita^i» 
di  Cipri.  .  .  .  r  .  . 

Vo  Iblo  gagliardo  moKuneiito.»  che  oftcmoffi  dtlRfc  di 


 f  arrecò  qualche!  gf^lofia:^  Parti'  la  lAaeQà  Ina 


primi  giorni  dell'anno,  da  Parigi  con^Riq^iù,  econ_ 
efercico  V  Correa.la  voce  coatra  Pcrpugoano^}  Ad  dgpànio» 
fk>lafciaua  ia  dobbio  ^  eh' ci  po^ffd  tendere  ali'iuUa»  va' 
accordo ,  che  s'era  di  frcfco  ftabìiitio  trà  h  Prcoctpi.  fcaiel- 
li  ^uomxdi  •  c-Ja  Diichelia  «.lofO'  Cq^onu  •  mcatr^  .«m* 
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u»no  c^n  dò  t  FràoCffi    leimi' ^lialiitìqtic  o(bfièÌa  iKt 
palTaf'a  MoDd  .  iConteoea  Paeeordd.  '^^^ 


h/i  èl  P^ehétpe  Ttméfit  ,  t  U  MéU  ^  #     rf^^ent^  de^ft  ftitti  ài4  DiH  > 

•Aggiugneafi  in  oltre  va  gran  ftadio  delta  Francia  dl'ftrP 
gnerli  più  Tempre  ì  forza  di  obfìgaclòni  t'e^dl  offectel  Aie-» 
deficnt  fra'telll  parcigiaoi  »  e  dipendenti  ,  fadlicandòoc  ànco 
ir  cònfeguiftiento  vn  flato  difgudo  trà /loro  ,  èd-H-GóuoN^^;:^ 
bator  di  Milano  nei  maneggi  feco  poco  innanzi  hauuci  ^^^flf** 
Ma  più  da  vicino ,  e  al  viuo  ancora  ingelcfiua  de' Tuoi  pea* 
fieri  il  Rè  Luigi  .  Tencaua  di  guadagnar  il  Pontefice  ,  e^ 
gli  altri  Prencipi  Italiani,  e  allectaua  ipecialmeote  i  6arbe- 


Ambiti 


rioi  »  eshibeodo  loro  il  Regno  di  Napoli*  Corona  molto 
più  apprezzabile  di  vo  Ducato  femplice  »  e  debole  dì  C^'iT^* 
Uro  . 

Ma  più  ,  che  i  fartiti  eccedono  i  limiti  ,  meno  accrcdi- 
tandofl ,  Vrbano  per  ciò ,  ni  à  quedi  larghi  del  K  è  di  Fran* 
eia  »  ne  ad  altri  ,  che  non  minori  gli  vcniuano  otferici  d.^I- 
la  Spagna  ,  preftaua  l'orecchio  .  Spedì  nondimeno  Luigi  in 
Italia  Monfìgnore  di  Lione  ,  con  dimollratione  di  Zelo  P^'f  J^^'" 
Je  flultuationi  medefime  di  Cafiro  .  Ma  prima ,  che^giugncf- 
fe^  nacquero  per  gl'intcreiù  del  Duca  accidenti  tali  ,  eh? 
filarono  di  fconuogliere  il  tutto  da  fondamenti  .  Vfci 
Tribunali  di  Roma  vna  feueriilima  fentenza  .  che  dichìarol- 
lo  fcomunicato  ;  confifco^li  ,  e  fpogliollo  di  qualunque  feu- 
do  ,  Stato  ,  e  titolo  dipeod^óù  dalla  Chicfa  ,  e  i'obligò  à 
rifarcir  tutte  le  fpefe  ,  e  tutti  i  danni  ,  già  cagioniti  ,  e  eh'    *  . 
era  per  cagionar  la  fua  guerra  contra  li^jSede  Apoftoiica  . 
Vna  fola  indulgenza  ,  ò  baon'indicio  ,  chfe  foffe  ,  parue 
riferbato  negli  atti  ,  che  dapoi  feguirono  negl'incanti  .  Si 
aftenne  da  fe  medefimo  Vrbano  d'incorpar  Caltro  nella  Ca- 
mera con  que'tenacì  rigori  ,  e  (ìgilU  perpetui,  con  cui  Pio 
Quinto  hauca  già  hìaltcrabiltnente  prohibito  nuouc  inuefìi- 
ture  ,  ed  alienationi  dalla  Chiefa  di  alcun  dtato  ,  potere  , 
e  titolo  io'  efla  incamerato  .  Nata  la  fentenza  •  non  fi  può<»rM/..riu 
dire  quanto' ne  ricnanelfero  fconteati  i  Preocipiicla  Repu-,C«^^' 
blica  •  Sopra  ogn'tltto  /  poiché  appunto  allora  nuoaameo- . 
ce  hauea  iotraprelb  di  fermar  gl'impegni ,  e  troacar'il  firU&^. 
lo  à  tanti  dilpotti  diflidij  cbn  le  più  memorate  »  ed  eifìca- 
ci  diligeoze  •  Lione  ad  ogni  modo «. benché trouàife  all'ar-^S^ 
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riuo  fuOfin  kalU^.il  tuttpraUa  ptrditÌQrjc  ,  &  ia  rouioi^  l 
volle  però  efeguire  gli  ordini  della  Maeftà  del  fuo  t^è .  Paf- 
fò  à  Rocwa  ;  fe  ne  andò  à  Parma  .  negoftiò  di  pemutc  j 
trattò  di  matricnoni)  ;  parjò  di  trieguc.;  ma  ciò  .  che  pia- 
ceua  ad  vna  parte  ,  non  fodisfacendo  all'altra  •  il  t^itto cad- 
de fruftatorio  ,  e  vano  ,  c  ù  come  l'ire  ,  e  gl'impegni  più 
fempre  accrefconp  ,  più  ,  che  negotiandoG  non  fi  conchiu- 
de :  coli  maggiormente  ,  con  lo  dtfcioglimento  de' trattati . 
fi  vnìuano  gli  eferciti  ,  e  preparauanfi  ineaitabili' atU  mi-' 
fera  Pro^iincia  d'Italia  nuoue  terribli  cdjnbuUiooi , 

'  ••• 
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Antonio  Antelmi  Prendente  a  Adantoua  ,  recondlia  le  Premipejfe  dell*  Aài' 
randola  .  O^ctj  per  la  quiete  al  Papa  della  RepuLltca  ,  e  del  g>an  Du* 
ca  ,  Sujjurt  in  Hom.i,  trd  oli  Amhalaatort  di  Spagna  ,  e  di  Porco^allj  . 
Jl  Duca  di  Parma  prende  Aquapendentc  .  Angelo  Carrara  ProHsditore^ 
delle  Centi  oltre  ti  Pò  fpedtto  al  conorcjfo  .  Propofittont  del  Cardinal  Jpa- 

.  iU  ,  Artifictj  contmuatift  da  ^arberint  ,  FsÌki  cucnti  à  francejì  in  ha- 
Ha  ,  fuo  Mtnijìro  à  Fenetia  per  lega  .  Alia  [e  Giorgio  Generale  muo' 
re  ,   SuccelJore  Gtoi  Pejari  .  Lega  tra  la  RepuUica  ,  il  gran  Duca  ,  ed 

•  il  Duca  di  Alodena  ^.  Jl  General  Feneto  occupa  gU  argmt  in  più  litochi 
tdt  quà  dal  Pò  .  'Bertuzxj  ^ altero  Prone  attore  a  Firenze  ,  Trauagli  dome:» 
Jltci  del  Re  di  Spagna  ,  Jl  Rè  di  Francia  indifpoj'io  ,  ed  afflitto  ;  indi 
à  poco  more  ,  P't  fuccede  ti  figliuolo  ,  Luigi  X  tV.  Spagnuoli  in  Regno 

■  MéUfuH,  A  ParUrnento  dilata  la  fouramtà  alla  Re  ama  .  Emulationi  , 
'  '  e-  témmmmnti  di  mimfiri ,  Contenta  finalmente  tutti  .  Dili^cn^  de  Ma- 
^artnf  per  y  féte  wntuerfale  ^  e.defitnatoui  con^rejjo  . 

Già  C09  l'o<;<ciipatìoQe  di  jCadro  •  je  Mont'alto  •  e  eoo  k 
proimilgàu  (emeoza  cootra  il  paca  Odoardo  di  Par- 
ma teoacecpente.  ^iiarfciicatcsji  ie- .radici  «  eji  ìogrolTatQSt  tra 
lui ,  €  b  Cafa  JàarjbajiM^il  \xw:o  d'vna  auroce  guerra .  axi- 
...  ,   Xx3^;x%x  da- 
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darono  ^pioo^atIlcnt^ crdcendo  i  Rami ,  e  maturandoli  per 
"^'Mc  occafioni  ,  per  ifpargersi  id  gràh  còffe  U  SagiiPr  f 
V  tante  preparate  lagrióiabili  dUpositioni  prefe  anco  pied^ 
anco  diuuigata  voce  ,  che  doucffero  entrar  torto  nella  Pia^ 

•  za  della  Mirandola  genti  della  Chiefa  ,  per  vn  tratuto  mah 
'    trrmonio  di  quel  Duca  ,  pupillo  ancora  »  &  vna  tì|glfn^oÌa^ 

*  .di  Don  Taddeo  Barberino-  •  '*  : 

Softeneano  la  tutela  all'hora  di  quel  Prencipc  la  Madre, 
'  e  la  Zia  ,  e  foggetta  effendo  à  vacilare  la  debolezza ,  ciò 
non  fù  lungi  da  dubitarsi  in  due  femmine .  Auuertironoì  eoa 

*  ragione  i  Prencipi  vicini ,  e  per  alficurarfene  ,  e  in  ogni  csp 
fo  per  impedirne  f  effètto  »  ordtaò  II  Senato  à  Gioe  BacdOa 
fiaflariDo  ,  Segretario  »  io  quel^teqipo  Luigi  G^o^rglo  » 
Generale  in  Terraferma  »  che  fi  conducelTe  alla  Miraodo-. 
la  ,  come  anco  ntàndaronui  vn  loro  efprefTo  Mioiftro  il  Go- 
uernatore  di  Milano  »  e  la  Prencipeffa  di  Maotoua  .  Itth 
irifediate  giunttut  »  aflkuraronfi  delia  vanità  »  e  iobiffitto^ 

•  ;   za  della  Tparfa  voce  .  Oflcruarono  più  torto  ,  che  rcgnaflfe 
'  tra  le. due  Gouernatrici  qualche  fanciliar  difgufto  ,  e  per 

non  efferui  andati  del  tutto  indarno  ,  le  rapaci  fìcarooo  ia- 
fieme  .  Partiti  appena  ,  ambe  nutuamente  ti  fconciarono  ; 
cefi  che  il  Senato  ,  fpedì  Antonio  Antelmi  ,  Rendente  à 
rtà  M  •'•89-  Mantoua  ,  alia  cui  derterita  forti  in  fine  di  rapattamarlo 
nluTu^i  da  vero  .  Pattofi  allora  da  più  Intendenti  vn  particolar  ri- 
jMwS.ilelTo  ,  perche  haueffe  tralalciato  il  folo  Duca  di  Modona 
d'inuiarui  anch'egli  »  come  gli  altri  »  vn  tuo  Miotrtro,  na- 
^  eque  fofpetto  ,  ch'egli  foflc  fiato  per  ì  fuoi:  fioi  ÌTiniMMor 
di  tutto  »  e  per  ciò  non  curatoli  di  mandun»  afcm  r  ^fa* 
pendo  »  die  noo  ve  n'era  bilogoo. 

Ma  fiìauite  prerto  tutte  quelle  pIcciolUNnbic  •  é  faaoìtt- 
ne  lìmilmente  vn*  altra  »  dalle  ftefse  Preocipc&e»  concepii- 
ta  »  elle  il  Duca  medelimo  penfafse  d'ioérodur  fue  gesti 
dentro  alla  Piazza  ,  non  già  fuarà  à  lui  vna  mokfta  occa* 
lìooe  ,  che  gli  foprauenne  all'hora  all'hora  ,  di  trauagViar 
grandemente  per  le  cofe  fue  .  f  ù  prima  da'Sacbcrìoi  arti- 
j^^^^ficiofamente  trattenuto  in  vari)  negotiati . 


Apertagli  poi  Ja  Cortina  di  quelle  iilufioni,  gli  compar- 
22.  *"'ue  improuifo  l'Auditor  del  Campo  £cclcflaftico  ,  che  lo 
richicfc  della  fubita  conceffion  del  pafso  ,  per  dirittameotc 
incamminarlo  centra  k  due  Città  di  Piacenza  ,  e  Parma  . 
Importaua  molto  ,  non  meno  la  pcrmi^one  ,  che  la  nega- 
tiiia .  I  rattaualì  con  l'vna  di  fotiopcrir*  il  proprio  Facto 
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éSk'ittùaknze  r'ft^ll- arbitrio- ,  fi  ffbteua  dire  di  nemici  ^  e 
<li  akra ,  non  era  polfibile  di  praticarti  fenza  forze  valide  ,     ^  ' 
non  arriuando  allora  il  Duca  di  genti  pagate  che  à  foli 
mille  foldati  .  Altro  non  fcppc  rifoluere,  che  prendere  vn 
poco  dì  tempo  alle  rìfpofte  ;  e  in  tanto  partecipoone  più 
rinfulto  ,  che  la  ricerca  à  Prencipi  vicini  ,  e  che  in  con- 
fcguenza  ne  tcneuano  vn  limile  interefle  .  Studiauano  ane- 
lantemente per  la  concordia  la  Republica  ,  e'I  Gran  Duca  • 
di  Tofcana  onde  l'vna,  d'altro  molto  contrirtaronfi  degli  • 
impegni ,  e  palfi  hoftili  ,  che  i  Barberini  giornalmente  an- 
dauano  auanzando  .  Rifolfero  di  fame  parlar*  ai  Pontefice  o^wr/,-/* 
da'lor  Miniflri  ,  ed  humilmentc  pregarlo  à  mitigar*,  c  io-p:;;!!:: 
fpcndcrc  con  Jaiba  patema  ptetà  quei  terpeoti  ardori ,  t-^^^^i 
no  •  che  con  nuoui  Intraprefi  maneggi, :e  compenti   li  ha^ 
aefle  potuto  interamente  leOiognerli      cambiar-  k  tianitne 
delia  guerra  in  lami  di  'gloria  .  Ma^  ogni  propofto  ritardo  j| 
chi  deliberato  è  già  di  offendere  ,  e  vn  pungente  ìmpulfo. 
Pili  ,  che  i  Barberini  fentironfi  ricercati  à.  fermar  l'armi  , 
{HÙ  per  le  altrui  fuppofte  debolezze  ripàtarono  ficuro  il  col* 
po  ;  e  più  che  fapeuano  impotente  il  Duca  diModona  à  con- 
tendere con  la  forza  il  paiso  allCi.lor  genti  ,  più  fi  affret* 
tarono  ad  incamminarle  .  Conoertirono  le  inftanze  in  mi- 
nacce .  fecero  ,  che  iJ  Conte  Ambrogio  Carpegna  andalTcL» 
efpreffamente  à  proteftargli ,  chfcra  già  l'efercito  poco  di* 
lìante,  rifoluto  di  penetrar' inimico  nello  flato  fuo  ,  fempre 
che  haueffe  in  quahtà  di  amico  ricufato  di  riceuerlo .  A    *  ' 
quefta  replicata  violenza  noa  più  hebbe  modo  ,  nè  virtù  il 
Ouca  per  ricalcitrajre  .  f  ù  sforzato  di  acconfentire  alla  per- 
nuffione  del  ricercato  paisaggio  •  Soiamente  potè  ottenere 
il  tempo  d^vn  méfe  »  per  auanzariiii  feCercItò  «  fettone^ 
IMrecedere  fei  giorni  primaKfauntlos  e  per  Ioli  qmttrp  la  dt& 
mora  fua  nello  (iato  »  lontano  fempre  dalle  principali  Cit^ 
là .  Coli  ^opo  di  luuere  conuenuto  il  Duca  pattuire  »  te  n* 
efcusò  prefso  a  Prencipi  con  la  tua  euidente  debolezza  ,  c 
meglio  ancora  procurò  di  gìudificarlenc  »  offerendoli  di  vfcir» 
d'impedir*  ,  e  infeguir'  anco  l'armi  Barijerinc,  venendo  w- 
9o  foccorfo  con  equiuaicnti  forze  . 

Ma  il  Duca  Odoardo  di  vn' ardente  ,  e  generofo  fpirito  , 
non  attendendo  per  fe  fleffo  ,  ne' configli  ,  nc'rinforzi,  forti 
in  Campagna,  deliberato  di  andar' ad  opporfi  fopra  le  ripe  //p-^-* 
del  fiume  Lenzo  all'efercito  medcfimo  de' Barberini  Fù 
però  prefto  sforzato  ad  auucdcrlì ,  che  non  balta  il  folo  co- 
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poi M^S^^li  ilìmmctQ:é.!ntoIti>  iofciiorrà  quello  dc*ne- 
h)ìci  ,  non  à  più  afccndetidò  ,;ichc'à  cinquemila  Fanti  ,  8c 
à  duemila  ducente  Caualli  ;  e  manco^Ii  infieme  il  denaio, 
per  cui  più  ancora  con  le  fughe,  c  con  i^ii  sbandi  le  forze  gli 
diminuirono  .  £i  tcà  tante  aogudie  ricorfe  ansiofamente  al- 
la Rcpublica  ,  &  al  Gran  D.uca  per  proportionato  ,  e  ce- 
•  lere  foccorfo  .  Ma  quefti  Padri  non  riputando  bene  per  va- 
.  lij'iniporranti  rifpctti  di  fcopertamente  farlo  con  publica»» 
^^^!^{'£  {p^d\^\ot^c  di  miiiti^.riferuatamentc  fuppJironui.  £fl5  gli  maa- 
";;:;;Ìdaronp  fet.tama mila  "feudi  Ih  coataoti  ,  .&  il  Gran  Duca-i  , 
'Mitfaiatla  ^>)o&aptior^   e..DOo.publicQ  il  fouuegno»  animò 
'  Odoardo  '«  c  la  .Repiri>iicà  «  e!l  Graa'Oiick  con  ule  cautela 
proced^tido  •  oip^  trAl^^ciaraoó  d'iosiftcre  ancoc*  i.  Roma  » 
piir  per  int^rporrr^qualche  fofpensione .  Ma  si  corne  i  qcie- 
$1  vriitcij  continuauano  i  Barberini 'ofcuramente  a  rifpondere» 
coti  à  ^uelii.dCMiiùdfi  d'altri  Preucipì  ,  e  fpecialmeoce^ 
Vieila  Corp(ia  di  Francia  ,  efciudeuano  alTolutamente  qua- 
^.  lunque  trattato  ,  concernente  la  reflitutione  di  Galìro  ,  fo- 
lenendolo  già  deuoluto  ,  e  douuto  alla  Camera  ApoltoJi- 
cn.  JBalìaua  (;iò  ,  per  .fari  chiaramente  intendere  ,  che  vo- 
hiuùd  la  guerra  f  Ma  i  palfi  poi  ,  che  nello  Iteffo  tempo 
jnraprefcro  l'armi  Barberine-  coftriofero  anche  tolto  à  cam- 
biar in  militari  prouedimcaii      vfficij  »  iauiilmeoce  Uno 
allora  fpefi ,  t  '  " 

•  •  /  r.on  Taddeo  fece  fapcre  al  Duca  di  Modena  ,  che  in«» 
jccnf^rmiià  del  pattuito  ,  fi  farebbe  dopo  fei  giorni  moffo 
/  "  con;  Vefercico  ,  per  entrar  nel  Modonefc  ,  &  indi  auanzar- 
(i  cpntra'fdt  Parma  di  Piacenza  .  Portontie  fubico  il  Da* 
ca  4  il  riagguaglii^jài  Vleoctia ,  &  à  Fìretaze  ì  cfficàcemciite 
pregò  di  patrocinio  ,  e  di^iuco  celere  »  e  fi  eshìbi ,  e  s' 
impegnò  .di\nttQUo.dÌjoppoi'f['>al  nemico  efercitOt  prefloeP 
icndo.  foAueoucQ  .  Potetiafi  dire  oramai  <la  pietra  .lanciata  » 
mentre  gi4  sTcìa  prcMo  il  fegno  »  doue- indirizzarla ,  e  tr* 
fcmiii^iiroente  colpire  Pe.rche  non  11  auuentafle  non  ha- 
ufa  potuto  la  Republica  pregar  maggiormente  in  Roma  • 
.Ora  ,  che  ,  in  vece  di  pace  ,  ella  fcnte ,  incamminatoli  vn 
grand' efcrcito  alla  diftrutdone  di  due  Prcncipi  vicini  ,  e_f 
fopra  gh  Orli  delio  Iteflo  dominio  .  Che  lo  sà  già  delibe- 
rato di  paiLir'il  Pò  ,  per  piantare  ,  e  llabilire  nelle  già 
*  *  abbozzate  Fortezze  fermo  il  piede  ;  'e  vn'efercito  che  ve- 
niua  comandato  più  da  vn' nemico,  che  da  vn  male  intea- 
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tionato  Capitano  ,  com'era  l^'^n  Taddeo  ,  pcrfuadella  ^  i^a<£, 
■caitncnte  à  porui  Tarmi  ,  e  la  forza  ,  già  che  il  Zelo,  c 
la  bontà  >  tante  ,  e  tante  volte  interpoftiui  ,  in  Vece  d'ef'  . 
fere  aggraditi,  erano  Itati  Tempre  poiHi  in  noiicale,éfpres» 
^ntemnte  trattati  .  Termliiò  per  tanto  il  Senato  di  ipt-  JìT^^ 
dir*  al  Dùca  di  Modona  Alfonfo  Antonini  con*  trecento  Gap  Sì 
iialli  »  €  tremila  Fanti  «  e  feceni  precorrere  il  Segretàrio 
<ìio:  fiattifla  Ballarino  •  per  adicurarlo  d^ogn' afero  pofsi- 
bile  aiuto  .  Duemila  de'fccondi  dcfttnogli  coi  Marchefc» 
finicciardini  anche  il  Gran  Duca  di  Fiorenza  #  e  fi  appun- 
tò,  che  tutte  quefìe  militic  fi  doucdcro  raflìgnar'in  Modo- 
na à  difefa  ,  e  difpofitione  egualmeatc ,  c  di  quq.Uo  »  e  del 
del  Duca  di  Parma  infieme  . 

r  Stabilitofl  quello  concerto  ,  e  preparateli  le  dette  genti 
■alla  marchia  «  sforzò  l'auanzato  impegrio  ad  vn  più  lodo 
e  più  confidente  coniglio  ,  vna  fi  fatta  dichiaratione  dzS 
^rencipi  ,  ancor  non  folfc  baftantc  à  frenare  gì*  impeti  de*  . 
Barberini  .  Si  pensò  à  maneggiar*  »  &  à  conchiuderc  vna 
l<ega  per  lo  che  portofli  à  Vcnetia>  il  Prencipe  Luigi  d'Efte ,  ^;^]f 


Zio  dttqQcl  di  Modona  f  .^Qos£)oinemcaPaodolfiai  pe4A«V 
€rao  Jmc»\^  :0'1  '£^nato  «k0iB  Bafiitta  Nani ,  e  Vincenzo 
Ga06p  Caualicir  v  per  daD^Àt^Àrna  al  .Congrefso  •  e  al  ' 
«egoiiOL^  Pàme-ianCD  che  (pkefta.iip|)licata  medicina  operaC» 
le  nei  6jo  prinpplo«  coit-^elìdprat»  difetto  .  Alla  fola  corfa 
^òce  si  sbandò  in  gran  par^  >  per  VD'ioualfo  timore  L'efer!* 
cito  de* Barberini  .  Don  Iiiddeo  fofpejfei  ia  marchia  del  re-  ^j^^. 
fiante  ,  fcriaendo  à  Roma  per  ìiuoui  ordini ,  ed  accrefct- o^^^^ 
mento  di  forze  ,  e  riefpedi  ii  Carpegna  ài  Duca  di  Modo-z^M. 
oa  ,  più  per  rileuar  da  di  Jui  difcorfi,  doue  i  fuoi  fini,  ed 
i  fuoi  penfieri  tendeano  ,  che  per  fperar  di  confeguire  ciò , 
che  ricercar  gli  fece .  JNon  più  infiùc  per  la  fola  permiffio- 
ne  del  pafTo  all'^fercito  col  patto  ,  già  ftabilito  ,  di  fubito 
andarfene  .  Riccrcollo  ,  che  potelle  trattenerli  dei^tro  al  Mo- 
donefe  ogni  voka  ,  che  dall'armi  del  Duca  di  Parma  vi  fi 
tròOaife.  violentemente  capretto  ;  A  che  rifpofe  ii  Duca  > 
adattandofi  jil  tempo  »  ed  *alla  già  ronata  conditioae  dellie 
cof<  %'<€  dtfle  di.iM  poter  più  deliberare  di  fe  ftelTo  da  fe 
fieflo  ,  ma  reggerfi^con  k  fqdisfattione  »  e  con  gli  afieni 
della  Republica    e  del  Gran  Duca  di  Firenze  .  Queai  for  ^ 
prauuenuti  aoddeòti  '»  e  impegni  ,  hebbero  finalmente  for-  * 
%t.divpo£re.  io  vn  gran  penOero  il  Pontefice  .  Chiamò  da^  tummiit 
tncddìmo  «iii':Vdi^QSiti?jAxqf>a6ùatoise  dì  Francia»  e  fi.cott> 
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i^Ai         ^*  accordar  feco  per  quiudcci  giorni  vna  (oiptn^oac 
./i/>,tJd  arrni .  Per  più  ancora  muouerlp  à  rìfoluttooe  tale  ,  oo- 
^rT/^^  corfe  allora  vn  molcflo  iocootro  à  Roma  tra  TAinbafciato^  ' 
IT  di  Spagna  ,  &  vno  •  cho  i4  comparfe  per  il  ottono  Rè 
s^mmi^àì  Portogallo  ,  ia  adempiciieiito  del  cennlne  d'obbedienza 
iuTJJ-  «ónfoetov  Diicordi  gli  aniaii  facili  aoclic  fimmo  I  dilgutti* 
y:  .;.  ,^    Vennero  fopra  le  Itrade  le  loro  CamigUe  alle  maoi  »  c» 
ISni^^  nè  rilieuò  la  peggio  la  Spagnuòb  »  fomentata  h  lìoctoglie-^ 
fe  da  quella  di  trancia  »  che  accorfcni  in  aiuto  v 

Inforfe  per  ciò  tr^  le  nationi  vna  grande  infìamnciatione^ 
la  quale  ,  fi  come  ne'corpi  humani  facilmente  lì  auaicina 
al  cuore  ,  cofi  anche  in  Roma  i  Barberini  dubitandole  ,6 
trouarono  obligati  ad  vna  prccifa  cura  di  fe  medefimi . 
•  lirano  trattanto  in  efecutione  del  già  deliberato  ariuatc^ 
nel  Mantouano  ,  le  militie  Venete  ,  e  le  Ifiarcntine  quelle 
per  paflar'  a  Modena  ,  quefìe  nella  L  uiìgnana  •  quando  ca- 
pitato loro  l'auuifb  della  fofpenfione  per  i  quindeci  giorni 
già  accordata  ,  conueonero  fermare  U  marchia  anch'elle  « 
Ala  vna  triegua  cofi  brieue  veniua  più  a  feruir  di  coair 
itiodo ,  per  meglio  apprettar  grinoendij  ,  clie  di  cmpo  ^ 
per  fopirli  •  Scorgcmofi.  più  lonpre  iaeoitoibiU  •  ooo  me- 
IK>  per  gli  anmameiiti  mcdefimi  delle  dctie  geoti  Vene» 
liaiie  ,  e  Fiorentine  lo  {poro'  dei  due  Duchi  »  troppo  op^ 
preifi  ,  che*  per  l'ambìtiocie  »  e  per  lofdcgoo  dr^oarber^ 
DÌ .  Là  (ola  Cpenmia  ritnafta  dunque  ta  ^ud  timm,  ch'è 
il  vero  mezzo  »  peir  a§^iacciar  gli  eccedenti  ardori ,  fi  rìM»  ^ 
le  finalmente  di  porli  al  douere  con  lo  (labilirfi  vn'Alleaa-  ' 
za  ,  onde  fi  feguitarono  i  coogrelTi  dfi  due  già  nominati  Se* 
"w/'  ^J^to*"*  co  Miniltn  di  Firenze  ,  c  Modooa  .  Ma  quando 
pf^ìi-  foDo  gli  fpìriti  t  e  griotcrciii  difierenti  t  vamoo  etiaadio  i 
Condili 

Miraua  il  Duca  di  Modona  più  alla  guerra  ,  che  al/a  pa- 
ce .  Umori  fuoi  prefenti  ,  rancori  antichi  di  graui  fof[eriti 
fpogli  ,  forze  proprie  ,  pei'  rinuettirfene,  non  ballanti, noa 
t       lalciauano  ,  eh' egh  facilmente  abbandonalTe  quella  congiunr* 
tura,  e  che  ilriralo.noa  mai  ripreofibile  nelle  coie  graor* 
di ,  gli  toglieffe  il  dcHderio  di  -ootrar  iobito  •  come 
poneua  il  Prencipe  fuo  Zio  »  nello  Stato  <Mla  Ciiie&  per 
efperìroentarai  la  fua  fortima»  < 
La  Republica  all'incontro  ,  che  «oo  afpiiaua  col  Itio  pio 
•    infiitoto  ad  ag^odir'  il  dominio ,  e  che  non  per  altro  muo- 
iicaasi ,  «he  per  intimorir*  à  Aarbcrioì ,  a^neeeOtcarii  k  non 
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«pcifBtter  l'Jtalk  •  difcérdaua  afibliiumcRtc  éal  propoft»  ;  ^ 
<  contiiittaiia  nel  Tuo  defiderio  ,  che  il  fdio  nonàe  •  e  fii- 
là  poblicatione  delU  Lega  face(se  godere  della  fofpir^i^ 
quiete  .  Dopo  finalmente  più  Coogreifi»  c  dUucttimenti  copr  ' 
corfero  neiriftelso  fentimento  gli  altri  ancora  .  Si  conchtii»* 
fe  vo' Alleanza  tra  la  Republica  •  il  Gran  Duca«  e'i  Di>« 
Ca  di  Modona  «  e  gli  Ilabiliti  Capitoli  furono  i  feguend  . 

•    Che  ft  fwnejfe  inCampa^nd  i/tt'cfamfo  di  dodici  mila  FAnti^témU"  e/v«/«M- 
U  ottocenti  Caualii  ,  U  metà  delU  Repul^ica  ,  due  tati  del  Gran  Dm:a,  'l^u!"^ 
g  f  altro  tcrtp  dt  Modena  per  douer/i  con  U  mtdefima  mi/ura  prouederU 
di  denaio,  ^  altro  di  più , fecondo  il  tempo  ,  ed  t  bi/ogm  .  Che  ti  Capitano  di' 
rettore  dmeffe  defimatfi  da  fuei  fretut^  nel  iui  fiato  /ermajfe  la  i»ms 
la  fua  fede,    •  ^  ; 

Che  mtfi  Aoiteffero  fim^etàtmmt  {mmrm  \  t  ét  meffano  potefse 
^otiar  ne  fiaklir  .péee  «  >  fc/jpà»Jiam  itmud  ,  fefgìétémmi  àa^li  altri  . 

In  ^efia  capitolata»  e  pubMca  AllcaiuBa  «illa  parlodi 
dei  Onca  Omirdo  1  w^  Utg^^Mmesae  »  x  in  difparte  «  gli 
Il  ifoercà  il  loMO  •  c  la  nooità'd^encrartit  •  Òt  ìn  ogni  Vr* 
gente  Mfogao  (So'gK  fi^  obli^d  oi|icitiediioo  di  Acoorlo  v  t 
SOifteoza . 

'  JU'anuifo  di  quefta  vnione  de'Prencipi  Italiani  non  capitò 
ImprouiCr  al  •  &  a  Mipoìi'  iti  Roma  ,  ò  non  dabniar  ' 
ta  almeno  .  La  comparfa  in  Venetia  di  più  furaordinarlj 
Jtdiniftri  ;  le  follecitr  riduttioni  de'Coogrelfi  j  la  propria^ 
findereG  ,  che  conforme  all'opere  è  Tempre  m  fofpetto  •  e_» 
che  « ^iofpettando yfi  auuertirc  a  tutto,  non  haueaoo  lafcia- 
Ù  ic  Barberini  (penGeratt  ,  ò  negligenti  à  non  imaginarfi  , 
ò  non  iapere  fopra  che  poteuano  vertire  quei  continui  ne- 
gotiad  de'JPrencipi  gii  da  eliì  quali  inuasi  •  e  quali  minac- 
ciati .  Ma  non  palio  molto  ,  che  le  cofe  Tempre  peggio- 
rando peruenne  à  Roma  autiifo  d' vn  repentino  graue  emer- 
§enie  è  che  hauntofi  per  impoihbile  ,  che  fuccedeffe  •  me* 
miu  pombiltxdi  preauttCBiife.  Teomano  i  JBarbcrìni  d«lr 
f  vaian  .de'Pktticipi f  ma.9on  già  temcuaao  ,  che)  qaando 
anche  imùu  Mé  »  pònie  li  Duca  di  Parma  intraprcor 
der  quello  •  dio  «  ImnMdiattt  ftabilica  »  ardiunmie  incrap 
prefe  da  fe  folo  »  e  ftosa  Gonlenfci  »  e  lapuca  ioMaiiuiòÀ* 
k  di  neflinr  altro ,  ^  ^  : 

Coofidò  per  la  Lega  •  già  conolùttCì  ,  ch^  più  non  ve- 
fiifle  »  almeno  per  adora  »  atuccato  d^n^dcràto  inimico 
il  Ino  dominio  .  Si  pofe  in  perfora  alia  tetta  di  foli/ tre- 
miti» Caaaili  ^oa^  pur'  va.Haitt^  • .  oc  alito  oiihiéire  apprc^ 
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^ .    fkmento.  s  Atidà  ieoo  inifecnriirMaÉ^iclafe  ct'Btr^  •  ;€b!era: 
pòco  4Uoi^  panKo  ificm  contontd'-daU'Aoibafceik.  di  Ao» 
da  •  é;  J!rapa(Diado  lo  Stata^4^  Ai^odona  lànci^^iMi^ 
2^^;gioro'<in^qadlo  della  Chida  •  Gli  hauisà  il  Scoatd  •  Ibbilpi 
r^cw^ietibcrata  la  i^cga-,  fpeditó  ll'Segreurìo  Gio:  Bactìfta  B«t 
'iadnó  à  {mtecipargliela    Orargli  Io  rimandò  .  perche gB 
//r^^^rappu^entalTe  il  viuo  fentimento  dciU  Republica  *  che^ 
VfP7<^  cenivi  con  l'accordata  Alleanza  haueua  ella  hauuco  mira 
alla  pace  ,  ed  alla  di  lui  difcfa ,  e  preferaatione  ,  egli  fo 
ne  fofle  ahufiuamente  valfo  ,  per  promuouer  guerra  •  o 
per  ap|>icciar'incendii  .  Procurò  Odoardo  di  giuiiiùcans.  Ì4 
rifolutione  fua  coq  due  ragioni  .  •  t 

L'vna  fù,  di  hauerli  protelìato  impotente  Tempre  à  cibac^. 
à  lungo  l'cfercito  fuo  nel  proprio  (lato  ;  l'altra  ,  di  haue- 
re  antecipatamente  communicato  il  fuo  mouìn>ento  à  Vene-^ 
tia,&  à  firepzevM^«fi  come  quelìo  aderito  ragguaglio  era 
vero  »  era  vero  aiscoca  «  cbB  Ji^uealo  fa^cemcnte  xojifeauj» 
fid  punto  fieffo  «.che  gil'Vfciiiai.alla  C^nai^gfia;,  oaiìeDoii 
l>iM  poteua.fcriiic*  i|.icmpo  é^  k  ktxA9iM*\  iiè.à'*ittt^ouJii| 
di  configlio .       •  tiàayrk'U 
òiTasde  pet  clft^UxapktflttriV  aiieo  ràlòtudoni»  cle|lre^ 
-glMlrc  M  Scoatotì^e  dd'  Qai|i4>Hca  .  >FugU  (èpccflnoflenl 
on,  iauuettunootoi,  perche  aònfi  ttaÌ|Nwt^sse,difperaumcau in 
quella- guifii  pdriiqiip  dì  vn  tasto  pericoi^-tufvollcàlio^ 
modo  contìhouare  beUa  fua  già  princtpiau  inarcbia^i  £M 
pacioni  molto  agita uano  fa  Repablica.  ed  «li  Gran  Quda  ;  -kA 
già  detta,  che  in  vece  di  feruire  TAlleanza  di  rnedicameittoira* 
jutar  di  pace,  la  coouertifTe  Qdoardo  in  vn  veleno mortifero 
di  guerra  ;  e  che  con  quelle  fcarfe;  e  fprouiite  genti, detti-» 
tute. e  pouero  di  tutto,  nè  perfuafo  che  da  vn  fuo  folo  mal 
milurato  coraggio*  pocelle  ,  prepoljeotcttieDte  alfalito ,  cni/Sr* 
ra mente  perire  j  lafciar'  in  preda  a  nemici  gli  fuo»  St^t* ,  & 
efporre  a  vn  gran  pericolo  quelli  degli  amici  .  Non  fuui 
altro  rimedio  «ùi  .coh  angufìa  coogiuutura^t,  che  £ar  fubìta 
auaozar  fopra  IliModonese  «  cefi  le  miUtic  della  B^piilika 
dai  Mammanò  «aconie  k  ^eMin»itdli^  LóQgpaoi^  • 
^,1^^   ShJ|tatten(yaiio.Q»l4|Kc  .afico  ,;4iAC^^^ 
17SSZV^  ^      ^^^^a  sospeofiooe  dd  quiodeci  giom^-tftft^oÌM 
>i»'<^/«.  rò  con  tal  rinforzo  ,  che  fi  aiidalfe  il  Duca  aUa  megHo  j"!- 
parando  ,  e  difcr^dendo  ,  fino  che  idÉto&  afflo. at^j^NUfcri 
^clla  Lega  ,  ii  potette  poi  più  vigorosaocntAiSOCffdrtlfllo  • 
g4  che  alloftUnaodosi  .piit  jcttpre  da|  ^  pi* 
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auuicioauafi  ai  precipitVj .  >^r- 

Ma  Tcfito  ,  che  ne  forti  fece  conofoere  ,  che  è  tal  ho- 
ra  troppo  timida  la  prudenza  .  Quando  per  ogni  ragione 
temeaG  ,  che  Odoardo  andafle  incuitabilmetc  à  perderfi  , 
egli  fece  vilmente  perdefc  di  cuore  i  fuoi  nemici  .  £ntrò 
rtapido  nel  3o(0gne&  dift tetto  i  Ma  li  come  non  fà  mara.*"^ 
iii|Ira  •  che'  à  'quella  improoifa  compa'rfa  entralTe  In  qoe^  \ 
*dilarmad  Popofi  vn'eftremo  general  Tpauonto  ,  'coli  ben  fé* 
ce  àlcretunto  Amfiàtfare.  qadlo  V  che^orse^iir^lll  oelfe^  ^ 
co  de* Barberini .  ;  . 

In  vece  di  celereineate' raccoglierà  in  vn  folo  corpo  da« 
gli  fparO  alloggiamenti  ,  e  affrontarfi ,  e  facilmente  abbat* 
tcre  vn  nemico  ,  che  non  pofsedeua  altra  forza  ,  cheque^ 
la  dell'animo  ,  sbandolfi  codardamente  fuggendo  ,  e  pren-  • 
4endone  i'efempio  da  Don  Taddeo  ,  che  anelante  corfe  in  nw** 
Ferrara  à  laluarfi  ,  Fugati  in  tal  guila  Odoardo  i  fuoi  ne-jJ^JJt 
mici  fenza  contaminar  di  fangue  vna  Spada     e  rimafto 
delia  Campagna  arbitro  »  e  Padrone  ,  fe  prima  non  hauea 
gonfiati  ,  che  follmente  d'aria  ,  i  Tuoi  gran  difegni  .  bora 
vedendoli  con  tanca  felicità  principiati ,  maggiormente  inco-  : 
ragi  il  valore  ,  &  animò  fe  fne  mtlitìe  con  alte  vtilofc 
fooaii^  di  prede  ,  meglio  à  fegptt^rto  .  Si  conduce  ,  e 
n  ksoA  voa  oot^  VtciDp  k  Bologna  s  e  quiui  come  fi  com« 
{Nacque  di  bftòuinieoce  atterrire  que^Popolt  con  l'arnil  « 
coli  anche  volle  eòo  atti  Ch^^idiani  dimoArar  l'haaiile  (ito 
proietto  rifpctti»  verfo  la  Santa  Romana  Sède  ..Scrifse  .  * 
al  Cardinal  Dura^zo  ^  -che  v*era  d^eotro  Legato  Apo(ìoli- 
co\  e  fi  dichiarò  (f  altro  non  pretendere  »  che  di  rinuedirfi 
dell' ingiuftamente  rapitogli  da'Barbermi  ,  é  impedir  loro  ^ 
d'innalzare  con  altrui  la  propria  conditionc.  Il  giorno  die- 
tro  si  parti  poi  ,  e  si  allontonò  da  quelle  vicinanze  ,  fenza 
riccuere  veruna  molefiia  .  ò  difturbo  j  anzi  con  lettere  di 
rifpoita  da  quei  Primati  cortcfemente  venne  corrifpofto.  In-  ' 
di  feguitò  »  la  marchia  *  ed  incontrate  cafualmente  alcune 
truppe  Bcclcfiaiìiche  ,  incamminate  per  Bologna  ,  non  heb- 
bero  men  elle  cuore  minimo  di  trauagliarlo  ,  poiché  alla 
jCola  voce  frettolofamente  vi  't-lnuolarooo  •  introdottofi  nel- 
la Rooiagoa  ,  fù  Imola  b  prima  Città  •  che  ralfignouui-£,.,,p^. 
Ù  *  Mandogli  à,>rctotar  te  Cltt^oi  »  pritiMl  che  vi  fi  ac^ 
collaffie.s  c  paif.^um  Orài  c6K;itò  Odoardo  più  atti  di  ri* 
fpctto  ched*boAilM. Itasò  acc  permife  alle  fiie 

geoticdie  va  q^iiiduir  fc(wr«^  lenza  infcnnii  óii* 
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1^1.  ^^^^  trauaglio  .  Trattò  Faenza  con  quakhe  tntaacda  per 
^    qualche  dimollrata  ripugnain^,  prima,  the  gli  apriflWibr 
iyedicot^mfnte  le  Porte  s  e  iurllv  che  più  vlfotutamaitvaa^ 
.    córa  pretefe  di  oppotìiifi  »  coocienne  dàrfegti  à  diferatfè- 
.  ne,  à  guifi  di  Città  alTediata.  Non  però  fermoauifìdeMo 
.  p}ù  d*  un  gioroo  Pier  uéceflario  Hpofo ,  e  remila  allrjflheìoa^ 

•  IP  efercito .      '  / 
»w4r«,«.  .  'Così  •felicemcnre  auanzandofi  In  catntnino  ,  rice^QfiùiV  ve^ 

cJ?  ncraio  ,  e  abbondantemente  foccorfo  per  tutto  d'ogni  prò-  ' 
uigone,  haurcbbe  potuto  fermar  il  piede  ,  e  fortiScarfi  io 
alcuna  delle  predette  trafcorfe  Città  fcnza  maggiormeiite-» 
♦  .    inolirarfi  ,  &  efporlì  à  pericolon  cimenti  per  negotiar  poi 
con  J'acquillato  di  ricuperar' il  toltogli,  e  terminar  glorio- 

•  famentc  la  guerra  .  Ma  egli  mifurrindo  l'occupacion  fatta- 

•  gli  di  Cafìro  à  guifa  di  privata  otfefa,  che  ricerca  un'equi- 
'  -    parata  vendetta  ,  caualcò  in  Tofcana,  afpirando  d'iodi  cpn 

abbreviato  camino  di  racquilìar  à  forza  d'armi  qtic&i;!^ehc 
ancor  con  l^arfol  gli  .era  àato  repeotìname<ioi,fcq|iti»iplifiù 
,  .  oppofitìone  non  (iebbe  dal  iSra»  Cttiui  *  f)ér7|ii  coìMitoli 
'T^f0^'  del  palTo  ,  che  un*  auiierttaientb  {>riulentd  iibiMuitihÉNto 
^li  porrne  .dal  Marchefc  JLorenzo  GoiccfiifUtai  i:^^ék/ZÀ 
'  eoo, quelle*  poche  ,  e  mai'  adattate  hiilitie  noa  s' itOpegnaf^ 
fc  ,  e  non  s  azardalTe  di  più  nelle  vKcere.ctella  SeaM^  della 
Chiefa,  fermafTe  il  piede,  e  feceffe  punto  al  foraggio,  gii 
con  gli  drapazzi  à  baAanza  Vcndicatofì;  e  già  cmi  k  co»> 
*       chiuda  lega  ridottoti  à  gran  fperanza,  fenzagtttarfì in  braccio 
d'una  troppo  efpofta,  e  difficile  fortuna,  di  ricuperir^l  fuo 
col  mento  di  Capitano,  e  di  rifentito  Prencipe.  Ma  inflef- 
fibile  Qdoardo,  e  rifoluto  di  euaporar  in  fiamme  diguerra 
;  l'infiammato  fdegno,  iiccntiò  cortefementc  il  Guicciardini  ; 
^ingratiò  il  gran  Duca  de'  cautelati  contigli  ;  feguicò  la^ 
jxiarchia  nel  Perugino  ,  &  indi  fatto  alto  à  Monte  Piilcia- 
/         no,  e  quiui  fortiitcatolì  per  all'hora  di  quartiere,  attcrriua 
éi>f>-,^  tDtci  .qQd.cootx>na  ricaoandcf  4à  Popoli  continui  tntoi^'c 
r  leiieodo  prooifti  abbondantcmeote  1  fudiartn  lUAa-Mi  ^ 

Onw  /fi»- 

poifibile  defcrivedi  la  conliifiooe^ie  I»  fpattMd'^ta» 
"ini  geni)  ,  e'I  godimento,  e  la  diiamidne  in  «ItiH 
oatura ,  ò  per  accidente  ,  ò  per  ioterelfe  ,  noa  lwr 
limati  verlb  la  (afa  de*  Bar besinl.' Armi  e  negot^  aM^ 
lantemente,  ininiprcfero  .  Si  applicò  per  farmi  ^  fót^ÉM 
in  fretta,  &  alla  megliò  la  Città  al  diiiiori,  per  p^Uu 
bafìantemenu  dikadcre  ^  Per  preftruaffi  dcAtity  aSbota^  • 

'     •  dotte 
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iJouc  niente  meno  fi  dubitaua  di  conuulfioni ,  fi  difpoiero 
cuflodie,  ed  auucrtenze  à  luoghi  più  fofpetti ,  &allepcrfo'i 
ne  più  fe^;nalatamente  efpofìe  à  gli  sfoghi  delle  nemichcj 
palTioni .  Si  prefidiò  fimilmente  Viterbo,  6c  Oruieto  .  Dieffi ^^f^ 
à  raccogliere  da  tutte  le  partì  miiiti^  j.*e  fi  appoggiarono 
le  care  principali  al  Cardin»!  Antonio*  perche  con  miglior 
coodofta  del  fratello,  già  ricbmièatoalUGorte,  ^dempie^ 
U  diligerne  »  c  rifoluto  l'ioirreflace  parti  fue  v  Moa  m^dcò'*^' 
tnen'  egli  corrìfpoDdere  con  l'opere  alla  coafidenzà^.  ed.d 
concetto^  Bnì  di  provedere,  e  ìiittaire  k  baftaosa  Ronaa  • 
e  fi  trafle  pofiùa  iaoci  alla  Campagna  ».  aflìAito  da  Ball  di 
Valante,  Capitanò  francefc  ;igguernto»  e  da  ua  JEfercttocU 
non  poco  numero,  ma  per  la  maggior  parte  inefpeno. 

II  negotio  poi  fù  dal  Cardinal  Francefco,  nelJoiteffotetni 
po  promoffo ,  e  principiato.  Porfc  al  Cardinal  Bragadino  ojf'V'-' 
veri  eccitamenti,  perche  ne  fcriuelTe  premurofanicnte  al^e-cwl^'^  " 
nato    Fece  il  medefimo  all'  Ambafciatore  Fiorentino  per  il 
Gran  Duca  j  nè  mancò  anche  appreffo  à  queiii  di  Francia  , 
c  di  Spagna  ,  che  fi  trouauano  in  Corte ,  di  pregare ,  e  di  • 
cfprimerfi  con  gli  ftefiTi  quieti  defideri.  Chiaro  nuiladimeno 
fcorgeuaiìt  che  quelite  fiie  introduttioni  non  tendcuano  fia-'*^^  " 
jCcrameoCc:alla.pacpi^ì£en.4al  tempo,  c  con  le  dilationi , 
à  ibljpeoder  ff  imped  io^  Campagna  dtl  Duca  Odoardo ,  e 
«domciiunda  t  Preùdpi  altaatl^j^^lfaUKarlDé  J-kimioall'eare-  l 
mo»  e  la  Cala  Barberioai^fialiìtiifi .  fàè^fecnpre  oièll'occup^o 
dominio.  Per  colorire  qucfti  oggetti^  tóia  propofiftdoe  »  t\t 
«gli  lece  didepofitarfi  nelle  naaà  (fi  uo  terzo  Freocipe  Gir  ' 
Aro  ;  partito  ,  che  dimoftraua  una  fpeciofa  apparenza  cV 
bramato  bene,  ma  che  profiwdandouifi  deiftpOé  fi  difcerne» 
ua  una  manifefta  illufìone .  Gsan  difficoltà ,  gi%h  lunghezze 
vi  fi  doueuano  traporre  neceffariamente  prima  di  fceglierfi 
col  comun  confenfo  il  Depositario  ,  Je  differenze  degl'inte-^''^^  • 
refli ,  e  degli  animi  protrahendo  Tempre  le  rifoJutioni,  nè  ' 
molti,  tra  loro  difcordi  j  potendo,  in  una  foia p^rlònacooqpr» 
rere  tanto  facilmente. 

•  ■'-^^^puWica  però,  si  come  da  una  parte  non  viottu» 
rasaroccoehio,  poiché  chi  desidera  fempre  afcolca  ,  cosi 
«elle  rifpofte,  ohe  daua  agli  vflìcij  di  Monsignor  Nuntio  Vi- 
telli ,  taeevagli  con  deftertti  conofccrc,  eh'  ella  si  auuedeua 
daUa  varfetài  lic^  Iboi  <fcoi»i  4ctf  ^ 

Eaoponeua  uq  wmm  i  ritrattala  iTaltro  }  ttffeiia  dlàdiJoni 
poadttatiom;»  4inliir<ggiaii».|a  itdfdM'ilao»  e  per  più 

'  ancora 
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e  più  v»lte  libito  dal' Seii2to  ,.  ii3a  fe  ^i;  lia!adlìei;4tUA 
tnat  minima  rifpofìa .  .  ,   *\  •     .  ;  '    ,    v:  ^-? 

^  Arti  slmili  col  Grib  Duca  per  ^ppunto  pratlcatiaml^  e 
tan(6  più  quanto  ,  clic  va  fuo  efercito  di  vaglia  oilk'  vi* 
<  *.    cinanze  dello  ftato  Pontificio  molto  iogelosia  la: Còlte ^  " 

Inclinando  nondimeno  anch' egli  alla  pace  ,  non  la&laua 
da  vna  parte  di  andar' alle  offerite  aperture  incontra  i  aè 
amettea  dall'altra  di  auuertire  alla  conferuation  del  Duca 
Odoardo  ,  perche  non  precipita0e  epa  la  liia  ri|ixui'flC|^ 
-    '   ti]  ,  e  l'vniuerfal  falute:  'V*.  ; 

Si  come  però  lo  efortaua  più  die  mai  à  ritirarsi  fuori  tKt- 
Io  flato  de' nemici  ,  non  già  feotiua,  che  troppooiri  stalioa- 
tanaCse  ,  per  noa  rallentar  in  loro  quel  timore  »  die  iiauea- 
>  OQ  di  lui  cdnceputo  ^ià  .  ConteoUttasi  »  che  sLi^jj^fTe  iiw 
Tofcaaa  -,  gli  Ja.  o&riua  per  quaiticr  d'Iaocnib  , 
iti  ui  guifa  alkriiflllteàza  del  Dttcà  iBcdcsImo.flftitfmmn  > 
di  del  100  dofDittio  •  -  i»i  *  \ 

Ma     animo  ^ià  in  Gammloo»  e  rìfòtuta  aila  veaéetU  à 
•  «Illa  teme  ,  è  totende  il  freno  acerbo  •  ò  dolde  ,iclié.g|lis| 
prefenta .  In  vece  Odoardo  di  lercnani  ^.«ffii.«^roceder<^ 

2ua8i»'che  HeeuclTe  per  fprone  ,  e  per:  ccduflmo  l'aiieiato» 
ì  eshibitioai ,  &  i  consigli  cauti,  &  auuedùti.  del  Gran 
ca  ,  si  lanciò  d'improuifo  fuori ,  da  doue  s'era  trà  Chiusi  , 
c  Montepulciano  ben  fortificato  ,  ed  auanzatosi  fotto  le  mu- 
pL^f     d'Acquapendente ,  sforzolla  ad  arrenderli .  Di  qucfto  (è- 
pralaiTo  notabilmente  fi  aggrauò  il  Cardinal' Antonio .  Pea* 
sò  à  più  partiti  j  ò  di  ri&ntirfcne  immediate  con  la  forza, 
ò  con  più  ficuro  configlio  tener*  affediato  ,  ed  impedito  da 
lontano  il  Duca  ,  perche  lo  andalfe  il  tempo  ineuitabiimeo^ 
te  confumando  .  Ma  il  Duca  delibetò  con  la  ùi^  ^rifinir 
mica  rUblutione  .  JUcirofli  à  Potate  Ceotino  »  CiJtpa  ciò  fiei^ 
ce».die  anco  Antonio  ;  fi  portafseà.^anLcÉeimdtoeiGnt^ 
te ,  li  Cardinale  f  mncefco  incarno  condHiMBia  £  tdHK  fieri 
mo  il  punto  del  eompafto  (bpca  il  tràol(ei)e  dUr^iMfcp^  • 
Tendeua  à  porgore  inoiti  «  ed  alIetcaÉi^nti  ,  e  pinàttraoa;^ 
ai  'folito.di  protcahere  ,  e  adormentar*i  Prencipi  con  qne^ 
fpcranza  ,  che  lufingaodo ,  €KÌIiÌMi*e<intqiediice  le  rtfiila- 
tieni  .  Giunfe  finalmente  a  tanto  f(^o  còn  quelle  fonaé.c 
con  la  Ipeditione  ,  che  fece  ai  confini  del  Cardinal  Spada  , 
in  qualità  di  Pieiupo^eoiiario  ,  di  perliiadm  U  Gaik-  Dur 
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Ùoirsco»  per  dar  calore  à  maneggi  .11  Duca  di  Mbdoiìà» 
-ilfe  hàfii^fiAm'ptv  tentata  \k  Rè^ublìci  dì  atfifletefe' ,  per^'* 
•fifardrfi  'iff  qudlfa  èbngiunfufat  tofbid*^  cdW  la^ 'guèrra  di 
^nelJe  pc'rditc  della  Cafa  ,  (^hé'noii  hauca  fpcraiiza  di  cf(- 
«teftere  cotì*  fa  pace  ,  contentoffì  in  ogni  modo  anclì^cgn  ài 
mandarui  Fuluìo  Tclli  in  fuo  Minifìro.  Andoufii  parimenr .  \  . 
te  per  la  Irrancia  Monfignorc  di  Lionè  ;  e  Ja  Rcpubiica  , 
più  per  non  eirerui  creduta  aliena  ,   che  per  ifperanza  di 
^Icun  buon'cfito  ,  commife  ad  Angelo  Corraro  Caualierc',  'j'S'^''C';^ 
"che  era  Prpueditore  della  gente  fua  ,  già  paflfata  nel  Mo-^^'"/-'/" 
donefc  ,  ctie  doueffe  anch' ei  tr^jfcriruili  .  Dopo  varij  ,  q^^I'ì7^.X 
difficiii  negotiacii .  inuiò  alla  filìtit^  il'Cardrilftl  Spada  va  fog-'^'^'> 
getco^  efpreffo  al  Duca^^Odqatllò'  ^ow  fidal^eshibidon^  ^.  '  — * 

,  -  Di  Mp^kr/i  Caftro  in  mano  ÀI  '^ìkii/à  '  4(-  JDIfiàMA  ,  perche  net,  tempo  P'  v^ 

ri  i  inerti  ,  éhe  hàiOéilh  niidiismemt^Tttettl.  ;  .fjgmàMf^  lkipiét^^J^4£Ìu 

.  JkacrdtnMriA'proitifione  ;  ^gnm  tt  tmtiU'À  Jhontifti  per  ì  4iko  >à»uuti 
rimborft  ,  e  ritirar  fi  con  l*artm  fiu  .^^e  iòifépulU  W-Prtmipi  Cùnfàdèrém 
a  dal  ikmim  deUa  Chtifa ,        "  7  :  »_^-:  'T-!  '/V^ 

Sopra  cofa  già  eshibita  non  hi  più  l'eshiWtore  afitorieà- 
i*cr  ciò  Don  hauendo  più  facoltà  il  Cardinale  dì  aleerafe  U 
già  cshibiti  ,  e  mandati  Capitoli  al  Duca' Odoardo  ,  rcpuJ- 
tò  ciafcuno  di  già  conchiufa  per  cofa  certa  la  pace  .  Mà 
non  v'è  fermezza  ,  doue  l'intcrcifc  ondeggia  ;  ne  ordine  , 
doue  manca  il  merito.  Quando  fi  luppolc  ,  che  douelie  in 
ogni  modo  il  Cardinale  fottofcriucre  af  di  lui  medclimo 
propofto  ,  e  Oabilito  ,  negò  alloiutamcnte  di  furio ,  fe  nod 
vi  precedeua  vna  fofpenOooe  d'armi  per  cinque  fole  gior^  d^/m/vj 
ii9icc«ffiMi|ii  toglkrrÌa£.Mo8di^'JWiM  di'  credere  ,  che'^^'"' 

•sofll.l^iiido^nte  t  fid  il  Zci«  del  Pootefide  «  tna  la  cofter*!. 
aationt..»  c*l  ciàMire  ,  lo  còQdocelTe  4  depolko  •  caMa  rc'^ 
flmHyic  al  Ducaidi  Qifir9  .,  c  Mooraltò  ,  Troppo^Arar 
aa  quatta,  nbaità  ,  non  fi  potè  darle  meno  titolo  di  men;^ 
caco  prctello  .  Vna  fola  difefa  par^a  -die  il  Cardinale 
potere  in  Tua  difcolpa  addonfc  s  li  poco  tempo  del^a  ri-*, 
cercata  fofpenfione.  Ma  in  graui  cafì  più  ,  ch'egli  èrilireD' 
to  ,  e  tofto  termina  ,  pare ,  che  più  necetfiti  à  qualche  al- 
tra aggiunta  .  Facto  il  primo  patio  haurcbbe  certamente  il 
Cardinale  ricercato  il  fecondo  ,  ed  il  terzo  ancora  di  nuo- 
ue  proroghe  fotto  alcun  pretelio  -,  e'  I  Duca»  già  ridotto  m 
ciìrcxne  aogulUc  di  yiuiù.»  e  niente  meno  di  foUati ,  che 
'\  Aaaaaaa  .  ha- 
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haueuano  già  principiata  à  fuggire  m.  più  pofl^  Itfefir 
•  ^'indugi  fenza  Tvltima  rouioa  fua  . 

Studiò  Spada  di  rifoTuerc  qucfle  oppofidoni  ancora  .  0^ 

^^;^ferl  al  Duca  trà  quel  tempo  della  fofpenfionc  per  coQimo- 
do  ,  e  per  vbertofo  quartiere  vno  tratto  di  Paefe  fopra  r 
£ccIe(ia(ìico  ,  Aerile  in  modo,  che  in  vece  di  fofìeoimeoto , 

J^^l^  veniua  à  condannarlo  ineuitabilmente  ì  perderù  .  ftgli  per 
ciò  non  potendo  ad  vna  tanta  inconuenienza  in  modo  aicti- 
no  acconfentire  ,  quando  (ì  credè  la  pace  (labilità  ,  appun« 
to  allora  fi  fconuolfe  s  verificandofi  il  dubiuto  feonpre  da- 
gli altri  »  ed  hauuto  per  iodDbitabile  dalla  Reptiblica.dic 

jr/y}«»M.  r,Barbcrini  incroduccoano  nrgotiaU  finti  ,  per  cooliWDar  » 

'^'"^ comé  ^'è  canee,  voltf  detto  con  te  dilatiéoi  il  Dnca^fitaa- 
car* ,  e  diftoloere  i  Confederati  PreocipI .  £t  cooocpoeaB- 
che  prendere  tofto  partito  di  U  ftelTo,  e  delle  fue  Oiilicie. 
Beocbe  lo  ìrriuffero  le  pcnUte  i  Io'  infiammafle  la  oattnau» 
ardeste  •  lo  ioaljprifle  la  tenacità  de'ntolici  y  e  actiuiBca- 
tc  lo  pungere  ,  lopra  ogo* altro  fetifo»c  paffioiie,  toCprez* 
zo  •  e  lo  fcherno  •  gli  tà  forza  di  non  più  penfar  per  ai« 

jJ2;jr<^lora  à  sfoghi  di  vendette  .  Rifolfc  d'efser*  egli  il  primo  à 
ritirarfi  con  la  perfona  ,  e  con  poco  feguito  dai/o  (tato  del- 
la Chiefa  ,  per  incamminariì  di  ritorno  verfo  il  Parmegta* 
no^  e  fece  ,  che  iui  à  poco  praticafse  il  medeficno  coa^ 
Etri  tutto  il  corpo  dell' efercito .  11  Gran  Duca  ,  chealfo- 
lito  mal  volentieri  fentiua»  che  tanto  freaolofo  vi  fi  alkm^ 
tanafse  ,  anche  mal  volentieri  gli  permìfe  per  la  ToCcana 
pafsaggio  ,  onde  nuouamehte  gli  la  ot!eri  per  quartier  d* 
'  ìnueroo  •  Negò  il  Duca  di  accettarla  quelìa  volt^  ancora  i 
n»  fe  già  lo  fece  per  non  retrocedere  ,  nt  diTosàn^fi  pott 
to  dal  dominio  della  Chieb  »  e  dalle  fm  dUnùm  cocsf- 
giole  Iroprefe  »  di  aoanzarfi  à  Cadrò  ,  e  di  pirfentrtM' 
Roma  »  hora  negò  per  maggiormente  aWonwnaritf-»  Cl» 
abbandonar* ,  e  reaituir*  4  fiioi  piabcipij  il  tuini'trik  ffmiir 
fime  difficoltà  .  Difefe  naddlmeno  qucfta  foa;  bendtac  pn- 
cipitofarifolutlone,  Lafodenoe  fferaata  jd^irpltnii  minòm' 
ze  ,  e  dall' vfàte  fredure  del  Gran  Oaàà  ,  che  per  dar  o- 
recchioà  vani»  e  finti  negotiati  de  nemici,  haueaio  abban« 
donato  ,  quando  appunto  più  Hrignea  il  bifogno.  Macon* 
fcfsarcbbe  11  deluforc  di  hauer  delufo,  non  conti nou andò  à 
deluderfi  .  Dopo  partito  ,  ed  allontanatoti  Qdoardo  dallo 
fiato  Pontificio*  fi  haurebbc  di  tale  colpa  accufato  if  Car- 
dinal Spada  da  k  fie(so  ,  ic  hauci&e  knmcdiau^jecilo  il 

filo 
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fDo.ni  dSmSSfim  moiìdu  Nìii  iiMtiob  aUkn  •  diiao-' 
llrò(f3Pl  Gran  Due»  m  voler,  condnouarlo  :  Prctendeodo  ^ 
ùgoi  modo  di  «Itmr'aaeqfe  gli  cihibiti  Capicil|ii ,  faceta 
fcorger  chiaro  •  che  non  già  rocgcno  é  alterala  in  Jiii  di 
iiairamence  vincere  à  forza  di  (empo  ,  e  di  fcimos  forme  ' 
•quelle  che  non  poteano ,  che  proucoire  da  cfpreire  commif- 
fiODi  della  Corte  ,  poiché  à  taoco  non  taaurcbbc  ardito  di 
giugnere  vn  fcinplicc  Miniftro . 

Si  andaua  etiandio  trà  i  Prencipi  fcmioando  al  folito  gc- 
lofie  ,  e  fofpetti .  Da  voa  parte  lì  alletcauaao  i  f  rancefi  à  ' 
promuouer  l'armi  in  quella  opportunità  contra  Napoli  , 
con  cui  fi  haurebbe  potuto  cootentaf  anco  il  Duca  di  Par^^ 
ma  ,  affignandogli  in  vece  di  Callro  »  alcuna  pezza  di  quei  . 
Regno  •  e  oell'^eflo  tempo  iuGngauafi  con  akri  varij  par** 
tiù  il  Vice  Kb  afibe  di  tiratlo  lo  lega  •  ila  cbmo  troppo 
fcopà:d  qoefli  tfiìamail  onUami  •  per  poter  teoeralla  co- 
eoioooe  dc'Ftendpl  •  olcm  •  enoMia  la  tdfitwa  •  Iiu 
ogà  nodo  i  Minillri  di  fìEaaaia  •  e  itt  fiito«e  io  Ron»u  • 
colendo  meglio  afficurarfcoe.«  ne  eoDlégulniaracico  l'iotenr 
to  dalia  bocca  ifìefTa  dei  taìtdfee  ne'fiioà  lortoofi  ofiema» 
ti  diiconi  .  Si  finfe  primieramente  Vrbano  dei  già  propo^» 
fio  deposito  di  CaAro  dal  Cardinal  Spada .  Voi  dimoikan- 
do  di  non  diflentirui  »  anzi  più  tofto  di  accoofeatk^e  •  che 
il  si  facefle  in  mano  de'Confederati  •  qoando  sì  Tuppofe  ben^ 
^diradato  il  cegotio  ,  ecco  il  Cardinal  fraocefco  à  sfoderar  ^^^^^ 
nuoue  ,  nè  più  intefe  pretensioni ,  òc  à  finir  quefta  voìti^/f^Z/--^ 
di  iicmuertìre  ogni  cofa  .  Noo  più  iosiftè  fopra  la  fola  già  r^//"*^ 
ricercata  fofpension  dell'armi  »  dal  Duca  etclufa  .  Per  pri- 
mo punto  pretefe  che  dimandar  doueffc  egli  fteflo  l'aflolu- 
tione  della  fcomunica  ,  e  la  gratia  dal  Pontefice  del  perdo* 
no  ;  cofe  ,  che  veoiuano  dtrittameote  a  contrauuenire  al  te- 
nore de* Capitolati  ,  già  propofti  dai  Cardinal  Spada,  effi 
cootencndo  ,  dia  tuurebbe  la  Santità  fim  tHeicitau  la  pie» 
Wcoft^intercdBiìi  de'Prcndpi .  fù  il  Iccoado ,  die  si  fo« 
disfttdNtf^lifondUi  al  quale  però  non  oppooeuasi  Odo« 
«telo  »  qMiio:  si  foflìefo  didiiaratì  di  non  diuersifar  le  loro 
radoni  da  quelle  ne  primi  tempi  diicorl^  .  Ma  vn  altra  rì- 
d&fia  aggìunfe  Spada  più  ftrana  ,  ed  infuUa  ancora  .  Gli  ^ 
venne  vno  fpuito  »  che  i  Prendpi  Confederati  nella  dichia« 
ratione  »  che  doueuan  fare  ,  di  rimanere  per  gl'interelfi  ,  e  .  ^ 
fcr  la  reftitutione  di  Caftro  fodisfatti  appieno,  fodero  teau- 
ù  insieme  a  rinunciar  per  icmpre  qualuaqué akra  ragione, 

che 
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1^4)  che  baucffero  potuto  ih  tempo  al  i  no  pretendere >ddh  la.* 

*  Sedei  Apoflbiica  ,  e  lo  flato  delia  Chicf»  .  lira  quello  vfT_» 
voler  trop|:te  profittare  prcfso  a  t'otfi  Xopra  k  difauueotiHre  di 
vn  folo  .  Altro  è  hauere  vna  ragione  ,  e  per  ftima  ^'C^per 
rifpetto  non  cfercitarla  ,  ed  altfò  affatto  perpetuartieotCj 
fpogliarfcne  .  Ciò  nulla;  che  fare  faauf*a  con  Je  controuerfie 
di  Cafìro.  JNeffun  tocco  fe  n'era  tentilo 'dianzi  mai  ^d- Ro- 
ma ,  da  Spada,  nè  da  vcruiP^tm 'j-rn^-  * 

•  »    Mà  -iiifócfc  -.fioarteìlcr ifll  ttieeio^vla  JuM^illtsi'  Màntuiglìa . 

.the  trondò il  tntcóxKÉlia^<raillt:Q  JiMfveàaO' a: tc^pHt^ oBftì 
p„^MÌ  pottri  dlSpuIft  ttyMkmùon'k^^  petximkf  u 

c^nto  mcAO  ;  pif]r.jfi<Aichladert;^-e  fd|  cr^duso^;  cfìeiiiauafsie 
.  liei  pdocipio  dei  rìegotk)  mdfccaeiP^  Lioaè  Voa  fintà  cuita  f 
erróre  i-chc  fe  txàt  ptm^v,  é  per'pHiiiua^a'  caiifa  è  daniyab^ 
kf't  G  peofi  qoàhto  più  trà  Prencipi  ed  in  Gongrcilì  ,  ^  ile* 
liberationi  di  frati  dccifiuc  .  Variamente  fi  fcrifse  ,  e  li  difcor- 
k  allora  ,  fc  nella  eonkgna  dei  poteri  fofse  frate  Spada  di 
ciò  auucrtito  ,  ò  luppoftili  quali  efscrc  doueano  ,  partisse 

^  ,  ,  da  Roma  lenza  rifiaterai  .  Certo  fù  ,  che  si  disunì  imme- 
diate  il  Congreffo  ,  e.  fi  voìrrono  li  due  Duchi  di  Parma  , 

^•v^*  e  di  JModo.la  à  configfiar' infieme  ciò, che  faaue/Tero  potutor 
vnanimi  intraprendere  in  rìfentimento  vna  volta  degli  ftati 
tolti,  e^de'torti ,  e  de  befifeggiamenti  ingiuriofi  .  inferiti  lo- 

S!/'  W  dalla  Cala  Barbccing  .  Era  fuaoito  à.  quello  di  Modona 

^uZ''  ^n: 0an!C^atQb d'xKacupaif  impoiuifamgtttc  §ea^-^  e  alT^a 
d.'irtùgintiirfi.  di  CeBCO)  tumóidob  ^  Cardituil(Ai«QotOk(a-. 
pt  ,,^iiih«d  m.qiic'ix)i«irat^  liBmpa,  moitci  l^m  iforafifiìtft; 
r:  J)Lttt(eltc slbA)  vaot'tobè  Imprde  ^-^'e-.pà  MÌjj^obmoM 
aggiacclatofi  :la  fiagioae:  »  .pfcnfarooo .  d»  pgiflar^ia  qualclie 
roW<r4À.^UCroàrk  |ol:o!iuhtie  nello  ftatode'nemici.Coc»' 
niutitcàtone  .anco  il  penskro  alla^  lUpublica  »  &  ai  Qraiu 
Duca  ,  panie  aU'vno  ,  e  all'altra  con  prudente  consig//o 
di  fiorueli  ,  mentre  lo  lleffo  Cardinal' Antonio  farebbe  ac- 
coi fo  con  1  ariUL  aila.  maoo  àr  impcciicglicae  :  fanggyuiofamca- 
te  l'ingrcffo.  .  ' 

Quelle  in  Italia  preparate,  coouuisioai.  »  non  però  jo&a* 
deuano  la  fola  icaJia .  •;  !  •  . 

.  X'arroi  ,  che  fi  aguzzauano  contra  Parma  ,  e  gli  altri 
Prencipi ,  tra ffigeuano  mortalmente  nell' iftclio  tempo  in  più 

^rt';!Cp2LVÙ.  la  conqualfata  Cbriflianità  .  Sì  trouaiia  Ticuperator' 
ia  Germania  non  più  iìcuro  ,  nella  Città  medeiima  di 
Vienna,  •  £ca.  (Ufo  diftmitq  dagli  Suedeli  vicino  al;  £Le- 
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no  il  Lamboìj .  Akrouc  nella  Slcfia  Francefco  Alberto,  Dtl^ 
ca  di  Safìonia  hauea  incontrata  la  mcdefirna  fucntura .  **•"! 
,   Mentre  i' Arciduca  aflediaua' Lipfia  ,  fù  pur'anch'egli  mi-     '  . 
fcraniente  diffatLo  dal  Tortcntofi  .  Bra  fuoceduta  in  oltre,, 
la  perdita  di  Ojnìuz,  Òc  altri  Luogiii  principali  nella  Mo- 
rauia  •  onde  fi  trouauano  gii  ftaii  patrimoniali  ,  e  la  flef- 
fa  perfona*  della  MaclU  fua  •  a' ^fomtni  pnicoH  coodotca  « 
KJcodè  al;Papa,  Capo  di  Chrifiìanica  centra  rhcrefia  per 
validi  •  ^e  telcci  aiuti ,  e  fioiiimeace  alla  Republica  per  ia 
hìittonecolà«dt' tretnila  haomitii.  Ma  fe  coauennc  la  Bea^ 
tldinc  iìia*  cCcùfarfcne  ,  co'bifogni  de'fuoi  mioacciati  la* 
tereffl'»  mqjlio  potè  farlo  la  Republica  ,  mentre  gli  diiki  . 
'  denuaiiànó  da:U^illcflFa  Rooia  con  l'arme  de'Barbesmi  pionf 
tate  fopra  gli  orli  del  fuo  medefimo  domìnio. 

Sortiuano 'aitrcctanto  idkì  gli  eucnti  a  Franccfi  .i  Q^ii  ncl-^f"''"^, 
l'Italia  haucuano  potuto  occupar  Tortona  ,  e  In  Alleili^'*""'- 
di  Luigi  ,  per  far  gareggiar  con  la  gloria  dcll'ar  ni  la  ma- 
gnanimità  dell'animo  tuo  ,  e  dar'à  diuidere  al  Mondo  i 
che  non  per  fe  militauano  in  Italia  i  fuoi  eferciti ,  avi  per 
rinterefse  ,  e  la  liberta  di  tutti  ,  hauea  fatta  couti[;aarcLj 
Tortona  medcfima  al  Prcncipe  fomafo  .  Dietro  :i  quefto 
inerito  comparfo  Uonc  aiV^aicua  ,  tentò  con  officio  crfica-  \ 
ce  ,  ed  erudito  di  pecfoadere*  il  Senato  à  congiugnerli  itìf^'^/^^J^ 
lega  col  fuo  Rè  co<)itra  lo  Stato -  di  JVIilano .  RapprefentoUo'i^;»i^^^T 
débole  a  fegoo  da  non'  poterli  i-eggere  ad  ogni  piccioi' ve- 
to ia  pkftì,  «;>(Mrrì  per  ddlbe '4lleccacneoto  neile  dittiQoaiv4 
tutto  quel  più»  the  fotfe  -ftato  di  compiacttnento  della  Re- 
publica' ,  ed  aflìcurò  proitta  la  Maellà  fui  alla  rattficatio- 
ne  dSDgw  coia .  Vdirono  quelìi  Padri  VofkWL  »  e  i'iaftaa- 
za,  con  tutta  la  ftima  ,  e  l'affetto  -,  Non  mancarono  ,  ris- 
pondendo ,  di  abbondar  negli  aiteltati ,  e  nei  ringratiamcn- 
ti  .più  cfprcUìui,  e  pieni  i  Ma  nella  foftanza  dell' intereife  , 
e  dei  dcfiderio  principale  ,  fi  contennero  qui  hora  trà  i  li- 
miti foiiti  della  loro  indifferenza  ,  bramoii  Tempre  di  pa- 
ce ,  e  non  di  aggiugnere  trauagli  alla  Prouiacia  d'Italia  > 
per  cofi  lungo  tempo  veffata  ,  ed  afflitta. 

Cofi  di  qua  da'  Monti  ,  operauano  ,  e  tentauano  i  Fran- 
ceO  ,  con  fuperiorìtà  di  forze  ,  e  con  profperita  di  fucccf- 
fi  ,  nè.per  diftòrnarti  »  ò  per  impedirii  valeaoo  punto  non  . 
pictioli  accidenti ,  db'entro  al  loro  proprio  Regno -anda- 
xoixsof  nel  medefimo  tempo  trauagtiofamence  iolorgendo  . 
<Hà  diuenuto  il  Richeliù  con  1* autorità»  e  col  rìfpctco,po- 
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»  fottenitorcdi  quel  Ciclo ,  qoq  poftum»  qi^a- 
'^.//^  mente  i  Grandi  j  non  viaeaano  contenti  i  Popoli  •  e4.lia«» 
ucua  Luigi  acflTo  ocamat  aperti  gli  occhi  à  beo  dilcesmcre , 
.  che  ì  Regni  terreni  quaggiù  «  a  differenza  dcll'etooo  •  ed 
immutabile  non  folo  traballano  i  ma  non  ponno  meao  fuT- 
iiftere  appoggiati  fopra  più  di  vn  Polo  •  Dioenuto  per  tan- 
to gdofo  del  troppo  innalzato  Minittro  ,  in  vece  di  più 
amarlo  ,  dimoftrauane  più  tofto  abhorimcnto  ;  e  fi  cornr 
tra  due  Conàdeoti  quando  entra  in  vno  la  diffidenza  ,  non 
.  può  dimeno  ,  che  ancor  l'altro  non  diffidi  ,  cofi  ancor*  il 
Cardinale  hauea  fcambieuol mente  principiato  a  non  più  fi- 
darfi  del  Rè.  Quelle  alterationi  di  gratie  ,  e  di  affetti  ,  fc 
non  erano  baftanti  à  fconuoglierc  inteltinamente  ii  Regno  , 
.  poieano  almeno  effer  fufficicnti  à  fofpendcrc  ,  &  impedii^ 
'  i  penfieri  ,  e  le  rifolutioni  per  all'hora  di  foreliiere  iocra- 
prefe  «.affine  di  non  fuffitar  con  la  lontananza  della  virtù  » 
e  dellt  forze  nei  proprio  feoo  quei  mali  •  che  teqtfa  fa^ 
reale^prefenza  mortificati.  Ma  non  effendooiargomemièiieri» 
»oni»  che  poflaoo  Ocuramente  conchìudere  ddle  volontà  dcf 
Frencipi  «deliberò  improuifamente  Luigi , non  o(^aotf  ie  preaiv 
cenate  contrarietà» di  vfcir  di  Parigi,  e  di  andar*  in  perCònà 
#/<;y«rf»fottoPerpignano.£ra  quefta  voa  Piazza  di  grande  irapofftao* 
za  ;  poco  dittante  dal  Marc  ,  e  dai  Monti  Pirenei  5  cer« 
chiata  da  lauori  fortillìmi  dell'arte,  e  dagli  Spagnuoli  per 
Ciò  con  forte  prefidio  auuedutamcntc  cuftodita  .  La  riconob- 
be tale  ancora  il  Marcfciale  della  Migliarè  quando  fe 
auuìcinò  col  fiore  deli'cfercito  ;  mentre  era  rimafto  à  Narbo- 
na  per  allora  il  Re  .  Riconofciuta  fopra  il  fatto  tvoppo  dif- 
ficile ,  e  fanguinofa  la  conquifta  con  gli  alTalti  ,  rifoLfc  ten- 
tarla con  rinduftria  ,  e  con  la  patienza  d'  vn  tenace  affe- 
dio .  Prcfentoffi  prima  all'efpugnation  di  Coliure  ,  Città  co/i* 
tigua .  Allo  ftrepico  di  quefta  non  auefa  nouici  ^  ioni  a»* 
^^/J;  che  il  Rè  Cattolico  da  Madrid  ,  per  accorrere  aUa  difeCM 
eSml  deTnoi  Stati  inuafl  s  Ad  O01U  nuAdA  «.cAfuimn»  rtAKurèM. 


deTuoi  Suti  tnuafi  s  Ad  oaoi  modo  si  Gonaome  Colinrè  

se.j,/  rendere  sicome  anco  fece  U  Caftei  Santi  iBImo  «  Scdofeco  I 
«-•«ii». Francesi  all'hora  conuli  acquiftì  rafledio  à  Perpignano  , 
doue  anco  Luigi  s'era  trasferito,  non  il  Cardinale  die nma* 
fc  addietro  pcncolofamcnte  indìfpolto  i  IForteperò,  e  bea 
munita  la  Piazza .  brauamente  rcfifteailì  .  In  fiandra  Doa 
trancefco  di  Melo, già  che  non  poteua  da  vicino  .  la  iìKV 
corrcua  lonuno  con  le  diuerOoni  ,  e  col  moftrar  di  volci* 
•  ^  più  d;yn  canto  la  trancia .  AodogU  aiMihc  fat- 
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to  di  dar  vna  gran  rotta  al  Conte  di  Ghiffie  sù  quelle  pià  ^ 
efpofle  frontiere  ,  con  gran  confufione  della  Città  ifteflTa  d( 
Parigi  .  Auuenne  anco  nello  fteffo  tempo  vna  grande  no- 
uità  .  che  pofe  in  pericolo   di  fouertirui  da  fondamenti 
il  Goucrno  .  Fù  maneggiata  ,  e  conchiufa  fegretamcnte  in^^';^ 
Madrid  vna  conuentione  tià  i  due  Duchi  di  BugUoo  ,  « 
di  Ofliens  ,  e  quel  Gran  Scudiere  .  Concorfoui  anco  i)  •R.è 
Cattolicp  fi  oblilo  i  cootrlbuìre  mililie  »  e  denari  $•  e. 
oiafe  concertato  in  oltre  di  priuar  di  vita  il  Cardinale'  • 
benché  le  fue  crefcenti  infirmiti  moko  corta  gli  la  mjoaoi 
ciaflcro,  e  che  Luigi  contro  di  e0ò  più  che  mai  fdegoato»  *  }  .. 
fino  ricuCaio  haueffe  di  vederlo',  non  clic  di  vdirlo  . 

Ma  non  fi  può  meglio  comprendm  la  volubilità  dell^ 
fortuna  ,  clic  negli  accidenti  feoapre  volubili  de'Prcncipi  . 
11  Rè  predo  fi  ricuperò  in  falute  da  vn'indifpo&cione  ,  con- 
tratta negl'incommodi  dei  Campo  ,  priuando  i  nemici  di 
quelle  fpcranze  di  bene  ,  che  per  lo  fuo  male  haueuano 
oramai  principiato  à  concepire  /  e  Richeliù  nel  tempo 
Kìeflfo  ,  che  fuggiua  ,  per  faluar.fi  dall'  ira  delia  MaelU 
iasLf  &  dalle  già  penetrate  macchinationi  degli  emuli  con-r.www- 
traS*-faa  vita  ,  eccolo  à  riforgerc  in  quegli  vitimi  dif- 
peratl  cftremi  .  Capitogli  per  gran  cafo  oelie  mani  1'  ac- 
cordato già  detto  d'OrUens  ,  é  degli  altri  f^ncipi  Col  Rè 
Cattolico  ,  &  inuiatolo  con  affretuta  diligenza  al  BJt  •  rt« 
guadagni  eoo  qoefto  Gra»  mcritQ  la  grafia .  c  i  affetto 
prìcniero  della  Hbit&i  faa.i  fueotoffi  b  congiura  all'ai'iai 
furono  decapitati  più  Complici  ;  Si  perdonò  ,  ma  fi  diede 
l'ciìlio  ad  Orliens  «  e  per  volgerfi  da  capo  ai  piedi  la  ruo- 
ta andante  .  fi  ritirò  da^ confini  delia  Francia  il  Melo  «  e 
fi  follenò  da  ogni  timore, ,  e  trepidatione  Parigi . 

Ora  da  quelle  tante  mutationi  profpere  à  Xrancefi  •  e 
da*  ritardi  praticati  dagli  Spagnuoii  in  foccorfo  di  Perpi- 
gnano  ,  procedete  finalmente  ,  che  precipitata  la  Piazza  nell'  p,^^^ 
inopia  di  ogni  cofa ,  conuenne  ralfignarfiin  mano  de'ncmici  à^;;^^ 
patti  ,  feguitandonc  Salles  l'efempìo  .  Quelle  perdite  del- 
la Spagna  veniuano  afcritte  io  gran  parte  alla  poca  cura 
de^Duca  di  Oliuarcs  ,  dettoti  ancora  ,  primo  ,  e  difpo* 
fico  Miniftro  in  quella  Corte  ,  Arrideuano  altresì  le  vie^ 
torie  de^Fraoccfi  alla  valorcMfa  dircttione  diRiclidiù  ,  con* 
tentò  Topra  ogn*attro  per  tante,  in  vn  punto  incontrate  feli* 
cità  ,  di  battere  la  gratìa  reale  racquiitau  •  e  dis&tti  gli 
emuli  •  Ma  la  fiUce  della  mom  »  che  recidendo  il  filo  dei- 
fa  ' 
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1^  vita,  pareggia  quaggiù  ad  égni  batTa  »  ed  infelice  con- 
idicione  qualunqitè  altezza  >  atttfitò'tn*  vfi  paoto  eòa  cffo 
ittri^M  ,ì'  fuoi  gran  trionfi ,  e  dimoftrd  a(  Moildi»  ;  quaiìcó  rhudttiò 
««■«^    per  grandc*22C  vabe .  e  tranfitortf     ^  niente  sp^ccadoli  « 
:     /'fìdaceUnalmente  tutto  il  fumò*  delia 'f(i4  àmbicitfde' ili  yn 
^ftiifcra  finghiozzo  sà  retìremità  d'vn  labro. 
'  '  'Morto  it  RicMiù  -nidki  Concorrenti  fiiroimi  ,'  >èr  -  ib4- 
ìk^sA  potìo,  alla  gratia  ,  ed  all'autorità  vaCante'Tflprema  j 
^  lita  .  gii  ^occupandone  il  Màzaafini  Vft  ì  grart  parte';  inftrut- 
tù  più'  di  ogn' .litro  degl'intcrclfi  della  Corona  ,  e  p'otTelIoi 
^ÌÌa^/J*  re  delle  mailuiie  >  e  dcìk  dircuìoni  d-cl  defonto  ,  parue  a 
*/p#f;*.  lujgi  di  fcc;^l:crio  ,  e  preferirlo  il  prituo  Miniftro ,  e  ptiad*' 
pai  cnnlidciìic  ,  e  rrtancggiatore  de'ncgotij  .' 

Con  quelle  nouità  della  trancia  rinouatofi  frattanto  i'an- 
no,  ed  afpirando  il  Mazzarini  a  glorilicarlì  tolto  cdn  .-^Icu- 
^    ^  na  fcgnalata  attione  ,  ^ittò  4'occhio  qui  all'Italia  ,  e  bramò 
t«^'Crl-di  quietar  i'artnl  ,  più  c&e  mai  fertrénti  ,  trà  11  Duca  dì 
l^arnu  ;  e  la  Galft^'Biirbei$lurt^t^àl(^eo)k>Cd'ri(a^^  Vitft 
fitapdfe  per  certa  difficoltà-* /^he  jproififòffe  U  l^a  al  (li 
lui  itatello  ivel .  c^e^uthìelkto ^  dé^Xvfàa-alàlo  dc^Donùhi^ 
.  cani  l^'Ma  gut  ìnfiateacó  il*  Mazzarldi'  à  gran  -  figura  • 
ne  accrebbe  anche  fua  Santità  mcdefìma  il  cifpetlos  eoo* 
fiorendo  al  fratèllo  in  vfeco^^deltGeneraiato'*  '  vaa  inoteo  pit 
rigUafdieuoIe  dignità <    •  >  < 

Goficiliatafì  quefla  ,  che  fi  potè  dire  >  priuata  diiferèii*' 
ta  ,  non*  già  cófi  facile  all'  Ambafciatòre  di  Francia^ 
in  Remai  di  trouar  nel  ncgotio  publico  di  CallrÀ'  alcun.* 
cortìpcnfo  .  Ne  intra prcfe  con  appatfionato  feruore  il  ma- 
neggio ,  quanto  appallionatamente  gli  - lo  hauea  commeflo 
.  il  Mazzarini  y  nè  vi  irouò  Tpcrauza  ,  nè  adito  maggiorcj 
patfato  .        •  *  •  .     .  . 

jjj^^'-    Varia  ,  c  inflabile  la  Corte  continouò  ;  anzi  per  femìna- 
re  difcrepan^c  ,  e  torbidi  maggiori  ,  fà  rpcdico  l'Abbatte 
'  '  Bagni  al  Gran  Duca  eoo  propolitioai  più  infulie  ancora^ 
delle  già  propelle .  Per'cali  non  tiiai  celTatl  inuUupi-di  co* 
fe  •  tempre  più  «tiretti  à  protrahere  il  tempo  ,  fi  trotiàro- 
00  alla  fine*  gli  alleati  Prencipi  »  coftretci  altretunto  à  non 
più  tàrdar  di  fciogliere  i  punti  contentiofi  ,  fopra  i  quali 
haueano  fino  à  queU'hora  verfato  t 'Deputati  ,  ed  i  Mini* 
jy^^ Ari  nei  loro  tenuti  Congreffi  ,  Comparue  è  Vcneda  il  Ca* 
jJH^^r'  ualière  Gio:  Battila  Gondi  >  primo  Segretario  del  Grati.. 
ST'^'Duca  »  per  lupplire  in  vece  4el  4?iindolfioi|  ch'era  caduto 
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'mwuictiiiie  ìnfermv  .  Venneui-  parimente  il  Duca  dì  Mo* 
dooa  ,  e  fi  folkdtarono  Ic.Tidattioni    Ma.  non  filTando  l* 
intereflc  ,  clic  iri-  fc  fìcflb^  focthio     minoa*  ciaifiiwduno 
di  porre  al  coperto  il  proprio  Oato  .  Amada  ,  e  propo**^^«^ 
neua  il  Gondi  ,  che  lì  raccoglicfre  ,  e  fi  ferraaffe  neìli^ 
Tofcana  vn'cfercito  ,  parte  compolio  di  quelle  militie  5 
parte  delie  Venete  eli  (tenti  nel  Alodonefe  ,  comandate  dal 
Caualiere  ,  Angelo  Corraro  ,  c  parte  di  altra  <  che*  douef-* 
fe  il  Duca  di  Modona  delle  proprie  fue  mandar ui  .  A 
ciò  non  poteoa  acconfentire  alcuno  .  Modona  ,  per  non_, 
lafciar*  il  fuo  Dominio  fproueduto  ,  ed  efpofto  à  tutte  le 
incilVfioni  ,  e  la  Republica  per  più  valida  ragione  ancora  , 
quanto  era  laToficana  pìi!k  dei  Moàpixfediftante  dalla^tacó  fuo  / 
Proponcita»(i>.i>cr  ciò  eoa  la*"iEoiootji  dd:Senaco  quefti 
Seoami  Depuuti^-;  che  fi  <lteadclfe  fqoefto  èfercìco  fopra 
gU  ai^l  del  Pò  r*  perche  •occQpatjU'.y  ne  fatebbon»  derì- 
uati.  moki  fróttuofi  effetti  .  Impadroniaali  dèi  paflb  del 
Fiome    alTicurauafi  in  tuCfi-gU^  Cuenti  Tvnione  di  'quà  , 
di  là  dell'armi  Collegate  ,  e  còte  qaeda  ftabilia  qootinua 
oorrilpondenza  ,  fiauanò  caoti  apparecchiati  %  e  pronti 'à 
tutti  gli  accidenti  .  Mentre  verfauafi  fopra  quelìe  difcre-' 
panze  ,  fomparue  di  nuouo  a  Venetia  il  Conte  Ferdinan- 
do Scotto  ,  m:indatoui  da!  Duca  Odoardo  ,  più  per  in- 
dagare delie  difpolìtioni  de'  Prencipi  ,  e  de'  ncgotiaci  nei, 
Congreffi  ,  che  per  interuenirui  ,  ne  per  impegnarui  ,  il 
Padrone  ,  che  viuea  bramofo  di  confcruarfi  fciolto  ,  CL»  •  . .  ' 
in  libertà  per  i  fuoi  differenti  oggetti  .  Impatiente  alla  fi- 
ne di  cofi  lunga  attentionc,  paruegli  tempo  ormai  di  muo- 
uerfi  ,  e  d'intraprendere  improuifamente  di  nuouo  l'inua- 
fion  di  Caffro  .  Indirizzò  tremila  Fanti  per  ^ Appennino  ,  . 
c  per  la  Lulìgnana  ,  eoo  ordine  di  macchiar  folledtl  ver- 
lo  il  Jiiare  i  di  montare  fopra  varij  legni  preparatiul ,  Cj  V2$^ 
volar: d'indi  repentinamente  allo  sbarco  •  ed  alla  coman^tJ^" 
data  Iroprefa  .  Quefto  attentato  peggio  non  potea  fòrtire  • 
la  crudeltà  dell' Inuerno  indurò  il  viaggio  (òpra  f  Appen- 
nino, e  i  Barberini  occulati  a  tutti  gli  andamenti  »  prefo- 
ncin  tanto  geIofia,affìcuraronó  con  più  rinforzatO'prefidio 
opportunamente  Caffro.  Auuenne  poi  difgratia  maggiore  alle  £/0'*fsrti 
poucre  militie  andanti.  Giunte  ftencata  mente  al  luogo  appun-  •'^^ 
tato  dell'imbarcò  ,  ed  imbarcatefi,  appena  fciolti  i  legni  dai 
liti ,  furono  da  gran  borafca  cofi  tempeftofamentc  alfalicc,  ii^ 
diuejfamente tranfppuate  in  vari]  luoghi, che  quafi  tuuc  m^. 

.    "         '  <^cccccc       V.  fc- 
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fcramfntc  perirono  ,  parte  abforte  in  mare  parte  oppref* 
le  della  fama  ,  e  le  poche  foprauanzatc  ticoueratifi  ael 
Geoouefato  *  d'indi  capitàrono  fotto  gli  flendardi  del  Go* 
ueroator  di  Milano  ,  che  allora  batteua  furiofameute  To(«' 

tooa^  -  * 

.  A  dii  hi  pùcht  forze  ogni  dimif^timie  è  va*  eccidio  i 
Ad  Qgoi  modo  U  Duca  *  ndii  oftiante  qnefto  grate  jiicoa« 
irato- deliro  •  quafi  che  eoa  le  cadute '  tnaggiormaice  li- 
•fittj^etfe  «  pctxtò  aotora  ad  va'altro  attentato  contra  Gaftrob 
e  vTaodaiia  egU  medcfimo  in  perfona  con  miU<  omfoe* 
cento  Caualli  t  e  pochifiTinai  foldati  à  piedi  *  fe  non  nega» 
uagli  il  Gran  Duca  quella  volta  il  pafTo  *  per  ratteofirlo 
dal  precipitio  d'vna  certa  perditiooe  .  Vietatigli  da  quella 
parte  tutti  i  diuifati  *  e  tentati  efperi nienti  ,  nè  più  potcn^. 
do  foftener  le  fuc  miiitie  nel  proprio  dominio  ,  rifoUe  di 
rìuolgerfi  più  da  vicino  ,  e  per  douc  ,  entrando  nello  (ta- 
to dei  la  Chiefa  *  non  poteua  ritrouar  contralto  che  da  fuoi 
nemici .  Volle  però  farne  partecipi  li  Preocipi  alleati  ;  oaa 
fello  appunto  ,  come  accoftumò  ncil'  altra  lua  rifolutione  • 
e  come  è  folito  di  chi  vuole  inalterabilmente  adempire  la 
deliberata  fua  volontà  « 

AooioUi  «  dopo  montaio  à  Canalto  ^  e  che  s*g:a  pofto 
lo  cammitifl^  «  Quoto  Vidoo  af  Mantoaano  »  c  ncercaCo  11 
Mffo  à  qud|,Diica  »  odio  iftcffo  tempo  palsò  «oo  l'vfo  di 
Prcncipe  fcoM  attcsnderùé^ì^pfta  «  e  io  tal  ginfii  alla  tefca  di 
fl>^j^QXuiuccctìbù  Faiaii*  e  di  dui^ila Caualli  ,  entrò  ^ariofofo* 
'"^'pra  il  ferrarefe«  Qqìqì  non  i^fe^plict  fcorrerie  afptrando* 
caualcò  dirittamente  al  fioodciio  «  Piazza  iòtto  la  giorìrv 
£X?'' ditione  di  Ferrara  *  fopfa  vn  ramò  del  Pò  ,  chiamato  di 
Volane  i  e  ben  guernita  ,  c  iortificau  allora  per  la  Hòrna  « 
che  ne  faceuaoo  I  nemici , 

Attaccolla  nondimeno  Con  tutta  intrepidezza  il  Duca  • 
e  la  fortuna  fauori  anco  il  fuo  ardiaMMo  prima  delie  Tue 
medefime  fpcranze . 

Non  al  primo  affalto  *  alla  prima  occhiata  ì'  ottenne  * 
Appenna  quel  Gouernatore  lo  vide  àcoroparirui  fotto,  che 
in  vece  di  prepararli  in  difefa  *  li  precipitò  conrternata* 
mente  àlla  fuga  ^  il  preGdio  feguitoilo  dell' ifcclTo  piede  » 
c  io  tal  guìia  fcoaa  mlaitno  contralto  impo^e&ofeiic  • 
Beo  tiitfcito  il  mimo  colpo  ^  tum  tarda  il  braccio  llleeoo*' 
do  .  Dopo  t  eh*  egU  hebbe  eoo  lama  facilitàprcib  ililoii* 
dcao .  I  laiciò  commilOoné  à  fool  logegnerl  di  fottiicaclo. 
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à  pcrfettkme  »  i5c  iodi  si  trafse  •  feoza  perdita  di  tcmpa  •  ^^..^ 
tUa  Stellata  «  la  quale  gli  moflrò  qualche  reOtteoza  ;  ma  con*  c,nu& 
vntmt  finalmente  foiderfegli  à  patti  «Piamato  queHo  Luogo 
fopra  la  delira  parte  del  Pò  ,  dirimpetto  a  Fìgarolo ,  iìol  u  .. 
fua  perdita  •  ed  il  gii  perduto  fiondeno  d'impedire  vn  pea- 
fiero  •  che  già  oodriua  il  Cardinal' Antonio  .  Diuifatiadi  eri- 
gere a  Lago  fcuro  vna  Fortezza  ;  fabbricarui  vn  Ponte,  ed 
ellenderui  a  trauerfo  vna  gran  Catena  ,  per  afficurar'  a 
llcflò  il  tranfito  del  fiume  j  torgliclo  a  Confederati  ,  e  tron- 
car loro  la  communicatlone  decli  efercìti .  Quedo  era  vn  di- 
fegno  di  vn'alta  confeguenza  alla  fomma  guerra  5  e  fe  l'au- 
neduta  Repubitca  ,  hauutone  il  fentore»  prellamente  notL» 
preueoialo  «  l'haurebbe  aoche  pofìo  aggiaumeote  ad<elecQ-^/w/>r^«r 
tiooe .  %a  iìiGCcdQto  nel  Cjeneraiato  al  Georgio  fQaocato  di^^'^ 
Vita  Giottànoi  PcCiri  Caualiece^  e  Frocoiatore  di  San Mar^ 
co  •  Gli  onfioè  U  Senato  »  di  tenere  l'occhio  tempre  aper-  oS!^ 
to  a  tutti  gli  andamenti  del  Cardinale,  c  di  ofiar'anco  ar^ 
matamente  ad  ogni  fua  intentata  nouità  pregtudiciale  al 
Domingo  ;  Ora  impoirelTatofi  Odoardo  delle  preaccennato 
iocttzze  acquaniarofiì  il  Cardinale  tri  le  due  Città  di  Bo* 
logna  »  e  di  Ferrara  dentro  ad  vn  luogo  molto  opportuno  » 
per  poterfi  oipporre  in  ogni  cafo  à  tutte  le  moffe  del  Du- 
ca ,  e  de'Prencipi  confederati .  Si  auuidcro  quelli  finalmen- 
te ,  che  più  non  bifognaua  protrahere  il  tempo  ,  per  cui' 
tare  qualche  Urano  auuenimcnto  ,  e  fpecialmente  il  perico- 
lò che  folfe  dal  Cardinale  prepotentemente  affalito  il  Du- 
ca ,  fcacciato  dalle  occupate  Fortezze  ,  ed  interamente  di- 
llrutto  .  Si  ragunò  a  Venetia  quella  volta  da  vero  il  Con- 
greflo  .  V' interuennero  li  Contrahenti  >  c  nel  giorno  26.  l^.^^^ 
Maggio  tutti  fi  accordarono  oegriafrafcrìtti  Capitoli ,  in- 
lierenti  à  quelli  ,  che  ftablliti  s'erano  l'anno^  precedente.  '^^^ 

Chi  fi  MCOfitfctffttù  U  forte  firn  d  éttùtt»  mUé  fém  ,  «  éuttmla  (tu 
Utmàè  CéméUU  •  Che^fi  rifm^tn  m  ikn  urp  %  i^nm  fer  trattnurfi  h^J^<^ 
Tof*0KS.^  umpofù^MufaHi  éd  Crm  Duca  ,  4  dt^Ctafedersii  i  td'* 

tn  y  per  YàceogUerfi  ,  e  fìiifuup  nel  Modonefe  ,  ed  amendue  <om  VAefh»  " 
gne  di^tmfederàti  medefimi  .  Che^fi'4ÌtffttAjJ'ero  nelle  loro  mani  gli  ac» 
fùfti  §no  .  the  il  D^a  di  Psrmé  fi  rmmfi^t  del  fuo  toUegù  Dommio  , 
Che  fermato  fojfe  il  luogo  d  lui  ancoré^  ftr  'Mirare  in  lega  ,  ton  l'ohiig» 
di  fumminiftrar'  aiuti  ed  ^mbigU  tfereiti ,  e  farfi  alla  dtfeja  di  ogn'wn» 
de'Prencipi  ,  che  rventjfe  inuafo  ,  Che  quello  della  RepuUica  t'imp^efsaj" 
fe  degli  argini  del  Pò  ,  muouendofi  d  prefiargli  Sponda  ,  e  bracm  tutte  le 
Mt/tfitf  »  <hc^  uUoré     troitmfno  mi  Modon^e ,  Che  dofo  U  denta  occupa» 
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»  /^/''  tenuto  l'efercito  Veneto  medefìntb  à  f  i»(s4r' oltre  il  Ph\'i^rcbe 
^*  fi  trasferì  [se  in  Tofcana  l' accordato  numero  ,  e  forméW  colà,  ^  e  ^elMsio" 
"    nefe  li  due  fiahiliti  corpi  .  Finalmente  ,  che  fi  fe/jue/lrafsero  l' entrdtt'de  2itr- 
Iterini  ,  i  ff  licentiafsero  i  "Numtj  Jpof  olici  da  Venetta  y  e  da  Firenzs\ 

Conchiufofi  quefto  accordo  ,  ne  fù  portatò  alle  Corti  per 
conuenicnte  rifpetto  lubito  il  ragguaglio  ,  c  per  togliere., 
ogni  dubbio  ancora  ,  che  poteffero  i  fini  della  Leg4 ,  traf- 
portarQ  fuori  del  bene  vniuerfale  ,  e  della  rellicuctm  ài 
Ditca  di  Panoa  deirobcÙ|>aitogli  <ia">fiarberitil  ,  già.c^ 
non  mancando  di .  fcmioar  per  cotto  gelofie  ,  e  Ulùpitìk^ 
Ora  aiet^rC'  »  cb&H  aodaaa  dal  GcAirate  VeoetiaiAD^ai^ 
»'      proDtancio  «  e  folIccitaDdo  ii  mouicneoto  deirdercìto^  per* 
auanzarfi  verfo  le  fpodde  del  Pò.  la  confóFRlttà  deglif^Wdi- 
oi ,  già  riceuutì  >  fopranacone  vn  accidente  ,  che  «accelerò 
più  ancora  le  affrettate  fue  diligenze  .  Goadoffi  MOU  i  Ji- 
.    miti  altamente  il  fiume  ;  Il  che  pofe  in  vn  graa  tinore  , 
che  poteffe  valerfi  il  Cardinal*  Antonio  dell*  occafitìtie  per 
.tagliare  gli  argini  da  quefta  parte  ;  inondar'tutro  il  Pole- 
fìne  ;  fequeftrar'  ,  e  sforzar*  à  trattenerli  lontano  ,  ed  in^ 
mobile  il  Generale  con  V  efcrcito  ,  &  egli  trionfando  al- 
uettanto  ,  far  più  guerra  con  l'acque  ,  che  con  {'armi  alla, 
Republica  .  Non  più  fi  penfa  à  concerti ,  quando  fono  prc» 
ucnuti  da  non  penfatl  pericoli  .  Benché  nel  Modonefe  non 
folfero  per  anco  dìfpoÀe  le  concertate  milìtie ,  per  preltar 
la  mano  airananzatneoto  delie  Venete  •  fopra  gli  argini 
laggiACD«nce  hora  fi  moffe    General  Pefari  ,  aiHttpct 
ordine-efpréfla  »  riceuato  dal^Senato .  Hauea  già  aelU  Vii* 
la  della  Qwida^  fopra  il  Canal  bianco  fatto  fabbricalM:» 
Pontct  co'vna  mezza  Luna  ,  per  ficure^za .  e  diftìà  del 
Paefe  .  Lafciollo  ia  guardia  al  Conte  FabritiÒ  Souardi  Bre- 
fciano  co'yn  buoni  numero  di  gente  ,  &  ei  col  reftante^  « 
che  poteua  giugnere  circa  à  diecimila  cinquecento-  Fanti  ; 
*       e  molte  Compagnie  di  Caualleria ,  marchiò  auantl  à  Ca- 
lle! Guglielmo,  per  occupar  coni(?>'c  detto  ,  di  qui  dal 
fiume  gli  argini  ,  e  i  luoghi  ,  foggetti  alla  giurifditionc  di 
Ferrara    Erano  tra  li  più  filmati  ,  Trecenta  ,  Mclara 
J-X^K^refpino  ,  f igarolo  ,  e  l-agofcuro  ;  ne  ve  ne  fù  alcuno  , 
•%V2?chc  minitna  refiftenza  facelfe  centra  l'armi,  ed  i  Capitani 
»•      comparfiui .  Vennero  fubito  occupati  fenza  bifogno  di  sfo-  • 
derar*  vpa  Spada  ,  e  fcnza  offefa  imagÌDabile  degli  habi- 
aintr  I  cefi  baaendp  il  Generale  rigorofamente  ordinato ,  e 
cofi  iKcndo  ripdttlgeafie  vfato  efcmpio ,  che  anco  gU  altri 
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Pofti  di  minore  qualità  volontariamente  fi  arrendeflero  .  Al-  -z^- 
lora  fi  cambiò  di  ùto  il  Generale  .  Atianzolfi  da  Cadel  Gu- 
glielmjQ  k  Tr«ceota  ,  e  qàioé  .fatta: ,  come  Piazzar  d'arnii  •  «fin-s» 
oidioà  *  che  ie  già  occopatei  pi^fnclpall  Terre  •  foflero  ìatT*"^' 
xntdkktc  ridotte;  .à  4}erfctta;»  e  VaKdaCiififelìi*.  Sratito  lecnK 
JìCk.  Venete!»'  cli*«raQ0  nel  Modonefe  il  fdfurro  de* predetti 
snouimenti  ,  ed  occupactonlìdi'qiià  dal  Pò^  fi  traifero  an- 
cor'efle  fuori  ma.  li  potò  dire  qtiafi  fole  ,  arriunndo  quelle 
del  Duca  à  poco  numero  »  e  l'altre  di  Firenze  già  edendo 
jDafiate  in  Talea oa  in  conf(»imità  delle  conuentioni  Parùt 
per  tanto  allora  al  Senato  ,  che  tardar  maggiormente  noo 
ii  douefle  il  paiFaggio  ,  oltre  al  Pò  di  quelj'efercito  ,  eh* 
era  fiato  concertato  nei  Capitolati  ,  e  ch'era  douuto  per    .  ^ 
compimento  deil'obligatione  alTunta  ;  onde  fcrille  ,  che  al- 
tri mille  Caualli ,  e  (cimila  Fanti  oramai  vi  fi  tragitalferou  . 
I^on  interamente  fodisfece  il  Pefari.  quello  tanto  comanda- 
to fmembramcDto  ,  e  diftiinutione  di  forze  di  quà  dal  ftu- 
tne  .:Jbcano  gli  argini  dei  Pò  di  già  occupati  di  aHal  luiu 
go  tramite  $  difirae  tnolto  la  dile(a^iiii^ca«»  prelfomr  oiDf 
cafioDe  con  te  fole  gentil  «t^cìic-  rè^r  idoneaiiut  s  ne.auau 
aò-  il  Senatos  Ma  repplicatagH  la  :doiifita^efectttìòiDe  »  con*' 
Henne  adempirla    facendo!»  però  bipartitamente  ili  duci  n/rZT 
«empi .  Prima  vi  fpedì  il  Valletta  ,  e  Don  Camilo'' Gonza»  ^rt**^" 
ga  poi  ,  c'hauca  la  ;Repuòrtica  già  condotto  ,  e  fiipeàdia^ 
to  Generale  deli -Artiglieria..  Ji  era  allora  trasferito  il  Car-  ^-.^m/' 
dinar  Antonio  nei  Luogo  di  cento  coi  Marchefe  Matdiei 
c  con  gran  parte  dell' efcrcito  ,  bene  aflftcuratìtì  per  fertcfr 
iì  dentro  ,  &  indi  anco  per  poter  opportunamente  preferr 
uar  dalle  nemiche  incurfioni  li  di(l retti  di  t'errara  ,  e  di 
Bologna  ,  Tempre  minacciati  -  Stando  ie  cofe  trà  quelli  ter-  ^ 
mini  ,  venne  vn  pensiero  ai  Duca  di  Modona  di  andarli 
ad  afsalire  in  queir iltefso  Luogo  ,  per  ifgrombarffli  d'in- 
intorno  ,  e  per  internarfi  più  dentro  nello  Itato  della  Ghie- 
fa  .  Volle  ancor'immediate  efeguirlo  .  Accompagnò  alle  Tue 
poche  fòrze  vn  corpo  grofsa  delle  Venetiane  i  Tragittò  con  ^^^^^^^ 
hsc  fotte  la  condona  del:  già.  nonninato  Caiialier  Cosmo  ^y"^; 
nel  giorno  lette  Giugno  ii>  Panaro*  e  fece  precocrèretil  Va-ya/X'^' 
letta  con  fette  Compagnie  di  Caualli,  ie  quattrocèncaiilo- 
fchettieri  ,  per  ben'allicurarfi  del  sito  «  del  numero,  e  del? 
]a  difposition  de'nmld  •  Volatone  loro  opportuno  il  rag^ 
guaglio,  e  fiati  nel  tempo  medesimo  auuértici- di  poter  co^  '  . 
filiere  il  Valietu  con  U.Iòla^  detu  porttòne  ,  dK  hauea^ 
:!  Ddddddd  fcco 
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ìAa7        •  ^  ^  Matthei  km  iodogio  fuori  /  attacoÌlq{^ 

però  con  molto  danno  per  vn  foccorfo  ,  che  gli  foprau^ 
^«i^'rucnne  dall' efercito  .  Vanagloriofo  il  Matthei  dì  hauere  ia 
é,ustm*.  qy^jjj  fortita  mottificato  il  negiico  ,  temè  nooditneno  , 
che  potcffero  i  Veneti  intraprendere  teme  nondimeno  ,  che 
poteflero  i  Veneti  intraprendere  qualche  attentato  di  nuo- 
uo  «  anco  per  rifarcirfi  della  riceuuta  offefa  .  Si  rifolfe  ri* 
mediarui  con  la  diuerfione  ,  oblìgando  il  Duca  àdouer  di- 
fendere il  Tuo ,  c  torli  dal  cotnbatcere  »  e  dall'  infa&idk^ 
^      gl'altri.  , 

Si  portò  accorsegli  oltre  al  Panaro  con  tremila  iaoti  i 
^rmit^u-^  mille  cinquecento  Caualli  i  Si  fptDfe  inpetnoCd aiMiio» 
/M/i.wili>ncfe  i  vi  danneggiò  s  vi  fooncrd  i  e  vi  mife  Miiim» 
nubOtoiie  •  c  le  più  tormentate  Terre  »  occupaceoi  JÉmoao 
Vìpiola  ,  SpUimberto  »  e .  San  Cefareo  • 

&elll  auucidmenti  ,  che  non  poceano  dàuMA-ttì^  ar^ 
mi  Collegate  profperi  •  attraflero  maggiormente  l'^oodiia 
al  cautelato  continuo  procedere  del  Duca  Odoardo  »  me» 
glio  non  fcoprendofi  gli  altrui  difetti  ,  eh'  entro  alio 
proprie  bifognofe  ofcurità  .  S'era  intraprcfa  ,  &  ardea  ter-» 
riòile  la  guerra  non  per  altro  ,  come  s'  è  Tempre  vedu» 
to  ,  e  Tempre  detto  .  che  per  rimetterlo  nel  poffeffo  degli 
perduti  fuoi  Stati  ;  onde  nelTuno  era  più  obligato  di  lui  à 
efporui  il  petto  ,  e  le  forze  per  principale  feruigio  £ao ,  e 
per  aiuto  ,  e  rinforzo  di  chi  già  trouauali  à  fola  còntem* 
piallone  del  fuo  Inter eiTe  tratto  nel  mezzo  alle  fiamme  ,  e 
precipiuto  nei  pericoli  .  Hauea  egli  al  tempo  dei  jcorrcoti 
oegoàad  praticad  gli  IcanG  ,  già  efpreffi  »  per.iMiieiiadl 
libero  •  e  soo  accompagnarÙ  co*  gli  altri  Éi  Lcg^  .  BmuiL 
mente  •  lafclatofl  vincere  dalla  ragione  ^  e,dalla  coniirrtwì 
ca  •  fi  toodnfle  à  pfometteie  mille  feioeoio'fanci  •  mtlB 
quattrocento  Cauallt ,  e  feicento  Dragoni  •  e  fopra  ^uefto 
fondamento  s'erano  calcolate  ,  difpofte  »  è  ripamtè  Ve  mi» 
litie  trà  il  Modonefe  ,  e  la  Tofcana  ,  come  gjig  fi  difle  . 
Ora  con  l'vrgenza  de'foprauuenuti  accidtfntillrigiienfiemeQ- 
te  richieflo  ànon  tardar  più  Mecutione  deirobligo  aflunto 
in  foccorfo  del  fuo  proprio, e  del  comune  interefse,  non  vi  £n 
ii.^.«j»ÌPoffibile  .  Spettatore  otiolo  degli  altrui  crefcenti  trauagli* 
conteneua  ai  folito  deotroalii  due  ^qÙa  dei  ^fiondeott^  C 
«j^^MMir della  Stellata  ,  da  lui  già  occupati.  ^ 
Anfic^UBCDte  aaendeua  à  px«didiarli  •  £ra  ficuco  i  ch^ 
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in  ogni  modo  ranni  Colkgate  gli  11  batiKbbero  ia  qualun- 
que  cafd  •  ed  à  quatonque  cotto  Ibtteniiti  non  ineiio  per  cC> 
lo  ,  che  per  tcncrfi  aperta  b  lirada  per  coQiiiiatiicarfi  •  e 
corrifpoaderfi  con  la  portione  di  oità  dal  fiame  dell'anni 
reflatCDi  Veaetlaiie  •  Confidaua  conieniandoli ,  di  ricaperar 
col  mezzo  ,  e  col  cambio  loro  finalmente  Caflro  ;  Gode» 
ua  per  ciò  la  quiete  •  e'|  rìpofo  •  &  andauaO  efimendo  « 
òc  ifcufando  feoza  punto  muouerfi  nè  di  paiTo  ,  nè  di  vo* 
lontà  .  Quefla  fua  durezza  »  quai  dilTona  corda  di  ben  ti- 
rato inllrumento  ,  cominciò  à  gualtare  l'armonia  di  tutte 
l'altre  .  Alteraua  gli  ftabiliti  concerti  •  e  introducendo  tri 
i  Collegati  difpareri  ,  puntigli  «  e  ritardi  «  000  cncoo  nei 
Configli ,  che  nell'intraprefe  . 

Non  più  feppero  li  Capitani  «  come  poter  far  la  traf- 
midìone  in  Tofcana  delle  accordate  militie  fenza  rimaner* 
elfi  impoueriti  ,  e  ìnhabili  à  fupplire  à  tre  gran  bifogni 
in  vn  tempo  j  difender  fe  fielB  -,  trauagliar  gli  (tati  à  ne- 
mici ,  e  ftacdarli  à  forza  d'armi  dal  Modooefe  ,  gii  dal 
Matthel  crudelmente  tnuafo  «-  e  calpettato  «  Il  coraggio 
però  >  elle»  cffendo  va'lmenu  Virtà  dcÌI*aiumo  «  nulla  da« 
gii  accidenti  efieriori  dipende  »  non  'Oaaneò  nt  al  Duca  di 
Modona  ,  ab  al  Proueditor  Corraro  .  Si  fpinlèro  contro  ^iSZtt 
al  Matthei  con  tuttc^  Tefercito  ,  per  fermarlo»  e  percomba&  j^/^^- 
cerio  ,  non  oliante  ^  che  U  Cardinal' Antonio  •  gii  trattoti 
fuori  di  Cento  anco^'eifo  con  tutto  il  Tuo  ,  vi  li  trooaflo  ' 
poco  ,  e  che  li  eccedere  ,  fe  non  in  qualità  ,  grandemen- 
te in  numero  •  Deliberato  haucndo  per  ciò  di  di  prima  por- 
tarti folto  Creualcuore  Terra  vicina  ,  non  tanto  per  l'acqui* 
lìo  ,  che  per  decoro  dell'armi  ,  fecero  precedere  al  pieno 
del  Campo  il  Valletta  ,  come  di  Vanguardia  ,  con  mille 
Fanti  ,  e  quattrocento  Caualii  ,  tutti  Vcnetiani  ,  nè  molto 
forte  eifendo  il  Laogo ,  fperò  egli  da  fe  folo ,  e  in  vn  pri-  . 
mo  adsalto  di  forpreoderlo  .  Ma  facilmente  varia  alla  vilìa 
dell*  occhio  il  fuppofto  in  lontananza  .  Quando  fù  contiguo 
ni  foto,  tronottui  maggiore  del  creduto  dianzi  la  largjbesza, 
«  f  acqua  s  e  trottò  dentro  i  Creualcuore  yn  Comaodaoce, 
deliberato  à  difenderfi  •  Ciò  obligatolo  à  forni  condurre  due 
^zzi  di  Cannone  »  concedette  in  quel^  dimora  canto  fpa- 
tio  al  Cardinal'ilmonio  di  anniaruifi  vicino  ;  d* introdurli 
dentro  vn  buon  corpo  »  e  poco  dapoi  di  afsalire  terribil- 
mente  il  Valletta .  £gli  fopraprefo  da  vn  tanto  impeto  toi- 
prouifo  •  fi  trouò  tidotto  à  termini  di  va  gran  irauaglio  , 
"  Furc 
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ito      ^^^^  ^^^^  meglio  difpoftosi  ,  commife  alle  Corazza,  che 
vi  si  jilìrontalsero  ,  e  nello  ftefso  tempo  fpcdì  anelante  al 
Duca  cfficacilfirne  inftanze  ,  perche  vi  si  auanzafse  celercr 
niente  in  foccorfo  .  Battutofi  immediate  configlio  trà  i  Ca> 
pi  fopra  ciò  ,  che  si  doueua  ,  e  che  si  poteaa  rirofucrc.  ; 
concordaron' vnanimi  di  non  auuenturar  nella  confusione  4 
^  od  dilordine  di  vna  fola  poca  Zutia  tutto  il  dominb  Mot 
\      dooefe  »  e  la  Xotnma  delia  guerra Mon  volle!:»  pii^  Ia> 
fcbur!  il  Valletta*  ad  vnii  libQra«  difcrctctooe  de^ócmjici»  t,tr.i 
t  .Gli.fpediroaacòl  GdlooGflo  Oraaiio  qaactroGeaù^Alnil^ 
nrche  rìceueise  £»i)acota  v<e)iàidre:d!i  rìcirarsl»  i^aliiaitt*k 
llrooò  l'Ornano  ,  arrluatoui  if  ap^yrclso  r  ci^^  liaucgÉc^  .gil: 
le  Corazze  prefa  vilmeote  la.  fuga  ,  e^la  carica  s  f^chril 
Vakttk  abbandonala  i-^o  cJiiiiiQUtto  di  forze  piò  noìibilittii- 
te  ancora  «  andana  ritirandosi  ,  come  anco  feoe  ^  va^Mim 
la  perdita  di  ducento  Fanti. ,  e  di  vno  dei  due  Cannoni,  ii 
■   quale  non  potè  redìmere  dagli  eccefsìui  fanghi  del  Paefe  , 
t:  che  ritrouaio  in  vn  fofso  da' nemici  ,  lo  condufsero  ,,  e  lo 
efpofero  ,  in  Bologna  per  vn  gran  troffeo  .  Dopo  quefto  fat- 
to ,  ftguitando  a  fcorrere  ii  Matthci  per  il  Modonefe,  non 
poteroao  più  fofferirio  il  Duca  ,  il  Corra ro  ,  c  gli  altri 
.    Capitani  .  Si  valfcro  vtilofamente  del  loro  prefecaato  efer- 
c^K^^"^  ,  e  lo  infeguirono  ;  lo  pizzicarono  più  volte,  e  loco- 
jftrinfero  alla  fine  ,  à  dar  luogo  ,  e  ritirarli  dal  diflblato  Pac- 
tfittth^lt .  c  a.  lafciar:io..abbaisdoao  »  fuori  »  che  Spiliaib&rto,  il 
^'    -ftìvc  Terre  già 'occupate. poi  rìduccod^S  li  Colicgad  à  buca 

•pocto.,.l(;  ISan  Gioaaasfi.vil  CardioàFAÀtoatn*'  •  .. 
/C^ot-   Non  tratteneuafi  in,  tanMMil.Qran  Jduca  coa.Jrrctalutd  * 
i^jw.  se  fofpffo  piede  ,  figli  portoffi  àiSào  CalSano.  »  e*  il  Prenr 
cipe  Matthias  fratello  ,  iolìcm^  con  Alelfaiidtx)  dal  D(>cri« 
;  '    '  '  {C«fìtano  .di.  vaiorofo  efpcriinento»  £  lancìòii^orì.  alla  Cami 
•pigna  eoa  tutto  i'efercito  ;  Si  approifimarooo  à  que/lipcr 
opporlo  ,  circa  feimila  Soldati  fottOik  fcorta  deiJDuca.» 
"    Federigo  Saueili  ,  Barone  Romano  ;  Ma  ciò  ooa  ottante  , 
lancioisi  nello  Stato  della  Chiefa  ;  cfpugnò  il  paiTo  di  Du- 
tironc  ;  gli  fi  arrefe  Città  di  Picue  ;  Ree  lo  lUlfo  Monte- 
leone  ,  hauendo  il  Dorri  sforzato  il  Saueili  à  battere  la^ 
ritirata;  Fabio  della  Corgna  poco  difefe  CalligUod  delLa- 
go  ,  feudo  fuo  ,  non  fenza  dubbio  di  fegreta  intelligenza 
col  Gran  Duca j  e  Palsigiano  ,  lituato  fu'i  Lago  medeùa^a 
.   ii  diede .  parimente  à  j^atti  .  Coli  procedevano  ,  e  viq^eua* 
no  l'armi  Fioreatine.  in  .  terra  »  e  la  fquadra  delle  iS^let^ 
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andana  fieli' ifteflfo  tempo  in  mare  continuamente  radendo^  yj^^ 
c  infèftando  le  ripe  Fcclcfiaftichc  ,  per  inticnorire  i  Popoli  ,  ^* 
^  tenere  diuertite  ,  fquarciate  ,  ed  obUgate  quelle  forze  al- 
la difefa  di  tante  parti  minacciate  ,  e  inuafe.        ^  -  ■ 
Non  ceiTaua  però  il  Gran  Duca  ,  anche  trà  quelle  fae 
vittorie  >  d'tufiftèotécneiite  premere  ,  .  picche  foflero  oramai 
tr^bwfle  in  Tofeaiii  le  mlìitie  Dd  Capiiiriati  ,  appuntate^, 
tadlmente  gli  rifpoiidjea  la  Ret^oblica  per  la  fua  panr;  fbi*'   .  a 
ifioirdeagli  »  di  baiicr  già  ftipfllito  «  e  di  fiipplir'abboadaiiF 
temeote  all'incarico  toccatole,  eoo  la fpedttìone oltre  il  Pò* 
che  nel  bel  principio  deU'«c«ni  hanea  già  fatta  alla  difì>o«. 
fitione  de' Confederati  di  mimerofe  mììmc  ,  fenza  riguardo 
di  lafciare  il  proprio  fuo  dombio  fprouedato  -,  Che  conti* 
liuaua  à  foccorrere  nel  Modonefe  quelle  genti  di  viueri ,  e 
•di  ogn' altra  neccflfaria  prouifione  ;  à  tenerui  ben  prefidiate 
le  Terre    à  confcruar'i  Polli,  e  ^li  argini  di  quà  dal  Pò, 
di  già  occupati  ,  cootra  le  nemiche  incurfioni  per  l'vni- 
ucrfale  iìcurezza  >  e  conchiudca  fìualmente  ,  che  fc  noa^  • 
t)Ilanti  tanti  fuoi  pefi  ,  ed  affifteazc  ,  colà  fi  pa ciano  anco- 
ra fcarfezze  ,  e  penurie,  ciò  non  procedeua  già  da  chi  con    -  J 
larga  mano  genetofamciite  vi  accocrea  ;  ma  dai  due  Du- 
cili di  Parcna.  »  e  Modona  •  tion  tralafciando  il  primo  à 
noa  carar/e.,.  dio^Ji Ibé  tniireffi  iiDlrrfoijteninida|ki':dir 

fcmeà:  fòrti  /  c  l;aitra  V  «ifoceoco  dtfooeniej  IMìk» 
tt,  àtSo'.  •  .non  che  ik  fiiccotret^  gli  ahdicoii.foicinil- 
le  fasci. >  e  cinquecem^.C^uaUic^  Ahn  teitoiiiAf  Canapagda^  ^ 
allora,.  ccoLdooiiflio  da  tutte  le  parti  laoeeatp  «  é  insala ^'« 
•erlocte.  era  neceffitata  li»  S^epubHca  àc«canaeBÌrgIieIo  dir 
fendere  a  forza  di  Oe^i  ,  e  di^Madii  /grani-.  Qiiiftanienir 
ù  appagò  il  gran  Duca  di  tali  ^  e  tante  ragioii,,' e  canfc.;; 
e  si  contentò  per  allora  della  trafmilsione  colà  di  quao- 
trecento  foli  Caualli  ;  ma  che  doueffe  in  tanto  il  Sénato  v 
foliecitar'  vna  leua  in  Prouenza  di  tremila  iFaoti  .  già  pcr- 
meflagli  dal  Rè  di  Francia  ,  per  ricapitarle  a  Liuo^no  •  . 
ÒL  indi  dirittamente  in  Tofcana  ■  *  .      *  l 

•  Facendoli  dunque  per  fcabrofità  de'negotij  ,  e  de*  Gonfia 
gU  t.  e  per.fopratntcadcre  a  quelle  genti  della  Rcpnblica  , 
più  neccflarió  xpreilo  al  Gran  Duca  vn  quaiiiicato  pubiico 
Rappcdèntaate  •  iveme  fceko  oieà^riBii  idcri  pià  degni  ,  e  .s 
cotì^vk  &Biuttarii,i.  Bectoed»! •V^ic'Fp  'cpliieitob  di*  Pro*  r  w!^ 
ilcditorQ<»  fag^:^v&  aouedutd  cffr.behdtriggersi  trà  Cpi» 
w&  •  e .  difficili  ieoiAmi  1  di  iviia  sprobniUc^odenaa  .fiok* 
..♦J  "  '  £eeeeee        •  tìca'. 
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tria»  dcfae  pcri  M  «dd^MfoiM  «i  QjjbOcai  ÉM^tf^ 
Pisocipato  (tolk  Patria  a  te  miipo  «Ipaiiicale 

Ila  "CMoeiikiise.  più  faitb  aocm  «  c|ift^.ùiigurv«3dl 
erari]  dalla  Republic»  tmmàtiàbà  ,  olBMiMuia  tt3ìl%fii 

Duca  appieno  .  i        r.  ;'-* 

Oltre  à  quello  di  gran  pefo  •  ch'eli^ vlbdeneua  »  e  ri'*, 

o/vr«i.^|5araua  in  terra  con  Te  fue  militte,  teneoano  li  Tàdl^poblici' 
ifcS.'^^  rapprefentanti  in  Marc  ;  nelle  pertinenze  di  Loreo  ,  e  per 
le  Riuiere  ,  e  Contorni  della  Romagna  •  con  acquifti  di 
Luoghi,  e  con  fcorreric  continue, diuertite, e  feparate  à con* 
tnune  benefìcio  ,  e  del  medefimo  Gran  Duca,  la  pi«ia  dell' 
-  armi  de'  aemici  .  Sei  Galee  lottili ,  e  molte  barche  armate  » 
te(feuano  fìno  in  Ancona  incelTantemente  Tacque,  ed  infeda*; 
nano  con  gli  sbarchi  di  quando  in  quando  le  riuiere.  '. 
■  Spugnarono  la  lorke  di  Premiero  ,  che  poi  racmii(la- 
ta  dagli  £ccleliaftici  Jla.  raderono  da*  fondamenti  ^  ,v  iico^ 
padrooirono  jiel  Ofeilatico  della  Terra»  e  f&  yiMaf^MàU 
^  codtigiio  •  Nei  Contorni  poi  di  Loreo<Nlcoiè  -fiottiOf» 
maodatotti  Proueditore  »  .fece  apparire:  eoo' la*  teìa-^^.c 
l'in§9goo'di  vaiorola  condotta  legnaliite  pnjoue  ;  llul^ 
la.  demmo  cocnpaurfi  »  in  riguardo  dell'alire  fije  «Éiperacé 
Imprefe  »'gli  arreili  da^  loi  fatti  di  più  Nauilij  ,  cìiricliltdi 
^ittiiagiìe  •  incammioati  per  le  iDCi  di  Goto  •  di»  Volane  » 
irdi  Magnauacca  ,  non  meno  per  conferuation 'de'  pnblici 
diritti  •  che  per  togliere  al  Ferrarefe  ,  e  alle  Terre  ,  e  dall' 

,^j,^ffercito  de' Papalini  il  cibo  ,  e'I  nodrimento  .  AtfaJi  di  not- 
.  «Mj«rr/te  ,  e  ali'improuifo  il  JForte  detto  le  Bocchette  ,  nel  Cv 
nai  di  Gero  ,  e  fpcrò  di  ottenerlo  con  facilità  :  Soopexxo^ 
lo  il  Gouernatore  ve  lo  tenne  per  gran  pezzo  à  forza  cK 
cannonate^  e  di  Mofchettate  lontano  ì  Ma  fioa/mencc  auui* 
dnatoui  ,  e  fatto  caualcar'  il  fo(fo ,  e  appoggiar' ,  e  mon* 
«ar  le  fcale  da  trecento  fanti  de' migliori  ,  quelli  bakai^n; 
Ili  ^00  .la  Spada  alia  mano  animofamente  dentro  ^Mj/È^ 
ro  »  e  fugaroBO:»!  twona  paiae^ii.difeiiforii  »'Mr  Mait»  il 
Ponte*  leoatore  »  poi  •  &  aflnrato^i  gli  dori  ifbctte  fìti^ 
greflb  v-timi.  vi:t«mròoo  »  impoffef^odojli*  dtli'tag»^  e 
&cendoi|i  11  Goaeniator  prigione  «Lte>fQclUi>:iAeCrooc|( 
nè  ptnf  €dntentoffi  di  tiaMk:>  tanfo  lluptecp  tf.'Frcmedttor 

t«r<fw<s  Delfino. /'Aflali  con  impeto  cofi  feroce  la  Torre  di  Qoro 
vicina  »  ^be  obligò  eli  ailSilici  fubitd  ad  arrenderi  covici 
pattuita  fa  luezza  delle  loro  fole  vite  .  Penfato  poi  di  at- 
taccar' anche  iSakra  deli'  AMl  »  fiiuau  alla  bofica  del  Pò 

d'At 
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jd*ArrìàiK)  ^  c  riputahfa  più  difficile  delle  predette ,  richie^  .^^^* 
fic  il  Capitano  del  Golfo  à  portaniifi  con  le  fue  Galee^  i 
perche  da  quella  parte  marittima  eoo  le  artiglierie  la  ber- 
ÙLginfk  nello  fteffo  tempo  ,  ch'egli  in  Terra  l'haurebbtj 
a£lita  •  e  combattuta  .  Auuenne  anche  il  tutto  in  confor- 
.  mità  dell'appuntato  .  S'impaurirono  di  tal  maniera  à  tan« 
d  iirepitoti  ailald  quei  di  dentro  ,  che  fe  bene  poteuaào  , 
per  lo  numero»  e  per  le  t^rouiflcini»  bea  difefidcrii  g  abb^ 
àooatùéa  vilmatt^il  luogo  g  h!kàMMù  à  tiéM  lìbero  , 
ét  apem-,rliMiliiotiiCRttoert  i«Mm4btà  a  Sofdacf  todo^^^ 
U  tacco''»  P«  9mùM  ctiA^  ii'^ 
pnte.  ,  > 

A  taUcfeispI  non  atteCe  lai  Terra  d'Ardano  ,  Terra  d* 
iai|Mlftgliia  •  di  eflere  afsalrta  »  p«r  ttouer  poi  alla  prefea«> 
tata  forza  arrenderò  .  Ciò  prcuenntrro  quegli  habicartti  , 
per  hauere  il  merito  d'vna  diuoca  fpontanéa  rifolutionc 
Vi  fcacciaron'efli  fuori  fefsanta  duatli  ,  e  vn  buon  numc^ 
rodi  fanti  Ècclelìaftici  ,  di  guarnigione.  Chiartiaronui  den- 
tro i  Veneti  ,  e  ù  radignarono  al  comando  del  Delni  o  ,  e 
alla  fouranità  di' VenCtia  .  £gli  preuedendo  ,  che  troppo 
Qggrauati  i  Papalini  della  •  perdita  di' quefta  Terra  ,  hau-  / 
rebbeto  fatto  ogni  sforzo -per  ricuperarla  ,  punto  non  fe 
ne  ingannò  .  In  Codcgoro  feron'elfi  fubito  alì'auuifo  vna^ 
ìraccoita  d^  feicmto  Fanti  dì  dikento  Caua1il  ;^d  inten- 
ti idammaisarar  di  ptùmidriictMi  grande  anfidià  J'aiiccvf- 
«K6  diotiàiidò  sr  Pcf  alierrlkli:y  c\ dMten  dàl  difegno  ,  fi 
fpiofe  il'  IMfi&òiftiwif^lieiCn^gri^i^  Qpù^omacéùvn  tm- 
ol'Soldail  ^'é  fitptfC'ìr^dìBàrmlei.ric  adliamdi^  Sece 
veder  poi  ;  che  queUl  smuRf  tocdd.»:'6:ificerctiftfem|iltci'^ 
e  cte  iidiiÌBai;';àd  ino»^^    cude  inoInriMitaportaii» 

Oìuife  In  ttè  corpi  le  fue  mllitie  é  L'  vno  totto- compofto 
della  nadon'Albanefe  ordinò  »  che  fl^apprefsafse  fopra  alcu«  ^ 
ni  legni  a  Codegoro  .  Altro  consignò  al  Gouernatore  Vcco, 
acdocbe  lo  ftefso  facefse  per  i  Contorni  d'Arriano  ,  e' i  ter- 
zo diede  al  Capitano  Georgio  Crutà  ,  con  commillìon^ 
che  vi  s'incamfninafse  per  (a  via  del  Bofco  .  Tutti  folleci- 
ti,  e  d'Vn  piede  compieron'anco  l'impoito  foro  viaggio;  co- 
H  che  ,  fe  bene  fofsero  diuerfe  le  lìrade ,  giunfero  ,  e  li  prò* 
fenurono  tatti  tluiaiizi  a  Codegoro  ,  neli'hora  dell'Alba  ùny 
gente  appunuca*  oè  frapofeto  va  momento  aifaRàcco.  R»- 
Scttutda  da  que'di  dcùtro  /  eoa  «mitfe^  e  eoa  éoiàwm  r,  ^ 
-no*         ^ ...  ,  inerii 
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j^*-  incrudelirono  ,  fpeciarmentc  gli  Aibancst  alle  ferite  l  & 
*•      alla  inprte  di  alcuni  de'fuoi  principali  .  Accsoppiaroao  al  va- 
]|ore  l'ira  s  Al^aaerono  ,  .e  fugarpoo  dtlle.'^cfe  gli  ag£r«^ 
c£[:^r^^l  »^J»J<c|ai:oosi  dentro*  aUa  fi^zza  •  cOfléCaiiu  cdMm» 
'  '  che    bc!iic«iuft4:»  ^  MMwmf^ ecoeTsitta  Mandaraai/fe^ 
i^Fcntementc  qua»!  tutti  a: éii ék  Spada- • . eie  piete C)i  • 
Tetci  alle  fiamme.»  ikiaUe  ccQtri  .  Soggettati  »  cheiifbbffa 
tutti  qiie'Ck)ntorilt  <  nop  per:  anco  4anQlii  marchiacoib  iiL;;^ 
numero  di  feicento  Faoù  ,  e  dtiOttantst  Caualii  a  Crif|iÌBOu 
f^  TroDandosi  quiui  ComSQd^nte 'Aoranlo  <kiaiani  lo  recitare- 


So^»/-no  all'occupation  del  Forte  della  Rocca  j  nè  fù  egli  difficile 
all'attentato  ,  nè  l'attentato  difficile  a  bene  auuemrgli  .^en- 
za  fnudvir'armi  ,  nè  fparger  fangue  ,  prefentogli  al  ^o  au- 
uifo  della  Tua  moUa  la  fug^  ijà  quei  di  deacro<«U  vif(»»cia 
fi  Luogo . 

-  '     Afsai  temè  il  CardinarAntonio ,  che  potefise  il  Proueditor  • 
Delfino  ,  inuìtato  da  tanti  profperi  fucceCsi  ,  anco  inopadro- 
dronirjii  delia  Terra  diCom^cchi  ,  si  come  . hauea  fatta  po» 
€0  diao^t  d^Ua  McfoM  •  0er  jcì<^  maudarpui  in,  dìHfirrtui  con 
eiQlt4  gsm^  Ili  rinfiirao^il  Coltc^  di  Qidtèifrapedc ,  <]uefr 
li  eotra(o«t%  fd  afgiant^  dtllUitcr  ftm^^^fic^^^ 
it  Gelfia^  à  fat>tirìcaffe  vMo^  «d  Ai^qi«jpm?i«ll  m  Focr 


Ut»  \-   »    \       ••••  '.X- 


Iftuaikoddfi.»  e  oombtttcndofi  cfa  ;tiittr«le^p^^lir  tal 
-fiOiil  \  «più.»  che  ardeiia:il  fuoco  della  guerra^»  più  s*ia* 
£aAmiaiiaDO'iD  Roma  lì  Mliiftn  ideila  .Chrifttaiiiflifl»  <fiof^ 
Tema  nei  maneggi  della,  pace per  haucrMl  ootittrbco  di  v<1^ 
derla  per  opera  loro  finalmente  confeguita  .  Diede  anche^ 
Barberino  air Ambafciatorc  Fontane  vna  «atta  di  abbozza* 
to  aggiuftamento  ,  e  prefentoUa  qui  nel  Co^^io  il  Sigoor 
d'Amò  ,  pur  qui  Ambafciatore  della  Corona.  Maneltem^ 
cpo  ftclTo  ,  che  il  Senato  rifl^it^ui  (opra  ,  vcnneui  diOrat- 
lo  da  vn'inforta  nouiià  .  Proposero  li  Cardinali  Spagnuoli 
j.'7ZTfS  zi  Grao  Duca  vna  fdpenlìooe  d'armi  »  e  per  meglio  gua- 
dagnarU)  »  gli  esiiibilrouo  in  va  J^rieue  a  pairtc  il  depo^  * 
/icUe  lue  m«kBÌ,dl Calte  »  con. facoltà  dJb^ftiCDiri$l.aM)a? 
ca  di  Parma  »  qiivMlil4idli&ccfle.  .«|  Vmmftn  'MI  nri^u 
X  feparate  maniere  4i  ncgotiarc    cÓMinparfo^  à  «tpB|^  pcf 
pleOì  i  PfQBcipi  CoAfffdnratl  i^dubbiòA  rt:lie  fofferp  ^im^ 
ttto  mue  miflerìofiF  g.^  ouUa  tmlepti  k  c^vimàM 
ramente  la  pace  .  Per  aiA  n^*^  .?y«y^fiffyi^^fl^  ^Itft^fofjpprh» 

Sion  ridiicaa  «;  non      pàfck»^  apikfl^r»  Il  ftttcr(4^»iMpet 
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)  ZIBAO^  QVlNTOBBCtlifO;  ^ 

^slibdtntc  ton  cffa  i  oemicl  a  deporre  da  vero  rarmt .    >  >^ 

Per  000  omciae  tane  l^ard'  ddll'iiÉtnfirla  4ladiò  anche 
Roma  tffoiridQf  iiègotlO'di  Ixgji  ton-  la  Spagna  $  PiMo 

.pMica  dr  cdleÉarfi  'aBÒDf  eflTa  cea  la  Francia  ,  cixnmise  à 
nioi  Mini  fi  ri  ,  cne  ne  doueife  troncar  fubìfeo  ogni  filo  »  ed 
U^yte-'lLè  di  ^iMS'o'ì  pa&odo  più  ao»iL*aooqni  »  oegà  al 
Pontefice  i  CaaaUi  obJigati  per  ìi  fondo  io  tempo  di  vel&» 
doni  alla  Chiefa  ^  adduceodo  ,  che  quei  correnti  crauagli 
800  eran  publici,  ma  particolari  de'Nipotì ,  e  della  Cafa  .^,^^3^ 
'  '£ra  in  oltre  allora  il  Rè  Filippo  per  domellici  accidenti  Rt^/f^r 
della  Corte  confufo  ,  &  ondeggiante  molto  .  A  grani  ac^fr^"^ 
cufe  aggiunteui  dalia  Reina»  e  da'Popoli  contra  i'Oiiuares, 
hanealo  fìoalmente  priuato  della  gratta  ;  fattolo  partir  di 
Corte,  e  confinatolo  in  lootan  Paefe  .  Gii  animi ,  per  quan- 
to grandi  ,  e  forti  Oano  ;  non  ponoo  relifter  nè  men'cnì  * 
à  lungo  agli  eccdfiul  cambiaroeati  di  brtuoa.  SopportoUi 
gebemamente  per  qiialchr  Rni|io  t&pupnOb  OllMCea.qua» 
dO'HifioigAtd  dii]Utpaffloae*'lo:(iiiaiD  •*  Gooaeooe  ttriQioar' 
i  gtoroi ,  e  ioctcotc6  io  fiia  4iDece  aLQooenio  Luigi  drUa-; 
ro  ,  di  lai  Nlpece:,;cd  acccnmoÀeroico  iofione. 

Ma  In  Ei^aiicìa  io«<|ii8Ìlo  tempo  minaccìauaoo  gli  afpetti    v.  . 
delle  Stelle  tambiametitofaftù.:rpiù  rÌBidonf  ifo  (cra^ike  Mk  ,/mì2M 
nifiro  .  Giaccua  il  Rè^  *>  t?|duc»  l^iiouamente  infermo  ,  foij^<<'X^ 
ta^uei  difalìrt  humapt  ^  a  cui  anco  l'alte  Corone  deuooe 
obbedientemente  inchinarfi  ,  e  ineu ita bil mente  foccombere. 
L'animo  fuo  tìon  era  meno  del  corpo  tormentofamente  af- 
flitto ,  penfando  di  conuenir ,  nel  cafo  di  fua  morte  lafciar'*^^*"'- 
U  figliuolo  nella  tenera  età  di  foli  cinque  anni  •  non  ancor 
finiti,  fottoil  pefo  d'vna  mole  ,  cbe.pauentauano  per  re^  . 
gerla  le  più  mature  cfperienzc  ,  e  confumati  ingegni .  V'era 
,  la  Rdna,  ma  clfendo  femmina  ,  preuedeua  necelfariameiv- 
u  efpolìo  il  fanciulo  non  coeno  ai  peofieri  torbidi  die  Prco- 
cipi  ,  elle  aU'enttdatiooi  dc'MioiOrì  »  die  per  oàìUptrcQft 
ogpi  mezzo  il  primo  pioto  di  ai^bnià.»j^  di  conitelo^  bf^ 
ae  Ijpflfe  pMfe^                          il  iMaciiltno 
delf  ofliiAiooep  .  •  tf  --    ,  c   ■.  '  vb 

In  noto  peggioraodo  Hmgm^h  Maeftà  ifiia  di  falute,  t 
di  fpenma,  le  follecitauaoa  tanto  più  la  aBortcì.iiSigaoii.^ 
Cd  i  ^'(mocipali  di  Gbne  cpl  raooosdarg^la*  ^  r  voa  l' io^ii*  •  «  •  • 
lare  nelle  orecchie  vari]  doofigli, ogn'  yoO  fecondo  il  pro^  V  ' 
pK«jBiio  g|eQÌo:;^.o'i|i«i»l«ù»^  iàoajimenjt^ 

•.3  '  f  fiffff  di 
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^9»       D  E'  F  A  T  T  I TV  ENtl  T  I 
di  difpccre  fino  all'adriu  eti  dà(«g|iil<«h».0l  ifià  fef. 
«antiofi  ponti.»  ckiU  fua  difpofitionc  fuiUMTa         i /:! 

tméfpc/f-     La  Reigenza  ,  rutr»  //A^rtf  ,  dia  Keiné  ^  l^i  lMog(k  ffPfjffk 

imi?'" -^tlla  Coruna  al  fratello  .  Al  Prenóme  di  Cobdè  po^  grande  nei  Gfinfig^ 
tcn  altrt  a££iuntfui  Mmififi  %  t.  U  m/ìfmi^mu  dtt^^Métfjtnm^m 

£  prmapal  Mtmflro ,  '/   .  •        \^   •-:  > 

tki.iài  Poco  dopo,  e  fù  nel  giorno  dieci  Maggio fpitò' cwfr^a 
PHtH"'  contritionc  l'anima  al  Creatore  ,  in  età  di  quaranta  tre  ao- 
Ili  ,  trentatrè  gloriofamente  regnati  ;  e  qui  forpaHa&i  le^ 
Jodi  delle  attioni  ,  e  della  vita  ,  poiché  douendoQ  inoKor 
^  ^    le ,  farebbe  va  tninorarle  al  inerito  loco  ,  ed  al  concocdo  di 
'...tante  penne  felid  $  che  hanno  già  Tobliiiièaiente  fediittMi 
voli  della:  foa  mnd'eoinu  ^  j^MCcedctteoi  til  :figtiiiiijoc^7m> 
f//%>;»^jdimipaiB|nitirt!M  nome  di  Lhigivdectcpo^Mnii^,  t  cjèpfn^ 
tr;.t;'4lrfi  ,  :d|e  IdAc  prefcritto  in  oofi  (eoera^eià  di  cmqWiir 
fmitàu^,  tempie  ,  ^oche-  principiando  a  regnare  »  iult4»ap|Niiaii^m 
ibffe  toho.a  tutto  i!  corfo  della  via  é  por!vn  ttmoiento  (J| 
gloria  •  ftiniafe  àdtvna  tanta  mutatione  la  CortCt>#*e'l  A.^ 
ino  ,  Cdme  vn  Mare  fluttuante  .  Anche;  Don  Francefco  di 
Melo  ,  valehdofi  deli  attcfa  congiuntura ,  penetrò  deatro  ai 
confinì  co'vn  potente  elercito  ,  ed  attaccò  h  BotteZzn  dì 
4»«Mi«4rRocro  ,  per  auanzarO  ,  occupandola  ,  alle  n^ura  di  Pari- 
^TT  y  ^fi^  .  Aqucfto  gran  rumore  »  trouandofi  alia  guardia  di  quel- 
•      le  frontiere  il  Conte  d'Anghien  figliuolo  di  C5)ndè  ,  ammat 
8Ò  ,  fi  potè  dire  in  momenti  ,  voo  groiflò  numero  di  Ca* 
,  ^alli  ,  e  fanti  ;  ne  fpmfe  nella  combattuta  Città  poctione  » 
-è scoi  rimanente  ,  auuicinatofi  al  nemico  >  gli  prcfent6  Ja^ 
*  '  -  'txutaglia  *  Accettolla  coraggio(amcntc  il  Mcto  »  .Cr/opr^^ 
v-aai  pumi  .vrtìT#ha  finiftUa  dc^fnacffi  ^^tm  ihaiàdiv 
-a»  'tinaJoMiite  à.  lunga  pugna  il^fiMLdtftfO  «peoo .»  ifi«mde 
Aiu,.na,  ^etli-»  e;  (otto  li  cello  dell' efiocHa^^  ftt|ft  ».  c/sÈk'jgi2^  wk- 
•Otero  di' feriti  •  e  morti  »  4iHmila^iprigionft  ^tieil^iP^M^^ . 
4el|è  wtigliierie  ,  t  ddl  bagaglio  ^f.     'Angjbìeilicotttcìito  di 
hauer  vìnto  in  Francia  r  pafso  nella  ìriahdva.  /  dotte  ptillL» 
liieonuile  nel  Luizetnburgh  è  Sirch  infieoie  *  > 
'in  tanto  la  Reina  ;  morto  il  Rè  ,  parti  co' dt^  ^UuoU 
da  San  Germano  ,  e  fi  trasferi  in  Parigi  .  Qui  conuocato  li 
Parlamento  ,  fu  da  elfo  compatita  ,  che.  ncli'9rdiaatione^ 
del^  marito  folle  fiatà  iafciata  con  autorità  non  indipenden- 
222r?    5  onde  con  polltiuo  decreto  regolatala^  ,,£ù  dichiarata  la 
-g^-^fua  fouranità  nel  reggere  ,  e  nel  comandare  alsoluta  .  I.a 
gratie  »  da  elsa  impartite  gol  con.iari^a  siano «ri^afiahiUt^ 
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generalmente  à  tutti  vfata ,  non  però  poterono  eOmcrla ,  per    ^  * 
le pretenfioni  ,  e  le  gare  de'MinUlri ,  da  gran  cambiamenti. 
Conuennc  fpecialmente  mutare  il  Mazzarini  nel  Vefcouo  di 
-Boues  ;  ma  egli  debole  per  le  fìcfso  ,  ed  inefperto  negli  in-  '"-'^^ 
'  terelfi  del  Regno  ,  prcflo  fù  difmtifo  ,  c  reftituito  il'Maz-^"'/* 
zarini  medefimo  nel  fuo  primo  porto .  Ad  efso  appiaudiro- 
rono  finalmente  tutti  ,  contenti  i  Prencipi  del  molto  ,  già^_ 
da  loro  poffeduto  ,  e  bramofi  ,  e  intenti  gli  altri  ,  di  go- 
Bere  della  gratia  ,  e  dell'autorità  dominante  .  Ur'elTeodo  ' 
Ja  pace  quel  fine  ,  che  corona  F opere  ,  la  dcliderò  pe| 
principio  delle  fue  gloriofe  attioni  il  Mazzarini  ,  ed  incli- 
nandole anco  (a  Reina  ,  non  attefc  tempo  ,  nè  opportuni- 
tà migliore  ,  fece  capitare  agli  Spagnuoli  i  palla por  ti  perp,^^.,^, 
la  ragunanza  di  vn  Congreflo,  e  per  chiaue  ,  e  per  a  per-  ^l\;;t7 
tura  ai  maneggi .  Prepofe  il  Pontefice  Fabio  Ghigi ,  Vefco- 
uo  di  Nardo  ,  Nuntio  in  Colonia  y  la  RcpuDlica  ,  Luigi 
Contarini  Caualicre  ,  e  fù  radice  piantata  quella  ,  che  fto-  «'C»"*"/' 
tita  •  €  maturata  al  Sole  di  coli  rare  direttioni ,  e  intelligen- 
ze ,  piacque  poi  à  Dio  con  la  f^a  gratia  di  benedirla  à  fuo 
tempo  con  la  pace  vniuerfale  di  Chriitianità  ,  e  cambiar' i 
lunghi  fofpifi  in  efaltationi  di  glorie  - .  , 

«      '  ■'•      •  '  r^Wi     •■•  -t      ;.v.\;  .      '  ' 

'   ■  '    .  '  •  .  ■  •.'*.',>,•.' 

•:!•  ■».'     »    -•.  ^      .        '    -  ?'-»vi  *.  ,  «\       ,  \ .  *  \  .  : 
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'   ♦  •     •  •                    v-       .    •  *  ;             .     •             •  ' 

.                       .     .  •    .     ■    I  ,    .  l,           '  J         •   •<■        '    11   V  •••   .  > 

•  *         1  ' 
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UOntéS  JMtKé,  9d  il  fnktSm  Cmtm  ,  difc»di;Tr4iU^  nei Mo^ 
émtfe  .  dtf  Ami  S  Pérmé .  ^Uìca  ,  cb*  ^ 

il  FhéU  .  r«iM^  Ofur^ir»»  wi/o  da  Cannonata  fatto  Simga^ii^  , 
Stbaftiam  Geniere  d  Giro  ,  e  fii*  imfrejfe  .  Penfteri  Ad  Cardinal  Antonio  , 
§  frc  appronfiom  .  Pro»editor  Conato  al  3ondeno  ,  e  fua  ormone  .  Il  Se* 
nato  ft  rimetti  .  Aéekatlt  Frinii  Pnmedttor  in  Terra  ferma  fi  tratfertffc^ 
in  Rouigi  .  General  Pefari  richtamato  ,  <^  eletto  in  fua  ^ece  Marco 
Giujflimano  ,  ma  lofio  ^oriofamente  ajjolto  ,  che  poi  fii  coronato  con  il 
Datai  Diadema .  1/  Cardinal  'Bichi  fi  attttancià  in  [tolta  per  la  pace  -,  e 
fne  propofittoni  .  Pafsa  à  Roma  ,  e  njt  trotta  U  Papa  ben  dijpofto,  altret" 
tanto  ,  che  il  ^arhertno  difille  ;  e  fnoi  artific^  .  St  deputa  U  Gittdtao  al- 
la Congregatton  S  Stato  -,  che  àMera  la  rejlitntion  diCaflro  ,  PéféFf^ 
hano  indifpofto  ,  mere  .  Congrejsa  per  là  pati  M  AUHtntà  ,  idim  Imf> 
p  Contarint  Amkajaatoe  V tnet» ,  ^ 

MHmrc  col  già  narrato  CongrdTo  trà  k  Corooe  incomm- 
ciaua  à  germogliar  qualche  fpcraoza  di  pace,  qui  ncl- 
ilulia  ,  già  troncato  il  filo  al  negotio  trà  il  Duca  Odoar- 
do  di  Parma  ,  i  Prencipi  Confederati  •  c  la  Cafa  Barberi- 
na, affotigliauafi  quello  dell' armi  .  pm  che  mai  taglienti  , 
lì  Cardinal  Mazzarini  in  Francia  ,  nnnalzato  ,  come  s'è  det- 
to .  al  itran  potto  dei  Goueroo  s'pie^reodo  rìatereile  di 
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}     quella  Corona  ad  ogn'altro  ,già  s'^r a  datmtotto intero  à  fi- » 
f      cilitar  la  conchiufione  della  paté  rtìedefima  generale^  ^«^l» 
I      per  ftabilirfi  più  fempre  nel  pofto,  nel  merito,  e  negli  ap- 
^      plaufi  di  que'già  ftafidii ,  ed  efterittaci  Pòpoli .  Con  que^a 
à      regola  danqoe  conimuoe  ,  e  giofln  »'dt  Anir  fTÌna  jc^ 
f      proprie  piaghe  t  e  poi  acteaéare  '  tllc  afkrd.  •  esli  b«4U 
^      potendo  c^itere  por  allora  .  the  foechi»  iblo  dd  ét^dot, 

fio  alMtalia^'t  qoi  <con  la  continuati^ne  della  guerra  ari*    *  ; 
f       dauano  fegucodo  di  giorno  in  giorno  vadj  ,  e  notabili 
accidenti  ,  Occorfe  tra  il  Duca  di  Modona  ,  e'I  Proiie^ 
ditor  Coarraro  ciò  ,  eh*  è  folito  per  lo  più  à  fuccedere  crà 
i  Capitani  degli  efercìtt  »  quando  le  difficoltà  duramente 
combattono  le  rifolucioni  .  Difcordarono  di  fentimenti  , 
Propofe  il  Duca  di  portar  l'armi  all'cfpugnatione  diCaf- 
tei  franco  .  Softenne  il  Corraro  ,  di  palfar  più  torto  alSST^ 
V       finale  ,  per  quiui  tenerfi  della  Stellata  ,  e  del  Bondeno  in 
vicicianza  ;  allicurar  col  patì'o  del  fìume  i  Pofii  ,  e  gli 
argini  di  qua  ,  già  occupati  dall'armi  Venetiaae  .  c  fcor 
rere  ,  ed  infoila  re  ageuolmente  il  Ferrarefe . 

Preoalfe  in  ogni  modo  1'  opinion  del  Duca  ;  ma  pri- 
ma di  porla  ad  affetto  ,  hauutooe  qualche  lèncore,  il 
Cacdiftir  Aoióìdìo  «  lece  *,  che  il  Marcbefe  Maabd  ooa 
wom  ^iKvrfioM  io  pMÓMfc:»  ipigncodoiò  a  traaagltar*^v,.,^w 
àoooia  il  Modonefe  •  Quefta  fopraggiuatar  ImpcnCvu  in^'''^'' 
Cùrfiooe  cofcrinfe  il  Duca  a  caogiir  penfiero  t  per  non 
iakilfil  fuo  dominio  alle  perdite  5  Se  ai  danni  neg lignote- 
Biente  cfpolto  ^  RaccoUe  infieme  deUc.<Àe  milltie  tutto 
quei  oimiero  ,  che  dall' angu(ua  dei  tempo  fugli  polFibil- 
mente  j)ermefIo  .  Rihforzoilo  il  Corraro  con  4ue  mila  de' Tuoi . 
fanti  s  impedito  a  farlo  etiandio  col  rimanente  per  man- 
canza  di  foraggi  ,  e  vettuaglie  ,  che  non  haueua  potuto 
il  Duca  in  quel!  anguftia  di  tempo  fuffìcientemente  proue- 
.  derc  ;  e  coli  Tvno  fermatoli  a  Buonporto  ,  l'altro  andò/iSU!**" 
anelantemente  rintracciando  con  quella  portione  di  gente 
li  Matchei  .  Trouandofi  quefti  acquartierato  allora  in  San 
Cefarco  •  riputò  bauer  vinto  col  vinto  intento  di  hauer  di 
POOOO.tfbpMto  Ai  torti  il  Duca  dall' inuadere  l'altrui  per 
difeiKkfe  4  fno»  Staio  ianaiò'*  Moo  lì  curò  di  attender 


702        Di^  FATTI  V^EW£TJ 

emnffonà  .  4t  «Ieri .  die^^pM  «iimqm'tf- 

fpmma  dcIUr.-gucrr*  d'va^alu  ìmporuntt  ,  venne  n 
conolccrc  (i  quanto  farebbe  ftata  più  falutare  ,  e  (s^ggxXjr 
*  l'opinione  del  Proueditor  Corraro  per  le  forti  é'  P^tm^ 
ragioni  ,  ch'egli  allora  efficacemente  adulTc . 

In  tanto  non  perdend  Valansè  l' apertagli  opportunità 
del  diuertito  Duca  ,  fi  pofe  in  canimino  con  tutto  ii  cqfr 
tffbfsftfipo  dell' cfercito  alla  volta  del  Finale  ,  c  del  B^4ie^o  , 
deliberato  di  attentarne  à  tutto  tranfito  refpugnattóne  .  H|- 
ueua  fcmpre  continouato  il  Duca  di  Parma  a  non  togliec« 
ù  punto  da  dou'era,  per  portarli  in  aiuco  d'altri  $  tratu* 
»;Voj|  (óìà  cagliata  »  c  fece  vn  giorno  di  quattrocento  Ca-> 

•  »  ^'Uajii  v:Orà  .foUeciuto  dal  male  ^raiie  mioacdaiQ^i,  m&Q" 
. ..  .  .fe  la  liitgqa  •  quanto  s'eia-dianaBi  trttteotitD  imoMililk'OOA; 

\  ITarmi  eQcacemAite  pregò  in  quel  graude  anfratto  k  fU? 
r./.v  pubiici,  di  foceorfo  »  ed  in  vero  trouauafi  egli  allora  con, 
fanteria  obtàbilmente  diminuita  •  e  ridottoli  dijCailMlv 
ìt  ^  à'jùm  pidi  t  Cbe  à  mille  .  Ma  i  bifogni  di  lui  nQU.rV^ 
muoucuano  ,  quei  dell' efercito  di  qua  dal  2ò  ikUaAtfWln 
blica  niente  meno  vrgenti  per  fouuen irlo . 
i  Da  lunghi  difaggi  confumato  anch' cflb,,  e  ndeabi/mente 
diminuito  dalle  fpeditioni  ,  pili  volte  feticfi  nel  Hodone-^ 
.  .  f e  ,  non  era  iftato  allora  di  maggiormente  eftenuarfi .  A4; 
'  Ogni  modo  il  Senato  non  volle  al  folito  in  neffun  mod^ 
nbbaudonar*  il  Duca  Odoardo  ,  già  che  fi  ritrouaua  p^, 
eflo  in  guerra  ,  e  per  conferuarlo  Preocipe  ;  e  già  chej» 
veniafi  con  la  perdita  del  Bondeoo  à  perdere  muenìe  la^ 
eommttpicatione  degli  elerciti  .  Commife  al  fuo  GcnfnH,  ^ 
che  (ensa  riguardo  maggiore  Xul>iu>  lo  fo^xrorcelTc»  #€Ofiift 
anche  ik  egli  pretto  ad  oltedirr  ;  filoo  (iteQ^i  jno^.  Il 
Corralo  per  Ja  Ina  pane  di  sMuarlo.-.  .     .  «ri  ih   x  fx 
Andò  eoa  le  lue  truppe  UURi  iacoiQfaodafl^i'^Vuhiiiii^^i 

*  Vche  sfoinòllo  in  fine  a  nr'altQ  »'  à  cocnlKiKorQ\»):e«4  vfiór- 

rc'dal  Modooefe  mal  trattato  .  Ora  liixratDfi  tiDuca  dal 
^..j;„rtrauaglia  del.  fuo  dominio  »  delilMrcè^'.di«iilar€irfi>ié8f*^acili 
;^;;^danni  (opra  quello  di  Boloflpia  -         ii  ri  <  i  ^  i  , 

iQ&Hè  pur'hora  il  Corraro,  per  diflindéruekh ^Lfino pr»^ 
ponendogli  di  pafTar'eflò  nel  Eerrarefc  ,  e  fiirgH  confegoi- 
re  con  minor*  azzardo  la  diuerfione  de' nemici  ,  e  la  sicu- 
rezza del  fuo  Stato  ;  ma  non  fu  poliibile  di  ritrattarla  . 
Redando  per  ciò  fcoperto  ,  ed  in  gran  pericolo  il  tìoale , 
conucoe  la  Republica  ri(trigQer     nuo^  le  &e  i^wbc  tori 
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ijial  Jamae        wodanii  deo^  guarnii 
^oneakci  cumomnto  ra^|t  >^  g|à      ooo^nido  tolte  l'air*^ 
mi  ^aUoDtananiifi  g  m  ^  jt^QktÌ  M  pcT  b  troppa  Iiik 
IMIBCau  del  Pofìo  9  'tenertii-4)(o''ait^t9  »  e  geloìo.  i-oc-f;^- 
chio  -        il  detcrminato  ipoviinfnp  di  Modooft  vorfi^M. 
U  BoJognefc  fù  dall'  auuedutezza.  r4e|.  Car#»al'  ^nt(»n^ 
opportunameute  precorfo  pur*  l^pra  oofn  la  dÌ4|crfiopCji, 
Sofpefc  a  Valansc  l'interprefa  marchia  ,  e  lo  fplijfe  eoa 
quattromila  tra  Caualli  ,  e  Fanti  oltre  al  PaoaiOh  adKa£  ^^f*'^^'** 
alire  d'improuifo  la  Terra  di  Nonantola  , 

firaui  dentro  Gouernatorc  il  Colou^llo  San  Martino 
con  feicento  i-anti  della  Republica  .  Lo  riceuè  con  m-r^^^ 
trepidezza  ,  e  tanto  hauamente  portò  innanzi  ,  difen-^JJS;: 
deadofì  ,  che  potè  haM^r  tenipo  M  .i^Qca  ^acampoiùi^ruUi'*' 
la  aiuto  . 

.  S^iaincntcdabiutBdod' incontrar*  al  Ponte  del  Nauicello  . 
qoàlclic  oppofloili  coqtrado  vi  fece  antecipatamente  auan« 
mi  la  Caoalleria  il.  CkHìte  l^aimo^do  Montecucoli, 
peìrdic  occupaMtolp  egli  41  primo  gli  lo  qooferuaffe  II- 
bero  i  Ma  benché .  vi  fi  fpicaOe  prefiaipei^  il  Goote  » 
tipiid  ad  ogni  modo  a  #ci«ipat9  U  paflò  da.  q^atVrò  Cotn» 
pagnie  di  Caualleria  ,  mai^datui  d«  Caftel  franco  .  Pofe 
egli  aUora  fopra  k  l^lwla  .  ..d«HM*  :ft^^  . 
per  non  dare  loro  tcnf^pp  di  taaggioraieQte  ingrqirirO  , 
ò  pur  fofpendere  di  farlo  ^no  all'  arriuo  del,  Oq^l,  cq| 
groffo  deli'  cfercito  5  Ma  iiWn  <ffeodo.  «ilttcfta  che  V(ML# 
femplicc  fperanza  ,  altrettanto  leggiera  ,  quanto  dj  gra- 
ue  pondcratione  il  pericolo  .  fi  nfoife  di  attaccar*  eflb 
il  nemico  fopra  il  Ponte  .  e  riufcigli  di  facilmente  rìC- 
pmgerlo  .  &  infeguirlo  fino  quafi  à  <Caftel  franco  ,  Ar- 
riuatoui  pofeia  il  Duca  con  Ja  Fanteria  ,  tra  cui  pur' 
ancora  v'  erano  lì  duemda  Soldati  Veneti  già  conlJgnati- 
i^i.  dal  Proueditof  Corraro  ,  trouò  il  Ponte  libero  ,  e  di- 
<lin^^«>  Palmo  fenza  impedimento  ,  &  auiatofi  ver- 
«>  IMlMM  JNoiiBt^,a  trououui  poco  lontano  il  Con- 
te •  «eiia^felaaii^»  iiirlwi^  Duc^ 
di  attaccar^  oeniico  ai  M-6mì  ^  im.  fictirò  fpccqr-» 

W  ttopantok,al.di.j(l«|0;  ^  por  tm  feiq«rj  iI;VÌgor^4 
Laaà  JNontoU  «al!  fiiQ  ptttdk^  •  e  ff^aaliiftvlidafli»  di 
tutto  1^0  ai  «tmici  ^flediatori  .  fióri iflpofc  anco  r  .^A'ÌSÌÌ 
ucnto  all'ardire  »^-4it^ragho  ,  c  lixQOoMe  dopo  f^^a^^^*"^ 


Digitized  by  Google 


jh>4        D  F  F  A  T  TI   VE  N  E  TI 

>  fpiantò  pòi  Nonantolà  ,  non  clTéndo  Fortezza  da  tenerti  in 
piedf  .  Sortito  allora  da  Ca'ftcl  franco  il  Cardinal \ntonio» 
feguitollo  in  fretta  ,  per  piagnerlo  ,  &  aggredirlo  all'iftcf-- 
fo  Ponte  del  Nauicello  di  ritorno,  e  rifarcirfi  della  riteiia«* 
ta  prrcofla  ,  Confeguì  anche  il  primo  intento  ,  poicrie  ar- 
*^'*'"^  riuollo  conforme  appunto  al  difegno  ;  ma  non  già  cofi 
gli  auuennc  del  fecondo  ,  eh' tra  di  combatterlo  ,  e  di  ro* 
uinarlo  .  Benché  hauelfe  il  Duca  le  fue  genti  affadigate^ 
molto  dal  lungo  cammino  ,  e  battute  dai  pericoli  •  e  ci« 
menti  fcorfi  »  fù  egli  il  primo  a  dioioftrar  la  fronte ,  &  ad 
attaccar  valencemeite  la  pugnii 

'  Non  v'hà  còfa. ,  che  Scompìgli  ,  ed  atteri  pià  ,  che 
trouar'  iot^pldo  il  .nemico  »  quando  fi  fuppoae  tlciiìdo,e 
cooluro.  11  coraggio  del  DuCa  fubitolo  còlie  alfeferciui  dcT 
Papaltnl  «  Riuolfero  preapitofameote  le  fpalle  •  U  legiifuh 

j^^«„,j.rbno  i  nòftri,  nè  con  poco  flagello  terminarono  rittfecutlo- 
ff^  ne  ;  poiché  piò  di  quattrocento  fiirono  tagliati  i  pezzi.  Mo- 
riuQt  Don  Francefco  Gonzaga  ,  (ergente  Generale  di  batta- 
glia  }  e'I  Matìro  di  Campo  Faofanelli  .  Ducento  li  conta- 
rono i  prigioni .  Fù  gran  ventura  ,  che  anco  il  CardinarAo- 
tonio  ,  vccifoui  il  Cauallo  non  vi  rcftade  ,  aèMc  ^ùti  (e 
ne  pcrderono  ,  che  foli  trenta.  '  • 

Confeguite  quede  due  fe^nalate  Imprefe  ,  fe  fì  èra  il 
Duca  deliberato  per  innanzi  di  entrar  nei  fiolognefe  ,  bo- 
ra maggiormente  animato  fe  ne  fece  intendere  alla  conuo- 
cata  Coniulta  .  Fuui  che  ancora  gli  conGderò  molte  oppo« 
fitioni  ,  e  quanto  meglio  farebbe  (lato  lo  tratceoer4  )aU» 
conferticrtUNie  deUe -praedùti  Tcm  i  alU  catodia  4^<^ro- 
prij  Coaini  «  ^d  allk  padrooaioa  del  pàflb*  del  liifBK  ,  da 
cut  dipeodeoa  ttiùb  11  boon'eoàito  .  Ifb  il  Duca  »  che 
aff^ua  nei  fiolognelb  a  gran  fini  »  fuperò  anche  adeffo  1' 
opioiòa  degli  altri ,  e  fij  difpofta  ,  ^  deguiu  cofto  la^ 
marchia  delfetocito  vedo  Spilimbert*  ;  voa  grao  piog-» 
K^già  caduta  hauea  allargate  difadròfamente  ie  Itrade  ,  on- 
de necemtato  il  grotfo  delle  genti  alquanto  a  fofpenderfi  fù 
latto  auanzAr'il  Commiilario  Sittonì  con  cinquecento  Ca- 
uaUi  »  e  con  altrettanti  fanti  sù  le  groppe  .  i^li  prefcnta- 
tofi  alla  Terra  di  Piumazzo  fopra  la*  via  »  che  vk  diritta- 
^'"•^'^  mente  a  Bologna  ;  pretto  la  vinfc  ,  e  fòrtifìcolla,  per  im* 
**pcdìre  i  foccorli  al  Forte  Vrbano  ,  e  ridurlo  airettremicl 
di  cedere  .  Anche  il  Barone  di  Dcghcofeit  ,  Comandante 
della  Caualleria  Veoctiana  »  trattoU  tuon  coa.feiceoto  Ca^ 
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ualU  Tedefchi  «  fcórfc  •  depredò  .  e  fpaiKQtò  dt  tutte  le  ^  ^ 
parti  il  diftretto ,  coli  che  il  Loogo  di  fiazano  gli  apri  vo- 

lontanamente  le  Porte  .  Noa  era  meno  entrau  la  patirà  i^^' 
nella  Città  ifìeffa  di  Bologna  •  che  nei  Popoli  della  Cam*  ' 
pagna  .  Già  llòeramcnte  ,  c  fenza  impedimento  fi  faccàtu 
vedere  le  confederate  militie  fino  fotto  le  muraglie,  c  mol- 
to  fperauano  ,  che  trà  il  terrore  ,  e  le  male  inclinatioai'^^'*'* 
vi  fi  fcntiffe  qualche  rimarcabile  accidente  ,  benché  vi  fi 
foffe  introdotto  Codrè  co'vn  Reggimento  di  Fanteria  ,  e 
che  il  Cardinal*  Antonio  da  Calici  branco  tencalfe  eoo  falde 
promeffc  di  conferuarui  coftanti  ,  e  fedeli  i  natiui . 

Nello  fteffo  tempo  anche  in  Marc  fodisfaccua  la  Repu- ^,«*/*r# 
blica  alle  fue  partì  .  Hauea  in  oltre  alle  cofe  ,  di  fopra^j^;';*'®*'' 
narrate  «  latto  calar*  in  Golfa  con  nooe  Galee  fotdli  »  e  due 
grofle  à  fcorfegglar  per  le  rluiere  di  Romagna  il  Prouedi* 
ter  dell'Armata  .  Vn  difadro  perd  fuccedetteai  che  .fe  ben 

Earue  prillato  »  fi  potè  dire  noodimeno  publico  ,  effendo 
t  vita  de* buoni  Cittadini  publico  capitale  della  Patria .  In 
piaflkDdo  il  Proueditore  dirimpetto  alla  fortezza  di  Siniga« 
slia  «  andò  vna  Cannonata  djille  muraglie  4  colpire  ^oma*'^ 
£>  Contarini  ,  Gouernatx^e  di  Galeazza  ,  giouine  d'anni  ^«mmm»» 
€  di  vna  efpettatione  corrifpondente  all'altezza  del  ligoag^ 
gìo  ,  fpacandolo  miferamente  a  trauerfo .  ''^'^ 
.  Nell'acque  di  Goto  ,  c  d  intorno  a  quelle  parti  ^th^Kwsx  s,i^mvt 
Veniero  ,  ch'era  fucccduto  al  Proueditor  Delfino  ,  caduto"""'*"* 
già  indifpofto  ,  non  era  difsimile  da  valorofi  gelti  del  i^re- 
deceflbre.  Dubbiofo  che  potefsero  i  nemici  pafsar  con  qual- 
che fopralafso  il  fiume  ,  fello  pafsar'egli  alle  fue  truppe 
le  jiuali  prefero  Gologna     di  trecento  Fanti  nouanta  ne_. 
vccttcro  \  cinquanta  ne  fecero  prigioni  ,  6c  arfero  da  fon- 
damenti li  Terra  .  Anche  il  Gfan  :Oii€a  in  .Tofcana  tene- 
IVI  temo  à  Cafiiglione  del  Lago  Tdcrcito  «Jn  numero  di 
ottomila  Fanti  s  e  di  mille  quattrocento;  Caualli  «  con  tren-rj^.^'' 
ta  pezzi  di  ani^eria  •  Spaiieotaiia  Perugia  con  Don  Tad-  ' 
dco,  che  v'era  dentro;  ne  il.  Saoelli  con  tutto  il  fao  Cam- 
po dimollrana  maggior  coraggio  .  che  di  trattene  nifi  al 
coperto  Còtto  le  muraglie  .  A  que^o  pe^rao  fegno  fi  ri^ 
tronanano  le  cofe  de' Barberini  .  Veniua  loro  calpeftato  , 
e  diftrutto  il  JBolognefe  .  Staua  in  gran  forfè  la  Citta  mede- 
fima  ,  e  à  tanta  citremità  ,  erano  l'armi  Xue  precipitate  , 
che  quafi  pareano  ,  per  cofi  dire  obbedienti  ,  e  rifpettofo  . 
verfo  le  Confederate  ioìnùche  .  Ma  elsendo  ti  tempo  fere? 
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.  no  prefagìo  infallibtic  dell'ofeuriu  fìt^ukUrtÒ  èn^rgénce 
occorre  *  che-dififorroò  rn  va  pùnto  Vsirpem  àlla^cira  , 
è  (ÌMuoife  il  tutto  da'  fondatneoti .  I^oo  ù  ciirà ,  tn*t\  foc* 
cedcìft 'improuifo  ,  poiché  fcmprc  peniTato  ,  e  temuto  dal 
Setòto-  «  «  dà  fuoi  Rapprcfeni  anti  .  Più  tofto  fi  potrà  fo- 
ftcnere  iricOrfo  alla  Republìca  per  l  i  fu  a  troppo  bontà  . 
Già  beo  chiaro  ella  comprendea  ,  quanto  condannaus  ad 
vo  gran  pericolo  i  fuoi  proprij  Stati ,  quando  togUeua  à 
fc  Iteffa  la  difefa  ;  per  altrui  concederla  »  C  ^ur  vi  s;q3L  U-^ 
fciata  con  gran  dolcezza  rapire."       '  »t  •..  ^ 

Ora  vide  il  Cardinal' Antonio  ,  che  tutti  i  fuoi  fmiftrl 
.  auucnimenti  deriuauano  principalmente  dal  facile  paifagio 
oltre  al  fiume  delle  medefrae  militie  ,  e  rtchiedernSoii  i  tl- 
^:;:^w'mcdij  ,  doue  maggiore  fi  fcoprc  la  cagion 
^    sò  ,  che  non  ve  ne  fbfle  altro  misltore  ^|>er  aiiàr  SI  «0  » 
che  feccarne  il  ^ontc  ,  preader^i  torti/'e  g4i  iì^  S'quk 
dal  Pò  ,  già  dalla  Republìca  occupati  s  ohluderv-ia  taU^tìlliik 
k' vena  coerente  di  là  &el  Módk>nefe  hi'  aiuto  de^netnid  ; 
aprirfebtf  m  a  fe  medeCmo'»^  ^  ttzp^fht^  à  foéy  bell'a- 
giò  =,  e  ncceffitàr  11  Senato  pfet  propria  irf^alrò  a  rtfliiattìa- 
-re  le  fne  genti  dagl* incendi j  dèi  Bologhefé  .  Rimanea  ,  fi- 
come  fempie  ritnanc^niWfc  graftdi  ImprtfM'/  tk'aT  le  liacc 
al  determinato  difegno  .  Molto  pericolòfo  ponderaua  il 
paffaggio  delle  fue  milicie  per  vn  fiume  fa ftictìofo  ,  e  lar- 
i:r^../^?  go  folto  l'occhio  Tempre  vigilante  de' nemici',  con  fperan- 
>^>'   za  non  fe  ne  auucdeifero  ;  auuedutifl  ,  che  non  le  profòa- 
datìero  ,  ò  diflìpaffero  ,  parte  a  parte  nelio  sbarco  ,  ed  c\ 
.  foccomberc  a  due  gran  perdite  ,  l'vna  delle  forze  ,  raltra 
della  fua  riputatione  denfa  ,  e  kbcrnita  pei*  il  mal  «afel- 
io attentato  .  Trauagliaualo  nòtV  poco  ancora  il'19&tìi  di 
Parma  .  Tenea  per  certo- ,  <ht  fentiti  da  IW  li  primPSwl 
mouimcnti .  vi  lar-d^iie  'Mm^ìate  accotfxf ?  priwcipaliiieur 
te  per  Uba  la(cUSr'  tmàà  b  ttort'  tra  gli,<iertìSniohfóa«^- 
ti  di  commumcaciODe  ^  «  cotrif^ondciSlE'  ^'foòdamtffitb^dt* 
fuoi- bifogoì  H  tnaggioi<e  .  Mta^  ndn  llima  azzardi  chi,  fton 
azzardandofl  ,  inedìtabilmenlc  fi  perde  .  Prefe  il  Carflinalc 
coraggio  da  fe  medefimo  .  If  VaUnsè  .  Capitano  preflo  à 
lui  di  credito  rtuaggiormentè  ancora  inftiUoglieJo  -  Gli  ad- 
duffe  fpecialmente  pet  più  efficace  ra^ioèe  quella  ,  che  pur 
troppo  apparia  dal  fatto  .  Gli  addufle  il  numero  delle  Ve- 
nete militie  di  qui  dal  Pò  »  tanto  cltcnuato  ,  che  nòn  po- 
teua  cuitodit'à  fufficienaa  t  forti  «  e  per  co&  lunga  tni<ni« 
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fc  gU  argini  ;  onde  fi  deliberò  l'attentato  ,  Subito  delibera- 
teff,  mandò  il  Cardinale  à  riconofcere  i  luoghi  ,  c  i  Oti 
per  fcegliere  il  conofciuto  più  opportuno  ,  e  facile  a  tra-^^***^* 
gittar' il  fiume  ,  &  a  sbarcar  ,  e  piantar  di  quà  più  fìcu- 
ro  il  piede  ;  c  chi  nafcofta'mente  venneui  ,  vno  gli  ne  rife- 
rì poco  didaDte  da  Lagofcuro  adattato  ,  e  proprio  .  in* 
coDtaneote  la  notte  fi  alJeflirooo  .didohò  turche  •  Carìcbf-  • 
le  il  Valaosò  di  quattrocento  'hiioaiinì  ,  trà  Soldati  •  'ti 
Gttaftatod  »  e  catti  fenza  atcu&4inpéc(iintntò  fèlìceoieatéj 
palTaròfio , 

(^uìui  nel  tentar  lo  sbarco  fàrono  fcopcrtr  dal  Capitatft) i^^'T* 
Triconio  ,  cfié  h'auea  rihcarico,  di  battere  (e  arade  ihtòiS 
fio  .  Corfe  per  opporuiG$  ma  noti  hauendo  feéo  »  the  vna  ' 
Compagnia  di  Corazze  ,  c  ritrouatì  li  nemici  in  gran  pà1> 
te  oramai  fmontati  ,  e  che  andauano  continuamente  fmon-  . 
tando  conuenne  dopo  tutto  quel  contratto  ,  che  gli  fù  per-  " 
meffo  ,  per  miferamente  non  perirui  ,  rifoluere  la  ritirata  . 
•Era  già  flato  il  Cardinal* Antonio  afficurato  dalle  prime.. ^«'^ 
hauute  relationi  ,  che  il  Forte  di  LagofcUI-o  trouau.ifi  af-J^f''*^ 
fai  debole  di  conflruttura  ,  e  da  poca  guarnigione  cuttodi- 
to  ;  onde  erprelTamcnte  hauea  commelfo  ,  che  fuperatoli 
lo  sbaitò  >  non  s'ioterponéffe  atf^ttacco  iilcurn  momento  , 


ilftrttJb 


e  rordine  fù  anche  fobico  elbgukò  ;  £raiii  Gòutrrnatoi^e  il 
Conce  CHo!  fiatcifta  Porto      leeò  Vérmió'ifi  Ca()l  ,il  Cà^^'*" 
caliere  M»  Ancoìolo  Strozza  r  e4  Capitadò  Barbugliò. 9à-i 
BergonM)  ,  A  quella  comparfa,  benebbe  repentina,  non  pe- 
tè  punto  fmarrironfi  .  Pofero  infiensé  ^'^tk  animarono  queh 
le  poche  genti  a  ben  difendali ,  e  pe^  lo'fpatio  di  fei  bo- 
re brauamente  combatterono  .  Pafsò  in  tànto  il  fiume  èort»"  »-"^/ 
tremila  tanti ,  e  mille  cinquecento  Caualli  anche  il  Nf'ala 
se  ,  per  lo  che  molto  atteritifì  li  Soldati  difenfori  ,  fi  die-'"** 
rono  alla  fuga  ;  Ma  il  Porto  ,  lo  Strozza  ,  e'I  Barbuglio 
nè  anche  per  ciò  fi  difanimarono  .  Ritirarontì  con  foli  ven« 
ticinque  Fanti  rimalìi  nel  Palagio  detto  ,  della  Riccia  ,  e 
fparando  dalle  fincftre  i  Mofchctti  continuarono  a  difender- 
lì  fino  ,  che  ,  gittate  a  terra  le  Porte  ,  caderono  prigioni 
In  mano  de' nemici  ,  Trouaualì  il  General  Pefari  allora  a/^4^' 
figarolo  ,  il  quale  a  primi  iiDilifi  ,  ché  èli  furono  veloce^- 
nicnce  fpcdici  del  feguico  sbarco  »  Ipinfe  m  rinforza  ài  For^. 
te  Marc' AntonioiIranGaecio  bon  cento  dnquadta  Càuàlli  »  ^/^.w. 
Ci  Golonello  GwnpmeniedP florali  ieonqoatcroCcnto*cin«/£^' 
quaou  Gdrfi  . 

Ma 
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70?         DE'  FATTI  VENETI 
^       Ma  k  caota  delia  fortaoa  gU  riuoltatj^  con  lapido  cor^ 
■^i'  fo  a  foiiore  de* nemici  ,  hauea  refo  tardo  ogni  ,  benché^ 
celere  mouimento  .  Arriuatì  che  furono  alle  Chiauiche  , 
c*j«V"  loro  capitò  l'auuifo  della  già  fucceduta  perdita  del  Fonc  ^ 
Dode  fi  rifolfero  quiui  di  far*  alto  ,  per  attenderai  il  Gene- 
rale con  i'efercito  ridotto  allora  per  lì  tanti  (quarcfamenti 
a  foli  mille  ottocento  Fanti  ,  &  n  quattrocento  miferi  Ga- 
•  '  ualli  .  Mentre,  che  i  detti  due  Capitani  colà  fi  trattencua- 
no  ,  conuennero  ,  cimentarli  vicino  a  Occhiobello  con  più 
compagnie  de*  nemici ,  che  andauano  incendiando  fonloa- 
mente  il  Paefe  .  Combatterono  gran  pezzo  più  tofto  con 


tie&miat 


«N^-  qualche  vaflUggio  i  Ma  foperchìaet  alla  fine  yòojmh 
de  accrefciuto  numero  furono  sforzati  àr cedere  $  Refumiii 
prigione  il  Morati  ,  die  però  tofto  fuggi  $  Moriroqm  veo- 
ticinque  CorO,  e  per  quefto  buon'incontro  resili  maggioòrmeo* 
jkM^te  arditi  i  nemici ,  tantd  più  continuarono  fcbrrerc  •  ed  a 
rouinare  auuidamente  tutti  quei  Contorni . 
Ridotto  trà  tante  anguftie  ii  Generale  «  già  pafsatti. Fon* 
^2^^'' tifici j  il  Pò  ;  efpugnato  il  Forte  s  rcfifi  padroni  a  loro  bene- 
placito delle  Campagne  ,  e  continuamente  più  fempre  in- 
grofsandofi  di  genti  ,  deliberò  di  non  più  profeguire  auanti 
per  non  trafportarfi  con  quelle  poche  militie  ad  va  ùcuro , 
'       ed  ineuitabile  eccidio  .  Senza  forze  non  vi  è  conGgUo  •  Scrif- 
.^   fe  al  Senato  oltre  ai  primi  auuifi,  le  moltiplicate  difauuen- 
ture  per  celeri  ,  e  validi  foccorfi  .  Riuoltoisi  poi  alli  dLie_» 
Duchi  di  Parma  ,  e  Modona  ,  e  cofa  più  lecita  ,  e  giufta 
c*/ri.*,«- t^on  ^iTendoui  ,  che  di  richiedere  nei  bifogni  la  reftitutvoa 
j'jf^'-del  proprio,  lecitamente  »  e  giuftamente  richiefc  loro  ciò, 
M.  .    cht  ad  efli  ,cortefemente  fpmminilìrato . ,  hauea  prodotto 
tutd.  li  diia&ri  .  Ricercò  dal  Finale  gli  vltiqù  .Gipqueceiiio 
Fanti  manda(ftti ,  Spedi  vn' ordine  al  Protioìkr,  Cocrai:o  • 
di  rìtornkr^^tlo  di  quà  dal,  Pò  ,  per  feco  jjtccompagaadi^ 
lafclao^  al  Duca  di  Modona  due  mila  Fantiv,  per  poter 
con  efli  »  e  con  i»iooi  difenderfi  balìantcmeote  ai. Confinì  > 
&  a  quel  di  P^rma  ,  che  pafiàto  il  fìunae:^       andato  a 
ritrouarlo,  ricercò  «  che  gli  iotuiafle  almeno  ia  Cauailcria. 
uSa^it^^  ne  fottraffe  Odoardo  con  la  ragione. «f^ le  proprie  debo- 
p*ml*  lezzc  ;  e  facilmente  fodisfacendofi  col  Configlio  ,  che  nul- 
la cotta  ,  a  quell'aiuto  ,  che  non  fi  vuole,  6  non  può  dar- 
fi  •  ccnOgliò  ,  che  lì  replicaffero  gli  ordini  alle  militie.»  , 
•4"^?^*  il  Bolognefe  pe'l  loro  fubito  palFaggio  di  qua.  Ma 
g^  elle  ,  alla  prima  chiamata. del  Generale,  slefano pfot\-v 
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tamcnte  da  que* Contorni  tolte  fuori  ed  incamminatefi  ^«^f^l^-^s 
fo  il  Pò  ,  eifendofi  contentato  il  Duca  di  Modona  ,  che_j 
folatnente  feco  rinaaneffero  quattrocento  i^anti  .  Ora  giun- 
to col  rimanente  il  Proueditor  Corraro;al  iiondeno  ,  an*'  J';;;f^, 
corche  tal* bora  trauagUato  dal  CardinaTalIa  Goda  ,  qui- 
ui  ferniatofi  ,  conuoco  in  confulta  i  Capitani  ,  e  fù  tri  V 
altre  la  fua  opinione  ;  Che  in  vece  di  trasferirà  di  quà^/w^^:, 
dal  Pò  con  quell'armi  ,  lì  moleltalfcro  da  quella  parte  i*" 
nemici  ,  per  obligare  ancor' ciiì  ,  a  trattcneruifi  in  alcufi_j  '* 
numero  almeno  ,  e  pcrcbe  non  paffando  roti  tutto  il  pieno 
delle  loro  forze  ,  porgelTero  modo  al  Pcfari  con  le. Tue  ,  ea  ' 
con  altre  militie  ,  che  gli  s'erano  di  già  congiunte, di  pre-*:.^^^,^  ' 
fentarfi  innanti  al  Forte  ,  e  tentarne  a  tutta  polla  l'efpu»  •^>»»- 
goationc  .  Ma  il  Pefari  per  tali  riportatigli  ffntim^nti  noilo 
li  rimofle  punto  dall'ordine  di  già  comnitjljo»  Addu^eù  mj  •---^ 
che  fe  le  forze  ,  tutte  vnitc  ioUerae  ,  haurrbber.o  potuta^  . 
difficilmeate  refiftere  ,  non  che  iotraprenderc  contra  il 
mico  ,  menp  farebbero  ftatc  Xuffi^i^nti  à  farlo  in  due  cpr^ 
pi,  &  in  due  corpi  diifgiunli ,  ^fflpai'ati  .  ed  impediti  fùi^flttì 
neuolmeote  a  foccorrerli  .  Q^ueita..  difere  panica  di  parerif 
diede  occafiooe  di  Icriuernc  al  i^eoato,  perche  fouranaoicarj  . 
te  ilomaadatfe  il  beneplacito  ,  .  e  furono  le,  publiche  ri|"po-j£/,t!"'' 
Ile  ,  vna  remiifione  aUa  ConfuIta>c{i  deliberar  col  nu0^«;  ^ 
ro  maggiore  de' voti  il.  pactitgi.r<:ooo(ciut^ri^  jiiigliarfi>i|ii,!V4 
più  conferente  fopra  li  fatto*.  «  rjac     :  '^rv    il  '=  ti  ,  i^l  ^ 
'  Si  vnirono  in  vn  corpo  folo jtutte  i  le  militie  .  Altre  fe  n* 
fopraggiunfero  dalle  fortezze  della  Terrafer<nx,e  s'incaettrj,;;^!""' 
minò  ii  Generale  verfo.  Lagofcuro  eoa  eGt re it*  raccolto  di» 
ottomila  Jaoti  »  due  mila  Coitili  ,  ed  otto  gran  peAzi. fdi 
artiglierie  .  Ma  trà^iktempo  confutpatolr  nei  ^niùtr.  ,^^€uù  n  /arfn,/  'i 
porre rUnte\)cqre  iaiieiiie  ,  veaneL{(^i  tj^  maniera  prcfidia«<M/^;;'^'^'^' 
da'ocrt^ici  U  j^ortf,,  che  non  vi  r^ò  (laiòifpcranKa. «lEìiUtarr' 
i;e(>di  butBx^'efito  .éiper  cinsienttffi  allattacco.  :i  b  Ai^b  ii 
•  PrcCsnoofsi  bonsli  a  ;t^miQi>te  iufiughaiULMr'^h^:tàiii^ 
poffcfsQ  abborifse'Hlfifq^io  i.<iiai  forcemfimc  ifebilitoat'4cth'^vvZ 
irò  il  piede  voliera  aggrauArfr,  pÉùttottp^tfl  vjltà ,  e  paura  ,  ;  % 
che  ar giumente.  foittrui  [,iie  piob^e)  ip  ^wbr do ^^^^  forte  ,  a  '^^"'^ 
loro  fopra  ogn' altra  cofa  caro  ,  .    \«  ^       i  .  ' 

Già  dunque  ,  che  ,  nè  per  afsaliro  ,  nb* per  combattere 
vide  11:  Pcfari  oce^ifione  di  più  iungamcnta  trattencrfi  m  fac- 
cia de''^nemici  ,  riiioiUe  di  ritornare  ,  c  ritornò  nel  fuo  pri-  Bnt^r^s 
mo  ^ogiamento  jdi-tògarolo  ,,idwie  beaj^valsiciirato(i..,c<L* x 

m:i  liiiiii  facto 
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i<ftl  ^^^^^  erigere  al  Poazzo  vn' altro  buon  Forte  difpofe  l'vno 
J^ftun-  e  l'altro  in  forma  d?  anguftiar'  i  Papalini  ,  e  faluar  dalie 
fiÌ£*  ioro  incursioni  il  Paefe  .  Molto  però  non  vi  s'inolirauano . 
Hauea  la  Rcpublica  alle  prime  notiiie  del  loro  palfaggio  , 
e  del  timore  ,  e  confusione  di  quegli  habitanti,  fatto  ,  che 
/«ri- Michele  Friuli  il  quale  trouauasi  in  carici  di  Proueditore  : 
Terraferma  ,  si  trasferifse  con  delle  genti  in  foccorfo  di 
Rouigo ,  e  di  quegli  altri  efpolti  Luoghi    c  Raffaele  Giù- * 
ftiniani  ,  ritornato  da  Vicentino  con  mille  Soldati  .  Rac-: 
colti  di  Ceroide,  ve  li  hauea  ripartiti  anch' egli  .  Dubbio- 
si per  ciò  .  i  nemici  di  siniftri  incontri  ,  e  niente  meno  cUi 
malamente  impegnarsi  trà  quegl' incerchiati  fiumi ,  ecana^ 
Amrn^.  li  ^  si  conicneuano  lungi  con  le  fcorrerie  ;  ed  Cardinale 

oltre  al  fiume  per  più  fempre  afsicurar  fe  ftefso  ,  e  la  guer-»; 

fece  ridurre  a  tutta  perfetttooe  l'  occupaco  Force  ^iiqoà 
e  colà  dirimpetto  fabbricante  vo' altro  ,  con  cui  ftxbill  vi-- 
c^ndcuole  trà  loro  la  cornfpcmdenza     crebbe  tnfinicameiH 
\7f^'tc  à  Veneti  l'anguftic  ,  c  i  traua^li     Ridottefi  im  ittata 
•S^-'^tak  le  cofe  ,  il  Generale  nondimeno  ,  dopo  ^itk atofi  dal 
Forte- ^  sforzato  il  pofiibile  ,  hauea  fpedUs  akri  due  cnils. 
rjw'f'*' Fanti  ai  Duca  di  Modoiia  ;  Deliberò ^il  Seoaco  più  tmccoI" 
.  'te  di  Soldati  Cernide    Difiribui  patenti  per  fluotie  leuate 
^^^^  J ialine  ,  Oltramarìne  ,  ed  oltre  i  monti  j  Stipcadiò  più  ef< 
ci^«Al' ii^tiipentati  Capiuoi  ,  c  fpecialtnence  Gìld'Has^  Akfuacw 
no  »  ed  il  Barone  di  Cópet  ,  Franceie    oi>Ìigati  atncodue 
^  à  icondur  miiitie  delle  fue  natiòoi  •  Comtnik  ,  che  a  con- 
intii  ài  Loreo  ii  tencfero  diueptiti  ^  ^'  incorncnodaili  U  ne* 
òc  orc^ò  a  iwOrcnzo  Marcello  ,  entrato  Proueditor 
ZìLlf  dell'Armata  ,  che  tolto  fi.  conduceffe  in  quell'acque osn  più 
Galee  .  Faitc  tuite  le  predette  ,  &  altre  proui/joni  ,  c  di- 
Itnbuiti  in  ogni  luogo  opportuno  gli  ordini  ,  volle  mutar* 
il  Senato  ri  comando  etiandio  desi  armi ,  qììA^  ch'egli  folle 
il  clima  della  buona  ,  e  rea  fortuna  ,  ch'etfo  cambiato  , 
c*^*^^' bauelfe  poteiU  di  cambiar'anco  le  pclfime  cofielIationi.Ri- 
i'/yv,!"/ chiattìò  dal  Generalato  il  Pefari  ,  ed  tleifc  in  vtcc  ,.Mar- 
Giufiiniani  ,  Procurator  di  San  Marco    quello  >  che^ 
dianzi  in  altre  guerre,  e  fjpecialmente  di'Mantoua,  come 
Pfoueditore  oltre  il  Mincio  ,  già  s'è  detoo  ,  che  fece  tante 
pruoue  di  valorofa  ,  e  faggia  condotta . 

Ritornato  alla.  Patria  il  Pefari,  dipendendo  anche  la  gin* 
ria  dagli  euenti  ,  gli  rimafe  folpefa  aiqiianto  .  Chiamo/lo 
il  ;>eaato  a  diTcolpadi  di  alcuoe  adolUugU  imputauoni  ^ 
'  ma 
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tna  i  foffij  maligni  ,  che  haueano  tentato  di  fpigncrnc  il 
lume  ,  diucnncro  giufti  «lantici  ,  che  piò  gliela  fecero  rif- 
picndcre  co'vna  piena  aflblutione  della  /ua  innocenza  -,  ed''^^* 
U  Oelo  poi  cocOQatolo  ja  altro  tempo  ilei  foe^òpato  ^  ^li 
eternò  l'altezza. 

Paflato  alla  carica  Generalitia  il  Giuflifiiani  ,  trouò  nella 
nwtatione  di  tutte  le  cofe  «  mutati  anche  il  Friuli  ,  ed  il 
Corraro  dalle  loro  prime  cariche  ,  ed  amendiie  padati  io 
qoeUe  de'Proueditori  io  Campo  «  SLic^ute  fulHto  da  elii| 
efata  ^«tteittiQoc  deUo  teto*  permaBeiifte  ddle«ofe  i  £rt^. 
bBsmofti.di^iialdM  fccnalata  Jiopida  •  per  iteeonr'il  pria* 
dp£i  iteil'impìe^o  •  «dil  cicdito  a  -quelL'avaii  «-Ne  4iicor- 
le.  éoViiic  JDnGhii  ^  Parmà  •  t  Modooa ,  di'crapo  paibtl 
a  Bgarolo  »  per  feoo  abboccare  ,  e  tutd  coacordarooo  io 
va  lolo  fenfo  ,  che  anco  li  aiTaliflero  in  vn  tenpo  folo  àxfj^;^ 
qoà  »  e  di  là  del  fiume  ainbìdiie  M  forti  »  per  Jo  che      r;^  ' 
uefle  il  Generale  fumminifirar  loro  qualche  imaiero  màg* 
glore  di  inilitie  .  Ma  terminato  il  CongnclTo  ,  e  feparatifi 
appena  •  ò  perche  fiima&ro  troppo  malageuole  1*  Imprefa  , 
ò  per  alcun' altro  non  penetrato  rispetto  ,  ne  ricercarono  in  j^^^^,^^ 
tanto  numero  al  Generale  ,  che  non  poteua  compiacerli  j^*^* 
lienon  co'vno  fpoglio  poco  meno  di  cucce  le  forze  .  Pur  cer- 
cando ancora  dì  renderli  poliibiimcote  contenti  «  eshibì  lo<* 
ro  altri  tnille  cinquecento  iranti  .  Ma  non  rroua  vn'animo 
auuerfo  fodisfatlion  «  che  Jo  appaghi  ,  Se  ne  auuide  final- 
mente il  Generale  ,  nè  volendo  ,  die  gli  altrui  penfieri  »  e 
malùme  preforiuelsero  la  legge  alle  fue  rifolucioni»  delibe- 
tè  di  AttKcarc  da  fe  folo  ,  e  con  le  lue  fole  militie  il  for-!'  . 
te  di  Lagoiciiro  .di  ^uià  •  gii  càe  col  cimelio  ^nriftiéamv  Sga 
e  eté  l'iOtlQ  licarafnAite  per4em  «  DioUb  in  due-corpf 
in  4Ke  qtianìeri  Ifeferdto  iigtt  andoouf ,  <  i  pofc4ìi>epi 
fona  dalla  pane  faperiort»  fofiim  gli  aw ioi  con  Don  Can  ^ 
mite  Gonzaga. e  con  la  Fanteria  ,  Miclide  MoU  ,  e1  Vj*cÌIÌSm£ 
Ietta  •  efsendo  caduto  iBdi^ofìo^il  Corraro  vi  (ìabiliiMà  -  * 
con  la  Cauaileria  parimente  il  loro  ,  e  fi  fortifioafoiio  «  le 
lì  trincerarono  bene  gli  vni  ,  e  gli  altri    Le  Cannotìate  dal 
vicino  forte  ,  ed  oltre  il  fiume  terribiloaemc  fulminauano; 
ed  efsi  pure  con  k  loro  batterie  corrifpondeuano  ,  e  tenta-  . 
uaqo  ,  d'impedire  il  tranfito  ai  loccorli  nel  ^orte  ilkfsodi  ^ 
quà  .  Quiui  dentro  trouandofi  allora  Vatensè  arrccofsi  à     *  > 
lemma  ingiuriai  che  tanto  vi  fiforsero  Tarmi  della  Repu- 
ióica  aniiuolameatc  accodate»,  «Ètifcrùnentò      Aortite >ofig 
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^     sloggìarude  5  Ma  tutte  gli  riufcirono  falUci ,  anzi^gU  ^vcn-  - 
nero  ributate  con  maggior  ve rgogoa  j  RifoUé  fintmeate  di 
Jai' improatfftiaeiite  af^radiré 'da  grofse  numero  vmfiidptiie 
il  quartiere  del  Valetu  •  e  rìnfci'al»  ncli'tmpcco  priimi  tsti* 

fi,ur,i./i  i  tentato  con  felici  pafsi .  Ma  lopraggiunti  al  rumore  Giaoomo 
Cootarìni  »  Proueditor  de'Caùalli ,  e  Rafiaele  Giuftiòiatii 
con  le  Corazze  Italiane,  inuelììrono  di^al  maatera  gli  viir' 
toriofi  £cclc(ìattici  ,  che  gli  sforzarono  con  non  poca  firao' 
ge  alia  ritiratà .  iofafìidiifi  final  niente  di  quetti  fatti  il  Car-/ 
dinal'  Antònio  i  e  dubbiofo  ,  che  altrettanto  s'intimorìdero 
i  fdoi  ,  quanto  s'incoragiuano  più  femprc  i  no(iri,  fi  con- 
dutfe  in  perfona  fopra  le  ripe  del  Pò  ,  da  doue  non  ottaq- 
ti  gl'incelfanii  tiri  delle  artiglierie  ,  fonigli  di  far  paffar'  , 
c-ri.we  d'initodur  di  qua  nel  Forte  vn  gran  rinforzo  ,  Fomenta 
facilmente  la  propria  ficurezza  all'altrui  otfefc  .  Aliìcura- 

md,fM4.      ^  c'hebbe  il  Cardinale  il  forte  ,  rifolfe  va' attenuto  di 
rimarcabile  confeguenza .  ;    -        .  ;        »  '  :s 

R'^olfe  di  far  improuifa mente  affalire  il  quartiere  dclxio-  . 

i.-i£!!Lùro  Generale  ,  e  ne  diede  al  Oonte  Federigo  MirogU  ,  d^ 
principali  foggetti  di  ferrara  il  crande  incarico .  PauÒ4)qe^« 

i}tM»Mfti  di  notte  con  trrttiiia*  fccld  £4dati  ifiiàade'^'rcd'flOtnàT 

iSf^Ttpel  forte  fenza  ,  cfae     ne  pmfièro  m^miett  I  V«neià 
Qoiui  con  generofi  concetti  .ecdtò  tutd  ad'vn'loipitliu»  »■> 
che  doaeua  con  vna  fola  vittoria  dar  credito  ài  hook  , 
ielicilar^le  lortane  nel  Polefine  ,  paefe  il  pià  pingiie  »  ed  il 

Ei  apprezzato  d'Italia  .  Praticò  poi  -l'vrciu  ancorai  «cornei 
uea  fatto  l'ìngreiTo  nel  pia  profondo*  filentio  della  notte, 7 
c^^^ni- venendo  il  giorno  de*  tré  Settembre  ,  &  andò  improuifa 'di- - 
rittamente  ad  inucftirc  il  Generale  .  Ma  quefto  affa/co  ,  fi- 
"    *   come  fù  fimiie  al  già  intraprefo  dagli  Uelii  Papalini  contri 
il  Valletta  ndla  rifolutionc  ,  nella  condotta  notturna,  end 
fuo  principio  ,  coC  anche  fuccedette  negli  auauzamenti  ,  e 
^f^,.  TxiV  cfiio  »  tratto  folamentc  ^-^hc  quello  terminò- moitcr pili 
f^*^f''^'dì  quello  fanguinofo  .  Parue  ancora  qui  negli  vrti  primi, 
.    che  voleflc  loro  k  fortuna  lietamente  arridere  ,  poiché  fu- 
gò fubito  al  jnafpettato  ruiitore  alcune  Compagnie ,  che  yl 
erano  4li  priflani^M^dia  .  jMa  prefio  detatofi^  fìoaHCuttiW 
lo,  QonZfign  •  .^tHte»Qlofamìcn(e.accodk>af.  ^  Ui^xtàmtì» 
^tct^BMH^^  1^  ftìggitiT  rioolfero.ifttgglìiulc  aii^efeciipìofeAy 
««-    ic  allMll:f«a  liprtnfiom  i'acrqffiu  «ocfta  ; ^cìxo^ 

tnito  c(Mrp<}. ,  afTall      fcoóàpofe  gii  aggrefiòri  ^\  ni  to-: 
V  ir».ilM^.it  fi^Moli'iiia^yjln.iMiae  ftoiiit  iriirtw;  »ifi^<iai. 
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loro  nel  principio  vinte  ,  ed  infeguilU  ,  e  trucidoUi  fino  ai 
piedi  delle  loro  muraglie  . 

Fù  confiderabile  il  numero  di  quelli  ,  che  vennero  dal 
ferro  fcnza  remUlìonc  vccifi  .  Reltouui  il  Marchefe  Santa 
Croce  con  altri  principali  (oggetti ,  e  Capitani  .  Se  ne  con- 
tarono  ottanta  di  prigioni  ,  e  tra  quefti  ,  e  tra  i  feriti  y  -Ur^* 
toccò  allo  iitelfo  Conte  Mirogli  ,  Conduttore  deli'lcnpre- 
ÙL ,  di  rimaoerai  grondante  il  fangue  .,  e.  maltrattato  .  Tut- 
te le  aationl  brauacnente  diportarono  s  Ma  l' Albanefe  fupe* 
lò  ogif altra. di  mtrabiiiffitDe  pnioae  s  e  i  dannt  »  e  le  fe- 
rite ,  che  fono  le  vere  honorate  marche  di  chi  valorofa- 
mente  combatte  ,  in  quefìo  grande  incontro  ben  lo  dimo- 
Ararono •  Ne  recarono  di  efTiefìinti  al  numero  dì  ottanta  »^^^ 
,  e  Jiiù  •  €  trà  i  Capitani  ,  oltre  ilCoIonfa  Sergente  maggio-*' 
re,  &  altri  ,  toccò  la  mala  forte  anche  al  Colonel  Carruc- 
ci .  iìgU  corragioio  ,  quanto  non  tìiai  contento  di  vincere  , 
tanto  iancioffi  dentro  à  i  pericoli  anche  dopo  di  haucr  vm-  ,,^.„;, 
to  che  vi  rimafe  da  colpo  di  Mofchctto  trafitto  ,  c  mot- ^^""'^ir 
to  ;  ed  i  fuoi  altamente  contaminati,  ed  irritati  per  la  gra- 
ue  perdita  viadicaroao  con  gran  Arage  il  pianto  loro  Ca- 
pitano . 

Decorò  quefto  fatto  ì  Veneti  di  vn  immenfo  applaufo  , 
ma  non  faluando  la  gloria  ottenuta ,  che  da  padati  perico- 
li ,  rimafero  da  confìderarfi  quei  dell' auuenire,  feoipre  coti- 
tingente  ,  e  incerto  •  Haiieano  queft'armi  con  la  valorofa^ 
tagliata  de'oeoalci  ,  ben  diminuitili  in  qualche  parte  nel^_^^^^. 
Soriedi  qiià  $  ma  non  toltiui  già  quelli,  che  in  rifarcioìen- ^^'r^'^'^ 
to  abbondante  vi  confluiua  continuamente  di  notte  da  ol« 
tee  il  (enza  ,  che  i  ciechi  tiri  de*  Veneti  poteffero  trà 
quelle  ofcurità  ,  fe  non  a  cafo  •  ed  accidentaimcpte  col- 
pirli dagli  argini  •  Diuenuta  per  ciò  ,  e  per  li  continui 
Cinipi  ,  che  altresì  dall'alto  dei  Forte  fcopiando  i  nemici  ,  «w^' 
ficuramente  feriano  ,  come  in  appoltato  legno  i  quartieri  j**^'* 
e  le  trincee  de'noftri  più  ancora  malageuoie  ,  anzi  impof- 
bile  quella  efpugnatione  ,  chiamò  il  Generale  la  Confulta,* 
Dilcorfc  in  efla  le  irreparabili  perdite  ,  lo  (lato  annuito  ; 
il  pericolo  ,  che  ingrolfatifi  ecceniuamente  i  nemici  rifol- 
ueffero  di  trarfi  fuori  ,  e  di  alTalirli  di  nuouo  nei  quartie- 
ri ,  fenza  più  poter  rcfillere  a  tante  forze ,  tutti  coni  ordi- 
rono di  ritirarli  ,  e  di  preferuar'  alla  Patria  quel  rellato  c- 
fincito  ch'era  il  lòlo  argine  »  ehe  potea  preferuar  refpotto 
doininio  dalle  minacciate  ioondationi •  Coli  llabilitoii  «co-  . . 

'     KKKKKKK  fiaa. 
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^     fi  anche  incontanente  fi  efcgul  con  tutta  Ja  fegretczza  ,  ^ 
*.i|rV  cautela  ,  Si  vnì  l'cfercito  in  vn  corpo  (olo  ,  c  ritiMjofi  *l 
poazzo  fenza  incommodo  »  ò  moliedia  àfcuaa  ^  indi  fi  ri- 
parti trà  i  Polli  del  Pauliho  ,  e  di  Fìtffà  ,  i«imdo  q\À\ù 
per  anco  gelofi  i  nemici  di  qoalche  repentino  aflaliè, 
Trà  quelli  accidenti  foprafatto  da'difaggi  il  PtDoecihrQr 
r^ftPmìì  mancft  di  vita  .  e  fugli  foftituito  Sebaaiaoo  Ve* 
mero  •  ch'era  uè  coti&nl  di  Lotfo  già  fiicctd«to  al  Ddfino 

caduto  ioferoEio. 

In  Tpfcana  vari}  cafr io  qttefio  meptr^  fegqicooo  ^  ift  gran 
parte  profperi  al  gran  Duca . 
jt»ij,nri  Dopo  ricuperatofi  dagli  EccJcfiaftici  Paflìgnanó  ,  nuooa- 
niente  Io  racquiftarono  l'armi  Fiorentine  con  le  Co f legate  ; 
S'impadronirono  di  Monte cotognola  ;  Atterrarono  vna  gran 
muraglia  antica  delle  Chiani  ,  che  tratteneua  ii  corfo  del 
Tenere  dalie  Campagne  di  Roma ,  e  da  Koraa  rteffa  ,  ri- 
ucglendojo  verfo  la  Tofcana  .  Continuàua  il  groffo  dell} 
efcrcito  fopra  il  piano  di  Caftiglione  accafnpato  ,  tenendo 
tuttauia  Perugia  in  vna  fomma  appren^ìone  ,  c  come  in_* 
obb^'dienza  $  e  vi  giunfero  opportuni  à  rinforzafrlo  UCCiato 
CauaUi  Veneti»  c  cento  Modonefi  »  non  prima  paftatitd  pct 
li  già  detti  accidenti  occorfi  alla  RepoMIca  *  Òi  %  qfM  t^' 
ca  molto  tranaglioQ  „  Don  Vincenzo  dalla  Matta  ,  €af 
iialier  di  Malta  •  ch'era  fuccednto  al  Sauclli  inferifuKofi  » 
pensò  diuertire  quella  piena  d'armi  Fioraitifie.  Si  Tpttìre^ 
in  Tofcana  ,  e  tentò  di  occupar  la  Città  di  jncHe  ^  diaotl 
temaufi  ancora  fenza  effetto  .  Ma  fopraùudnntò  ih  1^*8^ 
^io  dai  Prencipe  MàtthÌM  ,  riaiafe  ,  dOpO  vati]  combàtti* 
menti  in  pivi  luo^»hi  ,  rotto  »  e  diflìpato  ,  pel^ute  l'infc- 
gne  ,  e  T rrii^fieriL-  ,  &  egli  medefimo  fi  arrefe  prigfonO 
con  altri  Capitani  .  Allora  i  Collegati  ricuperarono  di  nlJi>* 
uo  Monterchio  ,  eh  era  loro  Uato  ocupato  $  e  rac(}uiilaro« 
no  dell'altre  Terre  . 

La  gra'n  fconritta  ,  rileuata  ^ià  dalla  Marra  ,  doueuo-j 
pur  fai  bramar' à  Bafbftini  vn  giorno  pofa  all'armi,  e  quie- 
te à  gli  animi  .  Ad  ogni  modo  ,  in  vece  di  feruir  loro  di 
buon  docu'^  io  fu  d'impulfo  maggiore  all'ira  •  e  alla^ 
vendetta  .  jBal^ò  in  Caìxipagna  vn  loro  nuouo  cfercilo  di 
fettemila  Iranu  ,  e  diciafettte  Compagnie  di  Caualteria  , 
guidato  dal  Commendatore  Nari  ,  e  Tobia  PallaoiciQO  » 
meditando  di  attaccar  con  quefte,  &  altre  milide  di  cr^ 
pani  ia  Toficana  ,  far  ,  che  fl  Conte  di  Sao  Secomi»  •  che 

fi 


Digitized  by  Google 


LIBRO  S£S|TOD£CIMO:  71^ 

4  pretende!]»  pregiudicato  da'Earnefi  di  alcime  Tene  ,  .^..^ 
jDtroduceire  nel  Parmigiano  eoo  .altra  1>uona  geate  nei 

torni  di  Bozzolo  ,  e  dei  Mantouano  fegretamente  ammaC- 
lata  ,  e  che  fpignelTe  il  Cardinal' Antonio  neli'ifìeffo  tempo 
molte  compagnie  di  Caualli  fopra  il  Mocfonefe  .  Li  dìfc- 
gnati  mouimenti  centra  li  due  Duchi  rimafero  fraftornati , 
ed  impediti  per  varij  foprauuenuti  rifpctti  ;  Ma  nella  To- 
feana  non  andarono  interamente  vuoti  di  effetto  .  Portoflì 
d'improuifo  Valansè  per  i  Bagni  della  Poretta  feguitato 
con  quattromila  fanti  ,  e  mille  Caualli  a  Pilloia  ,  con  tf- 
peranzc  ,  occupandola  ,  di  commiiouerc  in  Firenze  tumul- 
ti ,  e  fouuerfioni  popolari  ,  di  che  anco  ,  ìntimoritofi  il 
Gran  IDuca  »  fortificolia  ,  e  diAribuiui  l'armi  .  Si  difer^^ 
HAoìa  da  ft  medefima ,  e  Vaiaosè ,  pur  per  ititeotar  quaU 
che  iCQ&  M  «otrò  a  fcorre re ,  &  a  diuaftar  le  Campagne  in* 
tomo .  Matthias  tofto  ,  per  tratteoeruelò  .  vi  fi  fpiaie«  ma 
lafciato  4ali' altra  parte  il  Senene  derelitto  •  e  fenza  forze  ^ 
jooltò  rqaiul  i  nemici  a  porta ruj  trauagli  ,  ed  incurfioni.  . 

Agitato  molestamente  11  Gran  Duca  da  quelli  graui  fac- 
celfi  ,  e  4alle  perdite  fuccedutegli  di  più  Caltelii  ,  ricorfe  ^i?!Z?' 
ai  Preacipi  Confederati  per  cofiflrnti  ,  e  celeri  foccorfi 
Non  poteua  la  Rcpublica  inuolta  irà  tanti  ,  e  tanti  bifogni 
dargli  per  alcun  rifpecio  orecchio  .  Auczza  in  ogni  modo 
a  pofponere  fe  fteffa  a  gli  altri  ,  trafmife  tofto  oltre  al  Pò 
nel  Alodonefe  altri  duemila  cinquecento  Fanti  ,  e  trecento  ^ 
Caualli  ,  col  Proueditor  Veniero  ,  e  col  Valletta  *  percnc 
quefìe  aggiunte  forze  Venete  ,  haueliero  potuto  con  u  for-«X'i»* 
za  d'vna  poderola  diuerfione  ,  fcrmre  alla  lolcana  ,come*"^- 
fe  colà  foflfero  dirittamente  auanzate .  Abbondò  ancora  più 
il  Senato .  Hauea  obitgate  il  Pontefìce  le  Galee  Maltefi  a 
militar  per  fe  «  e  per  la  Chiela  «  e  ad  accompagnarli  eoa 
k  fue  •  da  che  s^efa  trouaio  teftmto  il  Gran  Duca  à  non 
più  antfduarai  le  proprie  come  inferiori  alla  fronte .  ^ 

•Q^i  Padri  gli  eshibinHio  4fi  mantencnii  col  loro  deoa- 
io  più  Vafcelli  armati  »  e  lo  hauerìano  £itto  volentieri  e-  c^^ir^ 
tùsìdixo  con  le  fue  medefime  Galee«  it  ì  loro  graui  bifogni  " 
haueifero  permefo  di  allontanarle  tanto  da  quello  Golfo . 
Ma  non  già  feruirono  Je  militie  mandate  oltre  al  Pò  agi* 
intereflì  del  Gran  Duca  ,  per  fola  diuerfione  .  Riceuute  , 
che  rhebbe  Modona ,  formò  fcon  effe  ^  e  con  l'altre  ,  che  ^ 
hauea  feco  Venctiane  ,  vn  corpo  di  cinquemila  Soldati,  à  , 
quali  vaiti  mille  ducento  dc'fuoi  con  ouoceoto  Caualli ,  f e-  ^ 

ce. 
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i€é,7.     •       ^^^^  ^.^^^  ^^^^  ^  aiMtizafrcro  per  U  Moocaigna 

M.ur,.}'.  àìttfh  alfa  traccia  ,  e  alle  Icorrerie  ,  che  andaua  pattati* 
'"lll^in  <^0Tz  Vilansè  continouando  .  Acqui fti  di  più  Luoghi,  e  più 
Ttfrsns.  iocurfioai  anco  di  queft* altre  parti  ,  e  nel  Bologne/e  fi  fc- 
^bHii^cero  .  Si  prefe  Vergato  con  altre  Terre  ,  e  con  ^ran  taglia- 
JJJJJte  delle  guarnigioni  .  Anche  il  Vall^*tta  dilfipò  vna  Compa- 
ia'      gnia  di  Caualli  ,  eftendendofi  con  le  infettationi  fino  à  Caf- 
tel  franco,  &  in  vifta  di  Bologna  .  Solo  a  Creuafcuorefuc- 
cedette  qualche  fconcerto  .  f  uui  prelto  Codrc  a  vendicace- 
ne .  Racquilìò  il  Luogo  ;  mandò  a  fil  di  Spada  i  Modone- 
fi  ,  e  ficee  prigione  il  CocpcneiKiator  Panzecu  .  Scoonoifero 
quefti  aiHienimenti  gli  altri  concepott  abboflvi  de^Barbcri- 
nì  conerà  la  Tofcana  •  i  dife sni  in  guerra  B0a  aodaAd^'fiO- 
fi-  facilmente  à  ferire  »  dooe  Tono  desinati  »  come  leJiaee» 
che  fi  tirano  fopra  le  carte  Geografiche  ,  e  per  dò  anco 
Valansè  dopo  pierduto  qualche  nutDcro  delie  Tue  genti  per 
la  Montagna  ,  conuenne  calar' ,  e  ricooerarlt  ^pc^mente 
dentro  al  Bolognefe  .  Ceduti  dunque  i  diuertknenti  ,  e  t 
timori  in  più  parti  all'armi  Fiorentine  ,  poterono  riuairfì , 
e  rmolgerfi  in  vn  corpo  folo  ai  Confini  delio  ftato  di  Sie- 
na ;  mentre  il  Cardinal  Francefco  ,  condottoli  ad  Acquai 
pi^r.^  pendente  ,  hauea  fpinto  altri  cinquemila  Soldati  verfo  Sao 
Jf,*-;;^^;.- Sepolchro  .  £ffi  però  ,  veduta  appena  la  Terra  ,  furono  ; 
sforzati  a  fuo  mal  grado  fcollaruifi  per  vna  tagliata  ,  che 
ne  fece  di  trecento  il  Gouernator  del  luogo,  cora^^giofamente 
fortitoui .  Non  miglior  fortuna  auuenne  a  Celare  degli  Od- 
4i  ,  che  pafsò  dopo  ad  accamparli  fotto  Pitigltaoo  .  Il 
Grìtfoni ,  che  Vera  deomiioiieniacore ,  fi  dìMe  jCOpArauiif- 
.  ra  per  più  giornate  .  Trattaoto  incamnSiaaMt'^iKt  foocorfi» 
^  eoa  duemila  fanti  ,  e  fcttceento  Caualli  ifSirreenie.  Geof- 
rale  di  battaglia  Strozzi  ,  s'incontrò  in  andaaSooi»  in  fik 
Compagnie  £:clefia(ìiche  .,  e  maodolle'  quafi  tutte  à  IH  (H 
Spada  .i^er  tale  fioiltro  auuenì mento  ,  atteruii  rekrctco  Cotto 
Af^^Pitigliano  »  e  fi  ritirò  dall' aiiedio  più  confulaaieitte  lugg^ift- 
do  t  che  ordinatamente  sloggi andottt . 
.  Vedendofi  lo  Strozzi  allora  prefentata  dilla  codardia  de' 
nemici  la  vittoria  in  mano  ,  altrettanto  animofo  vi  fi  mi- 
Km,tm-\^  dietro  .  Malmenò  ,  ed  vccife  tutti  quelli  c'  hebbe  tem- 
po ,  e  modo  di  poter  giugnere  -,  s*impadroni  delle  arti- 
glierie ,  Stendardi  ,  e  Carnaggi  ,  e  due  Cardinali  t  Raf> 
paccioli, eh' erano  nell'cfercito,  e  Barberino  ,  che  s'incontrò 
poco  diitaote  »  furono  in  va  gran  pericolo  di.rlmaoerui  a 
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ffWaiìe-fStfgioni  .  Altri  piccioìi  ,  e  non  Toftantiofi  fucceflì  ^  ^ 
iiapoi  accaderono  ,  n^entrc  il  Verno  già  inhorridendofi  , 
tbligò  tutti  a  ricouerarfi  in  ficuro  dentro  a  lor  quartieri  • 
i^iacque  a  nemici  nondimeno  d'inquietar' ancora  con  repeij  "^'^^ 
tina  rifolutione  fe  tìetfi  ,  e  gli  altri  .  Si  fpìnfero  numcroff ,  ^.tSw! 
■fifi  improuifi  a  Spilimberto  ,  douc  fi  trouaua  di  qu^rtiere^^^^ 
-^on  le  genti  Venete  il  Proucditor  Veniero ,  per  (orprcade#W»*^ 
•lo  .  Prima  però  ,  che  gli  fi  accoftadero  vicini  ,  fcoperti 
?0pportuna mente  d^all  alto  <  fcruì  ciò  di  alcun* interuallo  ,  ^^^^ 
^ìptr  di(por  le  forze  ,  per  incorraggire  a  riceucrii  con  intrc- 
fiidezza  .  Ma  il  Valletta  ardì  più  ancora  ,  Non  fi  compia- 
.cque  di  attenderli  rinchiufo  in  quel  Ricinto  .  Stimò  ,  che 

petti  pili  forti  follerò  in  Campagna  ,  doue  fciolio  ,  e  li- * 
*bero  il  valore  ,  hà  vn' ampio  modo  di  maneggiarli  ,  c  di 
vincere  ,  che  dentro  a  vo  debole  ,  e  ri41retto  parapetto  ,  ' 
Jegaruifi  a  vn  legno  che  la  maggior  vittoria  ,  che  potila  ri- 
portarfi  ,  è  la  refiltènza  .  Sortì  fuori  ,  e  fcaglioifi  con  tan- 
yto  impeto  fopra  gii  iicclefiaihci  ,  che  goderono  vna  gran^"*T^' 
'fortuna  quei  ,  che  con  la  fuga  gli  s'inuolarono  .  Ma  chijp  . 
^prouocaio  non  facilmente  fi  acqueu .  ^ 

Prouocato  lui  fegui  la  vittoria  .  Landodì  di  notte  fopra 
«Caftel  franco  doue  lafciò  più  teftimonij  di  valor' ,  e  rdegnp  g;^^^^ 
vin  moki  huomini  cagliati  a  pezzi  ,  e  in  vno  trafporto*.^r'fi^t  ^ 
che  fece  di  molti  Caualli  .  Ciò  '  termìnatofi  ,  tutti  quella  . 
•^rolta  defiderarono  da  vero  di  tiponerh  al  coperto  ne  lor  ,^^.4^ 
, quartieri  ,  e  per  all'hora  non  più  efpooersi  a  li  '  a  r  dor  dell'  yyjf 
armi  ,  &c  alla  rigidezza  deli  aggiacciata  ltagione.js'^^i»«^t 
<.   Haueaoo  già  fatto  lo  fteffo  qualche  tempo  prima  queÙ^ 
sticl  Polclinc  ,  inondateli,  e  refefi  difaftrofe  ,  c  malageuo-  ^  ^ 
4i  le  ilrade  per  gir  antecipaii  diluuij  ,  caduti  dal  Cìielo  ,  c  '^^^^i^^ 
per  i  fanghi  ordmanj  del  Faefe,  abbandonarono  d'iinpu-^; 
.gnar'  il  ferro  ,  e  dieroao  modo  altxcsi  per  la  nuoua^  Cam- 
•pagna  di  più  acutamente  aguzzarlo  .  ,  ^^é*:^ 

V    Non  s'era  in  tanto  la  Corona  Chriftianiflìma  di  Francia ,  '^"j;;* 
AC  il  Cardinal  Mazzarini  ,  anche  nel  mezzo  di  quelle  pra-  <W 
.ue  emergenze  tolti  mai  dal  defiderio  di  riconciliare  gli  ani- 
fpi  de'Prencipi  Confederati  ,  e  dei  Duca  di  Parma  con  la 
Cafa  Barberina, e  fpecialmente  il  Cardinale  di  f<tr  focto  la  Tua  wm^' 
lucida  condotta  la  pace  rifpkndere  .  La  fredezza  dell'  Iq«  ^.^Sl 
uerno  per  lo  polamento  dell  armi  maggiormente  incalorii-  • 
ìiO  .  Venne  in  Italia  il  Carminai' Alelfaqdro  Biechi  à  nom?-j  wc*.^/ 
4Ìi^ quella  Ma$jt«L^  ^  con  gca^u/orza  d-io^^j^a^  i^.^con  ri-  "ut'^i 

^- .  llUUl    .       '    fpet-   tT''  \ 
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.     fpettato  credito,  incominciò  il  filo  de* fUoi  prudenti  maneg- 
gì  .  Gittò  ,  e  rlufci>;U  di  fermare  la  prima  pianta  ,  fopra 
■  i'r^  cui  doucasi  poi  fondamentar*  ii  negotio  .  Supero  il  Ponte- 
fìcc  a  nominar' il  fuo  Plenipotcntiario  ,  eleggendoui  il  Gar- 
dinal  Donghi  .  Dcltinouui  la  Republica  Gio:Nani,  Caua- 
oi,  N--i  liere  ,  e  Procuratore  di  San  Marco  ,  il  Gran  Duca  ii  Ca- 
^^TAT-ualier  Gondi  -,  &  il  Duca  di  Modena  ,  Fuluio  Tcfti  .  Si^ 
^'^'^  DO  a  qui  camminarono  le  cofe  con  lieta  faccia  ;  Ma  cad- 
r>^,f^vdit  poi  fopra  il  luogo  per  la  ragunanzar  del  Congrego  va-  a 
i'f"'*'   yjgjà     (ensi  .  Pretendcualo  in  Roma  il  Cardinal  Donghi 
per  la  douuta  veneratione  verfo  la  perfona  del  Pontetìcc  , 
ed  i  Collegati  atfolutamente  lo  esclufero  eoa  la  ragione  .  ' 
•  che  non  si  foflfe  mai  trattato  in  quella  guerra  dell' Apoftoli-* 
ca  Sede  ,  ma  folamente  della  Cafa  Barberina  ;  ben  accoa- 
*  ■  fcotendo  ad  vo  luogo  neutrale,  6c  indipendente.  Per  fecon- 
da  difficoltà  ,  nominò  improuifamente  Cefare  ii  Prencipc 
t-'^  «Jgit    V'  '   di  Bozzolo  ,  interueniente  fuo  nel  medefimo  CongrelTo  / 
*  ^         \S^.    ed  il  Rè  di  Spagna  ,  il  Cardinal' Albornotz  .  AbborrL  U 

Biechi,  che  altri  Prencipi  ,  oltre  alla  Chriltianilftma  Co- - 
rona  ,  doueflero  hauer  luogo  d' ingreffo  ,  c  merito  nei 


i      ^,  inaoeggiar',  e  conchiudere  quell'arduo  negotio;  e  per  anche 
*  *    *;    Drcfto  allicurarfene  »  non  frapole  tempo  .  Pafsò  a  Parma  , 

^  ...  r-  «IVI*..  -..  —  ^^1»^  «••lì»<f>>-»A 


•  y 


e  à  Modona  .  e  propofc  a       Duchi  vn  partito  nttretto 

in 'pochi  punti *f     :,         -  ^ 

'  •    Aj^dtàume  ,  e  perdono  di  Farne fe  ,  per  dcuer  ciò  pregdrfi  ,  ed  impttrdf* 
prep  al  Papa  da  ijuakhe  ditto  Punetpe  ,  RtldffattoM  dell' ace  itpaetgU  , 
jslue  d  Aionttflt  le  prime  loro  ragiont  ;  ^.fishéuicne  del  Re  dt  frdnàd, 
per  muli»:  ti  dt  ptu  ,  che  pretenOeUero  glt  ditn  Meati  Prenapi  .  Al  iirdt^ 
jy^4i£^^X>«fA  m  dgofuntd  di  ciò  ,  propo/i  r^na  j'ol penarne  d' drmi  f  4  f/^pù  (ji*efii 
>    £tttdtt  ébbot^zt  ,  pdfso  a  Roma  ^  ^  a  piedi  ael  PonteSU  ^      do»uto  tk^ 
^  ■  f petto  ,  e  doue  già  japped  d  incontrare  pm  fpìnofe  le  éj^ofitioni , 

In  Vibano  però  non  hebbe  occafione  di  (coprirle  tali  • 
Stanco  dalla  graoità  degli  anni  ,  e  dal  pefo  ,  e  daie  agi- 
';:^:::;''tatiom  delU  guerra  ,  bramaua  fopra  ogn' altra  cofa  dv  ter» 
cninarla  ,  e  di  poter  contento  ,  chiudendo  gii  occhi  ,  apri-» 
Tfi  in  Cielo  ii  godimento  Isella  gloria  ,  iafciata  al  Mondo 
,    "   ^ton  la  benedittion  delia  pace  .  Ma  nelCardinal  trance» 
■^^i-^fco  ,  più  aflai  confiltcnte  di  età  ,  e  di  fa  Iute  ,  c  pili  fer- 
-  ino  in  confeguenza  di  rifolutione  ,  non  regoauano  gli  ri» 

■iKieffi  fpiriti  del  Zio  il  quale  ,  per  totto  conchiudere  ,  sjp 
■Jf::  «ra  già  efpreffo  di  affentir'  anco  alla  propolta  rcltituti(7n« 
^\  :  1^  Calto  4  Cofe  ift  aoa  io  cìIp      cccitameati ,  <;iie  ia-# 
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beatitudine  fua  non  ceflfaua  fporgcrgli  ;  Ma  non  potendo  j^^^. 
^  dirittura  Ja  fourana  volontà  contendere  ,  procurò  di 
4)b  li  qua  mente  farlo  ,  feminando  trà  le  Corone  puntigli  ,  c 
tìitferenze  ,  per  andar*  in  tal  guifa  confondendo  ,  e  protra- J^J""***" 
bendo.  Già  s'è  detto,  che  l'Imperatore  ,  el  Rè  di  Spagna 
haueano  fatta  la  nomina  de'Ior  Miniftri  ,  perche  ancor' cflfi 
intcrueniffero  nel  Congreffo ,  c  che  fe  n'era  Biechi  dichia- 
rato auuerfo  .  Ora  per  maggior' impegno  ,  lì  dichiarò  con 
r  Ambafciator  Cefareo  ,  che  farebbe  concorfo  il  Zio  a  de- 
poGcar  Caftro  nelle  mani  di  quella  Maeltà  .  Ifù  ciò  altret- 
tanto aggradito  dagli  AuOriaci  ,  quanto  da  Francefi  mal*   ^  v 
amente  intefo  .  Tractaaatì  in  taiguifa  non  più  di  accoctì-  ^ 
pagnarli  ad  altri  ,  ma  di  efcluderli  più  tofto  dal  Congrcf 

10  s  onde  più  lì  andauano  induranìo  le  dilBcolca,  e  ve-  ^ 
deafi  chiaro  a  prouenir'  il  tutto  dalle,  fperaoze  ,  che  anco- 
ra concepiua  Barberino  in  fe  di  felici  eueoti  all'armi .  Ma 
comparfo  in  quefto  itìelTo  tempo  a  Roma  il  Cardinal' An-  trVfr 
tonio  ,  f  J  opportuno  ,  per  deGngannarlo  de'  mal  fondati 
penfieri  .  Rapprefentò  con  la  viua  voce  il  véra  (laxo  del|^ 
emergenze  ,  gli  ardui  ,  ì  fanguinofi  incontri  ,  più  picj|| 
heuoli  alle  perdite  ,  che  alle  vittorie  j  le  difoUuoni  ,  I<L» 
ruine  de'Paefi  ,  c  Popoli  ,  le  agonie  ,  k  mifcrie  i  pericar^ 

11  ;  e  jconchiufe  ,  xicbiedcndo  grand'  oro  »  c  gran  genti  , 
quando ,  non  oQanti  le  tante  rapprefcntatc  calamità  ,  fi  . 
-^oleffe  gucrregiar' ancora  .  A  rclatione  tale  d'Antonio  ,  che 
proueniua  dal  vero  fonte  «  e  da  fincèri  fcìcimcnci  ,  f^ 
prelìato  tutto  il  credito  .  Conuenne  acquetaruifi  anch^ 
Barberino  .  Per  terminarli  prelto  il  tutto  ,  fi  rimife  ti  de;*  yygy. 
ciderne  alla  Congregation  di  Stato  ,  e  fù  il  giudtcio  càc^  gJl^lt 
pofitiuamente  ne  feguì  ,  conforme  in  tutto  alla  volontij 

dal  Pontefice  già  efprelTa  ,  della  reititutione  di  Cadrò  ^^c^rMi^ 
Duca  Odoardo  .  Rimaneua  per  anco  viua  ,  e  di  non  po-'yó^jt-^* 
co  impedimento^  r  eshibitionc  ,  che  per  iouilupar'i  trattati 
hauea  già  Barberino  medefimo  insinuato  aM'  Ambafciator 
Cefareo  di  farfenc  il  deposito  nelle  mani  dell'  Imperatore; 
ma  ciò  pur*  anche  fopi  la  Beatitudine  fua  .  Diife  al  deuo 
Ambafciatore  ,  che  non  erafi  di  quetlo  ,  che  femplicemcn- 
^  difcorfo  trà  i  molti  ripieghi  ,  che  fi  erano  andati  con- 
4fiderando  ,  non  già  per  ferma  propolìtione  ,  ne  tìnale  im?« 
IJegno .  V 
^  Cefi  fpianatofl  ancor  quefto  impedimento  venne  conlV 
^oata  finalmente  ai  Cardinal  Biechi  vna  fcrittura  ,  che  di- 
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^     "clifaftBte  W  rfèrelTo  la^^tònta  del  Pontefice  .  e  preftldt 
*^^'iad  cjf^'CardinaW' la  potef^a  di  trattar  ,  e  di  conchmdere 
con  le  Olà  na^'rate  condftioni  .  Portoci  egli  al  viaggio  per 
^'"iU  Venctia*^,  c  fatta  par'hora  la  ftrada  dì  tirenza  ,  trouo  pa- 
rimente il  Graa  Duca  affannato  dai  trauagli  deqaguerra  , 
infocato  nel  defiderio  di  tolto  finirla  ,  fempre  ,  che  to- 
lse priaCipaTmchtc  Adempiuta  h  reOitutione  di  Caftro  al 
c..c.>.C)uca  fuo  Cognato. .  Cefi  affittito  Biechi  da  queftc  volon- 
r;;:^:'tà  .  e  poieti  ,  qui  frettòlofa mente  coniparae  .  Poco  dietro 
i  fui  capitaronuì  etiandio  li  due  Duchi  di  Parala  ,  e  Mo- 
.  .'  x^r»na  .  c  g^à  efsenliòui' ancò  il  Gondi  ,  e'I  Tclh  .  fi  ripi- 
iroJio  i^Congrcifi  .  c  sfoderò  il  Biechi  le  fue  già  prepa- 

.  tav  propoikioni  ^^H*^-^^'  y'-;-       -u-n  ^ 

-riptrk^^-e  ttm^of/i  jr^Utfo'numrA  al  Bf*ca  Odóardif  a  richefls  del 
l^'-i^jfi^fmo  <ii  frunaa  .  RejiitutrUtc  di  C.iffro  con  U  rtferuM  a  Man- 
i^^t^^^  Rclìttmn  -parimente  alla  Chhfs  tutti  i  Lwh- 

"v-ilv  rhi  'da^  Pikttpt  m  qMa  guerra,  occupati  ,  '-^  T 

A-iitnntehtrice  io^nrtofà  U  J^^^Hà  luà\  V^pn  cw  fiUi^Ata  a  mùoutr  _ 
'    <  '  f^mi  é,mrs  chninqui\:  (he  non  o(fer0afe  in  poco ,  ò  m^iK^to  ti  terrore  àt\ 

w^ro portati  àMi  foftanza  da  Biechi  ,  occorfe  eiò  ,  cheJ 
ffeir  vrttir*  insietnc  U  fodisfattion  di  moki  .  faciltnetttc  di- 
uers.fica  la  diuersità  degli  oggetti  .  Non  lafcìaua  Duc^r 
•    di  Modona  difcemer  chiaro  ,  fc  pronto  hauefle  prettato  1- 
a^scnfo  aJ  propolto  .  Pareagli  per  auwentura  troppo  duro  ^ 
che  le  vigilie  ,  i  difpendij     i  danni  i  pericoli  patittin^ 
— atìclJa  cruenta  ,  non  fofsero  bene  ricompenfati  ,  fo b  lerucn- 
'  db  Ti  p?Qpofto  medesimo  a  rinuertir  il  DacA  di  Parma  di 
Castro,  pér^dò'uer'  efso  continouar  nell'intero  fpogIi<>  de  lc^ 
•         fue  pretefe  aritichc  *  ragioni  ,  fenza  penfarsi  di  rifarcirlo 

fc  n^h-  di  Ferrara  .  di  Comacchio  almeno  j-^fc  l  Ciondi  d  - 
^Vu-   tnoftraua  anch'  egli  di  non  clfere  per  acconCenttre  a  qae^ 


Io  ,  c'hauea  già  il  Gran  Duca  accònfentito  in  Firenze  ^ 
Biechi  .  Rimafero  però  amendue  prcfto  perfuasi  a\  ^mt- 
to:."G<)ndi  con  li  fensi  medesimi  dichiarati  già  dalluo  bìr 
Vnore  ;  è  Modona  con  ciò ,  che  s' era  fempre  difcorfo ,  òc  eri 
•    vero    Non  dTersi  la  Republica  imbaràsteta  trà  quell  ar- 
mi /che  pet  U  quiete  d'Italia  .non  #  per  feruire  d  in- 
ftrumeoto  à  riife  V  &  a  fouuersioni  .;Cosi  cercando  il  Sc^ 
nato  di  rimuoucre  negU  altri  le  difficoltà  ,  egli  conucma  * 
dubhiòfo  aheora  delle  vere  intentioni  de'  Barberini  ,  no/L^ 
-M'    kfciotU  apertamente  intendere  ,46' fuoi  pen^eri ,  atìioe  cl\^ 
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la  (ìcurczza  della  fua  facilità  io.  bramar  la  pace  \  non  fof«* 
f<r  altrui  d'incentiuo  per  difficolurla  •  eoo  Io  sfoderare  quo* 
tte  aoaDtaggiofe  prctenfiont  ,  Coatioooaodo  per  anco  oel* 
le  ambiguità  •  ooo  abbaodoaiiMoo  i  Padri  quelle  dilìgeo- 
ae  ,  che  àpp«m  trà  i  oegociati  di  pace  più  fenienti  • 
il  conueogono  preparatorie  aula  guerra  ,  per  più  faciltnen- 
te  eoa  l'armi  aguzzate  in  maii6» reciderla  •  Conduffe  pià^^ 
Capitani  di  varie  natìoni  al  fuo  feruigio  ,  obfigaodoli  x^v^- 
nomerete  leuate  ,  oltre  alle  quali,  ella  (iafe  Acila  pur*  ao»' 
daua  à  tutta  poda  procurandone  . 

1  difegni  ,  ed  i  concerti  poi  ,  che  non  conchiudendofi  la 
pace  ,  S  abbozzauano  per  ia  proifima  Campagna  crà  ìÌX!^':' 
Prencipi  Confederati  erano  ;  di  vnirG  vn'efercito  trà  tutti 
di  feimila  Caualli  ,  e  trentamila  Fanti  ,  per  intraprendere 
vnitamente  gran  rifolutioni  .  i  Barberini  all' incontro  cer- 
cauano  anch' effi  da  molte  parti  di  ammaliar  militie  col  ir^^m^i 
denaio  abbondante  ,  e  pronto  di  Cafiel  Sant'Angelo  .  Ten-  tf^^T 
uroao  ,  e  ottennero  ,  che  negaHero  gli  Suizzeri  il  paffo 
alle  Venete  d'oltre  t  mona  .  Aphllo  però  loro  nel  Tirol^ 
rArcidodiefla  Claudia  tflfl^pmdise  nellaRlietlafuperòlI  okd^ 
Se^reurìo  Girohmó  Gavazza  »  con  l'aiuto  del  Velcouo  dìJS^ 
Coirà  /  e  con  la  contributione  4U  qoalciic  accordato  con- 
tante  •  k  difficoltà  $  che  vi  iiaucaoo  qóe'Grjfoni  interefla.-^''"^* 
tamente  frapofte.  ^ 

Cofi  negotiaaai  la  pace  s  cofi  preparauali  alla  guerra  i 
ed  in  quelte  occaflooi  affi^migtiando  i  Prencipi  al  Mare^  • 
che  ,  fe  non  fi  acquetano  interamente  i  venti  »  continui^ 
nelle  fue  fa(ìidiofe  agitationi  »  elfi  pur  anco  non  cedauano 
di  fluttuare  crà  nuoui  pericolofi  accidenti  .  Stauano  Tempre 
in  atto  i  Barberini  di  ferire  .  Corrifpondeaui  la  Republi- 
ca  ,  più  per  non  moQrarfi  (tanca,  e  con  la  fua  (ìanchczza 
allettarli  à  olfendcrla  ,  che  per  dcfiderio  di  acquiftar  Ita- 
ti ,  fe  non  in  quanto  hauelTero  potuto  fcruir  d'initrumento  ^^^^^ 
a  facilitare  la  riconciliatione  degli  animi  .  Fù  concertata^ '^^^«jjj 
per  ciò.  la  forprefa  del  Forte  oltre  al  Pò  ,  eretto  già  dai 
Cardinal' Aotooio, ma  fortì  vana  ,  e  fenza  effetto  per  ytu  ^ 
gran  dUuaip  d^  acque  «  cadoce  condottamente  dal  Ciclo  tst^ufi^ 
giorni  I  e  perclie  in  ttnto  penetratoli  il  penderò  'dal  Car^ 
dinaie.,  ne  rinforzò  a  tempo  la  gaarmgione  •  Suani  fichil- 
mente  vn' altro  difegno  a  Marino  Badouaro  contro  al  For- 
te-di  quà  dai  fiutile  .  Fard  da  Figarolo  «  e  quando  faui  Jg;;^ 
poco  dilUnte  t  fcoperto  da  quei  di  dentro ,  coaneane  ri-»^*^ 
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traruifi  .  Pof^  altresì  Giacomo  da  Riua  tagliar* l^pwri 
la  Zocca  più  Compagnie  acquaricratcui  nemiche  4  c  Icno^^ 
Gu^cmoK*  ftr5  barche  armate  ,  dopo  il  jcambattimcQCO  di  qualche  ho- 
::;r&-ra  ,  prefero  à  Primiero  alcuni  ,  k^i  .  carichi  di  grani  J 
?;^^-ii-A  Idioti  ftando  meno  otiofi  i.  Barb^rirti  ,  dierono  adodo  alU; 
Schienta  ad  vn  buon  numero  di  Soldati  Vened  ,  quali 
però  furono  rifpinti  j  nè  qui  manco  terminando  la  loto  di- 
IS^Lt  fgratia  ,  il  Valletta  ,  e  Gio:  Paolo  Gradcnigo  .  Pagatore^ 
io  Canapo  ,  molTiuifi  dietro  ,  &  arriuatili  appreffo  a  La- 
gofcuro  ,  gli  sforzarono  ,  dopo  qualche  .combattimento  ^ 
•c^'j'-'/^ad  Viia  manifella  fuga  .  A  quefto  gran  fuffurro  forti  di 
fj^.  perrara  il  Cardinal'  Antonio  ,  per  foccorrerc  i  fuoì  »  c  per 
rintuzzare  l'ardir  de'nollri     ma  da  edì  rifoluumentc  in- 
«/«.../contrito  conuenne  darfi  anch' egli  alla  fuga  ,  ed  hebbcgraa 
/.Jiir'  merito  a  trarlo  dal  pericolo  di  rimanerui  prigione  la  vc- 
tocità  del  fuo  Cauallo  5  forte  però  ,  che  non  potè  godere 
•  /  il  Vice- Legato  di  Ferrara  .  MonOgnor  Caraffa  ,  con  altri, 
fino  al  numero  di  cento  cinquanta  ,  che  riraafcro  cattiui  ♦ 
altri  cento  di  eainti  fopra  la  Campagna. 
Anche  in  Tofcana  trà  l'armi  Pontificie  ,  c  Fiorentine» 
^^^^-pur'andauano  accadendo  tagliate,  ed  accide/id  .  Si  porta- 
**Tvi-*i!  rono  le  prime  improuifamente  vna  notte  folto  Montcco- 
V.    tognola  ,   per  forprenderla  .  e  ricuperarla  ,  e  con  noo-i 
poca  ftrage  furonui  fcacciatc  .  Lo  llelfo  loro  auuenne  in.* 
yn*  altro  aifalto  ,  che  alla  icoperu  •  e  con  groffo  numero 
di  Caualli e  fanti  di  nuouo  intentarono  .  Quella  mortale 
recidiua  li  perfuafe  a  non  più  cimentatfi  fotto  il  detto  luo- 
go di  Montecotognola  ;  ma  ftimando6  troppo  atfronrati  fc 
rHornauano  indietro  fenza  alcuna  IropreÉa  »  andarono  contra 
la  Terra  di  S.  Mattino  ed  improuifamente  attaccatala^altret- 
lapto  facilmente  la  confeguirono  ,  Ma  elTcndo  appreffo  ai 
grand'animi, grande  ogni  perdita, non  volle  il  Prcncipe  Afat- 
thias  a  quella  «benché  picciola ,  ne  anco  paticntarc  .Vi  fca^Uò 
contro  ben'alìiltito  il  Conte  dal  Maftro, che  già  fatto  prigione 
da' nemici,  fe  n'era  felicemente  fuggito  j  egli  fecondando  col 
Valore  la  confidenza  del  Prcncipe,  ricuperò  la  Terra  con 
la  mcdefima  pteftezza  che  poco  dianzi  iauea  praticata  il 
nemico  nell' occuparla . 

Crucciaualì  Biechi  di  quelle  rinfrefcate  hoftilità ,  dubbio- 
fo  che  efafperar  potelfero  maggiormente  gli  animi  altera- 
re li  progetti  ,  e  fufcitar  nei  negotiati  torbidi,  e  difficoltà. 
Altro  rimarcabile  accidente  iopr aggi unfc  nell'  illelfo  tem- 
po 
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pt;e«mi^  .  Cadde  il  Fonteticc  in  vnagcauiiritTia  ìndifpofi-  ^mX,  - 
ni  che  fe  conduccualo  alla  morte  prima  della  conchiufion . 
dcUa  picc  ,  poceua  aò  crà  nouita  infinite  precioitarU  .^.^ff^  ^ 
Biechi  per  tanto,:  afiù^c.  di  rimediar' «lo^he  a  quello  cafo  « 
fempfc  che  amiqutìFw  procurò  •  chefitffeicpncertaca  tut  (a- 
igm&QM  d'armi  fNcr  ^deli.iempo,  che  A  itirouafse  M  ni"#ifÉ<  la 

giaifgnntcfcifii;de' Prenci^  CMéntiufiimttM 
fo  tVfi  tnomeoto  ii  iBarbcrki  éik|<H;<iii:dMiM]^ 
ma  »  e  dipendente  coildiltione  ,  iahabiie  a  poter  cbntèaéi 
'Cpa  rindifOidtnza  .  iS^oiÉr. ^irtmriti i <  «■  riuoUtttty^r 
ni  d'intereffi  }  gare  di  faXtioni  ,  erah  óitce  cgtfe-^.  che  fug* 
gerìuaoo  grauiffimi  rifldli  .  Ccderono  in  ogni  modo  alia 
pietà  tutti  gli  altri  effetti  .  Sarebbe  vicata  di  perfona  non 
già  di  fede  ,  di  rifpetto  ,  e  di  Maetìa  -,  Y  adorata  Sed^    ^-  '"f 
Ahbandonarono  la  Republica  ,  e'I  Grao  Duca  quaiuaqu^i'^^*'*-»' 
riguardo  5  prontamente  affentirono  alia  fofpèariohe  ,  e^IJ.. 
più  torto  gareggiando  infletè  di  ardore  «  che  dr  frcddii» 
volontà  ,  ne  fcrilfe  la  Republica  al  Cardinal  iìragadmo 
fuo  ,  ed  il  Gc-in  Duca  a  Montalto  ,  accioche  attcitafferat  •  » 
ia  ogni  ^eiittN<al  Jìacro  iCondaue  ia  àiro  .Gncera  rctcitw*  •  --^ 
(tlnie  t  nonralteralafi  mai  Vvc- i>ramofa  tempre  di  Xub<kn)»ii ,  /  ' 
alle  l|ll^t|iori  grandezze  Ai  €iiiela  c  Poieaaoo  £^.n(MU4(' 
cpfi  facilmente  aOiturfi  a  qucAe  pie/iaMttoailr.4ée  Da-  . 
chir  di  Parma  ,  t  di  Mads^i    daicbedooo  ^pr  /St  (nisdefi* 
mo.e  per  i  Tuoi  propri}  j0MtfB(f;Ma')}ùn%  aorót*  legltn^  pm;^^ 
Odo  le  loro  boattfU  Cattolicamente  reg^endf^  •  aoticocfero 
con  gli  altri  io  aocoolentire^  alla  ^tciegh^.  otivlo  rcltò  pofi^ 
tiuaroente  appuntato  .  Che  «  occorìreado  la  morte  ,  e  ri» 
chiedendola  il  Conciftorò  a  Prencipi      doaelTcro  ar»nui- 
i:ui,e  durar'efTa  fino  all'alTuntione  del  naouo  Pontiffice.e  do- 
po per  alcuni  giorni  ancora/  Scriuendofi  in  unto  ai  Cardinali 
in  nome  di  tutti  gli  Alleati  con  dmoti  Chrilìiani  concetti. 

Ma  furono  concertati  appena  tah  rifolucioni  ,  &:  oificij, 
e  dato  a  Biechi  l'airenfo  della  fofpentione,  che  .  migliora- 
to li  Ponteftcc  ,  e  cadatone  il  bifogno  ,  li  fofpefe  anco  di"««^-^. 
profcguirG  Copra  quefto  punto  di  più,  e  (i  accelerarono  al- 
trettanto negotiati  alla  coachiasion  della  pace  .  Douc  fìn- 
«trameme;  coocoinrQao  le  volontà  ,  più  che  il  tempo  fi  fi 
•HgMil».  pii*i>  Alau-il  deuderio  ,  per  clfectuarle  .Non 
tati»  ficitfo  il  Gpalinio- migliarameoto  del  Papa  nella  fau. 


V 
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vecchi^  ;  alfbilCQi»  , v  facnamif  «t&  ^«nitròfaianiefiti* 
gnea  M  biia%nóS'tmn^mtl^mkù  Urtsmm  fofjHraca^iieiie^ 
"    tionHteils  pkc^  .  Ogni  giom»  fi  rlddoauf»-'!  Cì>Dgrd«'«  Biei^ 
ctil>ìAidiMtty  cottimùciieiiìe  il  2Selo  *'  e  l'IogegM  i  e  Un»' 
^   to»  ;  eivgK. e  gli  altri  aadardno  le  durèsae ,  e  g^  laiop*' 
.  /      Kfiuando  ,  e  faperand»  ^  che  finalmente  ìa  vÉ|«  ldb 
'   feoceaza  tatti  gl'iBCcrefsi  ,  e  tutti  gli  animi  coDCorddbtiM> . 
^m^..  Non  però  éAirooo      Auèriaci  Minilìri  di  fortemente  ìnQ- 
jjlJ^/lkrc  per  interuenirui  anch' efsi  ;  Ma  già  tiratofi  da  fiichiU 
negotio  a  fegno  di  ficura  pace  con  la  fola  interpositione^ 
della  trancia  ,  e  col  folo  merito  della  fua  delterità  ,  e  già 
potendo  con  l' introduttione  d'altri  ,  co'  fenfl  mifti  ,  e  col 
numero  accrefciuto  degli  interelfi  il  tutto  facilmente  fconuo- 
glierfi  ,  e  fouuertirtì  ,  fi  fuperò  ,  che  l'eftranee  preten-, 
fioni  non  dillurbaifcro  il  ripofo  ,  e'I  ben  ciuile  alla  flagel- 
^^ii^'lata  Italia  .  Volò  fenza  indugiò  il  Cardinale  a  Roma  ,  e 
T»!./  prefentati  /  e  pofti  fopra  il  lapeto  col  Pontefice  ,  c  co- 
Nipoti  li  già  abozzati  Capitoli  ,  furono  tutti  nella  loroi 
€Stom  ^oSiroiati  ,  tratteli  tlcoiie  {Mclie  pmk  di  fem» 
ipKce-  {MriDallU  adeotflptofl  rinvaò  a  Veuetia^  » 

quanta  Ir-  ne  aodà  itenlof»  «  Roma  $  f^ùà  di  mono  » 
JSi"^      fireoae,  e  poftè  fe^  l'accordo  cortt>lK>rato  dal  Cardi* 
^^fiàlDookhi ,  co'poccci  tal  regolati  aeceflarij.  Vi  fù  quak 
àPin^.tìg^  OjiidcggiameQto  nel  Duca  di  Parma  per  le  poche  ,  .t 
non  rikuaati  altcratioai  •  fatteti  da'Barberini  fopra  i  Ca- 
pitoli »  dle  .^i  già  concertati  s'erano  $  Ma  con  le  addut- 
tfgli  ragioni  da'Preocipi  alleati  ,  e  da  Bichi  fielfo  ,  che  fi 
contentò  di  paflarfeAe  in  perfooa  a  Parma,  si  acquetò /^nal- 
ttìcntc  anche  Odoardo  .  Li  già  eletti  Pieni pore/Jtrarii  fot- 
tofcrirscro  tutti  per  i  loro  Prenci  pi  .  Il  Cardidal  Biechi  per 
ÌÌj!>.7c  la  trancia  3  Giouanni  Nani  per  la  RepubJica  -,  Il  Caualier 
firim^-  Gondi  pe*l  Duca  ,  &  Hippoiito  elìenfe  TaCsoni  pe'l  Duca 
di  Modena  .  Si  ellcfe  in  due  fcparati  fogli  ,  il  contenuto 
4e'  Capìtoli .  l;'urono  comprefi  in  vno ,  li  foli  auinenù  al 
JPonttficCg.e  ai  Duca  di  parma  s  c  in  va'  ^tro»  quciH  tri 
la  Santità, fua  .  ed  i  Prencipi  conlederati  ^  £ra  nel  pcìnio. 

Cht  il  Ai  f»pfli€4^9  U  pifdmié  ,  ;  4  tiéftUtÌMt  fMt  il  Dms  %■  ft^U 

f;^;;^'f'>r«r^j^  U  cgmuntèm  ,  dtmeffiil;!^  meétfiim  émtn  st  temimÀi  fiffé»' 
ttb  jfucuffmt  gimu  ydar  Iu9g9  ^  infimo  ,  e  dàHa  Stellata  con  la  din* 
utHtne  dalle  nume  eretm  firfW^  Chg  fa$ifft  U  fitff»  iL  Pmtefite  ,è  Céb- 
ytf  ,  t     tutto  U  ^  §  m^tét^'é.  kà  ,  énnrémd»  fmimm- 
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te  i  forti  aggitititi  con  l* a/porto  infiemo  dell'armi  ,  e  delU  munkieni  .Che  l644> 
falue  rmanejfero  le  loro  prime  ragioni  a  Adontijii  .  Che  eccettuati  U  foli 
necefsar^  preftdij  ,  douefse  il  Duca  ,  interamente  dtfarmarft  ,  Che  fi 
refìttuijsero  i  prigioni  hinc  inde  ;  fi  perdonafse  à  fuaditi  ,  che  hauedno 
contro  al  (oro  frenape  in  e^uella  guerra  militato  ,  e  manutentore  ,  ^  oj^en- 
forc  fofse  il  Re  contro  chiunque  ,  che  tn  foco  ,  o  ip  molto  alterafse  U  con* 
venuti  capitoli, 

Nell'altro  foglio  trà  il  Papa  ,  e  i  Prcncipi  ,  il  princi- 
pio fiì  ,  vna  piena  loro  giuftiiicatione  delle  fcorfe  attio* 
ni ,  non  dirette  ad  aicna'altro  fine,  che  a  quietar  le  tiiTe, 
e  diffoluere  le  Armate  «  eh* erano  Wcite  già  in  Campagna, 
per  infanguSntr  ritalia  •  Nel  reflò  fi  rìttrìnfe  il  pattuito 
conforme  quafi  in  tutto  de  Capitoli  di  fopra  cfprem, 

Soff enfiane  d^oini  hofMitd  j  Ritirata  degli  eferciti  /  Sgmifémento  dal-  Miri  tré 
U  Tene  dell' eccedenti  guarnirmi  ,  Refiitittione  dell'occupato,  Demolitionelif^/i 
de*Huoui  fabbricati  Foni  in  nmHdnza  degli  altrm  domini/  .  Perdono  a  fud^  cw/<x*ri. 
diti  .  Rilafsation  de  prigioni  .  PertmJJione  del  ritorno  à  Rehgiofi  ,  Rimottio- 
ne  a  Adaltcfi  d'ogni  fe^ueflro  .  Obltgo  dt  dtfarmo  a  tutti  ,  eccettuata  là 
Repuhlica  ,  come  quella  ,  che  ancor' mnanzj  alla  guerra  ,  teneua  in  piedi 
rvn  corpo  di  e f eretto  ,  per  douerlo  però  difco/ìar  dallo  fiato  della  Chiefa  , 
Trà  il  Papa  ,  e'I  Gran  Duca  ,  remiffìone  del  Muro  delle  Chiani  conforme  " 
al  tenore  delle  conuentioni  antiche  ,   non  parlanUaft  di  reftituire  ,  per  non 
efserui  occorfi  da  ntuna  parte  aceptiflt  d'' importanza  .  Conjegna  degli  oflag^ 
gi  al  Rè  ili  Francia  ,  (g^  alligo  pme  alla  Maefià  fua  dt  fojienere  la  pa- 
ce imiùlMe  contra  chi  fi  fid  i»  difefa  ,  e  folUeuo  de* pregiudicati  ^  op» 
freisi  ,  9  Àé  efegutrfi  pmmuKH  U  iMiì»  dentro  4U0  ftefso  termine  freftrif* 
fù.dci  fef santa  gtond^» 

Cofi  capitolofli  »  e  cefi  rifplendette  finalmente  la  bene-^,,^,^^^ 
dittion  della  pace  •  Qui  a  Venetia  ,  co*  gli  foliti  inftituti  '^^^-P'^ 
di  gran  pietà  ,  fi  publicò  ,  e  foleonizò  nel  primo  giorno  "^'^ 
di  Maggio  ,  fefiiuità  de'Santi  Apoftoli  •  fellppo  ,  e  Gia- 
como. Nella  Chiefa  Catliedrale  di  San  Marco  calò  il  Pren- 
cipc  ,  e  tutto  il  Senato  s  Vi  fi  celebrò  muficalmente  lau» 
Melfa  •  rendendoG  diuote  gratie  all' Altiifimo  s  e  nella  pu- 
blica  Piazza  concorfa  tutta  la  Città  ,  girarono  le  procef-   .  ^ 
fieni  delle  Scole  grandi  »  dei  Clero  ,  e  di  tutte  k  re^giooi 
de' frati  ,  e  Cannonici. 

Scelto  poi  Cafale  ,  per  depoOtarui  dentro  gli  oftiggi  l  ^ 
vi  andarono  ,  il  Conte  Federigo  Mirogli  pe'l  PonteUce  ,c^^!* 
per  la  Republica  ,  Ridolfo  di  Sbrogliauacca  ;  e  pe'l  Du- 
ca di  Modena  ,  il  Taifoni  .  Portolli  a  Venetia  il  Duca_. 
dt  Parma  à  ringraciar  ,  e  riconofcere  con  grande  oHeruan- 
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ié44«  za ,  la  ricupera  del  fuo  dominio  ,  &  il  bcn'efferc  dclPrcn- 
cipaco  dal  zelo ,  e  dall'atletto  della  Republica  per  le  con* 
^;^;.tinuc  aflxftcnze  ,  c  fauori  ricceuuti  ,  Fugli  Galtro  effettiua- 
' mente  reftituito  con  le  forme  ,  e  nello  ftato  ,  che  s'era», 
per  appunto  nelle  conuentiont  pattuito  ,  e  fù  praticato  il 
medenmo  da  tutti  gli  altti  nei  fdfaota  giorni  preferirci  ,  e 
io  trenta  aggiuntiai  .  a  oigioa  del  trn:ipo  ,  che  portarono 
di  più  le  demolitlooi  *  per  le  guai!  eonuenae  aooo  la  'Re- 

Eiblica  oiandar  dei  Gaaftatori  al  Sondeno  >  &  alla  Siti- 

Prrtefc  parimente  anch' ella  l  atterratioae  in  Comacchio 
di  alcune  fortifìcationi  «  oiioiiainence  fabbricaceui  ,  AtarMl 
gli  Ecclefiaftici  le  foftennero  per  la  diftanza  del  Luogo  da 
quelli  Confini  ,  non  comprcfe  nei  Capitolati  ;  Onde  bra» 
iDofo  fopra  ogn' altra  cofa  il  Senato  di  conferuar  la  pace  » 
non  di  (conuoglierla  ,  elelfe  di  rimetterne  la  decilìone  al 
Rè  di  Francia  ,  già  ch'egli  hauea  l'impegno  di  far  fua^ 
ogni  inforta  controuerfia  per  fopirla  con  i'auttorità  ,  e  eoa 
r affetto  Ringratiò  il  Senato  con  lettere  ,  e  fece  ringratiarc 
in  Francia  la  Maeftà  fu4  di  quanto  con  tanto  merito  ,  e 
gloria  ,  hauea  operato  nella  feguita  riconcilia tione  ,  e  Bat« 
j^„ijf^  tida  Nani  allora  in  quella  Corte  Refideate  »  e  dìgniffimo 
^,7;.  figliuolo  del  già  nominato  Caualiere  «  e  Procaiaim  Fieni* 
poceotiafìo  fodisfece  con  pieno  ,  ed  cradito  osfficio  all'oc* 
caflene  «  Adempiercoo  lo  fielTo  debito  anclie  gli  altri  Prea* 
dpi  Confederati  /  e  coli  •  q-.'^jndo  piacque  a  Dio  il  lunga 
Sioillamento  dell'armi  fi  concerei  in  vniiierfali  applaafi  • 
e  beaedittioni* 

Due  grani  omeiKCiMie  ooa  laidaaaiio  però  V  luIU  nel 
erfetto  godimento  de'  fuo?  quieti  ,  e  pacifici  Wpo(i  -  Era 
vna  ,  la  guerra  ardente  ti  1  le  Corone  ,  c  che  obligò  per 
ogni  nfpetio  la  Republica  a  conferuar  in  piedi  diecimila 
f-^*?"- Fanti  ,  e  duemila  Caualli  ,  ripartiti  tra  i  prefldii  delie  fiie 

Musiunf  i-li     -         »r  r  ' 

*./<#rff-. Citta. fgrauataii  del  rimanente  .  Agitaua  l'altra  ,  la  mmac- 
iJaH*,^  data  vicina  morte  di  Papa  Vrbano  ,  che  tenea  perplefiì 
tutti  i  Prencipi  per  le  nouità  ,  che  poteano  facilmente^ 
inforgere  ,  per  le  quali  i  Barberini  gelali  ai  le  medefimi ,  c 
bramofi  ancora  d'innalzar  la  propria  cQAditlone  teatauano 
di  guadagnar'ln  lauore  il  Mazzarini  ,  jutnantcoeuaoo  aaeh'- 
efli  vn  corpo  in  piedi  di  qpiattromil;CA$ti  «  e  <M  milk  do* 
jS£::  cet&o  CauaUi .  S|>trà  tìsiBtammJ!(/xmno\^ 

re  nel  giorno  vigefimor  ìfono  di  Icilio  »  d*anni  di  Aca  iet- 

tao- 
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taotoiei  ,  reguttoe  vcnt'  vno  .  Principiarono  Immediate  le 
gare  àc*  Prcncipi  *  P^r  confeguir  col  merito  di  vna  eshibi-  " 
ta  affiftenza  alla  libertà  del  Conclaue  ,  V  ^lettìone  di  va  „„,,,p^. 
Pontefice  a  loro  modo  ,  c  loro  dipendente,-  ed  in  vero  vi-/***''^"' 
defi  in  vn  punto  a  fuccedere  gran  nouità  .  Militie  del  Vi-^^  .^^ 
ce  Re  di  Napoli ,  fpinte  frettolofamente  a  Confini  «  Difar-^w/ 
mo  commello  dal  Conciiìoro  a  Don  Taddeo  .  Mouimen./JSSf 
to  del  Duca  di  Parma  ,  che  però  prefto  fuani  .  Infiftenzc 
d'ogn'vna  delle  due  Corone  prelTo  alla  Rcpublica  per  T- 
voione  d' ìnterelH  ,  e  voti  5  Torbidi  tutti  «  eh'  eleuatifi  « 
per  ottenebrar  Ja  luce  «  repugnò  la  pietà  del  Senato  • 

10  adtoimi  ,  altro  non  bramando  ,  che  vn  Pontefice  » 
ornato  di  quelle  dotti  natoraU  »  e  pie  ,  eh'  erano  douute^ 
^all'altezza  delU  'dknlti  •  &  a  bifogni  vrgentiffimì  de^ 
Apoftolica  Sede  J  Scrifle  per  ciò  vna  lettera  dinota  •  ed 
efficace  al  Sacro  Conclaue  «  pronta  otfereodofi  a  foite- 
nere  con  gli  offici]  •  coi  fangue  «  c  con  Toro  illibata 

11  indipendente  quella  facoltà  %  che  non  douea  ,  oè  potea 
Obbedire  fe  non  ad  vna  diuina  infpiratione  .  Aggiunte  al- 
la lettera  qualche  tocco  anche  de' padati  cafi  ;  dimoltran- 
done  la  difplicenza  ,  ed  alTicurando  non  hauer'hauuto  alt- 
rb  oggetto  in  neffun  tempo  la  bontà  de'  Padri  che  di  ac- 
quetar'! diiiidij  »  c  porre  la  vna  Santa  pace  «  e  libertà  i'- 
Italia . 

Dentro  al  rinchiufo  Conci H ero  fluttuauano  in  tanto  lefat-  f  - 
tioni  ,  e  gl'interelFi  più  del  confueto  .  lirano  mcfcolatc 
e  contendenti  infieme  le  due  prepotenze  di  Francia, e  Spa- 
gna ,  procurando  oca' vna  >  che  fortiffe  a  fuo  piacimento 
l'ekttlone  «•  Volea  la  prima  11  Cardinale  Giulio  Sacchec-^<^;;^» 
ti  •  Dppoaealo  apertamente  la  lecooda    bramando  .  coi 
Grah  Duca  Inlieme   Giouaont  JBattifta  Cardinal  Panfilio  « 
Vi  ^ntraua  pèr  teno  Barberino  con  la  facoltà  Inclufiua  «jjSS^ 
ed  efclufiua  per  il  molto  numero  delle  Creature ,  promof- 

dal  Zio  defonto  alla  Porpora  •  c  per  ciò  obligate 
fecondar*  i  di  lui  voleri  •  ^iuna  ragione  permettea  «  eh'  e- 
^  mai  poteflfe  concorrere  in  Panfilio  . 

Erano  già  trà  le  loro  Cafe  palTati  grauifiimi  difgufti  ,t,u.ìAf. 
Il  Cardinal' Antonio  ,  fubito  fpirato  Vrbano  ,  haueapubli-  v>j^ 
caraente  l'arma  di  Francia  efpotta  ,  e  dichiaratofi  ,  con- 
forme all'  vfo  ,  protettore  fuo  .  S'  era  fempre  Panfilio  di- 
mlloraco  iamigliafe  »  e  confideqtc  iatriaieco  de' più  acceri-    ^  . 
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1^44      nemici  della  Cafa  medefima  Barberina .  Superiore  iimor^ 
dimeno  la  diuina  onnipotenza  à  tutte  le  humane  pafiiloni*. 
pot^'  finalmente  conucrtire  Barberino  fteffo  a  promuouere 
^jj;-''- Panfilio  al  Ponteficato  ,  Ne  feguì  raffuntiooc  il  giorno  quat- 
*  tordeci  Settembre  con  vniuerfale  marauiglia  ,  non  gia-j 
pe'l  foggcttOjChe  ornato  di  prerogatiue  infigni.fù  da  tutti  co- 
nofciuto  degno  di  quell'alta  Sede,  mà  per  le  già  dette  for- 
tilsime  contrarietà  ,  che  pofte  in  non  cale ,  e  fuanite  afTat- 
to  dalla  memoria  ,  c  dal  genio  ,  fece  Dio  conofccrc  ,  che 
^     Titììà  creatione  d'va  Cielo  in  terra  ,  nulla  ponno  gli  hua- 
sniol  .  Aflanto  ,  che  fù  il  nuouo  Pontefice  al  foblime  Tro^ 
*tmé.  ^  ^^j  ^QfQj^  d'iooocentio  decimo  ,  quafi  che  follo  la  pa-^ 
rità  di  quel  facro  Manto  »  cuoprir*  fintamente  non  fi  dcmB"' 
no  gli  interni  affetti  ,  apertaiìienie  fi  manifefiò  difoordante 
in  tutto  dalle  attioni  »- e  dalle  maffin^e  del  PndecMofe 
Vrbano  ,  e  verfo  i  Nipoti  »  e  la  Cala  male  inieodonato . 
1^  primo  fuo  fentimento  «  non  potè  meglio  »  e  più 
/jjj^giufiamentc  palefarfene  .  Suelò  ,  e  publicò  di   naooo  al 
*-rA,.«,.  Mondo  la  già  oltraggiata  verità  .  Ritornò  nella  Reggia  , 
fola  l'elogio  della  Republica  ,  efprelfiuo  la  memoria  ,  e*l 
merito  deli  immortai  trionfo  ,  da  lei  riportato  nella  pref- 
jffT^.^atA  difefa ,  e  preferuationc  del  profugo  Paltore  ,  Alctsao' 
dro  terzo,  che  haùfea  già  contaminato  ,  6c  adulterato  il 
morto  Vrbano  ;  Jb  per  tacere  il  fecondo  contra  i  Barberi- 
ni ,  depole  Don  Taddeo  dal  dal  folio  .  Non  indugiò  laj 
Republica  ad  cfereitar  tutto  quello ,  che  in  humile  ,  c  gra- 
ta cornfpondeoza  potè  verfo  la  Beatitudine  lua  di  rifpetto» 
e  debito  ,  conueneodo  riconofcerfi  anche  la  medefima  Giù* 
fiitia  ,  quando  da  le 'medefima  fi  muone.  Ereggiò  in  per-. 
«sr!S£!'j  petuo  del  fuo  patritio  .«Carattere  la  Cab  •  c  i  (fiTseoddUti  » 
t'^fi'j.  ^  potendo  tantòfio  allèfiirO  per  i'Ambafciecia  di  obbedie« 
za  ,  gli  elètti ,  Pietro  FoTcarìni  •  CHa*  tNaoi  CaudUcr*  »  e 
c/^s^>^  Procuratore  ,  Luigi  Mocenigò  »  e  fienacob  Valiero  ,  fece 
^S/^]  il  Senato  ,  che  follecitamente  li  precorefle  Angelo  Contari- 
r^'^ni  Caualicr',  e  Procurator,  mentre  fe  dupplicate  lono  le 
it'  gratie  prefiamente  concedute ,  liimofsi  giufio  ancora  ,  per 
^5^^  quella  da  Innocentio  nulla  ritardata  »di  pjfrtagii  fubito  ai 
Jjy*.  piedi  le  douute  gratie  . 

Sr****    £firema  fù  la  pafsionedi  Mazzarini  ali* auuifo  dell' afs un- 
tione  d*  Innocentio  decimo  al  Pontificato  ,  Grand'  huomo 
,  ^.  luttauolta  ,  chesà  applicar*  a  fe  lìcfso  la  Medicina  ,  fc  V 
andò  con  l'ingegao»  e  co'rigui  fopraUpi  procurando  «  Gul 
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litoie^èillllCafa  Barberina  >  il  Papà  ,  ancor  agli  v\  fi  di'  i&|4-r 
mdftrò  ,  ptìr  impoffcffarfi  con  la  Santità  fua  di  quell'affet- 
to^ ch'è  folita  di  concepire  la  conformità  dc'genij  .  Priuò 
Antonio  della  protettionc  della  Francia  ,  da  lui  già  affunta, 
facendogli  deporre  l'armi  ,  e  perche  fono  accetti  i  doni  an- 
che apprelTo  alla  diuina  grada  ,  non  che  à  qualunque  ter- 
rena altezza  ,  prefentò  in  dono  a  Camillo  Panfìlio  ,  Nipo- 
te ,  e  già  promoffo  alla  Porpora  ,  vna  Badia  di  non  poco 
pezzo  .  Nello  ftcflo  tempo  però  ,  ch'egli  andaua  con  uli 
forme  blandendo  il  Pontefice  ,  e  la  Cafa  ,  oon  potendo  oè 
anche  gU  huocnini  della  maggior' acutezza  coprirfi  in  ma-, 
niera  ,  che  non  trafpiri  qualch^e  barlume  d^lk  fue  iatemc» 
patfioni,  catto  fdegno  in    medefltno  cootra  rAmbafclaco« 
re  di  fraocùi  •  allora  la  Roma  t  c  conerà  il  fratello  del  Car« 
dinal  Tcodoli ,  Mardiefe  di  San  Vico  ,  credutili  rei  diha- 
ner  fpora  copercamente  la  mano  ali' affuntione  dMonocén- 
tio  •  euapord  contro  d'eoi  ancora  b  makupleoza  «  e  l'ira 
in  varie  rarme. 

Ma  non  già  nodriua  il  Pontefice  fagacia  ,  e  politica  mi- 
nor di  lui .  Sapendo  egli  »  che  non  fi  può  penetrar  meglip 
nelle  vere  difpofitioni  di  vn'  animo ,  che  facendolo  geloTo  « 
lo  ingelosì  ,  che  potefse  hauer  cangiato  verfo  i  Barberini  J'fJ^ 
VodìO  ,  e  lo  sdegno  in  fauorc ,  e  in  patrocinio .  Ad  vn  co-  - 
fi  torte  eforcifino  coouenne  cedere  anche  il  grande  ingegno 
di  Mazzarini .  Prorruppe  in  vn' acerbo  fenfo^  e  benché  fì  ri- 
•  trouafse  nel  godimento  di  tutto  ciò  ,  che  pocea  bramare^ 
per  fe  fiefso  in  trancia  ,  già  fgombratifi  d'intorno  i  mali- 
gni inUulfi  9  e  ftabilitofi  nella  fouranità  di  quel  gran  coman- 
doiad  9ipì  modo ,  fi  come  ordinariamente  accade  alla  de* 
bole  noftr»  ;|inQianicà  »  che  per  viuère  lempre  icooceoca  • 
t  inquieta  ,  f«perati,che  ha  li, maggior  cranagU  »  le  leio* 
oakino  alio  ùmo  fegno  grinCóiorit  tali  a  Inlmuennèio  R/>- 
na  •  e'I  Papa. 

Hauea  egli  col  più  fiiporito  cibo  della  nàtione  fatallati 
di  hooorì  ,  gratie  ,  e  comandi  gli  Prencipi  del  fangue  ,  e  iSS.* 
corame^  la  diretciooe  degli  eferciti  alii  due  Duchi  d'Qc^ 
licns ,  &  Aoghien  .  Bglino  più  tofio  fauorìti  da  felici  enen- 
ti,  occuparono  fopra  gii  orli  della  fiandra»  Graueiine,  con    .  . 
l'aiuto  anco  di  vn  forte  diuertiracnto  del  Prencipe  d'Oran-'***^  * 
;^es,  da  cui  aisaiito  nello  ftcfso  tempo  il  Safso  di  Ganc  s 
riufd  facilmente  pur'  à  lui  di  prenderlo  .  Trattofi  l'An-  . 
ghien  in  oltre  col  corpo  da  c^  comandaCQ  »  fuori  dei 
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f^4  Confici  •  pafsQ  il  Reoó  »  ed  accompii^Qaiiofi  ^coI  Mircfciaie 
di  Ttó-ena  ,  afctactò  yirlliBeace  i  ttunrì  ,  e  profe  fUisbur- 
gll  con  altri  Luoghi  HUtìtìfA  ,  fe  bette  gli  Aicmiinl  inol* 
^  Idapoi  he  rkaperaflero  •  «Gli  Sueécfi*»  icagUaW  daliU» 
Moravia  ìmprottifi  Copta  git  Stati  dri  R%  di  DaiiiMrci^ 
di  quà  dal  Baldeo ,  fcdifcro  i'Hotticia  ,  e  fugaroaoii  Gi- 
làfiò  ,  che  vi  s'era  m^fib  Mn  Tarmi  Cc^u-ee  in  dileOi 
Anche  gli  Nalfi  tie^l'Alemagoa  ,  e'i  Raf^otzi  »  fiffpclpe 
della  TranGIuahia  »     Vngherìa  »  iatraprefieio  *  pure  cri 
fomeoto  della  Francia  /falche  mouimento  . 

Nella  Catalogna  l'armi  Spagnuole  ottennero  ali* incontro 
vna  gran  vittoria  con  la  ricuperatione  di  Lerida .  E  qui  ia 
Italia  il  Prencipe  Tomafo  prefe  Sant*  là  ;  ricupcrà  ia  Cit- 
tadella d'Adi  ,  5c  afpiraua  a  maggiori  Inaprefe  «  «i^  an- 
cora col  fomento  ,  e  con  la  volontà  delia  f  rancia  . 

Ora  tra  tanti  sfoghi  ,  e  minaccie  di  tragici  accidead  ,  li 
conuocò  il  già  difpofto  Congreffo  per  la  pace  vniuerfale,» 
/STfJi'clì  Ofnaburgh  ,  in  Munfter  ,  con  l'interuento  de'Miniftri 
teMM^  t^tti  li  Prencipi  ,  e  con  qàcìi^  rpeciaicnente  dd  già  det- 
to Nuntio  Apoftolico  ,  Fabio  Chigi  «  c  di  Ltdgi  ContariiMi 
Caualiere  •  Amb9Mmt<  'Mh  Rcpidrfiai  ^  iaoabi  (cclu- 
mente  deillnatiut  fkiediatoti  cop  quelle  dmA  ^e-^àalàtffiir 
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li  »  che  fi  fono  efprefle  p  e  che  bene  il4i)ÉeiuHio  alla  Idr* 
brolicà  dì  qoegrinuiluiiati  «  e  loefiiigaWli  tKonem ,  per 
non  dire  laberind  «  Princr^^oao  à -^tiUiilatiti.  te  dSkroki  » 
quanto  erano  difcordi.git  animi» mij  gf interi  ,  obliquiti 
fin!  ,  ofcure  le  maffiaic  »  e'ret>ugaaiMi  i  •dc&lEii|;muali  in- 
dirtzzanddb  «illa  pace  ,  e  ^uàli  alla  guert^.feeond»;*  che  i 
Frencipi'»  col  mezzo  de'loro  Miniftri  ,  &  agei^  «  oe  ve- 
niùanò  a  rifentrr'aggrauij  &  à  riportarne  protitti. 

A  quefto  paffo  per  ciò  ,  doue  è  ^ià  difpoÙo  il  figlilo  , 
e'i  punto  della  preferite  grane  feconda  ,  e  terza  fatica  ,  qui 
pure  amaramente  deue  principiarfi  a  dire  ,  che  fc  le  tante 
ofcurità  i  che  nel  Conuento  medefimo  di  pace  andana  no 
dì  giorno  in  giorno  inforgeado  ,  proteftauaoo  Junghezze^ 
c«/«^  almeno  prima  -,  che  il  contaminato  Cielo  Chriftiaoo  fc  ne.» 
"iSi^rdisgombrafle  ,  ben  furono  ahrettanto  prette  a  fer4ii«c4i  fo- 
mento e  iropulfo  airiofiedele  barbarie  de*  Turchi  ,  per  lan- 
ciar (otto  k  {oro  lorae  ti^^nde  cèiiàra  vn  R^gno  •  dio 
fe  bene  dalhilbla  Repnhliea  VttìW^doaikàX»  »  pomfi  étc 

rt  il  fito  .  per  la  pianu  •  e  ^r  -la  4iMrtes8a  •  e  *vafllià  » 
centro  pii^  ftabìk  della  Gattoiicà"CÌr€Mftrcnsa  #  e  ik^ 
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«lero ,  t  porto  il  fao  ftoo  di  tolte  le  linee  ùlatari  alla  eomniii-" 
ne  libertà  ,  e  faluczza .  Guerra  ,  che  f>er  efsere  meglio  efpref 
ia  ,  e  più  profoodameote  iotefa  ,  in  vece  di  darle  il  nome  d 
Candia ,  fi  chiamerà  la  più  lung^ ,  la  più  fiera ,  e  la  più  fuae- 
lìa  ,  che  habbiano  mai  le  riuoluftoni ,  le  vicende  ,  ei  cafi  ,  a 
forza  d'armi ,  e  di  ftragi  imraenfe ,  iafciata  in  vn'  iftcffo  ,  e^ 
continuo  tempo  di  venticinque  anni  in  mar', e  in  terra  .eter- 
namente imprefla ,  fopra  gli  indurati  margini  del  Mondo  ,  a 
flampi  di  fanguc  ,  e  di  lagrime  .  vna  dolente  ,  e  lugubre  ri- 
membranza di  tanti  tefori  profufamente  confanti  ,  di  tante 
grondanti ,  e  non  mai  (lagnate  piaghe  ,  e  di  tante  vite  alla  fe- 
de ,  ed  alia  Patria  Chriftianamcnte  fagrificate .  Capitali  tutti 
alcrettmco  pretiofi ,  quanto  fl  vedranno  piamente  non  meno , 
che  gcncfo&mente  contribuiti  «  e  che  per  ciò  anco  neli'iftefsa 
infelicità  del  fine, come  contrafegni,  «  marche  gloriofe,  e  per- 
petue di  Zelo  •  e  di  collanza  Innitu  «  doneranno  feruir  femore 
a  poftérì  di  vnico  felice  efempio  %  e  guerra  finalmente  «  che^ 
mentre  s*è  dipinta  per  horrori,  per  attrocità  «  per  barbarie»  e 
per  lunghezza  dal  paragone  «  e  dalla  fomiglianza  di  tutti  li 
{affati  iccoli  da  ciafcun'altra  «  merita  ettandio  ;  che  in  eftefa  # 
ed  ampia  forma  fegregatamente ,  e  loia  fi  didingui  »  e  fi  rac- 
conti ,  accioche  da  vn'alca,  e  non  accumunata  fede  maggior* 
mente  diffondendo  i  raggi ,  ne  rifplendi  più  cofpicua mente  la 
gloria,  e  nei  deplorabili  accidenti  ,  moftruofi  abbandoni  ,  e 
violentate  ,  e  fatali  perdite  ,  rifletti  illuminata  ,  ed  auuertita 
la  Chriftianità  ,che  non  è  dedino  U  forza ,  e  che  anco  U  ter* 
libile  Ottomana  t  foggetu  à  perdere ,  6c  ad  cffer  vinu  • 


JL  FJXB  DBf>  SBSTOD&CIMO  «  £D  Vf  TiMO  LIBRO. 


Dii 


I 


.  N^D  ^  I 

DELLE 
C    OS     E  P 

;  NotaWi 


C^E 


I  v: 


'£11'  Arftndli  àfpieciàtofi  il 
fuoco  incendi  A  i  Templi  àelU 
CelefliA  f  di  Santa  Giuflina ,  San- 
ta  Trinità,  ^  S,  Franccjc»  del- 
la frigna  5. 
'Aatiuari  ,  c  Dalci^no  tentate  per  V 

Ejpttgnatione  dà  Turchi 
Amur^a  Racs  con  'vinticin<ji*e  Galee 
gfce  dai  Dardanelli  i  ^. 

Aj^ore  ^aglt«ni  Perugia»  con  da<-i 
milia  Stradtottim  fanagofla  17, 
Armata  Veneta  (i  ferma  in  Dalmu 
tia  più  del  infogno  d  cagton  de  Col- 
legati i^. 
Ac<juifio  proditoriodi  Zentomco.  2|. 
Attentato  contro  il  CéfteQo  de  Mv- 
•    gatiti  fenz^a  effetto 
Aid  Agà  de  /anm^ieri  f  ArmiragUo 

Armata  inimica  in  tvifla  del  Regno 
di  Cipri  25. 
Armata  Turca  [corre  per  le  Salme 
con  gran  danni  2^. 'Gran  numera 
di  Cornili  4  di  Cianizssrif  e  di 


Fanti  IQ.uaneggia  in  Golfo  8^. 
A  fiauarino ,  e  Aiodone  mal  con- 
dotta 

Armata  Chriftiana  co»  la  ìjtga  '  9^. 
<ver[o  Pitalà  120, 

Armate  (i  MZJ^f^no,  109. 

Armamenti  a  Con/lantinopoli ,  e  della 
Republtca,  fuamfcono  1%Q, 

Armam;nto  di  'vtnticinque  Galee  ^  e 
d'  altre  prout geloni  per  la  Republi^ 
ca  fatte  per  Famagofta  54. 

Armamenti  del  Papa  ^  e  della  Repu- 
blica  224. 

Armata  Tofcana  attaca  Famagofta 
2S7.  ributtata  288. 

Armata  f^eneUt  in  Golfo  yo%.  in  Tof- 
cana yiS. 

Arme  Ecdefiaftiche  nel  Adodonefc 
6     cacciate  69  2« 

Aggelo  Soriana  Sopracomito  fi/cci/b 

Antonio  Tiepolo  in  Polonia  5Q, 
Aiejandfo  Donato  ih  Antiuari  59, 
fuoi  trattatti  per  acqutjlar  Sctétari 

Agofiin  ^arbarigo  Proueditor  generi 
Ppppppp  An, 
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\3iàru!w»f«^*  fu»ùgieiéc(mtr§ 
AI.AntomaCfttonns  6o. 
Asfdftéi  tra^àdtno  in  'Ntcofiaìndefejfo 

y6repftf  àiprie^ht  del  popUoper  ren 
derft  87  88.f  fcf    rf «i^/ ricciutgli 
ofuggt  89.  Martirizftto  ,  Jp.  r<i 
cltraggtAtoàoppo  morto  92. 

^»l<ww  Ctf»«/  /4  G die  s^eà  al- 
tre 115.  Squarcià  quella  déSUecc* 

1 16. 

^»irr4  354rÌ4ri^<»  <Jf  ci/o.  1 1 7. 

Apertura  di  Fétn  tu  Csuftannntpeli 

161. 

Jndrea  'Bddouaro  ambafciaMe  alU 
aperté.  f?^ 

Jmurat  HI.-  fuccede  éSeUn»  177. 
muoite  guerra  al  Ferfiano  185, 

.  .muore  ^*4» 
Jml'afciateri  del  Giappone  é  Vene* 
ùa  i8a. 

Agofimo  Mtthiel  prime  Cafiellarto  di 
Bergamo,  189. 

jljjo  eretta  Cittadella  106. 

Jlfonfo  Ouea  dt  Ferrara  muore  222^ 
elafeta  tìérede  D  Cefare  d'  £fie 
nepote  22l.Durezxs^ì Papa  lof, 

Jmhjciatortdel  Rean  J^raneia  al^e^ 
netta  226. 

Andrea  Galiiel  Preuediter  à  perga- 
mo 2^9. 

^goflin  da  Canal  Pt Meditar  dfUa 
Armata  248. 
'  Jicenet  ftiet.  de  a  Mehemet  //  /.  2  5  2. 
JuomtnijiroÀ  f^enetta  ,  aecioche 
la  RepuhUca  glt  tnuij  -vn  Amba- 
[datore  per  eon fermar  la  pace  25  2« 

A  u{f  andrò  de  Medui 

A  gofìm  flam^  AndreaQ.ufs§ni  Am- 


ICE 

^  bèfciatoriinfé^tk 
hg^tnCanale Pmeàtor  dell'arma 

ta  goy. 

Antonio  Landò  Proueditar  in  Terrs 
ferma  g^J.-  Genefole  nel  Friuli 

170. 

AntonioPriult  eletto  Doge  J  9  5 .  nuu- 

re  4^2. 

A  ntoniàCiuran  Capitan  in  Golfo  3^5. 
AmbafctatoreOlandefe  m  Venetia, 

416.  AmtafctatoreSpagauolo  458. 

Ambafciatore  di  Francta  470. 
Antonio  ^Barbaro  General  mar it info 

422* 

Andrea  ParutaCSètieral  dell'  eljerctto 
Veneto  tù  Confini  4  261 

Ar»geloCont0iini  Amkaf datare  à 
ma  ^■^^,edaCefartb\'è.Bftr§- 
ordinari»  a  Roma  64^- 

Aufirtad  mtrafUi^M^farU  f^sitel- 
Una  606. 

AngeloCorraroAmbafcutorein  frart 
eia  622.  FrouetUtore  delle  Genti 
altre  il  Pò  6^7 
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innocentio  \X  eletto  Pontefce  ,  che 
doppo  due  meli  mare  201. 

Imperiali  riacijuiflano  Giauarino,  ^ 
anco  la  Qtttà  di  Suda  228. 
Prendono  Alba  reale  ,  e  rompono 
glt  I  ntmtc$ .  x^T  SfitU  jB^tid  pren- 
dono il  primo  recinto  ,  e  poi  Pefm 
tho   251.  Rifpintt  dat  Turchi 

252- 

Imperatore  ,  e  fnoi  trattagli  587. 
fuot  rucorft  à  Principi 

I  ncendij  del  Piacentino  61 1. 

ìnnocentio  X  Panfilio  afsunto,  7Z.8. 
non  ben  intentionato  T^fo  t^ar-, 
barini  .  iui  ,  Af^^fctatori  Veneti 
ad  e  [so,  i  ut.  depone  D.  Téide: 
iui.  Finge  eoi  Cardinal  Mazjirttti 
7  29  Ritorna  nella  Regia  l'elogia 
della  Republica  728. 

\nfolenzj  de  Rag^fei ,  di  cui  fi  rtfen' 
te  il  Canato  246. 


Luigi  ^onrizzo  Secretorio  del  'Bailo 
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.^KBairhàro ,  uccompé^na  ti  Chiaur 
a  yenetis  1 2. 

Lettera  del  gran  Signore  .  Si  duoU 
che  Oifrt  fi  a  ti  ntcouero  de  Corfd' 

f^-nà  ,  ed  tntimation  dt  Ckerrd  i^, 

Zut£i  uVfocexitgn  filetto  Do^e  ì%  fuo 
oj^cto  ingran  Confg'to  67  altro  o/m 
ficio  in  Settato per/ar  la pdte  1^^, 
efsaudtto  1 67.  maore  181, 

t^fnz.o'Bembo  general  delle  Armi  28. 

Lega  ,  che  ft  trattò  in  Roma  ,  traU 
Che  fa  ,  il  Rè  Cattolico  ,  e  la  Re" 

.   fuhliea  Àtficile  à  canchiuderfi  ^7. 

Lega  decretata  dal  Senato  con  i  fuoi 
Capti  oli  62. 

Luigi  ZoTxj  Itrousditetr  a  Qorfu  67, 

Lùtenzo  T  tepolo  ,  Capitan  dt  IBaf» 
i  76.  rtmaftofoloin  Famago/latm^ 
ficcato  da  Turiht  ■  91» 

Ltttgt  Grtmam  Cjuftode  di  S  'Ntcolò 
85  Generale  m  JJalmatia  |  ^2. 

.  ocrupaCiifra       •  160. 

"Leonardo  K^cncartni  Xmhafciatore  iii\ 
b'.Mgta  171, 

J^ett  rt  di  D.  Ciouanni  decidono  i 
dubtf  V49. 

\jiinardo  Donato  Ambafctatore  ai 
1  ureo  2 1 7.  troueditor general tn 
Terra  ferma  2'^H.eletto  DogeL^ii 
note  ^09. 

1/^4  delia  Repufrlica  con  i  Cri  foni 
pei  d^uattttet  torbidi  del  fuentet  ■ 
.  e  fuoi  Qapttolf  250. 

Ijtig  Gnmaui  Arauefcott»  dt  Qandia 

Lxone  XI  eletto  Vwtefìce .  muore  2  7 
ljtigt,Gto^^io  f  e  (Hot  impieghi  con 
Irtejìmi  2y2,  Generale  58^.  ed 
inT erra  ferma  602, 
X^eonardo  iilocemgo  ,  e  Filippo  Prf/- 


f  C  E 

ftaligo  ^05. 
L»^/'  Giufiiniani  gouernAtor  de  con- 
»  '''^'dennati,  I^T* 
\jOrem,o  k^eniero general  in  Dalmatia 
\-  contro  Segna  ^  ^  ^,/?  affronta  ^92. 
Prende  fiout  ^^2.Ljapitan  gene-i 
tale  41^. 
LiUtgi  Guerini  a  Cadore  ^44 
Lorf «jv»  PtfrMf<t  Ambafciatore  in  Fra 
■   età ,  wcJrr  44?» 
iatiigt  Inalare fso  Ambafciatore  in  in» 
ghilterra    /»  ritorno  afsalifse  la 
(Valtellina  ^1^2  Prouedttor  della 
.   Sanità  nel  Nerone fe  5'^0^" 
Ijuca  Pefaro  Capitan  in  Golfo 
Littigt  Contarint  Ambafciatar  a  Ro^ 
Ma  ^85-  *Sailo  t2j,  fatto  Priaio^ ' 
ne  da  \murat  6  IO, 

\jéigi  molino  a  Mantoua  Amhufciator 

eflraor  din  arto  C22.' 
ì^orenz^y  MarceDoCapitan  delle  Cai' 
leazze ^  ferito  dalit  \^otfalf 
fattocenfàre  ^27» 
luUigt  Mali  fiero  Cenerai  dellaCa* 
Hall  eri  a  651, 
lega  tra  la  Repuhiicé ,  ed  ti gra  n  Dit- 
ta        Duca  dt  Modena  6^7, 
Luigi  X //'.^acceduto  adHinrieo  1  V.^ 
fiMhadre  J02  Amhafctatori  ad  e(* 
foioi./ttdifpofìo^^y  \ejixmento 
6^0. morte  tii$,nfitcce de  lutgi 

6y8. 

litigi  Contarint  A  miafciatore  in  F r  4- 

7iO. 

lorenzo  Marctllo  Proueditor  deil'  Ar-  ^ 
maté  710. 

M 

Aiehemet  primo  f^ifirfi  oppone  À 

Rrrrrrr  ^li- 
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J^ùiperfuéuieAdehemetéUU  gttfrra 
^  ,  4^Òfriftr  afficurar  iitr4i/jii/04lé 
Peregrim  dU  Mecca  4- 
MicbéuL  j  urtano  Amhaf et  altre  4  Pio 

iff  li. 
Mir^*A>iUtM  Tréigédam  i»  Féma' 
gofid  ,frincipét  nmméuiLmre  18. 

MmtilitÀfim  4  f^s  ^fitimiU  Ìm 

zittii  é.$fdaà  21,: 
M»c$  fumi  Cdpité^mLGtlfé^l, 
Siptrhtin  Àrtipel«g9^ffrfmj0tit 
24.  Fuga  -^ogaSee  imimichi^  ffh 
.  dt  gli  ArfiU  1 14^  s'imf^tffd  di 

*  MargArite  127. 

Jèujléfà  ivnfermaxogmttdt  dtlttf" 

_fcr€Ìto  Turche/co  2  ' 

Uli*^  '  31. 

.  ìi^9Ant^S0Ìéii^^Bs^J^trim 

^iarc* Antonio $itnm  direttord^wm 
Cenuoglio  ,  in  Cifri  6^  .  r  il^iir- 
^ntrm».  ntd  éjcmurk  tm  d$ 
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^tftfN«»  CoHdrini  ocàfo  1 15. 

M****  C/f»/»*  .  grém,fmu  1 1^, 
j^4ri'0  Antonio  Landò  ,  9  M^rr» 

Antonio  PAf^iédigo,  occ4,  I  18, 
Ménirtf  An(onióCtnréK0iij^mktf»sror 

in  Jnghttt offé 
M«rr«  Ainttm^ymkfo  m  J^dm^ 

0Ì4  ■     •  ■  JO^ 

M^TA»  yÌHANM#  ^MmM  »  ^9 

347- 

i^twwi  emék  mif^  ffm 
Ifjrcf  Antmm  9af»itU  ■Èt§ÌÈKt9 

,ldMù 

yi^chtfi  di  S.  Omì  V  ili. 
^£0ri0  4'  4<i|/2ìrié  /M^tf  far.  /i  /f»» 

,      meta  ,  #4  W^MH^^It  4* 

Arrthafiiatori  181, 

Ji44rc0  f^^i0jMAmCmftéuifyn9m 

fdìi  2  Idi 

Ji^aomet  [ il  Swxidtékd  Amuratj  1 4^ 
/<•  fnhktto  rt^cidere  19.  /i»of 
fréttoUi  214.  Si  porta  in  ferfonaim 
Fngjtmia  (m  dutfeato  miUé  élC 
éffodia  di  4grm  /r^uirtjiCMtf^ 
gitìt.  ét  UfòM  m  OhMmà  . 

On'MMMi  4M 
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méf9éwkhitlGimtT£Ìemiflrià  ^22. 
Éi«rriAj  Jmpfrdtare  neOa  Gtrménis 
,o  trauaglié  ^oy^muore  4^. 
tint»sfeits*ì^cc9ìnffagnd  contOràfi^ef 
m  Ftdndra  4^8.  Màtrimomo  del 
_  Rìd'/n^hiiterra  -  44^. 
msnféua ,  e f^M  àefcrittiont  5  2^.Sac* 

-  (fj^igi^ts  5^7» 
nmrtfttdlt  d^Etrè  AmèaftUtor  efira- 

ordtnéorié  del  Uè  di  frauda  d  Fe-^ 
'^'^  533»  ^  fffpofij  del  Senato  . 

«MTCd  Cmjimian  Proueditor  oltre  ti 
•  mincto  ^Jcacciagli  AlemanidiCa- 
ftt^lione  ,  e  prende  Qanetto  ^54. 

-  Generale  7\o. 
mare*  A  ntonio  mérofì ni  more  <^  ^p. 
marta^rmd^fsa  [orelladel  Rè  Ctff- 

r«/if pajf a  fiapoli 

■M(4riRÌ  s'impiega  per  faperar  le  dif- 
f  celta  di  Ì^Méirélo  ^j^.fuoi  ma- 
neggi per  le  aluuÌ9m  del  Pò  6aS. 
.  Succede  a  Richeliù  ,  *  t'applieca  per 
la  pace  di  Qaftro  68^4« 

martn  fnolinàfi«uegradi  6?!. 

mùhtel  Prmlt  prtHeditetinTerrafer» 

MM  110. 

mari»  'Badouaro  eonert  al  forte  oltre 
HPè.    721. 

N 

Jìie9s\a,  efuopreflìdio  ,  e  comman^ 
datiti  i^afsedtatadalTurco  22i 
fitoed  eftenfione  iui ,  s*ar^ende  ^S, 
t  tattama  flraj^  da  Turchi      j  ^, 

fiicolò  Dandolo  luoeotenente  infitto* 
sta,  non  del  tutto  e f petto  22* 

fiieolò  Donato,» fue  prodexjj  4^.G<'- 
n^ale^  20  ^.iftOalmatia  2^0  fatto 


I   C  E 

Doge  jui  ifiort  ^S^» 
fiicolò  Soriano  rvice  Capitano  in  Gol- 
fo, ed  tn  All'anta  — 
fumerò  dell*  Armata  Qhriflixna 

^icolh  dà  PMe  Amhafctgtore  t/Hn. 
ordinario  in  Roma  170.  Radolcijje 
il  Papa  I  jo.Eletto  Doge  1 
re  186. 

INieolò  sfrondati  Cr emone fe  nomina- 
tofi  Gregorio  Xit^,  eletto  Pontefice 
_        ed  ambaf datori  ade j so  ,  iui, 
more  200. 

Nicolò  Qontarini,e  fuo  officio  in  Se- 
nato 2  5  y.  Proueditor  e  di  là  dalmt- 
</p4j  I.  eletto  Doge,  ^^2.  muore 

Jìujcita  del  Delfino  in  trancia  62  J. 
Jiicolò Detono prouedttor  a  Lfireo^Q±, 

^  prende  le  bocchette  la  I  orre 
ro(^c.  con  la  Re  fa  (tArriano  ,  oc- 

<  fl^pafodegoro  6^5 

a' 

o 

offerte  de  Prelati  aTcnetia per  U  gtttr 
radt  Cipri  17, 
offerte  delle  ma^ fiori  Qittà  17. 
Offreddo  Gtufìiniam  Qouernator  di 
GaUea porta  af^enetiadifpacci  cò 
grande  allegrexSA  i22.  fi  arma 
Caualtert  1 2^. 

Ordine  al  Zane  ^  che  ftauanzj  folotn 
'  Leuante  lo. 
Ordina nz,a  alla  hattaglia  nel f  armar 
taQhrtfttana  106, 
Oranges  ocafo  188. 
Ottauian^jm  Aml^afdator  eftraordi- 
'  nario  a  madrid  241  Ad  Aemet 
*  25 1-  In^uifitor  in  Terraferma,  ed 

in 


j4po.  (copertó  402 
ÓJm$9  Rg  di  Turchi 4'^Ì  9C€Ìfo  41^: 
tdÀmuratfH9  frattelk^^fsunto^j^  9 
Oràm^i  StnAto  al  Generali  Bri^Zft 
di  anpuHger  le  [ut^ct»  U  ^nni 
di  Méuttoua  S^S. 
Offic^  dt  Francia  ,  e  di  Spagna  ^on 


Pto  quinta  s' sffatitA  fer  U  kif  16. 
mvrt  I  }4: 

^^^àfM^f^fCopayì.difffié  7g<i# 

^>/tf  ni  ,  <  Strmi^dim  iM  9 

Ur§  freghete  ^fm 
PemU  rktftU  .  f-^ua  Oratiom  im 
Stmétt0 ,  a  f Mortài  JOare*  Ant»^ 

Prmti^  dtjeordi  ftr  tMtiimn  ^' 

Pace  coTichiuja  con  juoi Capitoli  ibo, 
Pàce  in  Francia  conili  f^gonotti  175. 
frencifi  ire  m»n  ta  nmoJieJHo  tem* 

po  177. 
Pijie  in  Fenetié  ,  e  Vt^xo  di  trigm.^. 

U  Chiefé  del  BidUtUm  t  PtMfi 
lAers  i  s".  179- 

Pafqual  Cicoona  elle^  Doge  |^ 
pro^wrn  U  fakrtcé  M  BmU  M. 


Francia,  '.r/  ».  «  'V  -  2i6, 
Principi^Tjm  Jhitiff9Ì*Mi^im^i^ 

tejfo  Temfb.  "  ■  189. 

pJr»^»  tf/?rtfff<?  Rtf  difraMtéeio6. 
Piefrofiméo  Am^afcia/m-  fjjttaardù- 

uar io  in  Francia  ^'^  2o8, 

f^y^it  a  Fenars^a  prender  il  pèfMj^ 
.  22Q.  Amkafciatm  erdmstèj  ,  eà 

jffiraardmadj  delU  ^^i.  326. 
i°4y.rr4  Soma  ,  ed  otté  frm^ 

ft€iè§fi^^§»  la  Jiefmhhéi  3f9$ 
^^(ij  dtlU  m»é4m£^9m» 
pi  C»odo  amhéiffuaer  4i4*  ^ 

luocf  dt  djffordàJSkimm»  2^t 
durez.zf  \e  frepegmnén»  d»gmrrt 
,  26^g'^ff^prrtCapàoli  alla  Rep^ 
■  jfi^.  È  otto f crinella  pace  jut  fofixtu- 
ffci^  Scipione  ^gefi  vU*  Macisà 
itila  Vanganttx^ 
yi»«  comttatoni  ^07  Sodisfatto 
dal  ^,0ato  g^S.MWU  4^8»^ 

Piffr*  Viarhartgo  Ceoer^J  dt^O^S 
Ferma,  ^44* 

Voft  in  Sfidato  *  .\  M. 

PotnpejoCmPméd  i  òmféàiromtt 

.  '.  »  •  W.      1  '  |45« 
Pmo  iNk^frémeié  »  «  ^M^m  4^ 
\4^mi0ék  m  Sf**aio  469» 
PiWftf  £lHO(i^frmodiut.  ddUCéOm 
MéUierta  /  5^9* 
tùtr»  Fo/cérinit  *  /m  Oraiionepor 
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AmhéfiÙMt  élU  P«rté  6^o» 

Pe/ìt  in  Mdntmté-  560, 
PtfitàFtmtiécmtgrAnftrdigie  5^1, 

lihtTàta ci ttdrij  ^oti  5 8 2.  Pùt0^ 
Pace  dell' /calia  conchiufd  fs  Fienné 

^6$,fHoi  Capitoli  ^66. 
PiécUK^  ajfuifàSd  dalli  Spagnuoli 

Prittcipelfa  di  Atantoua,  ddejfa  incli- 
nano li  Spa£nuoli  622. 

Preparamenti  tieniti  in  diffefa 
Cor  (ali  " 

Pàce  ed  Turco  638. 

PdrUmtnt0itiUiddUdIlt^iiidAiadre 
di  Lùàmùo  XJf^MmiitwrìiÀfeci- 
do  la  Ug^e  faUté  6^^. 

R 

BitìÌ£Ìofi  di  eUfeifcdandGdllidfirelf 
dmola  C^occ  in  mattp^  «d  ànimé' 
noalléàdftagitd  loS- 

MtpiàéUea  frega  il  Papa  dì  Danaio  , 
.  ,l6l^  chi  ili  emctde  ti  Suffidia 
16^  fua  pietà  fverfo  #  C^ri* 
oti   174.  la  Republtca  Sommi' 
tu /Ira  denaio  al  Re  di  Spa^nd 
191.  Deliberato  di  erger  Pai" 
mada  nel  Friuli  2O5.  prepara^ 
menti  d'Armg  265.  Soccorrt^ 
U  Duca  di  Paxma  con  dencuo 
.668.  PreìTidid  il  Finale  70 
JfemttU  lAr9  del  Uè  d  lnghil" 
f^a  ,  md  Io  fà  riporre  im  i#- 
<r<f4  295.  p€r  a  eheU  ^  d^ 
/»ikilimd/d  ir  [m  hdUtnfjt 
295.  é^drmd  gai,  Siftmt  H 
Duca  di  AddKtmd  jn, 

i{f  d\  lughilterrd  pMes  nm  ìi^ 
éth  Stdmpe  ,  «/«/«^m 
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'  deltd  OMtttfitd  de  Pmttfti  294. 
Si(6elià  Cardindlt  ^  di  Ptè 

di  Franeid  «  ftreht  «mp  fdffi  $ 
Menti  50Q.  dduancid  in  Lm- 
guadoccd  511.  r  f noi  ritardi  per 
/•  Italia  5  j  5. e  difgufli  5  g  ^. Sotto 
Pinarolo  ^OyJ^i/ttato  dal  Duca  di 
Turino  540.  la/cia  il  pefo  àelld 
guerra  di  Mantoua  aQa  Sola  Re» 
pubbica  542.  c  c Atifa  d' alter atio' 
ni  m  Francia  fiS  2  f  rimette  nella 
regia  grati.z  68 3.  More  684. 
Re  dl'^ngharta,  arma  6ao, 
Rfttiet  Zeno  Ambafctdtor  4  Qefare . 

6iS. 


Selirm»  amd  itnire  U  KepuUica 
2.  Juo  giurdmento  2,  Ordind  , 
da  fettatftdà»^  Oditi  ,  the 
fdi  bddtud  ,  ymedmmindfsere 
nurfi  Viodi  1 5.  Doppo  Id  Vittorid 
bandii  de  Chhftidm fogge  iitCe- 
fiémtùtppdi  I  Muùfee  Cèffi 
174.  Muore  177, 

Sdtdfiidn  Veniero  Jotto  Soppotò  ,  i» 
fredde  2.  i .  Qé^dn  Generale  5 
fvtfirDnrazXF  7J      Mejfma  86. 
Chiama  a  [e  tutte  le  forig  del^e* 
rini ,  e  del  Canale  94  Propone  di 
andar  ad  attaccar  li  Turchi  9  8./wff 
officio  all^ Armata  io6,^el Con- 
flitto nauale prende  <vnaG alerà 
fiemica  11^  AUeDragonereconle 
fot  Gdlee^e  jsriue  in  Senato  1 22, 
MAerd  timprefd  di  Slarganti 
1 27.  B^i/sdmeeentre  Sdutd  tAa» 
rd  i29.S^dred  fer rieeBóJcere  ti 
l»ogoi2^Metteùiff  181.M1V» 
rejm  SfssSSS 
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IMI  iflM  Mitét  9$  4i  J^ttime^ 
Sa.  >  C(/M  Angelo Jìeg. 
iiemo26.Fm^difetterrMr  l'^i 
JÀ  de  Morii  m  Femagoftaper  *vi' 
lifrenderlgr^%,  F*ù  di  Sntanté 
.tniUatmfti  fotte  Còpti  ^\Sot^ 
te  Faradino  ,  md  in  damo  228* 
Sotto  Qaniffa^e  la  prendoné2l%, 
Ratjutftauo  4/ba  Reale2  5 1 .  Pren- 
dono  Strigefiia  xSo.  l^ccifi  383. 

Tempio  della  SoettOimé  Croce  nella 
Ciudecca  182. 

Temaffi  Cetttarini  Ambafciator  in 
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trmipluàaia ,  e  Capitoli  della  Pa- 
ce 281.  Dm  T^id$0  Prefetta  M 
Roma  58}. 

Tema/o  Contarmi  udfo  da  Cano- 
:  nàta  fettt  Smi£a£lis  70$. 


f^efcouo  di  Limifsh  con  la  Croce  in 
mano  ,  infiamma  alla  Pietà  ,  ed* 
al  cora^gto  79, 

P^enefia  arma  i  Lidi  85.  Liberata 
dalla  Pejle  21.  'Nouenhre  582. 

FiuZZ4li  Mcomrail  Dpioa  110.  /'cf/f- 
ge  dal  %ataglmt  ii8.  ^  nt» 
modi  le  IfiSt  fottute  ii^y[cit§ 
eUCffftaniimpoii  /emendai 
■  Adori  141.  Jffk^fce  i  Chrifiiemi 
l^^SiÌ4nfiaafÌf^l4ffÌ4  «pyr 
tro  $  Chriftiéùii  M$l,Mttem0Ì 
Cefiéminlfeli  $  '  fit4  iéfmtKA 

Vicenza  Guerini  oceife  .        1 54, 

\ea$(ijett0  Modone  1 54.  Serttfèo' 
90  contro  yiiéZZalt ,  che*7nfer^ 
de  fvna  Galea  1 5^.  Prendono  ì 
luoghi  di  'Benuenuto  PetAZZo-^^ì. 
Riajfedtafio  Gradtjca  g?^,  Ris- 
folmno  di  p^ljci^  m  L:!onzj>  ,  e 
prendono  il  forte  Diana  ^76. 

"Vicenza  Trono  Ambajciatore  al  Rè 
Filippa  l8jf, 

Wrkano  Settime  eletto  Pontefice  , 
Mmiv  doppe  dodtci  porrti  1 98. 

Vfiechiinfeftaa0  il  Golfo  20l.ffer^ 
molaalbiepeUee»trelar»20l.Af* 
sedÌMtÌ2o^,  PmedeM  CMfté  218. 
QJh  è  rietfferàd  d4  Tmhi  %  s8« 


I   C  É 

Hauiino ,  e  fopfé  Veglia  \ 
'  ffermolao  Thi^o  centro  di  e[ti 
220,£meiitrémuor^il  Thiepeioji 
fuccede  Giovanni  ^embs  2^0. 
Cemiffary  Imperiali  af segna  per 
aUatterli  221.  ^uoui  /nj ulti  nel. 
Porto  di  Pago  228.  Contro  Albo^ 
na.  Ri  [pinti  2^0.  Recìdono  ti  Ra» 
battaj'^yjl  1  urcooffertfce  allx^ 
Republica  di  ejlirparii  2"^"^.  ÌAa 
non  accettato  2^8.  ìrtfefinno  di 
nuouo  j  I  o.  in  ìfina  ^  1 1. 1  nfe/U^ 
no  di  nuouo  '^2l.Prend3noCJorif* 
toforo  W  altero  ^  e  lo  fanno  mnire 
3  2  2.  Afsediattin  Segna  dal  Qc" 
mereU  Paf^wahgo  -^l^.c  dal  Dm* 
M  MSauoia  in  Campagna  itti. Ite 
XJlria  g^4.  Vetidaite  Aff'MfM 

,    Giorgio  ^4J. 

"Vietiti  Dueé  di  N^antoita  ^  Fra»* 
ttfia-fuo  figliuola  morona  114. 

Wgamt^  tumUiieéuiai»  framié 

407. 

Yendr amina  Patriarca  muore  420« 
Valtellina  occup.dagUAnftnéci^t  * 
Yrkam  Qftauo  a f sunta 

pre  partiate  de  Spaffnttoli  444. 
ìAandatl  Nepote  Ca'-dmal  A«- 
ronto  Legato  à Lat ere  505.  Lfif- 
peciifce  in  Lombardia  per  la  Pa- 
ce 5  ■^(^.ftéo  ^reuediringratiamen" 
to  alla  Republtca  ^j^.  Decreta  il 
Titolo  ^  Eminenza  a  i  Cardinali^ 
^  al  gli  Elettori  dtW  impero, <^ 
al  Qran  ìAafìro  della  ìi.eligtme 
eU  t/lalta  585.  Dtfguftijmi  co» 
UtLepieUica ,  eeeiioti  déiQar* 
dmaU  ^adat  Ingoia  di  fefràré 
568.  Di/pareri  per  il  (jenfala  i» 
AlwiMMi  tim^Vutleémeellar 

Ei/e- 
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E'ro^ioinRoma  alle  glorie  delURe- 
fuhlicabO^.Feril  che  fi  fof pendo- 
rote  Audi  enz.e  (^i  j  Concede  laCk' 
cimet  alla  Republtca.  /opra  il  Clero 
'fodalCardiual  Cornéi- 
roaleuarl'^lttma  a^iunta  dell' 
.  £,logto  634  CoHctdi  i'BntÙBne  iC 
m  nmu9  A4ntte  él  Dnm.di  PmM 
con  'VAntaggtoSs  3  ln«iàiM  Mf 
tUtorùcMtrc  ilDucé diPéirma  6 54 
MiffcreitomFiterbo  fùgeUféU 
f»hÌ$cé  mà  UfiuttthmCeteggio  Iq 
.  giuftific4  6s^,  dttr§  Atomtmù  cm» 
troil  Duca  6 'i<^.£f elude  le  dtligew 
z,e  dflSenato       .  Ojfffc^  ad  effo  al* 
la  Republtca  per  la  e^mete  66y  Sof- 
pende  U  Arm$  6^0 Jndtfpoftpm^ 
gliora  72^  Minore  727- 
yoto  deilà&efulflfca  dt  Mi  Séero  Tem- 


pio per  Ulefte  intitolatoSanta  Ma- 
riAdelU^ia'ute  D'una  Lampada  d' 
■Oro  ma/ficcio  alia  S antaC afa  dt Lo- 
reto ,  ^  dt  /applicare  il  Pontefice^ 
per  la  Canontzjxttone  del  2taf0  Lo- 
renzpCteftmiétn   .  .  • 

VàJceàtCarfàtiin  Arcipelago  631, 
F$efmzfi  Guffm  Mfffonde  Ptfrn 

657. 


ro  66. 
£Sép4rca  Cardinale^P^ice  Rè  di  J^apoU  . 
nfiumj€tUGéUr€réfàadURe' 


NOI  ZEPORMATORI  ì>ÈLLó'  STVDIO 
'    D2  BADWA, 


HAuendo  veduto  per  fède  d«lPadieInqiii(itore  »  aeIXiiicoincitioIatD  ,  IV 
Fatti  Veneri,  dercrittì  da  Ftancerco  Vcrdizzottt  Nobile  Veneto,  Aon  v*efl 

fcrc's'alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cattolica  ,  e  parimcoti  per  atteflato 
<ic'iSc^rcc«r«oi)o/l'o  niente  contro  Prencipi,  ebuonicodumi ,  conceduov»  li 
cenza  àGio:Battfta  Tiamoiltm  di  poterlo  CUmpare,  ofietiuófk  "  '** 
■uteria  di  ftHmpc 


Dac.  li  15.  Maggio  1674. 


(  Andrea  ConUtinì  Cauaìier  Procurator  ReforWi 
(  lo  Corre  r  Cauaìier  Procuraior  Reformator. 
(  Batìfia  KamCmal^  PnméavrRiformatof» 


Ciò:  BéOt^  ìiico^  Sesfpam . 
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